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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
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Mercoledì 1 Luglio 


‘Gli’atti del Governo insert"! nel Giornale di Roma sono officiàli 


. 


Le lettere; pieghi, i gruppi, come anch le inehies e è lé irsozioni 
che si volessero pubblicare , devono esseré affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 4 Luglio 


Nelle ore pomeridiane della trascorsa domenica 
l'Etmo e Rmo signor Cardinale Roberto Roberti, Se- 
gretorio dei Memoriali di Sa SantITA”, sì recò in 
nobile treno alla Insigue Basilica Collegiata di S. Ma- 
ria ad Martyres per avere il solenne possesso di 
quella Diaconia, alla quale ottò nel Concistoro del 
16 marzo decorso. Ricevuto alla porta delsacro tem- 
pio da quel Rmo Capitolo, ed assunta la Cappa Car- 
dinalizia, si prostrò a baciare il Crocifisso offertogli 
dal Riîo Arciprete , ed eseguite le formalità prescrit- 
te dal Cerimoniale, mosse processionalmente ad ado- 
rare il SSimo Sagramento. Passando di poi all’ alta- 
re maggiore , e quivi recitate le consuete preghiere 
ascese al Trono eretto nel mezzo del coro. Venne 
allora letta la relativa Bolla Apostolica, dopo di 
che lEtînza Sua si piacque rivolgere a quell’ illu- 
stre capitolo alcune affettuose parole, cui rispose a 
nome dei suoi colleghi il sullodato signor Arciprete, 
che quindi per primo venne ammesso all'atto di ob- 
bedienza unitamente ai Canonici ed al Clero addetto 
alla menzionata Basilica. Intuonatosi poscia |’ Inno 
Ambrosiano, che fu cantato con iscella musica, si 
chiuse la sacra ceremonia eon la trina Benedizione, 
che l'Etîìo Diacono diede a tutti i fedeli con gran 
frequenza ivi accorsi. E pubblicatasi infive la coo- 
sueta indulgenza, l’Etîo Principe, adorato di nuovo il 
SStîo Sagramento , ed aecompaguato dal Rio Capi- 
tolo fino alla porta della Basilica fè ritorno col me- 
desimo nobile corteggio al Palazzo di Sua Residenza. 


Defi.iceni 


La Girandola incendiata a cura dell’Eccmo Co- 
mune di Roma per la ricorrenza della solennità dei 
SS. Apostoli Pietro e Paolo, riuscì di assai bello ef- 
fetto disegui furono dati dal ch. Professore conte 
Virginio Vespignani, architetto dello stesso Comune, 
e la macchiva della illuminazione rappresentò la fac- 
ciuta del tempio Vaticano quale sarebbe stata se il 
progetto del Sangallo avesse avuto esecuzione. 

Alla esecuzione del grandioso spettacolo assiste- 
rono in ben disposti loggiati le LL, MM. il Re ela 
Regina del Regno delle Due Sicilie, le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Trani, il Conte e la Con- 
tessa di Trapani, nonchè S.A. R. Donna IsabeHa 
Maria, Infanta di Portogallo. Gli augusti personaggi, 
com gli onori dovuti all'altissimo loro grado, furono 
ricevuti da S. E. il sig. Marchese Autici Mattei, Se- 
malore, 

Molti altri distintissimi signori vi assisterono da- 
gli altri loggiati che sono attorno all’ emiciclo della 
piazza del Popolo. 

| 44400040 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei signori a Vienna ha approvato, nella 
seduta del 24 giuguo, il progetto ‘d'indirizzo quale le 
venue proposto dalla Commissione nominata a questo 
oggetto. Il conte di Aversperg ha scritto l'indirizzo, 
ed egli è riputato uno de’ migliori scrittori dell’Ale- 
Magna. I suoi lavori portano il pseudonimo di Ana- 
Stasio Grun. L'indirizzo tocca anzituito le relazioni 
Wra le Diete provinciali e il Consiglio dell’ impero , 
€ spera che queste relazioni conserveranvo nella Mo- 
Rarchia l'unità indispensabile nel tutto e la utile va- 
rietà nelle parti. Esprime poi la speranza vivissima 
di vedere rappresentate nel Consiglio dell impero tut- 
te le nazioni , ‘che lo compongono. Il'perchè saluta 
siccome un avviamento a questo grande atto la con- 
vocazione della Dieta di Transilvania. Desidera vi- 


vamente, c spera chie la pace sarà mantenuta, e fidu 
nell’ imperiale Governo, che. sgprà , nelle lotte fune- 
| ste che inun Regno siett@gittano le loro ombre 
oltre fe nostre froutiere, conservare anche nell'avve- 
nire la sua antiveggente fermezza, persevesando nella 
sua presente condotta, e avoperadosi con zelo in fa- 
vore di tutte le veramente lgiitime aspirazioni della 
vita nazionale e religioso, e d gl' interessi dell'uma- 
vità, e che saprà nello stesso tempo conservare la 
pace, e l'assoluta integrità dell'impero. Si rallegra 
dello svolgimento de’ beni intellettuali e materiali, che 
fruttarono nei popoli le libere istituzioni loro] conferi- 
te; si rallegra delle migliorate coudizioni delle finanze, 
e degli incrementi del credito dello Stato e della valuta, 


ziosa economia, che lasciò intatti i 12 milioni di fiori- 
ni di crediti straordinari già conseutiti. Promette la 
sua attiva e perseveraute cooperazione nella vita co- 
stituzionale dello Stato, che ha prodotto tanti e si 
nobili frutti; promette di esaminare con calma e 
profondità i progetti di legge, che saranno presentati 
dall’ imperiale governo, e di occuparsi delle riforme 
proposte per l'ammiuistrazione della giustizia. Fa voti 
per l'esito delle trattative della Commissione federa- 
le, per la creazione d'un codice generale  gerinanico 
di procedura civile, © perchè sieno rassodate le an- 
liche basi, su cui riposano le relazioni dell’ Au- 
stria colla Germania. Loda il pensiero d'un nuo- 
vo regolamento per la trattazione dei voluminosi 
progetti di legge, loda il divisamento dell’ imperiale 
Governo di presentare nuovi schemi di legge sulle 
imposte dirette , nell’ iutento di attuar la giusta ed 
esatta proporzione nella distribuzione degli uneri. Fi- 
nalmente, invocata la benedizione del Cielo sulla nuo- 
va via che l’Austria percorre, |’ indirizzo de’ signori 
si chiude con queste belle parole: « Animati e scor- 
tati dalla grazia del nostro Sovrano, dalla partecipa- 
zione e dall'aspettativa dei popoli che vivono riuniti 
sotto lo scettro della Casa d' Absburgo, e dal nostro 
intimo sentimento della grandezza, della libertà e del- 
prosperità dell'Austria, noi ci accingiamo al compito 
che ci assegna la Costituzione, colla entusiastica ac- 
‘clamazione : Dio bewedica e feliciti l' Austria! Dio 
protegga e conservi Vostra Maestà! » 

Leggiamo nella Gazzetta' uffiziale di Vienna! i 

« La così detta protesta di molti deputati czéchi 
è già pervenuta. È un lungo documento, che occu- 
pa parecchi fogli, in cui i sottoscritti (in° numero 
di 12) notificano alla presidenza la deposizione del 


loro mandato e adducono principalmente a motivo 
della loro dimissione; che la sfera di attività del 
Consiglio dell'impero ristretto fu estesa in un modo, 
che non è conciliabile colla loro coscienza politica. » 


— Leggiamo nella Gazzetta uffiziale di Vienna: 

« Quando poco tempo fa, il sig. Turr emanò 
da Bucarest una virtuosa dichiarazione contro i pia- 
ni rivoluzionari e le intenzioni a_lui attribuite ,. noi 
sbbiamo esternato alcuni dubbi intorno ad una così 
rapida conversione del commesso-viaggiatore della 
propaganda mascherata rivoluzionaria del Piemonte, 
per la sezione degli affari impuri. In questo mentre, 
il sig. Turr emanò un appello, che sparge luce sulle 
mene ‘di lui e dei suoi compagni verso i coufiui,orien- 
tali dell'Austria, diretto ai rumeni. della ‘Transilva- 
nia, a fine di eccitarli ad azioni, che sieno ‘atte € 
gittar: nella polvere la potenza ‘dell’ Austria. » ‘Il sig. 
Turr è tanto conosciuto, che il solo suo nome basta 
@ rendere innocuo il suo appello. Però, il sig. Turr 
‘€ ‘anche aititante generale del. re é .generale del R. 
esercito; piemontese, ed. è a rammentare (ale qualità, 

ri Ù 


dovuti al controllo dell'amministrazione, ed alla‘coscien- | 


col suo appello sotto gli occhi, in un momento iv 
cui re Vittorio Emanuele fece di nuovo pubblicare 
in un'atto diplomatico quanto il « regno d’ Italia» 
sia penetrato della coscienza di dover rioforzare l'au- 
torità del privcipio monarchi 

—— cette 

Quantunque von si conoscauo ancora i partice- 
lari della sentenza arbitrale provunziata dal re dei 
Belgi il 20 giuguo intorno al couflitto sorto a Rio 
Jaueiro tra ufficiali della marina britannica e le au- 
torità brasiliane, credesi però, dice il Moniteur Uni- 
versel, che la questione principale sia stata risolta in 
favore del governo brasiliano. S. M. avrebbe infatti 
deciso che malgrado certe irregolarità che nota e 
biasima dalli parte delle autorità del paese, il trat- 
tamento di cui lagnansi gli ufficiali inglesi implicati 
in quella faccenda non costituisce punto un'offesa per, 
la mariva britannica. 

——e404M%301-0— 

Dopo gli ultimi decreti di modificazione mini- 
steriale, il nuovo Ministero francese è così costituito: 

Ministro di Stato, Billault; Ministro della giu- 
stizia e del culto, Baroche; Munistro dell'interno, 
Boudet ; Mivistro dell' istruzione pubblico, Duruy ; 
Ministro dell'agricoltura, del commercio e dei lavori 
pubblici, Béhic; Ministro delle finauze, Fould;; Mi- 
nistro della casa dell’imperatore e delle belle arti, 
Vailliut; Ministro della guerra, Rando; Ministro 
della marina e dille colonie, De Chasseloup-Laubat; 
Mipistro degli affari esteri, Drouyn de Lhuys; Mi- 
nistro presidente del Consiglio di Stato, Rouher. 

Non v'hanno più midistri nominali senza porta- 
lett... ma le loro attribuzioni restano e son passate 
al ministro di Stato e al miuistro presidente del Con- 
siglio di Stato. 

— Il Moniteur universel reca notizie della Com- 
inissione interuazionale delle poste che per desiderio 
espresso dal governo degli Stati Uniti d’ America e 
consenziente il governo imperiale tenne le sue adu- 
nanze a Parigi dall'I1 maggio al 9 corrente. Sede- 
vano in quella Commissione delegati speciali della 
Francia, degli Stati Uniti, dell'Austria, del Belgio, 
di Costarica, Danimarca, Spagna, Graubretagna, Pie- 
monte, dei Paesi Bassi, del Portogallo, della Prussia, 
delle Isole Sandwich, della Svizzera e delle Città 
Auseatiche. Le sue deliberazioni, conchiude il Moni- 
leur, consegnate ne’ suoi processi verbali e nella re- 
lazione che il direttore generale sig. Vandal, presi- 
dente, conseguò al ministro degli affari esteri, avran- 
no per risultito di agevolare uu accordo pel miglio- 
ramento delle relazioni postali fra i vari paesi che 
furouo rappreseutati in quella Commissione. 

— 0400 — 

Il discorso di lord Palinerston pronunziato alla 
Camera dei Comuui nella tornata del 22 di giugno 
sulle cose della Polonia; e di eui ha fatto menzione 
il telegrafo, dopo di avere manifestata la sorpresa per 
la proposta e la risoluzione di differire la fissata di- 
scussione sulla vertenza polacca, e dopo avere il mi- 
|- nistro dichiarato ch'egli sarebbe stato prontissimo ad 
ammettere quella discussione, narra i seguenti par- 
licolari: 

« E giacchè stassera discussione non si fa, re- 
puto sarà contenta la Camera ov'io le esponga. bre- 
vemeute la sostanza delle comunicazioni che il 17 di 
questo mese abbiumo mandate a Pietroburgo sulle 
cose della Polonia; e posso dire che esse furono con- 
binate col Governo Irancese e; col. Governo austriaco, 
e le tre comunicazioni debbono, giungere a Pietro- 
hurgo nel medesimo tempo circa. 


— 582 — 


« Siremmo dispostissimi a presentar alla Came- 
ra il dispaccio a cui ho fatto allusione. Sarebbe usar 
maggior cortesia pel Governo russo lasciargli, prima 
di far ciò, il tempo sufficiente a far una replica, ma 
non vi può essere sconvenienza nel comumicar alla 
Camera la sostanza delle raccomandazioni che noi, 
d'accorio cella Francia e l’Austria, abbiamo sottopo- 
ste alla considerazione del Governo russo. 

« Questi consigli o raccomandazioni si riferi. 
scono a sei punti. Il primo è una generale e com- 
piuta a noistia. Il secondo una rappresen anza nazio 
nale sul privcipio di quella che fu ordinata da Ales- 
sandro E nel 1815 iu virtù e per esecuzione del trat- 
tato di Vienna. Credo che il Governo austriaco la 
pensi alquanto diversamente sti questo a gomento, ma 
è nostra opinivue che per soddisfare le giuste aspet 
tazioni della nazione polacca la rappresentanza debba 
esser consentanea alla costituzione concessa da Ales- 
sandro I Il terzo punto è che i Polucchi soli siano 
chiamati agli uffizi pubblici e che si istituisca un'am- 
ministrazione tale che ispiri fiducia a.la nazione po- 
lacca. I quarto punto è una piena libertà di coscienza 
e la debita protezione ala religione del popolo. Il 
quinto punto sta nell'uso della lingna polacca in tut- 
ti gli affari pubblici e nell'educazione del popolo. Il 
sesto è un sistema regolare di reclut:mento di guisa 
che sia resa impossibile fa rinnovazione degli atti che 
ebbero luogo nello scorso febbraio Finalmente abbia- 
ino raccomandato per aggiunta a ciò, e raccoman- 
dato fortemente, la cessazione delle ostilità, essendo 
nostro convincimento che se non v'ha scambievole 
fiducia tra gli insorti da una banda e il Governo 
russo dall'altra le negoziazioni non possono sortire 
alcun soddisfuccste o durevole effetto. 

« Il Governo austriaco insta presso l'Imperatore 
per lo stesso scopo. Spero che quando potremo co- 
municare il dispaccio contenente questi sei punti alla 
Camera questa si persuaderà che il Governo di S. M. 
lia fatio quanto era in suo potere, forse non quanto 
cra desiderato da tutti, ma quanto poteva sortire buon 
effetto. 

« Mi dimanda l'onorevole e dotto oratore opposto 
(sig Pencocke) su che si fovdi il miv onorevole ami 
co (Layard) quando dice che il generale Mouravieff! 
non ha pubblicato l'ordine che assoggetta le signore 
vestite a bruno a pene corporali e su che si fondino 
le sue narrazioni di altre atrocità commesse. La pri- 
ma affermazione fu fatta giusta dispacci ricevuti dal, 
Governo. E tra le altre cose fu esposto come a Latzwe, 
non lungi da Wilua, un Corpo di 120 Polacchi circa 
fu attorniato da uva forza russa superiore e che in 
conseguenza di ciò deposero le armi e si arresero. 
Dopo ciò si ricorse all’ufficiale comandante su quanto 
s’avesse a fare, e le truppe russe si avventarono su- 
gli arresi, ne ferirono mortalmente 40 colla baionetta 
e 20 che erano stati gravemente feriti morirono in 
seguito. Ciò è affermato giusta buona antorità e a ciò 
lia fatto allusione il mio onorevole amico nella sua 
esposizione. AI tempo stesso la verità mi obbliga a 
dire che noi abbiamo ricevuto relazioni di atti da 
ambe le parti che fanno raccapricciare, il perchè ci 
siamo: indotti a rivolgerci al Governo russo affinchè 
cessino queste atrocità, che sono un'outa per la na- 
tura umana, disertano il paese, distruggono i prodotti 
dell'industria e cagionano immense perdite di vite 
senza alcun risultamento e sia restituita la tranquil- 
lità in quell’infelice contrada. 

« Desiderammo che le pratiche si facessero su 
questa base. E ciò è quanto io vi aveva ad esporre. 
Credo che sarebbe una mancanza di rispetto per que- 
sta Camera l’iusistere stasera sulla proposta; perchè 
coloro i quali fecero obbiezioni al far ora la discus- 
sione, se la pensano a questo modo, vorranno che si 
differisca la proposta. Ma crede mio dovere dare al- 
l'onnrevole rappresentante di King ogni agevolezza di 
far un altro giorno la sua proposta. » 

Hennessy disse che di buon grado aspetterebbe 
il tempo che la Camera crederebbe convenicate ed 
esser opinione generate che fosse bene aspettare la 
replica della: Russia. 

— Il Morning Post, parlando degli uomini di 
Stato russi, i quali contam troppo sul mafilenimento 
della pace, dice: 

Ci rimproverano di spingere i popoli “all'insur- 
reziote senza dar loro altra ‘cosa che simpatie ste- 
tili. Si dice che permettiamo ‘atta Russia di ‘figure 


dare una guerra europea come impossibile in favore 
della Polonia. 

L'esperienza dimpostra che il modo più certo di 
esser trascinatò alla guerra è venoto dalla  dichiara- 
zione che la guerra non avrebbe luogo in verun caso. 

La Russia @ stata incoraggiata dal tum del ga- 
binetto e della stampa brituntica ad utti che hanno 
tanto eccitato la nazione da esserne diventata inevi- 
tubile la guerra. 

Gli uomini di Stato russi dovrebbero rammen- 
tarsi l'esperieoza. In Inghilterra è sempre il seuti- 
mento delle molutudivi che giudica in ulumo appello, 
qualunque siano i desideri del governo 

Vi è un punto, oltre il quale il governo è sen- 
za potere e si vede forzato di eseguire la volontà 
delle pipolazioni. Questo sentimento non s'è ancora 
manifestato fino al presente, tua noi neghiamo che 
questa eventualità sia impossibile, come dichiara un 
giornale. 

Noi avvisiamo la Russia che le sue crudeltà 
verso la Polenia e la sua indifferenza verso le rimo- 
stranze delle potenze potrebbero eccitare il sentimeu- 
to popolire ad un grado irvesistib.le. 

Gli uomini di Stato russi possono apprezzare la 
forza dell'opinione pubblica in Francia, e i motivi 
che potrebbero indurre l'imperatore ad un intervento 
attivo. 

— 0404-040100 


Iv Prussia la politica di repressione pare so- 
spesa : Le ammonizioni ai giornali diventano rare e 
l'ordinanza contro il dritto di riunione che le lettere 
di Berlino già dicevazo sottoposta “alla sanzione del 
re non è stata pubblicata. 

noto che alcuni municipi 

putazioni al re con indirizzi di protesta contro la 
nuova politica delle ordinanze inaugurata dal signor 
de Bismarck, e che le deputazioni non furono rice- 
vute. Quella che fu inviata dal Consiglio municipa- 
le di Berlino presentò la sua relazione nell'adunanza 
del 18 e fece le seguenti proposte che vennero dal 
Consiglio adottate con 65 contro 11 voti: 1. L’As- 
semblea considera la sua risoluzione del 4 corrente, 
riguardo all’ invio d'una deputazione delle autorità 
municipali al re, perfettamente legale e conforme 
all'art. 35 della legge comunale e non crede perciò 
che la decisione presa dalla reggenza di Potsdam in 
virtù dell'art, 77 della legge sia fondata ; 2. Il Cou- 
siglio municipale invita per conseguente il Corpo del 
magistrato a tenere contro l'ordinanza della reggen- 
za di Potsdam del 7 di questo mese le vie del di- 
ritto in tutte le istanze, compreso il ricorso alla per- 
sona di S. M., e a far valere i motivi e i fatti con- 
tenuti nel presente processo verbale in nome del Con- 
siglio mumcipale ; 3. L'Assemblea decide che non 
manderà altri indirizzi o deputazioni al re o alla fa- 
miglia reale fiuchè l'ordinanza della reggenza di Pots- 
dem uon sarà stata revocata ed invita il Corpo del 
magistrato a sottoscrivere a questa risoluzione. 

— Il re di Baviera ha aperto il 23 giagno in 
persona la sessione delle camere. Egli ha pronunciato 
il seguente discorso. 

« Signori senatori, signori deputati ; 

« Con gioia io indirizzo il mio regio saluto alle 

due camere, riunite di- nuovo attorno a me, ai rop- 


| preseutanti del mio popolo ch'io amo. 


« lodisciolsi la camera precedente, che aveva ben 
meritato della patria, per preservare da ogni iuter- 
ruzione il compimento del codice di procedura civile 
promesso al paese e premlere così a tempo le neces- 
sarie provvidenze pel caso in cui le deliberazioni su 
di un codice di procedura comune a tutta |’ Alema- 
gna non conducessero ullò scopo desiderato. Jo ho 
provato di nuovo con ciò quanto peso annelta all’at- 
tuazione rapida e completa della promessa riforma 
nella legislazione. 

« La rinnovazione della camera si è compiuta 
con elezi:ni di cui il mio governo non ha turbato in 
nulla la libertà , e sotto la viva impressione di 
scussioni animate sulle questioni importanti che oggi 
occupano tutta l' Allemagna: Ciò-mi garantisce a suf- 
ficenza che, per organo di questa Dieta , riceverò 
l'espressione sincera%dellu pubblica opinione su que- 
ste questioni, fo proverò un’ alta soddisfazione a ve- 
dermi confermare questo mezzo nella conviazione che 
la. mia politica si troverà in armonia coi voti e colle 
simpatie del mio popolo fedele. I 

« Di concerto con altri governi alemanui, io ho 
presentato alla Dieta ica Una proposta che io 
crederà idonea ad avanzare Popera delle legislazione 


comune e di preparare in pari tempo la riforma della 
costituzione federale. Questo tentativo è fallito. Ma 
ciò non m*impedirà di cooperare con gioia ed ener- 
gia a tutto ciò che potrà sviluppare la costituzione fe- 
derale in conformità ai veri bisogni dell’ Allemagna, 
mantenendo però fermamente l' autonomia della Ba- 
viera. 

« La mia sollecitudine per gl’ interessi materiali 
del paese e il mantenimento della sus indipendenza, 
come la considerazione dovuta ai nostri rapporti com- 
merciali con uno stato federa'e vicino, hanno déter- 
minato pure, a now accedere al trattato di commer- 
cio conchiuso, a nome dello Zollvereim, dalla Prussia 
colla Frapeio, nella sua attuale redazione. 

« To non posso ammettere che i timori che si 
sono produtti in causa di ciò sulla continuazione del- 
lo Zollvereio stano fondati. lo mi abbandono, al con- 
trario, alla speranza che gli sforzi del mio governo, 
che tendono non solo al mantenimento, ma allo svi- 
luppo dello Zollverein, saranno corovati da un felice 
successo. 

« La situazione degli affari europei non è sven- 
turatamente di natura da consigliare la diminuzione 
dell’ armata bavarese. Il patriottismo delle camere 
non indietreggerà avanti agli sforzi che esigono l’o- 
nore e l'indipendenza della Bavi Il favore delle 
circostunze ci permetterà di prendere le necessarie 
misure senza accrescimento delle imposte. 


Segue une serie di paragrafi sulle riforme le- 


gislative e amministrative operate e da operare. Il 
discorso termina come segue : 


« Per quanto difficile sia |’ iusieme del nostro 
compito, uno zelo sincero, unito allo spirito patriot- 
tico del sacrificio, ci farà trovare la via delle buone 
soluzioni e formrà una prova di più che nessuna dif- 
ficoltà è insormontabile , quando Ja corona e i raj- 
presentanti della nazione sono stretti da reciproca 
confidenza ». 


— La relazione stata presentato dai Comitati uni- 
ti alla Dieta germanica sulla questione dei Ducati davo- 
tedeschi conchiude proponendo la risoluzione seguente: 
« 1. La Dieta invita il governo del re di Davimarca, 
duca d’ Holsiein e di Lavenbourg, a non dar seguito 
alla sua pubblicazione del 30 marzo ultimo e a far 
sapere all’ Assemblea federale, nel termine di sei set- 
timave, ch’ esso ha preso le disposizioni preparatorie 
necessarie per promulgare una costituzione generale 
che unisca con un vincolo della stessa natura i du- 
cati d’ Holstein e Lauenbourg col ducato di Slesvig 
e col Reguo di Danimarca propriamente dette , o in 
piena conformità agl'impegni del 1851 e del 1852, 
o sopra le basi di transazione proposte dal Governo 
britannico il 24 settembre 1862 ; 2. Quanto ai ducati 
d’Holstein e di Lavenbourg la Dieta, basandosi sull'ar- 
tie 3 del regolamento di esecuzione federale, notifica 
la presente sua risoluzione al governo del re-duca in 
risposta alla sua comunicazione del 16 aprile ultimo e 
per mezzo del suo inviato dietale ; 3. Per ciò che ri- 
guarda il ducato di Slesvig le Corti d' Austria e Prus- 
sia saranno invitate, in nome della Confederazione 
germanica, a far conoscere la presente risoluzione al 
-goserno di S, M. il re di Danimarca, duca di Sles- 
vig, per mezzo dei loro rappresentanti alla sua Cor- 
te; 4. I comitati uniti d’Holstein e di esecuzione sa- 
sanno incaricati di concertare e di proporre  prossi- 
mamente i provvedimenti che si dovranno fare se il 
governo ri di Danimarca now soddisfaccia agli in- 

che precedono ». Tali sono le proposte sulie 
quali dovrà la Dieta votare nella prossima tornata 
del 7 luglio. 


Nel riferire le conclusioni sottoposte alla Dieta 
germavica dai Comitati: «Holstein e di esecuzione 
intorno alla questione dei Ducati accennammo una 
protesta presentata nella tornata medesima del 18 
corrente dall’ inviato di Danimarca. Quella protesta 
è concepita così : « L’iaviato di Danimarca deve per 


ora limitorsi a protestare coutro le asserzioni di fat- 
to e di diritto e coutro i ragionamenti della relazio- 
ne stata letta or ora, come pure contro le conclu- 
sioni che vi sono consegnate e che sono esscuzial- 
mente contrarie alla situazione attuale che sarebbesi 
dovuto prendere in considerazione. Egli deve nel 
tempo stesso fur notare che la pubblicazione reale 
del 30 marzo 1863 è stata spesso nella relazione’di 
cui trattasi erroneamente apprezzala, e che questa 
erronea apprezzazione sarebbesi facilmente evitata se 
si fossero chiesta spiegazioni all' iaviato danese. Ri- 
ferendost oggi alle dichiarazioni che il governo di 
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S. M. fece anteriormente sulla materia e sotto lo 
aspetto del dritto internazionale e sotto | aspetto 
della legge federale l'inviato riserva alla sua Corte, 
con tutta la libertà per le sue ulteriori decisioni $ 
tutti i dritti che la detta relazione ha potuto toccare 
non meno che la facoltà piena di dare più tardi le 
spiegazioni e le dichiarazioni ch' essa giudicherà ne- 
cessurie ». . 

Intanto scrivono dalla frontiera dell’ Eyder a sud 
del ducato di S'esvig, dice il Moniteur Universe! , 
ehe i 'avori di fortificazione dell'antico. baluardo del 
Dannewirke sono dal governo danese Spiuti con gran- 
de alacrità. 

— La Commissione finanziaria della Camera dei 
deputati d’Assia-Darmst:di presentò ta sua relazione 
sul trattato franco-prussiatt. Essa propone, contra 
riamente alle opinioni del governo bavaro » di chie- 
dere al governo grandricale che sottoseriva al trattato 
di commercio del 2 agosto 1862, ogni ritardo sem- 
braudo pregiudizievole agl' interessi non solo dello 


Zollverein, ma a quelli eziandio del granducato; ch' 


esso si studi di ottenere tale adesione da quelli 

i governi tedeschi che non si sono ancora pronun- 
ziali in proposito alline di non mettere epentaglio 
l'esistenza dello Zollverein,, e faccia in guisa che la 
costituzione interna dell'unione doganale; se nni si 
rimova, venga moililicata in conformità a questi 
principi. 

La Camera dei deputati di Cassel ha terminato 
la discussione del bilancio, votando per le spese la 
somma di 4,983,450 talleri mentre il Governo gliene 
aveva chiesti 5,454,420. La differenza, che è di 
470,970 talleri, concerne Specialinevte lo stato mi- 
litare v0u avendo la Camera voluto ratificare le som- 
mie state domandate per la costruzione di una nuova 
ciserma e altre spese. Se il Governo uccetta il bi- 
lancio quale fu approvato dalla Camera le entrate 
dello stato supereranno le spese di 133,000 talle 
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I giornali di Vienna hanno i seguenti dispaeci 
telegrafici: 

Varsavia 23 giugno, 

« Una banda di 600 insorti fu osservata il 15 
presso Werzowice da un distaccatmento, che marcia- 
va da Kalisch; la banda si ritirò colla ma sima fretta 
verso Lutatow, lasciando tutto il suo bagagli». nelle 
mani delle trappe. 1116, questa banda fu raggiuuta da 
un distaccamento uscito da Windun, e venne dispersa 
dopo tre ore di combattimenio. Gl'insorgenti, per la 
Maggior parte del granducato di Posnavia, ebbero da 
100 morti; 50 insorgenti feriti furono raccolti dalle 
truppe, nelle cui mani rimasero pure molte armi ». 

Cracovia 23 giuggo. 

« Il 20, due distaccamenti d’ iusorti passarono 
Îl confine galliziano. Uno di essi, comandato du Du- 
najewski, fu attaccato e respinto dai russi; 1 altro gi 
comandato da Kosciakiewicz, soggiacque, dopo nove 
ore di accanito combattimento, alle forze cinque volte 
Maggiori, e sofferse perdite gravi, Dunajewski si an- 
uegò nella Vistola. L'Zavalido Russo fa cenno di pa- 
Fecchi combattimenti avvenuti nella Lituania. » 

Vienna 26 giugno. 
Il 21 a Varsavia, i russi spararono sulla molti- 
 idine, raccolta per celebrare i funerali ad no in- 
Sorlo. Essi fucilarono i feriti ed i prigionieri della 
Pugna presso Ja Vistola, (Gaz. Ven.) 


OTIZIE DEL MATTINO 
+34 
Quantunque il Senato e la Camera di Torino 
contivuino a tenere quotidianamente le loro sedute, 
"è passi quasi giorno in cui non producasi una qual. 
che strana interpellanza od uv curioso incidente, tut- 


lavia di queste cronache parlamentari vediamo ap- | 


Pena fatto cenno dai fogli e dal telegrafo di quella 
capitale, ‘cui sembrano insece argomento più interes- 
Sonte e degno di maggiore attenzione i numerosi 
duelli‘ che si succedettero finora per motivi politici, 
Nov che gli altri. che sotto gli ‘atipici ‘di quei go- 
Vernanti vaonosi preparaudo. Iulorno a che. anzi an- 
Nic iano i giornali avere il'depuititò Siccoli minac- 
ciato alla Caméra una suà interpellinza, chiedente 
Perchè le leggi contro il duello non ‘signo’ fatte ri- 
Setlare ed anzi-sieno viotate‘ dat membri: stessi -del 
Ministe ro; interpellanza nerò che non potè; poiraver 


luogo in seguito alle istanze vivissime del Minghetti, 
il quale, piuttostochè trovarsi in seguito ud essa po- 
sto in una falsa situazione, giudicò cosa espediente 
ed onesta che la moralità e le leggi proseguissero 
ad essere impunemente conculcate. Siccome peraltro 
indecente opera ue parrebbe il togliere dai fogli to- 
rinesi i loro scandalosi ragguagli ci è duopo rivuu- 
ciare quest’ oggi a passarb*ia rivista, sull'altro del 
testo trovandusi in essi accenvato d' importante se 
ton che nella Camera non si giunse ancora ad esau- 
rire l'esame della lezge sulle disponibilità, aspettati 
| ve e congedì degli impiega, la quale sembra des 
nata a imitar l'ufticio delle secehie ,, andando su e 
giù continuamente dalla Camera dei deputati al Se- 
nato e dal Senato alla Camera dei deputati. 

Quale risposta sarà per dare il governo russo 
di tre dispacei che fino dl giorno 27 furono rimessi 
al privespe Gortsch kolf; questa è la domanda sulla 
quale proseguono a lambiccarsi il cervello tutti gli 
odierni giornali. Invece però di ripetere tutte le va 


che si appoggiano a meri ragionamenti, è da ricor- 
dare il fatto, da parcechi fogli accennato, e che può 
servire such’ essu ad un ragionevole pronostico, ciuè 
lo straordinario apparecchio che fa la Russia per una 
guerra. Del resto, per rassumere in poche parole le 


dine della Russia, busterà osservare che avvi chi nega 
dal lato del gabinetto di Pietroburgo qualsivoglia 
concessione ; chi lo proclama inclinato a Uransigere 
colle potenze; chi fisalmente lo dice proslive a con- 
cedere ciò che da ua parte chiuderà la via atle po- 
teuze di muovere reclami senza venire ad una rot- 
tura aperta, e dall'altra non passerà i termini dev- 
tro i quali l’imperatore Alessandro sarebbe trascorso 
anche senza la rivoluzione. Dalla quale varietà di opi- 
nioni apparisce come nulla di positivo possa finora 
prevedersi iutorno alle ulteriori deliberazioni del go- 
Verno russo, e come tutto vaghi nel campo delle 


Ipotesi . 

Taluni suppeugono che i fatti testé avvenuti nel 
Parlamento britannico , allorchè cioè fu respiuta la 
proposta di lord Palmerston di aprire il dibattimento 
sulle cose di Polonia, sieno.. precursori di un cam- 
biamento mivisteriale. Certo è che il Morning - He- 
rald, foglio dei tories, se ne valse per assalire lord 
Pa!merston e i miuistri whigs in generale, Esso dis- 
se fra le alle cose che l'incidente suddetto pone 
sempre più ia evidenza che il disordine del partito 
liberale e la debolezza del ministero sono più grandi 
di quanto credevasi. « Del resto, esso prosegue, le 
sorprese souo l’appavvaggio dei ministeri wings, che 
comandano a maggiorauze indisciplinate, e lord Pal- 
merston deve ora accorgersi che la sua dittatura non 
è senza five ». 

Credouo peraltro i giornali inglesi che se il ga- 
binetto di lord Palmerston fosse costretto a riurarsi 
per cedere il posto ad uno conservatore , i polacchi 
potrebbero sperare ancora meno dall luglilterra, co- 


Herald, il quale dichiara assolutamente che essa ha 
fatto per la Polovia tutto quello che poteva. E pa- 
rimenti sembra d'iufsusto augurio per la causa po- 
lucca l'emendamento proposto da Cochrine alla Ca- 
mera nel seuso che essa € pur deplorando le cala- 
mità della Polonia, per non lasciarla in balla a fol- 
laci speranze , dicluari la sua adesione al principio 
di non intervento ». 

Ma lutto questo non si saprebbe per verità cou- 
ciliare col fatto che fra i Ut dispacci diretti a Pie- 
rloburgo quello dell'lughiterra è, a quanto dicest, il 
più imperioso, Giusta un carteggio parigino dell’ Ost 
Deutsche Post la risoluzione di procedere vigorosa» 
weota sarebbe stata presa a Loudra dopo la caduta 


di' Puebla, oude nasce il sospetto che il goveruo in- 
glese. inediti di complicare sempre più La contesa 
colla Russia, affinchè la ‘Francia , trovandosi involta 
in'ana. guerra formidabile in Europa; rinunzi a' suvi 
disegoi riguardo al Messico ed agli  Stuli-Uwti d'A- 
erica. pf 


E pdllchè Î' Inghilterra, in. queste secreto prati- 


che, sembra. non .4enga troppo” couto ‘degl’ interessi. 


idell’ Austria, così eredesi generalmente: che: auche il 
Bubiuetto di Vienna incomipei a sospettare della sua 
antica alleata e si sccosti sempre più “ulti Francia) 
(che nello trattative gliî sì è ‘Mostrolar sempre! prù ’dé+ 


ghe congetture che troviamo emesse ju proposito e | 


iufivite dicerie dei giornali circa la prestula atltu- | 


me si rileva dal liaguaggio del già citato Morning | 


ferente e riguardoso. El'a ciò dicono legarai i pro- 
getti monurchici sul Messico , di cui si ‘parla svche 
a Vienwa con minore incredulità; ivi è divulgata la 
voce che |’ imperatore Napoleone abbia esortato il re 
del Belgio ad interporre i suoi buoni ufffei presso: il 
suo genero perchè accetti il trono di quella ricca 
contrada, 

Poichè i motivi del viaggio che il duca Ernesto 
di Sassonia Coburgo fece a Vienna non sono ancora 
spiegati, bisogna bene andarli ricercando alla ventara 
nelle voci a tal uopo difl' se tra i giordali e le cor- 
tispomlenze, Egli è peretò che merita di essere ri- 
ferito, colle debite riserve; il passo seguente di una 
corrispondenza di Berlino al’ Mavas: « Il duca Er- 
nesto avrebbe insistito presso la corte imperiale sulle 
grandi complicaziom che il gabinetto di Vienna pro- 
vocherebbe nella Confeder: 
siria si collegasse in maniera troppo stretta e defini- 


| tiva alle tendenze che dominano i gabinetti di Pari- 


gi e eli Londra nella questione polacca ». Se questa 
notizia non è vera, essa non manca al certo di uva 
qualehe verosimiglianza , impervechè é noto come 
l'Ale nagua ju generale non sia troppo simpatica alla 


| 5 
| Polonia. 


È noto che la Prussia fece nella Dieta di Fran- 
coforte la proposta a' fortificare le coste alemaune e 
di costruire una flvitigli? di cannoniere destinate a 
difendere il paese e il comsnercio iu caso di guerra. 
Una commissione militare incaricata di discutere iale 
proposta siede a Francoforte; ma le discrepanze di 


® opinioni che vì si manifestarono e la diver delle 


tende:ze politiche dei governi interessati ivcaglisrono 
fiuora ogui scioglimento. è 

Un dispaccio telegrafico diretto da Corfù a Vicu- 
na annuncia che il lord alto commissario delle Isole 
Jonie pubblicò la dichiarazione ufficiale dell’ unione 
delle isole stesse alla Grecia, in seguito di che pub- 
bliche feste e dimostrazioni di gioja andavansi appa- 
recchiando. Evidentemente deve essere qualche er- 
rore nell'accennato telegramma , imperocchè secondo 
quanto fu dichiarato nel Parlamento inglese, la unio- 
ne delle Isole Jonie alla Grecia nov bbe potuto 
essere annunciata dall'alto commissario nun essendo 
ancora sanzionata dille potenze. E difotti i giorn: 
inglesi fanno paro'a di un dispaccio diramato testè 
da lord Russell. nel quale è manifestata alle grandi 
potenze l'intenzione in cui è l'Inghilterra di abban- 
donare il protettorato delle sette isole, nel tempo stesso 
che è tracciata la linea di condotta che il governo in- 
glese pensa di seguire. Gli ioni dovrebbero prima di 
tutto emettere il voto della loro annessione alla Gre- 
cia e questa risoluzione, dopo essere stata partecipata 
alle potenze protettrici, sarebbe portata a conoscenza di 
quelle che firmarono i trattati di Vienna e che ave- 
vano pusto le isole Jonie sotto il protettorato dell'In- 
ghilterra, 

Lu Nation di Parigi pubblica una analisi somma- 
ria, troppo sommaria anzi, della risposta francese alla 
Nota ottomasa sul canale di Suez. Il sig. Drouyn de 
Lhluys stab.lisce nel suo dispuccio: 1, che la com- 
pognia, lungi dall'elevare obbiezioni contro la neutra- 
lizzazione del canale, l’ha anzi in certo modo provo- 
cuta essa stessa; 2, che il lavoro forzato è, per così 
dire, una necessità sanzionata da altri esempi e che 
d'altion le la compagnia retributsce convenientemente 
gli uomini delle corvees; 3, finalmente che nulla per- 
mette di supporre che lu esecuzione della clausola 
relativa alla concessione delle terre riverane del ca- 
nale d'acqua dolce possa avere per resultato di por- 
tare nel paese lo stabilimento di vere colonie estere, 
esseudochè il clima di questa parte dell'Africa renda 
il lavoro imposs bile agli europei. Tale sembra essere 
lo spirito della risposta francese. 

Lu Esperanza di Madrid non dubita che tra bre- 
vissimo tempo la città di Messico e tutte le altre 
città principali della republica saranno iu potere dei 
francesi, E anche la Press rilient che la presa della 
cupitale non costerà molta fatica, dandosi per certo 
da raggiiigli concordi che essa offr.rà poca resigten- 
za perché è presidiata da soli sci o settemila uomini; 
male ordinati, del pari:che male armate s0uo le forti- 
fivazioni ‘all'iutorno, (gino 

Leggiumo uéll'Ezprese di Londra che d'amerivne 
no. Slidell, commissario dci confederati, ebbè un lun- 
go cd iilimo colloquio coll'imperatore Nipoteone. Ciò 
*accredita ila vocé, soggiubge 1’Express, che una delle 


conseguenze della presa di Puebla possa essere | 
tervento della Francia uella contesa americana. 

Le notizie della guerra americana sono assai in- 
certe e confuse. Wicksburgo e Purto-Hudson tengono 
, fermo, e Frederiksburgo è tuttora occupata dalle trup- 
pe dei confederati. 

Gli ultimi corrieri dell'America del Sud poi di- 
pingono come allarmantissima la situazione della re- 
pubblica dell'Uruguay. Nessun fatto d’arme ebbe an- 
cora luogo , ma le disposizioni prese dal governo 
orientale attestano delle apprensioni che gli ispira 
l’invasione del generale Flores. Tutta la repubblica 
fu dichiarata in istato d'assedio. Fino ad ora le forze 
della rivoluzione si trovano al Nord di Rio-Negro e 
principalmente nei dipartimenti di Salto e di Pay- 
randa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 30 giugno — Il Constitutionnel vispon- 
dendo al Times ed al Morning Post dice sperare 
che la diplomazia condurrà a buon fine le qrattative; 
però tolgonsi le migliori probabilità di successo cel 
dichiarare l’ intervento diplomatico essere il solo pos- 
sibile. È necessario che facciasi rimarcare che la 
volontà delle potenze è irremovibile. Una volta l'uccor- 
do assicurato, la guerra no è probabile, o se la guerra 
dovesse scoppiare , s‘rebbe pericolosa soltanto per 
quella potenza chie volesse lottare contro tutti. 
La Francia prosocò l'azione europea nell’ interesse 
europeo non mossa da secondi fini nè da ambizio- 


ne ; la Francia vuole che la Polunia rendasi a se 
stessa per far cessare uno stato di cose che tutti i 
gabinetti riconoscono intollerabile. 

Il Moniteur pubblica un decreto sulla esposi 
zione universale a Parigi nel 1867. 

Parigi 30 giugno — Il Pays pubblica una ana- 
lisi dettagliata delta Nota francese spedita il 17 giu- 
guo a Pietroburgo La Nota , concepita in termivi 
concilianti, raccomanda i sei punti già conosciuti ed 
esprime la speranza che la Russia vorrà metter un 
termine alle ostilità che spargono in tutta la Polonia 
la desolazione ed il lutto, Questa pacificazione provvi- 
soria proclamata che sia dallo czar dovrà essere 
osservata dai polacchi la cui responsabilità sarebbe 
gravemente impegnatase rifiutassero. Spera che la Rus- 
sia accetterà le basi dei negoziati. La forza potrebbe 
troncare senza risolverla la questione polacca; i ne- 
goziati sono il solo mezzo atto a preparare una so- 
luzione che risponda ai sentimenti generosi di tutti i 
governi. 

Lo stesso giornale conferma la notizia che Or 
tega e parecchi generali messicani sono fuggiti il 25 
muggio da Orizaba 

Londra 30 giugno — Russell e Layard dichia- 
rano che la Francia nou fece all’ Inghilterra alcuna 
proposta diretta per far cessare l'ostilità in America. 
Rocbuk sviluppò una mozione a favore del ricono- 
scimento degli Stati del Sud. 

Berlino 30 giugno — La Gazzetta della croce 
dice che l’imperatore d' Austria anderà giovedì 4 
Carlsbad. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 giugno. 


3 per 100........ eee 
41 per 100.. 
Consolidato inglese 


ATTISO 


FRANCESCO LUCCA, editore di musica io Mi. 
lano , rende noto d'essere |’ esclusivo proprietario, 
tauto per le rappresentazioni che per la stampa, 
sia della musica, che del libretto delle opere seguenti: 

LALLA ROUKH 


Opera comica in due atti di Carré e Lucas 
Musica di Feliciano David 


L’EBREA 


Opera in cinque atti di 8cribe 
Musica di F. Halévy 


68 35 
96 95 
92 1 


L'editore suddetto dichiara che intende valersi 
dei suoi diritti di proprietà e che procederà a forma 
di legge contro chiunque li ledesse in qualsiasi mo- 
do, sia colle rappreseutazioni o ristampa del libretto 
o della musica , sia coll’ introduzione o vendita del- 
le ristampe, estere. 

Le Direzioni ed imprese teatrali che intendesse- 
ro di porre in iscena le suaccennate Opere, vorran- 
no rivolgersi colle loro dimande in Milano all’ Editore 
suddetto, in Firenze alli Fratelli sigg. Dwcci, in Na- 
poli al sig. Federico Girard. 

N. B. Appartengono pure allo stesso Editore le 
opere: 

MARTA — Di F. De Flalon — FAUST — Di G. Gonnod 
ERCOLANO — Di Feliciano David 
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NETEORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
“ffetto di ragione, cd a forma del $ 4596 
cl Reg. Leg., che. accogliendosi 


el giorno fi giug. 1863 , e successi 
esecutoriale esibiti negli a:ti dell’ 
taro, il medesimo è stato esonerato dall’Of- 
fic:o di amm nistratore testamentario dell’ere- 
dità del fù Niccola Rinaldi, ed è stato sur- 
rogato il sig. avv. Sisto De Santi Gentili. 

Roma 4 luglio 1863: 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 

Con Rescritto SSiho del giorno 34 mag- 
gio 4813 e successivo Decreto Esecutoriale 
dell’Emo e Rio sig. Cardinale Vescovo di 
Albano degli $ giugno seguente esibiti negli 
atti dell’inftto Notaro e Cancelliere Vesco- 
vile, il sig. Giuseppe - Alberti di Ariccia è 
stato esonerato dall'oMci» di Amministratore 
ed Economo del Patrimonio di Carlo A:berti 
suo fratello, e surrogato indi lui vece l'Illîmo 
sig. avv. Giuseppe Marc helti. 

Si deduce a publica votizia per ogni ef- 
feto di ragione ed a forma di, legge. 

Arcangelo Ferri Not. publico e Canc. 

Vescovile di Albano. \ 


Vendita d’Officio 
Nel giorno di venerdì 3 del corr. luglio 
nello stabil mento della Depositeria Urb: 
posto nel S. Monte di Pietà di Roma alle 
Gre undici ant. procederà alla subasta di 
mum. 7 capre bianche trovate smarrite fuori 
di porta S. Giovanni. 
Il Mro della Depositeria 
Luigi Mariani 


Atto di vendita giudiziale 

L'anno 4863 il giorno di m reoldì 17 del 

Jagno alle ore 20 italiane. 

Ad stanza del sig. Francesco Bianchi 
campagnolo domic. in (Genzano rapp dal 
sig. Gaelano Saritucci | roc. 

A forma dei pubblici avvisi affissi dal 
sot. (Cursore nei, soliti luoghi voluti. dalla 


logge nel giorno 18. mese ed anno sud. per 
la vendita giudiz. di un paio di anelli con 
due boccole «i’oro, di N. 6 botti in pessimo 
stato cerchiate di legno, e di un vomere 
d'aratro depositati tali vggetti dal sig. Do- 
menico Belardi dom. in Genzano, a forma 
del Decreto d S. S Tila dei 30 settemb.e 
4862. Io s\tt. Cursore presso il governo di 
Genzano mi sono recato da questo pubbl. 
Depositario deputato sig. Marco Bombelli, 
cui ho mostrato una copia dei sud avvisi 
di vendita, ed in seguito di che sono stati 
suddescritti oggetti avanti 

porta di questa Dp «siteria, e dopo di averli 
tenut., © pusti alla pubb. v sta per il solito 
spazio di empo voluto" dalla legge, il sud. 
ig. D-p. ha dichiarato aperto l'incanto , € 

d alta voce la ven- 


lo uno, e bai. 20 per le dette sei 
i è comparso il signor Giuseppe 
Romagnoli, ed ha offerto sc. i 22. 

Dipoi è comparso il sig. Nicola Loren: 
zetti cd ha offerto sc. 4 23. In fine è com- 
parso di nuovo il sud. Gius. Romagnoli, ed 
ha oferto so. 4 24 a cui sono state del.be- 
rate, 

Ho proclam:to poi per la vendita; del. 
sud. vomere è comparso il sig. Domenico “ 
Erco ani, e velendulo in pessimo stato, ed 
inservibile, « del peso di lib. 17 ha offer o 
bai, 26, di poi è comparso Nicola Lorenzetti 
ed ba offerto bai. 26 # ed in fine è com- 
parso il sud. sig. Domenico Ercolani, che 
ha offerto bai. 27 e così è stato deliberato 
al sud. Ercolani, 

Fatta în fine la proclamazione per la 
vendita dei sud. du anelli, e due boceole 
d’oro periziate in tutto sc. 4: 00, è com- 
pars» il sig. Nicola Forli ed ha offerto scu- 
li 4: 0, di poi è compa'so Nicola Loren- 
zelti, ed ha off«rto sc. 4: 02, quindi è com. 
p»rso il ‘sig. Giuseppe Romagnoli ed ha ofs 
ferto scudi 4: 03, èd in fine è nuovam»nte* 
comparso il sud. sig. Nicola Forti, ed ha 
offerto sc. 4: 04: ‘così sono. stati ‘deliberati 
tanto gli anelli, ché le boccole per il sud. 
prezzo al med. sig. Nicola Forti. 

Di nuovo ho eccitato gli astantisad of- 


ferire ai rid. oggetti, ed essendo decorso il 
termine voluto daila legge, e niun’altro obla- 
tore è comparse ad aumentare tutte e tre 
le sud. ultime offerie, ho il tutto deliberato 
ai sud. tre ultimi, e maggiori oblatori, ed 
ognuno di essi ha sborsato la respettiva som- 
ma in mani del sud. sig. Depobitario; e sic- 
come la sud. complessiva somma disc. 

non è sufficiente a garantire l'intero debito, 
è le spese tutte occorse, e da occorrere, 
sarà cura dell'attore per ottenere dal Giu- 
dice ulteriori ordini. 

Sopra di ch: ho chiuso il presente pr 
cesso verbale di vendita firmato dai sud. d 
liberatarj, sig. Bombelli Dep., e me ec. a for- 
ma di legge ec. onde ec. 

Marco Bombelli Dep. 

Nicola Forti acquirente 

Domenico Ercolani acquirente 

Giuseppe Romagnoli acquir nte. 

M. Tranquilli Cursore di Genzano. 

Registrato ec. 

Illo sig. Gov. di Genzano. 

Ad istanza del sig. Francesco Bianchi 
campagnolo dom. in Genzano rapp. dal Proc. 
Gaetano Santuci 

Si notifi hi i! presente verbale di ven- 
dita agl'infiti per ogni effelto ec. ed in pari 
tempo si citno i med a comparire nella 
prima Ud. dopo tre giorni n 
re, che prelevate | 
vore di chi l'ha antistate, e di depositeria 
venga il rimanente della ‘somma depositata 
da Domenico Belardi, ed il ritratto della 
vendita degli oggetti di cui al presente ver- 
bale divisa per contributo fra I''Istante, e 
l’altro creditore sequestrante Baldazzi Gae: 
tano a forma di legg», 0 fare qualunque al 
tro decreto che meglio piacerà a S. S. Illia: 
colla condanna della debitrice Eredità alle 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie del 
gesima sulla vendita degli alberi di castagno 
di alto fusto compresi nell’ appezzamento 
della Selva Comunale Ariano in vocabolo 
Collè del Vallone della quantità superficiale 
di circa rubbia dieci a corpo e non a mi- 
sura, confinante da levante a ponente con la 
linea demarcata da tre cipressi e lettera Y. 
8. ed a mezzo giorno con la rimanenza del 


suddetto Colle, deliberata pel prezzo di scu- 
i e del sig. Vincenzo Gatta 

icurtà del sig. Carlo Lucatelli di 

Papa, si avverte il pubblico, che 

rimane stabilito il termine di giorni dieci 
per esibire la vigesima suddetta, la quale 
può darsi anche nell'atto dell'incanto pie- 
fisso il giorno di lunedi 6 di luglio prossimo 
alle ore 40 antim. in questa residenza, onde 
aggiudicare, mediante la riaccensione della 
candela, I vendita degli alberi suddetti al 
maggior offerente, salva la Sesta, e la Supe- 
riore approvazione degli atti. 4 
Gli oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
dejussione, ed uniformarsi al relativo Capi- 
tolato a tutti ostensibile in questonizo Co- 
, ed in Roma presso Îl sig. Luigi Al- 

della Valle 


mu 
berti Agente Co nunale in v 
N. 30 


Velletri dalla Residenza Municipale li 
25 giugno 4863. 
Il Gonfaloniere 


Cav. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


AVVISO 


D'afittarsi una porzione del piano nobi- 
le nel palazzo Altemps in via S. Apollinare 
N. 8 composto di dodici camere volendo con 
scuderia e rimessa. 

Dirigersi al portiere. 
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Per untrimestre in tutto lo Statb Pontificio.:freto0 di posta, 
All'estero, secondo le tasse’ postali stabilite peri 


ROMA 2 Luglio 
Nelle. 


gl Illmi e Rmi Monsignori Patriarchi, Arcive- 
scovi e Vescovi, Assistenti al Soglio Pontificio, 
tennero Cappella nella Patriarcale Basilica 
Ostiense di S. Paolo fuori le mura, ricorrendo 
la solennità della Commemorazione di questo 
glorioso Apostolo delle Genti. 

La Santità” pi Nostro Sicnone, accompa- 
gnata dalla Sua Nobile Anticamera, si portò 
all'Augusta Basilica , ed in Trono, vestita di 
Mozzetta e Stola, assistè alla solenne Messa 4 
che fu pontificata da Monsignor Wierzehleyski, 
Arcivescovo di Leopoli di rito latino, 

lotervennero ancora alla sacra funzione 
gli Emi c Rii signori Cardinali componenti 
la Congregazione Speciale per la Riedificazio- 
ne della Basilica Ostiense, nonchè i Prelati e 
gli altri che formano la Commissione Speciale 
preposta all'opera medesima. 

Il Santo Papre, terminata che fu la ce- 
lebrazion8 dell’ Incruento Sacrificio, si piacque 
di esaminare i lavori che fanno progredire la 
ricostruzione del sacro Tempio; e dopo avere 
ammesso al bacio del Piede la religiosa fami- 
glia dei Monaci Cassinesi , che quella hanno 
in custodia , verso il mezzodì fece ritorno alla 
Pontificia Residenza Vaticana. 

Sva Santità” lasciò in dono alla Basilica 
Ostiense una Pianeta ed un Piviale di seta 
in color rosso, riccamente lavorati a bell'opera 
di recamo di oro ; sacri arredi inviati già al 
Santo Papre dalla pietà Lombarda. 


Ha 


La parte Officiale dell’ odierno Giornale 
di Roma trovasi in un foglio di Supplemento, 
unito a questo Numero. 


— cette 
OTIZIE DIVERSE 


Le città ed i comuni dello Stato Pontificio non 
furono soli a celebrare l'annuale ritorno della Coro- 
nazione del Sommo Pontefice. Questa solennità che 
ricorda il giorno in cui la Santità di Nostro Signore 
ebbe il capo to della triplice simbolica Corona, 
è dovunque dai cattolici festeggiata; e i giornali, più 
© meno diffusamente, hanno segnalato dimostraz oni 
che per la fausta circostanza nelle diverse regioni 
ebbero luogo. 

Però i particolari avuti dai fogli spagnuoli ci 
fanno conoscere che la pompa religiosa adoperata 
@ tal fine in Madrid, nel dì 21 del trascorso mese 
di giugno, fu veramente straordinario. La Chiesa de- 
gl'Italiani, che di recente è stata con inolto decoro 
a spese dei fedeli restaurata, fu messa in addubbo 
di festa e riccamente illuminat. Pontificò la Messa 
Monsignor Patriarca delle ludie, assistendolo i Cap- 
pellani di Onore di S. M. Cattolica. Nel presbiterio 
tenevano i primi posti gli Eini e Rmi siguori Cardi- 
nali l'Arcivescovo di Tuledo e l'Arcivescovo di Si- 
Viglia; quindi i Monsiguori Arcivescovo di Traiano- 
poli, ed i Vescovi di Zamora e di Da Mobsignor: 
Nunzio Apostolico era a: cupo del Supremo Tribunale 
della Rota, che-iutervenne in forma pubblica. Erauvi 
eziaudio il Vicario ed il Visitatore di Madrid. Nè vi 
Mancarono le rappresentanze del Clero Regolare ;.il 
P. Provinciale delle Scuole Pie,; il Visitatore. de.la 
Congregazione della Missione dis. Vincenzo de Puoli, 


r 7 bre 
Gli atti del Governo inse» nel Giornale di Roma sono olficiali 


sete. 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n:°44A 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


il ‘P. Preposito dell'orstodîò di S viglia, e due Padri 
Gessi ruzà lia Ty Pi oviuciale. 
SO it Presbitero presero posto” 11 Matera 


di Grazia e Giustizia, e gl'individui cattol.ci del Cor- 
po Dip'omatico; civè Ambasciatore di Francia, gl'In- 
Viati straordinari di Austria e di Portogallo, il Mini- 
stro di Huiti, e gl’Incaricati delle Due Sc.lie e del 
Brasile. L'Iuviato straordinario del Belgio, che per 
ragione di salute non potè muoversi da Valenza, col 
mezzo di un telegramma espresse a Monsig, Nunzio 
Apostolico il dispiacere della involontaria assenza. Il 
rimanente della Chiesa era mpieno di ragguardevoli 
personaggi e di popolr; ma il concorso fu tanto che 
il sacro termpro sì rese incapace di contenere quanti 
bram ivano di esser presenti alla sucra cerimonia. 

Dopo cantato il primo Vangelo free un discorso 
analogo alla soleanità il rev. Sauz y Forés, Canoni 
co della Cattedrale di Tortosa ; le sue parole clo- 
quenti, che dimostrarono la Provvid-nza-di Dio nella 
fondazione e continuazione del Privcipato civile dei 
Pontefici, profondamente scossero l'uditorio, special- 
mente nella chiusa. Questa fu diretta a'le LL. MM la 
Regina ed il Re, le quali dopo avere nel dì innan- 
zi per mezzo del telegrafo manduto al Santo Padre 
le cougratu'azioni per la ricorrenza solenne, in quella 
mattina, quasi improvvisamente eransi recate alla sacra 
funzion:, e da una tribuna si erano associate al popolo 
che pregava Iddio per la conservazione del Pontefice 
Sommo. Terminata la Messa, ebbe luogo il canto del- 
l’luno Aubrosiano. 

Sall'entrar della sera alla mensa di Monsignor 
Nunzio sederono a convito l'Etîo Csrdinale Arcive 
scovo di Siviglia, tatti i Mimistri, il Corpo Diplo- 
matico, il sig. Souza, Mmi.tro di S. M. Cattolica 
presso la S. Sede, ed altri dignitari ecclesiastici e 
laici. Il Presidente del Gubinetto fece auguii perchè 
l'anniversario che in quel dì celebravasi dal mondo 
cattolico si ripetesse per lunghi anni a beni fic 0 della 
Chiesa ; e Monsignor Nunzio rispose facendo voti per 
la prosperità e gloria della Regina, de.la sua eccelsa 
famiglia, e della nazione Spag iuola. 

tt 


La Gassetta di Trento del 25 rive gli 
coglimenti fatti in quella città agli e Ri 
Cardinali di Reisach, e Trevisanato, Patriarca di V 
vezia, entramb. colà arrivati col mezzo delli ferrovi 

Diamo qui un estratto della. dettagliata narra- 
zione del giornale Trentino. L'Emo Cardinale Carlo 
Augusto Di Reisach, il cui vagone vedevasi ornato 
delle bandiere pontificia ed austriaca , fu accolto ul 
tuonare delle artiglierie è visitato al suo comparire 
dalle autorità. Mentre le truppe rendevano ad esso 
gli onori ed abbassavasi la bandiera del reggimento, 
la mu intonava l'inno pontificio e ripetevansi le 
salve dell'artigi La massa numerosa del ponolo 
plaudente e chiedente la benelizione , a stento poteva 
contenersi, massime flungo le vie dal corteo deli'Emo 
percorse nel recarsi alla cappella ilei sunti Sisiunio, Mar- 
tirio e Alessandro , ove una solenne processione degli 
Ordini religiosi e del Clero recata ad incontrare 
l'Etio.Cardinale, mosso da Roma per assistere a questa 
solennità. Da detta cappella, vestita la porpora, l'Eî» 
venne condotto solto ricco baldacchino alla Cattedrale, 
e seguivalo. il Corisiglio Comuale in, gran gala. Orato 
che: ivi ebbe ed' assistito ul cauto dell'inno, Sua Emi- 
neliza rendevasi alla propriù*gbitazione nel palazzo 
dei sigg. Baroni. de'..Sulvotti.;, accompagnata sempre 
dagli Iii e Revmi Monsigouri Alessandro Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, e Sulvatore Nobili Vitel- 


leschi, Arcivesegro di Seleusia, 


L'arrivò in Trento di Sua Emuza il sig. Cordi- 
nale Giuseppe Trevisunito, Putria:c1 di Vene 


RIST 16 ptt Stica der Pa ieca'to da $ Lor ciali ° 
Munsignor Vescovo di Trento e da altri Monsigno 


Vescovi, non che da tutte le autori i e mili- 
tari in grande uniforme e dal Municipio Trentino, 
Una compagnia d'onore, postata colla bandiera sul 
piazzale della stazione, rendeva all’ Emo Porporato 
gli «nori militari, mentre la musica intuonava l'inno 
dell'Impero. L'Emo Patriarca si recò tosto’ a visi- 
tare Sua Einoza il sig. Cardinale di Reisach. 

La Gazzetta surriferita poi reca i nomi degli 
Arcivescovi e Vescovi convenuti im Trento a tutto 
il giorno 25 giugno ; come pure pubblica un diffuso 
progi-mma di tutte le sacre funzioni che saranno ce- 
lebrate nei giorni in cui durano le solennità di que- 
sta Commemorazione , accennando ancora ai festeg- 
giamenti diversi che eransi colà preparati. 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vienna 
27 giuzno: 
Sono iucominciate le elez'oni in Transilvania ; 
lari se ne -astegono, protestando. 
segue la discussione finale dell'indirizzo 
alla Camera de’ Deputati. 
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Il Moniteur del 26 giugno pabblica un regoia- 
mento d'ammin:strazione pubblica per l'esecuzione del 
senatusconsulto de! 22 aprile 1863 sulla costituzione 
della proprietà in Algeria, nei territori occupati da- 
gli Arabi. 

— Fra pochi giorni |’ imperatore farà a Cher- 
bourg la rivista de’bastimenti corazzati. Dieci auni 
fa non ce n' era pur l'ombra , ora sono 37. 

— Il principe Orange s' imbarcò a Calais per 
Dover. 

— Quarantadue batterie d'artiglieria sono poste 
sul piede di guerra. 

— Si assicura, dice la France, che il governo 
britannico ha date delle spiegazioni riguardo al- 
l'affare del capitano Cordier, comandante del basti- 
mento francese il Leopard» che venne, come a suo 
tempo abb'amo narrato, sequestrato dalla fregata in- 
glese Zebra. Egli ha «lato ragione al capitano del 
bastimento francese su tutti i punti, eccetto quello 
relativo alle carte di bordo, chè il capitano Cordier, 
secondo lui, ebbe torto di opporsi che fossero visi- 
tate dal comandante della fregata inglese. 

— Il sig. Thers è andato a Vienna in Austria, 
donde tormrà in Francia passando di Baviera. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 25 giugno. 

I gieruali di Parigi sono molto sobri di com- 
menti sul sign ficato politico del nuovo ministero. È 
certo che l'entrata agli affui di tre nuovi mimstri , 
i quali ancor ieri erano pressochè sconosciuti nella 
politica, potrebbe servire di testo alla stampa pari- 
gina. Il suo silenzio è atto di prudenza, od un segno 
di dispiacere pei mimstri caduti ? Nè una cosa y nè 
l'alta seaza aleno dubbio; ma l' opitione pubblica 
che ha il suo mollo fianco di esprimersi, comprende 
assai bene il siguificato dei mivistri che se ne vanno. 
Così come vi diceva ieri, si è d'accordo che il ri- 
sultato delle eleziom è la vera causa del ritiro di 
Persigny. Quello di Rouland pare attribuirsi. oggi 
all'ostilità da lai munifestati contro il clero. 

Quanto al ritiro di Walewski fu da princi io 
secolto dal pubblico e-sopratutto della speculazione 
come. funesto agli interessi della P»lonia. I partigia- 
ni della pace a qualuuque, costo non vedevano più 


alcuna nube sull’ orizzonte politico. A questo istante 
di speranza sembra essere succeduto uno scoraggia- 
mento profondo. Si è molto inquieti sulla risposta del 
gabinetto di Pietroburgo ; la borsa divide l' allarme 
generale e perde oggi più di quanto aveva guada- 
gnato ieri. 

Si fu molto stupiti di vedere il Moniteur ripro- 
durre ieri la circolare di Persigny ai prefetti relati- 
vamente alle elezioni. Tutti gli angoli di Parigi sono 
coperti di questo documento il quale non offre più 
che un interesse retrospet'ivo. La dimissione di Per- 
signy toglie a questo documento tutta l' importanza 
che avrebbe potuto avere. 

Una persona alto locata nell’ insegnamento mi di- 
ceva ieri che l'arrivo di Duruy al ministero era una 
buona fortuna pei professori dell'università ed in par- 
ticolare per gli istitutori primari. Tutti sanno come 
siavo minimi gli onorari di questi uomini modesti 
the consacrano la loro vit: ad istruire la gioventù. 
In più occasioni sorsero vivi riclami pel migliora- 
mento della sorte dei professori. Rouland, cou lode- 
vole inizitiva fece aumentare lo stipendio di molti 
d’essi, e degl’ impiegati addetti al suo ministero. Du- 
ruy ha iutenzione di andar più o'tre del suo prede- 
cessore. 

Non credo che la disgrazia di Delangle permet- 
ta prestare fede alla voce corsa della nomiva del- 
l'ex-ministro al posto di presidente della corte di 
cassazione. Nulla è deciso ancora a questo riguardo; 
è però probabile che il senato aprirà tosto le sue 
porte a Delangle. Se Troplong cederà il suo seggio 
alla corte di cassazione, continuerà però ad essere 
presidente del acuato e prenderà il titolo di arcican- 
celliere. 

L’ imperatrice pare sempre assai preoccupata del 
progetto di suo viaggio a Gerusalemme. Si crede che 
avrà luogo in antunno, e si designano già per uccom- 
paguarla Rajueval, Delounnet e De lu Poeze. Non si 
parla che dei doni splendidi che sarebbero fatti al 
Santo Sepolero. 

Ieri una sentenza del tribunale, dietro animate 
arringhe, condanuò il Constifutionnel nel processo in- 
tentatogli da Cochin. La dispositiva della sentenza 
giudica severamente la condotta di questo giornale , 
ma non prescrive l’ inserzione della risposta di Co- 
chin, risposta diventata ormai senza scopo, e condan- 
na il Constitutionnel nelle spese. 

Thiers intraprese un viaggio di piacere affine di 
sottrarsi al frastuono della politica. Va direttamente 
4 Monaco e quindi a Vienna ove conta numerosi a- 
mici. Si attribuisce al deputato della Senna l'inteo- 
zione di assistere‘a qualche seduta del parlamento 
austriaco» 

La Nation uscì questa sera con una redazione 
affatto nuova, ed un articolo del suo nuovo redattore 
iu capo Leonzio Dupout. 
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Il Times si esprime nel modo seguente a ri- 
guardo dei sei punti proposti alla Russia : 

Noi non possiamo riflettere senza qualche in- 
quietudine alla nostra condizione presente in Euro- 
pa. Noi non ci troviamo né impegnati per un in- 
tervento attivo in Polonia, uè vincolati con trattati 
d'alleanza offensiva o difensiva colla Francia. 

Malgrado ciò siamo allontanati dalla politica che 
consiste nel’astenersi dal dare cousigli agli altri Stati 
in conformità dei principi di non intervento. Noi sia- 
ino in una via, sulla quale è possibile d’ arrestarsi 
o di rinculare, ma che è piena di pericoli, e dove 
sarà difficile di rimenere senza che la nostra riputa- 
zione ne soffra. Noi siamo in preda alle stesse in- 
quietudini come durante l’anno che ha preceduto la 
guerra di Crimea. 

Se noi avanziamo, vi è la guerra; se rinculia- 
mo, vi è il disonore. 

Noi facciamo domande, che non possiamo molto 
sperare di ottenere, ed ove le otlenessimo, la qui 
stione polacca non ne sarebbe puuto risoluta. Se al 
contrario le nosiré proposte sono rigeltate, quale sa- 
rà il nostro dovere ? 

Noi operiamo d’aecordo colla Francia, ma con 
viste differenti, e con interessi differenti. Ambedue 
vogliamo salvare la Polonia; ma qui termina il no- 
stro accordò, 

Noi nor vogliamo che la Francia riprenda il 
Reno, Noi non vogliamo ' proflitare , della debolezzà 


| 


attuale della Prussiu, hò sconvolgere l'equilibrio eu- 
ropeo umiliando troppo la Russiu. Nulla abbiamo noi 
a guadagnare dalla guerra, @ noi, desideriamo la pa- 
ce. Sappiamo diò che noi vogliamo, ma ignoriamo le 
mire della Fravola, 

Sullo stesso argomento il Morning Post dice: 

Le potenze debbono andar d'uecu: do sulla for- 
ma collettiva di un'azione ulteriore. L' imperatore è 
pronto a cooperare con noi. Si può imagiuare una 
combinazione, la quale renderebbe la guerra più no- 
minale che reale, e la cui più grave consegueuza 
sarebbe la rottura delle relazioni diplomatiche. Se 
l’Austria permettesse il trasporto delle armi attra- 
verso le sue frontiere e rudunasse uu cordone di 0s- 
servazione di 60,0 0 uomini in Galizia, se la flotta 
russa fosse bloccata per tenere aperte le coste della 
Samogizia, i polacchi potrebbero far da sè il resto. 
La Fraucia e |’ lughiltetya von manderebbero un sol- 
dato, e si restringerebbero ad una dimostrazione ma- 
rittima. 

— Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca : 

« Abbiamo una notizia da Londra, la quale, ove 
avesse a confermarsi, surebbe della massima impor- 
tanza, Lord Palmerston avrebbe cioè pensato di com- 
mettere al re dei belgi, il quale, colla sentenza testè 
da lui pronunziata vel conflitto anglo-brasiliano, die- 
de una grande prova d'imparzialità, essendosi pro- 
nunziato contro l’Iugilterra , verso la quale ha pure 
tanti doveri, l' arbitrato anche nella guerra civile 
d'America. Se le due parti belligeranti si sottopon> 
gono a tale arbitrato, allora si potrebbe facilmente 
ottenere la condizione di sospendere la lotta fin dopo 
provunziata la sentenza. Però, soltanto con questo 
armistizio si sarebbe raggiunto lo scopo di far ter- 
minare la guerra, dacchè difficilmente , nè gli unio- 
nisti, nè i separatisti, preuderebbero sopra di sè la 
responsabilità di ricominciarla di nuovo. Si pone iu 
relazione con questo progetto il viaggio del signor 
Giulio Devaux, capo del gabinetto di re Leopoldo, a 
Londra, ove reca la sentenza d'arbitrato del suo so- 
vrano nel conflitto brasiliano. 

— Il 25 giuguo fu ricevuta dal conte Russell 
una numerosa deputizione andata ad insistere su'la 
necessità di una strada ferrata traverso l'Egitto fino 
a Rac Bences, porto del mar Rosso. La spesa sa- 
rebbe moderata, e la strada abbrevierebbe di 2 
giorni la via delle Indie , e porterebbe la produzio- 
ne su vasta scala del più bel cotone nella valle del 
Nilo. Ciò darebbe maggiore autorità alla politica in- 
glese nell’ Egitto. 

— A Preston si tenne una notabile assemblea in 
favore della confederazione del Sud d'America. 

— Un cambiamento degno di nota è intervenuto 
nella costituzione della Compagnia inglese della Baja 
di Hudson. Questa Compagnia nacque sotto il regno 
di Carlo Il che le concedette |’ immenso territorio 
che giace fra le Montagne Rocciose e la sponda del- 
l'Atlantico. 11 governo del Canadà col tempo mise 
in campo pretese sopra una parte ragguardevole delle 
frontiere di quel territorio. La Compagnia destò in- 
fatti molte gelosie tra le colonie adiacenti e nella 
stessa Inghilterra, e il governo cercò più volte di re- 
stringere la sua autorità. Cionondimeno mercè l’abi- 
lità del Consiglio di direzione che non lasciava mai 
mettere in evidenza i suoi litigi,-la Compagnia si 
salvò sempre dal lasciar toccare un contratto che le 
era tanto favorevole. Sapendo d'altra parte formare 
una generazione di agenti devoti e audaci essa ha 
potuto sin qui mattenete 9710 7/0 il dividentio che 
distribuisce sopra un capitale di 500 mila lire ster- 
line che rappresenta sul mercato un valore di un 
milione di ghinee: Una delle nuove Compoguie finan- 
ziarie hà però ultimamente comperato sulla piazza 
tutti i valori appartenenti alla Compagnia di Hudson 
tanto che colla proprietà delle azioni il governo e la 
cura de' suoi immensi possedimenti trovansi ‘ venuti 
in nani nuove. — È questo un fatto di grav 'mo- 
mento perchè la prosperìtà della Compagnia era prio- 
cipalmente fondata ‘sull’abilità e sull’ esperienza de’ 
suoi: direttori: e. ‘sull’ ordinamento de’ suoi cacciatori 
e de’ suof coloni. 

coito 
« La Camera del tati di Baviera hà nella 
toriiato del'20° corrente homiinato suo pride pr leon] 


dente il sig. Triprntit all ananimilà, è 


vice presidente il professore Plezi, candidato del par. 
tito liberale. 

—Assicurasi, dice una lettera da Berlino, che gli 
ambasciatori di Francia e Inghilterra chiesero confi- 
denzialmente spiegazioni al signor de Bismarck in- 
toruo all'arresto che fu falto dalle autorità prussiane 
nel granducato di Posen di alcuni francesi e inglesi. 
Il miuistro avrebbe risposto che quelle persone es. 
sendo implicate in una cospirazione stata scoperta a 
Posen contro il governo del re Guglielmo saranno 
giudicate dui tribunali di Prussia. 

Il rifiuto del re di Prussia di ricevere le Depu- 
tazioni dei Consigli comunali che gli votarono indi- 
sizzi sembra uno stimolo per altri Municipi a se- 
guirne l'esempio. I Consigli comunali di Tilsit e Gum- 
binnen deliberarono essi pure di inviare petizioni al 
re. Intunto i giornali anvunziano che il governo non 
permetterà più la pubblicazione nei giornali nè di 
petizioni, nè d’ indirizzi. Dal cauto loro le autorità 
provinciali continuano ad infliggere ammonizioni. Tra 
le quali notevole è quella data alla Gazzetta di Ve- 
stfalia, che pubblicasi ud Hagen. « Atteso chie, dice 
uno dei motivi, in un articolo di rivista la Gasze- 
ta di Vestfalia ha designato la Costituzione prussiana 
come un capolavoro — e questo evidentemente è 
detto in senso ironico —; considerando inoltre che 
la Gazzetta narrò la storia di Carlo X e della ri- 
voluzione di luglio — e questo equivale ad indicare 
senza ambagi al popolo la via rivoluzionaria e la di- 
sobbedienza alle leggi, eco. — un’ aminonizione è 
data, ecc. » 

— La Corr. Havas lia da Berlino, 12 giugno: 

L'aiutante di campo del principe reale di Prus- 
sia, cap. Lucardon, è stato rovocato dalle sue fuu- 
zioni, e il consigliere intimo del principe aspetta la 
stessa sorte. Si è pue ricercato il sig. Meyer, antico 
segretario del principe Alberto chiamato, qualche 
tempo fa a Berlino come segretario della regina. I 
funzionari rivocati accompaguarono il principe e la 
principessa di Prussia a Koenigsbetg e a Danzica. 

— Corre voce che in seguito ai rigori contro 
la stampa, la Gazzetta di Colonia si trasferirà a 
Brusselle, e il Kladderadatsch a Gotha. 

— Il governo prussiano ha fatto porre i sigilli 
alla biblioteca, agli archivi e alle ricche collezioni 
di armi, antichità cc. del castello di Kumik, pro- 
prietà del conte Dzialinski, deputato del Posen, pro- 
cessato per delitto di Stato. 

— Nell'Alemagna lo spirito pubblico, a udire 
la Presse di Vienna, comincia a reagire contro la 
Prussia. Il Comitato dell’ associazione dei giurecon- 
sulti germanici sta discutendo lu proposta di non 
tenere l’adonanza di quest'anno a Berlino, e se que- 
sto partito sarà vinto, pare alla Presse che non vi 
sarà mai stata una più energica dimostrazione  poli- 
tica fatta da un corpo di dotti. Ad ogni modo, qua- 
lunque sia per essere la risoluzione del Comitato, non 
crediamo che il re di Prussia sarà per darvi graude 
importanza. Sembra d'altra parte alla Presse che di 
mano in mano che l'opinione pubblica si allontana 
dalla Prussia si vada sempre più ravvicinando al- 
l’Austria, e non le pare che esista oggimai altro 
ostacolo tra lei e la Confederazione germanica, che 
quello di ammettervi come parle integrante tutto 
l'Impero austriaco. Se l’Austria rinunziasse a que- 
st'idea, la Presse è convinta che un accordo non 
troverebbe gravi difficoltà, quando fosse basato sopra 
un programma uscito dalla iniziativa dell'Austria d'una 
riforma della Confederazione germanica sodisfacente 
a’ bisogoi più urgenti ‘della medesima. 


- oe — 


La Corr. gens aust. ha da Corfù: 

I preparativi che qui si fanno per l’ arrivo del 
re degli elleni, danno a aredere che Giorgio I re- 
sterà a Gorfù lungamente, se non sempre. Si sareb- 
he creduto che il: nuovo ‘fe uog potesse occupare il 
castello reale di Atene, avanti. che la dinastia di Ba- 
Viera avesse chiaramente. rinunziato il suo diritto di 
proprietà, 
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În Olatida la Società geverale di commetcio e 
ibdustriu ba' ottenuto Ta concessione di una banca di 
commercio: delle Indie aeerlandesi , i cui statuti fu- 
rono omiologuti il 43 Corrente. 
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La Gaceta de Portugal annuncia che |’ Ioghil- 
terra ha dato al Portogallo intera sodisfazione del- 
l'insulto fatto alla bandiera portoghese dal eomm- 
dante inglese del Zorck sulla costa di Angola. Un 
dispaccio del conte Russell su ciò fu letto il 19 
giugno alle Cortes, che testé votarono ringraziamenti 
ai ministri degli affari esteri e della marineria, 
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I giornali russi annunziano un ukase imperiale 
che autorizza l'emissione di banconote per 42 mi- 
lioni di francli, per sopperire al deficit. cagionato 
dalle attuali condizivui di Polonia. 


— Un dispaccio russo di Pietroburgo, 24, nega 
le istruzioni date al gen. MurawiefT, € aggiunge che 
il sedicente appello ai contadini, ha per fine |’ ordi- 
namento di una guardia rurale, diretta da militari 3 
per la sicurezza dei villaggi e delle strade; il che 
mostra la fiducia del governo nelle popolazioni. 


— Il corrispondente della Gazzetta Nazionale di 


zione che ebbe luogo a Varsavia il 20 corrente . in 
occasione delle esequie di un insorto, il litografo Su- 
mansck, morto in seguito a gravi feritenIl cadavere 
fu esposto nella cappella San Borromeo , e più di 
20,000 persone accompagnarono la bara ornata di 
fiori e sostenuta da signore appartenenti all’alta ari- 
stocrazia. La polizia russa , sorpresa , fece chiudere 
le porte delle case e cercò di far sostare il convo- 
glio: ma era troppo tardi. Fu sparato qualche colpo 
di fucile e si dispersero. 

Il governo nazionale polacco attende a perfezio- 
nare la propria organizzazione ; il capitano di Var- 
savia pubblicò un proclama che annunzia la divisione 
della città in cinque quartieri ammibistrati da un pre 
posto; è vietato agli abitanti di pagare le imposte 
al governo russo e di prendere parte a qualsiasi pub- 
blico appalto. Continuano frattanto gli atti di crudeltà 
per parte delle autorità russe; è soprattutto a Vilna che 
questi alti si esercitano su vasta scala. Una corrispon- 
denza diretta alla Gazzetta Austriaca accennava s il 
19 corrente, ad altri sessanta individui condannati a 
morte. E noto essere il generale russo Maniovkine ca- 
duto, non è guari, in potere degli insorti. Un altro 
generale russo, Toll, è stato fatto successivamente 
prigioniero. 

La Gazzetta del Baltico annunzia la prossima 
partenza del granduca Costantino per Carlsbad, colla 
granduchessa : i loro figli hanno già lasciato Varsa- 
via, e furono accompagnati sino alla frontiera prus- 
siana da una scorta di 540 granatieri. 

— A Varsavia comparve, giorni sono, il prime 
numero di uu altro foglio clandestino , la Campana. 
Esso contiene un proclaina energico, che chiama tutti 
ì polacchi alle armi contro i propri oppressori ; ac- 
celna a vumerosi arresti di ecclesiastici. 

Ricordasi che la popolazione di Mosca aveva 
chiesto per mezzo del municipio di poter formare 
uva guardia urbana per surrogare nel servizio di 
Presidio la truppa in caso di guerra. Il governo russo 
von volle concedere la necessaria autorizzazione. 
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La Corr. Hevas ha da Bucharest 19 giugno: 

Il progetto di gabinetto proposto. dalla maggio- 
rità oppositrice che il sig. Cantacuzano dirige, è fal- 
lito per difficoltà provenienti dal principe Cuza. 

— Leggesi nell’ Oss. triestino : 

Nella Valacchia preparasi evidentemente una ri- 
Voluzione ; tutte le relazioni del priucipe e del go- 
verno col popolo sono in uno stato tristissimo. II 
Principe Cuza non ha alcun partito, di cui possa fi- 
darsi. L'odio cresce di giorno in giorno. La situa- 
zione della finanza è pessima. Nessuno vuol pagare 
le tasse personali e reali. Tutti resistono ai ricevi- 
tori delle gabelle. La stampa giornaliéra è soggetta 
alle disposizioni più rigorose. I signori Arcicescu e 

adulescu sono imprigionati nel monastero di Vakt: 
leschti. Tutti e due sono uomini cospicui e di buo- 
Na riputazione. Quanto all’ instrizioné pubbliéa va 
di male iu peggio: fl governo ‘pare’ risoluto-di ‘non 
far niente per il riorganamento delle scuole.;..soltan-. 
{o le scuole sostenute dai. comuni possono meschina- 
Mente conservare la vita. 


—-e fettttese—- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+2>+-Ge+— 


Se volessimo arguirne dai giornali di Torino , 
poche e di nessuna importuiza sarebbero quest'ougi 
le notizie del preteso regno, di null'altro intrattenen- 
dosi essi se non delle inconcludenti. discussioni che 
ebbero luogo nella Camera dei deputati a proposito 
della famosa legge sugli impiegati che pur finalmente 
fu esaurita il giorno 30; e dell'arrivo a Torino di un 
membro del congresso degli Stuii-Unili d' America , 
incaricato di negoziare con quel gabinetto una con- 
venzione postale; e delle feste e banchetti offerti nella 
Stessa capitile dal bey Rustem; e della gomba di Ga- 
ribaldi non che dei progetti po'itici da queila dipen- 
denti; e finalmente degli attentati numerosi contro la 
vita di soldati piemuntesi, fatto questo che solo potreb- 
be dirsi di molta gravità se la frequenza di tali aggres- 
sioni non lo avesse reso oratnai abituale. Da questo 
riassunto avrebbe come abbiamo notato, a rilevarsi che 
Scarso per verità sia il contingente delle notizie in- 


Berlino dà ragguagli intorno a una grande dimostra- I terne offerto dagli odierni fogli italiani, se i raggua- 


glì pervenutici direttamente col mezzo dei giornali 
delle due Sicilie non ci ‘rendessero avvertiti che la 
deficienza di notizie segnalata dagli organi del Pie- 
monte altro non é che un artifizio per tacere di ta- 
luvi futti gravissimi che sempre più pongono in di- 
scredito ed in pericolo il regime rivoluzionario. Così 
per esempio si fa cenno dai carteggi napoletani 
di scontri fra le bande reazionarie e la truppa , iu 
cui quest’ ultima avrebbe avuto la peggio; così si 
fa parola di parecchi disastri sofferti per somigliante 
motivo dalle guardie nazionali in diverse località; co- 
si si allude a nuovi atti di barbarie consumate dal- 
le autorità militari contro i sospetti od i renitenti; 
così finalmente si segualano tumulti e dimostrazioni 
per parte del partito estremo che a dispetto dei go- 
vernanti volle nella stessa città di Napoli tributati 
pubblici omaggi a’suoi caporioni. 

Ecco |’ articolo del Memorial Diplomatique del 
28 dello scorso mese da ultimo amnunziatoci dal te- 
legrafo, intorno all'accettazione per parte della Russia 
delle basi preliminari. «Il dispaccio inglese che formula 
il programma comune delle tre corti partiva da Londra 
nella sera del 17; il dispaccio francese lo seguiva nel 
mattino appresso, per guisa che ent:ambi arrivarono 
con sole poche ore d’iutervallo il 21 a Pietroburgo. Il 
gabinetto di Vienna desiderando imprimere alle tre No- 
te un carattere per quanto fosse possibile identico, ri- 
formò la sua prma di spedirla, e non pervenne al 
conte di Thun che mercoldì 25; quindi fu il gior- 
no 25 che gli ambasciatori di Francia e d’Inghilter- 
ra come del pari l’ incaricato d'affari d’ Austria. ri- 
misero al principe Gortschakoff le Note dei loro ri- 
spettivi governi. Importa bene il fur osservare che 
le tre Note comunicate al ministro degli affari esteri di 
Russia non hanno il carattere di una messa in mora cui 
abbisogni rispondere con un semplice sì 0 no. Là 
tura stessa delle basi preliminari esclude l’idea di un 
ultimatum. Ciò posto, noi siamo felici abbastanza di 
potere annunziare che l’accettazione delle basi preli- 
minari sembra assicurata, non ostante che il gabi- 
netto di Pietroburgo si riservi, in una Nota motiva- 
ta, di domandare alcune leggere mod:ficazioni del 
programma. È agevole comprendere come una gran 
de potenza tenga, non fosse che per la forma, a da- 
re alla sua accettazione il ‘carattere di spontanei 
risultante da un concerto preventivo colle tre corti. 
Fin qui fra queste e la Russia non ha avuto luogo 
alcuno scambio di comunicnzioni uffigiali concernenti 
le busi preliminari ; ma ciò che rende ai'nostri 0. 
chi certa l'accettazione della Russia si è il desiderio 
da essa manifestato di trasferire la sede della confe- 
renza europea a Pietroburgo. Designando la sua nuo- 
va capitale pel luogo di riunione dei pleaipotenziari, 
lo Russia indica ubbastanza chiaramente ch'essa entra 
nelle viste delle tre Corti riguardo all'urgeuza di far 


cessare ld: spargimento del sungue prima dell'apertu- 
ra delle conferenze. Il governo russo ha. preso il suggio 
partito di cedere alle rimostranze amichevoli delle tre 
polenze segnatarie delle note del 10-aprile, ben sapendo 
chie fè tre poteri medesime già si dispongotio, nel caso 
in cui i-mezzi diplomatici fosseto esauriti senza ‘0s- 
‘sicuifare' fa ‘pacificazione della Polonia, à fotinare una 
stretta triplice alleanza per la’ realizzazione dello 
scopo invariabile. dei comuni sforzi. Si è a 
‘questa.’ eventualità 


fare allusione nel suo ultimo articolo, conéep'to ben- 
sì in termini abbastanza enigmaticisima di cui’ fici 
Speriamo potere tra breve fornire la diiave ai f0- 
stri leggitori. » 

Una gran parte della stampa peraltro non sa 
indursi a prestar fede a tali vovizie del Memorial 
diplomatique sembrando ud essa che nov pussano 
le meilesime troppo fiduciosamente accogliersi perchè 
dopo le altiere dichiarazioni del principe Gortschakoff 
iu replica alle prime Note, dopo il linguaggio che i cor- 
rispondenti dei giornali meglio informati gli hanno attri- 
buito, dojo lostesso contegno che i generali russi tonti- 
Duano a tevere di fronte agl’insorti, pare strano che il 
gabinetto di Pietroburgo che ha fin qui considerato la 
questione policca come questione interna ed ha di- 
chiarato che trattare colle potenze equivarrebbe ad 
una abdicazione per parte della Russia ai suoi diritti 
sulla Polonia, voglia ad un tratto recedere ‘dalle sue 
dottrine e acconsentire a sottoporre codesta questio- 
ne all’ esame delle potenze. 

Tuttavia non mancano giornali che aprono il 
campo a pacifiche previsioni. Così un foglio di Vien- 
na, il Vaterland, crede che il principe Gortschakoff 
sta per accettare la proposta di una conferenza e 
ritiene anzi possibile che la medesima abbia a riunirsi 
a Vienna nel mese corrente ; la Presse della stessa 
capitale poi suppone che a Pietroburgo si accarezzi 
l’idea di un accordo d'retto tra i sovravi di Russia 
e di Francia. La notizia del Vaterland però non è 
probabilmente che una speranza e quella della Presse 
che una dele note comunicazioni del Debats. 

lu lughilterra frattanto il movimeato dell’ opi- 
nione pubblica in fuvore della Polonia ogni giorno 
acquista maggiore energia. Il linguaggio dei giornali 
più autorevoli ne è prova evidente, dacchè essi si 
fauno a censurare le sci proposte sottomesse al ga 
binetto di Pietroburgo , le quali per lo innanzi ave- 
vano ottenuto la loro approvazione. 

Taluni fogli di Prussia asseriscono che il gabi- 
betto di Berlino avrebbe appoggiato presso quelio di 
Pietroburgo i sei punti delle Note delle tre potenze; 
al restaute della stampa europea non sembra peraltro 
che questa voce meriti troppa fede. 

I giornali tedeschi colivuano ad occuparsi dei 
resultati del viaggio del duca di Sassonia Coburgo a 
Vienna, Pare ceto che il duca abbia riportato da 
questa cap'tale le migliori impressioni intorno alla 
politica tedesca dell'Austria, politica che si manife- 
sterebbe nei progetti di riforma federale , concepiti 
sull: basi le più larghe e liberali. Il Giornale di 
Dresda parlando di questi piogetti, promette in an- 
tecedenza ai medesimi il concorso e la piena adesio- 
ne di tutti gli Stati che formano la uota colleganza 
di Wik.burgo. 

Abbiamo da Atene che ad onta della notizia uf- 
ficiale dell’accettazione del trono di Grecia pe: parte 
del priucipe Guglielmo di Danimarca, i partiti con- 
tinvano ad agitarvisi. Il ritorno della deputazione da 
Copenizhen e Pannunzio della prossima cessione delle 
Isole Jonie servirono pure di pretesto a tumultuose 
riunioni. 

Alcani giornali di Londra fanno supporre che 
l’imperatore dei francesi sia per dirigere tra breve 
al gabinetto inglese una proposta tendente ad otte- 
nere il riconoscimento della Confederazione del Sud 
dell'America per parte della Francia dell'Inghilterra 
Questa notizia peraltro sembra poco fondata ai fogli 
di Parigi pel motivo che l'accenvato riconoscimento 
implicherebbe quello ancora della schiavitù come pub- 
blica istituzione. D.fatti una corrispondenza di re- 
cente scambiata tra il sigoor Mason iuviato della 
Coufed:razione a Londra ed il signor Conway dimo- 
stra chiaramente che i separatisti americani sono me- 
no che mai disposti a rinunciare alla setvitù dei ne- 
gri. Più verosimile quindi pare la notizia divulgata 
da questi ultimi giornali , che trattisi cioè di una 
nuova proposta del sig. Drouyo de Lhuys , diretta 
ud ottenere non già il riconoscimento del Sud, ma 
bensì un ientativo di mediazione: trà î belligeroti. 
Si aggiunge auzi a questo proposito che il gabinetto 
di San Giacomo avrebbe già deliberato intoruo a sil 
fatta commnicazione e chela maggioranza «sarebbesi 
mostrata dispostà a non ‘respiogere le aperture della 
Fravcio. DA sane 

Mentre poi siffatte perplessità regnano in Euro- 


| ché fine Tosh vollità |} pa vira leeliberazioni da prendersi rispetto all'A- 


merica, co è tutii gli sforzi sono concentrati da una 
parte e dall'altra intorno a Wiksburgo, dove la que 
stione si riduce tuta a supere se il generale Johuston 
arriverà in tempo da obbligare Grant ad abbandonare 
defivitivamente l'assedio. Se ciò non avviene, la guarni- 
gione, che somma a circa 29 mila uommi, dovreb- 
be capitolare fra qualche settumava per difetto di 
viveri. 

A Belgrado sta per aprirsi un’ università. Un 
ricco serviano Mischka Anastasievies denò al popolo 
un suo pa270 ne la piazza principsle della città a 
condizione che il governo fondi l' università nello 
spazio d.l ed fizio regalato. Il governo spende a tal 
uopo la summa di 50,000 zecchim. L'uuive 
ba avrà tutte le facoltà Lane quella di medicina. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 1. — Il Pays e la France smentiscono 
le voci di armamenti. 

Dispacci da Lember 
nuovi successi dei polacabi. 

Nantes 1. — Un incendio distrusse quindici case 
ed alcuni grandi stabilimenti industriali. 

Londra 1. — Nelia Camera dei Comuni Glad- 
stone combatte la mozione di Roebuck circa il rico- 
noscimento degli Stati del Sud; dichiara che il gover- 
no inglese vuol seguire una politica di neutra 


e Cracovia annunziano 


lità benchè non creda possibile al ristabilimento del- 
l'Unione, Il Times, il Morniag-Post ed il Daily 
News pronunziausi contro la mozione di Rocbuck. 

Londra 4. — Il Morning Post ed altri giornali 
sono indignati delle crudeltà dei russi che paragona. 
no a quelle commesse da Gengi-kan e dai Divi. 

Lemberg ig Wysocki con 1400 di fanteria e 
cento vi cavalleria proveniente dalla ‘Galizia , essene 
do passato per la frontiera russa, occupò Rodziwi uw. 
Simultanesmente un distaccamento  d' insorti passò 
le frontiere a Podkamien invedendo il territorio russo. 

Cracovia 1. — Czas: P.eso Wolbuz e Trze- 
bnica e b- luogo un combiiimnto ragguardevole. 
il coloune! o russo Czengery du ferito. Il rsultato 
del corb Limento non è constatato. 

Alessandria 27. — È scoppiata la rivo'uzione 
Mud gascar. Il re Radama fu assassinato , la sua 
vedova fu proclamata ‘regini; i trattati cogli Stati eu- 
rojei sospes; la libertà di coscienza mantenuta. La 
nuova costituzione venne redatta dall'avlico partito. 

York 20 giugno — La invasione dei separa- 
Usti nella Peusiivania fu esagerata; essa era destinata 
a masch rore un movimento sopra Washiugion. Lée 
che marcia con tre colonne coutro Hovker trovavasi 
mirl dì a Thor Ouphfare a quaranta miglia all'Ovest 
di Washington, L' di Wicksburg continua fu- 
vo evole a feder 
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USSERVAZIUNI METEUROLOGICHE FATTE N 


BORSA DI PARIGI 
del 1 luglio. 


96 85 
921 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 6 luglio 1863 alle ore 6 4 pom. gli Ac- 
cadennei Tiberini terranno speciale tornata nelle sale 
di loro residenza al palazzo Subivo per celebrare il 

ll ierzo centenario dalla chiusura del s. Concilio di 


Il ragionamento sarà dell’ Illmo Monsignore Vin. 
cenzo Auivitti chierico segreto di Sua Santità e pro- 
fessore emerito di belle lettere nel collegio di pro- 
pagauda Fide. 


Quiudi faranno seguito i componimenti poetici. 
—x_—r—e+—€___—__————————————€z 


SOCIETA’ PRIVILEGIATA PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Si prevengono i sigg. azionisti, che nei giorni di 
mercoldì e sabato incominciando dal di 4 corr. negli 
Offici della Direzione posti sulla piazza dis. Silv 
stro in Capite num. 62 dal mezzogiorno alle 2 a 

| luogo il pagamento del Dividendo sugli utili del 1862 
i ragione di se. 4 per cento. 
Il Direttore Gestore 
Commend. Pietro Angelini 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO RUMANU ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sì deduce a pubblica notiz'a per ogni 
effetto di ragione, «d af rma d'i $ 1596 
del Reg. Leg.. che accog iend ssi l'istanza 
del sig Franc.* Va‘enti ‘on Keseri to Ssîmo 
del gioro» 25giug 1863 , e successi 
esvcutoriale e ibiti negli a ti deli” 
faro, è stata interdetta al medesimo «gni 
facoltà di amm nistrare i suoi beni, e di far 
contr.tti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del di lui patr.monio il sig.or 

tonio Va!enti. 

Roma 2 luglio 1863: 

Fabro Ranuz:i Notaro della Seg. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

e 
ittorio Sabatier 
rapp. dal sott. Pioc. ed i sigg (ont Lodo- 
it Alessandro Di Marsciano. Visto co. 


avv. Bruni Ass. etc. con- 
nei respettivi nomi al pi- 
gamento di sc. 48 friti, ed ale ses» ec. 
Proferita nella udienza del gio 20 gugno 
Sp se liquidate ed u'ter'ori sc. 41 45 } 
Sia notificata la presente per affiss. ed 
inserz in Gazzetta al 
Sig. Alessandro Di Marscinno. 
Ruffaele Bertoni l’ursore 
Augu to Culisti Proc. 


Eceio Tribunale civ. di Roma 
ido Turno 

Ad istanza della sig. Lu ia Bucci poss'd. 
Caporri domic.ria | allacor- 
ppr. da Proc. Antoni» Di Rosa. 
Si citano gl'infr. a compar. av il sud. 
Fecîmo Trib. alla prima Udienza dop. 30 
@ forma del $ 1625 per sent. : rd. che 
vergenza all'in’ pia di Gavtano Ca- 
porri mar. dell'Ist. è Inogo all’assicurazione 
della di lei dot + quant.t. i 467: 20 ol 
tre il quarto dot. in sc. 357: 76 all'Ist. do- 
vuti a forma dell’Istr. de’ 6 maggio 1857 
in Roma per gli atti del Not. Buratti, 
e sc. 134: 50 importare di oggetti forman:i 
dote qualit. dell’.st. e dal Cit. alienat. per 
sue necessità come dai docum. e per tale 
eff. sent. ordin. che previa d serz. di tu ti 
i beni, mobi'i, crediti, diritti ed azinmi del 
cit. Caporri ed in,spigie delle botlig ie di 
vino e liquori, stili. ed ‘altié oggetti tuiti 

esistenti già nel.sno Negozio in via d'Asc 
nio N.5 cd orunella pub. Deposit. per esecuz. 


fattone ad Ist. dei sigg Rocchi e Nep-ti nei 
giorni 4 ed 41 pas. maggo {863 sian» i cri 
diti esatti e le bott. ed altro vendute a 
pub i canto eil il prezzo rinvestito per as- 
sicu az, delle sud. somme dot. e frati fino 
alla concorrenza della somma ritrattane a 
fo-ma del $ 1628 del vig. R g., e fare qua- 
lunque altro decr. pù ;{t: ed opp. a tute- 
lare l' nter sse dell'Ist. sopra di che interp. 
l'analogo mand ed crd. esecut. col'a cond. 
dei cit in caso di op osiz. e in tutti i casi 
del d tto Caporr alle «pe e salvo sewpre 
ogni » qua unque altro diritt» al.'ist compet. 
Sig. Gaetano Caporri via Pallacorda 3. 
Sig. creditori certi ed incerti per alliss. 
ed inserz iu Gazz. a termini di legg». 
An oniv Di Rosa Proc. 
Ho affisse copi* nei luoghi indicati dalla 
legge 4 luglio 1363. 
Andrea Zecca cursore 
Hliîo sig. avv. P Hicani Giud. 
de’ mercenarj. 
Ad ist, del sig. Fe ice lista Capoccia 
di campagva. Si cita Vincenzo Spinucci ram- 
pagnolo d’incog. dotn. a comparire domeni- 
ca 5 lu lio 4863 invanzi sua sig Ilia per 
s nlirsi condannare anche con arresto per- 
s'nu'e al pagam, di sc. 7: 57 d: bito lasciato 
nei lavori campestri cume dai documenti in 
aiti prodott ec. 
Affissa li 23 giugno 4863. 
I. Dupont Cursore delle mercedi. 
__ Ad ist-nza de sgnori Teresa ‘e Dome- 
nico Ca . i‘nor D n Pro pero 
Sarti usufruttoaria, l'aftro erede 
terzo esecutore tesiamen= 
beltrude Cor ni si pr: 
4.1 sottvscritto Notaro 
Inventario legale, ed estragiudiz. dei be- 
ni 'asc ali da l'anzidetia defonta Maria Grl- 
trade Cor ni, ed avià principio nel givrno 
5 i del corr. alle ore 9 antim nella casa d. 
ultima di lei abitaz. posta qui in Roma nella 
via delle C.-lonnette N. 61 second». piano e 
quiudi . ve sarà necessario » forma di legge, 
Roma dal mio Studio situato in via di 
S. Maria in Campo Marzo n. 9 let 
lo dì 2 Togli» 4863. 
Dutt. Fili. po Baccheiti Not. di Col. 


ice? De Witten 

In s-quelam tionis. appellatài 

emissae et notificatae die 23 mat. pure 
revoc: saltem qu ad ex ‘$ Beplen. 
ae lata» a 2.e seviione Tril “eivilis 

mibis die 45 martii 1861 in causa ete,:ciietar 


pro secunda vico D. Franciscus Del 

incog domicilii ad compar. post oct 

pro conc or.lation» dub i et destinat one Ro- 

tac. Inst. D. Alexandro' Galluppi pro quo. 
Jo. De Romanis Proc. 


_____—_—_—_—————————— 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 
Essendo stata evbita la offerta di «cn- 


di allo fusto compres. nell 
della S Iva C m nale Ari 
Colle «el Vallone della quantità supe 
di circa rub. 10 a corpo e 
conf, a ttam niana con la 
# da tagli dal signor Luigi Galletti, con 
l'altra de diritto ci , e con la macchia 
delta di Tagliente, a lev nt» col Colle di 
$. Lucia, a pone le co. il largo o val e del 
Foss to, ed a m:zzo giorno con | nea da 
levante a ponente narcala con aqui'a, € 
lett. V, con f co tà di poter tagl are gli al. 
d ri sudd. in tr» anni, coòè ne 1363 in 4364, 
nel 1864 in 1865, e n°l 18.5 in 1866, sia 
verte il palblico «he nel giorno di ven r 
li » 10 anti 
la d 
procederà a'l'acc c ndela su la 
off-ria susd, per delibera , salve 
1° mgliorie della viyesima 6 sesta, e la su- 
periore spprovazion- degli a ti. 

Gli offer«nti dovranno nell'atto delta li- 
citazione ess-re ac ompagua i da idon.a fi- 
dejussione, ed u iformarsi al relativo Cap - 
tolato in cui pl taglio in parla rimane so- 
lamente i: novato il termine da un anno a 
ire come s..pra. Qual l’apitolato si trova a 
tutti ostensibile in doo o Comunale, ed 
in Roma presso il sig” Luigi Alberti Agente 
del Co une in via del'a Vaile N. 30 

Velletri dalla Residenza Municipale li 


25 giugno 4869. 
N Gonfa'oniere 


Cav. Antonin Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


Prima Difidazione 

Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita c nsolida a N. 21913 Reg. Grile 14972 
serie libera, Thtestula a D. D. Artonio Ical- 
di di a‘nul sc, :6 bai, 29. 

Chiunque. avesse trovalo 0 comprato 


detto certificato è pregato di fare la. solita 
rappres. in Direz. Gen. del Debito Pubb. a 
forma del Regolamento 49 agosto 1822. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
O VENDITA 

ardiani, e rappresentanti della Ven. 

SS. Bartolom o, ed Alessandro 
della e Bergamasca essendo venuti 
rella deter ‘inozione di concedere in Enfi- 
teusi perpetua transitoria ad quoscumque, o 
procedere alla vendita del 'int e Case tanto 
cumulat vamente, che separat m inte, previo 
il Beneplacito Apostolico da ottenersi, invi- 
tan + ch.unque a vol:r presentare 1° Offerta 
n nome pr»prio con indicazione del domi- 
cilio entro i..t mpo, e termine di giorni 30 
da og.i decorrendi ne l’Ofcio Notari.e del- 
l'Apol onj situato in Ila Colonna N. 36 
ov: saranno ostensibili li necessari doci 
menti. Scorso il detto termine si verià 
l'apertura dell’Offerte precentate per aversi 
in consid»r zione. 

Ruma li 30 giugno 1863. 

Casa in via de’ Mercanti che forma an- 
golo colla via del Mfcel de’ Corvi marcata 
d i N. 32 33 composta di bottega, e 3 piani 
superiori. 5 
nel Rione Monti in Paradisi 
N. 3 compo-ta di botteg:, due piani su- 
periori, soffitta, e cortile ai uso di Giardino. 

Circolare: 

Nr des derio di 


pazza Colonna N. 211 e 212, ad uso di Ca 
tolerin, siampe ed altri generi. È già da 
qualche mese che ne ho preso l' Ammini- 
strazione autorizzata pure dal sig. Federico 
Amadori mio marito. si 

Ho l'onore pert into di prevenirvene » 
Signore, e mentre mi sono incaricata di | 
qui ‘are e pareggiare le partite di detto Ne- 
£ zio, le cognizioni e la pratica che per 
l'‘sercizio di molti ho acquistata, ed il nuo- 
vo e copioso assortimento del quale ho for- 

lo il Negozio stesso, mi fanno sperare che 
vorrete compiacirm di continuare a favorirlo 
del vostro concorso e ad onorare me stesa 
della vos ra fiducia. 

Vi preg» pertanto a voler prender nota 
della mia firma come qui appresso e vi ri 
ver sco distintamente, » 

Rome 30 g ugno 1363. o 

Claudia Ferrini Amadori 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


rente, ebbi 
Certificati 


TIBERINA 
è 6 2 pom. gli Ac- 
le torvata nelle sale 
10 per, celebrare il 
del s. Gyucilio di 


mo Monsignore Vin- 
Sua Santità e pro- 
el collegio di pro- 
ponimenti poetici, 


PONTIFICIA 
PNI 


ti. che nei giorni di 


o di fare la solita 
I Debito Pubb. a 
agosto 1822. 


boti in a 
botteg:, due piani su- 
le avuso di Giardino. 


la voler prender nota 
lui appresso e vi ri- 


Al Giornale d 


Ù 


SUPPLEMENTO 


i R 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Nel giorno 25 andante mese, a seconda di 
rente, ebbe luogo in una delle sale 
Certificati in Capitale di scudi cinqu 
pagamento dei debiti dell’ Erario a t 
sopra in Capitale di scudi cento l' uno 


strazione del 26 Giugno 1862, ed in qi 
Fù eseguita eziandio la estrazi 
400 l'uno sù quelli in circolazione 


relativo processo verbale rogato nel suddetto 
Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i seguenti 


1480 
1493 
1495 
1498 
1499 
1515 
1518 
1526 
1535 
1537 
1544 
1545 
4561 
1573 
1575 
1585 
1591 
1603 
1613 
1627 
1637 
1638 
1655 
1658 
1666 
1670 
1674 
1693 
1720 
1723 
1724 
17928 
4734 
1736 
1739 
1740 
1761 
ATTI 
1780 
4789 
1794 
1795 
1800 
1817 
1820) 
1823 


1833 
1846 
1852 
1873 
1875 
1879 
1881 
1885 
1889 
1891 
1893 
1906 
1913 
1914 
1916 
1919 
1936 
1940 
1944 
1952 
1954 
1960 
1961 
1966 
1969 
1974 
1976 
1989 
2007 
2008 
2026 
2037 
2039 
2041 
2042 
2048 
2051 
2073 
2080 
2086, 
2087 
2094 
2109 


2118) 


2120) 
229 


| 1829/121251 


| 3823 


3430 
3448 
3461 


3473| 


3479 
3483 
3486 
3306 
3509 
3527 
3540 
3556 
3564 
3609 
3625 
3632 
3635 
3636 
3643 
3644 
3836 
3664 
3672 
3673 
3676 
3679 
3681 
3690 
3695 
3700 
3702 
3713 
3728 
3729 
3732 
3735 
3762 
3763 
3781 
3783 
3788 
3792, 
3793) 
3794 
3808 
3814 


oma Num. 146. del Giovedì 2. Luglio 1863. 


nte sortiti nella e- 


tutta detta epoca. ‘ 


Certificati da. scudi 
e il tutto risulta dal 
Testa Segretario e) 


—_————= 


4925 
4954 
4971 
4976 
4978 
4981 
4985 
5006 
5048 
5021 
| 5027 
5044 
3048 
0064 
5067): 
5071 
5078 
5080] : 
5089) :55 
5098 
2104) 5 
5107 
5110 
5129 
5138 
5145 
5166] è 
5178 
5181 
5202 
5206 
5207 
5211 
5219 
5230 
5246 
5258 
5267 
5288 
5292 
3301 
3329 
5335; 
5352 
5358 
5361 
0369 


5735 
5739 
5743 
5745 
5755 
5765 
5795 
5796 
5807 
5808 
5841 
HE 
5804 
5827 
5828 
5843 
5844 
5845 
5858 
5861 
5866 
5868 
5871 
5872 
5877 
5887 
5895 
5903 
5912 
5992 
5925 
5949 
5960 
5967 
5972 
5978 
5993 
5998 
6015 
6016 
6020 
6047 
6053 
6058 
6070 
6084 
6096 
6100 
6101 
6103 
6105 
6106 
6111 
61414 
6145 
6129 
6133 
6134 


6136 


6145 
6151 
6163 
6165 
6166 
6177 
6185 
6194 
6209 
6213 
6221 
6230 
6233 
6238 
6246 
6281 
6300 


‘6303 


6308 
6316 
6340 
6348 
6357 
6362 
6365 
6377 
6378 
6402 
6418 
6424 
6428 
6431 
6436 
6442 
6445 
6451 
6455 
6458 
6459 
6463 
6466 
6473 
6477 
6481 
6483 
6485 
6488 
6505 
6508 
6509 
6510 


6516 


6522 
6526 
6527 
6530 
6532 
6536 
6551 


I numeri 


6556 
6558 
6567 
6588 
6594 
6595 
6599 
6600 
6601 
6608 
6609 
6617 
6621 
6630 
6635 
6649 
6653 
6658 
6659 
6700 
6701 
6702 
6721 
6729 
6742 
6764 
6775 
6801 
6802 
6805 
6806 
6817 
6820 
6824 
6836 
6839 
6844 
6852 
6857 
6861 
6862 
6864 
6872 
6875 
6879 
6888 
6894 
6900 
6901 
6913 
6918 
6930 
6937 
6946 
6947 
6956 
6971 
6982 
6985 


dei Certificati estratti a maggior 
sessione ‘numerica, e mon di estrazione come sono deseritti nel suddetto 


6987 
6993 


6999] 


7006, 
7011 
7012 
7016 
7017 
7022 
7024 
7031 
7046 


7054] 7585 


7055 
7062 
7064 
7065 
7070 
7075 
7079 
7098, 
7101 
7103 
7114 
7125 
74133 
7139 
7155 
7169 
7481 
7215 
7216 
7218 
7249 
7257 
7279 
7287 
7302 
7311 
7324 
7326, 
7331 
7333 
7339 
7347 
7555. 
7365 
7382 
7389 
7396 
7406, 


7491. 


7438 
7449] 
7477 
7479 
7481 
7487 
7493 


7601 
7607 
7617 
7621 
7627 
7633 
7654 
7663 
7664 
7666 
7667 
7681 
7694 
7715 
7719 
7720 
7732 
77144 
7760 
7761 
7765 
7770 
7773 
7784 
7785 
7788 
7799 
7800 
1805 
7808 
7814 
7817 
7818 
7819 
7820 
7836 
7837 
7839 
7841 
7873 
7874 
1877 
7886 
7897 
7902 


;l 7903 


7908 
7909 
7914 
72M 7 
7918 
7927 
7933 
7935 
7968 
7974 
7983 
7984 
7996 
8003 
8006 
8007 
8008 
8009 
8010 
8016 
8019 
8022 
8034 
8039 
8041 
8044 
8045 
8054 
8060 
8074 
8079 
8086 
8089 
8093 
8097 
8103 
8106 
8115 
8117 
8119 
8120 
8128 
8135 
8148 
8149 
8157 
8163 
8165 
8166 
8174 
8185 
8214 
8227 
8229 
8242 
8245 
8258 
8268 


8275 
8279 
8294 
8300 
8306 
8316 
8319 
8322 
8323 
8333 
8342 
8343 
8346 
8357 
8358 
8378 
8374 
8394 
8395 
8400 
8404 
8408 
8416 
8420 
8433 
8435 
8458 
8476 
8477 
8479 
8480 
8481 
8488 
8492 
8495 
8501 
8504 
8505 
8512 
8515 
8522 
8523 
8525 
8532 
8542 
8546 


8554 


8557 
8567 
8578 
8580 
8590 
8596 
8597 
8610 
8624 
8632 
8656 
8669 


8677 
8684 
8686 
8688 
8698 
8709 
8719 
8722 
8723 
8725 
8732 
8733 
8738 
8749 
8754 
8757 
8759 
8769 
8770 
8775 
8777 
8782 
8790 
8805 
8810 
8827 


8829 


8830 
8841 
8845 
8851 
8852 
8868 
8872 
8874 
8882 
8886 
8895 
8903 
8907 
8911 
8914 
8919 
8920 
8924 
8926 
8829 
8930 
8934 
8935 
8943 


89461. 


8948 
8950 
8952 
8963 
8973 
8980 
8993 


comodo dei possessori sono stati posti per. ordine di pro- 


9010 
9016 
9024 
9032 
9041 
9046 
9052 
9056 
9059 
9075 
9082 
9085 
9088 
9091 
9094 
9100 
9102 
IA 
9115 
9121 
9127 
9128 


9134] 


9137 
9154 
9159 
9166 
SITI 
9183 
9190 
9191 
9194 
9202 
9205 
9206 
9231 
9237 
9243 
9248 
9249 
9253 
6261 
9264 
9265 
9283 
9292 
9295 
9299 
9306 
9307 
9308 
9309 
9310 
9315 
9332 
9344 
9346 
9352 
9387 


Roma dal Ministero delle Finanzè li 27 Giugno 1863. 


lu Tesontene Graenazi DELLA !R:!C.} Aù Mrwisthò veiue Finanze 


pi 


9397 
9401 
9404 
9428 
9442 
9443 
9449 
9464 
9466 
94T9 
9486 
9488 
9521 
9530 
9541 
9546 
9547 
9554 
9558 
9561 
9562 
9568 
9571 
9582 
9595 
9600 
9608 
9618 
9619 
9640 
9645 
9646 
9656 
9661 
9674 
9677 
9688 
1650 
9693 
9694 
9696 
9701 
9709 
9718 
9729 
9733 
9735 
9737 
9745, 
9747 
9764 
9770 
9773 
9785 
9788 
9790 
9799 
9801 
9810 


9814 
9818 
9827 
9829 
9839 
9857 
9862 
9865 
9866 
9878 
9883 
9893 
989% 
9908 
9915 
9930 
9932 
9933 
9934 
9952 
9958 
9961 
9962 
9970 
0974 
9979 
9982 
9988 
9995 
10009 
10023 
10025 
10040, 
10047 
10051 
10056 
10062 
10067 
10069 
10080 
10085 
10087 
{0111 
10119 
10126 
10136 
10138 
10144 
10150 
10153 
10168 
10171 
10172 
10173 
10181 
10184 
10194 
10196 
10198 


10213|10688| 


10231 
10235 
10260 
10264 
10272 
10273 
10277 
10285 
10301 
10341 
10341 
10345 
10350 
10354 
10355 
10360 
10362 
10363 
10376 
10381 
10394 
10395 
10397 
10403 
10409 
10411 
10413 
10444 
10445 
10420 
10424 
10462 
10488 
10498 
10528 
10531 
10544 
10549 
10559 
10562 
10565 
10569 
10578 
10582 
10590 
10597 
10614 
10624 
10625 
10627 
10631 
10637 
10641 
10650 
10657 
10659 
10678 
10685 


10696 
10698 
10708 
10725 
10729 
10731 
107388 
10740 
10753 
10760 
10771 
10772 
10779 
10781 
10791 
10794 
10801 
10806 
10807 
10818 
10830, 
10838 
10851 
10855 
10856 
10897 
10898 
10900 
10909 
10918 
10924 
10925 
10928 
10933 
10950 
10958 
10959 
10964 
10970 
10974 
10981 
10984 
10990 
10997 
11007 
11008 
11013 
11014 
11018 
11021 
11022 
11026 
11035 
11037 
11040 
11042 
11045 
11047 


11049 
11067 
11068 
11073 
11088 
11093 
11103 
11104 
11106 
11126 
11128 
11136 
11140 
11141 
11143 
11149 
11158 
11159 
11164 
11181 
11183 
11194 
11202 
11203 
11207 
11213 
11215 
11220 
11232 
14247 
11250 
11253] 
11255 
11257 
11259 
11260 
11273 
11290| 
14315 
11322] 
11324 
11331 

11332 
11341 

11354 
11378 
11387 
11409 
11418 
11420 
11428 
11433 
11449 
11450) 
14452 
11461 
11463 
11465 


11466 


11467 
11471 
11473 
11481 
11486 
11492 
11502 
11505 
11518 
11520 
11522 
11535 
14537 
11538 
11540 
11542 
11544 
11556 
11564 
14572 
11574 
11576 
11583 
11600 
11602 
11603 
11633 
11634 


| 
| 


11635]! 


11642 
11643 
11649 
11656 

11658 

11669 

11672 
11689 
14691 

11693 
11694 
11696 
11793, 
11727 
11754 
11763 
11764 
11779 
11784 
11500| 
11804 
11813 
11820 
11822 
11825 
11828 
11848 
11856 
11867 


11893 

11896 

11904 

11908 

119121 
11917 

11920 
11946 
11951 

11969 
11972! 
11973 
11979 
12016 
12025 
12026 
12034 
12036 
12044 
12045 
12048 
12047 
12048! 
12050 
11059 
12066 
12069 


12045 
12101 
12102 
12107 
12108 
12112 
12118 
121% 
12197 
12131 
12132 
12163 
12169 
12179 
12182 
12188 
12192 
12210 
12214 
19915 
12241] 
12243 
12253 


11886 


| 
| 
| 


à 


processo , verbale. 


“GIUSEPPE : FERRARI 


ce civile presenti 
Giuseppe Buniva 
Regia Università 
22 Iunii 1863. 


La Chiesa e 
me unico. Milang 
die 25 Februarii 

Itaque nemo 
proedicta Opera 
que loco, et quo 
edere, aut edita 
corum Ordinarii: 
sitoribus ea trade 
brorum vetitorun 


relatis, SANCTITI 
mulgari praecepil. 


a Madrid per la 
della SanTITA' DI 
(Giornale di ieri 
penisola Iberica, e 


1 gno di Portogallo 
|A del trascorso 

2 Soccorso, celebrand 

| Generale, e, prim 


Orisi da valente s 
o della circosta 
L’aniversario] 
e.idi Sua Santi 


467111893 
47111896 
473|11904 
48111908 
486/11912 
49211917 
0012 11920 
205/11946 
5ISIII951I 
52011969 
5921 1972 
53511973 
53711979 
3812016 
4012025 
54212026 
54 i 12034 
550] I n 
06412044 
d72 12045 
274120485 
12047 


60211059 
603; 12066 


12045 
65612101 
65812102 
12107 

112108 
912112 
12118 
12124 
12127 
3112131] 
tit 
i 

12169 


ss 


tI 
84 12 199| 
00; 12210, 
119221 
12215 
122411 
12249 
12253 


he di pro; 


Lr. FINANZE 


Num. 147 — 1863 


IiGiornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogti giorno'occetò i reduti 


eee — 


Il prezzo di assotiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50, Un trimest. se. 1. 40 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse RIPA stabilite per 1 diversi Stati 


PATTO OPFIOLADE"" 
DECRETUM 
Feria IT. die 22 Iunii 1863. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

Studi sopra il libro primo del progetto di Codi- 
ce civile presentato al Senato del Regno d'Italia per 
Giuseppe Buniva professore di codice civile nella 
Regia Università di Torino — Torino 1863. — Deer. 
22 Iunii 1863. 

Enseignement pratique dans les Salles d’asile, 
par Madame Marie Pape — Carpentier directrice du 
cours pratique des Salles d’Asile. Paris Librairie de 
L. Huchette et C. 1854. — Decr. codem. 

Scripta omnia romanensia quae sub nomine 
utriusque Alexandri Dumas in lucem edita circum- 
feruutur quocumque idiomate. — Decr. codem. 

La Chiesa e l’ Italia per Eusebio Reali - Volu- 
me unico. Milano 1862. — Decr. S. Officii Fer. IV. 
die 25 Februarii 1863. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 26 Iunii 1863. 


L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prer. 
Fr. AneeLus VincentIUs MopeNA Orp. PrasD. 
S. Inp. ConeR. A SECRETIS 


Laco 4 Si 
— 0 


PARTE NON OPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Alla narrazione delle solennità che ebbero luogo 
a Madrid per la fausta ricorrenza della Coronazione 
della SantiTA* DI NostRO SicnoRE, e che demmo nel 
Giornale di ieri «aggiungiamo che nélla medesima 
pevisola Iberica, e propriamente nella capitale del Re- 
gno di Portogallo si ripeterono uguali feste , col dì 
21 del tra:corso mese, nella Chiesa parrocchiale del 
Soccorso, celebrandovi la so'enne Messa il Rio Vicario 
Generale, e, prima del cauto del Te Deum , tenen- 
dovisi da valente sacro, oratore un discorso tutto pro- 
prio della circostanza. 

L'anwiversariv della Esaltazione a1 Trono Pontifi- 
cale di Sua SantitA', nel di 17 del suddetto mese, 
venne festeggiato dalle popolne città di; Guimeraès 
e di Barcellos; e; con, più splendore di pompa nella 
città di Braga. Dove quell’Illiîo e. ; Rio Monsignor 


Arcivescovo, assistito dal Capitolo e Clero, uffizian- 


du pontificalmente, cantò int Chiesa Metrupolitana | 


l'Inno Ambrostano. Il qual'atto di rendimento solenne 
di grizie a Dio per la conservazione ed incolumità 
del Santo PapRE fu preceduto da un sacro ragiona- 
mento, che, opportuno alla ricorrenza, tenne il Rmo De- 
cano di quel Capitolo. Le sue parole riuscirono’ elo- 
quentissime; poichè discorrendo su i fatti principali 
del Pontificato di Sua Santita” fece conoscere come 
la incrollabile fermezza di Lui, che è la pietra an- 
golare del mistico edificio di Gesù Cristo, ha rasso- 
dato il vincolo della unità nella fede, e resistendo alle 
pretese della rivoluzione , ha sconvolte le macchina- 
zioni dei nemici della Chiesa che confidavano di ren- 
dersela schiava , col ferirla nei sacrosauti suoi di- 
ritti e nella sua indipendenza. 

Il numero dei fedeli di ogni condizione che 
concorse a prender parte alla sacra funzione fu tan- 
to, che la considerevole vastità del tempio non potè 
contenerlo. Vi assisterono tutte le autorità Ecele- 
siastiche, Municipali , ed Amministrative , sì Civili 
che Militari; e sulla piuzza della Metropolitana si 
schierò in ordinanza a fare gli onori militari un bat- 
taglione del Reggimento di fanteria, che é di guar- 
nigione nella città, con la bandiera, il coucerto mu- 
sicale, e tutta la ufizialità, 

La festa poi terminò con una brillante lumina- 
ria che nelle prime ore notturne rischiarò la città. 


ei 


I giornali di Navoli del 1° luglio non hanno 
notizie positive, se tolgansi aleuni riscontri che se- 
gualano il inostrarsi delle bande reazionarie special- 
mente a Catana in quel di Benevento e sulle mon- 

di Novi. Io mancanza di argomenti di attua- 

iornali indipendenti intrattengono i leggitori 
della disposizione degli animi coutro l’osteggiato po- 
tere del Piemonte. Additano le mene e l’agitarsi dei 
partiti, insinuano timori di prossimi sconvolgimenti ; 
l'imprevidenza e la dappocagine dei governanti; gli 
aggravi crescenti, il fa limen'o in prospettiva. A_su 
scitare la diffidenza, l'animosità e l'odio verso i go- 
vernanti notano il non loutano licenziamento di 500 
impiegati nei reali lotti; la miseria in cui gemono 
già 700 famiglie che vivevano cogli utili del mag- 
giore teatro, oggi chiuso per fatto del ministero ; il 
congedo definitivo a circa tremila sott'ufficiali dell’an- 
lica armata; le maggiori cariche date dal favoritismo 
ad inesperti ed intriganti, che |’ ordine trasmutarono 
in disordine, e ne recano a comprova un indirizzo fir- 
mato da tutti gli avvocati di Salerno mandato al 
ministero e al parlamento contro i' magistrati di quel 
collegio giudiziario; e da ultimo lamentano la fratri- 
cida guerra che miete ognora numerose vittime. Dal 
quale complesso di cose. ben si può intravedere quan- 
to precarie sieno le condizioni del Piemonte nelle 
sue intitolate Provincie Meridionali. 


Il 23 giugno sono state depositate nel Museo di 
Napoli provenienti da Pompei nùm. 705 movete an- 
tiche, delle quali 155 di argento in gran parte fa- 
migliari , 550 di bronzo di cui 136 di modulo gran- 
de, ‘337 ‘di’ media grandezza e 57 piccole. Tra quel- 
le d° argento si nota il danaro rarissimo, assai ben 

della famiglia Arria, avente. nel dritto 
Aîtrio Secondo, è nel rovescio la 

a ed una corona di alloro. Tra quel- 
sieme ‘ud’ a'cune imperiali di Gulba , 

n sesiaote librale fuso 

gite di nave. (Gioridi Nap.) 


Vle: rit 
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Gli atti del Governò inser** nel Giprnale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le iriserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale p.°11A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


Dal progetto di risposta al discorso; della 
no per parte. delta ( i depigiatizidi...) È 
riportiamo i pertodi più inportauti e sono i î seguenti : 

D:ploriamo vivamente che nella nostra ‘immi- 
nente attività ci manca la cooperazione dei rappre- 
sentanti di alcune provincie dell’ impero, e tanto più 
che la conseguente interruzione nelle medesime della 
vita costituzionale va congiunta coi pià deplorevoli 
effetti per importanti interessi di tutto lo stato e di 
quei paesi in modo speciale. 

La camera dei deputati non può per ciò se non 
ardentemente desiderare che possa riescire al gover- 
no di ristabilire presto la vita costituzionale anche 
colà, ov'essa attualmente langue. Noi saremo volen- 
tieri disposti ad viutare, senza allontanarei dal ter- 
reno della costituzione, affiuchè si tolgano qui gli osta- 
coli che potessero aucora sussistere contro la comu- 
ne efficienza de’ rappresentanti di tutte le provincie, 
in ordine agli scopi egualmente preziosi a tutti gli 
abitanti dell'impero. Ma questa dispiacenza non può 
tratteverci dal dedica:e, nella via d'un leale progres- 
so, la nostra attività agl’interessi de! tutto , nè ci 
indurrà a lasciar porre in quistione il prezioso bene 
della costituzione dell’ impero. 

Anche noi salutiamo con gioia quella manife- 
stazione del sentimento di unità e di solidarietà, che 
le popolazioni sorelle fecero udire da lontani confini 
deli’ impiro. 

La cimera dei deputati riconosce che il con- 
corde procedere dell'Austria coll’ Inghilterra e colla 
Francia nelle quistioni «el regno di Polovia, le quali 
ora commovono tutta l'Europa, è una manifestazione 
di saggia e giusta politica vefso l'estero, e se il go- 
verno imperiale leva la sua voce, in unione con al- 
tre potenze, pei diritti dell'umanità e pelle giuste 
aspirazioni di uno Stato vicino duramente oppresso, 
affinchè siano guareutiti i suoi bisogni nazionali e 
religiosi, con ciò s'è non soltanto corrisposto alle 
simpatie e ai desideri degli abitanti dell'Austria, ma 
in questo modo si favoriscono anche i veri interessi 
dell'impero e la pace universale. Noi scorgiamo con 
gioia, in ciò che il governo imperiale adottò, un si- 
stema di politica estera nel quale iufluiscovo soltan- 
to gl’interessi de’ suoi popoli. 

Con viva partecipazione lien dietro la camera 
de’ deputati agli sforzi del governo imperiale, per 
svo‘gere in modo corrispoudente le relazioni della 
Dieta germanica e del suo territorio doganale, affine 
di reudere così giustizia alle couvenzioni di una gran 
parte dei suoi cittadini e alla posizione di tutto l'im- 
pero. 

408-300 — 


Scrivono da Parigi all' ndependance belge: 

Lord Palmerston avendo smentito alla tribuna 
che I’ imperatore Napoleone II persiste nelle sue 
idve di mediazione tra il Nord e Il Sud dell’Ameri- 
ca, i signori Rocbuck e Lindsay fecero appositamen- 
te il viaggio di Francia per iuformarsi delle dispo- 
sizioni di S, M. Essi furono accolti entrambi a 
Fontanebleau e ricevettero dall’ Imperatore 1° assicu- 
razione formale che S. M. conservava le sue dispo- 
sizioni ed era prontissime a rinnovare le medesime 
proposte al governo britannico. L' Imperatore non è 
mosso, a quanto  assicurasi, da alcun sentimento 
ostile riguardo al governo federale , ma S. M, vor- 
rebbe mettere un terinine all’ effusione del saugue ed 
arrestare uua carneficina che, nel suo pensiero, non 
può essere compensata da alcun ' ristiltamento. For- 
ti di questa dichiarazione , rina e Roebuck 
faranno. seguito alla loro mozione nel. Parlamen- 


to inglese e smentiranno, all’ occorrenza , lord Pal- 
merston, se egli persistesse ad attribuire a Napoleo- 
ne INI una modificazione nelle sue disposizioni pre- 
cedenti, 5 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, da Parigi 26 giugno. 

Devo anzitutto coustatare un sintomo significa- 
tivo nella stampa parigina. Essa & unanime, in regi- 
strando ogni giorno i fatti mostruosi il cui racconto 
ci arriva dalla Polonia, nel manifestare altamente 
l'indignazione che desta simile situagione dulorosa 
per l'Europa intiera. Nun è dubbio per me che que- 
sla immensa protesta risuonerà dovunque , e forzerà 
la diplomazia a tenere in conto la pubblica opinio- 
ne. Le corrispondenze tedesche non credono ad un 
risultato pacifico, e non han dubbio che la fine del- 
l'anno ci guidi ad una fragorosa rottura colla Rus- 
sia. Bisogna vedere per ciò assai più negli avveni- 
menti che stanno per verificarsi, che non nella con 
fidenza che i governi si affalicano di far entrare nel: 
l'animo dei popoli. La Russia frà probab!'meute 
alle tre potenze una risposta conciliante in appareu- 
za, ma ciò von sarà che per ischiacciare una insur- 
rezione la quale non può che ingraudirsi in faccia 
ai supplizi. 

A parte i dettagli orribili che ci arrivano da 
ogni lato sui massacri polacchi, nessun fatto nuovo 
è venuto a mod ficare la situazione delle potenze fra 
loro. Non si parla che di viaggi di sovram; viaggi 
che non hanno evidentemente un significato politico. 
Così l'imperatore d’ Austria è atteso a Carlsbad la 
prossima scliimana, ove si incontrerà col re di Prus- 
sia. Budberg non accompagnerà Francesco Giuseppe, 
come Bismark non accon:p:gna il re di Prussic. 

La penuria di notizie estere mi obbliga a par- 
larvi dei piccoli avvenimenti che sono il seguito ob- 
bligato delle modificazioni ministeriali di questi ulti- 
mi giorni, 

V'annunzierò pertanto che Billault si trova a 
Fontainebleau, ove deve passare più giorni. Le fun- 
zioui di vice-presidente del senato vanno ad essere 
couferte a Rouland per consolarlo della perdita del 
suo portafoglio. Buroche sarà nominato senatore alle 
prime promozioni ; e Walewski e Persigny divente- 
rauvo membri del cousiglio privato, Si parla più va- 
gamente del posto di vice presidente alla corte di 
cassazione per Delangle , la cui reale disgrazia non 
sembra meritare un sì ricco compenso. Voi lo ve- 
dete; tutto è per il meglio nel migliore dei mondi 
possibili. 

Alla fine di questo mese si aspetta a Parigi 
Masson agente dei confederati in Inghilterra. A quau- 
to sembra verrà colla risposta del governo di Rich- 
mond ai dispacci che dovette spedire durante il suo 
primo soggiorno a Parigi. In certi circoli politici si 
pretende che la Francia spingerà l' lughilterra ad 
unirsi a lei per riconoscere il Sud, e che in caso di 
rifiuto essa si ipdirizzerà ad uu’ altra poteuza , ma 
non si dice quale; stento a credere a simile  deter= 
minazione del governo imperiale a riguardo degli 
Stati-Uniti. 

Si parla assai del ritiro del generale Lavostine, 
a qui la grave età non permetterebbe di conservare 
più a lungo il comando iu capo delle guardie nazio- 
nali della Senna. Si crede che il generale Mellinet, 
succederà al generale Lavostine. 


——etotitiero—— 


Le difficoltà che diedero luogo alla rottura delle 
relazioni dip'omatiche tra l' lughilterra e il Brasile 
provenivano da due cause. La prima accusa fatta 
dall’ Ioghilterra al Brasile riferivasi alla condotta del- 
le popalazioni di Rio-Graule dopo il naufragio del 
Pringe of Wales; la scconda, all’ imprigionamento di 
tre ufliciali della fregata inglese la Forte , arrestati 
dalle autorità brasiliane nelle vie di Rio-Jgueiro. Il 
re dei belgi, scelto come ujbitro , ha decisa intorno 
a quest'ultimo puuto. Il re, dopo esamingti i rag- 
guagli del confl.tjo, opina che l'origive non può es- 
seine attribuita glie autorità brasiliane, le quali, d'al- 
troid', si vili del praprio diruto, arrestando de- 
gli ufficiali che non yestendo l' umiforme, e non po- 
tendo dimogirare la propria qualità che con una sem- 
plicg ‘dichiarazione , dovevauo evidentemente solto- 
porsi, alle leggi e agli usi del paese. È fiualmente 
constatato, che, appena il vicegonsole della Gran Bre- 
tagua ‘certiticò ‘la posizione sociale di questì ufficiali, 


furono dalle auterità trattati con ogni riguardo , e 
vennero quindi pogti In libertà puramente e sempli- 
cemente. Dopo avere quindi serupolosamente esumi- 
nato tutti i fatti, Il ra dei belgi affrettossi a decidere 
che da parte delle autorità brasiliane nov vi fu nè 
premeditazione di offesa , nè offesa verso la marina 
inglese. 

— Leggesì nel Morning Past del 26 giugno que- 
sto articolo : 

Non è a meravigliarsi se le potenze europee im: 
presero a risolvere la questione polacca genza con- 
sultare il così detto governo nazionale polacco. Mm 
primo luogo sarebbe ben difficile impresa il trovar 
questa istituzione, ed in secondo luogo, ove pure la 
sì trovasse, si vedrebbe ch'essa non possiede ul certo 
le qualità che potrebbero giustificare le sue ufficiali 
relazioni cen governi di fatto. Cionondimeno le ve- 
dute del governo nazionale intorno ai negoziati ora 
pendenti, sono della più alta importanza , e noi sia- 
mo ben lieti di esporre ai nostri lettori le tre, con- 
dizioni, dietro le quali soltanto il governo nazionale 
polacco consentirebbe ad un armistizio. Esse sono 
del seguente tenore : 

4. L' armistizio sarà esteso a tutto il regno di 
Polonia , quale esisteva prima della spartizione del 
1772. 

2. Alle conferenze verrà ammesso un plenipo- 
tenziario dl governo nazionale per difendere gl’ in- 
teressi della Po'onia. 

3. Si aprirà, dietro la guarentigia dell’ Enropa 
e dell'esercito nazionale che occupa tutte le provin- 
cie, una Dicta nazionale composta di delegati di tutte 
le provincie dell’antico regno polacco. 

Se queste condizioni non saranno accettate , i 
polacchi non deporranno le armi. Tale essendo la 
tempra di questa nazioze , noi possiamo fin d° ora 
prevedere che la Russia non accetterà la proposta 
di un armistizio. Per quanto pur essa lo desideri , 
non potrà certo sospendere le ostilità ove i polacchi 
persistano nella lotta. Ma le potenze sarebbero esse 
disposte a devenire a delle conferenze sulle altre pro- 
poste, supponendo, che la Russia sia disposta a prev- 
dervi parte senza un armistizio come condizione pre- 
liminare? Ciò sarebbe al tutto improbabile. 

Le ultime notizie giunteci da Parigi non ci la- 
sciauo dubitare che l'imperatore sia disposto a coo- 
perare con noi; ma la più grande responsabilità ca- 
drà tutta sull’ Austria , perchè essa ha più da per- 
dere che da guadagnare e si trova in una posizione 
da rendere la sua iufluenza di maggior peso che quel- 
la delle altre potenze occidentali. Si deve quiudi spe- 
rare che, ove la Francia e |’ Inghilterra ritenessero 
per impossibile una conferenza senza previo armisti- 
zio, l' Austria non rifiuterebbe di continuare su que- 
sto terreno la sua diplomatica cooperazione , nè esi- 
terebbe , ove la incunsigliata politica della Russia 
rendesse necessarie più forti misure, a gittarsi in uva 
lega contro lu quale l'ambizione della Russia ver- 
rebbe certo a spezzarsi, Noi siamo ben lungi dal de- 
siderare o dal predire una guerra europea , ma sia- 
mo lieti di poter aggiungere che intravediamo certe 
combiuazioni, mediante le quali, ove una guerra eu- 
ropea avesse luogo, la sarebbe una guerra di nome, 
auzichè di futto. 

—— 04040000 — 

La Potrie annunzia che il ministro dell’ interno 
di Grecia ba preseutato all’assormblea costitueute di 
Atene un progetto di legge relativo al taglio dell'istmo 
di Corinto, La durata del privilegio accordato alla 
compaguia concessionaria È di 90 anni. Spirato tale 
termiue, lo stato rientrerà in possesso dell'impresa , 
mercè un rimborso di quattro: milioni di. drachme. 
La compaguia dovrà obbligrsi di cominciare imme- 
diatameute i lavori e fiuirli entro cioque aani. Il go- 
verno concederà alla compagnia, a titolo gratuito, i 
terreni necessari. Ji, diritto di pedaggio è fissuto a 5 
depias per tonnellata pei legui a vapore, e a-4 feptas 
pei legui a vela, 

— Si ha da Atene.. In una delle ultime sedute 
dell'Assemblea, alcuui rappresentapti proposero di eri- 
gere un moupmento alla memoria del geuerale F. 
Grivas, A Sira alcuui individui turbolenti, valeyana 
incendiare, pubhligamentg, il rivatto del, re Quione, al 
que avevano. aggiunto anche, quello. del pig Christi- 


is, ma il procusatore del re impedì questa manife- 


stazione tumultuosa. Alouni ‘briganti catturarono un 


ricco possidente d’Ermione nell'Isola di Spetzia, Il 
governo fece partire un distaccamento di truppe per 
inseguirli. I briganti che infestavan la provincia di 
Voltos si soyo soltomessi alle autorità. 


— Corre voce che il re Giorgio manderà quan. 
to prima io Atene una deputazione di cospicui Danesi, 
per ringraziare l'Assemblea e prendere esatte informa- 
zioni sullo stato del paese. 

Continua a regnare la quiete in tutta la Grecia; 
nella Messenia soltanto seguirono alcuni disordini , 
provenienti da asti e vendette private. Siccome la 
capitale è tranquilla anche la guardia nazionale rice- 
vette ordine di cessare le ronde notturne; gli eser- 
cizì militari prrò continucuo come per lo passato. 

Questa sellimana è stato soltoscritto il contrat- 
to fra il governo greco e la compagnia francese per 
la costruzione della ferrovia fra Atene ed il Pireo, 
sicchè sperasi che fra poco principieranno i lavori. 
Molto si parla pure del taglio dell’ istmo di Corinto, 
però su ciò non abbiamo nulla di positivo finora. 

Ier l’altro la squadra francese di stazione al 
Pireo festeggiò la vittoria delle armi franeesi nel Mes- 
sico con Te Deum e colpi di cannone. 

Anche nelle provincie di Beozia e Livadia pro- 
mette di prosperare la coltura del cotone, il quale 
e ivi divenuto uno dei principali prodotti. 

Pare imminente un cangiamento di ministero ; 
dicono anzi che i ministri della guerra e degli affa- 
ri esteri abbiano dato la loro dimissione, il primo iu 
seguito alle proposte proscrizioni militari, il secondo 
a motivo dell'affare Souil'è. 


ai 


L' Independance belge asserisce che la Russia, 
mentre ricusa una conferenza speciale per la Polo- 
nia, e accenna a delle deliberazioni diplomatiche 
d'aver luogo a Pietroburgo tra Gortchakoff e i rap- 
presentanii delle tre potenze, accetterebbe d' altra 
parte l’idea di un congresso inteso a trattare non 
solo 13 quistione polacca, ma le altrè quistioni pen- 
denti in Europa. Lo stesso foglio assicura inoltre che 
la Francia aderisce in massima alla formazione di que- 
sto congresso generale , ma che l'Austria non vuol 
sentirne a parlare; che infine il gabinetto di Londra 
insiste per una conferenza speciale, ed è in ciò ap- 
poggiato dagli uomini di stato austriaci. 


— Si scrive da Berlino 24: 

Il prossimo colloquio del re di Prussia coll’ im- 
peratore d'Austria a Carlsbad comincia a formare il 
principale obbietto delle preoccupazioni politiche. 
Nessuno crede che il re possa in questa occasione 
prestarsi a fare una propaganda sul sistema di poli- 
tica interna del signor Bismark. Ma per quello che 
concerne la quistione polacca crediamo non errare di- 
cendo che il re è completamente di accordo con 
Bismark la cui politica fondasi sulla convinzione che 
la ricostituzione di un regno di Polonia indipendeo- 
te sarebbe un serio pericolo per la Prussia, e che 
questa politica ha servito ad assicurare al ministro 
la fiducia assoluta del sovrano, 

Quindi il carteggio segue a dire essere voce ac- 
creditata avere la Prussia appoggiato a Pietroburgo 
i noti sei punti, quali erano stati formolati da Rech- 
berg. Soggiunge essere opinione generale che il viag- 
gio del granduca Costantino a Carlsbad è fatto allo 
scopo di preparare un accordo fra le tre corti di 
Austria, Prussia e Russia. 


—— tette 


I J. de Constantinople conferma per dispaccio 
arrivato il 18 da Bagdad la noti della morie di 
Dost-Mohamed, emir di Cabul, avvenuta sotto le mu- 
ra di Herat. 

Per decreto del Sultano del 15, fu ordinato di 
costruire in Inghilterra quattro corvette , tre delle 
quali saranno della più grande dimensione. Lo stesso 
decreto ordina l'acquisto di 50,000 carabine, che sa- 
ranno pagate dalla cassa privata del Sultano e do- 
vraono essere consegnate innanzi al fine dell'anno. 
Anche ‘nell'arsenale di Costautinopoli regna presente- 
mente grande all Si stanno’ preparando le mao- 
chine' per le'nuove corvette, e'si procede nella co- 
struzione’ d'una fregata ‘corazzata, la quale potrà es- 
sere veràîa fra due anni. ! 
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Si sta preparando una festa a Costantinopoli per 
l'anniversario dell’ ascensione al trono del Sultano, 
Vi verranno invitati anche i membri delle varie Je- 
gazioni. 


— La milizia montenegrina , che sofferse tanto 
durante l’ultima guerra, verrà riordinata all'europea. 
Queste disposizioni non furono già prese nella pro- 
spettiva di nuovi conflitti co” popoli vicini , ma solo 
per regolare le istituzioni locali sconvolte da 3 anni, 
giacchè i rapporti di buon' armonia son oggi meglio 
stabiliti che mai colle popolazioni dei passi circo- 
stanti, dopo il viaggio del voivoda Mirco a Vienna 
e dopo il ritorno della deputazione mandata a Co- 
stantinopoli. 


0404-00 — 


Col Progresso, giunto da Alessandria, l' Osser: 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie delle In- 
die e della Cina: 

« Abbiamo, egli dice, giornali di Calcutta 22 
maggio, di Singapur 21 e di Hongkong 13 dello stes- 
so mese. Si crede imminente una guerra fra | In- 
ghilterra e il Giappone. L’incaricato d'affuri britanni- 
co, in segnito ad urgente istanza dei Giapponesi, pro- 
lungò di 15 giorni (cioè dal 26 aprile all’I1 maggio) 
il termine accordato loro col suo ultimatnm per ade- 
rire alle domande inglesi. Intanto, gli stranieri hon- 
no sospeso gli affari commerciali, e si preparano ad 
imbarcarsi. I Giapponesi fanno grand: apprestamenti, 
e raccolgono i loro eserciti. Già da parecchi anni 
andavano accumulando armi e munizioni , ed anche 
dopo l'invio dell ultimatum inglese, ne vengono prov- 
veluti, a quanto dicesi, da alcune Case americane. 
Questo fatto diede motivo ad uno scambio di Note 
alquanto acerbe fra il rappresentante americano e il 
ministro inglese. S 

« L' Overland China Mail fa osservare che la 
sola impresa guerresca, eseguibile dagl' inglesi, valen- 
dosi unicamente della flotta, era in passato il bom- 
bardamento di Geddo, sede de'potenti Duim os e deile 
loro famiglie. Ma ora ciò non avrebbe più importan- 
2 giacchè gli astuti nobili abbandonaro:o quella 
città al principio dell’ auno. Quindi all’ ammiraglio 
non rimarrebbe ‘altro che operare un attacco contro 
alcuni miserabili porti, ciò che non farebbe piegare 
menomamente il patriziato giapponese, ed attirerebbe 
l'odio del popolo minuto sui forestieri. Per conse- 
guenza , si crede che gl’ inglesi dovranno fare una 
guerra terrestre, qualora non si aderisca alle loro 
domande, A tal uopo, si faranno venire probahilmen- 
te truppe dalle Iudie, dove se ne trovano di pronte. 
Nell'intervallo, la flotta di stazione davanti a Kava- 
gawa comincierà a far fuoco, quasi per manifestare 
le intenzioni degl’ Inglesi. 

« I ribelli Taiping furono sconfitti nuovamente 
dalle forze anglo-cinesi, sotto il comando del gene- 
rale Gordon, a Tai-tsan , città, che aveva già resi- 
slito validamente ad un altro attacco. A quanto pare, 
il maggiore Gordon era partito con un numeroso cor- 
o per destinazione segreta; ma, via facendo, seppe che 
il presidio di Tui-tsan aveva commesso un atto di tra- 
dimento, Que' ribelli avevano dichiarato già di voler 
sottomettersi all Imperatore della Cina; ma quando 
500 imperiali vennero ad occupare Tui-Isan, li fece- 
Fo tutti prigionieri , e ne decapitarono 250. Il mag» 
giore Gordon assali Tai-Isan, e la prese dopo un di- 
Sperato combattimento. Egli perdette 300 uomini, fra 
cui il capitano Bannon, ucciso mentre montava alla 
breccia dopo il primo assalto. Sette Europei e quat- 
tro cipai si trovavano nella città , combattendo tra 
le file dei Taiping. Ne rimasero uccisi tre, fra cui 
due francesi , insigniti di medaglie d’oro per aver 
cooperato alla sconfitta di Holland. Degli altri Euro- 
pei, tre fuggirono ed uno ( ch’ era un disertore ‘in- 
glese ) fu fatto prigioniero. Il- maggiore Gordon partì 
per Quin-sang , forkezza dei ribelli sulla via di Su- 
chow, 

< Il colonnello Raasloff, inviato danese alla Ci- 
na è arrivato*a Pekino ; ‘e doveva esservi ricevuto 
fvanio prima dal: governo, 

© Nell'igola di Formosa. trovansi | ora “aperti ‘al 
tommercio quattro porti, cioè, Tamsuy, Rilug; Tui. 
Wan e Takao, » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
aree 


Per qualche tempo nessun incidente notevole of- 
friranno probabilmente le discussioni della Camera di 
Torino, dacchè essa intraprese a trattare uno degli 
argomenti che più le sono abituali , ed in cui non 
usò mai d'ordinario frapporre il più lieve ostacolo 
alla sollecita votizione, cioè una nuova legge d'im- 
posta. Quindi è che nou avendo i giornali di Torino 
nulla a segnalare d’importante intorno alle sedute che 
finora furono spese a tale proposito, si iutrallengoro 
piuttosto tuttora sull'altro d battimnto cui testè fu 
posto fine, della legge sugli impiegati, in occasione 
della quale il deputato Crispi so.levò un nuovo lim- 
bo della misteriosa cortina onde sorto ravvolti 1 do- 
cumenti della commissione d'inchiesta sulla reazione 
del Napoletano. In mezzo ad un discorso del Sella 
egli disse pertanto che nel rapporto dello stesso La- 
marmora sulle condizioni delle provincie meridionyli 
calde istanze sono fatte al governo perchè non ponga 
troppo grande quantità d'imp:egoti fuori d’ullizio 0 
in disponibilità, avendo egli certezza che questi, non 
avendo più alcun interesse di. sottostare all’ attuale 
regime, non esiterebbero un solo istante ad acere- 
scere le file dei reazionari. Fu poi nella stessa se- 
duta che tre deputati uapoletani, Marsico, Ricciardi 
e Melchiorre, dietro la narrazione di recenti fatti av- 
venuti nelle Galabite per opera della reazione cd se- 
cenvate le proporzioni ognora p.iù grandi che questa 
va assumendo in ispecie in quella località, domandurono 
che si affetti la presentazione della legge destinata 
a reprimerla. La-qua'e, secondo la risposta dei mini 
stri, dovrebbe essere posta in discussione verso la 
metà del mese corrente, posto però il caso assai in: 
verosimile che la Camera non debba essere necessa» 
riamente chiusa per quell'epica attesa la quasi com- 
pleta defezione degli intervementi. E tale per verità 
sarebbe, al dire di taluni giornali, l' intenzione del 
ministero, il quale in questa proroga, del resto pie- 
bamente giustificata dalla negligenza somma der rap- 
presentanti, troverebbe il mezzo così di differire per 
qualche tempo lu accenvata discussione che è da 
lui tenuta sommamente pericolosa, come di poter 
operare più liberamente e senza controllo nelle dif- 
ficili circostanze della sua situazione attuale, Sopgiun- 
gono difatti, fra le altre cose, i fogli citati che vista la 
possibilità di una imminente conferenza occasionata 
dalle cose di Polonia, ed essendo da parecchie parti , 
tra cui dall’odierno telegrafo, asserito che la Rus- 
sia e talun’altra potenza non acconsentireltbero che 
nella medesima avesse a trattarsi soltanto if suddet- 
to argomento, il gabinetto di Turino avrebbe ester- 
nato a quello delle. Tuileries la ferma sua oppo.i- 
zione a qualsiasi dibattimento sugli affari d Iln Pe- 
nisola; al che, giusta la corrispondenza di un gior- 
nale toscano , avrebbe ricevuto in risposta non 10 
tere la Francia accogliere questa esclusione, nè ave- 
re il governo di Torino diritto di sottrarsi ali’ auto- 
rità dell'Europa. 

Inutile per verità ed inopportuno parrebbe ora- 
mai il desumere dai giornali le innumerevoli 6 di- 
sparate previsioni circa la risposta che il gabinetto 
di Pietroburgo sarà per fare ui dispacci delle tre 
potenze sulle cose di Polonia, taptoppiù «he informa- 
zioni officiali in proposito non tarderanno di molto ad 
essere rese di pubblico diritto. È tuttavia da osser- 
vare che coll' avvicinarsi del momento decisivo per 
la pace o per la guerra una certa perplessità inco- 
mincia a manifestarsi nei giornali più autorevoli dei 
tre ngesi, i quali mostransi ora pià propensi che per 
lo passato ad accogliere le speranze di conciliyzione 
è meno desiderosi che la contesa colla Russia ebbia 
A trascorrere all'estremo partito. 

Anche la stampa di Berlino fa commenti sulla 
visita del duca di Cuburgo a Vienna e ne trae in 
generale poco hnan augirio per la Prussia. La Gar- 
setta di Slesia è d'opinione che l'Austria sia' per pro- 
porre sul serio gua riforma federa'g per la. German 
nia; e d'altro lato la Gazzetta di Colonia uv bbe 
la notizia che la corte di Weimap,, sotto |’ inflasso 
di gleupi erditi ministri, ayrebbé dilibetiito non sblo 


di ‘opporsi ai progetti riformativi delle Prussia; mor 


di patrocinare il ristabilimento dell’ impero germani 
co-a-favere delta casu-d*A-burgo:-Altri fogli, risa= 


nazionale fu discussa già da tempo la questione. se 
non sia ora i! momento d' offrire all’ Austria il pri- 
mito germanico che in passato si voleva dare alla 
Prussia , ed i più furono pel sì, Credegi quindi che 
col mandato della corte di Weimar e della gvcietà 
nazionale, il duca di Coburgo sia andato a Vieyna e 
si soggiunge che vi abba trovato cortesi argogliene 
e buone disposizioni più che non si sarebbe forse 
aspettato, . 

Un altro incidente, relativo pure alla Germa 

di cui da qualche tempo si intrattiene con molta ip- 
leresse la stampa europes, è ‘la visita dell’imperatore 
d'Austria al re di Poussia è Carlbid; ed intorng al 
medesimo aleune importapti informazioni troviamo nel 
Memorial diplomatigue. Questo giornale, che è noto 
come sia ispirato dal gabinetto di Vienna, dice che 
la visita in discorso è una necessità tanto per |’ im- 
peratore quanto pel suo governo. Imperocchè come 
sovrano Francesco Giuseppe deve mostrare all’ Ale- 
magna che esso nou conserva alcun rancore al prin- 
cupe che, mediante una nuova Confederazione, vor- 
rebbe stabilire, a detrimento dell'Austria, la illegitti- 
ma egemonia della Prussia ; sotto il rapporto della 
politica del governo austriaco poi è espediente che 
l’imperatore stesso dichiari al suo confederato la 
ferma risoluzione di proporre alla Dieta una riforma 
federale legittima e reclamata da tutta la Germanio, 
riforma di cu finora gli organi della Prussia dichia- 
r'arono sempre inc la corte di Vienna, 

Alcum giornali di Berlino pretendono sapere che 
gi comandanti di tutte le fortezze federali della Ger- 
mania fu spedito l’ord ne di affrettare colla maggior 
soliicitudiue e gon tutti i mezzi il compimento dei 
Livori che dovevano durare parcechi anvi, relativi al- 
le foruficazioni e all'armamento, e in ispecial modo 
la costruzione di ampie caserme alle a contenere 
presidi di guerra. 

È noto che il consueto banchetto annuale della 
Assoc zione nazionale conservati: ebbe testè luogo 
a Londra sotto la presidenza del conte Shreswbury; 
vari discorsi furoio p.o muiciati in tale circostanza 
ed è a costatare che dai medesimi traspira molta fi- 
ducia, giustificata forse dalla confessione di recente 
sfuggita nella Camera a lord Palmerston « essere ora- 
mai ev dente che nessun governo può rispondere della 
Camera dei comuni ». Ci limiteremo pertanto a ci- 
tare, a titolo u’esempio, us passo del discorso del 
signor Disraeli. Nel 1854, egli disse fra le altre co- 
se, il partito libera'e ci battè aiuta v da una coali- 
zione colla scuola di Roberto Peel: nel 1858 lo stesso 
purtito ci battè sostenito da una coalizione colla 
scuola di Bright. Ciò significa che le forze della coa- 
lizione sono esaurite, avendo essa dovuto ricercare 
il sussidio degli elementi i più disparati, Ora peral- 
tro essa von saprebbe più a chi rivolgersi per otte- 


| 


nerne soccorso e perciò le sue forze sono all'estre- 
mo. Una reazione deve accadere infullibilmente; per 
questo mom no deve tenersi pronto il partito con- 
servatore; ed io penso che questo, dopo le sue molti- 
plici prove, sarà più atto alle vaste ed alte funzioni 
alle quali sarà chiamato. 

Quello che parecchi fogli di Parigi e di Lon- 
dra fucevano presentire da qualche tempo, che cioé 
tra la Francia e l'Inghilterra, fossero per intervenire 
trattative circa la politica da seguire rispetto al- 
l'America, dovrebbe oramai considerarsi come avve- 
nuto, stando a quanto asserisce proposito il Me- 
moriul diplomatigue Seconda le informazioni di que- 
sto giornale, il barone Gros avrebbe gà rimesso al 
conte Russell le proposte formali della Francia, ten- 
denti a concertare fa i due governi una azione di- 


plomatica comune nello scopo di mettere proptamen- 
té five alla guerra degli Stati-Uniti. Fin quì giungo- 
no le notizie che il citato foglio di Pi divulga 
come officiali, ma esso soggiunge di potere annya- 
ziure altresì con qualche fondamento che la sostanza 
del'e proposte francesi porta il « riconoscimento degli 
Stati confederati, an armistizio di sei mesi, ed in- 
terrompimento del blocoo », Credesi che Ja risposta 
del gabinetto inglese debba gà essere pervenuta a 
Parigi; ma ‘arguendone du quanto avvenne il giorno 4 
nella; Camera dei 'Gomuni di Londra, surebibe ‘p rito» 
auere che la inedesima non sia stata favorevole alle 
pratiche del gabinetto francese, imperocchè ne disse 
it-tetegrafo ché il ministro Gradsto.ie "combattà ener- 


sendo. più indigteo, aurrano: che: in seno: alla: spcietà» Igicamgpie:ggui pensiero d'intervento e di mediazione 
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nel tempo steso che da questa proclamavansi uffutto 
ni i principali giornali inglesi. 

I fogli medesimi inveiscono contro gli americani 
degi Stati Uniti perchè forniscono armi al Gi.ppone, 
col quae l'Iaghilterra sta per venire ad aperte osti- 
livà; e non considerano che ciò potrebbe coonestarsi 
cogli siuti che |’ Inghilterra ha dato alla Confedera- 
zione d | Sud. 

Intorno alle notizie della guerra americana poi 
tutte riduconsi ad un dispaccio di Nuova York por- 
tante che il generale dei separatisti Lee, avanzasi 
con molte forze sopra Centreville , dove federali 
stano. preparando all'attacco. I separatisti iuoltre 
tsasportano molte provvisioni oltre il Potomac e sta- 
bilirono il loro quartiere generale ad Hugerstown. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 2. — L'imperatore ritornerà quì dome- 
nica e partirà martedì per Vichy. — Bucivcchi é 
nominato intevdente genera'e dei teatri. 

I giornali anvunziano che i ministri di Radama 
forono strangolati insieme agli ufficia 1 del palizz0 ed 
al comandate della guardia reale. La France usse- 
risce che la regina del Madagascar «d i suor ministri 
autori d:ila rivoluzione sono devoti alla influenza in- 
gieso. 

Lo stesso giornale riporta le voci di modifica- 
zioni vel gabinetto inglese. Russell abbandoverebbe 
il micisiero iv seguito a dissensi tra lui e Palmer- 
sto. Nel caso non improbabite che tali voci si rea- 
lizzassero, Clarendon rimpiszzerebbe Russell. 


OSSERVAZIONI METLURULOGICHE FATTE N 


Parigi 2. —Il Moniteur pubblica un decreto 
con cui Forey è nommato maresciallo di Francia in 
considerazione degli eminenti servizi. rest. special 
mente nel Messico, Bazune grancroce del a legione 
d'onore, Vieilleftoy ed il marchese Gricouri sono 
nominati senatori. 

Vienna 2. — Thiers ha pranzato alla tavola 
imperiale nel Castello di Lussemburg. 

Londra 2. — Nella Camera dei Lordi, Shaftes- 
buy comumea la dichiarazione di parecchi viaggia- 
tori, affermanti aver veduto soldati russi bastonare 
donne polacche che vestivano a lutto. 

11 Morn. Post loda il decreto francese sul panificio. 

Londra 2. — Rispondendo a Horsmani, Layard 
dice ignorare quando arriverà la risposta della Russi 
La discussione sulla proposta di Rocbouck è aggior- 
nata ‘a lunedì 13. 

Francoforte 2. — L'Europe dice che il gabi- 
netto russo emise il parere di accettare i sei punti 
della Nota dell'Austria come base del'e trattative; 
ma la conferenza dovrà trattare alle questiom oltre 
quel'a di Polonia. 

Cracovia 2. — Ebbe luogo un combattimento 
in Vola che durò undici ore; il risultato è inde- 


Brody è ingombra di feriti. 
Koenigsberg. 2. — Un rapporto delle autorità 
russe conlermo che gli iusorti diedero numero i 


e sequestrati 1 loro bevi. 


ciso. I russi soffrono gravi perdite. La città di | 


combottimi nti iu Lituania, dal 12 +1/23 givgno. NI | 
governo di Mohilow 300 proprietari furono arrestati | 


Breslavia 2, — Nel Palatinato di Augustow il 
capo Suziu ha battuto i russi, ma egli è restato uc- 
ciso. Altro scontro sanguinoso nel Palatinato di Pluk; 
molti feriti russi veunero trasportati nei subborghi di 
Varsavia. î 

BORSA DI PARIGI 


del 2 luglio. 


Consolidato inglese 
rr———————————————1 
INVITO SACRO 


Nella Ven. Chiesa Collegiata di S. Girolamo de- 
gl' Illirici, a Ripetta, Domenica 5 luglio, verrà so- 
lennizzata la festa dei SS. CiriLo e METODIO , ri- 
correndo in questo anno il mulenario dell’ Apostolato 
di quei Santi presso i popoli Slavi. 

Nella mattina deli indicato gjorno , alle ore 8, 
vi sarà il Pontificale in rito Orientale Slavo , ed il 
Panegirico pure in lingua slava ; aile ore 10 poi il 
Pontificale in rito Latmo, che verrà celebrato dal- 
l' Emo Cardinale Titolare della Chiesa. Tanto i primi 
che i secondi Vesperi saranno cantati pontificalmente. 
| ———__t____r___—e@@@l3@—@————@€——@—v 
Gli Arcadi, domenica 5 luglio 1863 alle ore 6 
"pom, terranno solenne adunanza nella Protomoteca 
Capiolina per celebrare le lodi dei SS. Pietro e 
Paulo, col ragionamento dell'Emo e Rio sigaor Car- 
dinsle Francesco P.ntivi. 
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ELLA SPELOLA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ùà in migia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a f rma del 6 459 
' 


e successivo de- 
oriale e ibiti negli a Li dell'infito 
Notaro, :1 medesimo è stato esonerato dal- 
l’officio «ti Economo del patrimonio il sif 
Pietro Filona e4 è stato surrogato il si- 
gnor Giovanui Hattista Argenti. 
Roma 2 luglio 18 
Fabio Ranuzzi Notaro della Srg. 


In Nome di Sua S. ntità Papa P.0 IX 
Felicemente Regnante 

Trib. civile di Roma = Nella causa po- 
sta in Prot. dell'anno 1862 al N. 4038 ver- 
tente nnanzi di N ‘s ssore. 

Fra îl N bil U mo no Frme- 
negildo Cav. ssid. mio 
via Care above N. dal proc. 
sig. Ferdina: do » lessandri da una parie 

Ed i sigg. Ludovico Cerve li preteso 
erede testamentario del defont lunazio Pi- 
squalucci dofito nel Comune di Barete Pro- 
vincia di Aquila Regno di Napoli. 

Rosa Zecca ved. Ponzi dita in Poz- 
2usli regno di Napoli = Carl Castrucci 
dotto in Antro oro Regno di Napoli = An- 
na Sc nnella «‘oita in Aqui'a Regno di Na- 
poli = Luiyi Scannella domio in Aquila Re- 
gno di Napoli = Angela Sconvella dota n 
‘Aquila Regno di Napoli presunti ered. in- 
tesiate «ial defonto Inaz o Pasqualucci con 
tumaci rei convenuti dell'al 

Sulla ìstavza per entiro 
dita giudiz. degli oggetti posti gi 
questro assicurativo con verbale del Cur-0- 
ra Danesi nei g rni 16 e 17 s ttembre 18/2 
in alti prod. dopo che la sentensa in m «ito 
si trovasse in istato ecegu bi!e su di ché 
venga emanato ogni più opportuno e neces 
sario decreto n.unito dell ordin: esecutori 

ms rvate, ed il decreto ec. con dichia- 
sazione inoltre che a seconda di quanto pre- 
scrive la sz. XVII tit. XV parle terza del 
procedura 10 novembre 1834: se nel 


termine sopra indicato non avranno e'et'o 
il domicitio in Roma la presente citazione 
non sarà movata, è :a sestenza da pro- 
muntiarsi s.rà emanata come in contradit- 
torio. 

Vista la sudd. istanza ec. 


© SS d' Dio = Noi 
v. Bruni Ass. del Trib. civ. di 

Roma in primo gr:do di giur sdizione am- 
metliamo la istanza a forma di legge spese 
riservate 

Proferita nell'uli nza del giio 43 giugno 
1863 = Redatta e sott scrilta oggi 25 mese 
ed anne suddetti. 

G. Bruni Assessore 
Pel sig. Luigi Porta Cancell. 
Vito Montelli Commesso 

Reg. ec. 

. Si ordina e si comanda a tutti i Curso- 
ri di dare esecuzione alla presente Senteu- 
1a a forma di legge ec. 

In fed: ec. homa dal palazzo della Cu- 
ria Innocenziana in Monte Citorio questo 
dì 26 giug 4863. 

| Luigi Porta Cancelliere 

Ad istanza Jel Nobil Uomo sig. Capit.. 
Ermenegildo Cav. Tartaglia Ruggia possid. 
dorhto rapp. e. 

._ Si netifichi agl'infri p-raMss, cd inserz. 
in Gazzett: la presente Titta net ogni 
effett» di ragione. Onde ec, 

Sig. Ludovico Cervelli preteso erede te- 
stamentario del defunto Ignazio P squalucci 

to nel (omune di Bareie Provincia: di 
Aquila Regno di Napoli, 

Sg. Ros Zecca ved. Ponzi dotta in 
Pozzuoli Regno di Napoli. 

Sig. Cal» Castrucci dom. in Antrodoco 
Regno di Napo'i. 

*igg Anna, Luigi ed Angela Scannella 
domie. all'Aquila Kegn» di Napo.i presunti 
eredi intestati de! defor trIgnaz oPasqualnoci. 

Oggi 30 giu:no 4863 = Copie sel ho af- 
fisse »Îla port * princiogio dell" Ud torio del 
Trib. a forma \ fee: 

licola Parisotti Cure 
Per Ferdinando Alesis ‘indri proc. 
Achiite Ludovisi collega 


Fallimento 


Questo Eccî » Trib. di Commercio e n 
Sentenza d | viorno di ggi ue corr Lu- 
glio ha dichi.rato «ap rtura del fa'imento 
di Antonio Con alvî di Subiaco neguziarte 
di dr gh, mercer.e, e! altri veneri. con a- 
v-rue retrotralti prov vis: riamente gli effetti 
al giorno prim» luglio corrent : nomin« in 
Giudice Commissario I° Ilî sg. Giuseppe 
Rigacci c‘n iutte le facoltà necessarie vd 
opportune, ed iu agent» il sig. Pietro Pa- 
cier.; ha ordinata la i 
del.e b.ffe e -igil i sui vegozi, 
carte, ed effetti tutti del fallito, nun che il 
d posito della persona d:1 medesimo n: 
casa di arreso pei .ebitori morosi, e pre 

fi e tutle le allie pievidenze daila legge 
prescri te. 

Ruma dalla Canve'leria del lodato Trib. 
Questo di 2 luglio 1863. 


Per il sig Luigi Porta Cancell. 
Gio. Albertini Commesso 


vrta in Roma li 28 giu- 

gno prossimo pass: tu con test mento prio 
€ pubblicato in «t i del Notaro nel sus- 
# guenie giurco trenta, lun«dì pr »sit 
luglio corr. aîlc ora 5° p'm. nella 
ultima abitazine del'a def nta suddetta po- 
st. in Roma via della Scr. fa N. 86 s: pro- 
cederà col ministero dello stesso N:taro e 
sotto tutte le proteste e rserve di ragione 
coepateai alla confezio e de l' Inveniari» 
legale e stragiudiz  d:’ beni ereditari della 
suddetta difonta. Si deduce ciò a pubblica 

tizia a senso 4547, del 

gisì. e giud z., e per ogni altro effetto di 


ne. 
Cela 2 luglio 1863. 
Domenico Bartoli Notaro di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal signor Carlo 
Tuzi legale dom c. via del Monte della Fa- 
N. 18, l'Eccibo Trib. civ. di Roma se- 


condo turno , nell’ Udienza del giorno 45 
mirzo 4861, emanò sentenza colla qua e ven- 
ne ordinata la vendita giudiz del F 
bano che quì epp:esso si descr.ve, qual Sena 
tenza è protocol ata nell'anno 4861 al N. 19 
ed è registrata a Roma li 16 settembre 1861 
vol. 308 fog. 94 v. c. 4, ed in sequela d-lla 
prod z. effeltuata il giorno 30 aprile 1563 
nel su id. fasc. tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ord nati dal 6 4308 del vig. 
Reg. leg. © giudiz 
Nel giorro di mercoledì 5 agosto 1863 
alle ore #1 antm. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma in piazza ite Monte N. 93 
proced rà col mezzo del pubblico incanto 
eud ta giudiz. del segue te Fondo, da 
i a favore del mi 
Casa da cielo a terra posta in Roma nel 
Rione Regola in via di S. Bart lomeo de" 
Vaccinari s gnata dai civ. N. 70, com- 
posta da un vano terreno e quattro pi ni 
superiori, confinante a destra col vicolo del- 
la Mortella, «d a sin.stra colla casa vel 5 £. 
Lugi Scaten», la via di s. Bartolomeo de' 
Vaccinari, salvi altri più noti © ver. confi- 
ni. Valore risultant» dal Certificato del Cen- 
so di Roma per la vend.ta della sudd. Casa 
è di sc 600 ch duvrà aumenta si a forma 


di legge, = N. B. Si dichiara che ll vendita 
i per ll occorse, e da occor- 


‘arlo Tusi Proc. 
Fiocchi Cursore 


TFT => z 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 
Essendosi smarrito il certificato di ren- 
‘ile 44972 


dita cinsolida'a N. 2043 Reg. G: 
a D. Antonio Teal- 


rippres. 
forma del 


ROMA:— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


fg Roma perun ann 
Per un trimestre in 
All'estero , second. 


La gloriosa i 
Vergine fu solenni 
pompa; nella Chi 
hanno sede le pri 
secolare Romano; 
Unione di s. Paolo] 
l’Aggregazione pri 
di Gesù. 

Ai primi Ve 
signore Apuzzo, 
Messa l'Illmo e H 
lacci, Arcivescov 
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l'Orazione Panegi 
considerazione de 
Nazaret fece a s. 
il Precursore del 
quindi le Litanie 
Cardinale Vieario 
Benedizione coll'A 

Queste sacre 
di scelta musica 
fano Geraldini. Al 
direttori delle ricd 
naggi dell'uno e || 
l’Incraento Sacrifi 


Dietro il vot 
Sacra Congregazia 
dri Vocali dell’ ( 
Sanvita” Di Nost 
mare in Superiorg 
Girolamo Priori, 
medesimo. Avendd 
TiTA' la preghier 
il Santo Papne d 
gazione ha nomini 
il Rio P. M. Ex 
gente degli Studi 


Un giornale 
Arascorsi si prec 
Versano i paesi del 
È.fatto dal18602q 
Peggono il freno de 
desta ultima città 
€ bella lunga enu 
Ultimi anni ricorda 
fatto scorrere il sa 
‘Pia e con tanto ful 

&\vennero forse mi 
= Sansi incendiati tri 
‘> Bittadini, sequestra 

Monservatori o calli 

(reame di Napoli i 
"cuore di taluno 
Oecupati in grande 
ORO gettate nella pi 
Si è fatto 

i pugnalatori 

i in preda 

alla strage , 
o.colla immo 

Ire e colle più o: 

to a piena 


nato di Augustow il 
ina egli è restato uc- 
pel Palatinato di Pluk; 
lati nei sobborghi di 


la di S. Girolamo de- 
5 luglio, verrà so- 


giorno , alle ore 8, 
ientale Slavo , ed il 
5 alle ore 10 poi il 
verrà celebrato dal- 
Chiesa. Tanto i primi 
ntuti pontificalmente. 


glio 1863 alle ore 6 
la nella Protomoteca 
di dei SS. Pietro e 
o e Rino signor Car- 


DEL MARE 


Udienza del giorno 45 
sentenza colla qua e ven- 
ita giudiz del Fond» ur- 
|s0 si descr.ve, qual Sena 
nell'anno 4864 al N. 19 
bma li 16 settembre 1861 
lc. 4, ed in sequela drIla 
giorno 30 aprile 4862 
del Cajitolato, qui 
hati dal $ 1308 del 


piazza de Monte N, 33 
lz20 del pubblico incanto 
del segue te Fondo, da 
el miglior off-rente. 
terra posta in Ruma|nel 
di S lomeo |de' 
i civ. N. 69 è 70, com- 
rreno e quattro pi.ni 
a d»stra col vicolo del- 
In.stra colla casa del $ 6; 
la di s. Bartolomeo de 
i più noti e veri confi- 
dal Certificato del Cen- 
rend.ta della gold: Casa 
rà aumenti: a form 
dichiara che la vendita 
so occorse, e da 0ccor- 
i, ec. 


Carlo Tuzi Proc. 
P. Fiocchi Cursore 


DIVERSI 


la a D. AD ? 
i. 29. 
trovato 0 fr” 


di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno ‘oecetto i fostivi 


— toto — 


II prezzo di'sfbittadozio, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
801,80 * 


Î 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ta Roma perun aniio'se. 7. Un semest. 86.8. 50.Un trimest. 
Per un trimestre in tilttg lo Stato Pontificio, franco di posta, 


ROMA 4 Laglio 


La gloriosa memoria della Visitazione di Maria 
Vergine fu solennizzata giovedì 2 luglio cou la usata 
pompa, nella Chiesa di s. Maria della Pace » ove 
hauo sede le principali Opere pie rette dal Cleo 
secolare Romano; quella degli Oratori notturni , la 
Unione di s. Paolo, con le molteplici sue diramazioni, e 
l'Aggregazione primaria alla Società del Sacro Cuore 
di Gesù. 

Ai primi Vespri pontificò l'Illmo e Riîo Mon- 
signore Apuzzo, Arcivescovo di Sorrento ; ed alla 
Messa l'Illimo e Rio Monsignor De Villanova-Castel- 
lacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma. 
Nelle ore pomeridiane del giorno festivo dall’Illmo e 
Ro Monsignor Filippi, Vescovo di Aquila, fu detta 
l'Orazione Panegirica sul Mistero che presenta alla 
considerazione dei fedeli la Visita che la Vergine di 
Nazaret fece a s. Elisabetta, che portava nell'utero 
il Precursore del suo Figliuolo Divino. Si cautarono 
quindi le Litanie Lauretane, e l'Emo e Rio signor 
Cardinale Vieario impartì all'affollato popolo la trina 
Benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 

Queste sacre funzioni ebbero accompagnamento 
di scelta musica scritta nuovamente dal prof. Gae- 
tano Geraldini. Assistevano poi in coro i sacerdoti 
direttori delle ricordate Opere pie, e distinti perso- 
noggi dell'uno e l’altro Clero vi trassero a celebrarvi 
l'Incraento Sacrificio. 


Ha 


Dietro il voto emesso per schede, dirette alla 
Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari dai Pa- 
dri Vocali dell’ Ordine dei Carmelitani Calzati, la 
Saxrita' pi Nostro Signore si degnò di confer- 
mare in Superiore Generale il Rino Padre Maestro 
Girolamo Priori, che da nove anni reggeva l'Ordine 
medesimo. Avendo però egli rassegnata a Sua San- 
TITA' la preghiera perchè lo dispensasse dall’ ufficio, 
il Saxro Papre con decreto di quella S. Congre- 
gazione ha nominato io Vicario Generale dell'Ordine 
il Rio P. M. Ex-provinciale Angelo Savini, Reg- 
gente degli Studl in S. Maria in Traspontina. 


E — 
NOTIZIE DIVERSE 


Uu giornale napoletano , che' seriamente nei di 
trascorsi si preoccupava delle tristi condizioni in cui 
versano i paesi delle Due Sicilie, chiedeva qual cosa si 
è fatto dal 18602 questa parte dai signori che da Torino 
leggono il freno delle belle contrade. Un giornale di co- 
desta ultima città dà risposta al napoletano confratello, 
€ nella lunga enumerazione dei fatti accaduti nei tre 
ultimi avni ricorda come nelle napolitane terre siasi 
fatto scorrere il sangue fraterno, e ciò in tanta co- 
Pia e con tanto furore, che scene somiglianti nov 
avvennero forse mai tra gli Irochesi ed i Tartari; come 
Siansi incendiati tredici paesi, fucilati più di 10,000 
cilledini, sequestrati quaranta giornali solo perchè 
&onservatori 0 cattolici, e riempiute le carceri del 
Peame di Napoli in modo da commuoverne perfino 
Îl cuore di taluno dei più induriti deputati. Si sono 
Occupati in grande numero monasteri e conve i 
$0n0 gettate nella più prribile miseria molte ceutinaja di 
religione. Si è fatto dono alla città di Palermo di una so- 
cietà di pugnalatori, , e tutta la Sicilia si è. veduta 
® vedesi in preda ‘alla miseria, at disordine, al delit- 
lo, alla strage, alla. ,morte .. Si è corrotto il 
Popolo colla immoralità, colle più impudiche cari- 
Sature e colle più oscene fotografie e libelli; si è be- 
Memmiato a-piena gola e colla parola e collo. sorite 


Sabato 4 Luglio 


Gli atti del Governo inseri?! nel Giornale di Roma sono officiali. 


otite 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44A 

Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


to, e nella tribuna e sul giornale, e nei gabinetti 
ministeriali e.nei pubblici lillovi ; si è gelato lo 
sprezzo sulle cose più sayte sublimi, sulle per- 
sone più rispettabili , sulle; he più pie; si è 
perseguitato e carcerato e il oléfo e l'episebpalo con 
rabbia satinnica. Si è caricato il popolo d' imposte 
per modo, che chi pagava 15 franchi ora è costretto 
a pagarne 30; si è creata la necessità di nou votare 
che imposte, ed imposte, sicchè nel venturo anno es- . 
se saranno aumentate di un bun terzo; si è insomma 
reso, visibile lo spettro della Yancarotta, Quindi è, 
conchiude il sopramentovato periodico , che 1° Italia 
piemoutizzata trovasi oppressa dalla paralisi, dall a- 
tonia, da una politica di logorazione , e dal malcon- 
tento universale di tutte le classi. 

La Borsa di Napoli del ® corrente scrive che 
le notizie della reazione nella Basilicata sono sempre 
assai tristi, perchè nuove band si vanno riannodan- 
do in vari punti diquella provincia, e quelle già co- 
nosciute e di molto ingrossate, divengono sempre più 
audaci. Una perlustrazione fatta dalle milizie e dai 
carabinieri nelle montagne di Marsico-Nuovo ; con- 
sueto ricovero della bunda Martini, non ebbe verun 
risultato, poichè la comitiva, forse avvisata a tempo, 
riuscì a sottrarsi all’ attiva persecuzione. Da Melfi 
si ha pure che la banda di Cracco forte di cento uo- 
mini a cavallo è ritornata ad infestare quelle con- 
trade. È 

Lo stesso giornale accenya. poi alcuni fatti ac- 
caduti ad Avigliano, Lago Pesole, e Candela, che om- 
mettonsi per brevità. 

04-44-0640 

La Camera dei signori a Vienna approvò 
l' indirizzo di risposta al discorso della corona quale 
venne proposto dalla rispettiva commissione. La di- 
scussione fu breve non avemiovi preso la parola che 
il conte Thun, il barone di Lichteufels ed il conte 
Auersperg. L' indirizzo fu adottato a unanimità, meno 
tre voti. 

Alla camera dei deputati la discussione sull’ in- 
dirizzo fu più lunga e animata. Nella seduta del 26 
il deputato Herbst propose un emendamento al pa- 
ragrafo relativo alla Polonia. Questo emendamento, 
Îl quale fa una riserva in favore della integrità del- 
l’Austria, venne adottato. Il deputato Berger doman- 
dò che sia fatta giustizia alla Polonia, e che si entri 
nella via delle transazioni riguardo all’ Ungheria. Ku- 
randa opinò doversi proteggere la nazionalità polac- 
ca, mantenendo però l'integrità dell'impero. Gro- 
cholski disse che solo la completa liberazione della 
Polonia potrà risolvere la questione polacca; ma nel 
giorno successivo (27) protestò contro la falsa in- 
terpretazione data alla sua dichiarazione del giorno 
inuanzi; e nega di aver mirato all'abbandono della 
Gallizia. 

Furono rigettati l' emendamento del sig. Fins- 
tersein sulla questione doganale, e quello del sig. 
Broiz sulla questione tedesca. 

Il conte di Rechberg rispose ad una dimanda ! 
del sig. Schindler, che non solo nella questione po- 
lacca, ma in tutte le questioni la politica dell’ Au- 
stria è di pace e non di aggressione. 

Il giorno 27 giugno la Camera dei deputati 
a Vienna ha chiuso la diseussione dell’ indirizzo in 
risposta al discorso del trono, ed ha adottato l'indi- 


rizzo. a voti, unanimi. n 

Il sig. Thiers giunto,a. Vienna sin dal 26 giu- 
gno, comparve il giorno 27 alla, tribuna diplomatica 
della Camera dei, deputati, dove la sua apparizione ' 
ha..prodotio profonda impressione, (11 sig. Thiers as- 


sistette precisamente a quella porte della tornata, in 
cui il sig. Schmerling diede spiegazioni intorno ad 
importanti argomenti. Il signor Thiers seguì attenta- 
mente il discorso del miuistro, e la sua attenzione 
era evidentemente dovuta all'importanza, da esso at- 
tribuita alla persona dell’oratore. Quardo la seduta 
fu per qualche tempo sospesa, il sig. Thiers, accom- 
paguato dal barone Hibner e dal signor Maurizio 
Goldschmidt, rappresentante della casa di Rothschild, 
fu presentato al presidente della Camera, sig. Husner, 
e conferì coi deputati Herbst, Giskra, Mublfed, Ber- 
ger, Waser, conte Kinsky, Schindler, scambiando 
con ciascuno di essi aleune parole in francese. Il sig. 
Thiers, com'è ben naturale, si esternò in modo assai 
lusinghiero intorno al costituziovalismo in Austria , 
progresso ch'egli era ben lontano dal prevedere venti 
anni sono, in occasione del suo primo soggiorno a 
Vienna. (Gaz. Ven.) 

— Scrivono da Josephstadt, 24 giugno , alla 
Gazzetta di Slesia, che ivi è sempre internato e ri- 
gorosamente vigilato Langiewiez. 

— Il duca Eruesto di Coburgo ritornò il gior- 
no 19 dal suo viaggio a Vienna, di cui tanto s°oc- 
cupò la stampa germanica. La officiale Koburger 
Zeitung, riproducendo un articolo in proposito della 
Zeitung fur Nordeutschland, vi aggiunge queste co- 
municazioni, che probabilmente sono autentiche : 

Noi ci rallegriamo che la Zeitung fur Nor- 
deutschland riconosca così chiaramente i meriti del 
duca pello svolgimento degli interessi nazionali. Al- 
lorchè essa vel suo articolo parlo, benchè con qual- 
che diffidenza, di eventuali discussioni riguardo alla 
riforma federale, noi le diamo pienamente ragione in 
ciò, ch'essa dice che se ne devono aspettare li effetti. 
Per ora tuttavia crediamo che il duca riportò una 
gradevole impressione, non solo dallo spirito costitu- 
zionale sempre meglio rassodantesi in Austria, tanto 
da parte del governo , che della popolazione, ma ben 
anco di ciò che la speranza di un serio studio della 
questione germanica s'è essenzialmente accresciuta; 
e inoltre che nelle nuove riforme da studiarsi non 
si tratterà punto di meschivi progetti di delegati , 
ma di istituzioni, le quali risponderebbero più dav- 
vicino ai più sauti e più giusti desiderì della nazio- 
ne, e faciliterebbero un prospero ulteriore svolgimen- 
to. In questo senso, a quanto si dice, cercò di la- 
vorare il duca. E siccome sperasi, che non v' abbia 
alcun motivo per temere che avvenga un rivolgi- 
meuto, o si oppongano ostacoli di qualsiasi sorte alle 
patriottiche intenzioni che si manifestarono a Vien- 
na, dovrebbe tanto più sembrare opportuno di atteu- 
derne seuza pregiudizio e di buon animo i risulta 
menti. 

AEM 


Il Moniteur di Parigi 27 giugno contiene varie 
nomine e mutazioni nelle prefetture e nei consigli di 
prefettura. Fra le altre il numero dei membri det 
consiglio di prefettura della Senna é portato da sci 
a selle. 

— Il Monsteur di Parigi del 28 giugno pub- 
blica la segueute lettera dell'imperatore al sig. Rou- 
her, ministro presidente del consiglio di Stato : 

Palazzo di Fovtainebleau 24 giugno 1863, 
Signor presidente del consiglio di Stato, 

Il nostro sistema di accentramento , nonostante 
i suoi vantaggi, ha avuto il grave inconveniente di 
produrre un eccesso di regolamenti. Voi sapete che 
abbiam cercato di rimedjarvi ; nondimeno resta molto 
da fare ancora. Una volta l’ incessante, sindacato del- 
l’amministrazione sopra molte cose avea forse la sua 
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ragione di essere , ma oggi è solo un impaccio. In- 
fatti, come intendere che un affare comunale , per 
esempio, di un'importanza secondaria e che non su- 
scita poi veruna obiezione , voglia un' istruzione di 
due anni almeno, pel necessario intervento di undici 
autorità diverse ? In certi casi le intraprese iudustria- 
li provano altrettanto ritardo. 

Quanto più penso a questo stato di cose , tanto 
più son convinto della urgenza d'una riforma. Ma 
in queste materie, in cui il bene pubblico e |’ inte- 
resse privato si toccano per tanti punti ; il difficile 
è di far ciascuno la sua parte, concedendo al primo 
tutta la protezione, al secondo tutta la desiderabile 
libertà. 

Questa opera richiede la revisione di un gran 
numero di leggi, di decreti, di ordinanze , d’ istru- 
zioni mivisteriali, e uon se ne possono preparare gli 
elementi che esaminando con attenzione ciascuna par- 
ticolarità del nostro sistema amministrativo , per to- 
glierne via le superflue. 

Le diverse sezioni del consiglio di Stato mi sono 
parse le più affe a questo esame, poichè se non am- 
ministravo , vedono operare |’ amministrazione. Sono 
i migliori testimoni che si possano consultare. 

Vi prego dunque d' incaricarle di questo lavoro, 
ed ecco come io ne intendo l’ esecuzione. Nel seno 
di ciascuna sezione il relatore farebbe lo stato delle 
formalità, degl’indugi, delle diverse autorità , delle 
disposizioni regolamentarie , a cui ciascuno affare sarà 
andato soggetto. Un certo numero di stati particolari 
darebbero modo di compendiare per ciascuna cate- 
goria la forma e la durata media dell’ istruzione, ri- 
muovendo le circostanze eccezionali. La sezione da- 
rebbe poi il suo parere sulle modificazioni o aboli- 
zioni credute necessarie. 

Quanto agli affari non soggetti al consiglio di 
Stato, i capi di servizio somministrerebbero documenti 
o stati analoghi, che sarebbero base di un lavoro ge- 
nerale per ciascun ministero. 

Siccome io pongo grande importanza in questa 
riforma, fo fondamento sull’ illuminato zelo del con- 
siglio di Stato per giuugere fra breve ad un soddi- 
sfacente scioglimento. 

Con questo , prego Dio che vi abbia nella sua 
santa custodia. Napoleone 

— Il Moniteur dice nella parte non officiale : 

L'imperatore audrà fra breve a Vichy. Ogni an- 
no, durante il suo soggiorno, moltissime persone giun- 
gono da Parigi e dai dipartimenti per sollecitare u- 
dienza da S. M. Si crede doverle avvisare che per 
generale provvedimento qualunque udienza, senza cc- 
cezione, sarà ricusata a chi si recasse a Vichy solo 
per ottenerla. Altrimenti non sarebbe possibile all’im- 
peratore godere il riposo che va a cercare ai bagui. 

— L'imperatore andrà a Cherbourg alla fine di 
luglio e non prima. 

— La Patrie nega, contro la Nation, che il 
duca di Morny abbia avuto qualche azione nel rior- 
dinamento ministeriale, e vuole che egli lo abbia sa- 
puto sol quando era fatto. 

— Il ministro Rouher , presidente del cousiglio 
di Stato, si recherà fra breve ai bagui in Germania. 

— Dicesi che i quattro protocolli della confe- 
renza di Londra sulla Grecia saranno fra breve con- 
vertiti in convenzione speciale. 

— Diconsi istituiti vel ministero di Stato tre 
grandi servizi amministrativi. Il primo per i teatri, 
diretto dal conte Baciocchi , il secondo per le belle 
arti, diretto dal conte di Nieuwerkerke, il terzo sulle 
razze di cavalli diretto dal generale Fleury. 

— Un giornale fa notare |’ importanza di fare 
un canale nell’istimo di Tehuantepec nel Messico 
per congiungere i due Oceani, l° Atlantico e il Pa- 
cifico. 

— Il comitato polacco di Parigi ha pubblicato 
un nuovo e caldo invito agli amici della Polonia. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 27 giugno : 

Le più contradittorie opinioni continuano a farsi 
strada ‘circa l'attitudine che prenderà la Francia nel- 
la questione polacca, se la risposta del gabinetto di 
Pietroburgo. è negativa . La nostra diplomazia è 
difatti caduta in impacci dai quali le sarà difficile 
ugojre,‘ Essa: colla sua condotta riconosce la legitti- 
mità delle 'fifetese della Polonia. Essa cammina di 
fronté coll Inghilterra e ‘cotl’Austria ‘per raggiungere 


un risultato onorevole ; qual sarà il suo atteggia- 


mento se lo Czar rosta sordo alla voce della ragione? | 


Gli organi più accreditati della stampa inglese sono 
lontani dal dividere le illusioni di coloro che credo- 
no alla possibilità di yn intervento armato. Il Times 
e molti altri lo dichiarano formalmente ; è l’attitudi- 
ne del parlamento inglese nelle ultime sedute non è 
fatta per incoraggiare le speranze della Polonia. L'Au- 
stria sembra indecisa; essa vede il fantasma dell’ in- 
surrezione comparire in Gallizia ed ip Ungheria; ed 
alla piega che prendono gli avvenimenti, essa sem- 


bra retrocedere, In faccia al recesso dell'Austria, ed || 


all’inazione dell'Inghilterra, le simpatie che destano 
in Fravcia i mali della Polonia saranno sufficienti 


per spingerci ad una guerra la cui riuscita potrebbe | 


esser dubbia? Temo che si abbia a ondere nega- 
tivamente e che noi siamo condanvati ad assistere 
una volta ancora al dilaniamento della Polonia. 

Fra i particolari‘che mi sono giunti, e che vi 
dò non senza molte siserve, ve n’è uno che mi sem- 
bra offrire un certo carattere di certezza. L’ impe- 
ratore avrebbe formalmente dichiarato che non si av- 
venturerebbe solo contro la Russia se i suoi alleati 
l'abbandonassero all'ultimo momento. Egli è perso- 
nalmente disposto a combattere per la Polonia ; ma 
l’ingolfarsi in una guerra lunga, nel momento in cui 
le finanze della Francia si ristorano a stento, è un 
partito che non sembra punto disposto ad abbraccia- 
re. Mi fu detto altresì che esiste da qualche giorno 
una gran freddezza fra il gabinetto di Vienna e quel- 
lo di Parigi. Questa nuova situazione sarebbe anche 
stata notata nei modi tenuti dall’ imperatore verso 
l'ambasciatore austriaco. Pur mantenendosi entro i 
più stretti limiti di una squisita politezza verso Met- 
ternich, il capo dello stato evitò tutte le occasioni 
di intrattenersi frequentemente della questione polac- 
ca col rappresentante dell'Austria, allo scopo senza 
dubbio di manifestargli il suo malcontento pel ral- 
lentamento attribuito al suo governo e sopratutto per 
dissimulare il suo pensiero, questa grande arte dei 
politici. 

Io uon so se bisogna attribuire ad un disaccor- 
do fra l'Imperatore e Drouyn de Lhuys la visita 
fatta da Thouvenel a Fovtainebleau la vigilia del cam- 
biamento ministeriale, ma però è permesso conget- 
turare che il portafoglio degli affari esteri restato 
nelle mani di Drouyn de Lbuys non permetteva cre- 
dere ad un disaccordo fra |’ imperatore ed il suo 
ministro. 

Vi dissi che il ritiro di Rou!and dal ministero 
della pubblica istruzione fu una specie di soddisfa- 
zione data al clero. Sento che il governo fa ogni suo 
possibile per far obliare il movente che spinse 
Rouland a deferire la lettera dei vescovi al cousi- 
glio di stato, e che preoccupò vivamente la pubblica 
opinione. Il duca di Padova è incaricato di regolare 
amichevolmente l'affare. 

Si parla assai nel mondo giornalistico di una 
misura che se si realizzerà sarebbe di tal natura da 
rialzare la diguità della stampa in genere e dei gior- 
nalisti in particolare. Si tratta nientemeno che di 
sopprimere la direzione della stampa al ministero 
dell’ interno. I giornali officiosi scomparirebbero pri- 
mi in questa ecatombe fatta alla libertà dello scri- 


"vere. 


Il Constitutionnel ed il Pays nou sarebbero più 
gli organi ‘del governo, e non sarebbero più esposti 
giornalmente a denegazioni che non ingannano più 
alcuno. Nou si potrebbe; che felieitare  l’amministra- 
zione dell’ interno se si decidesse a far prevalere 
questa modificazione al sistema fino ad oggi seguito. 
Il giornale la Nation cambiando proprietario ha fe- 
licemente inaugurata una nuova linea di politica, la 
quale pur restando fedele alla tradizione fondamen- 
tale della costituzione, intende però conservare la li- 
bertà dei suoi giudizi sulle discussioni cui preude- 
ranno parte i nuovi eletti dal suffragio universalè. 
Vari giornali felicitano altamente il suo confratello 
di questo passo nelte'idee liberali. La Presse di ieri 
sera sì è sopratutto fatta notare per la spontaneità e 
la sincerità dei suoî elogi. o 

Mentre i nuovi ministri prendono possesso dei 
loro palazzi, il ‘telegrafo dimanda in tulti gli angoli 
della Francia che Duruy. voglia ‘affrettarsi’ a prende- 
fe il suo portafoglio ; ima, cosà sitgolare , il nuo 
vo ministro ‘dell’ istruzione ‘pubblica è irreperibile; 


Non si è mai vista s) poca premura a gorrere agli 
onori. Duruy era in giro d' ispezione, e finora non 
si sono potute scoprire le sue tracce. Sarebbe forse 
Duruy)nel fondo di una borgata ignote ove il Moni 
teur non ha mai penetrato ? oppure le sue ricerche 
storiche\su qualche monumento. della Bretagna gli 
han fatto-dimenticare la vita dei nostri giorni? Io 
rinunzio a penetrare le tenebre di questi misteri, ed 
abbandono questo fatto alla curiosità dei vostri let- 
tori. 

Pietri inegricato dell’amministrazione del dipar- 
timento della Gironda, è arrivato a Parigi. È noto 
che questo senatore si trova temporaneamente in mis- 
sione, e il suo ritorno, del pari che I’ elevazione di 
Vaisse alli dignità di gran croce nella legion d'ono- 
re fan supporre che sarà fra poco provvisto alla no- 
mina dei due prefetti a Bordeanx e a Lione. 


— eso 6iere— 


La Corr. Havas ha da Lisbona 27 giugno: 
Le Cortes sono state chiuse. Si presentano pochi 
compratori pei diamanti della Corona. 


orto — 


La Corr. Havas ha da Madrid 27 giugno: 
Il duca e la duchessa di Tetuan (0° Donnell) 
debbon partire fra breve per Parigi. 


etero — 


Il ve “di Svezia e Norvegia chiuse il 22 a Cri- 
stiania la sessione del 17° storthiog ordinario. Lo 
storthing del 1863 tolse |’ interdetto , di cui quello 
del 1860 avea colpito il progetto di revisione del- 
l’atto, il quale regola le relazioni de’ due regni; pose 
questo affare, come pure la questione della luogote- 
nenza generale, nelle mani del re. S. M. parti da 
Cristiania il 22 giugno per recarsi a Stocolma. 


— 00-44-6480 


Scrivono dal confine austro-polacco, in data del 
23 giugno, alla Corrisp. Scarf di Vienna: 

Il 20 del corrente mese un distaccamento ; nel 
quale si trovava lo stato maggiore d'una divisione di 
1200 uomini, velle tentare di passare il confine au- 
striaco presso Tarnow, per entrare in Polonia. Al- 
cuni contadini, ai quali si erano chieste informazio- 
ni, avevano affermato che a Maniov (villaggio sul con- 
fine polacco) non vi erano russi. Ma questa assicu- 
razione non era che un tranello, giacchè nel momento 
in cui gli insorti avevano passato il confine ; furono 
decimati da un vivo fuoco di moschetteria e dalla 
mitraglia. I polacchi, nel ritirarsi dinanzi alle forze 
superiori dei russi, perdettero 20 morti, ma la mag- 
gior parte dei loro perì nelle acque della Vistola, che 
dovevano traversare a nuoto per raggiungere il ter- 
ritorio austriaco. Molti di questi infelici, non sapendo 
nuotare, rimasero annegati, ma,la maggior parte venne 
uccisa dalle palle di cannone e di carabina che i russi 
loro tiravano addosso. 

Una lettera giunta da Tarnov constata che le 
autorità austriache avevano dato ricovero a 190 uo- 
mini appartenenti a quel battaglione, 20 de'quali fe- 
riti gravemente. Il battaglione si componeva di 400 
combattenti, 200 dei quali, essendosi rifugiati in Au- 
stria e 100 esscado sfuggiti alla carnificina, la per- 
dita dei polacchi si fa ascendere a 400 uomini; 
Questo battaglione era composto di persone appar 
tenenti alla più alta società, le quali avevano abban 
donati i loro castelli, rinunziando ai comodi della 
vita per entrare nelle file degli insorti come sem- 
plici soldati. Si trovarono fra i morti due conti € 
parecchi gentiluomini della più alta aristocrazia. Si 
dice che i due altri battaglioni (800 womini) siano 
riusciti ad entrare in Polonia e come si era preve- 
duto il caso di una separazione, così non sono privi 
di capi, uno dei quali ha nome Zaykovoki. Czacho- 
voski, che era stato costretto a ritirarsi sul confine 
austriaco, si è di nuovo recato innanzi e si trova in 
Polonia. 

— Le notizie di Cracovia 27 giugno portano: 

II capo degl'insorti del palatinato d' Augustowo, 
Andruszkiewicz, ha occupato Loi Styczia e Gra- 
jewo. L’ insurrezione ha în Podlachia s: tte distacca- 
mentì. Wn'sanguiboso ‘combattimento fu dato il 2 
a'Soroòk sul Boi Le notizie”di Lituania parlano di 
uno scontro doî russi ‘a Krolowymost ,' e di un 20- 
canito ‘v0mbattitmentò a Ruduiki presso- Vilno. L'ese- 
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cuzioni continuano. Bokiewicz fu impiccato dui russi 
il 20 a Piotrkow, 

— I fogli russi pubblicano un documento del 
governo di Volhinia. Il generale comandante, sapen- 
do che gl'impiegati parlano in polacco non solo fra 
loro, ma nelle loro relazioni con gli amministrati, e 
giudicando che ciò potrebbe favorire le pretensioni 
polacche su quel paese, dichiara di non riconoscere 
l'utilità di un'altra lingoa che la russa nelle relazio- 
ni ofliciali e ne’ tribunali. Proibisce dunque l’idioma 
polacco nell'amministrazione, minacciando di licenzia- 
re gl'impiegati che continuassero a servirsene nell’e- 
sercizio del loro ufficio. 


— La Corr. Havas ha da Cracovia, 26 giugno: 

Nel palatinato di Kalisch, a Rodomsk » presso 
Piotkow, un distaccamento di cavalleria polacca as- 
sali il 24 un treno di soldati russi che era uscito 
dalle rotaje. Faczanowski diè il 20 un sanguinoso 
combattimento presso Windawa. I russi aveano 6 
cannoni. 

E da Varsavia 25: 

Il governo nazionale ha nominato commissari 
presso tutti i comandanti militari. Ha pur dichiarato 
che tutti i polacchi, i quali il 1.° di agosto e su 
tutta l'estensione del territorio della Polonia del 1772 
fossero ancora nelle file dell'esercito russo, sarebbe- 
ero esigliati e spogliati de’ loro diritti e onori civili 
politici. 


|-===-=---| 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+3D-+G&<-— 


Alla Camera di Torino continuò nelle sedute 
del 2 e del 3 correute la discussione sul progetto 
d'imposta mobiliare e da quanto avvenne finora pre- 
veggono 1 fogli che la commissione ed il progetto 
Stesso saranno esposti a dura battaglia, non già per 
la massima e la portata della legge, ma per la sua 
pratica ripartizione, essendochè ciascun deputato di- 
chiari troppo aggravata la propria provincia e cer- 
chi far ricadere sulle altre il maggior peso della no- 
vella imposta. Nel che più risoluti e più energici si 
mostrano al solito i deputati napoletani, contro i 
quali perciò si eleva con ‘molto risentimento la 
stampa mivisteriale, rimproverandoli che in questa, 
come in ogni altra occasione, abbiano dimostrato di 
non voler sottostare ad alcun sacrificio e di avversare 
conogni mezzo per quanto è iu loro il migliore anda- 
mento della cosa pubblica. Ad ogni modo è generale 
opinione che tutto ridurrassi a mere verbosità , non 
potendo in ultima analisi essere rifiutato il voto ad 
una legge che dallo stesso ministero fu dichiarata 
uno dei pochi espedienti che tuttora rimangano per 
impedire o ritardare almeno di qualche tempo una 
catastrofe finanziaria. Finora pertanto i dibattimenti 
si raggirarono, senza portare a veruna conclusione , 
sulla scelta o del sistema del contingente , cioè ri- 
partizione della somma di 30 milioni fra tutte le 
provincie, ovvero del sistema di quotità per ciascun 
contribuente; ed i due principali discorsi all’ uopo 
pronunciati furono del Galeotti che propugnò la legge, 
e del Lanzà che combattè il sistema proposto dal 
ministero, dimostrando le difficoltà della sua applica- 
zione e sostenendo ‘non essere propizio il momento 
per imporre questa nuova gravezza. 

Oltre a questi pochi ed inconeludenti ragguagli 
null’ altro d’ importante troviamo sugli odierni gior- 
nali di Forino, non potendosi comprendere per verità 
qual peso abbiano ‘talune dicerie che da qualche fo- 
glio vannosi propalando di possibili modificazioni del 
Ministero , in seguito alla condizione degli attuali 
Tapporti tra it governo di Torino a quello di Francia 
ed a supposte comunicazioni da parte di quest’ ulti= 
mo il eui carattere, sebbene non sia chiaramente de- 
finito dai fogli citati, si dice tuttavia essere assai sfa= 
Vorevole all’ Italia rivoluzionaria. 

. Più si avvicina il momento in cui sarà cono- 
Sciuta la risposta della Russia alle Note delle tre po- 
lenze e più il linguaggio del giornalismo si fa mode- 
Fato e prudente rispetto al governo di Pietroburgo ; 


contegno in cui la stampa è imitata anche. dai go. 


Yerni, come si rileva dal fatto che,avendo lord Clan- 
licarde Promossa-nuovamente- nelle Camera- dei lordi 
d'loghilierra la questione polacca, dovelle accangiagsi 


A ritirarla dietro la osservazione del ministro Russell, 


che un dibattimento di tal genere potrebbe nuocere 
al buon esito delle trattative diplomatiche. Dalla qua- 
le temperanza e riservatezza non avrebbe peraltro ad 
arguirsi che il giornalismo confidi di troppo in una 
favorevole risposta e che sì aspetti di vedere accet- 
tale pienamente le domande delle tre potenze, giac- 
chè, malgrado le asserzioni del Memorial diploma- 
tique, dell’ Europe, e del Pays,-e cui parole oggi ci 
sono riferite dal telegrafo , è giù accreditata e gene- 
rale opinione invece che la Rgissia o-ndn aderirà total- 
mente alle proposte o le adegglierà soltanto come 
mezzo dilatorio, nella certezza che Je trattative e le 
stipulazioni ulteriori non potranno condurre a verun 
resultato decisivo. AI che è da aggiungere ché posto 
ancora che il governo russo sia per aderire piena- 
mente ai sei punti formulati dalle potenze, i mede- 
simi mon saranno al certo approvati dai polacchi, del 
cui potere le tre potenze non si curarono di cono- 
scere le intenzioni, attesa la mancanza di legittima 
autorità che sarebbe stata necgssaria per venire con 
esso a trattative. Tuttavia siccome fu reso noto dai 
giornali quali sieno le opinioni del governo nazionale 
intorno alla questione polacca ed al modo di risol- 
verla , ed a quali patti esso accetterebbe una tran- 
sazione, sempre più evidente apparisce. pel giorna- 
lismo la impossibilità di’ giungere diplomaticamente 
ad un felice risultato, imperocchè, se non si fa cal- 
colo delle condizioni imposte dai polacchi, questi t 
runno fermo fino all'estremo, mentre se le medesime 
fossero ammesse dalle potenze mediatrici in nessun 
caso vi acconsentirebbe la Russia. 

Nè sola sarebbe la Russia in tale rifiuto, chè 
una delle pretese affacciate dalla insurrezione polac- 
ca, quella cioè di estendere gli effetti dell'armistizio 
e delle ulteriori possibili transazioni a tutta l’antica 
Polonia, quale era costituita nel 1772, fu già impli- 
citamente respinta dall'Austria , secondochè decreta- 
rono unanimemente nei loro rispettivi indirizzi la Ca- 
mera dei siguori e quella dei deputati. Le quali am- 
bedue, come si è rilevato allorchè abbiamo riportato 
il tenore degli indirizzi suddetti, nell’ approvare che 
fecero la politica e la condotta del gabivetto di Vienna 
nella questione polacca, credettero loro dovere di ri- 
servare in termini espressi la integrità dell'impero , 
protestando in antecedenza contro ogni idea di ab- 
bandono della Gallizia che potesse essere proposto in 
seguito ai negoziati intrapresi a Pietroburgo dall’In- 
ghilterra, l’Austria e la Francia. Per tal maniera A 
ancora una volta, il Reischrat austriaco seguò da que- 
sto lato il limite estremo delle proposte e delle con- 
cessioni del gabinetto di Vienna, costituendosi in op- 
posizione diretta e manifesta colla insurrezione po- 
lacca. 

Le parziali modificazioni di gabivetto verificate- 
si a Parigi offrono tuttora tema di osservazioni ai 
fogli francesi, i quali in genere le considerano come 
indizio di un grande progresso nella via dei materia- 
li miglioramenti dell’ impero. Ed in ispecie soggetto 
di commenti in questo senso sono i primi atti da cui 
vende inaugurata la novella amministrazione. Da un 
lato cioè la lettera diretta dall'imperatore al mi 
di Stato, sulla necessità di realizzare al più presto 
nell’ amministrazione dei comuni i benefici da tanto 
tempo reclamati di un largo discentramento. Poi il 
decreto che rende libero il panificio parigino; misura 
che il telegrafo ne disse ieri avere ottenuta |’ appro» 
vazione eziandio del giornalismo inglese. Quindi la 
assicurazione data dalla Patrie ed egualmente segna- 
lataci già da un dispaccio, ‘che il nuovo ministero dei 
lavori pubblici ebbe la missione di stabilre una nuo- 
va rete di navigazione interna , il cui uso sarà pub. 
blico e gratuito come quello delle strade ordinarie. 

In Prussia dopo gli ultîmi avvenimenti che ca- 
gionareno la sospensione del Pattamento nulla più ac- 
cadde d' importante, se non vogliansi porre tra i fatti 
importanti gl’ indirizzi ehe i comuni del regno vanno 
di continuo scrivendo e mandando al re, il quale del 
resto generalmente non accoglie neppure le deputa- 
zioni incaricate» di presentarli. 

La visita del re di Svezia a quello di Danimar- 
ca che da qualche tempo era stata apnunciata ed a- 


| veva anzi prestato ‘argomento a molteplici congetture, 


pare non debba verificarsi, è se ne adduce a' motivo 
attitudine: sommamiente riservata che-it gabinetto di 
Copenaghen, a differenza del governo: svedese, tenne 
nella questiope polacca. 


Il 


| 


Una nuova crisi ministeriale avvenne ncî Princi- 
pati Danubiani. Il principe Cuza aveva incaricato il 
principe Cantacuzeno della composizione del nuovo 
mioistero, ma egli non riuscì a far pravalere la sua 
combinazione, e ciò per ragioni che ancora non ci 
son fatte note dalle corrispondenze. 

È attesa a Parigi la risposta della Porta alla No- 
ta del sig. Drouyn de Lhuys sull'istmo di Suez. Del 
resto le trattative non riguardano che cose affatto se- 
condarie, quello che più importa già essendo assicu- 
rato, poiché la Porta dichiarò. che non porrà impe- 
dimento alcuno alla continuazione dei lavori. 

Due giorni or sono il telegrafo di Parigi smen- 
tiva la notizia di straordinari armamenti che taluni 
fogli pretendevano essere stati ordinati dal governo 
francese; dai fogli di quella capitale peraltro appres- 
diamo quest'oggi doversi quela smentita attribuire 
alle voci allarmanti che da qualche tempo erano sta- 
te diffuse esercitando sulla Borsa una tristissima 
fluenza, quantunque realmente vera sia la notizia di 
grandi apparecchi militari che vanno compiendosi con 
grande sollecitudine negli arsenali della Francia. I 
medesimi sarebbero, al dire degli odierni giornali, 
destinati pel Messico, e dalle grandi loro proporzioni 
arguisce la stampa che mirino forse anche alla que- 
stione d' intervento negli Stati-Uniti. Sembra difatti 
fuori di dubbio oramai che la Francia pensi a frap- 
porsi tra il Sud ed il Nord ed a procedere ancora 
più oltre se quest’ ultimo non acconsente alle propo- 
ste di mediazione. Lo stesso però non può dirsi del 
gabinetto inglese, del quale va sempre più confer- 
mandosi che dopo avere dapprima mostrato favore 
alle idee della Francia, ora se ne allontani comple- 
tamente respingendo qualunque progetto di media- 
zione o d'intervento. A questo proposito il Nord 
fa menzione di una voce, che dice divulgata , se- 
condo la quale lord Palmerston opinerebbe di sotto- 
mettere all’ arbitrato del re Leopoldo del Belgio la 
questione degli Stati-Uniti; ma pare che converrebbe 
prima assicurarsi |’ assenso delle due parti conten- 
denti. 

La guerra è inevitabile al Giappone. Francia ed 
Inghilterra sembra che siansi accordate per agire 
Unitamente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 3. — Souo arrivati il principe e la prin- 
cipessa Napoleone. 

Parigi 3.—Il Pays in un articolo del segre- 
tario di redazione dice che sino d'ora credesi auto- 
rizzato a considerare come certa |’ accettazione da 
parte della Russia della progettata conferenza sulle 
basi proposte dalle tre potenze. 

Berlino 3. — Dopo lunedì, ogni sera nella stra- 
da Orage e nei dintorni hanno luogo numerosi at- 
truppamenti di popolo, motivati dalla espulsione di 
un locatario d’una casà in questa contrada. Pietre 
furono lanciate contro gli agenti di polizia, rotte 
lanterne, ed altri disordini. Vennero fatti molti ar- 
resti. 

Berlino 3. — La Gazzetta della Borsa dice che 
la Russia avrebbe informato la Prussia circa la ri- 
sposta alle potenze. La Russia accetterebbe, in mas- 
sima, le proposte; ammetterebbe la conferenza; ter- 
rebbe conto sopratutto dei desideri dell’ Austria, ma 
nov potrebbe soddisfare a tutte le dimande dell’ In- 
ghilterra. 

La Gazzetta del Nord dice che gl’insorti polac- 
chi attaccarono nella nette del 29 una pattuglia prus- 
siana sulla Riviera Prosna, e furono rispinti dal ter- 
ritorio prussiano. 

Lemberg 2. — Wysocki si aperse il passaggio 
tra le file dei russi a Pocrasow dirigendosi verso la 
capitale della Volinia. Parecchi altri scontri. 

Liverpool 3. — Grande incendio nei magazzini 
di cotone e di grani nel Water-Street; il fuoco con- 
tinua ancora ; il valore dei cotoni nei magazzeni era 
calcolato a vari milioni di franchi ; le perdite sono 
valutate di cinque ioni. 


BORSA DI PARIGI 


Consolidato inglese. 
—cteete— 


RISULTATI AVUTISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


NEL MESE DI GIUGNO 1863. 


Nuovi depositanti . . 
Depositi . 
Somme depositate . . 
Somme restituite. . 


RISULTATI AVUTISI 


. N 


sisma bo c 8008 9 RE a 
21186, 45/358 90 5 | sulla piazza del Gesù num. 48 nei giorni ed ore nei 
0003 26,995 985 


NEL SEMESTRE DA GENNAJO 


A TUTTO GIUGNO 1863. 


i sco N 123 |__r————————————— 

Libretti “estinti N 493 

Deposit ricavati. bi And SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 

Sona depealitiot 00011887 oudlto2 60 DE’ MARMI ARTIFICIALI. 

Somme restituite . . . sa 1.1 Sc, 294,893 49 î PERS ETAI s 

Frutti liqu dati a favore dei depositanti pel se- Si prevengono i signori: Azionisti, che dal gior- 
seregl > 895 ll no 20 luglio correute in poi surà pagato nell'Ufficio 
cadenza semestizte 2.708 865 | della Banca Poutificia il Dividendo dell’anuo 2° so- 


4163 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 


Si prevengono i signori Azionisti che col giorno 
sette del corr. mese si apre ii Pegemenio dei frutti del 
primo semestre 1863 nell’ Ofticio della Società posta 


quali è aperto l’Officio stesso #-cioè Martedì, Giove» 
dì, e Sabato d'ogni settimana dall'4 alle 3 pom. 
Il Segretario 
Alessandro Penna 


ciale in scudi 4 per Azione, mediante del 
Rincontro pel Dividendo, oltre |° interesse del 5 per 


cento. 
Il Gerente—Luigi Ripari 


Brevettato in Francia 
(8g dg) e all'estero 


NON PIU ACCORDATORI 
GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 


La GUIDA-ACCORDO é all'armonia musicale 
come la squadra ed il, compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all'Istituto ). Con, questo ap- 
parecchio ciascuno può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, MAgpitAiE e 
meglio che non potrebbe farlo il più pbile accorda- 
tore. Si applica senza bisogno di persona speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
e C., rue Richelieu. 112. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% ; 157°"; 272 730°" ,.89; que gnn, 256 1.* R=1.° 25 Cent; 1. C-0°,80 R. 


Barumerro 

un millimetri 
ridotto a 0 

è ad liv. del mare 


3 Luglio 8 pomeridiane 


7 antimeridiano 
9 pomerid. 


Umidità Stato dei cielo 
Termometro Î 


in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom cor, 


Termomiotograto Sus 
direzione 


cenligrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


velocilà in migiia 


10 Bellissimo 
9 Qualche cun. 
10 Chiarissmo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Harometro 
5a imetri 
gua ridotto a 0 
è al liv, del mare 


i Bialo del cielo 
Termometro ir in decimi 


Termometografo 
direzione 


4 di 
centigrado | relativa | assoluta | cieto scoperto 


33, 6; 36. [16, 28; | 10 Chiarissimo 


massimo minimo Dai 


+34,3; + 20,4; 


METEONE AVVENUTE DAL NEZODÌ PARCEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto Sito del giorno 41 giu- 
gno 4869, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infito Notaro, in luogo 
del defonto Canonico Generoso Venanzi Eco- 
nomo del patrimonio delli sig. Giuseppe, ed 
Antonio Delpio di Monterotondo , è stato 
surrogato il sig. Nicola Cecchi 

Sî deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legislativo. 

1863. 


di Roma. 
chele Pantanella rap. 


Si citi il sig. Gio. Filippini d' incognito 
dom. a comp. dopo tre gii , e condannarsi 
anco con arresto personale al pagam. di sc. 
7440 saldo panatica, ed alle spese. 

Affssa eo. li 4 luglio 1863. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Eccimo Trib. di Commercio 
Ad ist. di Raniero Bedoni Neg. rapp. da 
Fil. Delluca Proc 

ita per affiss., ed inserz. in gazzetta 
atteso l'incog. dom. e dimora Francesco Loi 

comp. dopo tre giorni e condannarsi a 

le al pagamento di 

l’opp. Sentenza, ed 


il Decreto. 
Affissa li 3 luglio 1863. 
Carlo Parisotti Cursore 


Eccino sig. Ass. avv. Lauri. 

Ad istanza di 8. E. il sig. Duca D.Ma- 
rio Massimo doîhto ec. rapp. dal sott. 

SÌ cita il sig. Giustiniano Bonafede d'in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserzione in 
gazzetta a senso del $ 483 del Reg. legislat. 
a co- parire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di 59 46 # per cano- 
ne d'un anno a tutto 10 nov. 1862 del 
gna da esso tenuta in enfieu i, a form 
l’istromento ec. rilasci 
con la condanna alle spese anche stragiud., 
ed il decreto ec. 

Felice Filiberti Proc. 

8. 8. Ml dl sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma nell'udienza 16 giugno p. p.to ad 
istanza del sig. Luigi Ripari condannò la 
sig. Rosa Katte al pagamento di sc. 481: 78 
importo di merci e alle spese, e ciò si no- 


del. 
re l'ordine esecu!orio 


tif. alla med. nella presente forma e per 
a r l’accennats dimora e per l'inco- 
gnito domicilio. 


Jo. De Romanis Proc. 


Vendita d'OMcio 

Nel giorno di martedì 7 del corr. nello 
stabil mento della Depositeria Urbana posto 
nel 8, Monte della Pietà di Roma ‘lle ore 
44 ant. si procederà alla subasta di una ca- 


pra di errati pironata far danno 
cella vi el sig. Gius. Leoni. 
“i ii%ato della siteria 
Luigi Mariani 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Dott. Giacomo San- 
tori Proc, e possid. al suo noto legale do- 
mic. via del Gesù n. 43 rapp. da se med, 

In virtù di sentenza resa dall’ Eccimo 
Trib. civ. di Roma in primo turno il gior- 
no 2 maggio 4863. 

Nel giorno 45 luglio 1863 alle ore {1 
antim. nell'OMcio de'la Depositeria Urbana 
nel s. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto al mag- 
giore e migliore offerente, alla vendita giu - 
diz. delli quì appresso descritti fondi con 
tutti e singoli loro annessi, connessi ec., 
come al relativo capitolato in alti prodotto 
al quale ec. cioé 

Giardino ora ridotto a locale ad uso di 
legnara posto quì in Roma nel Rione Bor- 
go in via di porta Castello con ingresso at- 
{ualmente senza alcun civico numero, for- 
mante angolo sulla via di Borgo Vittorio e 
casa annessa avente ingresso in detta via 
di porta Castello n. 43 composta detta casa 
di cinque ambienti, due inferiori uno de’ 
quali tramezzato ed ove esiste il pozzo per 
altinger l’acqua, androne formante altro 
ambiente, e tre ambienti superiori , corti- 
letto, ed altro piccolo cortile ossia inter- 
capedine già formante parle di detto giar- 
dino con scala esterna, cantina ec. confin. 
con la casa del Rio Capitolo dei SS. Celso 
e Giuliano, la strada di Porta Castello e 
Borgo Vittorio salvi ec. stimato dal perito 
sig. Professore Alessandro Bettocchi com- 
pren‘ivamente alla casa sc. 675. 

Giardino con camera terrena avente 
bastioni di Castello n. 41 con 
osta in Ruma Rione suddet- 
to Borgo in via di Borgo Angelico n. 49 
composta di vianterreno e di un piano su- 
periore di due ambienti e soffitta morta ec. 
confin. con la casa del sig. Pietro Biancar- 
di, Luigi Ciozi ossia Domenico Ugolini, la 
sudd. strada salvi ec. stimato dal perito sud- 
detto comprensivamente alla casa sc. 250. 

Li suid. due giardini insieme alla an- 
nessa casa saranno venduti separatamente. 

Nella Cancelleria del protocollo gene- 
‘anti il sullodato primo turno civile 
giorno 6 giugno 1863 al fasc. n. 2331" 
dell’anno 4862 trovasi prodotto. il saniiplane 
to, estratti-autentici-delle iscritioni Îpo- 
tecarie, ripetuti li certificati del censo di 
Roma prodotti li 27 aprile 1863, il rappor- 
to del perito sig.Professore Alessandro Bet- 
tocchi nel nominato fase. prodotto il gior- 
no 2 giugno 1863. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to în ciascun fondo, valore risultante dalla 
suddetta perizia Betocchi come sopra in 


atti prodotta. 
Giacomo Santori Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Dal sotî. Amministratore a S$ifo dep 
Gio. Gaabta : 


tato al Patrimonio del signor 


Ratti si procederà alla vendita volontaria 
dei seguenti beni. 

1. Terreno sodivo con fabbricati uel 
suburbio di Roma posto fuori di Porta An- 
gelica della quantità superficiale a corpo € 
non a misura di rubbia ci le gravato 
dell'annuo canone di sc. 18: 50 a favore del- 
la Pia Casa degi Orfani di Roma e dell’al- 
tro di sc, 6 a favore della Chiesa di S. Si- 
mone e Giuda confinante con la strada de- 
nominata dell'Inferno il vicolo della Creta, 
le vigne degli eredi De Chard , e la vigna 
Picconi. È fornito di acqua perenne, ed è 
munito di staccionata. 

2. Dominio diretto ed annuo canone per- 
petuo di sc. 120 , esente da ogni e qualsi- 
voglia ritenuta del fabbricato posto in Al- 
bano nella via di S. Martino corrisponden- 
te all’ altra via dei Cappuccini confinante 
da uo lato con i beni Strozzi, dall'altro i 
beni Fortini, e per davanti la via di $.Mar- 
tino e dei Cappuccini. 

Chiunque volesse accudire al presente 
acquisto tanto cumulativamente che sep: 
tamente potrà dare nel termine di giorni 15 
la sua offerta în carta bollata, chiusa e si- 
gillata, e portante il domicilio dell’ offeren- 
te, nello studio Notarile del Fratocchi in 
Roma via delle Mùratte N. 20, e del Valle 
in Albano presso i quali si troveranno pure 
gli opportuni schiarimenti per esser prese in 
considerazione. 

2 luglio 1869. 


Antonio Vasselli 


Col primo agosto 1863 resterà. disponi- 
bile il secondo piano nobile del Palazzo 
posto sulla piazza di Colonna Tra; PREIS 
e rimes: 
‘affitto dirigersi dal Pro- 
prietario via del Gesù N. 85 piano 2.* 


BORSA DI ROMA 
DeL vì 3 Luekio 1863. 


Parigi .. 
Mersiglia . 
Lione... . 
Augusta G. M. .. . ... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
Londra . 
Ancona . - 
Bologna. 
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Certificati, sul Tesoro ai, so. 100 . 
al 3 per 0/0 godim. del 2 Se- » 
mestre 1863... 00090 908 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2 Semestre, e divideudo 1863 


ni di sc. 200... .. ++ 487 78 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 4863 A- 

zioni di sc. 200, . . UT — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
aggio 1863, e dividendo 
nno XVII. Az. di ac.400» 80 25 
Sucietà Anglo Romana per 1° il 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme; 
stre 4863. . «.. + 
Strade ferrate romane. Azioni l 
derate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° aprile 1863 a fr. 25 all” 
x visto SE 
zioni delle medesime rim- 
per fr. 500, interessi 
sennaio 1863 a' fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 43 50 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
‘e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme» 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 46 — 
Vita ed Incendi , dividendo 1863 
Azioni di sc. 100,......» -— = 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. .» — — 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sogno un Sopplemento 


piome ai lettera 
Il sig. Co 
petuo, continuar 
che per munific 
enore Papa Pio 
ra di S. E. il si 
vori pubblici, 
veramente supe; 
formata la conti 
ma quadrata di 
to ancora in sì 
ancora stabilire 
torri. Ciò dal lal 
quell'otile della 
re. Dall'altro | 
co del Circo mag 
camere contigue 
libere dalle maci 
lebri dai nomi a 
fatte sulle pareti 
ganti e notabili 
giadri fregi, ma 
"franco e sicuro 
dell’artistica scul 
ma fra gli arte 
Di tali camere 
oltre le figure 


storia. 

Fece lettur: 
Mazio, Segretari 
d'alcune sedi e 
rittima e della 
cale o ignorate. 
prima della men 


municipì e di g 
d'indisciplina, dij 
aperti nemici del 
mano già a qua 
dei corpi di quel 
decreto del 28 

mente le guardid 
l’Italia centrale 

in questi ultimi 
contrarietà per 
chè il Pungolo 

coscrizione risul 
pel solo circonda 
cifra di 3,500. 

parativamente di: 
le altre napolita 
cilia. 


zione, mediante consegna del 
lo, oltre 1’ interesse del 5 per 


crente— Luigi Ripari 


Brevettato in Francia 
(sg: dg)e all'estero 


ACCORDATORI 


PRDO DEL - SARTE 


RDO é all'armonia musicale 
compasso ai lavori geometrici 
all'Istituto ). Con questo ap- 
) accordare da se il piano ra- 

temperata, inappuntabile e 
be farlo il più abile accorda- 
bisogno di persona speciale. 
tre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
12. 
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È CONDOTTO AL MERCATO 
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Boarie li 3 Luglio 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


COMMISSIONE SPECIALE 


DELLA 


La Basilica di San Paolo sulla via ostiense die- 
de a vedere tulta la sua maestosa dignità nella scorsa 
mattina di martedì, allorchè dalla SANTITA' pi No- 
stro Signore Pio Papa IX vi si vollero rinnovellare 
con maguifico culto i varj atti di religione pratica- 
tivi non solo da San Gregorio magno, istitutore della 
festività della Commemorazione dell’ Apostolo delle 
geoti; ma ancora da Benedetto XIV, che ordinò il 
modo, con cui tanto il giorno sacro ai Santi Aposto- 
li Pietro e Paolo, quanto quelli della susseguente ot- 
tava debbono degnamente sollennizzarsi; come altresi 
da Gregorio XVI, allorchè il 5 di ottobre 1840 ven- 
ne consacrato l’altare detto della Confessione, ove 
giacciono le beate spoglie mortali di quel Santo, che 
confessò la fede di Gesù Cristo, e la confermò col 
martirio in quest’alma metropoli del cristianesimo. 

Ed i romani che con tanta esultanza presero 
parte nell’ antecedente giorno ai sacri riti celebrati 
con la massima pompa pontificale nella Basilica Va- 
ticana, più del solito convennero nella Basilica Ostien- 
se, nel decorso del martedì suddetto, manifestando 
così di essere compresi dagli aurei detti di San Leo- 
ne il grande, il quale, dopo aver dichiarato nel ser- 
mone LXXXII = In natali Apostolorum Petri et 
Pauli, che tutto il mondo doveva partecipare a sì 
fausta solennità, ed in ogni dove celebrarsi con gau- 
dio, soggiunge quanto a Roma= Verumtamen hodier- 
na festivitas, praeter illam reverentiam quam toto ter- 
rarum orbe promeruit, speciali et propria nostrae 
Urbis exultatione veneranda est: ut ubi praecipuorum 
Apostolorum glorificatus est exitus, ibi in die mar- 
tyrii corum sit laetitiae principatus. = Giacchè, co- 
me subito prosegue il Santo "niefice, gli Apostoli 
Pietro e Paolo sono i nostri Padri ed i veri Pastori, 
i quali invalzarono a così immensa gloria la Città 
Sacerdotale e Regia, che « quamvis multis aucta vi- 
ctortis, jus Imperi terra marique protulerit, minus 
famen est, quod ei bellicus labor subdidit, quam quod 
pax christiana subjecit. 

L'interno della Basilica Ostiense pertanto, e pre- 
cipuamente la sua nave traversa, vedevasi ricca di 
ampli drappi vellutati per tutta Ja periferia de’ suoi 
archi, e convenienti alla santità del luogo. Nella cap- 
pella detta del coro era disposto il tutto per l’adora- 
Zione del SANTISSIMO SACRAMENTO. La cap- 
pella sotterranea di San Timoteo aveva i nobili suoi 
sacri arredi; e per la prima volta, le sue scale, e la 
predella dell’altare, erano coperte d'un bellissimo tap- 
peto, fatto eseguire dai Monaci Benedettini che han- 
no in custodia la Basilica tappeto ricamato, come si 
dice, a punto a croce, in lana del Tibet, ad imita- 
zione ne’ colori e nel cordonato degli arazzi del se- 
colo decimosesto. Sull'altare in cui doveva immolarsi 
l’ineruento Sacrifizio, con quanto occorreva alle ceri- 
monie, primeggiava la piccola statua metallica del 
gran Predicatore di verità; degno dono di quell’alto 
splendore dell'Ordine Benedettino Cassinese, che chia- 
mato di poi dalla Volontà Divina al reggimento di 
Santa Chiesa, sarà mai sempre salutato coll’iuvitto 
nome di Pio VII: dono tanto più pregevole, anzi ve- 
nerando, quanto che nel piedistallo sono le insigoi re- 
liquie di quelle catene onde fu avvinto Paolo in Ro- 
ma: delle quali Egli medesimo fece onorevole men- 
ione in fine della celebre lettera ai Colossesi = Sa- 
lutatio, inea manu Pauli . Memores estote  vinculo- 
rum meorum . Gratia vobiscum + Amen. = parole 
state incise nel piedistallo stesso, insieme con altre 
relative al siero monumento. Ogoi cosa infine era 
messa in ordine, consentaneamente ai nti, che vi si 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE 


ILIGA DI S. PAOLO 


SULLA VIA OSTIENSE 
Lid Lezho 1863 


dovevano compiere, giusta la Costituzione Benedettina 
del 1.° Aprile 1743; oltre all'assistenza della SANTITA' 
DI Nostro Sicnore, degli Emiuentissimi e-RKri Car- 
diuali, e de’ Prelati Componenti la Commissicve pre- 
posta alla riedificazione di essa Basiica. Perciò era 
stato formato il presbiterio per la larghezza della 
nave traversa, coperto di nobili e variati Lapppeti 
ed arazzi. Il Trono Poutificio stava a capo nel 
lato destro, ed aveva aderente il seggio pe’ Prin- 
cipi di Santa Romava Chiesa. Di prospetto i Pa= 
triarchi, gli Arcivescovi, ed i Vescovi Assistenti 
al Soglio, co” quali, per ultimo, sedeva il Rmo P. 
Don Angelo Pescetelli, Abate Ordinario del Mona- 
stero di San Paolo. In altre distinte panche preode- 
vano posto i Prelati di maggior grado della Corte 
Poutificia, con Sua Eccellenza Ria Monsignor Teso- 
riere Generale Deputato, ed i due Prelati Decani de- 
gli Uditori della Sacra Rota, e de’ Chierici della Re- 
verenda Camera addetti alla succitata Commissione , 
e nella sinistra parte i Movaci Benedettini con i RR. 
PP. Abbati, tutti, secondo i loro gradi, o in mantel- 
letta e mozzetta , 0 in cocolla. I Prelati Camerieri 
segreti, e gli appartenenti alla Camera segreta di 
Sua SANTITÀ’, venivano ammessi alla sinistra del 
Trono Pontificio; mentre fuori del presbiterio aveva- 
no i consueti posti separati il Segretario, il Fi- 
scale, gli Architetti Direttore e Riucontri, il Com 
pulista, e gli altri Officiali della. Commissione sud- 
detta , come in altri luoghi prescelti erano dame e 
personaggi di varie nazioni, non meno che le Uffi- 
zialità Francesi e Pontificie; venendo circoudato il 
sacro ambito , per ogni ulteriore distinzione, dalle 
Guardie Nobili, dalla Guardia Palatina di onore, € 
da quella degli Svizzeri : e le altre parti interne ed 
esterne del Tempio erano guaruite dalle varie mili- 
zie Pontificie e Fravcesi in ogni miglior forma della 
loro rispettiva divisa militare. 

Nel giungere Sua BGATITUDINE alla Basilica , 
verso le ore 94 antimeridiane, col Suo nobile cor- 
teggio , veniva ricevuta dall’ Emo e Riîo signor Car- 
dinale Asquini, primo di dignità tra i Porporati pre- 
senti. Fattasi poi subito a venerare l'Aucustiesimo 
SacraWENTO, e quindi ad orare a pi del sepolero del 
Dottore delle genti, ascendeva Sua SANTITÀ” sul Trono; 
dopo di che davasi principio alla Messa Poutificata 
da S. E. R. Monsig. Francesco Saverio Wierzchley- 
ski, Arcivescovo di Leopoli di rito latino, accompa- 
gnata col canto de’ Cappellani poutifiti, prestando 
assistenza al Supremo Gerarca il prelodato Etno si- 
gnor Cardinale Asquivi, che sedeva alla destra del 
Trono, insieme con Emi e Ri signori Cardinali Bo- 
fondi , Antonelli e Pentini, aventi la grande cappa 
rossa ripiegata, secondo la ricorrenza della stra- 
ordinaria funzione. 

Compite le sacre cerimonie; genuflesso nuova- 
mente Nostro Signor nel mezzo del Presbiterio , 
restando tutti ai rispettivi luoghi, ripeteva le pre- 
ghiere avanti l'altare della Confessione ; dipoi unita- 
mente con gli altri, orava nella Cappella del San- 
tissimo Crocifisso; e quindi degnava volgere lo 
sguardo alle diverse parti del risorto sacro edifizio , 
recandosi da luogo a luogo, a fine di confermarsi 
ulteriormente, che le Sue Sovrane sollecitudini‘, e 
le Sue mupifiche disposizioni, o hanno già felicemen- 
te sortito, 0 sarauno per sortire il più prospero 
successo. 

Primamente Sua BeaTITUDINE dalla nave tra- 
versa discendeva al peristilio avauti:la Cappella sud- 
detta : e fermandosi quasi al limitare, al solo sco- 


prirsi quella grande fenestra ne' muri estremi, in cui 
ai cousueti cristalli sono stati non ha guari sostituiti 
quelli dipinti a figura, con ornamenti a svariati colo- 
ri fissi asmalto, erano unamimi e vive le significazio- 
ni alla sapienza e grandezza dell’ animo Sovrano, 
giacchè degnando la SantitA' Sua valutare la pro- 
posta del prof. Commendatore Luigi Poletti, Archi- 
tetto direttore, intorno a que’ lavori, ebbe la mede- 
sima degnazione di approvarla in massima, sceglien- 
da fiuo ad ora l’artista che li avrebbe dovuti ese- 
guire; c permettendo intanto il munificentissimo So- 
vrano , che ne fosse stata eseguita una prova, la 
quale asseutita in specie, avrebbe servito di tipo 
per le venti finestre delle due infime navate del tem- 
pio. E tale prova fu effettuata da quello stesso An- 
tonio Moroni da Ravenna, che diede molto saggio 
del suo valore in altri cousimili lavori già onorati 
della Superiore approvazione; e che egregiamente si 
distinse nella fusione in smalto de’ cristalli per le 
trentasette finestre del secondo ordine architetto 
nico del sacro edifizio. Esso arlsta, in conformi- 
tà allo stesso beniguo permesso Sovrano, si attenne 
in quella prova alla pittura in fresco rappresentante 
il Convertito di Tarso, tra le immagini degli Apostoli 
le quali, sebbene oltremodo ritoccate e guaste, pure 
tuttora si vedono su i pilastri che reggono gli archi 
della nave media nella chiesa de’ SS. Vincenzo ed 
Anastasio alle tre fontane. L'idea di tali pitture in 
fresco viene generalmente attribuita all’ immortale 
Raffaele, e la esecuzione loro a'suoi allievi; onde fu 
che nell’ epoca stessa dell’ Urbinate, vennero incise 
da Marco di Ravenna , illustre scolaro del celebre 
Marc’ Autonio Raimondi ; e dipoi riprodottasene più 
volte la incisiove in diverse misure, e perfino ai gior- 
ni nostri. La ragione di persuadere e di decidere 
sull’ acclamata proposta sta in ciò che uno de’distinti- 
vi e de’ pregi ne’ Templi cristiani è quello di acco- 
gliere in se quauto |’ intelletto umano, e le virtù de- 
gli uomini, hanuo saputo ideare e comporre di bello 
e di utile, in fatto delle arti. Per cui sembrava 
necessario al medesimo Architetto, che alla eccellen- 
z4 delle opere in pittura, in scultura, in musaici, in 
bronzo, in marmi , le quali con tanto onore dell' età 
nostra fanuo nobile mostra nel Tempio Ostiense, ve- 
nisse pur anco aggiuuto il merito de’ vetri colorati. 
Artoge, che lo scopo di essa proposta (corrispondente 
all'altra adottata nelle finestre del secondo ordine, di- 
pinte con fogliami e tinte a vari colori) fu diretta 
pure a temperare la immensa luce delle navi estreme 
le quali per la loro posizione dal resto della Basili- 
ca, sarebbero state ridotte al perfezionamento mercè 
di un arte che fu sì eccellentemeote coltivata nel 
secolo decimoquiuto e seguente ; e che ora per tal 
mezzo è riuscito di far risorgere qui ov' è facile a 
qualunque ingegno superare qualsiasi difficoltà : 

Sotto il vessillo delle sante chiavi» 

1! perchè, nun cessandosi di commendare la pro- 
posta che aveva dato luogo alla prova della pittura 
su lastre di cristallo eseguita dal lodato Moroni, de- 
gnava Sua BEATITUDINE ripetere parole di benignità 
all'artista , incoraggiandolo fino da ora a porre tutto 
lo studio per ogni pù felice riuscita delle Sovrave 
risoluzioni che saranno per prendersi in proposito. 

Ma da que’ dipiutì fusi a smalto , passando alle 
opere in scultura, era di ogni soddisfazione il potersi 
indicare a Nostro Sicnore le due statue colossali 
di marmo carrarese, rappresentanti gli Apostoli San 
Pietro e San Paolo non è molto innalzate e poste su 
i maestosi piedistalli marmorei situati agli angoli del- 
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la gradinata avanti il vasto arco detto di Placidia. 
Quando si mirano quelle effigie de’ due sommi Ervi 
della religione: 


Degni di tanta riverenza in vista, 
Che più non dee a padre alcun figliuolo. 


si ricordano gl’ illustri scrittori, i quali trionfalmente 
hanno ridotto al nulla Je audagi proposizioni di quanti 
ardirono affirmare , non essere state poste immagini 
di specie alcuna a decorare le chiese ne’ primi cin- 
que secoli del Cristianesimo, Converrebbe iufa'ti ri- 
fiutare non solo le autorità gravissime di S Girola- 
mo, di S. Agostino, di S. Ambrogio , di S. Basilio, 
d' Eusebio, di Niceforo e d' allri; ma i testimonio 
anche de’ monumenti sineroni d’arte così in pittura e 
scultura, come in musaici, in vetri cimiteriali, e fino 
io lucerne ed anelli; cose tutte che rEudono sì famo- 
se le opere del Bosio, deil'Arringhi, del B Idetu, del 
Bottari, del Buonarroti, del Maffei, del Vettori, del 
Mamachi, edi alti dottissimi, i qua'i con argomenti ir- 
refragabili ne dedussero, che fino dai tempi apostoli- 
ci, e perciò ne' primordi di nostra redenzione, i fe- 
deli furono solleciti di far ritrarre non so'o il Divin 
Salvatore e la Sua Vergine Madre, ma ancora i Santi 
Ma tiri, ed a preferenza San Pietro e San Pao'o; e 
che non fuvvi materia, la quale a ciò non siasi ado- 
perata, quando che dai prevetti Dottori e Padri della 
Chiesa, e da quegli storici ed archeologi ecclesiastici, 
si ripetono concordemente. le seguenti e consimili 
altre parole . . . et Apostolorum Petri et Pauli pi- 
ctas imagines ad nostram usque memoriam servatas 
in tabulis viderimus , . .. cum haec traditae sint 
a Sanctis Apostolis , nec sint prohibitae , imò în 
omnibus Ecclesiis nostris depictae . . . cum effigies 
Apostolorum et martyrum qui sanguinem pro Christo 
fuderant, vidissent, depinzerunt . . . 

La figura di san Pictro , dell'altezza di palmi 
architettonici romani diciotto ed once cinque , com- 
presa la pianta, scolvita dal prof. cav. Ignazio Jaco- 
metti, posa verticalmeite sopra ambedue i piedi posti 
iu linea retta , e mentre manifesta ( in ciò che ri- 
guarda l’arte) la quadratura della figura stessa , di- 
mostra pure pe: tale posizione statuaria la personi- 
ficazione di quella pietra, su cui Gesù Cristo assicurò 
di aver edificato la sua Chiesa, che sta e starà: 


+ 3 + « come torre ferma, che non crolla 
Giammar la cima per soffiar de’ venti: 


L'atteggiamento generale di tal figura è tutta 
propria del Principe degli Apostoli, il quale se con 
la destra benedice, striuge pure al petto con la si- 
nistra le chiavi, mostrando con l'indice, che gli sono 
state affidate, talchè anche 1 legittimi Suoi Successori 
ne abbiano potestà fino alla consumazione de’ se- 
coli. La testa è leggermevte inchinata verso la mano 
che bevedice, per secondare così l’azione: e la fiso- 
nomia, noo meno che le varie parti del volto, espri- 
mono la gravità degli alti pensieri per adempiere l’in- 
carico sublime della direzione della Chiesa univer- 
sale, come Vicario di Dio in terra; le fatiche, le an- 
gustie de’ lunghi suoi viaggi e delle  persecuzio- 
ni sofferte ; e dicasi pure il coutinuo pianto pel 
suo avvertito peccato . Egli è vestito della tu- 
nica , del manto, e de' calzari : il suo panneggia- 
mento è ragionato in ogni parte, e tanto più, quanto 
che il manto, avviluppaudosi sulla spalla sinistra, la- 
scia libera la destra, secondo l'antico costume: men- 
tre l'illustre scultore, considerando che non trattavasi 
già di una statua di decorazione , ebbe sempre in 
mente, e gli riuscì di ben conseguire il difficile sco- 
po, d'imprimere pella figura, in forme colossali, del 
Principe degli Apostoli, tutta la verità e la propria 
dignità. Sua BsaTituDIRE vell'ammettere el bacio de' 
piedi l’autore di tale statua, degnava ripetergli quanto 
di onorevole Le piacque esprimere quando ne vide 
nella Basilica il modello in cr ta nella originale for- 
ma , la cui scultura iu marmo ha riscosso la geve- 
rale approvazione ed i meritati elogi. 

._ La figura poi di quel Suulo che destinato spe- 
cialissimamente dalla Provvidenza a combattere il pa- 
gaoesimo, porta l'autonomastico nome di Dottore delle 
genti, sta ritta sopra il piè destro, posnndo lu mano 
pe spada, ed indicaddo col dito la forza 
irresistibile di quella spada simbolica, per cui giacque 
ferito ed abbattuto il culto degli idoli. Lo dure 


tal figura. l'alta sua presenza, la sua grave sembian- 
za, e quel'atto in cu rifulge contegno e maestà, lo 
fa ragsembrare: 

Quasi ammiraglio, che "n poppa ed in prora 

Viene a veler la gente, che ministra 

Per gli alti legni, ed a ben far la ‘ncuora, 

Giucchè mettendo in avanti il piè sinistro , ed 
avendo in mano nua svolta pergamena , essa figura 
non può non far riconoscere Paolo che giunto a Roma, 
si presenta con sicura e lieta fiducia a coloro , che 
cotanto desiderava di vedere, a fine di consolarsi in- 
sieme per la scambievole fede, e vederii costanti nel 
Vangelo, e nella predicazione di Gest Cristo: rileg 
geudo al cospetto de' romani quella lettera che volle 
loro scrivere circa l'anno cinquantottesimo deli’ era 
cristiana, e che viene preferita alle altre , sebbene 
tutte ricolme di dottrina e di facondia ; laonde il 
Sauto Vescovo d'Ippona ebbe a dire; che sali lettere 
non sono state du umana industria composte, ma 
da una mene divina dettate con sapienza e con elo- 
quenza: non essendo la sapienza intesa solo al ben 
parlare, ma non discustandosi la facondia dalla sa- 
pienza. 

Il modello ne fu condotto in gesso dal profes- 
sore Cav Salvatore Revelli, il quale nel tempo ap- 
punto ch'era maggiormente intento a portarlo a quel 
grado di perfezione che si era fi-so in mente, passò 
di questa all'altra vita il dì 14 di giugno 1859, cou 
dolore di quanti facevano stima del suo ingegno, ed 
applaudivano alle mol'e opere dei suo scarpello. Pe- 
rò i zelanti amministratori de l'asse ereditario , alta- 
mente lieti del benevolo intendimento Sovrano in pro 
deli’egregio defunto artista, divisarono al modo, onde 
nello studio di lui si fosse potuta operare in mar- 
mo: e quel sommo scultore, e Lipo di gentilezza, che 
sostiene il primato dell’arte sua in questa classica 
sede di ogni sapere, dico il Prof. Commendatore 
Pietro Tenerani, compiacendosi di corrispoudere cor- 
tesemente alle premure de’ medesimi Amministrato- 
ri, avvalorate dai buoni officj della prefata Commis 
sione, assunse di tutto grado l’incarico di aver cura 
che l’opera statuaria fosse ben condotta , e potendo 
anche migliorata, secondo però il già detto modello 
in gesso. È sì l’esecutore del lavoro in marmo sod- 
disfece pienamente ar comuni desiderj nello sculpi- 
re quella statua, uguale nelle proporzioni e nelle ve- 
stimenta a quella rappresenta ite San Pietro : e può 
ben dirsi, che per merito di arte essa statua aggiun 
ga pregio alla Basilica O.-tiense, e confermerà ne 
posteri la bella fama del Cav. Prof. Revelli di sem- 
pre grata ed onorevole ricordanza. 

Se però quelle opere in scultura ed in pittura 
diedero motivo ad un prolungato discorso , ed a re- 
plicati encomi, l'ano e gli altri furono proseguiti, 
alloraquando venivano adiitati i piedistalli, le basi ed 
i capitelli di bronzo delle quattro colonne di alaba- 
stro egiziano, o sia del tetrastilo di che s'informa il 
nuovo tabernacolo della Basilica; le quali architetture 
sebbene messe al posto parecchi anni indietro, pure 
espressemente erano state lasciate senza doratura , 
perehè non avessero sofferto alcun guasto a cagione 
degli altri lavori che restavano a farsi nel sacro edi- 
fizio. Ora pertanto vengono ammirate esse architet- 
ture compite eziandio nelta loro doratura a fuoco , 
detta @ spadaro : metodo di lavoro oltremodo più 
forte e più vivace di quello a mercurio, non meno 
che dell'altro a galvanico: metodo che perciò da'- 
l’Architetto Direttore si è voluto richiamare in vita, 
convinto egli medesimo, anche dal confronto e dalla 
esperienza de’ seeoli passati, che non avrebbe potuto 
uon p:odurre un sorpgiudevte effetto. E di vero ri- 
fulgono con tutto il vigore dell'oro nè quattro piedi- 
stalli gli stemmi di Sv BEATITUDINE , e sfavilluno 
le cornici e le modanature intagliate di ovoli e di 
foglie; talmevte che tunta ricchezza e tanto splendo- 
re giova 8 far vieppiù emergere tulta la vivacità 
delle preziose pietre ; e cioé della rarissima breccia 
di Egitto che ne forma lo zoccolo; delle malachite 
e de' lapislazzuli, i quali iucassati nel vivo di que’ 
piedistulli, sono legnti leggiadramente da quelle inta- 
gliale e dorate cornici. Che si dirà poi dille basi 
e de’ capitelli succitati? La sola vista può conviu- 
cere della perfezione' della doratura, che rende oltre- 
modo belle le basi attiche con gli ornamenti che co- 


prono i loro due tori e la scozia; e che producono 
il massimo effetto ne’ capitelli composti di due ordi- 
ne di foglie di olivo, ed arricchiti con angioli aventi 
le braccia piegate al petto, come in atto di preghie- 
ra. Leggiadra invenzione del lodato Architetto , che 
con filosofia dell’arte ben vide, quanto egregiamente 
quegli spiriti celesti avrebbero potuto figurare ne'ca- 
pitelli di esso tabernacolo, intorno cui dai fedeli con 
umile e divoto cuore vengono rassegnati alli di ado- 
razione al Sommo Iddio, e di ossequio a Colui che 
rispondendo prontamente alla chiamata divina, edem- 
pì poi con strenuo coraggio il Ministero affidatogli 
della predicazione del Vangelo iu tutto il mondo. 


E sebbene ogni lato della Basllica mostrasse qual- 
che opera di recente costruzione, pure  credevasi di 
significare, che come nello scorso auno furono ‘aggiunie 
sopra le pareti, tra i pilastri del primo ordine archi- 
tettonico della nave traversa, diverse  riquadrature 
di marmi pregevoli a vari colori, così nell'anno corren- 
te è stato disposto, che con uguale partito architettoni- 
co fossero coperte e rese adorne le otto testate delle 
quattro navi minori laterali alle grande nave media. 
Ond'è che con alternato ordine, tra le cornici di marmo 
bianco,hbann» avuto, o avranno posto wnolti riquadri mar- 
morei, in diss m li figure geometriche di rosso e di gial- 
lo antico, del verde, e del così detto cipullino rosso 
della isola di Tenos, del marmo porta-santa, di altra 
qualità di cipollino denominata marino, e della brec- 
cia di Serravezza : formandosi così un complesso di 
lavoro da aver reso e da rendere anche quelle pareti 
in istretta coerenza con le altre parti della Basilica 
Ostiense condotte a fine con ogni merito artistico. 


rà superfluo inoltre il riferire, che re- 
stava di mettere in accordo quella parte della fronte 
interna della nave retta, la quale si allinea con le 
pitture in fresco, rappresentanti le eroiche azioni di 
quel gran Luminare del Firmamento Apostolico , 
espresse nel secondo ordine architettonico di essa 
nave, E davasi esecuzione al lodevole pensiero del- 
l’Architetto Direttore, ponendosi in bella mostra al- 
quanti eleganti ornati in rilievo con dorature sulle 
spallette e su i sesti degli archi, onde sono circo- 
scritte le tre finestre, ed accrescendo vaghezza ed ab- 
bellimento negli spazi tra i pilastri con colori, ad imi- 
tazione de'marmi gia'lo antico e porta santa. Oude men- 
tre per tal modo csì veniva tutto armonizzato, restava- 
no pure congiuute insieme, a dir così, le architetture 
de’ due ordini in una parete che va superba della 
porta, a forma di arco trionfale, che dà il privcipa- 
le ingresso nel tempio : porta architettata con colov- 
ne e pilastri di alabastro egiziano, sulla cui trabea- 
zione poggia muestosamente quel gruppo marmoreo 
di Genj alati, che fiancheggiano lo stemma del vene- 
rato Papre e Sovrano, a perpetua e parlante Lesti- 
moniauza delle costanti Sue sollecitudini, e delle mu- 
nifiche Sue largizioni, in favore della sacra impresa 
della riedificazione della Basilica consacrata dalla 
Pontificia Sua Potestà nel cadere dell’anno 1854, ed 
in que’ faustissimi giorni dell’ immenso ed ossequio- 
so giubilo dell’Orbe Cattolico, per la dogmatica de- 
finizione sulla Cattedra del Vaticano dell’ Immacola- 
ta Concezione di nostra Madre Maria Santissima. 


Avrebbero da ultimo a ricordarsi altri lavori che 
sono sotto le mani di varì artefici; ma non vuolsi tra- 
lasciare dal dire, come di opere di merito distio- 
to nelle arti belle, che i musaicisti della Revereo- 
da Fabbrica di san Pietro hanno dato principio al 
musaico sul timpano della fronte priocipale della Ba- 
silica : che nello Studio al Vaticano progredisce ala- 
cremente la pittura in musaico delle immagini dei 
Sommi Pontefici per la nuova Cronologia Ostiense ; 
e che con maggiore alacrità essi musaicisti attendono 
alla copia del celebre dipinto ad olio, ‘conosciuto sot- 
to il nome della Madonna di Monte Luce presso la 
città di Perugia; copia da essere collocata sull'altare 
dell’ Assunzione di Maria Vergine al cielo , nel lato 
minore della nave traversa adereute al Monastero. 
Tre opere in mussico che estenderanno la fama di 
quell’ inclito Stabilimento artistico , già innalzato ad 
eminente grado, mercè del patrocinio Sovrano , e di 
ogui maniera d’ incoraggiamento e favore. 


Allorchè poi la Santita' Sua aveva la degna: 
zione di aunuire alle preghiere. della Famiglia del- 
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tia Vergine al cielo , nel lato 
versa aderente al Monastero. 
che estenderanno la fama di 


to artistico , già innalzato adj 


del patrocinio Sovrano , e dit 
Egiamento e favore. dd 


NTITA' Sua aveva la degnaé 
reghiere della Famiglia deli 


se 


ino perchè avesse onorato di Su 

venerata presenza il Monastero, veniva pure pregata 
di entrare nella biblioteca ad osservare un altro la- 
voro ivi momentaneamente collocato; cioè la mac- 
china da orologio pel nuovo campanile descritto nelle 
precedenti R.lazioni ; ne'lati del cui secondo dado 
quadrato sono «perli due circoli, del diametro di me- 
tri tre e centimetri quattordici pe'quadranti di quel- 
l’istromento destinato a misurare il tempo : l’uno 
de' quali circoli è volto a tramontana, e l’altro a 
mezzo giorno, non solo per ogni migliore disposizio- 
ne architettonica del detto campanile, ma ancora per 
ogni pubblico comido e comune utilità. Pre Ito 
infatti a ciò l'egregio ed esperimentato artista Ma- 
riano Trevellini, egli, dopo presi gli accordi coll’Ar- 
chitetto Direttore, ideò ed eseguì quella macchina 
in guisa, che sola avesse potuto muovere le sfere 
de’ due quadranti suddetti. Tale macchina sorge da 
un basamento quadrilungo di ferro fuso, ai cui an 
goli sfanno quittro colonne pure di ferro, che sor- 
reggono il telaio in ferro malleato, entro cui è oriz- 
zoutalmente disposto |’ intero così detto ruotismo. Il 
telaio essendo di metro 4, e cent. 49, sopra cent. 89 
di larghezza, può considerarsi di misura straordinaria 
comparativamente a simile specie d’ istrumenti. Agli 
angoli del telato superiore, Quasi a cimasa delle co- 
lovve suddette, si ammirano piccole ststue in bronzo 
dorato de’ quattro Evaugelisti; e sopra all'eleganie e 
pur dorato castello, che sorregge le leve dello scap- 
pamento, la statua, ugualmente dorata, deli’Apustolo 
delle genti, sotto cui è situato lo stemma di Sua Bea- 
TITUDINE, contornato di fregi metallici ed altri sc 

cessori. 

Quanto al merito intrinseco della macchina non 
può nou dichiararsi, che l’egregio artista, col dispor- 
re l’intero macchinismo in un medesimo piano oriz- 
zoutale entro l’anzidetto parallelogramma, ha raggiun- 
to il tanto desiderato scopo, se non di sopprimere, 
di attenuare almeno notabilmente l’azione degli attri- 
ti che erano di tanto deterioramento a tale specie d' 
istromenti costruiti coll’antico sistema del così detto 
castello , ove le ruote erano di troppo affaticate per 
la loro posizione verticale. Alta utile modifi ‘azione 
è stata fatta ne’ perni, che fissi a lato delle ruote, 
servono all'alzata delle leve tauto del movimento, 


quanto della suoneria; coperti essi perni con cannel- 
li scorrenti di finissimo #cciajo, per rendere più spe- 
dita e sicura l’azione di quelle leve, non che il col- 
po de' martelli suile campane, 1 cilindri 0 vamburri 
“per avvolgere le corde de' pesi, anzichè di legno, 
sono tutti di ottone; Il pendolo è a regolatore, mar- 
cante il minuto secondo ad ogni oscillazione. Lo 
Scappamento è a Cheville, generalmente adottato da- 
gli artsti di maggiore riuomanza, e preferibile cer- 
to a qualunque altro sistema. Questa parte della 
macchina, essenzialissima, e sopra ogui altra influen- 
te sulla indicazione precisa del tempo, essendo de- 
SUnata ad un moto senza interruzione , il Trevellini 
saggiamente dispose, che i perni degli assi della 1u0- 
ta e delle leve delli stesso SCappamento , avessero 
agito su boccole di pietre dure. 

Particolare menzione deve pur farsi degli in 
granagi; alto elemento di esattezza in fatto di oro- 
logi, und’ è che la curva dei denti delle ruote, dai 
tecn ci, chiamate Epicicloide, combina e coincide 
pe: fettamente con le ali de’ rocchetti costruiti im for- 
bilissimo accialo temperato; mente le ruote sono 
tatte di ben levigato itone ; ciò che giova oltremo- 
lo ad evitare gli attriti, e ad assicura:e la maggiore 
conservazione della macchina. È poi mirabile il sem- 
plice metodo adottitosi nel totale apparcechio della 
suonerìa, mercè della veramente originale invenzione 
di sostituire una leva umea, alle due leve che sono 
sempre occorse per lo scatto de’'denti de'coretti, sia 
pil suono delle ore, sia per quello de’ quarti. Nè 
deve tacersi, che a ridosso dela stessa macchina è 
Stato posto un piccolo ed elegante quadraute , che 
stando di fronte alla ru.ta del movimento, dà la 
massima facilità a chi è destinato a regolarla, per 
Mettere a segno le due sfere de’ grandi quadranti 
esterni, ed anche con la Maggiore precisione, giac- 
chè quello interno, essendo fornito delle due sfere, 
può pure indicare le frazioni delle ore, 0 sia il minuto, 

I quali lavori tutti pel suddescritto orologio da cam 
panile, addimostrando e confermando la loro solidità, 
unita ad una squisita finezza, come furono generalmén- 
te ammirati, così meritarono la benigna considerazione 
di Sua BEATITUDINE, insieme con espressioni di lode al 
Trevellini, 11 quale non ta-ciò intentata alcuna via 
per riuscire nell’obbligo assuuto di apportare grandi 


Oramenti nella costruzione della relativa mac- 
china, la cui perfezione per concorde consenso, anzi 
per comune giudizio, agguazlia certamente, per non 
dire che supera, quelia di consimili istramenti pro- 
venienti dalle più rinomate fabbriche, ed eseguiti dai 
più accreditati artisti di estere regioni, 

Nel trattenersi por Nostro SicnoRE in sito de- 
bitamente parato nel Monastero, insieme con gli Emi 
Siguori Cardmali, e con tutti que' Prelati che l’ave- 
Vano assist ta nella sacra funzione, o corteggiata du- 
rante il giro che volle compiacersi fare nella Basili- 
ca; dupo aver permesso, che i Monaci B nedettini, 
gli Officiali di ogni classe della Comunissione, ed al- 
tre persone, Le biciassero i Suoi Piedi + degnavasi 
gradire i più ossequiosi ringraziamenti, che in nome 
di essa Commissione venivano rassegnati alla SANTI- 
TA SuA, così dall'Eho e Revo signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato Presidente, come da S. E. 
Rî: Monsignor Feriari Tesoriere generale e De- 
putato ; ed im nome de’ Monaci suddetti dal prefato 
Rmo P. Abate Pescetelli; commosso, a paro con la 
famiglia Monastica, da vivissima e rispettosa gralitu- 
dine pel dono lasciato alla Basi'ica Ostiense di una 
Pianeta, e di un Piviale di seta in colore rosso, ric- 
camente lavorati a bell’opera di recami in oro; sacri 
arredì inviati già al Siro PapRE dalla pietà Lom- 
barda. E degnava pure la SANTITA' Sua usare parole 
di beviguità in favore del Prof. Commend. Poletti 
per la diserzione architettonica di Ila Basilica » da lui 
corrispostasi per oltre è sei lustri con impegno con- 
forme al suo magistero che ha reso chiaro il suo no- 
me: compiacendosi esternare la maggiore soddisfa- 
zione el il Suo pieno Sovrano gradimento ai prelo- 
dati Emo Presidente è Mousig. Deputato, per la vi- 
gile e solerte loro cura, tanto nella sopraintendenza, 
quinto nell'amministrazione del risorto sacro edifizio. 

Lofise, fermatasi Sua BEATITUDINE. nella Sagre- 
stia per far paghe le brame di molte distinte e pie 
Signore che anelavano baciare i Suvî Piedi s e venir 
consolate con la Benedizione Apostolica, partiva dalla 
Basilica, per far ritorno al Vaticano, verso il mezzo 
giorno, fra le acclamazioni Spontanee e sincere del- 
la popolazione accorsavi, in una ricorrenza così sa- 
cra e memoranda per la Santa Chiesa, 


Luici Moreschi Segretario 


diante consegna del 
interesse del 5 per 


uigi Ripari 


Brevettato in Francia 
(Sg. dg)e all'estero 


TORI 


- SARTE 


l'armonia musicale 
ai lavori geometrici 
0 ). Con questo ap- 
le da se il piano ra- 
la, inappuutabile e 
più abile accorda- 
di persona speciale, 
ersi ai sigg. BUZIN 


DEL MARE 


ber 0/0, dal 
dividendo 
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—etottior— 


Il prezzo di associazione,'da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


è _——r _————_————— 


‘“Hraiornafe di Roma cece alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


Lunedì 6 Luglio 


Gli atti del Governo insenit'. nel Giornale di Roma sono officiali» 


—— tetto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affraneati all'offieio 
di-amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°M A 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Luglio 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia Î| 
tenne adunanza nell'aula dell’Archiginnasio il dì primo 
del corrente mese di luglio sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Betti, ponendo termine con tale riu- 
nione ai letterarì lavori dell’anno accademico. 

Il sig. Commendatore Visconti, Segretario per- 
petuo, continuando le sue relazioni intorno agli scavi 
che per munificenza della SantiTa” pi Nostro St- 
evore Papa Pio IX, s’eseguiscono al Palatino a cu- 
ra di S. E. il signor Ministro del Commercio e La- 
vori pubblici, ne espose i sempre felici progressi. E 
veramente supera la stessa espettazione che se n'era 
formata la continuata scoperta del recinto della Ro- 
ma quadrata di Romolo, tutto omai dimostrato e fat 
to ancora in sì gran tratto visibile, essendosi potuto 
ancora stabilire ch'era a certi intervalli munito di 
torri. Ciò dal lato che guarda il Foro romano, con 
quell'utile della storia, che tutti possono conosce- 
re. Dall'altro lato, che ha il prospetto sul fian- 
co del Circo massimo, hanno riveduto la luce alcune 
camere contigue a quelle già in altro tempo fatte 
libere dalle macerie che le ingombravano e rese ce- 
lebri dai nomi a graffito e dalle figure d’egual modo 
fatte sulle pareti. Durano in tali camere ancora ele- 
ganti e notabili avanzi di pittura, non solo di leg- 
giadri fregi, ma di figure altresì condotte con quel 
franco e sicuro modo che- segna il tempo migliore 
dell’artistica scuola diffusa colla bontà della massi- 
ma fra gli artefici tutti qualunque ne sia il grado. 
Di tali camere una, ch’ è l' ultima nella scoperta , 
oltre le figure d'Escolapio, di Marte, della Fortuna, 
che ne adornano le pareti, ha pure il pregio d’iscri- 
zioni graffite, che vi sono in buon numero, e non 
prive di quell’ interesse che offrono sempre ne'cono» 
sciuti riferimeoti alla paleografia , ai costumi, alla 
storia. 

Fece lettura il socio Ordinario sig. prof. Paolo 
Mazio, Segretario del controllo generale , trattando 
d'alcune sedi episcopali del Lazio, dell’ Etruria ma- 
rittima e della Sabina, dal secolo V al X,, dimeati- 
cale o ignorate. Del quale suo lavoro svolse la parte 
prima della memoria prima, illustrando la sede di 
Subaugusta nella via labicana. 

Intervenne l'Eto e Rino signor Cardinale Marini, 
Socio d'Onore. 


—— 1404-0444 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali odierni dell’alta Italia e quelli del Na- 
poletano proseguono a segnalare lo scioglimento di 
municipî e di guardie nazionali per causa d'inerzia, 
d'indisciplina, di disaffezione, o di connivenza cogli 
aperti nemici del potere rivoluzionario italiano. Som- 


mano già a qualche centinaio i nomi dei Comuni o 
dei corpi di quelle milizie sinora disciolti. Un ultimo 
decreto del 28 dello scorso mese colpisce special- 
mente le guardie nazionali di parecchie comuni del- 
l’Italia centrale e meridionale. A ciò aggiungesi che 
in questi ultimi specialmente vieppiù si appalesa la 
contrarietà per fatto delle popolazioni alla leva , sic- 
chè il Pungolo assicura che dallo spoglio dell'ultima 
coscrizione risulterebbe nientemeno .che i renitenti 
pel solo circondario di Napoli oltrepasserebbero la 
cifra di 3,500. Non ignorasi poi come non sia com- 
parativamente dissimile lo stato delle cose anche nel- 
le altre napolitane provincig ed in ispezieltà in Si- 
cilia. 


Rispetto alla reazione , leggesi nel. Nomade che 


il distaccamento del 60° fanteria a Rocca Morfina, 
Terra di Lavoro ,-col. cowvaisì  del- distaccamento 
dei granatieri di Casciano, procedè nei trascorsi di 
all'arresto di molti individui qualificati per manu- 
tengoli dei reazionari nel detto Comune. 

La banda Caruso- Schiavone, dopo il combatti- 
mento tornato fatale alle guardie nazionali d'Orsara, 
si ritirò sulla montagna Fontana Paduli inseguita inu- 
tilmente dalle truppe. Da un dispaccio però del 4 lu- 
glio al Giornale ufficiale di Napoli si rileva che il 
30 giugno avvenne un altro scontro tra la ‘ripe- 
tuta banda e il distaccamento di fanteria di Col- 
le. La banda avendo patito qualche perdita , fu 
forzata alla ritirata dividendosi 10 due comitive sotto 
gli ordini di Caruso e di Schiavone; una prese la di 
rezione di Botticelli, l’altra quella di s. Croce di Mor- 
cone. In data del 2 lo stesso Giornale Ufficiale, ha 
da Benevento che una delle comitive suddette , fu- 
gata nella masseria Francavilla, ove erasi rifuggiata, 
si diresse alla pianura Malvizza. 

La Campana del Popolo del 4 narra però di 
reiterati fatti d'arme accaduti di recente nel Bene- 
ventano, i quali riuscirono tutti a danno delle truppe 
mandate contro le bande suindicate. 


SI 


Da una corrispondenza della Monarchia nazio- 
nale da Parigi, 28 giugno, 

Nel momento in cui il telegrafo ci annunzia i 
rovesci successivi toccati dagli americani del nord, 
non è senza interesse constatare gli sforzi del gabi- 
netto francese per giungere ad una mediazione , od 
almeno ad una sospensione d’armi fra i belligeranti. 
Se le vittorie dei confederati si confermano, l’occa- 
sione sarebbe perfettamente scelta per la rinnovazio- 
ne delle proposte fatte a Londra allo scopo di eser- 
citare una azione comune. So che la Francia è ben 
decisa a far tulti i suoi sforzi per ottenere l’adesio- 
ne dell'Inghilterra, e questa volta essa sembra acco- 
gliere con più favore le proposte del governo dell’im- 
peratore. Questa volta in caso di un rifiuto perento- 
rio e definitivo dell’ Inghilterra si sarebbe decisi a 
passar oltre. La venuta di Mason e di Slidell non è 
forse estranea a queste nuove risoluzioni. La guerra 
del Messico e sopratutto l’occupazione che ne sarà 
la conseguenza è un motivo di più per attivare dei 
negoziati che ci creeranno degli alleati dove noi ne 
avremo il maggior bisogno, È a credere che l’insie- 
me di queste considerazioni produrrà una pace che 
i belligeranti stessi malgrado il loro accanimento sa- 
ranno lieti di proclamare. 

Vi accennerò un’altra voce che mi sembra assai 
meno verisimile della voce sulla mediazione anglo- 
francese fra gli americani. Si attribuisce a lord Pal- 
merston l' intenzione di sottoporre al re Leopoldo la 
questione della guerra degli Stati Uniti. Sicuramen- 
te dal punto di vista della saviezza di cui questo re 
diede tante prove, non potrebbesi muovere alcuna 
obiezione; ma come supporre che i due paesi, dei 


quali uno ha finora «ostinatamente riflutato sottomel- I 


tersi alle decisioni della Francia, acconsentirebbero 
anticipatamente di sottoporre le loro querele alla de- 
cisione di un sol uomo, il quale: malgrado la sua in- 
tellisente probità, non pyò co'suoi propri lumi ab- 
bracciare una questione della quale ogni singolo det- 
taglio è, un abisso di difficoltà ? Questa intenzione di 
lord Palmerston deve dunquèa mio avviso rilegarsi 
nel paese delle chimere;, sopratutto se si considera 
lo scacco che toccherebbe' alle. pretese inglesi. 

La decisione data ultimamente., dal re del Bel- 
gio nel conflitto elevatosi tra il Brasile e l'Inghilter» 


ra, sembra essere poco piacevole al governo inglese. 
Non se n'è ancera fatta, comunicazione alle camere, 
e questo ritardo è la miglior prova del dispetto che 
ne prova il gabinetto inglese. Dopo aver fatto suo- 
nare sì alto l'onore della bandiera inglese, si com- 
preude la ripugnanza di Layard di essere obbligato 
proclamare che non solamente non vi fu insulto, ma 
che non esiste neppure l' intenzione dell’ insulto. La 
saviezza del re Leopoldo lo giudica non avvenuto e riu- 
via colle spese l'affare degl’ uffiziali del vascello Za 
Forte. Questa decisione che fa onore al re del Bel- 
gio era d'altronde prevista dalla opinione pubblica 
che vedeva con pena la suscettibilità iuglese incap- 
ponirsi contro un paese incapace di difendersi e che 
non può essere risponsabile d’una ingiuria che non 
dipende da atti suoi. 
04444 — 


M. Reebuck deve, nella seduta della Camera dei 
Comuni di lunedì 13 corrente , fare una mozione in 
favore del riconoscimento degli Sta Confederati del 
Sud. Essa promoverà di nuovo il progetto di media- 
zione che la Francia aveva messo innanzi, ma che 
non fu accettato dai governi russo ed inglese. Pare 
che ora gli uomini di Stato inglesi sieno disposti a 
seguire la Francia in questa quistione, Il partito tory, 
finora opposto a che la Grande Bretagua s’immischias- 
se direttamente nella lotta fra il Sud e il Nord del- 
l'America, sembra aver mod.ficato le -sue antiche 
opinioni, e si mostra proclive ad approvare una me- 
diazione quale il sig. Drouyn de Luoys l'aveva dlap- 
prima definita. Secondo i fogli di Parigi e di Londra 
i governi di Francia e d’ Inghilterra sarebbero già 
d'accordo sulla condotta da tenersi: dimodochè le dif- 
ficoltà che fivora si erano opposte alla loro azione 
comune sarebbero tolte. E i federali seriamente mi- 
nacciati dal generale Lee presterahno più facilmente 
l'orecchio alle proposte di mediazione. Ed in vero, 
l’ardito movimento di Lee, generale dei Confederati, 
può condurre ad importanti risultati, perchè, se Lee 
riesce a battere l’ armata di Hooker, può ripiegare 
rapidamente su Washington e impossessarsi della ca- 
pitale; e se all’ incontro i federali riescono a batte- 
re Lee, possono tagliarlo fuori completamente dalla 
sua base. 

— I capi del partito conservatore della Camera 
dei Comuoi di Londra si apparecchiano a raddoppiare 
gli attacchi contro il gabinetto Palmerston. Ne ab- 
biamo sictri indizî dai discorsi pronuoziati in un 


banchetto testè tenutosi a Londra dalla associazione 


nazionale conservatrice che novera fra i suoi membri 
più distiuti il conte di Derby e il sig. Disraeli, Il 
banchetto ebbe luogo nel salone Willis sotto la pre- 
sidenza del conte di Shrewsbury. Tra le cose dette 
in questa occasione dal sig. Disraeli per indurre i 
suoi colleghi a rompere la tregua contro il ministe- 
ro, si notano*tueste parole : «€ Nel 1852 il partito 
liberale she mercè una cealizione colla seuo- 
la di sir Roberto Peel ; nel 1859 il partito liberale 
ci sconfisse mercé una coalizione colla scuola del 
sig. Bright. Non comprendete la morale di questi 
fatti? Gli è che le forze della coalizione sono spos- 
sate. » Il conte di Shrewsbury andò ancora più in 
là: « Il partito conservatore, egli disse , non fa che 
un solo e medesimo corpo , e sebbene esso abbia 
lasciato un altro partito rimanere alla direzione de- 
gli affari con principi falsi per non creare imbarazzi 
a S. M. nel suo lutto attuale , si, avvicina il mo- 
meuto in cui, coloro cui sta a cuore di, mantenere i 
principi. conservatori,, dovranno. vigilare a. che. que- 
sti priacipì siano: rappresentati, da un..governo son- 


servatore ». L'apertura di una prossima campagna 
contro il gabinetto che dirige lord Palmerston rimane 
da queste parole accertata. 

—osobittero— 

Il trattato commerciale franco-prussiano sembra 
dover riuscire allo scioglimento dello Zollverein. 
Anzi una lettera da Berlino all’ Agenzia Havas dà 
quasi per: certo questo fatto per la fine del 1864. 
Son note le discussioni intervenute in questi ultimi 
tempi fra la Prussia e la Baviera per 1’ Austria in- 
torno alla quistione doganale. L' Austria aveva pro- 
posto di stringere i vincoli commerciali che la uni- 
scono allo Zollverein e lasciato alla Baviera la cura 
di portare le sue proposte davanti la Conferenza ge- 
nerale di Monaco ; ma la Prussia aveva dichiarato 
non le avrebbe prese in considerazione che dopo che 
tutti gli Stati dell'Unione avrebbero accettato il 
trattato di commercio franco-prussiano. Dopo qual- 
che tempo dalla dichiarazione prussiana la Baviera 
si mostrò pronta a discutere la questione del trattato 
insieme a quella delle proposte austriache. Ma il Go- 
verno prussiano rispose che non ammetteva la discus- 
sione sopra le proposte dell'Austria se non si dava 
la priorità al trattato, Rimaste le cose a tal punto 
la Baviera avrebbe inviato agli Stati che non aderi- 
rono al trattato un dispaccio nel quale li invita a 
striogere una nuova unione doganale basata su rela- 
zioni più strette coll’Austria. Se la Baviera aggiunge 
il suo scopo ne avverrà che la Confederazione ger- 
mavica si dividerà per le dogane in due gruppi, gli 
Stati del Nord colla Prussia e quelli del Sud col- 
l'Austria. 

Il Magistrato o Corpo degli scabini di Berlino 
prese a discutere in un’adunanza tenuta il 22 giu- 
guo le tre risoluzioni che il Consiglio comunale ave- 
va votato il 18 con invito al Magistrato di associar- 
visi. Il primo punto, tendente a dichiarare che l'invio 
di uva deputazione al Re è legale e che l'ordinanza 
di proibiziont emanata dalla reggenza di Postdam è 
mal fondata, venne dal Magistrato adottato senza nem- 
manco addivenire a votazione. Il Magistrato accettò 
pure la seconda risoluzione del Consiglio comunale, 
secondo la quale la querela sarà proseguita per tutte 
le istanze sino alla persona stessa del Re. Quanto 
alla terza, giusta la quale le antorità comunali non 
dovrebbero più inviare deputazioni al Re finchè non 
sarà tolta di mezzo l'interdizione provunziata dalla 
reggenza di Postdam, la Magistratura non giudicò di 
doverla adottare per questo motivo sopratutto che la 
risoluzione sembrava non concernere specialmente che 
le deputazioni del Consiglio comunale e non quelle 
dell'autorità esecutiva che il Magistrato rappresenta. 
Cionondimeno il Magistrato sì riservò di tornare su 
questa faccenda se occorra. Intanto nominò una Com- 
inissione coll’incarico di stendere la querela che do- 
vrà iudirizzarsi prima di ogni altro al presidente su- 
periore o governatore della provincia di Brandeborgo. 

L'esempio del Consiglio comunale di Berlino fu 
seguito da quello di Stettino. Sopra relazione stesa 
dalla Deputazione nominata per presentare al Re un 
indirizzo e non ammessa alla presenza di S. M. il 
Consiglio decise esso pure che non avrebbe più man- 
dato nè Deputazioni nè indirizzi fin tanto che sussi- 
sterebbe l'interdizione pronunziata in occasione del- 
l'ultimo indirizzo. 

A 


Dopo aver adottato a grande maggioranza il bi- 
lancio del dipartimento delle colonie la seconda Ca- 
mera dei Paesi Bassi deliberando sul miglior modo 
di esercitare la rete delle strade ferrate votò per 
l’industria privata in luogo dell’esercizio governativo 
conformemente alle proposte del Governo medesimo. 
Poscia nella tornata del 25 giugno accettò con 54 
contro 13 voti il progetto di legge che concede ad 
uva Compagnia privata la costruzione di una linea 
di strada ferrata a Giava. Il sig. Fransen. van de 
Putte, che sostenne con molto iugegno e aiscerni- 
mento la discussione, fece subire alla direzione della 
linea alcune modificazioni che il sig. Stieltjes. aveva 
proposte nell'interesse. della difesa della colonia. 
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l 15 ‘giigoo ventié solentemetite inavigurata 
la strada ferrata Costariza-Wialdshut, che congiunge 
il grandeoato di Baden la Svizzera. ‘ Festevoli, ‘dis 
cono quei giornali, furono: soprattutio le accoglienze 


in Sciaffusa e a Gostonza, Îl gratiduea, il quale volle 
assistere alla festa, vene cordialmente salutato per 
ogni dove. A Sciaffusa il presidente della Confede- 
razione portò un brindisi al granduca e al Baden, e 
il granduca rispose comun brindisi alla Confedera- 
zione e a Sciaffust; 

Il signor Sillar, concessionario delle strade fer- 
rate liciuesi, dopo aver firmato il giorno 16 a Lu- 
gauo il contratto formale, partì, dice la Gazzetta 
cinese, per Berna e per Londra affine di adoperarsi 
all'esecuzione della sua impresa. 


0 


1 dispacci officiali di Varsavia non esitano ad 
affermare che l’ insurrezione è quasi del tulto do- 
mata. In questi ultimi tempi, dice il telegrafo, v'e- 
rano solo quattro bande di qualche importanza : quel- 
le di Boneza, di Jordan, di Lelewel e di Krisinski. 
La banda di Boneza fu disfatta il 18 giugno; quella 
di Krisinski, di 600 uomini, fu disfatta il 19; quel- 
la di Jordan, di 800 uomini, fu pure totalmente 
sconfitta ; infine, quella di Lelewel non esiste più ; 
essa fu dispersa il 23, e Lelewel è in fuga con po- 
chi soldati. Dietro la distruzione di queste bande, 
rimangono, è vero, alcuni gruppi d° insorti ; questi 
però non combattono, ma saccheggiano , e sono in- 
seguiti da tutte le parti. 

Fa meraviglia, dice spiritosamente il Siécle, do- 
po avere accennato a queste notizie, come ancora a 
Pietroburgo e a Mosca, non siansi festeggiate le vit- 
torie. 

La Patrie non sa trattenersi dal dire che po- 
trebbe darsi che queste smentite , anzichè provenire 
da Varsavia 27, provenissero addirittura da Pietro- 
burgo, essendo noto che ai reclami della diplomazia 
di Europa il governo russo intende opporre una pa- 
cificazione provvisoria della Polonia, schiacciando im- 
mediatamente il movimento nazionale. Ma la lotta, 
segue a dire la Patrie, non può finire così; e le 
bande distrutte saranno surrogate domani da nuove 
bande. Le smentite del governo russo non sorpren- 
deranno la buona fede di nessuno in Europa, e se il 
principe Gorciakoff si propone di affermare agli am- 
basciatori delle tre potenze che l'insurrezione è schiac- 
ciata, e che a Varsavia regna l'ordine, queste sue 
menzogue non saranno accettate. 

Un telegramma da Cracovia, 28, parla di una 
vittoria dei polacchi in Lituania. Lo stesso dispac- 
cio accenna ad una protesta della popolazione di Wil- 
na contro l'ordine di Mourawieff che autorizza gli 
agenti di polizia a strappare le vesti o segui di lutto 
portati dalle donne di quella città. 

—La Parola contemporanea, giornale di Pietro- 
burgo compilato da Pissarevski che fu già il redat- 
tore dell’Invalido Russo, è stata soppressa a cagione 
delle sue tendenze nocive, come s’esprime l’ordinan- 
za ministeriale. Egli è cosa possibilissima che le ten- 
denze di quel foglio fossero veramente cattive, dice 
una corrispondenza da Pietroburgo al Nord, ma non 
si crede nel nostro pubblico che una? soppressione 
fosse il miglior mezzo di raddrizzare tal sorta di ten- 
denze, nè che vi fosse il bisogno di un raddrizza- 
mento. 

— L'Invalido Russo aununzia essersi isti 
Varsavia una cassa nazionale per assicurare il suc- 
cesso delle operazioni militari della Russia in Polo- 
nia. L'imperatore espresse i propri riugraziamenti ai 
primi soscrittori. 

Una circolare di Mourawieff rammenta ai con- 
tadini i benefizi dell’emancipazione e gli cecita con- 
tro gl'insorti. Ln 

Il generale Mourawieff inoltre ha inviato istru. 
zioni atroci alle autorità civili e militari dei governi 
di Wilna, Kowno, Grodoo, Witepsk, Minsk e Mohi- 
leu, nel rammentar loro ‘le esigenze dello stato di as- 
sedio. 
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1 Giornali di Torino pubblicano, colla data di 
Atené 12 gitigno scorso, una dettagliata 6 dotta te- 
lezione del sig: Safitits intorno ad alcuni momitmenti 
sépolotali recentetiénie' scoperti nell'antico Teramieo 
esteriore id Alène, dellitiquale ttaserivibtho qui quari- 
10) bist a ‘dar pietà contezza della sobpetta è della 
sua importanza: 

AI notd-best ‘della ‘diltà di Atene; povò lungi 


È dall'abiitito éd ‘accatito’ alla stradi che dalla piazza 


dell'Unione conduce al Pireo, su di una leggera ele- 
vazione di terra statavi cumulata, sorge la piccola 
chiesetta detta l'Aja Trias, ed alla distanza di me- 
tri 27 4 dal fianco occidentale, della medesima, sca- 
vandosi da contadini proprietari.del luogo, venivano 
alla luce, nello scorso mese, una lunga stela e due 
edicole sepolcrali ; sicchè si sospettava che avessero 
fatto parte di quelle che Pausania (4, 29) descrive; 
poichè quel piccolo tempio resta nel perimetro del 
Ceramico esteriore, e propriamente presso le antiche 
mura. Buando, contintiundosi gli scavi, tra le altre 
cose scoprivasi, nel giovedì della scorsa settimana 
(4 giuguo), un bel bassorilievo, che viene a spargere 
la luce desiderata su quella quistione ; ed io riser- 
bandomi di dute 4l più presto, insieme col mio éom- 
pagno di studi, l'architetto Seveso Ambrogio, tte 
le notizie ed i disegni sulla scoperta fatta, stimo che 
non serà senza interesse per ora di offrirne un bre- 
ve cenno che valga ad indicarne la natura e l'im- 
portanza. 

In una linea inclinata di circa 65 gradi al me- 
ridiano di Atene, e diretta dal nord-ovest al sud-est, 
sono disposti su di un comune basamento ricoperto 
superiormente da larghe tavole di terra cotta, e nella 
fronte intonacato da cemento, i monumeati che qui 
appresso brevemente descrivo, cominciando dall'estre- 
mità sud-est. 

4. Bassorilievo di marmo pentelico di m. 1,35 
in altezza e di m. 1,40 iu larghezza, rappresentante 
un giovine guerriero a cavallo, vestito di chiton e cla- 
mide, nell'atto di trafiggere colla lancia un altro gio- 
vane milite rovesciato sotto ai piedi del di lui ca- 
vallo, e che, poggiandosi colla sinistra sullo scudo 
cerca ancora di ripararsi la testa colla destra. Bel- 
lissima è la composizione generale di questo gruppo 
e graziose no sono le linee, mentre l'esecuzione la- 
scerebbe alcuu che da desiderare, quantunque di gran 
lunga superiore a quella di monumenti dello stesso 
genere che qui finora si conoscevano. Si rinveune 
rotto in due pezzi, ma in generale ben conservato; e 
si vedono ancora i buchi e gli anelletti di ferro, ai 
quali erano fissati altra volta gli ornamenti e le ar- 
mi dei due militi, non che la briglia del cavallo. 
Questo rilievo, coronato da un frontone, era incastra- 
to in una scanalatura praticata in uo plinto dello 
stesso marmo, il quale, nella sua fronte cilindrover- 
ticale concava, porta in greco le seguente iscrizione, 
a grandi caratteri: 

Dessileo (figlio) di Lisanio Torizio (Cioé da To- 
rico) — Nacque sotto l' arconte Tisandro. — Mori 
sotto Eubulide — In Corinto (uno) dei cinque cava- 
lieri. 

2. Piedestallo di marmo pentelico, di cui la go- 
la dello zoccoletto è decorata con fogliette dipinte ia 
rosso. 

3. Zoccolo, in cui restano saldati pezzi di mar- 
mo d’Imetto, avanzi forse di un'edicola. 

A. Edicola di marmo pentelico, che racchiude 
un bassorilievo alto m. 1,235, largo m. 0, 848, raj- 
presentante la solita scena dell'ultimo addio. Una don 
na seduta dà la mano ad un uomo barbato che le 
sta di rincontro; nel fondo souo scolpite due figure 
virili. Sopra, nel fregio, l'iscrizione Corallia inoglie 
di Agatone. 

5. Stela di un sol pezzo di marmo pentelico, al- 
ta m. 3,50, sostenente un ornato a tutto rilievo, di 
foglie d'acanto e di palmette. In alto vi sono scol- 
piti i seguenti nomi: (Ag)atone — (figlio) di - A(ga- 
tocle — eracleote — Sosierate — (figlio) di Agato- 
cle — eracleote. 

6. Edicola di marmo d'Imetto, in fondo alla 
quale si vedono tracce di pittura. Nella soffitta si 
conservano ancor vivi i colori de’lacunari dipiuti pro- 
spetlicamente; e nell’architrave în lettere scolpite si 
legge, con una piccola variante ortogtafica, tino dei 
nomi avuti nella stela precedente, cioè: Agatone ( fi- 
glio) di Agatocle - eracleote. (Si vede chiaramente ci- 
sere appartenenti i tre monumenti di sopra ad una 
medesima famiglia.) 

7. Altra edicola di inàtmo pentefico, con tracce 
di dipinto, è tell'atchitrive della quale è incisa una 
isoriziove metrica in questi Sensi? Agli uomini buo- 
fis è nesstind (ati il cerour lu lode, poiché viene 
Targmente ti ‘benddizione; delta quale mentre tu 90- 
devi, o Dionisio, moristi, ed ora hai di Proserpihd 
L'ineditabili dimbra, comune a tutti. 
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Il monumento descritto al n. 1 è il più impoi 
tante di tutti, non solo pel suo merito artistico, ma 
aucor più pei dati iuteressanti che l'iscrizione ci for- 
nisce, meroè dei quali siamo iu grado di determinar= 
ne il tempo preciso, ed il fatto al quale lamorte del 
Dessileo in Corinto si lega, non che cavarne impor- 
tanti notizie sulla topografia antica di Ateve. L'anno 
dell’arcontato di Eubulide, sotto il quale morl il Des- 
sileo, è noto da altri documenti essere il 394 av 
Cr; ma per l'altro arconte Tisandro, non trovandosi 
sulla lista de’conosciuti, è forza ammettere essere lo 
stesso che Pisandro, che governò nel 414 av. Cr: 
supposizione che la giovane età mostrata dal Dessileo 
nel bassorilievo rende molto probabile; sicchè lascian- 
do per altro luogo la ricerca filologica della maggio- 
re esattezza de' testi o dell'iscrizione, possiamo per 
ora dire: Dessileo nacque al 414 e morì ul 394 av. 
Cr. L'occasione però della di lui morte  possiumo 
cavarla, com quasi tutta certezza , da Pausania 
(1,29), il quale descrivendoci i monumenti se- 
polerali ch'erano in Atene al Ceramico presso alle 
mura ed alla strada che andava all'Accademia, dice: 
vi giacciono pure i caduti presso Corinto, ove, come 
nuovamente în Leutra, Dio fe' chiaramente manife 
sto, gli uomini da' greci chiamati forti essere senza 
(È aiuto ) della fortuna, un nulla ; c questa 
considerazione aggiunta dal greco periegete , mostra 
che intendeva di alladere egli a quella battaglia ri- 
feritaci da vari storici, e che segui 1 anno 394 
presso Epiikia, tra Corinto e Sicione . Or 
sendo il nostro giovane guerriero morto in quell’anno 
ed a Coriuto, ragion vuole ch'egli lo fosse in quella 
pugna, ed il suo monumento essere uno di quelli 
ricordatici da Pausania. Solo la frase (uno) de' cinque 
cavalieri, non ci riesce comprensibile, poiché si 
riferisce a qualche episodio allora forse molto noto, 
ma che gli scrittori uon ci tramandarono. 

La direzione dei monumeiti riuvenuti potrebbe 
hev farli credere appartenenti alla così detti Via 
Sacra, che da Atene conduceva ad Eleusi, e i di cui 
avanzi sono in vari punti ancora visibili, e quindi ne 
risulterebb» il Dipylon 0 Porta Ariasica , doversi 
porre più vicina al'a città a l'Aja 7rias non rinchiu- 
dersi nelle antiche mura, come fecero il Leake ed il 

rekammer , ma al contrario restare fuori , benchè 
non molto discosto, dalle stesse. 

Per acquistarsi però più certi risultati topo; 
fici bisogna che il governo greco, cui apparte! 

i terreni udiacenti a quella chiesetta , faccia conti- 
Muare sotto una direzione intelligente gli scavi che 
non polranvo fallire di condurre a grandi scoper 
perocchè quel luoghi, come Pausania ci descrive È 
erano pieni di splendidi monumenti sepolerali , tra i 
quali, per sommo interesse storico , primeggiavano 
quelli invalzati ai caduti combattendo per la patria, 
e li presso erano le tombe di Pericle, Trasibulo ed 
altri illustri, 
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Le notizie pervenute a Londra dal Giappone 
confermano quelle ricevute a Trieste. Essendo arri- 
vata una squadra inglese a Yokohama, l' incaricato 
d'affari britannico indirizzò addi 8 aprile un ultima- 
tum al governo giapponese , richiedendo riparazio- 
ne agli oltraggi ed agli assassini commessi sopra sud- 
diti britannici e soddisfazione entro venti giorni. Il 
15 aprile non era ancora venuta niuna risposta; ma 
le autorità locali di Yokohama avevano suggerito al- 
l'ammiraglio britannico di sequestrare le isole di Loo 
Choo appartenenti al principe Satsumo, il padre ed 
È famigli del quale furono gli uccisori degl’ inglesi. 
Tale consiglio venne dato nel torniconto medesittiò 
del Tycoon, il quale intende da qualche tempo alla 
distruzione della potenza dei daimios o principi e a 
ridurli sotto la sua autorità. Il Tyeoon lasciò Yeddo 
per Miako, residevza del Michado, clie è il sovrano 
Spirituale deli’ impero. 

L' incaricato d'affari britanuico nel Giappone 
proluogò sopra istauza dei Gispponesi di 15 giorni, 
cioè dal 26 aprile all' 14 maggio, . il. termine. loro. 
concedito col stio tiltimatàmi per iccettare le dotiut= 
de inglesi. Intanto gli stranieri huano ‘interrotto ogui 
loro] faccenda 6 si’ apparecchianò ad imbarcarsi. 
Giapponesi fanno dal:.anto loro apprestàmenti mili- 
lari e raccolgono gli eserciti. Già da vdrì anni an- 
davano accumulando; armi e :munizioni, è ancor dopo 
l'invio dell’ ultimatum. dell' Inghilterra ne vengono 
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provveduti, dicesi, da alcune case americane. Que- 
sto fatto diede motivo ad uno scambio di note al- 
quanto acerbé fra il rappresentante americano e il 
ministro inglese, 
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Uno dei principali argomenti di cui si occupa 
quest” oggi il giornalismo piemontese è quello delle 
finanze, al quale è richiamata la sua attenzione spe- 
cialmente pel fatto che i fondi pubblici riguardo a 
cui i ministri fecero sì ridenti pronostici , piegano 
oggidì al ribasso e minacciano di continuare in que- 
sto stato di depressione. Lo che si asserisce avveni- 
re, indipendentemente du altri motivi, pel fatto che 
con somma difficoltà possono esigersi i decimi ora 
scadenti dell’ ultimo imprestito, *prevedendosi che av- 
verrà în questa circostanza ciò che verificossi iv oc- 
casione del prestito Bastogi di 500 milioni, allorchè 
fu necessario concedere proroghe a tali versamenti, 
accordando nel tempo stesso straordinarie e  vuinose 
facilitazioni. Siccome poi l'incaglio che oggi deplo- 
rano i giornali avviene non trattandosi che del terzo 
decimo, tengono essi per fermo chie pel quarto € pei 
successivi sarà impossibile il costringere i soserittori 
a sodiisfare il loro debito. Vi lu pure tra i fogli 
chi attribuisce questa depressione dei fondi ai ban- 
chieri dell’estero che han deciso d' impiantare il 
credito mobiliare a Torino, pensandosi che i medesi- 
mi abbiano gettato sulla piazza molta rendita per 
compiere la liquidazione in ribasso e così avere agio 
di mettersi al coperto degli impegui già assunti. E 
fisalmente anche la legge attualmente in discussione 
alla Camera, che impone una tassa sulla ricchezza 
mobile cioè sui redditi della rendita pubblica, valori 
industriali, capitali impiegati nei commerci e nelle in- 
dustrie ce., si ritiene influisca anch' essa sul deprez- 
zamento de’ fondi. Ma ciò non ‘à certamente 
per rimuovere i ministri dal loro proposito, chè auzi, 
al dire di taluni fogli, il Minghetti penserebbe di ap- 
profittare della somma indolenza della Camera per an 
nullare la riduzione fatta dalla commissione alla legge 
proposta e riportare possibilmente la somma complessiva 
della nuova tassa alla cifra di 55 milioni, quale era stata 
dapprima ideata dal mivistero, Ritengono peraltro i gior- 
nali che sarebbe questo pel gabinetto un espediente af- 
fatto inutile, attesa la impossibilità in cui sarà poi di 
riscuotere le nuove imposte, specialmente nel Napo- 
letano, come è fatto già presentire abbastanza dalle 
300 proteste che dalle comuni di queste è di altre 
provincie pervennero a Torino per riprovare così la 
tassa sulla ricchezza mobile come l’altro progetto di 
perequazione dell'imposta fondiaria. Ad ogni modo, 
è fatto supporre dai giornali che il ministero, nella 
tetra prospettiva del suo avvenire finanziario e nel 
dubbio specialmente che le nuove leggi non venga- 
no votate, o, quel che è più; probabile, non [sieno 
suMeienti a riempire l'immenso vuoto delle sue cas- 
se, si occupi già di un nuovo imprestito. E taluni 
fogli anzi non mancano di far correre iu proposito 
voci assui gravi ed allarmanti, giungendo perfino a 
parlare di segrele trattative che sarebbero state ini- 
ziote con esteri speculatori e di importanti guaren- 
tigie che sarebbero state proposte per la circostanza. 
Tutanto, per quellò che concerne il progetto di legge 
cui ora intende la Camera e del quale fu chiusa il 
giorno 4 la discussione generale, fanno presentire i 
fogli che appena sarà del tutto esaurito questo di- 
battimento, il ministero procederà alla proroga o 
fors’anche allo scioglimento della Camera stessa, af- 
frettando prima a tal’uopo la votazione di altra tassa 
e quella di talune leggi sul riotdinamento ammini- 
strativo dello Stato, dirette ad ‘itcentrare tutto mag- 
giormente è Torino di maniera che abbiano maggior 
agio i ministri di esercitare di colà liberamente il 
loro dispotismo. iù 

Al primo, giorhò, del mese. corfenté la questione 
di Polonia. tornò anche 'una volta‘ helle: due Camere 
del 'Parlameito itiglese, ma essa non fece che appa 
rire uu istante per essere aggiornata di muovd; in sé 
Builo alle. dichiarazioni fatte nell'una Gomera dal:si- 
gnor.Layard e séll’àfttà da lord. Russell ché tullà 
d’ imporiabte potrebbe dire ‘il governo inglese circa 
lo stato attuale delle trattative diplomatiche , -se nou 
che di giorno ip giorno si altendono, le.risposte del-, 


la Russia. Frattanto rilevasi ogni dì più con oertei- 
za che le medesime due correnti di opinioni diverse 
che si manifestano nel linguaggio dei giornali riguar: 
do alla Polonia esistono altresì. nel: gabinetto ingle- 
se ed è appunto a questa discrepanza che viene at- 
tribuito il possibile ritiro di lord Russell dal mioi- 
stero, quantunque questo fatto annubeiato dalla Frar- 
ce, non abbia ancora ricevuto effettuazione. Il Mor- 
ning-Post del resto, che è l'organo speciale del primo 
miuistro, prosegue a propugnare francamente la ine- 
vitabilità di una guerra e lascia tarito ‘trascinarsi dal 
suo entusiasmo da schernire perfino il famoso pritt- 
cipio di nou intervento a servizio del quale esso me- 
desimo e parecchi uomini di Stato dell’ Inghilterra 
spesero da lungo tempo tanta eloquenza. 

La Camera dei deputati di Vienna dopo avere 
fiuito la votazione del progetto d’ indirizzo si è ag- 
giornata ad. un' epoca indefinita; credesi però chè fra 
olto giorni si riunirà di nuovo per discutere il bilan- 
‘cio del 1864. 

Una corrispondenza diretta da Berlino all’ agen- 
zia Havas presenta come assai probabile Ja dissolu- 
zione dello Zollverein, la quale avrebbe effetto col 
primo di gennaio 1865. Esso sarebbe surrogato ‘da 
due unioni doganali distinte, l'una del Nord e l’altra 
del Mezzogiorno ; la prima delle quali si raccoglie- 
rebbe intorno alla Prussia e la seconda avrebbe a 
centro l'Austria. Sarebbe questo per verità un risul- 
tato assai singolare degli sforzi che da tanto tempo 
va facendo lu società nazionale per spingere la Ger- 
mania sulla via della unificazione. 

I giornali di Berlino lasciano prevedere una mo- 
dificazione sensibilissima nell’ attitudine che il mini 
stero prussiano sembrava avere adottato ordinando lu 
sospensione delle sedute della Camera e provocando 
la nota ordinanza sulla stampa. Secondo le odierne 
notizie pertanto si avrebbe motivo di credere alla 
convocazione delle Camere pel venturo mese di ot- 
tobre. 

Un telegramma di Londra annuncia che lord 
Russell ha diretto ai governi d'Austria, Francia, Prus- 
sia e Russia un dispaccio circolare per notificare 
loro ofticialmente che l'Inghilterra ha l'intenzione di 
cedere le Isole Jonie al regno di Grecia. Lo stesso 
ministro propone a tale effetto la riunione di una con- 
ferenza. 

Frattanto però notizie gravissime della Grecia ci 
sono riferite quest'oggi da un dispaccio telegrafico, e 
le med. erano già fatte presentire abbastanza dalle ante- 
riori corrispondenze di Atene, le quali dando conto del 
divisamento dell'Inghilterra di fare di Corfù la residenza 
del nuovo sovrano, ne assegnavano per motivo il mi- 
serando stato in cui trovasi presentemente la Grecia, 
percorsa e malmenata dalla più feroce rivoluzione. 
Essa infatti, al dire delle corrispondenze citate, non 
ha più nè esercito nè finanze. L'esercito trovasi di= 
viso in quattro o cinque fazioni opposte le une alle 
altre e sempre pronte a venire alle mani. Il riorga- 
uarlo non è così facile poichè i governi rivoluzionari 
avendovi fatte numerose promozioni nello stato mag- 
giore, il corpo degli ufficiali di ogni grado è di quat- 
tromilo, laddove tutto il numero dei soldati non pas- 
sa gli ottomila. Lo stato poi delle finanze è tale che 
da qualche tempo non vi ha più un impiegato cui 
corra lo stipendio, essendo inoltre cessate perfino le 
pensioni militari. Questi sono i principali motivi che, 
secondo le corrispondenze, spiegherebbero la proget- 
tata residenza del nuovo re a Corfù, alla quale pe- 
raltro sono asseguate anche altre ragioni. Gl’inglesi iu: 
fatti, si dice, avevano promessa le cessione delle Isole 
Jonie che dovranno cedere subito che il re sarà uel 
suo regno ; se dunque il re si fermerà a Corfù si 
troverà bensì nel suo regno, ma nulla si opporrà alle 
squadre iuglesi di custodirlo a vista, a fine di esse- 
re in grado, alla migliore ocensione , di ripigliare il 
re é le isole e rimettere così le cose al loro posto, 

Setivono da Scutari al Moniteur di Parigi che 
il nuovo governatore dell'alta Albania mantiene rigo- 
rosanicate la tranquillità di quella provincia. Il go- 
xerno oltomano ha compiuto le.sue disposizioni ‘mi- 
litati stile ‘coste albanesi meuenidò dd Ablivati ui 
stazione navale. N 

ta supposta ;intenzione dell'imperatore» dei fraù- 
cesì di ricondscere tra breve la Confederazione ame- 
ricana del Sud-incominvia ad essere tenumardosÌ derla 
he ajenni giornali affermano avere esso incaricato 


il commissario americano Slidell di darne precise as- 
sicurazioni al presidente Davis. D'altra parte il mes- 
saggero di pace, di cui altra volta abbiamo fatto pa- 
rola, l'americano Jevett, prosegue le sue pratiche 
per indurre le potenze europee ad interporsi come 
mediatrici ed arbitre nella contesa. Egli couta di vi- 
sitare i principali. gabinetti d'Europa: presentemente 
trovasi a Vienna ed ebbe già un colloquio col mi- 
nistro degli affari esteri, il quale mostrò buone di- 
sposizioni ad aderire ai suoi desideri ed a cooperare 
colla Francia al filantropico intento. Temesi tuttavia 
che alla ideata mediazione possa mancare l'assenso 
dell'Inghilterra, come parrebbe doversi rilevare così 
dai propositi tenuti dai ministri inglesi nel Parla- 
mento come dal linguaggio dei principali fogli di 
Londra, i quali nell’esaminare che fanno l’ivfluenza 
che devono avere gli affari d'America sulla politica 
delle potenze occidentali , osservano particolarmente 
che al governo britannico deve dare non poco pen- 
siero la separazione del Nord dal Sud non essendo 
inverosimile che, stipulata la pace, il Nord si valga 
dei suoi 600 mila soldati per vendicarsi dell’Inghl- 
terra ed incominci dalla conquista del Canadà. Ma 
forse l’ardita mossa del generale Lee alla testa di 100 
mila confederati, come si è superiormente osservato, 
prepara tale risultamento da rendere impossibile 6 su- 
perflua l’iuframettenza dell’ Europa. 


LL TTlTTrrruu_Tm—ZIEINHHIEEM®M{®' 


— 600 — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — Discussione : Dispacci recentissi- 
mi annunziano scoppiata in Grecia una rivoluzione 
militare. Parte delle truppe sta però colla guardia 
nazionale e col govefmo. Ferve la lotta. I mivistri 
di Francia ed Iughilterra interposero invano i loro 
buoni uffici. 

Torino 5.— L'Italia militare ha una circolare 
del ministero della guerra che iugiunge agli uffiziali 
di rifiutare le sfide provocate da uffiziali rivocati , 
dimessi o dimissionari, ricorrendo in caso d’ ingiurie 
alla autorità giudiziaria. 

Parigi 5. — Il Moniteur dà le seguenti spie- 
gazioni sull’ incidente Roebuk. Lindsay e Roebuck 
vennero a Fontaineblau per indurre l’imperatore a far 
passi a Londra per riconoscere il Sud. L' imperato- 
re espresse il suo desiderio pel ristabilimento della 
pace in America, ma soggiunse che non avendo 
l° Inghilterra accettata la proposta fattale in ottobre, 
gli era impossibile farne di nuove senza avere prima 
certezza della accettazione. Incaricherebbe |’ amba- 
sciatore di parlare con Palmerston facendogli cono- 
scere che se l'Inghilterra credesse che il riconosci- 
mento del Sud dovesse terminare la guerra , l’ im- 
peratore sarebbe disposto a seguirla in questa via. 


Parigi 6.— Dispacci d’Atene 4 confermano es- 


sere avvenuti torbidi in occasione dell'arresto di un 
capo militare. Parlasi di 50 morti, e di molti feriti, 
Durante la notte le Legazioni di Francia d'Ioghi 
ra e di Russia proposero un armistizio che fa 
cettato. 90 marini di ciascuna delle tre potenze oc- 
cuparono la Banca. 


Î Il Pays dice cobfermarsi le intenzioni concilia 
trici della Russia. 
Breslavia 4. — Gazzetta di Slesia : Il cassie- 


re, amministratore delle Poste è fuggito lasciando 
un deficit di 45,000 rubli. Rilasciò una dichiara- 
zione di aver consegnato la somma per ordine del 
governo nazionale, Numerosi distaccamenti di cavalleria 
polacca percorrono i dintorni di Ollusz. Smilinsky 
distrusse una compagoia russa presso Olkusz. 


Cracovia 4. — Il tribunale respinse la doman- 
da della Prussia di ordinare la estradizione di Be- 
pyowsky. 

Lemberg 4. — Rochebrun comparve il 28 con 
600 uomini bene armati dall’altra parte del Pruth 
in faccia di Lepezan. Wisocki avanzasi nell’ interno 
della Volinia in direzione di Creminia, Krzemieniec 
e Braclaw. 

Nuova York 25 giugno. — L’ invasione dei se- 
paratisti nel Maryland e nella Pensilvania progredi- 
sce; i separatisti trovansi presso Aribourg. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 757"; 27"! 730%", 89; 12 2,00 256; 1° Ra 


Barometro Ù 

in millimetri ‘ermomesto 

DARA: ORE ridotto a 0 centigrado 
le al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
4 Laglio 1 pomeridiane 
3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 Laglio 3 pomeridiane 
è pomeridiane 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


Tormometrografo 


tà Stato «Vl cielo 
ila i dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


in de "mi 


relativa | assoluta | cielo scoperto | — massimo mini 
10 Bello +330 41960 
1 Ch. qual cum. Ds 
10 Chiarissimo | 42588 +1I37TR 
5 Cumuli +000 41836 
8 Cumuli 
42 0R +IK6R 


Termometro 
cenligrado 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Umidità Sisto del cielo 


ii Termometografo 


relativa | assolata | cielo scoperto | —massimo minimo 


102,5; 30, 0; 


19. [14, 98; | 10 Chiarissimo | +90,0; + 18,3; 


METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PALCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


._ Con Rescritto SSîo del giorno 21 mag- 
gio 1863, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'ififito Notaro, è stata 
interdetta alle signore Matilde Cerini in Lo- 
renzo Belli, «Celeste Cerini in Gioacchino 
Dottor Mastrangeli, Ottavia Vallati in Giu- 
seppe Cerini, ed allo stesso Giuseppe Cerini 
ogni facoltà di amministrare, e far contratti 
sul loro comune patrimoni», ed è stato de- 
Putato in Amire del predetto patrimonio 
Monsignor Alessandro dei Conti Montani. 

Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legislativo. 

Roma 3 luglio 1863. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


._ Ad istanza del signor Vincenzo Domini: 
ci esecutore testamentario ed amministrato- 


tisdal ricordato defon- 
io Cantini ed avrà principio nel 
giorno dieci del corr. alle ore nove antim. 
nell'ultima abitazione del sudetto defonto 
posta quì in Roma via delle Carrozze N.22 
per proseguirsi quindi ove sarà necessario 
nelle forme di legge. 

. _Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spagna N. 58 questo dì 6 lugho 1862. 


Dott. Aless. Bacchetti Not. di Col. 
VENDITE GIUDIZIALI 


._ Ad ist. dell'Illîîa Comunità di Piansano 
in persona del sig. Giuseppe Fabrizi attuale 
Priore ivi domic. rapp. dal Proc. sig. Gius. 
Angelini. i 
Il pubblico è prevenuto che sotto il 
giorno 29 luglio corr. alle ore 10 antim. e 
seg. si procederà nella sala del palazzo Co- 
munale dela Città di Viterbo alla vendita 
giudiz. mediante pubblico incanto dei seg. 
bili pigoorati in virtù di ordinanza di 
Mano-Regia rilasciata dall'Fcofo sig. Presi- 
dente del Trib. civ. di Viterbo li 14 decem- 
bre 1861. Reg. a Viterbo li 47 d. al vol. 41 
£.-66 mediante verbale dei 13 e 44 maggio 


1862 trascritto in questo Officio Ipotecario 
li 30 magi 
Ul pi 


Perito S 
appresso a forma della pi in atti pro- 
dotia e reg. in Viterbo li 9 dec. 1862 v. 96 
pr. f. 40 r. c. 3 con bai. 40 Bertarelli. 


Descrizione dei stabili da vendersi 


4. Terreno seminativo con grotta annes- 
sa ad uso di cantina posto nel territorio di 
Piansano in contrada il Fosso di Va le for- 
ma a confine la strada per due lati, il fos- 
so, ed il sig, Gio. Battista l'arri, dell’estene 
sione snperfic. di tavola una e cent, 46 va- 
lutato sc. 44 53. 

2. Terreno in parte seminativo în parte 
vignato posto come sopra in contrada Pog- 
gio delle Stecche a confine dei beni Mosca- 
telli, Fabrizi e Lucatlini, dell'estensione di 
tav. 22: 24 valutalo sc. 492: 18 5. 

3. Terreno vignato posto come sopra in 
contrada piano di setto a confine dei beni 
Ruzzi, Vetrallini e Mecotone della su- 
perflciale estensione di tavoia 4: 70 valuta- 
to se. fu 3L 

A. Terreno vignato posto nel terri 
di Piansano in contrada Piano di so; 
cosfine dei beni Guidolotti, Bordo, Foderi- 
ni salviec. dell'estensione di tavole 3 58 ra- 
lutato sc. 24: 27. Lg 

5. Casa di abitazione posta in Piansinò 
nella via del Vicoletto a confine della stra- 
da, eredi Sonno, Martinelli, Menicucci sal- 
vi altri ec., composta di tre ambienti, il pri- 
mo ad uso di cucina, e gli altri per dormi 
re, a cui si accede mediante un_ palazzetto 
esterno in comune col sig. Antonio 
valutata sc. 150. 
con fienile posta : comi 


tal 50] 
nella via dei Didietri, N. civ. 619 a confine 


dei beni De Carli, Sciarrett 
detta salvi altri ec. valuta 28. 
7. Casa di abitazione posta come sopra 
Poggio a confine Bartolotti, Foderinir 
rizi salvi eo. , cui si accede mediante 
una scala esterna comune'a più proprietari 
che mette ad un ambiente in comune al sig. 
Bartololti, e composta di una camera ad 
di cucina, di due camere da letto, © ‘rela: 
Vi\soitoteti, valutata sc. 87: 50. 
8. Cantina posta come sopra in ‘contra: 


e ta ‘ada sud- 


7 


onfine De Carli, Salvatori , 
valutata sc. 51 
Le spese dell'a to di vendita, e succes- 
sivi sono a carico degli acquirenti. 
Viterbo 4 luglio 1863. 
Francesco Monarchi Cancelliere 


Ad ist. delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig Paolo Lat- 
tanzi di loro padre «c. creditrici iscritte le 
quali a senso del $ 41308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti ini: alla sig. 
Angelica Dei madre di Giunio Dei ed avv. 
Ign zio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 1° turno del giorno 4 
maggio 4864 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 


della produz. effettuata dalla stessa Dei avanti 
rno 25 gennaro 1862 


il sullod. Trib. il 


tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. regol. 

Nel giorno 5 agosto 1863 alle ore 1i 
antim. al S. Monte di Pietà n. 99 si proce- 
derà alla vendita gi i n 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto d Ila giudiz. 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 47 gen. 1862. 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


4. Terreno pascolivo, seminativo nudo , 
pomato alberato vitato della quantità di tav. 
40 e cent. 26 posto in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni della Comune, 
recinto da ta naturale sc. 196 40. 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all'intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina- 
tivo posto nei vocab. S.Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strada. 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 

ta sfavore del sig. principe Sciarra scu- 


*°4. Terreno pascolivo cespagliato nudo 


responsivo come sopra posto în contrada 
Pozzaraco di tav. 5 e cent. 27 confin. da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
e la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca sc. 103 74. 

5. Terreno semin. olivato posto in con- 
{rada Capo croce della quantità di tav. 7 e 
cent. 24 confia. con i beni, Torres Vincen- 
20, la strada comunale sc. 13% 24. 

6. Terreno alberato vitato seminativo 
tutto recinto da fratta posto in contrada 
Loreti, della quantità di tav. 94: 60 confin. 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due va- 
ni al debitore. Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macinanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 25. È 

7. Terreno seminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tar. 
86 e cent. 83 confin. il Fosso di Montorio 
e la strada vicinale, sc. 579 25. È 

T.A. Terreno seminativo vitato, semina- 
tivo nudo e pascolivo con casa rurale posto 
in vocabolo la Costa di 8. Pietro, confinante 
da capo la stiada pobblica, il Fosso stesso, 
della quantità di tav.46 e cent. 30 sc. 340 80. 

8. Terreno pralivo falciativo ristretto 
esistente nella Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di tav. 6 © 
cent. 75 so. 54: 10. 

9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descrilto di tav. 16 e cent. 84 responsivo 
alla quinta a favore del principe Sciarra 
conf. con i beni dell'Arcipretura di Monto- 
rio Romano e la strada pubblica so. A 

40. Piccolo orto presso il casegi 
Montorio vocab. Costa de’ prati recinto col 
muro di fratta della quantità di centesimi 21 
confin. con Vincenzo Torres, ed i beni di 
8. Spirito in Saxia, sc. 2 56. 

11. Casa di abitazione posta entro la 
terra di Montorio Romano piazza del Colle 
n. 44 .coufin, colla strada del Colle , sup?" 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 

Angelo Lucchini Proc. di coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Jo Roma perun anj 


detto XIV, dura] 
santi Apostoli Pil 
in cui si consery 
gne monumento 
ogoi mattina si 
Prelatizi, e nelle 
ternite della città 
turno per visitari 

Nella mattia 
dell’Ottava, nella 
tennero Cappella 
pontificando la 
Villanova Castell 
rente di Roma d 
po la Messa gli 
le Sacre Teste di 
esposte entro il 

Nelle ore pi 
il Senatore di R 
portò in treno di 
liquie dei princi 
alma città. 


La nuova 
mobiliare, di cui 
lamento di Tori 
modo particolare 
stampa indipende 
sta essere, tra le 
so la più odiosa 
vera critica il di 
sito dal ministro 
dei deputati. 

Nei dì pass 
di Parigi in cui; 
della Sicilia iv 
condizione. Oggi 
Austriaca che 
più che secondo 
tarsi nel Regno 
cagione degli ec 
bandonano le t 
Corrispondenza , 
cità commesse d 
passano. 

Facendo qui 
giornale austriaca 
mostra dolente di 
vendo invaso tu 
talia rigenerata a 
nella sua terribili 


dosi escuri, è d 
tualità, ed oppori 


ione dell’arresto di un 
orti, e di molti feriti, 
di Francia d'Inghilter- 
prmistizio che fu ac- 
delle tre potenze oc- 


le intenzioni concilia- 


di Slesia : Il cassie- 

le è fuggito lasciando 
ilasciò una dichiara- 
bmma per ordine del 
accamenti di cavalleria 
di Ollusz. Smilinsky 
presso Olkusz. 


le respinse la doman- 
estradizione di Be- 


comparve il 28 con 
tra parte del Pruth 
avanzasi nell’ interno 
reminia, Krzemieniec 


L'invasione dei se- 


Pensilvania progredi- 
pso Aribourg. 


DEL MARE 


tà neon | 


Sopra posto in contradi 
E e cent. 27 confin. da più 
la Comunità di Montorio, 
le che in piccola parte 
na. 


in. olivato posto in con- 
lella quantità di tav. 7 e 
In i beni, Torres Vincen- 
ale sc. 132 24. 

berato vitato seminativo 


rreno vi esiste un 
piano inferiore appartieni 
ed il superiore di due va. 
sso il Fosso di Loreti v 
oglio e la Mola a grano 

diffusamente descritte 


vo nudo alberato vi- 
posto nei vocab. 
ba della quantità di tar. 
. il Fosso di Montorio 
79 23 


nativo vitato, semina- 
Ivo con casa rurale posto 
a di. Pietro, confinante 
nbblica, il Fosso stesso » 
lv.A6 e cent. 30 sc. 
tivo falciativo ristretto 
| sotto Montorio Romano 
Sciarra, e la Comunità 

fienò al sig. principe 
tà suprrfic. di tav. 6 © 


ivo superiormente al sud- 
e cent. 84 responsi 
re del principe Sciarra 
Il'Arcipretura di Monto- 
rada pubblica sc. 
presso il caseggiato di 
rati recinto col 
quantità di centesimi 21 
0 Torres, ed i beni di 


150 — 1863. 


alle 6.pom. d'ogni‘ giorno”occettò i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


mf 


© ROMA 7 Luglio 


condo le prescrizioni della sa. me. di Bene- 
detto XIV, durante l' Ottavario della solennità dei 
santi Apostoli Pietro e Paolo, nelle diverse Chiese 
in cui si conserva qualche preziosa reliquia o insi- 
gue monumento di quei Principi degli Apostoli , in 
ogoi mattina si è tenuta Cappella da uno dei Collegi 
Prelatizi, e nelle ore pomeridiane le diverse Confra- 
ternite della città processionalmente vi si sono recate a 
turno per visitarle. 

Nella mattina poi di ieri, lunedì 6 luglio, giorno 
dell'Ottava, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense 
tennero Cappella gli Eni e Ri signori Cardinali , 
pontificando la Messa l'Illiîmo e Riîo Monsignor De 
Villanova Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma e Canonico di quella Patriarcale. Do- 
po la Messa gli Emi Porporati passarono a venerare 
le Sacre Teste dei gloriosi Principi degli Apostoli , 
csposte entro il Ciborio dell’Altore Papale. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, S. E. 
il Senatore di Roma, con l’Eccia Magistratura , si 
portò in treno di formalità a venerare le preziose Re- 
liquie dei principali Protettori della Chiesa e di quest 
alma città. 

oserei 


NOTIZIE DIVERSE 


La nuova imposta sui redditi della ricchezza 
mobiliare, di cui quanto prima si farà dono dal Par- 
lamento di Torino alle soggette popolazioni, è in 
modo particolare a Napoli validamente avversata. La 
stampa indipendente mentre afferma codesta impo- 
sta essere, tra le nuove, la più grave e al tempo stes- 
so la più odiosa, non tralascia di passare sotto se- 
vera critica il discorso pronunziato circa tale propo- 
sito dal ministro Miaghetti il 3 corrente alla Camera 
dei deputati. 

Nei dì passati riferimmo un brano del Moniteur 
di Parigi in cui, parlando del napolitano in genere e 
della Sicilia io ispecie, ne segualava la tristissima 
condizione. Oggi è la officiosa Corrispondenza generale 
Austriaca che tiene di ciò parola, aggiungendo di 
più che secondo notizie degne di fede è da aspet- 
tarsi nel Regno di Napoli una prossima catastrofe a 
cagione degli eccessi sempre crescenti ai quali si ab- 
bandonano le truppe ; eccessi , dice la mentovata 
Corrispondenza , che non la cedono punto alle atro- 
cità commesse dai russi in Polonia , se non le sor- 
passano. 

Facendo quasi eco alla previsione dell’ officioso 
giornale austriaco, l'odierna Campana del Popolo si 
mostra dolente che la corruzione e l’immoralità, a- 
vendo invaso tutte le classi, debbano condurre |’ I- 
talia rigenerata a certa rovina. E questo pensiero , 
nella sua terribile realtà, tanto la preme che rac- 
comanda ai diversi partiti di. far senno, di ordinarsi, 
di star upiti e concordi, imperocchè, i tempi facen- 
dosi escuri, è duopo tenersi prontj ad ogni even- 
tualità, ed opporsi, conchiude la Campana, a che sia- 
no dispersi i tesori della rivoluzione e l'eredità acqui- 
Slata con tanti sacrifizi. 

Narrasi dal Monstore che negli ultimi trascorsi 
giorni alcuni soldati inglesi attaccarono rissa con pa- 
tecchi marinari della spiaggia di S. Lucia. Un uffi- 
ciale di stato-maggiore, che per caso trovavasi a pas- 
sare per quella via, avvicinossi per informarsi del fatto 
e porre un termine al tafferuglio; ma gli inglesi 
Procederono verso di lui con tali modi da muoverlo..a 
chiamare il distaccamento del Castello dell'Ovo ed'a 


farli tradurre in arresto. Îl ‘fièrnale suddetò’’ on 
dice poi se gli inglesi fosser@posti i 4a libertà; LR 
ancorché ciò non si fosse im ti To, ‘noo è a‘supporre 
che il governo inglese abbia preteso quelle ripara- 
zioni che, per un consimile fatto, lo hanko condotto 
a rompere le relazioni diplomatiche coll’ Impero del 
Brasile. 

La Borsa dà ragguagli circa i fatti della rea- 
zione. In fra gli altri, riferisce chè una banda in- 
vase diverse case in Melessino e Tariano , atterrò 
gli stemmi governativi al quartiere della nazionale, e 
sorprese il posto delle guardie Doganali a Torre S. Gio- 
vanni, ove prese fucili, baionette c giberue. 

04060080 


La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
3 luglio: 

Le elezioni della Transilvania son terminate: fra 
gli eletti sono 40 Magiari, 36 Rumuni, 36 Sassoni. 
lersera i viaggiatori di piacere Wirtemberghesi furo- 
no qui accolti con giubilo dimostrativo. 

— La stessa Gazzetta ha da Vienna 30 giugno: 

Durante questa breve interruzione di circa 10 
giorni nelle sedute della Camera de’ deputati, i mem- 
bri di questa tengono frequenti conferenze private 
(club) per costituirsi in gruppi ben coordinati, il che 
facilita non solo lo scambio delle idee , ma toglie 
eziandio l’ inconveniente dello sparpagliamento dei 
voti. Una frazione si è già composta qual partito me- 
diatore ; esso conta quasi tutti i decisi seguaci del 
Ministro di Stato, senza però punto dipendere da’ 
suoi cenni. Siflatto club asrebbe già raggiunto il con- 
siderevole numero di 45 membri, uomini onorevolis- 
simi, ministeriali ma non servili, cui è supremo còm- 
pito il difendere energicamente il programma del sul- 
lodato Ministro contr’ogni attacco, e di attuare quin- 
di con tutta sollecitudine la vita costituzionale anche 
nelle provincie tuttora prive di tale beneficio. L'altra 
ragguardevole frazione è quella , che si denomina 


l’Austria graude e che si compone lu maggior parte’ 


d’uutonomisti e di deputati affatto indipendenti. La 
loro divisa è il rapido progresso e quindi la mode- 
rata opposizione. 

Giusta l’asserzione di quasi tutta la stampa te- 
desca, la questione polacca verrebbe definita in via 
diplomatica senza intervento armato. Anche l'illustre 
Thiers si sarebbe ieri espresso, con alcuni deputati 
che lo visitarono, essere affatto pacifiche le intenzioni 
dell’imperatore della Francia, Ridicola è però, la pre- 
tensione d’alcuni periodi quali asseverano di cono- 
scere, ma non rendono di pubblica ragione, la rispo- 
sta del gabinetto russo alle Note delle tre Potenze, 
giunte a Pietroburgo appena sabato p. p., contempo- 
raneamente. 

— Sul testamento defi’ Arciduca Massimiliano di 
Este, fu già detto che la Contessa di Chambord era 
istituita erede universale. A quanto asserisce un gior- 
nale francese, l'importo di quell’ eredità della Con- 
tessa ammonterebbe, detratti i legati, a circa 75 mi- 
lioni di franchi. Tale patrimonio , già per sè stesso 
considerevole , potrebbe venire di molto aumentato 
dalle seguenti circostanze. Siccome né il conte di 
Chambord, nè il Duca di Modena hanno figli, il pa- 
trimonio del primo andrebbe ai figli della duchessa 
di Parma , e. quello dell’ altro «alla . giovane  arcidu- 
chessa, unica figlia. del defuolo principe Ferdinando 
d'Este ;,.il. più. giovane. fratello, dell’ attuale Duca di 
Modena. Ora ci it progetto di maritare, la 
giovane Priucipessa col figlio maggiore della Duches- 


| 8a,.e-riunire così, i due patrimoni, colossali, della Casa 
| d'\Estey;e.quello del. ramo, primogenito dei; Borboni, 


che si i volewero pubbli 


care, devono“ Jista da ali otficio 
del Cona fpee zi ped nSdik. 


Questo patrimonio, così unito, ascenderebbe alla som- 
a 


a di circa 2 di franghi.. 


Il Monitore belga annunzia che i negoziati in- 
tavolati fra il Belgio, la Svezia e la Norvegia riu- 
scirono alla conclusione di un trattato di commercio 
che venne sottoscritto a Stocolma il 26 giugno. Il 
trattato stipula vantaggi reciproci. Inoltre la Svezia 
e la Norvegia si associano agli altri Stati marittimi 
nel riscatto del pedaggio della Schelda. 

ll re dei Belgi è pienamente ristabilito ia salute. 

——e-404-463-02-0— 

Il Constitutionnel annunciando che le Note delle 
tre Potenze furono rimesse al gebinetto di Pietrobur- 
go combatte due recenti arlicoli del Morning Post 
e del Times sulle cose della Polonia che hanno fat- 
to, dice il giornale francese, un certo romore e ca- 
giouato una certa sensazione. 4 

Il Times e il Morning-Post concordano sulla 
necessità di sciogliere una quistione, che è causa 
di periodico turbamento per la società europea. Ma 
come scioglierla , aggiunge il Constitutionnel ? Per 
mezzo delle concessioni della Russia o coll’ estermi- 
nio, nel senso proprio della parola, di un' intera na- 
zione ? Nel tempo in cui viviamo l’esterminio è im- 
possibile, perchè il mondo intero sorgercbbe ad im- 
pedirlo. Rimangono le concessioni della Russia, con- 
cessioni che essa può fare senza pregiudizio dei suoi 
interessi e della sua dignità. Questa è la soluzione 
naturale e tale è l’opera che la diplomazia prosegue. 

« La Francia, conchiude il citato giornale, non 
hia pvovocato l’azione dell'Europa che nel tornaconto 
dell’ Eusopa medesima. La Francia non è inspirata 
che dal sentimento della giustizia e da un interesse 
d'ordine europeo. Niun secondo fine, niun calcolo 
d’ambizione. In tutte le sue pratiche, in tutti i suoi 
sforzi per ciò che riguarda la Polonia la Francia 
non pensa che a restituire a se stessa una naziona- 
lità sventurata ed eroica e a far cessare uno stato 
di cose che tutti i gabinetti ricovoscone intollerabile, 
che il passato ci ha tristamente legato e che noi 
non vogliam legare ai posteri. Per aggiungere que- 
sto scopo conviene tenersi egualmente lontani dal- 
la violenza e dal!’ ingiuria e dalla debolezza. La 
violenza e l’ iugiuria esasperano, la debolezza inco- 
raggia la resistenza. La politica migliore sta nella 
saggia fermezza. » 

— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi, 1 luglio. 

La politica è fatalmente condannata ad una so- 
sta fivo a che la risposta di Pietroburgo sia arrivata 
alle tre potenze. Si sono messe fuori tutte le con- 
getture possibili ; si fecero valere tutte le ragioni 
che possono far credere ad un iuterveoto armato ; 
si andò fivo ad indovinare le intenzioni del gabinetto 
russo, attribuendogli un progetto di adesione pura e 
semplice. Il Constitutionnel uscendo dalla sua abi- 
tuale riserva per la prima volta-sulla questione po- 
lacca, prevede e ci fa prevedere la possibilità di 
una guerra colla Russia, della quale sarebbe scopo 
la liberazione della Polonia. In caso di resistenza da 
parte della Russia, crede, come il Morning -Post, che 
farà d’uopo bloccare il nemico ne’ suoi porti, e non 
si dissimula che questa guerra sarà grave, intensa e 
pericolosa se una sola potenza lotterà colla Russia. 
Tutte Je probabilità. sono. sempre per una. risposta 
evasiva del.gabinetto di. Pietroburgo, se si rede co- 
stretto a dovere rispondere prima di ‘avere. soffocata 
I° insurrezione. Credo. quindi: che conviene far prova 
di. pazienza, ed aspettare. dettagli. pregisi. 


a MR 


Intanto però è impossibile passare sotto silenzio 
il nuovo articolo del Morning-Post, del quale il te- 
legrafo ci reca l’analisi. Con un subito risvegliamen- 
to che nulla faceva prevedere, l'organo di lord Pal- 
merston narra le crudeltà dei russi ed assume un 
atteggiamento tauto bellicoso quanto era da principio 
pacifico. Rallegriamoci se la conversione del Morning- 
Post è sincera, e se i pevsieri che esprime sono re- 
almente ispirati dal gabinetto inglese. Sta bene tut- 
tavolta far osservare che la stampa francese uon of- 
fre lo spettacolo di questi repeutini cambiamenti d’opi- 
nione, e che essa non ha mai cessato dal protestare 
contro atrocità che disonorano Pumanità. 

L'ambasciatore di Francia a Londra dichiarò a 
lord Russell che non aveva avuto ordine di fare al: 
cuna proposta dell’ imperatore dei francesi a riguar- 
do dell'America del Sud; ma che |’ imperatore de- 
siderava agire di concerto col governo inglese, per 
ottenere la cessazione delle ostilità in America. Que- 
ste parole sono abbastanza coutradittorie perchè sia 
permesso pensare che se realmente le proposte d'in- 
tervento o di riconoscimento non ebbero luogo, esse 
nov torderanno ad essere comunicate al Foreing-Of- 
fice. D'altronde Maguire si propone presentare un 
cmendamento alla mozione di Roebuck pel ricono- 
scimento degli stati confederati. 

Slidell e Mason che sono in questo momento a 
Londra e che conoscono particolarmente le intenzio- 
ui del governo imperia'e, sostengono la mozione di 
Roebuck e Maguire con tutta la loro influenza. I 
due delegati del Sud sono aspettati domani a Parigi. 

La situazione dell'Europa non è alla vigilia d'es- 
sere scossa dalla guerra, e le previsioni più scure 
non la prevedono che in uo avvenire lontano ; e 
frattanto la borsa ribassa ogni giorno. Il 3 per ceu- 
to francese sopratuito, dopo il distacco dei vaglia, è 
caduto nei corsi che precedettero la guerra d’Italia. 
Gli altri valori subiscono |’ influenza di questo p: 

ardevole proporzione , e ciascuno si i 
terroga per domandare la causa che colpisce così i 
nostri primi valori. 
ciro 


Nella seduta del 30 giugno della camera dei 
comuni d'Inghilterra cominciò la discussione sulla mo- 
ziove del sig. Roebuck, circa l'America, così concepi 

« La camera, vedendo col più profondo rinere- 
scimento il terribile spargimento di sangue che ri- 
sulta dalla guerra che dura da due anni, è di avvi- 
so che il governo deve, nell'interesse dell'umanità e 
ilella civiltà, chiedere la cooperazione dell’ imperato- 
re dei francesi per raccomandare up armistizio imme- 
diato fra i belligeranti. » 

L’armistizio, nel concetto del signor Roebuck, 
implicherebbe il riconoscimento del Sud. L’ oratore 
dichiarò essere la Francia, secondo le sue ipforma- 
zioni, decisa a ripigliare i negoziati concernenti l’ar- 
mistizio e a intendersi in proposito col gabinetto di 
Londra. Il sig. Montague sviluppò tosto dopo una 
mozione intesa a combattere la proposta di Roebuck. 
Il sig. Gladstone dichiarò che la causa del Sud me- 
ritava le simpatie dell’ Inghilterra, ma che il mo- 
mento di riconoscere gli stati confederati non era an- 
cora giunto. Alla discussione, la quale venne quindi 
differita ad altro giorno, presero parte vari altri ora- 
tori. 

Indipendentemente dalla mozione Roebuck, la 
Camera dovrà pronunciarsi su un emendamento del 
signor Maguire, così concepito : 

« La camera, vedendo col più profondo . ram- 
marico il deplorabile spargimento di sangue che ha 
caratterizzato la lotta impegnatasi da più di due an- 
ui fra gli stati del Nord e del Sud dell’ America, e 
desiderandò prevenire una più larga effasione di sa 
gue, itivita la regina, in nome dell'umanità e nell’in- 
teresse idlella civiltà, a chiedere la cooperazione del- 
l’imperatore dei francesi per raccomandare un ar- 
mistiziò immediato, per modo che i belligeranti pos- 
sfno avere l'otctisione di considerare con calma lo 


stilo în-cui è stata ridottà la lorò patria dol sadri-" 


fizio ‘dei ‘più tari interessi della pace ‘alle passitoi 
nate dilla ‘guerra divile, é ‘di decidersi’ all’ adozione 
di'un‘imutto actordò è di una soluzione adattatà 
alla’ stbttàzione” atttiate ‘degli ‘affari; potendo five così 
a'‘ii’Iorta ti “cri dotitibuazione‘ (indipendentemente 
dal pregitditiv ‘chie hh %c: ltd‘ alle - grati! itisse 
delta popolazione ‘industtiosa;’ stiddite di potetitt ii 


che) è vista con dolofe e apprensione da tutte le 
nazioni civili del globo. » 

— Ricordasi la risoluzione presa testè dalla Ca- 
mera dei Comuni d’Itighilterra di non entrare in discus- 
sione sulle cose della Polonia che dopo la risposta della 
Russia alle note delle tre Potenze. Il deputato Hen- 
nessy, impaziente, fimise in onmpo tal quistione, ma 
neppur questa volta la stia interpellanza non riuscì a 
nulla. Il sig. Loyard dichiarò ancora in nome del go- 
verno che non erano giuute informazioni intorno alla 
risposta della Russia alle ultime note. Questa secca 
dichiarazione non piacque al signor Horsmau il quale 
pensava che la risposta di Pietroburgo già fosse giun- 
ta all'ambasciata russa di Londra. Questo deputato, 
èsposte alcune considerazioni che mostrano una certa 
diffidenza verso il gabinetto della regina , chiese so- 
pratutto che il Parlamento volesse, prima della chiu- 
sura della sessione , esprimere la sua opinione sulla 
quistiove polacca e prescrivere al Gabinetto la con- 
dotta da tenere, 

Questo avveniva vella tornata del 30 giugno. 
Nella tornata del 1 luglio Horsman tornò suli’ argo- 
mento ed ebbe risposta eguale da Layard, il qual: 
fermò ancora non sapere il governo quando arriverà 
la risposta della Russia. 

Il marchese di Clanricarde mostrò pure nella Ca; 
mera dei lords l’ intenzione d' interrogare il governo 
sulle faccende polacche. Ma desistè dal suo propo- 
sito quando il coute Russell notò che tal discussione 
non poteva a meno di complicare le cose e d' inca- 
gliare l’ azione del governo. 

Lord Russell ha indirizzato il 10 giugno ultimo 
ai governi d’ Austria, Francia, Prussia e Russia un 
dispaccio circolare in cui annunzia che l' Inghilterra 
intende, come già il governo inglese aveva dichiarato 
in Parlamento, di cedere le Isole Jonie alla Grecia 
se i Jonî desiderano l'unione. Le Isole Jonie non fan 
parte dell’ Impero britaunico, ripete il conte Russell, 
ma sono uno Stato libero che deve, col consentimento 
delle Potenze, decidere del suo avveuire politico. Il 
segretario degli affari esteri crede che i Joni prefe- 
riscano l’ annessione alla Grecia. E se le cose stanno 
così l’ Ioghilterra propone che le grandi Potenze si 
adunino in conferenza per prendere in considerazione 
il desiderio de’ Jonii. Il Parlamento Ionio attuale sa- 
rà sciolto e la questione dell’ annessione verrà sotto- 
posta al Parlameuto che prossimamente gli succederà. 
— Tale è il senso del dispaccio del conte Russell 
che troviamo riferito in extenso dall’ Express. 

Un’ interpellanza di lord Derby portò alla Ca- 
mera dei lords la quistione delle Isole Jonie. Il conte 
Russell, confermando quanto espose nel citato dispac- 
cio circolare , aggiunse che la perdita di Corfù come 
stazione militare navale non reca danno alcuno all’ In- 
ghilterra. Egli crede al contrario che in luogo di di- 
minuzione una stazione navale unica nel Mediterraneo 
recherebbe incremento di forza in tempo di guerra. 
Quanto alle fortificazioni di Corfù dovrà esaminarsi 
se nou debbano forse radersi perchè sarebbero di 
troppo alto momento per una Potenza tanto debole e 
di troppo grande tentazione per un aggressore. E sic- 
come il conte di Derby aveva anche accennato il rim- 
borso del prestito fatto dall’ Inghilterra alla Grecia ; 
lonorevole miuistro rispose che |' Inghilterra non vi 
avrebbe perduto che 4000 lire sterline all'anno. La 
quale somma , egli aggiunse , gl'inglesi non repute- 
ranno troppo gran sacrifizio se per essa rendesi fe- 
lice la Grecia e si assicura al suo popolo un governo 
costituzionale. 

—eotittes— 


Salvo il sistema delle ammonizioni ai giornali 
che ancor dura, benchè con minor frequenza ed 
asprezza, nulla da una quindicina di giorni è più 
avvenuto di notevole nella politica del gabinetto pius- 
siano. Alcuni giornali inducono da ciò la conferma 
che il sig. di Bismarck siasi dovuto arrestare sulla‘ 
via perchè il Re noù volle sancire tutto il suo pro- 
gramma e specialmente il disegnò di legge elettorale. 
Il litiguaggio nuovatientte assunto dalla feudale Rivi- 
st di Berlino, di cui già conosconsi le tendente ; 
avvalota e retde molto probabile questa ‘ opinione. 
Essù ‘dimostrasi assai‘ pocò contenta della ‘tondottà del 
minisito, dti decisa; se mon d'fmerzia, di ‘difetto di 
enetgit.’ D'altra ‘in’'articolò del Monitore Priis< 
siano supra! db disegnati legge per le’ sogietà ope 
rele ‘chio’ il ministro ‘del'eottimercio promise di ì 


mettere alla Dieta nella sessione prossima e il con- 
tegno delle corrispondenze officiose le quali annun- 
ziano una serie di leggi che si stanno apparecchian- 
do nei vari mivisteri sono indizi sufficienti dell’ in. 
tenzione del sig. di Bismarck di radunar nuovamen- 
te, e probabilmente nel prossimo ottobre, le Camere, 
alle quali chiederà pur di nuovo in compenso vogliano 
accettare, fi'a altro, il controverso ordinamento mi- 
Iitare e sancir l'ordinanza del 1 giugno sulla stampa. 

Nota una lettera da Dresda alla Patrie che quan. 
to il gabinetto di Berlino si allontana se non dalla 
forma dallo spirito della costituzione prussiana, tanto 
fan pompa gli Stati secondari dell’ Alemagna di de- 
vozione alle costituzioni lor proprie. In prova della 
sua asserzione l'iccennata lettera cita i discorsi del 
trono pronunziati testè a Monaco e a Darmstadt nella 
riapertura delle Camere bavere ad assiane. Io quei 
discorsi si esalta il rispetto dei duc governi ai loro 
doveri costituzionali e la concordia che regna fra la 
Corona e la Rappresentanza nazionale , mentre que- 
sta è cosa nuova, essendo noto che ucl corso degli 
ultimi anni la concordia che or si vanta fu turbata 
spesso e gli scioglimenti delle Camere non sou rari 
nella storia costituzionale dei due paesi. Il Giornale 
di Dresda assicura dal canto suo che i governi che 
si raduvarono!la prima volta or fa due anni a Wurz- 
bourg per deliberare sopra una riforma del patto fe- 
derale si metteranno coll'Austria se questa Potenza 
sostituisce al suo diseguo di una Camera di delegati 
presso la Dieta di Francoforte l'istituzione di un 
Parlamento tedesco. — "Tutte queste dichiarazioni 
riescono a pro dell'Austria, la cui autorità a Fran- 
coforte è piu potente che mai. Già la Prussia, con- 
chiude la citata lettera, si è veduta abbandonare du’ 
suoi principali sostegni nella Dieta germanica il Bruu- 
swick, la Sassonia-Weimar, la Sassovia-Coburgo e 
altri Stati, e se il granduca di Baden non fosse ge- 
nero al Re di Prussia, le relazioni tra i gabinetti di 
Carlsruhe c Berlino sarebbero esse pure già da lun- 
go tempo interrotte. 

Le due massime quistioni federali, la riforma 
politica e la riforma doganale, si avviluppano duu- 
que ogni giorno più, e le molte diflicoltà ne allon- 
tanano, se pur non ne mettono in forse, lo seio- 
glimento. Imperocchè, sc la prima, come pare ; di- 
pende dall'esito della seconda, non sarà sciolta si 
presto nè a Monaco nè a Carlsbad. Abbiamo già 
notato le corrispondenze e i fatti che indueono in 
questa credenza e riportato in conferma il passo del 
discorso reale di Baviera, dove è detto che se il 
governo del re Massimiliano spera che lo Zoliverein 
sarà mantenuto, non accetta però il testo del trat- 


varie potenze della Confederazione. D' parte, 
il governo austriaco mostra esso pure di non far 
grande assegnamento sul buon esito di questa qui- 
stione. Il conte di Rechberg rispondendo nella secon- 
da Camera ad un deputato che nella discussione del- 
l’iudirizzo riimproverava al governo di aver trascu- 
rato troppo lungamente la quistione doganale, si re- 
strinse a dire esservi qualche speranza che quella 
faccenda sia per volgere più favorevolmente uella 
Conferenza generale dello Zollvereiv di presente ra- 
dunata a Monaco. 

La prima Camera del granducato d'Assia ha ri- 
gettato all'unanimità la proposta stata adottata dalla 
Camera dei deputati di rivedere la legge attuale 
sulla stampa, dichiarando essere cosa coutraria alla 
dignità dello prima Gamera occuparsi della revisione 
di una legge stata votata appena da alcuni mesi. 


— Nella tornata del 25 giugno la prima Came- 
ra di Assia-Darmstadt si occupò di una proposta sti 
ta non ha guari votata dalla seconda Camera del 
Granducato e tendente a sollecitare dal governo una 
amnistia generale poi delitti politici. Il governo di- 
chiarò per mezzo del sno comurissario che respiu» 
geva quella domanda, perchè è già ammesso per mas- 
sima che non si riffati la grazia ai condannati che 
chieggonò somigliante’ fuvore riconoscendo la loro col- 
pabilità. Gli viltti oratori si restrinsero a motivare il 
loro voto contro la propostà della. seconda Camera 
sojià ‘lè comsidebizioni già piima esposte dal governo. 
La Camera débise all'ananimità di non aderire a quella 
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I dispacci e le corrispondenze della Polonia an- 
nunziano sempre nuovi rigori da parte delle autorità 
russe. La Monarchia nazionale ne dà i seguenti 
cenni : 

« Il conte Vittorio Starzenski, untico marescial- 
lo della nobiltà di Lituania, è stato testè, d' ordine 
del generale Mouravieff, imprigionato a Wilna, ed 
è, dicesi, minacciato di morte o dell'esilio in Sibe- 
ria. Il conte Starzenski è uno degli uomini più mo- 
derati del partito nazionale nelle provincie polacche 
anvesse. Egli servì nell’esercio russo dél Caucaso, e 
non ha preso nessuna parte attiva all’ insurrezione. 
La sua colpa è questa : che nello scorso marzo si 
dimise dalle funzioni di maresciallo della nobiltà , e 
motivò la sua demissione in una lettera circolare re- 


* sa pubblica fin da tre mesi fa. 


« Un altro maresciallo della nobiltà , il siguor 
Lappa, fu deportato a Perm. Un terzo, il sig. Tukal- 
lo, fu arrestato. 

« L’ordinauza del generale Mouraviefl, relativa 
alle grumaglie, non venne smentita, e i fogli oficiali 
ce ne recano un'altra contro i proprietari che non 
risiedo:o nelle loro terre. 1 proprietari  (eccettuati 
coloro i quali ottennero il permesso dei capi militari 
per recarsi nelle città di governo 0 di distretto) non 
debbono sotto nessun pretesto lasciare le loro pro- 
prietà o i loro poderi. Per conseguenza ogni proprie 
tà, dalla quale il proprietario fosse assente, sarà mes- 
sa sotto sequestro ; la famiglia del proprietario «o- 
vrà allontanarsene. 

< Gran numero di prigionieri partono per la 
Siberia 0 pel Caucaso. A Kielce fu arrestato un gio- 
vine munito di passaporto del governo nazionale po- 
lueco. Il colonnello Czengeri gli fe’ sommioistrare 
gran numero di colpi di bastone, sicchè ora si di- 
spera di sottrarre il giovane alla morte. 

« Le due sorelle del conte  Plater furono giu- 
stiziate d'ordine di Mouravief. In seguito a questa 
condanna, la popolazione recossi al palazzo del go- 
veriatore, che rifuggissi in una caserma, e fe’ re- 
spingere la folla da’ propri soldati. 

« Il governo nazionale sforzasi dal suo lato di 
reagire e di lottare contro queste crudeltà. Vari re- 
scritti, pubblicati nei fogli clandestini che. gli 
vono d'organi, ordinano a tutti gl'impiegati politici 
di dare la loro demissione ; agl’ impiegati di finanza 
di uon più percepire le imposte e altri diritti fisca- 
li, a meno che non versino il prodotto nella cassa 
nazionale; agl’ impiegati delle ferrovie di sospendere 
tl loro servizio; agi’ impiegati della lotteria di non 
emettere nuovi biglietti e di non preparare nuove 
estrazioni. » 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha i seguenti 
telegrammi : 

Lemberg 1 luglio 

Wysocki , con 1,400 uomini di fanteria e 100 
cavalli, ha varcato ieri sera, presso Radziwilow , il 
confine russo , ed occupò questa notte Rodziwilow. 
Contemporaneamente, sarebbe riuscito a passare il 
confine un altro corpo presso Podkamien. Presso 
Buezyne e Bazylow, furono fermati ed arrestati in- 
sorti, che volevano passare in Russia. A Wysoch 
furono portati via 50 carri e fermati varì ritarda- 
tari. i 

Lemberg 1 luglio ore 7 di sera 

Gl'insorti, respinti da Radziwilow , combattono 
dla varie ore al villaggio russo di confine Lewiatyn. 
Avamposti degl'insorti stretti lungo il confine, annun- 
ziano l’avanzarsi di altre truppe russe. Furono por- 
lati a Brody molti feriti. 

Cracovia 1 luglio. 

Secondo lo Czas d'oggi, i! 26 avvenne un note- 
vole combattimento presso Podborz e Trzebwica , 
Sulla Pilica. Durante la battaglia i russi ricevettero 
soccorso da Petrikau. Non si cobosce ancora l'esito. 
Tu quel combattimento sarebbe rimasto ferito il co- 
lonnello russo Czengiery. 


—__ 0068-3480 


A proposito delle notizie divulgate in questi gior- 
Ni circa il preteso riconoscimento della Confedera- 
zione americana det Sud: da parte della Francia è 
dell'Inghitierta |, la Discussion afferma. che .anche-il 
governo spagnuolo è in procinto di riconoscere lg se 
Parazione, ma altri fogli di Madrid la contradicono. 
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Dopo qualche tempo dacchè la stampa ministe- 
riale di Torino, assorta esclusivamente in altre qui- 
stioni interne, ed in ispecie in quelle urgentissime 
delle finanze e della reazione nell'Italia meridionale, 
non faceva quasi più parola dell’attitudine del parti- 
to estremo,'ora essa torna per improvviso ad intrat- 
teversene e, senza entrare in molti particolari, con- 
stata che il medesimo si agita di nuovo e raccoglie 
le sue forze in modo minaccioso per la sicurezza ge 
nerale. AI che peraltro fanno i fogli suddetti segui- 
re immediatamente la dichiarazione che il governo, 
ben lungi dal prestare una adesione qualsiasi ai pro- 
getti che dal partito suddetto possono essere forma- 
ti, prese già le misure opportune perchè abbiano ad 
essere sventate mene di tal fatto, nè la tranquillità 
pubblica debba trovarsi métonmameute compromessa. 
Oltre a queste brevissime ed incomplete informazio- 
ni, null’altro è detto in proposito dai giornali officiosi, 
i quali per,tal maniera anzichè rassicurare, come 
pretenderebbero, la pubblica opinione e dimostrare 
ogni allarme inopportuno, fanno sì che negli altri fo- 
gli si apra il campo alle più strane congetture ed 
alle interpretazioni più disparate, non esclusa quella 
che l'annuncio suddetto sia uno spiritoso trovato del 
ministero nello scopo di distogliere la pubblica opi- 
pione e l'esame della stampa dalla questione delle 
muove tasse, la cui completa attuazione prevede es- 
sere posta a pericolo dalla riprovazione generale. 

La Camera dei deputati incominciò la discus- 
sione parziale del noto progetto di legge d’ imposta 
sulla richezza mobile, progetto che trovò nelle ultime 
sedute due energici campioni nel passato e nell'attuale 
ministro delle finanze, Sella e Minghetti, cioè in co- 
loro appuuto che meglio d'ogni altro possono ragio- 
nare sulle piaghe dell’ Italia rivoluzionaria e decide- 
re se sia indispensabile a curarle un rimedio di que- 
sta natura. Iguoriamo sino a questo momento quel che 
abbia detto il primo, e, quauto al secondo , esso in 
sostanzi non ha fatto che ripetere ciò che hanno con- 
fessato in questi giorni gli stessi diari ministeriali. 
Ammise cioè il Minghetti che la legge è imperfetta, 
di difficile esecuzione , e che essa procaccia al governo 
odiosità e malcontento, ma soggiuuse in sostanza essere 
più a temere i disastri delle finanze che nou i ran- 
cori delle popolazioni, nè potersi quindi fare a meno di 
votare intieramente il progetto. Le quali dichiarazioni 
del Minghetti sono poi ripetute dal foglio del mini- 
stero l'Opinione, coll’aggiunta che in faccia ad esse 
qualunque ostacolo riuscirebbe vano e che, attesa la 
somma urgenza di danaro, sono inutili affatto tutti i 
discorsi e le fanfuronate degli opponenti. 

La grande rassegna navale che l'imperatore Na- 
poleone doveva fare in questi giorni a Cherburgo fu 
protratta alla fine del corrente mese e ciò fa suppor- 
re a qualche giornale che in aspettativa della risposta 
del governo russo sia stata decisa tale dilazione «f- 
finchè , volgendo le cose alla guerra ; 1’ imperatore 
possa farne cenno nel suo discorso. 

Questa interpretazione, per quauto voglia tenersi 
gratuita ed arrischiata, dimostra sempre più co- 
me, malgrado le traoquillanti e ripetute assicurazioni 
di parecchi giornali autorevoli , poca sperauza si ri- 
ponga tuttavia in un pacifico sviluppo delle attuali 
trattative diplomatiche per le cose di Polonia. Ap- 
prensioni che sono poi giustificate altresì da una 
Nota pubblicata dal Nord, foglio che ritiensi ispirato 
dalla cancelleria imperiale“di Pietroburgo. Dice il me- 
desimo risultare da autentiche informazioni che se la 
proposta di una conferenza sulla quale le tre poten- 
ze mediatrici insistono poteva essere dapprincipio esa- 
udita senza inconvenienti , ora, dopo le offese prodi- 
gate alla Russia ed al suo governo , dopo |’ efferve- 
scenza avvenuta bel sentimento nazionale della Rus- 
sia, le cose hanno mutato interamente. d' aspetto. La 
Russia potrebbe ancora accettare una conferenza che 
trattasse , oltre la questione di ‘Polonia, altri affari 
d' interesse eufopeo che sono in sospeso; ma la sua 
dignità le impedirebbe di ammettere una conferenza 
di cui la- questio: la Polonia fosse l’unico ogget- 
to è scopo. Dopo lò- stessa. Nord riferisce co- 
me in un recente articolo della Gazzetta di Mosca 
che fece gran senso a-Pietroburgo , sia acerbamente 
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fatto rimprovero al gabinetto russo d'averlo ammesso. 
Da ciò, soggiunge il Nord, rilevasi abbastanza quanto 
difficile sia sl principe Gortschokoff tenersi in tina 
linea essenzialmente pacifica e conciliatrice senza of- 
fendere il sentimento nazionale russo, di cui egli fu 
sempre il fedele rappresentavite. 

Così questa del Nord peraltro come tutte le ver- 
sioni dei giornali circa il preteso carattere della ri- 
sposta russa altro non essendo che semplici conget- 
ture, inutile sarebbe il fermarvisi più a lungo. E più 
opportuno quindi sarà di registrare come tutti i di- 
spacci e le corrispondenze di Cracovia, di Breslavia 
e di Lemberg sieno concordi uell' affermare che la 
insurrezione polacca ben lungi dall’ essere soffocata, 
come ripetutamente asserirono dispacci russi , conti- 
nua a lottare con una straordinaria energia. Special 
meute i giornali tedeschi ed austriaci dauno conto di 
numerosi comboltimenti in cui gl'insorti,se hon riu- 
scirono sempre a battere i russi, fecero però sempre 
provare ad essi perdite relativamente considerevoli. 
E duraute questo tempo il generale Muravieff prose- 
gue il corso delle sue eccessive repressioni, senza che 
per nulla abbiavo influito a rimuoverlo dai suoi pro- 
positi le aspre censure sollevate contro di lui dalle 
due Camere del Parlamento inglese non che dal gior- 
nalismo di Londra, Parigi e Vienna. 

Aununciata dapprima con esitanza e poi limida- 
mente smentita , la visita dell’ imperatore d' Austria 
al re di Prussia a Carslbad non parrebbe più dub- 
bia, stando a quanto dicono la Guzzetta della Croce 
e la Gazzetta del Nord, le quali asseriscono che la 
medesima debba aver luogo il venturo giorno 27. Pri- 
ma di quest’ epoca l’imperatore dovrebbe andare a 
passare in rassegna le truppe raccolte sulle sponde 
della Leitha sulla frontiera dell'Ungheria. 

Il governo prussiano lavora alacremente a pre- 
parare l’ esercito per ogni eventualita di guerra : al 
presevte va riformando l'artiglieria. A Berlino si cre- 
de che anche Coblenza debba essere fortificata in mo- 
do formidabile. 

La Camera dei comuni di Loudra tornò ad oc- 
cuparsi nei primi giorni del mese corrente della que- 
stione polacca, nel tempo stesso che nell'altro ramo 
del Parlamento fecesi brevemente parola delle cose 
di Grecia; e di ambedue questi dibattimenti di cui 
abbiamo fatto superiormente cenno ; si occupauo 
adesso, commentandoli, i giornali francesi. 1 quali 
osservano che la Camera dei lordi, intrattenendosi a 
lungo sulla situazione della Grecia, non disse una sola 
parola nell'interesse di questa nè circa i suoi diritti, 
nè intorno al famoso principio delle nazionalità , pel 
quale tuttavia gli uomini di Stato ed i giornali di 
Londra menarono da qualche tempo tanto rumore; ma 
preoccupossi soltanto di ricercare se l'Inghilterra possa 
ritrarre vantaggio dalla cessione delle Isole Jonie , 
se lord Palmerston abbia giustamente calcolato in pro- 
posito, e se la perdita di quel territorio sia più proficua 
all’Inghilierra della sua conservazione. E la preoc- 
cupazione medesima dominò, al dire dei fogli citati , 
nel dibattimento della Camera dei comuni, in cui fu 
proseguito l'argomento in antecedenza trattato dell’e- 
veutuale riconoscimento del Sud dell’ America. Im- 
perocchè nessun oratore fuvvi il quale facesse parola 
di sopprimere la schiavitù , nè di arrestare lo spar- 
gimento di sangue, nò di impedire la ruina di un 
gran popolo necessario all'equilibrio del mondo ; nè 
finalmente di imporre agli americani il principio di 
controllo che gli Stati d'Europa esercitano l’uno sul- 
l’altro; ma tutti limitarousi a ricercare quale sia il van- 
taggio immediato, diretto, sicuro della Granbrettagna 
in quella questione. Egli è perciò che nelle sedute 
antecedenti era stata aggiornata la proposta del sig. 
Roebuck; egli è perciò che lord Derby potè dichia- 
rare che lord Palmerston nulla avendo fatto di con- 
trario agli interessi britannici , non sarà rovesciato 
per ora. 

Mentre in Grecia Ja rivoluzione, a stento re- 
pressa finora, leva niovamente la testa, minacciane 
do di porre in questione tutta l’ opera della di- 
plomazia, questa prosegue tranquillamente i suoi la- 
vori e sottoscrisse testè a Londra il quarto protocol 
lo; avente specialmente per iscopo di regolare le qui- 

ioni. finanziarie. Sembra però che Ja diplomazia me- 
desima non sia del tutto sicura circa l'esito delle 
sue stipulazioni; imperocchè si fa credere -che-um at 
iro protocollo possa essere aggiunto fra breve, in cui 


sarà data facoltà agl’ inglesi di tener guarnigione ad 
Atene e a Corfù pel corso di quattro anni. Ad ogui 
modo, quanto prima sarà conchiusa definitivamente 
la convenzione che porrà fine alle trattative e sarà 
sottoscritta dai plenipotenziari della Francia, dell’In- 
ghilterra, della Russia e della Danimarca. 

Mentre gli sguardi dell'Europa sono quasi esclu- 
sivamente rivolti alla Polonia, grandi cose , al dire 
della Gazzetta Universale d’Augusta, si maturano 
nella Penisola illirica e specialmente nella Servia. 
Vari fatti recenti, come il viaggio della principessa 
di Servia a Londra, e del principe ne’ suoi Stati, gli 
armamenti eseguiti, gli opuscoli pubblicati per pre- 
disporre la pubblica opinione , la visita fatta du un 
commissario inglese agli stabilimenti militari della 
Servia, tutte queste cose ed altre di tal genere an- 
nunziano chiaramente , secondo il foglio citato, che 
avvenimenti di somma gravità vanno preparandosi, e 
che forse l'Inghilterra, approfittando del momento in 
cui la Russia e l'Austria sono inceppate, spera col- 
l’aiuto dei greci, dei serbi e degli slavi meridionali 
di poter risolvere in senso a lei favorevole la que- 
stione d'Oriente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Messina 6. — Tre vascelli inglesi furono richia- 
mati al Pireo donde erano partiti. 

Torino 6.— La Stampa constata i risultati sod- 
disfacenti della leva in Sicilia. 

Gazzetta di Torino. — Le notizie d'Atene non 
sono punto migliori. Fu conchiuso un armistizio per 
48 ore, ma non si aveva molta lusinga che |’ insur- 
rezione cedesse. Il carattere della rivoluzione sinora 
è puramente militare. 

Parigi 6. — La France assicura che gli am- 
basciatori minacciarono di abbandonare Atene se 
l'assemblea nazionale non avesse ristabilito l'ordine. 

Si ha dal Madagascar che la concessione Lam- 
bert venne annullata. 

Il Pays smentisce che la flotta sarda sia attesa 
a Cherbourg. Furono chiamati a Fontainebleau tutti 
i ministri che vi tennero un consiglio presieduto dal- 
l'imperatore. L'imperatore partirà domani direttamente 
per Vichy. 

Parigi 6.— Il Montteur pubblica an rapporto 
del console francese al Madagascar in cui spiega i 
motivi degli ultimi avvevimenti e dell'assassinio del 
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re. Questi fatti sono dovuti alla influenza dei grandi 
del paese, alle loro rivalità contro coloro che saliro- 
no al potere durante il regno di Radama. Il primo 
ministro della regina informò il console essere stato 
dato ordine perchè i bianchi sieno protetti. 

Marsiglia 6.— Son arrivati il principe e la prio- 
cipessa Napoleone. 

Londra 6. — Nella Camera dei comuni War- 
ner domanda se l'Inghilterra siasi così impegnata 
nella questione polacca che in caso di guerra non 
possa restare neutrale. Palmerston risponde che il 
governo seguì una politica costante. L'Inghilterra non 
vincolossi con impegui relativi ad avvenimeoti di cui 
è impossibile prevedere lo sviluppo. Noi non siamo 
vincolati ma perfettamente liberi di agire secondo gli 
avvenimenti e conformemente a quello che credere- 
mo necessario all'interesse ed all’onore della nostra 
Nazione. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 luglio. 

3 per 100. 

44 per 100. 

Consolidato inglese 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è al iv. del mare 


7 antimeridiane 108,7 23,0; 
8 Laglio 3 


Termometro 
centigrado 


3 pomeridiano 30.8; 
4 Pomerid. N 23,05 


relativa | assoluta 


mi Stato dei cielo Termometogralo 
Daitlà in decimi dalle 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 
di let pre Si pere 


i 
cielo scoperto minimo 


+ 17,80, 
+6 


10 Chiarissimo 
9 Bello qu. cum 
10 Chirissimo 


Vento 
direzione 
velocità in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Harometro 


fu millimetri | Termometro 


Umidità Blato del cielo 
in decimi 


DATA CITTA” o 
8 al liv. del mare 


162, di; 90, K; 


centigrado 


6 Laglio 


Ferrara. 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


io, |t2, 71; | 9Beltoquaicam.| + 31,0; + 17,6; 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


METEONE AVVENUTE DAL NRZIODÌ PARCEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $4596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 

nza del signor Stefano Liberti con Re- 
scritto SSmo del giorno 7 giugno 1863, e 

decreto esecutoriale esibiti negli 

+ è stata interdetta 

ogni facoltà di amministrare 

e di far contratti di sorta alcu- 

na, ed è stato deputato ie Economo del di 
lui patrimonio il sig. Luigi Vannutelli. 

“Roma 6 luglio 1863. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ilio, e Rino Monsig. Vicegerente 

Ad istanza della signora Fiore Tedeschi 
moglie del citato Giacomo Di Cori domic. 
piazza di Monte Cenci N.47 rappr. dal Proc. 

lo Tuzi. 

Si cita il sig. Giacomo Di Cori domici. 
liato piazza di Monte Cenci N. {7 a compa- 
rire nella prima Udienza dopo tre giorni: 


icurazione della dote, e per l'ef- 
fetto aggiudicare all'Istante tutti i mobili, 
ed altre supellettili, fare qualunque Decreto, 
ed intanto sia inibito ec, con la condanna 
del citato o degli opponenti alle spese. 
Eseguita 4 luglio 1863. 
Paolo Calzarona cursore del Vic. 


Eccio Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Aranci dotto 
via del Corso N. 4. rapp. dal sig. Antonio 
Ercoli Proc. 

S'intima ai creditori anche incerti qual- 
mente sotto il gno 26 giugno 1863 è stata 
emessa in alti dall’Istante dichiarazione 
senso del $ 1498 del vig. Regol. ; quindi 
citano i medesimi a comp. dopo 8 goi per 


concorso w 
condanna degli opponenti alle spes». 
Severino Cortesi Cursore 


na Graduationis super expensis coram R. P. 
D. Negroni 8. R. Rotae Auditore unus ex 
SSîi D. N. Papae Cursoribus retulit in scri- 
ptis, se sub die 2 junii 1863 ad instantiam 
D. Sanctis Cianfarani uti administ. D, Jose- 
phi Aloysi Giannini citasse D. Paulum Al- 
banesi extum D. Berardi Ruggeri ec. ad com- 
parendum ec. et videndum mandari taxari 
et mode ari functiones et expensas factas in 
causa de qua agitur, el adventa die 42 junii 
D. Xaverius Catini Proc. petit ut supra: ex 
tune Jlfnos Dominus taravit et moderatus 


est functiones et expensas coram Tribunali 
Civili Urbis in sc. 46: 40 1 pro quibus rela- 
ravit ordinem executorium ad formam sen- 
tentiae graduatoriae, functiones vero et ex 
pensas coram S. Rota in sc. 8 441 pro qui- 
bus relaxavit ordinem executorium contra 
Dominicum Frontini cum intimat. Committi- 
tur igitor ete. 

Datum Romae ex officiis Rotalibus hac 
die 2 Juli 1863 — Pro D. Laurentio Ali- 

S. R. Not. praesid. et Cancel. Aloy- 

sius Serpetti Connot, ac Cancel. 

Notificetur iù 
xae pro omni © 
farani nomine ul supra pro quo D. X, C: 
ni Pronus. 

D. Aemigdio Cesarini in domo D. Seve- 
rini Tirelli Proris, et per insertionem în ef- 
femerides pro omni etc. 


Die 6 Julii 1863 adfixa ad formam legis.- 


R. Bertoni cursore 


di Comm. vita Vecchia 
lanza della Ditta Comile in Roma 
‘app. dal sott. proc. 
volta il Cap. Silvestro 
Tomei comandante ec. a comparire a breve 
termine nell'Udienza di giovedì 9 corr. ed 
Alteso cheec. 
Sentirsi prefiggere un termine a firmare 
e ricevere le polizze di caricoec. quale de- 
cesso dichiararsi che le 99 tonn. pozzolana 
dovranno da lui consegnarsi al Golfo della 
Spezia al destinatario Tito Mancini e che il 
nolo ec. colla condanna allo spese ec. 
S'inserisca in gazzetta a forma del $ 484 
del Regolamento, 
Apulejo Petrucci proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


. Ad ist. del sig. Luigi Sery come ces- 

sionario del sig. Giov. Baronci possid. dom. 
in via Parione n. 42 rapp. dal Proc. sig. 
Enrico Annibaldi "i 
Sentenza emanata dall’Ec- 

di Roma primo turno il gio 

27 maggio 1862 con la quale fa ordinata la 
vendita giud. dei seguenti fondi, nonchè 
della produzione effettuata il giorno 4 giu- 
gno 1863 avanti il sud. Trib. al faso. del- 
l’anno 1862 num. f19 tanto del Capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 del 


vig. Reg. 

Nel giorno di sabato 18 luglio 1863 alle 
ore 44 anlim. nella Deposit. Urb. si proce- 
derà alla vend. giud. dei seg. fondi. 

Casa da cielo a terra posta entro la 
terra di Mentana in via di Palombara 0 
delle Carceri distinta coi num. 8 e 9 conf. 
colla Ven. Ch. Parr. di s, Niccola, Gius. 
Toccafondi, la vie pubb., salvi ec., compo- 
sta di pianoterreno ad uso di stalla, di un 
primo piano consistente in. due ambienti 
ab tabili, e di un secondo piano, o soffitta 
coperta a tetto abitabile, stimata sc. 223, 


2. Utile dominio di un terreno vignato 
con alcuni piantoni di olivo posti nel terr. 
di Mentana in voc.l’Ara Mattonato, o Scar- 
zichella della quantità superficiale di quar- 
te 2, scorzi 3, quartuc. 2, e stajoli quadrati 
181, gravato dell'annuo perpetuo canone di 
sc. 2: 57 imposto a favore dell’Eccma Casa 
Borghese, conf. con Pietro Rossi, gli ere- 
di di Giuseppe Benigni, ed il vicolo Comu- 
nale, salvi altri ec. che depurato da detto 
canone fu stimato sc, 345 43. 

Enrico Annibaldi Proc. 
C. Parisotti Curs. 


In virtù di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. ciy. di Roma 2 turno, nella Ud. del 
giorno 20 febb. 1863 sopra istanza avanzata 
dal sig. Francesco Pelliccia Agronomo do- 
mic. in Roma via Giulia 41 con la quale fu 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi Rus- 
tici qui appresso descritti, ed in seguito 
della produzione effettuata sotto il giorno 
9 giugno 4863 avanti l’Eccimo Trib. sud. al 
fasc. n. 37 del ripetuto anno 1863 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti ordinati 
dal S 430$ del vig. Reg. di Proced civile, 
non che è stata ripetita la Perizia prodotta 
in atti sotto il giorno 22 maggio 4863 an- 
zidetto, dal Perito Ingegnere sig. Achille 
Rebecchi. 

Nel giorno di sabbato 18 luglio. 1863 
alle ore 41 antim. nel locale del 8. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seg. fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
cutati con Processo Verbale redatto dal 
Cursore presso il governo di Camp: 
Antonio Segatori, sotto il giorno 40 decem- 
bre 1862 in atti prodotto. 


Indicazione dei Fondi 


Due terreni riuniti insieme di qualità 
seminativi nel territorio di Campagnano, uno 
in vocab. Pian della Noce, e l’altro Valle 
Grassa della quantità superficiale, ambedue, 
di tav. 392 e cent. 50 pari a rubb. 21 e 
scorsi 3, confin. , con il fosso detto delle 
Verghe, o Roncigliano, con i beni della 
Rev. Fabbrica di s. Gio. Batt., la Cappella 
Borghesiana, e li fratelli Fioravanti salvi 
altri più noti, e veri confini , stimati dal 
Perito Ingegnere sig. Achille Rebecchi con 
le norme censuali sc. 804 35. 

E detto prezzo dovrà aumentarsi a for- 


ma di li bee, 
juseppe. Vaselli Proc. di coll. 
hietro Fiocchi Cursore 


AVVISI, DIVERSI 


La lettera circolare del giorno 30 giu- 
gno prossimo passato ha reso di pubblica ri 
gioni ‘che per libe'a determinazione di Sua 
xa il sig. Principe D. Alessandro Tor- 


lonia la Sua Casa di Banco conosciuta sotto 
il nome di Ditta Torlonia e Compagni ces- 
sava di esistere con lo stesso giorno. 

Altra circolare dello stesso giorno de- 

che una Società in accom- 
mandita si costituiva sotto il nome di Spada, 
Flaminj e Compagni. 

Il sottoscritto Tommaso Piggiani nno 
dei Procuratori della cessata Ditia Torlonia 
e Compagni dopo di avere per più di ses- 
santa anni assistito la summenzionata Ditta 
con quella integrità che tutti conoscono, fu 
invitato, e pregato più volte a formare par- 
te della nuova Ditta, ma a causa di gravis- 
sima infermità non fu possibile che accettas- 
se l'offerta. Quindi è che si crede in dovere 
ciò rendere a tutti palese, anco per regola 
e norma di tutti quei benevoli che per sì 
lungo spazio di tempo l'onorarono della pro- 
pria stima e fiducia. 

Roma li 4 luglio 1863. 

T. Piggiani 


« Il rinomato stabilimento balneare di 
Nocera, Umbria, anche in quest'anno, come 
lo fu sempre, venne aperto col Sangiovanni 
24 giugno per chiudersi col 9 settembre a 
beneficio della umanità sofferente : poich 
tutti, come cosa secolare, sono conte le qu 
lità di quest'acqua propriamente salutare. 
La posizione inoltre dello stabilimento, la 
comodità delle fabbriche col Bagno interno 
a freddo a calorico di combinata tempera- 
tura, a doccia e a violenza per eristeri , la 
purezza dell'aria produttrice apetito ai cibi, 
la ricercata qualità di essi anche a prezzi 
discreti, e la continua presenza del medico 
e speziale ripromettono affluenza di fora- 
stieri come negli anni trascorsi. Chi poi 2- 
masse în prevenzione sapere il prezzo dei 
quartieri o di una camera o due ec. potrà 
rivolgersi al sottoscritto. 
Nocera Umbria 25 giug. 1863. 


Il Direttore ed Amministratore 
Domenico Agostinelli 


AVVISO 


D'affittarsi una porzione del ‘piano no- 
bile nel palazzo Altemps in via S. Apolli- 
nare N.8 composto di dodici camere, volen- 
do con scuderia e rimess 

Dirigersi al portiere. 


Rettificazione 
Nel giornale N. 448 -nella notifica di 
Sentenza sottoscritta dal sig. Giovanni De 
Romani, procuratore in luogo d: Katte si de- 
ve leggere Xette, in-luogo di accennata si 
deve leggere lata © in luogo di Jo- 
si devo leggere Giovanni. 


nnt i incon 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. SPIETRO 
ARCHICONERATERNITÀ DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Sesta Nota delle offerte dell’ Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma € dalle Confraternite 
aggregate, nel Febbraro 1863. - 


Dea Last 


Da un impiegato dell'Amministrazione de’ Sali 
e Tabacchi sc. 5 23 — March, Giuseppe Ferra- 
joli, aggregato sc. 6 — S. E. il Pincipe di Ro- 
viano sc. 100 — Da un impiegato dell'Ammini- 
strazione de' Sali e Tabacchi sc. 5 25 — Una pia 
donna che presto attende che siano distrutti i ne- 
mici della S. Chiesa sc. 1 50 — Maria Massi 
hai, 10 — Margherita Cleter bai. 10 — Barbara 
Tomassini bai. 05 — Casa professa del Gesù 
s, 3 37 — Scrittori della Civiltà Cattolica sc. 10 
©" Date obolum Petro bai. 20 — N. N. bai. 50 
— Tu nos abhoste protege =Un aggregato bai. 20 
_ Un fanciullo di anni 10 bai, 19 — Una per- 
sona divota di Francia offre 9 coupons del pre- 
siito Pontificio sc. 29 295 — Da un anonimo 
bai. 10 — Da altro anonimo se. 2 — Da alcuni 
artigiani di Napoli che implorano l’Apostolica Be- 
nedizione bai. 40 — Avvocato Fabio Bianchini 
bai. 20 — Lucia Micheli bai, 05 — Ego vici 
riuodom = Un aggregato bai. 10 — Elisa Marti 
bai. 10 — Archimede Toro bai. 10 — Primo Ve- 
ri bai. 10 — Amalia Nobili bai. 10 — Toujours 
avec le Pape bai. 20 — Leandro Maris bai. 10 
_ Ta nos abhoste protege = Un aggregato bai. 10 
_ Famiglia Macchi sc. 2 60 — Le piccole Bam- 
bine del Duca Scotti di Milano offrono i loro ri- 
sparmi in bai. 63 — Da altre offerte anonime scu- 
di 2 — Augelo Nesti Ajutante di Camera di N. 
s. bai, 30 — D. Marcello Segretario della Ele- 
mosineria Apostolica bai. 20 — Famiglia Masi al 
Vaticano bai. 25 — Alessandro Boccabella bai. 5 — 
Angelo Traversari Decano di N. S. bai. 20 
ziano De Angelis Scopatore Segreto di N. £ 
20 — Cav. Pietro Baladelli, aggreg., per mesi 5 
bai. 50 — Barone Trasmondo Frangipane, aggre- 
gato, per consueta offerta di Febraro bai. 50 — 
Il Sacerdote D. Sardi id. bai. 30 — Un anonimo 
bai. 30 — Elisa Cartoni, aggregata, domanda la 
s. Benedizione, ed offre per Febraro scudo 1 — 
Aogela Cartoni vedova Romolini, aggreg., doman- 
da la S. Benedizione, ed offre per Febraro scu- 
do 1 — Domenico Nesti, aggreg., mensili bai. 20 — 
Vincenzo Renzi e sua moglie id. bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni idem 
bai. 30 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Lui. 
gi Dandini De Silva, aggreg., Per Febraro se. 2. 
e 50 — Anonimo id. bai. 10 — Altro Anonimo 
id. bai. 40 — Pierre Turgis domestique' = Vive 
Die IX Pontife et Roi bai. 50 — Madame Char- 
reyron de la Grave = A Notre bien-aimè Souve- 
rain Pontife Pie IX f. 10 pari a 50 186 
= Les porles de l'enfer ne prevaudront pas Melle 
de s. Pierre de Toulouse fr. 10 pari a 
sc. 1 86 — Mr. L'Abbè Crevoulin, 4 mois sc, 2 — 
Mr. L'abbé Boscredon, 4 mois sc. 120 — Mgr. 
Primavera, 5 mois sc. 1 — Le R. P. Regis 4 mois 
bai. 80 — Jean Rude bai. 40 — Filotte Bernar- 
de bai. 40 — Joseph Bonneau bai. 20 — Propior 
est nostra salus quam cum credidimus = 21.* of- 
ferta del Collegio Clementino sc. 2 50 — N. 8. 
aggregati bai. 46 — D. Gio. Battista Petrucci per 
un semestre anticipato bai. 60 — N. 8 aggrega- 
ti bai. 23 — Due Conjugi di Chiusi che hanno 
delle tribolazioni in famiglia, e che domandano la 
S. B. dal Santo Padre sc. 1 — Alessandro e Cle- 
mentina Brancadori, aggregati, per Gennaro e Fe- 
braro bai. 80. — Commendatore: Pio Folchi, Cle- 
lia consorte e Sacerdote Enrico figlio id. se. 3 © 
bai. 40 — P. F. = Vedova affezionalissima al S. 
offre per la 15.* volta il 
0 in onore della Pu- 
lomanda. al Som- 


affinchè il Signore si 

dergli la salute dell'ani 

aggregata bai. 50 — C 

id. baî. 30 — Alessandro D: 

lotta Datti: id. bai. 80 — Don 

Baj. 30 — Avigela Datti id. bai. 30 — È 

sa di Podènas id. bai. 50 — Principe di Podènas 
id bai 50, N. No ide bai 20 — N. N, ide 


bai. 20 — N. N id. bai. 20 — Girolamo Com- 
minelli id. bai. 30 — Madame Louise Tampé id. 
bai, 183 — L'Abate de Bignon Parroco de la 
Ferriere, aggr. bai. 37 3 — Miller bai. 30 — Per 
Obolo di S. Pietro sc. 1 — Monsignor Cristofari 
aggregato, mensile per Gennaro sc. 2 — Marghe- 
rita Sacchetti id. bai. 20 — D. Filippo Mignanti 
id. bai 5 — Fratelli Mignanti id. bai 5 — Mon- 
signor Carlo Cristofari, aggregato, mensile per Fe- 
braro sc. 2 — D. Filippo Mignanti id. bai. 5 — 
Fratelli Mignanti id. bai. 5 — Pio Antonio, ag- 
greg., per Gennaro e Febraro bai. 10 — Marghe- 
rita Sacchetti. aggreg., per Febraro bai. 20 — 
Vincenzo Zagnoli, aggregato, per Gennaro e Fe- 
braro bai. 10 — Casa a S. Andrea al Quirinale 
offerta 29. sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua par- 
ticolare famiglia‘ aggregato, per Febraro bai. AO— 
Giovanni Battista Fiorentini, aggregato, per Gen- 
naro bai. 20 — Reverendo D. Achille Amati of- 
ferta 29. bai, 20 — E. C., aggregato, per Gen- 
naro bai. 30 — Domenico Vagni,.aggregato, per 
Febraro bai. 15 — C. F. G. F. id. bai. 10 — 
C. F. offerta 25° bai. 25 — Caterina, e Camilla 
sorelle Ricci, domandano l'Apostolica Benediz., 
aggreg., per Febraro bai. 10 — N. N. id, bai. 20— 
Quattro individui di una famiglia id. bai. 20 — 
N. N. id. bai. 30 — N. N. id. bai. 30 — N. N. 
id. bai. 20 — Proveniente da un Parroco di Ri- 
mini sc. 1 50 — Il medesimo offre un'anello.— 
Un anonimo offre al S. Padre bai. 40 — Una fa- 
miglia Romana che spera veder presto il trionfo 
del Sommo Pontefice Pio IX, offre se. 5 — La 
medesima per offerta straordinaria fr. 10 pari a 
se. 1 86 — Due conjugi privatisi di una onesta 
ricreazione offrono all’amabile Pio JX sc. 1 — Lui 
gi Borgognoni, aggregato, per Febraro bai. 20 — 
Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena e 
Maria Concetta Borgognoni figlie id. bai. 10 — Ro- 
sa Borgognoni id bai. 10 — Salvatore Borgogno- 
hi id. bai, 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
iocchi 10 — Giuditta Borgognoni ved. Clarini id. 
bai. 10 — Aona Clarini id. bai. 5 — Serafina 
Borgognoni in Mattias id. bai. 5 — Ignazio Mat- 
tias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias id. bai, 5 — 
Maria e Alessandro Mattias id. bai. 5 — Pietro 
Celli id. bai. 20 — Veronica Vannucci povera don- 
na di servizio id. bai. 5 — Annunziata Blasi po- 
vera donna di servizio id. bai. 5 — Filippo Gio- 
acchini, aggregato, per Febraro c Marzo bai. 20— 
Lucia Gioacchini, aggregata, per Febraro b: i 
Maria, Teresa e Anna Gioacchini id. bai. 

Avv. Silvestro Pediconi id. so. 1 80 — Giovan- 
ni Leonardi id. bai. 10 — Lucia Gerardi idem 
bai. 10 — Cav. Giacomo Berzolari Capitano dei 
Dragoni Pontificii, aggregato, domanda la S. Bene- 
dizione ed ofîre sc. 2 — I fratelli Ulpiani umil- 
mente implorano una particolare benedizione dal 
Sommo Pontefice ed offrono pel Danaro di S. Pie- 
tro 13. offerta mensile sc. 5 — Andrea, Mazzoc- 
chi, aggregato, per Febraro bai. 20 — Francesco 
Mazzocchi id. bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi id. 
Dai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Anna 
Mazzocchi id. hai. 10 — Francesca Mazzocchi id. 
bai, 10 = Il Sacerdote D. Mattia Natili id. bai 
20 — Michele Menghini id. bai. 5 — Maria Men- 
ghini id. bai. 5 — S. F. da Gualdo aggregato, 
per Febraro bai. 10 — Il Sacerdote D. Giovena- 
le Pelami id. sc. 1 — Una Famiglia del Rione 
Pigna sc. 2 50 — Anonimo bai. 50 — N. N. T. 
sc 1 — A. N. bai. 10 — G. N. S. bai. 10 — 
V. 8. N. bai. 10 — G. S. N. bai. 10 — M. N. 
S. bai. 10 — Anna Agolini, aggregata, per Fe- 
braro bai. 2 4 — Gaetano Albonetti id bai. 5— 
Valentino Albrecht id. bai. 5 — Si Deus pro no- 
bis quis contra nos id. bai. 10 — Regina Mar- 
tyrum ora pro nobis id. bai. 5 — Auxilium Chri- 
stianorum ora pro nobis id. bai. 5 — Cleto Ben- 
vignati id. bai, 10 — Camillo Beccari id. bai. 5— 
Giovanni Buri id. bai. 5 — Angela Buri idem 
bai 2 4 Giovanni Brullman id. bai. 5 — Uni Pa- 
dre di Famiglia id. bai. 5 — Una jMadre d Fa- 
miglia id. bai. 5 — Salvatore Bedoni id. bai. 10— 
Antonio Belletti id. bai. 20. — Auna Blasi idem 
bai. 5 — Fratelli Canestrelli id. bai. 50 — Con- 
te Francesco Campello id. bai. 20 — Giovanni Col- 
lini id. bai. 10—A. C.° id. bai 5 — Antonio Clau- 
sen id. bai, 5 — Giorgio. Clausengid. bai. de 
A. C. E. C. id. bai. 10 — Chiste audi nos.idom. 


bai. 10 — Christe exaudi nos id.qbai. 10 — Ju-| 


stitia. elevat. gent bai. 10 — Avv. Filippo 
Ciabatta e famiglia id, bai. 20 — Francesco Cal- 
vagni id. bai, 10 — Felice Cadamartoli id. bai 
2i Filippo Cecchetti, id.. bai. 50. — D'A. N. id. 
bai, 5 — Augusto Dè Cupis id. bai. 5 — Ga 

re De Romanis id, bai. 5 — Maria De Ange- 
lis id. bai, 9 — Tenebrae cum non comprehen- 
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derunt id. bai. 20 — Francesco Ferrajoli idem 
bai. 5 — Francesca Ferrajoli id. bai. 5 — Vio- 
cenzo Florio id. bai. 5 — Angelo Fiorio id. bai. 
024 — Giovanni Gaffi idem bai. 10 — Carolina 
Gentili id. bai. 05—L Gentili id, hai. 05 — 
Felice Graziosi id. bai. 30 — Raro antecedentem 
scelestum desumit pede paena claudo id. bai. 2 
— Fedele Koller id. bai. 05 — Camilla Li Le 
bai. 10 — Carle Lorè id. bai. 05 — Giuseppe 
Lorò id. bai. 05 — In te domine speravi id. bai 
20 — Un Padre di numerosa famiglia id. bai. 05 
— Raffaele Molinari il. bai. 10 — Rosa Massa- 
ruti id. bai. 10 — Pasqua Antonio Mizioni idem 
bai. 021 — A. M. idem bai. 10 — Egidio Man- 
fort id. bai. 05 — Vincenzo Marini id. 05 — 
Bernardino Monaldini e famiglia id. bai. 30 — 
Expecta Dominum, viriliter age id. bai. 05 — 
Pietro Navona id. bai. 05 — Una Madre con mol- 
ta famiglia id. bai. 10 — Vincenzo Novelli idem 
bai. 05 — Giuseppe Petraglia idem bai. 05 — 
Francesco Poggiali id. bai. 05 — Rosa Pozzi id. 
— Cesare Persiani id. bai. 10 — Paolo 
Pierini id. bai. 30 — Carlo Palma id. bai. 05— 
Luigi Persiani id. bai. 05 — Berardino Quintilli 
id. bai. 20 — Amalia Rosati id. bai. 05 — Pie. 
tro Romanelli id. bai. 05 — G. R. id. bai. 10— 
Domenico e Orsola Reggiani id. bai. 05 — L.S. 
id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia idem bai. 10 — 
Giovanni Steffen id. bai. 05 — Nicola Schmid id. 
bai. 05 — Francesco Sabbatucci id. bai. 05 — 
Achille Seni id. bai. 10 — Temistocle bregon- 
di id. bai. 05 — Domine miserere mei id. bai. 
10 — Fxaudiat nos Omnipotens id. bai. 05 — 
Clementina Sabbatucci id. bai. 05 — Anna Solari 
id, bai. 05 — Maddalena Tagliaferro id. 02} — 
Pietro Traversi id. bai. — Andrea Tonti il. 
bai. 05 — Costanza Tosi id. bai. 021 — Domi- 
ne exaudi orationem meam id. bai. 05 — Clamor 
meus ad te veniat id. bai.05—Deus superbis resistit 
10—F. V. id. bai. 05 — Anna Maria Va- 
gnuzzi id. bai. 10 — A. V. B., aggregato, 30. 
contribuzione mensile se. 1 — G. Bapt. De Croo 
de Michelberch Zuavo Pontificio bai. 14 — Br. 
B. 29: contribuzione mensile, per Gennaro, sc. 
10 — A. V. B., aggreg, 31.' centribuzione men- 
sile se. 1 — C. M. W., 26* cootribuzione men- 
sile per Febraro sc. 1 50 — W. S. 0, 26.4 con- 
tribuzione id. sc. 5—W. Palmer. sc.1 50 — Fran- 
cesca 13.3 contribuzione mensile sc. 5 — Theo- 
philus bai. 10 — P. Antonio Bennicilli Parroco 
di S. Maria Maddalena de' Ministri degl’ Infermi, 
aggreg., per Febraro bai. 30 — P. Frane. Ber- 
mordi Vice-Parroco id. bai. 15 — P. Giuseppe 
Trambusti idem bai. 15 — P. Camillo Squaglia 
idem bajocchi. 10 — P. Francesco Risi idem 
bai. 10 — P. Adriano Lelmi id. bai. 10 — P. 
Gicacchino Ferrini id. bai. 05.— Un altro Padre 
id. bai. 10 — Un altro Padre id. bai. 10 — Fr. 
Serafino Jacchini id. bai. 05 — Fr. Serafino Marrè 
id. bai. 05 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 05 
_ Fr. Cristoforo Bruschi id. bai. 03 — Fr. Gio- 
vanni Martini id. bai. 03 — Cav. Gaetano Mar- 
chetti id. bai. 50 — N. Deister id. bai. 20 — 
Filippo Bernardi id. bai. 05 — Costantino Alati 
id. bai. 05 — Luigi Berlam id. bai. 10 — Filip- 
po Santini id. bai. 05 — Augusto Mancini id. bai. 
05 — Luisa Manci . 05 — Odoardo 
Mancini id. bai. 05 — G. 
M. id. bai. 05 — Teresa Gasparri id. bai. 20— 
M. C. id. bai. 20 — Maria De Dominicis id. bai. 
10 — N. N. id. bai. 10 — Elena Compagnoni id. 
bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai. 10 — Chia- 
ra Guidi id. bai. 10 — Maria Micali id. bai. 05 
— Ludovico Rocchi id. bai. 05 — Elena Bruni 
id. bai. 05 — Augela Lonni id. bai. 05 — Anna 
Lupi id. bai. 05 — R. S. id. bai. 05. — Cate- 
rina Benai id. bai. 05 — N. N. id. bai. 023 — 
N. N. id. bai. 025 — Anna Serletti id. bai. 025 
01 — NN. id. bai. 01 — Vittoria 
Moroni id. bai, 01 — Abate Antonio. Fambrini , 
id. bai. 05 — Estote fortes in bello = R. E. id. 
bai. 30 — Vidi impium superexaltatum, transivi 
et ecce non erat = F. R. id. bai. 30 — Ilarem 
datorem diligit Deus = M. R. id. bai. 20 — Beati 
qui perseculionem patiuotur propter jostitiam E. 
R. id. bai. 10 — Canonico D. Raffaele Catini id. 
sc. 1 .— D. Tommaso di Napoli, id. bai. 20 — 


| Piotrantonio Sanseverino id. bai. 50 — Livia San- 


severino id. bai. 20 — Luigi Sanseverino id. bai. 
30: — Maria Antonia Serra id. bai. 20 — Luisa 
anseverino id. bai. 20 — Livia Sanseverino id. 
bai. 10. — Maria Giuseppina Sanseverino id. bai. 
10.— Laura Sanseverino id. bai..10 — Aatonietta 


Sanseverino. id. bai. 20 —- Maria Maddalena San- 
severino id. bai. 10 — Donna Isabella Caracciolo 
id. bai. 20 — D. Michele Caracciolo id. bai. 80 


— Giulia Capecelatro idem bai. 20 — Giuseppe 
Ruffo Scaletta id. bai. 40 — Giovanni Pignatelli 
id. bai. 50 — Carolina Ruffo id. bai. 50—Fran- 
cesca Pignatelli id. bai. 10 — Maria Ginseppa 
Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Paola Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignatelli id. bai, 
10 — Luigi Pignatelli id. bai. 50 — Giovanni 
Pignatelli id. bai. 10 — Carolina Pignatelli id. 
bai. 10 — Marianna Pignatelli idem bai. 10 — 
Riccardo Pignatelli id. bai.10 — Prospero Pignatelli 
id.bai.20—Vittoria De Sangro id. bai. 50 — D. Fran- 
cesco Ravasquez id. bai. 20—March. Michele Im- 
periale id. bai. 50 — Giulia Imperiale id. bai. 30— 
Alfonso Imperiale, id. bai. 10 — Carmela Impe- 
riale id. bai. 10 — Conte Antonio Bianculli id. 
bai. 50 — Contessa Stefani Bianculli id. bai. 30 
— Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domenico 
Biancalli id. bai. 10 — Giulia Bianculli id. bai. 
10 — Vittoria Bianculli id. bai. 10 — Francesco 
Ammendola, aggregato, per Gennaro e Febraro 
bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Paolo Albertaz- 
zi id. sc. 2 — Luigi Albertazzi id 
nibale Albertazzi id. se. 2 — Ut 

ctae Ecclesiae bumiliare digneris = 
bai. 20 — Marianna Vedova Giordani, aggregata 
bai. 30 — D. ria Giovanni Giordani id. sc. 1 
— Francesco Giordani id. bai. 50. — 

Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 
10 — Rosa Chiari id. bai. 10 — Maria Rosa 
Leonardi id. bai. 021 — Fortuna Gori id. bai. 
028 — Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Fran- 
cesco Salviucci id, bai. 10 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1 — Detta de' Sordo-muti id. se. 
1 50 — Detta delle Sordo-mute il. sc. 1 50 — 
Monastero di S. Norberto id. 1 50 — d. di S. 
Filippo Neri all’Esquilino id. sc. 1 — Rosa Ve- 
dova Gadotti id. bai. 20 — Confuadantur et eru- 
bescant qui pugnant adversum Te = N. N. 
bai. 20 — Il Padre Rettore dei PP. Passionisti 
residenti a S. Giovanni e Paolo , aggregato per 
tutto l'anno 1863 offre sc. 4 80 — Il Padre Su- 
periore, dei PP. Passionisti residenti alle Scale 
Sapte, aggregato, per tutto l’anno 1863 offre sc. 
2 40 — Movs. Francesco Toni, aggreg., per Fe- 
braro se. 2 — Vincenzo Tarnassi id. se. 1 — 
D. Stefano Antonelli Vicario Curato perpeuto La- 
ieranense id. sc. 1 — Maria Domenica Ferretti 
id. bai. 10 — Costanza Marcelli id. bai. 10 — 
All'Ottimo dei Padri, al più legittimo dei Sovra- 
ni, un figlio devoto, e suddito fedele offre sc. 1 
— Stefano Fortini, aggregato, per Febraro bai. 10 
— Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. id. 
ba . 05 — Rosa Biroccini id. bai 05 — Ama- 
lia Belli id. bai. 05 — Antonio Anzini id. bai 05 
— Agata Impaccianti offro bai. 05 — Maria Se- 
miel in Bruni, aggregata, per Febraro domanda 
l’Apostolica Benedizione bai. 10 — Giuseppe Can- 
tini offre bai. 50 — Marianna Topi, aggregata , 
per Febraro bai. 20 — Priora delle Monache di 
S. Gallicano sc. 1 — Gioacchino Forti aggregato, 
domanda la Santa Benedizione sc. 1 — Cav. Ga- 
briele Angelini bai. 50 — Conservatorio di S. 
Eufemia bai. 75 — Giuseppe Serafini bai. 10 —- 
Due Religiosi figli di S. Camillo bai. 60 — Ni- 
cola Calestrini bai. 50 — Mariano Elvezio Pa- 
gliari bai. 10 — Cav. Giovanni Francesco Toni 
sc. 5 — Benedictus Dominus qui non dedit nos 
in captionem dentibus eorum (Psalm. 123. ) = 
offerta 28.* di Annibale Garofali, aggregato sc. 
5 — Pompeo Canonico Garofali, aggregato sc. 1 
— Fr. Valerio de Battista, aggreg., per Febraro 
bai. 15 — Rev. P. Valeriano Santicchi id. bai, 
10 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio Man- 
cini id. bai. 05 — Antonio Colacecchi id. bai. 
05 — Luigi Segapeli id. bai. 05 — Luigi Ale- 
giani id. bai. 05 — Enrico Angelini ed Anna 
consorte offrono al loro Padre e Sovrano Pio IX 
bai. 40 — Cesare Angelini al Sommo Pontefice 
e Re Pio IX offre in segno di verace affetto 
bai. 60 — Venerabile Monastero di S. Lorenzo 
Pane e Perna, aggregato, per Febbraro sc. 1 50 
— Detto delle Torchine id. sc. 1 — C. C. id. 
bai.10 — S. M. e V.M. i. 05— Annunziata 
Carafa id. bai. 10 — D. Luigi Canonico Sbor- 
doni id. bai. 20 — D. Giuseppe Rargutti id. bai. 
bai.10—Maddalena Margutti id. bai. 05 — Fami- 
glia Sbordoni id. bai: 20 — Pietro e Giuseppa 
Sbordoni id. bai. 10 — Maestro Battaglia, aggre- 
gato, per Gennaro e Febraro bai. 20 — Rosa e 
Paolina Broggio, aggregate, per Febraro bai. 15 
— Carlo Broggio id. se. 1 — Angelo Testa 10.* 
offerta al S. Padre sc. 3 21 — Cav. Augusto 
Cencelli, aggreg., per Febraro bai. 80 — Com- 
niend. Leopoldo. Cencelli id. bai. 50 — Mons. 
Gio. Battista Santucci id. bai. 30 — Sebastiano 
Cella id. bai. 10 — Abate Tommaso Berettta id. 
bai, 10 — P. M. Giuseppe Lombardi dei, Servi 
di Maria id. bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. 
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bai. 20 — P. M. Filippo Bosio id. bai. 20 — 
P. Filippo Cec bai. 10 — Da quattro 
offerenti id. bai. 20 — D. Leonardo Falconi ag- 
gregato, domanda la S. Benedizione bai. 05 — 
Carlotta Gammer aggreg. bai. 20 — Paolo Men- 
cacci id. bai, 25 — Luisa de Bock Mencacci id. 
bai. 25 — Maria Teresa Mencacci id. bai. 05 
— Adelaide Floridi id. bai. 10 — Francesca Fer- 
ruggia id. bai. 05 — Serafina Gregori id. bai. 
05 — Felice Ceteroni id.Wbai. 024 — Maria Ce- 
teroni id. bai. 023 — Celeste Rossi id. 02 — 
N. D. C. d'O. R., aggregato, per Ottobre, Novem- 
bre e Decembre 1862 sc. 3 — Clamaverant ju- 
sti, et Dominus exaudivit eus, ex omnibus tribu- 
lationibus eorum liberabit eos = Luigi Roncalli, 
aggregato, per Febraro bai. 05 — Luigi Pizzirani 
id. bai. 05 — Matilde Martorelli id. bai. 05 — 
D. Giuseppe Sabatini id. bai. 10 — Achille Ma- 
gui id. bai. 05 — Francesco Soi id. bai. 05 — 
Giorgio Fumaroli id. bai. 05 — Violante Mattei 
id. sc. 1 — $. S. id. sc. 5 — Giuseppe Szyma- 
nowski, aggreg., mensile per Febraro sc. 1 — Per 
mezzo del suddetto la Congregazione Polacca di 
S. Claudio id. se. 1 — Sofia Budzynska polacca 
sc. 1 — Edward Bulihowki polacco sc. 1 —j Sit 
nomen Domini benedictum = Un aggreg. bai. 50 
— Odoardo D. Franciarini 25.* e 26. offerta 
sc. 5 60 — Il solito beneficiato M. N. S., ag- 
gregato, per tulto l'anno 1863 sc. 24 — Tom- 
maso Garzoli Cappellano Militare, aggregato of- 
ferta mensile se. 41 — Canonico D. Tommaso 
Rosati, aggregato, per Gennaro e Febraro bai. 
60 -- D. Gioacchino Can. Cressedi id. bai. 40 
— D. Francesco Can. Vinciguerra id. bai. 40— 
G. Ponzi id. bai. 20 — Antonio Tomei id. bai. 
40 — E. C. id. bai. 20 — L. Vannutelli id. bai. 
20 — G. Polver id. bai. 20 — N.N. id. bai. 
30 — G. De Filippis id. bai. 40 — B. Trava- 
glini id. bai. 40 — P. Polidori id. 10 — Santo 
Padre benedite me e la mia famiglia V. Persiani 
id. bai. 20 — G. Persiani id. bai. 40 — G. C. 
Persiani id. bai. 20 — Giovanni Baronci, aggre- 
gato, per Febraro}bai. 30 — Viacenzo Finocchi 
id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi id. bai. 05 — 
Maria Finocchi id. bai. 05 — Benedetto Consoli 
id. bai. 05 — Giovanni Scatena id. bai. 05 — 
Luigi Ciapparoni id. bai. 10. — Margarita Ciap- 
paroni id. bai. 05 — Marcello Paltracchi id. bai. 
05 — Anunziata Paltracchi id. bai. 05 — Maria 
Raffaelli id. bai. 05—Anounziata Raffaelli id. bai. 
05 — Giuseppe Raffaelli id. bai.05 — Luisa Raf- 
faelli id. bai. 05 — Maria Teresa Raffaelli idem 
bai. 05 — Tommaso Raffaelli idem bai. 05 — 
Bernardino Quintilli id. bai. 05 — Caterina Quin- 
tilli id. bai. 05 — Angiola Quintilli id. bai. 05 
— Angelica Quintilli id. bai. 05 — Antonio Quin- 
Lilli id. bai. 05 — Gregorio Quintilli id. bai. 05 
Francesco Quintilli id. bai. 05 — Luigi Michet- 
ti id. bai. 10 — Giusepee Grazioli id. bai. 02} 
—- Pietro Mariani, aggregato, per Gennaro bai. 
20 — Al Padre Pontefice = Di figlie l' amor = 
col dono dell'Obolo = La Fede del cor = Le RR. 
MM. Domenicane del Monastero dei SS. Domenico 
e Sisto, jaggr., per Gennaro e Febr. sc. 10—C. K. 
come amico della Giustizia e del Diritto id. bai. 
70 — Andrea Dragoni id. bai. 10 — Nicola Cro- 
ciani e sua consorte con tutta la famiglia, giova- 
ne di bottega e domestica id. bai. 88 — Se d'At- 
tila il furor si franse a Roma = Qui fia degl'empi 
la ferocia doma = Il Cav. Gioacchino e Carolina 
Valentini Conjugi, aggreg., per Gennaro e Febra- 
ro sc. 4 — Cesare Carbone id. bai. 10 — Il 
dono è lieve = Ma grande il core = Di chi li 
riceve = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee della 
Casa di S. Maria presso S. Onofrio id. sc. 2 — 
Le Novizie di detto Istituto id. sc. 2 — Le Edu- 
cande id. se. 2 — Pietro Ercole id. bai. 10 — 
Luisa Paris e suoi addetti id. sc. 1 40 — La 
Società Centrale coll’ Amministrazione Generale 
delle Ferrovie Romane del Sig. Salamanca, di- 
rette da S. E. il Sig. Generale Cordova, danno 
volentieri mensilmente sc. 100 — Vincenzo Fan- 
ciullo sensale semplicista mensile bai. 10 — Le 
Suore delle Dorotee Direttrici delle Scuole di S. 
Ambrogio colle loro fanciulle id. sc. 1 — Pietro 
Mariani, aggregato, per Febraro 20 — Giu 
seppe Maria e Paola Boni,fCoujugi, aggregati, per 
tutto l'anno 1863 sc. 2 40—Nazzareno Barucca, 
aggregato per Gennaro e Febraro bai. 10 — Te- 
resa Mascelli id. bai. 40 — Marianna Mascelli 
idem bai. 20 — Maria Castellani idem bai. 
20 — Pietro Minocchieri idem bajocchi 20 — 
Antonio Gelpi, aggregato, per l’ ultimo semestre 
del 1862 bai. 12 — Paolo Paciucci, aggregato, 
per Getinaro, Febraro è Marzo bai. 15 — Ca- 
rolina Rugiani, aggregata, per | ultimo semestre 
del 1862 bai. 30 — Chiara Scafdoli, aggregata, 
per Gennaro è Febraro bai 06 — Giuseppe Frat-- 


tini, aggregato, per Gennaro, Febraro e Marzy bei 
15 — Maria Fra aggregata, per Febraro bi 
02 — Orazio Candini id. bai. 02 — Giovanni du 
rovi, aggregato, per Febraro bai. 10 — Abate Si 
rolli, aggregato, per l’ ultimo semestre del 1869 
bai. 30 — Serafiao Mori bai. 80 — Pio Gamb; 
aggregato, bai. 30 — Luisa Guidi, aggregata, per 
Gennaro e Febraro bai. 40 — Eugenio Guidi id 
bai. 10 — Giuditta Guidi id. bai. 10 — Lugi 
Broggi id. bai. 30 — Vincenzo Guidi id. bai, 4) 
Maestre Pie di S. Lucia de'Ginnasi id. sc. 1 _ 
Monastero di S. Antonio Abate id. sc. 2, — 

P., aggreg., per tutto l'anno 1863 bai. 24 — Lx 
Provincia Romana dei Carmelitani Scalzi, aggre- 
aggregati, per Gennaro e Febraro sc. 10 — Mar. 
chesa Theodoli, aggregata, per Gennaro e Febra. 
ro sc. 10 — Maddalena Theodoli, aggregata, per 
Decembre Gennaro e Febraro bai. 30 — Baro- 
nessa Piccolomini, aggregata, per Gennaro e Fe- 
braro bai. 60 — Un suddito fedele del S. Padre 
offre sc. 5 — Benedite o Pontefice Sommo o Re 
Magnanimo alcuni vostri figli della Città di 
Spello in numero di trentasei tutti aggregati, che 
offrono la tenue somma di sc. 4 e baj. 04 
e pregano = Ut inimicos Sanctae Ecclesiae hu= 
miliare digneris sc. 4 04 — Più per il ricavato 
da una predica in detta Città bai. 80 — Filippo 
Brand, S. Padre beneditemi bai. 10 — Vincenzo 
Lupini, benedite me e la mia famiglia bai. 10— 
Giovanni Giovannoni se. 1 — Luigi Clementi bai. 
60 — Giuseppe Catinelli, aggregato, per Genna- 
ro e Febraro bai. 80 — Giacinta Serafini id. bai, 
20 — Tito Mancinelli id. bai. 20 — Margherita 
Zonnino id. bai. 40 — Antonio Benucci id. bai. 
30 — Maria Piccoli, aggregata, per Febraro bui. 
10 — Elisabetta Piccoli id. bai. 10 — Famiglia 
Moglia id. bai. 05 — Famiglia Moreschi id. bai 
05 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Luisa Bian. 
chi id. bai. 10 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — 
Anna de Fabron id. bai. 05 — Una Vedova id 
bai. 05 — S. B. id. bai. 05 — D. Andrea Ca- 
rones, aggregato, per Febraro e Marzo bai. 10— 
Sofia Cartoni aggreg., per Gennaro Febraro e 
Marzo bai. 60 — Giuseppe Onofrio Korzeniowski 
polacco bai. 93 — Professor Roncetti, aggrega 
to, per Marzo e Aprile bai. 20 — D. Antonio 
‘Tempesta, aggregato, per Febraro e Marzo bai. 
20 — Un fedele sudditto al Pontefice Re scudo 
1 86 — Giuditta Canori, aggregata, per Marzo 
bai. 05 — Stanislao Canori id. bai. 05 — D. Isi- 
doro Verga, aggregato, per Febraro e Marzo bai. 
20 — Professor Pascacci, aggreg., per Gennaro 
bai. 20 — Una persona devota alla S. Sede im- 
plora la S. Benedizione, aggregata, per Febraro 
è Marzo bai. 10 — Carolina Benucci, aggregata, 
per Febraro bai. 10 — Luisa Benucci id. bai 
10 — N. N. bai. 10 — Rev. Parroco di S. Ca- 
terina della Rota, aggregato, per Gennaro sc. 1 
— Pietro Balzani id. sc. 1 — Vidi iniquitatem 
et contradictionem in civitate, sed tu Deus adju. 
tor fortis = Cam. D. Francesco Illuminati id. bai. 
50 — D. Luigi Balzani id. bai. 05 — D. Nic- 
cola Lattanzi id. bai. 05 — D. Agostino Kofler 
id. bai. 05 — Cesare Filippi id. bai. 05 —- Pio 
Filippi id. bai. 05 —- Fratelli Cagiati id. bai. 
05 — Fratelli Sciolette id. bai. 05 — Fratelli 
Balzani id. bai. 05 — Girolamo Poggiali id. bai. 
05 — D. Aatonio Scalpelli id. bai. 05 — Raf- 
faele Battistini id. bai. 05 — N. Statuti id. bai. 
01 — Andrea Mirabelli id. bai. 10 useppo 
Farina id. bai. 02 — Gactana Viscogliosi id. bai. 
03 — Giulia Carnevali id. bai 02} — Ermiaia 
Galli id. bai. 02 — Agnese Galli id. bai. 02 — 
Clelia Lazzarini id. bai. 10 — Enrica Lazzarini 
id. bai. 05 — Geltrade Biscolfi id. bai. 024 — 
Fratelli Battistini id. bai. 04 — Terresa Barbie- 
ri id. bai. 01 — Augasta Statati id. bai. 01 — 
Nazzarena Filippi id. bai. 05 — N. N. id. bai. 
04 — N. N. id. bai. 16 — Conte Ferdinando De 
Silva id. sc 5 — Il medesimo come aggregato id. 
sc. 1 — Il Sacerdote Pietro Paolo Incelli id. bei. 
20— Il Sacerdoto Francesco Canonico Fabiani di 
Citta della Pieve id. bai. 20 — Luigi Perugiui 
id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. bai. 10 —- 
Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Cecca- 
relli id. 10 — Nazzarena Pieroletti dome- 
stica id. bai. 05 — Vincenzo Cecchini di Chiusi 
id. bai. 05 — Giuseppe Valeri e sua consorle 
id. bai. 05 — Luigi della Vecchia id. bai. 20 — 
G. P. id. bai. 60 — Carlo Carfagna, aggregato. 
per Febr. bai. 05 — Agnese Alfani id. bai. 10 
— Bernardino Petrucci id. bai. 05—Teresa Pe- 
trucci, id. bai. 05 — Domenico F. id. bai. 25 
— Alessandro Ponti id. bai. 25 — Anna Ponti 
idem: bai.. 20 — Fortunato Finocchielli idem 
bai. 10 — Luciano Duranti idem bajocchi 05 — 
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1iGiovnalo di Roia ;goé ll 6 pom. d'ogni giorpò esito i fedi; 


N pressò di assbclazione, da pagarsi fierezza 4 iti 

it. 88.3. 50. Un trindest: sc. 1080 
Per un trimbatra in Ito lo Stato Pontificio, franco di posta; so. 2.90 
All'estero ,secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


În Roma perun arino sc, 7. Un semesi 


nostro Giornale, fu per noi data contezza delle so- 
lennità che i popoli di razza Slava avrebbero cele- 
brato in questo anno, nel quale si comincia‘ il se- 
condo millenario da che i Santi Cirillo e Metodio 
dalla città di Tessalonica in Pannonia ebbero dato 
principio al loro Apostolato per convertir quelle genti 
alla fede di Gesù Cristo. Ci fu occasione di toccare 
questo argomento il riferir che facemmo quauto il 
Capitolo e la Congregazione Illirica di S. Girolamo, 
detto comunemente degli Schiavoni, a Ripetta y fece 
nella prima Domenica , e nelle altre Domeniche di 
questo presente anno si proponeva di fare, per so- 
lennizzare questo sacro Millenario, e chiamare, con 
la preghiera pubblica, le misericordie del Siguore so- 
pra quei popoli della stirpe Slava, che abbandonando 
la verità predicata dai Santi Cirillo e Metodio si la- 
sciarono adescare dall’errore, e miseramente caddero 
nella eresia e nello scisma. 

Intanto mentre le annuali sacre funzioni hanno 
luogo in quella Chiesa secondo il prefinito sistema , 
nella trascorsa Domenica, 5 di luglio, in cui cadeva 
la memoria di quei Santi Apostoli, venne la mede- 
sima solennizzata con la pompa più splendida che la 
straordinaria circostanza e la maestà del culto po- 
tevano richiedere. Il sacro tempio sì vestì in addob- 
bo assai sfoggiato, specialmente nella luminaria; una 
tridnana supplicazione apparecchio Ta carebrazio 
della festa ; e le Indulgenze sì plenaria che parziali 
concedute dalla SanriTA” Di NostRO SigNoRE trassero 
a lucrarle i fedeli, che dall’Iuvito dell’ Emo e Rmo 
siguor Cardinale Vicario erano stati invitati a con- 
corrervi. 

Le funzioni poi festive andarono in questo mo- 
do. Nelle ore pomeridiane del sabato vi furono i 
primi Vespri, che vennero pontificati dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Vierzchleyski, Arcivescovo di Leo- 
poli di rito Latino. Nella mattina della Domenica 
l’Emo e Rio signor Cardinale De-Silvestri, Protet- 
tore della Congregazione Ilhrica, vi si recò a cele- 
brare l' Incruento Sacrificio; e ciò fecero ancora di- 
versi Vescovi e Prelati e molti sacerdoti tanto di ri- 
to latino che di rito orientale. Alle ore 8 poi ebbe 
luogo il Pontificale in rito Greco-Slavo, eseguito con 
tutta la solennità propria di quella Liturgia. Fu ce- 
lebrante l'Illîo e Rio Monsignor Litwinowicz, Ve- 
scovo Canatense , Ausiliare della Sede Metropoli 
na Greco-Rutena di Leopoli, il quale venne assistito 
e servito da Sacerdoti e Chierici di quella nazione. 
Il canto che accompagnò il sacro rito nell'antica 
lingua slava, era accomodato sulle note del Palestri- 
na e del Baini, e l’Offertorio poi fu nuova e stu- 
penda composizione del ch. Commendatore Liszt, mu- 
sica che venne eseguita dai migliori professori della 
Capitale, e diretto dal Maestro Costantini, Cappella- 
no Pontificio; i Responsori vennero egregiamente can- 
tati dagli alunni Ruteni e Bulgari del Collegio Greco. 

Dopo il Pontificale il Rev. P. Pasquale Bujno- 
vic, dell'Erzegovina, Lettore di Sacra Teologia nel 
convento di Aracoeli dei M nori Osservanti, recitò 


în lingua slava 1’ Orazione Punegirica in onore dei' 


Santi Apostoli, cui era sacra quella solennità. 

A questa sacra funzione intervenne S. E. il sig. 
Barone Alessandro De Bach., Ambasciatore Straordi 
nario di S,. M. Apostolica presso la S. Sede, con i 
signori Barone di Ottenfels e Conte Wo.kestein,.ed ul- 


tri addetti all’ Imperiale e Reale Ambasciata. Vi 03-: 


Sistevano pure i componenti la Congregazione Illiri- 
‘a e v' intervennero in. numero i nazionali 


Mercoledì 8_Luglio 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale di Roma sono officiali» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrziòni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA 


che si trovano in Roma, corso dei fedeli vi fu 


S9Ù medica 
le ore dieci e mezzo.l'Emo e Rio signor 
Cardinale Bizzarri, ‘Titolare di quella Chiesa, ponti- 
ficò la Messa in rito Latino , servito all'altare dagli 
Alunni del Collegio Germanico-Ungarico , ed assi- 
stendo in coro, da una parte :l sopra ricordato Mon- 
signore Arcivescovo di Leopoli di rito latino , insie- 
ine ad alcuni Canonici di Leopoli e di Premislia , e 
dai Canonici della Chiesa ; dall'altra i Mousiguori 
Vescovo di Premislia e 1° Ausilrare di Leopoli, con 
i Canonici di quelle Cattedrali di rito Ruteno. Nella 
Messa, giusta il privilegio che gode la Chiesa di 
S. Girolamo, si cantarono la Epistola e l'Evangelio an- 
cora in lingua slava. La Musica che accompagnò 
questa sacra funzione fa diretta dat Maestro cav. 
Capocei, 

Nelle ore pomeridiane i secondi Vespri furono 
pontificati dall’ Illîo e Rio Mousiguor Hvhenlohe , 
Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere Segreto di Sua 
SANTITÀ’, servendo parimenti all’aîtare gli Alunvi del 
Collegio Germanico-Ungarico. 

Per la festiva ricorreuza si distribul una nobilis- 
sima immagine dei due Santi Apostoli, a bella posta 
incisa sopra assai ben condotto disegno. 

La facciata della Chiesa fu splendidamente illu- 
minata nelle due sere, e sulla piazza il Concerto 
Musicale del primo Reggimento di Linea Pontificia 

ici Ù regie neado + a 
concorse numero: Il porto ancora, e le abi- 
tazioni delle strade lim-irofe vennero addubbate ed 
illuminate. I vapori Pontifici stanziati al porto , fe- 
cero salve nel tempo delle sacre funzioni. L' ospizio 
poi dei nazionali, che è annesso alla Chiesa, presen- 
tavasi assai bene adornato, e sotto la cornice in una 
scritta a lettere cubitali dava a leggere queste. pa- 
rale: SS. CYRILLUS ET METHODIUS APOSTOLI, 
e nei vam di qualtio balcom altrettante iscrizioni , 
due slave, I’ una in caratteri Cirilliani , l’altra Gla- 
golitici , ed erano invocazioni a' Sauti; le altre due 
latine , e dicevano : 
L 
COLLEGIVA 
ALVMNIS * ECCLESIAR © PER * ILLYRICVM 
PIETATE * ET * LITTERIS * IMBVENDIS 
AVCTORE * PIO * IX * PONT * MAX. 
PER * SODALES * ILLYR * AD * S. HIERON. 
INSTITVITVR 
VTI * AD * POSTEROS * QVOQVE 
PRAESENTIS * LAETITIAB * FRVCTYS 
PROROGETVR. 


IL 
AVSPICIBYS 
CYRILLO * ET * METHODIO 
SODALITIVM * PR!NCEPS 
POPVLIS * PER © ORIENTEM 
AD * ECCLESIAE ‘ ROM * COMMUNIONEN 
ADDVCENDIS 
CVRA * OPERAQ * SACERD * ILLYR ‘ AD * 8. NIER. 
PRINVM - COALESCIT 
IN * SPEM * SEQVVTYRAE 
FAVSTITATIS. 


La prima appe}lava alla' istituzione del Collegio 
Cirillo Metodiano, che è stuto fondato in quell'Ospi- 


| 


ad illuminare l' intelletto e muovere il- cuore degli 
Sari eretici.a.geismalici alipala Joruiao siano 
della Cattolica Chiesa; Due Delle ‘istitazioni ehe ri- 


cordersuuo ai futuri la celebrazione di questo solen- 
ne millenario. 
nada iero 


NOTIZIE DIVERSE 


Da alcuni periodici napolitani in data 6 corrente 
è detto come la segreteria generale del ministero del- 
la marina‘a Torino sia stata soppressa, e come il 
generale Longo, al quale erano affidate le attribuzio- 
ni di segretario, vada ad assumere il comando del 
dipartimento marittimo nell’ Italia meridionale, il cui 
attuale comandante, contrammiraglio Provana , parte 
colla flotta per assistere ad evoluzioni militari. 

È pure detto che in una delle ultime sedute 
della Camera a Torino , il deputato Mancini mosse 
uv interpellanza al Ministero rispetto all’ eccidio cui 
soggiacque la guardia nazionale d’Orsara; e che il 
ministro dell Interno promise di mandar un sussidio 
di 12,000 frauchi da distribuirsi alle diciotto fami- 
glie degli estiuti militi. Osservano per altro i giornaii 
della rivoluzione che questa non è soltanto una qui- 
stione di danaro, ma che converrebbe eziandio pren- 
dere solleciti ed energici provvedimenti utti a ride- 
stare lo spirito abbattuto delle popolazioni iu generale 
e delle guardie nazionali in particolare. 

= rileGiopazle Uftzialo:di- Napoli ‘reca ‘la--motfiia 
che nel giorno 6 luglio parti da quella rada il va- 
scello inglese di linea il San Giorgio, di 91 cannoni, 
che era costantemente rimasto stazionato nelle acque 
di quel golfo per due mesi e mezzo circa 

Si legge nel Nomade che l'avviso a vapore il 
Garigliano giunse ultimamente nel porto di Napoli 
con a bordo 140 detenuti, tutti disertori dell’armata 
e renitenti alla leva, provenieuti da Cosenza e Catan- 
zaro. 

Rispetto alle cose di Sicilia si ha notizia pei 
giornali locali di un tafferuglio accaduto a Palermo 
il 30 giugno fra i carabinieri e le guardie di que- 
stura, anche con qualche ferimento. L’ affare minac- 
ciava di farsi serio, quando i carabinieri , cedendo 
all’ intimo degli agenti di questura, li seguirono alla 
Ispezione, in compaguia eziandio di altri militari. I 
comandanti dei reali carabiuieri e delle guardie di po- 
lizia fecero indilatamente arrestare tutti i facinorosi, 
rimettendoli all’ autorità giudiziaria per quella esem- 
plare punizione che sarà reputata del caso. 

La sera del 1 corrente quasi alle porte di Pa- 
lermo fu aggredita la carrozza del Barone Turrisi 
Colonna, scaricandoglisi contro parecchie fucilate in 
diversi punti per breve tratto di via. Comecchè egli 
rispondesse con replicati colpi di revolver, pure fu 
costretto allontanarsi rapidamente col cocchiere alla 
vista di cinque individui che crivellarono di palle la. 
carrozza, uccisero uvo dei due cavalli rimanendo l'al- 
tro semivivo, 


—csetszot 


Copenaghen celebrò il 25 giugno la festa annua 
della società reale del Tiro e della Fratellanza danese. 
Vi assistevano il re e i priocipi della famiglia reale 
venuti espressamente da Skodborg. Nella sala del ban- 
chetto avendo il vincitore del premio portato un 
brindisi a S. M. dicendo che « niun re di Danimar- 
ca non ha meritato mai quanto l’attuale amatissimo 


zio, l'ulira all'Aichicobfratértita che col titolo di || sovrano l'amore del suo popolo, perchè nessuno fece 


Maria SSiîa Immucolata sotto gli, auspici dei Santi 
Cirillo e Metodio si,è.ora_ereWta. in, quella. Chiesa 


mai altrettanto per la.sua libertà e per la sua felicità» 
il-re sorse a (dire: « Non ‘ho fulto che il: mio dovere 


di $. Girolamo, per.pregare il-Misericordioso Siguore |.‘ verso il paese, e Ja mia ricompensa è nei sentimenti 


di cui trovo qua l’eco. » Poi rispondendo ad un'al- 
lusione sullo stato delle cose esterne S: M. aggiunse: 
« Desidero per quanto possibile conservare la pace; 
ma se venisse mai ad essere turbata qua o là io fo 
assegnamento sul concorso devoto del mio popolo. » 
Le parole del re furono accolte da un’acclamazione 
unanime. 
etero — 


— 1 giornali francesi del 1 luglio pubblicano i rap- 
porti del gen. Forey sul combattimento di S. Loren- 
zo e la presa di Puebla. 

Ecco in quali termini rende conto del primo ; 
nel quale fu disfatto interamente il corpo di Comon- 
fort: . 

« Il nemico impiegò la giornata del 7 maggio 
a triocerarsi fortemente sulla sommità di S. Loreo- 
20, meditando qualche colpo decisivo. 

Dal mio canto giudicai essere giunto il momento 
favorevole per eseguire il disegno, ch'io aveva in 
mente, di assalire il corpo di Comonfort non appena 
sì fosse abbastanza concentrato per darmi la speran- 
za di ottenere, distruggendolo, un risultato impor- 
tante, e fissai le disposizioni per assalire il nemico 
la mattina dell'8, girando intorno alla sua destra sta- 
bilita solidamente a S. Lorenzo. 

Nella sera del 7, quattro battaglioni, quattro 
squadroni, otto pezzi di cannoni ed una sezione del 
genio furono riuniti al ponte di Messico, la fanteria 
sotto gli ordini del geserale Neigre, la cavalleria 
sotto quelli del generale Di Mirandol, |’ artiglieria 
sotto la direzione del comandante De la Jaille. Ave 
va affidato il comaudo di questa colonna al generale 
Bazaine. 

Questi aveva l'ordine di partire dal suo campo 
alla 1 del mattino, di seguire la strada di Messico 
nel massimo silenzio, e là di volgere a destra per 
giungere all'alba in vista della posizione della quale 
doveva impadronirsi. 

Tutto riuscì a seconda del mio disegno e senza 
altro incidente che l’incontro di alcune vedette e 
di un avamposto che fu preso dalla cavalleria del 
solonnello De la Pegna. Alle cinque del mattino, le 
truppe scaglionate per battaglioni , in colonna a di- 
stanza intiera, precedute dalle batterie delle guardie 
e fiancheggiate a sinistra dalla cavalleria si dirige- 
vano coll’ala sinistra innanzi sulle trincee costrutte 
intorno alla Chiesa di S. Lorenzo. 

1 messicani, sebbene sorpresi da questo assalto, 
tuttavia avevano avuto il tempo di correre all’ armi 
ed avevano aperto un fuoco violento d' artiglieria a 
1,200 metri. La nostra artiglieria vi rispose tosto 
con buon successo, e tutta la linea al passo di ca- 
rica sì precipitò con islancio irresistibile e gridando 
— Viva l'Imperatore! — sulla posizione che fu pre- 
sa, malgrado la disperata resistenza dei soldati mes- 
sicani, una grande parte de’ quali furono uccisi a 
colpi di baionetta. Gli altri si sbandarono e cercarono 
scampo precipitandosi nella barrama dell’ Atoyeca; 
ma mitragliati dalla nostra artiglieria, inseguiti dalla 
cavalleria del generale Marquez, che era disceso dal 
Cerro de la Cruz, quegli iufelci messicani semina- 
rono il terreno di morti e di feriti sino a Santa-Iuez, 
dove il generale Marquez, vedendo che il nemico era 
interamente sconfitto, e fuggiva da ogni lato disor- 
dinatamente, cessò di inseguirlo. In questo brillante 
combattimento il nemico ha lasciati in nostre mani 
otto caunoni, tre de’ quali rigati, un numero consi- 
derevole di bandiere, munizioni ecc. 

Otto o novecenio uomini uccisi 0 feriti, e l’eser- 
cito intiero di Comoufort disperso, tale è il risultato 
di questa villoria fa quale non ci ha costato che 11 
morti e 89 f 

La relazione della presa di Puebla nulla contie- 
ne di nuovo, ad ecedzione del passo seguente: 

« Il nemico ha allegato a giustificazione della 
resa della città la mancanza di viveri e di munizio- 
ni. Ciò non è esatto. La città offre ancora risorse 
importanti ed una grande quantità di munizioni. Non 
sono adanque quelli i veri motivi che ‘fanno’ posto 
five alla resisteriza. Corvien cercarli altrove. La di- 
sfatta é la dispersione ‘dell'esercito ‘di Comonfort è 
venuta l'8 maggio, toglieudo alla guarnigione ogni 
speranza di ricevere soccorsi e-veltovaglie;, l'aveva 

ide demoralizzata. E ‘non minore impressio» 
ne fece in lei l'assalto di Fotimelivacan. 


iu! Mefuoeo' verribile delle ‘nostre: batterie nel’ 


mattino del 16 loro fede conoscere Il lato debole della 
difesa... Essi videro che l'assalto di Totimehuacan 
sarebbe prontamente seguito dalla presa della città. 
Io, d'altra parte, non aveva lasciato ignorare al par- 
lamentario che se la. gigapuigione aspettava. l'assalto 
generale, sarebbe statà, secondo le leggi della guerra, 
passuta u fil di spada. Queste sono le vere cagioni 
che hanno determinyta la resa di Puebla. I messicani 
hanno cessato di resistere non perchè difettassero di 
viveri e munizioni , ma perchè la presa della città 
era imminente ed essi si riconobbero impotenti ad 
impediria. » 
——0-406-44-4-44-0— 

I giornali di Londra pubblicano il protocollo sot- 
toscritto il 1.* corrente dagli ambasciatori di Francia 
e Russia e dal conte Russell sulla malleveria delle 
frontiere e dei diritti politici della Grecia e per l’as- 
setto del debito greco giusta gl'impegni contratti dal- 
la Grecia nel 1860. 

— Ha cessato di vivere a Londra |° ammiraglio 
Giorgio Etliot. Egli era eutrato nella marina nel 1794. 
Sir George Elliot è una delle glorie della marina bri- 
tannica e il suo nome splende fra quella pleiade di 
eroi che compierono sì gloriose gesta nella epopea 
marittima inglese al cominciare di questo secolo. 

L'armata e la flotto porteranno il lutto. 

— Il Morning Post loda il decreto sulla pauet- 
teria emanato testè dall’ imperatore Napoleone. 

Il lord - maire diede il 30 giugno un gran bau- 
chetto a lord Derby ed al partito conservatore. 

Il lord-maire fece un brindisi alla salute di lord 
Derby. Lord Derby rispondendo a questo  briudisi 
disse che il partito conservatore , per quanto il più 
forte, non attacca lord Palmerston perchè questo mi- 
nistro agisce in conformità dei principî conservatori. 

Disraeli disse che von credeva ad un prossimo 
scioglimento della Camera dei Comuni. 

— Un'altra questione assorbe oggidì ivtieramen- 
te il governo inglese, ed è quella del conflitto col 
Brasile. La decisione del re de’ Belgi , sì imparzial- 
mente resa in fuvore del Brasile, ha gettato nell'im- 
barazzo il gabivetto intiero e particolarmente lord 
John Russell. Co’ suoi atti e co’ suoi discorsi questo 
ministro ha assunto qyasi solo la respousabilità di 
questo negozio, responsabilità tanto più graude quan- 
to più |’ Inghilterra si trova oggimai nella necessità 
di mancare ud un principio a cui rimase sempre fe- 
dele: quello di non mai coufessare i suoi torti. 

Gli stessi giornali che avevano già calorosamen- 
te applaudito alla condotta di lord Russell si sforza- 
no, è vero, ora di provare che poco costerà ul ga- 
binetto di S. Giacomo di soddisfare ai reclami del 
Brasile. Ma la stampa di opposizione trionfa coll' o- 
piuione pubblica assai giusta per aderire alla deci- 
sione del re Leopoldo. Ecco, a cagion d’ esempio, 
come si esprime il Morning Herald: « In presenza 
de'la sentenza del re dei B.lgi il governo della re- 
gina non ha che una cosa onorevole a fare, è di ri- 
conoscere francamente e prontamente il suo errore 
sulla quistione della vertenza col governo brasiliano, 
di esprimere il suo rammarico di aver presentato a 
questo rignardo un ultimatum e di avere esercitato 
delle rappresaglie, e di fare presso del governo bra- 
siliano l’ammenda onorevole che in simili circostanze 
un gentiluomo inglese farebbe ad un altro gevtiluo- 
mo. È per |’ Inghilterra l' unico mezzo per riabili- 
tarsi agli occhi dell’ Europa. Il conte Russell, che 
ama molto di dare delle lezioni di moralità e di con- 
dotta alle altre potenze , farebbe bene di conservare 
un poco della sua moralità per sè stesso.» 

— Esiste a Londra un Comitato filelleno. Raduna- 
tosi uno di questi giorni il suo presidente, il signor 
Baillie Cochrane, membro della Camera dei Contani, 
lesse tra gli applausi dell’ Assemblea una lettera del 
sig. Rufos , presidente del Consiglio dei ministri in 
Atene, di cui diamo questo brano. Congratulatosi an- 
zitutto della creazione del Comitato che sotto gli au- 
spizi dell’ Inghilterra pon. può non produrre ottimi 
frutti, il signor Rufos continua così: « La lotta nella 
quale ci siumo impegnati è altrettanto nubile quanto 
leule. Noi non sgogniamo conquiste inopportune col 
ferro è col' fuoco, ma desideriamo quelle che si ot- 
terigotto ‘col progresso nelle arti è nelle sciéoze, con 


un' buono e Savio ‘goverto interno, con una politicà, 


estera pridetite ‘e degna, voll'’'assetto della forza' na: 


aibiiale sovra salde "ibasi', ‘collo’ svolgimento’ dei init 


gliori principî della libertà e col reguo non interrot- 
to delle leggi costituzionali e dell’ ordine. Noi spe- 
riamo di dovere a somigliante politica una posizione 
in Oriente che mostri come noi siamo degna progenie 
dei nostri immortali antenati. Cotesto Comilato, io 
non ne dubito , sarà il più efficace e il più sicuro 
mezzo di ispirare al’ Europa il desiderio di veder 
l'unione permanente di tutti i membri dispersi della 
razza ellenica ». Ù 
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I lettori conoscono lo stato della quistiove del- 
l'unione doganale germanica. La Baviera che in 
questa grave faccenda fu parte coll'Austria, dopo aver 
apertamente cousigliato la rinunzia al trattato di 
commercio franco-prussiano, indirizzò il 48 giugno 
alle Corti sue amiche una circolare in cui le invita, 
dice la Gazzetta nazionale di Berlino , a formare 
un Sonderbuud nello Zollverein , e propone anzi al- 
cuni punti propri a servire di base ai negoziati in- 
tesi a creare questa nuova unione doganale. La Ba- 
viera cerca di provare nella sua circolare che la con- 
tinuazione e l’ incremento delle relazioni commer- 
ciali coll’Austria non permettovo di accettare il trat- 
tato di commercio franco-prussiano ; aggiunge che la 
dichiarazione positiva chiesta alla Prussia sarà pro- 
babilmente dilatoria o negativa, e che per conse- 
guente i governi avversi al detto trattato debbono 
mettersi d'accordo sulla loro condotta ulteriore. — 
Una lettera da Monaco all'Agenzia Havas, dopo aver 
riferito i puoti accenvati qui sopra, « per far meglio 
comprendere il fine delle proposte bavaresi poterò, 
dice, che le conseguenze della composizione propo- 
sta riescono alle conclusioni seguenti: 1. unione do- 
ganale dello Zollverein ricostituito coll’Austria; 2. ri- 
guardo alle reluzioni commerciali coll’estero, mante- 
nimento della tariffa proibitiva attualmente in vigore 
in quanto è richiesto dallo stato del commercio e 
dell’ industria austriaca ; 3. reiezione definitiva del 
trattato di commercio franco-prussiano del 2 agosto 
1862. 

— La seconda Camera del grauducato d' A: 
Darmstadt adotiò all'unanimità meno un voto la pro- 
posta della sua Commissione finanziaria, che dichiara 
di acceture seuza riserva alcuna il trattato di com- 
mercio franco-prussiano, esprimendo il desiderio che 
l'esame delle modificazioni da recare all'articolo 31 
nou si faccia che più tardi. 

—— ceto — 

Prima di procedere alla discussione del bilancio 
delle colonie la prima Camera degli Stati Generali 
dei Puesi Bassi votò all'unanimità il disegno di leg- 
ge che affranca nelle Indie Orientali neerlandesi le 
materie prime da ogni sorta dritti d’ importazione. 
Questa legge è il primo passo all'abolizione del si- 
stema dei dritti differenziali a Giava, dritti che quasi 
equivalgono a proibizione. — La Camera votò pure 
il credito chiesto dal governo per la trasformazione 
della marina olandese in navi corazzate. 

Il governo neerlandese ha rit rato dalla discus- 
sione un trattato di commercio e di navigazione che 
aveva conchiuso col'a Repubblica affricana di Li- 
beria. 

— 0406-94-04 


Nel discorso reale per la chiusura delle Cortes 
portoghesi si ringraziano le Camere per aver. votato 
l'abolizione dei maggioraschi, la creazione di un cre- 
dito féudiario e il bilancio. 1 Re dichiara essergli 
state gralissime le manifestazioni simpatiche avvent- 
te nella congiuntura del suo matrimonio e alla noti- 
zia che la Regina aveva la speranza di dargli un 
erede. 

—— tetto 


Scrivesi da Pietroburgo all’ Indép. delge : 

Ho detto che il governo russo non domanda che 
prolungare il tempo per arrivare alla cattiva. sta 
gione prima che abbia luogo alcun decisivo movi- 
mento, Il principe Gorciakoff domandava non ha gui 
ri al generale Todileben: « Quanto tempo vi occor- 
re ancora per anmentare le fortificazioni di Cronstadi 
iù guisa da renderla’ inespugrubile ? — Due mesi, 
rispondeva il generate, — Oh allorà, vivete tranquil- 
lo ; v'assiburò elie vì ‘procurerò un termine assi! 
più lungo. » 
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Il Indép. belge : 
russo non domanda che 
vare alla cattiva stà- 
alcun decisivo movi- 
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vanto tempo vi occor- 
rificazioni di Crosiétadî 
pbile ? — Due. mesi, 
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logo pochi di sono da 


quello stesso ministro, lord Napier, che era dei con- 
vitati, disse al gen. Todilebens « Credete voi che 
potrete fortificare Cronstadt come fortificuste Seba 
stopoli ? — Assai meglio, milord, giacchè a Sebasto- 
poli fui chiamato un po' tardi , ‘è fui preso all’ im- 
pensata, mentre oggi ho il tempo che occorre, e ne 
approfitto. » 

Il Portogallo ha precorso le tre grandi potenze 
ed ha mandato il suo secondo dispaccio , più strin- 
gente del primo, ma anche più cortese. Il principe 
Gorciakoff, con tutta la cortesia diplomatica, ha man- 
dato a spasso il sig, ministro di Portogallo. 

Sciuvle e Telscié havvi mn bosco im- 
menso e continuo, nel centro del quale si trova un 
gran borgo chiamato Brisài © che il popolo chiama 
la capitale delle foreste. A_mezzodi di Telseiè tro- 
vasi il borgo di Voruy. Non sì tosto le truppe la- 
seiano quel borgo, vi entrano ad oceuparto gl'insorti, 

— Scrivesi da Sciakte (Lituania) al Invalido 
Russo del 25: 


on appena una banda è disfatta che tosto si | 
ricompone. Gl' insorti sono andati troppo oltre per 


poter tanto presto metter giù le armi. Ogni scontro 
cagiona perdite agl'insorti, ma la disfatta completa 
d'uva banda è un fatto rarissimo. È quasi impossi- 
bile inseguire una banda per una grane estensione, 
giacchè, dopo una disfatta, gl’ iusorti si disperdowo 
da ogni parte, per riuvirsi subito quando le truppe 
so 0 lontane. Io questo momento, la banda di Ma- 
chiewite occupa il primo posto fra quelle che ope- 
rano nel governo di Kowwno : accertasi ch' essa con- 
ta iutorno a 300 uomini armati di fucili con baio- 
nette. Mackiewite, dopo lo scontro avuto col gene- 
rale Hanezki, s° è portato rella parte occidentale d.1 
governo di Kowno che per molti riguardi è conve- 
nientissima alle manovre degl’ insorti. 


— Nel solo palatinato di Podluchia sonovi venti 
mila volontari pronti ad arruolarsi e battersi contro 
1 moscoviti, ma la mancanza d'armi impedisce an- 
cora di utilizzare i loro servigi: sarebbe mandarli 
al macello. 

— Leggesi nell' Invalido Russo, del 25 giugno, 
che la 3 divisione della guardia che è rimasta fino- 
rà Pietroburgo sarà tra breve mandata sul teatro 
della guerra iu Polonia, in sostituzione della 2 di- 
visione che dee tornare a Pietroburgo. L'imperatore 
Alessandro passò a rassegna questa divisione i cui 
reggimenti non contano ancora che tre battaglioni, 
unitamente a 20,009 uomini di altre truppe. 

— Si ha da Brody 1 luglio che la spedizione 
condotta da Vysocki eutrò la precedente notte sul 
territorio di Volinia. 

Altri 300 insorti doveano raggiungerla. Uno scon- 
tro senza esito ebbe luogo a Rudziwilow. 

1 guarda-frontiera russi di Horodiuski si riti- 
rarono. 

Un dispaccio da Berlino 2 luglio dice che un 
grosso corpo d’ insorti sta a Leviatyn stretto da con- 
siderevoli forze russe. 

Un altro dispaccio da Lemberg 4 luglio dice 
che da più ore a Leviatyu si battevano, che nuove 
forze russe marciavano contro i polacchi e che molti 
feriti si erano visti a Brody. 

Un dispaccio di Cracovia dice tre essere i cor- 
pi d'i entrati in Volinia. Il generale Wysocki 
occupò Radziwilow con duemila vomiui. 

— Leggiamo nella France : 

Dappo:chè si intavolarono le trattative per la 
Polonia non abbiamo mai tralasciato ‘dì dire che da 
due condizioni specialmente dipendeva lu loro ria- 
scita: Nessuna provocazione, nessuna debolezza. 

Tale non è il giudizio della stampa inglese che 
ulternativamente all'una od all’ altra inclina secondo 
che spera spingere noi in avauti, o teme impigliarsi 
In una guerra europes. 

Da qualche giorno il Morning Post assunse un 
linguaggio minaccevole che. non ha motivo di essere 
posciuchè appena appena pervennero a Pietroburgo 
i dispacci delle tre Potenze e la Russia fio qui mo- 
stra disposizioni concilianti. 

Perchè' tanto prematuramente spargere: la diffi- 
denza «e svolgere piani di guerra ? , 

Perchè far credere ad un partito. preso di osti- 
lità mentre Je potenze intervenute non fanno valere 
appo la Russia che considerazioni ispirate dall'uma- 
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nità e col più cordiale e più benevolo linguaggio 
presentate ? 

Noi siamo per ora nella fase diplomatica e non 
ci sembra nè politico, nè prudente, nè utile cam- 
biarne il terreno. 
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ITIZIE DEL MATTINO 
care 


La Camera dei deputati di Torino prosegue a 

mala pena l'esame del progetto di legge relativo allo 
stabilimento di una imposta sulla ricchezza mobile e 
vela seduta del 6, votato il primo articolo in cui è 
ammessa la massima in generale , prese a discutere 
quello portante la ripartizione e il criterio deli im- 
posta medesima. E malgrado la opposizione che que- 
sto progetto incontrò ed incontra tuttora nelle file 
della sinistra e del terzo: pirtito , tengono per certo 
i giornali annessionisti che la Camera finiva per vo- 
tarlo e che le popolazioni delle diverse provincie, in 
outa alle numerose ed enerziche loro proteste, saran- 
no sottomesse inesorabilmente al dwissimò aggravio, 
quantunque questo sia stato votato da un numero di 
deputati assai inferiore a quello che sarebbe neces- 
sario per imprimere alle decisioni della Camera un 
carattere legale. Ma non così pensano che sia per 
avvenire delle molte altre leggi d'imposta che il mi- 
nistero vorrebbe pure sanzionate, giacchè si anvun- 
cia avere i pochissimi rappresentinti ché ancora nov 
disertarono dall'assemblea annunciato formalinente che 
non oltrepasser bbero la metà del mese corrente, e che 
sarebbe quindi inutile intraprendere ogni altra discussio- 
ne. Né dissimile dalla Camera mo: l’altro ramo del 
Parlimento di Torino, del quale, quantunque ne faccia 
|| no appena parola i giornali che non sembrano neppur 
| rammentarne la esistenza, tuttavia i resoconti offi- 
ciali notano che anche nelle più solenni  circostan- 
ze non preseutò mai più di 80 membri riuniti so- 
pra 270 che lo compovgono. Ed a ques'a statistica 
che dimostra sempre più come si pratichi nel pre- 
teso regno il regime costituzionale è du iggiungere 
un altro dettaglio abbastanza curioso che alto stesso 
proposito troviamo riferito dai giornali. Essendosi 
fatto il censimento dei deputati che non essendo al 
soldo dello Stato sono t0ttivia stipend ati da sorietà 
di credito o d’indusiria, ne risultò che il numero di 
questi ultimi è di 72, dal che ne avviene che più 
della metà della Camera sia jofeudata al soverno 0 
ud estranei, sicchè poco le pesi la nuova tassa onde 
ha gratificato le altrui fortune. 

‘Tra le strave congetture che si fxuno sul corso 
delle future trattative per la Polonia torna in campo 
quella che la quistione possa essere risolta dall’ ac- 
cordo dello czar Alessandro coll’imperatore N.yolco- 
ne. Taluni affermavo che questo è il pensiero pie 
diletto del principe GorischakofT, il quale spera con 
tal mezzo di poter wwiliare l'lughilterra e sfogare i 
suoi vecchi rancori contro. l’Austria. Per riuscirvi egli 
acconsentirebbe persino a rimettere la controversia 
all’arbitrato dell'imperatore Napoleone. Tali sono le 
fantasie di alcune gazzette, tra cui il Giornale di 
Ginevra. 

È da notare peraltro che di tutte le potenze in- 
teressale iu questa controversia la Russia e la Fran- 
cia appunto sono quelle che con maggior fervore si 
preparano alla guerra. Tuttavia, riguardo alla Fran- 
cia, gli armamenti sarebbero coonestati dagli affari 
del Messico e dal proposito d’ intervenire nella con- 
lesa americana. p; 

La voce che si è divulgata a Parigi di una pre- 
coce convocazione della Camera legislativa com'ribui 
ad avvalorare l'opinione di coloro che non credono 
nella conservazione della pace. Questi osservano per- 
tanto che una guerra renderebbe necessario un nuovo 
prestito il quale non si può fue senza l’as«enso d.1- 
la Camera ; e secondo que!la voce l'imperatore si 
presenterebbe alla nuova rappresentanza com un ap- 
pello, alla borsa ed all' onor nazionale della Francia, 

I. giornali di Londra poi, ‘dopo le poche parole 
pronunciate nella Camera dal signor Layard; il, quale 
disse infondate tute le voci! poste în circoluzione cir- 
ca Je preieso:idee; della Russia e non potersi neppure 

‘shpere certezza, $6;.il gabinetto di Pietroburgo 
sarà per rispondere. alle Note delle tre potenze, ri- 
nuncisno, quasi a_far congettuse.ia proposito e tetta 
, ro. popetiva, concentrano pila disoussione; che 


dovià aver luogo il- venturo lunedì, È noto che‘que- 
sta surà promossa dal siguor Horsman, il quale sot- 
topose ali’ esame della Camera una mozione , cosli- 
tuente uni specie di mezzo termine tra quella del 
signor Heanessy ed il relativo emendamento del si- 
gnor Forster. Il primo iufatti, come ognuno rammen- 
ta, voleva che |’ lughilterra, s intendesse colle gran- 
di potenze d' Europa per ristabilire e costituire nuo- 
vamente la nazionalità polacca; il secondo, chiedeva 
ul contrario che il governo inglese avesse ad alte- 
nersi strettamente al privcipio di non intervento. Ora 
il signor Horsinan proporrà che, non essendo i trat- 
tati di Vienva stati bastauti ad assicurare un buon 
governo alla Polonia, ogni tentativo per riporre i po- 
lacchi sotto l’azione di quei trattati sarebbe per la 
Europa un iuntile imbarazzo. 

Da Brusselles si annuncia che i rappresentanti 
delle potenze segnatorie al congresso di Vienna si 
riuniranno il giorno 12 nella capitale del Belgio per 
ratificare l'atto internazionale che ha abolito il pe- 
daggio della Schelda, Si aggiunge che il re Leopoldo 
accorderà in questa circostanza molte onorificenze, 
imperocchè esso non annette minore importanza allo 
allavcamento della navigazione che alle fortificazioni 
d'Anversa, 

Aununeiarono già il telegrafo ed i giornali che 
un grande banchetto fu dato il giorno 2 del corrente 
dal lord podestà di Londra ai membri principali del 
partito conservatore nel Parlamento. Oggi i giornali 
iuglesi riportano per intiero il tenore del discorso 
prounsciato in tale circostanza da lord Derby in ri- 
sposta al primo mogstrago della città e nel qua- 
le fece una brillante esposizione dello stato in 
cui trovansi presentemente il governo e le Camere in- 
glesi. Di poca utilità ne parrebbe peraltro il ripor- 
ture tutto questo discorso, essenduchè tranne molte 
ingegno, molto spirito e molta giustezza d’idee, nul- 
l’altro traspiri dal medesimo che valga ‘a dare una 
esatta idea della situazione politica dei dne poteri. 
Tutto iufatti si riassume nella enunciazione che il 
partito della opposizione è presentemente impotente 
quanto il governo, che il primo ha l'influenza senza 
il potere ed il secondo il potere senza l’influenza, di- 
modochè ambedue hanno forza e mezzi per impedire, 
ma nè l'uno nè l’altro possono operare. 

Dopo le questioni di Polonia e d'America ciò 
che maggiormente preoccnpa in questo momento la 
pubblica opinione in Inghilterra è la questione del 
Brasile. La sentenza arbitrale del re del Belgio, di 
cui Db: ia fatto conoscere il tenore, per quanto 
imparziale essa sia, mise in grande imbarazzo il ga- 
binetto inglese e particolarmente lord Russell, la cui 
condotta in tale affure trovasi condannata dalla sen- 
tenza. E da ciò specialmente ebbero origine le voci, 
non ancora smentite né confermate, che corsero sul- 
l'eventuale ritiro del suddetto miuistro. 

Dispacci di Nuova-York annunciano che un: 
tra battaglia ebbe luogo tra i separatisti ed i fed 
rali, in cui questi ultimi avrebbero avuto Ja peggio. 
Sarchbe sempre a Bull's-Ruu che i federali avrebb 
ro subito questa nuova disfatta, Tuttavia tale no! 
deve essere accolta con molta riserva , imperoti 
sappiamo per espericnza come il telegrafo di Nuova- 
York sia molto soggetto 2 cauzione. 

Oltre alle poche notizio recate ieri dal tele- 
grafo non abbiamo ancora altri c'ettagli sulla rivolu- 
zione del Madagascar annunciataci clal telegrafo, ma 
l'assassinio di Radama II mostra abbastanza che i 
congiurati agirono sopratutto in uno scopo di ostilità 
contro gl’interessi cattolici e francesi che erano pro- 
tetti dal giovane re. I giornali di Parigi ricordano 
in questa occasione ciò che ebbe luogo dal 1828 
al 1831, durante la vita e dopo la morte di Ruda- 


ma 1 assassinato come suo figlio, nel tempo che col- 
l’aiuto della Francia estendeva il sto dominio sulla 
grande isola africana. Nel 1828, dice la Nation, un 
principe intelligente, Radama attivamente secondato 
dalla Francia, imprese a fare del Mudagasear il gran- 
de Stito libero del mare delle ludie. Allorchè egli 
era presso a raggiungere li meta; fu assassinato : il 
partito, dellu reazione, quello degli Ovas, proclamò 
Ranavato sovrano; distrusse tutto ciò che era stato 
I fatto dal re; il paese. cadde nell’ anarchia e divenne 
quasi uno Stato tributario degli iuglesi. Più tardi i 
francesi riuscirono a formare stabitimenti a Tamata- 
ivo,.a Foulpointe, a Tintinque. Nel 1831 gli Ovas, 


E 


apertamente sostenuti dall'Inghilterra, fecero la guerra 
gi francesi che trovaronsi obbligati d'abbandonare l'i- 
sola. Dopo trenta anni gli stessi avvenimenti si ripro- 
ducono con una esatta fedeltà. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 7. —Un telegramma annunzia che i due 
capi dell’ insurrezione d'Atene hanno fatto la loro 
sommissione all'assemblea. 

Parigi 7. — Il principe Napoleone è arrivato 
ieri sera. Durante l'assenza dell’imperatore  Billault 
presiederà il consiglio dei ministri. Tutto fa sperare 
che la risposta della Russia sarà favorevole; non è 
però attesa che fra otto giorni. 

Parigi 8. — Nella Patrie Delamarre sostiene 
l'impossibilità che la diplomazia risolva la questione 
polacca. Troppe atrocità hanno elevato una barriera 
tra l'oppressore e gli oppressi. Il compito della di- 
plomazia è terminato. La guerra incominci al Sud. 
La Russia spera nell'inverno. Ogni giorno trascorso 
è perduto per la causa della civilizzazione, Venuto 
l'autunno la Polonia è schiacciata. All'Europa rimar- 
rà il rimorso di non aver impedito l’ eccidio. È ne- 
cessario l’ intervento armato pronto, energico. Qual- 
siasi poteuza intraprenderallo, fosse anche di secon- 
do ordine, tutte le altre seguiranla immediatamente. 
Il ristabilimento della Polonia è questione europea. 

Berlino 7. — Letlere di Pietroburgo recano 
che Gortsckakoff presentò il giorno 4 allo czar la 
risposta alle Note delle potenze. Le risposte sono 
redatte in senso conciliativo e pacifico ,, saranno sot- 
toposte entro la settimanag al consiglio de’ ministri 
e partiranno soltanto verso la metà di luglio. 

Lemberg 6. — La Gazzetta di Lemberg annun- 
zia che il marchese Wielopolski ricevette le sue di- 
missioni e recherassi a viaggiare all'estero. 

Cracovia 6. — Furono sospese le corse del'a 
ferrovia fra Varsavia e Pietroburgo. Gli impiegati 
delle poste di Varsavia consegnarono 48,000 rubli 
alla cassa nazionale polacca. 

Cracovia — 1 russi bombardano la piccola città 
di Wartha. 

Tiftis 24. — Insurrezione nella Georgia e nel- 
le provincie Lesghiave. Il principe Kolukoff e 220 
soldati furono massucrati in prossimità della Citta- 
della Kakatalk. La strada di Noukha è iutercettata 


Il paese tra Tiflis e Noukha è minacciato dagli insort:. * 


Confronto delle scale 289" = 757%; 2 
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Atene 4 sera. — La lotta incominciò il 30 e 
terminò il 2. Fu ucciso il figlio di Canaris e parec- 
chi altri. Venne formato un nuovo ministero compo- 
sto di Rufos, Colligas, Caraga, Cedimecha, Marromica, 
Nicopoulos. & sh 

Fork 27 giugno, — 1 separatisti avanzansi in 
Pensilvania ; ebbero parecchi successi sul Potomac. 
Bavks ha fatto nuovamente il suo tentativo contro 
Porto-Hudson soffrendo considerevoli perdite. L'He- 
rald biasima il poco patriottisme degli abitanti di 
Pensilvauia. 1 separatisti occupano tutti i passi della 
Montagna. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 luglio. 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato inglese... 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Muuistero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 


AI sig. prof. Gaetano Tardani si è accordata la 
dichiarazione di proprietà per anni oto dei segnenti 
miglioramenti fatti al metodo che oggi si usa nella 
fabbricazione dell'acido solforico. 

1 Immissione nel forneil tutto in una volta 
della quantità di zolfo destinato a brugisre in venti- 
quattro ore, accrescendone, diminuendone 0 cessan- 
done a piacere la combustione con un sistema di tu- 
bi muniti di rub netti, che permettono di ‘moderare 
la introduzione di l’aria, e con un orificio munito 
di lastra di cristallo nell’apparecchio, per osservare 
il procedimento della combustione. 

2 Apposizione di un fornello sussidiario in una 
estremità della caldaja tubulare del vapore , onde 
evitare la perdita del gaz solforoso in ogni riattiva- 
zione di travaglio ed utilizzare la totalità del calore 
prodotto dalla combustivve. 

3. Riduzione ad uno soltanto dei tre recipienti 
ad acido solforico elevando l’u'timo tamburro a Cook 
fino a portarne la base a livello dell'ultimo Diafram- 
ma interno del primo tamburro a gaz solforoso. 

4. Costruzione con materiali di argilla imbevata 
di bitume e con volta di piumbo della camera più 
grande da sostituirsi al metodo fin qui usitato della 
costruzione intieramente im piombo. 

Il tutto secondo la fora ed il tenore della de- 
scrizione e del diseguo depositato negli atti. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN LIVORNO 


Per NEW YORK 


Barca svedese Marie nuova di 6 mesi 3/3 nel 
Veritas e foderata di rame, Capit. C. T. Hellberg, 
partirà circa il 20 luglio corrente. 


Per NEW YORK 


Nave Americana Evening Star 3/3 nel Veritas 
e foderata di rame, Capit. H. Robinson, partirà cir. 
ca alla fine di luglio. 


Per BOSTON 


Brigantino inglese Dryad di prima classe, e fo- 
derato di rame, Capit. W. Osborne, partirà circa il 


22 luglio. 
Per LONDRA 


Brigantino inglese Bapthorpe nuovo, A. 1. nel 
Lioyd inglese e foderato di rame, Capit. John Hol- 
frideer partirà circa il 20 luglio. 


Per LONDRA 


Brigantino inglese Capitain Hathorn A. 1. nel 
Lloyd inglese e foderato di rame. Capit. John M. 
Williams, partirà circa la fine di luglio o primi di 
agosto. 


Per BRISTOL 


Brigantino Inglese Diana 5/6 nel Veritas e fo- 
derato di zinco, Capitano Joho Burnell, partirà cir- 
cà il 10 luglio. 

Per imbarcare merci dirigersi. 

IN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 
num. 3 

IN LIVORNO da Carlo Malenchini. 


ione universale 


Esposizi Brevettato in Francia 
Medaglia di 1*a classe 


(8g. dg) e all'estero 


NON PIU' ACCORDATORI 


GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 


La GUIDA-ACCORDO é all'armonia musicale 
come la squadra ed il compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all'Istituto ). Con questo ap- 
parecchio ciascuno può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, inappuntabile e 
meglio che non potrebbe farlo il più abile accorda- 
tore, Si applica senza bisogno di persona speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
e C., rue Richelieu. 112. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


TANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


A tutti quelli che vedranno Ja presente 
saper facciamo che fra gli atti civili di que- 
sta Cancelleria trovasi la seguente Sentenza: 
= Udienza Civile del giorno 9 maggio 1863 = 
Sentenza definitiva = Kedatta | gg. 26 mag- 
gio anno suddetto = Nella Causa iscritta in 
Prot. 193 fesc. 100 de l’anno 4863. = Frà 
Pistilli Angelo Possidente affittuario del l'a- 
trimonio Tuschi, dumic, a Cori, atto:e rapp. 
dal Proc. sig. Enrico Colacicchi = ('ontro Di 
Giacomo Antonio Calcarulo dimorante in 
Cori R. C. rappresentato dal Proc. signor 
Luigi Coronati dall'altra. = 

Sull’istanza diretta per sentirsi condan- 
nare al pagam, di sc. 42 20 dovuti all'attore 
za dall'anno 486! inquanto a sc. 7 50prez- 
po di n 24 pesi d. calce all'Istant» speitan- 
te e dal cit.to venduta, ed in quanto a sc.5 
= prezzo di una cacciatora, il tutto come da 
obbligazione che verià in ‘alli prodotta in 
copia rc. Venga pr ciò ‘manito il Decreto 
munito dell’ordine colla eondauna alle spe- 


se anche stragiudiziali a forma del patto, 
senza pregiuJizio di altre azioni e ragioni 


. e di riformare la presente = Vista la detta 


istanza legalmente eseguita li 23 aprile 4863 
e letta n° successivo giorno 28 detto. = Vi- 
sta la copieita passiva prodotta dal Proc. 
sig. Luigi Coronati pel citito eo = Vista 
l'obbligazione formata dal c.tato a Cori li 
settembre f86f Registata a Velletri li 4 
maggio 4869 in una pag. sen: 

vol. 70 priv: fog. Di v. 

Onorj, da dove ore it ci 
sc. 12 20 per i li di cui all za = 
Consi le ando ch” colla prod.tta oblig. one, 
l’stanza dell’ attore resta piena ente pro- 
vata e però «mmisibile in ogni sua parte = 
Considerando quant'altro era a consid rarsi 
= Noi Governitore della C.ttà di Cori invo- 
cato il Nome So di Dio, giudicando de- 
fivitivamente în primo grado di giurisdizio. 
ne, abbiamo condannato e ‘cor 
favore dell'attore 

sc_42 20 de' quali 

danni. mo pure a 

ch» stragiudiz. liqui 

l'effetto rilasciamo l’ordii = Il Gover.. 
natore L. Razzanti = P. ssi AI Sost.= 
Per copia conforme all'originale al quale ec. 


e per 


= Si commette ed ordina a tutti i cursori ed 
esecutori della Giustizia di mindare ad ef- 
fetto la presente Sentenza con tutti i mezzi 
dalla legge perme Alla forza pubblica 
di prestare la sua + ed ai Magi 
strati deli'or.line giuviziario d'interporre 
lo stesso effetto l’autor.tà della quale sono 
 rinnestili co. fede ec. Cori dalla Cancet- 
li 26 mai P. De Rossi Al.* 
Angelo. Pist.Ili 
Proc. = Sia la presen- 
pi ed inserzione in Gaz- 
zelta ad Antonio Di Giacomo, avendo il 
desimo abbandonato la dimura di Cori 
senza prima elggere domicilio a forma di 
legge = Enrico Colacicchi Proc. = Cori 49 
giugno 1863. Affissa a forma di legge. 


G. Rossetti Curs. 
Giuseppe Carelli Proc. 


1 signori Giovanni, Pietro, Sante, Fran- 
cesco e Teodoro Zanchi di ('ampagnano, in 
Comarca, ny ed eredi della-bo: me: Anto- 
nio, in virtù d. Sovrano rescritto reintegra- 
tivo del.i 14 giugno ult.mo scorso, e di re- 
Jalivo decreto esecutoriale della Curia Ve- 
séovile di Sutri, e Nepi, in data tre corren- 


te N. 434, essendo nel diritto di adire la 
eredità paterna col beneficio della Legge, € 
dell'inventario, rendono pubblico , per gli 
effetti dell'art. 4547, e seg. del vig. regol. 
legislativo, che nel giorno tredici del corr. 
mese di luglio alle ore dodici italiane si co- 
Campagnano, sudd. &»;nella casa 
tazione del defonto 1’ inventi 
eni, ed effetti ereditari , per quin- 
di proseguirsi ove, e come di ragione. 
Li 7 luglio 1863. 


Gius. D’ Antonini Notaro residente 
a «astel Nuovo di Porto, auto- 
rizzato a stipulare nel Governo 
di Campagnano. 


_T—T —__ool 
AVVISI DIVERSI 
Rettificazione 


Nella Circolare della Sig. Claudia Ferri- 
ni Amadori, inserita nel Giornale N. 146 si 
deve leggere : esercizio di molti anni. 


TATE TTTTTTTtet e AT ZII. 
Li ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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s 


Num. 4152 — 1863, 


Ilgiornale' di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi | 


—_trtettittoro— 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il soguènte 
In Roma perun iii’ so. 7. Un somest. sc.3. 50.Un trimest, sc. 1,80 
Por un trimestre ini tuéto loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 9 Luglio 
PAR 


La Sanita” Di NostRO SiGNORE con biglietti 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di annoverare il Rev, sig. D. Luigi Marchesi, Sa- 
cerdote della Congregazione della Missione , tra i 
Consultori della S. Congregazione de’ Riti; ed il 
Sacerdote D. Ernesto Glassmann tra i Consultori del- 
la 5. Congregazione dell’ Indice. 

0406-03-00 — 


PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


È tenuto parola dal giornalismo napoletano in 
data del 7 luglio corrente di due circolari testè 
diramate dal governo di Torino. Una delle medesime 
è partita dal ministero di grazia e giustizia ed javi- 
ta i procuratori generali e i procuratori del re a sol- 
lecitare la spedizione dei processi dei renitenti alla 
leva, costituitisi spontaneamente avanti alla pubblica 
autorità, non che le proposte di grazia in favore di 
coloro che ne sono creduti meritevoli. L'altra circo- 
lare è quella emanata dal ministero della guerra , 
di cui ne diede già contezza un dispaccio telegrafico. 
Io essa si osserva come non di rado avvenga che 
uffiziali rivocati, rimossi, o dimissionari, nel colpevo- 
le disegno di avere una soddisfazione, provochino que- 


gli ufficiali che, ig obbedienza alle regole..della.-di-.. 


sciplina militare, hanno dovuto far rapporto o dichia- 
razioni che contribuirono alla punizione dei primi, 
ovvero perchè hanco dovuto rimproverarli o punirli; 
dichiara la circolare essere stretto dovere dell’uffi- 
ziale respingere coteste provocazioni , e qualora il pro- 
vocatore trascenda ad atti oltraggiosi invita l'autorità 
militare a denunziarlo all'autorità giudiziaria. 

Nou ostante però tutte le circolari che da To- 
rino si dipartono e che, cambiando tema, le une alle 
altre rapidamente si suecedono, il giornalismo napo- 
letano indipendente non cessa dal biasimare il vizia- 
to sistema attuale di governo, a cui si attribuisce il 
gran numero di mali che orribilmente fanco strazio 
del reame delle Due Sicilie; ed un foglio della ri- 
voluzione é talmente adirato per un simile deso- 
lante spettacolo, che non si perita dall’affermare, es- 
sere stato ed essere tuttavia il vessillo italiano emble- 
ma dell'anarchia, della desolazione , della ingiustizia, 
della discordia civile, dello sconforto generale, di 
ogui male senza il minimo bene. 

Il Giornale Uffiziale scrive che nella sera del 6 
corr. certo Minichini, capitano della guardia naziona- 
le di Barra, mentre si ritirava alla sua abitazione, fu 
in un punto della via ucciso con due colpi di arma 
da fuoco. Degli autori del misfatto non si pervenne 
dalla forza a scoprire traccia alcuna. 

Lo stesso giornale rispetto alla reazione narra 
che il 4 la banda Caruso fu attaccata presso Reino 
tel Beneventano da un distaccamento di cavalleria e 
fanteria, e vi perdette un reazionario morto, e tre 0 
Quattro cavalli fra uccisi e feriti; altro conflitto pu- 
e segnala accaduto vicino a Donnicella in quel di 
Avellino fra un distaccamento e la banda di Cre- 
Scenzo Gravina, che ebbe un qualche ferito. A_que- 
Ste notizie e alle altre.date dal mentovato periodico, 
acceonanti la apparizione di reazionari presso Catan- 
zaro, Colliano, Calistri, Andretta, Bisaccia, Lacedo- 
Dia, Cairano e Reino, la Borsa ed altri giornali ag- 
giungono che la popolazione, del comune di Melissa- 
ho accolse festosamente;una banda che quel paese 
Ult intorno, accerchiò ; che la comitiva, dopo aver 


spie) 


Gli atti del Governo iigieriri nel: Giornale di Roma sono officiali. 
n 1 ba 


(ML; etere 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’offigie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmitteptte,. 


fa il i 3. percorse 
il paese abbattendo tutti «fil'stemmi. sardi ; e che 
P > ta citi ero ld 


Circa le cose di Sicilia, si legge nel Corriere 
Mercantile che il partito d'azione approfittando delle 
molteplici cause di malcontento pare che si agiti di 
bel nuovo e che accarezzi disegni, che dal foglio 
sud. sperasi di vedere sventati. 

Il Precursore di Palermo è iu grado di assi- 
curare che per telegramma spedito dal prefetto di 
Trapani è stato annunziato essere bvvenuto uno sbar- 
co di briganti in Pavtelleria , ed in seguito di un 
conflitto cinque militi rimasero uccisi. Il prefetto 
suddetto chiedeva rinforzi do Palermo, stantechè la 
milizia esistente in Trapani non era ih quantità tale 
da potersene spedire un distaccamento alla Pautel- 
leria. 

Da ultimo, è riferito dal Monitore che nell'isola 
di Ventotenne giorni addietro succederono atti di in- 
subordinazione qualificata fra i soldati ivi di presidio, 
cosicchè parecchi di essi sarebbero poscia stati posti 
gi ferri e tradotti avanti ad un consiglio di guerra. 

0408-00 

Il Moniteur di Parigi, 2 luglio, anvunzia che 
con decreto del 1 fu istituita una soprintendenza ge- 
nerale de’ teatri nel ministero della Casa dell’ impe- 
ratore e delle Belle Arti, e che fu nominato sopriu- 
tendeute il conte Baciocchi, primo ciamberlano del- 
d'imperatore. sin Vita rina 

— Il Moniteur di Parigi 3 luglio pubblica vari 
decreti , coi quali si nomivano il generale Forey a 
maresciallo di Francia, il generale Bazaine a grancroce 
della Legion d’ Onore, i signori Vuillefroy e Gricourt 
a senatori, e si fanno varie mutazioni negli uffizì del 
consiglio di Stato e nomiue di segretari generali ec. 
nei ministeri. Due decreti del 29 giugno aboliscono 
la direzione generale dell’ amministrazione diparti- 
mentale e comunale e la direzione del personale, e 
ripristinano l'ufficio di segretario generale del mini- 
stero dell’ interno. 

— Il ministro della marina ha offerto un premio 
di 50,000 franchi a chi troverà un mezzo per con- 
servare le lastre dei bastimeuti corazzati. È noto che 
ora vengono rose da un insetto che vive nell’ acqua 
del mare. 

— Relazione all'imperatore Napoleone che pre- 
cede il decreto per l’ Esposizione universale dei prodotti 
agricoli ed industriali che verrà aperta nel 1867 a 
Parigi. 


Sire, 

Dopo la chiusura dell’ Esposizione di Londra e 
prima della distribuzione delle ricompense fatte da 
V. M. il 25 di gennaio, i principali espositori mani- 
festarono il desiderio che nel 1867 si aprisse a Pa- 
rigi un’ esposizione universale. Parecchi fra loro si 
riunirono per deliberare su questo argomento ed of- 
rirono alla Giunta imperiale di aprire una sottoscri- 
zione pel caso in cui il governo ammettesse una com- 
pagnia a partecipare ai carichi di quest’ impresa. 
Essi presentarono per sostenere questo progetto delle 
liste di adesione coi nomi di molte case importanti 
di Parigi e dei dipartimenti, 

Questi voti trovarono nei membri della Giunta 
imperiale un’ accoglienza simpatica e il suo presi- 
dente , S. A. I. il principe Napoleone , aveva anzi 
conseatito a trasmetterli a V. M, La partenza di 
S.A. gl'impedì di dar seguito a questo affare. Se 
esso. assente .io. lo riprendo egli è; perchè la Giunta 
imperiale. terminerà verisimilmente .i suoi lavori pri- 
ma del. ritorno del principe a Parigi 


Prima di formylarli ho credimtp dover consultare 
la Giunta imperi P utilità goa ,moskra pui- 
> "vtinrettierite sta- 

bilirne |’ apertura. 

La Giunta che si riunì il 5 di giugno credette 
unanime che i vantaggi « industriali e morali delle e- 
Sposizioni universali si manifestassero sempre più. I 
produttori ne ritrassero per se stessi un grande van- 
taggio pratico pei loro contromastri e pei loro operai, 
e vi trovarono i mezzi di migliorare i loro metodi 
di fabbricazione e di estendere il circolo delle loro 
operazioni mercantili. Finalmente gli scienziati ed 
artisti che componevano il giurì internazionale con- 
vengono generalmente nel credere che questi concorsi 
stimolino il progresso delle scienze ed arti. 

Inoltre se questa mostra è fatta in modo che at- 
tiri molti nazionali e forestieri , sarà per la città di 
Parigi una fonte considerabile di guadagno e favo- 
rirà alla volta l'influenza della nazione francese e lo 
svolgimento delle sue relazioni di ogni genere. 

La Giuuta credette che un sentimento di giusta 
emulazione debba dopo l’ esposizione del 1862, come 
dopo quella del 1851 , portare la Francia a succe- 
dere all’ Inghilterra e tentare per la seconda volta 
questa grande intrapresa. Finalmente a lato di questi 
vantaggi generali ve ne sono altri cui la riunione 
degli scienziati ed industriali di tutti i paesi per- 
mette ottenere. Così la Giunta internazionale dei pesi 


e misure istituita nel 1855' presso l'esposizione uni- 


Site csitribii co”suoi lavori a propagare in Eu- 
ropa l'adozione del sistema metrico. In coaferenze 
simili si potrebbero ancora trattare utilmente impor- 
tanti quistioni di scienza, commercio e finanze. 

lu sostanza, foudandomi sull’avviso della Giunta 
imperiale%e-sîll” opinione unanime del commercio € 
dell'industria ho l'onore di proporre a V. M. di or- 
divare : 

1. Che abbia luogo a Parigi un’ esposizione nel 
1867. 

2. Che essa sia più compiutamente universale 
che le precedenti e comprenda a questo scopo , per 
quanto è possibile, i prodotti industriali di tutte le 
contrade e le opere d’arte e generalmente tutti i 
rami dell’ attività umana. 

3. Che l'avviso di quest’ esposizione sia imme- 
diatamente pubblicato affinchè tutti i produttori, com- 
presi quelli delle nazioni più lontane, abbiano il tera- 
po di prepararvisi, 

Debbo soggiuugere , terminando , che al tempo 
stesso dell’ esposizione agricola ed industriale abbia 
luogo una esposizione di belle arti. 

Il signor ministro di Stato a cui spetta il pren- 
dere i provvedimenti relativi deve sottomettere iu- 
dilatamente a V. M. il decreto speciale che deve au- 
torizzare questa esposizione. 

Sono col più profondo rispetto, Sire, 

Di Vostra Maestà, 
Umiliss. ubbidientiss. serv. e sudd. fedele 
Il ministro dell’ agricoltura, commer. e lavori pubblici 
E. Rouher 

— È giunto a Parigi il maresciallo O’ Donnell, 
duca di Tetuan. 

— Molti fra i principali organi della stampa di 
Madrid annunciano che l'imperatore Napoleone deve 


fare un viaggio a San Sebastiano , verso la fine del 
corrente. 

Fin qui nulla , dice la France , confermerebbe 
l'esattezza di questa notizia. 

— Il Pays nega che il governo russo ;accusas- 
se l'ambasceria francese a Pietroburgo di essere trop- 
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po favorevole ai Polacchi e chiedesse segnatamente 
il richiamo del colonnello Colson. Nega pure che il 
signor Isturitz avesse una conferenza col sig. Drouyn 
de Lhuys per un accordo tra Francia, Inghilterra e 
Spagna sulla questione del Messico, cioè per un ri- 
torno al trattato di Londra. 

— Il Pays reca questo suoto della nota fran- 
eese sugli affari di Polonia , inviata il 17 giugno a 
Pietroburgo : 

Il ministro degli esteri constata con soddisfazio- 
ne che le comuuicazioni simultanee della Francia , 
dell’ Austria e dell’ Inghilterra ebbero i risultati che 
le tre potenze se ne aspettavano. La Corte di Rus- 
sia ha reso giustizia ai sentimenti che ispirarono la 
loro pratica e che sono quelli di ogni governo ami» 
co dell'umanità. Essa medesima è profondamente af- 
fitta della situazione attuale, e non ha maggior de- 
siderio che di affrettarne la fioe. 

Nel dimostrargli la necessità di ristabilire la 
Polonia nelle condizioni di una pace durevole, le tre 
corti avevano intera fiducia nella sua saggezza e nel 
suo animo liberale. Esse furono liete di udire che il 
governo russo divide i loro sevtimenti sulla gravità 
del male e sull’ urgenza di porsi d’ accordo per ar- 
recarvi rimedio. 

lo questa situazione i gabinetti di Parigi, di 
Londra e di Vienna si sono affrettati a cercare in 
comune, e sempre nel medesimo spirito di concilia- 
zione, i modi migliori di raggiungere lu meta dei loro 
sforzi. Essi si sono posti d’ accordo per proporre al 
governo russo le basi dei negoziati riassunti nei sei 
punti già conosciuti. 

Talune di queste proposizioni sono conformi al- 
le intenzioni già note del governo russo. Le altre so- 
no moderatissime. Esse sono tutte conformi ai prin- 
cipii di equità e alle stipulazioni dei trattati, in vir- 
tù dei quali il governo russo possiede la Polonia, ed 
ced è impegnato verso di lei. Si deve dunque sperare 
ch’esso non avrà a fare nessuna obbiezione, e che le 
prenderà, come le tre potenze, a base delle sue de- 
liberazioni. 

Rivolgendosi alla Russia in nome degl’ interessi 
generali, le tre corti s’ispirano in pari tempo, nelle 
loro pratiche, a un sentimento di umanità. La Polo- 
nia, dove la lotta si fa sempre più sanguinosa, pffre 
al mondo un doloroso spettacolo. La Russia non può 
che far voti per la fine di ostilità che, sotto l’impe- 
ro di un’animosità estrema e di violenti risentimenti, 
spargono in tutta la Polonia la desolazione e il lutto. 
Il primo bisogno non dovrebb'essere quello di una 
pacificazione provvisoria che, proclamata dall’impera- 
tore di Russia, dovrebbe essere osservata dai Polac- 
chi, la cui responsabilità, se ricusassero, sarebbe gra- 
vemente impegnata? 

La forma dei negoziati da iutavolarsi sembra es- 
sere stata indicata dallo stesso sovrano russo. Esso 
lia riconosciuto il diritto delle potenze di occuparsi 
delle comiplicazioni che minacciano l’ordine europeo. 
Esso ha ammesso particolarmente che i torbidi della 
Polonia, i quali possono turbare la tranquillità di al- 
tri Stati, sono tali da attirare la attenzione delle po- 
tenze firmatarie dei trattati che regolarono la sorte 
di questo paese. x 

Il concorso delle otto potenze che firmarono l’at- 
to generale del congresso di Vienna è dunque natu- 
ralmente indicato. 

Il governo dell'imperatore Napoleone è pronto a 
prender parte alle deliberazioni sulle basi proposte 
all'accettazione dalla corte di Russia. Egli sarà lieto 
di vedere l’imperatore Alessandro accettare queste 
basi, raccomandate ai suoi sentimenti illuminati in 
uome degli interessi più grandi e più legittimi. 

La forza potrà troncare, senza risolverla, la que- 
stione di Polonia. Sottoposta a negoziati, questa que- 
stione entrerà nella sola via atta a preparare una so- 
luziove che sîg degna del secolo e che risponda ai 
sentimenti generasi di lutti i governi. 

Il duca di Montebello è incaricato di leggere 
questo .dispaccio al principe Gorciakoff e lusciargliene 
copit» 

— 090-4040402 

Nella Camera de' Comuni d’ Inghilterra del 2 lu- 
glio it sig. Horsman abbubziò che farebbe una pro- 
posta per dire che le disposizioni del trattato di Vien- 
na ‘stà "Polotiia ‘bon’ ‘avéndole ‘assicattio ‘tm buon 
governo; ‘6 Avendo perciò fallito ‘lo scopo verso lu 


Polonia e verso I° Baropà; ogni fitiovo tentativo per 
porre la Polonia 0tto Pakone di que' trattati sareb- 


be un imbarazzo per Pag . 

Il sig. Layard diss@dho la Notk inglese parti 
da Londra il 17 giagiio, quella dell'Austria la vigi- 
lia. Queste e quella della Francia giunsero a Pielro- 
burgo la sera del BI, 1 pprasaglani delle tre pò- 
tenze, riuuitisi il 23, rien d ohiedere al prin 
cipe Gorischakolf! che si ebmpiacesse determinare un 
giorno per ricevere le Note. Il ministro russo indicò 
il 27. Ricevendole, disserche le presenterebbe all'im- 
peratore. Il governo non ha ricevuto* ancora la ri- 
sposta della Russia, e non-si sa quando arriverà. 

Il sig. Hennessey annunziò che non presenterà 
per ora la sua proposta sulla Polonia, perché lord 
Russell dichiarò, che se la risposta della Russia non 
arriverà in tempo conveniente, sottoporrebbe alla 
Camera tutti i documegj;sulla Polonia, senza aspet- 
tare la risposta. L’oratore éredeva che fosse  sedtso 
ora un tempo ragionevole dopo l’ invio delle Note, 
e che lord Russell comunicherebbe fra breve i do- 
cumenti. Allora farà la sua proposta. 

Il sig. Layard dichiarò che da novembre in' poi 
il governo inglese non avea ricevuto veruna proposta 
del governo francese per una mediazione in America. 

— Nell’ adunanza del 1 luglio la Camera dei 
Comuni approvò con 110 voti contro 75 un bill per 
introdurre in Ingh'Iterra il sistema decimale e me- 
trico dei pesi e misure, iv guisa corrispondente con 
quelli degli altri paesi. La proposta legge, che deve 
aver ancora una terza discussione, anderebbe in vi- 
gore nel 1866. 

— Il Morning Post del 2 pubblica il seguente 
documento stato presentato il 1 al parlamento inglese: 

Protocollo dela conferenza tenuta al Ministero 
degli esteri il 26 giugno 1863. 

Preseuti i plenipotenziari di Francia, Inghilter- 
ra e Russia. Dopo aver firmato il protocollo del 5 
corrente, relativo alle misure da prendersi per faci- 
litare ’ avvenimento del principe Guglielmo al trovo 
dì Grecia, i plenipotenziari di Fraucia, Inghilterra 
e Russia hanno creduto’ necessario di tradurre in 
iseritto le misure prese di comune , accordo fra le 
loro corti rispettive, relativamente ai punti qui ap- 
presso : ve 

Per ciò che riguarda la garanzia dell’ esistenza 
politica del regno di Grecia, le tre potenze protet- 
trici mantengono puramente i limiti, entro i quali 
essa è annunciata all’ articolo 4 della convenzione 
7 maggio 1832. Resta convenuto che le Isole Ionie 
verranno comprese in questa garanzia , quando la 
loro riunione al trono di Grecia abbia riportato l’as- 
senso delle parti interessate. 

Riguardo alle obbligazioni finanziarie prese dalla 
Grecia in forza dell’art. 12 della convenzione 7 mag- 
gio 1832 in confronto alle tre potenze protettrici 
circa all’ imprestito, resta inteso che le corti di Fran- 
cia, Inghilterra e Russia veglieranno di concerto alla 
stretta esecuzione dell’ impegno proposto in Atene 
dai rappresensanti delle tre potenze e nel giugno 1860 
stuto accettato dal governo greco col concorso del- 
le camere. I tre rappresentanti delle tre potenze in 
Grecia riceveranno a tal fine, per servirsene di nor- 
ma nella loro coudotta, delle istruzioni redatte nello 
stesso senso. Le tre corti si comunicheranno a vi- 
cenda queste istruzioni destinate a proteggere i loro 
interessi mercè ìl concorso degli sforzi comuni. 

I giornali inglesi ‘credono poter affermare che 
il sig. Drouyn de Lbuys ha fatto sapere al gabinetto 
di Londra che la Francia non farebbe alcuna obbie- 
zione all'occupazione temporanea per parte. dell’ du- 
ghilterra di Corfù e della città di Atene; ma sog- 
giungono che il governo francese ricusa di parteci- 
pare ad un nuovo prestito greco proposto dall’ Inghil- 
terra. 

—reekieeo— 

Il nuovo re dei Greci diresse la seguente lettera 
all'Assemblea nazionale di Atene, la quale le fu con- 
segnata dalla deputazione di ritorno da Copetaga: 

« Signori! 

« Seguendo l'impalso del mio cuore, vortei espri- 
mere ‘i ‘stesso i nilei sentimenti e aveompaguiare per- 
sonalmenite la lettera, %in'oui Sua Maestà Vil re di Da- 
mitmatea Hotifica ‘oliè ‘duso ‘secetta’ in' mio ome la co 
rota, che'il popolo greco wi ha Chiamato a portare: 
lo mi recherò co gidia' nella tia ‘tinove' patria; per 


mostrarvi ch'io non riconosco d’ora innanzi altro do- 
vere fuor quello di vivere e morire da buon Greco, 
per il bene e l’indipetidéizà della nazione. Nutro fi- 
ducia, o signori, che colla vostra cooperazione, col- 
l'amicizia delle potenze, ma sopratuito coll’assistenza 
divina, gl'interessi della patria, i quali iu avvenire 
saranno mai sempre i miei propri, prospererauno per 
il vantaggio di lei. Mi reputo felice, o signori, di po- 
tervi salutare per bocca dei buoni e nobili patrioti, 
che, chiamati dalla vostra fiducia, sono venuti qui, 
lungi dallà loro patria; per salutarmi dapprima come 
vostro fe. Essi medesimi vi comunicheranno come 
mi abbiàuò trovato piého di simpatia per la mia nuo- 
va patria, e come io vutra l'ardente desiderio di po- 
ter essere presto in mezzo n voi: VogMute ricevermi; 
signori, colla stessa fiducia, onde il mio cuore è ri. 
colmo verso di voi, e istruitemi sul modo con cui io 
debba lavorare insieme a voi per il bene della mia 
bella patria, che Dio voglia prendere sotto la sua pro- 
tezione ! 

« Copenaga 9 giugno 1863. Giorgio I. 

—Il nuovo re di Grecia fu proclamato maggiore 
dall'Assemblea nazionale d'Atene il 27 giugno, a una- 
nimità e con grande entusiasmo. 

Nell'Assemblea il partito Bulgaris assalì il mini: 
stero, il cui ritiro pare imminente. Probabilmente il 
sig. Tricupi sarà capo del nuovo gabinetto. 

— Il giorno dopo che l'Assemblea votò 30,000 
franchi d’indenità per un francese, il ministro della 
guerra Botzaris diè la sua dimissione. 

0406460400 

Sotto il titolo di comunicazioni un giornale di 
Francoforte, | Europe, pubblica alcuni ragguagli sul- 
le osservazioni cui avrebbero dato luogo a Pietro- 
burgo le note delle Potenze. Dalle informazioni di 
questo giornale risulta che, non appena |’ imperatore 
Alessandro conobbe il tenore delle proposte delle tre 
potenze, convocò una riunione dei principali e dei 
più intimi consiglieri della corona. In questo consi- 
glio fu data lettura e delle proposte dianzi accenna» 
te e di tutte le comunicazioni confidenziali pervenu- 
te da tre mesi in qua al gabinetto di Pietroburgo, 
sia da parte de’ suoi agenti diplomatici all’estero, sia 
da parte di taluni dei governi europei colla quale la 
Russia è stata in relazione sin dal giorno in cui a 
Varsavia scoppiò l' insurrezione. Qui il foglio di Fran- 
coforte fa notare che tra la corte di Russia e quelle 
di Berlino, di Vienna e di te o quattro altre corti 
tedesche v'è stato un incessante scambio d'idee e 
di vedute. Le discussioni del consiglio furono lunghe 
ed animate ; ma tutti gli oratori finirono col ricouo- 
scere che « sperare di ottenere la pacificazione della 
Polonia mercè |’ esecuzione del programma anglo- 
franco-austriaco sarebbe nutrire una illusione; tra 
tarsi quindi meno di coutentare i polacchi che di 
aggiornare la guerra. » Partendo da questo principio, 
il consiglio trovò che la nota austriaca offriva una 
base, se non solida, almeno accettabile, a dei nego- 
ziati. 

Tuttavia, continua a dire l' Europe, la proposta 
per la convocazione di una conferenza incaricata 
della soluzione degli affari polscchi fu condannata 
quasi unanimemente. La Russia, secondo gli oratori, 
non può sedere che in una conferenza o in un con- 
gresso riunito per trattare e risolvere ; oltre al po- 
lacco, altri problemi. Gli interessi maggiori dell'im- 
pero e la dignità del monarca vogliono così. 

Si fecero ‘del pari obbiezioni contro il secondo 
punto del programma chie tratta di una rappreset- 
tanza nazionale. Una rappresentanza nazionale , qua- 
le la propongono i signori Dtouyo de Lhoys © 
Russell , sarebbe per l'impero un grave perico- 
lo. Quando il gabinetto di Vienna ebbe ad esa- 
minare il progetto del signor Drouyu de Lhuys ave- 
va già fatto notare che un'assemblea investita del di 
ritto di discutere e fissaré le entrate e le spese pel 
tegno policco si troverebbe in pari tempo e per la 
forza delle cose investita del diritto di «discutere, 29“ 
provare e condannare lu politica interna ed estera 
dello czat. x 

I consiglieri ‘dello èzar svilopparono con nuovi 
argomenti questa tesi del conte di Rechberg. 

-° Guanto alle‘ Fappresentitza' nazionale quale è 
formalàia dall'Austria, la si trovò abbastanza imutile. 
Anzitutto; il ‘Vonsiglio di statò’ iseugtirato nel regno 
di Polotit col decreto: ‘imperiale del 14 marzo 183% 
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vale incontestabilmente quanto la dieta provinciale 
della Gallizia. Questo decreto non ha in pari tempo 
stabilito consigli provinciali, distrettuali e municipali? 
E la base data loro fiori è quella di un suffragio che 
si avvicina di molto al suffragio universale ? 

Non importa; i consiglieri dell'imperatore non 
respingono il modello di una dieta galliziana traspor- 
tata a Varsavia, tanto più che il principe Gorciakoff 
potrà annunciare nelle sue risposte ai gabinetti di 
Parigi, Vienna e di Londra che il 3, 4. è 5, punto 
del prograama si trovano di già sllo stato di fatto 
compiuto nel regno di Polonia, dove esistono pure 
la libertà di cosdienza; l'uso della lingua polacca e 
l'autonomia amministrativa. 

Breve, la maggioranza ha concluso per la op- 
portunità delle negoziazioni colle tre potenze riguar- 
do alia Polonia. I consiglieri dello ezar tuttavia de- 
siderano che il principe Gorciskoff dichiari alla Fran- 
cia, all’ Inghilterra ed all’ Austria che..la linea di 
condotta che esse credettero dover adottare è me- 
diocremente adatta a mantenere la pice in Europa, 
pace a favor della quale tutto il mondo fa voti c 
prima di tutti la Russia. 

Pare che il principe Gorciakoff! non siasi inte- 
ramente associato a tutte le opinioni state emesse 
dal consiglio. 

Il Pays, che riproduce quest'articolo, lo fa se- 
guire dalle seguenti osservazioni: 

Noi non siamo in grado di pronunciare il nostro 
avviso sull' esattezza di quanto contiene la comuni- 
cazione stata fatta all’Europe. Ma nel caso in cui 
tutte le opinioni che vi sono espresse sieno state ri 
almente pronunciate nel consiglio imperiale dove ven- 
ne discussa la questione della Polonia, noi avremmo 
i fare due osservazioni. 

Primieramente, a prender parte a questo cousi- 
glio vennero chiamati i personaggi più conosciuti sì per 
la loro alta posizione alla corte che per la loro at- 
titudine di trattar le grandi quistioni politiche. E: 
possono aver fatto delle proposizioni e delle apprez- 
ziazioni non punto d'accordo colle idee della cancel- 
leria russa che si trova più al corrente della situa- 
zione. 

Secondo, stando alla versione stessa dell’Europe 
il priucipe Gorciakoff non si sarebbe interameute as- 
sociato a tutte le Gpinioni state emesse nel consiglio, 
e noi abbiam luogo di credere che l' opinione del 
priucipe è favorevole alle proposte delle tre potenze 
più che non lo siano quelle dalle quali egli si volle 
tener separato, 

Le risposte del priucipe Gorciakoff non saranno 
spedite a Parigi, Vienna e Londra che fra otto o dieci 
giorni, 

Sarà diflicile poter prima conoscere i veri sen- 
timenti della corte di Russia. Ciò che noi crediamo 
poter dire, e che d'altronde si trova d'accordo coi 
ragguagli pubblicati nell’orticolo che abbiamo ripro- 
dotto, si è che tutto autorizza a cousiderar sin d'ora 
come certa da parte della Russia l'accettazione del 
progetto di conferenza, e dei sei punti che devono 
servir di base all’accomodamento proposto dalle tre 
potenze. 

— La Gazzetta officiale di Dresda reca un nuo- 
vo fatto caratteristico circa al regime imposto da 
Mourawieff alla Lituania. Il governatore di Grodvo, 
Îl generale di gendermetia Hildebrand, e il governa- 
tore civile di Wilna, noti tutte e tre per la loro se- 
verità, diedero le loro dermissioni, dichiarando « chè 
avevano servito lo czar, ma che non volevano ser- 
Vire il carnefice. » 
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La Gazzetta di Madrid , 2 luglio, pubblica un 
decreto, che istituisce una commissione di 3 senato- 
ri e 3 deputati per esaminare i bilanci d' oltremare 
del 1863 e 1864, e i conti dell’anno corrente. 

— Il 28 giugno ultimo alle 11 del mattino giun- 
se a Badajoz la prima locomotiva che sia partita da 
Lisbona. Il tragitto fu compiuto in sei ore. La Cor- 
respondencia di Madrid annuoziando il fatto aggiun- 
$e che una folla immensa salutò il nuovo atrivato 
lieta di veder da crpitale del regno di Portogallo le 
gala alla Spagoa, pes istradà ferrata. i 

— 11 4.° luglio il primo trasporto della strada 
ferrata del Nord.di Spagna varcò la catena del Gua- 
dorama con grao numero. di: viaggiatori. 
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L' Indépendance belge ha da Costautiuopoli 25 
giuguo: 

Tutti i polacchi, al servizio militare della Tur- 
chia, hanno dato la dimissione per andare nella pa- 
tria. L'imperatore di Russia ha scritto .al Sultano 
una lettera autografa per ringraziarlo di aver manda- 
to un' ambosceria a suo fratello, il granduca Miche- 
le, durante il soggiorno di questo a Tiflis. Nella stes- 
sa leitera fa vive rimostranze sugli arruolamenti ope- 
rati in Turchia per la Polonia insorta. 

Diverse lettere fanno rilevare da diverse circo- 
stanze un ravvicinamento fra Russia è Turchia. 
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NOTIZIE DEL MATTIN 
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Molta importanza vortebbero dare i fogli offi- 
ciosi di Torino alle frequenti riunioni di consigli dei 
ministri che dicono succedersi adesso in quella ca- 
pitale, giacchè pretendono che nei medesimi abbiano 
ad essere prese gravissime deliberazioni intorno alla 
attitudine che sarà per assumere il loro governo di 
fronte agli avvenimenti cui potrà forse dat luogo la 
questione di Polonia. Ed è iu tale circostanza che 
anche i diari citati portano in campo il contiogente 
delle loro congetture è de!le loro informazioni circa 
lo stadio attuale delle trattative diplomatiche, circa 
le intenzioni presunte del gabinetto di Pietroburgo e 
circa i resultati più verosimili della risposta che da 
questo sarà fatta pervenire alle potenze mediatrici. 
Siccome peraltro già troppo fu detto su questo ar- 
gomento, e senza che per ciò abbia potuto formarsi 
un esatto criterio intorno alla situazione, da giornali 
assai più autorevoli e degni di fede che non siano i 
ministeriali del preteso regno, non è certamente prez- 
zo dell'opera il riferire quanto essi dicono in pro- 
posito, tantoppiù che le loro asserzioni, in quanto 
concerne le supposte iutenzioui del governo di Tori- 
no, son tenute dagli stessi giornali piemontesi non 
ofliciosi inutili millanterie che non arrecheranno per 
certo alcun peso nella bilancia dell'Europa. 

Nè altre notizie di maggiore importanza leggia- 
mo sugli stessi fogli, essendochè la Camera abbia pro- 
seguito senza alcun notevole incidevte |’ esame del 
progetto di legge concernente la ricchezza mobile , 
della quale ora non restano a discutersi se non quelle 
modificazioni o emendamenti che piacerà ai deputati 
di proporre su ciascun articolo della legge e che nov 
possono certo alterare la sostanza della nuova impo- 
sta già discussa ed approvata. A complemento in- 
tanto delle preziose confessioni fatte in questa occa- 
sione sul deplorabile stato delle finanze, gioverà ac- 
cennare ad un brano del discorso del relatore Pasini, 
il quale dichiarò che a torto taluni si spaventano del 
malcontento che sarà per produrre la nuova tassa, 
dacchè più ragionevole sarebbe spaventarsi all’ idea 
della prossima catastrofe finanziaria , nella quale si 
dovrebbe precipitare infallibilmente non provvedendo 
col massimo impegno è con grandi sacrifizi al ristau- 
ro delle finanze. Egli soggiunse che la questione po- 
lilica deve essere affatto sceverata ed alloutanata da 
siffatto argomento, e che le popoluzioni dovranno a 
qualunque costo pagare, perchè non pagando cesse- 
rebbe l'unico mezzo di sottrarsi ad una certa ruino. 

No disse il telegrafo che solo verso la metà del 
miese corrente satanno inviate alle tre potenze  me- 
diatrici le risposte della Russia, il cui progetto fu 
già sottoposto dal principe Gortschakoff all’imperato- 
re, e dovrà fino a quell’ epoca formare oggetto di 
discussione nel consiglio de’ ministri. Abbiamo rife- 
rito superiormente l’ importante articolo pubblicato 
dall’ Europe di Fraucoforté e di cui già il telegrafo 
ci ateva dato un cenno; vertente intoruò alle opiaio- 
ni che sembrano predominare nel consiglio suddet- 
to. Il Pays fa alcune osservazioni di non grave 
peso sull'articolo dell’ Europe, di ctti non vuol farsi 
giudice poichè soltanto fra sette od otto giorni giun- 
geranvo Je risposte della Russia è si potranno cono- 
scere i veri intetdimenti di questo potentato. Il dia- 
fio officioso sì credé però in grado di affermare an- 
ch’ esso che lu Russia accetterà la proposta di una 
conferenza. ed.i :sel. articoli ché sono stati sottoposti 
filla sua @pprovazione. 

* Secondo il Memorial diplomatique poi la risposta 
della. Russia potrebbe: subire. ancora un nuovo. ritar- 
do, giacchè, parrebbe .che ,il governo ; russo, , aspetti ;i 


risultati dei dibattimenti che debbono aver luogo il 
venturo lunedì nel Parlamento inglese a fine di po- 
ter formulare la sua risposta a seconda dell’attitudi- 
ne che sarà presa dal governo britannico. Del resto 
le informazioni ehe finora pervendero al foglio citato 
gli fanno credere che la corte di Pietroburgo sia de- 
cisa di accettare in priucipio il programma delle tre 
corti, salvo alcune modificazioni che non altererebbe- 
ro essenzialmente le basi del programma stesso. E 
soggiunge il Memoriul essere questa la tattica ordi- 
nuria del gabinetto di Pietroburgo di non cedere 
completamente fino dal principio a fine di guarentire 
il prestigio del potere agli occhi dei popoli sottomes- 
si allo scettro dello czar. 

Le notizie che anche oggi ne pervengono dal 
teatro della insurrezione polucca confermano ciò che 
abbiamo già detto circa la sua vitalità. Lungi dall'es- 
sere estenuata, sembra al contrario che essa ubbia ri- 


|| preso vigore e che le sue forze vadano di continuo 


aumentando. Rochebrun , di cui non si parlava più 
da qualche tempo, riapparve all'improvviso dall'altro 
lato del Pruth con un corpo di 600 uomini perfet- 
tamente armati ed organizzati, Sopra altri punti ban- 
de nuove, e talune di una forza numerica relativ 
mente considerevole, apparvero in pari tempo e di 
continuo ebbero luogo conflitti colle truppe russe, per 
lo più favorevoli agl’ insorti. In una parola sembra 
sempre più evidente che il popolo polacco poca fi- 
ducia riponga nell'azione diplomatica e che ora sia più 
che mai determinato ad ottenere colla forza la pré- 
pria indipevdenza 0 a soccombere nella lotta. 

La Camera dei deputati di Monaco adottò il pa- 
ragrafo dell'indirizzo in risposta al discorso della 
corona, che contiene una intiera approvezione della 
condotta del governo rapporto al trattato di commer- 
cio fravco-prussiano. L'opposizione non contò che 18 
voti e sembra quindi evidente che lo Zollverein do- 
vrà essere discielto, a meno che il trattato di coni- 
mercio non sia modificato. 

Ed è qui il luogo di notare come in Germavia 
sembri dominare attualmente la influenza austriaca. 
Il Giornale di Dresda assicura che i governi i quali 
si radunarono la prima volta or fa due anni a Virzbur- 
go per deliberare una riforma del patto federale, si 
Metteranvo coll’Austria, se questa potenza sostituisce 
al suo disegno di una Camera di delegati presso la 
Dieta di Francoforte la istituziove di un Parlamento 
tedesco. Queste dichiarazioni riescono a prò dell’Au- 
stria, la cui autorità a Francoforte è più potente che 
mai. Già la Prussia, osserva una corrispondenza , si 
è veduta abbandonare da’suoi priacipali sostegni nel- 
la Dieta germanica , il Brunswich, la Sassonia-Wei- 
mar, la Sassonia-Coburgo e altri Stati; e se il gran- 
duca di Baden non fosse genero al re di Prussia, le 
relazioni tra i gabinetti di Carlsrhue e Berlino sa- 
rebbero esse pure già da lungo tempo interrotte. 

La Gazzetta della Croce pubblica un articolo 
intorno a quella specie di sommossa che il telegrafo 
ci disse scoppiata a Berlino. Si sa che trattavasi di 
un affare essenzialmente privato poichè la falla aveva 
preso parte per un locatario espulso dal suo proprie- 
tario; ma gli agenti di polizia furono insultati e fe- 
riti, ed alzarono barricate nelle strade adiacenti c 
bisoguò far intervenire la guardia a piedi e a ca- 
vullo per sedare il tumulto. Nelle attuali complica- 
zioni della politica prussiana non vi è forse agitazio- 
ne, per quanto superficiale essa sia, che non possa ave- 
re gravi conseguenze. 

Sul Moniteur di Parigi leggiamo quella Nota, 
brevemente accennataci dal telegrafo, in cui si allu- 
de al dibattimento elevatosi in setio della Camera dei 
comuni inglesi tra il siguor Roebock e lord Russell 
a proposito del riconoscimento degli Stati del Sud 
dell’America. La testimonianza perfettamente chiara 
ed esplicita del Moniteur condanna altamente lord 
Russell e dà pieia ragione al signor Roebuck. Eb- 
bevi infatti da parte del governo francese un passo 
presso il gabinetto dì Londra in vista di giungere ad 
una intelligenza, circa il riconoseimento del Sud da 
parte dell'Inghilterra e della Francia. Questo passo 
lord Russell lo tiegò arditumente, rifugiandosi dietro 
un:meschino equivoco. Siccome il tentativo che l’am- 
basciatore di Francia era incaricato di fare non ave- 
va la forma di una proposta officiale, ma solo di una 
questione officiosa e siccome tale questione fu posta 
a lord Palmerston che è primo lord della tesoreria € 
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non a lord Russell che è ministro degli affari esteri, 
così quest’ultimo, facendo un giuoco di parole, potè 
sostenere e sostenne, ma non con troppa dignità, che 
nessuna proposta diretta era stata fatta dalla Francia. 
Dopo la dichiarazione del Moniteur pertanto può te- 
nersi per certo che assai importante sarà il dibatti- 
mento della Camera dei comuni il venturo giorno 13, 
quando dovrà essere rimessa ad esame la mozione del 
sig. Roebuck. 

La lotta agli Stati-Uniti assume un aspetto sem- 
pre più grave. Un telegramma recava l’annunzio di 
una nuova chiamata di 100 mila uomini di milizie 
fatta dal presidente del Nord. Il documento ha la 
data di Washiogton e riparte la leva in questo mo- 
do: 10 mila uomini lo Stato del Maryland; 50 mila 
lo Stato di Pensilvania; 30 mila quello dell'Ohio; 10 
mila quello della Virginia occidentale. Le milizie sa- 
ranno arruolate al servizio degli Stati-Uniti e servi- 
ranno sei mesi da iucominciare dal giorno dell’arruo- 
lamento a meno che non siano congedate prima. Sa- 
ranno divise in fanteria, cavalleria e artiglieri 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 8. — Monsteur : È completamente ine- 
satto che l'imperatore debba recarsi a Cherbourg 
per passare in rivista la flotta. 

Lo stesso giornale ha da Atene 6 : Regna tran- 
quillità. L’ Assemblea nazionale ottenne l’allontana- 
mento dalla capitale delle truppe delle due parti. 

Parigi 8. — Le ultime notizie del Giappone 
fanno sperare che i giapponesi faranno concessioni 
all’Inghilterra. 

Francoforte 8. — L'Europe annunzia che pa- 
recchi ministri dello czar pronunziaronsi energica- 
mente in consìglio a favore delle concessioni ai po- 
lacchi e contro la guerra. 

Berlino 8. — La Gazzetta Crociata dice che 
Wielopolski ottcune un congedo di quattro mesi. 

Cracovia 8. — Nei giorni 6 e 7 i russi hanno 
saccheggiato i dintorni di Miechow. Un nuovo distac- 
camento d’ivsorti è comparso nel Palatinato di Lu- 
blino. Le autorità austriache hanvo arrestato Bent- 
kowski a Lemberg. Gli insorti occuparono parecchie 


Madrid 8. — Assicurasi che la riforma della 
tariffa doganale verrà annullata. 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 luglio. 
3 per 100... 


4 4 per 100. ni 
Consolidato inglese... 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


ANTIOMIOPATIA 


Ossia ANTIDOTO contro l'Opuscolo intitolato 
= Due parole intorno alla Terapeutica Allopati- 
ca, ec. = Discorso di anonimo Professore pubblicato 
per cura del Dott. ERNESTO CORDESCHI, medi. 
co assistente negli Ospedali di Roma. 

È un opuscolo di pag. 27, pubblicato dalla Ti- 
pografia Pallotta, e vendesi nella Tipografia med. a 
piazza Colonna, sotto il portico dell'antica Posta , al 


dinate secondo le norme che regolano il servi 


lontario. 


città di Volinia. 


prezzo di baj. 10. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" = 757%; 27m 730°", 89; 112 2.9" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


Barometro 

in millimetri 

DARA ridotto a 0 
è al liv. del mare 


7 antimeridiane 704,9; 
8 Laglio 3 pomeridiane 263,9 
4 pomerid. 165,6 


Umidità Stato dei cielo 


Termometro in decimi 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometograto Vento 
direzione 


centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperio 


6,69. | 10 chiarissimo 
11,20; | 10 Chiarissimo 
15,00) | 10 Bello 


4288,0;0, 
42 6GR 


=" os velocità in migila 


+ 16,8;0. pi 
+ 19,4; 0. 


—r———————— 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


706,3; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSiîo del giorno 44 no- 
vembre 1861, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infito Notaro, il 
sig. Cesare l’etroi è stato esonerato dall'of- 
ficio di Consulente del sig. Macario Gorga, 
e restituito il detto Gorga nel libero eserci- 
zio de’ suoi diritti. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $4596 del 
Reg. Legislativo. 

Roma 8 luglio 4863. 


Fabio Rani 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Leg., che accogliendosi l'istanza 
del sig. Raffaele Garofali con Rescritto SSmo 
del giorno 2 corr., e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’ iniftto No- 
taro, il medesimo è stato esonerato dall’Ofl- 
cio di Economo del patrimonio del sig.Era- 
cliano Frontini, ed è stato surrogato il sig. 
Alessandro Frontini. 

Roma 9 luglio 1863. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Notaro della Seg. 


Si deduce a notizia dei 
Sommai e Teodolinda Somm: 
atto del Cursore Nicola Parisotti del 4 coi 
luglio sono stati citati av. il 1° Turno di 
l'Eccio Trib. civ. per affiss. ed 
Gazzetta atteso l’incog. loro domicilio ri 
— Ad ist, della Ven. Archicont. di s. 
seppe de' Falegnami —a comparire nella {.a 
Ud. dopo 8 giorni per sentirsi prefiggere un” 
unico e perentorio termine a render libero 
1 4.° piano della casa posta in via 
Schiavonia N. 8 da essi ritenuto ed occupa- 
to senza titolo, scorso il quale  ordinarsi 
l'evacuazione © l’espalsione dei citati e per- 
ciò emanarsi I’ opportuna senteòza munita 
dell'ordine esecutorio con la condanna de- 
gli stessi a tutte le spese S. P, etc. 
Salvo eo. 


E. Francesco 


Enrico Tosi Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque pos 
avervi interesse, che la sig. Giuseppina T 
‘mei ved. dell’avv. Luigi monti come mad. 
tut. e cur. dei suoi figli Filippo e France- 
sco con dichiarazione emessa innanzi il Tri- 
bunale civ. di Roma in 4.° turno sotto il 
giorno 6 corr. ha rinunciato all'Eredità in- 
testata del detto avv. Luigi Biamonti defe- 
rita per legge ai pred. suoi figli ; © ciò non 
solo ec. ma ec. 

Benedetto Sinibaldi Proc. Rot. 


Ad ist. del sig. Franc. Sciotto Ebanista 


Umidità Stato del cielo 


Termometro in decimi 


Termometografo Vento 
direzione 


contigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


0,9 25. | 9, 60; | 10 Chiarissimo 


+ 280; 


massimo minimo pica 


+16,8, 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCKDENTE 


domic. in Roma via degl'Angeli Custodi n. 23 
rapp. dal Proc. Aless. Tosi. 

Si intima al sig. Ludovico Ricci Afre 
deputato a SSîo al patrimonio e persona 
del sig. Gius. Chiarelli creditore certo del 
sig. Marco Patriarca domic. in Roma via 
Argentina N. 44 e a chiunque altro credi- 
tore incerto del detto Patriarca per affi 
ed inserz. in Gazzetta, qualmente l' Ist. in 
seguito di ordinazione e commissione avuta 
eseguì, e consegnò al sig. Marco Patriarca 
una Scrivania di noce interziata, ed inta- 
gliata in mogano del valore di sc. 65 com- 
preso il legname di proprietà dell’ istante , 
nonchè una scansia di noce alta palmi 40 e 
larga palmi 4 facente seguito alle altre già 
esistenti nel Negozio in via del Corso n.178 
e 479 che compreso il legname di proprietà 
dell’Ist. ascende al valore di sc. 10; e non 
essendo stato ancora nè dell'una nè dell’al- 
tra pagato, e godendo per altro il privile- 
gio pel prezzo in virtù del $ 77, N. 6 del 
Reg. Leg. e Giudiz., così diffida chiunque e 
protesta che sul prezzo ritraibile dalla ven- 
dita di detti mobili intende di essere prefe- 
rito come creditore privilegiato a chiunque 
altro a forma di legge, salvo, © riservato 
qualunque altro diritto a conseguire l'intero 
prezzo in caso di vendita a prezzo minore 
del valore, se e contro chi di ragione, sal- 
vo ele. 

; _ Ales. Tosi Proc. 

Oggi 7 luglio 1863 consegnata col 
mile nei domic. del sig. Ludovico Rici 
mani della domestica, ed altre copie simili 
sono state affisse alla porta dell’ Uditorio a 
forma di legge ec. 

Paolo Calzaroni cursore 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 
Ad ist. di Margarita Manzion. S' intima 
Michelina Cenaracci d' incog. domie. a pa- 
gare nel termine di giorni tre sc. 1 90 e 


spese quale scorso inutilmente si procederà 


alla spediz: dell'ordine esecutorio. 
Il Cancelliere Viola 


Nella causa fra il sig. Carlo M; 

la sig. Contessa Chiara De Ferreti 

Prot. N. 1234 del 1863 avanti il sig. av. Bru. 
ni Ass. civ. di Roma d’incog. domic., e di- 
mora ha emanato la seg.Sentenza= Noi Gia- 
como av. Bruni Ass. del Trib. civ. giudi. 
cando in primo grado di giurisdizione con- 
danniamo la citata De Ferreti al pagam. di 
sc. 155, e bai. 36 importo di generi dovuti* 
a forma dell'istanza, ed alle spese, che li- 
quidiamo in sc. 9 024 oltre quelle di red; 
zione ec. = Proferita nell'udienza del 4 lu- 
glio 1863, e redatta sott’oggi 7 detto mese, 
ed anno. Giacomo avv. Bruni ass. Reg. a Ro- 
ma li 7 luglio 1863 ec. vol. 342. 


Ad ist. del sig.Carlo soni Neg. dom, 


piazza di s. Lorenzo in Lucina N. 4 , rapp. 
dal Proc. Luigi Gizzarelli. 
$1 notifichi la presente Sentenza per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta a forma di legge 
alla sig. Contessa Chiara De Ferreti d'incog. 
domic., e dimora. 
Oggi 8 luglio 1863. 
Affissa copia all’Uditorio del Trib. 
Nicola Parisotti Curs. 
Luigi Gizzarelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig. Lucia Mancinelli assi- 
stita dal di lei marito Pietro Giannelli poss. 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccimo Trib. Civ. di Roma 2° turno nell’Ud. 
delli 8 Nov. 1864 spedita per gli atti Brioni, 
quale ordina la Vendita Giud. del quì appiò 
descritto bene immobile, ed in sequela della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. Reg. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 17 mag- 
gio 1862 al fasc. N. 748 dell'anno 4861. 

Nel giorno di sabato 18 luglio 1863 alle 
ore 11 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita. giud 
del qui appiò descritto bene Immobile; il pri- 
mo prezzo su cui viene aperto l'incanto ver- 
rà fissato a forma della Perizia redatta dal 
sig. Filippo Cialdea debitam. Reg. e prod. 
in attiec. 

Terreno vignato con suo Tinello posto 
nel territ. di Zagarolo in voc.Castel Vecchia 
della quantità superfic. di q. 4 scorsi 9, e 
q. 2, eottavi 3; d. terreno è gravato dell'an- 
nuo canone di sc. 3: 59 a fav. dell’ Eccîma 
Casa Rospigliosi, sc. 97 47 1. 


Alessandro Carancini Proc. 
‘Agatone Apollonj Cursore 


Terzo esperimento Ù 


In virtù di Sentenza emanata dall'Ecciio 
Trib. Civ. di Roma secondo turno li 5 marzo 
1860 ad istanza della sig. Carolina Pacifici 
ved. Tomassi possid. dom. via Serpenti n.14 
rapp. dal sott. Proc. ed in seguito della 
produzione fatta li 11 feb. 1863 nel fasc. 
n. 988 del 1857 di quanto è prescritto dal 
$ 4908, del Regolam. civile, nel giorno 20 
luglio 1863 nella Depositeria Urbana posta 
entro il s. Monte di Pietà si procederà 
alla vend. giudiz, del seguente: 

Utile dominio di un terreno vignato 
cannetato e macchioso ceduo nel territorio 
di Marino contrada Capo d'Acqua della quan- 
tità superficiale di tavole 44 47 pari a rub- 
bia .2 q. 4. scorzi 2 quartuccio f e stajoli 
quadr. 466, confin. De Santis, Eutizj, Vi- 
cini, Pace, Travaglini, Marìani, ed il Parco 


dell' Ecciîia Casa Colonna, gravato a favore 
di questa di canone di sc. 1: 82 4. — Nel 
4° esperimento il prezzo d'incanto a fora 
della Perizia Morelli: prod. 

era di sc. 685: 50, ma il sig. Onorato Ono- 
rati di Marino avendo offerti scudi 750, di- 
venne acquirente provvisionale, per cui que- 
sto 3' esperimento si aprirà sulla d. som- 
ma di sc. 750. 

Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti cursore 


In forza di Sent. emanata dall'Eccio 
Trib. civ. di Frosinone nell’Ud. del giorno 
16 feb. 1859. 

Nel giorno 43 agosto 1863 alle ore 22 
nella sala comunale di Frosinone si pro- 
cederà per mezzo del Pubblico Incanto ella 
Vendita Giudiz. dei qui appresso descri 
Immobili. 

4. Una stanza di casa al secondo piano 
sotto tetto con scala di legno per acceder- 
vi, posta nella terra di Anticoli in contrada 
il vicolo di S. Stefano, conf. coi beni di 
Luigi Cimanelli , Francesco De Alesandris 
Jateralmeute, e di sotto con quelli di Gia- 
como Rossi, salri ec. x 

2. La metà dell'utile dominio, ossia mi- 


gli eredi del fu Alessandro De Alessandris, 
salvi eo. 

Nella Cancell. del sullod. Trib. al Fasc. 
N. 2348 dell'anno 4858 sotto il giorno 22 
maggio 1863 trovasi prodotto il Capitolato , 
ed altri titoli, di cui nel $ 4308 del vig. Reg- 
giudiz. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’In- 
cùrito sarà di scufi 445, bai. 6, e decimi 
due, prezzo determinato dal Perito deputato 
sig. Giovanni Spaziani Testa in conformità 
della sua Perizia in atti prodotta. 


Filippo Turriziani Proc. 
—— = 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


D'affittarsi una porzione del piano su- 
periore nel palazzo Altemps via S. Apoll- 
nare N.8 composto di dodici camere, volea- 
do con scuderia e rimess 

Dirigersi al portiere. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


sc. 4,80 
sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postalî stabilità per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di Posta, 


ul” 


Venerdì 10 Luglio 92 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——_etettter+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Luglio 


Fra le Accademiche tornate che con maggior 
solennità sono usi di tenere tra l’anno gli Arcadi, vi 
ha quella che a celebrare le lodi dei Santi Apostoli 
Pietro e Paolo, per concessione del Sommo Pontefice 
Leone XII di sa. me., tengono nelle sale della Pro- 
tomoteca al Campidoglio. Essa ebbe luogo nelle ore 
pomeridiane della trascorsa domenica, 5 di questo 
mese, e vi fece il Ragionamento l'Ermo e Rio signor 
Cardinale Pentiui. Il quale tolse a dimostrare » con 
apparato di molta erudizione, come Roma fino dal 
suo nascere fu sempre ispirata al genio della Reli- 
gione, che sebbeve corrotta dall'adorazione degli Dei 
falsi e bugiardi , influì potentemente sulla grandezza 
di quella Repubblica e del successivo Impero. Ri- 
schiarata però dalla predicazione di Pietro e Pao- 
lo, la città dei sette colli ricevè il Vessillo della 
Croce, che abbracciato e conservato dalla nuova 
Roma , fè divenire questa capo e centro permanente 
dell'Orbe, sostituendo all’impero della forza, pel quale 
dominava, l' impero della carità per mezzo di cui oggi 
più largamente domina e  signoreggia. 

Alla Prosa seguirono le poetiche composizioni, 
cioè il Carme latino del Can. Antonio Somai, Custode 
Generale — l'Inno dell'Avv. De Dominicis Tosti, 
Avv. Concistoriale —l’Ode di Monsig. Castellani Bran- 
caleoni, Sostituto della Segreteria dei Brevi — le 
Terzine del Commend. Capogrossi dei Conti Guarna — 
i Decasillabi dell’ab. Gaetano Celli — l'Ode del P. 
Taggiasco, delle Scuole Pie — una Canzone dell’ab. 
Lunardi — l'Inno del Cav. Musci — le Ortave del- 
l'Avv. Tarnassi; poesie che vennero tramezzate dai 
Sonetti recitati da Monsignor Fabi-Montani, dalla 
Contessa Orfei, dal P. Gnaccarini, dei Servi di Maria, 
e da Egidio Fortini. 

Furono applauditi vivamente sì l'Etno Disserente 
che i Soci poeti; e l'Adunanza riuscì eletta e nu- 
merosa, decorata eziandio dalla presenza degli Emi 
e Rii siguori Cardinali Sacconi e Bofondi, e di S. E. 
il signor Senatore di Roma. 


——_o-04M6301-0— 
NOfIZIE DIVERSE 


Malgrado ogui sorta di espedienti posti in opera 
dal governo piemontese se non per distruggere le bande 
armate nel napoletano almeno per impedirne l'incremen- 
to, esse di presente sono l'oggetto della più viva preoc- 
cupazione per parte dei giornali della rivoluzione , 
pervenutici da Napoli in data dell'8 corrente. E per 
vero, è detto dal Nomade che da qualche settimana 
si appalesa una recrudescenza nel Brigantaggio , c 
che conseguentemente voci di dolore e d’indignazione 
‘ornano a risuonare dalle provincie e segnatamente 
dalle Calabrie. Richiama quindi seriamente l'atten- 
zione del Parlamento e del Governo sollecitando il 
primo ad affettare la discussione e la votazione della 
legge relativa a questa questione, ed eccitando il se- 
condo a migliorare ed accrescere i mezzi di polizia. 

La Campana del Popolo afferma che le corri- 
Spondenze delle provincie non sono che storie  dolo- 
Posissime, scritte col sangue e colle lacrime ; dice 
che la Basilicata è gremita di Briganti, i quali in- 
torno alla stessa Potenza sono così numerosi , che 
guardie nazionali e truppa non si azzardano di uscirne 
dalle mura. Quivi Crocco , Ninco-Nanco , Scalceri , 
Gedeone ed altri sono alla testa di ben grosse comi- 
tive. Le notizie di Calabria pure non sono per l’ac- 
Cennata meno desolanti, essendochè segnala 
la Sila, la Macchia della Tavola, il Campotenese, la 


| 


Marina di Caffauo, Corigli 
percorse dai “è 
droni. 

Secondo il Popolo d' Italia le bande sono ri- 
comparse iu molti luoghi. In Terra di Luvoto spe- 
cialmeote, di questi ultimi giorni, tra gentiluomini e 

caddero in quindici, nou compresi i 6 nazio- 
nali di Circello, fra cui il capitano, rimasti morti nel | 
combattimento avvenuto presso le masserie del Fran- 
cese, ove12 reazionari a cavallo posero in rotta uu 
corpo di 33 militi. 

La Borsa in ultimo reca che la banda Schia- 
vone fu attaccata dille milizie nel Beneventano il 2 
e il 3 per ben tre volte, rinscendo sempre a sottrar- 
si all’attivissima persecuzione. La truppa ha occu- | 
pali i punti strategici di quel territorio affine di pre- 
eludere l'uscita alla banda che è numerosa , ben 
fo; d'armi, e pressochè tutta a cavallo. L’ altra 
comitiva guidata dal Caruso scorrazzava ai dì  pas- 
sali in quel di Campobasso, ed era forte di circa 50 
persone. Ha avuto vari scoutri ora con buona, ora 
con avversa fortuna; l’ultimo ebbe luogo il giorno 4 
a Sferracavallo con indeciso resultato. 

Dal Giornale ufficiale di Sicilio si rileva che 
nelle ore pomeridiane del 4 luglio una cinquantina 
circa di individui di ceto civile, tosto accresciuti 
da una folla di curiosi, si radunarono alla via Ospe- 
daletto di Palermo e proprio dirimpetto al palazzo 
Giardinelli, ove fin dal mattino alloggiava il deputa- 
to Paternostro , il quale fu fatto segno ad una di- 
mostrazione non troppo simpatica, poichè si gridò 
« abbasso Paternostro » ed altre cose simili. I di- 
mostratari scioglievansi alla vista di pattuglie di ca- 
rabinieri e di guardie di sicurezza accorse sul 
luogo. 

Da altri periodici poi si apprende che a Paler- 
me stesso da qualche giorno trovansi aflissi cartelli 
manifestanti avversiove all'attuale ordine di cose, e 
aspirazioni per un governo autonomo democratico. 


00 

Il Courrier du Dimanche pubblica la seguente 
analisi di un dispaccio diretto il 4 maggio dal signor 
Drouyn de Lhuys agli ambasciatori di Francia a Vien- 
na e a Londra, allo scopo di far loro conoscere le 
impressioui del gabinetto delle Tuillerie a riguardo 
del dispaccio di Gorciakoff del 26 aprile : 

Parigi 4 maggio 1863 

Il ministro trasmette al duca di Gramont c al 
barone Gros copia dei dispacci inviati, il 26 aprile, 
dal principe Gorciakoff al barone di Budberg e al ba- 
rone di Brunow. Da questi dispacci risulta che la 
corte di Pietroburgo non contesta la situazione anor- 
male della Polonia, Essa ammette il giusto interesse 
onde le potenze limitrofe e quelle che concorsero a 
regolare la sorte dell’ Europa debbono naturalmente 
essere animate per tutto ciò che possa tendere a tur- 
barla , nonchè |’ opportunità di studiare i mezzi di 
porre la Polonia nelle condizioni d’ una pace dure- 
vole. Essa ammette del pari che è a desiderarsi di 
porsi di accordo sulla scelta di questi mezzi, e che 
delle spiegazioni fra le potenze possono condurre a 
uo risultato conforme agli interessi generali. 


o ta veri po- 


ll gabinetto delle Tuillerie è disposto a seguire 
la Russia sul terreno che essa medesima sembra in- 
dicare. Egli chiede :soloa:se stesso qual forma do- 
vranvo avere le deliberazioni, &' su. questa quistione 
esprime il desiderio di conoscere il modo di vedere 


d altre molte località | ca inconfutabili. Secondo lui, i torbidi della Polonia 


sono meno il risultato delle eccitazioni e delle pro- 
pagande rivoluzionarie che della situazione fatta a 
questo paese. Esso opina che s'è dovere di un go- 
verno illuminato il togliere ogui alimento alle passio- 
ni sovversive, il miglior modo per giungervi è di 
soddisfare le aspirazioni legittime. Certo, in Europa 
esiste un partito disorganizzatore ; e può darsi che 
questo partito, il quale non ha probabilità di succes- 
so che in quanto s'urta con resistenze esagerate, ab- 
bia tentato di profittare dei torbidi della Polonia ; 
ma bisogna rendere ai capi della insurrezione questa 
giustizia, ch'eglivo han rifiutato il suo concorso, e 
han conservato al movimento il suo carattere. nazio- 
nale. 

Non è la rivoluzione che ha fatto la situazione 
della Polonia ; è la situazione della Polonia che chia- 
ma la rivoluzione. 

Ecco perchè i gabinetti europei hanno il diritto 
di preoccuparsene. 

Il barove Gros e il duca di Gramont sono in- 
vilati a ispirarsi nelle loro conversazioni col conte 
Russell e col conte di Rechberg alle considerazioni 
che precedono, e a partecipare al loro governo le 
vedute dei gabinetti presso i quali sono accreditati. 


— Da una corrispondenza della Monarchia. na- 
zionale da Parigi 4 luglio : 

La rivoluzione verificatasi nel Madagascar pro- 
dusse a Parigi una viva sensazione. Si è veduto an- 
zitutto in questo fatto una aggressione al partito 
francese che era stato accolto con tanto favore nel- 
l'isola governata da Radama II. 

L'assassinio del sovrano e l'essergli succeduta 
la sua vedova Rabodo I ebbe in effetto per risultato 
la sospensione dell’ esecuzione dei trattati favorevoli 
agli stranieri; si andò ancora più lontano ; ed al mi- 
nistero della marina e delle colonie io aveva raccolte 
certe voci fortunatamente non verificate. Dicevasi che 
il partito degli Howas che compiè un’ orribile trage- 
dia per giungere al potere, avrebbe egualmente mas- 
sacrati europei e sopratutto francesi. È a sperarsi che il 
prossimo corriere smentirà queste notizie ancor dub- 
bie, ma non è men vero che questa rivoluzione va 
a creare alla Francia nuovi impegni. Vi ricordate 
che ad istigazione di Radama II, e di un francese , 
suo primo ministro , il signor Lambert, una società 
francese, della quale il barone di Richemont era pre- 
sidente, era stata autorizzata a fondare uno stabili- 
mento , ed introdurre in quel paese le arti e le in- 
dustrie moderne. Già dopo il 19 maggio un naviglio 
lasciò il porto di Suez, portatore di un immenso ma- 
teriale e d'una folla d'ingegneri e d’operai d' ogni 
specie. Si è molto inquieti sulla parte di questi im- 


| migranti, se arrivano senza essere prevenuti sopra una 


costa inospitale. 

Cosa farà in tal circostanza il nostro governo ? 
Piglierà l'iniziativa di un nuovo intervento ? È una 
questione che non si saprebbe risolvere senza tema 
d'iugannarsi ; però se i nostri nazionali furono uc- 
cisi, è impossibile che la Francia non faccia sentire 
agli isolani del Madagascar il prestigio ed il peso 
della sua potenza. Molti giornali si sono già estesi iu 
insinuazioni circa la causa che potè determinare l’as- 
sassinio di Radama II, e non temettero di iversare 
sul partito inglese dell’isola la responsabilità di que- 
sto delitto. Sarebbe in odio della Francia e della sua 
preponderanza che gl'inglesi avrebbero armato il brae- 
cio degli Howas. Io credo che prima di portare un 
giudizio, sulla parte di risponsubilità che tocca all'In- 


ghilterra, è bene aspettare i particolari che non pos- 
sono tardare. 

La France prevede l' ipotesi dell’accettazione da 
parte della Russia delle proposte delle potenze, e 
parlando dell'apertura prossima di una conferenza, 
essa crede che non possa aver luogo se non in una 
città neutrale. Questa città sarebbe Brusselle. Fo non 
contesto l'esattezza dei particolari del giornale di La- 
guerronière, ma prima di accennare il luogo della 
conferenza, è prudente il domandarsi se la Russia 
acconsentirà a questa conferenza sulle basi proposte 
dalla Francia, dall’ Inghilterra e dull'Austria. Noi non 
tarderemo ad essere accertati su questo punto ; ma 
finora è ancor permesso esprimere dei dubbi. Il ga- 
binetto di Pietroburgo non domanda che guadagnar 
tempo per finirla colla insurrezione, e potrebbe darsi 
benissimo che acconsentendo alla conferenza trovasse 
modo di farla abortire mettendo innanzi la ragione 
suprema del fatto compiuto , che speriamo non sarà 
accolta dall'Europa. 

Thiers è diventato il Zion di Vienna. Sapete di 
quante premure fu scopo alla Camera austriaca; cov 
qual rispettosa deferenza si ascoltavano i consigli 
della sua esperienza parlamentare. Oggi è |’ impera- 
tore d'Austria che fa sapere a Thiers come desideri 
di avere un colloquio con lui. Il deputato della Senna 
fu ricevuto da Francesco Giuseppe collo massima 
cortesia ; lo ha invitato a pranzo al castello di La- 
xenburgo. Si attribuisce all’ influenza di Thiers sullo 
spirito di Rechberg la messa in libertà d’un france- 
se, il signor Eyras del quale già vi parlai, il cui 
solo delitto era la manifestazione d'un sentimento 
troppo esaltato per la Polonia. Se questo fatto è esat- 
to, Thiers avrà acquistato un vero titolo alla nostra 
riconoscenza. 

Gallifet ferito sotto Puebla è arrivato ieri a Pa- 
rigi dopo essere sbarcato a Southampton. Malgrado 
le ferite toccate da quest’ uffiziale , si spera che la 
guarigione non si farà troppo aspettare. 

Tutto è preparato a Vichy per l’arrivo dell’ im- 
peratore e del suo seguito. Le feste saranno quest’an- 
no più brillanti che mai. Due intendenti dei palazzi 

sono già arrivati per assistere all’ arrivo 
prossimo del sovrano. Quest’ anno l’imperatore non 
abiterà la villa Strauss; egli risiederà in uo superbo 
castello che orna il nuovo parco sulle sponde del- 
l Alher. 1 signori Yvalin de Beville generale di 
Brigata , Toulongeon , Conte de l' Epee, De Vanart, 
Macquer, e Pietri accompagneranno sua maestà. 

Nel mondo politico si parla vivamente della di- 
missione di lord John Russell. Questo ministro si di- 
ce siasi mostrato assai poco soddisfatto della sentenza 
arbitrale data dal re dei Belgi; ma non è in questo 
fatto che bisognerebbe riconoscere il ritiro del mini- 
stro inglese. 


Si notò nella discussione che ebbe luogo nel par: 
lamento inglese, |’ intenzione ben ferma di lord Russell 
di lasciare che la quistione polacca si consumi negli 
sforzi diplomatici, e sì credette doverne concludere che 
lord Palmerston non divideva le opinioni del suo 
collega. Lord Palmerston al contrario sarebbe deciso 
di entrare francamente e senza riserve nel!’ alleanza 
francese, e lanciarsi colla Francia in una guerra con- 
tro la Russia. Fra pochi giorhi saremo fatti certi 
della decisione di lord Russell, e noi crediamo già 
che la dimissione di questo ministro non può che 
essere favorevole alla Polonia. 

La stampa inglese sembra trasformarsi. Il Mor- 
ming Post affretta delle velleità bellicose , che sem- 
brerebbero dar ragione, stante il carattere ufficioso 
di questo giornale, alle persone che affermano l’uscita 
dal ministero di lord Russell. In un altro ordine di 
idee noi siam lieti di constatare il linguaggio tenuto 
da alcuni fogli inglesi in occasione degli avvenimenti 
di cui Madagascar fu il teatro. Il Sun constata che 
non vi è più sicurezza in quell’ isola per la vita de- 
gli europei nè per le loro proprietà. La civilizzazio- 
ne vi è sospesa nel momento in cui andava a pren- 
dere il suo sviluppo. i È 

Il Daily News dopo aver fatto 1° elogio del re 
Radama II rappresenta la sua vedova come nn istro- 
mento nelle mani degli uccisori di lui. Tutti. espri- 
mgno, la speranza che i delitti che si son commessi 
non impuoiti.. Questo linguaggio ci fa ore- 
dere che'l’‘inleresse inglese sarà pari ‘‘al nostro per 


ristubilire nel Madagascar l' influenza europea, ed il 
rispetto ai trattati stipulati col re assassinato. 

Nou abbiamo ancora ricevuto alcun nvovo rag- 
guaglio circa gli avvenimenti del 412 meggio, ma il 
pacchetto è aspettato domani, e non tarderà a farci 
conoscere il risultato della missione affidata al capi- 
tano di vascello Duprè, Si sa che questo capitano 
il quale fu il negoziatore del trattato coneluso con 
Radama II partì da Suez sull’ Hermione posterior- 
mente alla conoscenza della rivoluzione del palazzo. 
Duprè è un uomo assai energico, che farà rispettare 
dapertutto i diritti della Francia. 

È pressocchè stabilito ehe dopo la presa di 
Messico , il maresciallo Forey sarà richiamato in 
Francia , e surrogato nel suo comando da un gene- 
rale di divisione non avcora designato, il quale avrà 
istruzioni particolari dall’ imperatore. 

Il movimento offensivo del genersle confederato 
Lee produsse un considerevole entusiasmo negli Stati 
del Nord. Dappertutto si organizza la difesa, che 
ogni giorno si aumenta di volontari a migliaia. Qui 
però si tratta sempre più del riconoscimento del 
Sud per parte della Francia, e l’ opposizione che 
questa risoluzione trova in lord John Russell po- 
trebbe non essere estranea alla intenzione attribuita 
a questo ministro di dare la sua dim ssione. 

Oggi alla borsa si parlava della prossima ese- 
cuzione di un progetto da lungo tempo concepito e 
sempre aggiornato. 

Si tratta di una specie di tabella mobile visibile 
da tutti i punti dell’ interno della borsa, e collocata 
sopra il padiglione degli agenti di cambio Questa 
tabella darebbe la indicazione di tutte le variazioni 
dei corsi dei valori appena si verificano. Un mecca- 


| nismo elettrico semplicissimo posto in movimento da 


un impiegato basta per avere la sostituzione della 
cifra. 

Si eviterebbero così gli inconvenienti numerosi 
e qualche volta seri che risultano dalla differenza 
dei corsi segnati da un lato e dall’altrodel padiglione, 
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Lord John Russell ha testè riunito in un pro- 
getto di convenzione le diverse disposizioni dei quat- 
tro protocolli per gli affari di Grecia testè firmati a 
Londra. Questo progetto di convenzione fu quindi 
trasmesso dal ministro inglese agli ambasciatori di 
Francia e Russia, i quali alla loro volta lo han sot- 
toposto all'esame delle rispettive corti. 

Il governo bavarese, riferendosi alle risoluzioni 
adottate dalla conferenza di Londra, incaricò il 17 
giugno il suo rappresentante a Parigi di rinnovare 
le proteste e le riserve contenute nel dispaccio ba- 
varese del 12 aprile contro ogni attentato ai diritti 
della casa di Baviera al trono di Grecia. 

Sulla recente insurrezione scoppiata in Atene 
mancano tuttavia esatti particolari. La Gazzetta di 
Torino dice che l'ammiraglio Vacca, allo scoppiare 
de'torbidi fece discendere a terra la truppa di sbar- 
co, cheera a bordo della squadra sarda, e la pose a 
guardia ed a difesa del palazzo della sua legazione 
in Atene, adoperandosi nello slesso tempo a guaren- 
tire la sicurezza e incolumità de’ connazionali colà 
residenti ; molti di questi rifugiarousi infatti a bordo 
dei legui della squadra. 

— Da un carteggio da Atene, 26 giugno, della 
Patrîe togliamo il segueute brano : 

Nauplia non vuole più obbedire; il nuovo pre- 
fetto dovette ritirarsi ad Argos senza aver potuto far 
riconoscere la propria ‘autorità. La Messenia, la La- 
conia e molte altre provincie sono agitatissime , e 
sono pochi i corrieri che non ne rechiuo cattive no- 
tizie. Sappiamo che un corpo di Manioti , forte di 
700 uomini , attaccò presso Elos la cavalleria rego- 
lare, la quale perdette quattro uomini. L' esercito 
è tuttavia in migliore stato di quel ch’ era un mese 
fa,, grazie agli sforzi e all’ energia' del colonnello Bot- 
zaris, mipistro di guerra. Disgraziatamente gli si 
crearono tanti imbarazzi e difficoltà ch'egli si è di- 
messo da qualtro giorni. 
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Uni corrispondenza da Lisbona al Pays rettifica 
le vobi: &òrse intorno alla rendita‘ di dismantî, che 
si in questo’ momento in'quel paese. La coro= 
ni ‘procedé, comesembra credersi, a questa ven- 
dit perchè costreitivi! da bisogni "di fintinni. Questa 


vendita, che si fa gradatamente e a piccole porzio- 
ni, è motivata soltanto dalla straordinaria abbondan- 
za di diamanti e pietre preziose che possiede il Por- 
togallo , e che da mezzo secolo in qua stavano chiu- 
si e suggellati entro sacchi, senza che se ne rica. 
vasse alcun utile. 
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Il granduca Costantino ha istituito un consiglio 
di guerra speciale per giudicare i colpevoli e com. 
plici della sottrazione operata nella casa del tesoro 
a Varsavia. 

È stato ordinato ai capi militari delle circoseri- 
zioni di fare un’esatta revisione della popolazione in 
tutti i villaggi. Gl' individui i quali non sembreran- 
no contadini e che si troveranno nelle fattorie in nu- 
mero più che sufficiente saranno considerati come 
provenienti dalle bande insurrezionali licenziate , ar- 
restati e inviati nel servizio militare in Russia. 

Il Morning-Post pubblica il rapporto ufficiale 
del governo nazionale di Wilua sulla condotta del ge- 
nerale Mouravieft. È una lunga enumerazione di atro- 
cità, fucilazioni, visite domiciliari, arresti, esili, mul- 
fe ec. 

I fogli officiali russi danno uva lunga lista del- 
le sentenze di morte pronunziate in giugno dai con- 
sigli di guerra russi in Polonia e poste in esecu- 
zione. Veggonsi colpite persone distinte per carattere, 


Iu questa lista non sono naturalmente comprese 
le esecuzioni clandestine. 

Un carteggio da Pietroburgo, menzionato dal 
Pays, annunzia che il club inglese di Mosca diede 
un banchetto per celebrare la selvaggia energia con 
cui il generale Mouraviefî reprime la insurrezione 
nelle provincie occidentali. Il generale rispose per 
telegrafo ch’ era commosso dalle simpatie del club 
ioglese, e che vi attingerebbe nuova forza per cou- 
tinuare il suo compito. 

— La Posta del Nord narra che il governatore 
geverale di Finlandia, di ritorno da un viaggio a 
Pietroburgo, convocò i magistrati e le persone no- 
tevoli di Helsingfors, e disse loro: 

Signori, volendo essere in grado di prevenire in 
lempo opportuno gli armatori e i proprietari dei le- 
gui finlandesi nel caso in cui vi fosse serio pericolo 
di guerra, mi rivolsi direttamente all’’imperatore. 
S. M. si deguò rispondermi che non poteva ancora 
dirmi se scoppierebbe la guerra colle potenze occi- 
dentali, o se verrebbe mautenuta la pace. Gli arma- 
menti straordinari che abbiamo creduto dover fare 
non possono essere considerati che come misure di 
precauzione ». 

La Dieta di Finlandia è convocata pel 15 set 
tembre prossimo. Sarà la prima riunione di questa 
assemblea dal 1809, epoca dell'annessione della Fin- 
landia alla Russia. La composizione della Dieta di 
Finlandia è analoga a quella svedese. 

— La Boersenhalle, uno dei fogli tedeschi me- 
glio informati su tutte le corrispondenze diplomati- 
che scambiatesi in questi ultimi tempi a Pietrobur- 
go, relativamente alla questione polacca, non esita 
ad accogliere i rumori seguenti , che esso giornale 
trova singolari, ma che, soggiunge, potrebbero non 
essere così immaginari come sembrano: 

« A quanto dicesi, la guerra sorebbe un affare 
deciso, giacchè la vuole la stessa Russia per isbarez- 
zarsi in modo conveniente della Polonia. Colla guer- 
ra il principe Gorciakoff spera acquistare |’ alleanza 
della Francia, diventando in pari tempo pericoloso 
per l'Inghilterra e per l’Austria. Egli non vuole per- 
dere la Polonia per via diplomatica, ma non gl'im- 
porta di abbendonarla in seguito a disfatte sul campo 
di battaglia. In compenso della Polonia, egli acqui- 
sterebbe in Oriente intera libertà di azione, indipen- 
dentemente dalle difficoltà che risulterebbero per 
l’Austria dal granducato di Varsavia ridivenuto indi 
pendente. 

— 1 giornali di Vieuna hanno i seguenti dispacci 
telegrafici: 


Lemberg 3 luglio. 
“Dopo la battaglia presso Lewiatyo, ebbe luogo 
il 2 luglio ta'ritirata di Wysocki oltre i confini , © 
dopo aver abbandonato un altro luogo di riunione se- 
gut lo'scioglimesitò del'‘su0 corpo. La popolazione di 
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saccheggio. Presso Adomowka passò una nuova divi- 
sione d'insorti. Secondo il Gomica, Bochebruve avreb- 
be oltrepassato con 600 uomini il confine moldavo $ 
e varcato presso Lipezany il Pruth. 
Varsavia 2 luglio 

Gli avanzi delle varie bande, riunite in nume- 
10 di 2500 uomini sotto il comaudo di Ozinski, fu- 
rono attaccati presso Przedborz, nel governo di Ra- 
dom dai distaccamenti di Czeugery e Rodeo, il 24 
giugno ; ed in'replicati scontri furono sempre bat- 
tuti ed inseguiti, sino a che la banda fu del tutto 
dispersa. Una banda d° insorti forte di 2700 uomi- 
ni, provenieote dalla Lituania, condotta da Wawer, 
fu battuta il 26, 27 c 29 giugno presso Gruszek e 
Chruski. In questi combattimenti, gl’ iusorti perdet- 
tero tott' i loro bagagli, ed ebbero 49 prigionieri, 
fra' quali il condottiero dei tiragliatori e del treno. 
Wawer È ferito ‘e fuggitivo ; la sua banda è dispersa. 

Berlino 3 luglio. 

La Norddewtsche Zeitung annunzia da Ostrowo: 

« Nella notte del 29 giugno , sul fiume confinario 


Procna una pattuglia prussiana fu assalita a colpi di | 


fucile. Vennero requisiti 40 uomini di rinforzo e gl’in- 
sorti cacciati dal territorio prussiano con un attacco 
alla baionetta ». 

Il conte Sierakowshi fu appiccato il 27 giugno 
a Vilna per ordine di Mourawieff. 
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L'Osserv. Triestino ha da Costantinopoli 27 
giugno: hi 

Il progetto della costruzione d' una ferrovia da 
Varna a Rustciuk sta per essere effetivato. I signori 
Peto, Brassey, Bells e Crampton se ne assunsero la 
impresa. Il capitale sarà di 2 milioni di lire di ster- 
livi, sui quali la Porta guarentisce il 7 per cento 
pei primi 30 anni, il 6 per cento pei secondi e il 5 
per cento pei terzi. 

È insorto un nuovo incidente nella vertenza fra 
la Porta e il governo serviano. Trattasi del forte sulla 
Drina, presidiato da truppe turche, e nel raggio del 
quale risiedono parecchie famiglie musulmane. Il prin- 
cipe Michele, adducendo il trattato del 1830, richie- 
de che quel forte venga sgombrato e che i musul- 
mavi, i quali vi abitano intorno , siano espulsi dal 
suolo serviano. La Porta risponde che, non esseudosi 
fatto cenno del forte in questione nel protocollo del- 
l’anno scorso, ella non iutende uscirne , nè allonta- 
marne i suoi sudditi. 

—Il duca di Choiseul di Kiew cera giunto a Co- 
stulinopoli con una deputazione di notabili della 
Ukrania. 

— Herat non è anche presa. Dost Mohammed 
offrì al governatore della piazza un principato, se con- 
sentiva alla resa. Il governatore ricusò. L'esercito 
persiano si avanza per soccorrere Herat. 
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Coll’Arciduca Ferdinando Massimiliano, giunto 
a Trieste la notte del 2 da Alessandria, l’Osserva- 
tore Triestino ebbe le ultime notizio delle Indie: 

« I giornali di Bombay sono del 9 giugno e 
quelli di Calcutta del 31 maggio. La conferenza dî 
sir Roberto Montgomery col maharagià del Casce- 
mir ebbe importanti risultati , che riusciranno van- 
taggiosi ul commercio tanto del Pengiab quanto del 
Cascemir. 

« Corre voce che il Re di Birma sia stato as- 
sassinato. Finora però non si ha la conferma di tale 
fatto, 


_—_ zu 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— eee 


Da qualche giorno corrono sui fogli piemontesi 
voci di parziale modificazione di quel gabinetto, per 
la quale si farebbe luogo a mutamenti di persone nei 
mivisteri degli affari esteri, dell'istruzione pubblica ; 
dell'agricoltura e: del commercio. Alle voci medesime 
accenna un giornale officioso, il Cittadino d'Asti, il 
quale però, tuttochè: le: dica infondate, non nega es- 
sere questo ug tempo di prova pel ministero di To- 
rino e potersi tenere per: gerto che il medesimo sarà 
rinforzato se giunge a far accettare tutte le leggi che 
fissò nel suo programma, ma sarà inevitabilmente 
travolto se le sue promesse andranno fallite:: E) 


giunge il foglio suddetto che.in quest'ultimo caso non 
tratterebbesi più di una semplice modificazione ma 
di una crisi completa. Ed a questo secondo resultato 
pare, al dire di altri fogli, che mirino ora gli sforzi 
|| costanti di qualche partito rappresentato nella Ca- 
mera e specialmente di quello capitanato dal Rattaz- 
zi, il quale andrebbe cercando dappertutto ausiliari, 
mentre dall'altro canto anche il ministero avrebbe 
fatto presso talune frazioni parlamentari tentativi di 
coalizione che finora peraltro sarcbbero rimasti inef- 
ficaci. 

Accennamino ieri alla velleità di taluni fogli of- 
ficiosi di Torino, i quali pretenderebbero di far crede- 
re che quel gabinetto stia attualmente ventilando gravi 
progetti, in seguito dei quali prenderebbe esso parte 
ad una guerra per la Polonia nel caso che questa 
fosse resa inevitabile. Ai giornali medesimi risponde 
ora il Memorial Diplomatigué; prendendune argomen- 
to da un articolo dell’Europe di Francoforte, la quale 
erasi fatta l’èco compiacente di quelle infondate di- 
cerìe. E dichiara il foglio parigino non potersi com- 
prendere come, a fronte dell' accordo stabilito tra 
l'Austria e le due potenze occidentali, possa prestarsi 
fede a pretese stipulazioni che avrebbero il duplice 
inconveniente di indebolire le simpatie dell’ Austria 
per ls Polonia e di diminuire |’ efficacia dell’ azione 
delle tre corti. Soggiunge poi il Memorial che nel- 
I° interesse stesso della nazione polacca, gli amici di 
questo popolo tanto degno delle simpatie dell'Europa 
farebbero bene a dissuadere il Piemonte dalle sue 
velleità ambiziose. 

Le congetture e le ipotesi sulla risposta della 
Russia non sono ancora esaurite nel giorualismo, ma 
siccome le medesime si contradicono essenzialmente, 
cosa puerile sarebbe il fermarvisi sopra e prenderle 
troppo sul serio. Meritano tultavia di essere special- 
mente notate quelle che riferiscono quest’ oggi l’ [n- 
valido russo da una parte e la Boersenhalle dall’al- 
tra, pel motivo che se esse non hanno maggior fon- 
damento delle altre, cosa intorno a cui inutile sareb- 
be il discutere, hanno però almeno il merito di una 
originalità che assegna loro un posto speciale. Il pri- 
mo pertanto dei fogli suddetti, dimostrato come due 
soli mezzi si offrano alla Russia per risolvere le at- 
tuali difficoltà, cioè la indipendenza completa della 
Polonia o la fusione assoluta di questa col restante 
dell'impero, non crede necessario di aggiungere che 
quest’ ultima sarà certamente quella cui si appiglie- 
rà il governo di Pietroburgo. La ZBoersenkalle poi, 
nell’ articolo che abbiamo superiormente riferito, so- 
stiene che la Russia approfitterà assai volentieri 
delle presenti complicaziovi per venire ad una guer- 
ra europea, da cui spera di trarre grandi van- 
taggi, non ultimo dei quali sarà una successiva alle- 
anza colla Fraucia a danno dell'Inghilterra. 

Ed a proposito di queste voci, del resto assai 
singolari, del giornale tedesco , merita di essere no- 
tato che mentre le corrispondenze parigine dei diari 
ministeriali di Torino si occupano delle probabilità 


periodica di, Vienna continua a discutere sulla pro- 
babilità di un’ alleanza tra quelle due -potenze. Il 
Vaterland scorge in quest' alleanza pericoli per l’Au- 
stria; ma confida che i suoi uomini di Stato sapran- 
no-sfidarli e vincerli. Invece il Fremdenblatt crede 
che un’ alleanza franco - russa non possa avere altro 
scopo che di dar pace all'Europa e libertà alla Frav- 
cia di agire oltre mare. Egli è d’ avviso poi che la 
Francia voglia mantenere le sue buone relazioni col- 
l’Avstria, per assicurarsi und sentinella contro i pos- 
sibili intendimenti della Prussia. L'Ost Dewtsehe Post 
finalmente non presta troppa fede alla pretesa allean- 
za franco-russa, perchè ctede che: alla Francia sia 
più utile un accordo coll’Inghilterra, atteso il presen- 
te isolamento della Russia e perchè l’alleanza franco- 
russa suonerebbe poi guerra colla Granbrettagna. 
Per quanto tutte queste informazioni non debba- 
no accogliersi che come semplici dicerìe di giornali, 
certo. .è' Kultavia che esse dimostrano abbastanza qua» 
le opiniahe abbiano questi ultimi sulla ‘ imminenza del 
supposto: concerto: europeo 'è sul deciso accordo tra 
le diverse potenze. ' È 
Frattanio nel: tempo sfesso che voci. contradi- 
centi ‘vengono da Parigi, da. Vienna e da Pietrobur- 
“govcirca it corso delle watltalive, il Morning Post 
sli torna o derifinto ‘allo srorabacidi guerra: a come/gli: 


di una guerra tra la Francia e la Russia, la stampa || 


eroi d'Omero, prelude alle battaglie colle ingiurie , 
mettendo i russi al disotto dei mongoli e dei drusi. 
Tuttavia i fogli francesi non vogliono credere che 
questo ardore bellicoso dell'Inghilterra sia spontaneo 
e sincero. L’Union domanda se lord Palmerston, che 
parla per bocca del suo giornale , sia veramente ri- 
soluto di trarre la spada dal fodero , ovvero voglia 
gettare l'Europa continentale in una guerra, della 
quale gli inglesi guarderebbero dalle loro spiagge i 
pericoli e le vicende. In tal caso, soggiunge l’Union, 
potrebbe darsi che gli articoli del Morning Post sor- 
tano un effetto del tutto contrario. 

Non abbiamo quest'oggi dispacci diretti dalla Po- 
lonia, che diano conto dello stato attuale della insur- 
rezione, ma le notizie che troviamo sui giornali esteri 
coutinuno ad attestare l’ardore della lotta da un lato 
e le energiche repressioni dal!’ altro. Tra le misure 
di rigore che vennero testè adottate dalle autorità 
russe merita di essere ricordata quella , secondo la 
quale i capi delle circoscrizioni militari dovranno 
procedere ad una stretta revisione delle popolazioni 
in tutti i villaggi e considerare come provenienti 
dalle bande insurrezionali tutti coloro che « non 
avranno l'aspetto di contadini e che si troveranno in 
numero eccessivo nei tenimenti ». Quest’ ordine al 
dire dei gioruali, supporrebbe, per essere eseguito con 
intelligenza, in primo luogo che gli agenti militari 
incaricati di questa revisione fossero eccellenti fisio- 
nomisti ed in grado di distinguere, a prima vista, un 
vero paesano da un borghese o uu nobile che ne porti 
l'abito; e secondariamente che essi posseggano co- 
gnizioni agricole e locali bastanti per permettere loro 
di giudicare ex abrupto e giustamente quante braccia 
esigano i lavori di ciascuna campagna. 

Giusta un carteggio di Francoforte, la Dieta ger- 
manica nel corrente anno non si prenderà le solite 
vacanze che durano dal luglio fino all'ottobre. Il mo- 
tivo di tale risoluzione è la gravità della contesa colla 
Danimarca per i ducati. 

Le ammonizioni date in Prussia ai giornali, che 
sommano a sessanta circa nel solo mese di giugno, 
ebbero per effetto di ridurli a silenzio quasi assolu- 
to, così che oramai non si occupano che di cose 
straniere. Tuttavia i fogli feudali non si mostrano di 
ciò soddisfatti e suggeriscono al governo misure an- 
cora più efficaci e decisive che non siano le semplici 
ammonizioni, di modo che la stampa liberale abbia 
ad essere del tutto soppressa. Per opporre argine a 
queste pretese si è formata a Berlino una società che 
si propone di supplire ai gioruali colla diffusione di 
opuscoli nello scopo di dare sostegno alla upposizio- 
ne. Ed affinchè il governo non possa porre inciampo 
all'impresa, fu dalla società suddetta stabilito che essa 
possa trasferire la sede da Berlino in altre città, anche 
fuori dello Stato. 

Il Re di Prussia lascierà il 19 Carlsbad , e si 
recherà a Gastein ; la sua salute migliora. Il sig. di 
Bismark ne è ripartito. 

Il gabinetto inglese ha testè subìto uno scacco 
nella Camera dei comuni, in occasione del progetto 
relativo all'acquisto dei bastimenti dell'ultima esposi- 
zione universale di Londra. Vivameote difeso dal can- 
celliere dello scacchiere signor Gladstone, e non me- 
no vivamente attaccato dai signori Elcho, Lennox e 


Disraeli, il progetto ministeriale fu respinto con 287 
voti contro 121. Questo resultato fu accolto dagli ap- 
plausi entusiastici della maggioranza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 9. — Lettere di Pietroburgo recano che 
il consiglio dell'impero verrà rinforzato coll'aggiunta 
dei marescialli della nobiltà e dei sindaci di Pietro- 
burgo e di Mosca. 

Parigi 9. — Situazione della Banca: Diminu- 
zione nel, numerario milioni 48 3/4; aumento nel 


portafoglio 94 7/8. 

Londra 9. — Nella Camera dei comuni Gledsio- 
ne combatte il progetto di legge relativo al credito 
per le fortificazioni. Palmerston lo difende. È adot- 
tato con 132 voti contro 61. 

Lemberg 9. — Il tribunale ordioò l' arresto del 
principe Sapieka figlio del presidente della Dieta di 
Gallizia per avere aiutato la spedizione in Volinia. 

‘Posen 9. — La Gazzetta di Posen annunzia 
ithe-il:Granduca Costantino ha commutato nella de- 


portazione la pena di morte pronunziata contro pa- 
recchi italiani che parteciparono alla insurrezione. 


Cracovia 9. — L'arresto di Bentkowski ha ca- 
gionato profonda sensazione. 
BORSA DI PARIGI 
del 9 luglio. 
3 per 100... cirie 


44 per 100... 
Consolidato inglese 


I, —-"————_—___ÈmÈnMe 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 1 Luglio 1863. 
i 


ATTIVO 


so. 839486 759 
» 3694898 664 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori La 455520 84 
Mobilia della Banca.. ,» A074 56 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romai 
oratore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit, II dello Statuto. 
Riserva della Banca a forma dell’art. 5° dello St 


41162364 091 


Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza » 54782 965 
Azioni. «» 400000 — 
Suocurs . 3 AGATA 896 
6777599 745 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ... » 2040730 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
BAMENtO:..sss sa 533224 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 682437 724 
Conti correnti creditori +» 1685434 509 
Creditori diversi 251186 707 
Tratte da pagarsi .. » 2419594 
55670417 087 
L'attivo supera il Passivo di..........0» 1.3 4240582 658 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statato.......... » 120000 — 


Interessi, Commissi Profitti e Per- 
dite see» 90582 658 
41210582 658 
n 


6777599 745 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governe 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
+ NN LIVORNO 
Per NEW YORK 


Barca svedese Marie nuova di 6 mesi 3/3 nel 
Veritas e foderata di rame, Capit. C. T. Hellberg, 
partirà circa il 20 luglio corrente. 


Per NEW YORK 
Nave Americana Evening Star 3/3 nel Veritas 
e foderata di rame, Capit. H. Robinson, partirà cir- 
ca alla fine di luglio. 


Per BOSTON 


Brigantino inglese Dryad di prima classe, e fo- 
derato di rame, Capit. W. Osborne, partirà circa il 


22 luglio. 
Per LONDRA 


Brigantino inglese Bapthorpe nuovo, A. 1. nel 
Lloyd iuglese e foderato di rame, Capit. John Hol 
dridge, partirà circa il 20 luglio. 

Per LONDRA 

Brigantivo inglese Capitain Hathorn A. 1. nel 
Lloyd inglese e foderato di rame. Capit. John M. 
Williams, partirà circa la five di luglio o primi di 
agosto. eo, 

Per imbarcare merci dirigersi. 

IN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 


num. 3. 
IN LIVORNO da Carlo Malenchini. 


tut 


O I ZZZ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% = 7572m; 27m 730", 89; 1'2 20m 256; 1° R=18 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


7 antimeridiane 
8 Laglio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


768,0; 
9 Luglio } 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSiîo del giorno 26 feb- 
braro 1863, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’inftto Notaro, il 
sig. Don Remigio Ricci è stato esonerato 
dall'officio di Economo del patrimonio del 
sig. Pietro Lazzè, ed è stato surrogato il 
sig. Pietro Garinei. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Legislativo. 

Roma 8 luglio 1863. 


Fabio Rani 


i Notaro della Seg. 


Ad istanza del signor Antonio Bianchi 
possidente domic, in Genzano rapp. dal sig. 
so Ricci Proc. 


ed a chiunque acqui- 
sta publica gli infradicendi fondi per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta a for- 
ma del $ 483 del vig. Reg. Leg., e giudiz., 
qualmente in forza di contratto di affitto 
concluso da Achibbe Fiorentini, con Loren- 
zo Jacobini di Genzano, nel gennaro 1849 
prorogato il 17 novembre 4854 a tuito l' 
no 1873 per i fondi posti sotto esecuzione 
ad istanza del d. Fiorentini a carico del lo- 
dato Jacobini a forma del processo verbale 
di pignoramento dei 17 novembre 1846 re- 
datto dal Cu:sore Martini all'effetto di estin- 
quere colla corrisposta di affitto il debito 
del nominato Jacobini verso il Fiorentini , 
restò di comune accordo sospesa la vendita 
giudiz. dei sudetti fondi, ora ritenuti in su- 
baffitto dall'Istante Bianchi, da terminaro il 
giorno 9 novembre del venturo anno 4873 a 
forma del relativo contratto di subaffitto in- 
terceduto fra il sud. Fiorentini, ed il Bian- 
chi, e siccome ad istanza del sig. avv.Fran- 
cesco Maria Norcia in nome proprio, e co- 
me Amministratore dei suoi figli Stanislao, 
avv. Filippo Maria, Aurelio, Virginia, Ele- 
na ed Emilia Norcia eredi della loro madre 
Anna Jacobini sotto il giorno 6 agosto 1862 
sono stati posti sotto esecuzione a carico di 
Lorenzo Jacobini l’utile dominio della vigna 
con canneto, ed alberi diversi posta nel te- 
ritorio: di Civitalavinia in contrada Sforzesca 
della capacità. di rubbia tre, e mezza circa; 
un terreno cannetato posto nel territorio di 
Genzano contrada Casa Cotta; stalla’ posta 
in Genzano in via Sforza, N. 52, un tinello 
con altro tinello in fondo; detto l’ arsenale 
posto in Genzano in via Sforza N. 24 “ton 


Stato dei cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro DI 


Te 
dalle 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 


vrmometografo Fiale 
direzione, 


centigrado ai 
relativa | assoluta | cieto scoperto 


12 00. | 10 Chiarissimo 
11,62, | 6 Strati 
15,00, | 10 Chiarissimo 


+ 29,90. 
+ 29,9;R. 


massimo ‘niiimo velocilà in migiia 


+17,3;0. 
+ 19,8;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Biato del cielo 


midi 
Si in decitni 


Termometro 


Termometografo 


centigrado i 
relativa | assoluta | cielo scoperio 


29, 8; 39. |11, 74; | 9 Vap. allor. 


torchi fissi al muro con ingresso anche nel 
cortile degli eredi di istofaro Jacobini , 
con sovraposto fienile; orto contiguo a detto 
tinello con ingresso nella strada dell'Olmata 
di scorsi tre circa; porzione del Fabricato 
posto in Genzano in via Forza N. 50 a for- 
ma del processo verbale di pignoramento 
redatto dal Cursore Carlo Danesi notificato 
anche all'Istante Bianchi , come affittuario 
dei sopradetti fondi esecutati; ed in contra- 
venzione del $ 1319 num. 5 del citato Re- 
golamento non è stato fatto menzione nel 
capitolato per la vendita giudiziale degli an- 
zidetti fondi, che trovansi affittati all'Istan- 
te Bianchi a tutto il 9 novembre 4873; così 
doveniosi i contratti di affito, come è chia- 
ramente disposto nell'altro $ 1258 del sud. 
Regolamento, ritenere fermi fino al loro 
termine, l’Ist. Bianchi con il presente atto 
ha protestato, e protesta, chel’ acquirente 
U'ist ‘a dei sopradetti fondi debba 
rispettare l’anzidetto contratto di subaffitto, 
basato sopra quello interceduto in tempo 
non sospetto ‘ra l’intimato Fiorentini, ed il 
debitore Jacobini a vantaggio dello stesso 
Jacobini, e suoi creditori, come altresì ha 
protestato, e protesta di voler salvo, e ri- 
servalo ogni drilto da sperimentarsi se, © 
come, e contro chi di ragione anche per 
conseguire la emenda dei danni particolar- 
mente per avere fatto in buona fede miglio- 
ramenti nei fondi ritenuti come sopra in af- 
fitto, deducendo tutto ciò a notizia del pu- 
blico auche con la inserzione in gazzetta, 
perchè niuno possa in qualunque futuro 
tempo allegarne ignoranza, e così avere; 
stituito in malafede gli intimati, e qualun 
acquirente, e così di nuovo ho protestato, 
6 protesto non selo ec, ma eo. 

._ Sig avv. Francesco Maria Norcia tanto 
in nome proprio quanto come Amire dei 
suoi figli Stanislao,avv. Filippo Maria, Au» 
relio, Virginia, Elena ed Emilia Norcia ere- 
di della loro madre Anna Jacobini nel do- 
micilio eletto presso il Proc. sig. Paolo Sar- 
Ruolo in via degli Uffici dell Efo Vicario 


‘ ‘Sig. Achibbe Fiorentini per ogni effett 
di lesre dome, tn via POMO, atto Capi 


Sig. avv. Filippo Massani direttore del 
Sacro Monte di Pietà di Roma ivi domio. 
all'effetto di. farne menzione nel verbale di 
vendita a dì. 9 luglio Cari copia simile 
qui porta del Trib. cir. di Roma a forma 

legge. 


B. Righi Cursore del Vic. 


minimo 


+17,3; 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta sulla vend ta degli a'beri di castagno di 
alto fusto compresi nell'appezzamento della 
Selva Comunale Ariano in vocab. Colle del 
Vallone della quantità superficiale di circa 
rubbia dieci a corpo e non a misura, conf. 
da levante a ponente cor 
la da tre cipressi e lettera 
20 giorno con la rimanenza del 
deliberati in primo grado 
Gatta con la sicurtà del 
di Rocca di Papa pel prezzo di 
avverte il pubblico che rimane 
termine di giorni dieci per esibire la sesta 
suddetta, la quale può darsi anche nell'atto 
dell'incanto prefisso al giorno di venerdì 17 
del mese corr. alle ore 10 antim. in questa 
residenza, onde agg'udicare defini 
mediante la riaccensione della candela, la 
vendita degli alberi suddetti, 
riore approvazione degli atti. 
li oblatori dovranno nell'atto della 
ig idonea 
arsi al relativo Capi- 
ile in quest’Officio Co- 
munale, ed in Roma presso il sig. Luigi Al- 
berti Agente Comunale in via della Valle 
N. 30. 


Vincenzo 
lo Lucatelli 


deiussione, ed unifc 


Velletri dalla Residenza Municipale li 6 


luglio 4863. 
Il Gonfaloniere. 
Cav. Antonio Santocchi 


F. Emanueli Seg. Com. 


BCC. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI 
DI ROMA 


AVVISO DI CONCORSO 


Determinatasi l’Eccia Commissione de- 
gli Ospedali di Roma di po il concorso 
per la elezione de’ Medici Assistenti e ina 
numeri in servizio dei detti stabilimenti, 
s'invitano coloro che vogliono prendervi 
parte ad esibire nella Segreteria Generale 
della Commissione posta nel palazzo di 
Spirito. nel ter di giorni 30 dalla date 
del presente, i lisiti seguenti. 

4. La fede di Battesimo; 
ire domic. nello Stato 


8: La prova di 
e suddito Pontifici 

3. La prova della buona condotta mo- 
rale e politica; 


4. La prova dello stato libero; 
| diploma di Matricola nella facoltà 


Questi requisiti dovranno essere accom- 
paguati da una istanza del Concorrente, ove 
sarà indicato il proprio domicilio. 

Le norme del concorso saranno quelle 
al vig. Regolam. sui concorsi per 
sanitaria, il quale rimane osten- 


Quelli che saranno ammessi al concorso, 
verranno con avviso particolare intimati alla 
abitazione. Si procederà quindi 
nomina di quelli che resteranno approvati , 
i quali non potranno assentarsi da Roma s 
za speciale autoriz: ione della Commissi 
ino posti in servizio quando ve ne 
sarà il bisogno, e dovranno allora osservare 
le regole, e le prescrizioni in vigore, e 
quelle che venissero in seguito pubblicate. 

Ottenuta una destinazione in un’ Ospe- 
dale non avranno essi alcun diritto di re- 
clamarne altra in altro Ospedale , riservan- 
dosi l'Ecctha Commissione la piena facoltà 
di decretare i trasferimenti a norma del $ 
LXVI del citato Regolamento. 

Dalla Segreteria Gen. della Commissione 
degli Ospedali li 7 luglio 4863. 

11 Segretario Generale 


Ermenegildo avv. De Cinque 
GRAN DEPOSITO DI LUMI 
A PETROLIO 
ED OLIO MINERALE 


via Torre Argentina Num. 23. 


Questi Lumi provenienti dalle miglio 
Fabriche d'Inghilterra , Francia e special 
mente dalla Fabrica di Ferrando, e Belmon- 
do di Livorso non sciame sella a Sensi 
rare per la loro perfetta qualità , © o 
zione, offerendo fn economia del 40 per 
cento sopra l'Olio comune, © del 60 per cen- 
to sulle candele Steariche , oltre a questa 
economia danno una luce bianca, e risplen- 
dente, di maniera che questi generi 
mi hanno ottenuto un successo in tutta EU 
ropa, ani più per le illuminazioni delle 
Città e Paesi. 


ne 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Continuazionel 
delle Offerte dell’ 
in Roma e dalle 
Febbraio 1863. V 
N°. 150. 


Francesco Santocch 
— M. P. id. hai 
C. A. id. bai. 20 
— Francesco Petru 
Strengari id. bai. 0 
bai. 10 — Frances 
Filippo Ceccarelli i 
no "i sc. 2 — 
05 — Maddalena ( 
pomine spes mea 
bai. 20 — Camilla 
uuaglia id. bai. 10 
fi i Faustina Sq 
tore Devoti, aggre; 
Aona Cavalletti Fo 
Folchi id. bai. 20 
— Stanislao Folch 
chi id. bai. 10 — 
— Luisa Baronessa 
Filippo Barone (; 
Benedetto Cappelle 
siri id. bai. 10 
Teresa Busiri id. i 
bai. 10 — Matild 
Busiri id. bai. 
Francesco Busiri i 
id. bai. 05 — Gi 
Pietro Cianelli id. 
bai. 05 — Gioace 
Gustavo Oddi id. 
id. bai. 10 — Vin 


mala voluntate = 
Eustacchia Tomasi 
da id. bai. 


con Voi tutti i vo! 
lunga e prosper 
faccia vincere e td 
figli id. bai. 05 

— Maria Massimi 


laville 

mesi qualtro bai. 
gregato bai. 30 
bai. 20 — Maria 


pil 
ne offre per la 4 
aurem tuam et 


ibera nos dcus 
Stris = Un aggre 
Aggregata, sc. 1 
della Casa Chigil 
Qregato, bai. 10 
@ggregati, per H 
‘marelli Sarto, di 
Maso , aggreg., 
Domine, m 
tua, Domi 
gloriae 


Star 3/3 nel Veritas 
Robinson, partirà cir- 


ON 


di prima classe, e fo- 
borne, partirà circa il 


rpe nuovo, A. 1. nel 
pe: Capit. John Hol- 


. Capit. John M. 
di luglio o primi di 


DEL MARE 


Ilo stato libero; 
i Matricola nella facoltà 


dovranno essere accom- 
nza del Concorrente, ove 
prio domi; 

oncorso saranno quelle 
golam. sui concorsi per 
, il quale rimane osten- 


concorso, 
la 


Si procederà quindi alla 
b ‘approvati, 
la Roma sen- 
azione della Commissio- 
n servizio quando ve ne 
lo vranno allora osservare 
lescrizioni in vigore, e 
lo in seguito pubblicate. 
estinazione in un’ Ospe- 
di 
Îtro Ospedale , riservan- 
issione la piena facoltà 
imenti a norma del $ 
|golamento. 
Gen. della Commissione 


MINERALE 
pentina Num. 23. 


bvenienti dalle migliori 
Francia e_ special 


fetta qualità, e costru- 
economia, dal, 4 per 
lomune, e del 60 pet 
lariche , oltre a questa 
luce bia: risplen- 
he questi generi di Lu- 
in successo in tutta 1 

le illuminazioni delle 


licazione 
. Ludovico Ricci in-. 
N° 452 si deve leggere : 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROM 
DENARO DI S. PIETRO 


ANI 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO TERZO 


Continuazione e fine della Sesta Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate, nel 
Febbraio 1863. Vedi Supplemento al Giornale 
N°, 150. 


Francesco Santocchi id. bai. 05—T. B. id, bai. 05 
_ M. P. id. bai. 30 — N. N. id. bai, 10 — 
(. A. id. bai. 20 — Giovanna Alfani id. bai. 05 
— Francesco Petrucci id. bai. 05 — Vincenzo 
Streogari id. bai. 05 — Vincenzo Paladini id. 
bai. 10 — Francesco Bernardini id. bai. 10 — 
Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — Collegio Roma- 
no id. sc. 2 — Felice Cometti aggregato bai. 

05 — Maddalena Cavalletti id. bai. 20 — Tu es 
Domine spes mea id. bai. 30 — R. J. C. M.id. 
lai. 20 — Camilla Tabo id. bsi. 10 — Luigi 
Squaglia id. bai. 10 — Irene Squaglia id. bai. 
10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 — Salva- 
tore Devoti, aggregato, per Febraro bai. 25 — 
Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 — Arcangelo 
Folchi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 
— Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Fol- 
chi id. bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 
— Luisa Baronessa Cappelletti idem bai. 31 — 
Filippo Barone Cappelletti id. bai. 20 — Cav 

Benedetto Cappelletti id. bai. 20 — Andrea Bu- 
siri id. bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio Basiri idem 
bai. 10 — Matilde Busiri, id. bai. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10— 
Francesco Busiri id. bai. 05 — Gustavo Piccoli 
id. bai. 05 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — 
Pietro Cianelli id. bai. 05 — Camillo Cianelli id. 
bai. 05 — Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — 
Gustavo Oddi id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti 
id. bai. 10 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 05 — D. 
Pio Santini id. bai. 10 — Ab ira, odio et omni 
mala voluntate = Un aggregato, id. bai. 20 — 
Eustacchia Tomasi id. bai. 15 — Francesco Spa- 
da id. bai. 15 — Rosa Pasquali id. bai. 05 — 
Dio vi renda felice e tranquillo Padre Santo e 
con Voi tutti i vostri figli id. bai.05—Dio vi dia 
lunga e prospera vita id. baì. 05 — Iddio vi 
faccia vincere e trionfare e vi renda i traviati 
figli id. bai. 05 — Maria Bellingozzi id. bai. 05 
— Maria Massimi id. bai. 05 — Francesca Mas- 
simi id. bai. 05 — Cecilia Dell'Armi id. bai. 05 
— Enrica Massimi id. bai. 05 — Adelaide Bel- 
laville id. bai. 05 — Elena Barbi, aggregata, per 
mesi quattro bai. 20 -— Lodovico Mencacci ag- 
gregato bai. 30 — Anna Sterbini Mencacci id. 
bai. 20 — Maria Mencacci id. bai. 05 — Vin- 
cenza Mencacci id. bai. 05 — Raffaele: Mencac- 
ci id. bai. 20 — Bartolomeo Benedetti id. bai. 
10 — Giovanni Rinaldi id. sc. 1 — Domenico 
Benedetti id. bai. 20 — Enrico Minelli id. sc. 1 
© Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Anna Rinaldi 
id. bai. 50 — Duchessa Massimo id. sc. 1 — 
Principe Orsini id. se. 1 — Principessa Orsini 
id. se. 2 — N. N. id. bai. 10 — Sacerdote A.C. 
G. bai. 20 — Sacerdote F. S. bai. 20 — D. 
Giovanni Tosi Piacentino bai 20 — Da vari ag- 
gregati bai. 40 — Una famiglia delle. Marche 
nell'atto che implora la paterna vostra Benedizio- 
ne offre per la 4.* volta sc. 2 — Inclina Domine 
aurem tuam et exaudi nos = Un aggregato sc. 
1 50 — Respice de coelo et vide et vigita vi- 
neam istam = aggregato, {n bai. 50 — R. Baver 
bai. 10 — P. Wandermeulen bai. 10 — P. P. 
Conti, bai. 10 — P. Mattei bai. 10 — P. Fran- 
quet bai. 10 — Il Brigadiere Nobili, bai. 20 — 
Libera nos deus Isdrael ex omnibus angustiisifio- 
Siris = Un aggregato sc. 10 — Flaminia Covoni, 
Aggregata, sc. 1 02% — Dagli addetti al servizio 
della Casa Chigi bai. 50 — Pietro della Casa; ‘ag- 


Xlera tua, Domine percussit 
titudine gloriae tuae i 


= Alcuni aggregati, della Cara di S. Lorenzo e 
Damaso, per Febraro bai. 40. Alcani altri ag- 
gregati, per Febraro bai. 20 — Monsignori Udi- 
tori di S. Rota, aggregati, Serafini, De Witten, 
| Negroni, Sbarrelti, Rodriguez, \Pellegrini, Cajani, 
Nardi, De Avila, per Febraro;sc. 4 50 — No- 
bile Sig. Lorenzo Bertinelli, Peg. ,. per tutto 
l’anno 1863 sc. 1 20 — Famiglia Rosi aggregata, 
per il primo semestre del 1863 sc. 3 — De- 
gnatevi Beatissimo Padre di Accettare la tenue 
somma di sc. 100 che il Convitto Romano. dei 
Nobili vi offriva il giorno dell'Epifania del Signo- 
re, privandosi ben volentieri i Giovani Alunni di 
alcuni minati piaceri . . . = Beatius est magis 
dare, quam accipere = massime quando si dà ad 
an Padre qual siete Voi. La Vostra Apostolica 
Benedizione scenda su tutti noi e sopra in nostri 
amatissimi Genitori sc. 100 — March. Ferdinando 
Messanelli, aggregato, per Fehggro bai. 40 — Gio- 
vanna Hanche, anggregata, pet Febraro sc. 1 — 
Nicolò Manetti Toscano di Certaldi Lire-23 pari 
a sc. 3 534 — Contessa Isabella Ciderari aggre- 
gata per Gennaro e Febraro sc. 2 — Contessa 
Mellingen. id. bai. 20 — Carolina Lenzi id. bai. 
10 — Giuseppe Jacobini id. bai. 10 — Virgi- 
nia Giorgietti idem bai. 05 — Pio: De Santis id. 
bai. 10. — Marchesa Faustina Casali aggr.bai.40 
— Marchesa D. Carlotta Casali id. bai. 30 — 
Obsecro Te S. Maria, suscipe causam istam in 
mano Tua = Ferdinando Vicari id. bai. 10 — 
D. Giuseppe Rosa id. sc. 1 20 — Cleti Meni 
Brenda id. sc. 1 20 — Conte Solaro di Campello 
idem bai. 40 — Giacomo Targhini id. bai. 05 — 
Conte Bernardino. Giraud id. bai. 20 — Portae 
inferi non praevalebunt = C. A. G. id. bai. 40 — 
Conte Carlo Guglielmi id. bai. 40 — Post tene- 
bras spero lucem = G. L. id. sc. 2 — Luigi Geo- 
metti id. bai. 10 — Celestina Corteggiuni id. bai. 
03 — Marchesa Angelica e Laura Potenziani id. 
sc. 1 50 — In Te Domine speravi non confun- 
dar in aeternum = G. V. id. bai. 20 — Il Vo- 
stro suddito Pietro Targhini domanda l'Apostolica 
Benedizione id. sc. 1 — Nò, Fedeli non temia- 
mo, il timor non è virtù = Caterina Valadier Ghi- 
ranti domanda Apostolica Benedizione id. bai. 50 
— La Giovane a Voi fedele. Vi supplica Santo 
Padre di una preghiera pei suoi Genitori infer- 
mi e la S. Benedizione per la sua famiglia id. 
bai. 20 — Augusta Meoni domanda l’Apostolica 
Benedizione dal suo Pontefice e Re Pio IX id. 
bai. 05 — Gioacchino De Bellangreville id. bai. 
20: — Dal Sacerdote Dahlen id. sc. 15 — Il me- 
desimo. offfe due medaglie d’agento e un Brac+ 
cialetto di Catenella d'oro con fermezza in bril- 
lante. — 


Mariae. puerperae. perlitanti 
Esto. sacer. obulus 
Mense. Februario. MDCCCLXIII 
Ab. Aloisio. Fornario. Rom. Delatus 
Pio. IX. POT. MAX. 
Qui 
In. ipsis. Sacri. Principatus. Primordiis 
Postulante. Nullo 
Largitor. voluntarius. libertatis. factus 
neque. secunda 
neque. adversa. fortuna 
Prosperitatem. publicam. desinit. bai. .30 — 


Conte Domenico Faelta, aggregato, per Gennaro 
e Febraro: bai.. 40 — Giacomo Gebistorf,. aggreg., 
per il secondo semestre: dell’anno. 1862 sc. 1 50 
— D. Ippolito Palombi, aggregato, per tulto l’an- 
1862 sc. 1 — Venerabile Archiconfraternita di 
S. Maria dell’Orazione e Morte di Roma, aggreg., 
a tutto Decembre 1862 sc. 2g — P. Niccolò Di 
Colloredo sc 1 al mese per il terzo anno, sem- 
pre in segno di attaccamento perenne alla S. Sede 
aggregato, per Gennaro 1863 sc. 1 — P. F. C., 
aggregato , per Febraro bai. 50 — Cav. Scatizzi, 
aggregato, per Gennaro. e Febraro sc. 1 — 
‘Valentini bai. 40 — Giovane di Toni. bai. 05— 
Due povere donne di Correggio offrono i loro 
risparmi in Lire 2 e 47 al Santo padre bai. 45 
— Famiglia Loffingh di Friburgo in Svizzera fr. 
10 pi sc. 1 86 — Madre ima. proleg- 
gete il Pontefice e la Chiesa del Vostro. divin 
Gesu, purificate l’Italia, convertite i suoi flaggella— 
tori, e da un Compaesano del. S.Padre, gradite 


ad onore del Vostro divio Figlio l'offerta di bai. 
50 pel Papa Re, da implora l’Apost. Bene- 
dizione per se e pe’ suoi bai. 50 — Salvatore 
Micali id. bai. 10 — Maria bai. 10 — 
Sofia Taigi id. bai. 10 — Famiglia Buonori i 

bai. 10 — Salvatore. Costantini id. bai. 05 — 
Margarita Quaglia id; bai. 50 — C. R. id. bai. 


JO LUGLIO 1863. NU. 153, 


05 — Lorenzo Casali id. bai. 05 — Il Conven- 
to di S. Carlo alle A Fontana mensilmente sc. 1 
— Rinvenuto nella Cassetta. posta nella Locanda 
della Minerva sc. 5 — Domenico De Luchi quon- 
dam Pietro nativo di Genova 23.* offerta fr. 120 
pari a se. 22 50 — Il med.. Domenico De Luchi, 
aggregato, per Febraro sc. 1 — Pietro Mercurelli 
idem bai. 50 — Rosa Mercuri bai. 50 — 
Giacinto Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Bertini, 
id. bai. 15 — Giuseppa Moretti id. sc. 1 — D. 
Francesco Regnani. id. sc. 1 — D. Paolo Regna- 
ni id. bai. 20 — Giovanni Tonetti id. bai. 20 
— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi id. 
bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20. — Gio— 
vangi Gondi id. bai. 20 — Maria Maj 

20 — Luisa Freschi id.. bai. 10 — Cesare 
nieri id. bai. 05 — Maria Panieri id. bai. 05 
— Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — Lartigue 
D. Paolo Felice, aggreg,, da. Luglio 1862 a tutto 
Febraro. 1863 bai.80 — Alessandro Aicardi cou 
moglie e due figli, aggreg., per Febraro sc. 1 — 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato, 
bai. 20—Rio P. Pietro Taggiasco id. bai. 10 
Rino P. Agostino Nuvoloni id. bai. 10 — Rio 
P. Angelo. Molle id. bai. 10 — Rfho P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — Rino P. Giovanni 
Nuvoloni id. bai, 10 — Rio P. Giuseppe Bol- 
letta id. bai. 10\— Rio P. Giuseppe Mingolla 
id. bai. 10 — Rio P. Giuseppe Nordio id. bai. 
10 — Ch.° Raffagle d'Addosio. id.. bai. 05 — Ch.° 
Matteo Angelini id. bai. 10 — Ch.° Gaetano So- 
dini id. bai. 10 — Ch° Federico Maggi id. bai. 
10 — Ch.° Alfonso De Angelis id. bai. 10 — 
Fr. Felice Gio. Giacomo id: bai. 20 — Fr. Vin- 
cenzo Turiziani id. bai. 05 — Fr. Lorenzo Bian- 
chi id. bai. 05 — Antonio Crivelli Convittore id. 
bai. 50 — Annibale Pace idem bai. 20 — Tor- 
quato Bucci id. bai. 20 — Giuseppe Milella id. 
bai. 20 — Uberto Giannuzzi id. bai. 20 — A- 
chille Bartolini id. bai. 20 — Francesco. Cristo 
fani id. bai. 05 — Pio Filoridi idem bai. 05. — 
Rodolfo Buti id. bai. 20 — Beniamino Ruffo id. 
bai. 20 — Pio Saraceni id. bai. 10 —- Ludovi- 
co Floridi idem. bai. 05 — Enrico Baseggio id. 
bai. 20 — Teodosio Venarubea idem bai. 20 — 
Vincenzo Zaccheo id. bai. 10 — Pio Bartolini id. 
bai. 05 — Paolo Lezzani id. bai. 20 — Giovan- 
ni Milella id. bai. 10 — Augusto Lais. id. bai. 
20 — Giovanni Daiti id. bai. 10 — Cesare Pace 
id. bai. 20 — A. N. idem bai. 10 — Francesco 
Zaccheo id. bai. 10 — Giulio Cecchini id. bai. 
10 — Pietro Puccini id. bai. 05 — Vincenzo 
Garinei idem bai. 05. — Enrico Zampetti id. bai 
10 — Giuseppe Zaccheo idem bai. 05 — Italo 
De Practis id. bai. 10 — Luigi Olivetti id. bai. 
Felice Giannetti id. bai. 05 — Luigi Bartolini 
bai. 05 — — Raffaele Giri id. bai. 10 — F.N. 
idem bai. 05 — Gustavo Guarnieri id. bai. 0f — 
Nicola Lais id. bai. 05 — Pietro Landoni id. bai. 05 
— Alberto Polidori idem bai. 05 — Giunio Dei 
id. bai. 05 — Eugenio Zaccheo. id. bai. 03 — 
— Marco Napoleoni. id. bai. 05. — Ettore Dolfi 
id, bai. 05—Odoardo Martinori idem bai. 10. — 
Emmanuele Morena id. bai. 05 — Benedetto Sa- 
raceni id, bai. 05 — Carlo Troili id. bai. (RI 
Filippo Lais idem bai. 05 — Giovanni Mongini 
id. bai. 05 — Augusto Cagiati idem bai. 03 — 
Rodolfo Sernicoli id. bai. 05.— Francesco Troili 
id. bai. 05 — Vincenzo Tilesi Domestico id. bai. 
10 — Antonio Ferretti id. bai. 05. 


Offerte provenienti dalla Città di BOLOGNA 
Dalla Direzione dell’ Eco di Bologna sc. 530 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VIGNANELLO 


Dalla Confr. di. S. Pietro in Vignanello.sc. 10 — 


Offerte provenienti dalla Città c Porto 
di CIVITAVECCHIA 


I Caporali dei facchini del Porto di Civitavec- 
chia. aggregati, per Gennaro sc. 2 — Pietro (ee. 
‘garelli. facchino della Caravana di Commercio di 
di Civitavecchia id. bai. 25 — Bia Gublctie: 
bai. 10. — Giuseppo Capuani. id..bai 10 I 
seppe Centofanti id. bai: 05 —, Antonio Nani 
id. bai. 05: — Saverio Ribuffi id. bai. 10,— ia» 
como Gentili id. bai. 05 — Angelo De' Somma 


id. baî. 10 — Niccola Scoguamillo id. bai. 10— 


® 


© 


Pietro Mori id. bai. 05 — Luigi Regini id, bai, 
10 — Achillo Blasi id. bai. 10 — Cesare Scam- 
poni id. bai. 05 — Vincenzo Mancinetti id. bai. 
10 — Tommaso Scotti idem bai. 20 — Gaetano 
DeSomma id. bai. 05 — Gio. Battista Martini 
id. bai. 10 — Filippo Cardelli idem bai. 10 — 
Aniello Mori id. bai. 10 — Carlo Anelli id. bai. 
10 — Innocenzo Mattei idem bai. 05 — Luigi 
Gradella' id. bai. 10 — Vincenzo Versi id. bai. 
10 — Camillo Pagnotta id. bai. 10 — Giovanni 
Fara id. bai. 05 — Gio. Battista Zannetti id. bai. 
05 — Michele Ciarattini id. bai. 10 -— Antonio 
De'Lorenzi id.bai. 05 — Antonio Possenti 

10 — Salvatore Capone id. bui. 05 — Vincenzo 
Ribuffi id. bai. 05 — Gaetano De' Fazj id. bai. 
10 — Bartolomeo De'Grandi id. bai. 09 — Carlo 
Cardelli id. bai. 05 -- Gio. Battista De’ Somma 
id. bai. 05 — 1 Facchini della Dogana di Civi- 
tavecchia, aggregati, per Gennaro sc. 2 

chini della’ Caravana del Porto di 

sc. 2 664 — I Barcaroli di Civitavecchia sc.3 10— 


Offerte provenienti dalla Confraternita di ORTE 


Cb.° Giulio Alessandrini, aggreg., a tutto Decem» 
bre 1862 bai. 16 — Ch.° Egidio Canali id. bai. 
08 — Domenico Crestini id. bai. 20 — Ch.° Giu- 
seppe Crispoldi id. bai. 08 — Giosafat De Cesa- 
ris id. bai. 08 — Pietro Firmani id. bai. 08 — 
Ch.° Francesco Fornari id. bai. 24 — Ch.° Mi- 
chele Gonnelli id. bai. 16 — Mario Mariani, id. 
bai. 08 — Ch.° Salvatore Mariani id. bai. 24 — 
Ch.° Ceofrasto Mariani id. bai. 16 — Alessandro 
Matteucci id. bai. 16 — Ch." Adeodato Orlandi 
id. bai. 08 — Amadio Orlandi id. 

Can. D. Francesco Pasquinangeli 

Angelo Petti id. bai. 16 — Cb 

id. bai. 08 — Averso Ribichini id. bai. 

D. Pietro Scarelli id. bai. 24 — Can. D. Giusti- 
niano Severi id. sc. 1 80 -— Paolo Tondi id. bai. 
16 — Giovanni Vecchiarelli id. bai. 16 — Set- 
timio Vitali id. bai. 16 — N. N. id. bai. 04 — 
Parroco Priore D. Vincenzo Mattei, aggregato, 
offerta per Gennaro, Febraro e Marzo dell’ anno 
1862 bai. 45 — Canonico D. Leopoldo Ralli ag- 
gregato, per Aprile e Maggio 1862 bai. 20 — 
Ch.° Beneficiato Tommaso Calva .i bai. 05 — Pa- 
squale Lupi bai. 01 — Canonico D. Timoteo Pa- 
squinangeli, aggregato, a tutto Decembre 1862 
sc. 1 20 — Ch.° Egidio Maria Ralli, aggregato, 
per Maggio, Giugno e Luglio 1862 bai. 06 — 
Canonico D. Giovanni Vitali aggregato, per un 
semestre sc. 1 20 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita di CHIA 
La Confraternita dì S. Pietro in Chia sc. 1 07— 


Offerta proveniente dalla Città “di ORISTANO 
in Sardegna 

Alcune pie persone della Città di Oristano in 

Sardegna implorando da Sua Santità |’ Apostolica 

Benedizione offrono se. 8 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


Dalla Confr. di S. Pietro in Firenze sc. 550 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro di Londra 12. offerta 


lire sterline: 300 pari a sc. 1416 — Bubajolti offre 
da Londra Lire sterline 2 pari a sc. 9 301 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita di GRAN 


Monsig. Meszlenyi Presidente della Confraternita 
di Gran sc. 7 10 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di CIVITACASTELLANA 


Dalla Confraternita di Civitacastellana sc. 20 — 


Offerte provenienti dalla Confr. di VITERBO 
raccolte nel secondo semestre 1862 


Guiducci D. Girolamo Priore di S. Luca bai. 50— 
Pocci Conte Cesare, per mesi 6 sc. 18 — Pe- 
troselli Filippo e sua famiglia id. s. 3 — Ne- 
roni Giulio id. sc. 1 50 — Notari Bernardino 
id. se. 9 — Baldassarri Procolo id. se. 5 93— 
Fornari Giuseppe id. sc. 3 — Detto per due of- 
ferte speciali nelle Feste dei SS. Apostoli Pietro 
e Paolo, e SSmo Natale sc. 5 50 — Sodi An- 
gelo per mesi 6 sc. 1 80 — Miscrocchi Gaetano 
id. sc. 1 80 — Conjugi N. N. id. sc. 1 80 — 
Martelli Leopoldo, per mesi 3 bai. 80 — Pensi 
Avv. Angelo per mesi 7 sc. 7 — Nuvoli Teresa, 
per mesi 6. sc. 1 50 — Alterocchi Santa Do- 
stica, per mesi 6 bai. 15 — De Luca Malvina 
di anni 10 privandosi per 10 mattine della cola- 
zione, che acquistava con un bajocco al giorno 
passatole dal suo Genitore offre al Sommo Pon- 
tefice bai. 10 — Un Confratello bai. 50 -— Li 
Religiosi del Convento di S. Francesco sc.7 20— 
Mirabelli Angelo sc. 1 60 — Una Consorella che 
implora la benedizione del S. Padre bai. 20 — 
L'arte dei Vaccinari e Calzolari sc. 4 — La Con- 
fraternita del SSmo Nome di Gesù e S. Anna 
sc. 1 60 — Un Confratello povero peccatore bai. 
50 — Un Fedele sce. 10 — Una Consorella don- 
na di servizio che implora la benedizione de! S. 
Padre bai. 20 — Un'altra Consorella bai. 50 — 
I Religiosi e Convento di S. Maria della Verità 
se. 7, — Pauper Pauperi sc. 1 50 — Monzecchi 
Lorenzo, per mesi 7 sc. 2 10 — Fretz Avv. Carlo 
id. 6 sc. 1 20 — Montalbani Stefano id. 6 sc. 
1 20 — De Angelis Can. D. Giuseppe id. 9 se. 
1 80 — Parsi Cristoforo id. 8 sc, 2 40 — Bruni 
Demenico 8 bai. 80 — Piermartini Luigi id. 
i. 70 — Neri Paolo id. 8 bai. 40 — Pinzi 
8 bai. 40 — Orlandini Vincenzo id. 7 
Tommasucci Giuscppe id. 8 sc.1 60 — 
Antaldi Marchese Ciro id. 7 sc. 4 20 — Qua- 
trini P. Sebastiano id. 3 bai. 60 — Sabat 
gelo id. 6 sc. 1 20 — Pascoli Venanzio id. 6 
sc. 1 20 — Pascoli Eugenio id. 6 se. 1 20 — 
Savini Sebastiano id. 4 sc. 1 20 — Raffoni Paolo 
id. 6 sce. 1 20 — Belli Cav. Vincenzo id. 7 sc. 
5 25 — Foglietti Ludovico id. 7 sc. 1 40 — 
Saveri Francesco id. 7 sc. 1 05 — Pieruzzi Nic- 
cola id. 7 sc. 2 10 — Saveri Augusto id. 7 sc. 
Gaucci Fortunato id. 7 bai. 70 — Ravicini Giu- 
seppe id. 6 sc. 1 20 — Galloni Lorenzo Anto- 
nio id..7 sc.210—Maurizi Giovanni id. 7 sc.1 40— 
1 40 — Pirazzoli Antonio id. 6 sc. 3 — Fio- 
retti Pacifico id. 6 sc. 1 80 — Mepissi Vincen- 
20 id. 7 bai. 80 -— Panata Pietro id. 7 sc. 1 05 
i Feliziani id. 7 bai. 35 — David Paolo 
— Moggini Luigi id. 8 bai. 80 — 
iosa Famiglia so. 35 — Gendarmi 
sc. 1 — Tarquini Tarquinio sc. 3 — 
Neri Pietro bai. 30 — Ceruti Giuseppe, per mesi 
5 sc. L — Duranti Pietro bai.20—Sinaldi Maria- 


no bai. 20 — Alcune Terziarie di $. France, 

sc. 4 65—Il Conservatorio delle Esposte sc, 2% 
— Bernardi Margherita per mesi 6 bai. 19 
Brani Sperandia id. 7 bai. 70 — Arcangeli Dio. 
mira id. 8 bai 40 — Paolucci Margherita by 
20 — Sarzana Maria bai. 12 -— Menissi Trani 
e Margherita sc. 1 20 — Un Devota bai. 30 da 
AI Padre dei Credenti implorando la Pontifirale 
Benedizione = V. C. F. sc. 12 50 — Un Cava 
liere per mesi 4 sc. 2 — Un figlio di famiglia 
idem 5 bai. 50 — N. N. idem 7 bai. 70 _ 
Una Donna di servizio idem 7 bai. 70 — Mojyg 
persone povere che pregano insieme per Ja paco 
della Chiesa al S. Padre offrono il frutto dei la- 
vori sc. 2 68 — Ansuini Loreazi per mesi 6 
bai. 60 — N.N. id. 6 sc. 3 50 — N. N. id. 6 
sc. 1 80 — Ciorba Lucia id. 6 hai. 60 — Gui. 
dacci Maria id. 6 sc. 1 20 — Giovanale Angela 
id. 6 sc. 1 20 — Magalli Can. D. Domenico è 
famiglia = Ne tradas bestiis animas confitentes 
tibi = offerta per mesi 6 sc. 1 80 — Massara 
Barbara id. 6 bai. 30 — Medichini Priore Simo- 
ne e Famiglia = Erubescant et conturbentur ve. 
hementer omnes inimici ejus sc. 1 80 — Merca. 
cati Emilia per mesi 6 sc. 1 20 — N. N. al s. 
Padre Pio IX id. 6 sc. 3 — Convento di S.Te. 
resa id. 8 sc. 4 — Bertarelli Riccioli Beatrice 
id. 12 sc. 2 40 — Onesti id. 12 bai. 60 — Be. 
retta Domenico id. 12 bai. 60 Donati Lorenzo id. 
12 bai. 60 — Ciorba Luigi id. 12 bai. 60 — 
Bevilacqua Giovanni se. 1 — N. N sc. 2 — (. 
L. in pegno di devozione a Sua Santità Pio Papa 
IX sc. 10—Starnini Valentini per mesi 12 bai.60 — 


Offerta proveniente dal Comune di VETRALLA 
Diocesi di Viterbo 


Vari Confratelli e Consorelle di Vetralla sc. 11 


Offerta proveniente dal Comune di BAGNAJA 
Diocesi di Viterbo 


Vari Confratelli e Consorelle di Bagnaja sc. 580— 


Offerta proveniente dal Comune di VIANO 
Diocesi di Viterbo 


Vari Confratelli e Consorelle di Viano sc. 1 20— 


Offerta proveniente dal Comune di ORIOLO 
Diocesi di Viterbo 


Vari Confratelli e Consorelle di Oriolo se. 7 71 


Offerta proveniente dal Comune di BIEDA 
Diocesi di Viterbo 


Alcuni Sacerdoti di Bieda se. 4 20 — 
Totale della Nota Sesta sc. 3620 85 


Una deputazione composta del Vice-Presi- 
dente, del Tesoriere, del Consigl ) 
Pio Grazioli e dei Collettori Sigg. Conte Ascanio 
Brazzà e Fratelli Mencacci nel giorno 7 Marzo 
1863 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 8 
TITA pi Nostro Signore la detta somma di 
di Yremila seicento venti e baj. 85 totale delle of- 
ferte raccolte nel mese di Febraro. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico Orsini P. Cuisi 
Il Segretario 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80: Un trimest. sc. 1,80 
Poruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 41 Luglio unirsi fervorosamente alle preghiere che sarebbero Vescovo martire, e quelli nei quali si tenne il Tri- 


La Santità’ Di Nostro Sicnore nelle incessanti 
Sue premure di provvedere ai sostanziali bisogui delle 
popolazioni, avendo conosciuto che quella di Cister- 
na trovasi nella dura condizione di difettare di 
buona acqua potabile, massime nella stagione estiva, 
e di essere costretta di attingerla a grande profondi- 
tà, desiderando di sovvenire a tanto bisogno ha da- 
to incarico al Prof. Cav. Giuseppe Ponzi di fare in- 
dagiui scientifiche nelle circostanti contrade all’ og- 
getto di vedere se fosse possibile di rinvenire sor- 
genti di acqua atte al necessario provvedimento. 

Queste iudagini sono state eseguite dal ricor- 
dato professore, in unione dell'Ingegnere Osea Brauzzi, 
e Giovanui Morelli, tanto sui mouti Lepiui ePontini,che 
sulle pendenze del Monte Artemisio dalla parte di 
Velletri, non che nelle sottoposte paludi, e le risul- 
fanze sono state già esibite con dettagliato rapporto. 


a 


Riuniamo insieme le notizie che la Gazzetta di 
Trento e le corrispondenze di altri giornali hanno 
dato intorno alle feste che si celebrarono in Trento 
per solennizzare la Commemorazione del terzo Cen- 
tenario dell’ Ecumenico Concilio ivi tenuto, e che, 
dopo molti anni di durata, fu chiuso nel 1563. 

Toccamno già (n. 129 di questo Giornale) che 
siffatte solennità volevansi combinare iusieme con la fe- 
stiva memoria di S. Vigilio, primo Vescovo e Pa- 
trono di quella città, cha andava a cadere nel di 26 
dell'or ora trascorso mese di giugno. E ad esse si 
dette cominciamento nelle ore pomeridiane di sa- 
bato 20 giugno ; e si pose termine col giorno 29, 
festa dei gloriosissimi Principi degli Apostoli S. Pie- 
tro e S. Paolo. Un corso di Esercizi spiritua- 
li, predicati , dalla mattina del giorno 21 a quella 
del giorno 25, dai Padri Franco e Bancich, della 
Compagnia di Gesù, giovarono a far sì che il po- 
polo celebrasse più religiosamente la commemorazione 
di un fatto, che occupando posto sublime nei fasti 
della Chiesa, ha destato tanto interesse nei ‘cattolici 
or che è caduta la circostanza di solennizzarla.' 

Adunque nelle ore pomeridiane del detto saba- 
to, sull'altare maggiore della Cattedrale, nobilissimo 
tempio, e che per la ricorrenza era stato con pom- 
pa di straordinaria ricchezza addobbato, venne espo- 
sta la celeberrima imagine del Crocifisso, dinnanzi 
alla quale erano stati letti, ed acclamati i decreti 
dello stesso Concilio ; e col canto delle Litanie Lau- 
Tetane s' invocò il patrocinio della Madre di Dio, 
debellatrice delle eresie. 

Nella mattina del dì seguente, che era Dome- 
nica, 21 giugno, ebbe luogo la Processione, comme- 
morativa di quella che fu fotta il 18 gennaio 1562, 
quaodo i Padri Tridentini ripresero, per terminare 
l'anno appresso quel Concilio, che per dieci anni era 
limasto interrotto. Il sacro rito riuscì solennissimo : 
vi presero parte le Confraternite, il Seminario , il 
Clero secolare e regolare, il Capitolo, e Monsignor 
Vescovo, Uscita dalla chiesa dei SS. Apostoli Pie- 
tro e Paolo, andò alla Cattedrale , ove si cantò il 
Veni Creator, e fu detta la Messa dello Spirito San» 
to : dopo la quale Monsignor Vescovo e Principe di 
Trento lesse una Omilia con cui spiegò lo scopo di 
Questa festa centenaria, e fece, yedere quanto giusto 
motivo di celebrarla aveano gli’ abitatori di quella 
città che la fama della patria loro debbono appunto 
dall'esservisi tenuto il Sacrosanto Concilio, Dal che 
conchiuse esortando i ’Tridentini a_ star fermi in quel- 
la fede che loro valse gloria cotanto segnalata, e ad 
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fatte per la conversione degli eretici , e per il loro 
ritorno nel grembo dellaSihta Chiesa. 

Nei seguenti giorni 22, 23, 24 e 25 giugno, le 
funzioni si ripeterono sempre eguali nelle ore mat- 
tutine; chè alle 5 cantavasi il Veni Creator, quindi 
si ascoltava la predica dai sacri oratori sopra ricor- 
dati, e a questa succedeva la celebrazione della Messa 
privata. Più tardi poi eravi la Messa solenne, e poi 
le preghiere per la conversione degli eretici. Così 
arrivossi alle ore pomeridiane della vigilia della festa 
del Santo Vescovo e Patrono della città. 

Nel corso di quei giorni erano giunti a Trento 
Arcivescovi, Vescovi, Prelati, ed ecclesiastici di ogni 
grado, e divoti di ogui condizione, recati continua- 
mente dai convogli della via ferrata, che senza inter- 
ruzione l'uno all’altro si succedevano. E il concorso 
fu tale che non essendo possibile di trovare tanti al- 
loggi in città, moltissimi si videro costretti di re- 
carsi a dermire nelle vicine città e villaggi ; cosa 
che tornava agevole per la comodità della stessa via 
ferrata. I cittadini oltre al diletto che prendevano da 
tanta affluenza di forestieri , non tralesciarono cosa 
alcuna per far tornare ad essi gradito quel soggiorno, 
ed ai Prelati e dignitari della Chiesa ogui dimostra- 
zione di dovuta riverenza e di onore prestarono. Già 
abbiam detto (num. 146 ) dell'accoglienza magnifica 
che trovò l’Eto e Rio sig. Cardinale di Reisach, il 
quale con missione del Soxmo PontEFICE colà por- 
tossi da Roma, in compaguia di Monsigaor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, e di Mossiguor Nobili 
Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia. Egli recò pure il 
magnifico Reliquiario di argento dorato con entro una 
parte notevole del Legno Santissimo della Croce, che 
Sua SANTITÀ’ mandò in dono a quella Chiesa Cattedrale. 
Splendide ancora riuscirouo le dimostrazioni fatte ai 
Principi Emi di Sauta Chiesa, il Cardinale Tre 
nato, Patriarca di Venezia, ed il Cardinale Schwart- 
zemberg, Arcivescovo di Salisburgo. 

Di tal modo, arrivato il pomeriggio del giorno 
precedente alla festa di s. Vigilio, trovavansi in Tren- 
to tre Cardinali di Santa Romana Chiesa , e qua- 
rantadue tra Arcivescovi, Vescovi ed Abati mitrati, 
venuti dalle varie parti dell’ Impero Austriaco , di 
Germania e di Italia; inoltre grandissimo numero di 
ecclesiastici ed immensa moltitudine di divoti. Allora 
cominciò la pompa più decorosa dell’anniversaria ce- 
lebrità con i primi Vespri della festa. I quali farono 
pontificati dall’Emo Cardinale Patriarca di Venezia , 
prestando assistenza alla funzione tutti i ricordati Di- 
gnitari, ed il Capitolo della Cattedrale, ed essendo 
presente un popolo numerosissimo, che rimase pene- 
trato e commosso dalla imponenza che offrivasi ai suoi 


occhi. 


Nel giorno seguente sacro a s. Vigilio, Patro- | 


no della città e diocesi, e Titolare della Chiesa Cat- 
tedrale, fino dal primo mattino si videro giungere da 
sogai luogo dei diutorni lunghe processioni , per la 
maggior parte di uomini, accompagnate dai loro Cu- 
ratì, che cantando lodi al Signore si portavano al 
Duomo a prendervi l’Indulgenza. Assistendovi poi tutti 
i Digoitari sopra indicati , e i quali in seguito non 
mancarono ad alcuna delle funzioni che verremo ri- 
cordando, si cantò solennemeute l'Ora di Terza, e 
quindi si diè principio alla Messa, che venne ponti- 
ficala dallo stesso. Ero Card. Patriarca di Venezia. Il 
quale terminata la celebrazione dell’IncruentoSacrificio, 
disse .le lodi di s. Vigilio, e ad'esse riunì pure l’ar- 
gomenio della solennità centenaria ,, dimostrando non 
correre. differenza tempi in cui viveva il santo 


dentino Concilio, ed i nostri ; e che siccome allora 
la ella di Pietro, agitata da terribili uragani, ar- 
rivò in porto, così approderà anche oggi:felicemente 
purchè i fedeli stiano uniti al Vicario di Gesù Cri- 
sto, ed all'Episcopato. L'Omilia fu ascoltata colla più 
religiosa attenzione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, dopo 
i Vespri pontificalmente cantati , si ordinò la Pro- 
cessione, che dovea accompagnare le Reliquie di S. 
Vigilio, portate attorno per le vie principali della 

Presero parte ad essa quanti vi potevano tro- 
var luogo collegialmente riuniti. E furono, i sordo- 
muti, gli alunni dei due orfanotrofi, gli allievi della 
scuola normale, gli studenti del ginnasio superiore, 
e dopo loro le Confraternite urbane. Quindi il clero 
regolare della città e diocesi. Seguiva il Clero seco- 
lare, il cui ordine aprivasi dagli alunni del Semina- 
rio Vescovile, e continuavasi nei sacerdoti diocesani 
ed esteri, e nei Parrochi e Decani, e nei Professori 
del Seminario, nei Beneficiati della Cattedrale , nei 
Canonici delle Collegiate, nei Prevosti e Prelati sen- 
za l’uso della Mitra, e nei Canonici e Dignità della 
Cattedrale. Succedevano poi tutti i Mitrati, gli Aba- 
ti, i Vescovi, gli Arcivescovi, ed i tre Eminentissi- 
mi Porporati. Dietro ai quali l’urna che chiude i 
resti mortali di S. Vigilio era portata sugli omeri di 
quattro Sacerdoti. Il sacro corteggio chiudevasi con 
le Autorità Municipali, e le altre sì civili che mili- 
tari le quali sono in Trento. 

Con questa sontuosa pompa le venerate Reliquie 
del Santo Proteggitore andarono in giro perla città, 
che era adornata riccamente nei balconi, nelle fine- 
stre, negli usci delle case lungo a tutte le vie e le 
piazze percorse dal sacro corteggio. Per tutti questi 
luoghi la pompa dell’accompagnamento dovevasi apri- 
re il camino attraverso ad un sì folto concorso che 
calcolano toccasse le quarantamila persone 

Poichè la Processione fu ritornata alla Catte- 
drale l'Emo e Rmo signor Cardinale Di Reisach im- 
parti la solenne Benedizione Papale. 

Per questo modo si chiusero le solennità del 
giorno 26. Quelle degli altri tre giorni successivi le 
daremo col Giornale seguente. 

Intanto diciamo che gli Emi Porporati e i Ve- 
scovi i quali eransi riuniti in Trento per le solennità, 
sono già ripartiti per le loro Sedi: e noteremo parti- 
colarmente quei del Messico, i quali dall'anarchia ri- 
voluzionaria erano stati costretti all’esilio, si diressero 
a Parigi nell’intendimento di affrettare il ritorno alle 
proprie sedi, vantaggio che eontiamo essere a questa 
ora toccato alla diocesi di Puebla, il cui pastore tro- 
vavasi già sul suolo Americano. 


0444-0000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletano del 9 corrente s' in- 
trattiene specialmente della nuova circolare diramata 
dal mivistero delle finanze a Torino, colla quale vie- 
ta agli impiegati inferiori di rivolgersi direttamente 
al ministero per petizioni o ricorsi. Discorre poi del 
nuovo progetto di leva pel 1863, il quale  ingenera 
non poco malcontento sia pel forte contingente d’ in- 
dividui chiamato sotto le armi, sia per la disposi- 
zione che nei cambi’ militari la responsabilità del 
surrogante resta impegnata per un quinquennio; co 
sicchè se in questo periodo di tempo il cambio si 
rende disertore, il surrogante è tenuto a, intrapren- 
dere il servizio egli stesso, oppure a_ formire .l’eser- 
cito di altro cambio. 


Rispetto alla reazione si hanno non pochi rag- 
guagli, massimamente circa la banda Caruso. Leg- 
gesi nei giornali che nel fatto d'armi di Campolat- 
taro la bunda suddetta, forte di 60 reazionari, so- 
stenne un’accanitissima pugna, nella quale per parte 
delle sole truppe furono tirati due mila colpi di fu- 
cile; e siccome la banda non desisteva per questo 
dal combattere, tenendosi sulla difensiva, convenve 
far uso disgranate, le quali portaronc tra la banda 
il disordine, cui susseguì la ritirata. 

La stessa banda il 4correute, forte di più che 80 
reazionari a cavallo, s'incontrava tra Sepino e Mor- 
cone, nel tenimento detto Sferracavallo, in un distac- 
camerto di 42 soldati di linea, che incautamente si 
lasciò circondare. Intimata , secondo che afferma il 
Popolo d'Italia, la resa ai soldati, questi vi rispose- 
ro colle fucilate, di guisa che ne nacque un conflitto 
iu cui caddero morti 15 militi ; i rimanenti, per li- 
berarsi da sicura morte, a stento riuscirono ad aprirsi 
un varco. Due ore dopo essendo sopraggiuota altra 
truppa i reazionari si allontanarono dal luogo dell’a- 
zione lasciando un morto e 6 cavalli feriti. 

Il Nomade ha da Sora 7 luglio che nel prece- 
dente giorno fu ucciso con arma da fuoco il capitano 
della guardia nazionale di Roccasecca. 

Ai molti mali ond’è oppressa l’ isola di Sicilia 
apprendesi dai giornali essersi aggiunto oggidi anche 
quello della epizoozia bovina. Difatti scrivono da Pa- 
lermo alla Borsa che codesta malattia , dopo breve 
sosta, si è di nuovo ridestata con molta gagliardia ; 
e comecchè si tenti nascondere la strage fatta nelle 
campagne, nullameno le popolazioni stanno in appren- 
sione, tanto più che non si conosce l’uso che si fa 
delle carni infette, non avendo l’ autorità presi gli 
opportuni provvedimenti. 

4043000 

1 fogli di Vienna del 5 corr. dicono che il sig. 
‘Thiers unitamente al barone di Hibner furono invi- 
tati a mensa dall’ambasciatore inglese lord Bloomfield. 
Nel giorno 4 poi Jo stesso sig. Thiers ricevette la 
visita dell’ambasciatore francese, duca di Gramont , 
reduce da Carlsbad. Nello stesso giorno il sig. Thiers 
recavasi a Ischl. Dicesi che tra breve, arriverà i 
Vienna anche il sig. Guizot. 

40-40 

Il Moniteur di Parigi 6 luglio dice che |’ impe- 
ratore approvò il 29 giugno un decreto di regolamen- 
to dell’Ospizio degl’ Iovalidi, il quale entrerà in vi- 
gore col 1 gennaio 1864. 

— Il sig. Billault, ministro di Stato, presiederà 
al consiglio dei ministri durante l’assenza dell’ impe- 
ratore: 

—Il Moniteur univer. pubblica una relazione del 
ministro dell’agricoltura, del commercio e dei lavori 
pubblici all’ imperatore sopra l’ insegnamento pro- 
fessionale, in cui si propone la nomina di uva Com- 
missione speciale, la quale dovrà cercare i mezzi 
più propri all'incremento dell'educazione artistica e 
professionale. L’imperatore approvò la proposta. 

—Giusta relazione del console francese a Mada- 
gascar, gli ultimi casi dell’ isola son dovuti all’ in- 
fiuenza dei grandi del paese e alle loro rivalità con- 
tro coloro che salirono al potere duraute il regno di 
Radama. Il primo ministro della regina informò il 
console francese di aver datigli ordini opportuni per- 
chè i bianchi vengano protetti. 

— Leggesi nel Moniteur universel: 

I giornali hanno reso conto di un incidente che 
oceorse alla Camera dei comuni nella tornata dello 
ssorso martedì, în occasione di una proposta del sig. 
Roebuck. Alcune spiegazioni basteranno per dissipar 
le male intelligenze di cui esso fu causa. 

1 signori Roebuck e Lindsay sono venuti a 
Fontainebleau per indurre l' imperatore a far un passo 
ufficiale a Londra pel riconoscimento degli Stati me- 
ridionati ; poichè, secondo loro, quel riconoscimento 
darebbe un termine alla Totta che insanguina gli 
Stati Uniti. 

L' imperatore espresse loro il desiderio dî veder 
restituita la pace in quelle contrade, ma fece osser- 
vare loro che‘fa proposta dî mediazione inviata ‘a 
Londra ‘bello ‘sc0rsò oltobre ‘ mon ‘era ‘stata’ gradita 
dall’ foghilterrà.' Esso ‘non ‘credeva ; doverde far una 
ili va” pifma di essére sicuro dell’accettazione, Tut- 
cavia l'ambasciatore ‘di ‘Francia a Londra rideverebbe 

* istruzioni per iscandagliare su ‘Questo’ punto ‘fe ‘îu- 


tenzioni di lord Palmersion e fargli comprendere che 
se il gabinetto inglese credesse il riconoscimento del 
Mezzodì dover por fine alla guerra, l' imperatore sa- 
rebbe disposto a seguirlo in questa via. 

Per questa semplice esposizione ogni uomo im- 
parziale vedrà che |’ imperatore non fece, come sf- 
fermano certi fogli, d’iufluire sul Parlamento bri- 
tanrico col mezzo di due membri di esso e che tutto 
sì limitò a franche spiegazioni scambiate in un ab- 
boccamento cui S. M. non aveva alcun motivo di 
ricusare. 

44600 

La regina di Prussia si congedò la sera del 3 
luglio dalla regina d’ Inghilterra a Windsor. 

— Una Corrispondenza generale di Londra 4 lu- 
glio dice che la missione diplomatica de’ signori 
Roebuck e Lindsay ha distrutto senza rimedio qua- 
lunque probabilità di mediazione da perte del go- 
verno inglese negli affari di America. L' opinione 
pubblica è ora unanime in ciò, e ci vorrebbe un 
fatto della maggior gravità per farla tornare - alle 
tendenze che cominciavano a manifestarsi. 

toto — 

Scrivono da Berlino alla Corrispondenza gene- 
rale Austriaca : 

Il conte von der Goltz non ritornerà al suo po- 
sto a Parigi ; il che non sarebbe causato da motivi 
politici, ma personali. Quell’ ambasciatore si trova , 
cioè, offeso della parte che il principe Reuss , suo 
primo segretario d' ambasciata, rappresenta alla corte 
delle Tuileries ; la quale infatti non è quella di uu 
diplomatico, ma d'un intimo amico di casa. Ciò dà 
al principe in Parigi una posizione affatto eccezio- 
nale, mediante la quale il capo dell'ambasciata prus- 
siana rimane nell’ ombra. Comunque sia la cosa , il 
sig. von der Goltz non fa un segreto ai suoi cono- 
scenti, che la sua posizione a Parigi non gli convie- 
ne più a lungo ». 

— Secondo la Norddeutsche Zeitung, la Com- 
missione federale, nella sua relazione, ha riservato i 
diritti della Germania sullo Schleswig. 

— Il signor Bismarck partirà venerdì prossimo 
per Barèges (dipartimento degli Alti Pirenei) e ri- 
tornerà a Berlino soltanto alla fine del mese d’ a- 
gosto. 

— Sugli anvuvciati disordini di Berlino leggesi 
nell’ Havas : 

Il telegrafo di Berlino ci informava or fa due 
giorni che una specie di sommossa, dovuta a futili 
motivi, era stata cagione di arresti. In questo riguar- 
do, i fogli tedeschi ci forniscono particolari che , men- 
tre confermano quei dispacci , dimostrano però che 
l'opinione in Prussia è eccitata oltremodo , ed ap- 
profitta della più piccola occasione per lasciarsi an- 
dare ad esplosioni tumultuose. Da questi pochi fatti 
attinti nella Gazzetta della Croce, i cui racconti sono 
lungi dal!’ essere sfavorevoli all’ amministrazione e alla 
“situazione attuale, si potrà giudicare. Un venditore di 
birra, per nome Schulze, essendo stato espulso dal suo 
principale , alcuni frequentatori del negozio presero 
parte pel venditore ; penetrarono nella dimora del 
principale , vi commisero diversi guasti e maltratta- 
rono parecchie persone. Îl figlio del padrone avendo 
chiamato soccorso da un ufficio di polizia, poco lun- 
gi di là, furono iufrante le finestre anche di quest’ul- 
timo. Dipoi la folla non si allontanò più dalla via e 
dava segni di disposizioni ostili alle guardie di poli- 


zia che cercavano di disperderla. 

Ma non è tutto. Dopo lunghe trattative fra la 
polizia e le persone altruppate , queste finirono con 
lanciar ciottoli contro le guardie, ferendone varie gra- 
vemente. « Gli uomini della polizia , soggiunge la 


Gazzetta Crociata, procurarono dapprima di persia, 


dere i perturbatori a recarsi alle foro case, invitando 
in pari tempo la gente delle case a chiudere le bot- 
teghe e le imposte delle loro finestre. 

« Ma quando, coll’ aiuto di materiali tolti a vi- 
cine case în costruzione , gli ammutinati ebber co- 
minciato a costruite barricate ai quattro canti delle 
vie, la guardia a cavallo ed a piedi percorse succes- 
sivamente le vie colla sciabola sguainata per discac- 
ciare la folla, e pare che molle persone rimanesserò 
ferite. Ventiquattro ‘perturbatori furono arrestati. 

« Quasi tutte le lanterne delle vie adiacenti al 
testo della sommossa furono. infrante, dd’1l gioriate 
cotiservativo che' citimmò' Ficomosce che, ‘sè “gli ‘indi: 


vidui i quali commisero gli eccessi erano la maggior 
parte giovani operai, non è men vero che « la mok 
titudine considerevole che stava lor d' attorno rive- 
lava la facilità colla quale ogni disordine accidentale, 
a Berlino, poteva prendere una spiacevole propor- 
zione n. 

Se tiensi conto della gravità dei fatti che pre- 
cedono, e del carattere men che serio del conflitto 
che servì di pretesto e di punto di partenza , non 
si può dissimulare che il motivo dell’ ammutinamento 
fu tutt'affatto politico. Gli è da questo punto di vi- 
sta che la sommossa hà il suo significato, e dee es- 
sere considerata da coloro che osservano l'agitazione 
dei partiti in Prussia. 

SEO 

Il Pays ha da Atene 4 luglio: 

Il 3, avendo il ministero ordinato |’ arresto del 
tenente Leotzenko , la cui presenza a capo della sua 
truppa nou poteva accordarsi con l'ordine pubblico, 
sorsero tosto nella città turbolenze. 

Gl’ insorti assaltarono la Banca, e ne seguì un 
combattimento, in cui furono uccisi e feriti 56 uo- 
mini. 

— La Camera di Cerfù sarà sciolta fra breve. 
Un’ Assemblea costituente di 84 membri sarà chia- 
mata a deliberare sull’ unione delle Isole Ionie al 
regno di Grecia. 


— cette 


Le notizie di Polonia vanno fino al 4 luglio: 

Per ordine del governo nazionale ciascun palati- 
nato dovrà organizzare 6 distaccamenti d' infanteria 
e 1 di gendarmeria. 

Il generale belga Krusewski, detenuto nella for- 
tezza di Cracovia dopo la rotta di Langiewicz, è sta- 
to liberato. 

Il governo prussiano chiese l'estradizione del si- 
gnor Bentkowski, già deputato di Posen alla Camera 
prussiana, poi capo di stato maggiore di Langiewicz. 
ll tribunale di Cracovia rigettò la domanda. 

Il giornale russo Notizie di Pietroburgo annuu- 
zia che il generale Mourawieff impose una forte cou- 
tribuzione agli abitanti della Lituania, perchè pagano, 
secondo le voci sparse, le imposte al comitato cen- 
trale. 

Nove individui sono accusati di aver involato 
alla Banca di Varsavia le lettere di pegno di quella 
società di credito fondiario. Di quei nove individui 
quattro fuggirono, uno si uccise e quattro sono agli 
arresti. Contro costoro, rei di negligenza nell’ adem- 
pimento del loro ufficio , il granduca Costantino ha 
con ordine del giorno datato da Varsavia 25 giugno 
iostituito un Consiglio di guerra per giudicarli. 

tette — 

La Correspondencia di Madrid 4 luglio afferma 
che il mivistero ricuserà il suo appoggio ai candida- 
ti democratici e progressivi per sostenere invece i 
candidati cattolici e moderati. 

tei 

Si scrive da Madagascar alla Frage: 

Da molto tempo il partito cstvopia, geloso dei 
trattati lealmeote conchiusi con gli europei da Ra- 
dama, cercava una occasione per farli annullare : ma 
i ministri del re, che dividevamo i principi liberali 
di questo principe, si rifiutavano. 

1 congiurati vedendo che essi non potevano ar- 
rivare al risultato che desideravano se essi non atli- 
ravano nel loro partito uno dei consiglieri del re, si 
diressero al primo ministro Renovolhivy, recentemen- 
te elevato al grado del 14° onore, e giunsero a cor- 
romperlo. Essi si misero d'accordo con esso ; ed il 
giorno 8 domandarono al re di proclamare una co- 
stituzione, che creava per l’ avvenire una rappreseu- 
tanza nazionale, e che dichiarava che i trattati fatti 
da Radama dovevano essere sottomessi all’ approva- 
zione dei membri dell’ Assemblea. 

Il‘re rispose ch'era pronto a dare una costitu- 
ziove ed a sviluppare la libertà del paese, ma che 
egli. non ritornerebbe sopra atti fatti di buona fede 
con ke altre nazioni. I congiurati attribuirono questa 
risposta ai suoi ininifiri ; circondarono il palazzo rea- 
fe don 6,000 uomini di truppe e dimandarono che 
sî cobsegiassero i minfstri ; ed un certo numero di 
persone del palazzo ; il re si rifiutò, e dichiarò che 
egli ‘ela pronto piuttosto a morire the commettere 
tina simile viltà. 
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Due giorni passarono così, ed il re avendo pere 
sistito nel suo niego, i congiurati penetrarono nel suo 
palazzo e lo straugolarono con uu laccio d’ argento 
che aveva appartenuto alla regina Ranavalo, sua ma- 
dre. Strangolarono ugualmente i suoi mivistri e fa- 
voriti. 

La sua vedova, regina Rabodo, che era rimasta 

al palazzo durante lo assassinio di Radama , accon- 
discese a firmare la costituzione che suo marito nov 
aveva voluto accettare, e fu proclamata regina di Ma- 
dagascar, sotto il nome di Rasoghery-Manioca che 
significa forte potenza. Il regno di Radama è consi- 
derato come non avvenuto, e Rabodo succede diret- 
tamente alla regina Ravavalo-Mapioca, di sanguinosa 
memoria. 
i ignora tuttavia la parte che sostenne la re- 
giua Rabodo; ma ciò che è noto si è che questa 
principessa, nipote della regina Ranavalo , era stata 
da lei educata, che partecipava alle sue idee e che 
essa non viveva punto col re suo cugino. Essa ha 
oggi 47 anni. 

Durante questa rivoluzione, gli europei furono 
rispettati. I padri gesuiti, che sono amati da tutti i 
partiti, profittarono della propria influenza per salvare 
un gra numero di persone amiche a Radama. Si as- 
sicura che i missionari inglesi tenvero un diverso 
conteguo. Si cita uno di loro che avrebbe spinto 
alla rivoluzione, aiutato da sua nipote, giovanetta di 
rara beltà, che era l'amica della moglie del primo 
ministro Renovolhivy, capo dei congiurati. Questi fatti 
sono notori. 

La nuova costituzione mantiene una”parte ‘delle 
concessioni fatte da Radama; essa però dichiara, 
dicesi, che tutti ì trattati fatti con gli stranieri sa- 
ranno riveduti e sottoposti alla approvazione del con- 
siglio della regina. 

La stessa France riferisce queste notizie : 

Il nostro console generale a Tananariva, signor 
Laborde, ha fatto calar la sua bandiera in presenza 
dei fatti che accadevano. 

Il signor Laborde, figlio, ministro degli affari 
esteri di Radama, fu assassinato. Il console d'Inghil- 
terra, siguor Podkenham, si rifugiò alla casa di cam- 
pagna del signor Laborde padre. 

Un decreto fu promulgato dalla regina per re- 
spingere i francesi dalla capitale. 

Il regno di Radama essendo come non avvenuto, 
tutti i trattati firmati da lui sono abrogati. 

Il governatore della Riunione ha inviato lo Li- 
eorne non a Madagascar, ma innanzi alla fregata Er- 
mione per impedire lo sbarco del comandante Dupré 
e dei membri della commissione che avrebbero po- 
tuto essere assassinati. 


——0406464400 0 — 

Si ha da Vera-Cruz 2 giugno: 

Trecento messicani prigionieri lavorano, per or- 
dive del gen. Forey, nella strada ferrata da Vera- 
Cruz a Orizaba. Altri 200 sono occupati nel demo- 
lire le fortificazioni di Pueblo. 

Le ultime notizie del Messico, provenienti da 
Vera-Cruz, recano che il generale Marquez alla testa 
di 6 mila uomini ed il generale Bazaine, alla testa 
di 9 mila si avvicinavano a Messico per vie diverse 
e senza incontrare ostacoli. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-200-0 


Nella seduta dell'8 e del 9 la Camera dei de- 
putati di Torino continuò a discutere gli articoli del 
Progetto d'imposta sulla ricchezza mobile, e special- 
mente intorvo alla preferenza da darsi al sistema del 
contingente proposto dalla commissione o a quello 
della quotità. AI qual proposito essendosi palesata 
sempre più la impossibilità che le diverse frazioni 
della Camera consentissero in un solo pensiero e pre- 
vedendosi che assai verosimilmente il progetto avreb- 
he fatto naufragio, il Minghetti ricorse all’usato espe- 
diente di fare dell'accettazione: della legge una que» 
Slione di gabinetto, col qual ottenne che il si- 
stema proposto ‘dal: ministero fosse fizialmente. adot- 
tato. E di questo resultato non tacciono! i fogli ‘che 
deve id gràù parté professate gratitàdine il ministero 
alta negligenza somma” dei deputati; di cui più che-le 
metà era al momento della. votazione: assente; dalla 


| 


Camera, come fu fatto osservare dul Sandonato , il 
quale propose perciò che non solo i nomi dei man- 
canti, ma ancora.le domande di congedo dovessero 
ioserirsi sui giornali; proposta di cui peraltro fuim- 
pedita la decisione dal. trovarsi la Camera in troppo 
scarso numero per votare. Ma se di questa indolenza 
eccessiva dovette in tale circostanza essere lieto il 
ministero , ‘credono i giornali che ‘così non avvenga 
in riguardo a talune eltre leggi che dovrebbero tra 
breve essere prese ad esame, e torna quindi a ri 
porsi in campo la voce che il governo possa volgere 
in mente il progetto di ricorrere, in ultima analisi, 
ad uuo scioglimento dell'assemblea. Per quanto però 
esiguo ed illegale forse il numero dei deputati pre- 
senti allorchè fu votata la legge d' imposta, ciò non 
impedì che una di quelle scepe scandalose, in cui è 
eccellente la Cameraî di Torino, avesse luogo a pro- 
posito della legge sulla reazione, il cui progetto fu 
presentato nella seduta ‘del 9. In tal circostanza il 
deputato Ricciardi, esasperato già per lo scherno con 
cui fu accolta una sua proposta di fare tre sedute 
doppie per ogni settimana, toccò brevemente intorno 
allo stato della reazione nel Napoletano con sì foschi 
colori che provocò nella Camera una vera tempesta. 
Imperocchè egli si valse di un autentico proclama 
del prefetto Deferrari per mostrare quanto allarman- 
te fosse la situazione delle provincie meridionali , e 
per coonestare la necessità di discutere immediata- 
mente il progetto di legge a fine di impedire gli 
infiviti arbiiri delle autorità locali. È inutile aggiun- 
gere che nessun risultato ottenne questa proposta, 
tranne quello di suscitare nella Camera uno strano 
tumulto, cui non potè porsi fine se non dichiaraudo 
sciolta la seduta, 

L’intervevto delle tre potenze negli affari della 
Polonia doveva necessariamente avere qualche influ- 
enza sulle condizioni interne dell’ impero russo. Ciò 
è altestato già dalle discussioni che ora avvengono 
nel Senato di Pietroburgo sopra i sei punti. Secondo 
le informazioni divulgate in proposito dai fogli di 
Germania, il maggior numero dei senatori è d’uvviso 
che se è accordata una rappresentanza nazionale al 
regno di Polonia , anche le antiche provincie 
non devono essere escluse da questa misura. Ora in 
queste la nazionalità russa prevale alla polacca , la- 
onde l’ antagonismo delle due nazioni riceverebbe 
nuovo fomite dall’ assemblea rappresentativa. Altri, 
ma in minor numero, opinerebbero che le concessioni 
fatte ai polacchi debbano essere estese anche ai russi 
percliè altrimenti ne nascerebbero querele e sommos- 
se nelle altre provincie. Perciò, secondo il giudizio 
di quei pochi senatori, l'accettazione de’sei punti non 
sarebbe possibile se al tempo stesso non fosse procla- 
mata una costituzione in lutto |’ impero. 

Mentre a Pietroburgo si discutono in tal modo 
le sorti della Polonia, a Varsavia la pubblicazione 
de' sei punti proposti dalle tre potenze mediatrici ha 
prodotto un indicibile scoraggiamento. Nessuno è per- 
suaso che essi contengano un sufficiente rimedio ai 
mali della Polonia e i più inclinano anzi a credere 
che con quelle proposte essa sia data più che mai 
in balia alla Russia. 

Per quello che concerne il presunto tenore del- 
le risposte russe, le molteplici congetture che quest’ 
oggi troviamo sui giornali non differiscono essenzial- 
mente da quelle che già abbiamo registrate. Ma sor- 
ge adesso una questione non meno grave, quella cioè 
relativa all’ epoca in cui usciranno questi documenti 
dalla cancelleria di Pietroburgo, essendo evidente che 
nelle presenti condizioni politiche il tempo,ha un va- 
lore affatto speciale. E difatti parecchi giornali, che 
sono in voce di essere più addentro nei segreti ' del 
governo russo , altribuiscono a questo il pensiero di 
voler ritardare per quabto sia possibile una risposta 
decisiva, al qual uopo farebbe ricorso ad- un. inge- 
guoso sistema. Esso cioè, profittando destramente del 
desiderio ' d' armistizio ‘manifestato soprattutto dalla 
Prancia e dall’ Inghilterra, diuianderebbe alle. poten- 
ze di far prima accettare*@gl’insorti i sei articoli che 
dovrebbero servir di fondamento al ristabilimento del- 
la pace. Ora, abbiamo: accennato testè quali ‘sietiò’it 
proposito (gl intendimenti del governo nazionale po- 
lacco ela: Russia sarebbe’ quindi tértà di’ ib. rifiuto 
fl quale-le porrebbe. in malio-tn' arine ‘efficocissima 
per mosirere-la vanità di-un intervento che è respin- 


to da color siii di cui asi la del; ; 


AI Botschafter scrivono. che il signor Bismarck 
ha ricevuto dal principe Gortschakoff una comunica- 
zione confidenziale in cui, espressamente accennan- 
dosi alle presunte disposizioni del gabinetto delle 
Tuileries, è messa in prospettiva I° eventualità di un 
congresso europeo in cui oltre la questione polacca 
avrebbero a discutersi anche altre fra le più impor- 
tanti questioni europee. Il foglio citato considera que- 
sta comunicazione come la causa del viaggio del si- 
guor di Bismark a Carlsbad. 

Secondo la Gazzetta del Weser si discute molto 
da qualche tempo nei circoli militari di Berlino in- 
torno alla formazione di campi trincerati federali pres- 
so Magonza, Ulma e Rastadt e si continua in quella 
capitale ad essere sempre sfavorevoli a tali progetti, 
mentre iavece si considererebbe come cosa assai uti- 
le di rinforzare le opere delle fortezze federali, spe- 
cialmente di Landau e di quelle che proteggono i 
ponti del Reno. Pare pure che la Dieta di Franco- 
forte siasi occupata specialmente della questione dei 
campi trincerati ed anche nel seno della medesima 
la Prussia sarebbesi pronunciata contro questo pro- 
getto, 

Quantunque la rivoluzione sia cessata ad Atene, 
mediavte l’allontanamento da questa capitale delle 
truppe che l'avevano promossa , non per questo la 
tranquillità potè avcora ristabilirsi nel paese ed ap- 
prendiamo da un dispaccio come le maggiori speran- 
ze di quelle popolazioni siano riposte in una occu- 
pazione straniera, almeno temporanea , che guarenti- 
sca alla Grecia le condizioni di una pace durevole. 
Perciò si aggiunge essere stato accolto con gioja uni- 
versale il contrordine che richiamò in tutta fretta al 
Pireo la flotta inglese che se ne allontanava. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 10. — Moniteur: Alcuni giornali pub- 
blicano una pretesa lettera dell'Imperatore alla con- 
tessa Plater. L'Imperatore non ha scritto questa let- 
tera, A 

Un dispaccio del console di Francia a Nuova- 
York reca un telegramma da s. Francesco il quale 
annuncia la presa di Messico. 

Londra 9. — Morning-Herald: Russell eomu- 
nicherà stasera al Parlamevto la Nota inviata a 
Pietroburgo. 


Francoforte 9. — L’Ewrope pubblica il sunto 
della lettera della regina Vittoria, con cui ringra- 
zia il re Leopoldo del Belgio per la sentenza emes- 
sa circa il conflitto col Brasile. L' Inghilterra ese- 
guiralla scrupolosamente. 

Lo stesso giornale pubblica i principali brani 
di una lettera del re di Prussia al principe eredita- 
rio comprovanti che la politica di Bismarch provocò 
una seissura tra il re e il principe. 


Amburgo 10. — La settima brigata prussiana 
di guarnigione alla frontiera della Polonia fu rim- 
piazzata dalla quinta, a motivo che i polacchi che 
ne facevano parle passavano agli insorti com armi e 
bagagli. 

Copenaghen 10. — Gli Stati dello Schleswig 
sono eoavocali pel 17. 


Nuova York 4.—Secondo mn telegramma da S. 
Franceseo, la guarnigione messicana evacuò Messieo 
il 30 Maggio, ritirandosi a Cuerwavaca. I capi prin- 
cipali del partito conservatore inviarono una deputa- 
zione offrendo la resa. La divisione Bazaine occupò 
Messico, tutta l’armata francese attendevasi a Messico 
il giorno 8. 

Altro, della stessa data. — Meaude rimpiazza 
Kooker dimissionario. L'armata di Lee è concentrata 
sulla linea della ferrovia nella valle di Cumberland. 
La fegge marziale fu proclamato a Baltimora. 


BORSA DI PARIGI 
del 40 luglio. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 18 del p. p. giugno nella Via della 
Madonna della Croce, presso il Convento dei RR. PP. 
rinvenuta uva cavallina 


Cappucci; Subiaco . fu 
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cui spetta, 
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baia, dell'altezza di circa palmi cinque , dell'età di 
anni due circa , indomita, marcata con A alla coscia 
destra, ed alla spalla sinistra. ; 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
possa promuovere a questo Dicastero 
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NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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la domanda per la restituzione , che avrà 
conformità degli Articoli 207 e 208 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 


Il Capo dell’Officio Giudiziario 
iciotti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. Nella Causa iscritta ec. 
vertente tra Niccola Cruciani Pizzicaro!o 
piazzetta Trastevere rapp. dal Proc. Carlo 
Tozi Attore, e Vincenzo, e Raffaele Fer- 
ruzza RR. CC. domie. in Cappadocia pro- 

ia dell'Aquila contumaci invanzi |’ Ass. 

Sulla istanza a pagare sc. 12: Ai 
generi di pizzicaria presi dal defonto Croce 
loro padre = Visto ec. Considerato ec. In- 
vocato il Nome SSmo di Dio. Noi avy.Lau- 
ri Ass. ec. giudicando ec. condanniamo i 
RR. CC. nei nomiec. al pagamento di scu- 
di 42: 41 dovuti per importo di generi di 
pizzicaria, nonche alle spese, che liquidia- 
mo in sc. 5: 74 oltre quelle di redazione, e 
notifica ec. = Fatto, e giudicato a Roma nel- 
la Udienza del 23 giugno 1862 redatta, e 
sott, lî 2 luglio detto. = A. A. Lauri= er 
Porta Cancell., Pecorini = Si ordina ec. Da- 
to dalla Cancelleria li 3 luglio 4863 = Noti- 

ficata a termini di Jegge li 7 luglio 1863. 

Bertoni cursore 

Eccilo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Marco Salvi Pren- 
ditore de’ Lotti via de' Coronari N.295 rapp. 
dal Proc. Carlo Tuzi. 

Si citano gl’infri a comp. nella 4.a Ud. 
dopo 8 giorni, e sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 234: 44 importo di giuoco 

al defonto Francesco Leva 
rilasciare 1° ordine esecutorio 
eredi di detto Francesco con 
la condanna alle spese. 

Sigg. Enrico, ed Ignazio Leva d'incog. 
dimora per affissione. 

A dì 7 luglio 1863. Affissa a termini di 
legge. 

R. Bertoni Cursore 


Fallimento 

470 Regolamento Com- 
li sigg. Creditori del 
artolomeo Dell’ Aquila a riunirsi il 
giorno di mercoldì 15 corr. a mezzo giorno 
nella sala di questo Eccimo Trib. di Com- 
intro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Illîio sig. Giuseppe Rigacci Giu- 
dice Commissario del fallimento per deveni- 
re a forma di legge alla nomina di uno 0 

più Sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 

li 40 luglio 4869. 
Per il sig. Luigi Porta Cancell. 
Gio. Albertini Commesso 


Illo sig. Gov. di Genzano 
d ist. del sig. Frafco Bianchi camp. 
doifito in Genzano. 
Stante la contumacia etc.si citino gl’inifri 
a comp. dopo il 3° giorno per sentir’ ori 
mare, che prelevate le 
favore di chi 


B. C. 
Affissa a forma di legge li 7 lug. 1863. 
Cert. conf. 
Gaetano Santueci Proc. 
Illio sig. Gov, di Frascati 
Ad ist, del sig. Andrea De Angelis poss. 


domle. a Frascati rapp. dal sig. Cesare Coari 
Proc. 


Sia citato il sig. Pietro Valentini per 
affiss. ed inserz; in Gazzetta stante il di lui 
incog. domic. e dimora a forma ‘del $ 483 
del NA Reg. Giudiz, a comparire nella pri- 
ma udienza dopo tre giorni, ed attesochè il 
cavallo dal citato venduto all’Istante di pe- 
lame storno per sc. 64 sotto li 3 giugao 
scorso 4863 irovasi affetto d'infermità laten- 
te è di bolsedine a norma di 


de’ quali in atti; e perciò sentir competere 
al detto Istante il diritto della redibitoria, 
ed a tal effetto assegnare al citato un breve 


cevuta dall'Istante a riprendersi il detto ca- 
vallo altrimenti autorizzare il detto Istante 
a depositare il cavallo sud. presso chi cre- 
derà sua sig.Illma onde fare la verifica giu- 
diz. ed all'uopo deputare il perito per tale 
verifica ed emanarsi ogni necessaria senten- 
za con erdine esecut. colla cond. del citato 
a tutti i danni interessi e spese. 
Oggi 40 luglio 1863. Asse copie simili 
nei soliti luoghi del Comune. 
Antonio Pice Cursore presso il 


Gov. di Frascati. 


Ecco Trib. di Commercio, 
di Roma. 

Ad ist, del sig. Michele Pantanella rap. 
dal sig. Fil. Delluca. 

Si citi nuovamente il sig. Gio. Filippini 
d’incog. dom. a comparire dopo tre ghi, e 
condannarsi anco con arresto personale a 
pagare sc. 7i: 40 a saldo panatica, ed alle 
spese. 

Li 40 luglio 1863. AMssa ec. 

Zecca Cursore 


Il R. Capitolo della Cattedrale di Alba- 
no, e per esso il R. D. Andrea Cafico Olto- 
ni Prebendario ha citato per affiss. France- 
sco Loberti d’incog. domic. a comp. av. l'Ill, 
e R. Mons. Viceg. ossia 1° Ill. avv. Alfonsi 
Ud. nella pina Ud. dopo 3 giorni e sentirsi 
condannare a pagare sc. 12 frutti ulteriori 
di censo a tulto li 28 p. p. gennajo non 
calcolati, nè compresi nell’anteced. Senten- 
za, ed alle spese. Li 11 lug. 1863, Affissa dal 
Curs. Benvenuto Righi. 


Salv. Rebecchini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Cap. Ermenegildo 
Cav. Tartaglia Ruggia possid. doînto vicolo 
Cacciabove N. 22 rapp. dal sig. Ferdinando 
Alessandri Proc. 

In virtù di sentenza emanata dall'Illio 
sig. Avv. Bruni Ass. del Trib. civ. di Roma 
il giorno 13 giugno 1863 con la quale ven- 
ne ordinata la vendita degli oggetti posti 
solo sequestro assicurativo con processo 
verbale redatto dal sott. Cursore li 16 e 47 
settembre 1862 prodotto li 8 gennaro 4863. 

Nel giorno di martedì 28luglio 1863 alle 
ore 41 antim. nella Depositeria Urbana po- 
sta nel S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita giudiz. per publico in- 
canto di una quantità di oggetti mobili con- 
sistenti in tavcilini, credenze, commò, scri- 
vanie, sedie, sofà, consolida, digiunè, terra- 
glie, cristalli, rami ad uso di cucina stim: 
dal perito sig. Antonio Ghirlanda deputato 
con decreto del sullod. sig. Ass. del 2i mar- 
30 1863 come da rapporto prodotto li 6 giu- 
gno 1863 bai, 10 la libra aprendosi l’incanto 
con la diminuzione di un decimo, non che 
di diversi quadri stimati dal professor Pietro 
Gagliardi deputato con il surriferito decreto 
a forma della sua relazione prodotta c.s.li 
6 giugno 186: - 88: 45 per i quali il pri- 
mo prezzo d'incanto si aprirà diminuito di 
2 decimi e come dagli avvisi ai qualteo; 

Carlo Danesi Cursore 

Si nolifichi ai sigg. Ludovico Cervelli 
preteso erede testament. del fu Ignazio Pa- 
squalucci dom, nel Comune di Barete Pro- 
vincia di gn Regno di Napoli. = Rosa 
Zecca Ved. Ponzi:domic. in Pozzuoli Regno 
di Napoli = Carlo Castrucci dom. in Antro- 
doco.regno” di pe = Anna, Luigi, ed An- 
gela Scannella downti in (orig regno di Na- 
poli presunti eredi intestati del fu Ignazio 

asqualucci. 

Oggi 11 agio 4863 = Jo sott. Curs. ho 
affisso copia dell'avviso alla porta dell’ Udi- 
torio del sullod. sis, avv. Bruni a forma di 


legge. 
Carlo Danesi Cursore 
Terzo esperimento ; 
In seguito; ore ‘avanzata dalla 
Carolina Galli! il Trib. civ, di R in 
giornò !26' maggio 1859" bt 


turno nel a 
sentenza con la quale fa ordinata la vendi» 


ta giudiz. dei seg. fondi posti all’Oriolo: ed 
in sequela della produz. del 

gli atti voluti dal $ 1308 del 

fettuata il giorno 22 aprile 1863 

della causa posta al protocollo dell’anno 1859 
N. 136. 


Nel giorno 22 luglio 1863 alle ore 11 
antim. neil' Ufficio della pubblica Deposite- 
ria urbana posta alla piazza del Monte n. 33, 
si procederà alla vendita giudiz, dei fondi 
qui appresso. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà la cifra appo: 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. peri 
redatta dall'Ingegnere sig. Marconi i 
nel sud. fasc. lì 14 giuguo 1862. 

4. Casa da cielo a terra posta nella ter- 
ra di Oriolo sulla piazza della Fontana nu- 
meri 80, $1 e 82 confin. con la sudd. piaz- 
za, la via di Monte Virginio, la strada che 
conduce al Giardino ed altra casa dello stes- 
so debitore composta da sotterranei piani 
terreni piano superiore e suffitte morte, va- 
lutata sc. 562: 50. 

2. Granaro sotto il palazzo Comunale 
nella via di mezzo segnato col civ. n. 162 
e nella via delle Cantine col civ. n. 235, 
composto di granaro , cantina , calciara ed 
oliara, confin. al di sopra i beni della Co- 
mune e le pubbliche vie sc. 187: 50. 

3. Granaro posto alla via di S. Anna 
marcato col civ. num. 61, confin. la strada, 
i fratelli Ferretti, e Luigi Venanzi se. 75. 


Vincenzo Lulanî Proc. deputato 
dalla Pia Cong. di S. Ivo. 


Paoto Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Conte Giuseppe Calcagni nel nome ec. il 
Trib. civ. di Roma pmo turno nel giorno 
40 gennaio 1863, emanò Sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei se- 
guenti fondi. Ed in sequela della produzio- 
ne effettuata il 13 aprile 1863 avanti il lo- 
dato Trib. al fasc. dell’anno 1862 n. 2183 
tanto del lato quanto degli altri do- 
cumenti voluti dal $ 1808 del vig. reg. 

Nel giorno 22 luglio 1863 alle ore 11 
antim, nell'Ufficio della pubblica Deposite- 
ria Urbana posto alla piazza del Monte n.33, 
si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 
fondi che saranno rilasciati a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo per l’in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de- 
sunta dalla giudiz. perizia redatta dall’Inge- 
gmere sig. Filippo Chiari prodotta nel sudd. 
fasc. li 2 marzo 1863. 

Casa posta in Cave Governo di Ge- 
nazzano all'ingresso del Paese sulla via Mae- 
stra num. 20, 24 e 22 confin. Lupi, Traver- 
sa e la pubblica via composta da cantine, 
varj piani terreni e due piani superiori scu- 
di 1287 50. 

2. Terreno alberato vitato con alberi di 
castagno e frutta posto nel territorio di Ca- 
ve vocab. Ripa, della quantità di quarte tre 
e staioli quadrati due misura romana, conf. 
con la strada pubblica, coi beni del Princi- 
pe Colonna sc. 666. 


Gius Pistoni Proc. 
Paolo Fionomi Cursore 


_——6mt 
AVVISI DIVERSI 


Martedì 14 corr. nel Negozio Bot- 
tacchi in via del Piè di Marmo N.1 
si effettuesà una vendita di Libri Ec- 
clesiastici contenente SS. Padri, Ope-- 
re predicabili, Vite de’ Santi ed altri 
di varia letteratura, ed una raccolta 
di Stampe ‘antiche, incominciando alle 


ore 6 e mezza pom. 


È d'affittarsi metà del 3.° Piano No- 


‘bile del palazzo in via Condotti‘ n. 9 


composto di 15: vani. ‘Diriggersi dal 
Portiere in via Borgognona n. 44. 


BORSA DI ROM 
ot Dì 40 Luetio 1863. 


Napoli 
Livorno. . .. 
Firenze 


18 85 


Vienna nuova valuta . ; . 

Trieste nuova valuta .  ; 

Londra . ... 

Bologn 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAL 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 


A 


Lettera Denaro 


god, del 2.° Sem. 1863, . Sc. 66 


Certificati sul Tesoro ai so. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 


mestre 1863. . » 9% 
i 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
emestre, e dividendo 1863 
azioni di sc. 200. ....., 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1863 4- 
zioni di sc. 200... .,. 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
i.° maggio 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Àz. di nc. 100 » 
Società Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
SIT 1803. 00.000 + 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° aprile 1863 a fr. 25 all’ 
UNDO i » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. gennaio 1863 a fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2° seme= 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1863 
Azioni di sc. 109. . . +...» 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
cale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN RUM 
La corrente Settimana 
N. 


A 


338 
240 


° BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . ........ 
Da erba. ... 
Da strame. . . 
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L1 SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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ASSEGNE CHE HANNO DATO 
PATENTATI DEL CAMPO 
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155 — 1863. 


loma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto 
Cene ce 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il soguente y ha l 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc:8. 50.Untrimest. se. 1,80 E 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 £ 

All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


i festivi 


ROMA 43 Baglio 
La Santgra' pi Nosrro Seuigi don, Breve 


Apostolico del 19 giugno p. p. si è degnata di con- 
ferire al signor Francesco Senni di Roma il titolo di 
Conte tanto per Lui, che per i suoi discendenti. E 
nella udienza del gioruo 3 corrente il signor Conte 
Scuni ebbe l'alto onore di essere ammesso ai piedi 
del trovo ad esprimere al Santo PaprE la profonda 
sua riconoscenza per questo alto sovrano di specia- 
le beniguità verso la sua persona e famiglia. 
hi 


Che le solennità celebrate a Trento per festeg- 
giare il ritorno del terzo centenario della chiusura 
dell'ultimo dei Generali Coocili che fu quivi tenuto, 
siano state argomento di gaudio ai Cattolici dell’orbe, 
è cosa posta in evidenza dall’ interesse con cui ne 
parlarono i diari, specialmente religiosi, e la  stizza 
che ne provarono i nemici della Chiesa. I quali pe- 
rò non potranno mai coi loro schiamazzi arriva- 
re a far sì che la novella riprova di venerazio- 
ne e di obbedienza data solennemente alle dogmati- 
che definizioni ed alle disciplinari disposizioni di 
quella celebre Adunanza non sia divenuta uno dei 
fatti più insigni che in mezzo alle. calamità della no- 
stra epoca onorino la società cattolica, enon potran- 
no giammai arrivare a togliere di mezzo gli effetti 
che a bene della stessa saranno per rampollarne. 

Ora questo alto concetto delle seguite feste Tri- 
dentine i Socl della Pontificia Romana Accademia 
Tiberina giudicarono degno di celebrare con specia- 
le straordinaria tornata, bene avvisando che |’ avve- 
nimento « di poema degnissimo e d'istoria », doveva 
eziandio nei fasti del loro istituto lasciare una testi- 
monianza del modo con cui seppero estimarlo e tri- 
butare ad esso l'omaggio del loro ingeguo e valore 
nella letteraria coltura, 

Quest'adunauza, che venne decorata ancora della 
persona dell’Etîo e Rio signor Cardinale Bofondi, 
ebbe luogo sulle ore pomeridiane del trascorso lunedì, 
e si tenne al palazzo Sabino, nella nobile Sala che 
serve all'Accademia di sede. 

Monsignor Vincenao Anivitti aprì la tornata con 
la Prosa in cui prese a dimostrare il Concilio Tri- 
dentino essere un fatto eminentemente ricordativo pel 
triplice riguardo religioso, scientifico, pratico. Nello 
svolgimento del tèma egli toccò delle cagioni che ri- 
chiesero il Concilio, degli uomini che lo composero, 
dei vantaggi che ne risultarono. Per principale ca- 
gione assegnò la virtù inerente alla Chiesa di rinvi- 
gorire a quando a quando sè stessa, e ridestare più 
potente lo spirito della fede e la santità dei costumi: 
riguardo agli uomini che composero il Concilio ri- 
cordò le più illustri celebrità che onorino la storia 
delle lettere umane, nonchè delle divine; e relativa- 
mente ai vantaggi fe' vedere come al Trideutino si 
debba che la Riforma non abbia potute far sentire 
all'Europa ed al mondo tutte le fatali sue conse- 
guenze. e 

La recita delle Poesie, che seguirono ‘la lettura 
della Prosa, fu aperta dal Carme latino dal Can. 
Prof. D. Felice Profili, e chiusa dalle Ottave. del 
Cav. Mauro Musci. E fra queste composizioni si 
udirono Ni Seiolii dell'Avv. Paolo Tarnassi , e i So- 
netti della Contesì i Di Orfei ; dell’ avv, 
Cav. Giambattista De oi osti, dell’avv. cav» 
Pietro Merolli,. del Gomm. Baldassare Capogrossi dei 
conti Guarna, e del ‘cav. Girolamo Sabatucci. 

Il numeroso e sceltissimo uditorio _coll' appiau- 


* dire al felice pensiero dell’Accademia che, avea, vo- {pi 


luto con questa dimostrazione fare eco al gran fatto 
del giorao, ed ai Sogì che sf in prosa che in verso 
{30:26 ‘Iecero internati Votati, 
soleonità e ne rese la tornata quanto poteva deside- 
rarsi interessante e ricordativa. 

porto) 


Continuiamo la narrazione delle feste di Treu- 
to, commemorative dell'’Ecumenico Concilio, che, nel 
numero precedente di questo Giornale , lasciammo 
colla sera del 26 giugno. 

Nella mattina del seguente giorno, sabato 27, tutti 
i Vescovi ed altri Prelati, unitamente al Clero, dalla 
Chiesa Cattedrale recaronsi processionalmente a quel- 
la di S. Maria Maggiore, per farvi l' ufficiatura io 
commemorazione delle varie sessioni che dai Padri 
del Concilio in quel sucro tempio si tennero. La di- 
vola supplicazione era chiusa dagli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali di Reisach; Schwartzenberg , Arci- 
vescovo di Praga; e Trevisanato , Patriarca di Ve- 
nezia. 

Pontificò la Messa l’Illibo e Rio Monsignor De 
Tarnoezy, Arcivescovo di Salisburgo; dopo la quale 
Monsignor Gava, Vescovo già di Feltre e Belluno, 
ascese il pergamo, e fece una Omilia assai acconcia 
alla circostanza. Imperciocchè dal rammentare come 
egli nel 1845 si trovasse presente alle solennità ce- 
lebrate in Trento per ricordare il terzo auno seco- 
lare dell'apertura del Concilio, ed ora a quelle che 
ne-commemorano la chiusura 5 prese motivo di mo- 
strare quanta differenza passasse fra le due ricor- 
date epoche commemorative : l'una fatta mentre il 
mondo cristiano godeva la più perfetta tranquillità ; 
questa mentre la società è sommersa in un abisso 
di miserie e di errori. Dal che trasse argomento a 
parlare di quanto sia necessario serbare la Unità, te- 
nendosi stretti con ogni affetto e riverenza al Vica- 
rio di Gesù Cristo centro dell’unità stessa. E con- 
chiudendo il tèma, che magistralmente avea trattato, 
si rivolse all’Emo di Reisach, come al Rappresen- 
tante del Sommo PonTEricE, ed apostrofandolo, a no- 
me dei Vescovi presenti, dichiarò come a tutti stes- 
se a cuore di conservare questa unità , e tenersi 
stretti alla Cattedra Romana. Parole che furono pro- 
nuoziate fra la emozione generale, essendochè gli 
occhi dei circostanti si bagnarono di lagrime. 

Per la vigilia dei SS. Apostoli Pietro e Paolo 
nella mattina pontificò in Duomo la Messa l’Erno e 
Rio signor Cardinale Schwartzenberg, Arcivescovo 
di Praga; terminata poi la Messa recitò |’ Omilia 


tolse a dimostrare come il cattolico trovi nel magi- 
stero della Chiesa la regola certa della vera fede. Il 
suo dire fu condito dal'e sentenze che con immensa 
erudizione, scelte all’uopo dai Santi Padri, avea sa- 
puto ordinare e comporre con maestria singolare ; e 
lo chiuse con una protesta di devozione alla Chiesa 
e al Pontefice, che commosse vivamente gli astanti. 

Finita la sacra funzione tutti i Prelati che vi 


aveano assistito si trattenvero nella Sagrestia per ac- 


cogliere una numerosa depulazione di Tirolesi che 
aveano dimandato l'onore di ossequiarli, e presentar 
loro una caldissima supplica, colla quale pregavano 
i Vescovi acciocchè colla propria interposizione 
volessero avvalorare sì présso' al Sommo PONTEFICE; 
Apostolica la‘ loro dimanda di la- 
e intatto l'esercizio del culto 
oli ai pericoli della promiscuità 

Osservatore Lombardo « che in 

rione, disse essere il 

per conservare e difen- 


Gli atti del Governo insurll 


lettere, .i pieghi, i gruppi, come'anehiè le inchieste e le inserzioni 

si volessero pubblicare, devoriò cssero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A 
Si avverte, di notare entrò i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Monsignor di Canossa, Vescovo di Verona. Il quale- 


Lunedì 18 Luglio — 


1 Gibrnale di Roma sono otficiati. 


poe'maggior 
loro privilegi, quello della purezza e incolumità del osti-- 
tolicismo, al quale non potrebbe certamente che re- 
car grave offesa e ingenerar grave pericolo il libero 
culto dei protestanti. Rispose l'Emîo signor Cardina- 
le di Reisach, ch' egli era ammirato e commosso di 
sì generosi sentimenti , e li avrebbe significati al 
Santo Pare; al cui cuore riuscirebbero ben grati; e 
che sicuramevte non sarà Egli per tralasciare sforzo 
veruno a far paghi tanto giusti desiderì di amatissimi 
suoi figli. E l’Emo Schwartzenberg, pigliata allora la 
parola, assicurò la deputazione che somiglianti offici 
d° intercessione avrebbe egli fatto presso l’Augusto 
Imperatore, dalla cui eminente cattolicità è da at- 
tendersi ogni più benigno riguardo al suo fedelissi- 
mo popolo Tirolese ». 

Nelle ore pomeridiane di quel giorno tutti i per- 
sonaggi raccolti in Treuto si portarono processional- 
mente alla Chiesa parrocchiale dei Ss. Apostoli Pie- 
tro e Paolo, dove i Padri Tridentini si recarono nel- 
lo stesso giorno dell’anno 1552 a venerare le Reli- 
quie di S. Simoncino, martire , bambinello sgozzato 
dagli Ebrei in odio alla fede di Gesù Cristo, nella 
settimana santa di un anno verso la fine del secolo 
decimoquiato. Il suo corpo conservasi intero sotto un 
altare di quella Chiesa. La Processione fece il giro 
della citta fra la esultanza universale, In quella Chie- 
sa poi cantavansi i primi Vespri dei Santi Principi 
degli Apostoli, e li pontificò l’Etho e Rmo sigoor 
Cardinale di Reisach. 

Lo stesso Emo Porporato cantò nella Chiesa 
Cattedrale la Messa per la festa dei Santi Apostoli, 
assistendo tutti i Prelati. Dopo l’ Incruento Sacrificio 
Monsignor Bellati, Vescovo di Ceneda, recitò un 
dotto ed eloquente panegirico di S. Pietro, mostran- 
do il merito e il premio della fede del Prineipe de- 
gli Apostoli , innalzato a Pietra fondamentale del mi- 
stico edificio di Gesù Cristo, nè emise di far rile- 
vare il nesso strettissimo che passa fra questi due 
oggetti, il Concilio di Trento e la Sovranità del Papa. 

Terminata |’ orazione laudativa, l’ Etho Cardinal 
di Reisach, a ciò specialmente dalla Santiva” Sw 
deputato, si dispose a solennemente impartire la Pa- 
pale Benedizione. A tal fine, fuori della Cattedrale , 
erasi costrutta una grande loggia, ove |’ Emo Por- 
porato recossi preceduto dai Mitrati. Fattosi sulla 
medesima, disse latinamente alcune parole di felici- 
tazione al clero e popolo che con tanta divozione e 
concordia aveano festeggiato il grande avvenimento 
del concluso Cencilio Tridentino. Indi seduto lesse 
il testo del Breve Pontificio che riferivasi a questa 
Benedizione Apostolica , e l’Arcidiacono della Catte- 
‘ drale ne fece la lettura in lingua italiana. Allora fi- 


nalmente 1’ Eiîo, che rappresentava‘ la SANTITÀ" DI 


Nosrro Signore, rialzatosi, pronunciò la formola so- 
lenne Pontificia, ed impartì la Benedizione all’ im- 
mensa moltitudine profondamente commossa. 

Terminata la funzione della mattina i digoitari 
ecclesiastici mandarono per telegrafo gli auguri al 
Successore del Principè degli Apostoli, a Lui che man- 
tiene viva nella Sua Persona la Persona del Beato Pie- 
tro, di cui in quel giorno celebravasi la festa, e ne di- 
mandarono l’Apostolica Benedizione. E tosto il tele- 
grafo da Roma rispondendo portò |’ implorata Bene- 
dizione del Santo Papae, e il rendimento di grazie 
che faceva per i voti a Lui espressi. 

Dopo i secondì Vespri, a chiudere le feste con 
solennità pari a quella con che eramio state ‘aperte e 


continuate, tutto il Clero presente, Cardinali, Arci- 
vescovi, Vescovi, Abati, Canonici, Curati, Professo- 
ri, recitarono ginocchioni la formola di fede di Pio IV; 
quindi cautarono il 7e Deum, e fecero acclamazioni 
a Dio Uno e Trino, al nostro Divino Redentore Ge- 
sù Cristo, alla Vergine Immacolata, al Papa, al Car- 
dinale che Lo rappreseutiva, all'Imperatore, al Ve- 
scovo di Trento, agli stessi Trentini. L'acclamazione 
ripetuta ad alta voce, scriveva il corrispondente del 
Piemonte, da tremila persone, che erano raccolte nel 
tempio, fu come l’ultimo applauso alla gran festa colla 
quale erasi solennizzato il terzo centenario della chiu- 
sura del Concilio di Trento. 

I Vescovi ed i Sacerdoti, che a quella città si 
condussero pet questa fausta-elitsostanza , non si la« 
sciarono sfuggire la occasione del trovarsi così riu- 
niti per manifestare i loro sentimenti al Vicario di 
Gesù Cristo, al Padre Comune de’ fedeli, e due In- 
dirizzi composero destinandoli ad essere umiliati al 
Santo Papre esprimenti la divozione e fedeltà che 
nutrono verso l'Augusta Persona Sua e la Santa Sede. 

La serie delle sacre funzioni, che negli otto 
giorni in cui si celebrarono, siam venuti delineando, 
resteranno monumento perenne di gloria alla città di 
Trento, ed a quanti, prendendovi parte, contribuirono 
a che la memoria di uno dei più grandi fatti della 
Chiesa si risvegliasse a trionfo della fede e della disci- 
plina. Non aggiungeremo parola sulle dimostrazioni 
di allegrezza civile che accompagnarono le solennità 
religiose ; diremo solo che esse furono molteplici e 
ricche, poichè dai cittadini di Trento si studiò ogni mo- 
do per renderle degne della circostanza, e dei nobi- 
lissimi e numerosissimi ospiti che doveano goderne. 

ai 
NOfIZIE DIVERSE 

Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli , che 
la Commissione militare, la quale ha l’incarico di 
ispezionare le fortificazioni delle coste, riparti da 
quella città il giorno 11 luglio a bordo del Sesia. 
Essa ha di già visitate le spiagge fra Terracina e 
Napoli, ed ora continua lungo la costa del Saler 
tano e di Calabria, e, fatto il giro di Sicilia, visi- 
terà il golfo di Taranto e la costa di Puglia. Fivita 
l’ ispezione, che durerà circa due mesi, la Commis- 
sione stenderà una relazione del suo operato. 

Dal Popolo d’Italia si fa particolare menzione 
dello scontento che si è aumentato nella città di 
Melfi a cagione di alcune preferenze fatte in Poten- 
za per i cambi della guardia mobile, molti dei quali 
cambi per essere ammogliati sono stati rifiutati, 
mentre poi altri pure ammogliati vennero accettati. 

Il Nomade poi, con tutta la forza inspiratagli 
dallo spettacolo di tante perturbazioni e sciagure, 
che affliggono il paese, insiste perchè si prendano dal 
governo provvedimenti, e perchè massimamente i de- 
putati napoletani, senza distiuzione di partito, chiegga- 
no la discussione ed appoggino l'approvazione della leg- 

* ge presentata già in parlamento dalla nota Commissione 
d'inchiesta sulla reazione. Lo stesso Nomade ricava 
dal Nuovo Sannio chele bande Caruso e Schiavone 
hanno posto quartiere generale nella Provincia di Be- 
nevento. Codeste comitive si dividono , si suddivido- 
no , si riuniscono di nuovo , invadono un Comune, 
passan nell’ altro, poi ritoruan al primo; cosicchè la 
provincia Beneventana si crede pressochè tutta, ec- 
cettuate le grosse città e borgate, in balia dei rea- 
zionari. 

Intorno alla sicurezza pubblica in Sicilia, il Cor- 
riere Siciliano afferma che nou ostante che la forza 
pubblica impieghi la più instancabile operosità, essa 
è ancora un desiderio, e se migliora per poco, ricade 
poi nelle antiche. condizioni. Inoltre è detto dal Pre- 
cursore del 9 corrente che nel dì precedente truppa, 
questura e carabinieri erano in movimento senza che 
si supesse la precisa ragione di tanto affaccendarsi ; 
sapevasi tuttavia che i paesi della provincia erano in 
tale agitazione e fermento da non permettere a chiun- 
que di farsi vedere nelle pubbliche strade. A ciò si 
aggiunge dall'Unità Politica essere. il popolo viva- 
meute preoccupato della legge di registrò e bollo, della 
disponibilità ed aspettativa degli impiegati, delle pe- 
requazioni e conguagli dei pesi, non che delle impo- 
ste ntove di recente dibaltute al parlamento torinese. 

Un dispaccio telegrafico iufiue annuficia la morte 
del siadaco di Palermo. ? : 


Il Moniteur di Parigi 8 luglio anvunzia che il 7 
l'Imperatore giunsé ® Vichy, 6 che l'Imperatrice e il 
principe imperiale giunser@? iot-Gloud. 

— Il Moniteur autbi rie del gen Ou- 
dinot, duca di Reggio. 

il governo fran- 


— Il Nord ored@kdi sapere; 
cese abbia chiesto vin al sulla presen- 
za del sig. Ellis al Midugascar néf'inomento più tra- 


gico della rivoluzione. 
Lo stesso dice che parlavasi del possibile  riti- 
ro del sigaor Chusseloup-Laubut, ministro sdella ma- 


rineria. F 
— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 


zionale da Parigi 6 luglio : 

I timori che io esprimeva ultimamente sulla sor- 
te riservata agli europci si sono sgraziatamente con- 
fermati in parte. Non vi esporrò i ragguagli sulla ri- 
voluzione compiutasi il 12 maggio al Madegescar , 
poichè potete leggernepil racconto su tutti i giornali; 
ma ciò che importa precisare è il carattere di que- 
sta rivoluzione, la quale, secondo le ultime notizie , 
sembra tuti’ affatto contraria al programma della nuo- 
va regina Rubodo I. Dopo |’ assassinio del re la vita 
degli europei fu rispettata, e lo si deve allo zelo dei 
missionari gesuiti ; mu notizie posteriori ci recano 
l'assassinio del figlio di Laburde ministro degli affa- 
ri esteri di Radama II. Questo delitto isolato fu se- 
guito da avvenimenti più gravi che contrastano in 
parte colle buone disposizioni adottate dalla vedova 
di Radama. Un decreto della regina allontana i fran- 
cesi dalla capitale; ed un altro annulla i trattati fatti 
cogli europei. È impossibile ammettere che a fronte 
di simili fatti la Francia conservi un’ attitudine pas- 
siva. Essa avrà da chiedere riparazione del sangue 
dei suoi nazionali, ed essa riclamerà altomente |’ e- 
secuzione dei suoi trattati. Il nostro governo non ha 
obliato i suoi diritti antichi sull'isola di Madagascar, 
ai quali passò sopra stipulando un'alleanza con Ra- 
dama; ma i fatti che insanguinarono quella terra lon- 
tana, rimettono la questione nel medesimo stato in 
cui si trovava prima dell’avvenimento al trono del re 
assassinato; e bisogna aspettarsi una decisione ener- 
gica per parte del nostro governo. 

L'intenzione attribuita al gabinetto di Pietrobur- 
go di far aspettare la sua risposta al governo fran- 
cese, determinò questo ad inviare al suo ambascia- 
tore l'ordine di domandare al principe Gortschakoff 
una risposta immediata. Il duca di Montebello ebbe 
dunque un colloquio col ministro degli affari esteri 
dello ezar, ed è a presumersi che la risposta von 
tarderà ad essere conosciuta. Si comprende perfetta- 
mente l'insistenza del governo francese, il quale in 
questa circostanza non intende subordinare la sua vo- 
lontà agli avvenimenti dei quali la Polonia è il teatro. 
Il tempo corre con rapidità verso uno scioglimento 
che gli ultimi mavifesti del comitato nazionale polac- 
co non fanno che troppo prevedere. Sarebbe dunque 
una derisione lo aspettare per agire il momento in 
cui la Russia potrà dìre, come altra volta un mini- 
stro francese alla camera dei deputati: L'ordine re- 
gna a Varsavia. 

Il gabivetto russo farà dunque conoscere la sua 
risposta alla Francia prima della chiusura delle di- 
scussioni impegnatesi al parlamento inglese sulla mo- 
zione di Hennessey; e frattanto vi è chi si occupa 


già ad indicare i nomi dei plevipotenziari, i quali rap- 


presenteranno le tre potenze alla conferenza di Brus- 
selle. Per la Francia sarebbe Thouvenel, le cui sim- 
patie per la Polonia non sono punto sospette; De 
Hubner e lord Clarendon sosterebbero gli interessi 
dell'Austria e dell’Inghitterra. 

Aspettando che la diplomazia lasci libero il cam- 
po all’azione militare, le corrispondenze polacche se- 
guono a farci il terribile racconto delle esecuzioni co- 


«mandate da Mourawieff, Frattanto l’ insurrezione io- 


vece di indebolirsi, aumenta ogoi giorno d’iutensità. 
In cinque giorni, cinque scontri ebbero luogo sul ter- 
ritorio di Kowno, e malgrado la loro inferiorità nu- 
merica, gli insortì fecero. una resistenza eroica all’ar- 
mata russa che toccò ‘perdite sensibili } 
L'insurreziohe prende proporzioni considerevoli 
ia Semogizia ; ma' gl’insorti ifiincano’ d'irmi, ed 'è 
questo il motivo principale che lì costringe è sper- 
dere le ‘loro forze, La sorvegliatiza attiva, che si fa 
dille fhontlere non si Wiflénta mai; ed To cid consi» 
Ste.il ‘secreto delli forza rossa Déllo tinpedire il rit 
Vivansi dell'iisuitezione: di LI 


All’interno le notizie non offrono interesse. Si 
direbbe che la canicola paralizza la vita parigina, tan- 
to al punto di vista politico, come al punto di vista 
artistico. 

Iutanto ogni giorno ci avvicina alla sessione del 
corpo legislativo che rianimerà la vita. politica. La 
lotta per la verificazione dei poteri sarà assii viva, 
Thiers s'incaricherà di discutere la protesta di Ca- 
simiro Perier, di Lavertugon e di Baze. Floquet can- 
didato della opposizione liberale a Beziers incaricò 
Giulio Simon della tà pratica. Pelletan avrà pure la 
sua parte come Giuli@tFavre il quale combatterà le 
elezioni del dipartimento del Rodano. 

Si crede a Palazzo che Mirés intraprenderà una 
fraticampagna giudiziaria per rientrate” iN possesso 
del Constitutionnel e del Pays. 


ia i ian 


La corte d' Inghilterra si trasferì il 4 luglio da 
Windsor a Osborne, 

— Il Morning Post, del 7, reca un articolo in 
cui dice che, secondo i principi della costituzione 
britannica, nessun suddito della regina può entrare 
in vegoziazioni con sovrani stranieri per questioni di 
Stato, senza commettere un atto criminoso. Se il 
sir. Roebuck avesse pubblicato un resoconto del suo 
abboccamento coll’imperatore de’ francesi, in luogo 
di perlarne alla Camera, già si potrebbe muavere 
processo per pubblicazione sediziosa. Trattasi di sa- 
pere se la Camera debba sprezzare la vanità del sig. 
Roebuck, o censurar formalmente la condotta di due 
de’ suoi membri. Tocca alla Camera giudicar ciò che 
si addice alla sua dignità, al rispetto della costitu- 
zione , e alle prerogative della Corona. 

—otobtere— 

I disordini di Berlino, segualatici dal tele- 
grafo, si sono ripetuti vari giorni di seguito ; pare 
che la politica non fosse del tutto estranea a questi 
disordini. In data del 3, lu Gazzetta delle Croce 
reca: 

1 disordini di ieri nella via d'Orange si rinnova- 
rono sgraziatamente quest’ oggi. Fin dalla mattina , 
una moltitudine di curiosi e di amatori dello scau- 
dalo da tutte le parti della città venne a iugombrare 
le vie circostanti. La polizia volle dapprima astenersi. 
Ma essa fu obbligata di ricorrere alle misure di re- 
pressione. Nel bel mezzo delle guardie di polizia fu 
lanciato un petardo. Si cominciò di nuovo ad erigere 
barricate, spezzare le lanterne ce., e la folla non potò 
essere dispersa che a colpi di sciabola e mercè l'e 

piegata dalla polizia. Una sessantina di findi- 
vidui furono arrestati; stasera, nuovi attruppamenti si 
trovarono sul luogo dei disordini. 

E in data del 5 soggiunge: 

Il presidente di polizia, sig. Bennuth fe’ allig- 
gere ieri un avviso severo col quale invita i cittadi- 
ni di rimanersene a casa e di chiudere le botteghe 
e le case nelle vie più vicine al sito in cui è scop- 
piata la sommossa, rammentando le pene  preseritte 
dalla legge contro gli assembramenti. Nun ostante 
quest'avviso, i disordini si riprodussero ieri sera; ma, 
a quanto ci si dice, in proporzione minore dei giorni 
precedenti. Abbiamo altri ragguagli sui fatti seguiti 
negli scorsi giorni. Giovedì fu tirato da una casa in 
costruzione un colpo di pistola contro una guardia 
di polizia. Mercoledì un individuo salì sul braccio di 
una lanterna, e di là indirizzò ul popolo uu” allocu- 
zione rivoluzionaria. Si rovesciò un ommibus per fare 
una barricata; ma uno dei cavalli inalberò, per modo 
che i perturbatori si ritirarono. Anche iersera si co 
struì una berricata; mu al sopraggiungere delle guar- 
die, coloro che vi stavano dietro si salvarono. Sop- 
piamo che per questa sero l'autorità ha preso le più 
energiche misure. 5 

— Vari personaggi di Berlino, ta i quali il 
dottore Gneist , il dottore Mommsen, Reimer Run- 
ge, Schulze-Delitsch e il dottore Veil hanuo costitui- 
to una società per la protezione della libertà della 
stampa costituzionale in Prussia. La Corrispondenza 
atinunzia. la formazione di questa società sotto il no- 
me di formazioni! Wet « Goterno nazionale » iN 
Prussia, 

Contisbiamente all'avviso di gitreconsulti fran- 
cesì e di facoltà di diritto dell’ Afemagna la Corte 
di cassatibne di Prossia hi tion solfiniente ricovo- 
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namento, i redatti giornali a far testi 
monio iu caso di processo , ma obbligato ad un tem- 
po gli editori a dare informazioni sopra l'autore di 
uv articolo di giornale pubblicato da loro, o a su- 
bire le pene inflitte ai testi rioaloitranti. lu cuso di 
ostinazione nel rifiuto di rispondere l' editore corre 
pericolo di perdere il brevetto. Nota in proposito la 
Gassetta stessa della Croce che somigliante decisio- 
ve può avere per la stampa periodica di Prussia con- 
seguenze più gravi che il sistema delle ammonizioni 
inaugurato coll'ordinanza del 1 giugno. 

L’Aunover propose il porto di Geestemunde co- 
me stazione della marina da guerra alemanna nel 
mare del Nord. Cousentendo però ad abbandonare 
quel porto per servizio della marina senza esigere 
indennità alcuna pose le condizioni : 1° che quella 
parte del porto di cui le nuvi da guerra von 
scro rimanga alla mariva mercantile; 2 che le vavi 
da guerra fuori di servizio sieno assoggettate , sia 
nell'arrivare in porto che nell’ uscirne, come pure 
per la scelta dell'ancoraggio, a seguire gli ordini 
delle autorità del porto ; 3 che sia vietato tenere 
magazzini di polvere nelle vicinanze del porto. 

«044443400 —— 

Dispacci da Atene annuoziano che i capi della 
sommossa fecero atto di sottomissione all’assemblea. 
La lotta ebbe tre giorni di durata. Tra coloro che 
perdettero la vita è il figlio di Caparis. Uno dei 
capi della sommossa, da quanto rivelasi dalle notizie 
confuse pervenuteci sinora, è il luogotenente Leot- 
zakos, il quale, dopo la rivoluzione di ottobre, erasi 
attribuito il comando di due battaglioni , dei] quali 
aveva di propria autorità congedati tutti gli uffi- 
ziali. Partigiano di Bulgaris , Leotzakos  ritardò la 
caduta del primo governo provvisorio, e contribuì 
potentemente a render vani, tre mesi fa, gli sforzi 
di un movimento militare, che aveva tentato di ro- 
vesciarlo. Un decreto dell'assemblea aveva già tolto 
il comando a Leotzukos; ma quest’ ufficiale , forte 
dell'appoggio de’ suoi partigiani , aveva, alla deta 
delle ultime lettere, ricusato di sottomettervisi. 

Fu dietro domanda dello stesso governatore della 
banca che i legni da guerra di stazione al Pireo 
sbarcarono delle truppe. Fu pure richiamata da Malta 
una parte della flotta inglese. 5 

— Le nuove rivoltire di Atene, che ipcomiu- 
ciate il 30 giugno finirono il 2 corrente, pur troppo 
nun senza sangue, riuscirono ad un Ministero com- 
posto di Rufos, l’attuale presidente del Consiglio dei 
ministri, e di Caligas, Karagià, Climeka , Mavromi- 
cali e Nicopulos. 
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Il Giornale offciale di Varsavia , del 30 giu» 
gno, pubblica il seguente ordine del giorno del grau- 
duca Costantino alle truppe scaglionate nel regno di 
Polonia : 


Varsavia, 25 giugno 

Le indagini fatte, in seguito alla sottrazione dal 
tesoro del regno di somme notevoli, hanno dimostra- 
to che i priucipali colpevoli erano : i siere prine 
cipale, Stanistuo Janowski, ed il capo della sezione 
della tenuta dei libri, Stauislao Hebda , che furono 
secondati dagli uscieri Bielinski, Tyszkowski. Di que- 
sti, i primi sono in fuga, e l’ultimo si è suicidato. 

Inoltre, sono accusati di negligenza nelle loro 
funzioni i membri della Commissione del Tesoro, con- 
sigliere di Stato Janiszowski, l'aggiunto del cassiere 
principale Orzel, ed i cassieri Rusinski e Szymborski. 

Affine di chiarire quest'afure e di giudicare i 
colpevoli, io iustituisco un Consiglio di guerra spe- 
ciale, sotto la presidenza del miggior generale Kras- 
nokautski. Questo Consiglio è composto dei membri 
seguenti: i consiglieri di Stato. Tchistiline e Masloff, 
Î colonnelli Anutchine e Tucholka; 'e l'assessore col- 
legiale Afanasieff, relatore: 

Questo Cousiglio di guerra sarà obbligato: 1. di 
giudicare i quattro funzionari qui sopra, tenendoli 
arresto; 2. di completare l'inchiesta con prove defivi- 
live, notizie e ‘ititerrigiitàzii, chigigàranno reputati ne- 
cessari per obiaritepienament@ di fuio;!3. se nel- 
l'inchiesta supplettiebtare si $coprbno' tudvi colpevoli, 
bisognerà immediatamente farmelo sapere,’ affficttà 
sieno giudicati come persone che sono trddotte innani- 
zi un Consiglio di-guerra; 4: nelle sentenze - opinere 
pel grado di colpabilità ed il genere di pena, incorsa 
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da coloro che son: fuggiti; 5. sottomettere. alla mia 
conferma tutti gli atti del Consiglio di guerra, quan- 
do la sentenza sia proferita, 

Il comandante io capo — Costantino. 

— Le notizie di Polonia al 5 luglio recano: 

La cavalleria polacca comandata dal conte My 
cielski riportò molti vantaggi sulle colonne volauti dei 
Cosacchi vel palitinato di Cracovia. Le truppe russe 
saccheggiarono la città di Radziwilow sulla froutiera. 

Il 27 giugno, nel palatinato di Plock,” gl’insorti 
vinsero i Russi presso Kuezborg. Il 1, luglio 500 
iusorti batterono una colonna russa a Kieczow. Nel 
distretto di Prasnysz un distaccamento d’insorti era 
circonduto dalle truppe presso Orzyce; contadini ar- 
mati di falci accorsero dalle vicinanze, li liberarono 
e respinsero i Russi. 

— Lettere private di Vilna parlano di un atten- 
tato coutro la vita del gen. Mourawieff : 

Una persona che ad ogni costo voleva parlare 
col generale solo, venne frugata, e le si trovò iu 
tasca un revolver. Il generale ordinò che fosse tosto 
Il impiccata. 

— Le notizie telegrafiche di Polonia vanvo al 7 
luglio : 

Il 29 giugno gl’ insorti secondati dai contadini 
vinsero i russi a Drazewo. 

La piccola città di Warta presso Kalisch fu 
bombardata e saccheggiata dai russi. 

— La Gazzetta Uffziale di Venezia lia da Vien- 
na, 9 luglio: 

Ieri, fu arrestato a Cracovia il conte Bentkowski. 

Una circolare del governo nazionale assicura 
che rimane immutato il suo programma del 22 gen- 
naio, e che not fu fatta nessuna pratica diplomatica 
per un armistizio. 

— La Gazzetta di Breslavia annunzia la formazio- 
ne di molti nuovi corpi d'iusorti. 1 rapporti russi va- 
lutano a 3000 gl’insorti combattenti nel. palatinato 
d’Augustow. Nel palatinato di Cracovia la cavalleria 
del conte Mycielski disarmò un distaccamento di co- 
sacchi. 

L'Invalido russo conferma la vittoria de’ Polac- 
chi il 22 a Draginia in Lituania, dove i russi perde- 
rono 7 uffiziali e 70 soldati. Il 27 gl’insorti vinsero 
pure a Medyne, presso Telsze 
—_—@———@ rsu, 

NOTIZIE DEL MATTINO 

La Cumera dei deputati di Torino è tuttora oc- 
cupata nell'esame del progetto d'imposta gravante la 
ricchezza mobile, riguardo al quale si succedono ogni 
giorno, quantunque senza verun effetto, nuovi emen- 
damenti e nuove proposte. lu ispecie l'articolo in cui 
si dispone circa il riparto della nuova tassa provocò 
euergici reclami contro il criterio che servì di base 
alla commissione. Il deputato Mellana dichiarò, fra gli 
altri, a questo proposito, che combattendo il progetto 
e specialmente l'articolo in questione egli mostrava 
di essere divenuto mivisteriale , imperocchè soggiun- 
se ohe se volesse combattere il gabinetto gli darebbe 
tutte le facoltà che domanda ed anche quella di ri- 
partire a suo arbitrio la somma, essendo certo che 
tre mesi dopo l’applicuzione della legge il ministero 
sarebbe precipitato sotto il peso della universale ese- 
crazione. Ma poichè già nella seduta antecedente il 
Minghetti aveva dichiarato di ridersi di tutte le ese- 
crazioni del mondo purchè fosse votata una legge 
dalla quale soltanto avrebbe potuto sperarsi un sol- 
lievo alle ruinate finanze, così 'a  compiacente mag- 
gioranza non tenne alcun calcolo dei minacciosi va- 
tiiut del deputato suddetto, & respinse secondo i de- 
sideri dei ministri il proposto emendamento. Ciò pe- 
raltto non significa, al dire dei giornali, che il mi- 
nistero trovisi ora più che prima consolidato nel po- 
‘ tere e che questo parziale successo busti ad allontana» 
re da lui ogni pericolo , chè anzi sempre più persi- 
stenli vanno facendosi le voci di prossima crisi 0 al« 
meno di parziale mediticazione , nella quale. prima 
d'ogoi altro il ministro degli* affuti esteri avrebbe 
ad. essere travolto. E .come cagione principale del 
presuuto ritiro, del Visconti Venosta si cita da taluni 
fogli così la necessità di rinfor2ute tell Cameta il 
partito del ministero, introducendo in questo qual 
che; elettienio eli‘ abbia | maggiore  sutorità. poli- 
tica e parlamentare , codiè “il bisogno di immo: 
lare una vittima al melcontento degli uniteri in ri- 
Al ;eompeosa , del. .disioganno ; che; a ; questi,, riserbaro 


| 


no le millanterie dei giornali officiosi,. Nessuno. ora- 
mai più dubita infatti che quanto. asserirono questi 
ultimi circa la pretesa ingerenza del governo di To- 
rino nelle cose di Polonia, altro non fa che unb -spé- 
cioso artifizio per ingannare la pubblica opinione, es- 
sendo del resto la uzione suddetta respinta e negata 
dai più autorevoli giornali dell’estero. E similmente 
per quanto dissero gli stessi fogli suddetti di suppo- 
sti accordi tra il governo di Torino ed i nuovi mi- 
nistri di Francia, i cui resultati sarebbero tornati a 
vantaggio dell’Italia rivoluzionaria , basta osservare 
alle relative dichiarazioni della France, che si iutrat- 
tiene su questo argomento. « Il cangiamento mini- 
steriale operatosi in Francia , essa dice, ha per un 
momento ravvivato le speranze del gabinetto di To- 
rino, perchè ogui volta che v'ha modificazione nel 
gabinetto imperiale i purtiti si alzano nell'ombra ed 
attendono. Non v'ha in Froncia una mutazione mi- 
nisteriale che non abbia il suo éco immediato a To- 
rino. Mu la formazione del nuovo ministero ha dimo- 
strato chiaramente che la po'itica della Francia all’e- 
stero non subiva alcuna modificazione , e che la di- 
rezione impressa a questa politica dal signor Drouyn 
de Lhuys aveva prevalso nei consigli dell’imperatore. 
Inoltre la fermezza e la franchezza delle dichiara- 
zioni del nostro ministro a Torino chiudono il campo 
ulle ipotesi vaghe e insolubili che ingombrano il ter- 
reno della vera situazione ». 

Tutta l’importanza delle odierne notizie relative 
alla Polonia si concentra nell'articolo della Patrée di 
cui il telegrafo ci trasmise un sunto e nel discorso 
di lord Palmerston, che era stato pure accennuto da 
un dispaccio. Il foglio officioso di Francia ed il pri- 
mo ministro d'Inghilterra funto presentire quale sarà 
la politica delle grandi potenze dell’ occidente nella 
questione della Polonia. Se l'articolo della Patrie è 
ispirato dall alto , se esso esprime realmente i pen- 
sieri ed i sentimevti del governo francese, dovrebbe 
arguirsene che la guerra sia per metà dichiarata. 
Ma non potrebbe trascurarsi in pari tempo il lin- 
guaggio della France, la quale continua invece ad 
emettere le più tranquillanti previsioni ; come alle 
parole di lord Palmerston sono da contraporre quelle 
di autorevoli fogli di Londra , ispirati da altri mini- 
stri, che si studiano di rassicurare completamente la 
pubblica opinione. Si fa quindi sempre più chiaro 
che nessun ragionevole pronostico può ancora formarsi 
circa le probabili eventualità future, e che è duopo 
perei pettare così l'esito della discussione che 
quest'oggi deve aver luogo nel Parlamento inglese, 
come le risposte della Russia che si annuncia essere 
attese nella corrente settimana. 

In questi giorni frattanto la fortuna delle armi 
è di nuovo favorevole ai polacchi , specialmente do- 
pochè è entrato in campo Wysocki, il vecchio ed 
esperto campione dell’indipendenza. A Praga, sobbor- 
g0 di Varsavia, a Brody, città galliziana sulla fron- 
tiera, e in altri luoghi, gli ospitali sono pieni di fe- 
riti russi. Lo stesso corrispondente del Nord confessa 
sconfitte rilevanti toccate dai russi negli ultimi scontri. 

La Gazzetta ufficiale di Coburgo, della quale è 
a supporre che esponga i pensieri del duca Ernesto, 
pubblica un articolo sul riordinamento della Germa- 
nia e sulle pratiche fatte per riuscire a tale intento. 
L' articolo incomincia col dire che la questione ger- 
manica non può essere diretta che da un governo li- 
berale. Da principio si sperò nella Prussia, ma ora 
sarebbe impossibile il contare sopra questa potenza. 
Esaminando poi quali sieno i bisogni e i desideri 


| della Gerimania e con quali mezzi si possa soddisfar- 


li, la Gazzetta di Coburgo non vede altri che l'Au- 
stria da porre a capo di' questo riunovameato. Ma 
non basta , secondo essa, che l' Austria rinunzi ad 
entrare con tutte le sue provincie nella Confedera- 
zione germanica , è duopo altresì che la Germania 
ottenga il suo Parlamento con voto deliberativo e sen- 


za restrizioni di facoltà; ed è necessario egualmente 
che la proposta riforma non sia sepolta negli archivi 
della Dieta, ma condotta a compimento dalla corag- 
giosa iniziativa del governò che ne assume l'incarico. 
Dalle quali parole è da'altri indizi si può con cer- 
tezza argomentare chie:l’Austria proportà fra tidn mol- 
ilo alla Dieta federale qualohe nuovo progetto di ri- 


forma. 
-—Aonunciasi da Berlino che ta Prussia >uon tar 


-derà a rispondere in modo indiretto agli ultimi di- 


spacci della Baviera sulla questione doganale. ll rap- 
presentante prussiano alla conferenza di Monaco sa- 
rebbe incaricato di fare una dichiarazione finale sugli 
intendimenti del governo di Berlino, il quale sembra 
voler perseverare, checchè accada; nella via seguita 
fin qui riguardo alle faccende doganali dell’Alemagna. 

Leggiamo nella Presse di Vienna , che 1° amba- 
sciatore inglese lord Blonfield, raccomandò nuovamen- 
te al governo austriaco il progetto di lord Russell 
per la definizione della contesa dano-germanica. Que- 
sto progetto consisterebbe nel dividere lo Schleswig 
secondo l' idioma, e assegnarne una parte al Jutland 
ossia alla Danimarca, e l’altra parte all'Holstein, 0s- 
sia alla Germania. Il governo austriaco dichiarò non 
potere acconsentire, essendo ora la quistione devoluta 
alla Dieta federale. 

Da telegrammi di Costantinopoli apprendiamo 
che una considerevole insurrezione è scoppiata fra 
Tiflis e Karabaf nella Russia orientale. I tartari 
finora sottomessi vi partecipano e danno per tal ma- 
niera la mano alle bellicose popolazioni del Caucaso 
che la Russia non potè mai vincere completamente. 
Queste notizie, al dire dei giornali , suonano molto 
favorevoli per la Polovia. 

Benchè la rivoluzione armata sia da qualche 
giorne cessata, la Grecia è tuttora nella più grande 
agitazione. Il Semaphore di Marsiglia dipinge coi più 
foschi colori lo stato di tutto il regno. Alcune pro- 
vincie in aperta sollevazione contro l'autorità ; i 
scordie e contese nell'assemblea ; l’erario vuoto; gli 
impiegati da lungo tempo senza stipendio , avendosi 
appena l'occorrente per pagare la guarnigione d'Ate- 
ne, e ciononostante quasi ogni giorno nuove destitu- 
zioni e nuove nomine; aggiungasi in fine la penuria 
di denaro nel commercio ed il caro eccessivo dei vi- 
veri e si avrà una idea adequata delle condizioni di 
quel regno. Ed è sotto tali auspici che il re Giorgio I 
si apparecchia a prenderne possesso. 

Secondo quanto prevedeva la Patrie, ora che i 
francesi sono eotrati in Messico si ripiglierauno fra 
le potenze soscrittrici della convenzione di Londra le 
trattative per definire la questione messicana. 

Nessuna notizia di America ci ha spiegato an- 
cora il senso e lo scopo delle operazioni militari del 
general Lee sull’alto Potomac. Sembra anzi che le 
stesse genti del Nord non vi comprendano nulla. 
Frattanto sarà opportuno di citare ciò che il New- 
York-Herald dice della presa di Winchester : « Le 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO Ri 


nostre perdite furono terribili. Nulla fu salvato eccet- 
to quello che i soldati poterono portare indosso. Tre 
batterie d'artiglieria leggera, una batteria d'assedio , 
in una parola tutta l'artiglieria, 280 carri, 1200 ca- 
valli e muli, tutti i viveri e tutte le munizioni , 6 
mila fucili e baionette, i bagagli particolari degli of- 
ficiali e dei soldati, tutto cadde in mano del nemico, 
Di settemila uomini di Milroy mille e seicento o due- 
mila al più giunsero a Harper's Ferry. Si vedono 
ancora vagare questi sventurati smunti , morenti di 
fame, di sete e di estenuazione ». L'Intelligencer: di 
Whaeling si esprime presso a poco nell'istessa ma- 
niera eccettochè essa annuncia di più che Milroy ha 
ritrovato 1500 soldati, che credeva perduti. Essa con- 
ferma del resto che tutte le munizioni , l'artiglieria 
ed una immensa quantità d'approvvigionamenti furono 
abbandonati perchè non si aveva il tempo di distrug- 
gerli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Vienna 12. — La Corrispondenza generale pub- 
blica il testo della Nota austriaca , dice sperare nel- 
la saggezza del governo russo e che gli sforzi delle po- 
tenze possano giuugere a porre un termine al deplo- 
rabile spargimento di sangue. 

Parigi 11. — Moniteur: 1 giornali riferisco- 
no che l’imperatore conobbe il padre del conte Pla- 
ter. I giornali sono male, informati; non esistette mai 
alcuna relazione tra l' imperatore e la famiglia del 
conte Plater. 

Parigi 12 — Il Pays conferma la notizia della 
prossima partenza del senatore Umberto Delisle, col- 
l’incarico di recarsi ad ordinare l'organizzazione am- 
ministrativa nel Messico. 

nel Madagascar alcuni bastimenti 
per proteggere i nazionali francesi. 

La Turchia ricusa di concorrere all'atto diplo- 
matico che sancisce l'annessione delle isole Tonie alla 
Grecia. 

Parigi 12. — ll Moniteur pubblica le Note 
delle tre potenze. Il testo della Nota francese è qua- 
si identico all'analisi data dal Pays il primo luglio. 

Londra 11. — Nella Camera lord Russell an- 
nunzia che la risposta della Russia verrà spedita a 
Londra il 14 o 15. Chiede che aggiornisi la discus- 
sione Grey finchè non venga data comunicazione della 
risposta ‘della Russia. £ 

Londra 11. — Fu pubblicata la Nota secondo 


le analisi conosciute. Il Times approva la moderazio- 
ne della Nota e crede che la Russia accetterà la pro- 
posta della conferenza, la costituzione del 1815 e tut- 
to ciò che le potenze domandano , eccetto |’ armisti- 
zio. Malgrado ciò il Times spera poco nella sincerità 
delle buone intenzioni della Russia verso la Polonia. 
Le iuterpellanze Grey sopra la Polonia sono aggior- 
nate a Innedì, dopochè verrà comunicata la Nota in- 
glese. 

Ragusa 11. — I musulmani di Dulcigno viola- 
rono l'abitazione del console inglese residente a Scu- 
tari che erasi recato in quella città. Fu ucciso il 
cocchiere del console. Questi fece una barriera nella 
camera. Arrivano truppe. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 luglio. 


3 per 100.. 
44 per 100. 
Consolidato ingles 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN LIVORNO 


Per NEW YORK 
Barca svedese Marie nuova di 6 mesi 3/3 nel 
Veritas e foderata di rame, Capit. C. T. Hellberg, 
partirà circa il 20 luglio corrente. 


Per NEW YORK 


Nave Americana Evening Star 3/3 nel Veritas 
e foderata di rame, Capit. H. Robinson, partirà cir- 
ca alla fine di luglio. 


Per BOSTON 


. Brigantino inglese Dryad di prima classe, e fo- 
derato di rame, Capit. W. Osborne, partirà circa il 


22 luglio. 
Per LONDRA 


Brigantino inglese Bapthorpe nuovo, A. 1. nel 
Lloyd itiglese e foderato di rame, Capit. John Hol- 
dridge, partirà circa il 20 luglio. 


Per LONDRA 
| Brigantino inglese Capitain Hathorn A. 1. nel 
Lloyd inglese e foderato di rame. Capit. John M. 
Williams, partirà circa la fine di luglio o primi di 
agosto. 
Per imbarcare merci dirigersi. 
IN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 


num. 3. 
IN LIVORNO da Carlo Malenchini. 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 
e alliv. dei mare 


11 Baglio Ì n 


12 Laglio | 


Umidità Stato “NI cielo Termometrografo 


in demi |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
di —<< Eros 


cielo scoperto massimo 


10 Chiarissimo | 4301 
8 Cumuli al N.E. 
10 Chiarissimo | +249R 


9 Ch. vaporoso | 43040 
8 Strati 
10 Chiarissimo +M3R 


Barometro 


in millimetri | Termometro 


12 Laglio 


Umidità Biato del cielo 
in decimi 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


40. |12, 71; | 9 Qualche com. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità în miglia 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del Pi506 ‘el 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Napoleone Peureux con 
Rescritto 8Smo del giorno cinque corrente, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato esonerato dall’ Officio di Economo 
del patrimonio del sigior Agostino Tibaldi, 
ed Le stato surrogato il sig. Giuseppe Can- 

Roma fi luglio 1863. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Eccîo sig. avv. Ass. Bruni 
Ad istanza di 8, E, il Duca D. Ma- 
rio Massimo rapp. dal Proc. F. Filiberti. 
Si cita il sig. Giustiniano Bonafede d’in- 
cog, dom. per allss::ed inserz. in Gazzetta 
a comp. dopo tre gii a condannarsi al pag. 


di sc. 59 481, per l’anno di Canone della vi- 
gnaec. a tulto 10 nov. 1862 ed alle spese. 
A ffissa li 2 maggio 1863. 


Raffaele Bertoni Cursore 
F. Filiberti Proc. 


- - Vitale, Campagnano per tutti gli effetti 
di ragione deduce a publica notizia che es- 
sendo stato istituito Erede dal suo AvoGiu- 
tappe fiapagno con Testamento in atti 
Hilbrat del giorno 25 giugno 41863, deside- 
rando di proseguire i Negoziati del suo Au- 
tore, è stato anche formalmente emanicipato 
dal suo genitore Leone Campagnano con. 
Istromento in atti dello stesso Notaro in da. 
ta 9 luglio 41863. » 
Roma 44 luglio 1863. 


Gaet. Bertini Proc. Rot. 
Sig. Ass. Lauri 


Nella Causa in Prot. lu } 
ni/4888= Fra” Pietro. Maggi rappresentato 


_ dal Proc. Giuseppe Ciampini attore e Vin- 
cenzo Forti R. C. d'incog. domicilio a for- 
ma del $ 483 del regolamento di 

Contumace = $all'istan 
7 % importo di generi c 
rilasciare ec. Visto ec. Li 46 giugn 
sua signoria Illîna condanna il K. C. al pa- 
gamento di sc. 6, e bai. 7 $ dovuti per im- 
porto di generi commestibili , ed alle spe- 
se ec. 
Oggi 24 giugno 1863; 
Affissa alla porta dell'Uditorio del Tri- 
bunale. 
Carlo Parisotti Cursore 
Giuseppe Ciampini Proc. 


AVVISI DIVERSI” 


La Confraternita del SSifio nto, 
cà atalmo Porganti tn 8, Prancesto è Monte 


Mario, volendo rinnovare 1° affitto per un 

triennio, incominciando dal 1 ottobre 1848 

a tutto settembre 4866 delle tre rubbia di 

terreno circa, esistenti nel territorio dell'I- 
; invita 

chiunque volesse accudire ad un 

di dare la sua offerta chiusa , e 


Domenico Bartoli Notaro di Colle 


D'affittarsi una porzione del piano su 
periore nel palazzo Altemps via $. Apolli= 
nare N;8 composto di dodici camere, vol®8- 
do con sc e rime: 

Dirigersi al portiere. 


2 e TZ e N iii tini bicii_________o 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ico Bartols Notaro di Coll: 


Num. 156. — 1863. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto 
— tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il s 
In Roma perun anno sc.,7. Un sémest. sc.3. 30. Un trimesi 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


i festivi 


joguente 
se. 1,80 
80.2,20 


NOTIZIE DIVERSE 


Uo manifesto pubblicato dal prefetto di Foggia, 
De Ferrari, circa la reazione , è in mille guise co- 
mentato dai giornali, i quali ne discorrono più o me- 
no severamente a seconda del maggiore o minore in- 
teresse onde ognuno di essi difende gli atti, anche 
atroci, dei rappresentanti del governo piemontese. 
Non havvi però giornale, per governativo o ministe- 
riale che sia, il quale non abbia per esso parole di 
biasimo. Alcuni periodici napoletani indipendenti ri- 
petono quanto è stato scritto da altro foglio, cioè 
che codesto manifesto , per quanto possa essere  be- 
nignamente interpretato, è una mostruosa violazione 
dei principi del giusto e dell’ onesto, di ogni legge 
umana, e del rispetto che uo pubblico ufficiale deve 
al governo. Difatti, lasciando da parte che il De Fer- 
rari possa o no ordinare le fucilazioni dei reaziova- 
ri, ed assumere sopra di sè la funzione del giudice 
militare senza che il paese sia sottoposto regolarmente 
alie condizioni di guerra, e lasciaudo pure da parte 
la poca moralità di promettere così brutalmente pre- 
mi, faceudo del governo piemontese un compratore 
di teste, e corrompendo il senso morale delle popo- 
lazioni colla promessa del guadagno: i giornali ricor- 
dati s'intrattengono e fanno osservazioni sulle parole 
del De Ferrari che riguardano i sospetti « i quali , 
arrestati che siauo, si tradurraono immediatamente a 
Foggia per subire quelle rigorose misure che saranno 
da lui ravvisate opportune.» 

Per tale barbara disposizione possono soffrire ed 
anehe perire persone del tutto innocenti, e dipende 
dal capriccio del De Ferrari, che ha riassunto in sè 
il potere giudiziario , il potere esecutivo , il potere 
legislativo, giudicare il sospetto e condannarlo. Egli 
è omai duopo, esclama un giornale, andare nei paesi 
più selvaggiamente tirannici per trovare questa fu- 
nesta e inescusabile confusione dei poteri e delle au- 
torità. 

Si deve allo spirito reazionario se il governo di 
Torino, continuando nella via comodamente prescelta 
allo scopo di sottrarsi ad ogni molestia importuna, scio- 
glie tutti i municipi nelle provincie meridionali facen- 
doli poi reggere da commissari regi. Anche oggi dai 
giornali registransi di tali scioglimenti e specialmente 
in quel di Benevento e in Calabria ultra. 

Mentre che nelle Calabrie per combattere la 
reazione si è adottato il provvedimento della forma- 
zione di squadriglie di volontari, le bande Caruso e 
Schiavone percorrono liberamente le campagne del Be- 
neventano, e le bande Scialone e Cianci la provincia 
del Principato Citra. Codeste ultime bande, il 4 e 5 
corrente, furono accerchiate in una gola di monte 
dalle guardie nazionali di Giffoni, Valle Piana, Ro- 
vella e Montecorvino, e da alcuni distaccamenti del 
17 di linea : sanguinosa ed accanita fu la lotta in cui 
sei soldati almeno diconsi perduti, con un reaziona- 
rio morto e due prigionieri; ma alla perfine le comi- 
tive ruppero il cerchio e si salvarono. 

Aoche in Sicilia, dice l’Oppositore di Palermo, 
pare che siansi data la voce per tirare contro la for- 
za pubblica. Sullo stradale del piano dei Greci veni- 
vano tirate fucilate ad un drappello composto di uo 
delegato politico, di un brigadiere, di due carabiuie- 
ri e di una guardia; un carabiniere cadeva morto ed 
altro ferito. Sulla via del Parco-dieci individui esplo- 
devano le loro armi contro due carabinieri in perlu- 
strazione, che rimasero tuiti due,feriti. Sì nell’ uno 
che nell'altro di questi fatti, non fu possibile alle ac- 
corse truppe poter arrestare qualeuno degli aggressori. 

——o-setitero— 


La Gazzetta Uffiziale diVenezia ha da Vienna 
10 luglio: 43° 
La Camera d5% deportati Teva serteta 10-44: Ferî, 
nell'Ufficio della Società agricola di Leopoli, fu fatta 
una lunga perquisizione : il palazzo era circondato 
militarmente. Il principe Adamo Sapieha fu arre- 
stato. . 
0408644400 
Il riscatto del pedaggio della Schelda sembra 
prossimo alla sua sanzione finale. Il ministro degli 
affari esteri del Belgio avrebbe già steso il progetto 
di trattato generale da sottomettere quanto prima 
all'esame di una Conferenza composta dei plenipo- 
tenziari di tutti gli Stati marittimi interessati. Aven- 
do d'altra parte il governo belga già trattato sepa- 
ratamente con tulle queste potenze, le condizioni del 
loro concorso trovansi anticipatamente composte per 
ciascuna di esse. 
000-1164080 
Il governo francese, dice il Temps, non ha pre- 
so ancora risoluzione alcuna sulla condotta da seguire 
nella faccenda del Madagascar. La fazione ostile al- 
l° influenza europea, che portò al trono la regina ve- 
dova dell’assassinato Radama, si affrettò di abolire 
il wattato conchiuso colla Francia dal defunto re. 
Quel trattato , che concedeva ai francesi vantaggi 
commerciali e dritti importantissimi di lavori fore- 
stali, era stato preceduto dal riconoscimento di Ra- 
dama H a re degli Hoves. Era la prima volta che 
la Francia ammetteva su quell’ isola un’ altra sovra- 
nità dalla sua. Ora, essendosi dichiarato per non av- 
venuto un trattato che consacrava il nuovo stato di 
cose, la Francia ripiglia naturalmente gli avtichi suoi 
diritti di possesso su Madagascar. Due partiti pre- 
sentavansi sul modo di ritornare a tal possesso : od 
occupare un luogo della costa sinchè la regina avesse 
rimesso il trattato in vigore e dato guarentigie della 
sua leale esecuzione ; o ridursi a dichiarare che la 
Francia si riserva tutti i suoi dritti, facendoli valer 
poi a tempo opportuno. Or non è dubbio che il vo- 
ler costringere il nuovo governo, il quale detesta 
tutto ciò che sa d’europeo , al rispetto del trattato 
del 1862, recherebbe complicazioni che condurreb- 
bero troppo luogi. 
ee ricci 
Lord Palmerston, riavutosi da indisposizione ca- 
gionata da podagra ; tornò il 6 corrente alla Came- 
ra dei Comuni. Dopo aver fatto iu risposta al sig. 
Warner la dichiarazione , conosciuta per telegramma, 
sulla quistione polacca , il primo ministro si disse 
pronto per lunedì prossimo , se pur la Camera il 
consente , a ripigliar la discussione sulla proposta 
Roebuck riguardante il riconoscimento degli Stati 
Confederati. Nella stessa tornata chiese alla Camera 
il voto delle somme che sarauno ancor necessarie pei 
lavori di difesa dei cantieri, degli arsenali, della 
marina reale e dei porti di Douvres e Portland e per 
|’ erezione di’ un arsenale centrale. La somma chiesta 
non dovrà secondo i suoi calcoli superare 650 mila 
lire sterline. Lord Palmerston spiega che i lavori da 
fare furono già approvati dal Parlamento e che la 
somma chiesta sarà sufficiente sino al jmese di lu- 
glio 1864. — Nella tornata successiva il credito per 
*le fortificazioni; combattuto-dal sig. Cobden e difeso 
da lord Palmersto, venne della Camera approvato 
con 132 contro 61 voto. 
coi 
L' opposizione sorda hf preso luogo in Prussia 
alla opposizione aperta che l'ordinanza del 1 giuguo 
fece tacere nei. giornali. Il Presidente della reggenza 


Martedì 14 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—__etetitboner— 
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di Dusseldorf inviò ai gottoprefetti della sua giuris- 
dizione uva sircolare si funzionari che funno oppo- 
sizione: sstiuievendo -safuto, di 
molti funzionari impiegati direttamente o indiretta- 
mente dallo Stato hanno aderito all’ opposizione che 
si fa al governo, e che in luogo di sostenerlo gli 
creano difficoltà , il Ministero si è trovato nell’asso- 
luta necessità di combattere con tutti i mezzi legali 
il contegno avverso dei funzionari, contegno incom- 
patibile col giuramento prestato e col dovere di ado- 
perarsi efficacemente per ristabilire |’ unità necessa- 
ria di tutti gli organi del governo. » — A Berlino il 
Magistrato ha deciso di non prender parte al Con- 
gresso. internazionale di statistica che deve tenersi 
nel prossimo settembre, Il borgomastro ricusò d’ in- 
tervenire all’adunanza della Commissione preparato- 
ria del Congresso radunato presso il Ministero dell'in- 
terno, e il professore Gneist, deputato alla seconda 
Camera, seguì il suo esempio. Potrebbe quindi acca- 
dere che il Ministero fosse costretto a differire il 
Congresso per causa dell’ astensione di tutte le ca- 
pacità scientifiche che disapprovano la politica attuale. 

— Le rimostraaze fatte dal Consiglio municipa- 
le e dal Magistrato di Berlino contro il rescritto mi- 
nisteriale che vietava alle autorità municipali di oc- 
cuparsi d'indirizzi al Re vennero respiote come mal 
fondate da un rescritto del ministro dell’ interno. Lo 
stesso ministro, conte d' Eulenbourg, rinviò pure co- 
me mal fondata la rappresentanza stata fatta dal Coo- 
siglio municipale e dal Magistrato di Bromberg, chie- 
dente la revoca di un ordine del governo. Le que- 
rele delle autorità di Bromberg concernevano sopra- 
tutto la minaccia di pene disciplinari diretta contro 
il presidente del Consiglio comunale e contro il suo 
sostituto per non avere impedito le deliberazioni di 
detto Cousiglio. Il governo mavtenve nella sua ri- 
sposta che la competenza dei Consigli municipali deve 
contenersi strettamente entro la cerchia delle facceu- 
de comunali. 

Il Giornale di Dresda del 3 corrente pubblica 
una corrispondenza da Berlino che conferma una no- 
tizia già corsa pei giornali. Secondo questa corri- 
spondenza l' imperatore d’ Austria avrebbe espresso 
il desiderio di essere accompagnato nella sua visita 
al re di Prussia a Carlsbad da qualche sovrano ale- 
manno. Il re di Baviera par destinato ad accompa- 
guare l’imperatore. Il re di Prussia non andrà più 
da Carlsbad a Ischl, ma a Gastein. Questo cambia- 
mento d' itinerario non sembra di buo augurio per 
un accordo prossimo tra le grandi due potenze te- 
desche. La Gazzetta della Croce e gli altri orgaui 
del partito conservatore disperano già dell'esito della 
visita dei due monarchi. Quei giornali avevano di- 
chiarato che l’accordo fra la Prussia, la Russia e 


" l'Austria non avrebbe tardato a ristabilirsi dopo un 


colloquio dei due sovrani; ed ora annuoziano che 
non si potraono tenere a Carlsbad negoziati politici 
usando i medici prescrivere alle persone che vi pren- 
dono i bagni di evitare con somma cura ogui emo- 
zione, ogni tensione di mente. 

— La città libera d’Amburgo sta apparecchian- 
do la esposizione economica vniversale che sarà qui- 
vi tenuta dal 14 al 21 corr. Gli Stati che vi saran- 
no rappresentati sono la Baviera, Baden, il Belgio, 
il Brunswick, Brema, la Danimarca, la Francia, l'Assia 
elettorale, l’Ioghilterra, l'Anoover, Francoforte , il 
Canadà, il Granducato d'Assia, Lubecca , Meclem- 
borgo, Nassau, Austria, Paesi-Bassi, Prussia, Oldem- 
borgo, Sassonia, Russia, Wirlemberga, Svizzera, Sve- 
zia, il Brasile e gli Stati-Uniti d'America. 


sSdice-.il: presidente. che on 


— La Gazzetta Nazionale di Berlino ha dal 
Mechlemborgo una lettera che spiega il perchè quel 
granducato sia il solo paese che non abbia ancora 
risoluto di pagare la sua quota di 1,036,320 franchi 
pel riscatto del pedaggio della Schelda. La naviga- 
zione di lungo corso non può secondo la legge del 
Mechlemborgo farsi che dai porti di Wismar e Ro- 
stock, e la legge prescrive che non si debbano con- 
ceder fondi del tesoro pubblico quando trattasi esclu- 
sivamente di un interesse o di un’ industria locale. 
Ora nel riscatto del pedaggio della Schelda sono io- 
teressati i soli armatori di quei due porti. Avendo 
il governo fatto dichiarare ai magistrati di Wismar 
e Rostock che volessero raccogliere da sè la somma 
necessaria al riscatto, che al resto avrebbe pensato 
il governo, le due città risposero che nen si trovano 
in grado di radunare da se sole tal somma, È dun- 
que cosa molto probabile che l'adesione del Mechlem- 
borgo al riscatto sarà provvisoriamente differita. 

—L'Europe annunzia che il Senato della città li- 
bera di Francoforte ha risoluto di mettere in dispar- 
te la mozione reiterata dell'Assemblea legisl:tiva tenz 
deute a chiedere alla Dieta germanica l'allontanamen- 
to delle truppe federali di presidio nella città. 

— Nella prima Camera di Baviera il principe 
di Hohenlohe cevsurò il modo con cui il governo 
introdusse la questione del trattato commerciale uel- 
la discussione dell’ indirizzo. In luogo di comunicare 
alla Camera i documenti relativi al trattato, il go- 
verno si conteutò a farne menzione nel discorso del 
trono e a provocare qualche insignificante parola di 
risposta. Le spiegazioni del signor de Schreuck, mi- 
nistro degli affari esteri, confermano del resto l’opi- 
nione che il gabinetto di Monaco è disposto a ve- 
dere lo scioglimento dello Zollverein piuttosto che 
accettare il trattato frauco-prussiano. 


——0-40-4-064090 


Il Pays chiede a se stesso se, rompendosi i 
negoziati con la Russia, le tre potenze lascerebbero 
di continuare |’ effettuazione de’ loro disegni nella 
questione polacca; e risponde che non vorrebbero nè 
potrebbero. 

L'accordo tra Francia, Ioghilterra e Austria sa- 
rà iv ogni caso il migliore e più certo modo di ot- 
tenere il fine. Questa verità, intesa dalle tre poten- 
ze, le condurrà necessariamente a dare al loro ac- 
cordo una nuova sanzione che ne assicuri la durata. 
Gli par necessario che un atto qualunque prolunghi 
in modo permanente il legame ora stretto fra le tre 
potenze e che si sentano tutte fortificate da esso , 
sia quando si presenteranno alle deliberazioni della 
conferenza, sia per poter rispondere a tutti i casi che 
potessero sopraggiungere. 

— Scrivono da Pietroburgo all’ Indép. delge : 

Vi diceva di questi giorni che i reggimenti, co- 
stituiti sulle prime di due battaglioni, furono portati 
4 tre e poi a quattro. Adesso posso dirvi che se ne 
aggiunse un quinto, già completo, ed esservi ordine 
di formarne un sesto. Posso guarentirvi la esattezza 
di questi particolari. 

Io oltre si organizzarono 60 battaglioni di ber- 
soglieri. Tutte le cittadelle sono in assetto di guer- 
ra. Dappertutto si arruolano milizie, la cui istruzio- 
ne è oggetto delle più assidue cure. Quanto prima 
sarà decretata una nuova leva. 

Vi dissi dell’autorizzazione accordata dall’impe- 
ratore a Mosca d’istituire una guardia nazionale a 
fine di poter impiegare altrove quella numerosa guar- 
nigione. Adesso tutte le città dell’ impero seguono 
l'esempio di Mosca. lu ogni paese si formano guar- 
die nazionali. E posso 4ffermarvi che queste non sa- 
ranno già le baionette intelligenti di altri psesi, ma 
bensì le baionette obbedienti, che sono di un servi- 
zio ben più efficace. 

Io somma, il governo, d'accordo collo spirito e 
collesaltazione del paese, prepara i mezzi più alli a 
sostener gagliardamente uua grosso guerra. E, ve lo 
ripeto, se scoppia, surà per la Russia \una guerra 
d’onor nazionale. In fatti essa vede già impegnato 
il suo onore nella questione delle tre note. 

««- A Bomarsund giunsero ingegneri russi. Par 
che aspettandosi una muova guerra, il governo russo 
voglia rialzare le fortificazioni di quella piazza di- 
strutte dei francesi nell'ultima guerra. Le fortifica- 
zioni si fecero vivendo l'imperator Niccolò per tene- 


re in rispetto, com dicevasi allora , la Svezia e in 
specie la sua capitale, che trovasi non lontana. 

— Il Morning Post pubblica un rapporto del 
professore Pogodiue dell’ Università di Mosca al gen» 
Lomorikoff e da questa, spprovato. 

Il rapporto not era fatto per il pubblico, ma il 
governo uazionale di Vursavia riesce sempre ad aver 
copia dei documenti importanti relativi alla Polovia. 

Il governo russo vuol effettuare la proposta Po- 
godine, come si vede dai rigori del gen. Mourawieff, 
che dice: Noi dovremmo aver per principio di es- 
sere clementi nel regno di Polonia e rigorosi nelle 
provincie occidentali (antiche provincie polacche). 

L’ iusurrezione nel regno di Polouia si repute- 


rebbe di minore importanza a Pietroburgo , se non Î 


avesse azione sulle provincie occidentali. Se la Rus- 
sia potesse con la cessione della Polonia assicurarsi 
il tranquillo e permavegte possesso di quelle provin- 
cie, vi s' indurrebbe facilmente, von essendo mai stata 
la Polonia tenuta parte integrante della Russia. 

Invece l' annessione delle provincie occidentali 
alla Polonia si reputerebbe uno sgembramento della 
Russia. Per distruggervi le simpatie polacche Pago- 
dine propone di allontanarne tutti i possidenti polac- 
chi. Quelli che non si allontanassero spontaneamen- 
te, sarebbero esiliati in Siberia, e i loro beni, se ri- 
cusassero di venderli, cadrebbero in mano degl im- 
piegati russi. 

— Il generale Mourawieff ottenne la sanzione 
imperiale ad una sua proposta di tassa del 10 per 
cento sopra i heni della nobiltà lituana. Aununzian- 
do questo fatto ai governatori di Wilna, Kowno, 
Greduo e Minsk il generale prescrive fra altro che 
i capi militari di distretto debbano fra sette giorni 
avere riscosso tale imposta coll’aiuto della polizia ru- 
rale del luego. Se la tassa non sarà pagata, si pro- 
cederà ind litamen'e e indistintamente alla vendita 
delle suppellettili, delle case e dei poderi, come pu- 
re del bestiame, dei cavalli, dei grani, ecc. Il ge- 
nerale si riserva inoltre da un lato di crescere lo 
ammontare della tassa a tutti quei proprietari nelle 
cui famiglie si trovasse mancare qualche membro, e 
dall'altro di m d.ficare secondo le congiunture le sue 
disposizioni ver:o quei proprietari i quali avessero 
colle parole e cogli atti provato fa loro fedeltà al 
potere legittimo. 

— «Fra le persone che prendono parte attiva al- 
l'insurrezione polacca trovansi molti gentiluomini e 
piccoli nobili, i quali, abitando la maggior parte i 
comuni rurali e in vicinanza ai contadini apparte- 
nepti allo Stato, lasciano le loro dimore e i loro po- 
deri per unirsi ai ribelli. Sovente pure, senza allon- 
tanarsi dal luogo della loro abitazione , danno aiuto 
alle bande provvedendole di viveri, occultandone le 
tracce alle truppe e concedendo rifugio sotto ai loro 
tetti a gente male intenzionata. » Con queste parole 
il generale Mourawieff incomincia un’ altra sua cir- 
colare ai governatori delle provincie di Wilna, Grodno, 
Kowno, Minsk, Mohilew e Vitepsk. Quindi prose 
gue : « Egli è giusto che tali persone sieno private 
dei vantaggi che i contadini in mezzo ai quali abi- 
tano han saputo meritarsi colla lealtà e colla fedeltà. 
lo raccomando adunque all’ Ecc. V. di pubblicare 
un'ordinanza per la quale le proprietà e le case che 
formano il patrimonio della piccola nobiltà , come 
pure le terre delle persone d'altra condizione che 
fossero nelle file dei ribelli o lor prestassero in qual- 
sivoglia modo favore, sieno, con tutto ciò che vi si 
trova, messe a disposizione dei contadini apparte- 
nenti allo Stato-o temporarismente obbligati.» 

— Dal Giornale di Verona togliamo il seguente 
telegramma in data di Costautinopoli 7, il quale chia- 
risce le notizie già avute per telegrafo: 

Notizie di Tiflis in data del 21 giugno, recano 
che l'insurrezione è in pieno vigore fra Tiflis , Ha- 
rabakh e le provincie Leshgiane. Il principe Cho- 
lukoff con 200 soldati fu assassinato presso la citta- 
della di Zonbathal. La strada che conduce ad Houkh 
fu intercettutasdel tutto. I Tartari, fiuo ad oggi 


vorevoli ai Ruasi, partecipano alla insurrezione. Tutti 


i paesi fra Tiflis ed Houkh souo minacciati dagli in- 
sorti. 

— Da Costantinopoli 3 luglio, scrivono alla Cor- 
risp. Havas è a 

L’ insurrezione creste nel Dagliestan ( Caucaso). 
1 citeossì sî sono impadroniti di Zacstal, villaggio for- 


lificato. In questo combattimento i russi hanno avu- 
to 920 morti, fra cui due generali, uno de’ quali è 
Citianeff. 

— I rapporti uffiziali da Pietroburgo 9 corr, 
riducono a proporzioni insignificanti l'insurrezigne del 
Caucaso, ch'ei dicono esser già vinta. La morte del 
principe Cholukoff è confermata. 

tette — 


È celebre nella storia la piccola e deserta isola 
dei Fagiani sulla Bidassoa, perchè in essa, come 
neutra, convennero a couferenza il cardinal Muzari- 
no e don Luigi di Haro per conchiudere il 7 set- 
tembre 1659 il trattato noto col nome di Pace dei 
Pirenei. Il Moniteur universel annunzia ora che è 
stato quivi condotto a termine il monumento com- 
memorativo stabilito dall'art. 27 del trattato di Ba- 
jova del 2 dicembre 1856. Due iscrizioni, una in 
lingua francese e l’altra in lingua spaguuola, furono 
incise sulle due lastre che guurdano l' una la Fran- 
cia e l’altra la Spagna. Le altre due a monte e a 
valle della  Bidassoa portano una il millesimo di 
MDCLIX, duta della pace de' Pirenei, e l'altra il 
millesimo di MDCCCLXI, data del ristabilimento 
dell'Isola della Conferenza. L’ isola fu seminata d’er- 
ba e piantata di alberi. 

—o-tot409-0—— 


Il re Carlo XV nel chiudere la sessione dello 
Storthing norvegio accennò all'esercito e alla riforma 
dell'atto d’unione. Riguardo al primo disse che egli 
nutriva la speranza che uno studio profondo condur- 
rà ad un accordo che non fu possibile ottenere nello 
Storthing attuale. « Nell'aprire lo Storthing, disse il 
re sopra il secondo argomento, io manifestai il desi- 
derio di vedervi sostenere i miei sforzi per giungere 

mento soddisfacente della quistione della 
revisione dell'atto d'unione. Quel voto voi lo acco- 
glieste con fiducia e la fiducia vostra è la ricom- 
pensa delle cure incessanti che io metto in tutto ciò 
che può affermare l'unione e fortificare la fratellanza 
dei due reami. » 

— La Corr. Havas ha da Cristiania 23 giugno: 

ll re Carlo XV, partito da Helsingborg, è giuo- 
to qui. Prima di partire da Helsiogborg invitò il re 
di Danimarca a venire a visitare una Esposizione 
agraria dei paesi scandinavi, che si aprirà il 23 lu- 
glio a Helsingborg. 

— oto — 

L'Assemblea federale svizzera si radunò a Ber- 
na in sessione ordinaria il 6 corrente e le due Ca- 
mere procedettero indilatamente alla nomina dei 
loro uffizi. Il Consiglio nazionale fu aperto senza di- 
scorso dal suo presidente Alfredo Escher, it quale 
venne surrogato nella presidenza dal sig. Gioacchino 
Heer di Glaris, vicepresidente dell’ultima sessione. 
Nel Consiglio degli il presidente Vigier pro- 
nunciò un lungo discorso di apertura nel quale pas- 
sò a rassegua le trattande e le relazioni della Cou- 
federazione coll’estero, e poi parlò dell’ America e 
della Polonia. 

— cotto — 


L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli le 
seguenti notizie : 

La massima dell’ ispezione civile, applicata ul 
timamente mediante la nomina di commissari pro- 
vinciali, verrà estesa anche all’ esercito. Venvero no- 
minati quattro uffiziali superiori per fare il giro di 
tutti i quartieri generali militari e delle altre stazio- 
ni delle Provincie , per riferire sullo stato dell'am- 
ministrazione e del servizio loro. Due di questi ispet- 
tori saranno Sufet pascià e Nusret pascià , promossi 
di recente. 

— Scrivono da Mostar al Journal de. Costan- 
tinople che quanto prima verrà distrutta uo" antica 
torre, posta a Cettigne, nella quale si esponevano 
un tempo (6 persin sotto il Vladica Pietro H) le 
teste recise dei prigionieri in tempo di guerra. Al! 
epoca del Principe Danilo, quest'antico uso era sta 
to abolito; ma il presente Principe ha deciso di sban- 
dire per sempre queste memorie de’ tempi barbari. 
Invece della torre si erigerà tn' opera difensiva, at! 
a proteggere quella parte della città.» 

— La Gazzena di Venezia dice! 5 

La Turchia trasforma fe sue terre incolte în 

coltivati a cotone, e in quest” anno essa for 
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medio di 125 chilogrammi ciascuna, L'anno prossimo 
si crede che la produzione sarà decupln. Non man- 
cano nell’ impero ottomano né le braccia, né il ter- 
reno, ma i semi. Quando negli Stati Uniti sarà ri- 
condotta la calma, essì si troveranno in presenza di 
un poderoso concorrente, che sarà cresciuto di forze 
mentre essi perdevano le loro, e che sarà per essi 
assai più pericoloso delle Indie britanniche per la sua 
vicinanza all’ Europa. La Banca imperiale a Costan- 
tinopoli deve aver cominciato le sue operazioni coi 
primi di giugno, e un primo acconto sul nuovo pre- 
stilo ottomano conchiuso in Francia è già arrivato a 
Costantinopoli. Questa Banca renderà le transazioni 
commerciali molto più facili. Gl' imprestiti avendo 
giovato al credito dello Stato, e ponendo la Banca a 
disposizione del commercio i mezzi che gli erano ne- 
cessari , mentre la cultura del cotone piglia propor- 
zioni enormi , è evidente che i traffici della Francia 
colla Turchia debbono crescere rapidamente. Le re- 
lazioni commerciali della Turchia colla Francia han- 
no raggiunto nel 1861 la cifra di 193 milioni di 
franchi tra importazioni ed esportazioni, risultato che 
paragonato alla media degli anuni 1831-36 dà un 
incremento del 520 per cento, e paragonato alla me- 
dia dal 1847 al 1856 l'aumento è di 82 per cento. 
Nessun altro paese offre una progressione sì forte. 
— o tet stero — 

La France reca le segueuti ulteriori notizie sui 
fatti del Madagascar: 

« Sì cura che il signor Packenbam, console 
di S. M. Britunnica a Tauanariva, indirizzò al suo 
governo un particolareggiato rapporto sui fatti deplo- 
rabili successi nello scorso maggio, e che in questo 
documento egli accusa uno dei suoi compatrioti , il 
sig. Ellis, ministro o missionario anglicano , d' aver 
preso parte alla rivoluzione sanguinosa che si con- 
sumò a Madagascar. 

« La partecipazione del sig. Ellis a questi av- 
venimenti è adesso un fatto uotorio. Questo per: 
naggio passava, a torto o a ragione, per un 
segreto della Gran Bretagna. 

« Egli era sempre in lotta col console inglese 
sig. Puckeuham, il quale aveva dithiarato più volte 
ai mivistri di Radama che il sig. Ellis non era punto 
ivearicuto di alcuna missione officiale o segreta, 

« Questo è un fatto su cui il gabinetto inglese 
non tarderà a spiegarsi ; di questo ne siamo convinti. 

< Quello che è certo si è che il sig. Ellis ha 
fatto parecchi viaggi a Madagascar, 

« Il primo ebbe luogo nel mese di luglio del 
1853. Egli arrivò in compagnia di un allo missio- 
nario anglicano, il sig. Cameron. Essi furono rice- 
vuti nel mese di agosto dalla regina Ranavalo , alla 
quale presentarono dei regali da parte di S. M. bri- 
tanvica e una lettera del ministro degli affsri esteri 
d' Inghilterra. 

« Il sig. Ellis ha fatto tre altri viaggi a Mada- 
gascar. Egli era presente al momento della morte 
di Radama, alla quale ha preso una parte attiva, I- 
gnoriamo in quale qualità si trovasse nell’ isola. Que- 
sta è una tuestione il cui scioglimento le attendia- 
mo dal rapporto del sig. Packenham ». 

—Da una lunga relazione del sig. Laborde con- 
sole francese a Tananarive ricaviamo ancora gli ar- 
licoli principali della nuova costituzione imposta alla 
Regina Rabodo. Essi sono che « la Regina non be- 
verù liquori forti. Il diritto di vita e di morte ap- 
Pirtiene al Consiglio, del quale essa avrà Ja presi- 
denza. La abolizione del canguin è mantenuta, come 
pure la libertà dei culti, con una restrizione pel pic- 
colo villaggio di Ambohimango, dove trovasi ly tom- 
ba della vecchia regina ». 

La nuova regina nel ricevere i consoli francese 
ed inglese disse im poche parole che desiderava di 
cootintare in buone relazioni cogli stranieri. Il pri- 
mo ministro informò per lettera il console francese 
che aveva spedito ordine ai governatori della costa 
di proteggere 4 bianchi. 

Intorno al regno dell' assassinato Radama il si 
guor Laborde si esprime in questi termini: Così fini 
Questo re giustamente sì coro a totto Madbgascar. 
Se mi è lecito manifestate un'opinione suî felici r- 
Sultati avvenire di questo regno sgraziatamente trope 
Po breve, dirò che Radama Il ha certamente' lasciato 
tracce incancellabili del suo passaggio ‘sul trono ‘di 
Madagascar. L'abolizione. del tanguin e di alcune 


altre usanze concernenti l' amministrazione giudizia= 
ria, la tolleranza religiosa, l'iniziativa ch egli diede 
alle idee di pragresso e di civiltà : in una parola tutte 
lo istituzioni liberali dille quali egli dotò il puese 
porteranuo tosto o tardi i lottò frutti malgrado le idee 
retrograde dei mestatori presenti. 
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Scrivono da Nuova Orleans 24 maggio che 
nella prima metà di quel mese quattro mila persone 
avevano dovuto abbandonare la città per aver. riflu- 
tito di prestare giuramento sl Governo degli Stati 
Uniti e che un numero per lo meno eguale di espul- 
sioni doveva seguire. Le autorità federali prendevano 
indilatamente possesso dei beni abbandonati dalle fa- 
miglie cacciate in bando. 

—Notizie di Buenos Ayres 14 maggio recano che 
il Congresso nazionale della Repubblica Argentina 
venne insediato solennemente e che il presidente della 
Repubblica presentò il suo messaggio alle Camer 
Oltre le relaziom dei ministri, moiti e importa 
progetti che renderamo notabili le discussioni di 
quest'anno furono sottoposti alla loro approvazione. 
Fra quei disegni meritano menzione una legge di do- 
gana intesa a stabilive equamente i diritti sulla intro- 
duzione e a diminuire la soprattassa alla quale va 
soggetta l'importazione dei cereali e dei comestibili, 
e una legge per l'introduzione di banche libere nella 
Repubblica, 

Lo stato della repubblica dell’ Uruguay è molto 
grave. Niun fatto d'armi non è ancora avvenuto, ma 
le disposizioni prese dal governo orientale mostrano 
le appreusioni che ispira l’ invasione del generale 
Flores. La repubblica venne dichiarata in istato di 
assedio, la città di Montevideo vien cinta di fossi e 
i tatri furono chiusi per ordive superiore. Finora le 
forze: della rivoluzione trovansi a Nord del Rio Ne- 
gro e privcipalmente nei dipartimenti di Salto e Pay- 
sanda.* 


Ceci; 
NOTIZIE DEL 


In occasione della lotta che continua tuttora 
nella Camera di Torino, e delle manovre che le di- 
verse frazioni vanno in essa eseguendo , i giornali 
eotrano in minuti particolari sulla presente situazio- 
ne della Camera e penetrano per così dire dietro le 
scene del teatro parlameutare, dove suppongono che 
vadansi preparando contro il miuistero mene lecite 0 
illecite, aperte o teuebrose, per opera di molti partiti 
che souo rappresentati nel Parlamento. E così parla- 
no di una alleanza conclusa fra i rattazziani e coloro 
che parevano aver fatto divorzio dal loro capo per 
aver votato di recente a favore del gabinetto ; così 
dauno conto di una nuova lega alla cui testa sareb- 
he stato posto il Lanza; così accennano alle pratiche 
intraprese da diversi lati col partito della estre- 
ma sivistra per formare una valida coalizione ; co- 
sì finalmente si dilungano in tanti altri. particola= 
ri di questa fuita , riguardo ai quali però perdu- 
ta opera sarebbe entrare in più lunghi ragguagli, 
tanto più che, al dire dei fogli, il ministero trova 
un grarde ausiliare contro tali macchinazioni nella 
ubitoale negliginza ed apatia di coloro stessi che 
dovrebbero tradurle in atto. Del che si ebbe una 
prova anche nell'ultima seduta, allorquando cioè do- 
vendo, per metter fine al solito tumulto, porsi a voti 
uu emendamento proposto dalla opposizione, trovossi 
che i deputati non erano in numero e la Cumera 
dovette sciogliersi, previa la consqeta determinazione 
di reudere pubblici pei giornali i nomi degli assenti. 
Nulla d' importante avvenne del resto nella Camera 
stessa fino alla seduta di ieri di eni ci dà conto il 
telegrafo, se non che una viva discussione impeguos- 
si a proposito di moltissime petizioni inviate da in- 
dividui uppartenenti alle provincie toscane e meridio- 
nali e nelle quali chiedevano di essere esinerati dal 
servizio militare. E ha stessa pewuria di notizie che 
ossertasi nei resoconti delle sedute parlamentari no- 
tavi altresi nei giormali di Torino, da cui quello sol- 
tanto che possiam trarre d’interessunte si è che il 
famoso ordibe del giorho del' minîstrò della gietra 
vietante i duelli tra i militari, ebbe finora per primo 
effetto no duello tra i due generali. della. Rovere e 
della Rocca. 


Della Polonia non abbiamo oggi alouna. notizia 
di rilievo. Le discussioni sono esaurite su questo er- 
gomento : la guerra procede colle solite vicende di 
vitorie e di sconfitte; ora è da attendere che la que- 
stione entri in una nuova fase, lo che avverrà cer- 


.tameote fra due o tre giorni, quando cioè saraîno 


pervenute a Parigi, Londra e Vienna le risposte del- 

Russia. Per ora basterà di costatare esstre opi- 
nione quasi geverale nel giornalismo che il gabinetto 
di Pietroburgo non respingerà le sei proposte delle 
potenze , che le risposte del principe Gortschekoff 
suranno moderate e concilianti, e che se le medesime 
non concederanno assolutamente tutto ciò che fu do- 
mandato alla Russia, lascerauno però in ogni caso a- 
perta la via a negoziati ulteriori. Siocome peraltro 
quest’ attitudine del governo russo è da taluno inter- 
pretata quale un mezzo termine per eludere piutto- 
stochè accettare le proposte , non potrebbe passare 
inosservato un articolo che a tal uopo detta la Presse 
di Vienna. Si sa che questo foglio ha un carattere 
uutorevole ; perciò il suo linguaggio, quando esso 
parla dei doveri dell’ Austria , ha piuttosto il valore 
di una rivelazione che non di un consiglio o di una 
critici. Mentre dunque esso esprime oggi la fiducia 
che l'Austria non si separerà dalle potenze occiden- 
tali nella questione polacca e che, nel caso in cui la 
Russia respinga in ultuna analisi una transazione , il 
governo austriaco prenderà di concerto colla Francia 
e coll’ Inghilterra « le misure energiche che esigerà 
la situazione », mentre la Presse, diciamo, tiene sif- 
fatto linguaggio, è a credere che tali sieno realmente 
le disposizioni del gabinetto austriaco e che assoluti 
in realtà sieno gl’ inlendimenti delle potenze occi- 
dentali. 

Ma ogni minacciosa eventualità sarebbe allonta- 
nata ed un pieno accordo non potrebbe tardare a sta- 
bilirsi tra la Russia e le tre potenze mediatrici, se- 
condo le informazioni del Nord, il quale assicura che 
le sei proposte furono già a fondo discusse nel con- 
siglio dei ministri a Pietroburgo e che tutto induce 
a credere essere il governo russo risoluto di venire 
ad un pacifico accomodamento. 

La Gazzetta nazionale di Berlino, che è anno- 
Verato tra i fogli più liberali della Prussia e anzi di 
tutta la Germania, sostiene che le sei proposte fatte 
dalle potenze mediatrici devono bastare alle legittime 
aspirazioni dei polacchi, e che questi darebbero pro- 
va di poco accorgimento respingendole e pretendendo 
la ricostituzione della Polonia del 1772. 

Al contrario però la Presse diVienna si crede in gra- 
do di far conoscere le condizioni alle quali il governo na- 
zionale polacco sarebbe di-posto ud ord nare agli insorti 
di deporre le armi. Esse sono : 1° riconoscimento offi- 
ciale dei rappresentanti accreditati dal governo na- 
zionale; 2° invio di una squadra delle potenze occi- 
dentali nel Baltico e cooperazione colla flotta danese 
e svedese; 3° occupazione della Polonia da corpi di 
armata francese ed austriaca; 4° concentramento del- 
le truppe russe sulle frontiere; 5° istituzione di un 
governo nazionale provvisorio; 6° pronta elezione di 
una rappresentanza nazionale e riunione di un con- 
gresso a Varsavia. Se tali sono, aggiunge la Presse, 
Ie condizioni poste dall'autorità insurrezionale, la no- 
Uzia che |’ imperatore Napolcone abbia dichiarato di 
non volersi dipartire in nessun caso dalla domanda 
di un armistizio avrebbe una grandissima importanza. 

1) governo russo si querelò presso la Porta della 
sua’ tolleranza riguardo agli armometi fatti nelle pro- 
vincie slave della Turchia iv aiuto della rivoluzione 
polacca. 

Come abbiam già detto a suo tempo, la Camera 
dei deputati di Baviera ha votato l'indirizzo in ri- 
sposta al discorso della corona nei termini in cui la 
sua commissione avevalo presentato e con una mag- 
gioranza di 108 voti contro 36. Aggiungono ora i 
giornali di Monaco che i deputati del Palatinato , i 
quali fanno partie detla minoranza, dichiararono dopo 
il voto che non avevano iuleso di respingere se non 
Îl paragrafo relativo ul trattato di commercio, decet- 
tando espressamente tutto il resto della redazione 
proposta. Dice poi il Corrispondente di Norimberga 
chè allorquando furone votati 1 due ultimi paragrafi 
del progetto, io cui si dichiarava esistere: una piena 
armonla tra la corona e la rappresentanza nazionale 
ed. essere quest’ultima disposta a contribuiro con ogni 
suo potere allo sviluppo ulteriore dei progressi mo- 
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rali e materiali del paese, nel tempo stesso che rin- 
graziava il re per quanto aveva fatto fivora a tale 
scopo, futta la Camera levossi come un sol uomo e 
nessuna discussione impegnossi sopra questi paragrafi 

L'elettore d'Assia, saozionando il bilancio votato 
dagli Stati, ha posto fine al lungo couflitto costitu- 
zionale. 

Le turbolenze della Grecia, quantunque dicansi 
pel momento calmate, sembrano però ad alcuui fogli 
parigini tuttora abbastanza gravi da meritare l’atten- 
zione delle grandi potenze. E infatti si parla già che 
nella conferenza di Londra debba essere accordata 
all'Inghilterra la facoltà di tenere in Atene un presi- 
dio, che potrà ascendere a tremila soldati. Si ag- 
giunge che il governo francese abbia già duto il suo 
assenso e che in geuere nella questione greca esso 
dia prova della massima condisceudenza verso lin 
ghilterra. 

Anche le odierne corrispondenze di Costantino- 
poli confermano che tutte le questioni sorte fra la 
Porta ed il vicerè d' Egitto a proposito dei lavori 
dell’istmo di Suez sarebbero composte. Ogni inter- 
vento straniero sarebbe eliminato ; il lavoro obbliga- 
torio sarebbe mantenuto, ma aumentato il salario, e 
il numero degli operai impiegati nei lavori dovrà es- 
ser tale da non recar danno all'agricoltura. 

Gli ambasciatori di Olanda e d'Inghilterra in 
Berna hanvo avvisato il governo elvetico che lia con- 
chiuso testè un trattato mercantile col Giappone , 
della probabilità e quasi certezza di una guerra degli 
iuglesi con quell'impero. Si ritiene anzi generalmente 
che le ostilità siavo già incomivciate. L’ Inghilterra pre- 
tende pieno soddisfacimento per l'uccisione di alcuni 
suoi sudditi e pei danni recati ai loro averi : l’im- 
peratore del Giappone non può aderire alla richie- 
sta, perchè vi si oppone l’odio fanatico del suo 
popolo contro gli stravieri. Le armi adunque decide- 
ranno la contesa. 

La rivoluzione del Madagascar ha messo sosso- 

‘ pra i giornali francesi. Alcuni vorrebbero che quel- 


OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE FATTE NELLA SPEC 


l'isola fosse tosto occupata giusta i dritti concessi 
alla Francia dall'ultimo re Radama II. L'Union spe- 
cialmente inveisce contro il dramma sanguinoso di 
Madagascar e lo chiama un oltraggio al cristianesi- 
mo, alla civiltà, alla Francia. Quel foglio non dubita 
della complicità dell'Inghilterra. Del resto la Francia 
si prepara anche a questa nuova complicazione. Una 
fregata andrà a rinforzare la stazione navale dell’isola 
di Borbone e di Midagascar, e porterà anche di- 
spacci contenenti istruzioni speciali per il comandante 
Duprè. 

Nuovi reclami furono fatti a Washington dal- 
l'ambasciatore inglese Lyons. perchè una nave da 
guerra federale oltraggiò la bandiera dell'Inghilterra, 
tirando alcuni colpi di cannone contro una nave bri- 
tanica. Il segretario Seward rispose che farà inda- 
gare il fatto e darà piena soddisfazione quando i re- 
clami siano trovati giusti. 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Vienna 13. — La Presse biasima la pusillani- 
mità di Rechberg e conchiude che la sua politica 
porrà l’Austria fra l'incudine e il martello. 

Parigi 13. — Il Constitutionnel ha un articolo 
di Boniface, segretario della redazione , sulle Note 
delle tre potenze. Dice che onde ottenere uniformità 
nel programma cou l'Inghilterra e l'Austria, il governo 
francese limitossi ai voti che ispiravagli l'affetto ver- 
so la Polonia. Crede che i sei punti costituiscano 
le basi effettive dell'autonomia. La Fravcia avrebbe 
visto con piacere che ‘una questione europea venis- 
se sottoposta all’arbitrato di tutta l'Europa, ma non 
potendo ottenere questo , accetta una combinazione 
che sottoponga l'esame dei sei punti all'arbitrato delle 
otto potenze firmatarie del trattato di Vienna. L'articolo 
sostiene che l'armistizio è desiderabile, necessario e 
possibile; sarebbe un assurdo e un delitto il continuare 
una lotta sanguinosa. La Francia l'Inghilterra e l' Au- 
stria hanno preparato la soluzione della questione polac- 
ca. Allorchè queste tre potenze di primo ordine sono 


d'accordo e possono far valere la loro volontà coi mezzi 
diplomatici e altrimenti, assumerebbe una grande re» 
sponsabilità colui che facesse ostacolo a sforzi così 
gravi e legittimi. 

Parigi 13. — Moniteur : È inesatto che Um- 
berto Delisle sia incaricato di una missione al Mes- 
sico. 

Londra 13. — I Morning Herald parlando 
dell'ordine dato alla flotta inglese della Manica di 
recarsi nel Baltico, considera questa dimostrazione 
come una sfida alla Russia. 


Londra 13.— Reebouk ritira la mozione pel 
riconoscimento del Sud. Russell smentisce che la 
fiotta abbia ricevuto ordine di andare nel Baltico. 

Discussione sulla Polonia. Parecchi oratori par- 
lano. 

Russell accorda che l'Inghilterra debbasi aste- 
nere da un intervento armato, che produrrebbe piut- 
tosto nuove calamità che mettere fine a quelle attuali. 
La discussione continua. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 luglio. 


3 per 100.........0.. 
43} per 100. 


Consolidato inglese. 
—  —111.. TOS 


Nella ven. Chiesa di s. Salvatore in Lauro, an- 
cora per pochi giorni, si potrà venerare il simulacro 
di s. FILIPPO DI ARGIRIONE, principal Protet- 
tore di Città Roan, oggi Casal Zebbug, nell’isola di 
Malta, ove deve essere trasportato. Quei cittadini, 
divoti di questo glorioso Santo, che nella loro patria 
portò la luce dell’Evangelio , commisero all’ artista 
Luigi Fontana di ritrarne , in forme maggiori assai 
del vero , la figura che vollero eseguita in materia 
preziosa. Essa è tutta di argento, e posa sopra uno 
zoccolo di metallo dorato, con cornucopi similmente 
di argento ai quattro lati , dovendo pure servire ad 
essere portata in processione. 
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LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 

niui in millimetri | Termometro 

A ridotto a 0 centigrado 
è al liv. del mare 


Umidità | Stio dei cielo 
Gi 'imdecimi | dalle 9 ant, prec _alle 9 pom. cor, 


di 
relativa | assoluta | cielo scoporto massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocilà in migria 


—____________________€k6 


7 antimoridiano 266,1; I, 5; 
13 Laglio 3 pomeridiane DI 40.0; 
4 pomorid. 8; 25,05 


69. | 1506 | 9 ch. qual cum.| + 31,0;C. 
12 96, | 6 Comuli 
16,92, | 10 Chuarissimo | +%,8;R. 


+ 18,0;0. 
+ 16,9;R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 contigrado 

0 al liv. del mare 


DATA ciTTA” 


19 Laglio } Al 


Umidità Blato del cielo 


in decimi Termometografo 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto | massimo minimo 


gi. |11, 01; | 6 Gum sp. 431,0; + 18,8, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del sig. Gio. Batt. 
— Malinpieri che è stato citato per affissione 


stante il di lui incognito domic., e dimora 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 


a forma del $ 483 innanzi il Tribunale di 


Eccmo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist. del sig. Pietro Aranci rapp. dal 


del Fossato, ed a mezzo giorno con linea 
da levante a ponente marcata con aquila © 
lettera V, deliberati în primo grado al sig. 
Antonio Novelli con la sicurtì solidale del 


Felicemente Regnante 
Trib. civ. di Roma Trio Cam. 

Nella Causa in Prot. del 1855 N. 263 
fra la R. C. A. e Direz. del Registro e per 
essa Monsig. Giuseppe Vassalli Commissario 
genle nel suo legale dom. rapp. dal sott. 
Com. Frafico Boschetti Petti att. da una parte 
ed il C. Antonio Antonelli dom. in Velletri 
rapp. dal Proc. A. Franchi, Achille Lui 
Testi domic. via della Consulta 67 rapp. dal 
Proc. Antonini, Monsignor Luigi Maciotti 
Amire del d. Antonelli dom. via del Tea- 
tro Valle N. 74 rapp. dal d. Franchi RR. 
CC. dall'altra — Sull’ist. dall’att. trasmes: 
li 20 e 25 giugno 1855. — Il Trib. gi 
cando in 1° grado di giurisd. prelev. le spe- 
se della dichiaraz. e success. in fav. del- 
l’Antonelli, ordina che dal med. si conse- 
gnino alla Hi. C. A. gli sc. 240: 9 di cui 
si tratta non ostante la sopravv di altri 
questri e delega il Cons. avv. Cecconi. = 
Giud. a Roma li 27 maggio 4863, red. li 15 
giugno d., = M. Orlandini Presid. = F. La- 
toni Vice Presid. — L. Gagliardi. — F, Cec- 
coni — R. Garinei Con: Pel Cancell. 
Cecconi — Pagnoncelli Sost. Canc. — No- 
tificata li 9 luglio 1863 al Achille Lui; 

ra d'incog. domic. ed a forma dei $$ 
copi alla porta 
leg 


489: 
principale forma di ge. 


di ; Cure, 
Francesco Boschi Pai Sort Com. 


Commercio di Roma ad istanza del signor 
Ach lle Stazzonelli Negoziante dom. piazza 
Campo de’ fiori N. 17 rapp. dal sott. Proc. 
pel prgamento di sc.42 44 | importo di bia- 
de, fava, semmola ed altro accreditato per 
uso dei cavalli da carreggio, e trasporti del 
citato, e pel rilascio dell’ ordine e-ecutorio 
anche personale non ostante appello , e la 
condanna alle spese. 
Cesare Malacria Proc. 
Essendo morta in Roma li 3 luglio cor- 
rente la sig. Carolina Tungren, vedova del 
fù Niccola Coromaldi, con Testamento aper- 
to il giorno stesso in atti dell'infro Notarò, 
si deduce a pubblica notizia, che ad istanza 
del sig. Pietro Maldura di lei Erede Testa. 
mentario, nel giorno di sabato 48 luglio 
detto alle ore 5 pom,, nella casa abitata dal 
sig. Luigi Farina, ove cessò di vivere ta 
sudetta Tungren , posta al vicolo Scander- 
bech N. 43 secondo piano, col ministero 
so ibfro Notaro, si darà principio 
le Inventario di tutti i beni, e otte. 
defunta medesima lasciati, quale alto 
verrà quindi proseguito nei luoghi, giorni 
ed ore da destinarsi nelle respellive sessio- 
ni, e ciò sotto tutte quelle riserve, dichia 
razioni, e proteste necessarie e volute dalla 
legge, ed a termini dei 6S 4545, © seg. del 


vig. Ri 
li 44 luglio 11869. 
Antonio "Blasi Notaro di Collegio 


solt. 

Si citano gl’ififri creditori certi ed i 
certi a comparire a breve termine nel gi 
no di venerdì 17 corr. e sentir ordinara 
sospensione dei mandati personali a carico 
dell'istante inibendosi la esecuzione dei med. 
sino all'esito del Giud. in mer.to di cessione 
di beni già pendente al qual'effetto si emani 
l’opportuna Sentenza ed ord. con la co 
damna degli opponenti alle spese salvo ogni 
altro diritto ec. 

Affissa li 44 luglio 1863. 


Severino Cortesi Cursore 
Antonio Ercoli Proc. 


rr 1, + rr _ "1nZz 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Vi- 
gesima sulla vendita degli alberi di castagno 
di alto fasto compresi nell’ appezzame:.to 
della Selva Comunale Ariano in vocabolo 
Colle del Vallone della quantità superficiale 
di circa rubbia dieci a corpo e non a misu- 
ra confinante a tramontana con la macchia 
tagliata © da taglia del sig. Luigi Galletti, 
001 tre ritto civico, e con la. mac- 

‘agliente, a levante col Colle 
di s. Lucia, a ponente con il largo o Valle 


nominato sig. Galletti pel prezzo di sc. 2605, 
si avverte il pubblico che rimane stabilito 
il termine di giorni dieci per esibire la vi- 
gesima suddetta, la quale può darsi anche 
nell'atto dell’incanto prefisso al giorno di 
martedi 24 del mese corrente alle ore 10 
antim. in questa residenza. onde aggiudica» 
re, mex ccensione della candela , 
la vendita degli 


dejussione, 
tolato, i 
rola è stato solamente inno 
da un anno a tre. Qual capit 
a tutti ostensibile in quest'Officio Comunale, 
ed in Roma presso il sig.Luigi Alberti Agen- 
te Comunale in via della Valle N. 30. 
Velletri dalla Residenza Municipale il 
40 luglio 1863, 
Il Gonfaloniere - 
Commendatore Antonio Santocchi 


F. Emanueli Seg. Com- 
AVVISO 


affittarsi un appartamento di numero 
otto camere e cneina nel terzo piano del 
Casamento in via di Monserrato N. 24. 
Dirigersi par le chiavi nel secondo piano 
del suddetto casamento. 


nni i e ie rr e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


stellacci, Ar 
pontificò la 
vico Mando 
namente le 
l'inelito Ori 


vere , in u 
S. Pellegrit 
nifazio Caial 
nato in Gui 
gio 1800, 
dalla sa: md 
dei 22 lugli 


di delitti p 
gue, e cl 
senso moral 


nali germi 
lievi timori 
seconda volj 
ve di Vent 
tro premed 


‘armi; onded 


gia da quel 
tradotti poi 
si riferisce 
Mistretta, 


nimento di 
he luogo u 
distaccameg 
perdette 1 
tale scontri 
successivo 

Morcone ui 
gnavasi in 


lere la loro volontà coi mezzi 
lassumerebbe una grande rea 
esse ostacolo a sforzi così 


eur: È inesatto che Um- 
to di una missione al Mes- 


Morning Heralà parlando 
ta inglese della Manica di 
idera questa dimostrazione 
ia. 

bouk ritira la mozione pel 
Russell smentisce che la 
ne di andare nel Baltico. 
lovia. Parecchi oratori par- 


l'Inghilterra debbasi aste- 
ato, che produrrebbe piut- 
mettere fine a quelle attuali. 


[DI PARIGI 
} luglio. 


s. Salvatore in Lauro, an- 
potrà venerare il simulacro 
IRIONE, principal Protet- 
(Casal Zebbug, nell’isola di 
‘asportato. Quei cittadini, 
Santo, che nella loro patria 
lio , commisero all’ artista 
s in forme maggiori assai 
vollero eseguita in materia 
argento, € posa sopra uno 
|, con cornucopi similmente 
» dovendo pure servire ad 
‘one. 


VELLO DEL MARE 
R. 


AZIONI DIVERSE 


I 
| 


ed a mezzo giorno con linea 
ponente marcata con aquila © 
liberati in primo grado al sig. 
elli con la sicuri) solidale del 
. Galletti pel prezzo di sc. 2605, 
pubblico che rimane stabilito 
giorni dieci per esibire la vi- 
ita, la quale può darsi anche 
’incanto’ prefisso al giorno 

Jel mese corrente alle ore 40 
sta residenza, onde aggiud 

la riaccensione deHa candela, 


gli alberi suddetti, salva la Se- 
beriore approvazione degli atti. 
fenti dovranno nell’ atto della 
sere accompagnati da fdonea fi- 
d uniformarsi al relativo 

i pel taglio degli alberi in 
solamente innovato il. termine 
[a tre. Qual capitolato si trovi 
ibile in quest'Officio Comunale, 
presso il sig.Luigi Alberti Agen- 
in via della Valle N. 30. 

[dalla Residenza Municipale il 


3, 
Il Gonfaloniere, 
datore Antonio Santocchî 


F. Emanueli Seg. Com. 


Num. 157 — 1863. 


1lGiorfale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente * 


Jo Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 802,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


41,80 


ROMA 45 Luglio. 


Nella Costantiniana Basilica dei S$. XII Apo- 
stoli, ieri mattina, fu tenuta la consueta “Cappella 
Cardinalizia, celebraudovisi la festa di S. Bonaven- 
tura. L' Illo e Rio Monsignor De Villanova Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, 
pontificò la Messa, dopo la quale il Rev. P. Lodo- 
vico Mandolese, dei Minori Conventuali, disse lati- 
vamente le lodi del Serafico Dottore, luminare del- 
l’inclito Ordine Francescano. . 


— 


Sul mezzogiorno del «i 8 del trascorso giugno , 
per reiterato accesso apopletico , munito di tutti i 
conforti della nostra Santa Religione, cessava di vi- 
vere, in una casa campestre sotto la parrocchia di 
S. Pellegrino presso Gualdo Tadino , Monsignor Bo- 
mifazio Caiani, Vescovo di Cagli e Pergola. Egli era 
nato in Gualdo Tadino, diocesi di Nocera, il A mag- 
gio 1800, ed a quella Sede era stato preconizzato 
dalla sa: me: di Gregorio XVI nel Concistoro segreto 
dei 22 luglio 1842. 


0440-4440 — 
NOSIZIE DIVERSE 


Nella cronaca interna dei giornali di Napoli 
giunti nel mattino in data del 13 corrente luglio non 
altro si legge che il cenno di una serie continuata 
di delitti perpetrati sì nelle città che nelle campa- 
gue, e che fanno apertamente manifesto come il 
senso morale di quelle popolazioni oggigiorno siasi 
in buona parte viziato o pervertito. 

Auche nella truppa piemontese osservansi dai gior- 
nali germi d’iosubordinazione tale da cagionare nov 
lievi timori. Leggesi infatti nel Mfonitore che, per la 
seconda volta in breve torno di tempo, la guarnigio- 
ne di Ventottene, chiamata a fare gli esercizi, die- 
tro premeditato complotto, si rifiutò a prendere le 
arini; ondechè fu mestieri di usare la massima ener- 
gia da quel comandante affine di arrestare i colpevoli, 
tradotti poi avanti ad un consiglio di guerra. Iuoltre 
si riferisce dal Nomade una notizia giusta la quale a 
Mistretta, provincia di Catania in Sicilia, un soldato 
avrebbe pugnalato, per qual motivo s° ignora, il mag- 
giore comandante di quella piazza, cav. Bottazzi, poi 
avrebbe ferito un altro soldato, e in ultimo ucciso 
sè medesimo. 

Rispetto alla reazione nel num. 154 di questo 
Giornale fu detto che fra Sepino e Morcone nel te- 
nimento di Sferracavallo il giorno 5 corrente eb- 
he luogo un combattimento fra la banda Caruso e un 
distaccamento di truppa che lasciatasi circondare vi 
perdette 15 militi. L'odierno Nomade conferma un 
tale scontro non solo, ma eziandio aggiunge che nel 
successivo giorno 8 nella stessa località tra Sepino e 
Morcone un altro distaccamento di 30 soldati impe- 
guavasi in un conflitto, che durava oltre due ore, con 
una comitiva di 80 reazionari a cavallo. Valorosa fu 
la difesa fatta dalla truppa malgrado la disparità del 
bumero , ma dieci dei suoi rimanevano estinti. Le 
perdite della banda s'ignorano, poichè essa, dopo il 
fatto, seco portò i feriti 

Le bande reazionarie che di questi giorni più si 
fa menzione pei moltiplici combattimenti sosteuuti 
colla truppa sono, quella di, Crescenzio Gravina che 
scorre nella provincia di Avelliuo, quella di Caruso, 
€ Schiavone nel territorio di Benevento , quella di, 
Ninco-Nanco nel, Melfese, quella, di Coppa nel .tepi-. 
meuto di Taranto, quella di Scialone e Ciauci nel.Princi-. 
Pato Gitra, quella ‘del : Tamburini in provincia di Mo- 


lise, e quella di 
lernitavo si rivendica della dis 
} Petito. Oltre -a-queste bandé;;* 
conto sono sparse qua e là nelle diverse provincie e 
segnatamente in Basilicata, Capitanata e nelle due 
Calabrie. 
—— tette 

Dai giornali di Vieuna del 9 luglio : 

Il sig. di Bismarck trovasi tuttora a Carlsbad. 
A Berlino non si sa ancora quando seguirà la sua 
partenza. 

— Si ha da Lemberg 9 luglio: 

Furono qui arrestati circa 60 individui senza 
passaporto. Erano in parte insorgenti fuggiaschi , in 
parte nuovi individui, che andavano ad upirsi agl'in- 
sorti, quasi tutti stranieri. Lo stesso gioruo l' Auto- 
rità di sicurezza scoperse due Ulfici d'arrolamento in 
una taverna, e ne arrestò i capi e gli agenti. 

— Il Principe Adamo Sapieha fu arrestato per- 
chè sospetto di aver aiutato la spedizione della Volinia. 
Ae — 

Si legge nell'Union di Parigi del 10 corr. 

«Le esequie del generale Oudinot Duca di Reggio 
ebbero luogo con decorosa pompa nella mattina del 
10 luglio, e la Chiesa di S. Clotilde, ove furono ce- 
lebrate, non potè contenere la folla degli uccorsi a 
prestarvi assistenza. Era notevolissimo il numero dei 
generali, degli ufliciali superiori di ogui arma, dei 
magistrati, pubblicisti e geutiluomini, che circonda 
vano il feretro. 

«Dopo la Messa che fu cantata dal parroco di 
quella Chiesa, Monsiguor Chigi, Nunzio di Sua San- 
tità presso l' Imperatore dei Francesi, fece la solen- 
ne assoluzione. 

«Compiuta la fuuzione in Chiesa il funebre cor- 
leggio si avviò al Cemeterio del Padre Lachaise. e da 
pertutto nel suo passaggio cra religiosamente salutata 
la spoglia mortale del vincitore della rivoluzione a 
Roma, e proclamate le virtù militari e civili del glo- 
rioso soldato che la Fraucia rimpiange. 

«I cordoni della bara erano setti dui duchi de’ 
Castries, de'Perigord e di Larocheloucauld, e dal ge- 
nerale di Divisione conte Schramm. La tomba di lui, 
venne chiusa dopochè il Clero ebbe terminate le 
prescritte preghiere , ed il parroco chbe data l'ulti- 
ma assoluzione. » 

Abbenché i giornali di Parigi lungamente s’ in- 
trattengano delle gesta del defunto generale Duca di 
Reggio, nessun discorso fu pronuuziato durante la fu- 
nebre ceremonia. 

—Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi 8 luglio. 

Il generale Rochebrune comincia a ricomparire 
sull’orizzonte dell’ insurrezione. Il suo soggiorno a 
Costantivopoli aveva eccitato a ragione |’ allarme del 
gabinetto di Pietroburgo. Si conoscono le rimostran- 
ze indirizzate dalla Russia alla Porta. Queste rap- 
preseotauze non produssero certamente grande effet- 
to perchè i dispacci ci anuuuziano l'arrivo del ge- 
nerale polacco sulle sponde del Pruth. Questo tor- 
rente è forse destinato a ripigliare la celebrità che 
aveva acquistata al priucipio della questione ottoma- 
na nel 1854? Rochebrune alla testa di 600 uomiui 
i quali malgrado la graude distanza che hanuo a 
percorrere. giuugerauno a stender la mano ai loro 
compagni d'armi ? 

Però Je furze degl’ insorti non sono le sole a 
dure inquietudiui al governo russo. Egli è minacci 
to. da.un;nemico ‘interno che potrebbe. diventare as- 
sai pericoloso... Vi parlai già del: cousiderevole stor- 
| no fatto. nella: cussa : di» Stato ; di Varsavia: Questo 


| 


Gli atti del Governo stili nel: Giornale di Roma sono officjali, 


i dda 


. Lelettere, i pioghi,i ‘ruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare ,, devono essere affrancati all'officio 

‘ di amministraz.* del Giornale. vià della Stamperia Camerale n.°44A 

' Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


i 


modo di fare la guerra trovò, altri imi Si ap- 


di 45,000 rubli nella sua cassa. 

L'organizzazione: del governo nazionale diventa 
del resto ogni giorno più, forte e la sua influenza nella 
provincia di Wilna sembra controbilanciare l'autorità 
stessa di Mourawiefi. È nel governo di Wilna che 
si trova la banda principale degli insorti ; e perciò 
tutti gli sforzi del generale russo sono diretti spe- 
cialmente nelie foreste che lo circondano. 

Diede ordini formali di esterminio a qualunque 
costo. L’insurrezione trova grande appoggio presso 
i proprietari, e questi pagano con enormi contribu- 
zioni il vuoto fatto nel tesoro russo dagli insorti. 

Non passa giorno che un nuovo attentato non 
ia diretto coutro la vita di Mourawieff. Il fatto di 
iusistere per parlare al generale è punito di morte. 
Mourawief, lo si comprende facilmente, non accettò 
il comando che a condizione di esercitare una ditta- 
tura assoluta non soggetta ad influenza di sorta. 

Il governo nazionale polacco continua a fare 
grandi ordinazioni d'armi. Furono stretti contratti a 
questo effetto con varie case del Belgio, di Torino 
e di Milano. Gli appaltatori si obbligano di far giun- 
gere le armi fiso alla frontiera polacca; il resto del 
trasporto è a carico degli agenti dell insurrezione. 

Il foruitore che riesce a trasportare le armi fino 
all'interno del paese riceve dal governo una grati- 
ficazione straordinaria. 

Le notizie di Grecia non ci danno ancora alcun 
dettaglio inedito sulla insurrezione militare testè scop- 
piata, e cle speriamo non tarderà ad esser repressa. 
Si è però d'accordo nel fare il più oscuro quadro 
della condizione della Grecia, inevitabile conseguen- 
za di una luuga anarchia. 

Bunde di briganti sicuri dell’ impunità percor- 
rono il reame, estorcono, rubano, assassinano le sgra- 
ziate popolazioni troppo deboli per difendersi. I pi- 
rali stessi cominciano a ricomparire sulle coste, ma 
le loro escursioni sono più facilmente represse del 
brigantaggio terrestre, perchè le flotte enropee sono 
ben decise a far osservare le leggi più rigorose per 
la repressione della pirateria. 

Se le mie informazioni sono esatte, si trattò 
nell'ultimo consiglio dei miuistri tenuto alle Tuillerie 
sotto la presidenza dell’ imperatore dell’ attitudine 
che la Francia doveva assumere in faccia agli avve- 
nimenti compiutisi al Madagascar. Si decise d’aspet- 
tare i prossimi corrieri prima di prendere uua riso- 
luzione. Gli ultimi dispacci non iudicano una neces- 
sità assoluta dell’ invio di una squadra, ma per poco 
che la vita dei nostri nazionali sia minacciata, il go- 
verno è deciso ad agire con rigore ; ‘in ogni caso 
non è dubbio che si riclamerà a piè di lettera l’ese- 
cuzione dei trattati stipulati dal nostro antico allea- 
to Radama II. 

i eee 


Quantuuque il numero degli operai cotouieri ri- 
dotti ali’ assistenza pubblica sia notevolmente dimi- 
uuito in Iuglulterra ; il Perlumento ha tuttavia vo- 
tato foudi per impiegare quelli che rimangono senza 
lavoro iu opere di utilità pubblica durante l’autuono 
e l'inverno, Temesi infatti, dice una corrispondenza, 
che lo sciopero nel Lancashire non rinerudisca in 
un certo periodo dell'anuo perchè molte braccia non 
souo occupate che in lavori transitori. 

—L'Europe ha pubblicato il sunto della lettera 
colla. quale, la Regia Vitoria riugrazia il Re Leo- 
poldo per l’arbitrato da lui pronunziato. nella contro- 


rende fa, disparizigng di un cassiere dell’a@ministra- 
Hone Lello idro it oare topgi Taserando- tego 


versia anglo-brasiliana e dichiara che |’ Inghilterra si 
atterrà scrupolosamente alla sua sentenza. 

Questa pubblicazione del giornale francese di 
Francoforte rende opportuna la citazione di un pas- 
so di lettera scritta da Londra il 6 corrente al Mo- 
miteur Universel: « Il sig. Seymour Fitzgera!d, vi 
è detto, incoraggito dalla recente dec‘sione del Re 
dei Belgi e dall impressione cagionata sull’ opinione 
pubblica da tale decisione, si dispone a ridestar la 
quistione brasiliana davanti la Camera. Somigliante 
risoluzione non è generalmente considerata come op- 
portuna. Molti partigiani del Brasile pensano che 
si farebbe opera più savia attendendo e lasciando al 
gabivetto britannico lo aprirsi spontaneamente la via 
a qualche ravvicinamento senza ferire la suscettività 
del Ministero con partecipazione prematura. » 

Il dispaccio di lord Howard di Walden, in cui 
si trasmette il lodo di S. M. il re dei Belgi per 
l'affare degli ufficiale del Forte è del seguente tenore: 

Lord Howard di Walden al conte Russell. 

(Ricevuto al 24 di giugno) 
Brusselle, 22 giugno 1863. 

Mylord, ebbi ieri l'onore di ricevere dalle mani 
del re l'annesso portafogli contenente il testo del lo- 
do di S. M. arbitro nell'affare degli ufficiali del ba- 
stimento di S. M., Forte, e degli agenti brasiliani. 

pressi al re per parte del governo di S. M. 
ì suoi sentimenti pel benigno ed amichevole atto di 
lui di aver accettato l’uflicio di arbitro in questo 
penoso e difficile affare. 

Il re restringe il suo giudizio al carattere e 
spirito degli agenti brasiliani. Se considerato l’atto 
dal punto di vista nazionale relativamente all'armata 
inglese, si debba riputare offensivo o no, e S. M. 
decide negativamente. Ho, ecc. 

(Sottoscritto) Howar de Walden e Seaford. 

Noi Leopoldo re dei Belgi avendo accettato l’uf- 
ficio di arbitro, statoci conferito per comune con- 
senso della Gran Bretagna e del Brasile, per le dif- 
ferenze sorle fra questi Stati per l'affare dell'arresto 
del 17 giugno 1862, operato dalla guardia di polizia 
brasiliana di Tijma, di tre ufficiali dell’ armata in 
glese e le circostanze che accompagnarono e segui- 
rono il detto arresto : 

Auimati da un sincero desiderio di corrispondere 
con uno scrupolosa e imparziale decisione alla fiducia 
dimostrataci dai suddetti Stati; 

Avendo a questo fine debitamente esaminato e 
maluralamente pesato tutti i documenti pubblicati da 
una parte e dall'altra; 

Desiderando pel fine di adempiere l'ufficio che 
abbiamo accettuto di portare a cognizione delle alte 
parti interessate il risultamento del nostro esame, co- 
me la nostra decisione, nella qualità di arbitro iutor- 
no alla questione che ci è stata sottoposta nei segueuti 
termini, cioè: 

Se nel modo con cui le leggi del Brasile sono 
state applicate agli ufficiali inglesi siavi stata offesa 
all’armata inglese: 

Considerando che non è dimostrato in guisa al 
cuna che l’origine del couflitto fosse l'atto degli agenti 
brasiliavi, i quali non potevano ragionevolmente aver 
motivo di provocazione; 

Considerando che gli ufficiali, al tempo del loro 
arresto, non vestivano le assise del loro grado e che 
in un porto frequentato da tanti forastieri non pote- 
vano aspettarsi di essere creduti su parola quaudo 
dichiaravano di appartenere all’armata inglese, men- 
trechè nessun segno esteriore del loro grado veniva 
a confermare la loro dichiarazione ; che conseguen- 
temeute, come furono arrestali , dovevano essere as- 
soggettati alle vigenti leggi e regolamenti e non ave- 
vano diritto di chiedere un trattamento diverso da 
quello che in simili congiuoture sarebbe stato appli- 
cato a qualsivoglia altra persona. 

Considerando che quantunque sia impossibile ne- 
gare che i fatti i quali seguirono siano stati spiace- 
volissimi per gli ufficiali inglesi e che il trattamento 
cui furono assoggettati deve essere parso : loro molto 
duro, egli è provato tuttavia che quando ‘per la di- 
cliiarazione del viceconsole inglese Ta posizione spe- 
ciale di questi ufficiali: fa debitamente riconosciuta si 
presero provvedimetiti în loro speciule considerazione 
€ fu ordinato senza condizioni il toro rilascio; 
‘'Colisiderdudo che l'ufficidle’ ‘quale li‘ fece ti: 
Jasgiare ordinò it loro rilascio" il ‘più tosto che potè; 


e che adoperando così fu ispirato dal desiderio di ri- 
sparmiare a questi ufficiali le spiacevoli conseguenze 
che, secondo le leggi, sarebbero necessariamente toc- 
cate loro ove si fosse ulteriormente proceduto in tele 
materia; 

Considerando che nella sua relazione dei 6 lu- 
glio 1862 il prefetto di polizia von aveva solo a sta- 
bilire il fatto, ma era altresi obbligato a rendere ai 
suoi superiori un conto della sua condotta e delle 
ragiovi che lo indussero a trattare coloro con consi- 
derazione : 

Considerando che da quel tempo egli era auto- 
rizzato ad esprimersi come fece e senzaché gli si po- 
tesse imputare alcuna maliziosa intenzione. 

Noi siumo di opiniove che nel modo con cui le 
leggi del Brasile furono applicate agli ufficiali inglesi 
non vi fu premeditazione di offesa, uè offesa all'armata 
inglese. x 

Fatto e dato in duplicato sotto il nostro reale 
sigillo, al palazzo di Laeken, ai 18 di giugno 1863. 

(Sottoscritto) Leopoldo I. 


——esebie— 


La Dieta federale germanica modificò il 2 cor- 
rente, sopra proposta del governo prussiano, la con- 
venzione militare federale del 10 febbraro 1831. D'or 
innanzi, eccetto le ricompense stipulate nell'articolo 9 
della detta convenzione, per l’estradizioni di disertori 
e per la consegna di cavalli portati via da costoro 
nou si concederà indennità alcuna per le spese ca- 
gionate dall'estrazione de’ disertori, nè pel trasporto, 
uè per la sorveglianza, né pel mantenimento de’ di- 
sertori e de' cavalli che avessero con sè. L'estradi- 
zione senza spese dovrà cominciare quattro settima- 
ne dopo la promulgazione di questa risolazione della 
Dieta. Le nuove disposizioni furono accettate dagl'in- 
viati dei Paesi Bassi e della Danimarca per quelle 
parti soltanto dei due Stati che sono comprese nel 
territorio della Confederazione Germanica, 

Nella stessa tornata la Dieta decise di non rico- 
moscere la domanda fatta dalla città libera di Fran- 
coforte, di essere intieramente indennizzata di tutte 
le spes» da essa fatte per la guarnigione federale al 
dissopra delle somme che già le furono pagate dai 
vari contingenti. Per l'avvenire la città di Frauco- 
forte dovrà per le indennità negoziare coi governi dei 
contingenti federali dopo aver rescissi i contratti che 
già abbia stretto con essi. L’inviato della città libera 
combattè una parte della risoluzione dietale , ne uc- 
cettò un'altra e conchiuse protestando coutro qualun- 
que domanda tendesse ad imporre alla città di Frau- 
coforte oneri senza compensi. 

Aununziasi da Monaco che l’Annover , l’Assia 
elettorale e il Brunswich hanno dato la loro adesio- 
ne al progetto di una nuova unione doganale germa- 
nica consegnato nella nota circolare bavara del 18 
giugno ultimo. 

— 0406-00 


L'Osservatore Triestino ha i seguenti partico- 

lari degli ulitmi fatti sanguinosi avvenuti in Atene: 
Atene 4 luglio 

€ Lunedì della presente settimana il ministro 
della guerra Bozzari diede la sua dimissione, non 
potendo accordarsi coi rimanenti ministri, i quali tutti 
appartenevano al partito della Montagna. La dimis- 
sione fu accettata dall'Assemblea, ed il colonnello Co- 
roueos, già comandante della guardia nazionale, fu 
nominato ministro della guerra, di modo che tutto il 
Ministero apparteneva ora al partito della Montagna. 
Furibondi i rappresentanti del partito contrario (della 
Pianura) lasciarono l'Assemblea e convocarono fra lo- 
ro un Consi Mundarono fuori d' Atene un capo 
di briganti di nome Ciriuco, famoso assassino, il qua- 
le, con 30 uomiui circa, si dichiarò contro il Gower- 
no. Uscito dalla città, costui prese posto in un mo- 
nastero, situato un quarto d'ora lontano dalla capi- 
tale, e si fortificd. Il giorno , oppresso il Ministero 
mandò un distaccamento di gendarmeria od insegui= 
re i brigunti ; verso sera, furono spediti pure due 
cannoni per bloccare ‘la posizione. Qgiuno sperava 
che la cosa finisse, ma, verso le dieci ore della se- 
ra di martedì, si udirono dellevive fucilate da quella 
parte: La gendarmeria, l’urtiglieria, le guardie di po- 
lizia ‘ed ‘it battaglione det primo ‘tetiente»’ Leotzikos 
si'erano ‘@Gniti briganti, @ armati ‘ giràvano* per le 
città; gridando + Abbasso 18: Ministero ‘del ‘tradimen- 


to e della vergogna! Viva Bulgaris! ec. Immedia- 
tamente, il ministro Coroneos radunò le sue forze, 
alcuni battaglioni d’infanteria, la cavalleria e la com- 
paguia dei pompieri. Durante tutta la notte, si forti- 
carono amhedue le parti; barricate si formavano per 
le contrade : il palazzo fu occupato dalla truppa del 
Governo, come pure l’Acropoli, ove prese il coman- 
do il cspitano Grivas. 

« Ancora si sperava inun accomodamento. Ma 
mercoledì mattina, verso le quattro, il fuoco comin- 
ciò, e per più di due ore il palazzo fu bombardato 
dulla caserma d'artiglieria, senza però soffrire gravi 
danni; durante il bombardamento, fu ferito il primo 
tenente Canaris, figlio dell’ ammiraglio, cd entro la 
giornata morì. Verso le 8 del mattino, il fuoco ces- 
sò, e l'Assemblea mandò una deputazione di tre 
rappresentanti per parlamentare colle parti bellige. 
ranti; mentre questa deputazione s' incamminava 
verso il palazzo, per farlo sgombrare dalle truppe, 
uno dei membri fu ferito al piede, ma leggiermente. 
L'assemblea fu convocata, ma per tutta la giornata 
il numero di 165 non potè completarsi, e perciò nou 
si tenne seduta. Intanto continuavano per la città 
le fucilate , c fino alla sera si contava già una 
cinquantina di morti. La notte passò abbastanza traa- 
quilla, ma i preparativi coutinuarono da ambe le 
parti ; la mattina del giovedì verso le 10, il mini. 
stro della guerra con seguito passava dinanzi allo 
Stabilimento della Banca nazionale , quando i gen- 
darmi di guard a fecero fuoco sopra di lui, e ucci- 
sero 5 e più soldati. Allora, la zuffa innavzi alla 
Banca divenne accanitissima e durò per più di due 
ore; alla fine, il partito del mivistero respinse gli 
avversari, i quali presero posto dinanzi al paluzzo, 
ove di nuovo le fucilate furono scambiate alquanto 
vive, 

« Vedendo tale stato di cose, i tre ambasciatori 
(inglese, francese e russo) fecero una Nota collettiva 
abbastanza energica, dicendo chie l'Assemblea doveva 
pensar di porre un fine allo spargimento di sangue. 
Fu conchiuso giovedì sera un armistizio di 48 ore, 
durante il quale l'Assemblea doveva radunarsi per 
iscegliere tu auovo ministero. Dopo molte ore, l'As- 
semblea era completa, ed appena iersera scelse, dopo 
lunghissimi dibattimenti , il nuovo ministero , com- 
posto così: Rufos presidente , il colonnello Climaca 
ministro della guerra, Petmezas dell'interno, il capi 
tano di fregata Bubuly della marina , l'avvocato Cal- 
ligas degli affari esterni, Cheliayàs delle finanze , 
Pietro Mauromicalis giustizia, e Nicolopulo culto ed 
istruzione pubblica. I primi quattro sono del parti- 
to della Montagna , gli altri quattro della Pianura. 
Inoltre , la Costituente aboli il posto di comandante 
militare d' Atene , e decretò che tulti 1 corpi d' ar- 
mata debbaro allontanarsi dalla capitale. Questa mi- 
sura è ottima, se verrà eseguita. Partita la truppa, 
la guardia nazionale assumerà tutto il servizio. nella 
capitale, e allora | Assemblea non sarà più iufluen- 
zata da un migliaio di soldati indisciplinati , di cui 
l'uno e l’altro adopera come meglio gli sembra , ed 
i cittadini potranno tranquillamente occuparsi dei loro 
affari, senza temere da un momento all’ altro che 
l’anarchia sollevi la schifosa sua testa. 

« P. S. — Si dice che in tutto 200 siano i 
morti, e forse 500 i feriti». 

tte — 

41 30 giugno ultimo si è fatta a Lisbona la chiu- 
sura del Parlamento, Le due assemblee riunite nel'a 
sala dei deputati hanno aspettato il re, che ponendosi 
sul trono ha pronunziato il seguente discurso: 

« Degni pari del Regno, e signori deputati della 
nazione portoghese: 

@ Significandovi, al momento di pronuncia la 
chiusura della presente sessione, quanto io mi com 
piaccia sempre di trovarmi attorniato dai rappreset 
tanti della nazione, vengo a darvi una pubblica e s0- 
lenne dimostrazione della mia soddisfazione per !0 
zelo illuminato che avete manifestato nell’ adempi- 
mento dei vostri importanti uffizi , durante questo 
lungo e luborioso periodo legislativo. 

n9-4 Dopo sei mesi consecutivi di lavori parlamen= 
tari non interrotti voi avete messo in effetto profo x 
de riforme: nella legislazione, preparato novelle nr 
tuizioni di'éredito, dato impulso al reggimento tea 
în ‘senso iberale; promosso i lavori delle strade | 
cuî'sviluppo mon sì Rirà atteadere, migliorato la con 
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‘sercito e del naviglio sì degni di tutte 
le cure, dato opera all’accrescimento della ricchezza 
pubblica, evidente per l'aumento degl’ introiti dello 
Stato, applaudito alle prove di considerazione conces- 
se da una grande nazione ad un sacro diritto, ap- 
provato provvisioni numerose ed utili relativamente a 
parecchi rami di servizio e provato finalmente quan- 
to sia efficace e potente la libera azione delle istitu- 
zioni, illuminata dall'intelligenza e incoraggiata dalla 
devozione. 

« Compiendo l'emancipazione delle terre , ren- 
dendo loro facile il capitale che le feconda, voi avete 
altuato una intrapresa ardua e difficile, i cui imme- 
diati benefizi erano previsti e sollecitati dall'opinione 
pubblica e i cui immensi risultamenti saranno glori- 
ficati in avvenire, 

« Solto più modesti rapporti voi avete dato pro- 
ve della vigilanza delle vostre cure, accordando l'at- 
tenzione vostra agl'interessi legittimi delle industrie 
tipografiche, che sono gli organi coi quali qualsiasi 
istruzione viene propagata , del pari che ni bisogui 
più urgenti dell’alimeutazione delle classi luboriose, 
membri che servono a spaudere attivamente Ja vita 
sociale, 

« Daudo la vostra approvazione al bilancio del 
Regno e delle Colonie, dovere essenziale il cui con 
pimento aveva subito per varie cause una interruzio- 
tie del pari luuga e funesta, voi avete adempito una 
delle più gravi obbligazioni costituzionali , fortificate 
le fondamenta di qualsiasi organizzazione fivanziaria, 
e compiuto degnamente ciò che avevate fatto e ciò 
che lasciate preparato. 

« Benchè tutti i progetti presentati dal mio Go- 
veruo non siano stati discussi e votati, per mancan- 
za di tempo sufficiente, rimangono abbondanti ele- 
menti per la prossima sessione, e io spero cl’ essa 
non sarà meno utilizzata da voi. 

« Mi fa grato oltremodo il conoscere le mani- 
festazioni dei vostri sentimenti, ai quali voi non ave- 
te mai mancato, allorquando aveste contezza della 
grazia di cui ha piaciuto alla Divina Provvidenza far 
lieto il mio reale matrimonio, promettendo una spe 
tanza alla mia casa, un erede alla mia corona e un 
pegno alle istituzioni. La prosperità di queste regno, 
e la felicità della mia dinastia sono tanto intimamen- 
te collegati, quanto le gioie e i dolori della mia fa- 
miglia e del mio popolo. Fo pieno asseguamento con 

profonda e col fervore, pieno di speranza, 
proprio della religione santa dei nostri antenati, così 
quorata e rispettata da tutti, che Dio concederà feli- 
ce un avvenimento che il puese attende con emozio- 
ne e il mio cuore con ansietà. 

« Recandovi alle vostre provincie e ricutrando 
nelle case vostre voi potete andare orgogliosi di ave- 
re aggiuoto alla storia parlamentare una pagiva me- 
morabile alla quale sarà resa giustizia dalla posterità. 

« La sessione è chiusa ». 

Questo discorso non è che il suuto del pensiero 
Ministeriale, un resoconto dei lavori parlamentari dal 
punto di vista del governo, 

La Camera alta si era riunita lo stesso giorno 
prima della tornata reale per prendere partito su pa- 
recchi progetti che le erano stati inviati dalla Came- 
ra dei deputati. 

——0404-46-3-00-+— 


Un telegramma da Pietroburgo al Nord riferisce 
che i marescialli della nobiltà di Pietroburgo e di 
Mosca e i sindaci di quelle due capitali furono chia- 
mati presso il Consiglio dell'impero per prender par- 
te alle deliberazioni intorno al progetto d’ istituzioni 
provinciali di cui l'impero russo sta per essere do- 
toto. La presenza di tuli personaggi nel Consiglio 
dell'impero, nota il citato giornale, induce a pen- 
Sare che verranno eliminate dal primitivo progetto 
certe tendenze che si avevano a lasciar sussistere l'in- 
Avenza amministrativa: sulle cose locali. 

La gazzetta officiale del granducato di Finlan- 
dia annunzia che l'imperatore Alessandro .ha_ordi- 
nato la convocazione a Helsingfors, dei deputati di 
tutte lc classi, della nazione: finlandese, per l' apertura 
di quella Dieta: che sarà «celebrata il 15 settembre 
dell’anno corrente. 

Il signor Bentkoswki, deputato polagco nella ser 
conda Camera di Prussia, venue arrestato a Craco- 
Via per ordine del tribunale di seconda istanza e con- 
trariamente sd una «decisione di quello di. prima i- 
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stanza. Questo arresto, che fece grande sensazione , 
si attribuisce generalmente ad una convenzione an- 
teriore e segreta fra Austria e Prussia , sulla quale 
la seconda Potenza avrebbe fondato la sua domanda 
di estrazione. 

I giornali di Vienia recano che « il governo na- 

zionale » polacco ha ordinato all’estero 40000 cara- 
bine. L’autorità del governo Nazionale, scrivouo da 
Vilna all’ Invalido Russo, continua ad essere poten» 
issima , e il governo di Kovno gli è iutieramente 
soggetto. Lo stesso giornale couferma il successo ri- 
portato dagl'insorti a Draniglia nella Lituania il 22 
giugno, e il 27 a Medyne. 

— Scrivono da Varsavia, in data del 6 luglio, 
alla National Zeitung : 

« La riscossione delle imposte pel fisco e per 
la città, per la cui mancanza è ora minacciato dal 
governo russo l'arresto personale quattro giorni dopo 
aver ricevuto | avviso , mentre il governo nazionale 
vietò ripetutamente di pagarle, mostrerà presto a 
quale parte il pubblico presterà ascolto più di buow 


| grado. Il governo russo non rilascia ora passaporti, 


se chi li domanda non si fuccia certificare dalle ri- 
Spettive autorità di aver paguto le imposte. 

« Il capo d'insorgenti Ovinoki sarebbe stato man- 
dato dinanzi un consiglio di guerra, per aver abban- 
donato proditoriamente il suo distaccamento. » 

—! giornali di Vienva hanno il seguente dispaccio 
telegrafici 

« La Kreuzzeitung ha da Varsavia che Wielo- 
polski, il quale ottenne un congedo di4 mesi, si reca 
per ora colla sua famiglia nell'isola di Rizen, » 

— Per incarico del Governo, Wielopolski compi- 
lò un memoriale sul contegno da tenersi dalla Russia 
nel caso d'una Conferenza intorno alla questione polie- 
ca. Chmielinski sconfisse a Janow una divisione russa. 

— Leggiamo nel Pays: 

Vinti in Polouia, i russi non sono più felici nel 

ghestan, antica provincia caucasca del regno di 
Persia che il trattato di Tiflis del 1813 cedette al- 
l'impero di Russia, e la cui capitale è Derbent. Una 
parte di questa provincia è in piena rivolta , e, se- 
comlo lettere de Tiflis, 21 giugno, l'insurrezione vi 
si è sviluppata con molto vigore fia quest’ ulima 
città e la contrada abitata specialmente dai Lesghiz 
e dui Karatakiz. Ciò che accresce la gravità e il pe 
ricolo di questo movimento si è che i tartari, i quali 
per l’addietro avevano fulto causa comune coi russi, 
sonosi questa volta uniti agl’ insorti. Tutto sembra 
dunque indicare che anche da questa parte il gover- 
no russo andrà incontro a serie diflicoltà. 

— 0404-040800 — 

Scrivesi da Stocolma, all’ Agenzia Havas : 

C'è qui un pò di allarme a causa dell’ arrivo 
a Bormarsund di alcuni irgegneri russi. Sembra che, 
nella previsione di una uuova campagna che potrebbe 
essere intrapresa nei nostri paraggi marittimi, il go- 
verno russo abbia risoluto di rialzare le fortificazioni 
di questa piazza, distrutte nell'ultima guerra da un 
corpo di esercito francese. È noto che Bomarsund era 
stato fortificato ai tempi dell’imperatore Nicolò allo 
scopo, come dicevasi a'lora, di contenere la Svezia 
e sopratutto la sua capitale che è a poca. distanza 
dalle possessioni russe di Bomarsund. Ognuno com- 
prenderà quindi che la popolazione di Stoccolma non 
può non vedere con inquietudine i russi a stabilirsi 
di nuovo militarmente nella vicinanza dello nostra ca- 
pitale. Se il fatto si conferma, credesi qui che 
governo svedese si affretterà a porgere a chi di di- 
ritto energici reclami in proposito. Ciò che in ogni 
caso è già sufficientemente constatato si è che la 
Russia occupasi in questo momento d' innalzare for- 
tificazioni militari sulle isole di Aaland nel Baltico, 
e ciò in onta.a un articolo del trattato di Parigi che 
Vieta formalmente. ai russi di costruire» forti o bat- 
terie in queste isole, Si assicura che il gubineto di 
Stoccolma prepara vua protesta che sarebbe ‘quarto 


“prinia, inviata Pietroburgo e comunicata alle *cin- 


que grandi potenze : contro le misure ellicose ordi- 
vate. dalla.Russia con.una. fretta incomprensibile © 
che, in°ultima anatisi, potrebbero, un giorno, essere 
rivolte contro la Svezia; da ; 

‘ir Mhé,merci di ogni genere chie ;s' importavano 
nei porti svedesi erano: soggette # dritti di bollo ol- 


Ue.i.dritti di dogano, Dal 22-giugno-i-dritti-di-bollo - 
590- folti » e. questa, disposizione . liberale. ahe 1rende, 


più facili e meno onerose le relazioni del commercio 

e della navigazione svedese con lutti i paesi mai 

timi fu accolta con grande soddisfazione. 
——0-00-6-0-3040 

Collo Studium, giunto il 9 a Trieste, l' Osser- 
vatore Triestino ricevette lettere e giornali di Co- 
stuntinopoli del 4 corrente. La festa, data 11 28 giu- 
gno, per l'anniversario dell’ assunzione di Abdul-Azis 
al trono, riuscì splendida oltremodo. 

« L'ammiraglio Mustafà pascià, presidente del 
Consiglio d’ ammiragliato, partì ultimamente per Lon- 
dra col piroscafo di Kustengì , con una missione 
speciale. 

« Scrivono da Tulcia 25 p. p. al Levant-Herald : 
«Gli agenti del partito panslavista tentarono ulii- 
mamente d’ aprire qui una tipografia , ma ne furono 


' impediti dal governo. Le autorità imperiali intercetta 
{ rono parecchie pubblicazioni sediziose in lingua slava. 


Questi stampati vengono da Odessa e Belgrado. La 
polizia di Nusret beì li sorveglia attentamente » ». 
- — 0-44 4000 

Il nuove gabinetto del Canadà è ora completo 
per la nomina dei signori Drummond e Huntington 
ai portafogli vacanti del comunissariato dei lavori pub- 
blici e della procura generale del Basso Canadà. Ma 
non pare che l' esistenza del Ministero sia molto as- 
sicnrata, dipendendo essa dalle elezioni generali che 
st stanno facendo e il cui esito sembra molto dub- 
bio. Nell' Alto Canadà , ove domina | influenza del 
signor Brown, i radicali che sostengono il gabinetto 
hanno sin qui il sopravvento ; ma il contrario accade 
nel Basso Canadà ove tse ministri, i signori Dorion, 
Holton e Drummond, furono sconfitti. Questi tre per- 

i dovranno dunque correre il rischio di nuove 
i e se la sorte sarà loro un'altra volta sfavo- 
revole couverrà che rassegnino i portafogli. 

— La nuova Società della Baia d’ Hudson che 
abbiamo unnunziato testè essere succeduta all’ antica 
Compagnia, non si restringerà più al solo commercio 
delle pellicce , ma metterà a coltura la zona meri- 
dionale di quell’ immensa regione , lavorerà le cave 
carbonifere e metallurgiche , vi aprirà strade e le- 
gherà col telegrafo 1° Atlantico all'Oceano Pacifico. 
ll direttore della nuova Compagnia sarà il sig. Head, 
già governatore del Canadà. 

— Un dispaccio di Haiti aila France anvunzia 
che il presidente Geffrard ha sciolto la Camera der 
rappresentanti. La Camera voleva far riduzioni sul- 
l'esercito e siccome è avvenuto non è molto il noto 
rivo'gimento nell'isola, il presidente non volle con- 
sentirvi. Alla partenza del corriere , aggiunge il gior- 
nale francese, temendosi una manifestazioae inquie- 
tante il presidente radunò le truppe a Porto Princi- 
pe e dichiarò la città in istato d'assedio. 


r&b; _ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— D+ Ge 


Quantunque nella seduta del 12 la Camera di 
Torino si trovasse in numero assai minore di quello 
per cui erasi dovuta differire la votazione nel giorno 
antecedente, tuttavia si credette necessario di non 
arretrare dinnanzi a questa nuova illegalità, giacché 
in caso diverso non si sarebbe mai venuto a capo 
della informe discussione, e fu per tal maniera vo- 
tato un emendamento che da più giorni era stato 
preso ad esame. Dal che peraltro non avrebbe ad 
arguirsi, al dire de' fogli, che la nuova legge d’ im- 
posta sulla ricchezza mobile sia già sanzionata dalla 
Camera, imperocchè varie quistioni di rilievo riman- 
gono tuttora a risolversi, tra cui specialmente la va- 
rietà della computazione delle rendite impowibili , e 
ciò col corteggio di un nuvolo di emendamenti e di 
proposte che intralceranno non poco il cammino. 

Sempre più persistenti si fanno le voci di un 


prossimo cambiamento nel mistero di Torino e que 
le degli odierni giornali vogliono che la modificazio- 
nevabbia ad operarsi .in questo senso: Visconti Ve- 
tiosta ministro degli affari esteri andrebbe ambascia- 
tore a Pietroburgo; Minghetti passerebbe agli esteri e 
Sella sssumerebbe il portafoglio delle.finanze. 
Assicura! la Monarchia Nazionale che tutti gli 
‘offici-fatti dal ministero di Torino -in favore-dei-vo- 
dontari italian caduti prigionieri in Polonia nelle ma- 


ni dei russi e condannati alla deportazione in Siberia, 
consistono nell’ avere scritto al marchese Pepoli a 
Pietroburgo di adoperarsi a prò dei medesimi non in 
vin officiale, ma in via meramente privata. 

Essendo tanto vicina |’ epoca in cui la risposta 
della Russia sorà officialmente pubblicata, giacchè 
lord Russell, come sappiamo, annunciò che essa giun- 
gerebbe a Londra il 14 0 15, inutile sarebbe l'occu- 
parsi tuttora delle congetture molteplici che couti- 
nuano ad essere emesse dai giornali circa il tenore 
presunto di quel documento. Come pure superfluo ne 
parrebbe presentemente di riprodurre per iutiero il 
testo, che ora abbiamo sott’ occhio dell'articolo del- 
l’ Europe, di cui demmo a suo tempo un’ analisi ab- 
bastanza dettagliata. Solo non sarà inopportuno di 
notare che in genere la corrente pacifica torna a pre- 
valere pel momento nella pubblica opinione, quantun- 
que non sia agevole il rilevare quali circostanze git- 
stifichino questo cambiamento. Imperocchè se da un 
lato coloro che contano sopra una favorevole rispo- 
sta della Russia hanuo, per essere fortificati in que- 
sta opinione, le notizie divulgate in questo senso da 
parecchi giorvali, dali’ altro anche coloro che credo- 
no alla inevitabile necessità di una guerra U'ovausi 
validamente appoggiati dalle informazioni di un ou- 
mero von sinore di fogli, specialmente di Londra. 
Ora, tolti questi due motivi determinanti che pesano 
in senso contrario ma presso a poco egualmente, nul- 
l'altro si trova che possa portare l' opinione pub 
Llica da una parte piuttostochè dell'altra; e cionono- 
stante essa inclina ora verso la pace piuttostochè ver- 
so la guerra. Dimodochè è duopo coneludere essere 
la presente una delle tante 7oscillazioni che bisogna 
accettare come un fatto, rinunziando però a ricercar- 
ne la spiegazione. 

Le notizie della Polovia che troviamo sui gior- 
nali esteri continuano ad essere favorevoli agl' insor- 
ti. L'Invalido russo medesimo è costretto a confes- 
sare i loro favorevoli successi ed i rapporti officiali 
costatano che l' insurrezione ha preso, nel palatinato 
di Augustow, uno sviluppo considerevole. Lo stesso 
gioruale russo conviene pure che il governo naziona- 
le esercita un grande potere nella Lituania. 

Anche negli Stati-Uniti d'America si raccolgono 
rilevanti somme di denaro per siutare la Polonia. I 
principali contribuenti sono gli ufticiali dell’ esercito 
federale, i quali vagheggiano anche il diseguo di spe- 
dire in aiuto ai polacchi, sopra navi dell’ Unione, 
ventimila soldati agguerriti. Il generale Sigel è anzi 
d' opinione di non aspettare la fine della guerra, ma 
di por mano fiu d'ora ad allestire questo esercito 
ausiliare. 

Le turbolenze di Berlino sono del Lutto cessate 
nè posteriormente a quanto ne disse il telegrafo uv- 


venuero altri tumulti, ma ciononostante non vogliono 
credere taluni fogli di quella capitale che fosse quel- 
l'agitazione affatto estranea alla politica e di questa 
opinione dicono essere pure il governo, il quale sta- 
rebbe prendendo le opportune disposizioni per preve- 
nire il ritorno di simiglianti disordini. AI qual uopo 
sarebbe stato accettato dal consiglio della corona il 
noto progetto del ministro della guerro di munire la 
città costruendo un castello sul Kreuzberg ed alcune 
caserme fortificate, non che aumentando notevolmen- 
te l'artiglieria di presidio nella città ed il numero 
dei bersaglieri. 

Pochi ragguagli abbiamo finora intorno alle di- 
scussioni che ier l'altro incominciarono nella Camera 
dei lordi a Londra sulla questione polacca. Intanto 
l’ultimo resoconto pervenutoci delle sedute della Ca- 
mera dei comuni, annunzia che nella sala di West- 
minster è stato dibattuto con grande importanza un 
bill, proposto dal siguor Piul e diretto ad impedire 
come altamente daunosa all'agricoltura, la distruzio- 
ne dei passerotti per mezzo del grano avvelenato. L'e 
sempio di questa discussione, che avviene per la se- 
conda volta nella Camera dei deputati inglesi, è citato 
trioufalmevte dalla stampa rivoluzionaria italiana a rim- 
provero di coloro che censurano la puerilità e la inet- 
tezza della Camera di Torino. 

Aspettando che le notizie d'America  spieghino 
il movimento dei confederati sull'alto Potomac, due 
opinioni principali dividono gli orgoni della stampa 
europea. L'una è chezil general Lee, contando sulle 
simpatie del Maryland per la causa del Sud, potreb- 
be tevtare di porsi tra Washington e gli Stati del 
Nord a fine di separare la testa dal corpo; con che 
egli rinnoverebbe, ma a quanto sembra con migliori 
speranze di successo, il tentativo che Stonwal Jackson 
fece, son già vari mesi , col risultato di cui a suo 
tempo fu dita coutezza. Le circostanze infatti sono 
adesso più favorevoli ai separati armata dell’ U- 
vione, indebolita dagli ultimi rovesci non può che 
tenersi sulla difesa; vella maggior parte delle repub- 
bliche del Nord e dell'Ovest. regna una stanchezza 
di guerra che si manifesta coi segni più certi; final- 
mente un partito della pace si forma e si agita sulle 
rive dei grandi affluenti del Mississipi e nella città 
imperiale. Uno dei fatti che furono più notati du- 
rante il progresso dei confederati è la attitudine pas- 
siva serbata quasi dappertutto dalle popolazioni. Nella 
Peusilvania stessa i volontari unionisti di Nuova» 
Jersey trovarono il popolo tanto indifferente agli av- 
venimenti della guerra che presero il poco eroico 
partito di tornare alle case loro. E queste disposi- 
zioni sono egualmente rammentate in appoggio delle 
loro congetture dai partitanti della seconda opinione. 
Secondo questi, il general Lee si porterebbe nell'O- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 


vest per favorire il lavoro dell'Uuione che vi si fa 
visibilmente e per riunire le repubbliche orientali alla 
Confederazione del Sud o aiutarle a costituirsi sepa- 
ratamente nella piena indipendenza dei loro diritti. 
Sarebbe questa come una rivincita delle spedizioni 
del Nord contro Porto-Hudson e Wiksburgo. 


©ISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14. — La Patrie, e l'Opinion Nationa- 
le sostengono essere la diplomazia impotente a giun- 
gere ad n risultato favorevole alla Polonia. 

Londra 44. — Nella Camera dei Comuni La- 
yard dichiara che il governo ignora che la Russia 
voglia ricostruire le batterie di Bomarsund. La Ca- 
mera dei lordi ha adottata la proposta di fare stam- 
pare i documenti relativi alla Polonia. Il Zimes ap- 
plaude alle dichiarazioni di Russell che l' Inghilterra 
non farà guerra per la Polonia, ma soggiunge che 
le medesime dichiarazioni vennero fatte anche nel 1854 
e quindi teme che il governo inglese possa venire 
trascinato alla guerra dagli avvenimenti. 

Londra 14. — Nel dare spiegazioni circa il con- 
flitto Brasiliano Russell anvuncia, che il re di Porto- 
gallo ha offerto i suoi buoni uffici, per ottenere una 
conciliazione. Bisogna attenderne il resultato. 

Madrid 14. — I giornali conservativi doman- 
dano che riprendansi le trattative circa il Messico. I 
giornali liberali combattono questa proposta. 

Berlino. Vilna 9. — Mourawieff: pubblicò una 
ordinanza per cui i grandi proprietari polacchi sono 
obbligati a pagare le somme rapite alle Casse dello 
Stato e delle Comuni sotto pena della confisca e ven- 
dita delle loro proprietà. 

BORSA DI PARIGI 
del 14 luglio. 

3 per 100... sesnsinezenessensinse 

A 4 per 100............ 

Consolidato inglese. 


Esposizione universale 
Medaglia di f*a classe 


Brevettato in Francia 
(sg. dg) e all'estero 


NON PIU' ACCORDATORI 


GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 


La GUIDA-ACCORDO é all'armonia musicale 
come la squadra ed il compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all'Istituto ). Con questo ap- 
parecchio ciascuno può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, inappuotabile e 
meglio che non potrebbe farlo il più abile accorda- 
tore. Si applica senza bisogno di persona speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
a C., rue Richelieu. 112. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISI DIVERSI 


—_ Terso esperimento 


Con Rescritto SSiîo del giorno 8 corr., 

ecreto esecutoriale esibiti ne- 

gli atti dell'iùftto Notaro, il sig. Paolo Mar- 

soni è stato rimosso dall’Officio di Eronomo 

del patrimonio del sig. Giovanni Panci, ed 
è stato surrogato il sig. Pietro Pacieri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
otfetto di ragione; ed a forma del’ $. 4596 
del Reg. Leg slativo. 

Roma 45 luglio 1863. 


Fabio Ranuzsi Notato della Seg. 


Ad ist, della Ven. Arch. di. 8, Egidio 
Abate in Borgo e per essa del sig. Filippo 
Lanciani Cam. domio via. Borgo Pio n. 84 
rappr. dal Proc. Pietro, Paparozzi. 

In virtù diSentenza emanata dall’Ecciîo 
Trib. civ. di Homa 2.* Turno nèlt' Ud. del 
49 gono, 1855 quale ordina Ja; vendita giu- 
diz. del quì appiè descritto fonda Urbano, 
ed in:segui'o della produz: prescritta dél-$ 
4308 dei vig, Reg. leg. e giud. sotto i. 9 fe- 
braio 1863 al fasc. N. 599 del 4848 rinito al 
fuso. N 1009 del 1358. 

el giorno di sabato 4 agosto 
016: dI att. nello Stab iibnto del 8 Manto 


N. 33 si effettuerà la vendita: il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto, è fissato a 
forma della Perizia dell'Architetto sig. Cav. 
Morichini. 

Primo piano della Casa e sottoposta bot- 
tega N. 5 nel Kione Trastevere via della 
Scala N. 5 67 composto di tre cammere 
passelto e cucina con suoi annessi e con- 
nessi confin. coi beni dei RR. PP. Filippi- 

, Ma ionna dell'Orto, 8. Maria in Vallicel- 
la, Luigi Pascucci salvi altri ec. in tutto e 
ito a forma degl’atti, e Perizia, scu- 


Pietro Paparozzi Proc. 
Niola Bernasconi Cursore 


Si fà noto al publico che venerdì 47 © 
sabato 18 corrente alle ore 10 antim. si ef- 
fettuerà la vendita al publico Incanto di 
tutti gli oggetti mobili che servivano per uno 
Stabilimento di affitto per forast esisten- 
ti nel secondo piano-del palazzo in via in 
Lunina N. 47 a contatto della Trattoria delle 
Belle Arti. Onde ec. 


TA — NELLA" TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, - 
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Num. 158 — 1863 


so 
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—rtetttere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Ja Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestàe in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


1 Giornali di Napoli del 44 corr. discorrono dei 
disordini esistenti. net- dipursimento -- delta "titaina , e 
notano come il generale Cugia, non abbia fatto anco- 
ra verun passo acciocchè venga praticata la severa 
inchiesta ordinata dalla camera dei deputati fin dal 
maggio decorso, che a tale uopo elesse una Commis- 
sione di 45 membri. 

Nou si sarà dimenticata la dimostrazione ostile 
fatta da molti abitanti di Palermo al deputato Pater- 
nostro prima della sua partenza da quella città ; ora 
dalla Campana del Popolo si rileva che anche a Na- 
poli, ove era di passaggio, il Paternostro fu fatto 
segno a sgradevole dimostrazione, sendochè gli furono 
scagliate contro ogni maniera di ingiurie e di contu- 
melie. Codesta dimostrazione trasse origine dall’ es- 
sersi in pubblico luogo sentito il deputato suddetto 
esprimersi con insolenti parole contro le provincie 
meridionali in genere e contro il partito d'azione in 
ispecie. 

La stessa Campana, vedendo come dagli uffici bu- 
rocralici siansi dati fuori stampati colla intestazione 
ora di Stati Sardi, ora di Regno d'Italia, ed ora per- 
fino di Dominit Estensi ( conforme si è verificato di 
questi giorni, in che sonosi emesse migliaia di bol- 
lette per la pesa delle gallette con tali svariate in- 
testature ) propone che, ad evitare un tanto disordi- 
ne e confusione, quindi innanzi per tutta la ammini- 
strazione debba valere l’intestazione di Babilonia ita- 
liana. 

Circa la reazione fanno ricordo i giornali di una 
nuova circolare emanata dal prefetto ‘di Capitanata, 
De Ferrari, per cui è vietato: 1. di ferrare i cavalli 
se non nelle officine designate dalle autorità ; 2. di 
escire dal paese di ordinaria dimora da chi esercita 
tale mestiere senza il permesso delle autorità, a cui 
deve indicarsi il luogo cui si è diretti, la strada da 
tenere, il giorno e l'ora dell’andata, fermata e ritor- 
no; 3. di ferrare o far ferrare cavalli , fabbricare , 
vendere, comprare, ritenere e asportare ferri, chiodi 
o utensili per ferrature di cavalli senza un permesso 
scritto volta per volta dall'autorità suddetta di  poli- 
zia. L’ articolo quarto dispone che chiunque tenga 
ferri, chiodi od istrumenti da ferrare cavalli dovrà 
immediatamente consegnarli all'autorità politica da cui 
dipende, la quale ne farà ricevuta e disporrà per farli 
conservare o restituire ad ogni bisogno in modo però 
da non compromettere la sicurezza pubblica. Per l’ar- 
ticolo quinto resta infine ordinato che € i contrav- 
ventori alle precedenti disposizioni debbano essere ar- 
restati e considerati come complici dei ladroni bri- 
ganti, » 

Molti fatti di reazione vengono narrati dai gior- 
nali. Lungo sarebbe il dire delle comitive dell’ Ofan- 
to, di Monticchio, di Melfi ; e di quelle di Gellole, 
del Garigliano, di S.Carlo, di Coscheto, e di S. Ca- 
strese; e delle altre di Abruzzo, e del Vasto, del- 
le quali tutte fa parola il Popolo d' Italia. Solo 
ci limiteremo a riferire che, stando al Nomade, 
nelle campagne di S. Buono, Abruzzo, una comitiva 
di 40 reazionari s’incontrò in un distaccamento di ca- 
rabinieri e guardie nazionali , che fu disperso colla 
uccisione di un milite e di un earabiniere,: e col fe- 
rimento di altri tre. 

— cei 

La Gazzetta uff. di Venezia, 10.luglio, annun- 
zia che l'8 morì io quella città il conte Bartolomeo 
Sturmer, già internunzio austriaco a Costantinopoli. 

— L’Ost-deutsche Post ha in data di Vienna 6: 

Una pattuglia di gendarmeria confiscò , il.29 


giugno, nel distretto di Drohobycz 19 casse è 2'botti, 


che dovevano contenere, secdallo la dichiarazione dei | 
|. vetturali, ceri e sima De iechine, Ma nel visi- 


tarle , si trovarono 445 fucili di fanteria, dei cava- 
palle e altri oggetti di armamento. Queste armi era- 
no state spedite da Esperies in Ungheria. Furono se- 
questrate dall'autorità austriaca. 

-— ese 

Il governo danese la ordinato una leva straor- 
dinaria per due anvi di servizio, e 1° intera forza 
dovrà essere in arme pel 1. del venturo agosto. 

— Gli Stati dello Sleswig son convocati pel 17 
luglio. Queste notizie sono datate da Copenaga 8 corr. 

— Accertasi, dice la France, che la famiglia 
del giovine re dei greci avrebbe fatto sapere a Lon- 
dra che quel principe non si recherebbe ad Atene 
prima che il governo britannico siasi inteso coll'as- 
semblea nazionale, onde venga lemporariamente oc- 
cupata la capitale del regno ellenico da un corpo di 
truppe inglesi. 

A Copenaga cagionò viva impressione la lotta 
sanguinosa che testè ebbe luogo in Atene , e sopra- 
tutto la morte del figlio dell'ammiraglio Canaris che 
era uno dei più devoti partigiani del nuovo re. 

— 040-6064440 


Si legge nel Moniteur di Parigi 9 luglio : 

Da qualche tempo certi giornali anvunziano che 
l'imperatore deve andare a Cherbourg per farvi la 
rassegna della flotta. Questa notizia è interamente 
inesatta. 

— Si annuncia il ritoruo da Carlsbad a Vienna 
dell'ambasciatore francese, duca di Gramout, e la 
sua prossima partenza per Parigi. 

— Il Pays vega l’ invio di tre reggimenti a Ma- 
dagascar, e nega la voce di una temporanea occu- 
pazione d’Atene con truppe inglesi. 

— Si è parlato in vari modi dell’atteggiamento 
che la Francia deve prendere rispetto a Madagascar. 

Saranno intavolate trattative col governo della 
regina Rasoakery Maujaka per chiedere la esecuzio- 
ne dei trattati conchiusi dal re Radama, suo pre- 
decessore. 

Le disposizioni personali della regina permetto- 
no di sperare che questi negoziati riesciranno a buon 
fine. 

— Il Nord dice che il ministro degli affari este- 
ri tastò il ministro degli Stati Uniti a Parigi se una 
nuova offerta di mediazione sarebbe meglio accolta 
a Washington, e che la risposta fu negativa, 


— Dalle Corrispondenze della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi 10 luglio: 

La riunione dei giornalisti tedeschi che avrà Ino- 
go a Francoforte allo scopo di ottenere la revisione 
delle leggi sulla stampa, produce un’ impressione che 
si estende fino a Parigi per |’ intenzione manifestata 
altamente da alcuni giornalisti di prender parte a 
questo congresso di nuovo genere. A Parigi Emilio 
de Girardio si propone di portare al congresso l'ap- 
poggio dei suoi lumi e del suo talento. Si crede che 
Gueroult accetterà egualmente l'invito che gli fa in- 
dirizzato dai suoi colleghi di Francoforte. Credo sa- 
pere che Pelletan stesso farà quel viaggio. I due 
nuovi deputati della Senvà preludieranno così ai di- 
scorsi liberali che si aspettano da loro al corpo le- 
gislativo. ; A 

Il'priacipe, e, la. principessa Metternich son tor- 
nati ieri «da Trounville 9ve:si trovano il duca e la 
duchessa di Morny.....,. ; 

Il maresciallo 0* Donnel duca di, Tetuan, visitò 


Giovedì 16 Luglio 


Gli atti del Governo inserit! nel Giornale di Roma sono officiali» 


ae nei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


ieri i più bei monumenti della capitale, e si dispone 
a partire per Berlino. f 

Da parte sua. Bismark deve andare a prendere 
le acque di Biarritz ed il suo viaggio coinciderà con 
quello dell’ imperatrice che avrà luogo nei primi 
giorni d’ agosto. 

L'accademia d’ iscrizioni e belle lettere propose 
all'istituto pel grav premio di 20 mila lire ottenuto 
due anni fa da Thiers, Giulio Oppert, autore d’.un 
notevole lavoro di diciframento delle iscrizioni cu- 
neiformi di Babilonia. Oppert aveva a solo concorrente 
Mariette Beiy. 

Walewski nel suo ritiro di Etioles si abitua dif- 
ficilmente ad una vita pacifica: sembra del resto in 
preda a profondo scoraggiamento a riguardo della Po- 
lonia , ed ancor ieri esprimeva ad alto personaggio, 
che era andato a rendergli visita, la convinzione che 
egli aveva di uno scioglimento disastroso per l'avve- 
nire della sua antica patria. 

Quanto a Persigoy le sue disgrazie domestiche 
lo preoccupano sopra tutto e continua a seppellire i 
suoi dispiaceri nel suo castello di Chamarande. L'ex- 
ministro dell’ interno si dispone a fare fra poco un 
viaggio iu Oriente. 

Pietri manifesta una viva ripugnanza a ritorna- 
re a Bordeaux. Desidererebbe riprendere il suo ablico 
posto di prefetto di polizia, ma i suoi dissensi con 
Haussmann impedirono finora la realizzazione de'suoi 
voti. Behic, nuovo ministro, sembra destinato a rimm- 
piazzare Chasseloup-Laubat al miuistero della marina. 
Viene asserito che l’amministrazione di Chasseloup lasciò 
molto a desiderare a riguardo delle forniture e dei 
viveri destinati alla spedizione del Messico. 

Si nota da qualche tempo la cura del gabinetto 
di Madrid di mettere la sua politica all’ unissono col- 
la nostra. Dopo i tentativi di riavvicinamento che fu- 
rono fatti dalla Spagna per esercitare un’ azione co- 
mune nel Messico , il governo spagnuolo manifesta 
ora la sua intenzione di riconoscere gli, stati del Sud. 
Il viaggio del maresciallo O° Doanel a Parigi, i suoi 
frequenti ritrovi con Drouya de Lhuys non song cer- 
to estranei a questa nuova risoluzione del gabinetto 
di Madrid. 

La Epoca couferma la notizia, già da altri data, 
della evasione di alcuni generali messicani prigionie- 
ri. Ventitre generali si trovavano chiusi in Orizaba, in 
una camera ove dovevano passare la notte, in attesa 
della loro partenza per Vera Cruz e la Martinica , 
che doveva aver luogo il domani. La parola data da 
questi ufficiali di non tentare la fuga, aveva scemata 
la sorveglianza delle sentinelle. I messicani ne pro- 
fittarono per forare il muro, e invece poterono eva- 
dersi. Essi poterono raggiuogere lalapa e Messico. 

La rivoluzione militare della Grecia ebbe scio- 
glimento repentino come il suo priucipio. Essa è 
terminata col vaotaggio dell'assemblea nazionale, i 
cui poteri continuano fino all'arrivo del nuovo re. 
Questa rivoluzione trascinò il ministero nella sua ca- 
duta. Nel combattimento che si è impegnato si ha a 
deplorare la morte di Canaris, figlio del famoso am- 
miraglio. Parte della flotta inglese è ora ancorata 
duvauti al Pireo : l'ammiraglio francese Tauchard fe- 
ce sbartare 500 uomiui, e fra pochi giorni il nuovo 
re di Grecia prenderà possesso del suo trono sotto 
la protezione delle potenze seguatarie della conven- 
zione di Londra. 

In occasione dell’avvenimento al trono di Grecia 
del priocipe di Danimarca, sono in grado di darvi 
ragguagli interessanti sulle parole scambiatesi fra il 
ministro degli affari esteri e la corte di Baviera. 


Li 

Drouyn de Lhuys dopo la sottoscrizione per parte 
del nostro ambasciatore alle conferenze di Londra 
che riconoscevano Giorgio I re di Grecia, scrisse una 
lettera al nostro rappreseutante a Monaco per impe- 
guare il governo bavarese a dare la sua adesione alla 
decisione delle potenze firmatarie, e rinuuziare ai di- 
riti del re Ottone e de' suoi discendenti sul trono 
di Grecia. Questa comunicazione irritò  sensibil- 
mente la/corte di Monaco, che si affrettò per tutta 
risposta ‘di rinnovare le sue proteste. 

Coustato con piacere che il sentimento francese 
sembra svegliarsi in favore della Polonia, Le sven- 
ture di questa nizione trovarono un'eco ln tulte le 
nostre grandi città. Comitati si organizzano dapper- 
tutto. Essi hanno lo scopo di venire In aluto della 
nazionalità polacca somministrandole delle armi. Ho 
luogo a credere che il governo francese serberà la 
più stretta neutralità a fronte di questa manifestazio- 
ne di simpatia. Questa dimostrazione mi sembra do- 
versi spiegare come una protesta contro le lentezze 
diplomatiche. 

Ogni giorno si vede aumentare la potenza del 
mist:rioso governo nazionale polacco. Una ammivi- 
strazione occulta funziona dupertutto con unità di 
concetto : le parole d'ordine sono intese da ogni ini- 
ziato; e perfettamente eseguite. Mentre il potere del 
comitato si stende fino alle casse pubbliche dello 
Stato che vuota a suo profitto, sembra tener altresì 
nelle sue mani la vita del granduca Costantino e della 
sua fomiglia. Il rappresentante dell’imperatore è, per 
così dire, ostaggio del governo nazionale, che gli 
intimò la proibizione di abbandonare Varsavia. 

Si crede che sia questo il motivo che decise il 
granduca a rinunziare al suo viaggio a Carlsbad Fu 
però prevenuto che nè egli, uè aleuno dei suoi avrà 
a temere il minimo insulto. Questo fatto non è dei 
meno curiosi fra quelli che caratterizzano questa 
strana rivoluzione. 

Teri vi parlai dell'ultimo consiglio dei ministri 
nel quale si trattò di un intervento in massima nel 
Madagascar, ma la cui risoluzione definitiva è diffe- 
rita fino all'arrivo del nuovo corriere. Mi si assicu- 
ta, ma io non posso credere a questa deroga agli 
usi stabiliti, che il barone di Richemont, direttore 
della nuova compagnia del Madagascar, assistesse al 
consiglio. Malgrado la inverosimiglianza di questo 
fatto, è bene constatare che la pubblica opinione si 
mostra favorevole all'idea di un intervento. Se avrà 
luogo, sarà certo assai meglio accolto che quello del 
Messico. 

Devo però aggiungere ai particolari che vi diedi 
sulle decisioni prese nell'ultimo consiglio dei ministri a 
riguardo del Madagascar, che fu inviato ordine al 
comandante Duprè di occupare immediutamente una 
penisola del Madagascar. Questa penisola è ricca di 
miniere d'ogui specie, ed era compresa nella con- 
cessione falta alla Francia da Radama Il 


etero — 

Nella Camera de' Comuni d'Inghilterra si agitò 
vivamente, pro e contro, la questione delle fortifica- 
zioni. 

Il sig. Cobden, fra gli altri, le combattè dicen- 
do che erano una vergogna del tempo, senza utilità 
e necessità, perchè la mariueria inglese è superiore 
alla francese ; e l'approvazione del progetto sarebbe 
un colpo dato al partito liberale. 

Lord Paget notò che, non ostante la superiori 
tà della marineria inglese su quella degli altri paesi, 
il vapore espone l' Inghilterra a subitanei assalti in 
punti importanti, se non sono fortificati. 

Il sig. Monsell disse che il miglior mododi di- 
fendere Postmoth è Plymouth sarebbe di assalire 
Cherbourg è Tolone e di togliere così alla Francia 
ogni mezzo d' invasione. Perciò bisogna che l' In- 
ghilterra ubbla una flotta di bastimenti cprazzati. 

Lord Palmerston conchiuse che le fortificazioni 
cominciarono con l'approvazione generale del puese, 
e che egli andava alteto della parte avuta in qoei 
lavorî, che mirano ulla difesa del paese. 

La Cumera approvò 'il progetto ‘èon 192 voti 
contro 61: La maggiorità pel governo fu di’71. 

TOI 

La ‘Gaxkeia Crociata , in data di Berlino 6, 
scrive : 

Da slevaì gioraî,’ dle “Gblpi AL'‘iivsica ‘militato 
esegalvino pezti di "musica nel caffe Schmelzer, AT 


cuni giorni or sono, la bande suonò il cunto del 
prussiano, il quale, some è noto, non esprime che 
i sentimenti del patriottismo prussiano. Tosto si fece 
un rumore del diavolo: si gridò, si fischiò, e Ja 
banda fu costretta a suonare la canzone di Arndt : 
Qual é la patria dal tedesoo? In conseguenza di ciò, 
il comandante delle piazza proibì lle bande militari 
di suonare nello stabilimento Schmelzer. 

— La Dieta di Francoforte approvò con 13 voti 
di maggiorità le risoluzioni della giunta sulla que- 
stione danese. Alcuni voti furono per la proposta del 
governo di Oldenbourg: i soli rappresentanti di Da- 
nimarca è de'Paesi Bassi volarono contro le conclu- 
sioni del rapporto. 

—_èt0-4M408—_ 

Il Debats ci reca intorno alla quistione po- 
lacca alcuni ragguagli officiosi ch'esso dice di avere 
ricevuto da Pietroburgo in data del 4 corrente, e da 
Vienna e Berlino in data del 6. 

Da questi ragguagli rileviamo che le comunica- 
zioni del 27 giugno furono falle e accettate a Pie- 
troburgo con una cortesia reciprocamente benevola; 
che Gorciakoff, senza mostrarsi sorpreso, nè inquie- 
to, dichiarò che piglierebbe subito gli ordini dell'im- 
peratore; che in effetto il governo russo desidera ri- 
spondere provtamente , ma che gli occorre riflettere 
sul valore delle parole impiegate nella redazione del- 
le tre Nute, tauto più che, siccome esse non sono 
ilentiche, lasciano sussistere, su alcuni punti esseu- 
“ziali, dubbi, equivoci, incertezze che sarebbe anzitutto 
necessario di dissipare; che il dispaccio francese di- 
stinguesi da quello di Russell per la franchezza del 
linguaggio. 

Ma, come già è occorso di notare più di una 
volta , non è soltanto nella forma dei dispacci , ma 
altresi nella sostanza di alcune parti della quistione, 
che le tre potenze dissentono. 

Gli è così che mentre la Francia e l'Inghilterra 
insistono energicamente per la sospensione dell’ostili- 
tà, l’Austria limitosi a far voti perchè sia posto ter- 
mine allo spargimento del sangue; meutre la Francia 
e l'Inghilterra chiedovo per la Polonia una rappresen- 
tanza nazionale basuta sui principi stabiliti da Ales- 
sandro I nel 1815, l’Austria siffstte concessioni gii 
dica eccessive, e atte .ad influire sugli animi de 
abitanti della Galizia. Queste divergenze, a det- 
ta dei carteggì del Deébats, indussero la corte di 
Pietroburgo a chiedere in proposito a Vienna infor- 
mazioni e spiegazioni ch’ essa credeva indispensabi- 
li per farsi un'idea esatta dei [negoziati prima di 
pigliare un partito decisivo. Dal suo cauto la corte 
di Vienna chiese d'esser rassicurata sulle disposi- 
zioni dell’ imperatore Alessandro a riguardo della Po- 
lovia, e sulla estensione delle concessioni ch' egli in- 
teude farle. La corte di Vienna avrebbe già dichia- 
rato nettamente che le concessioni della Russia ded- 
bono avere un limite, e che , in qualunque modo si 
risolva la questione, questo limite non dee essere ol- 
trepassato. Queste difficoltà, e quelle che suscita la 
forma che dovrà darsi ai negoziati , non sembrano 
fatte ad agevolare la soluzione della vertenza polac- 
ca; esse, come si vede, non consistono soltanto nei 
noti sei punti, che la Russia sembra disposta ad ac- 
Cetlare sotto riserva : esse sono chiaramente presen- 
tate nel dispuccio inglese, mentre il dispaccio fran- 
cese non fa che indicarle, e l'austriaco si astiene dal 
parlarue. Può darsi, comè affermano gli stessi car- 
teggi del Débass, che Gorciakoff si valga di queste 
difficoltà per prolungare i negoziati , comentando in 
pari tempo i sei punti raccomanduti col mezzo delle 
couversazioni avute dai rappresentanti della Russia 
con vari ministri stranieri, delle discussioni purlamen- 
tari, e del linguaggio di alcuni fogli officiosi + e di- 
mostrando come « le stesse parole non abbiano sem- 
pre avuto il medesimno significato a Parigi, a Londra 
e a Vienna ». 

— La Corrispondenza Generale di Vienna sissi> 
cuta che a Piettobirgo è subentrato negli animi uo 
gtubde abbuttimentò.' La scissura esistente hel gubi- 
Netto ‘inglese, la probabilità della nomina di tin nuo» 
vo atnbascititore fraticesé ‘è Londra (le quali due cià 
costanze sarebbero da interpretarsi iu senso © fuvorea 


| vale dill'insartezione poliona), il n del ‘gabi- 


nertò russo melest:ttà, ‘che'fa ‘spe E pri 
cessioni apparenti che un progresso 'teble' da’ parte 
della’ Hidesia; e 'fivetttente MI fattò faibgubite' fa la 


1 


Russia, malgrado tutti gli sforzi , sarebbe Appena in 
grado di porre in campagna 200,000 uomini, desta 
no la massima agitazione ed apprensione; al che si 
aggiunge eziandio il timore per il granduca Costan- 
tino, la cui vita è in continuo pericolo a Varsavia, 
sicchè deve circondarsi delle più minuziose misure di 
sicurezza. 

lu seguito agli ultimi avvenimenti della Gallizia, 
dove alcuni distaccamenti d’ insorti sono riusciti a 
varcare la frontiera, il sig. de Balabine, ministro russo 
@ Vienna, reclamerà presso il governo austriaco, 

—A quanto viene riferito all' HYamb. Courr. da 
Helsingfors, il comando militare russo spiega sempre 
una grande attività, occupandosi della difesa del 
granducato di Finlandia, Il piroscafo il Conte Berg, 
appartenente alla società della navigazione a vapore 
della Botnia orientale, ch'è obbligato a rimanere a 
disposizione del comando militare , fece un viaggio 
straordinario a Pietroburgo a fin di prendere colà 
soldati per la Finlandia. Nella maggior parte dei paesi 
della Fiulandia, in cui trovansi piroscafi, questi fu- 
rono noleggiati dal governo russo. Si fanno inoltre 
grandi lavori di fortificazioni nei diutorni di Sweaborg 
e a Brunsparken, cioè nel punto stesso dove furono 
erette due batterio durante la guerra di Crimea, 
Vennero ristubilite le opere di difesa, ch’ erano in 
parte distrutte. 

— Il Corriere di Wilna (giornale ofliciale) pub- 
blica la seguente circolare del generale Murawieff ai 
governatori delle provincie di Wilna, Groduo, Kowno, 
Miusk, Mohilew e Witebsk: 

« Fra le persone che prendono parte attiva all'in- 
surrezione si trovano molti gentiluomini ed odnod- 
worizi ( piccola nobiltà non riconostiuta dallo Stato), 
i quali appartenenti per la maggior parte alla circo- 
scrizione dei comuni rurali e abitanti presso i con- 
tadini dello stato o temporariamente obbligati, ab- 
bandonano le loro case per raggiungere i ribelli. So- 
vente, senza allontanarsi dalle loro abitazioni, aiuta- 
no le bande somministrando loro viveri, nascouden- 
done le tracce alle truppe e concedendo ricovero nel 
loro tetto ai mal'intenzionati. È giusto che cotali 
persone siano private dei vantaggi che i contadini, 
in mezzo gi quali esse vivono, hanno saputo merita 
re colla loro lealtà e colla loro fedeltà. Io racco- 
mando aduoque a V. E. di pubblicare un'ordinanza 
in forza della quale le proprietà ed i fabbricati che 
formano il patrimonio della piccola nobiltà e degli 
oduodwortzi, come pure i terreni di proprietà d'al- 
tre persone che si trovano nelle file dei ribelli o che 
in qualunque modo li favoriscono, siano posti a di- 
sposizione dei contadini appartenenti allo stato o tem- 
porariamente obbligati. 

4° I terreni saranno dati in usufrutto ai conta- 
divi che non possederanno altri terreni in proprietà; 

2° Si sceglieranno fra i contadini quelli che si 
saranno distinti per la loro probità e sovratutto per 
i servigi resi alle truppe durante la fuga e la di- 
spersione de’ ribelli. 

* Questi terreni saranno consegnati ai desti- 
natari in seguito ad una decisione del comune. 

V. E. farà in modo, che radunati i contadivi, 
loro venga letta l’ordinanza sovraccennata e loro si 
dichiari che conoscendo la loro devozione, S. M. 1. 
loro affida la missione di contenere la nobiltà turbo- 
lenta e d' impedire che si renda spergiura. Essi do- 
vranno agire in modo che la nobiltà, gli odnodwor- 
tzi e le persone d’altra condizione , come pure gl'im- 
piegati domestici eco. delle case di nobili non pos- 
sano alimentare la ribellione, _ed a tal uopo sono in- 
caricati d'arrestare, senza alcuo riguardo per la loro 
qualità, tutti coloro che si renderanno colpevoli, op- 
pure ch’ essi avranno in sospetto di mantenere delle 
relazioni coi ribelli. Se tra i contadini se ne trovas- 
se qualcuno che calpestando il più santo dei doveri 
avesse abbandonata la propria: cosa per unirsi alle 
bande, il comune dovrà spplicargli le disposi 
della presente circolare: Murawieff 

— Scrivono da Varsavia alla Sehl. Zeit., che 
il governo russo fece partire dalla cittadella, il 3 
corr. 1000 prigionieri politici per la Russia, con un 
treno Straotdinario dellenferrovia, Frà questi si tro- 
vetebbero Nicolò Epsteit e 10 fra italiani e france 
si.'Pa' perttiesso ‘ai ‘genitori d’Epsteini di prender con- 

Brdo:dul figlio; è ciò svltantò alle stazione, e per 
Pochi istanti. 
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Gazz, d' Augusta dice che il:governo 
russo ha scoperto un gran vuoto nelle fortezze in 
fatto di polvere e altri materiali da guerra , i quali 
andavano in mano degl’ insorti. 

— Un dispaccio officiale russo di Varsavia dice: 

Il Moniteur del 4 riproduce un decreto del se- 
dicente goveruo nazionale, che regola le relazioni del- 
le autorità civili e militari dell’ insurrezione. Esso 
e gli altri sui tribunali rivoluzionari , sul codice pe 
rale della rivoluzione ec. nou son pubblicati dal co- 
mitato occulto che per imporre all’ opinione pubbli- 
ca, facendo credere che vi sia in Polonia un pote- 
re regolarmente costituito fuori del governo legitti- 
mo. I giornali hanno con la stessa credulità accolto 
la nuova della sospensione, per ordine del comitato 
veculto, del servizio delle strade ferrate da Vilna a 
Varsavia ed a Eidikuhuen. Questa nuova è in ogni 
urle inesatta, non essendo mai cessato l'esercizio 
delle ‘strade ferrate. 

— Nuovi rigori in Volhinia. A Zytomir si per- 
seguitano sempre più le persone per il lutto, Il go- 


verno russo forma in Podolia e Volhinia milizie di ! 


contadini, che si dolgono di essere strappati ai la- 
vori de' campi. Chojewski e Urbanski , comandanti 
d'insorti, furono presi e fucilati a Zytomir. 

Il procurator generale del senato, Wo'owski, 
fioqui detenuto nella fortezza di Varsavia, è stuto 
trasportato a Penza presso Simbirs@. Il marchese 
Wiclopolski non trova magistrato che voglia occu- 
pare il posto vacante del sig. Wolowski. 

Modlinski e Domagalski, capi d' iusorti, vennero 
fucilati Kielce. 

La Gazz. del Baltico dice che una pattuglia 
russa sequestrò nei contorni di Radom»k sopra un 
viaggiatore grau parte delle lettere di pegno e altri v. 
lori sottratti alle casse dello stato. 

L' Invalido russo dice che i corpi d' insorti, 
comandati da Wysocki e Nusycki, nel combattimen- 
to di Radziwilow respinti in Gellizia, si rinforzaro- 
no sul territorio austriaco col distaccamen'o di Sa- 
pieha e ripassarono la frontiera il 4 luglio. Bande 
d'insorti furono respinte dai Russi a Gagri e Bajduni. 

— Le notizie telegrafiche di Polonia vanno al9 
luglio: 

La Gazz. di Breslavia dice che il 3 luglio un 
distaccamento di Cosacchi fu presso Pietrowice re- 
spinto dagli insorti sul territorio prussiano. I Cosac- 
chi conservarono le armi, e scortati da dragoni pius- 
siani furono condotti a Stralkowo sulla frontiera di 
Polonia. 

La stessa pubblica questo decreto del governo 
nazionale: 

1.° 1 funzionari destituiti dai r saranno s0c- 
corsi dal governo nazionale, Nessun polacco potrà ac- 
cettare l'impiego tolto loro. 2.° L'accettazione 0 l'a- 
cquisto de’ beni sequestrati dvi russi è dichiarato de- 
litto di Stato e come tale punito. 3.° I gonfalovieri 
formeranno guardie di sicurezza e vigileranno l’ese- 
cuzione degli ordini del governo nazionale. 

ll comandante della gendarmeria nazionale Wi- 
sniowski fu condannato dai russi alla pena capitale. 

La cavalleria polacca e la gendarmeria naziona- 
le combatterono prosperamente i russi il 5 presso 
Wodzislaw e il 7 presso Igolbmia. Il 6 e il 7 i russi 
saccheggiarono i contorni di Miechow e di Baran. 
Il 6 comparve nel palatinato di Lublino un nuovo di- 
stuccamento di 600 insorti comandato da Wierzbicki. 
Nel palatinato di Augustow gl'insorti comandati da 
Waner diedero il 26, il 28 e il 29 giugno sangui- 
tosi combattimenti presso Folopy. Due distaccamenti 
polacchi occupano Beresteczko, Siestratya e Cybu- 


chow in Volhinia. 
— La Gazz. di Bromberga aununzia che piccoli 


distaccamenti russi furono respinti presso Podwiez 
Slupce sul territorio prussiano. 

La Gazzetta di Breslavia dice che si diè uti 
importante combattimento a Janow con resultato an- 
cora ignoto, I russi bruciurono Janow, restando ritte 
$ case soltunto. 

Una comupicazione del governo nazionale al giore 
vale clandestino Pravda dichiara quel foglio male 
iuformato circa’ le condizioni. poste dal governo na« 
zionale all'accettazione dell'armistizio. 

Un disticcamento d’ insorti, comundato da Fran- 
gout, passò di Lituania in Volbiuia- e occupò -Da- 
browice. 
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Scrivono da Cris 
Universel: 

Avendo quest'anno la questione dello Statolde- 
rato ricevuto una soluzione soddisfacente, quella della 
revisione de! patto di unione si trovava molto fortu- 
natamente preparata e dopochè la Dieta svedese ha 
rigettata da sua banda una Proposta che l'invitava a 
riprendere unilateralmente l’opera della revisione , 
giusta il voto espresso nell’indirizzo degli Stati del 2 

rile 1860, era permesso pensare che le speranze 

pacificazione dipendenti dalla dichiarazione del 18 
i febbraro 1862 si sarebbero interamente realizza- 
. Ciò infatti accadde uvendo ai 15 di questo mese 

Storthing preso quasi ad unanimità la risoluzione 
seguente: 

« Lo Storthing, il quale sostiene che una revi- 
sione delle disposizioni sull'unione, quando S.M. cre- 
derà giuuto il momento di procedervi, non piò aver 
luogo che secondo le basi stabilite dal Rigsict, cioè 
l'eguaglianza dei regni e il potere indipendente di 
ciascuno di essi su tutti gli affari che non sono de- 
signuti come spettanti all'unione e che trova nella di- 
chiarazione di S.M. dei 18 febbraro 1862 la prova 
che ella ha pure quest'opinione concernente le con- 
dizioni di una revisione e al tempo stesso una prova 
dell'alta sua sollecitudine per i’umone e l'indipendeu- 
za di ciascun regno, delibera che i documenti comu- 
nicati allo Storthing ai 6 di ottobre ultimo siano de- 
posti al protocollo. » 

Un'altra questione, quella del giurì, la quale de- 
stava pure una certa ansietà vel pubblico , hi avu- 
to del pari una soluzione confome ai desideri del 
Governo, cioè le riforme ch'erasi trattato di reca- 
re a questa istiluziove sono stile provvisoriamente 
differite. 

Gruzie alla saviezza del Governo è ora ristabi- 
lita tra i due regni la pace interna, 

Lo Storthing del 1863 ha tolto l'interdetto onde 
quello del 1860 uveva colpito la revisione dell’ atto 
di unione, rimettendo questa quistione, come quella 
dello Statolderato, fra le mani del re , e mentrechè 
l'ultimo Storthiug erasi separato fra gravi complica 
zioni, questo si separa dopo aver risolto tutte le dif- 
ficoltà della situazione. 

Il re ha dunque pronunziato ai 22 di giuguo la 
chiusura della sessione attuale fra Je più soddisfacenti 
circostanze, 

Ecco il testo del discorso che S. M. ha provun- 
ziato in quella occasione: 

« Signori, sono scorsi già nove mesi dacchè 
spersi la vostra sessione. Vi additui allora gli affari 
più degui della vostra attenzione con una piena fiduera 
non solo nel putriotismo e vella saggia  moderazi:ne 
del popolo norvegio, mu ben anco nel suo nobile 
slancio allorché trattusi dello sviluppo del paese. 

« Un colpo d'occhio retrospetlivo su questa ses- 
sione basta per conviucermi che nou andaron fallite 
le mie speranze. 

« Noi dobbiamo apprezzare i mutui nostri la- 
vori col conviucimento che l'onore e la prosperità 


ia 22 giugoo al Moniteur 


della patria sono lo scopo verso cui tendono i no- } 


stri sforzi, perfino in quei pochi casi in cui nov 
siam di pari avviso sul modo migliore di couseguir= 
lo. In questi casi solamente un esame reiterato può 
dimostrare ciò che esige verameute il beve pubblico, 
e io spero particolarmente che un esame di questa 


natura avrà per risultato un accordo riguardo a ce. te | 


misure concerveuti l’eserciio , sulle quali le opimoni 
non hanno potuto essere couciliate durante il corso 
di questo Storthing. 

« Godo riconoscere lo zelo da voi posto nel sop- 
perire alle esigenze di'uno sviluppo progressivo mer- 
cè un saggiv giadizio dei nostri mezzi. 

« Delle due ferrovie alla costruzione delle quali 
lo Storthing ha consacrate le somme necessarie, una 
formerà un vincolo fra i regni uniti } e l'altra con- 
tribuirà possentumetite a sviluppare le risorse interne 


del paese, 
€ Voi avete prevenuti con fiducia i miei desi- 


deri,.secondando. i miei sforzi per una soluzione sod- 
disficente della verteljzà, di revisione del ‘patto d'u- 
mione, + Questi attestati di confidenza han ricom» 
pensato la mid sollegitullihe ‘costaute. pet Lutto c:ò che 
può consolidure<1* unione e fortificirecte ‘simpatie fra- 
terne dei.dne paesi. j 

"« Vi ringrazio d'aver accolto la mia” proposta 
concernente VI° sicquisto del castello di Oscuri Lal; è 


dolce al mio cuore che il popolo norvegi 
propriato quel ricordo dell’ amato mio genitore» 

« Compiti avendu i vostri lavori potete vederne 
i risultati con compiacenza e nutro speranza che la 
divina Provvidenza si degni benedirne i frutti. 

« Provunziando oggi Ja chiusura del 17° Stort- 
hing ordinario, vi rinnovo, o sigoori, le assicurazioni 
del mio favore e del mio affetto regale ». 

Il re Carlo .XV ha abbandonato Cristiania li 22 
giugno per condu:si a Stoccolma, Così la sua par- 
tenza come il suo arrivo furono salutati da clamo- 
rose acclamazioni di tutta Ja popolazione. 

406000 


La Corr. Havas ha da Costantivopoli, 2: 

Si conferma |’ insurrezione di Circassio. Avendo 
i russi imburcato per Perekuw e Odessa parte delle 
truppe, parecchie tribù si legarono e assalirono il 
resto delle guarnigioni. Si combattè 14 volte in 8 
giorni. ' 

I greci di Costantinopoli sottoscrivono un indi- 
rizzo all'assemblea nazionale per chiedere che il re 
Guglielmo I prenda per suo primo consigliere sir 
Enrico Bulwer. 

Il Levant Herald nega che si tratti tra Francia 
e Inghilterra per l' istmo di Suez, dovendosi regola- 
re a Costantinopoli la questione. L’ambasciatore di 
Francia non presentò una Nota alla Porta; ma di- 
chiarò verbalmente che ogni atto di ostilità contro la 
Società di Suez obbligherebbe la Francia a tutelare 
gl’ iuteressi dell' impresa. 

Un campo di 20,000 uomini sarà stabilito pres- 
so il Bosfoo, sotto gli ordini di Omer: pascià. Has- 
san è partito per comandare l’ esercito di osserva- 
zione di Romelia. 


e n’ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—v3>eEe+— 


A quest'ora forse, secendochè fece presentire 
lord Russell, le risposte della Russia pervennero già 
a Vieuna, Londra e Parigi, nè tarderà per conseguen- 
za molto il telegrafo a trasmetterci qualche notizia 
autentica intorno al contenuto delle medesime. Bene 
è vero che questo può oramai presagirsi con certez- 
za, da tutte le parti e da tutte le informazioni es- 
sendo concordemente asserito che il consiglio il quale 
prevalse definitivamente a Pietroburgo fu di accetta- 
re le proposte delle tre potenze come vennero modi- 
ficate dall’ Austria, riserbandosi poi il dritto di giu- 
dicare sul modo e sul luogo da discutere, come an- 
cora sulle condizioni, in vista di cui potranno venire 
adottate 0 respiute le proposte suddette. Tutti poi 
convengono nell’ affermare che la Russia si gioverà 
del tempo concedutole dalle potenze per potere, col- 
l'aiuto dell'inverno che si appressa, sopprimere affatto 
l'insurrezione e rendere così da una parte le potenze 
meno esigenti nelle loro pretese e dall'altra i polac- 
chi più mansueti e docili ad accettare quanto verrà 
loro offerto. 

Ed è a tale scopo ed a siffatte vedute che ge- 
neralmente si attribuiscono le due importavti misure 
testè adottate dal governo dello czar ed alle quali, 
secondo i resoconti telegrafici, abbiamo a suo tempo 
necennato. La prima civè è la circolare del generale 


| Mourawieff ai governatori delle provincie di Vilna, 


Giodno, Kovno, Miusk, Mohilev e Vitebsk con la 


| quale viene trasferito nei contadini dipendenti dallo 


Stato il possesso dei beni di quei proprietari che si 
sono posti nelle file degli insorti. La seconda riguar- 
da le nomine di parecchi marescialli della nobiltà e 
der sindaci di Pietroburgo e di Mosca nel consiglio 
dell'impero, le quali vengono considerate siccome un 
primo passo fatto dal governo nella via delle forme 
rappresentative. 

Frattanto il governo dello czar non promuove 
con minor zelo la difesa contro le forze estere, ed ol- 
tre alle fortificazioni di Bomarsund , che merilarono 
già uno interpellanza nel Parlamento inglese a cui 
lord Russell non diede che una evasiva risposta, esso 
ordinò altresì che, in onta al trattato di Parigi, sieno 
idupite e presidiate validamente le isole di Aland. 

Ma; per quanto può rilevarsi dal linguaggio del 
giornalismo, le precauzioni della Russia ed i provve- 
dimenli militari da essa adottati sarebbero affatto su- 
perflui, bon: essendo l'Europa disposta ad avventurarsi 


in una guerra. La Patrie persiste è vere nella sua 
attitudine bellicosa, ma non può negarsi che essa 
trovasi perfettamente isolata. La stessa Opinion Na- 
tionale reca un articolo di scouforto, di tristezza, in 
cui giunge perfino a dire che l'abbandono della Po- 
lonia per parte dell’ Inghilterra e della Francia può 
dirsi fino da ora un fatto compiuto, consumato. E 
questo sconforto, che è diviso da quasi tutto il gior- 
nalismo, nasce dal contegno del governo fravcese che 
nega la rivista di Cherburgo nel tempo stesso che il 
conte Walewski esce dal ministero; dal contegno del 
governo inglese il quale assicura non essersi compro- 
messo e che non vuole la guerra ; dal contegno del 
governo austriaco che fa proclamare la necessità del- 
la pace nel consiglio dell'impero; e fivalmente dal 
contegno del governo russo che si dispone a mandar 
parole di conciliazione. 

Il ministero francese è appena ricomposto e già 
talune corrispondenze incominciano a parlare di una 
nuova dislocazione. Secondo queste voci il sig. Chas- 
seloup-Laubat cederebbe il portafoglio della marina e 
delle colonie al sig. Beyic, attualmente ministro del- 
l'agricoltura e del commercio, ed il maresciallo Vail- 
lant lascerebbe il posto di ministro della casu impe- 
riale e delle belle arti. Ma nulla di tutto questo do- 
vrebbe accadere prima del venturo mese di settem- 
bre, epoca in cui l’imperatore sarà di ritorno a Saint 
Cloud. Dicono poi le stesse corrispondenze che un 
grande progetto starebbe attualmente ventilandosi nel 
mipistero del commercio, quello cioè di costruire un 
canale da Parigi all'Oceano, facendo per tal maniera 
un porto di mare della capitale della Francia. 

È noto che la commissione della Dieta germa- 
nica, incaricata di esaminare la questione dei ducati 
danesi, aveva concluso nel suo rapporto per l’ado- 
zione di un ultimatum da inviarsi alla Danimarca 
per prefiggerle un breve spazio di tempo , dopo il 
quale si procederebbe contr'essa ad una esecuzione 
federale, in caso che non accettasse le ultime pro- 
poste della Prussia e dell'Austria. Questa  risoluzio- 
ne fu accettata dalla Dieta con una maggioranza di 13 
voti. Resta ora a sapere che cosa farà la Danimarca. 

1 giornali di Londra ci fanno sapere che il bill 
relativo al credito richiesto pei lavori delle fortifica- 
zioni fu accolto da 134 voti contro 61. Il piccolo 
numero degli oratori che presero parte alla relativa 
discussione mostra abbastanza che era la suddetta una 


di quelle questioni sulle qu 
separano dal mi 

Se uva spedizione francese nel Madagascar non 
è così imminente come lu voce pubblica fuceva cre- 
dere sul principio, essa potrebbe bene avverarsi più 
tardi. La France c’iuforma che stanuo per iniziarsi 
trattative col governo della regina Rosoakery per 
reclamare l'esecuzione dei trattati conclusi col re Ra- 
dama. Ma se la rivoluzione fu fatta appuuto in odio 
a questi trattati, è ben difficile che le trattative sia- 
no eoronate di buona riuscita. Il Nord vuol anche 
sapere che l'ammiraglio Duprè, a Madagascar, ebbe 
ordine di occupare una penisola in cui si trovano 
miviere, che fanao parte delle concessioni dell'estinto 
Radama alla compagoia francese. Sembra infatti dif- 
ficile l'ammettere che la Francia rivuuzi ai diritti 
antichi che essa ha sul Madagascar da più di due 
seeoli. Ecco intanto un breve sunto degli avvenimen- 
ti compiutisi in quest'isola sotto lu dominazione fran- 
cese. 

Madagascar scoperto nel 1506 fu occupato per 
la prima volta dai francesi nel 1642, e lettere pa- 
tenti di Luigi XIII dichiarano la sovranità della Fran- 
cia sopra quell'isola. Dopo fortuue diverse, i francesi 
furono massacrati nel forte Delfino il 25 settembre 
1672. Il Madagascar sembrava sfuggire alla Francia, 
allorchè un decreto del consiglio del 4 giugno 1686, 
adottato per ordine di Luigi XIV, riuni la colonia 
alla corona. Sotto Luigi XV una gran parte dell'isola 
fu occupata ; ma la caduta del ministero Choiseul 
impedì la spedizione decisiva progettata contro il Ma- 
dagoscar. Luigi XVI continuò a sviluppare tutti gli 
stabilimenti sulla costa orientale. Napoleone I fece 
occupare Tamativa da una guarnigione francese. Sotto 
la ristorazione Francia era padrona di S. Maria, di 
S. Luca, e del forte Delfino, allorchè iuterveone il 
14 luglio 1840 il fumoso trattato, in virtù del quale 
la parte ovest del Madagascar fu ceduta alla Fran- 
cia dai capi indigeni. Come si vede, i suoi diritti 
su questa antica possessiove sono altrettanto inconte- 
stabili che quelli degli inglesi e d’ogni altro popolo 
sulle proprie colonie. 

In America sta per compiersi un importante av- 
venimento militare. La grande mossa del geverale 
Lee si pronuncia sempre più. Adesso è dimostrato 
che egli mira a girar di fisco Wiashiogion. Tutte 
le vie ad occidente sono validamente occupate. I se- 


paratisti tendono ad impadronirsi delle ferrovie del 
Nord in guisa da costringere i federali a dar batta- 
glia senza la possibilità di una ritirata. Questi pre- 
visti successi dei separatisti infonderanno forse nuovo 
coraggio al signor Roebuck , il quale a fronte della 
grave opposizione sollevatasi contro di lui nel giorna- 
lismo inglese rinunciò per questa volta a propugnare 
nella Camera dei comuni il riconoscimento del Sud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra 15. — Il Morning-Post deplora che il 
continente possa credere il paese partecipe ai senti- 
menti egoisti dei lordi. Iguoriamo quale sarà la con- 
dotta del governo nel caso che le trattative fallisca- 
no. Anche al tempo della guerra di Crimea i lordi 
dimostravano disconoscere i sentimenti delle popola- 
zioni. I timori di una grande guerra sono infondati, 
trovandusi le tre potenze unite. Le relazioui diplo- 
matiche sospenderansi o anche diverrà necessaria 
una dichiarazione di guerra. Le potenze potranno 
scegliere i modi di ostilità , che potrebbero limitarsi 
al blocco, La posizione della Russia faciliterebbe que- 
sta misura se le flotte alleate bloccando la flotta rus- 
sa di Kronstad venissero sostenute da un corpo d’os- 
servazione austriaco nella Galli: La Polonia otter- 
rebbe |’ indipendenza senza colpo ferire. Trascurare 
l'opportunità o couservare una attitudine isolata me- 
riterebbesi il disprezzo dell'Europa ed esporrebbe più 
tardi alle difficoltà ora temute. 

Londra 15. — Il corsaro Alabama catturò un 
piroscafo americano proveniente da Nuova York ed 
avente a bordo uo milione di dollari. 

Nuova York 4 sera — Presso Gettisbourg avven- 
ne uno scontro tra i separatisti e l’ armata diMeade, il 
cui rapporto coustata essere la lotta durata parecchi di 
e avere molto sofferto; il numero dei feriti e morti è 
considerevole ; tra questi molti generali. Il rapporto 
anuunzia che i federali hanno fatto numerosi prigio- 
nieri e mantenute le loro posizioni. 1 separatisti rin- 
novarono la lotta. Un messaggio di Lincoln annanzia 
che Meade sino alla notte del 3 aveva riportato gran- 
di successi. 
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METEONE AYYENDTE DAL MRZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fallimento 


Fallimento 


Questo Ecciio Trib. di Commercio con 
Sentenza resa in questo giorno' 16 corr. ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Agostino Buzzonelti un nuovo e perentorio 
termine di giorni quindici da oggi decorren- 
di a presentare i titoli de'loro crediti ai 
Sindaci provvisionali sig Beniamino Gabriac, 
e Filippo Frambusti, ovvero deporli nella 
Cancelleria del lodato Tribunale per quindi 
procedersene alla verificazione innanzi al- 
l’illmo ig. Marchese Guglielmi giudice Com- 
missario ; qual termine inutilmente decorso 
ha ordinato la prosecuzione degli atti del 
fallimento non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 4fi loglio 1863. 
‘Per il sig. Luigi Porta Cancell. 
Gio. Albertini Commesso 


A senso degli 

lamento Commerci 

Greditori del fallito Bartolomeo Dell'Aquila 
esibire nel termine di 40 giorni i titoli 


mento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trij- 
bunale li 16 luglio 1863. 
Pel C'ancell. sig. Luigi Porta 
Gio. Al ini 


Mons. Illo e Rio Vice 
ossia l’Illîfo sig Dott, Alfonsi Ud, 


d istanza di Fraîico Fedele: Negite di” 


vetture rapp. dal sott. Proc. Atteso .il-De- 


creto di Cont. dell'8 agosto 1862 si cita per 
la seconda volta Frafico Bosisio ora d'incog. 
dom. per affiss. e inserz. in Gazzett 

parire dopo 3 giorni per cordannarsi al pa- 
gam. di sc. 40: 50 per affitto di un legno, 


spese. 
Affissa li 15 luglio 41863. 


Righi Cursore 
Carlo Caretti Proc. 


Uditore Legale di Rocca Priora 


Ad istanza dei sig. Luigi 
Zoratti Socj d'industria domici 
Priora. 

Attesa la contumacia accusata il giorno 
40 luglio corr. si cita per la seconda volta 
il sig. Giovanni Turbessi d’incognito domi- 
cilio a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare alla restituzione di scudi 10 
percelti dal citato a titolo di caparra ec. 6 
per detta somma rilasciarsi l'ordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese tanto giudiz. 
che stragiudiz. eo. 


Bartolomeo 
li a Rocca 


Oggi 45 luglio 1863. Affissa alla porta 
dell’Uditorio di Rocca Priora. 
A. Spagnoli Cursore 
Sinserisca nel foglio a forma del $ 489 


di Procedura. i 
P. L. Marchetti 


Uditoria Legale di Rocca Priora 
Giudizio economico. _. 
Non essendo comparso voi Giovanni 
Turbessi nell'udienza del 6 corr. siete avti” 
sato per la seconda volta a comparire nel 
l'udienza del giorno di lunedì 20 detto per 
rispondere alla domanda di Luigi e Bartolo= 
meo Zoratti per ottenere il pagamento di 
scudi quattro e bai. 4 per altrettanti percetti 
in più del lavoro a forma dell'istanza ee- 
Il giudice economico L. Tofini. 
Oggi 45 luglio 1863. AMissa alla porl® 
dell'Uditorio di Rocca Brio 
A. Spagnoli Cu 
S'insi nel foglio ‘a forma del $ 483 


di Procedura. Pietro L Marehetti 


e Di dei eolie ae i e culi, | ——— v———_—_—ei6k 
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1 Chierici Regolari Ministri degl’ Infermi addì 15 
di questo mese, nella Chiesa di S. Maria Maddalena, 
celebrarono la festa del loro Santo Fondatore Camillo 
de Lellis. I primi Vespri e la Messa furono pontifi- 
cati dall’ Illmo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo 
di Portirio, Sagrista di Sua SantITA’. Nelle ore po- 
meridiane del giorno festivo il Rev. P. Alfonso della 
Rosa, Carmelitano della primitiva osservanza , disse 
l'orazione panegirica, dopo la quale pontificò i se- 
condi Vespri l'Illmo e Riîîo Monsignor Monetti, Ve- 
scovo di Cervia. 

Alcuni Emi e Rîi siguori Cardinali, molti Pre- 
lati e Generali degli Ordini Religiosi, e grande nu- 
mero di Sacerdoti secolari e regolari vi si recarono 
a celebrare |’ Incruento Sacrificio. Copioso fu il eon- 
corso dei fedeli i quali trassero a venerare i resti 
mortali di questo eroe della Chiesa, e raccomandarsi 
alla potente intercessione di Lui, che fece scopo prin 
cipale della sua ardente carità |’ aiuto alle anime ri- 
dotte all'estremo punto del passaggio da questa vita 
alla eterna. 

etereo 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Memorial Diplomatique del 12 pubblica il se- 
giente tenore testuale del Dispaccio diretto dal Conte 
di Rechberg 41 Conte G. Thun inearicato d’ affari 
di S. M. l' imperatore d’ Austria a Pietroburgo datato 
da Vienna 18 giugno scorso. 

« Signor Conte 

« Il mio dispaccio del 12 aprile scorso N. 1, 
V' incarieava di chiamare , sotto forma la più ami- 
chevole, l’attenzione del gabinetto di Pietroburgo sui 
pericoli delle convulsioni periodiche che agitano la 
Polonia, e sulla funesta influenza che le turbolenze 
di quel paese esercitano nelle provincie limitrofe del- 
l'impero d’ Austria. Noi dicevamo che il governo 
russo medesimo riconoscerebbe la opportunità di av- 
visare ai mezzi di mettere un termine ad uno stato 
di cose tanto rammaricante, col rimettere il regno di 
Polonia nelle condizioni di una pace durevole. 

e Rispondendo a questa comunicazione mediante 
un dispaccio diretto al signor de Balabine del 14/26 
aprile, il signor principe di Gortchakoff ci ha fatto 
sepere come S. M. l° imperatore Alessandro compren- 
deva le preoccupazioni che al gabinetto di Vieuna in- 
Spirano i deplorabili avvenimenti che accadono alla 
Vicinanza immediata delle sue frontiere , e l’impor- 
tanza ch’ egli deve annettervi di vederle cessare. Nel- 
l’assicurarci che nulla potrebbe sorpassare, sotto 
questo rapporto ;- la sollecitudine del suo augusto si- 
gnore, il vice-caucelliere ci dava conoscenza dei di- 
Spacci ch'egli indirizzava vel medesimo tempo al ba- 
tone Budberg ed al barone Brunow ib risposta a co- 
muvicazioni francesi ed iuglesi rimesse  simultanea- 
mente alle nostre e contenenti condizioni analoghe. 
Il sig. principe Gortchakoff ci segualava questi due 
documenti, e specialmente l’ultimo, come contenenti 
ampi particolari sulle viste della sua corte, e che vi 
Si trovavano consegnati con tutti gli sviluppi richie- 
sti dalla quistione. 

« Noi siamo stati così naturalmente tratti ad 
esaminare ,, d'accordo coi gabinetti di Londra e di 

igi , le dichiarazioni della corte di Russia. Esse 
ci parvero rispondere a quaoto noi ci ripromettevamo 
dalla saggezza c dalle intenzioni liberali dell impera- 
tore Alessandro. Il gabinetto di Pietroburgo sembra- 
Va in effetto, attestare egli stesso il desiderio di pro- 
cedere ad uno scambio d’ idee sui mezzi più propri 


per raggiungere lo scopo cofffune dei nostri voti. 
L' Austria, la Francia ‘e la Gr -Brettagna, si trova- 
no adtatguie fn quratthe nifsa lea formulare le 
loro viste in una maniera più precisa, ed a spiegar- 
sene amichevolmente col governo russo. 

« Animati dallo spirito di conciliazione che ha 
presieduto ai nostri passi, noi nov abbiamo esitato a 
seguire la via che ci era stata indicata. Noi abbiamo 
per conseguenza ricercate le condizioni colle quali 
secondo noi, la tranquillità e la pace potevano essere 
rese al regno di Polonia, e siamo riuscili a riassu- 
mere queste condizioni nei sei punti seguenti che 
raccomandiamo alla considerazione del gabinetto di 
Pietroburgo. 

< 1° Amnistia completa e generale. 

< 2° Rappresentanza wazionale , partecipante 
alla legislazione del puese e possidente mezzi efficaci 
di controllo. i 

« 3° Polacchi nominati alle funzioni pubbli- 
che, in guisa da formare una amministrazione distin- 
ta, nazionale ed inspirante confidenza al paese. 

« 4° Libertà di coscienza piena ed intera e 
soppressione delle restriziovi recate all’ esercizio del 
culto cattolico. 

« 5° Uso esclusivo della lingua polacca, co- 
me lingua ofliciale dell’ amministrazione, della giusti- 
zia e dell'insegnamento. 

« 6° Stabilimento di un sistema di recluta- 
mento regolare e legale. 

« Parecchie delle disposizioni di questo pro- 
gramma fanno già parte del piano di condotta che il 
gabinetto di Pietroburgo ha a se stesso tracciato ; 
altri contengono vantaggi ch'egli ha promesso o la- 
sciato sperare, finalmente esso non oltrepassa la mi- 
sura di quanto hanno stipulato i trattati in favore 
dei Polacchi. 

« Noi amiamo adanque persuaderci che queste 
proposizioni saranno accolte dalla Corte di Russia, 
come le basi che possono servire di puoto di par- 
tenza a quello scambio d’idec;al quale essa si è mo- 
strata disposta. 

« A giudicarne da uu passo del dispaccio del 
privcipe Gortchakoff al barone Brunow , il gabinetto 
di Pietroburgo sembra ammettere l’ interesse che 
avrebbero tutte le potenze soscrittrici dell'atto gene- 
rale del Congresso di Vienna per partecipare a de- 
liberazioni concernenti il paese designato in quest'at- 
to sotto il nome di Ducato «di Varsavia. Noi non 


avremmo obbiezioni da parte nostra contro una con- 
simile forma di negoziati, e saremmo pronti ad ac- 
cettare degli abboccamenti o delle couferenze tra le 
otto potenze soscrittrici dell’ atto generale del Con- 
gresso di Vienna, se la Russia «ne riconoscesse la 
opportunità, affine di discutere lo sviluppo e l’appli- 
cazione del programma che noi abbiamo più sopra 
formulato. 

e Allorchè noi v' indirizzavamo, signor conte, il 
nostro dispaccio del 12 aprile, noi ci affligevamo 
degli effetti di una lotta sanguinosa , il cui contra- 
colpo si faceva sentire sul territorio austriaco, e che 
addiveniva così una sorgeute di calamità per i sud- 
diti dell’imperatore nostro augusto padrone. 

«Noi proviamo vivo dolore della prolungazione 


di consimili couflitti. Guidati da considerazioni di 
umanità, non meno che dagli interessi spe dell’ 
Austria, noi facciamo voti sinceri che la saggezza 
del governo russo, e gli sforzi copcilianti delle. po- 
tenze che gli offrono .il loro concorso riescano ad ar- 
restare una deplorabile effusione di sangue. Noi ami 
mo, oredere che i sentimenti; generosi dell’ imperato- 


re Alessandro aiuteranno potentemente a raggiungere 
questo risultato che, se potesse essere’ ottenuto, fa- 
ciliterebbe moto assunto dei gabipetti nelle confe- 
renze, 

« Noi saremo felici che la risoluzione alla qua- 
le si fermerà la corte di Russia sia in argponia coi 
graudi interessi che possenti motivi ci hanno portato 
raccomandare alla sua illuminata sollecitudine. Col 
far entrare una quistione così spinosa quale è quella 
che oggi ci occupa ella via di una discussione 
amichevole, si preparerà ad essa una soluzione ad 
un tempo pacifica e degna dei sentimenti ai quali 
i gabinetti s’ inspirano. 

« Voi vorrete, signor covte, dar lettura di que- 
sto dispaccio al sig. principe  Gortchakoff , autoriz- 
zandovi eziandio a rilasciarglice copia. 

« Ricevete ecc. Sott.—Rechberg 


Il Moniteur ha pubblicato il dispaccio diretto 
dal sig. Drouyn de Lhuys al duca di Montebello am- 
basciatore di Francia a Pietroburgo. Ecceut il ‘tenore: 

« Parigi 17 giugno 1863. 

« Signor duca. — La risposta del gabinetto di 
Pietroburgo alle comunicazioni simultanee che le tre 
corti di Francia, Inghilterra ed Austria gli hanno fat- 
to pervenire circa gli avvenimenti della Polonia non 
ha deluso la nostra aspettativa. Rendendo piena 
giustizia ai sentimenti che ci hanvo guidato e che, 
secondo le sue espressioni medesime, non potevano 
essere estranee ad alcun governo amico dell'umanità, 
esso non ha esitato ad assicurarci dell’afflizione pro- 
fonda ch'egli prova al cospetto di questo stato di 
cose, come del pari del suo desiderio ardente di po- 
terne affrettore il termine. Noi abbiamo fatto appello 
alla saggezza e nel tempo stesso alle viste liberali 
dell’ imperatore Alessandro, segnalando |’ opportunità 
di ricercare le condizioni per le quali la tranquillità 
e la pace potrebbero essere rese a contrade così 
messe a prova dalla sorte, e così degne d’ interesse. 
La corte di Russia ci dichiara che nulla potrebbe 
meglio rispondere a'suoi voti, e, d'accordo colle po- 
tenze sulla profondita del male, essa ammette che 
sarebbe desiderabile d’ intendersi intorno ai mezzi di 
recarvi rimedio. Essa c’invita inoltre a spiegarci 
con lei. 

« Il momento era adunque venuto pel governo 
dell'Imperatore e pei gabinetti di Londra e di Vien- 
na di scambiare le loro idee sulla via da seguirsi a 
raggiuogere lo scopo dei loro comuni sforzi, ed ani- 
mati dallo spirito di conciliazione che ha presieduto 
ai loro primi passi sono convenuti di presentare al 
governo russo come base dei negoziati i sei punti 
seguenti: 

« 1. Amnistia completa e generale. 

« 2. Rappresentanza nazionale con poteri cousi- 
muli a quelli che sono determinati dalla Carta del 15/97 
uovembre 1815. 

« 3. Nomina di polacchi alle funzioni pubbliche 
in guisa da formarne un’ amministrazione distinta e 
nazionale ‘ed inspirante coufidenza al paese. 

« 4. La libertà di coscienza piena ed intera e 
la repressione delle restrizioni portate all'esercizio del 
culto cattolico. 

« 5. Uso esclusivo della lingua polacca come liu- 
gua ufficiale dell’amministrazioue, della giustizia e del- 
l'insegnamento. 

« 6. Stabilimento di un sistema di reclutamento 
regolare e legale. 

« Parecchie del'e disposizioni racchiuse in que- 
sto programma, sig. duca, fanno già parte del piano 
di condetta che il gabinetto di Pietroburgo si è trac- 


ciato; le altre olirepassano appena i vautaggi ch'egli 
ha promesso 0 lasciato sperare; esse tutte non sono che 
l’espressione la più semplice delle leggi elementari della 
giustizia e dell'equità, e sono conformi alle stipula» 
zioni dei trattati che legano il governo russo rispetto 
alla Polonia. Noi amiam» dunque persuaderci che que- 
ste proposizioni non solleveranno da parte «del gubi- 
netto di Pietroburgo alcuna obiezione, e ch'esso non 
esiterà a prenderle per base dele di liberazioni. 

« D'altro lato, voi lo sapete signor duca , se i 
gabinetti indirizzandosi alla Russiv obbedistono a mo- 
tivi d'interesse generale, le consid razioni d'umenità 
hanno la loro parte nel sentimento che le guida. La 
Polonia presenta in questo momento un doloroso spet- 
tueélo, A misata che da lotta si prottuga , |" unt e 
sità ed i risentimenti reciproci la resdono ognora più 
sanguinosa, È certamente voto della corte di Russia 
il veder cessare ostilità che portano la desolazione 
ed il lutto così nelle antiche provincie polacche co- 
me nel regno. La continuazione di queste calvmità 
durunte i negoziati potrebbe irritare una discussione 
che dee rimamre calma se vogliasi uti'e. Vi surebbe 
Tnogo  adunque di girovvedere ad una pacificazione 
provvisoria fondata Sul mantenimento delio statu quo 
militare , che apparterebbe all'imperatore di Russia 
di prolungare e che i polacchi oovrebbero dal canto 
loro osservare sotto la loro propria respousabilità. 

« Quauto alla forma che i negoziati dovrebbero 
prendere, il governo russo ha lasciato egli stesso pre- 
sentire il proprio peusiero nelle sue comunicazioni ai 
tre gabinetti. E,s0 ha pienamente riconosciuto , nel 
suo dispaccio al sig. barone di Buaberg, il diritto 
delle potenze chiamate non ha guari a regolare il 
sistema politico dell’ Europa , e ad occuparsi delle 
complicazioni che potessero turbarlo. Esso è stato 
anche più esplicito indirizzandosi al sig. barone di 
Brunnow. «e Sua Maestà, ha detto il principe Gor- 
ciakoff al sig. ambasciatore di Russia a Londra, am- 
mette che la posizione particolare del reguo, le tur- 
boleuze che l’agitano possono influire sulla tranquil- 
lità degli stati limitrofi, fra’ quali furono conchiusi, 
il 3 maggio 1815, i trattati separati destivati a re- 
golare la sorte del Ducato di Varsavia, e che esse 
possono interessare le potenze segnatarie della tran- 
sazione generale del 9 giugno, ove furono inserite le 
principali stipulazioni di quei trattati separali »». 

« Così il gabiuetto di Pietroburgo ha in pre- 
venzione e spontaneamente fatto comprendere ch’esso 
accelterebbe il concorso delle otto potenze che han- 
no partecipato all'atto generale del Congresso di 
Vieuna. 

Volendo egli stesso rispondere a disposizioni di 
cui apprezza il caratiere conciliante , il governo di 
S. M. è pronto in ciò che lo concerne ad associarsi 
a queste deli beraziovi ed a farsi rappresentare  nel- 
le conferenze che fosse opportuno riunire, se , co- 
me ne abbiamo la speranza, la Russia sia per 
aderire alle basi proposte alla sua accettazione 
dai tre gabinetti. Noi saremo felici se la risoluzio- 
ne alla quale si fermerà l'Imperatore Alessandro sia 
in armonia coi grandi interessi che considerazioni ad 
un tempo legittime 6 potenti ci hanno portato a tac- 
comandare alla sua illuminata sollecitudine: imperocchè 
questa quistione sottratta al giudizio della forza che la 
troncherebbe forse anche una volta senza risolverla 
eotrerebbe fin d’ora nella via d'una discussione ami- 
chevole, la sola propria a preparare fivalmente una 
soluzione vanamente cercata fino%a questo giorno, e 
che sarebbe degna dei lumi di quest'epoca come dei 
senlimenti generosi di cui lutti i gabinetti sono ani- 
mati. 

« Voi vorrete dar lettura di questo dispaccio a 
S. E. il signor principe Gorciukoff e rilusciargliene 
copia » 

Sott. Drouyn de Lhuys 


Traddciamo dai fogli inglesi il dispaccio di lord 
I: Russell all'ambasciutore della Gran Bretagna a 
Pietroburgo relativamente alla questione polacca: 

Il conte Russel & Lord Napter. 

Miuistero degli esteri, A7 giogno 1863. 

Milord, il governo di S. M. ha considerato colla 
più grande attenzione il dispaccio’ del priucipe Gort- 
schakuff del 26 aprile, couseguatomi del barone Brun- 
now ai 2 maggio, 

ll governò di 8: Mf. ddr desidera più del pria- 


cpe Gortschatoft lu contiutiazione: di uba sterile di- | 


scussione. Perciò lamglo da parte latta la controver- 
sia che riguarda Il piegidente did dispaccio e non 
farò n questa comuiidazione di dar il preciso signi. 
ficato a l'articolo del trattato di Vienna concernente 
la Polonia, nè, comeggire aspollat da me il prisci 
pe Gorisch.koff, atgoibenterò che un buon governo 
si possa stabilire it dtd sola fotina. E mollo meno 
porrò in forse le bettevoli  intentioni. dell’ illuminato 
imperatore che ha già fatte tante maravig'iose mu- 
tuz oni in sì breve tempo uella condizione legale dei 
sudditi russi s 

Il governò di S. M., come l'imperatote di Rus- 
sia, desidera di cercare una pratica soluzione di un 
arduo ed importante prob'ema . 


Il barone Brtnnow, nel consegnatini il dispaccio | 


del principe Gortsehokof, disse: « Il gabivetto im 
periale è presso a fare uno scombio d' ulee sul sog- 
getto e dentro i limigi.del trettato del 1845. » Per- 


ciò il governo di S. M. è invitato dal governo russo | 


ad uno scambio d’ idee sulla base del trattato del 
1815, col fine della pacificazione e permanente tran- 
quillità della Polonia. 


da cui, come sembra al governo di S.M., debba aver 
fondamento qualunque futuro governo della Polonia. 
Ed il primo di essi è la fiducia dei governati nel 
governo. Le idee orig varie dell’ imperatore Alessan- 
dro I sono esposte da lord Castlereagh, che aveva 
udito dalla stessa bocca dell’imperatore, in una lun- 
ga conversazione, il piano ch' esso aveva immagina- 
to. Lord Castlereagh descrive nel modo seguente il 
progetto dell’ imperatore : ritenere tutto il ducato di 
Varsavia, eccettuato una piccola parte all’est Kalisch, 
che intendeva dar alla Prussia, e f.cendo del re- 
stante insieme alle provincie polacche smembrate an- 
ticamente un reame sotto il domimo dela Russia, 
con una nazionale amministrazione consona si seuti- 
menti del popolo. 

Tutta la forza del progetto consiste nelle ulti- 
me parole: rimanga il potere nelle mani di uno, co- 
me nella vecchia monarchia francese, o si divida fra 
membri di una scelta aristocrazia, come nella repub- 
blica veneta, o si scompartisca fra un sovrano, un’ 
assemblea di pari ed uva rappresentativa , come in 
Inghilterra, la sua forma ed efficacia deve consiste 
re nell'essere € un'amininistrazione nazionale coufor- 
me ai sentimenti del popolo, » 

Parlando delle istituzioni da lui date, I" impera- 
tore Alessandro Il dice: « Quanto all’ avvenire esso 
dipende necessariamente dalla fiducia con cui queste 
istituzi.ni saranno ricevute dal regno. » 

Sfortinatamente non esiste in Polonia l'ammi- 
nistrazione ideata da Alessandro I, la confidenza 
cercata da Alessandro II. 

L'altro principio di stabilità e di ordine è da 
cercare nel predominio della legge sull'arbitrio. Ove 
esiste tale predominio il suddito 0 cittadino può go- 
dere in pace della sta proprietà o dell'esercizio del- 
la sua industria, e la sicurezza cui prova sarà a 
sua volta provata dal governo sotto cui vive. Le 
parziali twbolenze, le segrete cospirazioni, l’inter- 
velito di stranieri cosmopoliti non potranno scuotere 
il fermo edificio di un tal governo. 

Ma manca io Polonia questo elemento di stabi- 
lità. Furono dai successivi goverui abolite la libertà 
di culto guarentita dalle dichiutazioni soleoni dell’ 
imperatrice Cattetina, e la libertà politica concessa 
espressamente dall’ imperatore Alessandro I; e solo 
in parte furotio restituite dall’uttuule imperatore. Ri 
destare la confidenza perduta e ritornare la pace rot- 
ta in ogni luogo non è cosa facile. 

Di grande presutzione si crederebbe colpevole 
il governo di S. M., ove manifestasse l'opivione che 
incerte dichiarazioni di Liove intenzioni , od anelie 
la pubblicazione di alcuna saggia legge farebbe tale 
impressionè nel popolo polacco, da produrre la pace 
e restituire l'obbedienza. Pare al goverto di 8. M. 
che nell'etmefgenzà presente, per buse di pacificazio- 
ne; sutebbeto necessati niette meio Ghe i provvedi» 
metti seguenti + 

A. Atibistià compiuta è generale. - 

2. Ruppreseltanta bazioale, où poteri somi- 
gliauti a quelli ché furono stabiliti dilla carta del 18 
(22) dovembte 1818. 

3.! Nomina ‘lle ‘osridtie pubbliche dei polacchi, 


n ta'e misura che si formasse un’ amthinistrazione 
nazionale distinta, la quale godesse della fiducia dal 

Lo 

4. Piena ed intiera libertà di coscienza ; abo- 
lizione delle restrizioni imposte el culto cattolico, 

5. La lingua polseca, riconosciuta nel regno co- 
me lingua ufficiale, e come tale usata nell’ ammini» 
strazione delle leggi e nell'educazione. 

6. Stabilimento di un regolare e legale sistema 
di reclutamento, 

Questi sei principî potrebbero servire come in- 
dicazione delle leggi da ordinare dopo tranquilla e 
pena deliberazione. 

Ma egli è difficile, anzi quasi impossibile , il 
far nascere la voluta donfidetta e la calma, mentre 
ugni di diventano più vive le passioni degli uomini, 


| più tremendi i loro odi, più deliberata e ferma la 


luo risoluzivue di vincere o morire. 

Vostra signoria mi mandò un estratto della 
Gazzetta di Pietroburgo dei 7/19 maggio. Io potrei 
per risposta iuviare a vostra signoria estratti di gior- 
nali di Londra, in cui si raccontano non meno orri- 


È cosa importante, prima che si facciano defi- | bili atrocità commesse da uomini per conto dell'au- 


nitive proposte, che vi siauo due principi regolatori | 


lorità russa. 

Non è ufficio del governo di Sua Maestà distiu- 
guere i fatti veri dalle esagerazioni dei partiti ostili. 
Le narrazioni di alcuni fatti probab Imente non sono 
fondate, ma alcuui fatti , secondo ogni probabilità, 
souo veri. E come pertanto potremo sperare di dar 
buon esito ad una pratica fra parti tanto esasperate? 

Nelle guerre ordivarie i successi degli eserciti 
e delle armate, che combattono coraggiosamente, ma 
senza odio, si possono bilanciare in una negoziazio- 
ne condotta frammezzo alle ostilità. Uu' isola più o 
meno ceduta, una frontiera più o meno allargata po- 
trebbe esprimere il valore dell'ultima vittoria o con- 
quista. Ma se l’oggetto è di ottenere la pace civile 
o indurre uomiui a vivere sotto coloro contro cui 
hanno combattuto con rancore e disperazione, il caso 
è diverso. 

Il perchè la prima cosa a fare, giusta l’opinio- 
ne del governo di S. M., è ordinare una sospensio- 
ne di ostilità. Questo si potrebbe fare a nome dell 
umanità con un proclama dell’ imperatore di Russia, 
senzachè ne venisse minorata la dignità. Natural- 
mente i polacchi non potrebbero godere del benefi- 
zio di un tale alto se non si contenessero essi pure 
dalle ostilità di ogni specie duraute la tregua. 

Ottenuta in tal modo per un momento la tran- 
quillità, la cosa che si dovrebbe poi subito fare sa- 
rebbe consultar le potenze che sottoscrissero il trat- 
tato di Vienna. Si dovrebbe domandare |’ opinione 
della Prussia, Spagna, Svezia, Portogallo intorno al 
miglior modo di effettuare un trattato di cui furono 
contraenti. Quindi ciò che propone il governo di S.M. 
consiste in queste tre proposte : 

A. L'adozione dei sei punti posti come bose 
delle negoziazioni. 

2. Una provvisoria sospensione delle ostilità da 
proclamatsi dall’ imperatore di Russia, 

3. Una conferenza delle otto potenze che fitina- 
rono il trattato di Vienna. 

V. E. leggerà e darà copia di questo dispaccio 
al principe Gorschukoff. Sono ec. Russell 

——etetittoto— 


Il Botschaftet di Vienna, 8 luglio, ha un ar- 
titolo sulla nedessità di una riforma delle tariffe nel- 
l'interno dell'impero. Dice chie l'incremento degli 
affari industriali e commerciali in lutti i paesi limi 
trofi all'Austria rende assolutanierite necessaria una 
notabile diminuzione della tariffà austriaca. 

— Leggesi nel Frendenblatt di Vienna, 10: 

Si rileva che alcuni sudditi di quei paesi che 
furono utnessi al governo di Sardegna , dopo aver 
passito i confini austriaci, € dopo aver ottenuto il 
certificato d'entrata, si provvedono di. passaporti 
della legazione svedese-notvegese, incaricata di top" 
presentare gl’ interessi di quei sudditi. Tali passe 
porti contefgono l' espressione fon titonosciuta in 
Atstriù, di Regno d'Italia e di Re d'Italia. 1l miui” 
sito di polizia ordinò per ciò che tali passopotti non 
debbano essere vidimati da patte di atitorità austrta- 
che, che di possessori di questi vetiga tolto nella lo- 
ro uscita dall'Austrié 1l certificato d'entrata, 0 l'e 
vetituale cla di permotienza austrinci. 

—c-b0-6-fer— 


Da una corri 
nale da Purigi 11 

La Francia è 
dispaccio che ci 


gico, questa resisti 
pari assai dubbio 
sto a cadere nelle! 
sicano possede un 
avrà trasportato 
suo potere. 

La presa di 
però ancora un ci 
perchè il cannone 
anuuozialo questo 

Il principe ) 
l’imperatore ia vil 
Questo fitto natur 
go a molti comme 
venel aveva avuta] 
col capo dello Sta 
soincidenza di qu 
deciso del govern 
altri andarono find 
rimpiazzato Drouy 
fari esteri. Sono i 
supposizioni nou | 
de Lhbuys è più si 
tronde noi siamo 
nimenti che farani 
una fase bellicosa 

In certi circo 
la parte che l' lu 
la sanguinosa rivol 
è venuto a dar ra) 
li non vedono che 
viciui. Che un ivg 
all’ uccisione di R 
un interesse priva 
re da questo fatto 
tutto sembra al ci 


Alla Camera 
Russell annunzia q 
grafico portante c 
viata il 14 o il 1 
limana seguente. 
sione sulla proposi 
lonia, abbia luogo 
contenuto del dis 
nico alla Russia. 

Lord Carnar 
determinato l’amm 


rammenta gli avvel 
elusione del tratta 
taccarono la ll 
gito con fatica agl 
sudditi britannici 
governo della regi 
mande fatte son ti 
bolezza del suo g 
Russell difende pu 
Lord Grey a 
narvon. Dice che 
guerra seria e ingi 
— Alla Camd 
sig. Fergusson doi 
discussione sulla 
Ficonoscimento del 
Lord Palmersi 
goor Fergusson. A 
egli, hanno luogo 


l’imperatore de’ frd 
not è conveniente 
simile discussione 
di fare, per lo av 
Cevimento tanto co 
fatto loro fino al 


Un amministrazione 
se della fiducia del 


Hi coscienza; abo» 
pI culto cattolico, 
psciuta nel regno co. 
usata nell’ ammini» 
ione. 

re e legale sistema 


ro servire come in- 
dopo tranquilla e 


asi impossibile , il 


un estratto della 
9 maggio. Io potrei 
oria estratti di gior- 
lano non meno orri- 
per conto dell'au- 


Sua Maestà distin» 
ni dei partiti ostili. 
bb Imente non sono 

ogni probabilità, 
ino sperare di dar 
li lauto esasperate? 
essi degli esereiti 
loraggiosamente, ma 
in una negoziazio- 
à. Un'isola più 0 
meno allargata po- 
ima vittoria o con- 
ere la pace civile 
coloro contro cui 
lisperazione, il caso 


hre, giusta l’opinio- 
are uma sospensio- 
fure a nome dell’ 
pperatore di Russia; 
L dignità. Natural- 
godere del benefi- 
lenessero essi pure 
te la tregua. 
momento la tran- 
poi subito fare sa- 
ttoscrissero il trat- 
handare |’ opinione 
rtogallo intorno al 
tato di cui furono 
il governo di S.M. 


i posti come base 


ne delle ostilità da 
ssia. 
potenze che fittna- 


lì questo dispacoiò 
Russell 


glio, ha un #f- 
a delle tariffe nel- 
’ ineremento degli 
tutti i paesi liaii- 
Pnte necessafia tia 
bustriaca. 

di Vieona, 10: 
quei paesi 
Hegna , dopo ave 
aver ottenuto Îl 

ono di passa 

incaricata di f9p- 
laditi. Tali passò 
bi ficonosciula in 
d'Italia. 1 bene 
tali passapori 

di abtotità aubtiae 
riga tolto della lo 
d'entrata, 0 1'& 
inci. Mt 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Psrigi 11 luglio: 

La Fraucia è ulla fine padrona di Messico. Il 
dispaccio che ci reca questa notizia malgrado il suo 
laconismo permette di supporre che se la nostra ar- 
mata trovò resistenza davanti alla capitale del Mes- 
sico, questa resistenza non potè essere seria. È del 
pari assai dubbio che il governo di Juafe2 siasi espo- 
sto a cadere lielle nostre mani. Se il dittatore mes- 
sicano possede una vera popolarità è presumibile che 
avrà trasportato uell'igterno del paese la sede del 
suo potere. 

La presa di Messico benchè prevista non offre 
però ancora un carattere di certezza affatto completa 
perchè il cannone degli invalidi abbia secondo l'uso 
annunzialo questo nuovo trionfo delle nostre armi. 

Il priucipe Napoleone fece una lunga visita al- 
l'imperatore la vigilia della sua partenza per Vichy. 
Questo fatto uaturalissimo per se stesso , diede luo- 
go a molti commenti, perchè si è notato che Thou- 
venel aveva avuta una conferenza lo stesso giorno 
col capo dello Stato. Gli uni credettero vedere uella 
soincidenza di queste due visite un atteggiamento più 
deciso del governo francese sulla questione polacca : 
altri andarono fino a dire che Thouvenel avrebbe 
rimpiazzato Drouyn de Lhuys al ministero degli af- 
fari esteri. Sono in grado di assicurarvi che queste 
supposizioni non hanno il minimo fondamento. Drouyn 
de Lhuys è più solido clie mai al suo posto, e d’al- 
tronde noi siamo ancora ben lontani dai uuovi avve- 
nimenti che farauno eotrare la questione polacca in 
una fase bellicosa o pacifica. 

In certi circoli politici si è molto ocenpati del- 
la parte che l' Inghilterra avrebbe rappresentata nel- 
la sanguinosa rivoluzione del Madagascar. Fiuora nulla 
è venuto a dar ragione agli allarmi di coloro i qu 
li non vedono che malignità nel procedere dei nostri 
vicini. Che un iuglese isolato abbia potuto spingere 
all'uccisione di Radama II e de’ suoi ministri per 
un interesse privato è assai possibile, ma conclude- 
re da questo fatto la complicità del governo inglese, 
tutto sembra al contrario respingere quest’ idea. 


——_9A40--M9000—— 


Alla Camera de’ lordi, seduta del 10, il conte 
Russell ammunzia di aver ricevuto un dispaccio tele 
grafico portante che la risposta della Russia surà io- 
viata il 14 o il 15 e che arriverà a Loudra la set- 
timana seguente. Il ministro domanda che la discus- 
sione sulla proposta di lord Grey, relutiva ulla Po- 
lonia, abbia luogo lunedì dopo la comunicazione del 
contenuto del dispaccio mandato dal gsbinetto britàu- 
nico alla Russia. 

Lord Carnarvon s'informa dei motivi che hanno 
determinato l'ammiraglio Ruper a mandare un ulti- 
matum al Giappone. 

Il conte Russell rispondendo a lord Carnarvon, 
rammenta gli avvenimenti sopravvenuti dopo la con- 
clusione del trattato col Giappone. I Giapponesi at- 
taccarono la legazione inglese; il sig. Alcock era sfug- 
gito con fatica agli uccisori. ]l sig. Olifant ed altri 
sudditi britaonici erano stati uccisi. Era dovere del 
governo della regina di domandar sodisfazione. Le do- 
mande fatte son tali che il Taikoun, malgrado la de- 
bolezza del suo governo , può accordarle. Il conte 
Russell difende pure la politica inglese in Cina. 

Lord Grey appoggia l'opposizione di lord ‘Cer- 
narvon. Dice che il governo trascina il paese in una 
guerra seria e ingiusta, 


— Alla Camera de' comuni, seduta dell'11 sil 
sig. Fergusson domanda alla Camera di aggiornare la 
discussione sulla mozione Roebuck relativamente al 
riconoscimento del Sud. 

Lord Palmerston appoggia la domanda del 
gnor Ferguson. Avvenimenti più importanti, d.ce 
egli, hanno luogo ora in America. Il momento got 
è opportuno per dombndafe al governo di impegnare 
la sua politica futura. Di più, questa discussione non 
Potrebbe esser ripresà sehzà enlrife nei particolari 
Sulla conferenza ‘dei signori: Roebuek e Liudsiy tol« 
l'imperatore de’ francesi. È quesiò un soggetto che 
non è convebiente discutert | ttella” Camera. IuPiti, 
sitile discussione. potrebbe impedire all’ imperatore 
di fare, per lo avvenire, agl’ Ioglesi distiuti "iù fi- 
SeYimento tanto cortese -quanto grazioso vome quello 
fatto loro fino al presente. 


do 


Il sig. Lindsuy si lugita degli attacchi d retti 
contro lui e il sig. Ruebuck, 

Il sig. Comingham dice che le simpatie delle 
classi opetaje in Inghilterra bon sono dubbie, Que- 
ste simpatie sono completamente in favore del Nurd, 

Il sig. Gregory dice: H sig. R:ebuck insiste 
per la sua mozione ; essa sarà tigettota è una gran 
de maggioranza, il che farebbe credere che la G.- 
mera de’ comuni è costro lu confelerazione del Sud, 
mentre un gran numero de’ suvi membii sono per il 
Sud. 

Il sig. Roebuck riserva la sua risposta fino è 
luiedì. Spera che di qui ad allora serà stata sentita 
Una risposta migliore della sua. 

La mozione d'aggiornamento è ritirata. 

ll sig. Hennessey domanda in qual giorno si di- 
sculerò la questione polacca, 

Lord Palmerston. Lunedì a otto. 

Il sig. Henvessey si lagno di questo ritrdo. 
Egli proporrà di fissar questa discussione a giovedì 
prossimo. 

— Aununziasi un' interpellanza del sig. Richard 
Long alla Camera dei comuni di Londra, intorno 
alla ricostruzione, per parte del governo russo, delle 
batterie di Bomarsund. 

0-06 

Anvuncia la Gazzetta di Zurigo: 

Dietro reclamo del governo austriaco al consi- 
glio federale, che nel Cantone Ticino il partito maz- 
ziniano stesse organizzando un attacco sul Tirolo del 
sud, il governo del T.cino ha ordinato rigorose ri- 
cerche, dalle quali risultò non esser vera la pretesa 
spedizione d'armi pel Tirolo. 

— cre — 

Da Bucharest 11 luglio: 

Il governo ha sottoscritto le seguenti concessio- 
ni: linea delle strade ferrate Orsowa, Bucharest e 
Galatz, alla Zondon and County Bank; linea da Ga- 
latz a Milsaileni, a' signori Mavrogevi, principe Leone 
Sapieha e Brassey; bunca nazionale, al Credito mo- 
biliare francese. Queste concessioni saranno soltopo- 
ste alla ratifica della Camera. (Corr. Havas) 

— L'’Indépendance belge ha da Costantinopoli , 
10 luglio: i 

Fra breve si farà l'apertura del telegrafo a Bas- 
sora, Janina, Mitilene, Volo e Lurissa. Oggi è stuto 
imposto l’imprestito forzato di 50 milioni di franchi 
per ritirar dalla circolazione l'antica moneta. Fra po- 
co si costruirà una strada ferrata verso Adrienopoli. 
Lo Stato ne pagherà la spesa, mentre una svcietà io- 
glese s’incaricherà dell'esercizio. 

—— 40-04 

Le notizie d'Africa recano la nomina del signor 
P. Warner a presidente della Repubblica nera di Li- 
beria. Dei due suoi predecessori il presidente Ro- 
bert aveva migrato dalla Virginia or son trent anni, 
e Stephen A. Benson, il presidente attuale, partì dal 
Maryland quarant'anni fa col presidente eletto. Bene 
son aveva allora sei anni e Warner sette. Questi fu 
più anni segretario di Stato ed è in questo momen- 
to vice-presidente della repubblica. Ha fama d'uome 
integro e ingegnoso , è versalissimo negli affari e 
molto esperto nell’amministrazione pubblica. 

A — 

Il mivistro degli affari esteri in Francia ha in- 
terpellato in questi giorni il signor Dayton, rappre- 
seutante degli Stati-Uniti, se una offerta di mediazio- 
ne sarebbe in questo momento meglio accetta in Wa- 
shiugton che la precedente. Il ‘sig. Dayton dette una 
fisposta négaliva, Taluni affermano anzi che in quel 
colloquio sissi parlato del riconoscimento del Sud e 
che il siggor Dayton abbia dichiarato che un tale 
atto equivarrebbe per il suo goverho ad un caso di 
guerra, 

==Cotititiua nel Brasile il moto elettorale e i due 
partiti liberale e conservatore, the tennero a Vicenda 
il potere e dividevansi nell’ultima Assemblea in due 
frazioni sottosopra eguali, pubblittto i loto prograti= 
ma e sollecitano il voto della nazione, 1l Ministero, 
quintinigte ibglini dalla parte liberale, sembra riso- 
luto di tenersi imparziale nella lotta, Le ‘cireolori 
del ministti dell''Intetnà e'della giustizia dichiaravo 
che: scopo printipale: del governo’ è di mettere in 
chiaro belle presenti elezioni la vera opinione del 
puese è raccomandado lle autorità provinciali di vi- 


Glluna ‘sorupolosdiizito’ sulle Biabentà ul voto; 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+de ee 

La furagihe dei sutiovimendamenti per la legge 
sulla imposta gravante la ricchezza mobile tion 8 uh- 
cora esaurita nella Camera tli Torino, é labte dtiove 
e disordinati proposte vanio Hi tonlinto facendosi 
che si ritiene non possa la votazione dei susseguenti 
articoli procedere più tranquilla e più celere di quello 
che è stata finora. E perciò anuunziasi avete il mi- 
mistero chiamato d'urgenza a Torito tutti i deputati 
sul cui voto può fare assegnamento, allo stopo di 
affiettaré e retidere meno combattuta la votazione de- 
finitiva, la quale con un poco di huona volontà pò- 
trebbe avvenire (ta due giotni, senza calcolare però 
qualche incidente impensato che venga ancora 4 prò- 
trarre il finale risultamento. Frattauto la Camera fe- 
spose per la seconda volta la proposta di tenere due 
sedute al giorno, e fece auzi abbastanza compreo- 
dere in tale occasione che dopo finita la presente di- 
scussione hon acconsentirebbe più a tenerne neppure 
una, sicchè è fatto già intravedere come certo dai 
giornali che, tostochè abbia avuto luogo il voto, sarà 
pronunciata una proroga indefinita. AI qual partito cre- 
dono 1 fogli che il ministero abbia ad appigliarsi ne- 
cessuriamente non solo perchè sempre più grande va 
facendosi il vuoto sui banchi della Camera, ad onta 
degli sforzi da esso fatti per popolatli, ma altresì per 
antivenire e disperdere le mene del partito della si- 
nistra e di quello capitanato dal Rattazzi, i quali van- 
no rianvodandosi e fondendosi insieme in Uno scopo 
che non è certamente tenuto favorevole al gabinetto. 
I fogli di questo intanto negano ricisamente tutte le 
notizieche dicemmo divulgate in questi giorni intorno 
ad una prossima modificazione ministeriale ; ma sif- 
fatta smentita non riduce al silenzio i giornali che le 
diffusero, i quali anzi persistono nelle loro afferma- 
tive dichiarando vicina ed inevitabile la realizzazione 
del fatto. 

Secondo informazioni che il Memorial diploma- 
tique crede autentiche, la risposta della Russia alle 
ultime Note delle tre corti di Parigi, Vienna e Lon- 
dra in favore della Polonia dovette partire da Pietro- 
burgo lo scorso martedì e potrà quindi essere rimessa 
domani dal barone di Budberg al ministro degli affari 
esteri in Francia. Ciò premesso, è ben naturale che 
ci asteniamo dal riferire i nuovi ragguagli che anche 
quest'oggi troviamo divulgati dal giornalismo sull’ac- 
coglienza che ebbero a Pietroburgo le Note delle tre 
potenze, sulle probabili disposizioni del governo rus- 
so, sul vario tenore che avranno verosimilmente le 
sue risposte e su altrettali cose; ragguagli che po- 
trebbero tra breve essere contradetti dal fatto. Solo 
ci limiteremo a togliere dal suddetto Memoria la 
osservazione che il programma presentato dalle po- 
tenze alla accettazione del gabinetto di Pietroburgo 
costituisce rigorosamente il minimum degli elementi 
necessari per riporre la Polonia nelle condizioni di 
una pace durevole; dal che è a concludere non po- 
tere i governi di Francia, Austria ed Inghilterra am- 
mettere da parte della Russia alcuna riserva o limi- 
tazione nè dovere essi considerare come soddisfacente 
la relativa risposta se non in quanto ammetta lo svi- 
luppo naturale e logico delle basi preliminari anzi- 
chè volerng restringere l'estensione ed attenuarne la 
portata. Ad ogui modo, conclude il Memorial, le po- 
terze segnatarie delle Note del 10 aprile e del 17 
giugno aspetteranno gli avvenimenti con quella calma 
che si conviene alla forza. Appoggiate sul dritto, so- 
stenute dul suffragio dei governi e dei popoli, esse 
staranno irremovibili sul terreno nel quale si sono 
messé, persuase che vi sono nel nostro secolo talune 
quistioni le quali, poste una volta, devono essere in- 
fallibilmente risolute nel senso della giustizia e della 
civiltà, 

Sapevamo già pel telegrafo quale fosse in so- 
stanza la risoluzione adottata il giorno 10 corrente 
dalla Dieta di Francoforte a proposito della nota or- 
dinaoza danese circa i ducati dano alemanoi ; ora il 
Giornale di Dresda ci reca detluglintamente gli are 
ticoli di quella deliberazione. La la decise: 1° di 
invitare il governo danese a mettere fuori di vigore 
l'ordinanza del 30 marzo ed a far conoscere , nello 
sfizio di sei settimune, le misure prepatatorie prese 
‘a Copenaghen per stabilire, nel ducato di Holstein, 
una costituzione quale gli è dovuta; 2° di far iufor- 
‘mare ‘di’ questa risoluzione il governo daiese per mez- 


20 del suo rappresentante alla Dieta e d' invitare nel 
teinpo stesso |’ Austria e la Prussia a far conoscere 
a Copenaghen questa risoluzione per quello che ri- 
guarda il ducato di Schleswig; 3° di incaricare frat- 
tanto le commissioni riunite di preparare le misure 
dla prendersi io caso di uo rifiuto del governo dane- 
se. Questo poi, nella previsione di una guerra 
colla Germania, ha ordinato una leva straordivaria di 
milizia nazionale. I quadri dovranno essere pronti pel 
primo di agosto e la durata del servizio è prefissa 
per ora a due anni. 

Se dobbiam credere alla Gazzetta dell’Alemagna 
meridionale, il viaggio del duca Ernesto di Coburgo 
a Vienna, non sarebbe realmente stato senza influeu- 
za sui progetti di riforma federale che prepara ‘il go- 
verno austriaco. Sarebbesi infatti presso a poco con- 
venuto nei punti seguenti: 1° un direttorio federale 
composto di cinque o sette membri, tra i quali la 
Prussia e l’ Austria sarebbero sempre rappresentate; 
2° un Parlamento con attribuzioni ristrette. Si sareb- 
be abbaudonato da parte dell'Austria anche il proget- 
to dei delegati, ma si preferirebbe che l'elezione dei 
membri del Parlamento tedesco si facesse nel seno 
delle diverse Camere, dovendo solo nei casi di a: 
luta necessità ricorrersi al suffragio universale; 3° 
l'Austria desidera d' entrare con tutti i suoi Stati, 
compresavi la Gallizia, nella Confederazione germa- 
nica; 4° Si accetterebbero i colori e la bandiera te- 
des la flotta austriaca farebbe parte della flotta 
germanica. Soggiunge peraltro il citato giornale che 
nulla fu avcora redatto in modo definitivo e che nes- 
suno si dissimula esservi i poca speranza di ac- 
cordo colla Prussia fino a tanto che il sig. di Bismark 
starà a capo di questo governo. 

Recava qualche meraviglia ai giornali francesi il 
vedere che, nella consueta annua discussione della 
Camera di Londra circa le fortificazioni delle coste 
inglesi, nessun deputato fosse sorto questa volta a 
giustificare quei guerreschi munimenti colla prospe 

‘a di possibili ostilità da parte della Francia e ri- 
svegliando la diffidenza dell’ Inghilterra verso la sua 
vicina ed alleata. Ora però che ad essi pervenvero gli 
intieri resocouti di quella seduta , che noi riferim- 
mo nel giornale di ieri , son fatti certi che del- 
la singolare riserbatezza fu da attribuire il merito 
non già al Parlamento di Londra, ma beusi alla ec- 
cessìva ristrettezza dell'annuuzio telegrafico. Imperoc- 
chè dopo il noto discorso di Cobden che fu il prin- 


cipale oppositore del progetto ministeriale, essi leggo- 
no quello del deputato Monsell, il quale dichiarò che il 
wiglior mezzo di difendere Porstmonth e Plymouth 
sarebbe quello di assalire Cherburgo e Tolone pri- 
vando la Francia di tutti i mezzi di invasione e di- 
struggendo la marina francese. Queste parole pertanto 
destano l’attenzione e provocano nel tempo stesso l'i- 
larità dei fogli citati, i quali osservano a questo pro- 
posito che il consiglio sarebbe certamente buono, ma 
che la difficoltà consiste nel metterlo ad esecuzione. 

Una lettera scritta da Copenaghen all’HYavas con- 
ferma che i recenti avvenimenti d’Atene produssero 
sul principe Giorgio e su tutta la famiglia reale di 
Danimarca la più penosa impressione. Se le cose non 
fossero tanto avanzate, dice il corrispondente, è pro- 
babile che l'accettazione della corona ellenica non 
avrebbe luogo. Se però sarebbe ora impossibile di ri- 
trarsi indietro, si ritiene essere ancor tempo per pren- 
dere le opportune precauzioni. In conseguenza il pa- 
dre del giovane re avrebbe fatto sapere al governo 
inglese che suo figlio non recherassi ad Atene se non 
dopochè le potenze protettrici siansi impegnate a te- 
nere in permanenza in questa città, un corpo ausi- 
liare di truppe fino al momento in cui il nuovo so- 
vrano ed il suo governo non abbiano più a temere da 
parte dei faziosi che desolano la capitale e le pro- 
viucie. Pare così che a Copenaghen nov sia sgradita 
la prospettiva di una occupazione indefinita. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 16. — Moniteur : La corte d’ Austria 
spedi le sue felicitaziovi in occasione della presa di 
Messico. 

Londra 16. — Il Morning Post biasima seve- 
ramente le discussioni dei lordi siccome atte ad in- 
coraggiare la Russia a riflutare ogni concessione. Il 
popolo inglese può essere sicuro che i ministri sfor- 
zeransi di allontanare ogui eventualità di guerra che 
sarebbe deplorata da essi non meno che da quelli 
che declamavo contro. Questa eventualità può sor- 
gere dalla attitudive dei lordi, incoraggiavte gli insulti 
ed il disprezzo coll’affermare ai russi che l’Iughilterra 
non risentirassi giammai. I sentimenti di Derby ca- 
gioneranno grande soddisfazione alla rivoluzione ed 
ai polacchi i quali nutrono sperauza che Je discus- 
sioni dei lordi sieno stimolate dalla Russia per pren- 
dere una attitudine ostile verso l'Inghilterra. Le di- 
scussioni dei lordi saranvo causa che la Russia con- 


tinui nel rigore verso la Lituania. Il Morning- 
Post, soggiuuge sapere con certezza che molte don- 
ne distinte vennero imprigionate ed ignorasi il tratta- 
mento cui furono sottoposte. Ricorda le persecuzioni 
odiose contro i polacchi e soggiunge: « Dinanzi a 
questo stato di cose è impossibile sorprenderci del- 
la determinazione dei polacchi di prolungare la lot- 
ta. Il pubblico inglese è meno egoista dei lordi 
e spera che l'Inghilterra non sarà paralizzata nei suoi 
sforzi generosi da vago terrore. Per buona sorte no- 
stra, il lord che è alla testa del governo possiede e- 
sperienza sufficiente a comprendere |’ opinione ed il 
sentimento della nazione ed apprezza al suo giusto 
valore il panico che regna in certe sfere. » 


Amburgo 16. — Confermansi le voci che ban- 
de considerevoli di insorti comparvero sulla frontiera 
di Volinia e Bessarabia. La Russia fece rinforzare il 
cordone militare sulle frontiere. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 luglio. 


3 perd0Dicrirnini 
44 per 100, 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 20 luglio 1863 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 6 1/4 pom nelle 
le di loro residenza al palazzo sabino, iv cui il R. 
P. Gio. Battista Testéra de’ chierici Regolari Soma- 
schi professore di belle lettere nel Collegio di Valen- 
za sul Po ragionerà 


Intorno allo studio delle lettere greche e latine. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Crispino Boriani legittimo Amministratore de'suoi Ggli 
Orsola, Maria, e Giuseppe in età minorile, eredi del defonto 
Vincenzo Rutilo intestatario del libretto N. 4944 serie 6.a, ha 
diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu. 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarandolo smarrito: onde 
è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti , avverte l'at- 
tuale qualunque possessore del medesimo libretto , che non 
presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno presente, Jo 
riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore del so- 
praindicato intestatario consegnandolo al diffidante Crispino 
Boriani nella qualifica come sopra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


— inco, 
Ad istanza del Ven, Ospizio Apostoli perchè esaurito i pagamenti. è° forme delta 
sentenza del 2° Turno dei 29 maggio p. p. 
sia ordinata la consegna delle rate successi» 
ve ritenute dai sequestratari Zonetti fino 
alla concorrenza di sc. 104: 87 e spese nl- 


di s. Michele a Kipagrande presso S. E.Rina 
Monsig. D. Ciriaco de'Marchesi Ferrari Pre- 
sid. dom. in d. Ospizio rapp. dal sig. Luigi 
Mascetti Proc. 

Si notifica al sig. Vincenzo Janni d'in- 
cognito domicilio e dimora che con proces- 
so verbale redatto dal sott. Curs. del 15 cor. 
luglio la di cui copia venne affissa alla porta 
dell'Uditorio dei Trib, si è proceduto in for- 
3a di sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma 2.° turno il giio 5 giugno 4863 all'e- 
spulsione del medesimo dal magazzeno al 
Porto di Ripa Grande N. 8 attesa la moro- 
sità nel pagamento di sc. 343: 32 dovuti per 
affitti a tutto li 44 aprile p. p. e quindi per 
la complessiva somma di sc, 330: 62.sorte e 
spese si sono oppignorate 376 traverse di 
legno e come dal d. processo verbale che 

atti prodotto al quale ec 
C. Danesi cursore 


la sig. Maria) Matricardi 
è stato citato di nuovo in seguito della con- 


teriori ec. 


del Cincoli 


tato del cielo 
fn decimi Termometografo 


di 
relativa | assolata | cielo scoperto massimo minimo 


del 4 luglio corr. il si 
d 


Si deduce a notizia di chiunque, che me- 
diante Rescritto Sio emauato per organo 
dell'Eino Cardinale Vicario esibito in atti 
Not, del sullodato Emo li {4 


D'ordine dell'Ill 
ci giudice Commiss. 


5 Comuli 


domicilio avanti l'A: 


Lorenzo Manzoni Proc. 


bunale li 16 luglio 1863. 


Fallimento 


Sono invitati i signori Creditori tutti 
del fallimento di Filippo Bencivenga ‘ad im- 
tervenire nella Congregazinne che avrà luo- 
go nel giorno di martedì 2 corrente alle 
ore di 4 antim. in Camera di Consiglio di 
questo Esco Trib. di Commercio entro _il 
palazzo di Monte Citorio innanzi’ all’ Hlo 
Giuseppe Rigao- tig; Paolo. Luigioni Giudice Comm 

deliberare sopra istanza dello stesso Benci- 


Bernardo Piccirilli Proc. 
Fallimento’ SE 
to al fallimento 


di Angelo Nardi, sono invitati i signori cre- 
ditori del fallito ad intervenire nella Con- 
gregazione che per urgensa avrà luogo lu- 
nedì prossimo alle ore 5 } pom. nella sala 
di questo Eccîmo Tribunale di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio , all’og- 
getto di deliberare sulla vendita del be: 
me vaccino e sul modo di depositarne il 
prezzo tenendo ragione delle pretese di com- 
proprietà della sig Enrica Nardi, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 


venga tendente ad ottenere una sovventio- 
ne per urgenti bisogni di fsua famiglia da 
prelevarsi sulle attività patrimo: 

Roma dalia Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 16 luglio 1863. 


Pel Cancel. sig. Luigi Porta 
monta Fertarelli Sost. 


e—_P _——— 
AVVISI DIVERSI 


Per il sig. Luigi Porta Cancell. = 
Antonio Ferrarelli Sost. 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 1969 Gi 
Debito Pubblico serie vincolata inscritto 2! 
Registro Genle N. 410523 intestato De se 
gorio Card. Emanuelle dell’ annua rendita 
di so. 60. 8 

Chiunque | avesse ‘trovato 0 comprate 
detto certificato è pregato di fare la 19 fi 
rappres. in Direz. Gen. del Debito Pubb. 


issario per. forma del Regolamento 49 agosto 1822. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA BELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 160 — 1863. 


TlGiornale di Roma esce alle‘6 pom. d'ogni giorno cstoltà i festivi! 


— tette — A 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.8. 30.Untrimest. sc. 4, 80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 


GIORNAL 


“ROMA 48 Luglio 
ni A 


Per ordine della SAntITA” pi Nostro SiGNoRE, 
questa mattina nella venerabile Chiesa di S. Andrea 
della Valle si è celebrato un solenne funerale per suf- 
fragore l'anima di Vittore Oudinot, Duca di Reggio, 
quel desso che; Generale supremo dell'Esercito Fran- 
cese nel 1849, vinte le orde rivoluzionarie accoltesi 
in Roma a danno della civiltà e della Religione, con- 
seguì la gloria di ridonare la libertà pacifica ai cit- 
tadini , e di restituire la salvata metropoli al suo 
legittimo Padre e Sovrano il Sowwo-Powrerice Pio IX. 


Quell' impresa eternò il nome del Generale Ou- 
dinot, legandola ai fasti mperituri della città eterna 
e della Chiesa. Le generazioni che sorgeranno, quan- 
to più francate dal predomivio delle passioni politiche 
onde la età nostra è dominata, tanto meglio saranno 
in grado di estimare il valore e la rilevanza di quel 
fatto, e rassodare il giudizio che fin d' allora que- 
sta nostra città ebbene formato. La quale, finchè il 
compianto Generale si trattenne eutro le sue mura A 
circondollo delle più care dimostrazioni di affetto, di 
riverenza, di gratitudine ; ed applaudi al suo Consi- 
glio Municipale che decretò al saggio e prudente 
Duce una Medaglia di onore, che la memoria ne 
fece scolpire in marmo nel palazzo dei Conservatori, 
che Lui ed i suoi ascrisse alla Romava Cittadinan- 
za; © queste onorificenze al Personaggio illustre le 
siguificò con festa, degna veramente di Roma, poi- 
chè per quella circostanza nell’ aula Capitolina fece 
circondare il Generale da quavti uomini illustri in 
scienze, in lettere e in arti belle ne formavano allora 
il decoro. 


Nondimeno ciò che più delle riferite testimo- 
nianze di onore valsero e varranno alla gloria del 
Duca di Reggio furono i ringraziamenti e le lodi che 
Egli riportò nel santuario, entro le Patriarcali Ba- 
siliche di questa sede della Religione, quando con 
solenvità di accompagnamento Egli vi si recò a ricono- 
scere la vittoria venutagli dal Dio degli Eserciti. I 
discorsi, le acclamazioni, i voti che espresse in quel- 
la circostanza, al Vaticano da prima, quindi al La- 
terano, poi alla Liberiana Basilica, resteranno eterno 
monumento della sua pietà che accoppiavasi tanto 
bene al suo paragonato valore. 


Ma il suggello che compié l’aureola di quest’uo- 
mo Egli I° ottenne con l’encomio che la SANTITÀ” 
DI Nostro Signore degnossi di fargli , consegnan- 
dola nella memoranda Lettera che gli scrisse da 
Gaeta il di 5 luglio 1849, poichè ebbe ricevute le 
chiavi della città dal Generale conquistata, trasmes- 
se per le maui del Colonnello , oggi Maresciallo di 
Francia, Niel. E poi le dimostrazioni di benevolenza, e 
le congratulazioni con che la SANTITA' SvA accolselo 
quando andò a Gaeta per prostrarsi ai suoi Piedi: e 
l'onorificenza onde lo distinse allorchè da quel luogo 
di rifagio il Santo Papre inviogli la Gran Croce in 
brillanti del Suo Ordine Piano, accompagnando tanta 
siugolare dimostrazione con un Breve Pontificio, ri- 
Pieno di parole di affetto e di gratitudine sì verso 
Generale, sì verso l’armata e la Nazione , della cui 
gloria lo stesso Generale era ‘tenerissimo ed andava- 
ne superbo (*). 


Ora tant'uomo non è più: sulle prime ore del 
giorno 9 di' questo ‘mese presentossi al Tribunale 


(*) V. Giornale di Roma, dei 15,0 94 Inglio, e.dei.7, A, 
23, 33, e 29 agosto 1849... a IATA 


del Giudice supremo, aspftlindo della Sua Miseri- 
Gordlie: infiiiia’ fa' ricomipecsit ‘eterna , meta cui avea 
costantemente mirato nella lunga e laboriosa vita 
della milizia. Il Santo PaprE ad accelerargli questo 
fortunato momento, e a dare ancora un altro atte- 
stato della gratitudine che professa alla memoria di 
lui, volle che a proprie spese-sì celebrasse l’annun- 
ziato funerale. 


Il maestoso e vastissimo tempio di S. Andrea 
fu per la circostanza a funebre pompa decorato. Nel 
suo fondo, l’ abside era coperto da ricco padigliane, 
nel cui mezzo a tocca di argento trionfava il segno 
della nostra Redenzione. Le gramaglie vestivano i pi- 
loni che sorreggono la cupola; e sotto di questa sor- 
geva il Tumalo ricchissimo di ceri, e l’urna, che 
piramidavalo, reggeva le insegne militari della dignità 
di cui era rivestito l' estinto. Dal presbiterio andavano 
per tre lati in ampi e replicati giri i seggi e le pan- 
cate, rivestite a bruno, per dar luogo a quanti 
avrebbero prestata l’assistenza; e sopra alla porta mag- 
giore si è fatto sorgere il palco per la musica che 
dovea accompagnare la espiatoria solenne cerimonia. 

La sacra funzione ebbe principio alle ore 10. 
SwA SANTITÀ” vi si è fatto rappresentare da S.E. Rima 
Monsignor Pacca, Suo Maestro di Camera, che se- 
deva dalla parte destra insieme ai Movusignori De- 
Merode, Talbot e Negrotto, Camerieri Segreti, ed al- 
l’Anticamera. Pontificie. Dalla stessa bando prendeva 
posto il Principe di Viano, Comandante della Guar- 
dia Nobile ed altri Uffiziali superiori della med 
nonchè gli Ufficiali superiori della Guardia Psi 
onore e della Guardia Svizzera. Dalla parte sinistra, 
in distinto posto, stava S. E. il signor Marchese An- 
tici-Mattei, Senatore, col Magistrato di Roma, inter- 
venuto in tutta formalità a rendere gli estremi onori 
a questo illustre Patrizio Romano; e quiodi S. E. il 
Generale Duca di Montebello, Comandante le truppe 
francesi, ed il Generale di Brigata Micheler ; come 
ancora i Generali Pontifici Kalbermatten, Braschi 
e Zappi, nonchè moltissimi Uffiziali sì Francesi che 
Pontifici. 


La Messa di Requie è stata pontificata dal- 
I Hliîo e Rio Mousignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista di Sua SANTITÀ’, che ha fatto pure 
la soleune assoluzione al Tumulo. La musica era 
composizione del maestro Rolaud, direttore del Con- 
certo. dei Gendarmi Pontifici, che ha fatto l’ac- 
compagnamento istrumentato al canto eseguito da 
centoventi voci, scelte fra i più valenti professori. 
Decoravano militarinente l'apparato funebre le Guar- 
die Svizzere di Sua SantiTA’, ed i Cacciatori Pon- 
tifici. 

Grande numero di sacerdoti dell’ uno e |’ altro 
clero haono celebrato |’ Incruento Sacrificio [per l'a- 
nima del trapassato. I fedeli poi' di ogni grado e con- 
dizione sono concorsi numerosissimi e continui fino 
dal primo mattino a pregargli il riposo dei giusti. 
Ma nelle ore della funzione erano ‘accalcati di tal 
guisa che l’augusto tempio vastissimo è divenuto in- 
capace di contenerli. Così il popolo ha corri 
sto alle pie intenzioni dal suo amato Papre © 
Sovrano Pio TX avute nell’ordinate il Funerale. E 
certamente la memoria del Duca: di Reggio, in quanti 
lo videro e conobbero a ‘Romò e furono testimoni 
delle ‘egregie ‘opere sue ;' dura in benedizione ; e 
le' ultime parole”chie il ‘valoroso Generale, sul riti 
rarsi ‘în Franéia,' diresse’ i' Romani' risuonano ' anco» 
ra e'tisuoneranno ‘sempre ‘grtissimie: > * 


Gli atti del Governo inserit! nel Giornale di Roma sono 0! 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lè inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


| NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali di Napoli in data'‘del 16 corrente 
si porge notizia della evasione nel giorno 14 dalle 
carceri di Benevento di buon numero di ‘quei dete- 
nuti. Inoltre dalla Campana del Popolo è aggiunto 
che il Mayr, prefetto di Caserta, ha col giorno 14 
proibita la vendita nella provincia di Terra di Lavo- 
ro di tutti i giornali avversi al governo. 

Il Nomade e il Popolo d' Italia contengono am- 
pli particolari circa la sicurezza pubblica nelle pro- 
vincie napoletane, ed affermano che essa anzichè mi- 
gliorare diventa giorno per giorno più triste c scon- 
fortante. 

Aggravano poi codesta deploranda condizione e 
lo spirito di parte, e le rappresaglie che oggidì per 
fatto dei reazionari sono addivenute assai frequenti. 
Ben è vero che le autorità piemontesi inerudeliscono 
non solo con coloro che alle bande armate apparten- 
gono, ma eziandio verso le famiglie di cotestoro e 
che vengono tradotte in orride prigioni, ove sono sog- 
gette a tutti i maltrattamenti e disagi; nè hanno spe- 
ranza di esserne liberate se non colla morte o' colla 
presentazione del consanguineo reazionario. A confer- 
ma di ciò si legge nel Giornale officiule che il 12 
corrente ad Avellino, presentatosi il reazionario Car- 
mine Bosco della banda Cianci, furono dati ordini per 
la scarcerazione della di lui vecchia madre e del di 
lui fratello. 

Con ben foschi colori dai giornali anche mini- 
steriali e governativi descrivesi la situazione della Si- 
cilia. Leggesi infatti nella Monarchia Nazionale, che 
lo deduce dalla Lombardia , essere deplorabilissimo 
non solo iu Palermo, ma in tutta la provincia, avzi 
in tutta l’isola lo stato della pubblica sicurezza; av- 
veguacchè da per tutto commeltansi ogoi sorta di 
reati , furti, componende, sequestri , resistenze alla 
forza, ed assassini. 

Riferisce il Precursore che il giorno 8 Girgenti 
fu strettamente bloccata quasi in rigoroso stato d'as- 
sedio. Circa 2,000 soldati arrivati nella notte circon- 
darono il paese, proibendone l'uscita a qualsiasi per- 
sona. Un bando ordinava ai cittadini la presenta- 
zione dei refrattari in numero di 330, ed alla tarda 
ora ebbe principio una generale perquisizione. Sì il 
bando che le perquisizioni produssero poco o niuno 
effetto, perchè da quattro giorni si conosceva l’arri- 
vo delle truppe, e per conseguenza i compromessi si 
erano gittati alla campagna. Per la suddetta vpera- 
zione furono pregati dal generale di divisione Gova- 
no di prestare la loro cooperazione tutti gli uffiziali 
della nazionale non che i notabili: del paese, che dal 
Precursore sono indicati per legittimisti. 

—__rt0tt4000—— 


Togliamo dal Courrier du Dimanche il seguen- 
te estratto del dispaccio indirizzato dal governo da- 
nese ai suoi rappresentanti all'estero, nel quale espon- 
gonsi i motivi che lan determinato ‘il re ad ‘accet- 
tare il trono di Grecia per uo principe della sua 
famiglia. n 

Il ministro degli affari esteri di Danimarca agli 
agenti della stessa potenza all’estero, 
Copenaga, 19 giugno 

««. Prendendo. una sì importante: determinazio- 
ne, il re non si è fatta Musiane rele difficoltà che 
si sono all'adempimento della. missione; affidata 
Hina Pure, colla buona volontà: del; popo- 
lo. ellenico, l'appoggio delle; potenze, protettrici e il 
concorso delle. altre, nazioni spera. .che .. il. futuro re 
di Grecia trionferà nell'ardua prova, Considera inol- 


tre che se il regime inaugurato in Grecia nel 1832 
fu impotente a produrre tutto quel bene che l'Euro- 
pa erasene ripromessa, bisogna ascriversene una delle 
precipue cause alla poca estensione del reame e al- 
l' insufficienza dei mezzi. 

Per apporre rimedio a questa cagione di debo- 
lezza parvegli adunque necessario di fortificare la 
situazione del governo col dare: incremento 0 svi- 
luppo alle risorse dello Stato. In tal guisa quando 
la Gran Brettagna espresse la generosa iuténzione di 
rinuuziare a pro della Grecia al protettorato delle 
Isole Jonie, tale dichiarazione fece concepire al go- 
verno di S. M. la ferma speranza che 1’ annessione 
delle sette isole al territorio ellenico ovvierebbe alle 
insufficienze del regno greco tanto nell'ordine mate= 
riale che nell'ordine morale, ed agevolerebbe di as- 
sai al futuro sovrano la gloriosa e difficil missione 
cui egli è chiamato. 

Col paragrafo 6 del protocollo 3, le corti di 
Francia, Grau Breitagna e Russia dichiarano di vo- 
lere adoperare la loro influeuza perindurre tutti quei 
governi coi quali esse hanno relazioni a riconoscere 
il nuovo re di Grecia. Dietro questa promessa , il 
governo del re non ha motivo alcuno per rimettere 
ufficiale comunicazivve agli altri governi relativa- 
mente all'accettazione della corona ellenica per parte 
del priucipe Giorgio. Pure ho stimato di dovervi far 
conoscere le ragioni, che regolarono in questa occa- 
sione la condotta del nostro augusto sovrano. 

Ricevete ecc. Hall 

— Scrivono da Copenaghen 7 corrente al Mo- 
niteur Universel che il sig. Besbrup sarà mandato 
in Grecia con missione straordinaria in nome del re 
di Danimarca. Egli sarebbe incaricato di tenere il 
governo danese informato degli avvenimenti che po 
tessero sopravvenire prima della partenza del re 
Giorgio I. Il signor Besbrup, già direttore della po- 
lizia a Copenagheo, è uomo di abilità e di riputa- 
zione, e parla inoltre la lingua greca. Questa scelta 
par dunque per ogui verso conveniente. 


aa en 

Il Moniteur di Parigi, 12 luglio, reca nella par- 
te non officiale : 

Alcuni giornali, segnatamente la France, l’Opi- 
mion nationale e il Sieclé, hanno annunziato che l’im- 
peratore avea conosciuto a Londra il padre del con- 
te Plater e che avea ricevuto questi nel 1862 nel 
palazzo di Fonteinebleau. Que’ giornali son male in- 
formati. Non vi furono mai relazioni fra S. M. e 
la famiglia del conte Plater. 

Lo stesso dichiara senza fondamento la notizia 
che una somma di 50,000 franchi sarebbe stata pro- 
messa dal dipartimento della marineria a chi trovas- 
se modo di conservare il ferro immerso nel mare. 

— Tutti gli edifizi pubblici di Parigi furono 
illuminati la sera degli 11 per la presa di Messico, 
e fu sparato il cannone degl’ invalidi. 

— Il marchese di Banneville , direttore degli 
affari politici nel ministero degli affari esteri, è tor- 
nato a Parigi da Carlsbad. 

— Secondo la Patrie, il governo francese man- 
derà forze navali a Madagascar. 

— Abd-el-Kader scrisse al sig. di Lesseps una 
lettera che approva e loda il taglio dell’ Istmo di 
Suez. 

——o-t0-6-1900— 

La sera del 10 corrente si suscitarono nel Par- 
lamento inglese le quistioni del Giappone, della Po- 
lonia e degli Stati Uniti d'America. Abbenchè ne 
fosse per noi dalo ieri un cenno , tuttavia togliamo 
da un giornale odierno il seguente più diffuso com- 
pendio: 

Lord Carnarvon chiese nella Camera dei Lords i 
motivi che indussero l'ammiraglio Cooper a spedire il 
noto ultimatum al governo imperiale del Ticuo. Il cente 
Russell rispose ricordando gli avvenimenti sopravvenuti 
dutehè fu conchiuso il trattato col Giappone. 1 giap- 
ponesi, egli disse, diedero 1° assalto’ alla casa della 
legazione ibglese: Tracidarono il sig. Oliphant e al- 
tri sudditi britannici, e ‘il ministro della regina Al- 
cock potè è grade stento' sfuggire dalle mati degli 
assossini. ‘Era quindi ‘debito (del governo chiedere 
soddisfazione, è‘Te sue Woftande ‘Son ‘teli che l'im: 
perstore può, imiffigradò la' Suò debolezza, - soddisfat- 
vi pientimente;Avebdo! lord'@rey preso 1 sostenere 
l'opposizione ‘di tordl'Cattlitob, il dica i Sottibtset; 


i LI 
primo lord dell’Amemiragliato , tolso a difendere la | 


condotta del goveràò della regina è dimostrò come 
gli fosse ormai imposalbile d' indietreggiare. — Ri- 
guardo alle cosò della Polonia lotd Russell, dopo 
aver deposto l'ultimo ‘dispaccio da lui indirizzato a 
lord Napier minisito a Pietroburgo, dispaccio che i 
lettori già conose6hò, disse che aveva ricevuto un 
telegramma nel quale gli si annunziava che la ri- 
sposta della Russia sarebbe partita il 14 o il 15 cor- 
rente e arrivata a Londra di questa settimana. Il 
ministro degli affari esteri pregava perciò la Camera 
che, in aspettazione del dispaccio della Cancelleria 
imperiale russa, volesse differire sino a lunedì 20 
luglio la discussione della proposta Grey sulla Polo- 
nia. — Non altrimenti da lord Russell ai Lords ri- 
spose nei Comuni lord Palmerston al sig. Hennessy 
il quale rinovò quella sera la sua domanda di discu- 
tere la quistione polacca dolendosi dei reiterati ri- 
tardi. — Venne infine la quistione d'America portata 
innanzi alla Camera dei Comuni dal deputato Fer- 
gusson. È noto che sopra proposta del signor Roe- 
buek di riconoscere gli Stati confederati del Sud la 
Camera aveva deciso di torvare su questa faccenda. 
Ma il siguor Fergusson pensando che non potesse 
venir nulla di beve da somigliante deliberazione chie- 
se alla Camera volesse ancor differire la discussione 
di quella proposta. Lord Palmerston consentì nell’ 
opinione del signor Fergusson dicendo che in mezzo 
agi avvenimenti attuali de llAmerica non è questo il 
momento opportuno di chiedere al governo che im- 
pegni fin d'ora la sua politica avvenire. Cionullame- 
no, dopo una contestatazione abbastanza viva, la 
proposta Fergusson è ritirata e lasciata all'ordine del 
giorno prestabilito la discussione sulla proposta Roe- 
buck , la quale doveva essere dunque trattata. Ma 
un telegramma annunziò seccamevte che la mozione 
sul riconoscimento degli Stati del Sud fa ritirata dal- 
l’autore. 


— Nella stessa tornata del 10 la Camera dei || 


Comuni dopo aver consentito al ministro dell’ inter- 
no sir Giorgio Grey che il sig. Fitzgerald faccia 
nella corrente settimana la sua mozione sulla contro- 
versia anglo-brasiliana, adottò la: domanda ministe- 
riale di 23,455 lire sterline spese negli apparecchi 
per la celebrazione del matrimonio di S. A. R. il 
principe di Galles. Qualche deputato aveva proposto 
di mettere questa somma a carico della lista civile; 
ma la Camera passò oltre pensando non essere cosa 
conveniente il togliere alla regina, la quale, oltre l'ave- 
re l’animo incline alle opere di beneficenza, aveva 
dovuto sottostare a carichi gravissimi per la morte 
della regina vedova, della duchessa di Kent e del 
principe-consorte, i mezzi di sostenere la dignità 
della corona e il decoro della sua condizione. 
——+404-030r-0_ 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Mevtre la Russia risuona d'armi, il principe 
Gorciakoff prepara le sue risposte alle Note, a quan- 
to si afferma dai giornali, in senso conciliativo. Quel- 
le risposte saranno già state esaminate e discusse nel 
Consiglio de’ministri, e, approvate dall’ Imperatore , 
saranno spedite alle potenze verso la metà di luglio 
corrente. Se non che le proposte conciliative non tol- 
gono che la severità della repressione non si aggravi 
sulla Polonia. La Gazzetta di Breslavia ha pubbli- 
cato una circolare del generale Muravieff che stabi- 
lisce in Lituania l'imposta del 10 per cento su tutti 
i beni della nobiltà. I capi militari di ogui distretto 
sono incaricati della polizia rurale , della percezione 
di quella imposta, che dovrà esser pagata nel termi- 

i sette gioroi, sotto pena della vendita delle mas- 

delle case, delle masserie, del bestiame, dei 
cavalli e delle granaglie, Il generale si riserva di ac- 
crescere l'imposta a quei proprietari, le cui famiglie 
avessero assenti uno, o più individui senza motivo 
legittimo. A: queste disposizioni del governo russo 
risponde il così delto governo nazionale polacco con 
un decreto;; che regola i rapporti delle autorità civili 
@ militari della insurrezione; e con.altri) che si cife- 
riscono all'organamento, de’ tribunali rivoluzionari, al 
Codice penale: della rivoluzione ec..Di questi deoteti 
il, primo è stato.ripradogio. nel Moriteur., gli altri 
sono. pubblicati dal. Gamitato.ocoulio solo per imporre 
alla pubblica opinione,:facendo.onedere: che esista ia 
Polonia un potere regolarmente costituito a dispetto 
del: governo llegittintoè-*giottitti hanno: accolto colla 


solita credulità anche la notizia della sospensione per 
ordine del Comitato occulto, del servizio sulle linee 
delle ferrovie da Vilna a Varsavia e ad Editkubuen. 
Questa notizia è dichiarata ufficialmente falsa , eg- 
sendo che le ferrovie non hanno mai cessato di fun- 
zionare come in passato. Un'altra circolare del sedi- 
cente governo nazionale polacco dichiara, iv data del 6 
luglio, non essere stato fatto nessun cangiamento nel 
suo programma del 22 gennaro, non avere mai esso 
governo esagerata l'importanza de’ negoziati diploma- 
tici, e non poter trattare dell'armistizio colle Putenze 
estere, se non è ammesso a trattare dalle medesime 
cogli stessi loro caratteri, e come il rappresentante 
d’una nazione libera. 

— Il Nord ha da Pietroburgo, 8 luglio, che è dif- 
ferita la partenza dell’ imperatrice per la Crimea, e 
che se lo stato delle cose pubbliche peggiorasse , il 
viaggio non si farebbe più. 

— La Gazzetta ufficiale di Finlandia reca che 
la Dieta generale degli Stati del granlucato di Fin- 
landia sarà aperta il 15 settembre, e contiene il te- 
sto del manifesto dell'imperatore Alessandro. 

In questo modo la costituzione del 1772 è stata 
richiamata in vita. Il governo renderà corto dello 
stato delle finanze pubbliche, ed a termini della so- 
vracilata costituzione nun promulgherà nuove leggi c 
mon muterà le esistenti-senza il consenso della Dieta. 

Proseguono gli armamenti. Nel distretto di Ta- 
vastahus si preparano approvvigionamenti per un anuo 
per un esercito di 150,000 uomini. Si lavora alacre- 
mente alle fortificazioni ed alle batterie di Sveaborg 
e di Helsingfors; tutti gli operai sono impiegati a 
prezzi elevati dal governo russo. 

— A Pietroburgo è stato pubblicato in inglese 
un opuscolo col titolo : La questione polacca, o ap- 
pello al buon seuso degl’ Iuglesi per un Russo. Il 
Nord ne fa grondi elogi e lo pubblica in inglese e 
in francese. Risulta da esso che il governo russo è 
disposto a dare l'autonomia e la libertà civile e re- 
ligiosa al regno di Polonia, purchè non si parli della 
Lituania, della Russia Bianca e dell’Ukrania, antiche 
provincie polueche. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia 12 luglio : 

La polizia austriaca raddoppia i rigori verso i 
polacchi. Venti Israeliti perirono nell’ incendio di Ya- 
now. Chmielinski viuse di nuovo i russi l' 8. Due 
scontri, favorevoli agl’ insorti , avvennero fra la cu- 
valleria polacca e l'infanteria russa. Il primo il 5 & 
Kaskie, il secondo a Milava. 

— Scrivono da Varsavia ad un giorvale di Ber- 
lino che la maggior parte delle somme sottratte dalle 
casse di Varsavia è già stata ritrovata in seguito al- 
l'ordine dato ai capi militari di chiedere il passa- 
porto ai viaggiatori. Presso Rodamsk è stato arre- 
stato un viaggiatore che aveva seco due casse piene 
di valori appartenenti alla cassa centrale di Varsavia. 

—o406-igr0 

Alle notizie del Levante già pubblicate, l’'Osser- 
vatore Triestino aggiunge le seguenti , in data di 
Costantinopoli 4 luglio: 

« La sera precedente alla festa del Sultano, egli 
prauzò dal Granvisir, il quale aveva invitato pure ! 
principali ministri, La mattina appresso; le salve d'ar- 
tiglieria annunciarono la solennità. Più tardi, il Sul- 
tano ricevette il Corpo diplomatico, che gli porse le 
sue congratulazioni. per bocca di sir Enrico Bulwer. 
Quest'ultimo accennò alla cordiale intelligenza fra la 
Porta e tutte le Potenze occidentali , e ai progress! 
fatti dalla Turchia durante lo scorso auno nella pro- 
sperità e nel buon governo. Il Sultano rispose espri- 
mendo la speranza che, nel ritorno del suo anniver- 
sario, egli contivuerà u trovarsi nelle stesse relazioni 
amichevoli cogli altri Stati d'Europa, e che la Tur 
chia sarà proceduta più oltre ancora nelle riforme € 
nella prosperità materiale. Abdul-Azis rivolse poi la 
parola, in modo benevolo, a ciascuno dei rappresen- 
tanti esteri. Essendosi avvicinatb all'incaricato d'affari 
di Grecia, gli disse: € Mi rallegro con voi, sig: !" 
coricato d'affari, perchè ho saputo con piacere che 
le faccende della Grecia furono appianate in apodo 
sodisfacente ; che il vostro nuovo re è un giovane 
savio ed intelligente , e ch'egli si recherà presto % 
Alene. » | BOC. 
« La s6fà, i ininistri esterì e i principali cop! 
del governo furono iuviviti Uali gruavisit ad.un bao- 
chetto di 83 coperte. Sir E. BilWfet fete un ‘brio: 
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Ila sospensione per 
Fervizio sulle linee 
h e ad Editkuhuen. 
plmente fulsa , ese 
Mai cessato di fun- 
circolare del sedi- 
hiara, in data del 6 
D cangiamento nel 
bon avere mai esso 
negoziati diploma- 
istizio colle Potenze 
re dalle medesime 
il rappresentante 


luglio, che è dif- 
per la Crimea, e 
e peggiorasse , il 


inlandia reca che 
rav locato di Fin- 
, c contiene il te- 


ce del 1772 è stata 
nderà conto dello 

termini della so- 
lherà nuove leggi e 
senso della Dieta. 
el distretto di Ta- 
menti per un anno 
Si lavora alacre- 
tterie di Sveabotg 
sono impiegati a 


blicato in inglese 
pue polacca, o ap- 
per un Russo. Il 
blica in inglese e 
{ governo russo è 
ibertà civile e re- 
È non si parli della 
Il’Ukrania, antiche 


acovia 12 luglio : 
la ì rigori verso i 
pll incendio di Ya- 
i russi l'8. Due 
vennero fra la ca- 
. Il primo il 5 a 


v giornale di Ber- 
nume sottratte dalle 
vata in seguito al- 
chiedere il passa- 
sk è stato arre- 
o due casse piene 
Intrale di Varsavia. 


pubblicate, 1’ Osser- 
enti, in data di 


la del Sultano, egli 
ka invitato puré i 
esso, le salve d'ar- 


intelligenza fra la 
i , e ai progressi 


zis rivolse poi la 
no dei rappresen» 
incaricato d'affari 
con voi, sig» ‘it 
con piacere 

Dianate. in, anoda 
e è un giovane 
echerà presto. ad 


principali copi 
visit ad- tn bao- 
t fore i ‘Brit 


disi al Sultano, accompagnand:ilo con un discorso, in 
cui lodò altamente Abdul-Aziz, per le riforme da 
esso introdotte in ogni ramo del pubblico servigio , 
pose in rilievo il grande aumento delle rendite pub- 
bliche, e fece un quadro assai favorevole della pre- 
sente situazione dell’ Impero vttomano. L’ambascia- 
tore francese propinò alla salute Wl granvisir e de- 
gli altri ministri. 


Costantinopoli da Brussa. Dicesi che sarà nomin 
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tata l'azione della Francia, essendo questa decisa ad 
atteggiarsi‘nche ‘sola ‘a minaceta‘contro la Russia. 
La stessa Presse ba uo'alifa notizia di non mi- 
nore importanza. Il governo nationale polacco avreb- 
he fatto interpel are le due potepze occidentali quale 
effetto produrrebbe sulla loro mediazione se i polac- 
chi in questo frattempo si impadronissero di Vrsa- 
via. Il suddetto giorvale non-dice-quale sia stata la 


« Il serdar ekrem, Omer pascià ,. è “romiag Yi risposta, nia bensì che il governo prussiano ebbe sen- 
Lo 


quanto prima al comando del 2° e 3° corpo d'esercit 

« I saraf Kristaki, Zographos, Mustafà effendi, 
Boghos effendi ed Ibrahim effendi, offersero al Sulta- 
no 1,500 carabine, le quali furono accettate. Le va- 
rit Corporazioni seguono questo esempio, e sottoscri- 
vono rapidamente liste per contributi simili. 

«Il Sultano, in occasione dell’anviversario del 
suo regno, donò 50,000 piastre per liberare alcuvi 
detenuti per debiti. 

—La Gazzetta uffiiale di Venezia ha da Vieu- 
na, 13 luglio : 

Si funno considerevoli apparecchiamenti di guer- 
ra in Tarchia, Si concentrano nel Bosforo 30,000 
uomini sotto il comando d'Omer puscià. 
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OFNIZIE DEL MATTINO 

Gli stessi giornali di Torino rinunciano a dar 
conto delle discussioni che nelle ultime sedute ebbe- 
ro luogo in quella Camera dei deputati ; attesochè 
all'infuori di lunghissimi e fastidiosi cicalceci nulla 
in esse fu fatto che meriti di essere riferito, nè l’e- 
same della legge d'imposta potè progredire dal pun- 
to in cui trovavasi nei giorni antecedenti. Del che 
assai malcontenti si mostrano i fogli ministeriali, cui 
uesto completo obblio dei doveri parlamentari sem- 
bra in sommo grado pregiudicevole perchè non per- 
metterà forse che prima della forzata proroga della 
Camera sieno poste in discussione e votate altre due 
nuove leggi d'imposta che con quella attualmente in 
corso di votazione dovrebbero offrire al ministero il solo 
mezzo possibile di for fronte per qualche tempo alle 
spese. Perciò essi, mentre fanno segno di aspre cen- 
sure quegli indiscreti parlatori che preoccupano qua- 
si tutta l'estensione delle sedute con frivoli discorsi 
senza scopo e senza pratica utilità, e meutre cercano 
coi loro reclami di risvegliare in pari tempo gli altri 
deputati dalla apatica loro sonnolenza; valgonsi altre- 
si delle minaccie per metter fine a questo stato di 
cose e fanno intravedere come probabile che il mini- 
stero, in difetto di qualunque altro espediente, possa 
alla fine sppigliarsi a quello di sciogliere la Camera, 
rimandande alle case loro gli attuali rappresentanti, 
pel cui malvolere od inettezza, anzichè ritrarne vantag- 
gio, trovasi la cosa pubblica grandemente danveggiata. 

Poche e troppo ristrette sono finora le notizie 
mandateci dal telegrafo circa il carattere della ri- 
Sposta trasmessa dalla Russia al governo francese sul- 
fa questione polacca, perchè possa fin d'ora argui 
sene alcuno che di fondato e di positivo intorno il 
definitivo esito delle trattative. Intanto , per quel che 
traspira dai giornali, una insolita operosità fer- 
ve nei penetrali della diplomazia. Dispacci e cor- 
tieri partono quasi ogni giorno dalle varie corti; 
Ministri, generali ed altri personaggi lavorano per gli 
interessi dei loro Stati o per elidere l’azione d'altri. 
Il viaggio della regina di Prussia in Inghilterra; l’as- 
Siduo carteggio tra Londra e Carlsbad s' interpretano 
Il questo seuso:.a Berlino e Pietroburgo non si tra- 
Scura alcun mezzo per disunire le due potenze oc- 
cidentali, 0, per dirlo colle parole del visconte La- 
guerroniere in un recentissimo opuscolo, pet mettere 
la discordia tra Roma e Cartagine. Vogliono intanto 
Ì giornali che a Parigi sieno incominciate alcune trat- 
lalive che porranno alla prova il ‘buon accordo e la 
Siocerità delle tre.potenze mediatrici. Secondo i me- 
desimi, il governo francese , «vedendo la necessità di 
dare un impulso efficace alle trattative dip'omatiche, 
avrebbe proposto di sottoscrivere un protocollo nel 
fuale le tre potenze determinerebbero il modo del 
loro futuro intervento per il-0uso che ndu si ammete 
Mellano le conferenze.o, ammesse.uon portino a: ve 
Tua resultato definitivo. E v' ha quilche foglio, come 
la Presse di Vienna ; il. quale - suppone che; (posto 
anche il caso in coi. l’.Inghilterra 0 l’Austria ovvero 


ambedue ricusassero, ‘non sarebbe per questo srallen=, 


tore del fatto e naturalmente ne informò il principe 
Gortschukoff. 

I fogli e le corrispondenze di Parigi nel poco 
spazio che lasciano loro gli affari di Poluuia, del 
Messico e del Madagascar, si intrattengono della in- 
terna situazione dell’ impero e specialmente del nuo 
vo impulso che diede all’ammibistrazione il gabinetto 
testè modificato. E tra i primi atti d'importanza ci 
tano, la reintegrazione operata dal signor Boudet di 
taluni prefetti che erano stati rimossi dal signor Per- 
siguy, l'essere stata dal signor Duruy reintegrata la 
filosofia vell' Umversità donde era stata bandita, ed il 
famoso progetto, posto allo studio dal signor Behic, 
relativo al canale che deve portare il mare è Porigi. 
Quauto al signor Billault, credesi che una vera pre- 
sidenza del consiglio siagli stata conferita dal decre- 
to che nominollo ministro di Stato. Difatti sì anvuu 
cia che egli cosutuissi una specie di ministero poli- 
tico, poneudo nelle sue attribuzioni il consiglio  pri- 
vato, il consiglio di Stato e le relazioni coi grandi 
corpi. Nulla dicesi ancora circa il servizio del Cor- 
po legislativo e quello del Senato, i quali restano 
momentaneamente nelle attribuzioni del ministro della 
casa dell’imperatore; ma credesi che all'avvicinarsi 
della sessione, il servizio del Curpo legislativo e del 
Senato sfuggiranno al maresciallo Vaillant e verranno 

udire le attribuzioni del ministro di Stato. 
Per tal naniera il signor Billault, investito di tutta 
la parte politica del gabiuetto, rappresenterebbe la ve- 
ra presidenza del consiglio, quale il signor Thiers 
l’ esercitò nel 1840 ed il siguor Guizot uegli otto ul- 
timi anni della monarchia di luglio. 

Il giornale francese di Francoforte , |’ Europe , 
pubblica, come aunuuciò il telegrafo, una estesa ana- 
lisi di talupi ducumevti su cui.si ferma adesso con 
una dolorosa sorpresa l’attenzione del giorualisino mo- 
derato e conservatore della Germania. Essi sono, secon 
dochè apprevdemmo dal relativo dispaccio , una serie 
di lettere scambiate tra il re di Prussia ed il principe 
reale iutoruo alla politica del governo di Berlino. Il 
priocipe reale nou approva la direzione data agli af- 
fari dal signor di Bismark e la sua opposizione è ap- 
pena velata dalle testimonianze di rispetto per l’au- 
gusto suo padre. Egli acconsente ad abbandona 
re il suo posto nel cousiglio e nell’ armata , a_vi- 
vere nell’ isolamento e nel silenzio è ma intende 
non ritrattar vulla di quanto disse , specialmente a 
Danzica, circa le ultime risoluzioni del gabinetto. 
Chiedono pertanto a questo proposito i giorna'i come 
questa corrispondenza sia caduta velle mani del fo- 
glio suddetto, nè sanno dire se sia ciò avvenuto per 
calcolo 0 per indiscrezione, ma solo costatano esserè 
la medesima un'arma di guerra fornita agli oppositori 
del governo, i quali ivcominciano già a trarne par- 
lito. Ed a questo proposito non è inutile di ram- 
mentare quel progetto d'indirizzo al principe  rea- 
le , cui abbiamo accennato nei giorni trascorsi, e 
nel quale doveva il medesimo essere iuvitalo a se- 
pararsi dal governo con un pubblico atto. 

Ua dispaccio da Copenaghen aunuuzia che due 
colloqui debbono aver luogo prossimamente tra il re 
di Svezia ed il re di Danimarca, uno sul territorio 
svedese e l’altro su quello danese. 


| Se dobbiamo presiar fede alla Corrispondenza 


Scharf, ta Porta avrebbe risoluto d’ iuterveuire, 0c- 
correudo, auche colla forza ta favore delle popola- 
zioni mavmettave del Caucaso. Sarebbe, dice questo 
giornale, un atto di rappresaglia verso ta Russia, che 
ha sempre alla sua volta cercato di suscitare ostacoli 
contro ‘la Turchia. nat 

Dalle corrispondenze di- ‘Messico upprendiamo 
che: prid' di abbantouere questà coltà’ Juarez ebbe 
un momento il pensiero di diletiderta, inovdundola; ma 
ne fu ig ‘dall'opposizione "sp suoi, prò- 
pri generali: ©; dall'attitadlizie “dell popolazione,  F 
Sita glie gii i i cine 
468) Picgola ciltà situnta aroirga quindici, leghe da 


rarsi, a Cuerna- | 


Messico. Egli potè a mela pena riunirsi attorno do- 
dicimila uomini, che si dicono-assai demoralizzati. 

Tutti i giorvali si domsudano ora pertanto che 
cosa faranno i francesi e quali sono i disegni del go- 
verno imperiale. L'idea di una stabile occupazione 
del Messico incomincia a rendersi familiare alle menti 
e la voce che un alto personaggio possa esservi man- 
dato in progresso di tempo, a dirigere la somma delle 
cose, contribuisce non poco a dare credibilità all'opi- 
vione di coloro che sono petsuasi che la Francia ab- 
bia per scopo finale una pertianente occupazione. In 
tal guisa si spiega pure la politica del governo fran- 
cese verso gli Stat-Uuiti, politica che altrimenti non 
parrebbe a parecchi fogli sufficientemente giusti- 
ficata. 

La guerra americana è ora in un periodo di 
somma importanza. Il concentramento di Lee è at- 
tribuito ad un prossimo attacco da parte del nuovo 
generale Meade. Non pare però che sia intenzione 
dei confederati di attaccare direttamente Washio- 
gion, ma di piavtarsi solidamente nella Pensilvania e 
nel Maryland, e di isolare così il governo federale. 
Non si può wegare che questo conteguo del governo 
confederato sia ardito e che la sua risoluzione ron possa 
essere feconda di gravissimi resultati. Sul Mississipì 
iutauto la lotta rimane tuttavia indecisa. Il generale 
Grant stringe ancora Wicksburgo con ottautamila uo- 
mini, ma senza avere potuto oltenre vantaggi rile- 
vanti, se si ecceltua l'occupazione di un piccolo forte 
estervo. Ba.ks, con quarantamila uomini, ha tentato 


{ in molti assalti, tutti i lati della fortezza di Porto- 


Hudson, ma invano; e vuolsi che dopo un tentativo, 
forse quello di cui ieri l'altro ci parlava il telegrafo, 
egli intendesse levare l'assedio. 


UISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 17. — ll Barone Budberg fu ricevuto 
oggi da Drouyn de Lhuys e gli rimise la risposta 
della Russia. Assicurasi che la Russia accetti i sei 
punti, ma in luogo dell'armistizio proponga una amni- 
stia per tutti quelli che deporranno le armi. 

Sopra la risposta della Russia la France reca i 
seguenti particolari: La risposta è improntata di sepsi 
couciliativi. La Russia aderirebbe iu massima gi sei 
punti, fucendo anzi osservare che sopra parecchi puoti 
lo ezar ha prevenuto i voti dell'Europa ; accetta egual- 
mente il progetto di una conferenza , facendo tutta- 
via rimarcare che sarebbe desiderabile che le deli- 
berazioni nov fossero limitate alla sola questione po- 
lacca. Riguardo all’ armistizio, è il solo punto ove 
l'accordo tra la Russia e le tre potenze non sia com- 
pleto ; ma siccome l’armistizio nelle condizioui in cui 
può essere ottenuto nulla ha contro la dignità dello 
ezar, e siccome risponde agli interessi urgenti della 
politica ed umanità, la France dice non si debba am- 
mettere come possibile uu rifiuto sistematico per parte 
del gabinetto russo. 

Parigi 18. — Moniteur: Un dispaccio dell’uf- 
ficiale d'ordinanza inviato dall’Imperatore in mis- 
sione al Messico conferma la notizia che Juarez è 
fuggito con parte delle truppe a Sanluis di Potosi. 
Forey entrò il 10 a Messico alla testa della sua ar- 
mata, Accompaguavanlo il miuistro francese e Almon- 
te. Fu accolto con immenso entusiasmo alle grida 
viva l'Imperatore, viva l'Imperatrice, viva l'interven- 
to. Forey scrisse all'Imperatore una lettera con cui 
accompagna cinque bandiere e tredici stendardi presi 
a Puebla, 1 Municipio di Messico offrì al generale 
le chavi del tesoro di Saint-Nazaire 

È segnalato il postale del Messico. 

Galats 17. — Presso Tulska un distaccamento 
di 400 polacchi bene armati ha passato il Danubio 
dirigendosi verso Bolgrad. Non avendo obbedito all’ 
ordine venuto da Bukarest di tornare indietro, le 
truppe valacche spedite contro attaccarono il distac- 
camento presso Kahal. Perdite considerevoli da am- 
be le parti, I polacchi continuano la marcia verso 
lu frontiera della Russia. 

Bukarest 17. — Avanti ieri ebbe luogo un com- 
battimento sulla frontiera’ di Bessarabia tra rumeni e 
tn distaccamento di polacchi giunto dulla Turchia. 


BORSA DI PARIGI 
del 47 luglio. 
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AVVENUTE DAL NKZZODÌ PAECEPENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $1596 del 
Regol. Legisl., che accogliendosi |’ istanza 
del sig. Antonio Traversa della terra di Ca- 
ve con Rescritto SSmo del giorno 15 de- 
cembre 4861, © successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infito Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in Ei 
nomo del di lui patrimonio il sig. Don Ni 
cola Traversa. 
Roma 48 luglio 4863. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4396 del Reg. 
Legisi., che accogliendosi l'istanza della si- 
gnora Geltrude Traversa domic. in Cave, 
con Kescriito SSmo del giorno 13 decembre 
1861, e successivo decreto esecutoriale esi» 
biti negli atti dell'inftto Notaro, è stata in- 
terdetta alla medesima ogni facoltà di am- 
ministrare, e far contratti in quanto ai di 
lei beni estradotali, ed è stato deputato in 
Amministratore dei predetti beni il Rev. si- 
gnor Arciprete D. Pasquale Castellani. 
Roma 48 luglio 1863. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
Fallimento 
Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 46 corr. ha dichia- 
rato l'apertura del fallimento di Tancredi 
Ragazzi pubblico negoziante domic. in Roma 
za di Spagna N.29 retrotraendone prov- 
visoriamente l'epoca al giorno 9 corr., ha 
nominato in Giudice Commiss. il sig. Paolo 
Luigioni, ed in agente il igi Fiorelliz 
Ra ordinato l’ immediata apposizione delle 
ife, e sigilli sui negozii, magazzini, carte, 
registri ed effetti tutti del fallito ovunque 
posti, ed esistenti : ha ordinato altresi il de- 


posito della persone del medesimo nella ca- 
sa d'arresto pei debitori morosi, ed ba pre- 
so in fue tuttele altre provvidenze di legge. 
Roma dalla Cancelleri lel lodato fri- 
bunale li 17 luglio 1863. 
Per il sig. Luigi Porta Cancell. 
Gio. Albertini Commesso 


Fallimento 
Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con Sentenza 46 corr., ha dichiarato l’aper- 
tera del fallimento di Celestino De Mori ne- 
goziante in Roma via della Scrofa N. 58, 
retrotratta l'epoca al giorno 34 gennaro 
pross. pass. ha nominato in Giudice Com- 
issario sig. Paolo Luigioni ed in agente il 
ig. Fortunato Folchi : ha ordinato l’imme- 
diata apposizione delle biffe e sigilli sui ne- 
gozii, magazzini, carte, registri ed effetti 
tutti del fallito ovunque posti ed esistenti : 
Ba ordinato altresì il deposito della persona 
del medesimo nella casa d'arresto pei debi- 
tori morosi ed ha preso infine tutte le altre 
provvidenze di legge. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 16 luglio 1863. 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


Ecco Trib. di Commercio, 
di Roma. 
Nella causa fra il sig. Michele Panta- 
Îla, © Gio. Bigonzi d’incog. dom. Il Trib. 
cond. anco con arresto: personale Gio. 

gonsi al pag. di sc, 63: 08 ed alle spese. 
Affssa li 17 luglio 4863. 
Fi Dellueo Proc. 


Ecciîo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Pietro Aranci rapp. dal 
sig. Antonio Ercoli Proc. 

Stante la contumacia a breve gîle si 
tano nuovamente i creditori anche certi 
a comparire nell'Udienza di lunedì 20 corr. 
per sentir ordinare la sospensione dei man 
dati personali a carico dell’ Istante iniben- 
dosi la esecuzione dei medesimi fino all'esito 
del giudizio in merito sulla cessione de' b 
ni già pendenti ; al quale effetto emanare 
l'oppia Sentenza con la condanna degli op- 
ponenti alle spese, salvo ec. 

Affissa a forma di legge cc. 

Severino Cortesi Cursore 


. Marco Patriarca neg. 
dom. via del Corso N. 178 e 179 rapp. dal 
Proc. Massimiliano Marcelli. 

Sia intimato al signor Ludovico Ric 
Amiîlre deputato a SSîmo al patrimonio e 
persona del sig* Giuseppe Chiarelli dom. via 
Argentina N. 44 e a chiunque altro possa 
avervi interesse per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta in replica alla protesta inserita nel 
Giornale di Roma N. 152 del 18C3 dal sig. 
Francesco Siotto Ebanista, con Ja quale si 
permette senza alcun fondamento vantare 
di conservare il suo privilegio sul prezzo di 
una scrivania e di una scanzia di noce del 
preteso valore complessivo di sc. 75 già fat- 
te e consegnate all’Ist. fin dall'aprile 41862 
a forma della sua fattura. Si dicdiara quin- 
di che frà l'Istante ed il citato esiste un 
conto corrente, e che l’Istante med. và cre- 
ditore certo e liquido del ridetto sig. Siotto 
della somma di sc. 79: 80 per importo di 
generi di vestiario somministratigli come da 
giudizio contemporaneamente istruito innan- 
zi l'Ass. sig. avv. Bruni al quale ec. per cui 
resta nullo ed inefficace il privilegio sogna 
to dal Siotto sulli sopradetti mobili, ed in 
conseguenza nulla e come non avvenuta la 
protesta suddetta, dichiarando inoltre l' Ist. 
di riservarsi ogni dirito azione e ragione 
in qualsivoglia modo competente verso ed a 
carico del Siotto per altri titoli 0 cause ec. 
e ciò si deduce a notizia di chiunque, per 
ggni e qualunque effetto di legge ec. On- 

e ec. 

Oggi 47 luglio 1863 consegnata copia si- 
mile nel dom. del Ludovico Ricci in 
mavi della domestica, ed altra copia simile 
è stata affissa alla porta dell'Ud, a forma di 
legge. 

Benvenuto Righi Cursore 
Massimiliano Marcelli Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di ordinanza di mi 
lasciata li 24 maggio 1861 
dente del Trib. civ. di Roi in Turno Ca- 
merale a favore dell’Illîta Comunita di Cave 

r la somma di sc. 601 e bai. 18 fù proce- 
luto alla esecuzione dvi seguenti fondi come 
dal verbale redatto li 27 maggio 4861 del 
Cursore di Genazzano Fabrizio Lanzi, qual 
verbale trascritto all’ipoteche di Roma li 18 
giugno 1861 fu prodotto in atti il 28 luglio 
detto anno 1861 al fascicolo dello stesso an- 
no n. 92. Essendosi però dal sig. Domenico 
Gramiccia sicurtà solidale del debit, pagata 
al Comune sud. di Cave la suindicata som- 
ma di sc. 604 e bai. 18, con sentenza ema- 
nata dal Trib. civ. di Roma 1° Turno il gior- 
no 3 giugno 4862 registrata ec... venne di- 
chiarato subentrato lo stesso sig. Gramiccia 
nei diritti e privilegi del sud. Comune a ca- 
rico del debitore a forma del $ 94 del vg. 
Reg Jos. è cindla; 
za pertanto ' del | 
Domenico Gramiccia possid. ara Find 
creditore della residuale somma di so. $69 


bai. 3 avendo detratto sc. 40 © bai. 43 

cevuti in conto, come rilevasi dalla dichia- 
razione emessa li 22 giugno corr. anno 1863, 
registrata ec., prodotta li 7 luglio seguente 
nel detto fasc. Nel giorno di sabato 4 ago- 
sto 1863 alle ore fi antim nel locale de- 
stinato per le vendite giudiz. al S. Monte 
di Pietà di Roma N. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi, posti nel Co- 
mune di Cave, descritti nella  giudiz. Peri- 
zia compilata li 30 agosto 4861 dall'agrimen- 
sore Giuseppe Trifogli, e dal perito Archi- 
tetto misuratore Giacomo Mampieri, deputati 
con rescritto di mons. Presid. del Trib. civ. 
di Roma turno camerale del 27 luglio 1864, 
come dal loro rapporto prodotto nel ripetu- 
to fasc. il dì 28 settembre detto anno. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla sudetta 
Perizia, alla quale ec. 

4. Terreno filonato con viti ed altri 
frutti responsivo della decima ai Santi Quat- 
tro in contrada Palme, confin. Carlo Ca- 
stellani, Agostino Chialastri, Luigi Leli e 
strada pubblica salvi ec. di capacità q. 4, 
coppe 2, quartuc. 4 e eanne quadrate 20 } 
valutato dal Perito giudiz. depnrato dalla 
decima ed atilista stimato sc. 440 75. 

2. Terreno parte seminativo vallato di 
buona qualità, parle cannetato, e poca quan- 
tità pendio, sterile, responsivo come sopra; 
si ritrova nella contrada Cuculo, confin. si- 
gnori fratelli Gramiccia, Camillo Nanni, Lo- 
renzo Beltramme e strada pubblica salvi ec. 
di superficie coppe 3, quartucci 2 e canne 
quadrate 33 depurato c. s. , stimato scu- 
di 47 668. S 

3. Terreno olivato di diretto dominio 
del Ven. Capitolo di s. Maria in Cave in 
contraia Maccano confin. signori Francesco 
Giorgioli, Raimondo Morroni e Giovanni 
Maviani salvi ec. di capacità coppe 2, stimato 
il solo soprassuolo se. 65 50. 

4. Casa posta in Cave in contrada Ma 
stra segnata col 1.. 21 confin. Gaetano M; 
tei, Lorenzo Beltramme, eredi del fu Nic- 
cola Venzi, e strada salvi ec. composta di 4 
ambienti ed una stalla a destra stimata scu- 
di UT IS I. 

E come emerge dal sud. verbale di ese- 
cuzione e perizia prodotti nel più volte 
mentovato fasc. n. 92 dell’anno 1861. In fe- 
de ec. 

Roma dalla Cancell. del sud. Trib. civ. 
di Roma Turno Camerale 8 luglio 1863. 

Andres Ceccomi Seg. e Can? 


Rettificazione 


Nell'articolo giudiziale ad ist. del Ven. 
Ospizio Apostolico di S. Michele pubblicat 
nel Giornale di ieri sono occorsi i seguenti 
errori: Ove si legge presso 8. E. Ria Mon 
D. Ciriaco ec. deve leggersi e 0 $. 
Rina Monsig. D. Ciriaco ec. dice 
notifica al sig. Vincenzo Janni deve invece 
dirsi Vincenzo Tannt 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 47 LueLio 41863. 


Napoli. . . .. 
Livorno. . ; . 


Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta ... 
Londra 

Ancona . 

Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al $ per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1863. . Se. 65 
Certificati sul Tesoro ai sc. 
al 3 per 0/0 godim. del 2: 
mestre 1863... .......» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1863 
azioni di sc. 200 s 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4° maggio 4863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di nc. 400 » 
Sucietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1863. » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° aprile 1863 a fr. 25 all’ 


9% 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. gennaio 1863 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 232 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.’ seme» 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1863 
Azioni di sc. 100... . . .. » 
Marittime e fluv. Comp. Commer 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. + » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle 

Bufale . . 
Vitelle Bufaline 


Majali « ar 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Viteile Bufaline 
Agnelli. - 
Majali. + +. 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI no 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHER HA! bili 
LÀ SENSALI PATENTATI DAL CAMP 
ASTIANE ramo 
Buoi. + 
Detti a peso. . » — 
Vacche. . . . ; » 57 
* Vitello. . . . . » 70 
Castrati ;.;.» — 
Agnelli |... >= 
Majali .\ > — 
Dal Campo Bosrio li 
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UMATO IN ROMA 
le Settimana 


Z1 DELLE CARNI 
IGnE CHR HANNO DATO 


Num. 161 — 1863. 


IlGiornale di Roma este alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Da parecchi giornali di Napoli in data 17 e 18 
volgeute mese si discorre della miseranda situa- 
zione delle locali carceri, la quale affermasi essere 
tale da far vergogna ed onta ad un paese civi- 
le. Intanto nelle carceri della Vicaria » dove sono 
accatastati più di mille sectecento cinquanta detenuti, 
si è sviluppata la febbre petecchiale s edi giornali 
esternano il timore che per l’imprevidenza e l'im- 
provvidenza governativa codesto flagello possa uscire 
dalla prigione e propagarsi anche nella città s come 
accadde nel trascorso anno a Foggia, nella cui pro- 
vincia fece tante vittime. A detto dei surriferiti gior- 


vali, fra sì gran numero di prigionieri vi sono infe- | 


lici che aspettano da lungo tempo il giudizio e forse 
sono innocenti; havvene di quelli per cui il cibo è 
insufficiente, altri per cui è intollerabile; i carcerati, 
anche pagando assai assai s hanno cibi di rifiuto e 
talvolta pure guasti, nè si permette alle famiglie ri 
spettive di fornirlo e nè tampoco di vedere il prigio- 
niero. Inoltre nel carcere surricordato osservansi in- 
sieme puniti i delitti di sangue e di rapina coi reati 
politici, e per conseguenza veggonsi alla rinfusa gene 
tiluomini e plebei, laici e preti, giudicati e giudica- 
bili, accusati e rei. 

Della reazione anche gli odierni giornali si in- 
trattengono assai a lungo. Lettere da Cosenza alla 
Borsa descrivono con tristi colori le condizioni della 
sicurezza pubblica in quella provincia, che vede ogni 
giorno più diventar numerosa la reazione. Il medesi- 
mo in genere risulta dai giornali rispetto a diverse 
altre provincie; e perfino la ministeriale Discussione 
di Torino, non potendo celare la verità , reca per 
corrispondenza sconfortanti notizie, massime del Sa- 
lernitano. 

I giornali e le corrispondenze siciliane non se- 
gualuno verun miglioramento nella situazione antiso- 
ciale dell’Isola. Si riferisce dal Precursore che il Mu- 
nicipio di Palermo ha in animo di mandare al Re 
tina deputazione per manifestare l'infelice posizione 
della provincia © supplicare per un qualche riparo. 
Altre pfemure consimili diconsi già praticate presso 
il governo per parte degli abitanti di Cefalù, i quali 
reclamano altresì l'allontanamento di quel delegato di 
circondario per avere coi suoi urtanti e sprezzanti 
modi irritata la popolazione. 

Circa la sicurezza pubblica affermasi dai gior- 
nali essere essa del tutto scompersa anche in quelle 
poche località che fin qui ne avevano in parte go- 
dato, e le quali pochi giorni sono avevano prestato 
Motivo al ministro dell’ interno di farne pompa nel 
parlamento di Torino. Pressochè da per tutto non si 
osa uscire dall'abitato, e si abbandonano così le 
campagoe e gli averi alla balìa dei nemici del go- 
verno, i quali, vien detto dal Corriere Siciliano , è 
a temere che ingrossati non azzardino di aggredire 
fin le case delle castella e delle città 


—ettttttero— 


L'Osservatore triestino ha da Vienna 15 luglio. 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati, 
Tinti e consorti interpellarono il conte Rechberg sul- 
la sodisfazione, insufficiente a parer loro, accordata 
dalla Russia all'Austria per le avvenute violazioni di 
confine. Nella seduta odierna della stessa Camera, 
Îl deputato Ziblickiewiez presentò una petizione di 
Laogiewicz, con cui questi domanda di essere posto 
iu libertà e di poter recarsi in Svizzera. 

— Ammesso alla seconda lettura il progetto della 
Commissione per la semplificazione delle discussioni 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anclie le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati gll'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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legislative, e minutamente discusso il 45 corr., alla 
terza lettura fu respinta lajlegge iutera. 

— Leggesi nell'Ose- he Post: « Pel set- 
tembre, è in prospettiva un viaggio di Sì M. l'im- 
peratore in Italia ; verranno, cioè, formati campi di 
esercizi delle truppe stanziate nel Regno Lombardo- 
Veneto , che saranno visitati per alcuni giorni da 
S. M. l'imperatore. 

— Il Ministro della marina, barone di Burger, 
ch’ è pienamente ristabilito , ricomparve ieri per la 
prima volta nel suo ufficio. 

— L'arresto del principe Adamo Sapiela a Leopoli 
è argomento a' commenti della stampa periodica. Se- 
condo l’Ost-Deutsche Post, è questo un fatto di gran 
de importanza. Il giovine principe è figlio del sini- 
scalco degli Stati di Galizia, membro della Dieta 
provinciale, ed appartiene ad una delle prime fami- 
glie di Polonia; ma è d'un carattere ardente, e 
l’ardore, per non dire il fanatismo, di cui fece pro- 
va il 10 gennaio 1863, ha costretto il suo proprio 
padre a richiamarlo all’ ordine. Non è meraviglia se 
l'estensione della insurrezione polacca, le crudeltà 
de’ Russi e le continue rotte subite da parecchi mesi 
dalla gioventù polacca, l’ hanno indotto in uno stato 
di esaltazione, che gli fece dimenticare tutt’ i para- 
grafi del Codice. Il suo arresto, essendo stato ordi- 
nato dal tribunale, e non solo dalla polizia, fa te- 
mere che gravi indizi militivo in suo danno. Non è 
dubbio che questo avvenimento susciterà interpellan- 
ze nel Consiglio dell’ Impero, e fors’anche nella 
Camera de’ signori ; e questa sarà una buowa occa- 
sione , dice l'Ost-Deutsche Post, perchè il governo 
si dichiari apertamente intorno allo stato delle cose 
io Gallizia, ed esponga francamente la sua condotta e 
i suoi principî per rispetto all’interno ed all’estero. 

(Gaz. Ven.) 
4404-60 


Abbiamo già accennato al progetto di trasfor- 
mar Parigi in un porto di mare. Ora si annunzia 
che il 2 luglio il ministro sig. Béhic ha firmato l'au- 
torizzazione di eseguire i lavori complementari per 
lo stabilimento da Parigi a Dieppe del gran canale, 
destinato a far di Parigi una città marittima. Il ca- 
nale, di coi parliamo, toccherà Dieppe , Neuchàtel, 
Beauvais e Creil, e metterà capo a Saint-Ouen; sarà 
luogo circa 142 chilometri, largo 50 metri, profondo 
metri 8 e 50 centimetri. Quest opera colossale do- 
vrebbe esser compiuta in quattro anni. I giornali 
dell'Havre cominciano ad inquietarsene, perchè l’at- 
tuazione di questo progetto può nuocere enormemen- 
te a quella città, con vantaggio di Dieppe e di Pa- 
rigi. Di un’altra grande opera marittima si comincia 
a parlare in Francia, opera che costerà dai 200 ai 
300 milioni di franchi. Si tratterebbe di fare di 
Porto-Vendres, città vicina alla costa di Spagna, un 
magpifico porto, destivato a rivaleggiare con Marsi- 
glia. La natura è stata generosa con Porto-Vendres; 
la sua rada è chiusa da tutte parti da colline, e dal 
centro di quella cerchia non se ne scorge quasi l’in- 
gresso. In nessun luogo le navi potrebbero avere una 
sede più sicura. I signori Perèire sono alla testa di 
questo affare, e fanno più grandiose compere di ter- 
reni, in vista d° inevitabili speculazi future. 

— Il Nord, competente giudice delle vedute 
della. Russia, così apprezza. la differenza fra la: nota 
austriaca © la nota.inglese;: al 

Si troverò più luogi il testo; compiuto dei di- 
spacci) inviati. da. Londra, e .da.: Vienna, a Pietroburgo 
circa, gli, affari. della,,Bolonia. Si ‘scorgerà. che code 
sti due. documenti non: si, rassomigliano guari che per 


i sei punti sottoposti all'accettazione della Corte di 
Russia, come base a futuri negoziati, anzi havvi una 
seosibile differenza fra il secondo punto tal quale è 
formolato dal conte Russell, e èome trovasi redatto 
nel dispaccio austriaco. 

L’ Inghilterra chiede una rappresentanza nazio- 
nale con poteri simili a quelli che vennero determi- 
nati dal trattato del 1815, e l'Austria propone sem- 
plicemente una rappresentanza nazionale partecipante 
alla legislazione del paese con mezzi di controllo ef- 
ficaci. 

La differenza fra i due dispacci è ancor più 
grande per ciò che riguarda la sospensione delle osti- 
lità e la questione della conferenza. 

Il conte Russell propone formalmente una so- 
spevsione delle ostilità, mentre il conte di Rechberg 
si appaga di esprimere dei voti sinceri, onde la sog 
gezza del governo russo e gli sforzi concilianti delle 
potenze che gli offrono il loro concorso giunga ad 
arrestare una deplorabile effusione di sangue. 

Il gabinetto iuglese compreude esplicitamente la 
conferenza nel suo programma, mentre il governo 
austriaco ne sottopone l’opportunità al giudizio della 
Russia. Saremmo pronti, è detto nel dispaccio di 
Vienva, ad accettare trattative o conferenze con le 
otto potenze, se la Russia le giudicasse atte a con- 
durie allo scopo. 

Infine, mentre il tuono freddo del puro ragio- 
namento predomina nel dispaccio del conte Russell, 
quello di una persuasiva amichevole predomina quasi 
esclusivamente nel dispaccio del conte di Rechberg. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 13 luglio: 

Le pratiche del gabinetto delle Tuillerie, avendo 
per iscopo d’ ivvitare l’ Inghilterra ad unirsi a lui per 
un intervento fra gli stati belligeranti del Sud e del 
Nord , non furono tenute abbastanza secrete perchè 
non giungessero a conoscenza del rappresentante de- 
gli Stati Uniti a Parigi. Il signor Mercier ebbe una 
lunga conferenza con Drouya de Lhuys. Egli non dis- 
simulò punto al nostro mivistro degli affari esteri il 
suo malcontento. Il giorno in cui i negoziati assu- 
meranno carattere ufliciale, disse a Drouyn de Lhuys, 
mi vedrò forzato a chiedere i miei passaporti; e quan- 
do la Francia riconoscesse il Sud, è inutile aggiun- 
gere che quest’ atto sarebbe dal mio governo consi- 
derato come un casus delli. Il nostro ministro degli 
affari esteri si aspettava la dichiarazione di Mercier; 
essa lo trovò dunque impassibile. Drouyn de Lhuys 
non si lasciò andare fino a spiegare il suo avviso sul- 
le future decisioni del gabinetto imperiale. Quest'af- 
fare che fece un certo rumore nel mondo diploma- 
tico, sembra calmarsi in questo momento, ma non può 
tardare a risvegliarsi. 

Non vi è conversazione politica nella quale tutti 
non siano d’ accordo in dire che il Messico sarà fra 
poco una possessione francese. Commissari destinati 
a mettere in pratica la teoria del suffragio universale 
sono spediti al Messico , e non si dubita punto che 
il loro zelo non determini i messicani a sollecitare 
se non altro la protezione della Francia. L'invio di 
un vice-re in quel paese mi sembra una invenzione 
destinata al paese delle chimere. Quale è mai il prin- 
cipe francese, e non ve n'è che uno, che acconsen- 
tirebbe ad accettare quella qualità di re, forse più 
effimera di quella della Grecia ! Certamente. non sarà 
il principe Napoleone. Bisognerebbe dunque rivestire 
dell'alta dignità di vice re un maresciallo. qualunque. 
Non credo che questo mezzo abbia probabilità di riu- 
scita, L' esperienza dell’ Algeria non sarà certo per- 
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duta pel governo. Colà ove non si troverà che |’ e- 
lemento militare , non si potrà fondare una colovia 
durevole. L'amministrazione della guerra deve limi- 
tarsi ad una protezione , ma non deve occuparsi di 
colonizzare. 

In* aspettativa della risposta di Pietroburgo si la- 
scia libero corso ad ogni sorta di commenti sul se- 
guito di questo avvenimento. Siccome si ragiona sulla 
ipotesi d’una risposta favorevole si crede che il prin- 
cipe Napoleone sarà inviato a Pietroburgo per rap- 
presentare la Francia nell'interesse dei polacchi Vi 
è chi non teme di affermare che il viaggio del prin- 
cipe è deciso, e che il Moniteur anuunzierà la sua 
missione dopo la partenza del cugino dell’imperatore. 
Queste supposiziom mi sembrano ben arrischiate. 

Devo pure farvi parte di una voce che. circolò 

+ ma che aspetta conferma. Si diceva che il con- 
sole spagnuolo a Madagascar era stato ucciso poste- 
riormeute agli avvenimenti del 12 maggio. Questo 
fatto assicurerebbe alla Francia il concorso della Spa- 
gua contro l’ isola africana ; ma questa notizia sem- 
bra sltrettanto meno fondata, poichè nessun naviglio 
provenieute da quei paraggi fu ancora segnalato. 

Sabbato sera ebbe luogo la festa data dall'impe- 
ratrice a Villeneuve d' Etang. Centoveuti inviti era- 
no stati spediti a varie persove, e coloro che si tro- 
vavano a Fontainebleau, al momento della  parteaza 
della corte, erano egualmente invitati. Si noto il con- 
te Walewski, il quale, ristabilito della sua indispo- 
sizione, s'era affrettato di accogliere il grazioso in- 
vito di S. M. 

Lettere di Vichy ci annunziano che l'imperatore 
si compiace assai della sua nuova residenza. Dalla 
sua camera da letto il capo dello stato può vedere 
tutto il corso sinuoso dell'Allier. Si scoprono i pitto- 
reschi castelli di Beauregard, di Baux, di Meilhard, 
ed all'estremo orizzonte le alberate colline. 

Termino la mia lettera, segnalandovi la debolezza 
sempre più deplorabile del nostro mercato. La presa 
di Messico non potè scuotere l'apatia della specula- 
zione, I calori tropicali, da cui siamo oppressi, con- 
tribuiscono anche per loro parte a rendere pressochè 
deserto il peristilio della borsa. 


II 


Protesta degli inviati di Fraocia , Inghilterra e 
Russia al president dell’ Assemblea costituente greca 
contro i movimenti militari che fuvestarono ultima- 
mente la città d’ Atene: 


Atene 3 luglio 1863 

« I sottoscritti ambasciatori della Francia, della 
Granbretagna e della Russia non potevano rimanere 
spettatori indifferenti della guerra civile che insan- 
guinava or ora la capitale. Essi dovevano sopratutto 
impedire lo spargimento di sangue, e sono lieti di aver 
fatto accettare un armistizio, durante il quale 1’ As- 
semblea vazionale , ispirandosi ai doveri che le cir- 
costanze impongono al suo patriotismo, può delibera- 
re intorno ai provvedimenti richiesti dall’ interesse 
comune. 

« I sottoscritti, insistendo presso i capi delle due 
parti combattenti per far cessare le ostilità obbediro- 
no soltanto ad un primo dovere. Rimane loro adesso 
il dovere di parlare all'Assemblea un linguaggio, del 
quale la loro viva simpatia verso la Grecia non deve 
diminuire la giusta severità, perchè essi non esitano 
ad affermare che, secondo il loro giudizio , |’ orrore 
della lotta fratricida non trova neppure la sua giu- 
stificazione nella circostanza di aver tratto origine da 
quei sentimenti patriotici male intesi che spesse volte 
armarono gl’ individui della stessa nazione uno con- 
tro l’altro. Qui non esistono (i sottoscritti dichiarano 
altamente che tale è la loro unanime convinzione ) 
se non colpevoli ambiziosi, di cui nulla nasconde la 
profonda meschinità , e che.si disputano un potere 
effimero a rischio di precipitare l'iutera nazione nel- 
Yabisso in cui possono essere inghiottiti i suoi de- 
stini. 

« Tn molti incontri della guerra d' indipendenza, 
le Assemblee nazionali allontanarono gravi pericoli 
mediami@:grandi risoluzioni e sagrifizi d'amor proprio, 
più priediosi di quello della vita. I membri della pre- 
sehte: Assemblea s' ispirino alle memore ed agli e- 
sempî dei loro padri, i quali dovettero attingere ap- 
punto dall'estremo ‘pericolo; che la loro passione ave- 
va fatto nascere, ‘la ‘forza:di rititoverio, ed il corag- 


gio di entrare in quelle regioni tranquille, ove il solo 
patriotismo regna e suscita l abnegazione che salva 
gli Stati. 

« All'epoca della gloriosa guerra, cui alludono 
i sottoscritti, si Wrattava dell'esistenza della Grecia , 
si trattava di decidere se essa dovesse occupare un 
posto fra le. nazioni indipendenti ; la crisi ch' ella 
subisce oggi non è meno pericolosa. La nuova dina- 
stia, che gode anticipatamente il favore delle potenze 
protettrici , può non adempiere ancora i voti della 
Grecia ; le Isole Jonie nou sono ancora annesse al 
regno costituito nel 1832, e quel che è più la Grecia 
è sul punto di acquistare o di perdere la stima del- 
l'Europa. Tali sono i vitali interessi ai quali gli am- 
basciatori delle Potenze protettrici vi consigliano di 
sagrificare le vostre querele, i vostri odi e le vostre 
ambizioni. 

« Il presidente prege cognizione del dispaccio 
che fu rimesso dai sottoscritti nelle mani de’ loro se- 
gretari d’ambasciata per servir loro come una lettera 
di raccomandazione presso i capi delle parti combat- 
tenti. Questo dispuccio finisce con un paragrafo , di 
cui credono loro dovere di ricordare il contenuto. Se 
ne’ paragrafi precedenti del presente dispaccio i sot- 
toscritti cercarovo di richiamare i Greci al senti 
mento dei loro propri doveri verso se stessi , verso 
la propria patria, verso il Re che hanno proclamato 
e verso l'opinione di tutta |’ Europa, eglino non pos- 
sono dimenticare che hanno un dovere personale in- 
dispensabile da adempiere, ed è quello di alloutanare 
i loro compatrioti dai pericoli d’ una guerra abbomi- 
nevole che può avere per conseguenza il saccheggio 
della capitale. I sottoscritti non possono dimenticare 
che la loro diguità non permette loro di sancire, per 
così esprimersi, colla propria presenza l'orrore di una 
guerra ingiustificabile. 

« I sottoscritti rinnovano al presidente la dichia- 
razione che se, entro 48 ore dopo |’ armistizio, ver- 
ranno riunovate le ostilità, essi si ritireranno a bordo 
delle loro navi; invitandovi tutti i loro compatrioti , 
e cesseranno qualunque relazione con un paese ove 
fu fatto un uso così deplorabile del valore, e d’onde 
il vero patriotismo sembra sbandito per sempre. 

« Ricevete ec. 

« Bourée, Scarlett, Bludhoff » 
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Il generale Mowrawieff governatore militare di 
Vilna, Grodno, Kowno, Miusk, comandante l'esercito 
della circoscrizione militare di Vilna e amministra- 
tore dei governi di Vitepsk e Mohilew, ha pubblica- 
to nel Corriere di Vilna una nuova circolare ai go- 
veruatori e un proclama ai contadini della sua giu- 
risdizione. Nella circolare ordina il sequestro delle 
proprietà di coloro che somministrino viveri agli in- 
sorti sotto il pretesto di aver ceduto alla forza, l’ar- 
resto dei proprietari e degl’intendenti loro e la espul- 
sione immediata delle lor famiglie dalle proprietà se- 
questrate. Il proclama ricorda ai contadini della Li- 
tuania che sono liberi per generosità dell’ Imperato- 
re dalla servità dei signori e che per assicurarsi 
l'avvenire debbono unirsi a lui per ricondurre la 
tranquillità e l'ordine nel paese soffocando la” ribel- 
lione e consegnando i colpevoli alla giustizia. « Cen- 
tinaia di vostri antichi signori, dice il generale Mvu- 
rawieff, e di vostri preti caduti in.poter delle trup- 
pe o arrestati dai contadini fedeli ai loro doveri, 
son chiusi nelle prigioni e nelle fortezze. Molti già 
subirouo la pena di morte pronunziata dal Consiglio 
di guerra. Questa è la sorte che attende il resto dei 
capi e dei fautori del disordine. Le fortune loro fu- 
rono confiscate a pro del Tesoro e tal sarà dei beni 
di tutti coloro che hanno preso parte alla rivolta. » 
Aonunziando poscia ai contadivi |’ istituzione di una 
polizia militare per ogni distretto « voi vi radune- 
rete dal canto vostro, aggiunge il generale, e farete 
di distruggere tutti i mezzi d’ esistenza e di azione 
che i ribelli possedono confermandovi strettamente 
alle disposizioni prese: dalle uutorità legali. Voi im- 
pedirete i reclùtamienti, gli armementi e gli appa- 
recchi «di rivolta visitando sertipolosamente le’ abita- 
zioni particolari, le case ‘dî- compagna, le osterie e 
le foreste senza':che wi sia necessaria l' autorizzazio- 
fe ‘dei proprietart:*Vigileréte sulle! strade e qualan: 


glierete inoltre la gente male intenzionata della*“qit- 
le non siate sicuri senza riguardo al loro stato‘o al 
loro carattere, come preti, gentiluomini , proprietari 
e li condurrete ai posti militari. Dal caoto suo il 
governo non lascerà impunite le aggressioni dei ri- 
belli contro di voi o contro le vostre fortune », 

Il generale Mourawieff pubblicò inoltre il 9 
corrente un' ordinanza per la quale i grandi pro- 
prietari polacchi debbono reintegrare le somme tolte 
alle casse dello Stato e dei Comuni sotto pena della 
confisca e della vendita dei loro beni. 

Per ordine di S. M., dice il Giornale ufficiale 
di Varsavia, il procuratore generale del Senato, de- 
cano della facoltà di dritto well’ università di Varsa- 
via, consigliere di Stato Wolowsk è stato pienamen- 
te dimesso dalle sue funzioni, 


— Mentre una mano della Russia si aggrava 
sulla insurrezione polacca, l’altra rimette in vigore 
la Costituzione del 1772 nella Finlandia. Un wkase 
dell'Imperatore Alessandro del 18 giugno, ha convo- 
cata, per il gioruo 15 del prossimo mese di settem- 
bre, la Dieta generale della Finlandia. In forza della 
sopra citata Costituzione, il Governo ha il diritto di 
chiudere la Dieta quando gli piace, ma quando essa 
è radunata, il Governo ha il dovere di sottoporre ad 
una Commissione dell’Assemblea lo stato del Tesoro, 
e inoltre l'Imperatore noo può promulgare, nè abro- 
gare o modificare nessuna legge, senza il consenso 
della Dieta. D'altra parte le difficoltà della Russia 
vanuo crescendo. Alla insurrezione della Polonia ri- 
sponde l'insurrezione della Circassia. 1 Russi aveva- 
no imbarcato una parte delle truppe , dirigendole a 
Perekop e ad Odessa, e allora molte tribù del Da- 
ghiestan si collegarono , e assalirono le guarnigioni 
russe indebolite. In sei giorni chbero luogo uudici 
combattimenti. 


— A quanto narrano viaggiatori giunti in Gal- 
lizia dalla Voliuia, dall'Ucrania e dalle contrade di 
Podolia, dove l'insurrezione era scoppiata , essa è 
quasi annientata in quelle provincie. Le bande degli 
insorti, che vi si erano mostrate , sono state 0 di- 
sperse o distrutte, o fatte prigioniere. Questo risul 
tato, secondo la Corrispondenza generale di Vienna, 
è dovuto segnatamente al popolo delle campagne, che 
solo non è stato neutrale verso gl'insorti, ma ha preso 
parte attiva in favore delle truppe russe , in guisa 
che i movimenti dei polacchi erano impediti, se non 
dall'azione immediata dei russi , almeno dalla ostile 
partecipazione dei paesani. È naturale che le auto- 
rità russe assecondassero ed animassero vigorosi» 
mente questa attitudine dei contadiui, e l'hanno fatto; 
ma l'appoggio che i contadini trovavano nell'autorità 
li ha spesso fatti eccedere in disordini, e correre ai 
soprusi; il perchè la maggior parte de' grandi pro- 
prietarì e degli uomini ragguardevoli per inzegno si 
sono rifugiati all’estero o nelle grandi città della 
Russia. Altri viaggiatori narrano atti di crudeltà, com- 
messi dai coutadivi a dauno de' nobili e dt’ ricchi 
sotto diversi pretesti; altri finalmente provenienti da 
Kiew affermano essere quel governo perfettamente 
tranquillo, e che anche colà i contadini hunno grau- 
demente contribuito a soffocare l'insurrezione col loro 
inasprimento contro gl'insorti. Questi fatti ci prova- 
no, che in quelle proviucie la massa del popolo delle 
campagne è avversa alla rivoluzione, e che il nerbo 
della medesima è formato dalla piccola nobiltà, dalla 
popolazione operaia delle città, dagli studenti, dall'e- 
migrazione polacca, e dai rivoluzionari di tutta Eu- 
ropa. {Gaz. Ven.) 

— Lo Czas, in data di Cracovia 12, così si 
esprime intorno alla questione polacca : 

« I sei punti presentati dalle potenze non g2- 
rantiscono nemmeno la Polonia contro la tirannia 
russa, e a più forte ragione sono essi lungi dall'assi- 
curarle una pace durevole. Così non sono i sei puuli 
che hanno dell' importanza per la. Polonia, ma le 
conferenze dove debbono essere discussi, e l'armi- 
slizio che deve precedere le conferenze. » 

Il foglio di Cracovia crede che le conferenze 
dimostreranuo essere impossibile allargore i sei puoti 
in un senso conforme ai bisogoi della nazione » ed 
essere egualmente impossibile di applicarli sotto il 
reggime russo, benchè sieno insiguificauti. La Polonia 
non. respinge nè teme le conferenze. 
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Uno degli argomenti di cui maggiormente si in- 
trattiene quest'oggi la stampa piemontese è la situa- 
zione politica della Sicilia, verso la quale è richia- 
mata la sua uttenzione da un discorso pronunciato te- 
stè mel Senato di Torino dal ministro della guerra. 
Questi, interpellato perchè non si risolvesse il go 
verno ad accordare un'amnistia pei refrattari alla leva 
nell'Isola, rispose essere ciò assolutamente imnossi- 
bile imperocchè generale è in Sicilia l'avversione al 
reclutamento e così grande il numero di coloro che 
si sottrassero alla legge nelle ultime tre leve, che esso 
non oserebbe farlo conoscere. Perciò egli suggiunse 
essere di somma necessità il dare la caccia ai re- 
frattari, quantunque ciò pure riesca grandemente dif- 
ficile, essendo la truppa già soverchiumente occupata 
nel combattere la reazione ed inseguire i numerosi 
malfattori. In seguito a questa confessione fatta da 
uno dei ministri di Torino, tutti i giornali, ritenen- 
do pienamente giustificati i loro allarmi circa la sj- 
tuazione dell'Isola, assegnano nelle loro colonne un 
posto ai numerosi ragguagli che di colà pervengono, 
relativi al malconteuto di quelle popolazioni, alla anar- 
chia che regna iu ogni ramo amministrativo ed alla 
impotenza completa delle autorità di prevenire e re- 
primere le numerose e continue isfrazioni alle leggi. 
Di tutto ciò che in proposito ne dicono i fogli pe- 
raltro non occorre che ora fucciamo parola , troppo 
spesso essendo stato ripetuto nella relativa rubrica 
delle cose napoletane, e basterà quindi soltanto di ac- 
cenare ora ad uma notizia divulgata da qualche gior- 
nale toscano, second» cui così in Sicilia come nelle 
provincie napoletane an:lrebbe ricopreudosi di nume- 


rose firme un indirizzo col quale si domanda la sepa- | 


razione politica dell’isola dal continente o il ritorno 
almeno ai patti di Villafranca e di Zurigo. 

Le sedute parlamentari fino al 181 di cui ne 
pervengono i resoconti, furono preoccupate, secondo 
il solito, dalla interminabile discussione sulla imposta 
gravante la ricchezza mobile, senza che potesse au- 
cora esaurirsi l'esame di questa legge. Né ebbero 
luogo notevoli incideuti, all'infuori di una dichiara- 
zione del ministro Minghetti, il quale, visto approva- 
to un emendamento che esenta |’ industria agricola 
dall'imposta, protestò anvuuciando che dopo la vota- 
zione della legse presenterebbe un articolo addizio- 
na'e per imporre anche l'agricoltura, AI che peral- 
tro rispose con molta vivezza il relatore della com- 
missione , dichiarando che allorquando il ministero 
proporrà questa illegale ed arbitraria misura, dovià 
incontrare necessariamente la più energica opposizione. 

Così da Parigi come da Vienna abbiamo per via 
telegrafica notizie intorno al carattere ed alla sostan- 
za della risposta fatta dalla Russia alle Note delle 
due potenze sulle cose di Polovia, non che intorno 
ai giudizi che della medesima danno alcuni giornali 
dei due paesi. E questa risposta è generalmente ac- 
colta con poco favore, imperucchè si osserva che lu 
Russia volle serbare l'apparenza di concedere ciò che 
le potenze richiesero, mentre in fatto nega di aderi- 
re a quelle proposte su cui nello stato attuale delle 
cose poggiano tutte le altre, cioè l'armistizio e la 
conferenza. Più oltre anzi vanno i citati giornali, 
giacchè asseriscono non solo che la risposta della 
Russia non soddisfece le potenze mediatrici, ma al- 
tres che queste sono già d'accordo per una ulterio- 
re azione comune e che non si arresteranno, anche di 
fronte agli estremi partiti, per riuscire a che le loro 
esigenze ottengauo dal governo di Pietroburgo una 
piena soddisfazione. Da ciò avrebbe forse a conclu- 
dersi che una guerra sia resa inevitabile e che la 
medesima non trovi ostacolo nei tre govervi; ma gio- 
va notare che prima di giuogere ad un accordo de- 
finitivo le potenze avranno a consultarsi  lunga- 
mente tra loro , sicchè, secondo |’ opinione più 
generale della stampa, il più verosimile resultato 
della presente azione diplomatica sarà quello di la» 
sciare russi e polacchi alle prese fiuchè |’ una par- 
te o l’altra abbia a consumarsi nella lotta. 

E la lotta infatti continua, Il governo nazionale 
polacco esercita, coll’asata energia, la misteriosa sua' 
azione e respinge tutte le transazioni che nen inchiu- 


dano |’ indipendenza della Polonia, Però |’ insurre». 
zione delle provicie orientali, dopo il receote tepta- 


tivo di Wisocki, di cui conosciamo l'esito, non sem- 
bra progredire, ed intanto il generale Mourawieff pro- 
segue sempre più nel sistema di una eccessiva re- 
pressione. Qualunque sia pertanto il resultato della 
insurrezione, osservano i giornali che l’avere essa già 
durato sei mesi contro thitte Te forze della Russia è 
tn fatto la cui grande ‘importanza non potrebbe mai 
essere disconosciuta dalla diplomazia ‘ uè dovrebbe 
permettere che l' intervento “dellé' potenze abbia a 
riuscire a nulla. v 

Conosciamo già il testo. delle risoluzioni prese 
dalla Dieta federale alemanna' relativamente alla que- 
stione dei ducati; si annuvcia.ora che la Danimarca 
rispose rifiutando di revocare l'ordinanza del 20 mar- 
zo e rinnovando anzi in tale occasione la sua prote- 
sta del 18 giuguo. Fra von molto vedremo per- 
tanto tornare in campo la questione dano-germa- 
nica col suo strascica di Note e contronote, le quali 
non è inverosimile che rimangano, come per lo pas- 
sato, senza fine e resultato» Ben è vero che la Die- 
ta di Francoforte concluse questa volta la sua iuti- 
mazione con una minaccia di esecuzione federale nel 
caso che la Danimarca non si pieghi ai suoi voleri, 
mentre il governo danese dal canto suo fece prepa- 
rativi guerreschi , decretando fra le altre cose una 
leva straordinaria; ma non per questo vogliono cre- 
dere i giornali che debbano le cvse essere spinte al- 
l'estremo, giacchè il temporeggiamento e la pruder- 
za preygrauno , secondo il solito , nelle risoluzioni 
della Germania. * 

Il timore che hanno gl’ inglesi di uno sbarco 
francese sulle loro coste avrebbe sembiaute di una 
finzione se non avesse già cagionato tanto dispendio. 
Non basta alla loro sicurezza l'avere le spiagge i-pi- 
de di fortezze e di cannoni , essi si immaginano di 
vedere un esercito di francesi piombare dalle nuvole 
e distraggere i loro arsenali. Un tal caso è conside- 
rato in una lettera che leggiamo nell' Evening Star. 
Lo scrivente avverte « la somma probabilità di que- 
sto terribile strattigemma » ricordando l’uso già in- 
trodotto in America dei palloni aereostatici per le 
operazioni di guerra e gli esperimeuti che si fanno 
presentemente in Francia. A premunirsi contro sì gra- 
ve pericolo suggerisce di circondare i ducks di mu- 
raglie, di coprire di tettoie gli arsenali e altri simili 
ripari coutro le aeree falangi. Il fatto può essere una 
celia ma il tenore della lettera non ha nulla che in- 
duca a crederlo, 

I disordini a Berlino cessarono. Una lettera da 
quella capitale sll' Indépendance belge afferma essere 
tale il numero degli arresti eseguiti che fu mestieri 
eleggere una apposita commissione per istruirne il 
processo, 

I più recenti dispacci d’ Atene annunciano che 
il paese è pel momento tranquillo. Tuttavia i rappre- 
sentanti di Francia, Inghilterra e Russia dicliararo- 
no al nuovo capo del gabinetto ellenico, sig. Roufo 
che i loro soldati continucrebbero a rimanere in ta- 
luni posti che a causa degli witimi fatti avevano oc- 
cupato per difesa dei loro nazionali , e ciò ) fino al- 
l’arrivo del re Giorgio IL 

Un odierno dispaccio telegrafico di Parigi che 
suo luogo riportiamo dichiara apocrifi due dispac- 
ci attribuiti al signor Drouyn de Lhuys e che l'Italie 
di Toriuo diceva diretti uno al gabinetto di Berlino, 
l’altro a quello di Pietroburgo. Nell'Zalie che que- 
st oggi ne pervenne iufatli troviamo futta parole di 
questi pretesi dixpacci, di cui il primo avrebbe avu- 
to per oggetto di mostrare alla Prussia i pericoli del- 
la sua politica attuale, nel' tempo stesso che era isti- 
gato quel governo a pronunciarsi sulle cose di Polo- 
nia in favore della Russia o delle potenze occiden- 
tali. Il secondo poi, indirizzato alla Russia aveva per 
oggetto di riprovare gli utti di crudeltà che il gover- 
no di Pietroburgo autorizza 0 lascia commettere dai 
suoi agenti in Polonia. 

Sempre più estesa e formidabile va facendosi la 
rivolta scoppiata in una delle provincie caspie del- 
l'impero russo < ìl Daghestan; ‘e generalmente cou- 
viensi doversi in ciò riconoscere un controcolpo de- 
gli avvenimenti! di'- PoJonig. ‘Pet’ l'insurrezione po- 
lucca bisognò..sguarnir:di truppe-ik ‘Caucaso e per» 
ciò sviluppossi più! di' leggeri la divolta dei moo- 
lanari. Se crediamo alle botizie che ci arrivano da 
Varsavia , L'Inghilterra e-la- Turchia. non sarebbero 


del Autto esiranee. alla S°flgtazione,, del. Daghestao. 


Sottomano quelle due potenze fornirebbero d'armi e 
di munizioni le tribù caucasiche vendicandosi per tal 
maniera delle mene che la, Russia credesi vada f@- 
cendo da più auvi alle rive del Davubio, fra i sudditi 
cristiani del sultano. 

Il Times crede che la presa di Messico debba 
seguare il termine delle ostilità in quelle contrade. 
Il Pays è della medesima opinione, soggiungendo che 
la Francia, fedele al suo programma , non preteude 
da quella repubblica che riparazione dei tortie gua- 
reutigie per l'avvenire. Diverse peraltro sono le ap- 
prezzazioni del Morning Post, il quale oel tempo 
stesso che rende onore al coraggio dei soldati frao- 
cesi per un successo che non si credeva così rapido, 
e costata essere cresciuto d’assai il prestigio della 
Francia nel Messico per la presa della capi.ale, 0s- 
serva che Messico è soltanto un posto avanzato e 
che Juarez non ha verun iuteresse a che la sede del 
governo sia piuttosto in un punto che nell'altro. Il 
Post non crede che la presa di Messico debba dar 
luogo ad un compromesso tra la Francia ed il governo 
messicano. 

Sembra realmente che il governo francese sia 
disposto ad occuparsi delle cose americane. A Parigi 
si attende una deputazione di separatisti , la quale 
verrà forse a chedere alla Francia queto che «essa 
medesima desidera. Se agli Stati-Uviti accade qualche 
cosa di dee:sivo, l'attenzione delle due poteuze marit- 
lime sarà tutta volta a quella parte. 

Secondo le ultime notizie dei giornali francesi , 
la regina di Madagascar avrebbe notificato la sua as- 
sunzio ie al trono all'imperatore Napoleone ed alla 
regina Vittoria. E da riscontri posteriori a quelli 
trasmessi dal console francese Laborde risulterebbe 
che il trattato conchiuso con Radama verrà  rispet- 
tato; solo che, essendosi dichiarato non avvenuto il 
regno di quest'ultimo, il trattato stesso dovrebbe ri- 
cevere pemla forma una nuova sanzione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 18. — Il Botschafter e la Presse an- 
nunziano che fu rimessa jeri a Rechberg la risposta 
della Russia.Gortschakoff dice accettare la discussione 
sui sei punti; tuttavia, per quanto riguarda il terzo 
puuto, pone la condizione che debbasi escludere l'ar- 
mata vazionale. Riguardo all’armistizio, opina essere 
questo estremamente difficile per la grande irritazio- 
ne che regna in Russia nel popolo e nell’ esercito. 
Gortschakoff termina dicendo von comprendere a che 
poss servire la riunione di una conferenza, essendo 
tutti d'accordo sopra i ciique punti essenziali; crede 
che potrebbero bastare le trattative diplomatiche. 


Parigi 18. — La Patrie dice che i gabinetti 
di Parigi, Londra e Vienna trovansi concordì vel 
riconoscere |’ insuflicenza della risposta della Russia. 
Questo giornale attesta nuovamente esistere un com- 
pleto accordo tra l'Austria e le Potenze occidentali. 
Narra che la Russia fece negli scorsi giorni qualche 
passo verso l’Austria e che questa dichiarò ferma- 
mente la propria completa adesione alla politica del- 
la Francia e dell' Inghilterra, 


Il Pays crede sapere che la risposta della Rus- 
sia non fu gradita perchè non presenta conclusioni 
soddisfacenti. Le tre potenze restano completamente 
d'accordo per domandare alla Russia che aderisca al 
loro programma. Anche il Pays dice che |’ Austria 
ha respiuto energicamente i tentativi della Russia di- 
retti a rompere l'accordo delle tre Potenze. 

Il Constitutionnel inun artico'o di Boniface dice 
che la risposta della Russia vieue esamiuata dai governi 
di Francia, Inghilterra ed Austria, l’umone ed accor- 
do dei quali von fu mai più completo e che ope- 
rando nello stesso spirito e tendendo ad identico sco- 
po souo concordì per combinare insicme i propri ap- 
prezzameuti , e regolare in comuue la propria cou- 
dotta, 

Parigi 18. — Due dispacci di Drouyn Sifgoie 
spediti a Pietroburgo e Berlino, pubblicati dull’alie, 
sono apocr fi. 

Parigi 19. — Il Memorial Dij 
mina la risposta della ‘Russia ed espri 
che le domande contenute nelle Note delle Tre po- 
tenze fossero il minimum che puossi esigere dulla 
Russia. Cobstata che |’ Austria respinse’ gli sforzi 
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fatti in questi ultimi tempi per separarla dalla Fran- 
cia e dall’ Inghilterra, alle quali ora è unita più iu- 
timamente che mai, e pubblica il seguente dispaccio 
da Vienna: La risposta di Gortschakoff non rispon- 
dendo interamente all’ aspettative del governo austria- 
co, questo combina tosto colle potenze occidentali le 
ulteriori misure che saranno credute necessarie per 
raggiungere il comune scopo. 

Parigi 19. — La deputazione proveniente dal 
Messico recossi felicemente a Vichy. Stamane fu riu- 
nito uo battaglione di guardia innanzi al Castello. 
L'imperatore fecesi presentare i sotto ufficiali e ri- 
mise loro le bandiere di Puebla, dicendo: Se voi fo- 
ste stati presenti a quel fatto, avreste preso la vo- 
stra parte di bandiere. 

Pietroburgo 18. 
decreto che ordina,in vista delle attuali circostanze, 
una leva di dieci uomini sopra ogui mille, du effet- 
tuarsi nel venturo novembre. 

Bukarest 18. — Il corpo polacco depose le 
armi innavzi alle truppe rumeve. 

Bukarest 49. — I prigionieri polacchi sono trat- 
tati bene. Milkovitz fu rilasciato libero sulla parola. 

Costantinopoli 17. — Fu ordinato un nuovo au- 
mento della flotta. 


Barometro 
Termomerro 
centigrado 


© antemeridiane 
18 baglio 4 pomeridiane 
1 pomeridiane 


7 antemeridiano 
19 Luglio 3 pomeridiano 
8 pomeridiane 


Il Corriere del Nord reca un 


Costantinopoli 19. — A datare da domani la 
Porta interdirà alle compagnie forestiere il servizio 
postale lungo il littorale dell'impero intendendo di 
esercitarfo per conto proprio. 


Nuova York 9..— Wiksbourg si arrese a di- 
screzione per mancapza di viveri. Lee subì una di 
sfatta nella Pensilvania. Supponesi che darà battaglia 
tra il Potomac ed Hagerstown. Il Potomac ingros- 
sato impedisce la ritîtata dei separatisti. 


BORSA DI PARIGI 

del 18 luglio. 
3 per 100. 68 40 
44 per 100. 97 25 
Consolidato inglese 93 41/2 

eee 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 23 luglio 1863 alle ore 6 pom. nell’au- 
la massima dell archigiunssio romano, |’ Illo sig. 
Comm. Salvatore Mureua Professore di dritto pub- 
blico amministrativo nella Reale Università di Na- 
poli, già Ministro segretario di stato delle finanze, e 
dei lavori pubblici di S. M. il re delle due Sicilie, 
Cavaliere gran croce di più insigni ordini cavalle- 
reschi tratterà il seguente argomento: 


Quale sarebbe l'avvenire della società moderna 
sciolta dai principî della Religione Cattoli 


Termometrografo 


Umidità Stato *l cielo Ù 
i dalle 9 pom.dì prec. alle 9 pom. cor. 


in de “mi 
di 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo ES 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


AVVI 


Per comunicazione ricevuta da S. E, il signor 
Ministro del Commercio, la Camera Primaria di Com- 
mercio di Roma partecipa ai signori Negozianti, Na. 
Vigatori ed Armatori, che con decreto di Sua Maestà 
la Regina di Spagna furono dichiarati Porti Franchi ne' 
possedimenti paguuoli sulla costa Africana, i Porti di 
Ceuta, Melilla e delle Isole Cafarine: per lo che le merci 
d'ogoi specie , che s’ introducono ne’ Porti suddetti, 
comprese anche quelle che nella Penisola Iberica so- 
no oggetto di appalto, rimangono libere ed esenti da 
qualsivoglia dazio o gabella, eccetto le tasse di Porto 
e di Sanità. 

Roma il 15 luglio 1863. 

Valerio Trocchi Presidente 


Esposizione universale Brevettato in Franci 
| Medaglia di fa classe (68: dg) e all'atto 


NON PIU' ACCORDATORI 


GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 


La GUIDA-ACCORDO é all’armonia musicale 
come la squadra ed il compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all'Istituto ). Con Questo ap- 
parecchio ciascuuo può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, inappuntabile e 
meglio che non potrebbe farlo il più abile accorda» 
tore. Si applica senza bisogno di persona Speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
a C., rue Richelieu. 112. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
So e ° 
Confronto delle scale 281" 757%; 27M 7309, 89; 1"! 2.,0m 256; 1° R=12.25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 
e al li. del mare 


Termomelro 
centigrado 


29, 8 


Umidità | Btato del cielo 
in decini 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


58. |16, 85; 


massimo minimo 


8 Cam sp. #90,%; + 21,3; 


Termometografo Vento 
direzione 
e fora 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. Civ. di Roma Tio Cam. 
__ Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gîile del Registro e per essa dell'iIl. e Rio 
Mons. G. Vassalli Commis. gile dom. in 
Roma rap. dal Proc. Boschetti-Petti Sost. 
Comm. 

S'intima alli Cav. Giuseppe Spada e Cav. 
Luigi Flamini dom. in Roma rapp. la Ditta 
Bancaria Torlonia e Comp. qualm. l'ist. è 
creditrice degli infri di sc. 1122: 21 } per 

ja mula € spese in tutto e per tulto a 
fina dell'Ordoza di m.-r. rilasc. da Mons. 
Presid. dell'Eccimo Trib. il gio 8 lug. 1863; 


sotto pena di reit. pagam. a f. 
di legge. = Firmato A. Cecconi Canc. 

Sigg. Ludovico Cervelli di Barete = 
Carlo Castrucci di Antrodoco = Rosa Zecca 
di Pozzuo'o = Luisa ed Angela Scannella di 
Aquila. Cons, li 16 lug. 1863.=C. Nobili Curs. 

Sia notif. il suddescritto alto di sequ 
stro ai d. sigg. Cervelli, Castrucci, Zecca e 
Scannella per affiss. ed inserz. infGaz. stante 
il loro donto all’estero oggi 17 lug. 1863. = 
€. Nobili Curs. 

Visto dalla Direz. Gîile di Polizia. 

L’Ass. Genle. 
F. Conte Dandini De Sylya 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


Primo Turno 
ig. Filippo Averardi dotto 
inzo N. 22 rapp. dal sott. 


a ec. al sig. Domenico 
afliss. ed inserz. in Gazzelta atteso 
domic. e dimora Qualtunate è stato interpo- 
sto appello dalla Sentenza del Trib. di Com- 
mercio 45 giugno 1863ec. non che si cita 
il medesimo a comparire dopo otto giorni e 
Previada revoca o circoscrizione della me- 
desi inlir assolvere dalle contrarie 
pretet con la condanna a tutte le spese ed 
il Decreto ec. 
Alissagli 20 luglio 1863. 
affaele Bertoni Cursore 
Iugusto Calisti Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che il sott. 
Niccola Dott. Caravani con Sentenza dei 
Trib. Civ. di Civitavecchia del di 7 luglio 
1869 debitamente registrata è stato depu 
to curatore all'eredità giacente del fu Lui 
Capotondi domic. in Tolfa e defonto in Su- 
tri; quale nomina ha egli accettata con atto 
del di 16 corr. a forma del $ 4573 del re- 
golamento leg. e giudiz. 

Civitavecchia questo dì 47 luglio 4863. 

Niccola Dott. Caravani 


Col giorno 15 corr. luglio per gli atti 
della Cancell. del Trib civ. di Roma pio 
turno dai sig. Luisa, Enti 
sto e Vincenzo Gi 
Paterno Luigi 
stata emessa dichiarazione di astensione al- 
l'eredità del fù Giuseppe Giannini di Velle- 
tri loro comune genitore. 

Pio Baldassarini Sost. proc. 


Illiîo sig. avv. Lauri Ass, 

Ad istanza di Margarita Manzion. S'in- 
tima Michelina Cennaracci d’ incog. domic. 
per ins. in gazzetta che a suo carico è stato 
fatto sequestro ad Enri: Zampi Proc. di 
Frafico Cleyuxt erede «di Emanuel Pavon 
per sc. 2: 99 e spese 

Il Cancelliere Viola 


Mons. Viceg. ossia l’Illio sig. avv. Alfonsi 
Giud, Uditore, 
Ad ist. 


foîito in Cori rapp. dal proc. Giuseppe Ca- 
telli. 
Attesa contumacia luglio corr. si 
per la seconda volta il sig. Mauro Pro- 
fili d'incog. dom. e dimora per affissione ed 
inserz. nel Giornale di Roma a forma del 
$ 483 del vig. Regolamento legisl. e 
a comparire dopo 3 giorni e sentirsi con- 
lannare insieme all’ altro già cit. secondo 
sig. D. Placido Profili al pagamento di scu- 
di 33 importo di una obbligazi ne che ver- 
rà in atti prodoita; venga resa l'oppia Sen. 
tenza munita dell’ ordine esecutorio colla 
condanna alle spese ec. Sartori 
Oggi 46 luglio 1669. 
Affissa copia alla porta dell'Ud. a forma 
di legge ec. 
B. Righi Cursore civ. del Vic. 
Giuseppe Catelli Proc, 


uigi Gattamelata possidente ._ 


Nel giorno 24 luglio 1863 alle ore 41 
im. nella Depositeria Urbana nel $. Mon- 
ietà di Roma si procederà alla ven- 
dita d'Officio di un legno a 4 posti così 
detto Maruzza di forma antica stimata dal 
Perito sig. Luigi Cantoni sc. 95; si not 
al dig. Tommaso Carlo Cortis. 
Nicola Bernasconi Cursore 
Trib. in Economico 
ossia l'Illio sig. avv. Bruni 
Ad istanza di Giacomo Albanesi. S° i 
tima Paolo Scarzella d'incog. domic. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a comparire il 
giorno 24 corr. ore 42 in punto pei 
dere all'istanza diretta ad ottenere 
di sc, 2: 20. 
Il Cancelliere Viola 


________—_— 
AVVISI DIVERSI 


Terza diffidazione 


Si sono smarriti due Certificati della ren- 
idata inscritti come appresso: 

\. 41,168 della serie vinco- 

innua rendita di "sc. 46: 60 4 inte- 

stato Grabipski conte Giovanni erede dei 

defunti Marchesi Basilio e Lodovico Poten- 

zioni = inscritto al Registro Gen. N. 18870. 

Certificato N. 39324 della serie. libera 
dell’annua rendita di sc. 8: 08 5 intestato 
Fianchi Gaetano inscritto al Reg. Grile nu- 
mero 48280. 

Si fs noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti Certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 49 ago- 
sto 1822. 


COMUNE DI GENZANO 
vppalto della vendita privativa 


generi di piszicaria 
con dasj riuniti. 


oblatore sull’osservanza del relativo Capi- 
tolato a tutti ostensibile nell’ Officio comu- 
nale. 
Li 18 luglio 1863. 
Il Gonfaloniere 
Ignazio Jacobini 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dagli Amministratori dell'Ere- 
dità della fu Marchesa Maria Del Soccorso 
Tudò y Catalan vedova Stefanoni procedere 
alla vendita del Palazzo, e Case contigue 
poste qui in Roma nel Rione Sant' Angelo 
contradistinte nella via di s. Angelo in Pe- 
scheria coi numeri civ. {, 2, 3 e 4 e nella 
via della Tribuna di Campitelli coi numeri 
civici 12, 412 A 13 14 1516 e 47 resta in- 
vitato chiunque desideri farne acquisto di 
esibire la sua Offeria chiusa, e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro situato in questa 
Dom nante in contrada S. Maria in Campo 
Marzo N. 9 lett. A nel perentorio termine 
di un mese, scorso il quale si apriranno le 
sorrispondenti offerte per aversi unicamen- 
te in considerazione, * 

Nel suindicato Studio sono ostensibili 
tutti i documenti all'uopo necessari. 

Roma questo dì 45 luglio 1863. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Col. 
VENDITA VOLONTARIA 
alla pubblica Auzione 


i nel giorno di mercoledì 22 
le ore 40 antim. nel casamento 


do ques 

incaricato la Commissione che dirigge il gra 
Deposito di Mobilio posto a s. Silvestro in 
Capite N. 78 onde esitare lutti i suoi effetti 
mobili eol mezzo della Vendita all auzione 
pubblica la quale avrà Iuogo nel giorno 
ora sopraind.cata. 

Il Perito incaricato di turno 

Guglielmo Brand 


N. B. La detta Casa è d'affittarsi, sui 
schiarimenti per la medesima si daranno ni 
sud. Negozio di mobilio. 


a Roma perùn ani 
Mbbanitritrestre in 


All'estero , second 


Chiesa della SSuù 
dai Signori della 
loro fondatore S. 
starono assistenza 
I° Illo e Rino M 
Arcivescovo di } 
Con grave e 
nella detta Chiesa] 
+ rioso Santo, che 4 
zare i poveri ed 
ecclesiastico, fece 
so i nemici della 
secondi Vespri po 
Marinelli, Vescov 
TITA' ; e l’Orazio] 
lippo Balzofiore, 


Agli atti di 
PONTEFICE arriech 
deve aggiungere il 
della marmorea st 
quella parte della 
Diocleziane , ove | 
che l'ha acquistat 
della stazione cen 

La statua rap] 
boli convenienti ai 
del tempo degli Aj 
chè conserva anco 
varie parti del volt 
chi, il che prova 
È panneggiata con 
la tunica, dalla si 
palla, e gira attor 
sinistro. In qualck 
una fascia di color 
fosse tutta dipinta. 

Il Senatore di 
si fece un dovere 
questo generoso dol 
Sua Coronazione. 
nella stanza del Gl: 
nobili lavori degli 4 
conoscenza questo 
la città nostra profd 
TBFICE, suo SovRAN 


Ieri, sul mezzd 
muvito dei conforti 
Sottovia, Romano. 


Cameriere Segreto d 
di Sua SANTITÀ’, € 
lica Liberiana. La 
za dell'ingegno, la 
zioni, nonchè lo spil 
era informato, gli pi 
il conobbero. 


NOTI 

Tanto la legge 
l’altra sulle aspettati 
Sono svariatamente ci 


e: per lo che le merci 
0 ne’ Porti suddetti, 

Penisola Iberica go- 
lo libere ed esenti da 
etto le tasse di Porto 


pechi Presidente 


Breveltato în Francia 
(SB. dg) e all'estero 


ll'armonia musicale 
ci lavori geometrici 
0 ). Con questo ap- 
e da se il piano ra- 
a, inappuntabile e 
più abile accorda- 
di persona speciale. 
ersi ai sigg. BUZIN 


VEL MARE 


[za del relativo Capi- 
lle nell’ Officio comu- 


Il Gonfaloniere 
Ignazio Jacobini 


[TA VOLONTARIA 


nministratori dell’Ere- 
Maria Del Soccorso 
‘a Stefanoni procedere 
0, e Case contigue 
Rione Sant' Angelo 
di s. Angelo in Pe- 
-4,2,3e4e nella 
ampitelli coi numeri 
5 46 e 47 resta in- 

farne acquisto di 
hiusa, e sigillata nello 
‘o situato in questa 
S. Maria in Campo 
| perentorio termine 
huale si apriranno le 
er aversi unicamen- 


dio sono ostensibili 
po necessari. 

luglio 1863. 
aechetti Not. di Col. 
LONTARIA 

|a Auzione 


lorno di mercoledì 22 
antim. nel casamento 


Vendita all’ auzione 
luogo nel giorno 


caricato di turno 
imo Brand 


è d'affitarsi, ed Î 
lesima si daranno nel 


um. 162 — 1863. 


IlGiornale di Roma esce/alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
Il prezzo di assoltazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Jo Roma pertii anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per in'Érittestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


su 5 ROMA 24: Luglio 


Gli uni «Bui signori Cardinali nello mattina 
della trascorsa Domen 49 luglio, iutervennero alla 
Chiesa della SSua Trinità presso Montecitorio , ove 
dai Signori della Missione celebravasi la festa del 
loro fondatore S. Vincenzo dei Paoli, e quivi pre- 
starono assistenza alla Messa, che fu pontificata dal- 
l'Illîo e Rino Monsignor de Villanova Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma. 

Con grave e maestosa pompa venne solennizzata 
vella detta Chiesa la festiva memoria di quel glo- 
riuso Santo, che avendo preso a scopo lo evangeliz- 
zare i poveri ed il promuovere il decoro dell'ordine 
ecclesiastico, fece il suo nome venerato ancora pres- 
so i nemici della Cattolica Religione. Ai primi ed ai 
secondi Vespri pontificò l’ Illîì e Rio Monsignor 
Marinelli , Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua San- 
tiTà’ ; e l’Orazione panegirica fu detta dal P. Fi- 
lippo Balzofiore, dei Romitani di S. Agostino. 

Ha 

Agli atti di munificenza con cui il Sovrano 
PoxtEFICE arricchisce ogni giorno la sua Roma , si 
deve aggiungere il dono fatto al Museo Capitolino 
della marmorea statua colossale, che si rinvenne in 
quella parte della Villa Massimo, presso le Terme 
Diocleziane , ove la società delle Ferrovie Romane, 
che l' ha acquistata, fa eseguire i grandiosi lavori 
della stazione centrale. 

La statua rappresenta Faustina Seniore, coi sim- 
holi convenienti alla Concordia , ed è ottimo lavoro 
del tempo degli Autovini. Rendesi poi singolare per- 
chè conserva ancora alcuni avanzi di doratura in 
varie parti del volto, massime elle cavità degli oc- 
chi, il che prova che la testa era in origine dorata. 
È panneggiata con semplicità e naturalezza : sopra 
la tunica, dalla spalla sinistra, scende il inanto o 
palla, e gira attorno al corpo posando sul braccio 
sinistro. In qualche parte del lembo si vede ancora 
ua fascia di color rosso, onde sembra che la statua 
fosse tutta dipinta. 

Il Senatore di Roma insieme alla Magistratura 
si fece un dovere di ringraziare il Sanro Papre di 
questo generoso dono nel giorno commemorativo della 
Sua Coronazione. Ora poi che la statua è collocata 
nella stanza del Gladiatore, ove si ammirano i più 
nobili lavori degli antichi scalpelli, porta a pubblica 
conoscenza questo novello titolo di gratitudine che 
la città nostra professa all’ OrtIMo E Massimo Pox- 
TEFICE, suo Sovrano. 

he 

Ieri, sul mezzogiorno, passò agli eterni riposi, 
muoito dei conforti religiosi, Monsignor Giovanvi 
Sottovia, Romano. Lunga e penosa malattia, soppor- 
tata con cristiana rassegnazione, gli consumò la vita 
laboriosissima nella fresca età di 44 anni. Egli era 
Cameriere Segreto e Segretario delle Lettere Latine 
di Sua Santita’, e Canonico della Patriarcale Basi- 
lica Liberiana. La rettitudine dell'animo, la prontez- 
za dell'ingegno, la vastità e profondità delle cogni- 
ziovi, nonchè lo spirito veramente ecclesiastico onde 
era informato, gli procacciafono la stima di quanti 
il conobbero. 

04088000. 
NOfIZIE DIVERSE 

Tanto la legge sulla imposta mobiliare , quanto 
l’altra sulle aspettative e disponibilità degli impiegati 
Sono svariatamente comeptate dai periodici odierni di 
Napoli. Relativamente alla pi non si dissimula da- 
gli stessi fogli governativi che essa ha. futto nascere 
malumore fra coloro ;che la dovranno pagare, nia. no- 


tano che questo malcontento fperò non ne impedirà la 
esatta esetuzione. Circa lajgdigbnda, sì i governativi co- 
me gli indipendenti vanno di'tonserva în biasimarla, es- 
sendochè getta quasi sul lastrico moltissime famiglie 
che da lunghi anni non hanno altre risorse che lo 
stipendio percepito dalle casse governative. Un gior- 
pale ministeriale dalle lagrime che per ciò vede sgorga- 
re è tratto a dire, che se per impinguar le vuote casse 
del Tesoro bastassero le lagrime delle famiglie che 
temono pel loro pane avvenire, le casse stesse sareb- 
hero già a questora piene, anzi riboccanti. 

Di reazione è assai diffusamente tenuto parola 
dai sopraricordati giornali. Meutrechè a Napoli si dà 
termine al processo della banda Pilone, che riempie 
non meno di 21 grossi volumi, e in cui sono impli- 
cati 121 individui fra reazionari, manuteugoli, e con- 
niventi, la Borsa segnala nuove comitive armate nei 
luoghi stessi percorsi già dal Pilone, e massi- 
mamente presso Torre Annunziata e Gragnano. Da 
Campobasso riferisconsi altresi al citato periodi- 
co nuovi fatti d’audacia dei reazionari, i quali trat- 
to in agguato un drappello di carabivieri stavano per 
accerchiarlo in modo che nessuno avesse a sfuggire; 
ma la disperata resistenza che i carabinieri opposero 
all’inatteso attacco, ed il fuoco vivo che retroce- 
dendo non cessarono di fare contro i reazionari re- 
sero meno seusibili gli effetti di tale sanguinoso con- 
flitto. F 

Dai giornali siculi si assicura che la giunta mu- 
nicipale di Palermo ha dato in massa le sue dimis- 
sioni, e che non ultimo fra i motivi che a ciò la 
determinarono sia l'avere veduto proposti alla carica 
di novello sindaco uomini nulli ed alla popolazione 
invisi, 

Il giorno 16 a S. Giuliano vicino a Trapani venne 
ucciso il maggiore di quella guardia nazionale da una 
banda che esso moveva ad atliccare. Aggiuugesi 
che la sera del 13 mentre il capitano Petrè prove- 
niente colla sua martingana da Sicciara avvicinavasi 
alle acque di Capo di Gallo fu sorpreso da una 
barca di pirati i quali, dopo di aver sparato non 
poche fucilate, assaltarovo la martingana, vi salirono, 
ferirono gravemente il capitano e diversi marinai, 
derubarono tutto quanto rinvennero , cioè oggetti 
d’oro, d’argeuto, alcuni fucili, denaro e vestimenta, 
nulla lasciandovi; poi sì allontanarono. 

L’ Eco dell'Etna porge la notizia che l'Etna è 
da qualche giorno io eruzione, che dal cratere vo- 
mita arena nera che giunge sino a Catania e tante 
volte ancora in Palagonia. 

4404-3010 

Dai Giornali di Vienna del 17 luglio. 

Il ministro di finanza presentò il Budget del 1864, 
che comprende un periodo fiuanziario di 14 mesi. I 
punti principali sono : Spese ordinarie, 512 milioni, 
straordinarie, 102, dei quati 52 per estinguere i de- 
biti. Entrata, 521 milioni; deficit 92 milioni, 43 
milioni dei quali essendo coperti da entrate straordi- 
marie, restano ridotti a soli 49. Di questi, 16 milio- 
ni saranno coperti con nuove imposte, e 33 milioni 
con operazione di credito. 

— S. M. l’imperatore si recherà in breve a 
prendere S. M. l’Imperatrice, la quale lascierà quanto 
prima Kissingen per Possenhofen. In tale occasione, 
dice l'A. Corr.,S. M sì troverebbe col Re di Prus- 
sia, il quale lascia fra pochi giorni Carlsbad per re- 
carsi a Gastein. 

— Il re Massimiliano: di Baviera dovea partire 
oggi per Kissingen per for visita all’imperatrice d’Au- 
stria, e sarà ‘accompagnato în questo viaggio dal R. 
aiutante-generale,: tenente-generale Von der Tanp, dal 


consigliefà aulico di Plistermeister, € dal medico di 
stato mi di Corte, dott. Wolfsteiner. Il ritor- 
10 “avi MOgb' questa stetTY mana: 

— Sono attesi a Ischi iu questi giorni il Re Ot- 

tone, e il Duca di Nassau. 
——o-tett40r0— 

Il Moniteur Universel pubblica un decreto im- 
periale colla controfirma del nuovo ministro Duruy. 
Il decreto tende a guarentire lo stato dei professori, 
per quanto almeno il permette il sistema attuale 
della legislazione politica , amministrativa e univer- 
sitaria della Francia. D’ ora innanzi viun professore 
dell’ insegoamento superiore e dell’ insegnamento se- 
condario non potrà essere revocato dall’ impiego di 
cui trovisi titolare che dopo che il ministro avrà 
preso l'avviso motivato di una specie di tribunale da 
lui stesso presieduto e composto di nove membri dei 
quali quattro saranno di sua nomina e cinque eletti 
ogoi anno dal Consiglio imperiale dell'istruzione pub- 
blica. Quel professore, del quale l’ autorità ammini- 
Strativa cercasse la revoca, potrà presentare la pro- 
pria difesa sì verbalmente come per iscritio. 

4-08 

Lord Grey, senza aspettare la risposta del prin- 
cipe Gortschakoff al dispaccio del conte Russell, ri- 
mise in campo nella Camera dei lords la quistione 
polueca proponendo un indirizzo alla regina per aver 
comunicazione dei documenti. Ma la discussione che 
sopra la proposta dell'onorevole lord s’ impegnò tra 
i capi parte della nobile assemblea si chiuse » come 
al solito sin qui, dopo spiegazioni del ministro , col 
ritiro della proposta medesima. Il discorso pronun- 
ziato dal conte Grey a sostegno della sua mozione 
si ridusse a biasimare l’ intervento diplomatico come 
quello che a suo avviso può condurre alla guerra 
che è da evitare ad ogni costo. Il ministro degli af- 
fari esteri rinnovò le sue dichiarazioni di pace. La 
quistione polacca ha carattere europeo, epperciò non 
la sola Inghilterra vi è intervenuta diplomaticamente. 
Le risoluzioni da prendere dipenderanno dalla rispo- 
sta della Russia alle Potenze. Quanto all’ Inghilterra 
il governo della regina non ha promesso ai polacchi 
soccorsi materiali e non vuole la guerra, quantunque 
la guerra sia possibile e quantunque riconosca egli 
medesimo che non tutti in Inghilterra la pensino a 
modo suo. Il conte Russell infine spera che la forza 
della ragione indurrà la Russia a concessioni atte a 
soddisfare e a pacificar la Polonia. 

Anche nella Camera dei Comuni si ritornò in- 
direttamente sulla quistione della Polonia. Alcuni 
giornali avevano sparsa la voce testè che la Russia 
intendesse riedificare Je fortificazioni di Bomarsund 
state distrutte nella guerra di Crimea. Avendo il de- 
putato Lang chiesto al governo se avesse ricevuto 
nolizie in proposito e fatto rimostranze, il signor 
Layard rispose che il governo non sapeva nulla di 
ciò. — Il conte Russell dichiarava quasi nello stesso 
tempo all’altra Camera, in risposta al conte di Mal- 
mesbury, non esser vera la notizia data fuori dal- 
l’Observer che la flotta del Canale si apparecchiasse 
a recarsi in crociera nel Baltico. 

—Ecco, quale è recato dall’Express, il dispaccio 
diretto dal conte Russell agli ambasciatori di S. M. 
britapnica presso le Corti d'Austria , di Francia, di 
Prussia e di Russia , intorno alla cessione delle Isole 
Jonie. 

Ministero degli affari esteri 10 giugno 1863 

Milord 

È giunto. il tempo , in cui la dichiarazione del 

governo. di S..M, di voler. acconsentire all'unione 


650 — 
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delle Isole Junie colla Grecia, quando le Isole stesse 
la desiderassero , dev'essere seguita da pratici risul- 
tati ; ed il governo di S. M., prima di fare altri 
passi, è ansioso di togliere ogni motivo d'ambiguità. 
Pertanto, siccome poco fondate nozioni sovo sparse 
intorno a queste Isole, credo a proposito chiamare 
l'attenzione di V. E. sul vero stato delle cose per 
ciò che riguarda e la lnro posizione, e i loro diritti, 
e la loro futura condizione. 

Le Isole Jonie von sono già, come taluni paiono 
supporre, una parte dei possessi della corona britan- 
nica, ma formano la repubblica delle Sette Isole po- 
Stu per trattato sotto la protezione del sovrano del 
regno unito e dei suoi successori. La maniera con 
cui le Isole Jonie vennero sotto la protezione della 
corona brituunica è nota a tutti coloro che conoscono 
le convenzioni europre del 1815. Tuttavia i provve- 
dimenti relativi a queste Isole non furono inchiusi 
tra gli articoli del trattato generale conchiuso a Vien- 
na nel giugno di quell'anno ; ina il 14 dello stesso 
mese, trovandosi riuniti i plenipotenziari d’ Austria, 
Inghilterra, Prussia e Russia, ricordarono ia un pro- 
tocollo ciò ch'erasi fatto nella loro conferenza di quel 
giorno. 

Il plenipotenziario d' Austria dichiarò che la que- 
stione del possesso delle Isole Jonie essendo legata 
alla tranquillità dell’ Italia e delle provincie venete , 
l'Austria s’ ivcaricherebbe della protezione delle Isole 
medesime, garantendo di mantenerne le leggi e i pri- 
vilegi. Ma i plenipotenziari di Russia dissero che , 
solo desiderando d'assicurare agli abitauti di quelle 
Isole la sorte più fortunata e più confacente alla loro 
condizione , reputavano che il loro dovere fosse di 
aderire ai voti degli Joni e di lasciarli sotto la pro- 
tezione della Gran Brettagna. I plenipotenziari di Rus- 
sia fecero anche notare che, essendo assente il conte 
Cupo d'Istria, ch' era stato specialmente incaricato 
dell’ affare, non si poteva addivenire ad un componi- 
mento definitivo, e proposero uu aggiornamento, che 
fu adottato. 

È un fatto notissimo che il conte Capo d'Istria, 
che allora era in grande favore presso |’ imperatore 
Alessaudro , era ardentissimo per la nazionalità e la 
libertà de' suoi concittadini. Sapendo che le Isole Jo- 
nie non potevano mantenersi sole come "Stato indi- 
pendente, il conte Capo d'Istria desiderava porle sot- 
to la protezione della Gran Brettagna, di cui deside- 
rava stabilire le istituzioni basate su principi di li- 
bertà tra un popolo parlante la lingua greca. I desi- 
deri del conte Capo d’ Istria, per l'influenza della 
Russia e pel cousentimento della Gran Brettagna, fu- 
rono soddisfatti col trattato di Parigi del 5 novem- 
bre 1815, concluso tra la Gran Brettagna, l’Austria, 
la Russia e la Prussia, 

Il proemio di questo trattato dice che le potenze 
interessate, animate dal desiderio di proseguire i ne- 
goziati sospesi al Congresso di Vienna , circa al fis- 
sare definitivamente la condizione delle Isole Jonie, 
e al modo di assicurare l’ indipendenza, la libertà e 
la felicità di quelle Isole, ponendole in una colla loro 
costituzione sotto l’immediata protezione di una delle 
grandi potenze d'Europa, hanuo convenuto di stabi- 
lire definitivamente con un atto speciale quanto si ri- 
ferisce a questo oggetto, ec. 

L'art. 1. di questo trattato dice che le isole di 
Corfù, Cefalonia, Zante, Santa Maura, Itaca, Cerigo, 
e Pafo, colle loro dipendenze, come furono descritte 
col trattato del 21 marzo 1800, tra la Russia e la 
Porta Ottomana, formeranno uno Stato solo, libero e 
indipendente, sotto il nome di Stati Uuiti delle Isole 
Jonie. 


L'art. 4 dichiara che il lord alto commissario 
della potenza protettrice regolerà i modi e la convo 
cazione di un Assemblea legislativa , di cui egli di- 
rigerà i procedimenti per la formazione di una nuova 
carta costituzionale per lo Stato, cui S. M. il re del 
Regno Unito di Gran Brettigna o d'Irlanda sarà chia- 
mato a ratificare. 

L'art. 5 dice: « Per assicurare senza resi 
zione agli abitanti degli Stati Upiti delle Isole Jonie 
i vautaggi derivanti dall’ alta protezione sotto cui sono 
posti, come pure per tutelare l'esercizio dei diritti 
inerenti alla detta proteziohe, $ M, britannica avrà 
diritto di occupare le fortezze e le più2Ze di quegli 
Stati, e di tenerti gualtiigioni. Una' simile stipulazio- 
ne pone sito gli ordini rel comandabite in capo delle 


truppe di S. M. britannica la forsa militare di quegli 
Stati ». 

Secondo queste clausole’, pare chiaro che l' in- 
tenzione delle grundi potente alleate fosse di fondare 
nelle Sette Isole uno Stato libero, indipendente, che, 
sotto la protezione d'un potente puese come la Gran 
Bretagna, potesse sviluppare i suoi mezzi, senza te- 
ina d’ aggressione esteruu 0 d'anarehia interna. Sem- 
bra altresì dal quiuto articolo , che lo scopo princi- 
pale della stipulazione che poneva le fortezze nelle 
mani della Gran Bretagna fosse d’ assicurare agli 
sbitauti degli Stati Uniti delle Isole Jonie i vantaggi 
derivanti dall'alto protettorato, sotto cui gli Stati sono 
posti. 

La Costituzione stubilita in esecuzione degli ar- 
ticoli del trattato conteneva, nel suo quarto articolo, 
una disposizione portante che la lingua usuale degli 
Stati è la lingua greca, il che faceva vedere pereu- 
toriamente che l'intenzione del conte Capo d' Istria, 
di creare una nazionalità greca, non era punto persa 
di vista dalla Grau Brellagna, come potenza investita 
del protettorato. 

Il governo britannico, dopo avere ricevuto que- 
sto fidecommesso, si è fedelmente adoperato per com- 
piere la missione aflidatagli dalle potenze allete. Esso 
ha, malgrado molti ostacoli, migliorata la condizione 
degli abitanti. Tuttavia , ‘rispetto all’ esercizio delle 
funzioni costituzionali del lord alto Commissario e del 
Corpo legislativo , esistette raramente tra loro una 
piena armonia. Ma il grande cangiamento che si è 
operato nella condizione di alcune provincie turche 
vicine, quando il popolo greco rivendicò la sua in- 
dipendenza , ha materialmente mutato la condizione 
politica delle Sette Isole. 

A partire da quell'epoca, le simpatie della po- 
polazione ionia cominciarono a volgersi verso la Gre- 
cia, e quando il Reguo greco diventò uno Stato ri- 
conosciuto dall’ Europa , il voto di trovarsi politica- 
mente riunito agli uomini della sua stirpe pose ra- 
dice tra il popolo delle Isole Jonie. Questo voto ha 
spesso servito di pretesto all'opposizione faziosa ; esso 
fu: espresso dopo il 1850, in un momento iu cui l’In- 
ghilterra non poteva prestarvi orecchio senza cedere 
a viste ambiziose affatto straniere al regno di Grecia. 

Ma, nella sua origine e nella sua tendenza , vi 
ha qualche cosa in questo voto jonio d’unione colla 
Grecia che impose rispetto alla nazione inglese. L'amo- 
re dell’ indipendenza nell'unione con una stirpe omo- 
genea ha in sè dei diritti alla stima d’una nazione 
che si gloria del suo amore di libertà. Così, allo 
scopo di fortificare la monarchia greca, di compiere 
il fine primitivo della fondazione delle Isole Jonie 
come Stato, e di soddisfare ai voti frequentemente, 
benchè irregolarmente, espressi nelle Isole Jonie, il 
governo della regina ha proclamato d’ essere dispo- 
sto a consentire Ja riunione delle Isole Jonie alla 
Grecia, 

Il governo di S. M. non disconosce l’importan- 
za di Corfù come stazione militare e navale, non 
ignora le apprensioni destate in Austria ed in Tur- 
chia dall'idea della cessione delle Isole Jonie per 
parte della Gran Brettagna, Si è detto in Inghilterra 
che noi potevamo tenere Corfù, cedendo le altre iso- 
le. Ma il governo di S. M. crede che con ciò abu- 
serebbe del deposito ad esso affidato dall’ Europa e 
mancherebbe di buona fede rispetto alle Isole Jonie, 
se la Gran Brellagna noverasse tra i suoi possedì- 
meoti militari una sola porzione di uno Stato posto 
sotto il suo protettorato e-facesse di Corfù un elemen- 
to della sua potenza in Europa. 

lo conseguenza , il governo di S. M. , ora che 
un nuovo re di Grecia fu riconosciuto dalle potenze 
protettrici, propone di consultare nel modo più for- 
male gli abitunti delle Isole Junie circa al futuro lo- 
ro destino. Se questa volontà, liberamente manifesta» 
ta, risultasse favorevole all'unione colla Grecia, il 
goveruo di S. M. proporrebbe che, allo scopo di de- 
liberare sulla condizione delle Isole Jouie, fosse con- 
vocata una conferenza a cui vessero parte i rappre» 
sebtanti delle. potenze: che firmarono .il trattato del 
novembre 1815, non che delle potenze protettrici che 
nel 1827.e 1832 firmarono i trattati: con. cui il re- 
gno: di Greciu fu costituito. 

Russell. 


ceti 


Dai Municipi l' opposizione contro il gabi- 
netto di Berlino si è portata nelle Università del 
regno. Aveva qualche tempo fa il ministro dei culti 
ripreso un professore dell’ Università di Berlino e 
messo in disponibilità un professore dell’ Università 
di Conisberga per aver preso parte a manifestazioni 
contro il governo. I due professori se ne richiuma- 


| rono al loro Senato o Cousiglio universitario. Il Se 


nato di Berlino decise che il ministro non aveva al- 
cun diritto di dare ammonizioni ai membri dell’Uni- 
versità, e quello di Cominperga gli contesta il dritto 
di chiudere i corsi di un professore seuza aver pri- 
ma consultato il Consiglio universitario. 

— Circa le proteste dei Consigli universitari di 


Ì Berlino « Conisbrga, contro } provvedimenti coi quali 


il ministro dell’ isuuzione aveva colpito due profes. 
sori di quelle università, il Monitore prussiano pub- 
blica ora uu rescritto, in cui il ministro dichiara che 
il potere disciplinare sui professori appartiene a lui 
solo. Il ministro aggiunge che la partecipazione dei 
funzionari dello Stato a manifestazioni tendenti a far 
prevalere di nuovo;contro l'autorità reale i principi 
contrari alla Costituzione del regno che la seconda 
Camera della Dieta emise nella tornata del 22 mag- 
gio ultimo è inconciliabile col loro giuramento di fe- 
deltà, e che egli crede di poter dare somigliante am- 
mouizione comminatoria. 

— Il governo prussiano ha inviato ai membri del- 
lo Zollverein una circolare sulla quistione commer- 
ciale, in cui il signor de Bismarck dichiara che la 
ricostituzione dell'unione doganale e le proposte au- 
striache non possono essere ventilate nella Conferen- 
za di Monaco. La Prussia mantiene il trattato fran- 
co-prussiano come favorevole all'industria dello Zollve- 
rein, ed è del resto pronta ad intavolar negoziati 
coll’Austria pel rinnovamento del trattato del 1853. 
Il signor de Bismarck prende soprattutto a dimostra= 
re che l'articolo del trattato franco-prussiano, pel 
quale le due parti contraenti obbligansi a fare reci- 
procamente qualunque favore potessero mai conce- 
dere ad una potenza terza, non lede punto i diritti 
dell'Austria, e che lo Zollverein potrebbe, se gli 


piaccia, concedere all'Austria vantaggi che'alla Fran- L 


cia non importerebbe di reclamare. — Una lettera 
da Berlino all’ Agenzia Haras dubita però grande- 
mente che l'argomentazione della Prussia possa met- 
ter fine all'opposizione sorta in molti Stati dello Zollve- 
rein contro il citato articolo. 

Il recente dispaccio che annunziava l'assenso 
dell’Annover, dell'Assia Elettorale e del Brunswick 
alle note proposte del governo bavaro sullo Zollve- 
rein non pare fosse preciso. I tre governi avrebbero 
invece dato una risposta evasiva che permetterà loro 
di continuare nella riserva in cui sono stati sin qui. 
Per l'Assia Elettorale almeno la Gazzetta di Cassell 
si esprime così: « Annuuziammo con vari altri gior- 
nali che il governo d’Assia-Cassel aveva aderito nel- 
la Conferenza doganale di Monaco alle proposte del 
Gabinetto bavaro. Ora sappiamo da fonte certa che 
tale notizia è inesatta. » D'altra parte gli Stati del- 
l'’Elettorato prima di separarsi addì 8 corrente per 
causa di proroga adottarono unanimi la proposta di 
rimemorare con istanza al governo il voto già da essi 
precedentemente manifestato per l'adesione dell'Assia 
al Trattato di commercio franco-prussiano. 

— Il Giornale di Dresda, rispondendo alla Gazz. 
di Vienna, dichiera che la questione dell'unione do- 
ganale non è encora entrata nell'ultima fase, © che 
in tempo molto prossimo sì potrà presentire l’aper- 
tura di nuove vie conducenti ad un accordo. 

— Scrivono da Monaco , dice |’ Europe; che 
l'Austria e la Baviera hanno intavolato negoziati per 
unire le due quistioni dello Zollverein e della rifor- 
ma federale in questo senso che si procederebbe sen- 
z'altro alla riforma dichiarando però |" unione doge 
vale parte integrante della riforina. 

— I gabinetti di Berlino'e di Vienua hanno no- 
tificato al governo danese la risoluzione della Dicta 
federale del 7 luglio sulla questione dei Ducati, !! 
quanto la risoluzione ha un carettere internazionale. 
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vorano centivaia di persone, Si collocano cannoni di 
graudissimo calibro uelle batterie di Ulrikusborg e di 
Horalkka. 

Si costruiscono flottiglie di scialuppe cannoniere 
per i laghi. Considerevoli provviste sono inviate dalla 
Russia nelle fortezze. Si richiamano i soldati in con- 
gedo e si forimano nuovi battaglioni. Tuttavia lo spi- 
rito generale del paese è profondamente pacifico e 
le idee militari non vi trovano aleun eco. Si anvun- 
zia, ma il fatto par dubbio,una visita dell'Imperatore 
stesso in occasione della rassegna che deve essere 
passata a Parola-Malin. 

— Il Nord dice che la commissione istituita a 
Pietroburgo nel ministero dell'interno per la nuova 
legge sulla stampa ha finito il suo lavoro. Ha pre- 
valso il sistema delle ammonizioni amministrative. 

Il miuistero delle finanze ha fatto ardere pub- 
blicameote per 45 milioni di rubli (160 milioni di 
franchi ) di assegnati. L'operazione del ripristivamen- 
to del valore dell’unità monetaria continua con buon 
successo. 

Nonostante le voci di guerra, i capitalisti ingle- 
si non hanno ricusato di cooperare alla costruzione 
delle strade ferrate da Duvabourg a Vitebsk, e da 
Kiew a Odessa. 

— Il Caucaso, giornale russo, reca particolori 
sull'improvviso attacco contro la fortezza di Zakataly 
da parte della popolazione musulmana del paese, sot- 
to la condotta del capitano Hagi Murtuz. Fallito l’as- 
salto, gl'insorti b'occarono la guarnigione colla spe- 
ranza che essa non tarderebbe ad arrendersi. Il ge- 
nerale principe Scialikow vccorse con un distacca- 
mento di 200 uomini. Egli rimase ucciso, ma le sue 
truppe penetrarono nella fortezza. Il colpo di mano 
andò fallito. All'arrivo dei rinforzi, H gi Murtuz 
prese la fuga con quaranta de' suoi compagni. L'or- 
dine fu ristabilito senza la menoma resistenza da 
parte degli abitanti. 

— Il Journal des Débats pubblica alcune cor- 
rispondenze nelle quali è minutamente descritto lo 
stato attuale delle cose nelle provincie polacche. La 
prima, sotto la data di Gumbiune 8 luglio, fa il conto 
dello truppe colle quali la Russia e gl’insorti si fan- 
vo la guerra. La Russia ha 170 mila circa nomi 
ripartiti così : 60 mila nella Polonia secondo il Cone 
gresso di Vienna; 25 mila nella Podolia;; 15 mila 
nella Volinia ; 40 mila nella Lituania ; e 30 mila tra 
la Curlandia e la Samogizia. Dal mese di gennaio in 
qua 26 mila uomini dell'esercito imperiale furono 
posti fuori di combattimento nella Polonia del Con- 
gresso e le perdite subite nelle altre provincie salgo- 
no a 14 circa mila uomini. L' insurrezione non ha 
dal canto suo che corpi volanti i quali sparpagliausi 
oggi per riunirsi domani e che per non avere quadri 
fissi non possono essere calcolati con eguale esattez- 
za. Si arriva però a conoscere approssima tivamen- 
te la loro forza totale enumerandone i corpi e por- 
tando la media dei quadri di questi a 600 uomini 
caduno. Ora i corpi degl’insorti sono in Lituunia 31; 
vel Governo d'Augustowo 8; ne'la Volinia e nella 
Podolia 8 ; nel governo di Varsavia e di Kalisch 10; 
nei governi di Lublino e Sandomir 3; in Podlachia 
7. Totale corpi 67 composti di oltre 40,000 uomini. 

— Dalla Polonia s'annunzia essere uscito il pri- 
mo numero del giornale uffiziale del Governo nazio- 
nale, intitolato l'Indipendenza, e ch’ esso ha un ar- 
ticolo di foudo, il quale respinge ogui transazione. 

— Le notizie di Polovia recate dalla Corr. Ha- 
vas vanno al 14 lugli 

Avvenne un sanguinoso scontro presso Nowa- 
Wies sul lago di Gaplo, Faezanowski occupò la città 
di Chocz con 3000 fanti e 380 cavalieri. 

La Gazz. di Breslavia dice che Faczanowski 
con 650 uomini di cavalleria bene armati era entra- 
to nella città di Furek, che fece ‘illuminazione. Poi 
Si diresse verso Sieradz. Presso la frontiera gli ulani 
polacchi del corpo di Faczanowski fecero prigionieri 
due avamposti prussiaui che presero per russi, Con- 
Slatato P'errore, i prussiani furono tosto liberati. © 

Il 5 e il 7 gl’insorti comandati da Wuver die- 
dero micidiali combattimenti nel governo di Augusto- 
wo. Wroblowski occupa la città di Sokolka nel go- 
verno di Grodno; Lukariewiez e il conte Jundzill 
operano nel distretto di Slunim. 

Numerosi distaccamenti d’insorti comparvero nel 
distretto di Dabno in’ Volbinia. 

Continuano l’esecuziom. Gozowski. fu impiccato 
2 Kiew, e Wisniewski a Radomsk. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
‘ —>>erte+— 


Continuano a correre sui giornali di Torino voci 
allarmanti intorno alla situazione dell’ Italia meridio- 
nale, parlandosi di ordini straordinari trasmessi alle 
autorità militari, e di rapporti gravissimi che queste 
avrebbero in antecedenza inviati al ministero, sevza 
pe ò che sia detto chiaramente quali sicvo i motivi 
di siffutte apprensioni. Aggiungesi poi che questo sta- 
to di cose, non troppo ben definito dai giornali, die- 
de luogo a riptuti consigli di ministri a Torino, nei 
quali oltre all'accennata essendo state trattate altre 
Quistioni di non minore importanza ed attualità, su- 
scitarousi vivi dissidi tra i diversi componenti il ga- 
biuetto ed in ispecie tra il presidente del consiglio 
ed il ministro dell’ interno , il cui aperto dissenso 
torna a far rivivere le supposizioni di prossimo cam- 
biamento o crisi ministeriale. 

È inutile dire che nella Camera dei deputati di 
Torino prosegne ancora a discutersi la legge d’impo- 


Il p i 
sta sulla ricchezza mobile, la cui monotonia viene 


di tratto in tratto interrotta da lepidi episodi è da 


proposte, che per eccitare lo sdezno dei ministri non | 
cessuno però di destare la pubblica ilarità. Va'ga | 
per tutte quella che presentò il Ricciardi allorchè si | prim venturo e 
settimane. La regina Vittoria viaggerà nell’ incoguito 


discusse l'articolo che esenti dall'imposta la dotazione 
della corona e gli appannaggi di tutti i membri della 
famiglia reale. In tal circostanza disse il Ricciardi 
che se sono assoggettati alla tassa tutti i poveri dia- 
voli, molto più dovrà esserlo chi ha più miloni degli 
altri e gode non solo la dotazione che gli passa l'e- 
rario, ma ancora un grande numero di palazzi e di 
poderi sparsi qua e là. Ma tutta l'eloquenza del sud- 
detto oratore fu spesa, secondo il solito, in pura per- 
dita, chè il ministro Minghetti elevossi vivamente 
coutro la proposta esigendo che venisse respiuta; sic- 
come naturalmente fu fatto. 

Per quanto i fogli ufficiosi di Francia e di Vien- 
na siensi adoperati ad allontanare i timori di guerra, 
questa apprensione predomina tuttavia presentemente 
nel giornalismo, ora che rivelasi sempre più la inuti- 
lità dei conati diplomatici e la impossibilità di giun- 
gere, a meno che nov voglia completamente abban- 
donarsi la Polonia, ad un pacifico assestamento della 
questione polacca. Nessuno infatti è che si illuda 
sulle istenzioni della Russia, il cui buon volere nel- 
l’accettare il compromesso europeo è misurato dai 
giganteschi apparecchi di guerra che va fuceado, Tutti 
i riscontri di Pietroburgo ne fanno la pittura con gran 
dovizia di colori: batterie gal'eggiauti adunate innanzi 
a Cronstadt; fortificazioni erette come per incanto 
intorno alla capitale; citi di cosacchi diretti ver- 
so le provincie occidentali; aumentate le provvigioni 
nelle fortezze; chiamate le riserve; negati i congedì 
e dappertutto rassegne militari. Il corrispondente del- 
la Presse afferma che a Pietroburgo tutti opivano do- 
vere la guerra fatalmente scoppiare. 

Impossibile sarebbe inoltre il non prendere sul 
serio l'attitudine bellicosa che affetta da qualche tem- 
po nella quistione polacca l'organo di lord Palmer- 
ston, il Morning Post. Agli anteriori suoi articoli che 
più volte abbiam registrati è ora da #ggiungerne un 
altro il cui linguaggio non è meno violento e minac- 
cioso. Evidentemente è d’'uopo riconoscere in questa 
attitudine di un organo tanto importante della stam- 
pa inglese o una pressione che lord Palmerston vuole 
esercitare sulla Russia, mostrandole che il governo 
della regina, malgrado tutta la sua buona volontà di 
mantenere la pace, potfebbe essere trascinato alla 
guerra dalle esigenze della pubblica opinione, o una 
pressione di questa sul foglio officioso che attestereb- 
be il potere sempre più grande del sentimento ostile 
alla Russia che si manifesta in Inghilterra. 

Nè le notizie che ricevonsi dalla Polonia sareb 
bero di tal natura da diminuire la forza di questo 
sentimento. Esse costatano da una parte che l'insur- 
tezione fa in questi momeuti sforzi disperati e che 
non è lontana da un sollevamento generale, in cui 
tutta da popolazione maschia e valida della Polonia 
surebbe. chiamata alle.armi dall’età di 48 anni. fino 
a quella‘ di 40; e dall'altra piste che le persecuzio- 
ni di Mourawieff continuano nella: più ' vasta. scala; 
sebbene sienò ‘affatto’ impdlenti a frenare ed ancor 
meno a vincere il movimento. 


fa le veci di ambasciatore prussiano a Vienna, l'an- 
nunciato colloquio tra il re di Prussia e |’ imperato- 
re d'Austria stava per fallire. Dicesi ora che l’incon- 
Lo avrà luogo a Gastein; ma l' imperatore France- 
sco Giuseppe non avrebbe rivelato ad alcuno il dì 
della sua visita affi chè non abbia a trovarvisi pre- 
sente il signor di Bismark e perchè sia tolta alla me- 
desima ogni sembianza di colloquio politico. 

La Gazietta di Colonia purla di negoziati aperti 
dal gabinetto di Vienna con molti governi della Ger- 
mania sulle riforme federali e la formazione di una 
nuova lega dogavale , escludendone la Prussia e gli 
Stai che aderirono al trattato di commercio colla 
Francia. 

Scrivono da Berlino che sebbene la decisione del- 
la Dieta federale di Francoforte riguardo ai ducati 
dano-alemanni siasi notificata dalla Prussia e dal- 
l’Austria al governo dinese tuttavia , malgrado i 
termiui categorici di questa nouficazione , la qua- 
le contempla, com’ è noto, o una sommessione 
pura c semplice o una esecuzione federale, la Dieta 
peusa assai poco nelle circostanze attuali a realizzare 
la sua minaccia. 

Il viaggio della regina d' Inghilterra in Alema- 
gna incomincerà, secondo le notizie di Londra ; coi 
primi giorni del mese venturo e durerà circa quattro 


sotto il nome di duchessa di Lavcastre ; soggiornerà 
principalmente al castello di Rosenau presso Cobur- 
#0, dove nacque il principe Alberto, e sarà accompa- 
guata dal ministro Granville presidente del consiglio 
privato. 

Da Costantinopoli serivono alla France che il 
governo ottomano fece sapere ai polacchi i quali ser- 
vono nella sua armata che desidererebbe di vederli 
partire per la Polonia. Coloro che si dichiarano prooti 
a partire ricevono una gratificazione di due anni di 
solilo e la promessa di poter riprendere il loro grado 
nell'armata turca, dopo la guerra di Polonia. Oltre a 
ciò devesi formare una legione che sbarcherebbe nella 
Bessarabia russa. 

Lo stesso foglio ha notizie del Cairo . secondo 
le quali, per ordine del vicerè d’ Egitto si prepara 
una spedizione contro gli abissivi, i quali hanno in- 
vaso il territorio egiziano e il cui capo , fscendosi 
chiamare col nome d’imperatore Teodoro, arrestò pa- 
recchi sudditi egiziani, non che |’ ageute principale 
della Porta. 

Abbiamo ierlaltro riferito dalla Correspondencia 
di Midrid come la Spagna non intenda entrare in 
discussione colla Fraucia circa gli affari. del Messi- 
co, prima che non siano affutto compiute Je opera- 
zioni militari. Tale notizia è coutradetta da qualche 
foglio parigino , asseverandosi che l'ambasciatore di 
Spagna, signor Isturitz, tenne un apposito colloquio 
col signor Drouyu de Lhuys , in cui fu discussa la 
questione messicana. Essendo caduta la città di Mes- 
sico, il gabiuetto di Madrid crede che sia venuto il 
momento di far rivivere in parte il trattato del no- 
vembre 1861, e la Spagna si diclriarerebbe pronta 
ad occupare in comune colla Francia il paese con- 
quistato, rmpiegando a quest’ uopo il piccolo corpo 
d'esercilo che ha conservato all'Avana dopo la caduta 
del ministero O* Donuell. Il foglio da cui togliamo 
questi particolari soggiunge che la Francia porrebbe 
alcune restrizioni alla ulteriore partecipazione della 
Spagna. 

Una nuova battaglia sanguinosa ma decisiva , 
segna an’altro episodio nella guerra d'esterminio che 
da oltre due anni si fanno gli Stati d'America. Il 
generale separatista Lee aveva in questi ultimi giorni 
{cutato un'ardita spedizione con un esercito di 120 mila 
uomini diviso in tre corpi , affidati ai generali En- 
vell, Hiil, e Longstret. Con meravigliosa fortuna , 
questo ammasso di truppe, celando la sua marcia ai 
generali del Nord, giunse a traversare senza ostaco- 
lo la Virginia ed il Maryland e inondare come tor- 
rente la Pensilvania, minacciando dappresso Washin= 
gio, Filadelfia e la stessa città di Nuova-York. È 
naturale che gli Stati del Nord avessero ad opporgli 
il nerbo dei loro soldati ed il loro migliore condot- 
tiro, Lo scontro avvenne nelle vicinanze di Gettisburg; 
e dulle notizie che giunsero finora è impossibile giu- 
dicare dell'esito j solo sappiamo per un dispaccio di 
ieri che il generale Lee subì una sconfitta, quantun- 


Non ostante gli sforzi, del conte di Solms, che Ì que però si aununciasse in pari tempo che non po- 
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tendo esso, a causa dell’ ingrossamento del Potomac, 
ritirarsi si preparava a dare una nuova battaglia tra 
questo fiume ed Hagerstown. 

Frattanto una grave notizia fa capolino sui gior- 
nali d’oltremonte. Trattasi questa volta sul serio del 
riconoscimento del Sud: precederebbe la Spagna, che 
mette per condizione la guareutigia del possesso di 
Cuba; e le terrebbe dietro la Francia, con vantaggi 
che ancora si ignorano, ma che pare abbiano stretta 
colleganza colla conquista del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 20. — I giornali unanimi assicurano che 
l' Austria persiste nell’ accordo colle potenze. 

Parigi 20. — Pays: La risposta della Russia 
non verrà pubblicata che fra alcuni giorni. L'opinio- 
ne pubblica pronunciasi energicamente sulla insuffi- 
cienza’ delle concessioni russe. Le tre potenze tro- 
vansi ugualmente d’accordo sopra tale iusufficienza e 
rinnoveranno le loro domande alla Russia. Sperasi 
ancora che la Russia comprenderà che non deve la- 
sciarsi sfuggire l’occasione di terminare amichevol- 
mente uno dei più grandi incidenti della politica cu- 
ropea. 

Nel Constitutionnel, Limayrac deplora l'impa- 
zienza di coloro che domandano la pubblicazione 
delle risposte della Russia. Le potenze esamiut 
rono le risposte. Quello che presentemente è impor- 
tante di constatare è l’intenzione positiva ‘ delle tre 
potenze d’ivtendersi sopra i mezzi di risolvere in 


modo definitivo una questione sì grave che preoccu- 
pa l'Europa e il mondo. L'accordo delle tre potenze 
è perfetto. 

Parigi 21. — Moniteur : Lettere di Vera Cruz 
parlano di un pronunciamento favorevole all' inter- 
vento nella provincia di Chiapase in Terracalda. 


Londra 20. — Morning-Post: Le risposte eva- 
sive del'a Russia provano che questa potenza vuole 
prolungare la lotta sino all'autunno. Dovere delle po- 
tenze è ora di prendere deliberazioni sul da farsi. 
Nell’ importante discussione di stasera la parola guer- 
ra non dovrebbe pronuuciarsi. Lo stato attuale dei 
negoziati non è ancora tale da produrre una guerra; 
ma sarebbe cosa assurda il pretendere che non la 
faremo mai in nessuna circostanza, come la sarebbe il 
dichiarare che ci prepariamo ad attaccare. Vogliamo in- 
durre la Russia ad osservare i trattati che violò, vo- 
gliamo deciderla a cangiar condotta verso i polacchi. 
Se l° opinione delle potenze sarà fortemente dichia- 
rata dovrà prevalere. Le potenze vogliono raggiun- 
gere il loro scopo con mezzi diplomatici, ma la Rus- 
sia volle tenerle a bada prolungando la discussione. 
Non dobbiamo permettere simile cosa ; confidiamo 
nella attività della diplomazia. L’ opinione pubblica 
deve coadiuvarne l’azione colla sua energia. 


Londra 20. — Horsmann parla a favore della 
Polonia dice che non è vecessario di ristabilire i trat- 
tati del 1815, ma di sostenere colle armi le domande 
diplomatiche. Hennesy e Kinglake parlano nello stesso 
senso. Gladstone dice che non seguirà gli oratori in pro- 
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getti così vasti, come il ristabilimento della Polonia ne” 
limiti del 1772; nega che il dispaccio di Russell contenga 
una minaccia di guerra nel caso ehe lo czar respinga 
le concessiovi. La politica del governo , egualmente 
che nella questione italiana , consiste nell’ impiegare 
l'intervento diplomatico e meri uffizi : se la camera 
adottasse altra politica ed abbandonasse il terreno dei 
trattati di Vienna , il risultato sarebbe di lasciare la 
Polonia soggetta alla Russia aggravandone la situa» 
zione. Supplica la Camera ad abbandonare tale que. 
stione, poichè tutto dipende dagli sforzi delle Potenze, 
{| Le discussione continua. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 luglio. 
3 per 100. 
41 per 100.......... 96 95 
Consolidato inglese... 92 78 


e —- 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel territorio di Filacciano è stato non ha guari 
rinvenuto un cavallo morello, alto circa cinque pal- 
mi marcato nella coscia destra con S. # N, e sulla 
spalla sinistra con S., scodato, e scrinato, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 20 luglio 1863. 


Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


67 95 


e ————————_———-—= 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28#"= 7572; 274! 730%, 89; 1" 


1.° 25 Cent.; 1.* C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 


DITA ORE Hr 


Umidità Slato dei cielo ‘Termometografo 
in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 4 


relativa | assoluta velocil 


di 
cielo scoperto massimo 


Vento 
irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


la in migiia 


3 pomeridiane 
4 pomerid. 


7 antimeridiane 790,2; 
glio 700,3; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a0 
© al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


12 66, | 9 Unpo'caliginoso| + 40,1;C. 
12,60; | 8 Sir. all'or. 
17,00; | 9 Ch. sir.all'or. | + %,1;R. 


Umidità Btato del cielo 


in decimi Termometografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


52. [19, 08; | 8 Qualche cum. | 490,1; + 17,6; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîmo Trib. di Commercio. 
di Roma. 
lanza della Ditta Commerciale Pao- 
lo Lwigioni e per esso del sig. Filippo Lui- 
tario. 
iacinto Carboni Neg. per affiss. 
ed inserz. stante l’incog. domic. a compari 
re dopo tre giorni per sentirsi condan»are 
realmente e personalment: al pagamento di 
484 e bai. 96 per generi a forma dei do- 
cumenti emanandosi Sentenza colle clausole 
commerciali e condanna nelle spese. 
Li 18 luglio 4889. 
Affssa a forma di legge, 
R. Bertoni Cursore 
Saverio Secreti Proc. 


A forma del $ 484 del Regolam. di pro- 
cedura si deduce a notizia del sig. Carlo 
Moriggi d’incog. domicilio, qualmente ad i- 
stanza del Ven. 
fratelli di Ro! 
pass. 
condo turno del Trib. civ. di Roma per la 
consegna e distribuz. della somma di scu- 
di 963: 57 $ prezzo dei due fondi vignati 
nel territorio di Albano posti nel quario di 
Monte Savello, non che per la cancellazio- 

ione di tutte le ipoteche gravan- 
ti i fondi sudetti colla condanna alle spese. 

Fancesco Boschetti Petti Proc. di coll. 

inza del sig. Felice Verzasc 
glio del fù Prospero di Ronciglione pi 
doîto in Roma via di 8. Ignazio N.23 ri 
dal sott. Proc. 


contro li sigg. fratelli Della Manna per nul- 
lità di acquisti derivanti da nullità dei de- 
ereti di volontaria giurisdizione per inadem- 
pimento di forme della legge prescritte ed 
altro. L'Istante Verzaschi sa che in genere 
esistono varie altre alienazioni fotte nul!a- 
mente come sopra nella sua età pupillare e 


minorenne, a cautela quindi de’ suoi diritti, 
diffida chiunque degli acquirenti sud. avver- 
tendo che laddove egli riunirà le prove in 
ispecie per l'annullamento di simili acquisti 
ne avanzerà immedi.:tamente analoga istan- 
za avanti il Trib. competente; e tutto cò 
per ogni effetto di ragione e per togliere il 
pretesto a qualunque eccezione per suppo- 
sta prescrizione. Onde ec. 
Paolo Albanesi Proc. 

A di 18 luglio {863 affissa copia alla 
porta dell'Uditorio del Trib. atteso I’ incog. 
domlio e dimora degl’intimati. 

Benvenuto Righi Cursore 

Sì deduce a notzia dei sigg. Francesco 
e Teodolinda Sommai qualmente , attesa la 
contumacia accusata nel giorno 14 corrente 
luglio sono stati nuovamente citati con atto 
del cursore Raftaele Bertoni del giorno 16 
d. mese av. il 4.* turno dall’ Ecco Trib. 
civ. per affiss. ed inserz. in gazzetla atteso 
l’incog. loro domic. reale ad istanza del 
Ven. Archiconfraternita di s. Giuseppe de 
Falegnami a comj ire nella 1.a Ud. dopo 
8 giorni per sentirsi prefiggere uu unico e 
perentorio termine a render l.bero € vacuo 
il 4.* piano della casa posta in via Schiavo- 

8 da ritenuto ed occupato senza 
titolo, scorso il quale sentire ordinarsi la 
le ed espulsione dei citati e perciò 
pportuna sentenza munita dell’ 
ordine esecutorio con la condanna degli 
stessi e tutte le spese S. P. ec. salvo ec. 
Enrico Tosi Proc. 
vanpiTA GIUDIZIALE 

Ad istanza della sig. Serafina Borgoguo- 
ni in Mattia, e Ign: Mai di lei marito 
€ legittimo Ammini tratore , possidenti do- 
mic. in Roma via del Pellegrino N.14, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtà di una sentenza ‘emanata da 
Mese Dito enon agitoni Giudice delle 
cause Eccl, nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 209, fog. 23, vc. di PagÙ set di 
Preposto Pi ti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ‘ordina Ta 
vendita dei quì appiò descritti findi, ed in 


seguito della produz, prescritta dal $ 4308 


del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 510, 
dell’anno 1859. 

Nel giorno di mereoldì 19 agosto 1863 
alle ore ff antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si efl'ttuerà la vendita giud. dei qui 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giudice delle Cause 
Fcclesisstiche, sig. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1861, al vol. 742, fog. 
14, v. c 4, pagò bai. 40 "al Preposto Com- 
paguoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell'anno 4859. 


Descrizione dei Fondi 


al 48, composta di due piani , 

botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc. 6655. 

2. Alto casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, 
stinta dai n. civ. 22 al 24, fi 
sulla via della Fontanella coi N. 25 
composta di un pianoterreno e tre 
periori alla via delle Carceri, ed un 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3897 50. 

. Casamento posto nella città di Gen- 


zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di'torcitore, 
ed altri annessi sc. 190 48. 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , ir voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub, 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, so. 2438 


5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 


olivato e cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1849: 71 5. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 394 27. 

‘7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte9,scorzo 4, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell' annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
so. 629: 84 9. 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell' agro 
Romano, în voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 0 stajoli 190, sc. 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. $. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dellannuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannelato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nel ‘o Romano, in voc. Tor Palus- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo f, quart. 3 e stajoli 52, gray. 
di canone a fav. della Eccina casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra 
vato di annuo canone a fav. dell’Eoeita C 
di Piombino se. 759 07 6. n 

12. Altro terr. vignato con piccola cast 
Colonica posto nell' Agro Romano in vo0: 
Campo Leone della quantità superfio. di rub. 
8, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e stajoli M1» 
gravato di canone a fav. dell'Eccma Casa 
Piombino sc. 44179 47. È 

I sudd. fondi saranno venduti separata” 
mente. 

Filippo Guarnieri Proc. Rot. 
Tommaso Berti Cursore 


——-_ ei ili avaria Huma cata alti, nno 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 163 — 1863 


— tette 


4 
Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Rilevasi dal Giornale. Q/ficiale dizjNopoli del 20 
corr. che il Colounello Fumel torna” in Calabria a 


dirigervi le operazioni della guardia mobile contro i || 


reazionari; epperciò quanto prima in quella provin- 
cia le fucilazioni e gli arresti si alterneranno co- 
me in passato alle perquisizioni ‘ed alle carcera- 
zioni delle famiglie ai reazionari stessi appartenen- 
ti. Rilevasi poi da una corrispondenza del Movimen- 
to da Napoli che in breve periodo di tempo 
per ispirito di parte sono stali uccisi quattro capitani 
della guardia nazionale, cioè il primo di Barra, il se- 
condo di Somma, il terzo di S. Sebastiano, e il quarto 
di s. Giorgio a Cremano, paesi tutti appartenenti al 
circondario di Napoli ed a poche miglia da codesta 
città ; aggiugaesi che nou si trova chi voglia accet- 
tare le vacanti cariche. 

Il Melfese come il Beneventano per la loro po- 
sizione, monti, boschi ed accidentalità del suolo sono 
iufestati da molte bande, che tante fiate vengono alle ma- 
ni colla truppa senza risentirne gravi perdite; così ac- 
cadde anche il giorno 16 in che essendosi una co- 
louna mobile di soldati del 27° e carabinieri scoutrati 
nel territorio di Pescolamazza con la banda Schiavo- 
ne ne derivò un conflitto che durò un’ ora , e che 
ebbe terminé colla ritirata dei reazionari, i quali, 
stando al Nomade, abbandonarono cavalli ed. oggetti 
di vestiario. Eziandio io Terra di Lavoro e quasi al- 
le porte di Napoli si è formata una nuova comitiva 
di 60 reazionari, che tiene in grave apprensione la 
provincia. Dal giornalismo affermasi che mentre il 
sotto prefetto di Melfi contrappone feste e danze al- 
l'imperversare delle bande armate, il prefetto di Ca- 
serta muove ad essi la guerra con proclami che non 
saprebbe dirsi se più destino il riso o l’ indignazione. 

——et0-4-M04000— 


La Camera dei signori a Vienna, nella sua 
tornata del 14 luglio, ha terminato la seconda lettu- 
ra della legge, concernente il diritto di domicilio, e 
l'ha definitivamente adottata, dopo di avere respinto 
tutte le proposte del conte Thun, che avevano una 
tendenza federalista. Nello stesso giorno, il presidente 
della Camera dei deputati ha dichiarato perento il 
mandato degli undici rappresentanti czehi, che hanno 
ricusato di assistere alle tornate. Il perchè si proce- 
derà a nuove elezioni. Nella stessa tornata, il barone 
Tiuti e i suoi aderenti hanno mossa al ministro degli 
aflari esterni una interpellanza, nella quale citano co- 
me falti conosciuti e avverati le diverse violazioni di 
territorio, commesse dalle truppe russe, e provano 
che gli atti di violenza, esercitati dagl’invasori, hauno 
suscitato la più profonda indignazione nell'Impero. La 
popolazione risente fortemente l' oltraggio, fatto ai di- 
versi distaccamenti dell'esercito austriaco , e ne. do- 
manda sodisfazione. L'ordine del giorno del Granduca 
Costantino noo basta, anzi quell’ordine ha cagionato 
un disiuganno generale , e provocato una universale 
irritazione. Gl’iuterpellanti, partendo da’ casi isolati, 
Meotovati nell’ordine del giorno, domandano se il mi- 
litare, illegalmeote arrestato a Ulanow il 13 febbraio, 
è stato restituito all'Austria? Se vi è stata prestazio- 
ne d’indenbità da parte della Russia, e se questa Po- 
tenza ha date la dovuta e conveniente sodisfazione 
speciale ai congiunti del soldato perito ? Qual è la 
sodisfazione accordata all'esercito austriaco per l'at- 
tacco contrario al diritto delle genti, ch’ebbe luogo 


_ 2 Calice? Finalmente, se il Governo dell'Imperatore 


ha il detto ordine. del giorno in coùto di una sodisfa- 
zione, o se il Governo russo ne ha accordata un’altra, 


rimasta senza pubblicità sino al presente? 

tempo faremo conoscere la risposta del Ministro alla 

interpellanza del baron Tinbis. 
0408-004080 — 

Il Moniteur annunzia la morte del duca d'Ha- 
milton avvenuta il 15 corrente a Parigi. William Ale- 
xandre Anthony Archibald, duca d' Hamilton e di 
Brandon in Iscozia e in Inghilterra e di Chatellerault 
io Francia, primo pari di Scozia, lord luogotenente 
della contea di Lanark, guardiano ereditario del ca- 
stello di Holyrood, aveva sposato nel 4843 S. A, 
Cranducale la principessa Maria di Baden, cugina 
dell'Imperatore Napoleone III. 

— Secondo alcune corrispondenze di Parigi, co- 
mincia ad aver credito la notizia che la Francia vo- 
glia inviare una certa forza militare a Madagascar. 
Cioque navi da guerra si stanno armando a Yuest'uo- 
po, con 6000 soldati. Mentre la Francia si accinge 
a sostenere i suoi diritti in quell’isola, il sig. Ellis 
della Società de’missionarii di Londra ha pubblicata 
una relazione sulla rivoluzione di Madagascar, nella 
quale è detto che Radama II, dedito all'abuso de’ li- 
quori forti, avrebbe firmato sotto l’influenza del vino 
il fatale trattato col francese Lambert, trattato che 
a tenore della relazione del sig. Ellis, sarebbe stato 
la causa di tutto il male. Questa insinuazione del 
missionario anglicano è biasimata dal giornale il Temps, 
e dal Constitutionnel, il quale oppone alla relazione 
di Ellis, una relazione del sig. Dupré, uno de’ rap- 
presentanti di Napoleone III all’incoronazione di Ra- 
dama II, dalla quale relazione si desume che il trat- 
tato, conchiuso coll’incaricato francese Lambert, è 
stato firmato dal Sovrano degli Hovas dopo matura 
discussione e con molta solenvità, e che lo stesso 
Pakenham, console brittannico a Tamatava, ebbe an- 
ch'egli a lagnarsi degl’intrighi del sig. Ellis. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 15 luglio: 

Il giornale l’Italia recava due giorni fa un do- 
cumento curiosissimo. — Era una lettera mandata da 
Torino a Pietroburgo ed intercettata a Varsavia da- 
gli agenti del comitato nazionale, e l’autore di quella 
lettera sarebbe il sig. Stakelberg, ministro di Russia 
a Torino, ed il destinatario, il principe di Gortsha- 
koff. Il sig. di Stakelberg si mostra preoccupatissi- 
mo delle udienze accordate da Napoleone III al cav. 
Nigra ed al ministro di Svezia. In quanto al perso- 
naggio di cui si tratta sotto la denominazione di 
povero amico non può essere che il barove di Bud- 
berg. 

Una lettera particolare giunta stamane da Tori- 
no, e di cui presi conoscenza, aununzia che il conte 
di Stakelberg nega di avere mai scritta una simile 
lettera. 

Egli si è intrattenuto a questo soggetio con 
molti de’ suoi colleghi del corpo diplomatico, e disse 
loro che questo documento era evidentemente apo- 
crifo, e che egli non si darebbe nemmeno la pena 
di smestirlo. 

La smentita di Stakelberg è naturalissima. Nes- 
sun diplomatico vorrebbe confessarsi autore di una 
simile lettera. Bisogna pure rimarcare che essa nov 
porta alcuna data. Egli è inoltre negli usi diploma- 
tici, di non mai affidare alla posta una lettera confi- 


|. denziale scritta altrimenti che in cifra, sopratutto quan- 


do per arrivare al la destinazione essa. deve at- 
traversare un. territorio nemico, î 

I giornali tedeschi sembrano attaccare una grao- 
de importanza ai fatti ed alle gesta di Thiers. Cia- 
scun passo dell'antico uomo di stato è. commentato, 


ir Mii 
bb licane ; Allenò essero ‘alfraneati all'oficjo 
Stamperia Gamerale ni MA 


ciaschéduna delle sue” parole raccolta. Ciò è un far 
troppo onore ad un uomo eminente senza dubbio, 
ma nou scesro da ertori politici. Thiets sembra so- 
firatuito' wiolto siall nea “dî sosienere colla 
forza delle armi la :causa della Polonia, La suà opi- 
Dione sopra questa questione si riassume in questa 
frase : « È molto difficile e molto pericoloso d' im- 
pegnarsi negli affari di. un popolo di cui non si' co- 
noscono le frontiere. » Se il signor Thiers ha volu- 
to ricordare con questo la critica che egli fece 
‘alla guerra di Russia , è facile rispondergli che la 
situazione non è più la stessa ; e che là ove biso- 
gnava vedere altre volte l'ambizione di un uomo, 
bisogoa oggi non considerare che la liberazione d’un 
popolo. 

Il giudizio da me dato sulla condotta del 1mar- 
chese Wielopolski sembra confermato dai giornali 
che ci arrivano da Berlino, Il governatore di Varsa- 
via è rappresentato come fautore della causa polac- 
ca, perchè ebbe cura di intromettere l'elemento po- 
lacco nell'amministrazione. Alcuni fogli non temono 
di dire apertamente che egli è anche membro del 
comitato insurrezionale , e che la sua disgrazia è la 
punizione di un tradimento che la Russia si guarda 
bene di confessare. 

La Russia non si contenta di fare immensi pre- 
parativi di guerra a Cronstadt ed in Finlandia, ma 
sembra in questo momento dimenticarsi delle condi- 
zioni impostele dal trattato di Parigi. 

Fu stipulato nel trattato di Parigi che la Russia 
non possa mai ricostruire la fortezza di Bomarsund, 
distratta nel 1854 dalle squadre alleate di Francia 
e di Inghilterra; e frattanto , col pretesto di fare 
delle caserme, dei veri forti si costruiscono in onta 
ai trattati. Il parlamento inglese, in occasione del- 
l’ interpellanza di uno dei suoi membri, si appagò 
della risposta di lord Palmerston, il quale dichiarò 
che il governo della regina non era informato di 
questa ricostruzione. La Svezia, che è la più inquic- 
tata dalle fortezze russe, si incarica di svegliare l’at- 
tenzione delle potenze firmatarie del trattato, ed il 
gabinetto svedese si dice che stia preparando una 
protesta contro questi lavori. 

La tribuna tace, ma il regolamento non impedi- 
sce ai deputati di scegliere gli stalli che loro con- 
vengono. Così Thiers fece ritenere per sè il posto a 
fianco di Picard. Egli sederà vicino a Lambrech e 
Lansmmais. Sul banco a lato si vedranno Picard ed 
Olivier. Il piccolo banco superiore a quello di Thiers 
sarà occupato da Eugenio Pellettan e Giulio Simon; 
Favre ed Henon, Gueroult, Glais, Bizoin , ecc. si 
raggrupperanno vicino a questi ultimi. Berryer si 
deve collocare all’ estrema destra. 

Si dice che molti negozianti dell’ America del 
Nord dichiararono che la causa contraria alla schia- 
vitù sarebbe difesa nella discussione dell’ indirizzo 
da Giulio Simon. 
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Il Morning-Post non poteva lasciar passare l’oc- 
casione che gli offeriva la discussione provocata alla 
Camera dei lord da lord Grey sugli affuri della Po- 
lonia, senza rompere una nuova lancia a favore del 
presidente del consiglio e contro il segretario per gli 
affari esteri, pel quale quell’organo di lord Palmer- 
ston non nutre certamente le migliori simpatie. 

Il Morning-Post giudica assai severamente la 
seduta del 43 alla Camera dei lord, e chiama egoi- 
stici i sentimenti che vi vennero esposti rispetto alla 
quistione polacca. Nè egli se ne fa. meraviglia, ché 
ben si ricorda come al tempo della guerra di Cri- 
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mea erano quegli stessi gli uomini che disconosce- 
vano, e quasi sprezzavano il voto del popolo inglese, 
e d'ogni lor possa si sforzavano a che |’ Inghilterra 
non prendesse parte a quell’ impresa. 

La difesa della Polonia è per il Morning-Post 
una quistione di onore e di umanità che l' Inghil- 
terra deve accettare con tulle le sue conseguenze, 
fossero pur quelle d'una guerra che non può, non 
deve spaventarla, D'altronde potrà |’ Inghilterra ab- 
baudonare alla Francia ed all'Austria sole la gloria 
di riparazione che sì altamente interessa tutta l’Eu- 
ropa ? 

E quando evitare si volesse la guerra, nissun 
mezzo, al dire del Morning Post, sarebbe più effica- 
ce che quello di una coalizione delle tre più grandi 
potenze, le quali, riunendo ora le loro forze, come 
avevano combinati gli sforzi, potrieno con lieve sa- 
grificio ottenere l'intento, esercitando sulla Russia 
una pressione, che si potrebbe chiamare col nome di 
ostilità, ma che si restringerebbe ad un vasto bloc- 
co. La posizione topografica della Russia ne rende 
facile e poco dispendiosa l’esecuzione. 

Giustamente a tal proposito il Journal des Dé- 
Dats avvisa che il Morning-Post , ritornando ancor 
altra volta al suo piano di blocco del litorale rus- 
so, bene s' illude sperando che possa venir adottato 
dalle potenze occidentali il suo progitto, e terminare 
così la guerra che ora insanguina quelle contrade. 

Quand’anche le flotte unite d' Inghilterra e Fran- 
cia andassero ad incrociare nel Baltico, vorrà poi 
l'Austria mandare un'armata d'osservazione nella Gal- 
lizia per appoggiare la flotta delle sue nuove alleate? 

Quando l’Austria volesse muovere contro il ter- 
ritorio della sua vicina, potria più tardo far altret- 
tanto la Russia a di lei danno, e di là ne verrebbe 
una collisione che distruggerebbe tutto l' idealismo 
delle guerre filosofiche del Morning-Post. 

La Patrie crede trovare nell’ articolo del Mor- 
ming-Post tutto un nuovo programma adottato da lord 
Palmerston, e meglio uncora una rivoluzione nella 
pubblica opinione di Inghilterra. 

Il Temps si dimanda se dall’ articolo del Mor- 
ning-Post non si possa seriamente concludere ad una 
scissura nel seno del gabivetto inglese, e che la qui- 
stione polacca possa provocare quella crisi ministe- 
riale già da tanto tempo preconizzata dai giornali 
stranieri. 

La France vota che la quistione polacca tor- 
nando in campo alla camera dei comuni potrebbe ben 
darsi che la non vi fosse trattata in modo così pa- 
cifico come a quella dei lordi. 

A suo avviso la mozione del signor Horsman 
sarebbe per dare occasione a lord Palmerston di par- 
lare dopo John Russel e spiegar meglio la sua po- 
litica quale la intende il nobile lord. 
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Da Berlino anvunziasi il fallimento a Daozica 
della casa bancaria De Behrend. Il passivo sale a 2 
milioni di talleri (7 milioni 1/2 di franchi): il capo 
della casa è vice-presidente della seconda Camera 
della Dieta prussiana. Già la crisi del 1857 aveva 
recato qualche dissesto negli affari del sig. de Be- 
lirend. L’ insurrezioue della Polovia, la quale ha ro- 
vinato il commercio orientale della Prussia, é stata 
la causa immediata del disastro che commosse pro- 
fondamete la finanza e l’ industria di Berlino. 

— Nel regno d’Annover si son fatte le elezioni 
generali per la seconda Camera con esito favorevo- 
lissimo al partito progressista. Tutta l’antica sinistra 
torna nella nuova Camera accompagnata da nuovi 
amici, Quasi tutte le città di qualche importanza 
hanno votato pei liberali. I capi di parte progressi- 
sta De Benuigsen, Planck, dott. Oppermann e Miquel 
furono eletti in due collegi. Allo striuger dei conti 
il governo non avrà nella Camera che una trentina 
di voti contro quaranta progressisti, i quali guada- 
goeranno ancora alla parte loro nella votazione di 
ballottaggio alcuni membri che sono rimasti in mi- 
noranza nel primo scrutinio. 

Le due Camere del granducato di Baden hanno 
attuato una disposizione della Costituzione rimasta 
sin qu in sospeso sulla indipendenza dei tribunali. 
La legge che dopo la prima è stata adottata or ora 
all’ imsnimità' dalla seconda Camera, porta: 1 che le 
nomine e le promozioni dei giudici ‘sonò' definitive 
e irrevocabili; 2 che i' giùdici' non possorid essere’ nè 


destituti, nè traglocati loro mal grado; 3 che un gi 
dice non può essere posto in ritiro che quando avrà 
raggiusto l'età di65 anuì, o una Commissione di 
suoi colleghi, composta secondo la legge, abbia pro- 
posto tale provvedimento nell’ interesse del servizio 
pubblico; 4 che solo uni Corte disciplinare indipen- 
dente avrà il diritto di giudicare i delitti commessi 
dai giudici e di pronuaziare la loro sospensione , di 
stabilire le pene che lor debbono infliggersi e di or- 
dinarne la rivocazione. Il governo non potrà inoltre 
esercitare influenza alcuna intorno al trattamento dei 
giudici essendosene già dalla legge regolato pure l’au- 
mento graduale. 

— Nella tornata del 10 luglio la seconda Came- 
ra di Assia-Darmstadt discusse una proposta del de- 
putato Hoffmann chiedete guarentigie per la libertà 
nel caso che il governo credesse di dovere, in virtù 
di una legge del 15 luglio 1862, provvedere d’ur- 
genza alla sicurezza dep Stato con semplici ordi- 
nanze emanate dal potere esecutivo. La Commissione 
incaricata dell'esame di questa proposta aveva dal 
canto suo preparato alcune disposizioni per imporre 
ai ministri di controfirmare solidariamente siffatte or- 
dinanze. Le quali dovevano inoltre essere presentate 
per la ratifica entro quattro settimane al più terdi 
alla Dieta e rimaner nulle e come non avvenute se 
la Dieta non vi desse la sua approvazione nel ter- 
mine di tre mesi. Inoltre un emendamento proposto 
dal sig. Thudichum mirava ad obbligare il governo 
a presentare indilatamente alla Dieta le ordinanze 
che pubblicasse nelle accennate circostanze e a con- 
vocare d'urgenza le Camere se mai queste si trovas- 
sero prérogate nel momento della promulgazione. Le 
proposte della Commissione furono adottate con 33 
coutro 24 e l'emendamento Thudichum con 31 con- 
tro 16 voti. Alcuni deputati prima di addivenire alla 
votazione si querelarono della condotta sprezzante 
che il governo tiene da qualche tempo verso la rap- 
presentanza nazionale non facendosi più rappresenta- 
re alla Camera da’suoi commissari. 

AS 

L’ Osservatore triestino ha da Atene 11 corren- 
te quanto segue : 

« Si ha da Atene che, dopo gli ultimi luttuosi 
avvenimenti, la quiete non fu più turbata nella ca- 
pitale. Le due parti dell'esercito trovansi lungi dalla 
stessa, secondo l’ordine dato dall’ Assemblea, e la 
guardia nazionale provvede al servigio della città. Il 
governo ordinò ad una parte delle truppe (quella co- 
mandata da Leotzakos) d'andar a combattere l’isur- 
rezione della Laconia , dove 2000 montanari della 
Maina sarebbero entrati, a quanto è voce , per ten- 
tare un'insurrezione a favore del nipote del re Ot- 
tone. Dicesi però che il moto sia stato già represso. 
L'altra parte dell'esercito dovrà recarsi nella terra- 
ferma, sotto gli ordini del generale Mamuris. Però , 
sino a questo momento, le truppe non sono ancora 
partite, e ciò desta qualche inquietudine nella popo- 
lazione. Si afferma però che la partenza delle truppe 
seguirà domani (12 luglio). 

« Il sig. Bratzano, il quale era addetto all'am- 
basceria testè ritornata ad Atene da Copenaghen, fu 
nominato segretario generale del Ministero dell'Inter- 
no e direttore generale di polizia. 

« Il ministro greco dell'interno diramò una cir- 
colare ai prefetti, in cui si raccomanda loro d’influi- 
re nel senso della concordia e della tranquillità ge- 
nerale. » 

—_ crete 

Notizie pervenute da Cracovia parlano di due 
combettimenti che ebbero luogo il 2 ‘corrente nelle 
vicinanze di Konin: i russi, pienamente di»fatti, sa- 
rebbero stati costrelli a passar la frontiera per rien- 
trar più tardi in Polonia per Podowicz e Slupea ; 
il 5 ed il 7 due altri scontri ebbero luogo nel go- 
verno di Augustow e nel palatinato di Kalisch ; un 
altro il giorno 7 presso Morvawiew sul lago di Go- 
plo: Faczanowski occupa Chocz cor 3000 uomini 
di faoteria e 380 cavalli. La fortuna arrise alle armi 
nazionali. A vendicarsi delle sconfitte la Russia fa 
preparare a Dunabourg 150 prigiodî ‘ per le inove 
vittime che aspetta da Vitepsk e che DlotoWski con- 
dannò a servire nei reggimenti d' Orembourg comè 
rei d'avere amata Ja patria. 

‘A Kowno, dice‘la' Pafrie, vengono: tratti prigio- 
ni i vebohi; le donne; ‘i fanciulli + ‘si perseguitano i 


cittadini nei boschi, si ammazzano nelle loro case, 
si maltrattano le donne perchè vestono il lutto, e sj 
fa vestire il lutto alle prostitute per poter maltrat- 
tare le donne onorate. 

Mourawieff ordina che i danari che gli insorti 
avevano presi alle casse dello stato vengano entro 
dieci giorni rifusi dai grandi proprietari del distret- 
to sotto pena di vendita forzata delle loro proprietà. 

Il proconsole moscovita invano si sforza di ar- 
restare l’ impeto nazionale che diventa ogni giorno 
più minaccioso : l'assassinio ed il furto, dice la Patrie, 
trovarono in Lituania la sanzione di pubblica legge. 

Fra mezzo a tanti orrori un governo occulto 
promulga leggi, organizza, recluta, amministra, pre- 
leva imposte, impartisce ordini, sentenzia e condan- 
na, premia ed incoraggia — e tale è la sua possanza 
che ognuno gli obbedisce. 

Ora questo governo vuol portare un gran colpo, 
egli sta per ordinare una sollevazione generale di tutta 
la nazione, ed un appello alle armi di tutti i polae- 
chi dui 18 ai 40 anni. 

Gli è solo giovandosi delle forze di tutta la na- 
zione, che quel governo crede di riescire a rompere 
i ferri della schiavitù : egli professa pubblicamente 
che non deporrà le armi se non quando più un solo 
piede russo calchi il suolo polacco : l'indipendenza 
della Polovia sarà la sola condizione che possa por 
termine alla lotta. 

Questo è il programma del governo nazionale 
polacco. 

— Il governo insurrezionale della Polonia ha 
con nuova ordinanza stabilito le norme di processura 
pei tribunali rivoluzionari creati testè ed ha nello 
stesso tempo istituito tre tribunali superiori per Var- 
savia, per la Lituania e per la Rutenia, Ognuno di 
questi tre tribunali è composto di quattro giudici e 
di un procuratore generale ivamovibili , nominati di- 
rettamente dal Governo. I tribunali superiori deci- 
dono a maggioranza di voti e senza appello colle re- 
gole dei tribunali rivoluzionari. Nota la Presse che 
oramai al Comitato nazionale rimane ben poco da ag- 
giungere per divenire Governo di fatto. Esso ha già 
ordinato la coscrizione, l’esercito, |’ amministrazione 
comunale, i tribunali, le imposte, la stampa. 

— I giornali del Governo rivoluzionario polacco 
pubblicano la legge comunale provvisoria che già è 
in vigore in alcuni distretti. Notiamo fra le disposi- 
zioni principali che la rappreseatanza dei Comuni ru- 
rali consta di tre funzionari e di cinque almeno e di 
nove al più consiglieri. I tre funzionari, che saranno 
contadini possidenti beni fondiari, formeranno coi cou- 
siglieri l'autorità comunale. Uno dei tre funzionari è 
incaricato della direzione generale del Comune, un 
altro della cassa comunale e il terzo del segretoriato. 
Il tesoro comunale si alimenterà di doni volontari e 
d’imposte. Ciascun membro del comune, salvo i fan- 
ciulli minori di 15 anvi e i mendicanti, pagherà co- 
me contribuzione comunale tre grossi per settimana. 
Gl’introiti sono destinati alle spese d'invio dei gior- 
nali e dei decreti del governo nazionale, ai bisogni 
della guerra, a soccorsi alle vedove e agli orfani di 


|| coloro che saranno stati uccisi nei combattimenti c 


ad altre spese. I Comuni eleggono il copo ammini- 
strativo del distretto parrocchiale. A questa elezione 
concorrono le autorità dei Comuni rurali , gli eccle- 
siastici e i proprietari nobili. Gli ecclesiastici non 
potranno esercitare funzioni amministrative. 

— Leggesi nella Patrie:. 

Sono noti gli eccessi consumati dai raskolbik ; 
o vecchi credenti russi, nei diatorni di Dunaburg ; 
contro i proprietari nobil. Una ventina di castel 
li furono incendiati, ed i loro proprietari massacrati. 

Gli altri signori polacchi, non volendo più aver 
a fare con codesti banditi, hanno rifiutato di prolun- 
gare le investiture che avevano fatto con loro perla 
coltivazione delle loro terte.: Ma Murawiefî allora in- 
tervenne, e non solo iogiunse ai proprietari polacchi, 
minacciandoli d'orribili pene, di continuare l’investi- 
tura dei raskolnik ma ebbe cura altresì di fissare 
uo mazimum, in guisa che il proprietorio non può 
esigere più di-tre.rubli per dessiatine dal bandito 
ch'egli è costretto a tenere presso di sì 

— 1 giornali di Vienna hanno i seguenti dispacci 


telegrafici! ‘ 


$ Berlino 14 luglio 
«000 Sn Tetterà ‘particolate >'qui arrivata ieri da 


Pietroburgo, dice 
gio dell’Imperatric] 
che. Si vuole atte 


risposta. » 


« Tu seguito 
nerale Berg fu chi 
zione, coll'iucarico 
luogotenente. » 


« Uo ordine 
che d'ora in poi, 
recarsi da un vili 

« A Kielce 
gente, e a Radom 
lacchi. Nel terri 
battè il 5 e il 7 
Volinia, trovansi ni 
so Dub. Molti 
dai Russi. » 


zera diede uella 1 
gia federale alle 
Campagna, Argov 
Lucerna per alcu 
che furono giudic 
glianza dei cittadi 
stituzione federale 
dovrà dunque, sep 
rà di altro avviso 
sendo che il popol 
sua costituzione ci 
ratifica federale. 


Col Vulcan, 
tere Triestino rice 
e ne dà il seguen 


« Per ordine 
menti a vela della 
mati io piroscafi. 
corvette, cioé due 
due a Ghemlek. 

« Il granvisir 
gran valore al Pri 
gli verrà consegna] 
comandante milita 

« Il giornale 
e il suo estensore,] 
siglio di pubblica 
qualche lieve biasi] 
un' altro giornale t| 
presso ultimament@ 
notizia relativa a 
per irudé imperiald 

« Da Diarbek 
insarrezione curda. 
Ciruan, venne a q 


la ribellione. Fetta 
tribù, fecero causa] 
battenti ascendono 
a 10,000 uomini. 
questa concessione 
i beì dalla resistenZ 
« Il Leo. He: 
la conferma della ql 
Gli succedette suo 
ereditario dell’Afza 
l'esercito, che asse 
€ lo dicono di mol 
defunto suo padre. 
— Fiezi pasci 
nella delimitazione! 
l’iblera linea sarà 
Ve. Il pascià mandd 
Erzerum. 
—Serivono da 


bo nelle loro case; 
festono il lutto, e si 
per poter maltrat» 


nari che gli insorti 
lato vengano entro 
pprietari del distret- 
delle loro proprietà, 
no si sforza di ar- 
Hiventa ogni giorno 
furto, dice la Patrie, 
di pubblica legge, 
n governo occulto 
a, amministra, pre- 
Isentenzia e condan- 
le è la sua possanza 


tire un gran colpo, 
one generale di tutta 
mi di tutti i polae- 


‘orze di tutta la na- 
i riescire a rompere 
fessa pubblicamente 
quando più un solo 

l’ indipendenza 
ione che possa por 


governo nazionale 


della Polonia ha 
norme di processura 
testè ed ha nello 
i superiori per Var- 
utenia. Ognuno di 
i quattro giudici e 
vibili, nominati di- 
ali superiori deci- 
za appello colle re- 
Nota la Presse che 
ave ben poco da ag- 
fatto. Esso ha già 
|, |’ amministrazione 
la stampa. 
xoluzionario polacco 
pvvisoria che già è 
amo fra le disposi 
piza dei Comuni ru- 
cinque almeno e di 
Kionari, che saranno 
Hormeranno coi con- 
ei tre funzionari è 
del Comune, un 
zo del segretoriato. 
i doni volontari e 
omune, salvo i fan- 
licanti, pagherà co- 
ossi per settimana. 
d'invio dei gior- 
ionale, ai bisogni 
ve e agli orfani di 
i combattimenti e 
il capo ammini- 
A questa elezione 
rurali , gli eccle- 
ecclesiastici non 
istrative. 


li dai raskolnik ; 
ni di Dunaburg » 
ventina di castel- 
rietari massacrati. 
h volendo più aver 


poprietari polacchi, 

botinuare l’investi* 
altresì di fiasare 
prieterio non può 
Latine: dal bandito 
di sè. 


Pietroburgo, dice sapere da buona fonte che il viag- 
gio dell’Imperatrice fu ritardato per ragioni politi 
che. St vuole attender prima l’effetto delle Note di 
risposta. » 

Varsavia 44 luglio 

« lu seguito al congedo di Wielopolski, il ge 
nerale Berg fu chiamato nel Consiglio d'amministra- 
zione, coll'incarico di presiedere durante l'assenza del 
luogotenente. » 

Cracovia 44 luglio 

« Un ordine del governo di Varsavia dispone 
che d'ora in poi, non sarà più permesso ad alcuno di 
recarsi da un villaggio all'altro senza passaporto. 

« A Kielce fu appiccato Gazowski, capo-insor- 
gente, e a Radom Wisuiewski , con altri sette po- 
lacchi. Nel territorio d’Augustovo , Waver com- 
battè il 5 e il 7 corrente, presso Lapockinie. Nella 
Volinia, trovansi numerosi distaccamenti d’iosorti pres- 
so Dubuo. Molti proprietari di fondi furono arrestati 
dai Russi. » 
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Il Consiglio degli Stati della Confederazione sviz- 
zera diede nella tornata del 10 corrente la guarenti- 
gia federale alle costituzioni cantonali di Basilca- 
Campagna, Argovia e Obwald e la negò a quella di 
Lucerna per alcune disposizioni sul censo elettorale 
che furono giudicate contrarie al principio dell’egua- 
glianza dei cittadini ammessa dall'articolo 4 della co- 
stituzione federale. Il Consiglio di Stato di Lucerna 
dovrà dunque, seppure il Consiglio nazionale non sa- 
rà di altro avviso, eliminare quelle disposizioni, es- 
sendo che il popolo lucernese non accetta la nuova 
sua costituzione che sotto la riserva espressa della 
ratifica federale. 
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Col Vulcan, giunto il 16 a Trieste, l’Osserva- 
tere Triestino ricevette le ultime notizie del Levante, 
e ne dà il seguente ragguaglio: 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
dell'A1. 

« Per ordine del Sultano, tatti i piccoli basti 
menti a vela della marina imperiale saranno trasfor- 
mati in piroscafi. Inoltre si costruiranno sei nuove 
corvette, cioè due a Costantinopoli , due ad Ismit e 
due a Ghemlek. 

« Il granvisir mandò in dono una sciabola di 
gran valore al Principe Nicolò del Montenegro. Essa 
gli verrà consegnata direttamente da Osman pascià, 
comandante militare dell'Erzegovina. — 

« Il giornale turco Tasvir-E/kiar fu soppresso, 
e il suo estensore, Chinassi effendi, membro del Con- 
siglio di pubblica istruzione, venne destituito per 
qualche lieve biasimo contro alcuni ministri. Invece, 
un altro giornale turco, il Miraat, ch'era stato sop- 
presso ultimamente perchè ricusò di ritrattare una 
notizia relativa a un alto impiegato, ottenne licenza, 
per irudé imperiale, di ripigliare le se pubblicazioni. 

« Da Diarbekir è giuota la notizia d’una nuova 
iusarrezione curda. Scir bel, della tribù dei Curdi del 
Ciruav, venne a querela con Kiamily pascià, gover- 
natore generale della Provincia, e alzò il vessillo del- 
la ribellione. Fettah beì e Garzan beì, delle vicine 
tribù, fecero causa comune con lui, e le forze com- 
battenti ascendono in tutto, per quanto si dice, da $ 
210,000 uomini. Però il pascià sarà richiamato, e 
questa concessione varrà probabilmente a far cessare 
Ì bei dalla resistenza. 

« Il Leo. Herald ha da Teheran, 18 giugno, 
la conferma della morte del vecchio Dost Mohamed. 
Gli succedette suo figlio, il serdar Cir-Alì, Principe 
ereditario dell’Afganistan e comandante supremo del- 
l'esercito, che assedia Herat, Egli ha circa 30 auni, 


€ lo dicono di molto coraggio ed ‘energia , ‘come il 


defunto suo padre. 

— Fiezi paseià (Coleman) progredì notevolmente 
nella delimitazione ‘ della. frontiera turcopersiana ; 
l’intera linea sarà diffnitivamente ‘tracciata fra bre- 
ve. Il pascià mandò progetti per fortificare ‘Kars ed 
Erzerum. 


—Scrivovo da Vienna all'Indép. delge che in uva* 


festa data ad alcuni abitanti dell'Erzegovina sil prio-. 
cipe Nicola di' Montenegro credette . di (poter  dest- 
guare anticipatamente i. capi di alcuni comuni. di 
Quella provincia che, sopra nuova verificazione delle. 
frontiere, potrebbero divenir-montenegrini, e. di cop» 


ferir loro medaglie ed insegne. Tale condotta fu con- | 
dannata dall’ Inghilterra e biasimata dalla Porta la 
quale vi scorge un’ offesa a’ suoi dritti di sovranità. 
Ma per contro il principe Nicola è in ottime rela- 
zioni colle autorità austrieche finitime. Egli riceve 
per mezzo dei cristiani dei circoli di Ragusa e Cat- 
taro viveri e libri d’ insegnamento per le scuole pri- 
marie. Il privcipe montenegrino diede inoltre una 
prova recentissima della sua fiducia nell’Austria sol- 
licitando dal governo imperiale l'autorizzazione d'as- 
soldare alcuni ufficiali di nazionalità slava per l’istru- 
zione delle sue truppe. 


ee —_T—»’.——&@&é 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo avere accennato alle gravi difficoltà in cui 
dicono versare il governo di Torino rispetto alla Fran- 
cia, e riferito le moltissime voci che in proposito 
sono poste in circolazione , ‘passano i fogli di quella 
capitale ad intrattenersi del consueto argomento degli 
imbarazzi finanziart, suggerito loro dalle discussioni 
che hanno tuttora luogo nella Camera dei deputati 
sulla imposta per la ricchezza mobile. Ed iu tale ri- 
guardo osservano che siccome dopo venticinque gior- 
ni dacchè fu intrapreso questo dibattimento non si 
riusci ancora ad esaurirlo, restaudo ad esaminarsi un 
numero grandissimo di proposte, così non irragione- 
volmente può argomentarsi che forse non se ne giun- 
gerà a fine, potendo prevedersi che la Camera , de- 
cimata già dall'assenza e dai congedi, si scioglierà 
per se stessa prima che il mese corrente finisca. In 
ogni caso poi, tenendosi per certo che il Senato non 
potrà adottare il progetto di legge nella presente ses- 
sione, ne segue che la nuova imposta non verrà per- 
cepita prima del venturo gennaio 1864, con che 
rebbero sventati tutti i progetti finanziari del mi 
stro Miughetti. Oltre a ciò tenendo ragione della 
contrarietà che sarà per incontrare questa nuova im- 
posta, specialmente nell’ Italia meridionale, e delle dif- 
ficoltà che pure si solleveranno senza fallo contro la 
perequazione dell’ imposta fondiaria e contro la tassa 
di consumo, posto che queste sieno votate dalla le- 
gislatura, è da aspettarsi, secondo i fogli citati, un 
deficit di circa 50 milioni sulle valutazioni del sud- 
detto mivistero delle finanze. AI quale il governo, in 
difetto di altra risorsa, penserebbe di riparare con un 
nuovo prestito da contrarsi nel 1864, in appendice a 
quello di un miliardo che fu fatto nel 1863. Questa 
prospettiva è già fatta vedere come inevitabile dai 
fogli, i quali però soggiungono che a questo stato 
di cose principalmente é da attribuire la opposizione 
suscitata contro il ministero dal partito parlamentare 
che s'intitola piemontese, e le pratiche che da questo 
sonosi iniziate per ottenere una specie di coalizione 
con altri partiti nello scopo di combattere e rovescia- 
re il gabiaetto. 

Ogai volta che lord Russell pronuncia un di- 
scorso pacifico nel Parlamento inglese, il Morning Post 
risponde con un articolo bellicoso; e questa volta anzi 
l'organo di lord Palmerstoo raddoppiò la dose, impe- 
rocchè dopo quell'articolo di cui ci diede conto il 
telegrafo, un altro esso ne stampa in cui insiste nel 
noto suo progetto della guerra nominale cui ora dà 
il nome di pressione. Apparisce pertauto che questa è 
in realtà |’ opinione del primo ministro , ora che co- 
uosciamo l'andamento della discussione che ier l’al- 
tro impegnossi dinanzi alla Camera dei lordi e dei 
comuni. La mozione Horsman che dovette essere 
dibattuta era così concepita: « Secondo questa Came- 
ra, i componimenti che seguirono col trattato di Vien- 
na nel proposito della Polonia, son valsero a gua- 


rentire il buon governo di quel paese e la pace di 


Europa; ed ogui nuovo tentativo per ricollocare la 
Polonia sotto le condizioni del trattato di Vienna sa- 
rà causa di sventure per la Polonia e d' imbarazzi e 
di pericoli per l'Europa, ».- Questa mozione non ave- 
va nessuna probabilità di successo, e perciò, come 
apprendiamo dal telegrafo, venne ritirata dallo stesso 
suo autore, ma’ essu' fornì occesione a lord Palmer- 
$1on -di* parlare..e,, per. quanto suceinto . sia il sunto 
telegrafico, veillamo, che esso, malgridò là somma 
sua: riservatezza; posesi in sperto' disaccordo col liu» 
guaggio  pacifca' di lord. Russell. 

La Presse di Vienna promette di compendiare 
gl'immensi sacrifici. fatti- dai polucohi nella-lotta pre- 


sSenio.e frajtanto si; mita ad ‘agcennare; che el solo 


mese di giugno le necessità della rivoluzione polacca 
assorbirovo la somma di ventisei milioni. In quanto 
al numero degli uomini ingoiati dall’ esilio e dalla 
morte, è immenso. « La Polonia conta centocinquan- 
temila uomini atti alle armi: quarantamila sparirono 
nelle carceri e nell’ esilio, dodicimila caddero com- 
battendo. » 

Dallo stesso giornale togliamo un nuovo mani- 
festo del comitato nazionale polacco, che è conside- 
rato come una risposta indiretta alle Note delle tre 
potenze. Il comitato infatti dichiara che ’ anteriore 
suo manifesto del 22 gennaio non ha subito la mini» 
ma alterazione, cioè che la Polonia continua a recla- 
mare i suoi limiti del 1772, e per conseguenza ri- 
fiuta di aderire alle sei proposte. Esso dichiara inol- 
tre che nov deporrà le armi se non quando nessun 


{| soldato russo troverassi più sul suolo polacco ; dal 


che è naturale il concludere che respinge assoluta- 
mente l'armistizio, Finalmente dichiara che se il go- 
verno insurrezionale aveva assunto qualche impegno 
colle potenze estere , non l'aveva fatto che a condi- 
zione di essere trattato sul piede di governo di una 
nazione libera ed indipendente; dunque esso mon ac- 
cetta la conferenza degli Stati segnatari del trattato 
di Vienna. Iusomma se ora si dà seguito ai prelimi- 
nari dell'accomodamevto progettato, si negozierà sen- 
za di lui, a suo malgrado e contro di lui. 

La France assicura che lo statuto provinciale 
per la Venezia sarà promulgato fra pochi giorni dal 
governo austriaco. Esso dovrebbe essere preceduto 
da un decreto d'amnistia generale. 

I giornali prussiani non credono che sia tanto 
avanzato il progetto di riforma federale germanica, 
elaborato a Vienna durante la dimora del duca di Co- 
burgo Gotha. Il progetto esiste, ma non fu presen- 
tato ai, diversi governi della Confederazione e perciò 
è lungidal poter essere comunicato alla Dieta. Tro- 
vaudosi poi questa alla vigilia delle sue ferie estive, 
non si potrà sottoporre il progetto austriaco all’ esa- 
me di una commissione avanti la fine del 1863. 

Un dispaccio da Madrid dice che 1’ asserzione 
di taluni giornali , secondo cui il governo spaguuolo 
si occuperebbe della questione del riconoscimento 
degli Stati americani del Sud, è completamente ine- 
salta. La Spagna aspetterà l’ iniziativa della Francia 
e dell' Inghilterra. 

Da Costantinopoli annunziasi telegraficamente che 
i cirzassi del Daghestan passarono a fil di spada no- 
vecento russi, di cui due generali, alla presa del vil- 
laggio fortificato di Zacatala. 

Uva lettera d’Atene al Moniteur universel dopo 
aver raccontato i fatti della recente sedizione mili- 
tare in quella capitale così conchiude: « Ogni disor- 
dine è ora cessato. Quantuuque ogni elemento di per- 
turbaziove non sia scomparso , lo stato delle cose è 
incontestabilmente migliore. Stavasi a fronte di due 
partiti che disputavansi a colpi di cannone il potere, 
di una assemblea i cui membri erano tutti scomparsi, 
e di un ministero in fuga. Ora v'è una assemblea 
ed un governo regolare, e se la guerra dovesse ri- 
cominciare, gli assalitori sarebbero evidentemente fa- 
ziosi ». In questo timore i rappresentaoli di Francia, 
loghilterra e Russia presentarovo una terza Nota al- 
l'assemblea nazionale greca y'in cui dichiarano che 


|| qualora si rionovassero i conflitti avvenuti ultima- 


mente, eglino stessi assumerebbero le redini del go- 
verno, in nome del re Giorgio LL 

Un fatto notabile è l'ordine, dato da Fuad pa- 
scià quale granvisir, di demolire i fortilizii e le bat- 
terie, che dominano il Bosforo. Solo pochi di essi 
verranno conservati; i rimanenti verranno rasi al suo- 
lo, e il terreno, sul quale trovavansi le fortificazioni, 
verrà venduto a privati, per servirsene a loro piaci- 
mento. 

La missione di un senatore francese a Messico 
fu smentita, come è noto; e pare che una nuova com- 
binazione sia sul tappeto. Scrivono da Parigi che non 
più un francese ma un messicano sarebbe posto alla 
testa del paese sotto la sorveglianza del generale Ba- 
zaine. Non vi resterebbero che cinquemila uomini: gli 
altri tornerebbero îu Francia. Quella cifra però sem- 
bra troppo: debole, giacchè l'occupazione di Messico 
non segna l'ultima’ lappa della campagua, La France, 
secondo le più recenti votizie del Messico, annunzia 
che il generale Bazzine doveva marciare su Cuerna- 
vaca, dov'erasi concentrato I" esercito di Comonfort, 


ne strategica che importa di occupare. Di po- 
sizione in posizione, l’esercito francese dovrebbe im- 
padronirsi ancora di molte città prima di distruggere 
completamente nel Messico l'autorità di Juarez. 
Indipendentemente da quella di cui ier l’altro 
ne diede conto il telegrafo, un'altra grande battaglia 
ebbe luogo il giorno 2 tra due armate americane al 
nord di Baltimora e al sud di Harrisburgo, capitale 
della Pensilvania , ma più presso a quest'ultima città 
che alla prima. Quale ue fu il resultato? Finora von ab- 
biamo che i dispacci dei federali, nè dai medesimi può 
rilevarsi abbastanza a qual parte sia rimasta la vitto- 
ria. Essi confessano infatti che la giornata incomin- 
ciò con un grave scacco subìto dalla divisione Rey- 
nolds ed Howard , le quali insieme non perdettero 
meno di quattromila uomini, dopodichè i federali oc- 
cuparono Carlisle. Tuttavia il combattimento fu 
impegnato di nuovo il 3; da chi? Il telegrafo non io 
dice, ma esso cita un rapporto dei federali il qua- 
le annuncia che in definitiva essi conservarono le 
loro posizioni. Erasi creduto che i confederati bat- 
terebbero la ritirata, ma, una ricognizione di 
cavalleria trovolli nuovamente in forze. Il dispaccio 
poi continua dicendo. « La lotta cessò pel momento, 
i federali hanno avuto perdite considerevoli. Non si 
contano infatti meno di due generali uccisi e quattro 
feriti ». Ad ogni modo i separatisti furovo sconfitti, 
e ciò nel momeuto in cui iu altra parte il loro ge- 
nerale in capo Lee subiva una più grave disfatta. 
Le notizie della Cina che leggiamo sui fogli fran- 
cesi non corrispondono alle speranze che si avevano 
per la pacificazione di quell'impero. 1 ribelli fanvo 
grandi progressi e sfidano gli sforzi del governo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 22.—Il Moniteur pubblica la risposta di 
Gortschiakoft. È conforme a quella fatta all’ Inghil- 
terra; insiste sulla solidarietà delle potenze in faccia 
alla fazione rivoluzionaria di tutti i paesi concentra- 
ta in Polonia. Uno dei principali focolari dell’ agita- 
zione è Parigi. L'emigrazione polacca , profittan- 
do delle sue relazioni sociali, organizzò una vasta 
cospiraziove fuorviando: la pubblica opinione, diffa- 
mando e calunniando Ja Russia, alimentando il di- 
sordine in Polonia mediante soccorsi materiali e me- 
diaote il terrore del suo comitato segreto e sopra- 
tutto propagando la convinzione di un interven- 
to attivo delle potenze 0 favore delle aspirazio» 
ni le più insensate dell’ insurrezione. Questa in- 
fluenza fu la principale origine della agitazione e del 
prolungamento di uno stato di cose che la Russia 
non meno che la Francia desidera presto cessato. 
Spera che la Francia nòn permetterà l'abuso del suo 
nome a profitto della rivoluzione di Polonia e dell'Eu- 
ropa. 

Londra 21. — Camera dei Comuni ; continua- 
zione della discussione sulla Polonia. Gladstone do- 
manda che la questione lascisi nelle mani del gover- 
no; la condotta del governo gli dà il diritto di re- 
clamare la fiducia del paese. Palmerston nega che 
l'Inghilterra, abbia nel 1815 posta la Polonia nelle 
mani della Russia. Onde ristabilire l’antico regno di 
Polonia sarebbe necessario che tutta Europa facesse 
la guerra alla Russia. Il solo diritto dell'Europa onde 
intervenire foudasi sui trattati di Vienna. Il governo 
posesi d'accordo colle altre potenze e' basandosi su 
questi trattati agiva con esse presso la Russia onde 
condurla ad adottare una politica meno severa. Pal- 
merston crede che l'armistizio avrebbe prodotto un 


utile risultato. Duolsi che la Russia non abbia ac- 
celtato; i negoziati non possono avere aleun successo 
mentre non solo continua, ma aumenta lo spargimento 
di saugue. Confida che la Camera non esigerà che il 
governo dica la via che seguirà. L'accordo colla Fran- 
cia e coll’Austria è diretto a stabilire la risposta da 
farsi alla Russia. Horsmanu ritira la sua mozione. 


Madrid 21. — Furono prese precauzioni contro 
lo scoppio di disordini che vanno fomentandosi asi 
viglia, Malaga , Valladolid , e Granata. Due fregate 
francese ed inglese urtatesi nelle acque di Malaga 
calarona interamente a fondo. Cinque marinari fran- 
cesi ed uno inglese si sono salvati. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 luglio. 


3 per 100... 
4 4 per 100. 
Consolidato inglese. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
— rr Ge 


Nel giorno 11 del p. p. Giugno fu rinvenuto 
nella Via di Gesù e Maria un carrettino a mano da 
muratore colla sala di ferro. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 21 luglio 1863. 

Il Capo dell’Ofiicio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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Barometro 

in millimetri 

NATA ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Tormometro 
cenligrado 


Termometografo 


Umidi Stato dei cielo 
una dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


in decimi 


di 
relstiva | assoluta | cielo scoperto | massimo minimo 


7 antimeridiane 
21 Luglio 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


10 Chiarissimo | +31,5;0. 
8 Ch. str. allor. 
4 25,3; R. 


+ 20,0; 0. 0 


10 Chiarissimo + 10,0;R. (n 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in migra 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


166, 2; 
21 Luglio 
Ferrara, 


ANNUNZI GIUDIZIARI! di giovedì 30 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


35. [11, 19; | 10 Chiorissimo | 431,5; + 20,9; 


Termometografo Vento 
direzione 


METEORE AVTENUTE DAL MKZIODÌ PARCEDENTE 


luglio andante alle ore 9 an- 


di legge. = N. B. Si dichiara che la vendita 


gliorie della vigesima e sesta, e la superio- 


_ timeridiane, e verrà quindi proseguito oc- 


Eccimo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Marco Salvi rapp. 
dal Proc. Carlo Tuzi. 

Si citano Enrico, ed Ignazio Leva d’in- 
cog. dimora per alliss. a comp. attesa la 

. accusat. nell’Ud. dei 47 corr. nella 4.a 
Udienza dopo $ gni, sentire condannare a 
pagare sc. 234: 14 giuoco di lotto fatto dal 
fu Francesco Leva, rilasciare 1" ordine ese- 
cut. contro i citati eredi con la condanna 
alle spese. 

A dì 24 luglio 1863. AfMssa ec, 

Raffaele Bertoni Cursore 


la del sig. Gio. Batt. 
ri che è stato citato per la se 
[per aflssione a forma del $ 48: 
zi il Trib. di Commercio dî Roma 
za del signor Achille Stazzanelli domio, 
piazza Campo di Fiori N. 47 rapp. dal sott. 
proc. pel pagamento di sc. 42: 44 } importo 
di biada, fava, e semmola accreditata per 
uso dei cavalli da carreggio, e trasporti del 
citato, col mandato anche personale non 
ostante appello, e la condanna alle spese. 
Cesare Malacria Proc. 


Si previene il publico che ad istanza 
del sig. Giuseppe Felici domiciliato in So- 
riano tanto in nome proprio, quanto come 
tutore e curatore dei propri figli per gli 
atti del sottoscritto Notaro, e coll'opera dei 
rispettivi periti si procederà all’ inventario 
dei beni ed effetti tuiti costituenti la eredi- 
tà del defunto Gio. Antonio Paparozzi di 
Canepina ad esso Felici devoluta mediante 
testamento aperto e publicato per gli atti 
Rebichini Notaio in Canepina li 2 luglio 
corrente incominciandosi in Canepina stessa 
nella Casa ove cessò di vivere: nel giorno 


correndo nei gi ed ora da destinarsi 
nelle rispettive sessioni. Tutto ciò si dedu- 
ce a notizia per ogni effetto di legge, e sot- 
to ogni riserva di ragione. 

Vherbo 48 luglio 1863. 


Costantino Guerra del fu Frances co 
Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Sopra istanza avanzata dal signor Carlo 
Tuzi legale domic. via del Monte della Fa- 
rina N. 18, l'Eccîno Trib. civ. di Roma se- 
condo turno , nell’ Udienza del giorno 45 
marzo 1861, emanò sentenza colla quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiz. del Fondo ur- 
bano che quì appresso si descrive, qual Sen. 
denza è protocoliata. nell’anno 4861 al N. 49 
‘èd è registrata a Roma li 46 settembre 1964 
vol. 304 fog. 94 v. o. 4, ed in sequela della 
produz. effettuata il giorno 30 aprile 4862 
nel sudd. fasc. tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 ‘del vig. 
Reg. leg. e giudiz. 

Nel giorno di mercoledì 5 agosto 1863 
alle ore 14 antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte N. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. di uente Fondo, da 
rilasciarsi ior offerente. 

cielo a terra posta in Roma nel 
Rione Regola in via di 8. Bartolomeo de’ 
Vaccinari segnata dai civ. N. 69 e 70, com- 
posta da un vano. terreno e quattro piani 
superiori, confinante a destra col vicolo del- 
la Mortella, ed a sinistra colla casà del sig. 
Lugi Scatena, la. via di s. Bartolomeo de’ 
Vaccinarì, salvi altri più noti e veri coi 
ni. Vi sadprgfo = Di rbfanio 1 Cen- 

ioma per la vendita della sudd. 

è di sc. 600 che dovrà aumentarsi a cont 


va a farsi per le spese occorse, e da occor- 
rere nei presenti alli, ec. 


Carlo Tuzi Proc. 

P. Fiocchi Cursore 
Nel giorno 28 luglio 1863 alle ore 44 an- 
tim. nell'Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato nel s. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita per officio di N. 14 pata 
banchi di ferro, 16 materazzi ripieni di la- 
na, e 47 coscini egualmente ripieni di lana 
compresi due ripieni di crino ciò si deduce 
a notizia della sig. Maria Palma per ogni 

effetto ec. 
Nicola Bernasconi Cursore 


——_—T ———__—_——É6 
AVVISI DIVERSI 


Tersa Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolidata N. 22395 Reg. Gefile 13193 
intestata a Monari Graziani di annui sc. 7 
e bai. 44 serie vincolata; si prega chiunque 
lo avesse trovato od acquistato di farne la 
denuncia all'Ofcio del Debito Pubblico a 
forma del Regolamento del 19 agosto 1832. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi: da questo Comune procedere 
alla vendita degli alberi compresi negli infiti 
appezzamenti della Selva Comunale di Aria- 
no, si avverte il pubblico che, in coerenza 
al Delegatizio Dispaccio Num. 1824, nei se- 
guenti giorni. ed ‘ore. in questa residenza 
Municipale si procederà all'esporimento del- 
l'asta per la relativa delibera, salvo le mi- 


re approvazione degli atti. 
Giovedì 6 agosto p. v. alle ore 10 ant. 


4. Appezzamento di macchia cedua di 
castagno in vocabolo la Piana della quantità 
superficiale di circa rub. 46 e q. 2, e per 
quanto è a corpo € non a misura, confin 
a tramontana con la strada della Carmigna- 
na, a ponente con la valle dei Portoncelli , 
a mezzo giorno con il colle della fravola, 
e strada della Pescara, ed a levante con la 
valle Cardelli, e colle Ambrogione. Primo 
prezzo d'incanto sc. 2927: 50. 


Venerdì 7 agosto detto alle ore 10 ant. 


2. Appezzamento di macchia cedua in 
vocab. Colle Mozzo della quantità superfi- 
ciale di circa rubbia 28 a corpo e non a mi- 
sura, confinante a tramontana in parte con 
la suddetta strada della Carmignana, © POT 
altra con il monte del Vescovo nella Len 
retta marcata nelle ceppaie con la lettera \ 
a ponente e mezzo giorno col fosso © valle 
di 8. Antonino, ed a levante con la valle 
de' Portoncelli, che divide questo appezza- 
mento con l’altro suddetto. Primo prezzo 
d'incanto sc. 3220. " della 

Gli offerenti dovranno nell’ atto na 
licitazione essere accompagnati da idones f- 
dejussione, ed uniformarsi al relativo Cap 
tolato a tutti ostensibile in quest'Officio 


munale, ed in Roma presso il sig. Luigi Al: 
Berti agente Comunale {n via della Valle n.34 


timo piano. SIRO, 
MIU Detri dalla residenza Municipale 30 


Vel 
luglio 4969. 
nfaloniere "i 
Antonio Commendatore Samtocchi 


F. Emanueli Seg. Com. 


Settima Nota d 
tro raccolte inl 


aggregate, nel 


Monsignor Caeta 
offre sc. 12 — 
Re Magnanimo 
Spello in vume 
offrono la tenue 
pregano = Ul ii 
re digneris sc. 
pitano dei Dragd 
la S. Benediziun] 
Ingegnere sc. 2 
scudi dodici um] 
M.* dell'Assunta 
le di S. Pietro, 
gelo Nesti ajutad 
— D. Marcello 
olica bai. 2 
85 doge 
— Alessandro H 
Angelis Scopaid 
Da otto aggrega 
— I Fratelli d' 
nostra salus qua 
del Collegio Clei 
gregato bai. 19 
gregato, per Feb 
bai. 10 —- Altro 
Francesso Chigi 
gregata, per Mari 
mini id. bai. 30 
Cav. Gabriele Aq 
minus qui non di 


Canori, aggregat 
slao Canori id. 
Gennaro, Febra 
Benucci id. bai. 
— Margarita Zol 
Fabron id. bai. 
Teresa Cestelli 
bai. 10 — Luis 
bai. 10 — Pic 
chi dueceneto c 
rino che disse e 
umilia ai piedi d 
L. bai. 10 — 
D. Tommaso di 
20 —. Pietro An 
Livia Sanseverind 
rino id. bai. 30 
20 — Luisa Sa 
Sanseverino id. 
verino id. bai. 
10 — Antoniett 
ria Maddalena S: 
bella Caracciolo 
ciolo id. bai. 30 
20 — Giuseppe 
iovanni Pignate| 
id. bai. 50 — 
— Maria Giusep 
cesca di Paola PI 
Pignatelli id. bai 
— Vittori 
Waoni Pignatell 
id. bai. 10 — 
Riccardo Pignalel 
Quatelli id. bai. 
3A bai. 50 — 
— Alfonso I 
da, È n 


bai. 50 — € 

80 — Giovanna 
Rico Bianculli id. 
10 — Vitto 
Camillo Nol 

faro e Marzo i 
Id. sc. 1 50 — Î 

© 9h. Sofia Medici 


Russia non abbia ac- 
o avere alcun successo 
aumenta lo spargimento 
pera uon esigerà che il 
L'accordo colla Fran- 
stabilire la risposta da 
tira la sua mozione. 

‘ese precauzioni contro 
hno fomentandosi a Si- 
Granata. Due fregate 
Ile acque di Malaga 
Cioque marinari fran- 


iugno fu rinvenuto 
carrettino a mano da 


ia, perchè chiunque, 
a questo Dicastero 
s che avrà luogo in 
208 del Regolamen- 
50. 


cio Giudiziario 
rotti 


DEL MARE 


e sesta, e la superio- 
i atti. 


p. v. alle ore 10 ant. 


di macchia cedua di 

la Piana della quantità 

hub. 16 e q. 2, e per 
on a misura, confin. 

strada della Carmigna- 
valle dei Portoncelli , 

il colle della fravola, 
, ed a levante con la 

. Primo 


levante con la 
ivide questo appezza- 
detto. Primo prezzo 


Imanueli Seg. Com. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO | 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Settima Nota delle offerte dell’Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Marzo 1863. 


età 


Monsignor Caetano Brinciotti Vescovo di Bagnorca 
offre sc. 12 — Benedite o Pontefice Sommo 0 
Re Magnanimo alcuni vostri figli della Ciità di 
Spello in numero di trentasette tutti aggregati, che 
offrono la tenue somma di scudi. 4 e bai. 09 e 
pregano = Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humilia 
re digneris sc. 4 09 — Giacomo Brezolari Ca- 
pitano dei Dragoni Pontificii, aggregato, domanda 
la S. Benedizione ed offre sc. 2 — Paolo Cavi 
Ingegnere sc. 2 50 — Ai sagri piedi di Pio IX. 
scudi dodici umilmente depone il P. F. Modesto 
M.* dell'Assunta Custode Alcantarino = per l'Obo- 
le di S. Pietro, rimessi in Napoli sc.12 — An- 
gelo Nesti ajutante di Camera di N. S. bai. 30 
— D. Marcello Segretario della Elemosineria A- 
postolica bai. 20 — Casa Massi al Vaticano bai. 
25 — Angelo Traversari Decano di N. S. bai, 20 
— Alessandro Boccab«Ila bai. 05 — Ponziano De 
Angelis Scopatore Segreto di N. S. bai. 20 — 
Da otto aggregati, per Gennaro e Febraro bai. 46 
— I Fratelli d'Alessandri sc. 10 — Proprior est 
nostra salus quam cum credidimus = 22.’ offerta 
del Collegio Clementino sc. 4 35 — Da un ag- 
gregato bai. 19 — Luigi Dandini De Silva , ag- 
gregato, per Febraro sc. 2 50 — Anonimo id. 
bai. 10 — Altro Anonimo id. sc. 2 40 — D. 
Francesso Chigi sc. 5 — Marchesa Teodoli, ag- 
gregata, per Marzo sc. 5 — Baronessa Piccolo- 
mini id. bai. 30 — Canonico Caruso sc. 1 — 
Cav. Gabriele Angelini bai. 50 — Benedictus Do- 
minus qui non dedit nos in captionem dentibus 
eorum = Un aggregato sc. 5 — Nicola Calestrini 
bai. 50 — Mariano Elvezio Pagliari bai. 10 — 
Cav. Giovanni Francesco Toni sc. 5 Giuditta 
Canori, aggregata, per Aprile bai. 05 — Stani- 
slao Canori id. bai. 05 — V. B., aggregato, per 
Gennaro, Febraro e Marzo bai. 32 — Carolina 
Benucci id. bai. 10 — Luisa Benucci id. bai. 10 
-- Margarita Zonnino idem bai. 10 — Anna De 
Fabron id. bai. 05 — Una vedova id. bai. 05— 
Teresa Cestelli id. bai. 10 — Luisa Bianchi id. 
bai. 10 — Luisa Bianchi id. bai. 10 — S, B. 
bai. 10 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — Fran- 
chi dueceneto cinquanta da un Benefattore di To- 
rino che disse esser la de-imaterza offerta che 
umilia ai piedi di Sua Santità se. 46 50 — L. 
L. bai. 10 — C. L. bai. 10 — M. L. bai. 10— 
D. Tommaso di Napoli, aggregato, per Marzo bai. 
20 —. Pietro Antonio Sanseverino idem bai. 50 — 
Livia Sanseverino id. bai. 20 -— Luigi Sanseve- 
rino id. bai. 80 — Maria Antonia Sarra id. bai. 
20 — Luisa Sanseverino idem bai. 20 — Livia 
Sanseverino id. bai. 10— Maria Giuseppa Sanse- 
verino id. bai. 10 — Laura Sanseverino, id. bai. 
10 — Antonietta Sanseverino id. bai. 20 — Ma- 
ria Maddalena Sanseverino id. bai. 20 — Isa- 
bella Caracciolo id. bai. 20 — Michele  Cirac- 
ciolo id. bai. 30 — Giulia Capecelatro id. bai. 
20 — Giuseppe Raffo Scaletta idem bai. 40 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 50 — Carolina Ruffo 
id. bai. 50 — Francesca Pignattelli id. bai. 10 
— Maria Giuseppa Pignattelli id. bai, 10 — Fran- 
cesca di Paola Pignattelli id. bai. 10 — Alfonso 
Pignatelli id. bai. 10 — Luigi Pigoattelli id. bai. 
50 -— Vittoria: de Sangro id. bai. 50 — Gi 

vaoni Pignatelli id. bri. 10 -— Carolina Pignatelli 
id. bai. 10 — Marianna Pignatelli id. bai. 10— 
Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pi- 
goatelli id. bai. 20 — March, Michele Imperiale 
îd. bai. 50 — March. Giulia Imperiale id. bai. 
30 — Alfonso Imperiale id. 10 — Carmela 
Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio Bianculli 
id. bai. 50 — Contessa’ Stefana Bianculli id. bai. 
30 — Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Dome- 
Nico Bianculli id. bai. 10 — Giulia Biancutli id. 
bai. 10 — Vittoria Bianculli id. bai. 10 — Ba- 
tone Camillo Nolli, aggregato, per Gennaro. Fe- 
braro e Marzo id. 3 — Baronessa Luisa Nolli 
id. sc. 1 50 — Maria Nolli id. bai, 60 — Mar- 
ch. Sofia Medici id: bai..60 — Paolo Albertazzi, 
Aggregato, per sc. 4 — Luigi Albertazzi., 
id. so. 1 — Andibale Albertazzi id, sc. 1 — Fran- 


cesco Ammendofa id. bai. 10 — pi Trojsi 
id. bai. 10 — Portae inferi non prin red) 
N.bai. 10— Un suddito fedele al suo Sovrano Pio 
Nono bai. 20 — B. Marcangeli, aggregato, per 
un trimestre sc. 1 50 — G. P. bai. 30 — 
Moria Datti aggregata id. bai. 5: 

como Fioravanti id. bai. 80 — Carolina Datti i 
bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 80 — An- 
gela Datti id. bai. 30 — Principe di Podenas id 
bai. 50 — Principessa di Podenas id. bai. 50 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N. N. 
id. bai. 20 — Girolano Comminelli id. bai. 30 — 
Madame Louise ampè id. bai. 181 — L'abate 
de Bignon Parroco de la Ferrière id. bai. 37} — 
A. B. D. id. bai. 20 — Alessandro Datti id. 
bai. 30 -- Un Anonimo 2 offerta id. bai. 40 
— Una Famiglia Romana irremovibile nell’attac- 
camento alla S. Sede offré se. 5 — La melesi- 
ma Famiglia per offerta straordinaria nell'avvici- 
narsi la S. Pasqua bai. 50 — Luigi Borgognoni, 
aggregato, per Marzo bai. 20 — Natalina Bor- 
gognoni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Con- 
cetta Borgognini Figlie bai. 10 — Emmanuele 
Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni bai. 10 — 
Giuditta Borgognoni Vedova Clarini id. bai. 10 
— Aona Clarini id. bai. 05 — Serafina Borgo- 
gnoni in Mattias id. bai. 05 — Ignazio Mattias 
id bai. 05 — Giuseppe Mattias id. bai. 05 — 
Alessandro e Maria Mattias id. bai. 05 — Pietro 
Celli id. bai. 20 — Veronica Vannucci povera 
donna di servizio bai. 05 — Annunziata Blasi 
donna di servizio bai. 05 — Luisa Gioacchini 
id. bai. 05 — Maria, Teresa ed Anna Gioacchi- 
ni bai. 15 — Stefano Fortini, aggregato , per 
Marzo bai. 10 — Caterina Cernitori id. bai. 11 
— N. N. id. bai. 05 — Antonio Ansini id. 
bai. 05 — Amalia BeIli id. bai. 05 = Rosa Biroc- 
cini id. bai. 05 — Annunziata Agostini id. bai. 
05 = Marianna, Tcresa,c Adelaide Topi bai. 20 
— Maria Semiel in Bruni implorando la S. Be- 
nedizione bai. 10 — Francesco, Luisa e Carolina 
Predon , aggregati, per Marzo sc. 1 50 — Elisa 
Cartoni, aggregata, per Marzo domanda la S. Be- 
nedizione sc. 1 — Angela Cartoni Vedova Ro- 
molini, aggregata, per Marzo, domanda la S. Be- 
nedizione sc. 1 — Domenico Nesti, aggregato 
mensile bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua Moglie 
id. bai. 20 — Pietro Silves id. bai. 10 — 
Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti id. bai, 40 — Luigi Scalzi, aggregato, per 
Febraro bai. 30 — Pietro Re id. bai. 10 — 
Giuseppe Re id. bai. 10 — Teresa Guidi id. 
bai. 05 — Geltrude Morelli id. bai. 05 — D. 
Antonio Ruggieri id. bai. 50 — F. M. id. 
bai. 30 — Fratelli Marchesi Patrizi scu- 
di 25 — Giuseppe Romanini imp'ora la Santa 
Benedizione per se e sua famiglia ed offre se. 1 
— Sig. Ferdinando Cavalleri sc. 2 — Per obolo 
di S. Pietro se. 1 — Per obolo di S. Pietro 
bai. 05 — P. G. G. O. P. P. sc. 5 — Da un 
impiegato dell’ Amministrazione de Sali e Ta- 
bacchi sc. 5 25 — G. S. N. bai. 30 — A. S. 
N. bai. 10 — P. S. N. bai. 10 — G. S.N. 
bai. 10 — M. S. N. bai. 10 — T. S. N. bai. 10 
— A. M. S. bai. 10 — F. S. N. bai, 10 — 
Silvestro Avv. Pediconi, aggregato , per Marzo 
sc. 1 80 — Antonio Cavani id. bai. 15 — N. 
N. id. bai. 20 — Lucia Gerardl id. bai. 10 — 
Giovanni Leonardì id. bai. 10 — Duchessa Mas 
simo , aggregata, per Marzo sc. 1 — March. 
Malteo Antici Mattei, aggregato, per mesi tre a 
tutto Marzo sc. 1 50 — Quattro individui d'una 
famiglia id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N 
N. id. bai. 20 — N. N. id bai. 30 — N. N. 
id. bai. 80 — Cav. Augusto Cencelli, aggregato, 
per Marzo bai. 30 — Commend. Leopolio Cen- 
celli id. bai. 50 — Monsig. Gio. Batt. Santucci 
id. bai. 30 -- Sebastiano Cella id. bai. 10 — 
Abate Tommaso Berretta id. bai. 10 — P. M. 
Giuseppe Lombardi, dei Servi di Maria id 
bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. id. bai. 20 — 
P. M. Filippo Bosio id. id. bai. 15 — P. Filip- 
po Ceccarelli id: id. bai. 10 Numero tre of- 
ferenti, aggregati, per un semestre ‘a tulto Ago 
sto bai. 90 — N. Del Vecchio bai. 30 — Daun 
offerente, mensile bai, 05 — Felice Cometti ay- 
regata bai. 05 — Maddalenà Cavalletti id. bai. 
0 — Tu es Domine spes mea = Un aggregato 
bai. 80.— B. I: C.-M. id. bai. 20 — Camilla 
Tabò' id. bai. 10 — ‘Luigi Squaglia id. bai, 10 
Irene+Squaglia id. bai, 10 — Faustina Squaglia, 
aggregata bai. 10 — Il Dottor Valerio de'Belar- 
dini offre per 1°. Obolo di'S: Pietro al Santo Pa- 
dre sc. 10° — Monsignor Francesco'Latoni , ag- 
gregito per Marzo ‘sc. ‘2.— “Vincenzo Ta: nassi 
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id. sc. 1 — D. Stefano Antonelli Vicario Curato 
Lateranense id. sc. 1 — Il medesimo per offerta 
straordinaria sc. 1 — Maria Domenica Ferretti, 


ycelli id bai. 10 — All'ottimo dei Padri, al più 
legittimo dei Sovrani, un figlio divoto e suddito 
fedele offre se. 5 — N. N. sc. 5 — Pietro Ja- 
cometti bai. 01 — Salvatore Micali aggregato , 
bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — Mana Taigi 
id. bai. 10 — Famiglia Buonori id. bai. 10 — 
Salvatore Costantini id. bai. 05 — Margherita 
Quaglia id. bai. 05 — C. R. id. bai, 05 — Lo- 
renzo Casali id. bai. 05 — Il Convento. di 8. 
Carlo alle quattro fontane mensilmente sc. 1 — 
«Per la S. Pasqua obolo di S. Pietro at Pipa Re 
colla piccola offerta di baiocchi cinqnanta ad ono- 
re della Risurrezione del Divin Redentore, dell'An- 
nunziazione della Vergine Santissima, e di S. Giu- 
seppe, pregando il Salvatore Divino redimere 
l'alia dell'empia rivoluzione, dar pace al Ponte- 
fice e alla Chiesa, per la qual grazia interceda la 
divina Madre e il Padre putativo S. Giuseppe, o 
si degnino annunziarci questo tanto desiderato gior- 
no. Santo Padre benedite l'umile offerente vostro 
compaesano ed altri pei quali egli prega bai. 50 
— Canonico D. Tommeso Rovali aggregato, baî. 
30 — D. Gioacchmo Canonico Cressedi bai. 20 
— D. Francesco Canonico Vinciguerra bai. 20— 
G. Ponzi aggregato, bai. 10 — Antonio Tomei bai. 
20—E.C.id.bai.10 — L. Vannutelli id. bai. 10 — 
G. Polverosi id. bai. 10 — N. N. id. bai 15-— 
G.De Fit d. bai.20— P. Polidori id. bai,05— 
V. Persiani id. bai. 05 — G.C.Persiani id. bai. 10.— 
è. Persiani id. bai. 20— Giovanni Baronci id. bai. 30 
— Vincenzo Finocchi id. bai. 05 — Giuseppo Fi- 
nocchi id. bai. 05 — Maria Fiuocchi id. bai. 05 
— Benedetto Consoli idem bai. 05 — Giovanni 
Scatena id. bai. 05 — Luigi Ciapparoni id. bai. 
10 — Margarita Ciapparoni id. bai. 05 — Mar- 
cello Paltracchi id. bai. 05 — Annunziata P: 
tracchi id. bai. 05 — Maria Raffaelli id. bai. 05 
— Annunziata Raffaeli id. bai. 05 — Giusappe 
Raffaelli id. bai. 05 — Luisa Raffaelli id. bai. 05 
— Maria Teresa Raffaelli id. ba 

maso Raffaelli id. bai. 05 — Bernardino Quintilli 
id. bai. 05 — Caterina Quintilli id. bai. 

Angiola Quintilli id. bai. 05 i 

id. bai. 05 — Antonio Quinti 

Gregorio Quintilli id. bai. 05 — Francesca Quin- 
tilli id. bai. 05 — Luigi Michetti id. bai. 10 — 
Giuseppe Grazioli id. bai. 023 — Casa a S. Au- 
drea al Quirinale offerta 30. sc. 1 — Carlo. Rap- 
pagliosi e sua particolare famiglia aggregato, per 
Marzo bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini, aggr:, 
per Febraro bai. 20 — Rey. D. Achille Amati 
offerta 30: bai. 20 — E. C. aggregato, per Fe- 
braro bai. 30 — C.F.G. aggregato, per Marzo 
bai 10— Domenic: id. bai. 15 — G. C.F. 
offerta 26.* id. bai. 25-- Camilla e Caterina sorelle 
Ricci, chiedono l'Apostolica Benedizione, aggreg., 
per Marzo bai. 10 — Barone Camillo Trasmondo 
Frangipane per consueta offerta di Marzo bai.50— 
Sacerdote D. Raffaele Sardi per consueta offerta 
di Marzo bai. 30 — Br. B. 30.* Contribuzione 
mensile per Febraro bai. 30 — Br. B- 80.* con- 
tribuziooe mensile per Febbraro sc. 10 — A. V. 
B. 31.* contribuzione mensile sc. 1 — Tommaso 
Loghnan offerta mensileso. 1— Francesca 14.* con- 
tribazione mensile sc. 10— C.M.V. 27.* contriba- 
zione mensile sc. 1 50 — W. S. O. 27. con- 
tribuzione id. sc. 1 50— Mad. M. Agnese Francis 
per Febraro, Marzo, 23.* 24.* 25.* contribuzione 
mensile id. sc. 1 50 — I suoi figli bai. 

R. D. Giles bai. 30 — Theophilus bai. 
Principe Orsini so. 1 — Principessa Orsini sc. 2 
— Reverendissimo Padre Curato di S. Angelo 
in Pescheria bai. 50 — Michele Guidi e sua fa- 
miglia sc.1 45— C. C. bai. 05— Diversi ‘per Fe- 
braro bai. 80 — Sciogli Maria li ceppi, c 'l gio 
go infame = Sotto cui geme l'infelice Emilia = 
Dacchè tradita da sue stolte brame = A quel 
Grande si fe” rubella filia, = Tu. cui la terra si- 
lenziosa e muta = De' sacri dritti it difensor sa- 
luta = Benedite, Padre Santo, il nostro fedelissi- 
mo suddito Giuseppe Negri di Ravenna bai. 20 -- 
Rosa Peredi Vedova Finuoci al suo Pontefice e 
Re bai. 10 — Antonia Tabò implorando la S. 
Benedizione hai. 10— N. N. sc.2— NN. se. 1 
Rmo P. Carato di S. Angelo in Pescheria bai, 80 
— Michele Guidi e sua famiglia sc. 1 45 — 
Giuseppe Negri di Ravenna bai. 20 — Rosa Ce- 
redi Ved. Finuoci bai. 40 — Antonia Tabò bai. 


10 — Diversi Marzo sc. & 45 — I Con- 
io pine a Lucca prostrati al piede dol- 
| ‘Amatissimo Sormm® Pontefice e Re Papa Pio 
Nono! offrono! pel denaro di S. Pietro sc. 41 -- 


D. Giovanni Tosi Piacentino bai. 

dote F. S. bai. 20 — Aggregati diversi bai 

— N. N. sc. 1 — Giuseppe Szymanowski Consi- 
gliere Polacco, mensile per Marzo sc. 1 — Per 
mezzo del suddetto Szymanowski, Antonio Mar- 
chese Gèrini di Firenze sc. 18 60 — Similmen- 
te la Congregazione Polacca di San Claudio men- 
sile s. 1 — Idem la Signora Ruczynska Polac- 
ca sc. 2 50 — Edoardo Rulikowski Polacco se. 
1 — Un bolognese per dimostrare il suo attac- 
camento alla S. Sede offre sc. 95 — (Conte 
Macchi = offerti wensile sc. 1 30 — Ego vici 
mundum bai. 20 — Elisa Marti bai. 20 — Lean- 
dro Marti bai 20 Archimede Toro bai. 20 
— Primo Veri bai. 20—Amalia Nobili hai. 20— 
Avv. Fabio Bianchini bai. 40 — Lucia Micheli 
bai. 10 — Toujours avec le Pape bai. 40 — 
Maria Mater misericordia bai. 5 — Ecce Maria 
spes nostra, Salva nos Domina , salva nos = Un 
aggreg. per mesi nove sc. 2 70 — Anna Ugoli- 
ni, aggregata, per Marzo bai. 25 — Gaetano Al- 
bonetti, id. per Marzo bai. — Valentino Al- 
brecht id. ba — Giovanni Buri id. bai. 5 — 
Angela Buri bai. 23 — Giovanni Brullman 
id. bai. 5 — Giuseppe Bacc bai. 30 — Un 
padre di famiglia id. bai. 5 Una madre di 
famiglia id. bai. 5 — Antonio Belletti id. bai. 20 
— Salvatore Bedoni id. bui. 10 — Si Deus pro 
nobis , quis contra nos? id. bai. 10 — Regina 
Martyrum id. bai. 5 — Auxilium Christianorum 
id. bai. 5 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Ca- 
millo Beccari id. bai. 5 — Anna Blasi id. bai. 
5 — Fratelli Canestrelli id. bai. 50 — C.A. E. 
C. id. bai. 5 — Antonio Clausen id. bai. 5 — 
Giorgio Clausen id. bai. 5 — Christe audi nos 
id. bai. 10 — Christe exaudli nos id. bai. 10 —- 
Justitia elevat gentes id. bai. 10 — Avv. 

po Ciabatta e sua famiglia id. bai. 20 — Filippo 
Cecchetti id. bai. 10 — Giovanni Collini id. bai. 
10 — Francesco Calcagni id. bai. 10 — A. C. 
id. bai. 5 -— Felice Cadamartoli id. bai. 23 — 
N. D. A. id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. bai. 
5 — Gaspare De Romanis\id. bai. 5 — Maria 
De Angelis id. bai. 3 — Tenebrac eum non com- 
prehenderunt id. bai. 20 — Francesco Ferr 

id. bai. 5 — Francesca Ferraioli id. bai. 5 
Vincenzo Florio id. bai. 5 — Angelo Florio 
bai. 24 — Giovanna Gandussi id. bai. 10 
Giovanni Gaffi id. bai. 10 — Luigi Gentili i 
bai. 5 — Carolina Gentili id. bai. 5 — Canoni- 
co D. Carlo Galanti id. ba. 20 — Fedcle Koller 
id. bai. 5 — Camilla Lorè id. bai. 10 — In te 
Domine speravi non confundar in aeternum id. 
bat. 20 — S. M. id. bai. 5 — Raffaele Molina- 
ri id. bai. 10 — Pasqua Antonia Mizioni id. bai. 
23 — Egidio Manorfi id. bai. 5 — Rosa Mas- 
saruti id. bai. 10 — Augusto Menchetti id. bai. 
10 — Vincenzo Murini id. bai. 5. — Bernardi 
no Monaldini e famiglia id. bai. 15 — Vincenzo 
Novelli id. bai. 5 — Salvum fac populum tuum 
Domine id. bai. 20 — Vincenza Negri id. bai. 
10 — Geltrude Negri id. bai. 10 — Expecta 
Dominum, viriliter age id. bai. 5 — Pietro Na- 
vone id. bai. 5 — Carlo Palma id. bai. 5—Giu- 
seppe Pozzi id. bai. 30 — Maria Pozzi id. 7 1— 
Augusto Pallotti id. bai. 10 — Paolo Pierini id. 
bai. 30 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id bai. 5—Rosa Pozzi id bai. 2 } 
Cesare Persiani id. bai. 10 — Luigi Persiani id. 
bai. 5 — Catarina Papeschi id. bai. 10 — Ber- 
mardino Quintilli id. bai. 20 — Amalia Rosati 
id. bai. 5 — Pietro Romanelli id. bai. 5 — Una 
madre di numerosa famiglia id. bai. 10 — G.R. 
id. bai. 10 — Leonardo Rozj id. bai. 10 —Do- 
menico Reggioni id. bai. 23 — Orsola Reggiani 
id. bai. 24 — Giovanni Steffen id. bai. 5—Nico- 
la Schmid, id. bai 5 — Domine miserere mei 
id. bai. 10 — Exaudiat nos Owmnipotens id. bai. 
5 — Tu es Petrus id. bai. 20 — L, I. id. bai. 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Achille 
Seni id. bai. 10 — Temistocle Sebregondi id. 
bai. 5 — Anna Solari id. bai. 2} — F. S. id. 
bai. 5 — C. S. id. bai. ò — Costanza Tosi id. 
bai. 24 — Domine exaudi orationem merm id. 
bai. 5 — Clamor meus ad te veniat id. bai, 5— 
Maddalena Tagliaferro id. bai. 2 3 — Pietro Tra- 
versi id. bai. 5 — Andrea fonti id. bai. 5 — 
Aogelo Vandoni id. bai.-10 — Vincenzo Vanzi- 
pi id. bai. 10 — F..V. id. bai. 5 — AnnaMa- 
ria Vagnuzzi id. bai. 10 — Deus superbîs resi- 
stit id. bai. 10 — Salvatore Devoti id. bai. 25— 
Anna Cavalletti Folchi ‘id. bai, 20 — Arcangelo 
Folchi id bai. 20 — Giusi pe Folchi id. bai. 10 
— Stanislao Folchi id. bai.-10 /— Saverio Fol- 
chi id. bai. 10 —. Geltrude Firenze id. bai. 10 
— Luisa Baronessa-Gappelletti id. bai. 30 — Fi- 
lippo Barone Cappelletti id. bui. 20 — Cav.;{Be- 
nedetto Cappelletti id bai, 20 -—- Andrea Busiri 


6 — Bianca Busiri id. bai. 10 — Te- 

i id. bai 10 — Giulio Busiri id. bai. 
10 — Matilde Busiri bai. 10 — Anna Busiri 
id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bui. 10 — Fran- 
cesco Busiri id. bai. 5 — Gustavo Piccoli id. bai. 
5 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro 
Cianelli id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Gustavo Od- 
di id. bai. 10 — Giuseppe Farineiti id. bai. 10 
— Vincenzo Farinetii id. bai. 10 — Camillo Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10— 
Filippo Porena id. bai. 5 — D. Pio Santini id. 
bai. 10 — Ab ira, odio et omni mala voluntate 
hai. 20 — Eustacchia Tomasi id. bai. 153 — 
Francesco Spada id. bai. 15 — Rosa Pasquili 
id. bai. 5 — Dio vi renda felice e tranquillo Pa- 
dre Santo e con Voi tutti ivostri figli id. bai. 5— 
Dio vi dia lunga e prospera vita id. bai. 5—Id- 
dio vi faccia vincere e trionfare c vi renda i 
traviati figli id. bai. 5 — Maria Bellingozzi id. 
bui. 5 — Maria Massimi id. bai. 5 — Francesca 
Massimi id. bai. 5 — Cecilia Dell' Armi id. bai. 
5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — Adelaide Bel- 
laville id. bai. 5 — Elena Sarbi id. bai. 5 —C. 
C. id. sc. 30 — Un povero prete id. bai. 20 — 
Carlo Carfagna id. bai. 5 — Agnese Alfani id. 
bai. 10 — Bernardino Petrucci id. bai. 5 —Te- 
resa Petrucci id. bai. 5 — Domenico F. id. bai. 
25 — Alessandro Ponti id. bai. 25 — Anna Pon- 
ti id. bai. 25 — Fortunato Finocchioli id. bai. 
10 — Luciano Durante id. bai. 5 — Francesco 
Santocchi id. bai. 5 — T. B. id. bai. 5 — M. 
P. id. bai. 30 — N. N. id. bai. 10 — C.A. id. 
bai. 20 — Giovanna Alfani id. bai. 5 — Fran- 
cesco Petrucci id. bai. 5 — Vincenzo Strengari 
id. bai. 5 — Vincenzo Paladini id. ‘bai. 10 — 
Francesco Bernardici id. bai. 10—Filippo Cecca- 
relli id. bai. 10 — Collegio Romano id. sc. 2— 
Maria ved. Giordani id bai. 30 — D. Giovanni 
Maria Giordani id. sc.-1 — Francesco Giordani 
id. bai. 50 — Giuseppe Giordani id. bai. 10 — 
Luisa Giordani id. bai 10 — Rosa Chiari idem 
bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 24 — 
Fortunata Gori id 2% — Francesco Salviucci id. 
bai. 10 — Rocco Baldasserini id. bai. 10 —Ro- 
sa ved. Gadotti id. bai. 20 — (Confundantur et 
erubescant qui pugnant adversum Te N. N. idem 
bai. 20 — Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — 
Detta de'Sordo Muti id. sc. 1 50 — Detta delle 
Sordo mute id. sc. 1 50 — Monastero di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50 — Detto di S. Filippo Neri 
all'Esquilino id. sc. 1 — Filippo Brand, aggreg., 
domanda la S. benedizione bai. 10 — Vincerizo 
Lupini, aggreg., domanda l' Apostolica Benedizione 
bai. 10 — N. N. Devoto al Papa Re domandala 
S. Benedizione bai. 40 — Vincenzo Borzelli, as- 
scrivendosi alla Archiconfraternita di S. Pietro 
offre per la prima volta dumandando la S. Be- 
nedizione bai. 8 — Angela Borzelli , tre figli ed 
un nepole, tutti aggregati, offrono al S. Padre il 
tenue tributo, domandando l’Apostolica Santa Be- 
nedizione bai. 24 — Padre santo, benediteci, ed 
il Signore avrà misericordia di noi bai. 60 — 
Elisabetta, Francesca, Maria, Annunziata, Filippo 
e Teresa Fedeli, tutti aggregati bai. 34 — Nic- 
cola Rossi bai. 60 — P. D. Ambrogio de' Pii 
Operai sc- 2 50—Gaetano Invernizi, aggregato, per 
Febraro e Marzo bai. 40 — Vincenzo Brancado- 
ro id. bai. 40—Camillo Savignoni id. bai. 40— 
Luigi Borsa id. bai.10—Michelina Romani id. bai. 
19—Caterina Ojetti id, bai. 10—Gabrielle Egidi id. 
bai. 10 — Contessa Marianna Antonelli nata Dan- 
dini id. bai. 20—Chiara Bruscolini id. bai. 10— 
Adelaide Scotto id. bai. 10 — Francesco Save- 
rio Scifoni id. bai. 20 — Francesca Panvini Ro- 
sati id. bai. 20 Carlo Ojetti offre sc. 2 50 — I 
Fratelli Ulpiani ofirono per l’obolo di S. Pietro 
scudi cinque, e pregano il Sommo Pontefice a 
henedicli insieme a tutti di loro famiglia = (142 
offerta sc. 5 — Andrea Mazzocchi, aggregato per 
Marzo bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. bai. 
20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 -- Giuseppe 
Mazzocchi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. 
bai. 10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Il Sa- 
cerdote D. Mattia Natili id bai. 20 — Michele 
Menghini id. bai. 5—Maria Menghini id. bai. 5— 
S. F. da Gualdo id, bai. 10 — Il Sacerdote, D. 
Giovenale Pelami id. se. 1 — Accettate, o Pa- 
dre santo, Pontefice. e Re, la 29* offerta che di cuore 
vi fa il vostro fedelissimo suddito Annibale Garo- 
fali aggregato: in 11 rincontri del prestito Ponti- 
ficio sc. 511.3 C,.C. bai. 5 — Pompeo Cano- 
nico Garofali aggregato sc. 1.— Rey, P. Vale- 
riano Santicchi aggregato; per. Marzo bai. 10.— 
Fr. Valerio De, Battista id. bai. 15.— Rosa-Ri- 
naldi .id...bai. 10. Dionisio. Mancini id, bai..5 
7 Antonio Colaceochi id. bai..5. — Luigi Aleg- 
giani id. bai. 5. — Loigi Segapeli ‘id. bai 5 — 


Revdo D. Orazio Corbucci, aggregato poi 

ro sc. 1 — Revdo D. Francosto * Simboni orto 
bai. 30 — Anna Rinaldi, aggregata, per Wai 
bai. 50 — Bartolomeo Benedetti ‘id, bai, 10° °° 
Enrico Minelli id. sc. 1 — Giovanni Rinaldi ig 
sc: 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Raffaej, 
Mencacci id. bai. 20 — Ludovico Mencacci idem 
bai. 80 — Anna Sterbini Mencacci id. bai, dI 
Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenzo Mencacei 
id. bai. 5 — Revdo D. Orazio Corbucci id. sc 
4A — Revdo D. Frencesco Simeoni id. bai. 30 — 
Venerabile Monastero di S. Lorenzo Pane e Per 
na aggregato sc. 1 50 — Detto delle Torchine 
sc. 1 — C. C. id. bai. 5 — S. M. id. bai. 2; 
— V. M. id. bai. 2 4 — Annunziata Carafa id. 
bai. 10 — D Loigi Canonico Sbordoni id. ha; 
20 — D. Giusenpe Margutti id. bai. 10 — Mag. 
dalena Margatti id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni 
id. bai. 20 — Pietro e Giuseppe Sbordoni idem 
bai. 10 — Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 
— Rosa e Paolina Broggio id. bai. 15 — Carlo 
Broggio id. sc. 1. — Teresa Gasparri id. bai.20 
— M. C. id. bai. 20 — Maria Dedominicis id. 
bai. 10 — N. N. id. bai. 10 — Elena Compa- 
gooni id. bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai, 
10 — Chiara Guidi id. bai. 10 — Maria Micali 
id. bai. 5 — Lodovico Rocchi id. bai. 5 — Ele- 
na Bruni id. bai. 5 — Angela Lonni id. bai 5 
Aona Lupi id. bai. 5 — R. S. id. bai. 5 

terina Benai id bai. 5 — N. id. bai 

N. N. id. bai. 2 4 — Anna Serletti id. 


nistri degl’In'ermi Parroco di S. M. Maddalena 
id. bii. 30 — P. Francesco Bernardi id. bai. 15 
— P. Camillo Squaglia id. bai. 10 -- P. Giusep- 
pe Trambusti id. bai. 10 — P. Francesco Risi 
id. bai. 10 — P. A o Lelmi id. hai. 10 — 
P. Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — Un Religioso 
id. bai. 10 — Un Religioso id. bui. 10 — Fr. 
Serafino Jacchini id. bai. 5 — Fr. Serafino Marrè 
id. bai. 5 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 

Fr. Cristofaro Brusci id. bai. 3. — Fr. Giovan- 
ni Martini id. bai. 3 — Cav. Gaetano Marchetti 
id. bri. 50 — F. Deister id. bai. 20 -- Luigi 
Berlam id. bai. 10 — Filippo Santini id. bai. 5 
—Fi'inpo Bernardi id. bui. 5 — ostantino Alti 
id. 5 — C. M. id. bai. 5 — P. M. id. b- 
iocchi 5 — Odoardo Mancini id. bai. 5 — Lui- 
sa Mancini id. bai. 5 — Augusto Mancini idem 
bai. 5 — Non isdegnar Gran Pio l’umil saluto = 
D'una fizlia amorosa e rivereate = Che depone al 
tuo piè piccol tributo = Violante Mattei aggregata, 
per Marzo sc. 1 — S. P. aggregato, per Geona- 
ro, Febbraro e Marzo bai. 60 — D. P. id. bai. 
60 — S. S. aggregato per Marzo sc. 5 — Carlo 
Centamori aggregato per un semestre bai. 60 — 
Canonico D. Giuseppe Orasi aggr. per un anno 
sc. 1 20 — Dexiera tua, Domine, magnificata est 
in fortitudine : dextera tua Domine percussit ini- 
micum : et in multitudiue gloriae tuae deposuisti 
adversarios tuos — Luigi Roncalli aggregato per 
Mauzo bai: 5 — Luigi Pizzirani id. bai. 5 — 
Matilde Martorelli il. bai. 5 — D. Giuseppe Sa- 
batini id. bai. 10 — Achille Magni id. bai. 5 — 
Francesco Soi id. bai. 5 — Revdo Parroco diS. 
Caterina della Rota, aggregato, per Febraro sc. f 
— Pietro Balz: d. sc. 1. — Can. D. France 
sco Illuminati id. bri. 50 — Fratelli Balzani id 
bai. 5 — Fratelli Sciolette id. bai. 5 — Fratelli 
Cagiati id. bai. 5 — D. Niccola Lattanzi id. bai. 
5 — D. Francesco Giustiniani id. bii. 5 — D 
Luigi Balzani id. bai. 5 — D. Agostino Kofler 
id. bai. 5 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 5 — 
D. Emidio Consurti id. bai. 5 — Andrea Mira- 
belli id. bai. 10 — Girolamo Poggiali id. bai. 5 
— Giuseppe Farina id. bri. 2 — Cesare Filippi 
id. bai. 5 — Pio Filippi id. bai. 5 — Clelia 
Lazzarini id. bai. 10 — Enrica Lazzarini id. bai. 
5 — Erminia Galli idem baiochi 2 — Agne- 
se Galli idem baiocchi 2 — Caterina Gerar- 
dini idem baiocchi 2 — Sofia Gerardini idem 
bai. 2 — Natalina Gerardini id. bai. 1 — Elena 


Lolli id. bai. 4 — Domenica Maglia id. bai. 4 
— Santa Pesci id. bai. 3 — Nazzarena Filippi 
id. bai. 5 — Virginia Stefanori idem bai. 2 — 
Vittoria Marcuce bai. 2—Anna Battistini id. bai. 

Adele Battistini idem bai. 01 — Maria Batti- 
stinì id. bai. 01 — Teresa Bettistini id. bai. 01 
— Raffaele Battistini id. bai. 01 — Filippo Sta- 
tati id, bai. 01 — Augusta Statuti id. bai. oi 
Teresa Barbieri id. bai. 01 — Geltrude Salva- 
torì id. bai. 06 — Camilla Peiliccioni id. bai. 04 
— Giovanba Mirabelli, aggregata; per Gennaro 0 
Febraro baî. .10—Augeli Gsmondi aggregota ba- 
iocchi 5 —. Caterina Gismondi id. bai. 03 — 
Conte Ferdinando -Daudini De - Silva so. 5 — 

( Continua in altro Supplemento ) 
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I1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festiv; 


atei — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguéhte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 23 


Gli atti del Governo inseriti nel' Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della.Stamperia Camerale pg@i At 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


1 diversi periodici di Napoli del 21 e di Paler- 
mo del 18 corr. addimostrano come ognora pi dete- 
riori la già deplorabile condizione delle Due Sici- 
lie. I primi fanno menzione di nuovi delitti perpe- 
trati per ispirito di parte e di assassini di persone 
anche notabili, tra le quali sccennano un signor Car- 
mine sindaco d’Alfano. Nè più della sicurezza pub- 
blica è leso l’ordine civile, su di che notansi nuovi 
disordini accaduti nella capitale ed in ispezieltà al 
teatro della Fenice che diedero causa a parecchi ar- 
resti, e quiodi il sequestro di diversi giornali del 
partito d'azione, fra cui la Campana del Popolo, lo 
Zingaro, il Roma e la Pagnotta. 

Le notizie della Sicilia poi mostrano come lun- 
gi dal migliorare le già note tristissime condizioni, 
queste anzi sempre più deteriorino. Si hanno le cor- 
rispondenze le più allarmanti da diverse contrade di 
quell’ isola, e specialmente poi dalla città di Girgen- 
ti, la cui situazione è in poche parole dalle corri- 
spondenze del Monitore napoletano così compendiata: 
«Lo stato d’assedio continua e par non sia per ces- 
sare tanto presto. Il commercio è chiuso; non si 
permette l'uscita fuori città se non col viglietto; in- 
somma Girgenti rappresenta il paese ove dopo for- 
midabile guerra stanzia la truppa vincitrice. » 

Il Giornale ufficiale di Napoli del 20 e 21 
contiene una serie di dispacci telegrafici del sotto- 
prefetto d’Ariano, che recano essere la banda Caru- 
so-Schiavone venuta alle mani colla truppa nove vol- 
te nel Beneventano e infine sconfitta. Codesta banda 
forte di 60 a 70 uomini comparve il 17 sotto Tro- 
ia. Fugata dal capitano Spotti del 20° bersaglieri, fu 
attaccata il 18, con perdita di cavalli, dal luogote- 
nente colonnello Cozzi del 13° fanteria sotto Delice- 
to. Verso sera fu sorpresa ed attaccata di nuovo nel 
tenimento del Catto ed inseguita dalla truppa per oltre a 
sette miglia nella direzione di Candela e Rocchetta S. 
Antonio. Il 19 nella prossimità di Tremolito fu assalita 
indifficile posizione dal capitano della Rovere del 2.° 
squadrone usseri e dal maggiore Sironi del 22° bersa- 
glieri. La banda lasciò 10 morti sul terreno, con ca- 
valli ed armi; e trasportando seco buon numero di 
feriti prese) la volta di Orsara, inseguita per sei ore 
continue dai bersaglieri. In tutte queste pugne, e nelle 
altre di minor conto, calcolasi che la banda fra mor- 
ti e feriti abbia avuto 30 individui posti fuori di 
combattimeuto ; le perdite della truppa, a detto del 
Giornale Ufficiale, sono proporzionatamente insigni- 
ficanti. 


p 
III 


Nella tornata del 16 luglio della Camera dei 
deputati a Vicuna, il bilancio non è stato presentato, 
e lo è stato invece il giorno seguente. In questa tor- 
nata la Camera ha reietto a grandissima maggiorarza 
il progetto di legge, concernente il modo più spedi- 
to di discutere i progetti di legge voluminosi. 1 mo- 
tivi di questo rifiuto sono derivati dalla persuasione 
della Camera che i mezzi pratici, proposti per di- 
minuire le lungaggini dei dibattimenti non erano che 
palliativi insufficienti, ove non si volessero restrin- 
gere nello stesso tempo i diritti di discussione in 
seduta plenaria. Ora questo ristringimento ripugnava 
alla Camera ; che vuole l’abbreviazione dei dibatti- 
mentì, non meno che la libertà loro; e a questa na- 
turale ripugnanza si associò pure la tema di ledere 
in qualche ‘modo la Costituzione, e questo timore 
vinse il partito, Il progetto del governo faceva le 
sue proposte, la Commissione ha. fatto le sue, la Ca- 


mera nella discussione speciale ora adottò le propo- 
ste del governo, ora quelle della Commissione, ma , 
avvedutasi iufine che il suo layoro non valeva meglio 
degli altri, passò la spugna si tutto. (Gazz. Ven.) 


— ode eo 


Il Dagbladad di Copenaghen 15 luglio dice che 
l'occupazione federale armata dell’ Holstein , basata 
sopra una notificazione della Dieta germanica , non 
sarebbe nè un'azione nè una esecuzione federale , 
ma un fatto di guerra. 


OO o 


Il Moniteur del 18 luglio pubblica il! seguen- 
te dispaccio all’ imperatore : 

L’ ufficiale d'ordinanza dell’ imperatore in mis- 
sione a S. M.: 

Sire, il 31 maggio, all'avvicinarsi della divisio- 
ne Bazaine, il già presidente Juarez, temendo di es- 
ser preso, fuggì in fretta con alcune truppe verso 
San Luis di Potosi. Il gen. Bazaine fece occupare 
la città, dove il generale supremo entrò il 10 giu- 
gno con l’esercito , accompagnato dal ministro di 
Francia e dal gen. Almoute. L' entusiasmo era al 
colmo. Questa marcia trionfale in mezzo a 200,000 
abitaoti, fra le grida di viva 7’ imperatore, l’ impe- 
ratrice, viva l' intervento francese fece grande im- 
pressione nel paese. 

Io sono incaricato di presentare a V. M. 1. 5 
bandiere e 13 guide prese al nemico nell' assalto di 
S. Saverio e nel combattimento di San Paolo del 
Monte ; 2. le chiavi d'argevto della città di Messi- 
co, offerte a V. M. da quel municipio ; 3. una let- 
tera del generale supremo ; — a S. A. il principe im- 
periale un cannoncino rigato da 3 colla sua carretta 
e con munizione per 30 colpi. Questo cannone preso 
a Puebla è offerto a S. A. I. dall'esercito del Mes- 
sico. 

— Il Moniteur di Parigi 16 luglio pubblica il trat- 
tato concluso tra la Francia e la Spagna da una par- 
te, e il regno di Annam dall’ altra. 

Il trattato di pace conchiuso il 2 giugno tra 
la Francia e la Spagna da una parte e il regno 
d’Aunam dall'altra, porta fra le altre disposizioni : 
I sudditi di Fravcia e di Spagna potrauno esercitare 
il culto cristiano vell'Anvam e i sudditi di questo 
regno che volessero abbracciare la religione cristia- 
na il potranuo fare liberamente qualora ne avessero 
il desiderio. Le tre provincie intiere di Bien-Hos , 
Gia-Dinh e Dinh-Thong (Mitto), come pure |’ isola 
di Palo-Condor son cedute in piena sovranità all’ im- 
peratore dei francesi. I mercatanti francesi potranno 
far libero commercio celle loro navi nel gran fiume 
del Cambodge e in tutti i bracci di questo fiume. I 
tre porti di Turame, Balat e Quang-An sono aperti 
al libero commercio dei sudditi di Francia e di Spa- 
goa. Il re d'Anvam pagherà a titolo d'indennità la 
somma di quattro milioni di dollari per le spese di 
guerra della Francia e della Spagna. Iufine la citta- 
della di Vinh-Long sarà occuputa sino a nuovo or- 
dine dalle truppe francesi e restituita non appena il 
re d'Annam avrà posto fioe alla ribellione che di pre- 
sente esiste per ordine suo nelle provincie di Gia- 
Dinh e Dioh-Touog. 

— La Patrie dice che la Spagna non esiterà a 
riconoscere qualunque governo indigeno, il quale si 
stabilisse a Messico, invece di quello presieduto dal- 
I° Juarez. È 

La stessa crede di sopere che il Corpo Legi- 
slativo e il Senato, non ‘saranno convocati pritna di 


novembre, e che al Senato saranno presentate impor- 
tanti proposte di senatusconsulli 

— Il conte dì Goltz, ami 
Parigi, riprese il 17 il suo” 2 

— Il sig. Baroche, ministro della giustizia e de’ 
culti, è andato ai bagni in Germania. 

— Il Progrés di Lione anvunzia il ritorno del 
suo collaboratore Rolland , dopo tre mesi di prigio- 
nia a Cracovia. 

— Il Journal des Débats annunzia la morte del 
sig. E. J. Delècluze, il decano de’ suoi redattori , 
mancato a Versaglia in età di 83 anni. Il sig. De- 
lécluze s' acquistò reputazione nella critica artistica, 
e lasciò saggi lodatissimi del suo amore per la let- 
teratura italiana. 

— Si anvenzia un opuscolo, al quale si attri- 
buisce in anticipazione grande importanza. È desti- 
nato a gettar luce it una questione, di cui tutti si 
occupano da qualche tempo. Ha per titolo: La Po- 
lonia e l'equilibrio europeo. È sottoscritto dal sig. 
Grandguillot. 

— Da una corrispondenza della Monarchia nazio- 
nale da Parigi, 17 luglio. 

Il grande avvenimento del giorno è l'arrivo della 
risposta del gabinetto di Pietroburgo, pervenuta que- 
sta mane all'ambasciata di Russia. Domani solamen- 
te il signor di Badberg deve recarsi da Drouyn de 
Lhuys per dargli comunicazione del dispaccio del 
suo governo ; ma gli iudizi che ho raccolti, mi per- 
mettono di parlarvi del contenuto del dispaccio. 

Come era da aspettarsi, la risposta russa non 
fa conoscere alcun fatto nuovo. Con modi cortesi e 
amichevoli, essa discute i termini della nota francese 
c non vede alcuna difficoltà ad entrare in negoziati 
sopra le basi poste dalle tre potenze. Ma il governo 
di Pietroburgo crede conforme alla sua dignità non 
accettare un armistizio, poichè questo fatto impliche- 
rebbe dal canto suo il riconoscimento della Polonia 
come stato belligerante ; e sembra ben deciso sopra 
questo punto a non trausigere con cotesto principio 
ivtorno il quale egli non ammette discussione. 

Il complesso di questa risposta, soddisfacente 
nella forma, lascia molto a desiderare nel fondo co- 
me vedete. Io mi contento oggi di indicarvi il fatto 
della risposta senza commenti. 

Domani la stampa europea si abbandonerà a 
tutte le riflessioni che ispirano le pretese della Russia. 

La'conversazione però che ho avuta oggi con 
un personaggio appartenente alla diplomazia mi per- 
mette di affermarvi che il governo dello ezar non si 
fa illusioni sulle conseguenze di una rottura colle 
potenze mediatrici. 

L'attitudine del ministero inglese non lo rassi- 
cura che mediocremente; e l’ostinazione della Polo- 
nia nel continuare una lotta che prende un vero ca- 
rattere d' esterminio , gli fa pensare che |’ opinione 
pubblica più forte della diplomazia potrà bene alla 
sua volta gettare il grido di guerra. 

La guerra esso la prevede in un avvenire pos 
sibile, esso vi si prepara seriamente , non masche- 
rando l’ importanza dei suoi armamenti. 

Questa concessione che fece testè, sembra aver 
messo il colmo alla sua pazienza. Alessandro II 
sembra ormai ben deciso iutorno alle conseguenze 
estreme che trascinerà una rottura colle potenze. 

L'armistizio pare sopratutto essere il lato vul- 
nerabile della questione polacca. 

Il comitato nazionale di Varsavia sembra averlo 
compreso, perchè le notizie. d’ oggi ci fanno sapere 
che il comitato accettò i sei punti alla condizione 


atore di Prussia a 


dell’armistizio. Il governo rivoluzionario è troppo 
ben informato dei segreti del gabinetto russo, che 
non vuole sottoscrivere a questa condizione. 

Le potenze non potranno che approvare la sua 
altitudine, e ‘non potranno rimproverargli la sua cat- 
tiva volontà. 

Pare che avvicinandosi il momento ultimo che 
deciderà i destini della Polonia, lo Czar provi il bi 
sogno di gettare una nuova sfida alla popolazione di 
Varsavia. Voi sapete quale impopolarità accompagui 
il nome del generale di Berg. 

Il conte di Berg aveva vista la sua riputazione 
un pò impallidita da quella acquistatasi dal Moura- 
wieff. 

Un decreto dell’ imperatore lo ha testè nomina» 
to membro provvisorio del consiglio di amministra- 
zione, col diritto di presicdere al consiglio, in assen- 
za od in caso d’ impedimento del gran duca Costan- 
tino. Questo nuovo provvedimento parmi essere il 
segnale di nuove crudeltà, e quindi di terribili rap- 
presaglie dal canto dell’ insurrezione. 

I giornali sono pieni di particolari sulla festa 
che attirò a Chaux-Defouds più di 60 mila persone. 
Regnò in questa folla la più aperta cordialità nè è 
avvenuto alcun disordine, malgrado o senza dubbio, 
a motivo della perfetta assenza di ogni polizia. 

Si notarono emblemi ed iscrizioni patriottiche 
d'ogni maniera. Una di queste iscrizioni impegnava 
gli svizzeri ad esercitarsi al tiro, per impedire ai 
francesi di impadronirsi del Reno. 

È una raccomandazione ben innocente, e che 
noo sarà causa di un cambio di note diplomatiche ; 
ma perchè questo motivo di diffidenza da parte del 
popolo svizzero verso la Francia ? Questi ultimi, spe- 
cialmente i giornalisti, sanno per esperienza cou quan- 
ta fratellanza essi sono sempre accolti alle inaugura- 
zioni e ad altre feste, e perciò questa iscrizione 
loro sembrò di ben cattivo garbo. 


00-00 


1 fondi della Borsa di Londra salirono il 15 
luglio per la dichiarazione di lord Russell che |’ Iu- 
ghilterra non farebbe la guerra per la questione 
polacca. 

— ste bdo 

S. M. la regina di Prussia è arrivata la sera 
dell’11 ‘a Coblenza, di ritorno dal suo viaggio in 
Toghilterra. 

—La Gazz. tedesca del Nord di Berlino 15 luglio 
dice che il granduca Costantino si recherà in Ger- 
mania ai bagni, passando per Berlino. 


— Prima di essere prorogata l'assemblea legisla- 
tiva dell'Assia Elettorale rinnovò il voto che la legge 
del1851 sulla corte di cassazione venga abolita e sur- 
rogata da quella del 1849, Questa quistione l'abbia. 
mo fatta a suo tempo conoscere ai lettori. Gli Stati 
spiegarono inoltre, dopo la sanzione sovrana data al 
bilaucio il 30 giugno, molta attività di lavoro. Fia 
le altre cose approvarono una convenzione che regola 
alcuoi putti rimasti da quaranta anni in litigio sulla 
definizione delle frontiere fra l’Elettorato e il Regno 
di Baviera. Per questo accomodamento l'Assia perde 
un po’ più di 300 abitauti e guadagna un, piccolo 
aumento di territorio. In secondo luogo adottarono, 
sopra proposta del Governo, un aumento di onorario 
per gl’impiegati inferiori dell’amministrazione , della 
giustizia, della finanza e della guerra, come pure pei 
pastori di comuni, pei professori ginnasiali e pei mae- 
stri di scuola. Essi votarono inoltre con alcune mo- 
dificazioni un progetto di legge sulle associazioni pro- 
posto dal Governo. Le disposizioni principali di que- 
sta legge sono che qualunque associazione miri a (ini 
contrari alle leggi del paese, ‘alla sicurezza e all’or- 
dine pubblico rimane interdetta ; le associazioni che 
hanno un fine politico non possono mettersi fra di 
loro in tali retezioni che queste vadano soggette a 
quelle o che di più associazioni non vengasene a fa- 
re che una sola; le associazioni non debbono iscrivere 
nè professori nè allievi tra i loro membri, nè per- 
mettere che prendano parte alle loro deliberazioni. È 
cosa da notare che gli Stati rigettarono un paragrafo 
del progetto governativo che manteneva la proibizio- 
ne di affigliarsi ad associazigni straniere, o in altri 
termini, come disse il relatore, al Nationalverein. La 
polizia ha il diritto di assistere a qualsivoglia radu- 
manza delle associazioni e di sciogliere in certi’ casì 


le radunanze, quando per esempio qualche membro 
vi si presentasse ermulo, salvo se trattisi di società 
intese all'esercizio delle armi, Coloro che contravve- 
nissero a somiglianti disposizioni incorrerebbero le 
ammende e anche la prigione. 


rotto 


La Patrie pubblica la lettera deli’ assemblea 
nazionale greca in risposta a quella del re Giorgio I, 
da noi già pubblicata: 

Sire, 

Gli è con gioia e con entusiasmo che |’ assem- 
blea nazionale ha letta la lettera con la quale la 
M. V. accompagna l'atto solenne dell'accettazione 
della corona, ed intese per mezzo dei suoi deputati 
tutto quanto risguarda l'affetto di S. M. per lu sua 
nuova patria e la nobile assistenza di S. M. il re 
di Danimarca, nonchè quella di S. A. R. il vostro 
augusto gevitore al compimento dei voti comuni del- 
la pazione. 

Questi sentimenti in modo così regale espressi 
da V. M. sono quelli che la nazione s'aspettava tro- 
vare presso il suo re quando unanime gli offerse la 
corona greca. L’annessione delle Isole Jonie alla Gre- 
cia è il migliore augurio per la patria. 

Pertanto ardentemente desiderando il presto ar- 
rivo di V. M., arrivo che ci offre tutte le garanzie 
di ordine e sicurezza, l'assemblea confidando nella 
virtù onde va ricca la V. M. vi dichiara sin d'ora 
maggiore. 

V. M. troverà nella nazione greca un ricevi 
mento entusiasta, quella fede, quell'affetto, quell’ap- 
poggio che rendono felici i popoli, gloriosi i troni. 

Convinta l'assemblea che nazione e re benedi- 
ranno sempre il 18 (30) marzo, innalza i suoi voti 
all'Altissimo affinchè ei renda potente il trono, e glo- 
rioso il nome di Vostra Maestà. 
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Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Uu articolo del Constitutionne!, non ha guari pub- 
blicato, espose chiaramente le intenzioni del Governo 
francese nella questione russo-polacca. La benevolenza 
dell'Imperatore per la Polonia noù ha potuto fare 
quanto sarebbe stato suo desiderio, solo per proce- 
dere d'accordo coll'Inghilterra e coll'Austria; pure le 
sei proposte, comuni ai tre dispacci delle Potenze, 
sembrano sodisfare ai bisogni della Polonia, almeno 
come basi di ulteriori negoziati. L'Imperatore avreb- 
be voluto partecipare tutta Europa a questi negoziati, 
ma si accomoderà anche all’arbitramento delle otto 
Potenze, che hanno firmato il trattato di Vienna. Se- 
condo il Constitutionnel, un armistizio è necessario e 
possibile durante le trattative ( e cita l'esempio del 
primo console mentre trattava colla Vandea) , perchè 
sarebbe assurdo e colpevole il continuare una guerra 
sanguinosa quando l'Inghilterra, l' Austria e la Fran- 
cia hunno preparato la soluzione della questione po- 
lacca. Quando l' accordo di tre potenze di quest' or- 
dine è stabilito intorno ad una questione, la loro vo- 
lontà prevale in qualunque modo si faccia valere, 0 
nelle vie pacifiche o in quelle della forza, e chi vo- 
lesse opporvisi si assumerebbe una grave responsa- 
bilità. Tale è il contesto dell'articolo del Constitu- 
tionnel, il quae tende unicamente a provare le buo- 
ne intenzioni della Francia per la Polonia, ma nello 
stesso tempo avverte l'insurrezione dei pericoli , che 
la minacerebbero, se non cessasse di combattere du- 
rante le trattative diplomatiche. Se non che, vorrà la 
rivoluzione polacca accettare per base delle negozia- 
zioni le sei proposte fatte dalle Potenze, e alle quali 
farà adesione la Russia? Lo Cxas di Cracovia , che 
è uno de’ piincipali organi del partito, ha dichiarato 
che l’iusurrezione accetterà le conferenze, l'armisti- 
zio, ma non i sei punti, i quali non bastano per as- 
sicurare alla Polonia una pace durevole. Ciò posto , 
come conciliare queste disposizioni contrarie ? E la 
Russia nou vorrà essa, prima di trattare, essere gua- 
rentita che l' insurrezione accetti la base delle trat- 
tative ? E se l'insurrezione non le accetta, approverà 
la Russia l’armistizio ? Alla peggio continuerà la guer- 
ra, e continueranno le prétiche diplomatiche, la qual 
cosa ha certamente dello strano , e del nuovo! Ad 
ogni modo, la diplomazia nella questione russo-polucca 
ci sembra sul letto di Procuste , e vi si è adagiata 
da sE to È 

Queste difficoltà fecero temere , che infine dei 


conti la diplomazia condurrebbe dolcemente l'Europa 
ad una guerra colla Russia , e già |’ immaginazione 
sbrigliata dell’ Observer vedeva una flotta inglese nel 
Baltico; ma , nella tornata del 13 della Camera dei 
lordi, lord Russell sment) formalmente questa Dolizia, 
ed ha ripetuto per la terza volta, che la Gran Bret. 
tagna non farà, in nessun caso , guerra alla Russia 
per la Polonia, e che un intervento militare era dif- 
ficile a motivo delle tendenze opposte degli stessi Po- 
lacchi. A queste dichiarazioni del migistro ha aderito 
lord Derby: in nome del suo partito. 


La discussione ch’ ebbe luogo nella Camera dei 
lordi la notte dal 13 al 14 luglio è molto istruttiva, 
Essa manifesta il programma britannico nella que 
stione russo-polacca. « Il governo, ha detto lord John 
Russell, ha sottoposto alla Russia le sei note propo- 
sizioni, colle quali si trova pur quella d'un armisti- 
zio. Queste proposizioni, ove siano accettate, assicu. 
rano alla Polonia istituzioni nazionali, ed una nazio- 
nale rappresentanza. Il goveruo britannico non può 
far di più; esso non può aiutare i polacchi colle 
armi, nè stabilire alla Russia un'epoca per la rico- 
guizione della indipendenza della Polonia. Se si ottie- 
ne qualche cosa, non si può ottenerla che colla forza 
della ragione ». Queste parole non ammettono dubbi, 
e sono una dichiarazione solenne. Ora una tale di- 
chiarazione da parte della Gran Brettagua, toglie as- 
solutamente ogni supposizione di guerra , perchè , a 
nostro avviso, dopo queste dichiarazioni, non è pos- 
sibile che le tre Potenze, prima di spedire i loro di- 
spacci alla Russia, non si sieno accordate tra loro, 
che non abbiano calcolate tutte le conseguenze del 
loro intervento, e che non abbiano esclusa dalle pro- 
babili eventualità , quella della guerra. Ma, se la 
Gran Brettagna non vuol venire alla forza per eman- 
cipar la Polonia, perchè intervenire, perchè fomen- 
tare indirettamente le speranze dei Polacchi ? Un per- 
chè ci debb' essere, e noi lo abbiamo accennato altre 
volte. A noi sembra che la Gran Brettagua avrebbe 
dovuto , piuttosto che animare le speranze dei capi 
dell’ insurrezione polacca, inviar loro la lettera, che 
il re Giorgio d' Inghilterra scrisse da Saint-James, il 
17 uovembre 1772, al re Stanislao Augusto di Po- 
lonia, nella quale, rispondendo ad una lettera di quel- 
l’ iufelice re, che gli chiedeva soccorso per impedire 
lo smembramento del regno, g!i diceva queste parole : 
<« Io temo che le calamità della Polonia (prodotte dalle 
« discordie civili ) sieno giunte a tale da non potere 
« essere riparate che dall' Onnipotente, e non veggo 
« altro intervento che possa rimediarvi ». 


— Scrivono da Varsavia 12 luglio alla National 
Zeitung : 

« L’ ordine delle autorità russe, di non dare pas- 
saporli a nessuno, qualora non dimostri con un atte- 
stato di aver pagato le imposte, risulta abbastanza 
efficace. In seguito ad esso, le Casse pubbliche, già 
molto scarse, pervengono a riscuotere danaro. Sapre- 
mo presto se avrà effetto anche la seconda disposi- 
zione, quella, cioè, di arrestare coloro, che non pa- 
gano, e, se iu generale, sarà attuabile. Ora si doman- 
da dove saranno ue tutti gl' individui da arre- 
starsi, poichè le anfiche prigioni , ed eziandio molte 
di quelle improvvisate recentemente, sono già zeppe. 
Gli arresti avvengono in modo estesissimo ; si arre- 
stano centinaia di persone al giorno, eppure l' insur- 
rezione va sempre crescendo , e l’ organizzazione 
(come si suol chiamare la parte civile della rivolu- 
zione ) è intangibile. I giornali esteri s' ingannauo, se 
credono che l’ insurrezione sarà domata presto. Essi 
non s' iatmaginano quanto di forza vi sia nella di- 
sperazione. Si può ritenere che, dopo il raccolto, l'in 
surrezione assumerà tali dimensioni, da far apparire 
esigue quelle, ch’ essa aveva finora. 


« Maorawieff ha ora cominciato a perseguitare 
anche gl’israeliti. Una sua ordinanza li scaccia dal 
villaggi di parecchi circoli. Egli considera pericolosi 
gl'Israeliti, perchè farebbero valere la loro influeuza 
sui contadini a favore dei. possidenti. Siffatta espul- 
sione degl’Israeliti avviene ln questo momento ne 
dintorni di Brzesc: se anche altrove, non s0- 

« La lotteria di classi, ch'era stata proibita per 
ordine del Governo nazionale ,. fu ora nuovamente 
permessa, in seguito ed energiche rimostranze di tut- 
tì i ricevitori, delle lotterie di Varsavia, ch'erano mi- 
nacciati di perdere le loro cauzioni. » 
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le la seconda disposi- 
le coloro, che non pa- 
Ituabile. Ora si doman- 
gl’ individui da arre- 
hi, ed eziandio molte 
nente, sono già zeppe. 
eslesissimo 5 si arre- 
iorno, eppure l' insur- 
» e l’ organizzazione 
te civile della rivolu- 
esteri s’ ingannano, se 
i domata presto. Essi 
forza vi sia nella di 
|, dopo il raccolto, lin 
Bioni, da far apparire 


ciato a perseguitare 
nanza li scaccia dai 
i considera pericolosi 
lere la loro influenza 
denti. Siffatta espul- 
questo momento ne” 
rove, non 80. 
lera stata proibita per 
fu ora nuovamente 
[he rimostranze di tut 
‘savia, ch'erano mi=. 
ioni. » 


jornale uffizioso Alménna Tidming, che sì 
pubblica a Helsingfors, racconta 3 fra altre cose, di 
sperimenti, ivi fatti il 28 corrente, colle mine d’ac- 
qua, costruite dal tenente-colonnello Ramstedt, il cui 
risultato sarebbe stato molto sodisfacente. Tre di tali 
mine sarebbero state collocate alla profondità di cir- 
ca trenta piedi. Un vecchio bastimento, posto sopra 
una di tali mine, fu sfracellato, alla lettera, dall’e- 
splosione di una di quelle mine. Tutto fu distrutto, 
e il cassero saltò in aria. Le altre mine scoppiaro- 
no, senza trovar materiale da distruggere. L'apparato 
consiste in. una cupocchia di velro, contenente otto 
libbre di polvere, che viene accesa dalla rottura d'un 
cavale di vetro, il quale contiene un preparato, che 
si accende appena viene in contatto coll’acqua. 


— È voto il decreto del gen. Muravieff che or- 
dinava di sequestrare i beni dei proprietari sospetti 
di parteggiare per gli insorti e di darli in usufrutto 
ai contadini. Il Corriere di Vilna dell'8 lugl:0, con- 
tiene un altro decreto dello stesso generale, nel qua- 
le considerando che alcuni contadini fingendo d: es- 
sere fedeli al governo russo, aiutano di soppiatto gli 
insorti, ordina che anche contro questi, ch'egli chia- 
ma ipocriti, si proceda rigorosamente, si imprigioni- 
no, se ne sequestrino i beni se ne hanno, e si cac- 
cino le loro famiglie dalle ubitazioni che occupano. 
Il gen. Murawieff raccomanda ai suoi dipendenti di 
non usare indulgenza, ma di fur giustizia, per quanto 
è possibile. 

— Le notizie telegrafiche della Corr. Havas sulla 
Polonia arrivano al 15 luglio: 

Da qualche giorno le truppe son dirette verso 
Libau. Il 16 giunse iv Lituania la 1° divisione della 
guardia. Il distaccamento di Jublonowski fu disperso 
presso Chweidany. Il cap. Miynski venne fucilato a 
Nowo-Alexandrowsk. 

La polizia austriaca scoprì a Cracovia grandi 
quanti:à di polvere e una fabbrica di cartucce. Gli 
agenti di polizia che trasportavano la polvere seque- 
strata, vennero fischiati dalla popolazione. Ebbero an- 
che sassate. 1 soldati fecero fuoco, e ferirono alcune 
persone. 

Uu decreto del gen. Mourawief proibi agl'Israe- 
liti di abitare incampagna. Gl'insorti vinsero a Zavki, 
dopo di che i russi si ritirarono a Czenstochan. 

Il direttore della strada ferrata da Varsavia a 
Pietroburgo comunicò, per ordine del governo russo, 
questa ordinanza agi’ impiegati: 

« Ogni giorno si farà un appello di presenza per 
gl'impiegati e operai; chiunque sarà assente 0 ri- 
nunzierà senza causa maggiore, sarà giudicato da un 
consiglio di guerra ». 

A Kovoszewo, dov'è la fabbrica di panni del 
sig. Moes, il gen. Maniukin , l' incendiario di Sin- 
malyche, armò gli operai tedeschi contro gl’ insorti 
con 300 carabine. I tedeschi di Lodz riceveranno 
300 fucili da adoprare contro gl’insorti. 

— Le notizie telegrafiche di fonte diversa della 
Corrispond. Havas sulla Polonia «anno ai 16 luglio. 

La Corr. gen. aust. dice che il gen. Kzengery, 
Îl quale comanda a Saudomir, convocati tutti i capi 
municipali del palatinato , fece l'elogio del generale 
Mourawieff, e constatata |’ indifferevza dell’ Europa 
verso la Polonia, termiuò dichiarando che la Russia 
non cederà, e che bisognava sterminare i polacchi. 

Uu dispaccio russo di Varsavia nega tutte le 
viltorie annunziate degl’ insorti. AI contrario lo Csas 
amunzia che, sebbene gl’ iusorti comandati da Buski 
fossero il 7 vinti a Bukowa-Wola, i distaecamenti 
di Krysinski e Zielioski accorsi in aiuto vinsero i 
tussi in accaniti combattimenti il 7, l'8 e il 9, Il 
corpo di Wierzbicki bultè due compagnie russe. I 
distaccamenti di Skrynski e Showronski combattero- 
no l'14 a Rogowa. Il corpo di Taczanowki marcia 
va sopra Sieradz, 

La Gazz. di Posen annunzia che il 15 avven- 
Ne a Miroslaw uno scontro fra le truppe prussiane 
© glinsorti, de'‘quali alcuni furono uccisi, altri” feri- 
li, e 60 fatti prigionieri. 

La Gazt, di Breslavia dice che lo czar scrisse 
al marchese Wielopolski. una lettera autografa , in 
cui gli esprime la sua. sodisfozione e si riserva ‘di 
Valersi de'suoi servigi a tempo opportuno. 

L'Invalido russo dice che si accrebbero le trup- 
De sulla frontiera per le voci persistepti ‘ di corpi 
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d’ insorti comparsi. sulle frontiere di Volbinia e di 
Bessarabia, 


— La Gazzetta nazionale di Berlino ha da Var- 
savia che il governo nazionale ha pubblicato un de- 
creto sul modo di fur la guerra a bande. Dice che 
la tattica della guerra a bande, quando manca uu 
esercito regolare, dev'essere offensiva anzi che difen- 
siva, poichè l'insurrezione mon potrà vincere se non 
con assalti arditi. 
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Si scrive alla Perseveranza da Costantinopoli: 

In questo momento la questione viva è quella 
dell’Istmo di Suez. Dicesi recentissima la spedizione 
di una nota della Porta, in cui mostrerebbesi dispo- 
sta a consentire il proseguimento dell’ operazione a 
queste condizioni: 1. Come canale di strategica im- 
portanza, la Porta si riserverebbe il diritto di co- 
struire dei forti alle due imboccature, e lungo il suo 
corso; cosa facilmente accettabile, poichè si sa al di 
d'oggi che valgano le fortezze. 2. La compagnia deve 
avere un agente unico e responsabile con cui trat- 
tare; è chiaro che al governo non accomodano que- 
ste compagnie anonime. 3. Il terreno irvigsto prove- 
niente dal Nilo, e che si getta nel Timsà, non sarà 
di completa proprietà della compagnia , ma soltanto 
uno spazio determinato, delle zone lungh’esso. 4. Ed 
ultimo finalmente, quanto al lavoro forzato , che qui 
chiamasi con voce italiana, angherie ed anche corvée, 
la Porta si oppone risolutamente a quesl'impiego for- 
zoso dei contadini, i quali talvolta, in una massa di 
oltre sessantamila , sono obbligati ad assentarsi dai 
loro villaggi, e vorrebbe prima che si aumentassero 
le loro mercedi; poi propone altri mezzi per racco- 
gliere il voluto numero di braccia. Sembra che que- 
ste condizioni non saranno respinte dalla compaguia. 
Se così sarà, il lavoro approvato proseguirà solleci- 
tamente, quantunque al dire di testimoni recatisi sul 
luogo, esso sia già tanto inoltrato da ripromettersene 
il compimento fra cinque anai. 


TRAMA 


All’ Osservatore Triestino pervennero giornali di 
Calcutta e Singapur dell’8 giugno , e di Hongkong 
30 maggio. 

Da Giava riferiscono , in data del 30 maggio, 
che si stava preparando una nuova spedizione contro 
il ribelle Nias. 

1 Tuiping, ch’ erano nelle vicinanze di Hankow 
e di Kiukiang, si sovo ritirati. 

Il maggiore Gordon ha differito l'attacco di Quin- 
san, dopo aver fatto una ricognizione, riserbandusi a 
cominciare l'assedio quando putrà imprenderlo con 
probabilità di successo. 

Una corvetta ed una lancia cannoniera russa sa- 
lirono ultimamente il fiume Yanglsekiang. Gli inglesi 
fecero partire una loro lancia canvoniera per tener 
d'occhio le due navi russe. 

I ragguagli dal Giappone non recano alcun es- 
senziale cangiamento nello ststo del conflitto colì'In- 
ghilterra. Le autorità giapponesi domandarono un pro- 
luugamento del termine loro accordato per aderire 
| all' ultimatum degl'inglesi, e questi consentirono a la- 
sciar loro altri dieci giorni di tempo, per cui il pe- 
riodo fissato doveva scadere il 21 maggio, ma le aulo- 
rità britanniche non avevano ricevuto alcuna risposta. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
+0 


Era noturale che le molte voci allarmanti fatte 
cireolare dai giornali di Torino intorno alla situazio- 


ne delle provincie meridionali richiamassero l' atten- 


zione di quella Camera dei deputati; ed in una del- 
le ultime sedute infatti, messo per un momento da 
parte il solito argomento della nuova legge d' impo- 
sta, si tenne proposito delle due Sicilie, dietro l' ini- 
Biativa del deputato Ricciardi, Il quale, togliendone 
motivo da taluni nuovi proclami, che chiamò stolti e 
ridicoli , emanati daj proconsoli di quelle provincie, 
insistè perchè presto sabbia ad esaminersi la legge 
proposta dalla’ commissione d’ inchiesta a fine di ri- 
parure; assai più valevolmente' che non facciano le 
mentovate ordinanze, alla deplorubile condizione del- 


I° Italia meridionale. Altri oraiori appoggiarono que- 


sta domanda , citando nuovi fatti da cui era sempre 
più dimostrata la necessità della legge richiesta, ma 
Nessun resullato ottennero queste sollecitazioni e tutto 
si risolvette in un mero spreco di parole, attesa l’assen- 
za completa di tutti i ministri dalla Camera, sicchè fu 
necessario far ritorno alla interrotta discussione della 
tassa sulla ricchezza mobile. Quanto poi alla diser- 
zione del ministero dall’ assemblea , essa è spiegata 
dai giornali colla necessità di evitare alcune iuter- 
pellenze circa gli attuali rapporti del gabinetto di 
Torino col governo francese che dai deputati Miceli 
e Laporta furono già minacciate. E si aggiunge aozi 
a questo proposito che tostochè sia esaurita del tut- 
to la votazione della legge ora in corso di discus- 
sione, il presidente dei ministri porrà, riguardo alle 
accennate interpellanze, la quistione di gabinetto, esi- 
gendo che i due deputati suddetti desistano dai loro 
progetti o che la Camera respinga ogui relativo di- 
battimento, sccordando al governo libertà piena d’azio- 
ne. Senza di che il ministero si dichiarerebbe dimis- 
sionario e si procederebbe ad un rimpasto, il quale 
secondochè dicono i fogli ufficiosi , rafforzerebbe il 
governo e lo reuderebbe più compatto; lo che è una 
implicita confessione esservi nel ministero attuale 
screzi e disaccordi. 


Apprendemmo ieri dal telegrafo di Parigi che 
Îl Moniteur pubblicò la risposta del principe Gort- 
schakofi alla Nota della Francia; ma siccome il di- 
spaccio limitossi a trasmetterei un solo brano della 
risposta medesima senza dir nulla intorno ai partico- 
lari e siccome neppur oggi ne perviene qualche inag- 
gior dettaglio in proposito ; così ci è duopo attenerci 
tuttora, per giudicare dell’indole e della portata di quel- 
la risposta, ai cenui brevissimi che ne vennero daPwrigi, 
da Londra e da Vienna, di dove peraluo si hanno cèn- 
cordi ragguagli intorno ai punti più essenziali. Così 
è accertato che riguardo alle due principali proposte 
delle potenze su cui avrebbe dovuto basarsi ogui fu- 
tura transazione, cioè la conferenza e l'armistizio, la 
Russia accetta la prima condizionatamente ed in mo- 
do da renderla inattuabile , mentre esclude assoluta- 
mente la seconda. E questo rifiuto sembra così gra- 
ve e siguificante, che la stessa France di Parigi, la 
quale erasi dapprima studiata di attenuarne l' impor- 
tanza, per calmare l'allarme che esso avrebbe gettato 
nel pubblico, cangia ora di linguaggio e dà essa stessa 
ità somma a siffatta risoluzione. Dice pertanto 
la France essere evidente che la couferenza, chiama- 
ta a deliberare sopra i punti proposti dalle tre po- 
tenze , si troverebbe nella peggiore situazione se si 
riunisse in mezzo alle contrarie passioni che la guer- 
ra civile reude oguora più ardenti. Soggiunge che la 
necessaria prefazione di questo grande arbitrato eu- 
ropeo è dunque evidentemente la tregua; che quando 
cominceranno le negoziazioni deve cessare la lotta; 
e che ciò è cosa tauto semplice e tanto conforme agli 
interessi della politica e della umanità da parere im- 
possibile che essa non sia compresa a Pietroburgo 
come lo è a Parigi ed a Londra. 


Ciononostante, quello che la France chiama una 
impossibilità si avvera, imperocchè sappiamo che il 
gabinetto di Pietroburgo propone di mutare l' armi- 
stizio in una amnistia a chi cede le armi; forse, al 
dire dei fogli, una seconda amnistìa del 13 aprile, 
che avrebbe gli stessi resultati. Ma è ritenuto più 
facile che le potenze passino sopra all’ armistizio, di 
quello che sanciscano una nuova ironia. Per il gabi- 
netto inglese invero non esiste neppure la prima fa- 
cilità; egli chiese con troppa energia l'armistizio, fa- 
cendone una condizione assoluta. Il rifiuto iufatti ca- 
gionò la più viva impressione in Inghilterra , dove 
l'opinione pubblica è sommamente eccitata. Abbiamo 
sott’ occhio l’ultimo articolo del Morning Post e la 
sua estrema vivacità non fu puuto esagerata dal te- 
legrafo. Esso si compiace di descrivere minutamente 
le barbarie di Mourawieff, sapendo l’eccitamento che 
ciò produsse nel pubblico inglese, massime il recente 
decreto sulle donne e gli altri eccessivi rigori che 
emulano quelli dei Fumel, dei Pinelli, dei Fantoni e 
di altre tristi celebrità, 


È smentita la voce corsa di pratiche iniziate 
colla corte di Sassonia , riello scopo di adunare in 
Dresda il congresso che eventualmente dovrebbe oc- 
cuparsi delle cose di Polonia. Sembra anzi che le po- 
tenze ineligioo sempre più per Brusselles. Si annun- 
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zia inoltre che la Spagna accettò i sei punti proposti 
dalle potenze per la conferenza medesima. 

Voigendo ora lo sguardo alla insurrezione, è da 
registrarsi, togliendone le notizie dall'Znvalido russo, 
la presenza di vari corpi d' insorti. nella Podolia e 
nella Bessarabia. Codesti corpi si sarebbero organiz- 
zati ed armati nella Turchia; e questo fatto potrebbe 
servire di riscoutro alle informazioni che la Boerse- 
nhalle ci aveva già fornito sui propositi guerreschi 
della Porta, la quale concentrerebbe un corpo d’ar- 
mata nel Bosforo e si disporrebbe ad occupare la li 
nea militare dei Balcani. 

Alcuni giornali avevano annunziato che i polac- 
chi, cedendo ai consigli del governo francese, avevano 
acconsentito alle proposte fatte alla Russia, a patto 
che fossero di-cusse in una conferenza. Tale notizia 
è priva di fondamento. Il governo nazionale di Po- 
lonia la smenti.ce nel primo numero dell’Indipendenza 
che è il suo giornale ufficiale, dichiarando assoluta- 
mente che esso respinge ogui idea di transazione. 

Secondo la Gazzetta tedesca del Nord, al priu- 
cipio della settimana prossima il signor Bismark si 
recherà presso il re di Prussia a Gastein. Da quanto 
scrivono da Vienna alla Gazzetta della Croce rile- 
vasi che nessun membro di altra famiglia sovrana 
assisterà al colloquio tra il re di Prussia e l' impe- 
ratore d'Austria. Questi non sarà accompagnato a 
Gastein da verun ministro. 

L'affare del Brasile non è finito come avrebbe 
potuto credersi. L' Inghilterra si ricusò-ti accettare 
la sentenza arbitrale resa dal re del Belgio e per. 
ste nelle sue pretese. Spiegazioni a questo riguardo 
vennero date dal sottosegretario Layard nella Camera 
dei comuni di Londra e dalle medesime risulta che 
il re di Portoga!lo accettò d'essere , alla sua volta, 
mediatore tra i gabinetti di Londra e di Rio-Janeiro. 

È noto che quattro vascelli inglesi furono di- 
retti da Napoli sul Pireo. Un telegramma da Trieste 
nel dar conto dell’arrivo di quelle navi aggiunge che 


il sig. Scarlett ricevette dal suo governo l'ordine di 
annunziare ai rappresentanti di Francia e di Russia 
che, nel caso in cui rinovandosi i disordini in Gre- 
cia queste due potenze non volessero agire, l'Ioghil- 
terra procederebbe da sola ad una occupazione mi- 
litare. A questo proposito chieggovo i fogli francesi 
se questo passo del governo di Londra equivalga a 
porre apertamente le basi del suo protettorato. 

1 dispacci d’America che troviamo sui giornali 
inglesi gettano finalmente qualche luce sulla grande 
battaglia che ebbe luogo in Pensilvania e che durò 
non meno di tre giorni chiudeudosi colla peggio dei 
separalisti. Questi assalirono più volte i federali nelle 
loro posizioni ma furono sempre respinti , mevo il 
primo giorno. Alla fine di giugno l’esercito di Lee 
estendevasi in Pensilvanìa lungo la riva destra del 
Susquehannhar da Carlisle a Mecharisburg , mentre 
che Meade avanzavasi, per affrontarlo , attraverso il 
Maryland. Tu queste posizioni trovavasi l’esercito di 
Lee, pronto ad abbandonarle, quando seppe la mar- 
cia dei federali. Il primo luglio, esso aveva comincia- 
to a ritirarsi 0 piuttosto ad eseguire una conversione 
necessaria per non trovarsi tra i federali ed il fiu- 
me, sicchè allorchè gli uviovisti arrivarono, esso era 
schierato tra Carlisle e Chambenburg, di fronte alla 
via di Baltimora. Il corpo del generale Hill, dirigen- 
dosi verso Gettisburg , incontrossi la mattina del 1 
luglio, coll’avanguardia federale, comandata da Ray- 
nolds che sboc da quella città. Si diede subito 
battaglia e le due parti si disputarono vivamente la 
vittoria. Da principio Raynolds aveva il sopravvento, 
ma avvenne il primo giorno ciò che abbiamo veduto 
ripetersi costantemente in tutta questa guerra: i se- 
paratisti erano più saggiamente concentrati ed arri- 
vavano più prontamente sul campo di battaglia. Il 
corpo di Hill ingrossavasi incessantemente durante 
la pugna, per cui verso la fine della giornata i fe- 
derali, in vumero di 29 o 30 mila uomini , trova- 
ronsi di fronte ad un esercito di 50 mila. Raynolds 


loro generale cadde ucciso; il corpo di Hill s° impa- 
dronì di Gettisburgo e cacciò gli unionisti al sud 
della città. Tale fu il primo giorno della battaglia, 
Ma durante la notte tutto l’esercito di Meade aven- 
do rannodato il corpo di Raynolds, i separatisti ani 
mati dalla loro vittoria del giorno innanzi, attacca. 
rono di subito le posizioni nemiche, ma subìrono fi- 
nalmente una grande disfatta che obbligolli a battere 
precipitosamente in ritirata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 22. — Presse : Il gabinetto di Vienna 
spedi una Nota a Pietroburgo esprimendo il dispia- 
cere che la Russia non abbia tenuto conto de’ con- 
sigli amichevoli. Rechberg respinge assolutamente 
l'idea di una conferenza fra Austria, Prussia e 
Russia. 

Parigi 22. — La Patrie ed il Pays dicono che 
le tre potenze spediravno fra pochi giorni a Pietro- 
burgo una risposta corfutando la Nota di Gortscha- 
koff e senza formulare nuove proposte faranno ap- 
pello ai sentimenti conciliativi. Tutti i giornali, ec- 
cetto la Presse hanno dichiarato la risposta della 
Russia insufliciente. 

Londra' 22. — Nella Camera dei Comuni, Pal- 
merston anvunzia che la Turchia non verrà consulta- 
ta sopra la cessione delle Isole Jonie alla Grecia. 

Francoforte 22. — Europe: Il gabinetto austria- 
co respinse la proposta della Russia di regolare in- 
sieme alla Prussia la questione polacca. Assicura 
che ove la Russia non ceda riceverà un ultimatum 
di cui le tre potenze stabiliranuo prontamente e fa- 
cilmente le basi. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 luglio. 


3 per 100. 
44 per 100...... 
Consolidato inglese 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. civ. di Roma pino Turno 


critta al Prot. 24% del- 
cola Gentili rapp. dal sott. 
rdo Kuggeri, Santa Cianfara- 
d altri creditori sulla istanza di d 
buzione di prezzo della somma di sc. 191 
prezzo della casa în via s. Martino n. 47 e 
47A e radiazione di tutte e singole ipote- 
che, il Tribunale nella udienza del giorno 
18 gennaro 1862 emanò la s 


Nella causa 


positata di sc. 4901 prezzo della casa in via 
di s. Martino ai Monti n. 47 e 47 A suiscu- 
di 20: 60 fiutti dovuti dal deliberatario Pel- 
legrini siano prelevate le spese del primo 
pignoramento, del giudizio ed atti di ven- 
dita, e dell'atto di delibera e suo registro 
del giudizio di graduazione, e le ulteriori 
di redszione e notifica della presente Sen- 
tenza, e del cancellamento dei vincoli ipo- 
tecarii di chi le ha fatte, e sarà per farle. 
Esclude dalla gradnazione Domenico Fron- 
tini per l’asserto suo cred to. Gradua in pri- 
mo luogo D. Adolfo Corra.io rapp. ec. per 
sc. 400 metà della sorte, . 72 metà del 
triennio dei frutti, e sc. 3: 67 metà delle 
spes» della Sentenza dell'Assessore Cecconi 
23 febbraro 1854. Gustavo Corrado per scu- 
di 4U0 sua quota d 1 credito principale sc.72 
metà del triennio dei fatti, sc.3:67 quota della 
predetta Sentenza. Attribuisce il secondo 
grado a Marano Gigli per sc. 460 in virtù 
delle Sentenze dell’ Ass. Cecconi 4 settem- 
bre 4855. Colloca nel 3° luogo, Nicola Gen- 
tili per sc. 48: 11 5 in forza della Sentenza 
dell’Assessore Desantis 19' settembre 1855. 
Assegna il 4.° rango a Giuseppe. Giannini 


rapp. ec. per sc. 30: 64 in virtù di Sentenza 
di Mons. Orlandini Giudice Ecel. Nel 5* gra- 
do pone Alessandro Daquanno per sc. 45: 
39 5 come da Sentenza dell'Ass. Desantis 
1851 e della confermatoria di questo Trib. 
29 agosto 4857. Colluca nel sesto grado An- 
selmo Bulla per sc. 66: 06 in estinzione della 
Sentenza dell'Ass. Garinei 20 settembre 1859. 
In ultimo grado pone lo stesso Bulla per 
sc. 97: 98 in forza di ordinanza di tassa di 
questo Trib. 24 luglio 1860. Riserva ai cre- 
ditori graduati che rimanessero insolùti ed 
presi in giudizio ogni, e qua- 
lanque diritto contro il debitore. Attribuisce 
a ciascun creditore privilegiato e graduato 
per le spese del presente giudizio lo stesso 
privilegio e grado assegnato per il credito. 
D chiara che le spese competenti al Delibe- 
ratario Pellegrini siano per la entrante quap- 
tità cempensate coll’enunciato suo debito de 
frutti. Attesa poi la richiesta fatta in udien- 
za dai Ribi Pellegrini e Lulani il 1° dei quali 
rappresentò il Gentili sino a tutti gli atti di 
ed il 2* del presente gudizio di 
strae a loro favore per la respetliva epoca 
le spese attribuite a Nicola Gentili emessa 
dal Lulani la dichiarazione a forma di legge 
avendola il Pellegrini già emessa. Ordina ai 
ministri della Depositeria Urbana la resp 
tiva consegna, ed al Conservatore dell' off- 
gio delle ipoteche di Roma il Cancellamento 
dal sudd. fondo di tutti i pignoramenti altre 
annotazioni, ed iscrizioni ipotecarie. Ordina 
e la presente Sentenza sia notificata a 
mpa. Condanna il Ruggeri debitore a fa- 
vore dei creditori concorrenti meno il Frone 
tini alle spese e delega il Consigliere avv. 
Gagliardi = Firmata come appresso stante 
l'avvenuta morte di Monsig. Ciuffa che vi 
giudicò, li {0 febb, 1862: Ignazio Ant. Bao- 
celli cons. = Luigi Avy., Gagliardi Cons: 


Reg. li 12 feb. 1762 vol. 304 f. 24 v. c.3e 
4 con sc. 9. = ‘ordina ec. 

Ad istanza del s:g. Nicola Gentili piz- 
zicagnolo dom. via Baccina N. 409 rapp. dal 
solt” Proc. 

S'inserisca la presente Sentenza nel Gior- 
nale di Roma per il sig. Emidio Cesari: m- 
che come Proc. di se med. stante l' attuale 
incog. suo domi 


Fallimento 

Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno di ieri 22 corr. ha pre- 
fisso ai creditori contumaci del fallito Ca- 
millo Poria un nuovo, € perentorio termine 
di giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de’ loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Filippo Turchi, ovvero 
deporli nella Cancelleria del lodato Trib. 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi all’lilmo sig. Giuseppe Rigacci giu- 
dice Commissario, qual termine ‘inutilmente 
decorso ha ordinata la prosecuzione degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 


1a dalla Cancelleria del lodato Tri- 
23 luglio 4862. 
Pel C'ancell. sig. Luigi Porta 

. Gio. Albertini Commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 

Nel giorno 34 luglio 4863 alle ore 14 an- 
tim. nell'Officio della Depos.teria Urbana si- 
tuato nel s. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita di officio di N. 256 bot- 
tiglio ripiene di vino forestiere stimate in 
tutto dal Perito Pietro Nazzari so. 54:30 si 
notifica ‘al sig. Gaetano Csporri. per ogni 


effetto eo. 
Nicola Bernasconî Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffdazione 


Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolidata N. 26736 Reg. Geble 14070 
serie vincolata intestata Caracciolo di Ruc- 
ca Romana Niccola di annui sc. 32 85 4110, 
chiunque avesse trovato o comprato detto 
certificato è pregato fare la solita rappre- 
sentanza in Direz. Giile del Debito Pubblico 
essendosi emesso il presente avviso per gli 
effetti ed a forina in tulto del capo 4 del 
Regol, sul Deb. publ. dei 19 agosto 1322, 


Prima diffidazione 


Si sono smarriti tre Certificati liberi di 
rendita intest: Conservatorio Interiano 
di Genova, a libera disposizione di sorte ® 
frutti degli Ammipistratori pro tempore del 
medesimo Conservatorio iscritti provvisoria 
mente al Registro delle rendite del Monte 
di Milano N. 843, e del Reg. Gen. N, 12766 

complessiva annua rendita di scu- 


Si fa nolo a chiunque avesse trovato © 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 #80 
sto 1822. 


È d'affittarsi metà del 3.° Piano Ne 
bile del palazzo in via Condotti, ca 
composto di 15 vani. ggersi da 
Portiere fn via Borgogoona n. 44. 
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— atte — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


3653, 
I{Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


Venerdì 24 Luglio 


i del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——rtettttoro— ni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrane: , 
dii amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


all’officie 


NOTIZIE DIVERSE 
Dai giornali di Nopoli det asfstArgonenta l'ap- 


preusione suscitatasi in più luoghi per le reiterate 
registrazioni di fughe di detenuti dalle carceri delle 
napoletane provincie. Alcuni periodici affermano che, 
avuto riguardo al modo onde souo costruite e guar- 
date parecchie prigioni, la fuga è naturalissima anzi 
doversi meravigliare come le evasioni non succedano 
con maggior frequenza, essendo più facile l' uscirne 
che l'entrarvi. Insistono quindi gli anzidetti periodi- 
ci per una riforma carceraria, per la quale vengano 
climinati i moltissimi abusi ed linconseguenze che di 
presente vi sono. 

La Campana del Popolo di Napoli assevera non 
esservi provincia napoletana che sia immune dalla 
reazione. Nel Sannio, negli Abruzzi, nelle Puglie, in 
Basilicata, in Capitanata, in Terra di Lavoro » nelle 
Calabrie, nel Beneventano, il ricordato foglio segnala 
fatti di reazione. Anche nell'isola sicula addita nu- 
Mierose bande, e dice essere vergogna che i 100 e più 
battaglioni di sold:ti che vi sono non debbano essere 
capaci non di distruggerle affatto, ma di comprimerle. 

Ieri recammo alcuni particolari circa la sconfit- 
ta patita nel Beneventano dalla banda Caruso Schia- 
vone, e, desumendolo dal Giornale Officiale, riferim- 
mo pure che nei diversi scontri dalla banda stessa 
avuti colle truppe, queste ebbero perdite di niuna 
conseguenza, cioè uo morto e due o tre feriti. Per 
contrario la Campana sumentovata , dietro. informa- 
zioni da Benevento, afferma che il giorno 18 una 
colonna di truppa uscita da quella città si condusse 
ove cra accampata la banda, la quale fu accerchia- 
ta. Ma impegnatosi il fuoco, i soldati ebbero perdi- 
te sensibili, avendo i morti e i feriti sorpassato i 
venti ; di più fu ferito uu luogotenente, un sergente 
e due caporali. 

L'odierzo Giornale officiale dà relazione di uno 
scontro avvenuto nelle prossimità del bosco della Sila 
in Calabria fra la truppa ed una banda, la quale 
si sarebbe, secondo il solito, data alla fuga; però dal 
Popolo d'Italia è contrariamente narrata la cosa, poi- 
chè esso porla di altri 27 cittadini che sarebbero ri- 
masti vittime nelle vicinanze della Sila medesima. 


I 


Il conte Crenneville aperse il 16 corrente in qua- 
lità di commissario regio la Dieta provinciale di Tran- 
silvania , alla quale presentò come presidente prov- 
visorio il cousigliere di governo Groisz. Il commis- 
sario lesse all’ assemblea un decreto imperiale che 
aonulla | uniene coll’ Ungheria e conferma il diplo- 
ma basato sulle conliugenze attuali. 


— etero 


La Corr. Havas ha da Copenaga 17 luglio : 

La Dieta dello Shleswig è stata aperta. Venti- 
quattro membri del partito-tedesco si sono ritirati, 
perchè il commissario reale rifiutò di sanzionare un 
voto, il quale escludeva un membro del partito da- 
nese. L'assemblea non essendo allora più in numero 
legale fu differita la sessione. 

— Congressi scandivavi si ripetono frequenti. 
Ora è la volta dei naturalisti di Svezia, di Norve- 
gia di Danimarca e perfino di Finlandia radunati ‘a 
Stocolma. Fra qualche giorno si terrano comizi agri- 
coli a Helsinborg. 

—La risoluzione della Dieta germanica del 9 lu- 
glio venne comunicata al governo danese sotto la 
forma ordinaria in quanto concerne i ducati d’ Hol- 
Stein e Lauenbourg. Le due grandi Potenze aleman- 


ne spedirono inoltre a Cogei heu le notificazioni 
necessarie per ciò ‘ie velo iuzione riguarda lo 
Sleswig. 

— ose 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 18 luglio: 

Le mie informazioni mi permettono di compiere 
oggi le notizie che vi dava ieri circa la risposta di 
Pietroburgo. 

Il punto più importante è il rifiuto della Russia 
ad acconsentire ad un armistizio. Prima di comin- 
ciare le trattative colle potenze, l’imperatore Alessan- 
dio esige anzitutto la sottomissione dei polacchi. Co- 
sì la repressione deve avere il suo corso, l'autorità 
russa deve essere ristabilita nelle provincie polacche. 
Allora soltanto si potrà pensare a completare le ri- 
forme già accordate. 

Quanto alla conferenza, manifesta una viva op- 
posizione all'idea di sottoporre una questione spe- 
ciale ad una conferenza in cui siedano la Spagna ed 
il Portogallo, due nazioni che lu lontinanza rende 
affatto estranee alla questione polacca. Non si deve 
dimenticare però che la Russia ha aderito a nego- 
ziare sulla base dei trattati del 1815, e che per que- 
sto non può ragionevolmente escludere alcuna delle 
potenze che concorsero a regolare definitivamente i 
destini della Polonia. 

Il testo dei dispacci spediti ai gabinetti di Pa- 
rigi e Londra è assai lungo. Non contiene meno di 
dodici pagine. Il dispaccio giunto al gabinetto di Vien- 
na è lontano dall'essere così voluminoso. 

Senza conoscere in modo esatto il contenuto di 
questi dispacci, posso dirvi che il governo russo 20- 
cetta il principio di un cambio di comunicazioni, ed 
anche una conferenza ma però con certe riserve, fra 
quali, come già vi diceva più sopra, la non parteci» 
pazione della Spagna, del Portogallo e della Svezia 
alla conferenza. Queste potenze sarebbero poi chia- 
mate a sanzionare la decisione finale che sarebbe 
adottata quando tutti sarebbero stati d’uccordo. 

Quanto alla discussione che dovrà sorgere sopra 
le sei proposizioni delle potenze nessuno fece valere 
serie opposizioni, nè nel pubblico, nè nelle regioni uffi 
ciali, È noto, giuuge a dire il dispaccio russo, che una 
parte di questo programma si trova effettuato, cioè i 
punti relativi alla libertà del culto, alla lingua, ed 
all’amministrazione polacca, 

Quanto al resto delle proposte, fa parte del pro- 
gramma che più volte fu proclamato essere nelle in- 
tenzioni dell'imperatore. La sua definitiva applicazio- 
ne è subordinata alla pacificazione del regno di 
Polonia. 

A questo riassunto succinto ma esatto che vi 
trasmetto, devo aggiungere una particolarità desunta 
da altra fonte, e che mi sembra autentica. Il dispac- 
cio del principe Gortschakoff esprime l’idea che se la 
conferenza accousente a riunirsi per trattare le altre 
grandi questioni europee nello stesso mentre che di- 
scuterà la questione polacca, il gabinetto russo non 
vedrebbe alcun inconveniente a veder sedere in que- 
sta conferenza tutte le potenze seguatarie dei trattati 
del 1815. Se al contrario la conferenza. deve  con- 
servare il suo carattere primitivo, la Francia, l’Inghil- 
terra, l’Austria, Ja Prussia , e. la Russia sarebbero 
le sole ammesse a deliberare sulle sorti della Polonia. 

Non ho bisogno di far risaltare agli occhi. dei 
vostri lettori tutta la gravità della dichiarazione della 
Russia, la. quale lungi dall'ammettere,un armistizio, 
intende anzi: tutto ottenere, colla repressione, la sog- 
gezione della Poloni : 


Fu ieri alle quattro ore che Budberg si recò al 
ministero. degli allari esteri per rimettere a Drouyo de 
Lhuys i dispacei del sfio governo. Appena il mini- 
stro degli uffari esteri ne ebbe presa conoscenza, un 
corriere di gabinetto partì immediatamente per Vichy 
onde portare questi dispacci all'imperatore. 

Durante il mattino, Budberg, appena ricevuto il 
corriere russo, si chiuse nel suo gabinetto per leg- 
gere attentamente la nota russa; ma Goliz ambascia- 
tore prussiano violò la consegoa nella sua impazienza 
di conoscere la risposta del gabinetto di Pietroburgo. 
Budberg fece al suo collega le più amichevoli acco- 
glienze. I due diplomatici restarono lungo tempo in- 
sieme. Questa circostanza fu assei notata e diede luo- 
g0 a molti commecti. 

Le notizie che ci giungono ora dal Messico non 
fanno che confermare i fatti già conosciuti. Non è 
però senza interesse notare che la lettera dell’aiutante 
di campo dell’imperatore inserta nel giornale ufficia- 
le fa menzione del generale Almonte come entrato in 
Messico alla sinistra del maresciallo Forey. L'influen- 
za di questo generale messicano è forse destinata a 
prevalere nelle decisioni che saranno prese? Pel mo- 
mento mi restriugo a farvi parte delle voci che 
corrono. 

L'imperatore, si dice, inviò delle istruzioni pre- 
cise e particolareggiate perchè l’ammibistrazione pos- 
sa funzionare in modo regolare sotto la protezione 
dell’armata francese. Allora solanto la nazione sarà 
chiamata a pronunziarsi; ma qui è l’ignoto. Si voterà 
per una annessione alla Francia , per un semplice 
protettorato, o per la monarchia di un principe stra- 
niero? L'avvenire soltanto scioglierà queste quistioni. 
Si persiste però a parlare ancora della candidatura 
dell'arciduca Massimiliano; ma questa voce non è seria. 

A torto molti giornali di Londra asserirono che 
la Francia e l'Inghilterra abbiano adottatà una poli- 
tica comune al Giappove. Sembrano accennare una 
spedizione simile a quella che ebbe luogo nella Cina. 
Eccovi ciò che diede luogo a questo giudizio. Allo 
scopo di proteggere i sudditi dei due paesi il con- 
trammiraglio Jaurez che comanda la nostra divisione 
navale si è inteso col contrammiraglio Kuper della 
marina reale britannica, e mandò pure il trasporto a 
vapore la Dordogne a Shang-Hai per condurre dalla 
Cina una compagnia di fanteria, ma l’azione comune 
non deve oltrepassare lo scopo che vi ho acceonato. 

Guizot alla sua volta sta per giungere a Vienna. 
Questa notizia pose in agitazione tutti gli albergatori 
della capitale austriaca. L’esercente l'albergo della 
corte d'Austria, ove scese Thiers, ha adoperalo tutte 
le risorse della sua influenza per indurre l'antico pre- 
sidente del consiglio del governo di luglio ad onorare 
il suo albergo della sua presenza. Non si conosce 
ancora se riuscì nell'intento. 

La camera d'appello della polizia correzionale 
deciderà il 24 luglio sul giudizio reso dalla sesta ca- 
mera che condaniò Didier deputato al corpo legisla- 
tivo a due mesi di carcere per vie di fatto contro 
Villemessant. 

Il signor Dardenne della Grangerie fu nominato 
capo dell'uffizio della stampa. Si parla sempre. del 
ritiro di Threilhard direttore della stampa al ministero 
dell'interno, Il sig. Ajlie Laoglè fu incaricato della 
redazione della parte politica del Momiteur. 

——e-totier0 

Nella Camera dei Comuni d’ Inghilterra il sig. 
Seymour Fitzgerald introdusse la questione anglo-bra- 
siliana. Nella Coufereoza di Parigi , disse 1’ onore- 
vole deputato , il rappresentante dell'Inghilterra pro- 
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pose che in qualunque controversia tra due Potenze 
una terza Potenza entrasse arbitra. Ora è cosa ab- 
bastanza strana che la Potenza la quale fece somi- 
gliante proposta sia stata la prima a ricorrere agli 
spedienti della coercizione in luogo di chiedere l’ar- 
bitrato. L'oratore biasima quindi il governo per non 
aver disapprovato la condotta del sig. Christie suo 
agente a Rio-Janeiro e chiede se sia disposto ad 
esprimere il suo rammarico al Brasile e a ristabilire 
le buone relazioni tra i due paesi. Rispose il sig. 
Layard difendendo la contotta del governo della Re- 
gina e accusando le autorità bra-iliave di connivenza 
nel sacco dato al carico del Principe di Galles e 
nella strage del suo equipaggio. Il sotto-segretario 
di Stato chiede al sig. Fitzgeruld se a fare |° inter- 
pellauza lo abbia mosso il fine d’ impacciare il go- 
verno e di nuocere alla cosa pubblica. Del resto, 
egli conchiude, il re di Portogallo consenti di star 
mediatore fra |’ Inghilterra e il Brasile e in somi- 
glianti congiunture la domania del sig. Fitzgerald 
non poteva essere più inopportuna. 

Questa medesima quistione era già alcuni gior- 
nì prima stata portata alla Camera dei Lords dal 
conte di Malmesbury. In quella discussione, scrivono 
da Londra al Moniteur Universel, si fece un passo 
verso una riconciliazione tanto universalmente  desi- 
derata in Inghilterra. Il Re di Portogallo, dice la 
lettera , pare abbia offerto i suoi buoui offici al suo 
zio l’imperatore del Brasile prima del ludo del Re 
Leopoldo e comunicò le sue intenzioni al governo 
britannico. Stando le cose in questi termini il conte 
Russell preferisce attender l’ esito di questa intro- 
missione prima di aprire comunicazioni dirette col 
governo brasiliano. Dal modo però in cui lord Mal- 
mesbury parlò dell'atto del 1845, nel quale trovasi 
l'origine di tutti i conflitti auglo-brasiliani , è cosa 
difficile arguire che una riconciliazione possa farsi 
se non si corregouo almeno certe clausole di quella 
convenzione. 

—_è-440-4-400__ 


Un giornale di Berlino, la Gazzetta dei Tribu- 
nali, aveva asserito che nei recenti disordini di quel- 
la capitale s'era distribuito denaro. Ora aununzia 
che la sua redazione ha designato alla polizia cri 
minale i suoi testimoni che proveranno la verità del- 
la sua asserzione. Non tarderà dunque a farsi la 
luce sui fautori delle scene che turbarono per una 
settimana la tranqui'lità di Berlino. lutanto dopo gli 
interrogatori fatti subire ai 426 arrestati non se ne 
tennero in prigione che 51 e tutti gli altri furono 
restituiti in libertà con ammonizione a quelli che non 
hanno domicilio a Berlino che se vi rientrano senza 
autorizzazione subiranno le pene comminate dalla 
legge. 

—ot06-08-3-04-0— 

11 giornale officiale di Varsavia pubblica quest’or- 
dinanza : 

Per la grazia di Dio, noi Alessandro II impe- 
ratore e autocrate di tutte le Russie, re di Polonia, 
grauduca di Finlandia, ecc. 

Secondo il congedo accordato al capo del go- 
verno civile del regno di Polovia, nominismo il no- 
stro aiutonte di campo generale, il gen. di fanteria 
conte di Berg, membro provvisorio del Consiglio 
d’amministrazione del regno, col diritto di presiedere 
questo Consiglio ogui volta che S. A. I. il grandu- 
ca luogotenente non vi sarà iu persona. 

Affidiamo l’esecuzione di quest’ukase a S. A. I. 
il granduca luogotenente. 

Dato a Pietroburgo, 7 luglio 1863. 

Alessandro 

Per l’imperatore e re, il ministro segretario di 
Stato (per interim). W. Platonow. 

— Corrispondenze da Pietroburgo ulla France 
faono sapere che i grandi proprietari delle provincie 
del Baltico, per venire in aiuto al Tesoro, hanno fatto 
sapere al governo russo. che sono disposti a versare 
tutti gli arretrati delle contribuzioni dovute dui pae- 
sani e dai piecoli proprietari. L'imperatore Alessan- 
dro ha fatto stestari loro la sua gratitudine. 

Il fatto prova che l’opiuione pubblica in Russia 
sia vivamente agitata per quel che riguarda la que- 
stione polacca. 

— La nuova levà ordinata in Russia di 10 nò- 
mini su 4000 durebbe sullé carta ‘un esercitò di 
700;000 ‘nomini. ‘ bb; 


— Con circolare del 4 corrente il general Mou- 
rawieff ordva « ai capi militari dei distretuù di far 
sapere person.linente o per mezzo degli spraconiks 
di distretto alle popoluzioni rurali che, atteso che 
queste popolazioni tion debbono ignorare gli atti e le 
opimoni degl’ impiegati , degli economi, dei gerenti, 
dei nobili, dei castelluni ecc. che abitano in mezzo 
a loro, ogni popolazione dovrà perciò designare co- 
loro che tra le persone  menzinate qui sopra non 
meritano fiducia riguardo alle relazioni cogl’ insorti, 
all’approvvigionimento e al ricovero dato agli insorti, 
all urruolamento e alla partecipazione personale alla 
insurrezione, come pure coloro il cui allontanamento 
dal luogo di dimora potesse parer sospetto ». La cir 
colare dice più sotto che si dovrà mettere sotto se- 
questro i beni di tutti costoro , cacciar di casa le 
famiglie, venderne il mobilio, e fare gli arresti e le 
altre cose prescritte in una precedente circolare. 

— Un giornale rispondendo ad un articolo del 
Times contrario alla causa dei polacchi, dice: 

Il giudizio portato dal Times sulla generosa Po- 
Tonia quando nou fosse smentito dalla pubblica opi- 
nione lo sarehbe abbastanza dagli eroici sforzi di 
quella nazione, quanto dagli atti di sempre crescenti 
sevizie della Russia. 

E qui il giornale scende ad enumerare distesa- 
mente le crudeltà del'e truppe gli atti di rigore eser- 
citati dalle autorità russe, specialmente a Radom a 
Vila, a Kielce, a Varsavia, e le inaudite misure 
adottate specialmente da Mourawieff e da Pauiuty- 
ne; accenna alle esecuzioni capitali , alle serizie 
personali anche di donne, alle deportazioni o carce- 
razioni di persone anche ragguardevoli per carattere 
o per posizione sociale; cita i proclami che pongono 
sequestri o aggravano di tasse forzose i siguori o i 
proprietari sospetti, per favorire la classe dei conta- 
dini reputati fedeli, e ne conclude, colla Scharf di 
Vienna, che a Varsavia come nella Lituania |’ esa- 
sperazione ha preso proporzioni tali che non solo i 
giovani corrono al campo , ma uomini d'età avau- 
zata, e i vccchi stessi prendono le armi. 

lutanto il governo così detto nazionale di Var- 
savia continua la sua opera. Si dice che egli voglia 
contrarre un prestito di 7 milioni dando ad ipoteca 
i beni della coronu: a quanto si crede egli non tar- 
derà ad emettere della carta-moneta che sarebbe ac- 
cettata dalla popolazione. Una nuova ordinanza regola 
i passaporti da darsi a chi viaggia all'estero e nel- 
l'interno. 

Ogui cittadino che viaggia sia all’interno che 
all’estero dovrà esser munito di un passaporto rila- 
sciato dal capo della ciità;i passaporti all'estero non 
saranno accordati per più di 4 mesi, pell’interno non 
oltre le 6 settimane, e dietro certificato comprovante 
il bisogno del viaggio: chi produr è falsi certificati 
sarà punito con multa di 100 a 1000 fiorini , e se 
ne dovesse venir pregiudizio per la causa nazionale, 
il reo sarà sottoposto a processo criminale: tutti co- 
loro che si trovano all’estero dovranno entro i 30 
giorni dalla pubblicazione di questa ordinenza rien- 
trare nello stato o munirsi del permesso di prolun- 
gare il loro soggiorno all'estero : chi non obbedisce 
surà privato dei diritti civili: le autorità nazionali 
sono iucaricate dell'esecuzione di questo decreto. 

Lo stesso comitato nazionale promette 15 rubli 
ad ogni soldato russo che diserta coll’ armi lascian- 
dolo libero di prendere servizio o no nell’armata po- 
lacca: migliaia di esemplari di un appello all’ermata 
russa furono ultimamente distribuiti. Il comitato na- 
zionale ha i suoi esecutori che fanno giustizia di 
tutte le spie dietro sentenza del comitato istesso, 

— Serivono da Parigi all’ Indép. Belge: 

Si citano degli esempi della puntualità terribile 
con la ‘quale è obbedito il misterioso governo nazio- 
tale polacco. 

Un generale russo, marito di una polacca, rice< 
vette giorni sono la visita di tn agente del governo 
nazionale, il quale veniva per esigere l’ummontare 
d'un’ imposta stata fissata sui beni délla' moglie.—Il 
generale rosso disse al mandutirio"che la di lui vita 
era nelle sue manie che dipendeva da’ Tui il farlo 
immediatamente fucilare — È vero, genera'e, rispose 
l’igente; ma‘ non'’ve odhsiglio a farlo, perchè vi. as 
siclro'‘<hè laniit ‘morte’ sarebbe subito’ vendicata: 
11 “generate può la tassa, 1100" +» J 

— La Gassetta dî Breslavia dicé the il gover: 


no nazionale ha dato un passaporto al marchese Wie. 
lopolski, perchè von sia inquietato dagli insorti nel 
suv viaggio all’esterò. 

Il gen. Mourawieff continua a far impiccare e 
fucilare. A Kielce un giovine prigiouiero accusato 
di aver preso parte all'esecuzione di un uffiziale 
russo; a Radom 8 polacchi nell’ istesso giorno ; a 
Vilna il capo d' insorti MIynski, già capitano dello 
stato maggiore di Prussia. 

La Russia nou trova fornitori per le sue truppe 
neppur fra i negozianti russi, i quali venuti a Var- 
savia son partiti per timore del comitato polucco. 

A una vendita di cavalli &he i russi aveano pre- 
so agl’insorli non si presentò pur un compratore. 

Il governo nazionale ha pubblicato un'ordinanza 
sui passaporti. Si daranno passaporti a tutti i polac- 
chi che viaggiano nell'interno e all’estero. 

— Le notizie telegrafiche della Corr. Mavas 
sulla Polovia vanno fino al 18 luglio: 

Il capo d’insorti Dolnicki distrusse il 12 due 
squadroni di dragoni russi a Blizio , nel palatinato 
di Sandomir, impadronendosi delle armi e bagagli russi, 

Nel governo di Lublivo l'insurrezione prende 
grandi proporzioni. 

Lelewel tincerato in una forte posizione respi- 
se cinque compagnie russe. 

Quattro altri distaccamenti operano nello stesso 
palatinato, sotto il comando di Kyrsinski, Wagper, 
Pudzki] e Wirzbicki ; questi occupa la foresta di 
Lubertow. Un quinto distaccamento ha passato il 
Bug ed è entrato in Volinia. 

A Kutuo, a 15 leghe da Varsavia, Tackranowki 
ottenne li 13 un successo importante ; in questo com- 
battimento i russi perdettero un colonnello, 

A Piontk presso Kalisch, Parezewski avrebbe 
riportato il 10 un altro vautaggio sugli ussari russi. 

Per ordine del governo nazionale polacco è stato 
soppresso il giornale clandestivo Prutda. Il provve- 
dimento é motivato dal contegno che teneva sempre 
il giornale dopo l’ammonizione. 

Nella notte dal 15 al 16 un corpo di volontari 
del granducato di Posen fu circondato presso Pri- 
sern dai prussiavi e arrestato nel suo cammino verso 
il reguo. Nella mischia che ne seguì perirono due 
polacchi e cinque prussiani. Però la cavalleria e i 
carabinieri polacchi riuscirono a passare presso Mi 
loslow. 1 russi, avvertiti daì prussiani , si sentirono 
troppo deboli per resistere e la maggior parte del 
corpo franco penetrò nel palatinato di Kalisch. 

— 04044408 —_ 

Lo Czas ha da Bucharest 16 luglio : 

Una bauda composta la maggior parte di polav- 
chi e di alcuni inglesi, partita da Toultcha a bordo 
di uo vapore inglese, sbarcò il 13 sulla costa rume- 
na tra Reni e Ismoil. 

Questa bauda che contava 400 uomini regolat- 
mente armati, si è immediatamente diretta verso 
Cohoul. 

Per ordine dell'autorità, il colonnello Calinesco 
ha lasciato Ismail e si è messo ad inseguirla alla testa 
di due compagnie d’iufanteria. j Vi fu aggiunto il 
prefetto di Galatz. 

Tutti due avevano ordine d'impiegare i mezzi 
di persuasione per ottenere dai polacchi che depo- 
nessero le armi; in caso di rifiuto , indirizzar loro 
iutimazioni reiterate, ed all'ultimo estremo ricorrere 
alla forza. Le istruzioni recavano espressamente che 
bisognava a qualunque costo evitare un conflitto. 

I polacchi furono raggiunti il 14 a Constandin- 
canca, presso Cahoul. 

Gli sforzi del comandante rumeno e del prefet- 
to rimasero disgraziatamente senza effetto. Segui un 
combattimento che durò cinque ore; terminò col ri 
tiro dei Polacchi, i quali abbandonarono i loro morti 
e ì loro fe MET: 

Le perdite dei polacchi sono : 16 uccisi, di cul 
2 uffiziali e 34 feriti, di cui 2 uffiziali. Dalla parte 
dei rumeni, 18 uccisi e 45 feriti, di cui 3 uffiziali. 

Le armi della banda polacca erano di febbrica 
inglese e di qualità superiore. Dalle due parti si com° 
batiè con uguale valore. Co 

Dopo sotterrati i morti e lo sgombro di qutti ! 
fetiti sopra Istiail, le doé compagole rumene conti- 
titarono ad idiseguire gli avversari che proseguirono 
lu loro maiala. * 
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Le truppe di Juarez, lasciando Messico in fretta, 
erano nel più gran disordine ed hanno sacch ggiato 
le più ricche case, 6 portuto via tutto il denuro che 
è caduto sotto le loro mani. 

— Il Courrier des Etats-Unis pubblica il se- 
guente dispaccio da s. Francisco , 30 giuguo, sulla 
partenza di Juarez da Messico: 

Il 31 maggio il governo si è trasportato a San 
Luigi di Potosi, portando con sè tutto ciò che pote- 
va lrasportare, cioè armi, munizioni e.due milioni di 
dollari che trovavansi nel Tesoro, 

Le forze che componevano la guarnigione della 
capitale (ascendenti, dicesi, a 20,000 uomini ) s'in- 
dirizzarono su Cuernavaca ea altre località nelle 
vicinanze della capitale, per fare una guerra di 
hande. 

Il 4 giugno ebbe luogo una riunione, alla quale 
assistevano i principali wotabili di Messico. Questa 
riunione mandò una deputazione al general Forey per 
portargli la sottomissione della città all'Imperator Na- 
poleone. 

Il 5 giugno, la divisione francese comandata dal 
geo. Bazaine occupò l’ ingresso principa'e di Messi- 
co ed offrì la sua protezione al partito dell'ordine 
contro la plebaglia rivoluzionaria. 

Tre giornali lianno cominciato a comparire in 
favore della politica francese. Uno di essi dichiara 
che l'occupazione della città di Messico decide in 
maniera assoluta la necessità di estirpare l'elemento 
democratico, ed aggiunge che è inutile di couserva- 
re ora anche il semplice sogno di una sovranità po- 
polare. 

Il geo. Forey ha emanato un decreto che con- 
fisca la proprietà di tutti coloro che souo stati 0 so- 
no in armi contro i france 


Cose, e oi 
NOTIZIE D:L MATTINO 


Finalmente nella seduta del 21 e dopo un mese 
circa di discussione la Camera dei deputati di To- 
rino votò il progetto di legge sulla imposta della rie- 
chezza mobile, legge che, al dire degli stessi fogli 
piemontesi, non potrà certamente essere citata a mo- 
dello, nè riuscirà di così fucile attuazione atteso il 
numero infinito delle riserve, delle clausole e delle 
modificazioni che vi furono introdotte, sicchè. tanto il 
carattere quanto lo scopo primitivo ne furono quasi 
del tutto mutati. Ora pertanto dovranno essere sotto- 
poste all'esame della Camera stessa le altre nuove 
tasse la cui immediata istituzione fu dal Minghetti 
dichiarata necessaria per rimediare alla pessima si- 
tuazione delle finauze e i cui progetti dovrebbero 
perciò essere presentati tostochè sia esaurita la di- 
scussione della legge provinciale e comunale. Di que- 
sta fu già letto il rapporto dal deputato: Boncompa- 
gui, il quale disse a tal proposito assai curiose ve- 
rità; come per esempio che la Lombardia stava as- 
sai meglio sotto il dominio austriaco che non sotto 
la legge provinciale e comunale del 1859, applicata 
dall'ex-mivistro Rattazzi coutre il desiderio ed a di- 
spetto dei voti del popolo lombardo ; che lo stesse 
accadeva di tutta |’ Italia centrale ; e che in una pa- 
rola finalmente in seguito all’uswpazione del Pie- 
monte trovossi di molto peggiorata l’amministrazione 
velle diverse provincie italiane. Come pure fece lo 
stesso relatore uno sfregio gravissimo ad uno dei priu- 
cipi più vantati dalla rivoluzione, cioè al preteso suffra- 
gio universale, che dichiarò pericolosissimo ed inap- 
plicabile nella elezione dei mumeipi,, proclamando 
con una strana contradizione i maggiori vantaggi di 
tn suffragio condizionato e ristretto. Ma convengono 
gli stessi fogli interessati che il ministero si ride di 
queste contradizioni e del giudizio che al pubblico 
piacerà di portarne, imperocchè esso a null'altro mi- 
ra che a concentrare sempre più nelle sue mani l’au- 
torità, a fine di potersi montenere più sicuramente 
al potere che è suo supremo ed unico scopo. Frat- 
tanto però siccome identiche sono le vedute ed eguale 
la meta che si prefiggono tutti gli altri partiti 1p cui 
si scinde l’Italia rivoluzionaria , quella cioè di far 
prevalere il loro dispotismo, moltiplici continuano ud 
essere, al dire dei giornali, le pratiche e le-ma:chi- 
nazioni tra le diverse frazioni parlamentari ad effetto 
di concretire un valido sistema di opposizione che 


basti quando che sia a rovesciare gli attuali domina- . 


tori; e parecchie riunioni in proposito. si, sarebbero 


tenute in questi ultimi giorni tra i deputati della si- 
nistra, Tuttavia, ad evitare le più gravi complicazioni 
che verosimilmente sarebbero derivate , avrebbero i 
medesimi deciso di soprassedere per ora dille minac- 
ciate interpellanze circa le relazioni del governo colla 
Freucia; e così non si tratterebbe più pel momento 
di dichiarazioni ministeriali, di domunde di voti di 
filucia e di dimissioni in massa. 

Conosciamo oramai il giudizio di tutti i fogli go- 
vernativi francesi, austriaci ed inglesi intorno alle ri- 
sposte della Russia e sappiamo che da ogni parte 


{| concordemente si asserisce non avere le medesime sod- 


disfatto le potenze mi diatrici ed essere affatto insuf- 
ficienti le promesse concessioni. Così da Parigi, come 
da Vienna e da Londra si dà per certo che fra i tre 
governi regna l'accordo più completo e che essi stanno 


presentemente avvisando ai mezzi di risolvere iv un | 


modo definitivo una quistione così grave che preoc- 
cupa tutta | Europa. La Borsa inoltre salutò con 
grandissimi ribassi i relativi giudizi ed informazioni, 
sicchè per ogni rapporto avrebbe a ritenersi inevita- 
bile una guerra; ma tale non è tuttavia l'opinione di 
alcuni fogli, i quali ritengovo che prima di appigliarsi 
ad un estremo partito le poteuze vorranno applicar 
largamente tutte le pratiche finora tentate, oltrechè 
sarà necessario accerlar prima quale sia veromente 
I’ indirizzo politico del governo inglese. 

Noo petrebbe negarsi inf.tli che alle ansietà ed 
alle incertezze di quel paese, di cui fanno fede gli 
articoli dei più autorevoli giornali, rispondono, e for- 
se ne son causa, le incertezze e le ansietà dei mini- 
stri, i quali non sonosi ancora posti pienamente d'ac- 
cordo tra loro e trovansi scissi in opinioni diverse. 
Vorrebbero gli uni una dimostrazione pacifica contro 
la Russia, che si spingesse fino a'la rottura delle re- 
lazioni diplomatiche, motivata sulla politica da que- 
sta seguita e contraria ai trattati del 1815, e sulla 
ferocia esercitata dalle milizie moscovite. Pretende- 
rebbero gli altri accontentarsi delle pratiche già ini- 
ziale e non audare più oltre. Finalmente vi sareb- 
bero alcuni ministri, i quali intenderebbero non sb- 
bandonare tale questione e condurla a termine a qua- 
lunque costo. Fra questi ultimi è lord Palmerston, 
fra i primi lord Russell; ed importa vedere qual par- 
tito prevarrà nel Parlamento. 

Iutanto la campagna bellicosa del Morning Post 
continua a produrre i suoi effetti. Le simpatie per la 
Polonia si accrebbero vieppiù pel rigore onde oggi 
procedono le autorità russe, e gli atti del gen. Mou- 
rawiefî cagionano nel popolo inglese la più violenta 
indignazione come ne fa testimonianza il meeting di 
cui parla l'odierno telegrafo. 

Meutre poi si discute nei Parlamenti, mentre si 
scambiano Note tra i gabinetti, mentre la stampa se- 
gue la corrente della opinione pubblica europea fa- 
vorevole alla Polonia, o si studia di farle argine, 0 
anche d’ indirizzarla a più pacifici sentimenti, i po- 
licchi continvano a combattere proclamando ineffet- 
tuabile ogui progetto di transazione. Le ultime noti- 
zie recano che la insurrezione si estende al governo 
di Lublino, e annunziano tre nuove vittorie, I° una 
nel palatinato di Sundomir , l altra a quindici leghe 
da Varsavia, e la terza nei dintorni di Kalisch. 

Quali sieno gl’intendimenti della Russia si rile- 
va da un articolo dell’ Ape del Nord, la quale si fa 
ad esaminare con minuzioso studio la probabilità di 
una aggressione europea. Quel giornale respinge con 
sdegno codesta ipotesi ed sfferma che i russi peri- 
ranno:fino all’ ultimo uomovprima di patteggiare col 
nemico. 

La Patrie annuncia che il Corpo legislativo fran- 
cese non sì riunirà prima del venturo mese di no- 
vembre, limite estremo della proroga costituzionale. 
Per tal maniera cadono tulte le voci che erano cor- 
se intorno ad una sessione da tenere prima dell’epo- 
ca accennata pel convalidamento dei poteri e la spe- 
dizione di alcuni affari urgenti. 

1 fogli di Vienna sov tutti occupati della inter- 
pellanza ;del. barone ‘Tinti. Questo deputato , riunito 


.ud' altri 28, chiese ragione con molta vivacità delle 


frequenti violazioni ‘del ‘derfitorio ‘austriaco commesse 
da truppe russe e.si, Jagnò delle. derisorie riparazioni 
accordate ‘Quest’ interpellanza. dirà occasione al si- 
guor di [Rechberg; di meglio spiegare le relazioni 
dell'Austria colla Russia..:-... .....- 

JO Srna Aa POpdea ea che Jock Norme 


by annunziò alla Camera dei lordi che esso chiame- 
tà l’attenzione della Camera stessa sulla. ultima jn- 
surrezione militare che ebbe. luogo ad Atene. Egli 
chiese inoltre se fosse vero che il gabinetto di Co- 
penaghen abbia futto sapere a Londra che .. il nuovo 
re Giorgio I uon potrà recarsi a prendere. pissess0 
del suo trono se non dopochè una forza straniera ab- 
bia preso tutte le opportune misure per appoggiar- 
lo validamente. A ciò lord Russell rispose negati- 
vamente, na la notizia suddetta conlinva ad essere 
ripetuta dalla France , la quale , dando conto della 
accennata comunicazione, aggiunge che in essa si fa- 
rebbe valere come motivo principale che il giovane 
sovrauo si troverebbe privo di forza per ristabilire l’or- 
dine e la tranquillità in un paese dove l'armata è il prin- 
cipale istrumento di discordia. Dice inoltre lo stesso 
giornale che il governo francese non sembra disposto 
ad accettare dal canto suo la progettata misura e che 
riesce quiudi impossibile di determinare a qual'epo- 
ca il giovane rè di Grecia potrà prendere possesso del 
suo regno. 

Il Moniteur di Parigi, come fu detto, ha pubblica- 
to il testo del trattato di pace ed amicizia concluso tra 
la Francia e la Spagna da un lato ed il reguo d' Annam 
dall’altro.Questo trattato che ha posto fine ad una lotta 
micidiale, contiene eccezionali stipulazioni in favore 
della Francia. Aucor questa volta la sua gloria mili- 
tare non riuscirà sterile. Il sangue dei soldati, i sa- 
crifivi del paese per quella guerra ‘ontana hanno as- 
sicurato alla Francia usa grande conquista territo- 
riale ed una preponderanza politica , stabilita sulle 
più alte prerogative. Oltre a quanto fu ieri accenna- 
to, il trattato specifica che se una nazione stra- 
niera volesse, sia col mezzo di una provoca ov- 
vero con un trattato, farsi cedere una parte del 
territorio annamita, questa cessione non potrebbe 
essere sancita se non per consenso dell’imperatore dei 
francesi. Inoltre il re Tu-Duc manda ambasciatori 
straordinari all'imperatore per istabilire in maniera 
diretta e immediata le amichevoli reluzioni delle po- 
tenze contraenti. Dicesi pure che la loro missione 
avrà per fine di ottenere che la Francia si costitui- 
sca protettrice dell'impero d’Aunam. Dopo le gloriose 
gesta militari in Cociocina, dopo la lettura del trat- 
tato in discorso, si può dire che il capo della spedi- 
zione si è mostrato tauto abile diplomatico quanto 
prode generale. 

Molti giornali incominciano ora a mostrarsi assai 
fiduciosi nella causa dei federali d'America ed affer- 
mano che essi , non ostante i molti errori , hanno 
sempre guadagnato terreno senza mai lusciarsi scon- 
fortare dalle sconfitte. Gli odierni dispacci poi fanno 
presagire imminente una nuova battaglia. Sappiamo 
infetti che il gen. Lee, già battuto da Meade, veden- 
dosi per l’ingrossameoto del Potomac chiuso il pas- 
so alla ritirata, dovrà di nuovo venire alle mani colle 
truppe del Nord; ritiensi che questo fatto, quando si 
chiuda con una vittoria dei federali , potrà assai 
verosimilmente metter fine alla guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 23. — La Correspondence Generale di- 
ce che Balabine parte domam per Pietroburgo per 
chiedere nuove istruzioni. Rimarrà tre settimane. La 
Gazzetta delle Poste smentisce che lo Czar abbia 
indirizzuto una lettera all'Imperatore d'Austria, 

Vienna 23. — Fu pubblicata la risposta della 
Russia. L'Austria-spedì un dispaccio a Parigi Lon- 
dra e Pietroburgo, respingendo categoricamente la 
conferenza delle tre potenze (Austria, Russia e Prus- 
sia ); dice non comprendere come debba confon- 
dersi il regno di Polonia con la Gallizia e non com- 
prendere perchè la Russia respinga la conferenza 
( europea ). Soggiunge persistere nell'accordo con Pa- 
rigi e Londra, 

Vienna 24. — La Presse crede che Balabine 
non ritornerà più a Vienia avendo mal setvito il 
suo governo. 

Parigi 23. — L'imperatrice è partita stamane 
per. Vichy. Assicurasi da buona fonte che il governo 
francese ha stabilito la risposta da spedire alla Rus- 
sia. La risposta sarà inviata oggi a Londra e a Vien- 
na. Le note inglese éd austriaca sorio allese ‘a, Pa- 
rigi fra breve. i : 

Pays: Un. dispaccio da Vienne senvnzie regnare 
vi grande irritazione per la risposta della Russia. 


Parigi 25. — Monsteur: Il Siecle ebbe una se- 
conda ammonizione per un articolo chiedente un ple- 
biscito per la Polonia, recando esso pregiudizio ai 
capi essenziali della costituzione, compromettendo la 
grande causa che pretende servire e dando pretesto 
ad una agitazione che il governo nou potrebbe tollerare. 

Nel Constitutionne! Limayrac dice che la ri- 
sposta della Russia è insufficiente, protesta contro 

uazione della Russia la quale vorrebbe limitare 
l’azione diplomatica alle tre potenze, e far credere 
che il più potente incentivo alla insurrezione sia 
opera di fuori. 

Londra 23 — Fu tenuto un meeting a Saint Ja- 
mes Hall. Il presidente pronunziò un discorso assai 
bellicoso. Disse la guerra essere una grande calami- 
tà, ma il disonore esser calamità ancora maggiore. 
Avendo dimandato se l'Inghilterra debba far la guer- 
ra per la Polonia, grida entusiastiche risposero di 
sì. Un oratore propose che la condotta della Russia 
venga proclamata un oltraggio contro l'umanità. 

Chernovitz 23. -— Gli iusorli hauno procurato 
di passare di Moldavia in Russia, ma furono respinti 
dai russi. 

York 43. — 40,000 separatisti sotto Beaure- 
gard rinforzarono l'armata di Lee. Una battaglia è 
imminente. A Nuova-Orleans furono proibiti i meetings. 
Assicurasi che Taylor ha catturato sette mila fede- 
rali presso Orleans. Confermasi la capitolazione di 
Viksbourg. L’ Herald assicura che Seward vorrebbe 
che Lincoln offrisse al Sud una amnistia, ritirasse il 
proclama d’ emancipazione, annullasse le coufische. Il 


ministero è diviso. Lincolo persisterebbe. nell” eman- 
cipazione. Stephens recò un messaggio di Davis pro- 
ponente due governi separati del Nord e del Sud 
con un unico presidente. Il comitato piantatosi nella 
Luigiana ha spedito a Lincoln una petizione in fa- 
vore dell’ unione. Gravi disordini a Nuova-York a 
motivo della coscrizione. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 luglio. 
3 per 100. 4 
44 per 100. + 96 50 
Consolidato inglese +. 92 3/4 
_—r————_——__—________cc@c& 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Luglio 1863. 
HET 


67 25 


ATTIVO 
Oro ed argento în cassa. so. 967479 522 
Cambiali in portafogl » 3570246 87 
Conti correnti debito a 459616 41 
Mobilia della Banca. » A071 56 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. HI dello Statuto. » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto.. 
Debitori diversi . 
Cambiali in sofferenz 
Azioni 
Succursale d' Ancona 


» 120000 — 
» 1223411 162 
» 51782 965 
» 400000 — 
» 47844 266 


6844419 755 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione 00 » 368065 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. 
Conto corrente col Ministero delle Finanze 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi .. » 246424 167 
Tratte da pagarsi » 29 


5630408 587 
L'attivo supera il Passivo di....... 23 IAA AU 168 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca...... .. sc. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 3° dello Statuto. » 

ni, Profitti e Per- 

n» DIA 468 


4214314 168 
—__ 


120000 — 


— 
6844419 76; 
Certificato conforme alle scritture TY 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 
—r———————_—_r__—_m——É_murt1 


Esposizione universale Brevettato in Francia 
Medaglia di d-a classe (sg. dg)e all'estero 


NON PIU' ACCORDATORI 


GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 


La GUIDA-ACCORDO é all'armonia musicale 
come la squadra ed il compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all'Istituto ). Cou questo ap- 
parecchio ciascuno può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, inappuntabile e 
meglio che non potrebbe farlo il più abile accorda 
tore. Si applica senza bisogno di persona speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
e C., rue Richelieu. 112. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Na 757nm; 2728 7300", 89; 1l3 20m 256; 1° R.=1. 25 Cend.; 1° C=0°.80 R. 


Confronto delle scale 28! 


Baromerro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Slato dei cielo 
fn decimi 


Umidità 


petetnScai dalle 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 


relativa | assoluta | cieto scoperto ma: minimo 


7 antimeridiane 
23 Luglio 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

€ al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


433,;0. 
4 26,6;R. 


# 16,90, 
+19,5;R. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


relativa | assoluta 


Termometografo 


di 
cielo scoperto | massimo minimo 


12, 6; 


Ferrara. 


36. (13,13; | 10 Chiarissimo | 439,3; 410,9, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Termometografo Vento 


direzione 
veloeila in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORK AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4,96 
del Reg. Legisl., che accoglievdosi l'istanza 
del sig. Antonio Cartoni, con Rescritto SSMo 
del giorno 2 corr., e successivo decreto ese- 
cutoriale es egli atti dell’iflto Notaro, 
il medesimo è stato esonerato dall’officio di 
Amîre testamentario del patrimonio spet- 
tante al minore Aiessandro Cartoni liglio ed 
erede del fù Gaetano, ed è stato surrogato 
Monsig. Ignazio Masotti. 

Roma 23 lugl.0 ‘1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 

Ad istanza del sig. Tito Tomassi tutore 
© curatore legittimo di Giulia, Virginia ed 
Angela Tomasi figlie ed eredi intestate del- 
la bo. me. Cesare Tomassi, nel giorno di 
Martedì 28 corr. luglio alle ore 9 antim. 
in punto, nella casa in piazza Costaguli n. 36 
2.* piano si procederà sotto tutte le riserve 
di ragione e di legge all’inventario dei beni 
ed effetti lasciati dal detto defonto. Si de- 
duce a notizia a termini del $ 1548 del vi- 
gente regolamento legis. e giudiz. 

Roma li 24 luglio 1863. 

Gio. Batt. Bornia Notaro 


Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge che mediante 
atto del giorno 18 del corr. rogato dal sot- 
toscritto Notaro il sig. Vincenzo Dominici 
ha emesso rinuncia agli incarichi di esecu- 
tore testamentario ed amministratore dei be- 
ni lasciati dal fa Eugenio Cantini conferiti 
gli con testamento dello stesso Cantini aper- 
to e publicato in atti dell’ inftto Notaro nel 
gioroo tre del corrente. 

Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spagna N. 58, questo di 24 luglio 1863, 

Alessandro Bacchetti Not. pubb. 


Fallimento 
Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 23 del corrente ha pre- 
fisso ai creditori contumaci del fallito ‘Au- 
gusto Raldassari un nuovo, e' perentorio ter- 
min di giorni 15 da oggi decorrendi a pre- 


sentare i titoli de' loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Giuseppe Mazzoli, ovvero 
deporli nella Cancelleria del lodato Trib. 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi all’lilîo signor Paolo Luigioni giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ba ordinata la prosecuzione degli 
atti del failimento non ostante la loro con- 
tumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 24 luglio 1863. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Gio. Albertini Commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 


In esecuzione di Sentenza e dal 
lIllio sig. Assessore legale di Velletri del 
giorno 8 febraro 4862 colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. della iniftta vigna, 
ed in sequela del Capitolato, dell’Estratto 
delle iscrizioni iputecarie, della Perizia e 
stima prodotti nella Cancelleria dell'Asses- 
sorato il giorno 40 luglio 1883 al fascic 
n° 902 del 1856. © ERA 

Nel giorno di mercoldì 26 pross. agosto 
alle ore 10 antim., nella sala della Cancell. 
dell'Assessorato legale di Velletri si proce- 
derà mediante incanto alla vendita giudiz. 
dell'utile dominio di vigna e canneto pos 
nel territorio di Velletri cont. Rioli vocal 
Colle Ottone di cap. 28 solchi 33 con d: 
capanne, grotta di tre Nicchie. venti alberi 
di olivo, e tre piantoni di olivo, responsiva 
al quinto di tui frutti mo 
di Velletri, conf. coi beni Giuliani, Sugame- 
le, Salvi, stimata colle norme censuarie dal 
Perito sig. Augusto Pipini 

incanto è fissato 


Il primo prezzo 
nella somm. 492: 64 valore censuario 
risultante tima sud. 
G. B. Alciati Proc. 
C. Manenti Cursore 


Sopra istanza avanzata dal sig. Gaei 
Pizzirani del ‘fu Giacomo. dom in Rand 
via del Corso N. 451, l’Eccîo Trib. civ. di 
Roma pino turno, emanò Sentenza nella Ud, 
del giorno 24 febbraio 1863 segnata al Pro: 
tocollo dell'anno 4862 al n. 4994 reg. 

ma li 28 febbraio sad. 1869 al vol. DA 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


r. e. 2 e noificata sotto il giorno stesso 26 
su ripetuto, con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. dell'utile dominio del Fondo 
Urbano quì appresso descritto; ed in se- 
guito della produz. effettuata soito il gior- 


no 46 luglio 41863 avanti l'Eccmo Trib. sud., * 


tanto del capitolato, quanto degl’ altri atti 
ordinati dal $ 4308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civile; non che è stata ripetita la Pe- 
rizia prodotta in atti sotto il giorno 18 giu- 
gno 4863 dall'Ingegnere deputato sig. Filip- 
po Chiari. 

Nel giorno di sabbato 29 agosto 1863 
alle ore {i antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dell'utile domi- 

io dell'immobile, che qui appresso si de- 
scrive, da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente, esecutato con Processo Verbale 
redatto dal sott. Cursore sotto il giorno 44 
ottobre 4861 prodotto in atti il 44 otto- 
bre 4862. 

Fondo Urbano 


L'utile dominio di un grandioso fabbri- 
cato da cielo a terra posto in Roma nel 
Rione IV Campo Mi: in via di Ripetta, 
segnato coi civ. N. del 185 al 198 composto 
da cantine, vani terreni, fontane, e vasche 

, tre piani superiori con acqua 

i Trevi in ciascun piano, e sofit- 
te abitabili, confin. da una'parte la Ven.Ar- 
chiconf. del Gonfalone, dall'altra il signor 
Giuseppe Casini, al didietro il fiume Teve- 
re, ti la pubblica via di Ripetta, 
salvi altri più noti, e veri confini; gravato 
di due canoni cioè, uno a favore del Ven. 
Archiospedale di s. Giacomo in Augusta in 
annui sc. 46: 39. L'altro a favore della Pia 
Casa degl'Orfani di Roma, in annui sc. 342, 
stimato dal perito ingegnere deputato sig. 
Filippo Chiari, con le norme censuali, e 
netto de’ Canoni, non che dalle indispensa- 
bili spese di solidità, e miglioramenti, come 
dalla relativa Perizia quale ecc., scu- 
di 2120720. 
È delta somma dovrà accrescersi a for- 


Antonio Zanchini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza de’ sigg. Giov., e Spiridione 
fratelli Natalini Negozianti, doîti vicolo de 
tre Archi N. 14, rapp. dal Proc. Antonio 
Santarelli. 

S'intima alla sig. Rosa Aurelj ved. del 
fu Andrea Natalini, dom. via Frattina n. 4î. 
e a chiunque altro di ragione, ed inserzio- 
ne nel giornale, qualmente essendo giunto 
a notizia degl’Ist., che la d. intimata sia ve- 
nuta nella determinazione di alienare la bot- 
tega ad uso di calzolaio posta in Roma in 
via del Corso N. 450 appartenuta alla ere- 
dità del d. fu Andrea: e siccome n 
hanno de’ diritti sulla mentovata eredità; 
sì i med. dichiarano di protestarsi conformi 
col presente atto solennemente prosestano 
tanto contro lo intimata, quanto contro 
chiunque altro della nullità dî qualsiasi atto, 
o contratto che venisse stipulato în frode. 
ed a pregiudizio di tutti, e singoli loro di- 
ritti; dichiarando, e protestando non solo 
in questo, ma in ogni altro modo migliore. 

‘A dì 22 luglio 1863. In quanto a chiun- 
que altro affissa copia a forma di legge. 


B. Righi Cursore civ. del Vic. 


AVVISO DI VENDITA 
O ENFITEUSI 


La proprietaria dell'ififi:o Fondo urba- 
no essendo venuta nella determinazione di 
alienarlo, o darlo în enfiteusi perpetua, in- 
vita chiunque volesse acquistarlo o averlo 
in enfiteusi di presentare nel termine di 
giorni trenta analoga offerta chiusa e sigil- 
lata colla indicazione del domicilio nell'Off- 
cio del sott. Notaro posto nella piazza di 
S. Luigi de’ Francesi N. 35 per esser prest 
in considerazione. Nel sudetto Officio esi- 
stono tutte le carte relative. 

Roma 24 luglio 1863. h 

Domenico Bartoli 

Casa posta in Roma nel vicolo del Mine 
Nuovo N. 9 10 composta di pianterreno, 
due piani superiori. 
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IlGiornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno cocetta È festiv; 


( LORIA 


Il prezzo'di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguerite 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 25 


Gili atti del Governo insert?) nel 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e idimsgrzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome è cogn.* del trasmitteniee 


sati’ all’officio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Luglio 


Sull’entrare del giorno di venerdi, 29 del tra- 
scuso maggio, refideva p'atidamente l'aiima al Crea- 
tore Monsignor Salvatore Saba, Arcivescovo di Car- 
tagine în partibus, Commissario Poutificio alle Indie 
Portoghesi. Nato in Ozieri, diocesi di Bisarchio, ai 3 set- 
tembre 1795, giovinetto entrò nell'Ordine dei Minori 
Cappuccini,ove le virtù e la scienza gli meriturono ono- 
revoli gradi, finchè lo fecero ascendere al supremo 
di Ministro Generale. La SANTITÀ’ pi Nostro St- 
cNoRE, nel Concistoro Segreto dei 25 settembrej1862, 
lo preconizzò al detto Arcivescovado, affidando nel 
tempo istesso alla sperimentata prudenza e saggez- 
za di lui la difficil missione di recarsi alle Tudie 
Orientali in qualità di Commissario Pontificio per la 
esecuzione del Concordato stretto fra la Sauta Sede e la 
Real Corte di Portogallo sugli affari Religiosi di quelle 
regioni. Non ostante la grave età e gl’incomodi che 
questa suol recar seco, sobbarcossi alacremente al dif- 
ficile incarico al quale chiamavalo il Supremo Gerarca 
della Chiesa. Or mentre egli veniva compiendo la missio- 
ne, questa restò a mezzo perchè la salute di Monsignor 
Saba si fece inferma a Guillon. Riavutosi nondimeno, 
ed inoltratosi per le mootagne del Neilsherres, mentre 
speravasi che quell’aria sottile potesse risanarlo perfetta- 
mente, in quella vece gli accelerò la morte. Nel giorno 
della Pentecoste ricevè il Santo Viatico fra le lagri- 
me di quanti lo' aveano seguito d’Europa, e dei Mis- 
siouarì che corsero ad essergli larghi di ogni soc- 
corso , tutti edificati dalla pietà ed umiltà dell'uo- 
mo apostolico . Il giorno seguente ebbe la Estre- 
ma Unzione, e poco appresso cadde in agonia , che 
durò fino al giorno ed ora sopra enunciati , in cui 
la sua anima volò, come ci è dato sperare, a 
ricevere iu cielo il guiderdone delle fatiche sostenute 
nella sua lunga vita per la Chiesa di Dio, e spe- 
cialmente della esemplare deferenza ed abnegazione 
con la quale abbracciò una missione scabrosa e dif- 
ficile per tanti e tanti motivi che non è qui luogo 
di riferire, ma che forse in qualche occasione sarà 
necessario di sviluppare per far conoscere i gravi 
dispiaceri che produssero alla Santa Sede. 


— aio 
NOCIZIE DIVERSE 


Da alcuni periodici napoletani, in data 23 vol- 
gente , si fa parola di due progetti di legge presen- 
tati al parlamento di Torino dal mibistro dell’interno 
8 riferentisi al napolitano; il primo dei quali propone 
di stabilire nelle earceri napolitane il sistema cellu- 
lare, ed il secondo darebbe facoltà al governo di esi- 
liare dall'isola di Sicilia coloro che per reati contro 
la pubblica sicurezza velle altre provincie sarebbero 
puoiti colla detenzione. I giornali discorrono eziandio 
di una circolare emanata dal Delegato della pubblica 
istruzione nelle provincie del continente napolitano, 
€ la chiariscono quale un documento dell'ignoranza e 
al tempo stesso dell’iutolleranza dei nuovi riformatori 
piemontesi. 

Non havvi giornale di Napoli che più o meno 
non s’ intrattenga della reazioue e non se ne appalesi 
vivamente impressionato. Lasciando da parte i soliti 
fatti che quasi giornalmente vengono in più località 
ripetuti, ci limiteremo a riferire come una lettera 
dagli Abruzzi informa la Campana del Popole tro. 
versi mola truppa riunita nel piano di Cinque Miglia 
affi hè possa accorrere nei luoghi più minaco ati. 
TUssa lettera accenna a diversi faiti d’ arme già avo 
Muuti e descrive a telri colori li lotta che ri 107 


stiene dai soldati; imperocchè, dice , quando i rea- 
Zionari si veggono a cattive. partito si danno a pre- 
cipitosa fuga, e ta tru ha sostenuto il com- 
battimento è nell’ impossibilità di inseguirli nelle 
montagne e nei boschi ove essi si rifuggiuno, ed ove 
sarebbe pericoloso troppo ai soldati il penetrare. 

I giornali siciliani recano notizie sempre più al- 
larmanti, e tali da far presagire una qualche cata- 
strofe. Il Precursore di Palermo narra che nel mat- 
tino del 20, centinaia di carabinieri e di uomini del- 
la questura gremivano i quattro cantoni della Città 
con apparato tale da far supporre che qualche cosa 
di terribile avesse a succedere. Ma di altro non si 
temeva che di una dimostrazione faziosa. 

Il Monitore napoletano ripete pur esso la noti- 
zia che iu Sicilia si sta firmando una petizione in 
cui, esposta l'infelice condizione dell’ Isola, che mai 
in passato fu iv preda a tanti orrori , si esprime la 
lusinga che verranno posti in esecuzione i trattati 
dal Piemonte calpestati. Codesta petizione, che clan- 
destinamente va circolando, si dice già coperta da 
buon numero di firme, e deve poi essere presentata 
ad insigni personaggi politici. 

— tette 


Il Wanderer di Vienna 19 luglio annunzia che 
i deputati tedeschi del Reichsrath interrogheranno il 
ministero sulla detenzione degl’ insorti polacchi e sul- 
la condotta della forza armata a Cracovia contro pa- 
cifici abitanti. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung : 

A quavto sentiamo, il presidente del Comitato 
delle petizioni, signor deputato Kuranda, convocò il 
Comitato, il quale chiese ai signori Kuranda e de 
Mende, relativamente alla petizione del generale Lan- 
giewicz, di trattare tale questione io un parere po- 
litico e giuridico. Non si sa ancora chi di quei due 
signori presenterà la questione in ‘piena seduta. Le 
LL. EE. il sig. ministro di polizia e il ministro 
della giustizia verranno invitate quanto prima presso 
il Comitato per dare alcuni' schiarimenti. 

— Il re di Prussia partì il 18 da Carlsbad per 
Pilsen, e giunse il 20 a Salisburgo. 

La Gazz. uffiziale di Venezia ha da Vienna, 
12 luglio: 

La Giunta delle petizioni della Camera dei de- 
putati si dichiarò sodisfatta degli schiarimenti mini- 
steriali, i quali giustificano il confinamento di Lan- 
giewiez. 

— Il giorno 17 luglio giunse a Vienna il cor- 
riere colla risposta del principe Gorciakoff al dispac- 
cio (18 giugno) de! conte Rechberg, e il sig. di Ba- 
labine, ministro di Russia, ha consegnato in quello 
stesso giorno , alle tre e mezzo del pomeriggio , a 
S. E. il Ministro degli affari esterni, conte Rechberg, 
quel documento. Il dispaccio austriaco essendo stato 
presentato il 27 giugno a Pietroburgo, la risposta del 
principe Gorciakoff giunse a Vienna 21 giorno dopo 
la sua comunicazione. Questa presentazione del do- 
cumento è una -mera formalità, perchè le tre potenze 
avevano già ricevuto per via diplomatica esatta co- 
noscenza delle disposizioni della Russia. I giornali di 
Vienva danno l’analisi del coutenuto , non solo del 
dispaccio ‘diretto all’ Austria, ma ben anche di quelli 
diretti alla Francia ed ‘all'Inghilterra. Tutti esprimo- 
no, in modo più o meno determinato, l’ accettazione 
de’ sei punti come base preliminare ; la Russia am- 
melte adunque le sei pròfoste come base di discus- 
sione, colla riserva d'uo esame più profondo. Ù di- 
spacci di Parigi e Loudra contengono di più la re- 
#irizione, che, ucn' si ‘ratterebliv assolutamente di for 


mare un esercito nazionale polacco ( punto III. ) Nel 
1830 i Polacchi avevano un esercito nazionale , ed 
esso è stato lo strumento della rivoluzione del 1831. 
La proposta precisa d'un armistizio , fatia  dall’Io- 
ghilterra, è dichiarata impossibile ad effettuarsi. Alla 
stessa proposta, espressa in modo più velato dalla 
Francia , la Russia risponde , che una sospen- 
sione delle ostilità non è eseguibile da parte sua, 
stanle |’ estrema esasperazione , che |’ iusurrezio- 
ne ha prodotta nelle popolazioni russe, e nel- 
l'esercito impegnato a combatterlo. Quanto alla Con- 
ferenza, si fa valere a Vienna il concetto che trat- 
tasi meno d’una questione europea, che d’un affare 
spettante alle tre Potenze condividenti. A Parigi ed 
a Londra, il principe Gorciakoff afferma che l’accor- 
do, che regna circa l'essenziale delle basi prelimi- 
nari, rende in sostanza le conferenze superflue, e che 
basta cootinuare le trattative diplomatiche. Del resto, 
si crede che il principe Gorciakoff, non nei dispacci, 
ma in forma confidenziale, abbia fatto sapere ai ga- 
binetti occidentali, e per lo meno alla Francia, ch’e- 
gli reputa da preferirsi alle Conferenze un Congresso 
europeo , come mezzo d’assicurare la conservazione 
della pace. 

Noi non faremo commenti alle risposte del ga- 
bivetto di Pietroburgo prima che sieno ufficialmente 
pubblicate. Accenneremo solo che alla Presse di Vien- 
ua sembra che in sostanza la risposta russa sia un 
rifiuto, e per provarlo dice che l'accettazione condi- 
zionale de' sei punti non è che un artifizio per tro- 
var materia a’ negoziati, durante i quali poter dare 
l’altimo colpo agl’insorti. Peraltro, la Presse è con- 
vinta che, non avendo le tre potenze prestabilita l'e- 
ventualità dell'uso della forza contro la Russia , e 
avendo la resistenza austro britannica fatti andar a 
vuoto gl'inteudimenti della Francia per un previo ac- 
cordo d'azione, è molto verosimile che il principe 
Gorciakoff conseguirà il suo scopo tirando in lungo 
i negoziati, sino a tauto che un fatto compiuto ter- 
ribile e mostruoso venga a chiudere la bocca alle po- 
lenze. È (Gaz. Yen.) 


— Fu già fatto ceuno delle incriminazioni delle 
quali l’Austria è stata oggetto in seguito alla fallita 
spedizione del generale Vysocki in Volinia. Il Mémo- 
rial diplomatique pubblica l'analisi di un dispaccio 
austriaco che proietta una certa luce sopra questo 
affare misterioso. Ecco come si esprime il Mémorial 
diplomatique riassumendo il documento : 

« Il governo austriaco ha dovuto necessariamen- 
te commuoversi io seguito alle accuse lanciate con- 
tro di lui per la sua condotta verso |’ insurrezione 
polacca. Per taglia corto a tutte le interpretazioni 


erronee e malevolenti di cui esso è stato oggetto ; 
esso si è deciso a precisare la sua politica in una 
nota circolare datata da Vienna 16 luglio , ed alla 
quale dovranno ispirarsi i suoi agenti diplomati 
all’ estero, semprechè |’ occasione si presenti di spie- 
gare la vera attitudine del loro governo. 

« La nota circolare espone dapprima che la ma- 
la riuscita della spedizione del generale Wysocki par- 
tita dal territorio austriaco per sollevare la‘ Volinia è 
stata il pretesto d'accusa contro il governo imperiale 
e specialmente contro le autorità della Galizia , alle 
quali si rimprovera di aver spiegato uno zelo ecces- 
sivo per impedire e disperdere gli attruppamenti ar- 
imati e intercettare il passaggio d'armi e munizioni e 
di aver sottomano denuuciato ai Russi i movimenti 
dei Polacéhi. È 

e A questi lagoi il governo risponde che ha in- 
variabilmegte mantenuta la linea di ‘condotta quale è 


segnata nel suo dispaccio 11 febbraio, cioè a dire che 
esso si è sempre sforzato di conciliare il manteni- 
mento dell’ordine nel suo territorio e i suoi doveri 
internazionali verso la Russia coi precetti di umanità 
e i riguardi dovuti ai sentimenti delle popolazioni 
della Galizia; per modo che ha creduto di dover 0p- 
porsi alla riunione di baude armate sul territorio au- 
strisco adoperando misure rigorosamente couformi ai 
suoi doveri internazionali. 

« Il fatto di funzionari od ufficiali austriaci che 
avrebbero tollerata la formazione di bande per darle 
più sicuramente in mano ai Russi avvisandoli del lo- 
ro movimento, è stato pubblicamente smentito ; tut- 
tavia il governo imperiale negando come indegno di 
di lui di scendere ad esaminare cosiffatte calunnie 
non esita a qualificare di perfidia tale maniera di agire. 

« Infine il governo imperiale è deciso di com- 
piere il suo dovere fino al fondo nou ricorrendo se 
non a mezzi che egli possa francamente confessare 
e protesta energicamente contro le accuse che ten- 
dono a snaturare la sua attitudine e i suvi privcipl ». 

— Dalla Gazzetta di Venezia: 

Un sanguinoso tumulto ebbe luogo in Cracovia 
il giorno 14 di questo mese. Essendo stata devun- 
ziata l’esistenza nella Heugusse d'una fabbrica di car- 
tucce, di palle e d'altri oggetti di guerra, sotto la 
sorveglianza d'un sotto-nostr’omo francese, l'Autorità 
vi ha colti i lavoratori in flagrante delitto , e fermò 
5000 cartucce, due quiutali di polvere e una quan- 
tita di palle e di capsule. Il Francese fu arrestato, 
cou quattro operai. Quando gli arrestati e quelle mu- 
nizioni da guerra furono, verso le 8 di sera , aspor- 
tate su carri, la moltitudine, che s'era affollata nella 
piazza di Nostra Donna e nella contrada Heugasse o 
del Fieno, intorno alla fabbrica, durante la perquisi- 
zione, cominciò ad urlare, fischiare ed insultare ai 
soldati, sui quali e sugli impiegati furono scagliati 
sassi e schegge di legno. I soldati, dopo molta lon- 
ganimità, finslmente fecero fuoco, e ferirono parecchie 
persone. Alcuni istigatori furono arrestati, e allora 
nuove sassate ai soldati, nuovi colpi di fuoco alla 
folla, e nuovi feriti. Secondo la Presse, in quel tu- 
multo vi ebbero 16 individui tra morti e feriti. AI 
tumulto, ch'ebbe luogo a Cracovia, si aggiungono al- 
cuni disordinati movimenti popolari nelle campagne 
d Ila Gallizia occidentale, promossi dall’azione agita- 
trice dell'insurrezione polacca, e dalle frequenti adu- 
nate di volontari sul territorio austriaco per passare 
in Polonia, dall'affluire nella Gallizia austriaca de- 
gl'insorgenti disfatti dai Russi, e finalmente dal rac- 
conto delle atrocità commesse dalle bande insorte sul 
popolo della campagna in Polonia. Essendosi sparsa 
la notizia d'una prossima invasione d’insorti, gli uo- 
mini di dieci Comuni, nei tre Distretti di Brzesko, 
di Bocknia e di Wisniz, si armarono la notte dell’11 
di falci, di flagelli e di bidenti, e si raduvarono in 
gran numero; in due luoghi si sonò campana-martello, 
e la meltitudine trascorse ad atti violenti nel castello 
di Poreba. Ma le II. RR. autorità hanno prese le 
opportune disposizioni per ristabilir la quiete, punire 
i colpevoli e prevenire nuovi disordini. Se per disav- 
ventura questa agitazione continuasse nella Gallizia ; 
nessuno può prevedere i funesti effetti , che ne po- 
trebbero nascere per la Polonia. 

— La direzione di Polizia austriaca a Cracovia 
pubblicò una notificazione con cui si ammonisce il 
pubblico per gli eccessi che si commettono. eontro 
le pattaglie militari e si fanno conoscere le pene com- 
minate dal codice penale. I soldati del resto hanno 
diritto di servirsidelle armi ove siano insultati per- 
sonalmente nell'onore militare anche senza preven- 


Livo avviso. 
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Si. legge nella France : 

Abbiamo annuoziato che la famiglia del re di 
Grecia, Giorgio 1, aveva chiesto, in seguito agli ul- 
timi avvenimenti d’Alene, che la Grecia fosse occu- 
pata temporariamente da una guarnigione anglo-fran- 
co-russa. 

Informazioni più precise da Copenaghen in data 
del 15 corrente, ci ‘autorizzano a dichiarare che ta 
famiglia di Danimarca ed il giovane re di Greci; 
non haono fatta questa proposta, la quale emana di- 
rettamente dall'iniziativa del sig. Scarleli, - mipisuro 
d'Inghilterra in Atene. 


‘ "Ridevi da Capenoi Redi i 
slot Ra 


Giorgio I lesbltà Uopeagtiéà nel mese di set- 
tembre prossimo pet geiiré a Brusselle , a Parigi e 
a Londra e visitarva lè LL. MM. 1 imperstore dei 
francesi, il ré dei belgi è la regina d'Inghilterra. 
Sarà accompagîiito dal donte Sponneck, che rimarrà 
presso di lui col titolo di cotisigliere intimo. Viag 
gerà sotto il nome di onte d’Atene. 

AI suo ritottio. dall’ Inghiltetra, andrà ad imbar- 
carsi a Tolone sopra una fregata a vapore della ma- 
rina ellenica, messa a sua disposizione per traspor- 
tarlo al Pireo, 

Ponendo piede sella fregata , il re abbandonerà 
l'incognito e prenderà il suo titolo ufficiale. La bau- 
diera reale sarà spiegata sul grand'albero del basti- 
mento e salutata da 101 colpi di cannone. 

Il sig. Broestrup, già prefetto di polizia a Co- 
penaghen, partirà fra qualche giorno per la Grecia, 
per prepararvi il terrena.al giovane re. 

tette — 

Il Moniteur di Parigi, 19 luglio, pubblica il 
seguente dispaccio del gev. Forey al ministro della 
guerra : 

Messico, 10 giugno 1863. 

Son entrato in Messico con l’esercito. Col cuo- 
re tuttavia commosso ind.rizzo in freita questo di- 
spaccio a V. E. per annunziarle che la popolazione 
intera di questa capitale ha accolto l’esercito con un 
entusiasmo che pareva delirio. I soldati della Fran- 
cia sono stati letteralmente coperti di corone e mazzi 
di fiori, di che può dare un'idea soltanto l’ingresso 
dell'esercito in Parigi il 44 agosto 1859, tornando 
d'Italia. 

Ho assistito a un Te Deum con tutti gli uffi- 
ziali dello stato maggiore nella magnifica cattedrale 
di questa capitale, piena d’ immevsa folla; poi l’eser- 
cito è passato, in mirabile aspetto, dinanzi a me fra 
le grida di viva l'imperatore viva l' imperatrice! 

Dopo ho ricevuto nel palazzo del governo le au- 
torità, che mi hanno fatto un'arrioga. Questa popo- 
lazione è avida di ordine, di giustizia, di libertà 
vera. Nelle mie risposte a’ suoi rappresentanti ho 
promesso tutto ciò in nome dell’ imperatore. 

Con la più vicina occasione avrò l'onore di darle 
più ampie particolarità su questo ricevimento senza 
pari nella storia, e che ha l’importanza di un avve- 
nimento politico, la cui impressione sarà immensa. 

Il gen. supremo Forey. 

Un dispaccio del contrammiraglio Bosse da Sa- 
crificios, 16 giugno, porta che lo stato sanitario sulle 
navi era eccellente, e che non vi erano stati più 
casi di febbre gialla a bordo della Bellona. 

La resa di Messico fu festeggiata alla Martinica 
dall'autorità e dalla popolazione. 

Il Moniteur pubblica pure un rapporto del gen 
Forey, 2 giugno, sulle operazioni militari posteriori 
al 18 maggio. Da esso si rileva che 4 dei generali 
messicani prigionieri fuggirono prima di partire da 
Pucbla il 22 maggio, e il 27 fuggirono travestiti i 
generali Ortega, La Llave, Pinson, Patoni, Garcia e 
Prieto; che il 2 giugno i consoli di Spagua, di Prus- 
sia e degli Stati Uniti giunsero a Puebla mandati dal 
Municipio di Messico, e annunziando la partenza del 
governo Juarez, chiesero in nome degli abitanti la 
occupazione della capitale con truppe francesi, che 
le perdite francesi dal principio della campagna 
ascendono a 18 uffiziali e 167 saldati uccisi; a 79 
uffiziali e 1039 soldati feriti, fra cui parecchi son 
morti; che il corpo alleato del gen. Marquez ascen- 
de ora a 7300 uomini di-ogni arma e 1100 cavalli 

— Il marchese di Galifet fu ricevuto a Vichy 
dall’ imperatore, a cui presentò i trofei del Messico. 

— Giuuse a Parigi il maresciallo duca di Ma- 
lakoff, 

—e0060r0—_ 


Secondo scrivono alla Gazzetta d’ Augusta da 
Pietroburgo quando |’ imperatrice surà partita per la 
Crimea |’ Itperatote Atessabdro sì recherà in Pin- 
Tandia a visitarvi le recenti opere di fortificazione, 
€ soprattàtto Sveabiorgo è il campo di ‘ Tavastohis. 
Seaborgo è stato ‘abbondantemente tnùuito ii quaritò 
vecorre ulla s0a' dilesà. Così pure Cronstatit' dove i 
Lied Vario &relibe la forza vaturòle del Togo: 

visi poi è ga pinto atrateficd ‘moli ‘impor 
Ionio sy 


rono fatte sul Tamersfors e in tutti i luoghi stra 
tegici. 

—Il Corr. di Vilna (officiale) del 10 pubblica ua 
nuovo proclama di Mourawieff in cui dice: 

« Per tutelare |' integrità dello Stato il gover. 
natore non si arretrerà dinnanzi a nulla: appoggiato 
sull’ esercito e sui contadini esso è forte e invinci- 
bile, pieno del sentimento della giustizia di sua cau- 
sa e della simpatia di tutta la Russia, sente rad- 
doppiare i suoi sforzi. Gli abitanti di queste proviy» 
cie che si pretendono Polacche, non debbono dunque 
aspettare la loro salvezza che da una pronta e in- 
tera sottomissione ». 

Il Giornale Ufficiale di Vilna continua a pub- 
blicare circolari del generale Mourawieff. Io data 
dell'14 correste ìl governatore della Lituania « consi- 
derando che |’ insurrezione attuale si sostiene prin- 
cipalmente con danaro raccolto pel mantenimento dei 
Comitati rivoluzionari e coi soccorsi dei proprietari 
d'origine polacca i quali provveggono gl’ iusorti di 
prodotti e di denaro , dunuo asilo alla gente mal pen- 
sante, ecc.; affine di guarantire il governo e ad un 
tempo le produzioni rurali dalle perdite  cagionate 
dal saccheggio e dalle crudeltà commesse dagli in- 
sorti: ordina che il danaro che lor sarà stato tolto 
verrà restituito coi fondi dei proprietari polacchi mo- 
tori dell’ iusurrezione. » I comandanti di distretto 
faranno dunque una lista esatta dei capitali portati 
via dagli insorti e delle imposte riscosse in nome 
del governo rivoluzionario polacco e ripartiranno, la 
somma totale sopra ogni proprietario di origine po- 
lacca. Poscia si farà senza indulgenza alcuna |’ esa- 
ziove delle quote portate a carico di ciascun pro 
prietario e si venderà il mobilio di coloro che nello 
spazio di dicci giorni non uvessero pagato. 

— Scrivono da Varsavia, 14, alla National Zeit.: 

Il granduca Costantino legge ogni giorno i gior- 
nali, e specialmente i bollettini del Comitato  nazio- 
nale. Giorni sono, dopo aver letto tali doc «meoti, 
secondo il solito si volse adirato a molti ufficiali che 
lo circondavano e gridò : avessi almeno le fotografie 
di questi demoni! L’esclamazione era abbastanza 
ingenua, però non cadde invano. L'indomani il gran- 
duca riceveva un pacco contenente 12 fotografie, ma 
prese per il dietro. Una lettera scritta colla mano 
sinistra aggiungeva : Ecco ciò che desiderate. 

— La Gazzetta di Breslavia dice che Taczano- 
wski vinse i russi presso Londeh e prese loro 2 can- 
novi. Nel palatinato di Lublino il corpo russo del 
colonnello Sehelzing fu interamente disfatto : pochis- 
simi soldati scamparono. Presso Granica soffrirono 
upo scacco gl’ insorti. 

Chmielenski, presidente del tribunale di Kowno, 
fu arrestato. Nel governo di Kowno 210 possessi 
furono sequestrati e 62 dati al sacco e al guasto 
per ordine delle autorità militari russe. Il distacca- 
mento di Szymkiewicz si disperse dopo un sangui- 
noso combattimento presso Lawkowo. 

Taczanowski diè il 13, a Klerzew, un combat 
timento contro forze superiori. Soffri sensibili perdi- 
te, ma soccorso il giorno appresso prese una forte 
posizione sul lago di Powidzki. 

Il marchese Wieloposki e il suo segretario Vi- 
dal ottennero un congedo di due mesi, ma per lo 
interno dell’ impero. 

Continuano le atrocità del generale Mourawief 
in Lituania, che sono raccontate dallo Czas. 

— La Gazz.di Slesia dice l'autorità russa aver 
tolto. ai postiglioni i corni, sospettando che dessero 
segnali agl' insorti. 

— La Presse di Vienna ha il seguente dispac- 
cio telegrafico da Cracovia, 18 luglio : ; 

La notizia della ScAles. Zeitung, che nell' arti- 
colo di fondo del primo numero del Nicplodlegloe 
(organo uffiziale del governo nazionale clandestino di 
Varsavia) venga rigettata qualunque transazione » è 


una menzogna di partito. a 
Il generale Berg, che, dopo il licenziamento di 
Wielopolski , è presidente del Consiglio d’ ammini: 
strazione, ha affidato tuttì gli uffici ammibistrativi ad 
uffiziali russi. 
— Le notizie telegrafiche della Corr. Havas 
sulla Polonià vanvo al 19 luglio: GRIS 
©. L'iastirrézione cresce in Polesia, in Lituania © 
in Votbigid. Ta Vélbinia ii corpo di Tranvoff si è rit” 
tradito #0n ‘oli ori distaccamenti. Io Samogizi 
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vi sono sei distaccamenti comaudati da Mackie Z, 
Tachimowiez, Jezierski, Jablonawski, Albertus e conte 
Tysziewiez. Conlro gl’insorti di: Samogizia marcia 
l'ultima divisione della guardia russa. Nel palatinato 
di Augustowo il capo Wawer sorprese il 14 parec- 
chie compaguie di cosacchi che saccheggiavano la 
città di Grajewo e le distrusse affatto. Un combatti 
mento avvenne il 15 in Podlachia; il resultato è fi- 
nora ignoto. 

La Gazzetta di Breslavia ha da Varsavia 16, 
che Wierzbiccki viuse 800 russi a Lubartow si 8 
Chrezepecki 500 russi presso Sobota. 
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La Corr. Havas ha da Bucharest 18 luglio: 

Milkowilz e la sua truppa, vivamente inseguiti 
dopo lo scontro del 14 dal Colonnello Calinesco. pas- 
sarono il 17 sulla riva destra del Pruth, a Dernesti, 
sopra Cahoul. Qui raggiuuti, hanno deposto le armi 
senza nuovo conflitto. 


404-038 


La nuova costituzione degli Stati-Uniti di Co- 
lombia venne promulgata a Pavama il 15 giugno a 
froute di gravissime opposizioni, e grande. rammari- 
co. Per ovviare i disordini che potrebbero nascere 
da somigliante stato di cose il generale Mosquera 
inviò a Panama un forte presidio. 

Notizie da Porto Principe 23 giugno riferiscono 
che dopo un dibattimento ai diver. giorni la Corte 
marziale radunata nella città di Saint-Mare emanò 
sentenza sulla recente cospirazione di Haiti. Di 59 
accusati 39 furono mandati assolti, 7 condannati a 
tre anni di reclusione per non aver rivelato la tra- 
ma, e gli altri, alcuni dei quali in contumacia, cor- 
dannati nel capo. Il generale Legros, capo della co- 
Spirazione, e Alessandro Legros, suo fiate.lo, e sei 
complici loro vennero fucilat. Fu sospesa l'esecu 
zione capitale riguardo al generale Ducasse, che co 
mandava il circondario di Dessalines, pel qua e ven- 
n' fatto ricorso alla clemenza del capo dello Stato 
generale Giffrard, 

Nelle altre repubbliche dell’ America centrale 
continuano le ostilità. Solo Costarica par risoluta di 
non deyiare dalla neutralità. 

Delle repubbliche del Sud, l'Equatore fu turbato 
da un tentativo di rivoluzione a favore di Uibina; 
la Bolivia è tranquilla e il suo presidente generale 
Acha aperse il Congresso a Oruro il 5 maggio; e 
nel Chili pure fu aperta la sessione legislativa il 1° 
giugno. Il presidente di questa repubblica fa voti 
nel suo messaggio pel trionfo del Messico, e le So- 
cietà patriotiche aprono sottoserizioni per la causa 
del presidente Juarez. 

—_e40-4-M6-4110— 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie da 
Bombay 24 e da Calcutta 13 giugno: 

A Bombay fu istituita una nuova Banca, che si 
chiamerà Banca reale dell'India. 

Il vicere e il governatore delle Indie tennero un 
gran durbar a Simla il 30 maggio per ricevere i ca- 
pi degli stati alpestri fra il Sutley e il Giumma. 

scoppiato il colera nelle vicinanze di Rangun, 
€ ne rimasero vittime due ufficiali e 40 soldati iu- 
glesi. 

I fogli di Bombay riferiscono che la Porta ha 
proibita l’ esportazione di cavalli persiani da Bas- 
sorah. 

Il Boyne, bastimento di 700 tonn., ch'era par 
Lilo da Bombay per Adeo con più di 400 pellegrini, 
naufragò totalmente, con gran numero di vittime. 


———_—n pps 

NOTIZIE DEL MATTINO 

— >> — 

Non appena fu dalla Camera ‘orino esaurito, 
nel modo che ieri accennammo, l'informe dibatti- 
Mento sulla nuova legge d'imposta, che tornossi a 
Niporre in campo la questione dell'Italia meridionale, 
€ ciò in occasione delle laguanze mosse da taluvi 
deputati perchè non sia data. facilità ‘di esaminare i 
documenti preparati dalla commissione id’ inchiesta. 
Questo incidente pertanto ‘offre il- pretesto ai giornali 
Per tornare ad iutrattenersi della situazione. dell’Ita+ 
lia meridionale e..per..insistere vivamente affinchè la 
Camera si risolva pure. una. volla.ad ‘adottare rispet- 
10 a quella i provvedimenti che oguuno, rigoppsos. 1e- 


arî, ma che tuttavia, non; seppero fiuora porre in 
opera uè le locali autorità nè il governo. E così ri- 
cordano il disordine sommo che regna in ogni rato 
amministrativo, la maggiore estensione ed importan» 
za che assumono i paruti avversi all'attuale dominio, 
i fatti della reazione, e sopratutto le diflicoltà che 
incontra ogni giorno il potere per ottenere obbedien- 
za alle leggi, specialmente in quanto riguarda le im- 
poste e la coscrizione, Se non:che, quest ultimo ar- 
gomento iaduce 1 giornali di Torino a distogliere per 
un istante lo sguardo dalle provincie meridionali a 
fine di portarlo sopra altre parti dell'Itilia usurpata, 


dove pure costatano a malincuore, graudissimo essere 


il malvolere e la repugnanza delle popolazioni. Non passa 
quasi giorno difatti senza che dagli stessi fogli unitari si 
lamenti il gran numero di coscritti che rendonsi reni- 
tenti o disertano non appena incorporati nell'armata, 
von che dei conflitti che ng eauseguono colla truppa; 
in prova di che basterà siferire quest'oggi quant’ è 
narrato dal Corriere Mercantile, il quale dà conto 
zuffa avcunita che ebbe luogo a Neviano dei 
nel ducato di Parma fra sette disertori e quat- 
inieri, i quali ultimi furono disarmati egra 
vemente malconci. Per quanto vive ed insistenti sia- 
no però le sollecitazioni dei giorvali affiochè prima 
d'ogni altra cosa sia la Camera chiamata ad occ 
pirsi de'la reazione napoletana, è assai divalgata 0| 


quel delicato e pericoloso dibattimento, come lo di- 
provti i progetti per le vuove imposte, invitò i 4 
e di nessuna importanza, come quella di determinare 


e l’altra di statuire sulle riparazioni da fursi a taluvi 
porti. 


deve avere addotti per il rifinto dell’ armistizio, per 
la restrizione dell’ammistia e per la poca disposizione 
alle conferenze ; giacchè niente meno che in questi 
tre punti la Russia si stacca dalle proposte delle po- 
tenze, le quali, com'è naturale, non ne' sono soddis- 
fatte. Il Debats è da' suoi corrispondenti diplomatici 


all'Europa. 1 corsiglieri russi non si dissimulano che 
da tale questione può nascere una guerra europea, e 
con tuttociò li vediamo risolutissimi nelle loro deli- 
berazioni. Quando si ammettessero le conferenze il 
Inogo non potrebbe essere altro che Pietroburgo « Irat- 
taudosi di un affare interno, esc.usivamente russo € 
che,non interessa le altre potenze che accessoriamente». 
Quanto alla forma delie conferenze, i consiglieri rus- 
si hanno trovato un ingegnoso sistema di dilazioni, 
imperocchè pretendono che trattandosi di modificare le 
stipulazioni del 3 maggio 1815 tra l'Austria, la Prus- 
sia e la Russia a five di renderle più complete, una 
prima conferenza dovrebbe aver luogo tra quelle tre 
corti; poi, postesi esse d' accordo, dovrebbe comuni- 
carsi il loro progetto ai gabivetti di Parigi e di Lon- 
dra in una seconda conferenza; e finalmeute dovreb- 
bero riuvirsi per la sanzione finale le potenze che 
siedettero al congresso di Vienna. Riguardo all’armi- 
stizio, i consiglieri dello czar furono unanimi nel nie- 
go e giova riassumerne le ragioni perchè senza dub- 
bio son quelle che ritroverem» nelle Note del priu- 
cipe Gorischukofi. E in primo Inogo il riconoscimen- 
to implicito della rivoluzione. polacca che il governo 
russo non può accordare ; in secondo luogo un go- 
verno monarchico e regolare nella sua origine nou può 
patteggiare colla rivolta; e poi, non è vero che esista 


uno stato di guerra tra il governo russo e la nazio- 
ne polacca ; e quì si d.minuisce al solito l’impor- 
tanza e l'estensione della rivoluzione, che anzi sareb- 
be già ridotta ‘al nulla, Fivalmente un. armistizio ur- 
terebbe l'orgoglio nazionale der russi, assai suscetti- 
bile in questo momento, gd, accettandolo, il governo 
russo Jederebbe profondamente l'opinione pubblica de' 
suoi sudditi irritati ed esulcerati per ol’ insurrezione 
Polucca e che da'.tuite leppiti ; domandano, di ;pro- 
clamare la: gnerre, per Ta quale son pronti ad imporsi 
ogni, sorta di; sacrifiel..> . » 0. A 

— —Tulle.queste. informazioni. concordano 00m quen- 


‘IA 604 suppiamo jutarpo al :1gat0, dele. Nole - russe, 


"i Rosati ge 


nione che il ministero cerchi ogm via per differire 
mostra il fatto che, non essendo ancora del tutto | 
putati ad intratteversi su questioni affatto secondarie | 
le coudizioni legali delle commissioni della Camera, 
Noi non conosciamo peranco il testo delle rispo- | 


E | 
sle russe, ma una nuova e importante comunic:zione 
del Débats ci lascia iutendere 1 motivi che la Russia | 


messo in grado di conoscere le discussioni del consiglio | 
speciale tenuto a Pietroburgo per la risposta da farsi 


intorvo alle quali del resto non troviamo quest’ oggi 
maggiori ragguafli di quelli che avessimo feri, non 
essendoci andora le medesime state trdsinesse. Ma quel- 
lo che più impo:ta di cosiutare si è che le risposte 
della Russia non soddisfecero affatto le tre potenze, 
€ che tutti i fogli ofe osi convengono nel darne la 
uolizia , insistendo quindi in modo significante sul- 
l'uccordo che continua a regnare fra i tre governi, 

quali starebbero ora deliberaudo sulle ulteriori misu- 
re da prendere. 

Intanto la stampa inglese, come |’ austriaca, si 
mostrano in generale sempre più ostili alla Russia ed 
inclinate alla guerra e qualcuno dei loro fogli più ac- 
creditati non risparmia a lord Russell da un lato 
ed al conte di Rechberg dail’ altro amare critiche 
sui troppo pacifici sentimenti di cui fecero pompa 
finora. 

I preparativi di guerra proseguono in Russia su 
vasta scala. Le fortificazioni del Baltico sono aumentate 
ed estese. Il generale Totleben presiede a queste opere 
ed è noto come esso abbia fama di abilissimo in tali 
malerie. L'Ape del Nord continua nel suo jironico 
linguaggio 6 va dicendo che Croustadt e Pietroburgo 
non hanno a temere delle flotie  anglo-francesi , le 
quali tutto al più possono divertirsi nel fare, lungo 
il Baltico, una « passeggiata d'amatori ». Coufer- 
masi inoltre che lo ezar ha, con un ukase recente, 
ordinato una forte leva in tutto l'impero. Si aggiunge 
che l'imperatore recherassi tra breve in Finlandia per 
ispezionarvi i lavori di difesa che di recente furonvi 
fatti. 

Dalle ultime corrispondenze d’Atene rilevasi che 
quantunque nov sisuvi più stati conflitti in quella 
capitale non può dirsi tuttavia che |’ ordine vi. sia 
stato ristabilito. È noto che l'Assemblea decise d’in- 
viare nelle proviucie le due frazioni dell’armata che 
si batterono sulle strade; dopo lunghi negoziati e die- 
tro l'intervento delle potenze protettrici speravasi un 
accomodamento in questo senso, ed anzi fu anvun- 
ciato, ma invece apprendesi ora che tutti i tentativi 
riuscirono vani e che una parte di quelle truppe non 
determinossi aucora ad obbedire. Un dispaccio  tele- 
grafico uuzi aggiunge che il battaglione di Leotzakos 
surebbesi impadronito della cittadeila. Si aunuuzia per- 
tato che l'Assemblea pensa di mettere i ribelli fuori 
della legge invocando conur'essi l'assistenza dei sol- 
dati di Coroneos e dei marivari d'lughilterra, Fran- 
cia e Russia, 


RISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 24. — La Patrie ed il Paysanvunziano 
l'arrivo a Parigi del progetto di Nota che 1’ Austria 
intenderebbe spedire a Pietroburgo. Continua il più 
perfetto accordo nelle rispettive vedute delle tre po- 
lenze. 

Una lettera d’Atene del 19 reca che il batta- 
glione di Leotzakos sarebbesi impadrovito della citta- 
della. 

Londra 24. — Il Daily News esorta il governo 
ad agire conformemente alla proposta di Forster, di- 
chiarando che la Russia ha perduto per la sua con- 
dotta ogni diritto sulla Polonia. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 luglio. 


3 per 100..... 
44 per 100.. 96 25 
Consolidato inglese 9 — 
————tm1____9 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 12 del pros. pass. Maggio nella via, 
che dalla Piazza dei Ss. Apostoli conduce alle tre 
Cannelle fu rinvenuto un piccolo orologio con cate- 
na, e vari ciondoli, il tutto- di metallo giallo. 

Nel giorno 22 andante s' introdusse nel Cortile 
della Caserma di Artiglieria del Greco una cavalla 
d' incognito proprietario piuttosto selvaggia, di circa 
otto auni, di maoto moreflo brugiato, alta palmi 5, 
e Lre quarti , marcata vella spalla sivistra con un 
cuore ed un S. e nella coscia destra con D. S. sor- 
montata da una corona. b 

Si. deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cni spetta , possa promuovere a Questo Dicastero 
lu domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del. Regolamen- 
todi Polizia dei 17 marzo 1 

Li 24 luglio 1863: 
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AMOR 


STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


lazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s, Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall'anno 1844 è stato altivato questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza în cui trova- 
vasi Roma di buon materiale alto alla costruzione di pav 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come tali vennero riconosciuti e pre 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 1854 e 1855. In seguito delle differenti scellissime 
argille di cui si fa uso, e della ben intesa loro manipolazione 
€ coltura , si ottengono materiali per pavimenti che ad una 
compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
e diversità grande di tinte, cosichè fabbricandone solidi mo- 


Posto al 
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forma geometrica, divi chie possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variati, e vaghi 
altrettanto precisi @ solidi. Che se per imperizia 0 inavver- 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidamente collegato, oggi:gio«no non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione de’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione Îiella stessa sua compattezza ed 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabile 
all’acqua, richiede che l’immersione in essa solita e neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune. 

E siccome dall’essere stato qualche volta tralasciata si- 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
dell’arte muraria può eseguire, cd ha effettivamente eseguito 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabili 


mento verificare medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più olire.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellimetri 49 (un'oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi. 

La vendita si fi a numero a prezzi assai discreti e pro- 
porzionati alle forme , dimensioni , e tinte dei pezzi : e ad 
agevolare l'operazione di porli in opera se ne danno dallo 
stabilimento norme sicure in iscritto 

Lo stabilimento stesso s'incarica ancora di esegnire a 
tutto suo carico pavimenti a disegni variati a prezzi cre. 
scenti da sc. $ fino a sc.9. 50 la canna quadrata ( centime. 
tri 220) secondo la minore o maggiore complicazione dei di. 
segni, e qualità di tinte; quante volte poi si tralli di locali 
soggetti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da elimi- 
narla affatto dal pavimento. 

Si fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni. 
cioni, 0 ad allro uso , come pure grossi quadri e maltoni 
tutto taglio , mattoncini per pavimenti a corlina , non che 
materiale per forni e fornelli. . 


Il proprietario —G. M. 0. 


nocromi , e policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" ="757""; 27m 730%, 89; 11 2.00 256; 1° R.=1.0 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


0 ud liv. del mare 


Slato dei cielo 
Termometro in decimi 
cenligrado di 
cielo scoperto 


dallo 9 ant, prec alle pom. cor, 


Tormometografo Va 


direzione 


Iran velocità in migia 


1 antimeridiane 


2i Luglio 3 pomeridiano 
© pomerid. 


Barometro 


am in millimetri 


ridotto a 


e al liv, del mare 


10 Chiarissimo 
10_ Chiariesimo 
$ Strati © nebb. 


421,60. 


0. 
o 
+18 Si 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccito Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Luigi, Tommaso, e Cesa- 
re del fù Anurea Tor; dom. in Percile = 

Si deduce a pubblica notizia, che gli 
istanti hanno emessa formale rinuncia all'e- 
relità del loro avo Bernardo Turj, salva la 
legittima a forma di legge, conforme il tut- 
to apparisce dagli atti esistenti nel fascicolo 
N. 840 del 1862. 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 

Con ordinanza resa dal 2° Turno del 
Trib. civ. di Roma nel giorno 2 luglio 
corrente fù deputato il sig. avv. Paolo Pie- 
ri all'eredità giacente dell'avv. Luigi Bia- 
monti. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse per affissione ed inserzione 
nel Giornale a forma di legge, e per ogni 
effetto di ragione. 

Li 13 luglo 1863 ho affisso copie in 
tutti i luoghi voluti dalla legge. 

R. Bertoni cursore 
Benedetto Sinibaldi Proc. Rot. 
Trib. civ. di Roma in economico 
ossia l'lilîo sig. avv. Bruni 

Ad ist. del sig. Giacomo Albanesi S'in- 
tima il sig. Paolo Scarsella d’incog. domic. 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
comparire il giorno 34 luglio corr. a mezzo 
giorno in puuto per rispondere all' istanza 
diretta ad ottenere il pagamento di sc. 2 20 
© spese. 

11 Cancelliere Viola 


L' Illmo sig. avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Angelo Galli. 8° in- 
tima il sig. Michele Martire d'incog. dom. 
per affi ed inserz. in Gazzetla a_compa- 
rire il giorno 29 corr. ore 42 in punto per 
rispondere all'istanza diretta ad ottenere il 
pagam. di sc. 2: 98. 

1l Cancelliere Viola 

Roma l’anno 41863 il 24 luglio alle 4 
pomerid. 

In forza diSentenza emanata dall'Illîo 
sig. avv. Cecconi già Assessore del Trib. 
civ. di Roma del 24 settembre 1801 ad istan- 
2a di Giuliano Brogi, ed a carico di Anto- 
nio, ed Ignazio Borgognoni per la residuale 
somma di sc. 22. = lo sottoscritto Cursore 
ho posto sotto esecuzione una porzione di 
casa posta in Roma in piazza Cempo deFio- 
ri segnata dai civici N. 1 23 4e 5 compo- 
sta da solterranei, vani terreni, ed un mez- 
zanino e piano superiore confinante con il 
sig. Marchese Marini, la Righetti, la delta 
piazza ec. quale così descritta, ed’ esecutata 
verrà giudizialmente venduta etc. Atto fatto 
alla presenza dei sigg. Gio. Cerdelli, e Sil- 
vano Bernardini testimonj, ch 
mati nell'originale, unitamente a me sotto- 


scritto = Ad istanza del sig. Giuliano Brogi. 


legale dom. via del Gesù N. 59 rapp. da se 


Si nolifica il preserte Processo Verbale 


al sig. Antomo Bi noni dom. ima io 
aldo Testo ValE'RO TI Pegli ai te 


32,5; N 36, 4 38,8; 


cognito domic. = Io sottoscritto Cursore ho 
notificato copia del presente atto al signor 
Ignazio Borsognoni affisendola alla porta 
principale dell'Uditorio del Trib. civile. di 
Monte Cilorio. Li 25 luglio 1863. 


Pietro Fiocchi Cursore 
mm 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si sono smarriti due Certificati del'a 
Rendita Consolidata inscritti c me appresso: 

Certificato N. 36,379 della Ser e libera 
dell'Anuua Rendita di sc. 90 intestato a Ste 
fano Pac» del fu Giuseppe= inscritto al Re- 
gistro Geale N. 17226. 

Certificato N, 36637 della Serio Libera 
delrannua rendita di sc 400 intestato a Ste- 
fano Pace del fu Giuseppe inscritto al Reg. 
Gale N. 47226. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 49 ago 
sto 1822. 


PP. Agostiniani Scalzi del Gesù © Maria al 
Corso di Roma, e precisamente entro la 
Cappellé di s. Tommaso di Villanova, che 
è la prima a mano sinstra nell' entrare iu 
Chiesa esiste la seguente iscrizione in 

tra la pradella dell'Altare, e la balaustra = 
Magdalena quondam Julii Ferrini Flo- 
rentini fila animae , corporisque gratia 
Aram hanc, et sepulcrum posuit anno s0- 
lutis 1679.= Ed inoltre nl pavimento gran- 


si sono fir- * 


de della stessa Chiesa esistono due sepoltu- 
re, l'una innanzi la balaustra della Cappella 
di 8. Niccola, ed ha la sopraposta iscrizio- 
ne in marmo = Nereus Petri de-Bardis ex 
Comitibus Verni hoc in tumulo ete. = 
Obiit VII Id. Aplis 1685 = l'altra è avanti 
al Conte ‘ssionale ira la detta Cappella, e la 
‘ape! 
marmo = lomiti Caesari Gavassino Nob. 
Ferrariensi virtutibus claro , qui hic ja- 
cet etc. Monumentum etc. Anno Domini 
1696 = V. Kal. Tbris = La sud. Cappella 
di S. Tommaso è bisognosa di restauri. Ed 
i sudetti sepolcri, ed iscrizioni sono guasti, 
e minacciano maggior rottura pel continno 
attrito di chi camina in Chiesa, © si rendo- 
no vieppiù disdicevoli al decoro di questa. 
Fatte inutilmente le opportune ricerche del- 
le respettive famiglie, e conosciut ssi non più 
esistere queste, e ritenendo cessato ogni lo- 
ro diritto quand’ anche esistessero ciò non 
ostante oltre l'essersi diffidato nei pubblioi 
he dina del 26, e28 agosto 1862 num. 
, ©4196 chiunque avesse avuto intere: 
è sebbene niuno sia com "gle 
nuovo a maggior caulela chiunque creda“ 
avere interesse ad esibire entro ‘dae meri 
da oggi le opporlune prove, e riconoscen- 
dosi giuste potrà god:ra de’ suoi diritti, g;; 
dovrà a proprie spese far eseguire i iestau- 
ri, in caso diverso e d corso inutilmente | 
detto termine rimarrà libero il Conveuto a è 


di s, Anna, ed ha la iscrizione in), 


rso , si invita di 


+16 


disporre come proprietario, e come meglio 
crederà. 
Salvatore Rebecchini Proc. 
NOTIFICAZIONE 
Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta sulla vendita d g'i alberi di castagno di 
alto fusto compresi nel.'appezzamento della 
Selva Comunale Ariano in vocabolo Colle 
del Vallone della quantità superficia e di 
circa rubbia dieci a corpo e 
confinante a tramoutana con la 
gliata e da tag iars. del sig. Luigi G: 
con l'altra dei diriito civico, e con la mac- 
chia detta di Tagliente, a levante col Colle 
di S. Lucia, a ponente con il largo o Valle 
del Fossato, ed a mezzo giorno con linea 


sig. Galletti pel prezzo di s 
si avverte il pubblico che riman 
o il termine di giorni dieci per esi- 
Dre la sesa suddetta, la quale può darsi 
anche ne l’.tto dell’incanto prefisso al gior- 
no di sabato i del prossimo agosto alle ore 
10 antim. in questa residenza , onde aggiu- 
dicare definitivamente, mediante la 
sione della candela, la vendita deg] 
suddetti, salva la superivre approvazione de- 
gli atti. 

Gli offerenti dovranno nell’ 
licitazione essere accompagnati da idonea 
fid:jussone, ed uniformarsi al relativo C; 
pitol to, in cui pel taglio degli alberi in pa- 
rola è stato solamente innovato il termine 
da un’anno a tre. Qual capitolato si trova 
tutti ostensibile in quest’Officio Comunale , 
ed in Roma presso il sig. Luigi Alberti A- 
ge: te Comunale in via della Valle N.30 ul- 
timo piano. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 21 


luglio 1869. 
Il Gonfaloniere 
Antonio Commend. Santocchi 
F. Emanueli Seg. Com. 


BORSA DI ROMA 
pat Dì 24 LueLio 1863. 


Lettera Denaro 
18 82 
18 83 
18 80 


Parigi .. 
Marsiglia . 
Lione . . ... 
Augusta G. M. se 
Vienna nuova valuta ... . 
Trieste nuova valuta . . 
, Londra . . mise 
Ancona . . GREI5 
Bologua 


METEOAE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


interessi 3 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1863 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc. 200... +...» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |’ 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sem 
stre 1863. O 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° aprile 1869 a fr. 
anno... ++ 
Obbligazioni dei 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. gennaio 1863 a' fr. 15 all” 
anno liperate per fr. 252 30 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 podi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1863 e dividendo 4863. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1863 
Azioni di sc. {0 ua 
Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 300 per 3/40 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle 
Bufale 
Vitelie Bufaline . . . + 
Castrai 
Agnelli 
Majali + « 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba 
Da strame. . 
Vitello ....... 
Ca: 


» 9 


\\\lis 


Bufaie ...... 
Viteile Bufaline . . . 
Agnelli n 
Ma,ali. n 
MEDIA. DELLI PREZZI DELLE CAI 
DESUNTA DALLE ASSBGNE CHB HANN' 


asi 
o paro 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL Soci 

" Bastiani 

Da strame 
COLTO 
+78! 


Da erba 
67/Hla X. 


god, del 2° nem, 1863. 


« BFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 
‘Consolidato, Romano 21 5 per 0/0 


80. 


Certificati sul. Tesoro 01 so. 100 


TIGiornale di Roma 


Il prezzo di associ; 

In Roma perun annq 
Per un trimestre in tj 
All'estero , secondo 


Sequestri di 
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fipoli in data del 

Popolo d'Italia cl 
‘praticata la notte 
camorrista rinvenn 
ghe, baionette cd 
e Zapponi per gual 
contenente una qui 
La maggior parte 
aver appartenuto 
no nascoste, ed è 
servire. 

La Borsa rec 
di Napoli, la qual 
ziata poi disdetta, 
prefetto di Napoli 
dando per ora al 
colla lusinga che fg 
nere in ufficio. I i 
essere le gravi di 
ei vari rolini 

Nuove bande 
parse in diverse | 
altre pure nuove 
che fa specialmeut 
circa 100 individu 
ciliani. La comutil 
con non gravi peri 
pe disposte del gel 
ad Orsara e luugi 
glio fa caricata 
di Melfi, alla testg 
secondato nell’attad 
il telegramma da 
zionari avrebbero 
cavalleggieri un | 
ciso, uu milite fel 


prova altamente i 

in una festiva cird 
lo schiamazzo sol 
detto foglio che u 
nelle più basse sfd 
porre coi loro sc 

sone adunatevi. 


Risposta del 
del sig. Drouya d 


Il principe 


Signor bard 

Ho ricevuto d 
zione del dispaccia 
degli affari esteri d 

Noi avevamo 
vano portato il go 
Fraucesi a farei p 
ta pacificazione de 
Polonia. Godiamo 
Tuileries rende eg 
Gui ci siamo iuspi 
Spacci. 

Quel pensiero] 
dal desiderio di sod 
so sotto la più an 
tato dal sentimento 


Noi dovevamo 

Ito l’attenzione 
‘leone in quanto ch 
—Agitazione Lovasi I 
cca, valendosi 


quanto , e più di quento 
Hi questa fabbrica, si stima 
però lecito il far riflettere 
maggiore generalmente di 
Commendevoli in singotar 
bscendovi leggerissimi. 
prezzi assai discreti e pro- 
+ € tinte dei pezzi: © ad 
opera se ne danno dallo 
to. 

ica ancora di eseguire a 
|ni variati a prezzi cre- 
anna quadrata ( centime- 
iore complicazione dei di. 
bite poi si tratti di locali 
strico in guisa da elimi- 


per gli sporti dei corni» 
grossi quadri e maitoni a 
enti a cortina , non che 


letario—G. M. O, - 


0 DEL MARE 


NUZIODÌ PARCKDENTE 


Jima. del 2° Se- 
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li e Tabacchi 
0 godimento del 
divideudo 1863 
p se 192 — 
Pontificio, cu- 
pestre 1863 A- 
246 75 
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INSUMATO IN ROMA 
lente Settimana 


PREZZI DELLE CARNI 
SseGnE CHE BANNO DATO! 
TENTATI Ta 
MSTIAMI 
Da #1 


Mr 
lo lì 24 Luglio 1863: 


J!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccétto i festivi 


00400 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


se.1,80 
sc. 2,20 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80.Un trimest, 


Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite, per i diversi Stati 


Gli 


chè 


NOTIZIE DIVERSE 
Sequestri di 


perquisizioni domiciliari, segualansi..dai. giorwali-di 
Napoli in data del 25 volgente mese. È din dal 


Popolo d'Italia che per una diligente perquisizione | 


praticata la notte del 20 al 21 nella abitazione di un 
camorrista rinvennivansi molti fucili, un fascio di da- 
ghe, baionette ed altre armi insidiose, now che Zappe 
e Zapponi per guastali Ji più una cassa ferrata 
contencote una quantità di pistole e di munizioni. 
La maggior parte di dette armi, che si riconobbe 
aver appartenuto al disciolto esercito napolitano, era- 
no nascoste, ed è taciuto a quale scopo dovessero 
servire, 

La Borsa reca che la dim 


ne del sindaco 


di Napoli, la quale da diverso tempo veniva annun- ‘ 


ziota poi disdetta, è oramai un fatto assicurat 
prefetto di Napoli ha cercato di modificarla, a 
dando per ora al Colonna un congedo di 20 gior 


colla lusinga che più tardi potrà deciderlo a rima- 
nere in ufficio. I motivi di tale dimissione sembra 
essere le gravi divergenze sorte nel corpo municipale 


ei vari disordini di quell'amministrazione. 

Nuove bande di reazionari si annunciano com- 
parse in diverse località dal giornale suddetto , ed 
altre pure nuove ne sono segnalate dal Nomade 
che fa specialmente cenno di una di esse forte di 
circa 100 individui , la maggior parte dei quali si- 
ciliani. La comitiva Caruso - Schiavone, sfuggita, 
con non gravi perdite, come già fu narrato, alle trup- 
pe disposte dal generale Franzini in cordone attorno 
ad Orsara e lungo le regioni dell'Ofanto, il 23 lu- 
glio fa caricata dal maggior De Maria, nel territorio 
di Melfi, alla testa di 20 cavalleggieri, essendo poi 
secondato nell'attacco dalla truppa di fanteria. Giusta 
il telegramma da Melfi pubblicato nel Nomade, i rea- 
zionari avrebbero avuto 8 uccisi e molti feriti; e i 
cavalleggieri un luogotenente ferito, col cavallo ue- 
ciso, uu milite ferito gravemevte , ed altri legger- 
mente. 

Il Corriere Siciliano, foglio ministeriale, disap- 
prova altamente i clamori accaduti a Palermo il 19 
in una festiva circostanza. Alla Flora specialmente 
lo schiamuzzo sorpassò ogni limite. Deplora l’anzi- 
detto foglio che una mano di giovinastri reclutati 
velle più basse sfere della piazza giungessero ad im- 
porre coi loro scomposti gridi alle 15 0 20 mila per- 
sone adunatevi. 

—— det 


Risposta del principe Gortschakoff al dispaccio 
tel sig. Drouyn de Lhuys del 17 giugno ultimo 


Il principe Gortschakoff a S. E. il barone 
de Budberg 


Pietroburgo 14 luglio 1863 
Signor barone, 

Ho ricevuto dal duca di Montebello com 
zione del dispaccio qui unito in copia del mi 
degli affari esteri di Francia. 

Noi avevamo apprezzato i sentimenti che ave- 
vano portato il governo di S, M. |’ Imperatore dei 
Fraucesi a farci pervenire i suoi voli per una pron- 
ta pacificazione dei disordini che agitano il regno di 
Polonia. Godiamo di vedere che il gabinetto delle 
Tuileries rende egualmente giustizia al peusiero di 
cui ci siamo iuspirati rispondendo al suo primno di- 
Spacci. 

Quel pensiero, sig. barone, non partiva soltanto 
dal desiderio di sodisfare ad un voto che ci era epres- 
so sotto la più amichevole forma. Eraci inoltre det- 
tato dal sentimento della solidarietà morale che esi- 
ste fra le grandi potenze rimpetto all’azione oguor più 
evidente degli elementi rivoluzionari di tutti i paesi 
che concentrasi di presente nel regno di Polonia e 
che costituisce il carattere europeo della questione. 

Noi dovevamo tanto più attirare su questo ob- 
bietto l’attenzione del governo dell’Imperstore Nipo- 
leone in quanto che uno dei priucipali focolari di tale 
agitazione trovasi nella stessa Parigi. L’ emigrazione 
Polacca, valendosi délle sue relazioni sociali , vi ha 
Organizzato una vasta cospirazione, destinata da una 


ro 


nali, disordini, arresti arbitrari, | 


parte a sviare l'opinione pubblica.in Francia con un 
sistema di diffamazione e di calunnie senza esempio, 


e dall'altra di alimentare, i disordini nel regno sia in 


culto, e soprattuito propagando la convinzione di na 
intervento attivo dal di fuori a favore delle aspira- 
| zioni le più insensate dell'insurrezione. 

Quest'iofluenza é oggidì la principal fonte di una 
insurrezione che sarebbesi, senza di essa, estinta sotto 
l'azione delle leggi, a fronte dell'indifferenza o della 
| repulsione delle masse. Quivi dunque convien cercare 
la causa morale che tende a prolungare il penoso 
Stato di cose di cui il governo fran desidera co- 
me noi medesimi la pronta cessazione in nome della 
pace e dell'umanità. Amiamo credere ch’ esso non 
permetterà che si faccia abuso del suo nome a pro 
della rivoluzione in Polovia e in Europa. 

Queste considerazioni , sig. barone, determinano 
| il carattere dell'invito che noi abbiamo indirizzato al 
gabinetto delle Tuileries; esse definiscono egualmente 
l'obbietto e il valore dello scambio d'idee a cui lo 
abbiamo invitato. Quando l'ordine è gravemente 
turbato in un paese gli stati vicini non potrebbero 
rimanere indifferenti e le altre potenze possono senza 
alcun dubbio interessarvisi per causa della sicurezza 
generale, Ma in un diritto positivo a tal riguardo non 
potrebbero fondarsi che sulle stipulazioni dei trattati 
esistenti. Perlaqualcosa noi dobbiamo escludere per- 
fino da uno scambio amichevole d’idee che siamo di- 
sposti a tenere ogni allusione a pari dell'Impero russo 
alle quali non si applichi niuna stipulazione partico- 
lare di un atto iuternazionale qualunque. 

Per ciò che concerne il reguo di Polonia, il mi- 
nistro degli affarivesterì entrò nei nostri intendimenti 
comuuicandoci le sue idee intorno ai mezzi che , a 
suo avviso, potrebbero condurre alla pacificazione del 
paese. Notiamo con sodilisfazione che queste idee 
collimano colle intenzioni di S. M. l'Imperatore, quale 
io le esposi nel mio dispaccio del 14/26 aprile indi- 
rizzato al barone di Brunvow, e di cu l’Ecc. V. fu 
incaricata di rimettere copia al signor Drouyn de 
Lhuys. } 

Il ministro degli affari esteri di Francia ricono- 
sce egli medesimo che parte di somigliauti provvedi- 
menti fanvo parte del diseguo che l'uugusto nostro 
signore si è tracciato. Aggiungerò che la maggior 
parte trovansi già 0 decretati per ordine dell’ Impe- 
ratore 0 preparali per gli svolgimenti ulteriori che 
S.M. si è riservati e dei quali venne chiaramente 
indicato il pensiero. i 

Debbo ciò nondimeno ricordare che l’esperienza 
ha dimostrato sino all'evidenza quauto sia illusorio 
fare asseguamento sull’eflicacia di tali combinazioni 
per pacificare moralmente il reguo di Polonia prima 
che non sieno ristabiliti l'ordine materiale e il rispet- 
to dell'autorità. 

Fin tanto che dureranvo i disordini attuali, fin 
tanto che sussisterà sopratutto la speranza d’ un i- 
tervento esterno, che è il più posseute incentivo del- 
l'insurrezione, questa situazione avrà inevitabilmente 
per effetto da un lato d’incagliare gravemente |’ ap- 
plicazione di tutti i provvedimenti presi dal governo 
imperiale e dall’ altro di farli rigettare degl” insorti 
polacchi quando anche ricevessero tutta. l’estensione 
indicata dal ministro degli affari esteri di Francia. 
Non son certameute le differenze più o meuo pro- 
nunziale che i sei articoli menzionati nel dispaccio 
del sig. Drouyu de Lbuys recano nell'amuistia, nel- 
l'autonomia ammivistrativa e nella rappresentanza na- 
zionale già introdotte in pàrte nel reguo che faranno 
cader le armi di mano agl’insorti. Questi vi vedran- 
no piuîtosto un passo di più verso lo scopo costante 
delle loro speranze e dei loro sforzi , ‘che consiste 
nel condurre le simpatie che loro si attestano dal di 
fuori ad. un intervento allivo a favore delle'loro aspi- 
razioni le più esagerate. Essi vi vedrauno per con- 


seguente un incoraggiamento. a perseverare nella loro 
abitudine presente. La gonclusione che ne dedtrran- 
no sarà diametralmente contraria al risultato che altri 
si propone, erè prolungare e ad inas- 
prite una situazione peuosa alla quale la sollecitudi- 


ne del governo francese ae pe pra) 


binetto imperiale, 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


di amministvaz.” del Giornale ia della Stamperia Camerale n:°44À. 
Siavvente. di notarc entra.i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


i Li Frei La Pa 
* nel Giornale di Roma sono officiali. 
tei — 


atti del Govémo tnscri 


si volessdto pubblicare ,. devono essere’ affrancati ‘all’officio 


Troviamo inoltre nel dispaccio ‘del sig. .Drouyn 
de Lhuys due alire idee, quella d'una pacificazione 
«rovvisoria fondata sul muntenimento dello statu guo 


soccorsi materiali, sia cu»-irore. di un comitato oe- il sniklpre, a quella d'una conferenza, delle otto potenze 
e 


segualarie dell'utto generale di. 
(9 giugno 1815). 

Quanto alla prima, per quanto ardente sia il n9- 

| stro desiderio di veder cessare lo spargimento del 

Sangue, ci costa un po di pena a renderci un conto 
esatto dell'importanza pratica di questa combinazione 
e crediamo che verno francese non proverebbe 
minore difficoltà di noi a determinare il carattere , 
| l’importanza e il modo d'esecuzione di una trattativa 
qualunque avente per iscopo di stabilire uno stazu quo 
‘ militare che non potrebbe evidentemente esistere tra 
tu governo legalmente costituito, appoggiato sopra un 
esercito regolare, e un comitato occulto fondato sul 
terrorismo, che procede per via di delitti, e soste- 
nuto da bande di ribelli dispersi nelle foreste. Fra 
clementi di questa sorta non v'ha che una trabsazio- 
ne che sia compat bile colle necessità dell’ ordine , 
colla dignità dell'Imperatore , e coi sentimenti della 
nazione e dell'esercito russo ; è la sommessione de- 
gl'insorti. Quando questa avrà avuto luogo, il nostro 
augusto signore consulterà le ispirazioni di sua cle- 
menza, seuza altri limiti che i più stretti doveri del 
sovrano. 

Quanto alla seconda combinazione , quella di 
una conferenza, noi non contrastismo in alcun mo- 
do alle potenze che sottoscrissero l' atto generale di 
Vienna del 27 maggio (9 giugno 1815) il diritto d'in- 
terpretare, giusta la propria loro couviuzione, i ter- 
mini della transazione lla quale esse hanno preso 
parte 

Benchè tutto sia stato detto sull'articolo 1.° di 
| quel trattato senza produrre un resultato pratico , 
| siamo sempre disposti ad vecogliere in uno spirito 

di conciliazione e di riguardi le idee che ci fossero 
comunicate nella via ordinaria delle relazioni diplo- 
matiche. 

Ma l'appello di una conferenza oltrepasserebbe 
di gran lunga i limiti di questo diritto d’ interpreta- 
zione. Una riunione di tal fatta, avete. per oggetto 
l'esame di questioni che si riferiscono ai particolari 
più intimi dell'amministrazione interna, costituirebbe 
un'ingerenza diretta che una gran potenza potrebbe 
tauto meno ammettere in quanto che essa non è nel- 
lo spirito come non è nella lettera dei trattati esi- 
steoti, Ben lungi perciò dal poter contribuire allo 
scopo di pacificazione che vien proposto , essa non 
farebbe che rendere gl’ insorti più iutrattabili e il 
governo men rispettato. 

L'andamento che fu seguito nel 1815 ci sembra 
indicar abbastanza chiaramente la natura delle deli- 
berazioni che possono stabilirsi su questioni che ri- 
guardano, da una parle un interesse generale, dal- 
l’altro particolari amministrativi del dominio eselu- 
sivo degli Stati sovraui limitrofi. A quell'epoca, fu 
praticamente stabilita una distinzione tra quelle due 
categorie di interessi; la prima formò l'oggetto di 
trattative separate per parte delle corti di Russia, 
Austria e Prussia, fra Je quali le tradizioni della 
storia, un contatto permanente e una vicinanza im- 
mediata creavano una stretta solidarietà. Tutti gli 
assestamenti destinati a regolare l'amministrazione 
interna e i rapporti mutui dei territori polacchi, si- 
tuati, al tempo del congresso di Vienna, sotto il ri- 
spettivo loro dominio, furono registrati nei trattati 
separati conchiusi direttamente fra quelle tre corti 
il 21 aprile, (3 maggio 1815). Essi furono successi- 
vamente contemplati da una serie di convenzioni s 
ciali tutte le volte che le circostanze l’ hanno in- 
giunto. "i 
. Soltanto i principi generali menzionati in quei 
trattati, e che potevano interessare l' Europa furono 
inseriti nell'atto del congresso di Vienua, rivestito il 
27 miggio (9 giugno) della firma di tutte le, potenze 
cliiamate a concorrervi. A 
Al preseute quei principî generali non sono, più 
iu. questioue. Ma i particolari amministrativi e gli 
assestamebli interni foruirebbero utilmente materie a 
colloqui fra le corti, affine di mettere la posizione 
| rispettiva dei ‘loro, possedimenti polacchi, ai :qualì 


ienna del 27 maggio 


estendonsi le stipulazioni dei trattati del 1815, in ar- 
monia colle necessità presenti e i progressi del tem- 
po. Il gabinetto imperiale si dichiara fin d'oggi pronto 
ad entrare in un accordo di questa fatta coi gabinetti 
di Vienna e di Berlino. 

Voi nen potreste abbastanza ripeterlo, signor ba- 
rone, l’esito del doloroso stato di cose che preoccu- 
pa noi non meno che il governo di $. M. l'impera- 
tore dei Francesi dev'essere cercato, da una parte, a 
sopra ogni altra cosa, nelle viste benevoli e illumi- 
nate ispirate al nostro augusto signore dalla  solleci- 
tudine che S. M. couserva al ben essere del regno 
di Polonia come a quello del rimanente del suo im- 
pero, e da un’altra parte nell'azione solidaria che le 
grandi potenze eserciterebbero moralmente, ad ogget- 
to di sventar le mene del partito che aspira allo scom- 
piglio del continente europeo. , 5 da 

AI di fuori di questi elementi indispensabili di 
una soluzione pratica non vi possono essere che ma- 
lintelligenze pericolose per l'avvenire del regno di 
Polonia e per la pace generale, ovvero le colpevoli 
manovre di un partito pronto a sacrificare il riposo 
della sua patria e quello del’ Europa all'attuazione 
de’ suoi progetti chimerici. 

Nulla sarebbe di più pregindicievole all’ opera 
d'ordine e di conciliazione che richiama l’attenzione 
dei gabinetti quanto un disaccordo fra di essi: nulla 
potrebbe meglio servirla quanto la loro buona intel- 
ligenza. . 

Gli è perciò che noi abbiamo espresso al gover- 
no di S.M. l'Imperatore dei Francesi il desiderio di 
pervenire a quest’intellizenza per via di amichevoli 
spiegazioni: Le differenze che si notano nelle mutue 
nostre apprezziazioni non sono poi tanto grandi che 

dobbiamo rinunziare a questa speranza. Ci gode 
l’animo trovarne un pegno di più nella sagacia con 
cui S. M. l'Imperatore dei Francesi sa apprezzare gli 
interessi della Francia e dell'Europa, non meno che 
nella fiducia che il ministro degli esteri di Francia 
attesta riguardo alle disposizioni rivelate da tutti gli 
atti del regno del nostro augusto signore. 

Compiacetevi dar lettura del presente dispaccio 
al sig. Drouyn de Lhuys, e  lasciarne copia fra le 
mavi di S. E. 

Gradite, sig. barone, le proteste dell’ alta mia 
considerazione. Gortschakoff. 

La Gazzetta di Londra pubblicò il testa delli 
risposta della Russia al dispaccio del governo ingle- 
se intorno alla Polonia ; il quale è il seguente: 

Il principe Gorciakoff al barone Brunow. 

Pietroburgo, 14 luglio 1863. 

Signor barone. Lord Napier ebbe ordine di leg- 
germi e lasciarmi la copia dol'agginio dispaccio del 
primo segretario di Stato di S. M. la regina d' Iu- 
ghilterra. 

Noi ci rallegriamo di vedere che lord Russell 
concorda con noi nel credere senz’alcun frutto il se- 
guitare a disputare intorno al prime articolo del 
trattato di Vienna, e come noi egli pensa esser me- 
glio entrare in argomenti che offeriscano maggior 
opportunità di venire ad una soluzione utile. Ma in- 
nanzi di farci a ciò, convrene mettere in miglior lu- 
ce lo stato dell'una e dell'altra parte. Il gabinetto 
imperiale ammette il principio che ogni Stato che ha 
parte in un trattato, può interpretarne il senso a po- 
sta sua con questo però che l’interpretazione rimanga 
eutro ai termivi che possono a ragione darsi ad esso 
trattato. Per virtù di questo principio , il gabinetto 
imperiale non nega esser tale il diritto delle otto po- 
tene che ebbero parte al patto di Vienna del 1815 
e lo soscrissero. Vero è che la esperienza dimostrò 
che l’uso di questo diritto non condusse mai ad alcun 
effetto reale. Quel che ne seguì nel 1831 fu prova 
che non si può venire ad altro che a mostrare la 
contrarietà de’ pareri. 

Ciononpertanto il diritto v è, e si distende en- 
tro ai limiti che di sopra ricordai ; non si potendo 
più oltre andare, quando pur non vi sia l’aperto con- 
senso delle parti impegnate. E però stava nel gabi- 
netto imperiale di applicare tale” principio; attenen- 
dosi a quel che egli fece nel passato mese d'aprile 
rispetto ai fatti seguiti nel' regno di Polonia. Se net 
rispondere a tale invito, gli Stati oltrepassarono i 
termini del soggetto, fu per la sollecitudine loro di 
venire all’accordo, e per rispondere alle istanze a lui 
fatte con somigliante fine. Un'altra cagione fu che 
tra i disegni che S. M. l'imperatore ha verso f ‘suoi 
soggetti polacchi non v'era nulla che ci impedisse di 


metter la cosa in miglior lume. Quest’idea fu bene 


rappresentata da Vostra Eccellenza, quando diceste 
al primo segretario di Stato' della regina che il gabi- 
netto imperiale era disposto ‘a venire a uno stainbio 
d'idee, pigliando per foniamento'e per termine il trat- 
tato di Vienna del 1815. A tale dichiarazione noi 
tuttavia ci atteniamo, e il mio dispaccio d'oggi sarà 
la miglior prova che noi non, abbiamo mutato questa 
nostra’ determinazione. Ayendo così confermato lo 
schietto e solo fine dell'invito. che. face a 

verno della 5 i 


di lord Ri h di far precedere ‘alle ‘cose, 


ji, ‘seremo' della’ libertà, E 


biamo a dire a sua eocellenza, alcuni nostri pensieri, 
per risposta a quei ch'egli espose nel principio del 
suo dispaccio. * 

Il primo segretario di Stato di S. M. la regina 
d'Inghilterra dice, che fondamento d'ogni buon go- 
verno è la fede che esso inspira ai governatori, e che 
la potenza della legge sopra l’arbitrio delle persone 
è vero principio d'ordine e stabilità degli Stati. 4 
priori, noi ci alleniamo a tali principii. Vogliamo 
nondimeno ricordare che il loro necessario corollario 
è il rispetto all’autorità. La fede che il governo met- 
te ne’ governati non ha vita solamente . nella bontà 
de’ suoi propositi, ma nella persuasione ancora che 
esso ha il potere di metterli ad effetto. Se lord Rus- 
sell afferma che sommosse particolari, segrete con- 
giure, maneggi intimi di rivoltosi cosmopolitici non 
valgono a scuotere un governo fondato sopra la fede 
pubblica e la reverenza alle leggi, egli ancora am- 
metterà che nè la fede, nè la legittima forza si po- 
trà ottenere quando quel governo consentisse che una 
parte del popolo avesse il diritto di cercare, fuori 
della legittima autorità, e con armi ribelli, sostenute 
da partigiani forestieri, quella felicità e quel buono 
stato che essi apertameble dicono non poter trovare 
che nell'aiuto esteriore. 

Lord Russell ci mette innànzi sei articoli o pro- 
posizioni che egli crede atte a far felici e quieti i 
polacchi. Il primo segretario di Stato di S. M. la 
regina nell’esporre queste proposizioni , accoglie in 
parte ì principî da me esposti nel mio dispaccio dei 
44 aprile. È questo uno scambio di pensieri, nè 
noi abbiamo a dolercene. Nel detto dispaccio io chia- 
ramente mostrai i germi della condotta che pensava 
seguire il nostro augusto signore, e S. M. al tempo 
debito avrebbe dato ai suoi propositi il migliore svi- 
luppo. Paragonandoli alle sue proposte, lord Russell 
s'accorgerà che la più gran parte dei provvedimenti 
da lui consigliati furono già decretati o apparecchiati 
e annunciati per proprio moto di S. M. imperiale. 

Il primo segretario di Stato di S. M. la regina 
spera che l’accettare queste proposte renderà per sem- 
pre quieto e contento il regno di Polonia. Noi non 
possiamo avere le medesime speranze senza farvi al- 
cuna riserva, Considerando il soggetto come facciam 
noi, il riordinameuto del regno di Polonia vuol es- 
sere preceduto dal ritorno dell’ ordine in quello. E 
quest'effetto pende da una condizione che noi già 
esponemmo al governo della regina, la quale non è 
solamente nov adempiuta, ma il dispaccio di lord 
Russell non ne fa pure menzione. Vogliamo dire 
dell'aiuto reale e dell' incoraggiamento morale che i 
sollevati traggono dal di fuori. Noi non sappiamo se- 
condo qual fonte di ragguagli il governo della regi- 
nu abbia formato il suo giudizio intorno alla condi- 
zione della Polonia; ma dobbiamo pur credere che 
l'origine non è imparziale. E veramente vediamo che 
esso lord Russell mescola le nuove attinte nel Gior- 
nale di Pietroburgo e divulgate sotto il giudizio e 
la malleveria del riconosciuto rappresentante del go- 
verno, con quelle somministrate da ogni sorta di pe- 
riodici inglesi, senza discernimento o secondo evvisi 
della sospetta stampa rivoltosa di Polonia. La fede 

restata a tali avvisi cagionò dichiarazioni, le quali, 
enchè contradette da’fatti quotidiani, svariano l’opi- 
nione del popolo inglese. In tal modo si divulgarono 
intorno ai valorosi soldati russi, che adempiono a dolo- 
rosi uffici in Polovia, calunnie e oltraggi , che pun- 
sero ogni cuore russo, e l’accesero ad ira e risenti- 
mento. Se lord Russell traesse di buon luogo i rag- 
guagli di ciò che avviene nel regno di Polonia, egli 
saprebbe che ovunque 1 ribelli ardirono far testa e 
combattere furono vinti. Ma il grosso del popolo se 
n'é tenuto discosto, il contado è contrario alla ribel- 
lione, perchè i disordini, onde i sediziosi vivono, ro- 
vinano l’ industrie e l'agricoltura. Il sollevamento si 
mantiene solo mercè un terrore che non ha esempio 
nella storia; le squadre son formate quasi tutte di 
uomini stranieri al paese, s' ammassano nelle selve, 
sì sbandano al comparir de’soldati per riunirsi altro- 
ve. Quando sono troppo serrati, passano le frontiere, 
e in altro luogo rientrano, È una rappresentanza tea- 
trale- per far-effetto nell'Etropa : i Comitati rivoltosi 
han per fine di mantezere il tumulto ad ogui patto 
per nutrire le declamazioni della stampa, sviare l'opi- 
Dione generale, travagliare il governo , e così avere 
ona scusa di ingerimento diplomatico che tragga ad 
azioni di guerra. In questo è tutta la speranza del 
sollevamento armato ; questo è il fine a cui mirò sin 
dal suo principio, ‘, 

Lord Russell ammetterà che in tale stato è ma- 
lagevole applicare. quelle cose ch’ egli raccomanda. 
La maggior parte, pi il ripeto, fu già ‘decretata ; lo 
stato ‘del popolo rese insino a quì quei pfovvedimenti 
vani. Tisino a'Wato che questo shito dérerà, le me- 


desime' eègioni ‘creeranno i medesimi effetti, Le bao- 
di ale, il terrore del comitato sedizioso , le in- 
ni del di fuori tolgono a tali. provvedimenti 
olezzà del tempo, la dignità, la efficacia, 


) avere quando l'applicazione 


reg 


fetto sì largamente come il primo segretario di Stato 
nella sua mente concepisce, esse non conseguirebbe. 
ro mai il fine che egli desidera d'aequietare e rior. 
dinare quel paese. Se lord Russell considera bene |e 
cose divulgate dalla stampa divota alla sollevazione 
s'accorgerà che i ribelli non chieggono nè il perdo 
no, nè l'autonomia, nè la rappresentanza nazionale 
La stessa indipendenza del reguo sarebhe da loro pre. 
sa come via d'arrivare al loro ultimo fine. E questo 
lor fine è d'avere le provincie, dove il maggior nu- 
mero degli abitanti è russo per origine o per reli. 
gione : infine vogliono una Polonia che tocchi i due 
mari e abbracci le provincie, e quelle ancora che ora 
appartengono a Stati vicini. 

Non vogliamo pronunciar giudicio sopra tali am- 
pi disegni ; a noi basta mostrare che tali essi sono, 
nè i polaechi ribelli gli celano. L'esito ultimo a cui 
vogliono pervenire non è dubbioso. È l’incendio uni- 
versale, nel quale ardono le materie sparse per tutti 
i paesi, aspirando a sconvolgere e ardere tulta l’Eu- 
ropa. Noi troppo confidiamo nel primo segretario di 
Stato di S. M. britannica per credere ch'egli appro- 
vi disegno sì contrario a quella pace, a quella bilan- 
cia europea, che l'Inghilterra tanto desidera mante- 
nere, stata posta co' trattati del 1815, che sono il 
principio delle proposte che egli ci ha fatto. 

Lord Russell cita un passo di lord Castlereagh 
in un abboccamento ch’ egli ebbe con |’ imperatore 
Alessandro I nel 1815, e secondo il quale quel prin- 
cipe disegnava congiuugere il ducato di Varsavia con 
le province polacche , in antico distaccate dal regno 
per aggregarle all’ impero russo, sotto la. signoria 
della Russia con amministrazione popolare. Questa 
fu una passeggera inclinazione dell’ imperatore Ales- 
sandro I, e da lui non mai eseguita, poichè egli più 
intentamente considerò l'utile del regno. Ad ogni 
modo, convien dispellere quest'idea anco nello scam- 
bio d'idee intorno all'esecuzione de’ trattati del 1815. 
La sola stipulazione di quei trattati che può sembra- 
re aver messo in dubbio che | imperatore di Russia 
possedeva il regno di Polonia coi titoli medesimi che 
aveva per l'altre sue terre ; quella stipulazione che 
poteva fare il suo dominio dipendente da qualche 
condizione, e render per ciò possibile lo scambio 
delle idee con corti straniere, è la incerta frase del- 
l'art, 1, che dice: « che |’ imperatore di Russia si 
mantiene il diritto di dare a questo Stato, che gode 
d’amministrazione particolare, quell’ allargamento ch' 
egli crederà convenevole »; e quell'articolo che dice: 
« che i Polacchi, soggetti di ciascuna delle parti 
contraltanti , otterranno rappresentanza e istituzioni 
nazionali, regolate secondo è modi della loro vita 
politica , e come ciascuno de'governi ai quali eglino 
appartengono crederanno utile e conveniente di ac- 
cordare n. Ma la storia di questo tempo non è tan- 
to lontana da perdersi la rimembranza dello stato della 
Russia al fine di quel rivolgimento europeo, che ter- 
minò col trattato di Vienna. Da quel tempo non sa- 
remo lontani dal vero se affermeremo che il primo 
articolo del trattato di Vienna mosse direttamente € 
fu scritto da esso imperatore Alessandro I. L'abboc- 
camento di lord Castlereash, citato da lord Russell, 
è altra prova di questo fatto. 

Dopo avere ciò detto, il primo segretario di 
Stato di S. M. britinvica non richiederà che noi gli 
diamo risposta intorno alla proposta tregua. Conside- 
rando le condizioni che ella richiederebbe, si vede 
come non possa mai mettersi ad effetto. Se si avesse 
a determinare tra cui ha da essere trattata, di qual 
natura dovrebbe essere lo statu quo da guarentirsi 
e chi avrebbe a invigilarne l’ esecuzione, subito si 
vedrebbe che le clausole del diritto pubblico non po- 
trebbero essere applicate ad un fatto che sarebbe la 
violazione del diritto stesso. S. M. l' imperatore no- 
stro augusto signore è tenuto verso il divoto suo 
esercito, che valentemente combatte e patisce per 
mantenere l'ordine : verso la maggior parte de'giust! 
e fedeli polacchi, che più che ogni altro risentono 
questi turbamenti; e verso tutta la Russia, alla quale 
impone tanti sacrifici, d’usare vigorosi provvedimenti 
per metter fine alla sollevazione. Quantunque deside- 
rabilissimo il poter metter fine allo spargimento del 
sangue, ciò non può ottenersi se non per ! sollevati 
medesimi mettendo giù l'armi e arrendendosi alla 
clemenza dell’imperatore. Ogni altro diségno € propo” 
sta non sarebbe conforme alla dignità del nostro ou- 
gusto signore, nè secondo l'inclinazione della nazione 
russa. E avrebbe ancora un fine interamente contra” 
rio a quello che ricerca il primo segretario di Stato 
di S. M, britannica. a 

Quanto all'idea d'unire in conferenza gli otto 
Stati, che ebbero parte al patto di Vienna, per tre! 
torvi i sei punti da prendersi come base, ancor essa 
conliene gravi inconveniebli, senza che vi possili 
noi vedere alcuo vantaggio reale: Se i provvedimenti 
proposti sono atti ad acquietar il, paese, la couleret: 
za pon oyrà più scopo, Se i delli provvedimenti 
avéssero a essere sottoposti ad altra deliberazione, ne 

irebbe una diretta i dì Stati stranieri 
nelle più minute particolari 
istruzione ; renza che ninna 
verno consentirà ; nè l'Inghilterra 
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rattati che può sembra- 
| imperatore di Russia 
coi titoli medesimi che 
Kpuella stipulazione che 
dipendente da qualche 
possibile lo scambio 
è la incerta frase del» 
mperatore di Russia si 
questo Stato, che gode 
quell’ allargamento ch' 
quell’articolo che dice: 
i ciascuna delle parti 
‘esentanza e istituzioni 
modi della loro vita 
’governi ai quali eglino 
e conveniente di ac- 
mesto tempo non è tan- 
branza dello stato della 
mento europeo, che ter- 
Da quel tempo non sa- 
meremo che il primo 
h mosse direttamente è 
Alessandro I. L’abboc- 
citato da lord Russell; 


il primo segretario di 
) richiederà che noi gi 
oposta tregua. Conside- 
ichiederebbe , si vede 
ad effetto. Se si avesse 
essere trattata, di qual 
tu quo da guarentirsi 
’ esecuzione, subito si 
diritto pubblico non po- 
in fatto che sarebbe la 
S. M. l’imperatore no- 
jo verso il divoto suo 
lombatte e patisce per 
maggior parte de’giusti 
le ogni altro risentono 
ita la Russia, alla quale 
È vigorosi provvedimeni 
ne. Quantunque desi 

e allo spargimedto 

se non per i solleva 
i e arrendendosi alla 
i altro diségno e propo: 
dignità del nostro aus; 
clinazione della nazione. 


five interamente contea; 


imo segretario di Stato” 


in conferenza gli, ot 
tto di Vienna, per È 
come base, ancor 8 
senza che vi Lerra 
ale. Se i provvedi! 
hr il paese, la couferen; 
i detti provvedimenti 
d altra deliberazii 
enza’ di Kok strapié 
della pubblica 

Da FRAGI niun 
terra l'accettere! 


sue faccende proprie. E non sarebbe tale 
gerimento secondo lo spirito o secondo la lettera 
del trattato di Vienna che ha pure da esser la base 
della discussione che noi siamo invitati a fare per 
venire a una mutua manifestazione d' idee. Quindi 
avrebbe per effetto di viep iscostarci dal fine 
voluto, toglieudo al governo la sua autorità e il suo 
prestigio, e più accendendo le pretensioni dei som- 
movitori polacchi. 

. Quel che si fece nel 1815 addita la via che 
abbiamo a seguir noi, e la natura delle delibera- 
zioni che possono farsi sopra questioni che da una 
parte hanno interesse generale, e dall'altra toccano 
dell'amministrazione di Stati vicini. In quel tempo 
fu posta praticalmente la distinzione tra questi due 
ordini di cose diverse : il primo fu oggetto di nego- 
ziazioni particolari tra le corti di Prussia, Austria e 
Russia, tra le quali le memorie della storia, il con- 
tinuo accostarsi e la loro vicinanza crearono una 
gronde somiglianza di fivi. Tutti i provvedimenti per 
regolare l’ interna amministrazione e le relazioni mu- 
tue delle terre polacche poste, dopo il trattato di 
Vienna, sotto la loro signoria, furono compresi in 
trattati direttamente stipulati tra queste tre corti il 
2 aprile (3 maggio) 1815. E d'indi in poi s' ag- 
giunsero in vari tempi quelle cose che si trovarono 
per l'andamento migliore necessarie. I soli generali 
principi menzionati in questi trattati , che potevano 
essere ad utile dell’Europa, furono inseriti nell’ atto 
del Congresso di Vienna , sottoscritto il 27 maggio 
(9 giugno) 1815 da tutti gli Stati invitati a concor- 
rervi. 

Ora non si vuol disputare intorno a questi ge- 
nerali principî , ma le particolarità d’amministrazione, 
e i nuovi provvedimenti che si stimassero utili, som- 
ministrerebbero materia di discussione alle tre corti, 
a fine di far meglio accordare il loro proprio pos- 
sesso delle provincie polacche, secondo le stipulazio- 
ni del trattato di Vienna, alle necessità de’ tempi e 
al progresso de’ popoli. E il gabinetto imperiale si 
dice insino da ora pronto e disposto a incominciare 


a trattare per tal fine coi gabinetti di Vienna e di ©! 


Berlino. 

Ma in ogni evento il ritorno della quiete e del- 
l'ordine è la prima necessaria condizione che dee ve- 
nire innanzi ad ogni grave e buona applicazione dei 
provvedimenti atti a riordinare e migliorare la Po- 
lonia. E tale condizione starà principalmente nella 
deliberazione de' grandi stati, ove e' non vogliono ar- 
rendersi alle istigazioni de' partigiani di nn solleva 
mento che altra speranza non ha che nell’ interven- 
zione armata di Stati stranieri per mettere in alto i 
loro esaltati disegni. 

Se questi Stati parlassero chiaramente e ferma- 
mente assai contribuirebbero per disperdere l’illusioni, 
sventare l'istigazioni, che mirano ad allargare il di- 
sordine e tener concitata l’ opinione pubblica. E per 
tal guisa renderebbero più vicino il tempo (il quale 
noi ardentemente invochiamo) di potere — poichè le 
passioni saranno raffreddate e l'ordine restituito, per 
volontà del nostro augusto signore — altendere al 
miglioramento morale del popolo, mettendo in atto 
que’ provvedimenti che sua maestà tiene nell’ animo 
e già cominciò ad effettuare, e del cui sviluppamen- 
to egli è oltremodo ansioso. 

Prego Vostra Eccellenza di leggere questo di- 
spaccio e darne copia al primo segretario di Stato di 
sua maestà britannica. 

Ricevete, ecc. Gorciakoff. 


Loc ———————=@ = 


NOTIZIE DEL MATTINO 
oe -_ e 

Essendosi nella Camera di Torino intrapresa la 
discussione di altre novelle imposte, ta materia finan- 
ziaria è tuttora quella che mMagziormente preoccupa 
l'attenzione di quei giornali, ‘nello spazio che è ad 
essi lasciato libero dalle considerazioni e dalle inda- 
gini cui danno luogo circa la presente situazione del 
Ministero e gli irscidenti sopraggiunti tra questo ed 
il governo fra‘icese. Vertono pertanto le leggi di cui 
nella Camera si imprese la discussione sopra una 
nuova tassa pel dazio di consumo ed un accre- 
scimento della prediale; ma osservano i giornali che 
Neppure in tutto il mese venturo potrebbe esaurirsi 
tale dibattimento , mentre invece. si acquista ogni 
giorno più la certezza che i deputati non acconsen» 
tiranno a veruo patto a sedere nella Camera oltre il 
mese corrente. AI che aggiungono che anche appro- 
Vale le tasse proposte, queste frutteranno poco più 
dei 50 milioni necessari a pagare gl’ interessi del 
Nuovo imprestito, che inoltre decorrono fio dal pas» 
Sato gennaio, mentre le rendite di quelle non po- 
{ranno esigersi prima dell’anno venturo , se pure. sì 
giungerà mai a farne la riscossione. 

Riferiamo superiormente le risposte della Russia 


all'Inghilterra ed alla Francia sugli affari della» Po- ; 


bia ancora ricevuto una pubblicità officiale. Solo un 
telegramma in data di Vienna conferma sempre più 
ciò che ne fu detto finora, cioè che il principe Gort- 
schakoff, invita in essa il governo austriaco ad uno 
scambio di vedute su ciò che chiama i loro comuni 
interessi. « Esso espone; son queste le parole del di- 
spaccio, che non si tratta se non di dettagli d’inter- 
na amministrazione e che per conseguenza le tre po- 
tenze condividenti dovrebbero, come nel 1815, deli- 
berare prima tra loro ». Conferma inoltre lo stesso 
dispaccio che il conte di Rechberg declinò categori- 
camente |’ invito e diede officiale partecipazione del 
suv rifiuto ai gabinetti di Parigi e di Londra. 

Quanto alle altre due Note, in pari tempo col 
tenore delle medesime, ci giungono i relativi comen- 
ti della stampa di Parigi,a riferire i quali però ci è 
d’ostacolo lo spazio reclamato dai due lunghissimi 
documeuti. Solo noteremo che parecchi fogli con mol- 
ta vivezza ed ironia distruggono brano a brano tutta 
la Nota del gabinetto imperiale di Pietroburgo. Come 
pure è da rammentare specialmente un articolo della 
France, la quale dopo essersi adagiata per lungo 
tempo ne’ suoi sogni dorati, confessa, per amore di 
verità, che la risposta russa si risolve in una scon- 
fitta diplomatica e che essa non può essere accet- 
lata. 

Per conseguenza la situazione, in quanto concerne 
la quistione polacca, non è modificata dalle notizie che 
riceviamo quest'oggi. Le preoccupazioni pubbliche a 
Parigi, Londra e Vienna hanno sempre la medesima 
tencleuza. La stampa e l'opinione sono cioè unanimi 
nel dichiarare la risposta della Russia insufficiente 
perchè dilatoria ed evasiva, nel tempo stesso che 
aflermano essere le potenze più che mai risolute ad 
#.gire d'accordo e combinare la linea di condotta che 
dovranno seguire in comune. Una nuova Nota, una 
specie d’ intimazione sta per essere indirizzata alla 
Russia, e se la medesima rimane senza risultato il 
compito della diplomazia sarà evidentemente finito, 
non sembrando possibile che le tre potenze vogliano 
restare più oltre sul terreno vago e senza uscita ia 
cui la Russia vorrebbe mavtenerle fino al giorno in 
cui, mediante uno sviluppo supremo delle sue forze, 
fosse essa giunta a fare della Polonia un vasto cam- 
po mortuario. Da tutto ciò peraltro dovrebbesi infe- 
rire che sia la guerra imminente? Questo è il punto 
su cui ora disputano i giornali e distinto e dispara- 
tissime sono le opinioni in proposito emesse » molte- 
plici gl’ iudizi cìtati a sostegno dell'una e deli’ altra 
supposizione. Jn Russia per esempio si parla di guerra 
con non minore insistenza che nelle metropoli d’ oc- 
cidente ed % fogli di Pietroburgo si spingono fino a 
minacciare la Svezia ed a predirle che durante il 
verno e senza che sia possibile ai suoi alleati di soc- 
crrerla, sarà conquistata dall'esercito russo. Simil- 
mente come altro sintomo poco favorevole alla pace 
si cita la missione affidata dall'imperatore Napoleone 

a due de’suoi aiutanti di campo di recarsi agli eser- 
| cizi militari che avranno luogo in Isvezia ed in Da- 

nimarca. Quasi tutti i fogli di Vienna finalmente ma- 
nifestane apprensioni di guerra, nè sanno comprende- 
re quale altro esito possano avere le attuali compli- 
cazioni. Ma ciononostante da molti altri si ritiene che 
la guerra, sebbene sia nello stato delle cose, tuttavia 
non è ancora passata nella volontà dei governi e che 
prima def 1864 questi non scenderebbero mai alle 
armi. Inokre va peso grandissimo continua a darsi 
alle positive dichiarazioni dei signori Gigdstone e 
Russell nel Parlamento inglese, i quali, malgrado le 
ambigue parole di lord Palmerston e le bellicose aspi- 
razioni di quasi tutto il giornalismo di Londra, affer- 
marono eategoricamente che la politica del governo 
inglese, rispetto alla Polonia, consiste unicamente 
nell’ intervento diplomatico e nell’ interposizione dei 
suoi buoni uffici presso la Russia. 

Ua dispaccio da Copenaghen annuncia che in 
seguito all'iucidente avvenhto iu occasione dell’aper- 
iura della Dieta dello Schleswig, e del quale a suo 
tempo abbiamo dato contezza , la Dieta stessa sarà 
verosimilmente ‘chiusa. 

Dalla stessa capitale giunge notizia che il gover- 
modenese ha decnetato di chiamare sotto le armi i 
coscritti degli ultimi due anni e tutti gli ufficiali del- 
fa riserva © che: nel tempo.stesso si è dato ordine 
vci: dare l'pbtiman:mano alle; fortifionziohi di Dane- 


quali formano verso il Sud la principale li- 
nea di difesa contro un nemico invasore. Nelle città 
dell’ Holstein il presidio fu portato quasi al piede di 
guerra e si fanno gli apparecchi per trasportare al 
Nord il materiale raccolto nel ducato. 

La prima Camera dei Paesi Bassi ha terminato 
i lavori della sessione adottando quasi senza discus- 
sione i vari disegni di legge già votati dalla seconda. 
Gli Stati generali, non si aduneranno più che per la 
solenne apertura della legislatura prossima, Ja quale 
sarà celebrata, come d’ ordinario, il terzo lunedì del 
mese di settembre, 

Pare che il ministero inglese sia in grande im- 
barazzo nelle Isole Jonie. La grande maggioranza del 
Senato di quelle isole rifiutò l'annessione alla Grecia. 
Abbisognerà tutta l'arte degli inglesi per distogliere i 
senatori dalla loro opposizione. 

Riguardo alla Grecia poi, oltre alle notizie che 
ne dava ier l’altro un dispaccio telegrafico, altre ne 
riceviamo quest’ oggi le quali annunciano che gravi 
disordini scoppiarono in Messenia ed in Laconia. Assi- 
curasi che 2 mila mainoti discesi dalle montagne ebbero 
coi paesani e colle truppe quattro scontri, di cui tre 
riuscirono ad essi favorevoli, ma il loro ‘capo, Dimi- 
tra Karckos, rimase ucciso. Essi penetrarono altresì 
a Sparta, Limero ed Epidauro, dove avrebbero com- 
messo numerosi eccessi. 

San Luigi di Potosi, in cui, come sappiamo, ri- 
tirossi Juarez coi 6 mila uomini della sua armata 
che vollero seguirlo è a 300 chilometri al nord-ovest 
di Messico, a poca distanza dalle sorgenti di Tam- 
pico. Juarez proclamò questa città la capitale prov- 
visoria del Messico. Una divisione dell’armata fran- 
cese è in marcia per discacciarnelo. 

A proposito del Messico, la Corrispondenza ge- 
nerale di Vienna fa cenno di un nuovo progetto del- 
l’imperatore Napoleone III. Si tratterebbe nientemo 
che di formare una grande Confederazione del Mes- 
sico e degli Stati del Sud d'America sotto il protet- 
torato della Francia. Ecco una notizia che ha gran 
bisogno di conferma; certo è però che , al dire dei 
fogli di Parigi, il sig. Drouyn de Lhuys ha colloqui 
frequenti col sig. Slidell, rappresentante degli Stati 
del Sud. 

È indubitato oramai che la fortuna arride nuo- 


vamente ai federali d’America , giacchè è posiliva- 
mente accertato che Wiksburgo si arrese per man- 
canza di viveri e che l’armata confederata la quale 
aveva invaso il Maryland ritirossi verso il Potomac 
dopo la battaglia di Gettisburgo. Tuttavia sembra che 
non si sappia ancora con certezza quali furono i re- 
sultati definitivi della battaglia. I separatisti indietreg- 
giarono nella Virginia, questo è fuori di dubbio; ma 
il telegrafo raccoula che due tentativi di generali del 
Nord coutro Williamspoint fallirono successivamente, 
e che uno d’essi sarebbe rimasto ucciso. William- 
spoint è sulla riva sinistra del Potomac a pochissima 
distaoza da Hagerstown. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 

Torino 26. — Nella Camera continuò la discus- 
sione sulla legge del dazio di consumo, 

Parigi 25. — Il Memorial Diplomatigque spera 
ancora che stante l'accordo dell'Austria colle potenze 
si possa dare alla Polonia una pace solida e dure- 
vole. La Russia finirà col cedere. Diggià, appena co- 
nosciuto il cattivo effetto dell'ultima Nota, Gortscha- 
koff anounziò ai rappresentanti di Francia, Inghil- 
terra ed Austria di essere disposto ad accettare i 
sei punti come.-base delle conferenze . Crede che 
lo scambio di comunicazioni permetterà alle potenze 
di redigere martedì la Nota definitiva. Benchè la 
Nota che spedirassi a Pietroburgo non sia un wlti- 
matum, le potenze non mancheranno di dichiarare 
in essa che ‘intendono chiudere ogni discussione con 
la Russia, e che-s’ispireranno d'ora in avanti sol- 
tanto all'interesse dell'Europa compromessa dai tor- 
bidi di Polonia. Durante l' intervallo j Francia In- 
ghilterra ed Austria concerteranno la natura e la 
portata dell’atto diplomatico destinato a dare al Joro 
accordo l'espressione di una volontà irrevocabile. 

Parigi 25, — Courrier du Dimanche : Secon- 
do voci ‘diffuse, che riproduciamo eon riserva, Fran- 
gia e Inghilterra non sarebbero lontane. dall’ indiriz- 
zare a Pietroburgo una risposta , che pel ‘carattere 
e pel modo come verrebbe trasmessa implicherebbe 
l'abbandono delle trattative, mentre l’Austria crede- 


rebbe opportuno di non chiudere ancora il periodo 
dell'azione dip'omatica. 

Parigi 26. — La France snnunzia che Juarez 
abbandonato dalla truppa imbarcherassi per Nuova 
York. 

Il numero degli operai a Cronstadt da 15,000 
fa portato a 18,000. 

Londra 25. — Fu pubblicato un dispaccio di 
Nupier. Dopo un colloquio, Napier e Montebello con- 
vennero di considerare la risposta della Russia come 
un insulto che comanderebbe una immediata rottu- 
ra, recaronsi da Gortschakoff, esposero i loro timori 
e chiesero spiegazioni sulle intenzioni della Russia. 
Gortschokoff rispose che i plenipotenziari di Austria 
e Prussia sarebbero da lui ricevuti a Pie-roburgo 
e che il risultato delle conferenze che avessero luo- 
go tra la Russia, l'Austria e la Piussia potrebbe es- 
sere sancito con un trattato il cui puuto di parten- 
za sarebbero i sei punti. Rispondendo ad altre di- 
mande Gortschekoff disse che il risultato delle con- 
ferenze verrebbe comunicato officialmente alla Fran- 
cia e all'Iuglilterra. Insistendo Napier perchè il ri- 
sultato delle conferenze formasse materia di un trat- 
tato da sottoseriversi dalle potenze firmatarie del 1815, 
Gortsch.koff pensò assolutamente di rifiutare, e sog- 
giunse che la Russia non permetterebbe mai che 
l'Europa interrompesse i suoi affari. 

Londra 25. — Ne'la Cumera dei lordi, Clan- 
ricarde domanda comunicazione dei rapporti sulle 


atrocità dei russi in Polovia. Russell crede che tale Î 
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comunicazione sia inopportuna. Il governo venne bia- 
simato per avere intavolate trallalive senza essere 
prima apparcechiuto ad impiegare la forza in caso che 
la Russia rifiutusse, Non vuole entrare in discussio- 
ne sopra la saggezza di tale politica, ma. crede che 
la Camera ammetterà la convenicnza di fare propo- 
ste per assicurare la pace anche senza essere appu- 
recchiati a far la guerra per  sostenerle. Russell 
constata che l'Austria ha respinto le conferenze del- 
le tre potenze. Redeliffe fa l'elogio dell'Austria e spera 
che il governo continuerà i tentativi per una solu- 
zione pacifica. Ellenborough teme che la pace sia 
impossibile se continuano le atrocità dei russi. Mal- 
mesbury biasima il governo per non avere seguito 
lu politica di nou intervento. Clanricarde ritira la 
mozione. 

Londra 25. — Nella Camera dei Comuni, nella 
discussione della Polonia parlino Kingleke, Hennessy, 
Moosell, dicendo sperare che le tre potenze non 
limiteransi alle Note diplomatiche. Palmerston di- 
chiara che i nuovi passi che deve fare |’ Inghilterra 
sono troppo importanti per essere esposti iu una ri- 
sposta improvvisata , tanto più che il governo agisce 
d'accordo coll'Austrra e colla Francia. 

Lemberg 26. — Fu arrestato il conte Sefano Za- 
moisky. 

Breslavia 26. — Nel palatinato di Kalisch i 
russi organizzarono il regime di terrore. Furono suc- 
cleggiuti parecchi castelli ed i loro proprietari ba- 


stonati e imprigionati. 


Costantinopoli 24. — I circassi hanno preso 
all'abbordaggio una nave da guerra della Russia 
viaggiante presso Konsukak e la condussero a Schon. 
chuk. 

Nuova York 15. — L'armata di Lee ritirossi 
nella Virgioia. I federali presero Porto-Hudson ed 
attaccarono Charlestown. 

Scrivono dsl Messico : Il popolo messicano vo- 
terà il 29 luglio un p'ebiscito per decidere la forma 
di governo. Nella sera stessa di quel giorno darassi 
un gran ballo per festeggiare l’entrata dei francesi 
a Messico. Forey nominò un triumvirato e consigliò 
lo Stato a regolare l'amministrazione. 

Nuova York 15. — Avvennero qui da tre gior- 
ni torbidi estremamente gravi. I tumultuanti impa- 
dronironsi della parte superiore della città che riten- 
gono ancora in loro potere. Abbruciarono alcune ca- 
se, ed assassinarono molte persone, sopratutto negri, 
Le truppe impiegarono i canuoni contro i facinorosi. 
Il governatore di Nuova York sospese la coscrizione, 
1 repubblicani accusano gli anti-abolizionisti di aver 
provocato i torbidi. I federali hanno occupato l'isola 
Mowiz. Charleston è seriamente minacciata. 
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nella, e. il sig. Gio. Filipp n°. 
Il Trib. co ic, con arresto per- 


sona'e Gio. Filippini d'in primo prezz 


della produz. effettua'a dalla stessa Dei avanti 
1l sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 1862 
al fasc. della causa de.l'anno 1860 n. 2444 
n to‘ato, quanto degli altri atti 
voluti dal 6 4308 dl vig. regol 
_ Nel giorno 5 agosto 4863 
a! S. Monte di Pietà n. 33 si proce- 


al sig. Giov. Ta 


dal Perito sc. 4469 25 


ita giudiz. dei seg. fondi. IL 
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METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDINTE 


diruto del quale il piano inferiore appartiene 
ed il superiore di due va- 
ni al debitore. Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Mo!ino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macinanti, a:ffussmente descritte 


7. Terreno seminativo nudo alberat > vi- 
tato con fabbriche posto nei 


a consegnare l'offerta chiusa , e sigillata in 
carta da bollo e coll’elezione” del domicilio 
al sottoscritto Notaro, avente lo studio nel- 
la via Frattina N. 94, nel termine di giorni 
qu ndici a datare da oggi, qual termine de- 
corso si apriranno le offerte esibite per è 
versi in considerazione. 


vocab. Vasca Nel suddetto Studio Notarile si 


per ‘incanto sarà la ci 


di sc. 74: 40 ed «Ile spese. Proferita nella 
Ud. del 20 corr. 
5 luglio 4863. 


Affissa copia ec. Li 
Fil. Delluca Eroe. 
{litio sig. avv. Lauri 
Ad istanza di Margarita Manrion. S'in- 
tima M.chelina Cennaracci per affiss. e in- 
serz în Gazzetta per l'incog. dun. a com- 
re il giorno 1 agosto ore 42 merid. per 
ponderi: avza diretti ad ottenere la 
consegna della somma sequestrata di sc. 2 99 
e delle spese. 
Il Cane lliere Viola 


Av. l'Il'îo avv. Lauri ass_ civile 

Ad i»t. di Pietro Tenti l.vora. te dom, 
via Grazibsa 56 rapp. dal'sott. Proc. Si citi 
Frances. o Giammarilli d’incog. dumic. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta secondo il $ 
483 del Reg. cv. a comparire nella pia 
Ud. dopo tre goini per seniirsi condannare 
al pagamento di sc. 2 dall’Ist sommini.trati 
in prestito al cit. giusta l'obbî» d cui in 
alti, ed alle spese; emanando i Sentenza con 
ord. esecut. 

Bernardino Cottarelli Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist, delle sigg. Maria, Crcil'a e Ma- 
r'anna surelle Lattanzi e del sg. Paolo La 
tanzi di ioro padie ec credit ici iscritte le 
quali a senso del $ 4303 del vig. Reg., i 
tendono prosegu re g'i atti iniz.ati dalla sig. 
Angel.ca Dei madre di Giunio Dei ed avv. 
Ign zio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza dela sud, Dei dal 
Trib. ‘civ. di Roma in 4° turno, del giorno 4 
mazgin 1861 con la quale fu urdi sata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 


posia al ogni fondo desunto d lla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 17 gen. 1862. 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


4. Terreno pascolivo, seminativo nudo, 
pomato alberato vitto de la quantità d. tav. 
40 e cent. 26 posto in vocab. >anto Tomeo, 
conf. D' Agostin, li beni della Comune, 
rewinto da fratta natur le sc. 196 40. 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contra: Rubeila del Colleo delle 
Store della quantità di tav. 9 e cet 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 


3. Terreno pascolivo, olivito e semina- © 


tivo posto nei vocab. $. Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 c.-nf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strada. 
Questo terreno è soggetto lla risposta della 
nta a favore del sig. principe Sciarr 
di'1320/19. po "E. 
4. Terreno pascolivo cespugliato nudo 
responsivo come sopra p sto n contrada 
Pozzaraco di lav. 5 e cent. 27 confin. da più 
ati con i beni della Comu ità di Montorio, 
trada c.mun»le che in piccola parte 
lo interseca sc, 103 74. 
5. Terreno semi 
trada Capo c'oce d' 
21 confin. con i bi Torres Vincen- 
132: 2 
’herato vitato seminativo 
fratta posto in contrada 
Loreti, dela qu ntià di lav. 91: 60 confin, 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terieno vi esiste un casale 


di Crocicchia e Ripa della quantità di tav. 
86 e cent. 83 confin. il Fosso di Montorio 
e la strada vicinale, sc. 579 25. 

7.A. Terreno seminativo vitato, semina- 

nudo e pascolivo con casa rurale pi:sto 
in vocabolo la Costa di 8. Pietro, confinante 
da capo la strada pubblica, il Fosso stesso , 
della quantità di tav 46 e cent. 30 sc. 340 80. 

8. Terreno pralivo falciat vo ristretto 
esistente nelia Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di tav. 6 € 
cent. 75 sc. 51: 40. 

9. Terren ivo superiormente al sud- 
descritto di tav. 16 e cent. 84 responsivo 
alla qunta a favore del principe Sciarra 

«nf. con i beni dell'Arcipretura di Monto- 
"Slo Romano © la strada pabbliea sc. 84:20. 

40. Piccolo orto presso il caseggiato di 
Montoro vocab, Costa de’ prati recinto col 
muro di fratta della quantità di centesimi 24 
confin. con Vincenzo Turres, ed i beni di 
8. Spirito in Saxia, so. 2 56. 

11. Casa di abitazione posta entro la 
terra di Montorio Romano pi zza del Colle 
n. 44 confin. cplia strada del Colle, supe- 
riormente i fratelli Mari sc. 294 73. 

Angelo Lucchini Proc. di coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


——_—____Én 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi al‘enere l' infraseritio fondo 
Urbano; s’invita chiutque brami acquistarlo 


in proposito tutti gli opportuni sch 
Roma li 95 luglio 1863. 


Paolo Carosi Notaro in Roma 


Casamento da Cielo a terra posto invi: 
Marrana presso la Rocca della Verità 
lo coi N. 45, ed in via della Greca 

col N. 4, composto di due piani suprri 

di stalla, e rimessa, cammera per il bu 

€ Fontane con acqua perenne, e di un 
dino con Peschiera; non che di un vasto 
locale coperto ad uso di stabilimento © 
grandi loggie scoperte, e con caldara a 
pore, ed altre Machine, gravato dell' annuo 
canone di scudi cento a favore della Eccia 
casa Grazioli. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
DI CASE 


seritte 
Henarle; 
all'acquisto di esse p: 
loghe offerte nel 

sig. Giacomo Fratocchi in v:a del n 
N. 20 nel trmine di giorni quaranta da 06: 
decorrendi. Scorso qual term ne si rit 
no le ofterie per aversi in conside 

Le offerte dovranno essere. serilte Do 
carta da bollo e contenere la indicazion 
del domicitio dell'offerente. age 

Nel detto officio si avranno gli Oppo! 
toni chiarimenti; esi 

Roma io 

Casa via S. Romualdo N. 263. 

Casa' via s. Sebastianello N. 10. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I prezzo di associ; 

n Roma perun ann 
‘Per un trimestre in t 
All'estero, secondo 


La SantiTa” 
di Segreteria di 
di nominare Suo 
Sacerdote D. Frad 
pari tempo Suo (I 


PARTE 


La SanTITA” 
revoli opere di pi 
cato, ha per sua a 
trocinio ed incora 
1856, benignament 
liati sulla ripristiu 
Albule, che scatu 
al decimoterzo mi 
ne venne allora da 
dovea studiare e 
tornare a pubblica 
siccome rimedio cl 
Strabone, da Plini 
in cui sorgono las 
nale che, nel 154! 

Molte cagioni 
fiche intenzioni c 
disposizione propo: 
ne bramato. Tutti 
ria dell'uso che g 
maguifiche terme 
nella vicinanza in 
esperimenti. fattini 
stenute dall’Evari 
essere frequentate, 
di tornarne a prov 
fece ogni anno mi 

Incoraggiati 
voli cittadini Rom 
determinazione di 
laterizio che, sost 
gno, porga agiat 
no usare delle All 
condurre l’opera 
Azioni di scudi ci 
capitale non miuo 
stimano necessari 
ehitetto signor Ca 
a Sua SANTITA' | 
desse privilegiata 
del costume. Nel 
Jegio erano da oss 
atteso il divisamel 
riedificare le term 
no da ambedue i 
debbousi costruire] 
muto il diritto di 
dell’ Interno e del 
do fra la ciuà di 
tà anonima, ed in: 
zioni e quei privil 


a rendere agevole 
ostruzione della 


circassi hanno preso 
guerra della Russia, 
la condussero a Schon- 


mata di Lee ritirossi 
ero Porto-Hudson ed 


popolo messicano vo- 
per decidere la forma 
di quel giorno darassi 
l’entrata dei francesi 
triumvirato e consigliò 
razione. 
Ennero qui da tre gior 
I tamultuanti impa- 
fe della città che riten- 
bbruciarono alcune ca- 
‘sone, sopratutto negri. 
ni contro i facinorosi. 
sospese la coscrizione, 
ti-abolizionisti di aver 
hanno occupato l'isola 
te minacciata, 


RIGI 

lio. 
66 95 
96 50 
92 3/4 

IO DEL MARE 


ferta chiusa, © sigilla! 
oll'elezione del domicilio 
vente lo stadio nel- 
94, nel termine di giorni 
[da oggi, qual termine de- 
le offerte esibite per a- 
ione. 
Studio Notarile si daranno 
li opportuni schiarimenti. 
glio 1863. 


prosi Notaro in Roma 


Cielo a terra posto in via 
della Verità 
della Greca 
i superiori , 

, cammera per il bucato, 

Hua perenne, e di un gli 
i un vasto 

con 
este, e con cald 

hine, gravato 

nto a favore della Eccima 


INDITA VOLONTARIA | 
I CASE 


} delle case qui a 
Ila determinazi 


ranno essere sc! | 


sonienere la in i 
offerente. > |bo 
io si avranno gli oPPOM. | 


mi 
bastianello 


Du 41868. 


—atettbpero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi andidipatamente è il’soguente 


; n sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All’estero, secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 80:Un trimest. 


E e 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i fostivi 


ROMA 28 Laglio 
PARTE OPPICTALE 


La Santità’ DI Nostro SIGNORE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Suo Segretario delle Lettere Latine, il 
Sacerdote D. Francesco Mercurelli, dichiarandolo iu 
pari tempo Suo Cameriere Segreto. 


004 
PARTE NON OPFICIALE 
ROMA 28 Luglio 


La Santità’ DI NostRoO Signors che innume- 
revoli opere di pubblica utilità, nel glorioso Pontifi- 
cato, ha per sua munificenza compiute, o col suo pa- 
trocinio ed incoraggiamento promosse, fino dall'anno 
1856, benignamente aunuì ai desideri che le furono umi- 
liati sulla ripristinazione dei Bagui termali delle acque 
Albule, che scaturiscono da presso la via Tiburtina, 
al decimoterzo miglio da Roma. Ed una Commissio- 
ne venne allora dal Santo PaprE nominata (*), la quale 
dovea studiare e riferire sul modo più acconeio per 
tornare a pubblica utilità quelle acque encomiate, 
siccome rimedio efficacissimo in molte malattie, da 
Strabone, da Plinio, da Svetovio, e che dai laghetti 
in cui sorgono lusciavansi scorrere inutili per il ca- 
nale che, nel 1549, seavò il Cardinale Ippolito d'Este. 

Molte cagioni concorsero a fur sì che le bene- 
fiche intenzioni che Sua SANTITÀ” erasi per quella 
disposizione proposte, non sorlisscro l’effetto che avea- 
ne bramato. Tuttavia avendo essa ridestata la memo- 
ria dell'uso che gli antichi delle Albule facevano, delle 
maguifiche terme che vi aveano edificate d' attorno, 
nella vicinanza in che sono dalla metropoli, dopo gli 
esperimenti fattine dal celebre Davy, e le spese so- 
stenute dall'Erario Pontificio per renderle facili ad 
essere frequentate, sollevarono nel pubblico il desiderio 
ditornarne a provare la efficacia, ed il concorso vi si 
fece ogni anno maggiore. 

Incoraggiati da tale successo alcuni ragguarde- 
voli cittadini Romani e Tiburtini sono venuti nella 
determinazione di innalzare un bene ordinato edificio 
laterizio che, sostituendosi ai casolari posticci di Je- 
gno, porga agiatezza di comodità a quanti voglio- 
no usare delle Albule. E siccome hanno divisato, di 
condurre l’opera formando una Società Anonima per 
Azioni di scudi cinquanta ciuscuna, onde riunire un 
capitale non minore di scudi dodicimila , quanti si 
stimano necessari per terminarla sul disegno dell’Ar- 
chitetto signor Cav. Filippo Martinucci, supplicarono 
a Sva SanTITA’ perchè approvando il progetto ren- 
desse privilegiata la impresa a seconda della legge e 
del costume. Nel concedere però |’ implorato privi- 
legio erano da osservare i diritti della città di ‘Tivoli 
atteso il divisamento che anch'essa avea concepito di 
riedificare le terme, ed il possesso che ha del terre- 
no da ambedue i lati del canale , ove le medesime 
debbonsi costruire. Il Santo PapRE che vuol maute- 
nuto il diritto di ciascuoo, commise ai Suoi Ministri 
dell Interno e del Commercio di procurare |’ accor- 
do fra la città di Tivoli ed i promotori della Socie- 
tà anonima, ed insieme di concedere quelle approva- 
zioni e quei privilegi che si conveugono al buon esito 
della impresa. Il retto giudizio di ambedue i Mipi- 
stri seppe condurre a conciliazione le parti, e conce- 
dere quei privilegi, diritti e titoli che sono accomodati 
a rendere agevole la fondazione della Società e la 
costruzione della fabbrica. 


(*) Vedi Glnalo di Roma m. 403, 6 maggio 4856... 


Il desiderio poi che nutre Sga BrarituDINE di 
vediire sollecitàmente tornata it9b0T0 uso «ta virtù 
di queste acque, e la generosità del Suo Cuore be- 
nefico sono apparse dall'avere al Comune di Tivoli do- 
nato del Suo privato peculio la somma di scudi 
Mille da erogarsi nell'acquisto di venti azioni della 
Società, e dalla condizione posta a tale atto muni- 
fico. La quale ha consistito nel disporre che. allor- 
quando al dominio diretto delle nuove terme si riu- 
nirà, come è preveduto nell'accordo, anche il domi 
nio utile a favore del Comune di Tivoli, questo sia 
tenuto annualmente ed in perpetuo corrispondere un 
canone di cinguanta scudi in sussidio dell’ ospedale 
di S. Giovanni di quella città. Così le provvide di- 
sposizioni del Santo Papre faranno sì che presta- 
mente si potrà vedere cominciato, ridotto a termi- 
ne, e provveduto di quanto è necessario un edificio 
termale, che a quanti avranno bisogno della cura sa- 
lutare delle Albule, ed ai malati del Tiburtino ospe- 
dale di S. Giovanni ricorderanno una delle invume- 
revoli Munificenze dell’Ortimo Papre e Sovrano. 


HR 


leri, alle ore cinque mezzo antimeridiane, dopo 
una lunga e penosa malattia sofferta con religiosa 
rassegnazione munito dei conforti della nostra Santa 
Religione passò agli eterni riposi il chiarissimo Dot- 
tor Pier Luigi Valeutini, Professore emerito di Me- 
diciva Clinica nella Romana Uiversità, Socio del 
Collegio Medico-Chirurgico è Cavaliere dell’ ordine 
Piano. Egli scrisse molte opere di argomento medico, 
e pubblicò più versioni dal greco nell’ idioma latino. 
Era nato in Roma ai 24 dicembre dell’ auno 1778. 


— tesi 
NOTIZIE DIVERSE 


Dagli odierni fogli di Napoli, in data 26 luglio, 
ne si porge, quasi si può affermare , una seconda 
edizione dei giornali del di precedente. Anche oggi 
si apprende come proseguano i sequestri di giornali, 
e le dimostrazioni antipiemontesi; anche oggi ven- 
gono segualate perquisizioni domiciliari, ed arbitrarie 
carcerazioni ; anche oggi i giornali biasimano la lo- 
cale amministrazione muvicipale, e lamentano il de- 
cadimento dell’ istruzione pubblica ; anche oggi ac- 
cennano ad alcune cause politiche in corso di di- 
scussione, e in fine sfolgorano il favoritismo dei go- 
vernanti, i quali all’ intrigo accordano ciò che al me- 
rito si apparterebbe. A questo aggiungono poi la 
notizia che a Trapani, negli scorsi giorni, venne uc- 
ciso un capitano inglese. 

La reazione pure occupa necessariamente il suo 
Inogo nelle cronache napoletane, se non il primo. Il 
giornalismo ripone molta fiducia nell’ azione del ge- 
verale Franzivi, il quale sembra che, deciso a porsi 
in campagna , abbia preso stanza ad Ariano per 
dirigere ì movimenti della truppa contro le baude 
Caruso e Schiavone. Si crede per altro ch' egli di- 
fetti di truppa per occupare tutti i passaggi, che al 
Molise, al Matese ed in Basilicata conducono; quindi 
temesi specialmente dai giornali che la ricordata ban- 
da possa giungere al bosco di Monticchio e quivi con- 
giungersi con quella di Crocco, anch'essa forte di 80 
individui, e colle altre che vi stauziano. 

Nelle Calubrie si sono risollevati gli animi per 
l'arrivo del generale Sirtori, il quale pare abbia ri- 


cevuto dal governo estesi poteri, anche per organiz- 
zare corpi mobili. Ma islua, giornale esterna .il.ti- 


more che Lamarmora pon abbia colle sue lergiversa- 
zioni a frapporgli ostacoli e ‘che .di' conseguenza il 


Martedì 28 Lug 


Gli atti del Governo insenti nel Giornale di Rota sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


| Sirtori non riesca alla patificazione, come il genèrale 
Cosenz al tempo delta ar di Ciuldini 

Leggesi nei fogli di Sicilia che l'eruzione dal 
cratere dell'Etna è ricominciata con maggior violen- 
za. L'arena, la quale è giunta sino a Catania , ha 
fatto molto danno in quel di Nicolosi e nelle circon- 
vicine parti. Il torrente di fuoco è giunto sino al ca- 
| sino Inglese, che è stato tutto bruciato assieme a 
molti materiali trasportativi per restaurarlo. Il 17 e 
il 18 poi fecersi sentire forti detonazioni. Da Cata- 
nia si scorgono i fiotti di fumo che si sollevano dalla 
bocca del monte. 


IA i 


Dalla Corrispondenza generale austriaca del 22 
luglio togliamo il dispaccio del principe Gortschakoff 
al sig. Balabine a Vienna in data di Pietroburgo 14 
luglio 1863. 

« D'ordine del suo governo, dice il principe, il 
sig. incaricato d'affari d'Austria mi ha dato lettura 
e lasciato copia del dispaccio qui unito del sig. conte 
di Rechberg. 

« Da! principio delle turbolenze del regno di Pe- 
lonia, noi ci siam fatta ragione del giusto iuteressa- 
mento che il governo di S. M, I. R. A. doveva pren- 
dere ai fatti, che avean luogo nelle immediate vici- 
nanze de’ suoi Stati, e che potevano reagire sulla 
tranquillità delle sue provincie polucche. Quàntunque 
sinora l'insurrezione abbia adunato tutti i guoi conati 

nel regno, e sebbene sieno piuttosto gli de enti del 
i disordine, rinchiusi nelle provincie limitroi 


apparte- 
nenti ad altre Potenze, che rifluirono verso questo 
centro d'incendio, e vi apportarono nuovi elementi, 
la più semplice previdenza bastava per indicare che 
questi deplorabili avvenimenti non potevano ricevere 
nessuna soluzione che non importasse egualmente a 
tutti gli Stati vicini. 

« Il perchè noi ci siamo affrettati d'invitare il 
Gabinetto di Vienna ad uno scambio d'idee. Noi ve- 
diamo con viva sodisfaziove ch’ei nou si è ingannato 
intorno a questo desiderio d'un amichevole accordo, 
foudato sui nostri comuui interessi, a fronte di even- 
tualità prevedute dai fautori della insurrezione, e che, 
malgrado il velo trasparente ond’essi coprono i loro 
raggiri, tendono a conseguenze che potrebbero mano- 
mettere in ultimo la stessa integrità degli Stati di 
S.M. I. R. A. 

« Il sig. conte di Rechberg raccomanda alla 
ponderazione del Gabinetto imperiale alcune disposi- 
zioni che, a suo credere, potrebbero condurre alla pa- 
cificazione del regno di Polonia. S. E. conosce trop- 
po lo stato reale delle cose in questo paese, perchè 
io debba segnalare alla sua attenzione, che pareechie 
di quelle disposizioni esistono già e che le altre con- 
tengono priocipi generali che non sono contrari, ne’ 
loro tratti essenziali, agli sviluppi che il nostro au- 
gusto Signore si è riservato di dare alle attuali isti- 
tuzioni del Regno, quando S. M. ne stimerà venuto 
il momento, 

« Il sig. ministro degli affari esteri d' Austria 
constata d'altronde egli stesso, che la maggior parte 
di queste idee entra nel disegno tracciato da S. M. 
l'Imperatore. Ma S. E. riconoscerà pure senza dub- 
bio ch’esse non potrebbero essere applicate con quale 
che probabilità di successo, prima che l'ordine mu- 
teriale fosse ristabilito. Il siguor conte di Rechberg 
comprenderà certo, che sino a tanto che questa con- 
dizione, indispensubile all’azione salutare del Gover- 
no, non sarà stata adempiuta, ogni tentativo d'orga- 
vamento del regno verrà mevo, da una parte, innanzi 
agli stessi ostacoli, che gli attuali disordini vi hanno 
opposto sinora , e dall’ altra , iunavzi all’ incoraggia- 
mento morale, che la speranza d'un intervento attivo 
dall'estero dee necessariameute apportare alle aspira- 
zioni più insensate della insurrezione. ta 
« Dipeude molto dalle grandi Potenze dissipare 
queste illusioni, scomporre questi disegni e’ accele- 
rare il termive di questa situazione , prendendo in 


seria: disamina. questa parte essenziale: della questio 
ne, che, a nostro avviso , ne costituisce il pericolo 


europeo. 


« Noi saremo sempre disposti a scambiare le 
nostre idee su questo oggetto con ciascuna di esse 
nella via delle nostre diplomatiche relazioni , e col 
sincero desiderio di pervente ad un accordo. 

« Quanto alle deliberazioni in conferenza , alle 

vali parteciperebbero tutte le potenze segnatarie 
dell’ato generale di Vienna 27 maggio (9 giugno) 
1815, noi non neghiamo l'importanza, che queste 
potenze debbono dare all'attuale stato di cose iu Po- 
lonia, in quanto esso può turbare il riposo generale 
e l'equilibrio fondato dal trattato, a cui esse hanno 
concorso ; noi non contestiamo ad esse il diritto d'in- 
terpretare il senso di quest’atto secondo le loro pro- 
prie vedute; ma noi non sapremmo riconoscere nè 
l'opportunità, nè |’ utilità pratica di sottoporre alle 
loro deliberazioni quelle questioni, che si rannodano 
gi più intimi particoluri dell’ ammiuistrazione del 
regno. 
« Nessuna grande potenza non potrebbe accet- 
tare questa diretta ingerenza nelle sue interne fsc- 
cende. Essa non è, del resto, nè nello spirito , nè 
nella lettera dei trattati esistenti, e non farebbe altro 
che allontanare lo scopo di pacificazione, al quale 
tendono i voti e gli sforzi delle poteuze, acerescen- 
do le pretese degli agitatori polacchi di tutto il pre- 
stigio ch'essa torrebbe all'autorità sovrana. 

« Il sig. conte di Rechberg, subordinando la sua 
adesione eventuale ad una tale combinazione al con- 
senso preventivo del Gubinetto, ha presentito egli stes- 
so, con un sentimento d'equità che il nostro augusto 
Signore ha pienamente apprezzato, l'impossibilità in 
cui saremmo d'ammetterla. Noi ci compiaccramo di 
riconoscere in questa riserva una nuova Lestimunti 
za delle amichevoli disposizioni del Gabinetto di Vien- 
na, e della precisione, con cui il sig. conte di Rechberg 
apprezza la situazione. 

« L'andamento seguito nel 1815 ci sembra in- 
dicare chiaramente la natura del'e deliberazioni, che 
possono prendersi intorno a questioni riguardanti da 
una parte interessi generali e dall’altra minutezze am- 
ministrative del dominio esclusivo degli Stati sovrani 
limitrofi. A quell'epoca una distinzione è stata prati- 
camente stabilita tra queste due categorie d'interessi. 
La prima è stata oggetto di negoziati separati da 
parte delle Corti di Kussia, d'Austria e di Prussia, 
tra le quali le tradizioni della storia, un contatto per- 
manente, ed una vicinanza immediata creavano una 
stretta solidarietà. Tutti gli accomodamenti destinati 
a regolare l'ammivistrazione iuterva e i mutui rap- 
porti dei territorii polacchi, posti all'epoca del Con- 
gresso di Vienna sotto la loro rispettiva dominazione, 
sono stati compresi in trattati separati covchiusi di- 
rettamente tra queste tre Corti, il 21 aprile (3 inag- 
gio) 1815. Dessi sono stati successivamente comple- 
tati da una serie di convenzioni speciali, ogni volta 
che condizioni nuove l'hanno voluto. 1 principî  ge- 
nerali, menzionati in questi trattati, e che potevano 
importare all'Europa, souo stati inseriti soli nell'atto 
del Congresso di Vienna firmato il 27 maggio { 9 giu- 
gno ) da tutte le Potenze chiamate a concorrervi. 

€ Oggidì questi priuc:pì generali von sono in 
questione, ma le particolarità amministrative e gli a0- 
comodamenti interni fornirebbero utilmente materia a 
discutere tra le tre Corti, a fine di mettere la rispet- 
tiva posizione de’ loro possedimenti polacchi, ai qua- 
li si estendono le stipulazioni dei trattati del 1815, 
in armonia colle necessità presenli, e co’ progressi 
del tempo. Il Gabinettò impe. iale si dichiara sin d'ora 
prouto ad entrare in un simile concerto co’ Gabinet- 
ti di Vienna e di Berlino. 

« Il nostro augusto Signore ha troppa fiducia 
né’ sentimenti e negli inteuti conciliativi di S. 
l’imperatore d’Austria, per essere persuaso che un 
accordo su queste basi condurrebbe a risultati del 
pari sodisfacenti per gl’interessi scambievoli delle tre 
Corti, per la prosperità dei loro sudditi polacchi, e 
per le considerazioni generali, che rannodano queste 
questioni al ripuso ed all'equilibrio dell'Europa. 

« Piacciavi di leggere il presente dispaccio al 
sig. ministro degli affari esteri d'Austria, e di lasciar- 
ne copia nelle mani di S. E. » Gortschakoff! 

——0-406-00-3-00-0— 

Nella Camera de’ deputati a Vienna, il giorno 
18 luglio, il Ministero fu interpellato intorno ai) tu- 
multi avvenuti a Cracovia , e intorno agl' interna- 
menti degli emigrati politici e insorti della Polonia. 
Il Consiglio dell’ linpero, dopo la sua seduta di gio- 
vedì prossimo, sarà, dicesi, aggiornato sino al sel- 
tembre. Durante l'aggioruamento, le Commissioni si 
occuperanno de’ loro lavori. L' aggiornamento sarà 
proposto dalla Camera. 

— Lu Camera dei deputati a Vienna dopo aver 
approvato articolo per articolo un disegno di legge 
inteso alla semplificazione delle discussioni stato pre- 
sentato dal sig. de Sehmerliag, ministro di Stato, lo 
rigetiò uella votazione complessiva ;. temendo . forse 
now venissero de quella legge offese le sue: pretògge 
tive. Sostanzialmente il disegno di. legge miuitte- 


riale voleva che fomde creata Una Commissione per- 
manente con attribuzioni partigolurl determinate dal- 
l'opportunità, e si ponesse un limite alle discussinni 
in seduta plenttla Uppunto per la grande latitudine 
accordata alle dissusstoni della Commissione; o in al- 
tri termini che più che dulla Camera le proposte di 
legge fossero studiato @ upprovate 0 rifiutate dalla 
Commissione. 

Nella seduta del 17 luglio delia Dieta provin- 
ciale transilvana i deputati preseuti erano 94. Gli Uu- 
gheresi mancavano anche questa volta. Furono nomi- 
nate tre Giuote per la verifica delle elezioni, e lu 
prima seduta dell'Assemblea sì terrà dopo che saran» 
no finiti i lavori delle Giunte verificatrici. 

— La Presté di Vienna, 22 lug'io, dice di sa- 
pere che già in'questo punto è partito un dispaccio 
preliminare dell'Austria, diretto a Pietroburgo, nel 
quale viene espresso il più profondo rammarico per- 
chè non vennero accettati gli amichevoli consigli del 
governo austriaco, calcolandoli si poco; e si dichiara 
che l'Austria, non avendo motivo per abbandona: e la 
presente linea di condotta, si crede in dovere di ri- 
fiutarsi al progetto russo di una conferenza fra le tre 
potenze che si spartirono la Polonia. 

— Diulla Gazzetta di Venezia: 

La questione d'p'omatica è ormai stabilita per 
la Polonia da parte della Russia. Le sei proposte 
delle Potenze sono accettate con riserve relative alla 
loro redazione, ed al significato che loro si deve at- 
tribuire, La Russia non concederà mai alla Polonia 
un esercito nazionale è e quanto alla Conferenza le 
sembra inutile, perchè, essendo d'accordo intorno ai 
sei punti, tutto può essere facilmente combinsto colio 
scambio di semplici Note diplomatiche. Oh ! se si trat- 
tasse, fà pressentire la Russia, di adunare un Congresso 
per regolarvi le questioni europee, io mi vi preste- 
rei di buon grado, ma senza ciò, non veggo neces- 
sità di una riunione solenne di diplom:uci, la quale 
non servirebbe che ad umiliare la Russia, ciò che 
le tre potenze non vogliono certamente. Posta in 
questi termini la questione diplomatica, possiamo 
esser certi che Napoleone III rimetterà la partita 
alla prossima primavera. Per ora, nulla sarebbe in 
pronto, nè la flotta, nè il tesoro, nè l'esercito. Gli 
affari del Messico sono divenuti meno insolubili; ma 
se negli Stati Uniti d’ America le sorti volgessero 
propizie al Nord, le difficoltà nel Messico potrebbero 
crescere. La nuova Camera legislativa in Fraucia è 
ancora un problema ; le dichiarazioni replicate di lord 
Russell provano che |’ Inghilterra non è tuttavia 
complice in disegni di guerra e gà sappiamo che 
Napoleone non cozza mai col veto determinato del- 
l'Inghilterra. D' altra parte, il partito conservatore 
nella Gran Bretlagna acquista ascendente : il capo 
dell’attuale governo è carico d'anni ; egli può, a dir 
vero, abbattere il conte Russell, ma può anche es- 
sere costretto a ritirarsi, e ciuscuno va osservando 
chi ne potà raccogliere l'eredità. Lord Clarendon e 
lord Derby se la disputeranno ; ma intanto la regina 
non vuole aggravare la sua coscienza , nè lordar di 
sangue il termine del suo regno con una guerra. 
Questa determinazione della regina avvalora il par- 
tito di lord Russell, che provoca sempre la guerra 
e non la vuol mai, e d’ ultra parte indispettisce i 
whig di lord Palmerston; ma intanto l'ostacolo esi- 
ste, e nella prossima primavera lo stato degli affari 
potrebb’essere mutato anche in Inghilterra. 

— La stampa viennese commenta la risposta 
della Russia ai dispacci delle tre Corti. L' Ost- 
deutsche Post è d'avviso che il fragrante profumo 
dello stile diplomatico del principe Gorcikoff è sof- 
focato dal puzzo del decreto russo di reclutamento, 
poc'anzi emanato, e aggiunge che la Russia ha ten- 
tato di tirar l'Austria dalla sua, ma l'Austria vi si è 
risolutamente rifiutata. Le Neweste Nachrichten dicono, 
che colle risposte russe l’azione diplomatica del gabinetto 
di Vienua ha toccato il suo termine, perché la Russia ha 
accettato i sei punti. eNvi siamo, dice questo giornale, 
al puoto in cui eravamo due mesi fa, con questà 
differenza che ben presto ci surà fotza posture alla 
neutralità arinata, senza saper bené contro chi sarà 
pet esset rivolta. Noi minscceremò rissi e polacchi 
e fi costringeremo ‘a fur la pace a nostre spese. » 
Il Botschafter, esposto il ténoré della risposta rus- 
sa, spgivuge : x Noi donoscévimo sbbabtanzi l'asto- 
zia del priuvipe Gordiakoff, per prevedere la sua rì- 


sposta, ed essere persuasi, ch' ei non lascerebbe di 
trar profitto delle condizioni attuali per la Russia, 
ed egli lo ha fatto.» În sostauza, il Botschafter crede 
che lu risposta sia destramente combinata per guadagnar 
tempo, e intanto schiacciare l'insurrezione. Quanto alla 
Presse, essa è d'avviso, che se l’ukase di reclutamento 
dell’ Imperatore Alessandro non è una vana minaccia, 
la Russia nel prossimo novembre avrà levati almeno 
500,000 soldati, e avrà così spiegata la dichiarazio- 
ne di Gorciakoff, che l'eccitamevto degli animi uel 
p«polo e nell'esercito non permette al gabinetto russo 
d'aderire alla proposta d'un armistizio iu Polonia, La 
risposta russa, avvalorata da 500,000 reclute, mavi- 
festa chiaramente che la Russia von concederà uulla 
sl di IA di quanto si è mostrata disposta di accettare. In 
tale stato di cose, la Presse vorrebbe che le tre potenze 
si decidessero pet la guerra. Se l'Austria, essa dice, 
nou volesse far nulla di più perla Polonia, sarebbe 
inutile chiedere pel bilancio dell'esercito 423 milioni 
di fiorini. Il Morgenpost opina, che cel decreto di 
leva la Russia ha sfidate le tre potenze, e crede che 
il tempo, guadagnato da essa co'negoziati , sia per 
riuscire fatale ai polacchi. 
toto — 


Il Moniteur Universe ha da Puebla 2 giugno 
alcuni particolari intoruo agli ultimi atti del presi 
dente Juarez. Domenica 31 maggio Juarez abban- 
donò Messico col suo Ministero , con un certo nu- 
mero di membri del Congresso e una parte delle 
truppe che gli restavano. Non prese la via di Mo- 
relia ove disegnava di andare, ma quella di San Luis 
de Potosi che pare abbia dichiatato capitale provvi- 
soria della Repubblica. Un mese prima di partire 
Juarez aveva cacciato di Messico tutti i francesi, 
ordinando loro di recarsi a Morelia o a Queretaro 
e di non soggiornare entro ui raggio minore di 40 
leghe dalla capitale. La lista degli espulsi era il 25 
maggio di 300 circa individui . Alcuni però aveva- 
no ottenuto una dilazione producendo un. certificato 
medico che attestava non poter essi intraprendere il 
viaggio o dichiarando per iscritto che non avevano 
avuto mai a lagnarsi del governo nel quale avevano 
anzi piena fiducia. 

— La sessione dei Consigli generali sarà aperia 
in Francia il 24 del prossimo agosto sino al 7 settem- 
bre al più tardi. I Cousigli di circondario si redu- 
neranno il 21 del successivo settembre per la secon 
da parte della lero sessione, la cui dursta è stabili» 
ta in cinque giorni. Questo decreto imperiale non si 
applica al dipartimento e ai circondari del diparti- 
mento della Senna. 

La sessione del Consiglio imperiale dell’ istru- 
zione pubblica venne chiusa lunedì ultimo con ut 
discorso del sig. Duruy sul riordinamento dell' inse- 
guamento filosofico. 

— La France del 22 scrive: 

Le impressioni in questi ultimi giorni vivissi- 
mamente eccitate dalle interpretazioni date alla ri- 
sposta russi, cominciano a culmarsi. 

Iusistiamo a mettere il pubblico in guardia cou- 
tro questa mobilità di apprezziazioni, le quali troppo 
facilmente lo fanno passare da un ottimismo es8ge 
rato a mal fondati timori. 

Gli affari polacchi non giustificano menomameu- 
te queste alternative. La fermezza, con la quale la 
questione fu posta , la saggezza con cui è condotta, 
smentiscono coloro che credono ad una diserzione» 
nou meno che coloro che spingono ad avventatezze: 

Ripetiamo che, in questa faccenda , quello che 
ci è parso dovere allontinare l'eventualità d'un con 
fto, si è il carattere unicamente europeo che le 
fu impresso dall' iniziativa e da tutti gli atti della 
nostra diplomazia. Noi abbiamo intrapresi i negoziati 
con l'Austria e con l'Inghilterra; noi li proseguire 
mo con quelle; e questo fuscio di forze politiche dee 
mantenersi sino alla conchiusione finule. 

La Francia pettanto rion agirà isolatamente, nè 
darà ad una questione d'interesse europeo il significato 
di un'esigenza particolare, di un interesse francese» 
di un' ambizione nazionale. L 

L'Europa, sio qui, fu contro la Frencie per 
mantenere, coo totte le loto conseguenze; i qrattati 
del 1772: Oggi l'Europa è con la Francia. per Lo 
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guarentigia della pace. 

Lo stesso foglio del 22 scrive non essere esatto 
quanto un dispacgio privato aveva annunziato , che 
cioè la Turchia avesse dichiarato di voler opporsi 
all’annessione delle isole Ionie alla Grecia. 
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Alla Camera di Londra, nella discussione sulle 

proposte Hennessy e Horsman per la Polonia, i prin- 


cipali oratori furono gh onorevoli proponenti e il sig. 
Kinglake, e per parte del Governo sir Wi Gladsto- 


ne e lord Palmerston. I tre primi vorrebbero la Po- | 


lonia del 1772, non credono necessaria la conferma- 
zione dei trattati del 1815 e scenderebbero in armi 
contro la Russia se questa non ottemperasse alle do- 
mande che le furono fatte per via diplomatica. Il 
cancelliere dello Scacchiere pensa che i precedenti 
oratori chiedono troppo per la Polonia. Il govervo 
della regina non vuole la guerra, ma fa solo buoni 
uffici e intervento diplomatico, attenendi trattati 
di Vienna. L'oratore dice terminando ch'egli spera 
che la Camera confiderà nell'opera del governo e in 
quella delle Potenze. Lord Palmerston a sua volta 
confermando le parol: del sig. Gladstone crede che 
per rifare la Polonia antica bisogierebbe mettere 
tutta l'Europa in guerra. Ora l'Europa è intervenuta 
diplomaticamente perchè gliene fanno diritto i trat- 
tati di Vienna e su quei trattati essa si fonda per 
discutere colla Russia. Venendo poi agli ultimi di- 
spacci il primo ministro duolsi che il gabinetto di 
Pietroburgo non abbia accettato l'armistizio e abbia 
tolto così ogni mezzo di riuscita ai negoziati. Infine 
prega la Camera che non voglia esigere dal governo 
spiegazioni sulla condotta che terrà colla Francia e 
coll'Austria per convenire in una risposta da fare 
alla Russia. La discussione fi.ì col ritiro del‘a pro- 
posta Horsman, il cui testo già riferimmo. 

—Le entrate del Regno-Unito della Gran Bretagna 
e d'Irlanda nell’ammo che si chiuse il 30 giugno ul- 
timo furono di 70,683,860 lire sterline e le spese 
di 68,624,596 lire sterline. Eccedenza d’entrate sul- 
le spese 2,059,264 lire sterline Ma il voto pel credito 
delle fortificazioni in 900 mila lire st-rline riduce 
Veccedenza a sole lire sterline 1,159,264. 

Il solito banchetto ministeriale di Greenwich che 
precede ogni anuo alla chiusura della sessione del 
Parlamento inglese si terrà sabbato prossimo. Se nul- 
la più viene ad impedire la spedizione degli affari la 
proroga sembra defivitivameute stabilita pel 28 corr. 

—_trt04-M83-+89-— 

I giornali russi pubblicano il testo dell’ ukase 
che ordina una leva di 10 uomini ogni migliaio d'ani- 
Me in tutto l'impero eccetto lo provincie di Vilua , 
Grodno, Kowno, Volinia, Kieff_e Podolia. Questa 
leva dovrà dare un esercito di’ 300 mila nomisi. Per 
le provincie eccettuate, il giornale di Pietroburgo an- 
nunzia che il reclutamento è differito al 1864. 

— Un telegramma della Gaszeun uffiziale di 
Venezia da Lemberga( Polonia austriaca) annuncia che 
il 22 luglio fu ivi arrestato Wysocki, capo dell’ul- 
tima spedizione per la Volinia. 

— Le notizie telegrafich della Corr. Hovas 
sulla Polonia vanno al 21 luglio: 

Per ordine del gen. Berg, nessun funzionario giu» 
diziario civile assisterà più agli esami de’ prigiouieri 
nella fortezza. Ora si adoprano pene corporali per 
strappare confessioni agl’imputati. 

Nl gen. Muutavieff ha fatto chiudere tutte le stam- 
perie e librerie di Vilna. Ii gnverno prussiano ha da- 
po un'ammonizione al Dziennik di Posen. 

La cavalleria di Taczanowski distrusse il 15 tre 
compagnie russe presso Londek; un ordine del giorno 
constata il fatto. Wierzbiaki riportò il 17 un impor- 
lante successo nella foresta di Lubaziow. In Mazo- 
via Grabowski dià il'20 un combattimento con 600 
tavalieri, e con buon successo, a Bialogregi. I Rus- 
si bruciarono la città di Brenica dopo uno scontiò 
con gl'insorti. L’/nvalido russo parla di due scontri 
fra Russi e Polacchi.a Birza, sotto il comando del 
conte Tyszkiowicz e sotto quello di Wyslowch a 
Lublicre. 

L’Invalido russo dice che il governò di'’Rissta 
ha in questo. momento un esercito di 265,000 
“omini per combattere l'insurrezione in tutto l’antico 
feguo di Polonia. 


OTIZIE DEL MATTINO 
—+>D*-Ce-— 


Pochi e di nessuna importanza sono i resoconti 
delle ultime sedute dil'a Camera di Torino che giun- 
gono fino al giorno 25, in cni furono votati a passo 
di carica e senza una sola parola di discussione due 
progetti di legge contenenti una sanatoria ai bilanci 
amministrativi d. gli anni 1855 - 1856. Dopodichè la 
Camera, avendo incaricato la presidenza di mettersi 
d'accordo col ministero circa le leggi da discutersi 
in questi ultimi giorm della sessione, deliberò di per- 
re all'ordine del giorno, dopo la nuova tassa sul da- 
zio di consumo, il progetto sulle ferrovie calabro-si- 
cule. Fu deciso inoltre che nella corrente settimana 
debbano tenersi due sedute giornaliere; deliberazione 
a prendere la quae fu necessario aspettare una lun- 
ga ora affinchè la cifra dei deputati presen ginnges- 
se al numero strettamente legale per poter procede- 
re alla votazione. E finalmente si stabili che. nelle 
accennate sedute straordinarie abbiano quanto prima 
a discutersi la legge sulla leva e quella della reazio- 


1 ; O 
Î ne nelle provincie napoletaue. A quest'ultimo propo- 


sito peraltro non sanno comprendere i giornali quali 
provvedimenti abbiano a prendere i deputati dopochè 
fu officialmente annunziato che il colonnello Fumel, 
il famoso fucilatore unitario, torna a dirigere le ope- 
razioni della guardia mob.le contro la reazione e 
mentre è da aspeltarsi che quauto prima siano nar- 
rate le gesta sanguinose di questo feroce proconsole 
che il governo di Torino regala per la seconda volta 
alle l bere provincie della Calabria. 

Abbiamo completato quest'oggi la serie delle ri- 
sposte fatte dalla Russia alle Note delle tre potenze 
sulla Polonia, riproducendo quella indirizzata al si- 
guor Bulubine, ambuscistore presso la corte di Vien- 
ua Da essa è facile rilevare gli sforzi del gabinetto 
moscovita per indurre |’ Austria a discutere, unitu- 
mente alla Prussia, la questione, al di fuori delle 
altre potenze, 

La pubblica opinione aveva la speranza di tro- 
vare alcum importanti schiarimenti sulla condotta del 
gabinetto di Londra verso la Russia neile annunziate 
disenssioni del Parlamento d'Iughilterra, ma un nuo- 
vo disinganno l’aspettava; Invero quelle tornate non 
geltano gran luce o, a meglio dire, lasciano tutto 
nell’ os à. I due discorsi officiali che vi furono 
pronunciati seminano la più completa incertezza ; la 
politica del gabinetto inglese, la quale pareva avesse 
subito una essenziale tresformazione dopo i recenti 
bellicosi articoli del Morning Post, rimase qual’ era, 
inceppata, ristretta, senza alcun colore. Potrebbe anzi, 
a siretto rigore, trovarsi nelle accennate discussioni 
un abbandono completo della causa polacca, da parte 
del gabinetto di Londra, ma ciò d’ altro canto non 
sembra possibile nel momento in cui tutti i giornali 
acceunavo all'accordo completo che va stabilendosi 
tra Vienna, Parigi e Londra. La Patrie scorge nella 
condotta del governo inglese una di quelle tattiche 
miuisteriali tanto comuni iu Inghilterra e tauto fami- 
liavi a lord Palmerston. « Senza dubbio, dice il fo- 
glio parigino, non è ancora venuto il momento pel 
ministero inglese di rivelare le sue intenzioni, ma se 
non prendiamo abbaglio circa lo stato degli animi in 
Inghilterra, se dobbiamo tener conto degli assalti del 
Morning Post, ai quali testè serviva di mira la Ca- 
mera dei lordi, se per ultimo dobbiamo presta® fede 
alle dichiarazioni dei giornali indipendenti della Gran 
Brettagna, la pubblica opinione domanda che si faccia 
una concessione alle proprie tewlenze e tanto impe- 
periosumente lv esige ora che il gabin tto di S. 
como non può star molto è rappresentare |’ ultimo 
atto del suo dramma politico ». Ma'grado queste 
considerazioni della Petrie peraliro non potrebbe ne- 
garsi importunza ad un articolo del 7imes, il quale 
dopo avere esaminato la risposta della Russia, racco- 
manda ai potentati la piulenza e la circospezione, 
ducchè una sola parola può condurre ulle armi; sog- 
glutige che verrà un giorno in cui bisognerà rmpren- 
dere la guerra per la Polonia, ma esprime il suo 
desiderio che siffatta. questione. non turbi la pace 
dell’ epoca nostra. È questa evidentemente tina pue- 
tile parufrasi del ‘concetto espresso: più volte da quel 


foglio ;' pritna egli dissé che ti st doveva dite iè 
un uomo nè uno scellino dall'Inghiltersa ai polacchi, 
ora.ei vorrebbe legure ai provipoti l'assestamento di 
| "tele: Gomitovendini: <<. 4 
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Ad ogni modo, per giudicare con maggior fon- 
damento del vero stato delle cose, in quanto conter- 
ne l'attitudine delle potevze, è duopo aspettare il te- 
nove della nuova replica che; come anvunciò ieri il 
telegrafo, deve quest'oggi essere stuta definitivamente 
deliberata La le medesime. Gli odierni riscontri fan- 
no tenere per certo che il nuovo documento avrà 
una identica redazione e che non sarà formulata io 
esso nessuna risposta , ma che i tre governi si limi- 
teranio a confutare gli argomenti del principe Gort- 
schakoff ed a fare un ultimo appello ai sentimenti 
dello ezar; ciò che evidentemente equivarrebbe ad 
una formale intimazione di accettare nella loro inte- 
grità le basi proposte. 

Indipendentemente da queste informazioni che 
sono comuni a quasi tutto il giornalismo, moltissimi 
altri ragguagli e notizie troviamo nei fogli a propo- 
sito della questione polacca, e ciò è ben naturale 
attesa la importauza somma che ha la medesima e la 
capitale influevza che essa può esercitare sulla situa- 
zione dell'Europa, Però sarebbe impossibile il tener 
conto di tutte le voci che si fanno correre e basterà 
quindi il restringersi a quelle che presentano maggior 
gravità e sono più divulgate. Così sono da rammen- 
tare tolune corrispondenze di Parigi in cui si asseri- 
sce che nei consigli di gabinetto che avrebbero suc- 
cessivamente avuto luogo a Saint-Cloud per delibera- 
re sulle cose di Polonia non sarebbesi giunto ancora 
ad ottenere una perfetta identità di vedute fra tutti 
i ministri. Imperocchè si sggiunge che le idee bel- 
licose propugnate con molto ardore del signor Drouya 
de Lhuys, il quale si farebbe forte altresì dell’ ap- 
poggio di il'Austria, non sarebbero divise dai ministri 
Billuult, Fould e Rouher. Né minore importanza a- 
vrebbe l’altra notizia, recata dalle stesse corrispon- 
denze, secondo la quale sarebbero stati spediti ordi- 
ni a Tolone perchè la flotta del Mediterraneo si ten- 
ga pronta a partire pel mar Nero. E fivalmeute, per 
tacere delle molte altre dicerìe, non meno serio seb- 
bene meritevole di molta riserva, sarebbe l'annuncio 
proveniente dulla stessa origine, che sia partito da 
Parigi per Costantinopoli un dispaccio in cui il go- 
verno francese domanderebbe alla Porta di non op- 
porsi alle spedizioni polacche che potrebbero orga- 
nizzarsi nel suo territorio. 

Il Pays assicura che la risposta della Russia 
alle tre potenze cagionò a Berlino, allorchè se ne co- 
nobbe il senso, una impressione assai sfavorevole. La 
Borsa specialmente fece una pessima accoglienza a 
tale notizia. 

Nel momento in cui tanto gravi quistioni si a- 
gitano tra le grandi potenze d' Europa e la Russia 
non sarà senza interesse il far conoscere le forze na- 
vali di quest'ultimo Stato. Il Memorial diplomatigue 
ci fornisce w tale riguardo tutte le notizie che pos- 
sono desiderarsi, pubblicando un quadro desunto dai 
documenti officiali intorno alla situazione della flotta 
russa, divisa in questo momento sopra sei punti dif- 
fereuti. Ecco in compendio le cifre di questo curio- 
so specchio. La Russia ha nel Baltico, nel fiume 
Amour, nel mar Bianco, nel mar Caspio, nel fiume 
Aral, e nel mar Nero 122 bastimenti , tra coi nove 
vascelli di linea e 14 fiegate, armate di 2,246 can- 
novi. Il personale della flotta si compone di 355 of- 
ficiali, 453 sotto-officiali e 20,485 marinai. Il Memo- 
rial risponde della esattezza delle sue notizie. 

Il giorno 24 il re di Prussia giunse a Gastein, 
dove credesi che rimarrà fino alla metà d'agosto. 
Gustein è una piccola città, situata sul coufine del 
Tirolo tedesco e vicino a Ischl, dove l'imperatore e 
l'imperatrice d’Austria sono soliti di passare il mese 
d'agosto. Ivi decisamente avrà luogo il colloquio dei 
due soviani, dovendo l' imperatore Francesco Giu- 
seppe giungere ad Ischl verso la fine del corrente 
mese. 

A proposito della soscrizione avvenuta, come è 
noto, a Brusselles verso la metà del mese corrente, 
del trattato relativo al riscatto del dazio sulla navi- 
gazione della Schelda , î giornali ricordano adesso 
due iveidenti abbastanza gravi che in quella circo- 


stanza si produssero e dei quali finora non fà fetta * 


parola, H primo si è che sl punto di porre la firma, 
il bafone di Hagel, rappresentinte , dell’ Austria di- 


| chimò innanzi a tutti che la sua ‘adesione non do- 


Veva implicare, da parte del suo. governo, ricono- 
scimedto veruno del preteso regno d’Italia, L' al- 


tro incidente fu la disputa occorsa tra il plenipoten- 
ziario francese e l'americano. È noto come gli Stati 
del Nord abbiano per massima di non firmare alcun 
trattato collettivo coll’Europa; perciò |’ ambasciatore 
francese protestò di trovare stranissimo che il mioi- 
stro americano avesse a partecipare alle conferenze, 

Il Moniteur ha notizie receulissime da Atene. 
Un po’ di puce sembra essere nata nella capitale della 
Grecia, dove gli ultimi fatti fecero più vittime che 
dapprima non si era creduto, perocchè sì contano 168 
morti e 70 feriti. 

I fogli francesi riproducono unanimemente dal 
giornale la Società di Messico il rucconto delle fe- 
ste pubbliche, alle quali diede motivo l'ingresso dei 
francesi. Il New-York-Tribune confessa che Juarez 
ed i suoi partigiani non sono oggimai più in grado 
d'opporsi alle truppe francesi, il perchè il medesimo 
sarebbesi risoluto ad usc.re dal Messico, come ieri 
annunciò il telegrafo. 


| DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Londra 27. — Il Morning Post dice che il go- 
verno polacco è disposto ad accettare la mediazione 
delle potenze ed acconsente a sospendere le ostilita, 
a condizione che l'armistizio estendasi a tutte le pro- 
vincie polacche ove è scoppiata l' insurrezione. 

Lo stesso giornale crede che la questione della 
guerra sia ancora lovtana, dice anzi che non venue 
neppure agitata, tanto più che Gortschakoff mostrasi 
meglio disposto. 

Rzeszov 27. — Una formale battaglia ebbe luogo 
il 24 a Krasuystaw tra parecchi distaccameuti d'in- 
sorti e un corpo di russi comandato dal generale 
Chirustcheff. I polacchi riportarono uva completa vit- 
toria ; i russi sbaudati hanno perduto 700 uomini; 
la vittoria produsse immenso effetto nel Palatinato 
di Lublino. 

BORSA DI PARIGI 


del 27 luglio. 


COMMISSIONE DEI SUSSIDJ 


ATTISO 


Per la fornitura della Paglia 
een ei 


Dovendosi provvedere per un anno il quantita- 
tivo della paglia occorrente alla empitura dei paglio- 
ni che si distribuiscono ai poveri della Città, resta 
invitato chiunque a consegnare nel termine di giorni 
venti , da oggi decorreidi, la sua offerta in carta da 
bollo, chiusa, e sigillata, e con la indicazione del 
proprio domicilio nell’ Officio del Magazzino Centra 
le posto in Via di Monserrato num. 61, ove è osteu- 
sibile il Capitolato relativo. 

Le offerte sì riceveranno unicamente per essere 
prese iu considerazione. 

Roma li 27 luglio 1863. 


OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
Tormometto 
centigrado 
0 al liv. del mare 


7 antimeridiano 119 2; 20,9; 


21 Luglio 3 pomeridiane 159.0} 254; 
È } $ fomerid. 3811; 19,8; 


Umidità Stato dei cielo Termometografo 
in decimi 


massimo minimo 


relativa | assoluta | cielo seoperto 


dallo 9 ani, prec alle 9 pom cor, aa 


valocilà in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


+ 285,50. 
+ 280,48. 


+ 16,8;0. 
+ 19,6R. 


103 | 10 Chiarissimo 
13 06, | 7 Qualche cum. 
8,38) | 10Guiarissimo 


Vento Nord forte tatto il giorno € parte della mette. 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto | massimo minimo 


12, 70; | 10 Ghisrissimo | 425,5; + 16,8, 


Termometografo Vento 
direzione. 
@ forza 


MUTEONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


di mano regia rilasciate dal sig. Presidente 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecuîo Tribunale civ. di Roma 
Secordo Turno 

Ad istanza di Luigi, Tommaso, e Cesa- 
re del fù Andre: Jorj dom. in Percile = 

Si deduce a pubblica notizia, che gli 
istanti hanno emessa formale rinuncia all’e- 
redità del loro avo Bernardo Jorj, salva la 
legittima a forma di legge, conforme il tut- 
to apparisce dagli atti esistenti nel fascicolo 
N. 840 del 1862. 

Ottavio Onorati Proc, Rot. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Ilio sig. avv. Bruni ss. li 9 maggio 
4863. — Pel sig. C. Gius. Spad: e (av. Lui 
gi Flamini rapp la D tta Bancaria Torlonia 
e C. contro i sigg. Ermenegildo Tartay 
gli eredi Pasqualucci —È comp»rso in 
celleria il sig. Agost. Pagnoncelli Proc. e 
servendosi delle facoltà ec. in seg. del se- 
questro trasmesso per la som. di sc. 129 664 
per parte di Ermen. Tartaglia ed a carico 
del fu Ignazio Pasqualucci ba dich. md. 
giuram. che i suoi pali ritengono la som. 
di sc. 7000 appart. al fu Ignazio Pasqua'uc- 
ci;che però sotto il gno 10 mag. 62 fu 
tif. un atto dal quele risulta che v'ha 
sputa innanzi il Trib. della Prov. di Ab- 
bruzzo sopra la succes. del d. fu Ignazio 
per essersi troy. un testom. ologr. che no- 
mina erede D. Carlo Castrucci, nello quale 
disputa i suoi poli non intendono prender 
parte e sono pronti a depositare la som: 
che riteng, nel S. Monte di Pietà di Roma 
a fav. dell’ Ered. Pasqualucci con condiz. 
che sia loro fatta quiet. gnle contemp. pre- 
lev. le spese» = A. Pagnoncelli Proc. = Pel 

Sost. = Roma dalla 
L. Porta Cave. 
ia. Torlonia e 
per essa de’ Sigg. CC. 
Luigi Flamini di' lei rapp. 
ia de'Fornari N. 221 rapp. dal Proc. 
A. Pagnoncelli. 

Si notif. allaR. C. A.e per essa a Mons. 
Gius. Vassalli Commiss. ec. la pote dichîie 
per ogni eff. = Per A. Pagroncelli = P. De 
Brù = Cons. li 47 lug. 1863. = A. Zecca 
Curs. Civ. 

Tr.b. civ. di Roma Tiio Camle = Ad 
ist, della R. C. Apost. e sua Direz. gal » del 
bollo e Registro ec. e per essa l'Illino » Rio 
Monsig. Gius. Vassalli Comm. gle dom. in 
Roma al suo c«gnito dom. rapp.: dal signor 
Fraîco Boschelli.l'eti Bost, Com. 

Sia notif. per affss ed inserz. in gi 

fiba del $ 489 e 4645 la sopratras, dichi 
raz. di seg. emessa dal ci 
Torlonia e Comp. ai sigg. Ludovico Cervelli 
dom. in Rarete, Cario Castrucci. dom. in 
Antrodoco, Rosa Zecca dom. a Pozzuolo e 
Luisa cd Angela Scannella dom. in Aquila 
ed in pari tempo siano cit. i med, ed il: sig. 


A. Pagnoncelli Proc. della Dit. Bancaria 
Torlonia e C. a comp. quto al Proc. Pa- 
gnonceili dopo un gno e quito ag 
la prima Ud. dopo 40 gni per s ntir ord 
nare che prelev. a fav. delln Ditta Banca 
sud. le sp:se della dichîe si cons-gni a fav 
dell'ist. la som. sequestrata di sc. 1122 21 { 
e per d. som. venga rilase. l’opp. ord. ese- 
cu:. di cons. colla cond. de' cit. alle spese 
e con d chiaraz. che se gli eredi Pasqualucci 
cit. non avr. elet dom. rel tie di s. indc. 
di gnì 40 si proced. alla emanaz. della seitza 
definit. a fim: del 6 1646 del Reg. di proced. 

Li 27 lug. 1863 cons. all’ Ass. ghe di 
Polizia, 41 Proc. Pagnoncelli cd affissa alla 
porta dell'Udit. 

©. Nobili Curs. Cam. 


Eccîmo Trib. di Commercio 
di Roma. 
Ad ist. della sis. Teresa Tosi ved 


zi, neg. dotto in Roma via di Monser- 
\. 7 e rapp. dal sig. Pasquale Desan- 
otis Proc. 
Si cita 


condanna 
mezzo a fia dei documenti ec. 
l'Ord. esec reale e personale ec. eseguibi- 
le ec. colla condanna alle spese ec. 
A di 25 luglio 4863. Affissa ec. 
Severino Cort.si Cursore 


Ad ist. dell'Ecciîo sig. avv. Alessandro 
Farricelli es cultore testamentario della fu 
Antonia Pieralice vedova Panigalli Maurizi, 
rapp. dal sott 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che pel giorno 24 corr. è 
stato fatto nel Banco ‘li S. Spirito il depo- 
sito doi litoli di creito e tutl'altro rinve- 
ninto presso la sudd. defona e descritto 
nell'inveni compilato per gli atti del 
Notajo sig.’ Ciccolini nel Gennaio p. pto, © 

a forma di quanto venive disposto, 
i dell 


tai 
glio 1862 con che l'ist. ha compito |° officio 
suo, ed è quindi cessata in proposito ogni 
gerenza o responsabilità. 
Giacinto Saragoni Proc. 


Ecciîio Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del sig. Ubaldo Br:vi qual tu- 
tore criratore, ed Amfhre delli si, 
Carlo Buurhard e lor 
nio domic. per el:zione in piazza deIla Can- 
cell. n. 53 dom. legale del sig. Curzio P. 


Camera di Consiglio il 
Visti Ja memori 

mento del fù Placido 

fede di morie di Serafina 


Placido Bouchard = Considerando che men- 
tre si ravvisa necessario che gli esponenti 
nella loro altuale situazione vengano assi- 
stiti e diretti d: probo, ed idoneo soggetto, 
dai surrifeniti documenti chiaramente emerge 
che il loro Zio Ubalo Bravi è fornito delle 
qualità all'uopo richieste. = Considerato tut- 
l'allio da con-iderarsi. 

ll Trib. sud. procedendo in primo gra- 
do di giurisdiz. ha nominato, e nom.na in 
tutore, curatore ed Ammre degl’ Esponenti 
Maria, Carolina, e Carlo Bouchard il loro 
Zio Materno Ubaldo Biavi con tutte le fa- 
coltà necessarie ed opportune, emessa in att 
dal med, l'obbligazione di bene, e fedelmen- 
te amministrare, e di render conto a forma 
di legge. 

Leandro Ciuffa Pres. = Vincenzo av. Pales 
Censig. = L. av. Gagliardi Consig.= Pel Canc. 
Ruggrri, S. Casini Sost. = Reg. ec. Roma dal 
palazzo di Monte Citorio il gno 13 giugno 
4863 = Costantino Brioni Canc. 

Oggi 27 luglio 1863. lo sott. Curs. ho 
pubblicato l'ordinanza di cui sopra. avendo 
affisse copie in stampa all’Uditorio, 
alla sala del Trib. di Comm. alle Camere 
de’ Proc., nella Cancell. del Trib. e nei 
luoghi ove soglionsi affiggere gli Ed.tti go- 
vernativi a forma dei $$ 1596 1066, e 4612 

di Procedura, © s’inserisca nel 
pub. Giornali 
Pietro Volpato cursore del Trib. 
civ. di Roma. 

Il R. Capitolo della Cattedrale di Alba- 
no, e per esso il R. D. Andrea Canco Ot- 
toni ha citato per la 2.a volta stante la con- 
tumacia accusata nell’ 
affiss. Francesco Loberti d'incog. a 
comp. av. l’Ass., e R. M. Viceg. ossia III. 
Avv. Alfonsi Uditore nella prima Ud. dopo 
3 giorni, e sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 12 frutti ulteriori di censo a tutto il 28 
pross. genna:o non calcolati, nè compresi 
nell'anteced. giudizio, ed alle spese, e si 

sentenza non osiante ulieriore 
Li 24 luglio 1869. = Afssa dal 
ghi. 

Salv. Rebecchini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge che ‘atelli Luigi, Bene- 
detto © Fil ppo Troja di Ponza per mezzo 
del loro Procuratore Lorenzo Ferrucci fin 
dal giorno 5 sett. 1862 dichiararono di ri- 
munciarc e di astenersi dall’eredità della bo. 
me. Giuseppe Troja comun genitore, innan- 
zi il pio turno al Prot. N. 1743 del 1862. 

Lorenzo Ferrucci Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

jel giorno di sabbato 8 agosto 1863 

izza del Comune di V.terbo alle ore 

im, si punta alla vendita giudiz. 
degl'infr, stabili perciò che riguarda sola- 
mente il ‘diritto di pascolo delle erbe inver- 
nili esecutati in forza di cinque , ordinanze 


del Trib. Collegiale di Viterbo la prima in 
data 17 febbraio 1862 reg. a Viterbo il 49 
d. val. 41 fog. 84 v. cas. 7 per sc. 72 72; 
la seconda del 19 febbraio 1862 perla som- 
ma di so. 36 96;la terza del 47 febbrajo d. 
reg. a Viterbo il 19 d. vol. 41 fog. 85 v.c 
5 per sc. 81; la quarta del 417 detto reg. il 
19 vol. 41 fog. 84 r. o, 8 per sc. 152 1 
la quinta del 47 detto reg. a Viterbo il 49 
vol. 41 fog. 84 v. cas. 6 per la somma di 
sc. 298 13 i e spese, e così per la com- 
plessiva somma di sc.595 bai.2} con ver- 
bale redatto dsl Cursore De-Magistiis il 8 
febbraio 1862 debitamente trascritto nell'0f- 
ficio d'Ipoteche di Viterbo il 6 marzo corr 
e prodotto in questi atti. 

Il prezzo dell’incanto sarà quello fissa- 
to dalla Perizia dell'esperto sig. Salusti in 
sc. 6023 80 prodotta in questi atti il 13 set- 
tembre decorso reg. a Viterbo il dì detto 
vol. 95 fog. 612 cas. 5. 


Fondi esecutati 


4. Bandita vocab. la Calabretta confin. 
col territorio di Farnese, e di Valentano. 

2. Bandita contrada o vocab. Valle No- 
ceto confin. il territ. Valentano da di- 
versi lati. 

3. Bandita vocab. Acetina confn. il ter- 
ritorio di Cellere e quello d'Ischia. 

A. Bandita in contrada o vocab. Intiego 
confini. il territorio d'Ischia, di Farnese, i! 
fosso di Monte Donato. 

5. Bandita voc. Puntone di Piglio conf. 
il territorio di Valentano e i beni Fgisti. 

Bandita vocab. Piano Antico conî. il 
terntorio di Valentano, la st 

7. Bandita vocab. valle 
territorio di Va'entano, d'Ischia, ed Fgisti. 

8 Bandita delle Vigne contrada Pantano, 
o S. Lucia, o Cervo confin. la Bandita 10 
tiego e territorio d’Iscl 

9. Bandita del Vignato contrada Marez- 
zega, o Narciano conf. la Bandita Panteno» 


ed Acetin: 
F. Monarchi Canc. 


—___  ——> 
AVVISI DIVERSI 


1 fratelli Pietro e Giuseppe figlio delle 
b.m. Lorenzo Benedetti di Cornet», Provi: 
cia di Civita Vecchia, Stato Romano, fan99 
noto, che da oggi in poi, cessano dal frm: 
re sotto il Joro nome collettivo, 8 ché.t° 
conseguenza in quelunque atto, 0 contrat 
successivo, ciascuno di essi firmerà s€P®"" 
tamente sotto il solo suo proprio nom » 
nel solo suo proprio interesse. 

Li 96 luglio 1803. , 


ietro_ Benedetti 
Giuseppe Benedeti 


ti 


J!{Giornale di Roma 


Il prezzo di associazi 


“In Roma perun annd 


Per un trimestre in ti 


All'estero, secondo 


mita’ pi Nostro S 
te onorare di una 
ni di Dio nel Con 
libita all’ Isol: 
prouti a riceverla 
l'Ordine, e gli alt: 
la maggior parte « 
diatamente in Chi 
Sagramento, e pi 
servare i monume 
Dalla Chiesa pass 
ad uno quasi tut 
soavi parole di © 
nedizione. Sali qu 
vare i lavori, chi 
zione dell'Opera { 
mettere con la co 
nell'aula Capitola 
serberà sempre » 
guitò dimostrata di 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Ia Rota perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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IiGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
——tetttteee— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'offioie 
di amministraz.® del Giornale via della; Stamporia Camerale nola, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 29 Luglio 


Sulle ore 6 pomer. del pussato lunedi, la Sax- 
nità’ pi Nostro Signore si deguò d'improvvisamen- 
te onorare di una visita i PP. Religiosi di s. Giovan- 
ni di Dio vel Convento-Ospedale di s. Giovanni Ca- 
libita all’Isola. Discesa alla porteria, dove furono 
prouti a riceverla il Rmo P. Deidda, già Generale del- 
l'Ordine, e gli altri Padri componenti il Defivitorio, con 
la maggior parte della famiglia religiosa, entrò imme- 
diatamente in Chiesa, nella quale orò innanzi al SSio 
Sagramento, e per pochi istanti si trattenne ad os- 
servare i monumenti e le altre memorie che l'adornano. 
Dalla Chiesa pussò all'Ospedale, dove visitò ad uno 
ad uno quasi tutti gl’infermi, dieendo a ciascuno 
soavi parole di conforto, e impartendo a tutti la Be- 
nedizione. Salì quiudi alla sla superiore per osser- 
vare i lavori, che vi st stanno eseguendo per l’ere- 
zione dell'Opera pia Amici. Finalmente si degnò am- 
mettere con la consueta affabilità al bacio del Piede 
nell'aula Capitolare tutta la famiglia Religiosa, che 
serberà sempre viva la memoria della Sovrana Beni- 
guità dimostrata al loro Istituto. 
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Le ultime quattro tornate dell'Accademia di Reli- 
gione Cattolica si tennero nell’ aula massima della 
Romana Università nei giorni 18 del passato mese 
di giugno, e 2, 16 e 23 del corrente luglio. 

Nella prima il Rio P. Pietro Semenenko, della 
Congregazione della Resurrezione, Consultore della 
S. Congregazione dell’ Indice, parlò sul valore della 
formola ideale del Gioberti. Questa adunanza fu de- 
corata dalla presenza degli Emi e Ri siguori Car- 
dinali Asquini, Presidente dell’Accademia, Sacconi , 
Pitra e Marini. 

Nella seconda delle predette tornate , giovedì 2 
di questo mese, il Rmo P. Carlo Maria Curci, della 
Compagnia di Gesù, ragionò su questo tema : Della 
Civiltà antica e della moderna; perché la prima poté 
esser opera della Chiesa, non però la seconda. Oltre 
all’Emo Presidente dell’Accademia, intervennero alla 
medesima gli Emi Porporati Sacconi, Marini, Bofou- 
di, Caterini e Mertel. 

La terza adunanza, tevuta addì 16 luglio, ascol- 
tò leggere dal rev. D. Filippo Arcangeli, Professore 
di S. Scrittura nel Pontificio Seminario Romano, un 
ragionamento sul Decreto del Concilio di Trento nel- 
la sessione IV intorno la Volgata latina Edizione 
considerato in rapporto al versetto 7 del cap. V del- 
l’ Epistola 19 di S. Giovanni. All’ Aceademia in- 
tervennero l’Erno Asquini, suo Presidente, e l’ Efo 
Marini. 

Nell’ ultima finalmente, adunatasi nel trascorso 
giovedì, 23 di questo mese , dissertò l' Illo signor 
Commendatore Salvatore Murena, Professore di Di- 
ritto pubblico Amministrativo nella Reale Università 
di Napoli, già Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze e dei Lavori Pubblici di S. M. il Re del Re- 
gno delle Due Sicilie. Egli svolse questo argomeuto: 
Quale sarebbe l'avvenire della società moderna, sciol- 


ta dai principt della Religione Cattolica. Quest adu- 


nanza fu onorata dalla presenza degli Erli e Rii 
signori Cardinali , Asquini, presidente, Sacconi, Pa- 
nebianco, Bizzarri ; Pitra, Marini, Bofondi, Roberti 
€ Mertel. 

Il concorso delle colte persone fu :cospicuo ‘iv 
tutte le tornate, e le dotte lucubrazioni dei Disseren- 
ti vennero coronate di applausi. 
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DIVERSE 


1 giornali di Napoli del-25 e 27 corr. non hai- 
no novità d'importanza, ma riflettono tutti le  deplo- 
rabili condizioni in che trovansi tuttora parecchie pro= 
vincie per l’imperversare delle bande, e per i lutti 
che le misure di repressione e «di rigore colpiscono 
infinito numero di famiglie. Il Giornale Officiale del 
25 s'intrattiene specialmente di una sentenza profe- 
rita il 21 corrente da una delle tante Corti d'Assise 
circa un processo politico in cui figurano 161 im- 
putati, dei quali 52 presenti in carcere. Di questi, 21, 
dichiarati colpevoli, furono condaunati quali ai lavori 
forzati a vita, quali a 20 anni o meno dell’istessa 


| pena. Trenta furono liberati di diritto dopo aver sof 


ferto una lunga ed indebita carcerazione. Aununziasi 
poi che quella stessa Corte ha posto a ruolo alwe 
gravissime cause politiche, cioè quelle delle reazioni 
di Paduli, Montemale, Montecalvo, Pictralcina, Pe- 
scolamazza, Poutelandolfo nelle quali sono già pre- 
sagite parecchie condanne capitali. 

Sotto la rubrica poi brigantaggio in Capitanata 
lo stesso Giornale officiale riproduce dalla Stampa 
un prospetto 0 statistica criminale dal 1 sett. 1862 
a tutto giugno 1863, da cui apparisce come i crimini 
addebitati alle bande in quella contrada ascendovo 
a 1448, ed emerge che i reazionari, cui si conosco- 
no per nome, che scorsero la campagna di Capitanata 
nel suddetto periodo di tempo furono 586, di cui 86 
vennero fucilati sul luogo, 73 morirouo in  conflit- 
to, 258 costituironsi alle autorità, e 23 furono arre- 
stati inermi ; sicchè non ne rimarrebbero in quella 
provincia che 146, molti dei quali sarebbersi anne- 
gati nelle acque del Fortore e dell'Ofauto in occa- 
sione di scontri, o trovati cadaveri nei boschi , o 
trasportati dai compagui e da questi sepolti. Così sa- 
rebbe rimasta libera la Capitanata se , al dire dello 
stesso foglio officiale, non fosse ancora tuttavia percorsa 
dalle bande di Caruso-Schiavone, e da quelle del Vil- 
lani e dei fratelli Palumbo. 

Il ripetuto Giornale Officiale passando dalla Ca- 
pitanata alle altre provincie segnala bande e fatti di 
reazione ad Alfano in Principato Citra, a Grassano, a 
Ruoti e a Melfi in Basilicata, a s. Angelo dei Lom- 
bardi e a Campagna in Principato Citra, noo che a 
Bosco ed Ottaiano in Proviucia di Lavoro, e a Roc- 
camoriee in Abruzzo Citeriore. 


—— 40 — 


Il seguente dispaccio è stato diretto dal conte 
di Rechberg al principe di Metternich a Parigi ed 
al conte Appony a Londra. 

Vienna 19 luglio 1863. 

« Il dispaccio del principe Gorchiakoff al sig. 
di Balabine tocca tre punti , concernenti particolar- 
mente l’Austria, e sui quali il governo imperiale dee 
dichiararsi categoricamente , prima d’intendersi coi 
governi d'Iaghilterra e di Francia intorno al conte- 
gno, che conviene alle tre Potenze d'assumere in con- 
seguenza delle risposte russe. 

« Io non cercherò se una secreta intenzione ab- 
bia potuto guidare il principe Gorciakoff , allorchè 
scrisse i tre passi di cui si tratto. Mi limito a no- 
tare ch’essi tendono a gettare una falsa luce sulle 
intenzioni dell'Austria ed a porla in una posizione , 
ch’essa non potrebbe accettare. 

« I.tre possi del, dispaccio russo, che debbono 
essere rilevati, sono i seguenti: 

« 1.° Quello, in;cui il principe Gorciakoff pre- 
tende che .il nostro dispaccio, del 18 giugno prevegga 


| 


ed approvi, per così dire in anticipazione, il rifiuto 
della Russia d’aderire ad una Conferenza; 

« 2.° Quello, in cui è stabilita una specie di 
parificazione tra le provincie polaeche . dell’ impero 
d'Austria, e il paese generalmeute designato sotto il 
nome di regno di Polovia; 

« 3.° Quello iufine, in cui il governo russo pro- 


| pone d'intendersi coll’Austria e la Prussia per rego- 


lare la sorte dei loro sudditi polacchi rispettivi. 

« Vi invito..... a spiegarvi schiettissimamente 
su questi puoti col sig. ministro degli affari esterni, 
in modo da nov lasciare alcun dubbio sui sentimenti 
del Governo Imperiale. 

« Quanto alla Conferenza , il nostro dispaccio 
del 18 giugno al conte Thun accenua soltanto un fatto 
evidente, lasciando intendere che l’adunamento di 
essa dipende dalla partecipazione della Russia. Egli 
è chiaro infatti che non si potrebbe trattare colla 
Russia in una Conferenza , se questa Potenza vi si 
rifiuk Ma non ne segue perciò che questo rifiuto 
abbia la nostra approvazione. La proposta d'una Con- 
fereuza è, per lo coutrario, secondo noi, accettabilis- 
sima dal Governo russo. Noi abbiamo, del resto, già 
incaricato il conte Thun, con un telegramma, di espri- 
mersi in questo senso, e di rettificare questa inter- 
pretazione erronea del nostro dispaccio. 

« Per ciò che riguarda la parificazione tra la 
Gallizia e il regno di Polonia, dobbiamo categorica- 
mente respingere ogn’insinuazione di questo genere. 

« Infine, relativamente alla forma d'accordo , 
proposta dalla Russia , noi abbiamo egualmente di- 
chiarato già u Pietroburgo, che il concerto, stabilito 
fra’ tre Gabinetti di Vienna, Londra e Parigi co- 
stitaisce fra loro un vincolo, dal quale l’Austria non 
può oggidi sciogliersi per trattare separatamente colla 
Russia. 

« Potrete dar lettura di questo dispaccio al mi- 
nistro degli affari esterni. 

« Ricevete ec. Rechberg 

— Secondo notizie, ricevute da Lemberg, sareb- 
be riuscito testè a quell’autorità di sicurezza di sco- 
prire un grande deposito di vestiti e d’ogni sorta 
d'equipaggiamento , destinati per |’ insurrezione po- 
lacca, e d’impadronirsene , arrestando pure molti 
stranieri, che s'occupavano a favorire l’ insurrezione 
polacca. Fra questi trovasi, a quanto si dice, anche 
uo deputato del « governo nazionale » segreto di Var- 
savia, preteso inviato per l’ inquisizione contro il co- 
mandante Miniewski. Furono riuvenute in tale occa- 
sione carte molto importanti , protocolli, fogli d'im- 
posta nazionale ecc., come pure molto denaro. 


ode 

1 gabinetti di Parigi, Londra e Vienna redigono 
in questo momento le note che debbouo servire di 
risposta agli ultimi dispacci di Gorciakoff. La reda- 
zione di ciascuva di queste nuove note sarà sotto- 
posta reciprocamente all'esame dei tre gabinetti ; le 
tre note verranno quindi spedite contemporaneamen- 
te a Pietroburgo. 

I giornali di Francia, Austria e Inghilterra 
sono unanimi nel riconoscere la insufficienza, anzi la 
sconvenienza delle note russe. A Parigi la stessa 
France coufessa di aver subito un disinganno ; e pur 
constatando che la pace non può sin d’ora credersi 
compromessa, pone in rilievo la gravità del conflitto 
diplomatico insorto fra la corte di Pietroburgo e 
quelle di Parigi, Londra e Vienna. Il Pays chiama 
singolari le pretese della Russia e dice che il paese 
approva l’ attitudine energica assunta dal governo 
dell’imperatore. Il Siécle dice che il dispaccio rus- 


so, anzichè una risposta diplomatica dee chiamarsi 
una sfila L'Opinion Nationale, come tutti ghi altri 
organi della stampa liberale francese, respingono con 
euergiche espressioni gli argomenti di Gorciskoff. 

A Londro, il Daily Telegraph dice che della 
lunga risposta della Russia le tre potenze debbono 
discutere il rifiuto diretto della loro domanda senza 
occuparsi dei sofismi del Gorciakoff. Il Times pone 
in rilievo il persistente rifiuto delta Russia, e anch'esso 
dice che un intervento non appoggiato dalla forza 
non poteva non avere per l'Inghilte:ra questo deplo- 
rabile risultato, L'Inghilterra, esso dice, si è e-pasta 
al rifiuto della Russia: ora deve sopportarlo pazien- 
temente. Eso enumera quindi le umiliazioni subite 
dalla Granbretagna — Hl suo diritto d' intervenire 
nella quistione polacca negato dalla Russia, la ri- 
pulsa della proposta di un congre.so e di un armi- 
stizio — e spera che il gabinetto inglese non vorrà 
spingersi più oltre in negoziati sfavorevoli sinora »ì 
all' Inghilterra che alla stessa Polonia. Il Morning 
Post pubblica la lettera di un polacco, il qua:e chiede 
che l° Inghilterra dichiari di noo più riconoscere la 
dominazione russa in Polonia, essendo questa domi- 
nazione stata subordinata dai trattati del 1815 a 
condizioni che la Russia nov ha osservato. Il Mor- 
ning Herald opiva che il rifiuto della Russia non 
lascia alla Francia e all’ Inghilterra altra alternativa 
che il silenzio o la guerra: ma si affretta a sog- 
giungere che, quanto all’ Inglilterta, essa dovrà sce- 
gliere il minor male, il silenzio. Il Morning Herald 
e il Sun protestano in favore della Polonia. 

A Vienna l’Ost-Deutsche Post contiene un rias- 
sunto delle risposte russe, e dice che il punto prin- 
cipale del dispaccio inviato a Vienna consiste iv ciò, 
che l’Austria viene addirittura invitata a formate uu 
congresso speciale colla Russia e colla Prussia, 
Dell’armistizio la nota inviata a Vienna non fa nep- 
pure parola. Dopo fatto questo riassunto, il foglio 
succilato soggiunge : 

« Possiamo adunque affermare con ragione che 
il documento russo è negativo in tutti i suoi puuti, 
e che l'unico suo lato positivo, l’ invito ad una con- 
ferenza fatto all'Austria e alla Prussia, equivale ad 
una provocazione contro la Francia e |’ Inghilterra. 
La situazione è fatta gravida di pericoli e l’Austria 
si trova, come nel 1855, ad un punto in cui nulla 
le riescirebbe più pernicioso dell’ irresolutezza e 
della insostenibile cosiddetta via di mezzo. » 

Il linguaggio degli ultri gornali di Vienna non 
differisce di molto da quello dell’ Ost-Deutsche-Post. 
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Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale, da Parigi 20 luglio. 

La politica iu questo momento si trova in un 
inomento di sosta. Sembra che essa si raccolga nel- 
l’aspettativa dei grandi avvenimenti che non possono 
mancare di verificarsi. Ormai il dubhio nov è più 
possibile sulla mala voglia della Russia. 

Il rifiuto di proclamare un armistizio provocherà 
da parte delle potenze nuove note diplomatiche, cioè 
nuovi ritardi. Frattanto l'inverno questo gran difen- 
sore della Russia comparirà nel Baltico. La potenza 
russa potrà costrurre cittadelle contrariamente alle 
atipulazioni dei trattati, e le nostre flotte non potran- 
no impedirlo. 

La speculazione accolse la risposta di Pietroburgo 
con una estrema diffidevza: al principio della borsa 
tutti i valori erano offerti, ed il 3 p. 0/0 esso pure 
si è presentato con un ribasso di 55 centesimi; per 
poco che i limori continuino, bisogna aspetta ves 
der fra breve ciò che si è convenuto chiamare s cor- 
si di querra. Questa frase comincia a pronunciarsi, 
e bisogna ben riconoscere che la situazione attuale 
delle potenze in faccia alla Russia autorizzi le sup- 
posizioni più inquieta 

L'Austria malgrado il suo accordo colla Fran. 
cia e coll’Inghijterra, accordo che divenuta ogni gior- 
no più intima, non sembra punto rassicurata sull 
tenzioni dell'Ungheria. Sapete che a Vienna si ac- 
cusa la Russia d'aver favorita l'introduzione di armi 
in Uogheria; e perciò una, sorveglianza la più attiva 
è esercitata alle frontiere! Non si può olirepassarle 

forti, ed ogni’ persoua ‘so- 
stata. 
ghe coplinvano ad gle- 


rendono più facile la situazione ogni giorno sempre 
prù tesa fra il partito del pe ed dl partito liberale. 1 
pericoli che carre la monarohia decisero la princi- 
pesa reale di Prussia a regginngere il suo sposo. Gi 
ultimi dispacoi gi regano la partenza di questa prin- 
cipessa dall'Inghilterra, 

Mentre le più serie complicazioni minzeciano di 
prodursi in Europa, la lotta impegnata in +mer ca si 
continua con un sucesso di favore per gli stati del 
Nord. Qiue la presa di Wigbourggli umtari possono 
felicitarsi del risultato dell'ultima battaglia che fici 
colla ritirata del generale Lee. Questa ritirata si ope 
ra è vero in buon ordine, ma essa è molto inquie- 
tata dalla cavalleria fi derale che è molto ben mon- 
tata. Ciò che vi è di più importante nella battagha 
di Getiysbourg si è che essa ha per effetto di. rile- 
vare il morale dell’armata federale. Una nuova bat- 
taglia guallaguata nelle attuali circostanze potrebbe 
forse terminare la guerra ad un tratto, sopratutto se 
il generale Lee si vede ‘obbligato a dar battaglia si 
federali avendo il Potomac alle spalle. 

Un giornale spaguuolo assicnra che il governo 
francese fece offrire al duca di Tetuan di inviargli 
quattro aiutanti di campo, affinchè nella sua visita 
al campo di Chelons possa presentarsi col decoro do- 
veto al suo rango. Non vi è dubbio che il maresciallo 
O'Donnell si affretterà accettare questa proposta. Egli 
si trova in questo momento a Berlino, donde tornerà 
fra pochi giorni. 

Onofrio di Breville, ispettore generale di ponti 
e strade, rientrò a Torino di ritorno dal suo viaggio 
al Sempione ove fece gli studi necessari per la cos ru- 
zione di una ferrovia. Breville deve pres. ntare il suo 
lavoro al consiglio di ponti e strade di Francia. 

Il duca di Morny è partito ieri per Trouville. 
Possiede in quei dintorni un castello dei meglio si- 
tuati che egli abilesà fino alla fine di agosto, epoca 
nella quale si recherà nel dipartimento dell'Alta Loira 
per presiedervi il consiglio generale. 


— Da una corrisp. della Monarchia nazionale 
da Parigi, 23 luglio : 

La poluca dell'Austria prese un carattere pù 
deciso. 1 dispacci vi hanno appreso il rifiuto della 
nota del principe Gortchako@f da parte di Rechberg. 
Il mivistio austriaco sì affrettò di fur conoscere a 
Metternich ed al conte Aypony che il suo governo 
si adattava all'idea di una conferenza europea. Egli 
respige qualsiasi assimilazione del regno di Polonia 
colla Galizia; «d infine non intende per verun modo 
separarsi dalla Francia e dall' Ingh Iterra. 

Questa dich'arazione di Rechberg, che ha il 
merito di essere chiaramente espressa , fece stupire 

mo per la sua franchezza Questo nuovo do- 
cumento diplomatico non è certamente uno dei me- 
no importauti, e contribuirà certamente a sollcitare 
la decisione che devono prendere i gabinetti di Lon- 
dra e Parigi. In quest'occasione Rechberg ha forse 
subita l'influenza dei deputati austriaci? Si & ten- 
tato di crederlo. Le lettere particolari che ci arri- 
vano oggi, acceunano che molti membri della Came- 
ra si recarono presso il presidente del consiglio , e 
lo impegnarono a fare ogni sforzo per rendere ancor 
più intimo l'accordo che esiste fra le tre nazioni. 
È dunque naturale il supporre che l'intervento di 
questi rappresentanti del paese non fu estraneo alla 
dimostrazione energica, di cui siamo testimoni. 

Le corrispondenze particolari di Vienna confer- 
mano quanto vi diceva ieri a riguardo dell’ irritazio- 
ne prodotta nella capitale dell'Austria per la risposta 
del principe Gortschakeff,: Tutte le circostanze com- 
binano per rendere più solida che mai l'alleanza 
deli'Austria colla Francia e l'Inghi:terra. 

La pubblica opinione verrà a riuforzare ancora 
questa unione, malgrado gli sforzi della Russia per 
impedire questo risultato. 

Benchè l'atteggiamento che assumerà ta Prussia 
negli avvenimenti che si preparano non possa esser 
dubbio, si conferma però che un dispaccio firmato 
dui ministri delle -tre potenze sarà spedito al gubi- 
netto di Berlino, per teutare di staccarlu dalla Rus- 
sia, o quanto meno di ‘bitenere la sta neutralità. To 
quest ultimo caso le potenze sì impegu+rebbero a 
rispittare l'integrità ‘del territorio prusstuno ; ma se 
la Prussia si decide ud’ uiire la Sua vrinata'a quella 
della Riigsiv, ‘essa tion! avrà da uocitsgre alri chet| 
so ‘stessi’ dei risultati’ d'iba guerra ché surà'generale. 


È evidente che queste rimostranze non. otter- 
ranno a Berlino favorevole accoglienza, finchè la po 
litica di cui Bi-marck è rappresentante continuerà a 
prevalere. 

Sento:una notizia abbastanza straordinaria, L'im. 
peratrice è partita questa mattina per Vichy, senza 
che nulla abbia fatto prevedere simile decisione, teri 
ancora | imperatrice passeggiava nel parco di Tai- 
non in veste da lutto che indossò dupo la morte del 
duca d'Hamilton. 

La causa più probabile di questa partenza è il 
desiderio dell'imperotrice di spingere le decisioni 
che l’imperatore deve adottere negli affari della Po- 
louia. Ognuno sa quanto essa si commova alle soffe- 
renze di quella infelice nazione, e non è da murayi- 
gliarsi che essa abbia voluto patrocinare in persona 
la causa dei polacchi. L'imperatrice presiedeva nel 
mattino di ieri il consiglio dei ministri, e le questio 
ni che vi furono trattate cagionarono senza dubbio 
la sua repentina partenza. 

La borsa non si è ancora rimessa dei suoi ter- 
rori dei giorni passati, però essa fu più calma oggi 
in seguito alle numerose realizzazioni degli specula- 
tori al ribasso. Sotto il peristilio si comentavano le 
note di Gortschakoft, e devo constatare che le idee 
bellicose formavano il fondo di tutte le conversazioni. 
Tutti si attendono a risoluzioni impreviste che scon- 
certeranno tuite le arti della diplomazia. Il dispaccio 
di Rechberg a Metternich ed Appouy fu sopratutto no- 
tato, e la impressione che fece non contribuirà certo 
a far rialzare i fondi. Si prevede una liquidazione 
dep'orabile. Questo mese sarà certamente uno dei più 
disastrosi tanto per gli speculatori quanto per gli 
agenti di cambio. 

leri i prigionieri messicani giunsero alla rada di 
Brest sulle frigate Darien e Ceres. Essi saranno iu- 
terwati nelle principali città dell'Impero, ma si crede 
geieralmente che gli uffiziali di più alto grado avrau- 
no la facoltà di dimorare a Parigi. 

— 1 giornali francesi pubblicano alcuni dettagli 
sulla vitirata di Juarez e sull'entrata delle truppe frai- 
cesi a Messico. 

Juarez abbandonò Messico il 34 maggio dirigen- 
dosi verso San Louis de Potosi capo lugo della pro- 
vineia di eg'al nome, e situata a 300 chilometri N 
O. da Messico vicino alle sorgenti del Tampico. Avanti 
di lasciare la capitule egli ha rimesso ogui potere al 
signor Agostino del Rio uomo senza talenti, e senza 
autorità, ma a lui devoto. La pubblica sicurezza della 
cintà venne affidata ud una guardia urbana di 500 
vomini armati alla meglio, e tutti forestieri. 

L'armata franco-mi ssicana entrò in Messico il 10 
giuguo. La città era tutta pavesata a festa, degli ar- 
chi di trionfo erano stati costrutti in tutte le vie; 
sulla facciata di quasi tutte le case si vedevano i ri- 
tratti dell'imperatore e dell'imperatrice , colle iseri- 
zioni Unione, Fratellanza, Puce e Religione. 

L'armata franco-messicana comiuciò il suo in 
gresso alle 11 del mattino: i messicani sotto gli or- 
dini del generale iu capo Marquez formavano l'avao- 
guardia: veniva dopo il generale Forey col suo stato 
maggiore con il generale Almonte alla. diritta; le 
truppe francesi ammontavano a 14 mila vomini. 

Corone d'oro venuero offerte al generale Forey; 
accolto al suo passaggio da vive acclamazi ni, e da 
grida di viva all'imperatore ed all'imperatrice. 


tette — 


Dal rendiconto della tornata della Dieta gere 
manica del 18 corrente non sì ricava nulla di. nole- 
vole. In essa il governo austriaco, dichiaratosi proulo 
ad adottare iu principio le proposte della Commis 
sione per l'introduzione negli Stati della Coufedera 

e germanica di un sistema uniforme di pesi © i 
misure, propose — © l'Assemblea inviò la dichiara: 
zione sustriaca al Comitato poliigo-commerciale —; 
una Gowmissione di esperti incaricata di. stendere 
nin’ progetto sulla materia. La Dieta votò quindi le 
proposte di un suo Comitato per la promulgezione 
di unu legge generale intorno alla contraffazione di 
pogrufica. Accogliendo le proposte la maggioranza 
udottà uua risoluzione, la quale porta fra. altro che 
la Commissione incuneata | per risoluzione federale 
del 16 ottobre 1862 di presentore un disegno di Lol 
ge generale alemunno sulla protezione dei dritti d'aue 
tore conto la contruffuaione ‘in materia di Jetteralt* 
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ra ed arti si radunerà a Francoforte sul Meno il 26 
del prossimo ottobre, 

Nella stessa seduta il Governo R. di Prussia 
notificò alla Dieta la nomina dei generali che dovians 
no fra breve ispezionare i contingenti federali, Questi 
contingenti, comprese le riserve per l'an io 1863, sa- 
livano, giusta le liste compilate dalla Dieta, a 452.763 
uomini. Ma v'ebbe un numero effettivo di 675,506 
combttenti e di 59,093 non combattenti: in tutta 
734,599 uomini con 112,131 cavalli L'eseroîto fe 
derale attivo era l'anno scorso composto di 526,102 
uomini, di 76,471 cavalieri e con 60658 cavalli ; 
di 60,309 artiglieri con 24,108 cavalli; « d. 11,146 
solditi del genio. Bisogna aggiungervi 13,015 cavalli 
d'ufficiali e 13,005 cavalli di uon combattenti. L' es 
sercito federale conta, giusta i quadri esistenti, 411 
battigliom (121 vustriaei, 128 prussiani ecc.) ; 362 
squadroni (119 austriaci, 96 prussiani ecc. ); e 170 
batterie con 1266 pezzi da campagna e 267 pezzi 
d'assedio. V'è infine un equipaggio da ponti della 
luaghezza di 6,146 piedi. 

Notizie d'Atene del 18 riferiscono che gli abiv 
tanti d'Argo non volevano ricevere in città. gli arti- 
glieri che sostennero il partito del disordine negli 
ultimi tumalti d’Atene e che vi consentirono solo 
più tardi jer sentimento d' umanità. La città di Tri- 
polizza ricusò nel modo il pù assoluto di accogliere 
i soldati comandati da Leotzaky e manifesta tal ri- 
pulsione contro di loro che non lascia entrare in 
città pur uno di quei sollati. Le truppe per contro 
che combatterono sotto il comando del colonnello 
Coroneos in difesa del governo ebbero ottima acco» 
glienza a Missolungi. — Un dispaccio giunto in Ate- 
ne il 17al ministro inglese dice che il re eletto par- 
tirà il 3 del prossimo settembre du Copenaghen e 
andrà in Grecia per la via di Londra e di Parigi. 

— Scrivono da Atene in data 48 luglio all’Os- 
servatore Triestino : 

Corre voce, e molti assicurano, che il ministro 
d’ Inghilterra ricevette istruzioni, le quali lo abilua- 
no , in caso di bisogno, e far isbarcare truppe d'oc» 
cupazione dalle navi da guerra britanniche, dopo es- 
sersi inteso anteriormente co’ ministri di Francia e 
di Russia. La flotta inglese, ancorata al Pireo, ha 
truppe da sbarco. L'ummiraghio chiese licenza al go- 
verno di farle scendere a terra per qualche tempo, 
per ragioni igiemche. Iu attesa della risposta del go- 
verno, le truppe sbarsarono il 16, e fecero una pas- 
seggiata ne'diutorni del Pireo. 


—_ Ante — 

Il Giornale officiale di Vilua pubblica altre due 
circolari del generale Mourawic® La più notevoli, 
datata del 6 luglio, fa appello al ekro, alla nobiltà, 
a tutte le altre classi, alle persone dei due sess!, 
d'ogni religione e di qualsiasi età, e li invita ad adem- 
piere ai loro doveri di fedeli sudditi. Ogni tentativo 
per mantenere l'insurrezione sarà sempre punito se- 
veramente; « ma proclamo nel tempo stesso, termina 
il generale, che chiamato dalla volontà  dell’Impera- 
tore a pacificare il puese, son pronto a intercedere 
appie' del trono del nostro grazioso sovrano a favore 
di quelle sgraziate vittime di una eccitazione insen- 
sata e di un perfido inganno le quali, trascinate a 
commettere atti contrari al loro giuramento, mostre- 
ranno prulimento sincero e pieno e tornando ai loro 
doveri di fedeli sudditi lo proveranno cov fatti e non 
con parole, » 

— L'Indipendenza, nuovo giornale del governo 
nazionale polueca, contiene un lungo articolo sui sci 
punti proposti dalle poteuze alla Russia in riguardo 
alla Polonia. 

L'organo di quel governa anomalo respinge de» 
cisamente il progetto proposto dalla Francia, lughil- 
terra e Austria. y 

L'Europa, egli dice, non può restare indifferen» 
te alla sorte della Polonia che non ha mbi rieono- 
sciuto lo smembramento che di lei fu fatto ed ha 
sempre combattuto per la gua esistenza, ed è sempre 
il balugrdg. d'Europa, Le proposte. delle polenze arri- 
Vano propriamente al momento quando, la questione 
è portata a tal punto, e quando. gli. animi. inuspriti 
sono al più alto grado: di. esultazione, Noi non le 
dissimuliamo e altamente lo confessiamo , la nazione 
non può considerare quelle proposte che come un 


i 
| 


| 


he anzi.il sito Ml 


amaro insulto al suo jufortupio, Se queste proposte | 


dovessero essere realmente serie, esse proverchbero 
che non si cono.ce esattamente la nostra situazione, 


— la Presse di Vieuna la il seguente dispac» | 


gio telegrafico: 
Cracovia 20 Inglio. 

« Il 15 corrente, Wierzbuki combattè con gran 
smecesso conto i Russi presso Lubortew. Il 24, se- 
gui uno scontro presso Brenica, sulla sponda sinistra 
del Pilica, I Russi incemdiarono Brep.ca, 

« Nel Voivodato di Kalish, un distaccamento 
d'insorti, comandato da Garnier, fu inseguito dai Pruse 
siani e soMì perdite forti, No»dimeno esso occupò 
Peisern 1115 I Russi, isformati dai Prussiani, l'attac- 
carono con forza prepomleraute e recarono gravi per- 
dite agl'insorti, 


——e001i09000 — 
Col Neptun, giuuto il 23 a Trieste, |’ Osserva. 
tore Triestino ricevette le utlime notizie del Levante: 
« Ci pervennero, egi dice, lettere e giornali di 


; Costantinopoli’ del 18: 


« Il J. de Constantinople ha da una corrispon» 
denza che, in esecuzione degli ordini della Porta e 
per compiere le disposizioni militari tendenti ad as- 
sicurare la tranquillità delle provincie limitrofe del- 
l'Adriatico, fu istituita una stazione navale ad Au- 
tivari. 

« Avendo un d:stsccamento di Iruppe ottomane 
dell’ esercito dell’ Irak passato la frontiera persiana, 
per inseguire alcune persone accusate di avere in 
trapreso il'egalmente alcuni lavori. nelle saline. della 
Tuzla , nel quale incontro si ebbero a deplorare pa- 
recchi morti e feriti, il ministro di Persia a Costan- 
tinopoli indirizzò un’ euergica protesta alla Porta. Il 
mivistro degli afuri interni urò che si procede- 
rà immed atamente ad un'inch'esta per parte d' una 
commissione mista, e che il governo persiano avià 
pievissima soddisfazione. 

« I rappresentanti del'e sei potenze, in confor- 
mità al rapporto della commissione di Galacz, mau- 
daroso Note separate e collettive alla Porta sulla 
couservazione dei privilegi goduti dui cosacchi di 
Wilcow, sul ramo di Kilia del Danubio ». 

« Scrivono da T flis pl Levant Herald: 

« I granduca Michele ha mandato in Grecia, 
con una missione segreta, il generale Leli, greco al 
servizio della Russia. L'ufficiale in discorso fu ope- 
roso agente della Russia in O.iente per diciassette 
anni, L principe ereditario è qui aspettato fra breve 
di passaggio per una escursione in Crimea, 

« Secondo ragguagli dal Caucaso del Courrier 
d'Orient , si conferma | insurrezione del Daghestan. 
Anche fo Senvan è insorto, In tutte le parti del pae- 
se le popolazioni sono agitatssime ». 
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Mentre il ministero di Torino si rallegra di aver 
portato a five, beue o male che sia, la discussione 
sull’imposta della ricchezza mobile , le popolazioni 
italiane gitano per far ridurre, l'ammontare delle 
contribuzioni ovde sono aggravate. Nè sono i suli 
f gli d' Italia che costatano questo fatto ma la France 
di Parigi nella quale legziamo che e l'app icazione 
delle leggi di fi vanza votate dalla Camera di Torino 
provocò dappertutto confionti col passato che sono 
hen lungi dal riuscire a vantaggio del presente ». E 
per verità a conferma di quigia asserz que del gior- 
nale parigino ne dicono i fogli di Firenze che iu 
questa capitale, come pure in molte altre ciptà della 
Toseuna, i consigli di distretto e le municipalità fi 
marono petizioni da inviarsi alle due Camere per la» 
guarsi delle imposte ingiustissime ed ecgessive; £ 
dai giornali toriuesi appreudiumo che lo siesso avr 
viene villa maggior parte delle altre provincie ita- 
liane. Per. quello poi che concerne le. Due 8 cilie, 
giona riferite quanto. dice la Frouce surertalo, !a 
quale asserisce che colà specialmente il mowmeoto 
gatila-al governo si Aruduce in. disordini. gravissimi 
e che Je cose. giunsero .oragiai 9, tale estremo da 
doversi. aspettare. senza fallo -e tra: brevo dempo serie 


complicazioni. Mu di' questo malcolitento nessun ca-' 


rico si dà a quanto governo. di Turiuo, 


leudo nella Ca- 


| mera a taluni opposi quali disupprovavano il pen- 
| siero di uver presentuto una nuova tassa subito dopo 
|| averne votato una gravissima, insisté sulla necessità 
di questa edi altre sugcessive imposizioni, dichieran= 
do che in caso diverso il disesto delle finanze 59- 
rebbe diventato fomite di rivoluzione e che, quando 
non fosse riparato, produrrebbe infallibilmente la ne- 
cessità di mutare un ordine di governo , mediante 
il quale non si fosse stato in grado di rimettere in 
ordine le finanze. E lo stesso proposito tenne presso 
a poco il Minghetti nel Senato, la cui negligenza ed 
apatia peraltro, uon furono scosse nè dalle minaccie 
nè dalle lusinghe, sicchè dovette il suddetto appa- 
gursi della risoluzione che fosse nominata una com- 
missione per istudiare il progetto sulla ricchezza mo- 
bile e farne rapporto soltanto alla riapertura della 
sessione che sarebbe fissata al venturo mese di ot- 
tobre. 

È necessario rassegnarsi a qualche giorno di a- 
spettativa prima che la situazione creata all’ Europa 
dalla nuova fase in cui la questione polaeca è entrata 
per la risposta della Russia , si disegni più chiara- 
mente. Fino ad ora questa fuse è tuttora avvolta 
nell'oscurità e se l' alternativa di pace e di guerra 
trovasi oramai posta ; essa è però ancora ben lungi 
dall’ essere risoluta , come ne sono prova le ipotesi 
e le previsioni sempre discordi e coutradittorie che 
continuano ud essere emesse dai giornali. Mentre 
l'Europe infatti parla con certezza di un ultimatum 
che le tre potenze sarebbero risolute di indirizzare 
alla Russia se non ottempera subito e pienamente 
alle loro domande, la Patrie invece ed il Pays tor- 
vano a dire che d' aliro non si tratti se non d' una 
risposta collettiva, tanto diversa da un ultimatum che 
farebbe anzi appello ai sentimenti benevoli e conci- 
liativi dell'imperatore. Chicchenessia pertanto di ciò, 
è a credere che tale incertezza non voglia essere di 
ltnga durata. Non già che possiamo aspettarci a che 
le potenze rivelino immediatamente e vd slta ed in- 
teligibile voce , ciò che esse gi risolveranno a fare 
nel caso che le nuove pratiche presso la Russia fal- 
liscano come le precedenti , ché rammentiamo anzi 
| avere lord Palmerston dichiarato in termini formali 

non doversi esigere che il governo inglese riveli al 
pubblico i suvi progetti; ma pare evidente al giorna- 
lismo che le potenze abbiano compreso la opportuni- 
tà di una pronta risoluzione in faccia alle tergiver- 
sazioni della Russia e pel motivo che ogni ulteriore 
tardanza riuscirebbe infsllibilmente fatale alla causa 
che esse sostengono. 

I fogli di Londra non hanno ancora pronunciato 
il loro giudizio sulla risposta della Russia, ma in di- 
fel'o d ciò, altri giorna i, come il Daily Telegraph 
edi Daily News sì sono affittati di esprimere in 
vivacissimi articoli il profondo malcontento che quel- 
la produsse vel pubblico. E questo malcontento tra- 
sprò pure evidentemente nella seduta del 26 della 


telegrafo, a proposito della domanda di Clanricarde 
che fosse dita comunicazione dei rapporti relativi alle 
slocità commesse dai russi in Polonia. Lord Russell 
naturalmente ri-pose che non credeva opportuna sif- 
fatta comunicazione e manifestò anzi il voto che la 
Camera facesse piuttosto proposte tendenti ad assicu- 
rare la pace, ma per quanto può rilevarsi da riscon- 
tri più estesi dell’ accennato telegramma , parrebbe 
che queste pacifiche aspirazioni non ottenessero il 
| suffragio dell’ assemblea , giacchè lo stesso ministro 
dovette affrettarsi a soggiungere che pieno è presen- 
temevte l'accordo tra l'Inghilterra, l'Austria e la Fran- 
cia per far'prevalere le loro risoluzioni. 

La Gazzetta di Venezia pubblica, e noi supe- 
riormeate riproduciamo, il testo delta cirgolare tra- 
smessa dal gubinetto austriaco a Parigi ed a Lon- 
dra e della quyle i riscontri telegrafici ci fecero già 
conoagere la sostanza. Risulla da questa cireolare 
che l’Austria respinge energicamente la proposta della 
Russia di tenere una copfirenza tra i gabinetti di Pie- 
troburgo, Ber!ino e Virpna, e che sua ferma inten- 
zione è di mantenersi fedele alla alleanza colle po- 
Jeuze occidentali. 

Auche nel Belgio e pella Svizzera l’ entusiasmo 
infovore dei polacchi si manifesta ogni giorno sui 
fogli d'ogni colore. Nel primo tuttavia esso è frena- 
to dal timore che in una guerra generale la sicurez- 
Pza la neutralità del reguo possano correre qualche 


Camera dei lordi, di cui ci diede an breve cenno il * 
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pericolo. Nella Confederazione svizzera, in quella ve- 
ce, quasi ogni partito si associa alle dimostrazioni in 
favore dei polacchi, i quali otteunero larga parte dei 
voti e dei brindisi che si fecero u Chaux-de-fonds in 
occasione del tiro federale. 


Secondo le corrispondenze di Londra, ieri deve 
avere avuto luogo la chiusura del Parlamevto bri- 


tannico. Frattanto apprendiamo che nella seduta di | 


ieri l’altro della Camera dei lordi, Redcliffe biasimò 
la cessione delle Isole Jonie , al che rispose Russell 
difendendo il governo. Derby poi disse che la ces- 
sione di quelle isole indebolisce l'Inghilterra e sog- 
giunse che il re di Grecia stabilirà difficilmente un 
governo. 

Il Manchester Guardian, giornale di Londra che 
vuolsi abbia, come il Morning Post, diretta relazione 
col primo lord della tesoreria, lascia intravedere nel- 
l’ultimo suo numero il prossimo ritiro di lord Rus- 
sell. E questa voce è interpretata nel senso che le 
idee di lord Palmerstoo verso la Russia abbiano de- 
cisamente prevalso nel gabinetto inglese e che in re- 
altà completo sia adesso l’accordo di questo coll’Au- 
stria e colla Francia. 


Il Giornale officiale di Pietroburgo pubblica 
anch'esso per intiero la risposta del priocipe Gort- 
schakoff alle Note delle tre potenze. Non è la prima 
volta che il governo russo prende cura di rischiara- 
re e dirigere in certo modo la pubblica opinione in 
questa formidabile questione della Polonia da cui l’in- 
tiera Europa è posta nell’ansietà e nell’ allarme ; e 
questa straordinaria sollecitudine sembra degna di 
molta attenzione al giornalismo. Imperocchè questo 
trova in ciò la conferma che realmente una grande 
irritazione regna in Russia contro un interveuto, an- 
che morale, dell'Europa in favore dei polacchi e che 
il governo non ha tutta la sua libertà d'azione nella 
scelta delle definitive risoluzioni. Intanto il Constitu- 
tionnel ha da Amburgo notizie portanti che un ordi- 
ne dell’imperatore di Russia ingiunge che siano riufor- 
zale le compaguie d'artiglieria a Kertch, Nicolaiew, 
Dunacunde, Riborg,Sweaborg, e che le compagnie d'ar- 
tiglieria nelle fortezze polacche furono poste fino dal 
giorno 27 sul piede di guerra. 


Un dispaccio di Vienua annunzia che il principe 
Cuza ha fatto riporrè in libertà i polacchi fatti pri- 


gionieri sul suo territorio e che questi ritornano in 
Turchia, 

Un fatto che passa quasi inosservato nel gior- 
nalismo, sebbene non sia privo di un grande signi 
ficato, è l'affettazione che pone la Francia nel non 
frammettersi alle cose di Grecia lasciando libera l'In- 
ghilterra di fare ciò che le aggrada. Ai protocolli di 
Londra il barone Gros sembra essersi limitato alla 
parte di vidimatore. 

L' Esperancia di Madrid insiste perchè il gover- 
no spagnuolo si affretti a concertare colla Francia la 
sua cooperazione nel Messico. 

Secondo gli ultimi dispacci, quest'oggi il popolo 
di Messico è stato chiamato a votare un plebiscito 
sulla forma del proprio governo. A Parigi special- 
mente è alleso con una certa ansietà l'esito di questa 
votazione. 

Lettere particolari d'America, citate dalla Fran- 
ce, ci fanno sapere che il general Lee , quantunque 
battuto, nov è in peggiore condizione di Meade , il 
vincitore ; la battaglia di Gettisburgo sarebbe stata 
una inutile strage, anzichè una giornata decisiva. An- 
che i dispacci inglesi del resto portano la stessa con- 
clusione ed aggiungono che il general Lee, ritiratosi 
come è noto nella Virginia, ricevette nuovi rinforzi e 
va attualmente dando opera a tutti gli apparecchi 
necessari per una nuova grande battaglia , la quale 
deciderà forse definitivamente dell'avvenire delle due 
parti. Dagli stessi dispacci apprendiamo poi che la que- 
stione della pace fu in realtà profondamente discussa 
vel gabinetto di Whasiugton, e che il segretario Se- 
ward propose di pubblicare un proclama presiden- 
ziale per offrire l'amuistia al Sud, ritirare la dichia- 
razione relativa alla schiavitù, dichiarare nulle le ef- 
fettuate confische ed assicurare Ja protezione delle 
proprietà e dei diritti per tutti eccettochè pei capi 
della rivolta. E naturale il credere che questo grave 
incidente sia stato prodotto dalla contrarietà ognora 
più grande che la coscrizione incontra negli Stati del 
Nord e che sappiamo già pel telegrafo essersi mani- 
festata a Nuova-York con gravissimi disordini. Tut- 
tavia, in quello che concerne la sccenvata proposta 
di pace, soggiuugono i dispacci giunti per via inglese 
che divise in proposito sono le opivioni del gabinetto 
federale e che il presidente Lincolu non volle ancora 
far conoscere la propria opinione. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Vienna 28. — Presse: Il gabinetti 
nella sua nuova Nota confuta le sai Firm 
istukor, insiste sulla conferenza, sull'armistizio e sul 
le altre dimande. Dichiara la Nota non essere un 
ultimatum s tuttavia non vuole ammettere ulteriori 
discussioni ; attende una risposta netta e calegorica, 
. Parigi 28. — La France crede sopere che il 
gabinetto di Berlino ha proposto che i sei punti sie- 
no discussi dalle cinque grandi potenze. 
Berlino 28. — Lettere di Varsavia recano ch 
una notificazione del governo nazionale nomi Ri 
dis'ao Czartoriski suo agente diplomatico a Ps x 


. Nuova-York 48 sera. — I tumulti SONO. quasi 
interamente cessali.' Lincoln ordinò Ja conlinuazion 
della coscrizione. Temesi il rinnovamento dei torbidi. 
Inesatta la presa di Charleston. I federali impadro. 
nironsi di quasi tutti i forti dell’ isola James, Nej 
torbidi degli scorsi giorni furono commessi graudi atti 
di ferocia. I rivoltosi hanvo saccheggiate mnolte case, 
gettando dalle fenestre pietre è mobilio contro i sel. 
dati. Il capo degl’insorti, Andrew, fu arrestato, e se. 
questrata una quantità d'armi. L'Arcivescovo Hughes 
fece un indirizzo al popo!o esortandolo a ristabilire 
la tranquillità. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 luglio, 
3 per 100.. 
44 per 100. 


66 95 
9 
Consolidato inglese... 


92 78 


Opere di scienze, lettere ed arti per le Î 
si è accordata dal Ministero del Conimercit, dai 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826, 

Trattato teorico-pratico di prospettiva con cin- 
quantaquattro tavole incise in rame, opera del sig. 
cav. Annibale prof. Angelivi , il quale ne ha ottent 
to la dichiarazione di proprietà. 


Esposizione universale vi i 
Nedaglia di d'a classe Fede ara 


NON PIU' ACCORDATORI 
GUIDA ACCORDO DEL - SARTE 

La GUIDA-ACCORDO + all'armonia musicale 
come la squadra ed il compasso ai lavori geometrici 
( Estratto dal rapporto all’Istituto ). Con questo ap- 
parecchio ciascuno può accordare da se il piano ra- 
pidamente, a giustezza temperata, inappuotabile e 
meglio che non potrebbe farlo il più abile accorda- 
tore. Si applica senza bisogno di persona Speciale. 
Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN 
° C., rue Richelieu. 112. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUOLA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?"= 757%"; 272 730°", 89; 1% 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1° 


0°.80 R. 


Barumerro 

È it millimetri 

DATA ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


, Stato dei cielo Termometograto 
VELI in decimi | dallo 9 ant, prec alle 8 pom. cor 
i 


relativa | assoluta | | cielo scoperto massimo minimo 


__—— 


Vento 


direzione — OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in migiia 


7 antimeridiano 
28 Luglio 
Ù 


Barometro 
ctr” in millimetri | Termometro 


centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII zel, ed il sig. 


sa | 83 + 28,656, 
d | 928 
HI 


11,73, 4229; R. 


+ 10,5;0, 
+ 19,8;R. 


Umidità ‘| Stato del cielo 


ta desi Termometogrto 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo | + 28,6; + 10,5. 


Capitano Giovanni Pasquali , 


to Adriano, ba rinunciato all’eredità del di 


salvi ec., fondi valutati sc. 687 bai. 62, © 


—_ l’Illto sig. avv. Lauri assess. nell’ Ud. del 


Eccifio Trib. di Commercio 
. di Roma 

Ad istanza ‘del sig. Pietro Terilli Neg. 
in Roma domic. via del Governo Vecchio 
N. 44 rapp. dal sott. Proc. 

Si citi Tommaso Zannelli per affiss. ed 
inserzione în Gazzetta a forma del $ 483 
della vig. Procedura civile staute il suo in- 
cognito domicilio , a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 24 70 per merci, e‘per d. somma ema- 
narsi la Sentenza reale e personale colla 
condanna alle spes 

Li 25 luglio 1869, = AMssa copia alla 
porta dell'Uditorio a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Per Bernardo Piccirilli Proc. 
P. De Angelis Sost. 


Ta Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella causa fra il sig. Gio. Pletro Wen- 


giorno 24 marzo 1863 ha emanato la seg. 
Sentenza. 
Noi Ant. 


grado di giurisiizione condanniamo il R. C. 
Giovanni Pasquali al pagamento di sc. 143 
e bai. 79 dovuti a forma dell'obbie prod. 
non che alle spese. = Avv, Lauri Ass. 
. Ad istanza del sig. Gio. Pietro Wenzel 
si nolifichi e dia copia della presente sen- 
tenza colla fede di morte del def. Giovanni 
Pasquali ad effetto di renderla esecutorià a 
carico del sig. Pietro Paolo Pasquali figlio 
ed erede del def. Giovanni per affise. a for- 
ma del $ 483. 

A di 29 luglio 1863 affisse copie a for- 


ma di legge. 
Nicola Parisotti Curs. 

Salvatore De Cupis Proc. 

Con dichiarazione emessa oggi dal sott. 

in Cancell. del pio turno. civ. cdl Roma , 

Maria Benedetti ved. di Adriano Baldazzi 

come madre tutrice o curatrice ‘di. Salvato- 

re, Vincenzo, ed altri Baldazzi figli del det- 


; . Lauri Ass. del Trib. civ. _ 
di Roma giudicando definitivamente in pio 


loro avo fù Nicola Raldazzi. 


Ignazio Baldazzi 
Augusto Calisti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


zo 1862 sopra 
domic. in Mont si è ordinata 
la vendita giud posta entro la 
Città suddetta in contrada la Scrima segnata 
coi numeri civici 98 40 41 42 43 44 45 466 
AT composta di num. d'ecinove ambienti tra 
terranei, e solariati con orticino annesso 
olivato, confin. l'Arco della Porta della 
Sorima, Paolo Valeriani, e strada, salvi eo., 
a riserva di qualtro camere, cioè due si: 
tuate al terzo pia: altre due soprasso- 
lari fuori del. palazzo, ma contigue al me- 
desimo, e precisamente quelle assegnate in 
patrimonio Sacro al debitore pignorato, e 
dell’orticino poco lungi da delta abitazione, 
della:superfidie di circa quartuccio uno, 
confin, dl sig. Ferrari, Comunità, e strada , 


Luigi Marr: 


decimo uno e mezzo. 

Nella pubblica Depositeria di Veroli per- 
tanto, e nel giorno di lunedì 40 agosto del 
corr. anno si l'incanto per Ja ven- 
dita alle ore 40 antim. 

olto il giorno 30 luglio 182 a sento 
di legge, furono prodotti nella Cancelleria 
del Trib. suddetto al fascicolo della Caust 
protocollata al N. 7 dell'anno 4862, la pe- 
rizia dei fondi pignorati, il capitolato per la 
vendita giudiz., l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie, e dei registri cen- 
suarii. 

Luigi Cocchi Proc. 


Vincenzo Pacifici, conduttore della Trat- 
toria de' Tre Ladroni, si trasferisce col pri- 
mo agosto prossimo all'antica Trattoria della 
Torretta di Borghese, ove oltre un buon 
trattamento di cucina, troveranno i buoni 
gustai un fornimento di ottimi vini del Ca- 
stelli romani, a prezzi discreti, ali’ingrosso 
e a minuto. 

25 luglio 1863. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il'soguente 
Io Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, se14,80 1 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. è: 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
: , ehe si yolessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
| n°, y° di amministraz.© del Giornale via dellaSI 


ria Camerale n.° 144» 


i Bjavverte, di notare entro i gruppi, il nome; ftogn.* deltrasnfittente. 


ROMA — 


ROMA 30 Luglio 


L’anno scolastico nell’Archiginnasio Romano fu 
chiuso con le usate*solennità delta pubblicazione dei 
Gradi Accademici e della distribuzioîe dei Premi 5 
che ebbe luogo nelle ore antimeridiane del trascorso 
lunedì, 27 luglio. 

A tal fine l'Eiîo e Rino sig. Cardinale Altieri, 
Vescovo Albanense, Camerlengo di S. R. C. ed Archi- 
cancelliere della stessa Università, con treno nobile 
si portò a quel primario Istituto di istruzione , ove 
fu ricevuto dal Riîo P. Rettore, dai componenti i 
Collegi degli Avvocati Concistoriali, Teologico, Me- 
dico-Chirurgico, Filosofico e Filologico , e dai Pro- 
fessori che v'insegnano nelle diverse facoltà. 

Dopochè |’ Etîo Principe ascese all’aula massi- 
ma, circondato dai ricordati Collegi e dal corpo dei 
Professori , si pubblicarono i nomi dei giovani che 
avevano conseguito le Lauree Dottorali, i Gradi Ac- 
cademici, e le Patenti di libero esercizio nelle pro- 
fessioni dotte. Dopo di che vennero distribuite 86 
medaglie di argento ai giovani che nello studio delle 
varie discipline, per concorsi fatti, c per distinzioni 
conseguite nelle esercitazioni accademiche, aveano 
dato prova di valore. 

Fu chiusa la funzione letteraria coll’ Inno Am- 
brosiano, che in ringraziamento al Datore Supremo 
della Sapienza si cantò nella Chiesa della Università. 

Le Lauree conferite nelle diverse facoltà furono 
come appresso: in S. Teologia, 19 — nell’uno e l'al 
tro diritto, 47 — in Mediciva e Chirurgia, 20 — in 
Filosofia e Mattematica, 28— ed una in Filologia. 


ha 


Monsignor Emmanuele del Monte Rodrigues da 
Araujo, Vescovo di Rio de Janeiro, dopo lunga ma- 
Jattia, chiudeva il suo corso mortale fra i conforti 
della nostra Sauta Religione, poco dopo la mezza- 
notte del giorno 11 del trascorso mese di giugno. 
Era nato nella Diocesi di Olinda, ai 23 marzo 1797, 
e la sa. me. di Gregorio XVI avealo preconizzato a 
quella sede nel Concistoro segreto tenuto addì 13 di- 
cembre 1839. 

Per disposizione testamentaria il patrimonio che 
lascia venne dal venerando Prelato assegnato ad opere 
di beneficenza, ed a procurare la retta educazione 
ed istruzione di coloro che amano dedicarsi alla vita 
ecclesiastica. A tale riguardo volle che si costituisca- 
noi fondi che sono necessari per mantenere in Roma 
quattro giovani Brasiliani nel Collegio Americano del 
Sud, e dieci nel Seminario della diocesi ch'egli avea 
relta per tanti anni. 

Solenni esequie furongli celebrate nella Cappella 
dell'Episcopio, alle quali, oltre al Capitolo ed al-cle- 
ro secolare e regolare, intervennero Monsignore In- 
ternunzio Apostolico, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, il Ministro di Grazia e Giustizia, quello 
della Guerra, e molti personaggi appartenenti alla 
Imperiale Corte Brasiliana. 


— ate iero 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornoli di Napoli in data 28 volgente luglio 
intrattengonsi nella loro cronaca locale di svariati 
argomenti. Fanno peculiare menzione e della dimissio- 
ne già presentata eppoi ritirata dal sindaco Colonna, 
© dello scioglimento del'Municipio di Sarno dietro 
"igorsi di quei cittadini , e del. risultato. delle dpé- 
razioni della leva di mare nel circondario di Man, 
fredonia, e della quistione sorta per la nomina del 
direttore di quel Museo | d Archeologia , e di. altre 


ioni concernenti la congessione delle ferrovie ; 
‘discorrono poi delle sevizie.e dei soprusi sati” dalla 
pubblica forza verso person ) 

Dal Giornale officiale si registrano, come al so- 
lito, presentazioni di banditi, scontri, ricatti, carce- 
razioni, ed uccisioni. Pubblica pure un telegramma 
giuntogli da Melfi secondo cui il giorno £6 a sera 
un pelottone di cavalleggieri di Saluzzo, forte di 34 
uomini, fu assalito in imboscata da 120 reazionari 
nella località detta la Rondine presso Venosa ; i ca- 
valleggieri, dopo aver sostenuto un accanito combat- 
timento, lasciarono sul campo senti dei loro com- 
pagni estinti, 

Le corrispondenze ed i giornali di Sicilia pro- 
seguono a dipingere con foschi colori la coadizione 
de!l’ isola, l'agitazione profonda, lo sbigottimento che 
vi regnano. Da tutti è ammesso che le sventure si- 
cule sono giunte a tal punto da minacciare una to- 
tale ruina. Le popolazioni di Palermo, Girgenti, Ca- 
stellaneta, Alcamo, Licata, Trapani, Pantelleria, Mes- 
sina sono atterrite per |’ imperversare dei delitti. 

A codesti mali aggiungonsi poi gli altri deri- 
vanti dalla pretesa repressione della truppa, la quale 
procede ad atti tali che anzichè arrestare il male lo 
ringagliardiscono. Essa circonda taluni paesi, li mette 
in istato d’assedio, proibisce agli uomini di qualsi- 
voglia età e condizione di uscire dal proprio domi- 
cilio, d’andare in campagna, di intendere ai propri affa- 
ri, e ciò per cercare i renitenti della leva che non 
si lasciano mai trovare ; cosicchè Ja. truppa, dice lo 
Smascheratore di Girgenti, a nulla riesce, e l’ impo- 
polarità che sempre più va acquistandosi tiene il po 
polo pacifico in agitazione e in un perenne. sospetto 
pel suo avvenire. 


oe 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna, 
24 luglio : 

Oggi alla Camera de’ deputati segui la discus- 
sione sulla petizione di Langiewicz. La Camera si 
aggiornò a tempo indeterminato. 

— La Corrispondenza generale austriaca an- 
nunzia : ù 

S. M. l’imperatore, con sovrana risoluzione del 
16 corr., sopra istanza della Dieta provinciale della 
Stiria per l’amnistia dei condannati in contumacia 
per gli avvenimenti dell'anno 1848, e per la ria- 
bilitazione dei condannati per crimini e trasgressioni 
politiche della Stiria , si trovò indotto a dichiarare 
di voler accordare piena grazia, quando questa ven- 
ga implorata da chi non sia indegno di tale favore. 

— Il Giornale di Verona porta il seguente te- 
legramma in data di Vienna, 24 : 

Camera dei deputati : Rechberg , rispondendo 
alla interpellanza Tinti relativa ‘alla insufficienza del- 
la soddisfazione data dai russi, per l'avvenuta viola- 
zione da parte loro del territorio austriaco , dichiara 
che la Russia ha concessa una soddisfazione tanto 
larga quanto la si poteva reclamare. 

Il ministro di polizia Mecsery, rispondendo alla 
interpellanza intorno all’ internamento degli insorti 
polacchi , dichiara che non potevano ' essere alterati 
i doveri internazionali ‘dalle leggi relative alla pro- 
tezione della ‘libertà personale ; che giustificano la 
misura in questione, come neppure pet riguardi di 


umanità. 
etero — 


Da Copenaghen 22: n 
Il re, di. Svezia, accompagnato, da' suoi fratelli , 


| i.principi Oscar, e, Augusto; arrivò . alla ;, reale resi- 


clio. rispetti: '+*-.. 


denza di estate di Shodsborg,'a far-visita al re di 
Danimarca. S. M, ripartirà stasera, 

21 aministrò. deinterto ti} emigtàto 'intori ‘on 
dini, richiamando in vigore gli antichi ordinamenti 
relativi ai biglietti di alloggi straordinari, credendosi 
possibile che le circostanze possano rendere neces- 
saria la loro esecuzione. 

Il ministro della marina ha emanata una circo- 
lare per eccitare i capitani de’ bastimenti mercantili 
ad entrare nella marina reale in cui avranno grado 
di tenente. 

Nel consiglio di Stato, tenuto venerdì scorso, si 
discusse la quistione di porre l’armata e la flotta 
in istato di guerra. 

-— Il commissario del governo presso la Dieta 
dello Schleswig ha informato i deputati restati a 
Fleusbourg che i surroganti di quelli che hanno de- 
posto il loro mandato , sarebbero convocati per il 30. 
Non si crede che la Dieta possa essere in numero. 
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I giornali francesi annunziano che il progetto 
della Nota francese in risposta al dispaccio russo è 
già partito da qualche giorno per Londra e Vienna, 
che il progetto di Nota austriaca è già stato trasmes- 
so al signor Drouyn de Lhuys, e che aspettasi da 
un momepto all’ altro a Parigi il progetto di Nota 
inglese. 

La stampa d’ ogni paese continua ad esprimersi 
energicamente contro le risposte della Russia. 1 fo- 
gli tedeschi censurano aspramente la condotta del 
gabinetto di Pietroburgo e spingono l’Austria ad as- 
sociarsi francamente e più strettamente alla politica 
anglo-francese. —«Qual motivo, dice l' Ost-Deutsche- 
Post, potrebbe indurre |’ Austria ad agire in modo 
diverso? Da dieci anni la Russia cerca di fare all’ 
Austria tutto il male possibili «. Dappertutto, a 
Torino o a Cettigne, a Belgrado o a Bucharest, un 
grande o un piccolo principe che potesse essere uti- 
lizzato per creare imbarazzi all'Austria, è stato as- 
sicurato della protezione della Russia. La Francia 
risponderebbe probabilmente a up ristabilimento della 
Santa Alleanza proposto da Gorciakoff coll’ abbando- 
nare la quistione polacca rigettandone la colpa sul- 
l’Austria, e ripigliando la propaganda del sistema 
della nazionalità. Il primo colpo di questa politica 
aggressiva sarebbe risentito dall’ Austria nelle condi- 
zioni più sfavorevoli; giacchè nessuno può mettere in 
dubbio che, non ostante tutte le Sante Alleanze , noi 
dovremmo sostenere da soli questa lotta, e che | 
Russia e la Prussia la sfrutterebbero contro di noi 

La Presse di Vienna crede sapere che un di- 
spaccio austriaco provvisorio trovasi già in cammino 
per Pietroburgo, e che il gabinetto di Vienna ha ma- 
nifestato il suo profondo rincrescimento di vedere co- 
me i suoi consigli abbiano trovato sì debole eco a 
Pietroburgo, soggiungendo che l’Austria ,  compren- 
dendo diversamente la questione polacca non potreb- 
be abbanuonare la via seguita sinora, nè può quindi 
ammettere la proposta russa della conferenza tra le 
corti di Pietroburgo, Berlino e Vienna. Il dispaccio 
austriaco esprimerebbe inoltre la ferma risoluzione di 
mautenere inlieramente i sei punti, soggiungendo che, 
in presenza dell'attitadine assunta dal gabinetto di 
Pietroburgo, all'Austria non rimaneva nella questione 
polacca che di consultare i proprìî interessi. Lo sles- 
so foglio riferisce una voce secondo la quale si sa 
rebbero riprese le'tratlative cirda un progelto di con- 
venzione già proposto, dalla Francia e respinto dall'Io- 
ghilterra e, dall'Austria. Questo, progetto. si riferireb- 


be. a'‘una specie di blocco delle frontiere di terra e 


di mare della Russia. Una squadra anglo-francese nel 
Baltico, un’altra nel Mar Nero e un corpo di osser- 
vazione austriaco sulte frontiere della Gallizia, il qua- 
le sarebbe incaricato io pare tempo d’impedire all’in- 
surrezione di estendersi sul territorio austriaco, for- 
mano gli elementi del piano proposto. Questo blocco 
non potendo essere effettivo finchè la Prussia coprirà 
la Russia, s’inviterebbe il gabinetto di Berlino ad ade- 
rire alla convenzione, e questo gabinetto non potrebbe 
rifiutarvisi senza compromettersi gravemente. 

— Da una corrisp. della Monarchia nazionale 
da Parigi 24 luglio : 

Il Constitutionnel, che i borghesi di Parigi han 
l’abitudine di svolgere tutte le mattine per leggervi 
il pensiero del governo, occupa la penna di Paolino 
Limayrac per farci Ja storia della questione polacca, 
e ci apprende fatti che son da lungo tempo nel do- 
minio della storia. Che il principe Gortschakoff di- 
chiari che l’azione diplomatica sia il più potente so- 
stegno della insurrezione, ora non«è più questione. È 
la soluzione, che è attesa dal pubblico con una legit- 
tima impazienza. Questa soluzione, che dietro le ispi- 
razioni che a torto od a ragione si attribuiscono al 
foglio officioso dovrebbe avere un leggiero odore 
di polvere, è delle più scolorite ; una dichiarazione 
vaga surroga l’energia delle parole che si era in di- 
ritto di sperare nelle circostanze solenni in cui ci 
troviamo. Come conclusione il buon pubblico è pre- 
venuto che il governo dell’ imperatore non proverà 
nè debolezza nè titubanza. 

Bisognerà bene però che fra’ poco siano fatte 
note le risoluzioni definitive del governo francese. Si 
è stanchi di questi mezzi termini, e se non è anco- 
ra esatto il dire che la diplomazia ha finito il suo 
còmpito, è certo almeno che essa sta per adottare 
gli ultimi suoi mezzi. 

Ieri, in seguito alla lunga conferenza che ebbe 
luogo al ministero degli affari esteri fra Drouyn de 
Lhuys ed il principe di Metternich , furono redatte 
due note separate le quali stabiliscono l’accordo dei 
due gabinetti di Vienna e di Parigi all'effetto di fare 
una risposta all’ultimo dispaccio del principe Gort- 
schakoff. 

L'Inghilterra da parte sua deve trasmettere al 
suo ambasciatore a Pietroburgo istruzioni nel mede- 
simo senso. 

Le tre corti insistono in modo speciale sull’aper- 
tura d’una conferenza fra le cinque grandi potenze, 
ma respingono assolutamente la proposta russa che 
consiste nel far dipendere la sorte della Polonia dalla 
riunione a Pietroburgo dei plenipotenziari austriaci e 
prussiani. H carattere più saliente di questo dispac- 
cio è l'accordo intimo e la solidarietà europea che 
presiedono alla sua redazione, vi si parla pure del- 
l’armistizio. Le ragioni che si invocano per giungere 
a questo preliminare obbligatorio dei negoziati sono 
appoggiate sopratutto a considerazioni di umanità. È 
fatto un caldo appello alla giustizia ed alla clemenza 
dello czar. In una parola, il desiderio che anima le 
potenze di evitare la guerra non esclude un linguag- 
gio energico che fa intravedere una lotta possibile 
in un prossimo avvenire. 

Il ribasso non provò ieri che un momento di 
sosta; oggi fece considerevoli progressi. Si fecero 
eorrere le voci più allarmanti. Nel numero ho rac- 
colto questa : si pretende che il maresciallo Canrobert 
ricevette una missione presso la corte di Svezia. 
L'invio straordinario di questo personaggio diede 
luogo naturalmente alle più bellicose interpretazioni. 
Si vide in questa missione uno scopo tutto militare; 
una intenzione di ispezionare le coste della Svezia 
prima di inviare una flotta in quei paraggi. Vi. son 
pure speculatori che affermano come Drouyn de Lhuys 
abbia inviata per essere sottoposta alla sanzione del- 
l’imperatore una nota alla Russia concepita nei ter- 
mini più energici. Anche al viaggio dell’ imperatrice 
si attribuì un carattere dei meno pacifiei. Mi guar- 
derò bene dal garantirvi tutte queste voci del peri- 
stilio, ma credo, che nelle attuali. circostanze non 
dehba essere trascurato alcun particolare. 

Nel momento, in' cui i generali delle due Ameri- 
che stanno ‘a frente e van forse in una baitaglia de- 
cigiva a fissare il destino del. loro paese, non è affat- 
to inutile il farvi notare” op pe fa. de "Lbuys da 
alcuni giorni ha nl ‘enzé con Slidell, do 
degli inviati ‘del Sua Gr ‘Sapere che' l'idea del 


riconoscimento del Sud è sempre nelle intenzioni del 
governo francese, ma il momento non sembra oppor- 
tuno per prendere una decisione. Si aspetta fra due 
mesi il maresciallo Forey, e le informazioni che da- 
rà al nostro governo influiranno evidentemente sulle 
sue risoluzioni. La questione del Messico è sempre 
pendente. Benchè non vi siano più combattimenti 
non si è però ancora appresa la caduta del potere 
di Juarez, e la riorganizzazione politica e civile del 
paese è subordinata all'abbandono completo del dit- 
tatore messicano per parte dei suoi ultimi partigiani. 

L’ imperatrice non deve passare che tre giorni 
a Wichy. Essa è accompaguata dalle signore de Lon- 
nuel e de Lezai-Marnesia sue dame d'onore. 
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Nella Camera de' Comuni d'Inghilterra seduta del 
23 il signor Fitzgerald disse che se le truppe fede- 
rali occupassero l'Holstein, sarebbe una minaccia per 
l'Europa. 

Lord Palmerston rispose che importava all’In- 
ghilterra mantenere l'integrità della Danimarca. La 
Confederazione germanica ha un diritto di sindacato 
sull'Holstein. Lo Schleswig potrebbe dimostrare alla 
Danimarca che i Tedeschi dello Schleswig non sono 
posti sullo stesso piede dei Danesi; ma ciò dovrebbe 
farsi pacificamente e senza appello alle armi. Il mi- 
nistro, ignorando quel che vuol fare Ja Confederazio- 
ne germanica riguardo all’Molstein, era convinto che 
non farà nulla da minacciare la pace d'Europa, giac- 
chè se la guerra avesse luogo da quella parte, pren- 
derebbe una più grande estensione. L’Inghilterra vuo- 
le che i diritti della Danimarca sieno mantenuti, e 
che, se fosse diretto un tentativo sopra di essi, vi si 
resistesse. 

Lord Palmerston sperava che la questione sarà 
risoluta diplomaticamente e che non vi sarà guerra. 
L'Inghilterra opererà in questo senso sulle due parti. 
Il ministro non credeva che questo affare presen 
tasse verun pericolo. 

Il sig. Cobden chiamò l’attenzione della Camera 
sui corsari confederati. Domandò che il governo non 
lasciasse fuggire gli steamers destinati agli Stati del 
Sud. 

Lord Palmerston considerò il Nord e il Sud co- 
me belligeranti, aventi tutti i diritti di belligeranti; 
dunque non è dell'opinione del sig. Cobden, il quale 
riguarda il Sud come un ribelle. 

Ora, qual è egli il dovere del governo verso 
belligeranti? Il governo americano ha deciso egli stes- 
so che i neutri potevan fornire armi e bastimenti ai 
belligeranti. Il governo inglese fa il suo dovere verso 
il Nord, in ciò che riguarda i bastimenti confederati. 

Sir Carlo Wood, rispondendo al sig. Liddel, di- 
chiarò non essere stata fatta veruna domanda di trup- 
pe al governator generale delle Indie dall'ammiraglio 
Kupper che comanda la squadra inglese del Giappone. 

— Nella sala di S. James a Londra ebbe luogo 
un meeting numerosissimo in favore della Polonia. 
Presiedeva il signor Shelley, membro del parlamento, 
ed accanto a lui era il sig. Rayham altro membro 
del parlamento. Il presidente nel discorso di apertu- 
ra disse che questo meeting era convocato per espi 
mere nei termini i più energici le simpatie  dell’in- 
ghilterra per un bravo e coraggioso popolo che la 
Russia si sforzava annientare. Lamentò il tuono della 
discussione della camera. L'unico vantaggio che se 
ne ritrasse si fu la dichiarazione di lord Palmerston 
che il governo non potea restare inattivo perchè nè 
la camera nè il paese-lo consentivano. I ministri par- 
larono come se avessero paura; un meeting come il 
presente li renderebbe più forti. La parte che le pre- 
cedenti generazioni inglesi aveano avuta nella divi- 
sione della Polonia, era una macchia nello stemma 
d'Inghilterra; era ormai tempo di lavarla. Si doman- 
dò: deve adunque l'Inghilterra far la guerra per la 
Polonia? Sarebbe una grande calamità , ma mol- 
to più grande sarebba il disonore; l'Inghilterra dover- 
si ricordare avere doveri come grande nazione, e il 
governo, potere esser certo che se fa-la, guerra verrà 
sostenuto dalla gran maggioranza della nazione, 

Il presidente annynciò quindi essere presente una 
deputazione di operai francesi (che si alzarono e s’in- 
chinarono), quindi il signor Bealet sé ‘di '‘dichia- 
tare’ che i polacobii ‘ivevato  dirifto '‘all'affezione 
agli ‘aftuti di ‘ogni popolo (libero; “e? che'ta ‘condbtta 


della Russia era un insulto alla cristianità, ed un 
oltraggio all'umanità. La proposta fu approvata e si 
approvò di più un'altra risoluzione che stabiliva do- 
versi mandare a lord Russell una deputazione , per 
significargli essere dovere dell'Inghilterra d’interveni. 
re con le armi in favore della Polonia. 

— Il Munchester Guardian , giornale ch'è in 
buona relazione con Palmerston, fa intravedere il ri- 
tiro di lord Russell. 

— Nell'anno finanziario 1862 la somma della 
proprietà e dei profitti soggetti alla tassa sulla ren- 
dita nella Gran Bretagna ammontava a 301,380,730 
lire sterline (7,534,018,250 franchi) in ragione di 13 
lire, sc. 0, 7 denari (325 75) per testa della popo- 
lazione del censo preso in aprile 1861. 

In Irlanda 21,638,975 lire, o 8 lire, 14 scel 
lini, 7 denari (220 franchi) per testa. 

Il montante delle pubbliche rendite (esclusi vari 
redditi) era nella Gran Bretagna di lire 2,13 scellini 
(66 25) per testa, o di uno scellino, 1/2 denaro (4 30) 
in ogni lira sulle rendite soggette alla tassa di ren- 
dita. In Irlanda di lire 1, 3 scellini, 5 denari (29 25) 
per testa, o di 6 scellini, 3 denari (7 80) per ogni 
lira sterlina delle rendite soggette alla tassa. 
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La Corrispondenza generale austriaca reca quan- 
to segue: 

La France persevera nella sua asserzione , che 
la corte di Copenaga chiese a Londra un’occupazio- 
ne militare della Grecia nell’ interesse del nuovo elet- 
to re, e noi siamo in grado di confermare in com- 
plesso questa notizia della France. Il conte Russell 
pose beusì in dubbio nel Parlamento , che una tale 
richiesta sia partita da Copenaga; ma dacchè, già 
prima dell'ultima sommossa militare di Atene, la corte 
di Danimarca aveva accennato al gabinetto britanni- 
co come sarebbe proficuo di porre a lato del giovi- 
ne re una certa forza militare, in seguito a quella 
sommossa, quest’osservazione, o questo desiderio, fu 
ripetuto in forma più precisa. Egli è pure uo fatto 
che tale questione fu già trattata fra Londra e Pa- 
rigi, e che la Francia non si mostrò disposta a pren- 
der parte ad un'occupazione della Grecia : ed anzi 
dichiarò di lasciare facoltà al gabinetto britannico di 
prendere quelle misure, clie stimasse opportune per 
la sicurezza del nuovo governo da esso esclusiva- 
mente procurato alla Grecia. 

— Una lettera di Atene 19 luglio alla Corr. 
Havas afferma che il battaglione di Leotzacos s'im- 
padronì della fortezza di Nauplia, aiutato dagli abi- 
tanti. Tosto il vascello inglese Trafalgar parti per 
Nauplia. Atene è tranquilla. 

— Il piroscafo del Levante ha recato notizie di 
Atene del 17, secondo le quali vi regnava perfetta 
tranquillità. L'Assemblea nazionale aveva dichiarato 
proprietà nazionali il palazzo reale e le sue dipen- 
denze, riservando i diritti dei terzi. 
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L’ Osserv. triest. ha da Berlino, 22 luglio : 

Verrà mandato un inviato a tutte le facoltà giu 
ridiche della Germania, affinchè prendano in consi- 
derazione l'illegalità dell'ordinanza del 1. luglio sulla 
stampa, ed esprimano un parere in proposito. 

— A Gotha è uscito il primo numero d'un fo- 
glio settimanale intitolato il Progresso, per accoglie 
re le proteste contro la condotta anticostituzionale 
del ministero prussiano. 

eni noei 

La France nota che) a Pietroburgo |’ esecu- 
zione delle misure difensive ordinate dal governo 
russo, continua attivamente. L'imperatore Alessandro 
deve verso la fine del corrente visitare Cronstadt 
Sweaborg, Revel ed altre parti delle coste del Bal 
tico e del golfo di Finlandia. 

Le notizie militari di Polonia continuano inta- 
to ad essere favorevoli alla insurrezione. A Wiloa 
Mourawieff decretò la confisca dei beni di tutt! 
proprietari divenuti sospetti e di porre a prezzo !! 
testa dei volontari ingaggiati. Sono promessi tre rubli 
a ogni contadino che ucciderà o farà prigioniero U 
insorto, 

— Scrivono da Varsavia 9 luglio , allaPresse di 
Vienna, 3 

I fissi occuparono l'intera linea ferrata Varsavia: 

Biettolirgo; Varsdvia-Bialisteck ‘con 10,000 uomi! 
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comandati dal generale Toll. Ogni mezzo miglio tro- 
vasi mezza compagnia di fanteria e 50 cosacchi, ed 
ogni singola stazione è occupata da due compagnie 
e 100 cosacchi. Tutti i guardiani della ferrovia die- 
dero la loro dimissione. Il governo russo comandò ai 
contadini di prestarsi per difendere i casotti dei guar- 
diani, ma questi rifiutarono di assumere tale incom- 
benza senza assistenza militare. 

Per conseguenza avvenne che la sola soldatesca 
presta a suo beneplacito il servizio alla ferrata. 

Il generale Toll proc:de col massimo rigore ed 
in modo inaudito contro gli abitanti di quei din- 
torni. 

— La Gazzetta di Breslavia ha da Varsavia 19 
luglio. che il governo nazionale ha risoluto di fare un 
imprestito forzato di 21 milioni di fiorini. Dei fondi 
per coprire l'imprestito riunirà un terzo in Polonia e 
due terzi in Lituania e nelle altre antiche provincie 
polacche. Già si fanno le liste. 

— Le notizie telegrafiche della Corr. Havas 
sulla Polonia vanno al 22 luglio: 

La Gazzetta di Breslavia del 22 dice che il go- 
verno nazionale ha nominato Taczanswki generale di 
brigata. Il conte Alessandro Ostrowski , cognato del 
marchese Wielopolski, e ministro dell’interno nel re- 
gno di Polonia, è stato sollevato dalle sue funzioni, 
e gli è sostituito il gen. russo Boznoff, presidente del 
tribunale militare. 

Il Giornale di Posen del 28 considera come una 
necessità la proclamazione dello stato d’assedio nei 
sette circoli limitrofi di Posen, e di più nei circoli 
di Kulin, di Thorn, di Grandez e di Strasburgo (Prus- 
sia occidentale). 

Secondo notizie di Rzeszow (Galizia) 22 luglio, 
Wierzbicki riportò il 12 uno splendido successo a 
Krasnik, nel palatinato di Lublino. 

Nella stessa provincia i polacchi attaccarono un 
traino che trasportava denaro preso dai russi a Ja- 
now. 

Nel palatinato di Plock, Jasioski e Wawer, al- 
la testa di 2000 uomini, combatterono contro 5000 
russi a Dabrowa il 14, a Komarow il 15 e a Prond- 
zie il 16. 

Si segnalano pure due combattimenti di caval- 
leria, il 15 a Nicastkow, e il 18 a Towaszow , in 
Mazovia. 

— Le notizie telegrafiche della Corr. Havas, 
questa volta di fonte russa in gran parte, sulla Po- 
lonia vanno fino al 23: 

Nel distretto d’Ostrolenka, il distaccamento del 
colonnello Walaoff disfece una banda forte di 3000 
uomini comandata da Tromezyoski ; mancano i rag- 
guagli. 

Il 15 luglio, una banda di 250 fanti e 40 ca- 
valieri, entrò nel regno venendo dal ducato di Posen 
non lungi da Peisern. Raggiunta presso Ruda-Wur- 
chynska, gl’ insorti furono disfatti ed ebbero 60 uc- 
cisi o feriti e 12 prigionieri. 

Le bande riunite di Strelecki, Sulechi e Pole- 
cka, ascendenti a 600 uomini, furono battute il 12 
nel distretto di Mlava; 70 insorti uccisi e 15 prigioe 
neri. 

Il 14 e il 45, il gen. Robl e il colonnello Em- 
manuel batterono le bande riunite di Jasinski e Wawer. 
Questo corpo d'insorti, che contava più di 3000 uo- 
mini, soffrì perdite enormi. Si sono trovati 240 ca- 
daveri sul luogo del combattimento; le truppe fecero 
13 prigionieri. 

Nel combattimento presso Zagzerow , la banda 
di Taczanowski, forte di 800 cavalieri, ebbe 450 
morti. Gl’insorti, inseguiti dalle truppe, passarono il | 
Worta per disperdersi nella foresta di Kaznicez. 

1 Polacchi riportarono un successo a Lomazy, 
in Podlachia. 

— Lo Czas del 23 dice che dal 6 al 18 luglio 
hanno avuto luogo ventidue combattimenti. 

Il general Wisocky fu arrestato la sera del 22 
a Lemberg per aver comandate un distaccamento d'in- 
sorti polacchi. 

A Lemberg si fecero numerosi arresti. Agenti 
russì eccitano la popolazione. Si annunziàno diversi 
incendi, 

L'Invalido russo registra nuovi scontri in Litua- 
lia, a Lawkow, Moniardow, Worny, Kryszyn, 
Paniawy. 

Lo stesso foglio annunzia l’intera: distruzione del ; 


distaccamento di Staniewicz a Novdogo il 16 luglio. 
È il medesimo corpo, la cuì distruzione fa già an- 
nunziata dall’Invalido, sotto la data del 29 giugno , 
a Poswary. 

L’Ost-Deutsche Zeitung pubblica una nuova or- 
dinanza del gen. Mourawieft, che decreta la confisca 
dei beni di tutti gli affittajuoli, tanto dello Stato 
quanto dei domini privati, i quali si fossero assenta- 
ti dalle loro abitazioni o che fossero divenuti sospet- 
ti colla loro condotta. 

La Gazzetta di Breslavia del 23 dice che Tac- 
zanowski era a una Jega da Kalisch e che ieri do- 
Veva attaccare la città. 

A Kalisch furono arrestate sessanta persone. 

Molte famiglie russe e impiegati russi della do- 
gana son fuggiti colla cassa della dogana sul terri- 
torio austriaco. 


NOTIZIE DEL MATTIN 
—e>3>erEe-— 


Tra i diversi progetti di legge che furono testè 
presentati dal ministero alla Camera di Torino, uno 
specialmente ve ne ha di cui più a lungo si intrat- 
tengono i giornali che lo fanno oggetto di comenti e 
di recriminazioni, quello cioè che darebbe facoltà al 
governo di comprare la strada ferrata del Ticino. 
Imperocchè il ministero chiede alla Camera che 
approvi la compra della strada ferrata suddetta 
per 2 milioni e mezzo di rendita sul debito pubbli- 
co, cioè per 50 milioni sul capitale nominale. Il go- 
verno darebbe ai proprietarì le cartelle pei due mi- 
lioni e mezzo di rendita, e così la strada ferrata non 
gli costerebbe che la fatica di stamparle ; ma subito 
dopo venderebbe la strada ferrata del Ticino , per 
quella somma che potrà, insieme colle altre strade 
ferrate e per tal maniera avrebbe denari per iscialacqua- 
re ancora durante qualche tempo, secondo i capricci 
ministeriali. 

Il Memorial diplomatique che ha d' ordinario le 
primizie degli atti, delle opinioni e delle vedute del 
gabinetto di Vienna e che prima ancora del Moniteur 
pubblicò la risposta del principe Gortschakoff al conte 
di Rechberg e la replica pregiudiziale del ministro 
dell’imperatore Francesco Giuseppe, mette in circo- 
lazione, nel suo ultimo numero, due notizie che me- 
ritano di essere riportate, troppo incompleto essendo 
stato il cenno che ce ne diede il telegrafo. L'una è 
che avendo conosciuto il deplorabile effetto prodotto 
da’ suoi dispacci a Parigi, Londra e Vienna, il vice 
cancelliere di Russia si affrettò di assicurare verbal- 
mente gli ambasciatori delle tre potenze che furono 
malintese le sue intenzioni e che lungi dal respinge- 
re le sei proposte egli era pronto ad associarvisi. 
L'altra abbraccia una serie di fatti che è necessario 
esporre con qualche dettaglio. I gabinetti alleati de- 
liberarono sul punto di sapere se convenisse meglio 
fare una replica alla risposta russa o rompere tutti i 
negoziati e si decisero pel primo partito , stabilendo 
però che farebbero una risposta identica, nel duplice 
scopo di confutare il dispaccio del principe Gortscha- 
koff e di presentare il loro programma comune come 
un minimum inalterabile ed immutabile. In conse- 
guenza il signor Drouyn de Lhuys formulò un pro- 
getto di Nota collettiva che fu comunicata a Vienna 
ed a Londra per ottenerne ]’ accettazione , salvo ad 
introdurvi quelle modificazioni che |’ una o 1’ altra 
corte giudicassero opportune. Quantunque il program- 
ma progettato debba essere un minimum immutabile 
non sarà tattavia un ultimatum, ma le tre potenze 
non mancheranno di aggiungervi la dichiarazione che 
esse intendono chiudere così ogni discussione colla 
Russia por non ispirarsi d’ora in poi che agli inte- 
ressi dell’ Europa. Nell’ intervallo le potenze si con- 
certeranno sulla natura e la portata di un atto diplo- 
malico destinato a dare al loro accordo l’espressione 
definitiva di una volontà irrevocabile. Il Memorial 
diplomatigue non dubita che la Russia, la quale ha 
già fatto un primo passo coll’ assicurazione verbale 
data agli ambasciatori, non ceda dinanzi all’attitudine 
energica e francamente unita delle tre potenze. 

Se però dobbiam credere invece al Courrier du 
Dimanche, le cose non sarebbero ancora tanto avan- 
zate e le potenze non si troverebbero ancora d’ac- 
cordo: nè sul-tenore né sulla natura delle comunica- 


gioni (da, tasmettensi; a Pietroburgo. : Per ora nessun . 


dato maggiore abbiamo che ci ponga in grado di sce- 
gliere tra queste due versioni eccetto le brevi parole 
della Presse di Vienna trasmesseci ieri dal telegrafo 
e da cui rileverebbesi che il progetto di replica for- 
mulato dalla Francia sia realmente conforme alle in- 
formazioni datene dal Memorial diplomatique. 

E conseguenza di siffatta incertezza dev’ essere 
necessariamente di non accogliere che con sommalriser- 
va le voci innumerevoli fatte circolare dai giornali o nel 
senso della pace o in quello della guerra, a seconda 
delle diverse impressioni di coloro che li redigono. 
Nessun’ altro dato maggiore si ha difatti per ritenere 
probabile piuttosto l'una che l'altra eventualità fino 
a che non traspiri qualche cosa intorno al partito 
definitivo che saranno per prendere le tre potenze. 
Solo merita di essere accennato che in Francia è in- 
contestabile l’ eccitamento bellicoso. Ne sono prova, 
oltre a tutto, le voci di preparativi militari che si ac- 
creditano ogni giorno; ed a questo proposito è signi- 
ficante quella nota del Temps che mentre pone in 
dubbio queste voci, pensa a dimostrare la facilità 
con cui l'esercito francese può in pochi giorni riu- 
nirsi in un dato punto e perfettamente organizzato. 
Anche nei fogli di Vienna vediamo darsi la preferen- 
za alle voci di guerra, parlandosi anzi che ora possa 
essere ripresa una prima proposta della Francia che 
non fu accettata dalle due potenze , relativa cioè ad 
un blocco della Russia per mare e per terra. Ma 
nell’ Inghilterra invece prevale una diversa opinione, 
come è facile rilevarlo dagli articoli del Times e del- 
lo stesso Morning Post, il quale dopo essersi in cer- 
to modo mostrato invaso da furore marziale, ora sem- 
bra quasi atterrito dall’opera sua e si fa nuovamen- 
te banditore di pacifiche speranze. Oltre a che da 
quattro dibattimenti, quanti ne ebbero luogo in que- 
sti giorni nelle Camere di Londra sulle cose di Po- 
lonia, non può rilevarsi con chiarezza quale sia la 
politica del governo inglese, essendo perciò necessa- 
rio attenersi tuttora, a quanto disse lord Russell, che 
tutti gli sforzi dell'Europa devono essere in vista 
di assicurare la pace. Tantoppiù che queste stesse 
aspirazioni furono espresse anche nel messaggio della 
regina con cui il giorno 28 si dichiarò chiuso il Par- 
lamento. In esso la regina disse di aver visto con 
profondo dispiacere lo stato attuale della Polonia ed 
avere intavolato trattative colla Francia e coll’Austria 
per ottenere l'esecuzione delle stipulazioni del trat- 
tato di Vienna in favore dei polacchi. Soggiunse spe- 
rare che le stipulazioni suddette verranno eseguite e 
che così potrà cessare una lotta dolorosa per l’uma- 
nità e pericolosa per la pace d'Europa. Dopo di che 
lo stesso messaggio passando a parlar dell’ America 
dichiarò che malgrado i mali cagionati dalla guerra 
americana, non vi ha motivi perchè l'Inghilterra ab- 
bia a dipartirsi da una stretta neutralità. 

Poco prima che fosse prouunciata la sua chiu- 
sura, due conversazioni importanti, quantunque non 
avessero la Polonia per oggetto, ebbero luogo nella 
Camera de’ comuni a Londra. La prima su di una 
interpellanza del sig. Fitzgerald circa le minaccie di 
occupazione militare dello Schleswig per parte delle 
truppe alemanne; alla quale lord Palmerston rispose 
in favore della Danimarca con un linguaggio che po- 
trebbe dar seriamente a riflettere alla Confederazio- 
ne germanica, e intorno al quale dicono i giornali non 
comprendere perchè quel ministro non ne abbia 
tenuto uno simile colla Russia. La seconda a propo- 
sito di una mozione del sig. Cobden sull'America, che 
provocò da parte dello stesso lord Palmerston una di- 
chiarazione, dalla quale a un riconoscimento del' Sud 
può dirsi per verità che corra poca distanza. — Di 
questa discussione si è dato superiormente uo più 
diffuso cenno. 

Da Londra pure si annuncia la morte di lord 
Normaoby, uno dei più strenui difensori della giusti» 
zia e del diritto nel Parlamento inglese. 

La Gazzetta Crociata di Berlino consiglia alla 
Prussia di porsi d’accordo coll’Austria e coll’Inghil- 
terra, non trovando la Russia una alleata meritevole 
di fiducia. 

ll maresciallo Forey continua a mandare rap- 
porti che parlano della buona accoglienza ricevuta 
dai francesi per parte delle popolazioni del Messico. 
Il corrispondente del ‘Times, che scrive a lungo da 
Puebla, conferma pienamente queste notizie. Lo stes- 


‘sa giornale: ed il Morning Post mostrano di non du- 
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bitare che la Francia arrivi a guadagnarsi i messi- 
cani collo stabilire un governo regolare nel luogo de- 
gli avventurieri militari, che da parecchi anni deso- 
lano il Messico. Anzi parlano, senza farvi alcuna op- 
posizione, del presunto disegno che la Francia voglia 
fare del Messico una colonia francese. È da qualche 
tempo che si va vociferando che il Messico potreb- 
be trovarsi, ralativamente alla Francia, nelle relazio- 
ni in cui si trovano il Canadàe l'Australia rispetto 
all’ Inghilterra , cioè di Stati liberi dell’ impero bri- 
tanvico. 

Agli Stati-Uniti però si incomincia già a parla- 
re, come accennammo , del conto da chiedersi alla 
Francia ed all'Inghilterra: alla prima per la sua con- 
dotta al Messico, alla seconda per la sua poco sincera 
neutralità. 

Le ultime notizie d'America confermano la presa 
di Wicksburgo con 162 cannoni, 51 mila fucili e 27 
mila prigionieri, ma nov confermano la posizione di- 
sperata di Lee. Questo generale separatista non è 
bloccato, come si diceva, fra le truppe del Nord ed 
il corso del gonfio Potomac. Egli è bensì alla testa 
di 50 mila uomini, con 250 cannoni e fu raggiunto 
dal generale Beauregard che gli portò un rinforzo di 
altri 40 mila uomini. Ora i due grandi eserciti del 
generale Lee, del Sud, e del generale Meade, del Nord, 
stanno di fronte. Una nuova e grande battaglia è inevi- 
tabile; ma oramai nessuno ha più il coraggio di va- 
ticinare se questa sarà la decisiva. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 29. — La France ha un articolo sulla 
necessità di una azione comune delle tre potenze 
negli affari di Polonia. La France crede sapere che 
il progetto di Nota francese ha prodotto buona im- 
pressione sul gabinetto di Londra, perchè non ha 
carattere di wZtimatum, L' Inghilterra esita fra queste 
tre misure : invio di Note separate con conclusioni 
identiche ; invio di Note affatto identiche ; invio di 
Nota collettiva. Russell vorrebbe che si sopprimes- 
sero alcune espressioni troppo energiche. Il gabinetto 
francese vorrebbe una Nota collettiva che l'Austria 
verrebbe incaricata di rimettere a Pietroburgo. La 
France dice che le ultime notizie di Pietroburgo dan- 
no luogo a credere la Russia sia disposta ad idee più 
concilianti. 

Il Pays ha un articolo del segretario della re- 
dazione sulle risposte russe. L'accordo costante delle 
tre potenze è una salvaguardia e una forza per l'Eu- 
ropa, un avvertimento per la Russia. Ciascuno deve 
ormai sapere che Francia, Inghilterra ed Austria re- 
steranno unite nella questione polacca, qualunque sia 
il mezzo per ottenere una soluzione soddisfacente. 


Londra 29. — Il Morning Post spera nell'at- 
titudine energica dell'Austria. Se nel 1854 l’Austria 
avesse adottato una politica identica alla Francia e 
all'Inghilterra, la Russia non avrebbe fatto la guerra. 
Allorchè Palmerston disse che l'Europa non farebbe 


la guerra per la Polonia non voleva intendere che ja 
condotta della Russia non potrebbe obbligare le po, 
fitenze ad imporre colla forza le loro dimande. 


Berlino 29. — La Gazzetta Crociata assicura 
che l’imperatore d'Austria recherassi a visitare i] re 
di Prussia a Gastein. 


Lemberg 29. — Fu arrestato il deputato conte 
Casimiro Wadricki. 


Vera-Cruz 6. — Fu proclamata la legge sulla 
stampa simile a quella vigente in Francia. Almonte, 
l’ Arcivescovo di Messico ed il general Salas furono 
nominati mesnbri del comitato superiore. Juarez di- 
chiarò traditori quelli che uniransi a Forey. 


Nuova York 18. — Il Richemont - Enquirer 
considera la presa di Wicksbourg, la ritirata di Brag- 
ge e Lee, e l'attacco di Charleston come grandi 
sastri pei scparatisti. I giornali democratici di Nuo- 
va York combattono la coscrizione come incostitu- 
zionale. La quistione della pace non fu discussa nel 
gabinetto ; il ministero crede la continuazione della 
guerra il miglior mezzo per ottenere la pace. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 luglio. 


3 per 100. 
44 per 100... 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


cesso verbale ec. Atto fatto alla presenza 


Visto tutl’altro ec. 
derato ec. 


Considerando e Consi- 


Ad istanza della R. C. A. e per est 
I'MMifio ed Eccîo Monsig. Gius. Vassalli 


— di Domenico Cesaro e Tommaso Chiarotti 


Governo di Genzano = Diocesi di Alba- 
no = Comarca di Roma = L'anno 1863, il 
giorno di lunedì 43 luglio alle ore 4 pom. 

Ad istanza del Rev. Capitolo della Chie- 
sa Collegiata di Genzano succeduto nei di- 
ritti e ragioni della Ven. Compagnia del 
SSmo Sagramento ; e per esso del Rev. sig. 
Canonico D. Vincenzo Cisterna Camerlengo, 
ivi doîto ec. = Contro ed a carico del sig. 
Gioacchino Giannini del fu Paolo Antonio 
erede di Gioacchino Seniore, non che di 
altri Giannini ec. tutti convenuti in giudi- 
zio ec. = 4n virtù di Sentenza definitiva mu- 
nita dell opp. ordine esecutorio, resa dal 
Pio Tio Civ. di Roma li 5 marzo 4864, 
redatta li 9 aprile detto anno, reg. ec., Je- 
galmente spedita e notificata ec. non che 
inserita in gazzetta li 7 ottobre 1861 por- 
tante condanna dei RR. CC. solidalmente 
în stirpes come eredi mediali dei furono 
Giuseppe e Filippo Giannini, al pagamento 
della somma di sc. 536: 05 $ dovuti per im- 
porto della sorte principale, frutti, e spese 
di giudizio, in tutto e per tutto a forma 
della sud. sentenza, alla quale ec. salvo ec. 
© s. p.ec. 

To sott. Cursore presso la Curia Eccl, 
di Albano; legalmente autorizzato ec. assi- 
stito dagl'infiti testimonj ec. in esecu- 
zione della sud. sentenz: sono portato 
nel quì appiè descritto fondo rustico rite- 
nuto ora solidalmente dai RR. CC.; ed in 
garanzia della sudd. complessiva somma di 
sc. 596 62 } l'ho posto sotto esecuzione, ed 
in potere della giustizia, unitamente a tutti 
i singoli annessi e connessi ete. etc. salvo 
soltanto le ragioni del Direttario qualora 
fosse enfitentico ec. qual terreno è 
guente: 

Terreno vignato ed alberato posto nel 
territorio di Civita Lavinia voc. Valle D'Oro 
volgarmente detto, di circa Rubbia uno, 
confinante eredi Coresi, di Meo, Rossi, 
Mancini, Galieti, e strada pubblica salvi ec. 
qual fondo sarà venduto all'asta pubblica a 
forma di legge ec, ed è stato asserito 
l'indicatore esser presentemente ritenuto 
Francesco, Filippo, Gio. Paolo, Robert 
Federico Giannini del fu Carlo e Luigi Gian- 
pini, e dato a mezzaria ad Agostino Capo- 
grossi, mon essendosi rinvenuto alcuno {n 
esso. = E così ho redatto il presento pro- 


test. ec. Tommaso Chiarotti test., Domenico 
Cesaro test., Gius. Mandrella Curs. presso 
la Curia Eccl. di Albano ec. = 

Ad ist. del Rev. Capitolo della Chiesa 
Coll. di Genzano succeduto ec. © per es- 
soec. rapp. dal sig. Angelo Luchini Proc. 
di Collegio. = Si notifichi agli infri il pre- 
sente processo verbale di esecuzione per 
tutti gli effetti di legge ec. 

Sîg. Gioacchino Giannini Giuniore d'in- 
cognita dimora per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta a forma di legge ec. = Oggi 16 luglio 
1863. = Quanto al sig. Gioacchino Giannini 
affissa copia a forma di legge ec. 


R. Bertoni cursore 
Conforme ec. 
Per Angelo Luchini Proc. 
Dom. De Petris 
S'intima e deduce a notizia di S. E. il 
. Barone Giovanni Battista De Rossetti 
d'incog. domic. per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta a forma di logge qualmente la Com- 
missione di Revisione dei Conti consuntivi a 
tutto l'anno 1850, istituita con_Dispacci di 
Segreteria di Stato 19 giugno {854 e 2 sett. 
1861 sotto il giorno 27 aprile 4863 nella 
vertenza fra la R. C. A. ossia ec. e li già 
appaltatori Camerali delle valli di Comac- 
chio, ha emanato e pronunciato sentenza 
sindacatoria sui conti esibiti da S. E. il sig.. 
Principe D. Alessandro Torlonia per }° ap. 
palto cointeressato delle Valli sudd. di Co- 
macchio dai medesimi appaltatori ritenuto 
pel novennio dal 1842 a tutto il 41850. qui 
sentenza o Decisione è del tenore che segue: 
. La commissione di stralcio sud. visto 
l'istromento a rogito Apollonj 26 marzo 
4842 con che fu concesso l'appalto sud. = 
Visto il capitolato annesso = Visto i rendi- 
conti annuali ec, = Visto i! conto finale di 
stralcio ec. = Visto lo stato di attività e pas- 
sività ec. = Viste le osservazioni fatto 
conti del primo triennio dell’ appalto ec. 
Visti i rilievi fatti dal capo contabile della 
Delegazione Camerale di Ferrara ec. = Vi. 
sta la relazione della Commissione nominata 
da Sua Santità » Visto listromento finale di 
me a rogito Cecconi 5 maglio 
Visti i verbali di consegna e riconseena rina 
Visti i rapporti del contabile di quest' oi 
cio = Visto l’opinamento del 12 marzo 4869 « 


= Decreta = 


4. Che la somma degl’introiti. riportati 
nei bilanci esibiti deve aumentarsi di scu- 
di 39,192: 55 6. tanto per le sopravvenien- 
ze attive, quanto pei compensi accordati 
dalla R. ©. A. agli appaltatori. = 

2. Che dalle spese deve togliersi la som- 
ma di sc. 2,100: 68 9 parziale importo dei 
denari derivati dalla inondazione dei 1842-43. 

3. Che deve egualmente detrarsi dalle 
spese la somma di sc. 42,045: Si importo 
degl'interessi al 5 p. cento sui capitali im- 
messi dal sig. Principe Torlonia per l’anda- 
mento dell’azienda, 

4. Che la provigione al mezzo per ce 
to pagata al Banco Torlonia pel giro 
danaro proveniente dalla vendita del pesce, 
deve limitarsi ad un quarto per cento sulle 
somme girate nell'interno dello stato decur- 
tandosi perciò dalle spese la somma di scu- 
di 1034: 44:6. 

3. Che debbono eliminarsi le due par- 
tite di sc. 78 spesi per trattamento ai Con- 
jugi del Bagno ed i sc. 6 pei biglietti della 
Lotteria in Milano. 

6. Che non può ammettersi fra le spese 
la perdita di sc, 247: 37: 5: valore di alcuni 
mobili consegnati alla Delegazione Cameral 

7. Che in seguito dell’esposte detrazioni 
ammontanti a sc. 45,479: 02 l'aumento delle 
spese del novennio per sopravenienze passi- 
ve, e per partite non considerate nei bilanci 
si ammette nella somma soltanto di scudi 
20,889: 83: 9. 

8. Che si ammette la spesa del rappre- 
sentante degli appaltatori, e la compatteci- 
pazione concessagli. 

9. Che non v'ha luogo a rimarco sulle 
spese dell’Officio di Roma. 

40. Che si ammettono le somme ripor- 
tate nei bilanci per disagi e perdite sofferto 
nel realizzo degli effetti commerciali. 

41. Che infine la R. C. A, è creditrice 
a tutto il 4850 verso gli appaltatori nella 
somma di so. 24,663: 57: 7: e derivanti per 
sc. 11,888: 25 9: dal conto utili; e per scu- 
di 49,77: 8 dal conto corr: coi mede- 
simi appaltatori, compresa la corrispo; 

Antonio Pellegrini Presid. dell 
missione. = G. Valentini = L. Diatti = P. La- 
saghi = L. Giordani = Il. Capo d'officio = 
V. Grazia. 


Comm. Gen. rapp. dal sig. Angelo Luchini 
pio Sost. Comm. 

Sia notificata la presente sentenza 0 
Decisione per ogni effetto di legge agl'in- 
fr. ec. salvo e riservato alla R. C. A. omni 
dritto azione e ragione alla medesima com- 
petente, e specialmente salvi i diritti deri- 
vanti dalla circolare 47 aprile 4863. = 

S. E. il sig. Principe D.Alessandro Tor- 
lonia nel suo cognito palazzo = S. E. ilsià 
Barone Gio. Battista De Rossetti d'incognito 
domic. per affìss. ed inserz. in Gazzetta. 


Oggi 46 luglio 1863 ‘ 

Quanto al sig. Barone Rossetti alfis. c0- 
pia a forma di legge ec. = Tom. Berti 
sore civ.= Angelo Lachini Proc.=Conforme 


Per Augelo Luchini 
Domenico De Petris 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Prese in considerazione le offerte di Vi” 
gesima presentate per l'Enfiteusi perpeiu? 
transitoria ad quoscumguc della Tenuta 
denominata delle’ Due Torri o Cardinale 
situata nel territorio di Formello Diocesi di 
Nepi appartenente alla Abbadia di S. Pietro 
in Vincoli eretta in S. Salvatore in Lauro. 
ed essendosi riconosciuta migliore quella 
del sig. cav. Pietro De Gendre per 1’ annuo 
canone di sc. 150 coll’adempimento di tutti 
gli obblighi riportati nel capitolato, la Ret: 
Cam. de’Spogli amministratrice per Sovtan3 
disposizione dell’ Abbadia suddetta , invia 
chiunque volesse aumentare la Sesta sOpr* 
la indicata somma ad esibire entro il perem: 
torio termine di giorni 10 dalla data del pre 
sente la sua offerta chiusa e sigillata nell'ol° 
ficio del Cecconi Notaro e Segretario è 
Camera per essere presa in. considerazione: 

Si troverà ostensibile a_ tutti presto 
sudd. Notaro e Segretario di Camera il Tr: 
lativo Capitolato, non che tutti. gli * 
schiarimenti necessari ed opportuni. 

Roma li 27 luglio 1863. 
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ROMA > NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA! APOSTOLICA 
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All’estero , secondd 


Nel dare la 
Trento per solenni 
sura del Sacrosant 
celebrato, dicemmi 
concorsi per la fa 
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Ecelesiae Catholic 
menica Synodo Tr 
rum haeresis nova 
in grege dominico 
codem spiritu duc 
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rum faciem lerroe 
et potestatum dire 
clesiae doctrinam 
cuîe-enunciatam , 
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Aceurrimus , 
veres terimus pedi 
nostrorum evangeli 
bona , calcaveruni 
riam damus, quas 
piacque depr 
recolamus acta mu 
nos quoque solenni 
mis Tuis in 
docuerunt, nos qud 
tiemus; qua e 
ne clarueruni, cani 
mur; atque ubi p 
ni consortii solatia 
cunetis divinae dad 
disciplinae, hierard 
ni Tui hostibus alac 

Nec infausto d 
perimur. Convenien 
piissime revereri li 
apostolici zeli cl pi 
ne Tua, multiplici 
nobis honos obtigit 
puratorum coclu pd 
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Hisce sane fudl 
quam grata Tibi si 
rito sperare possin 
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Re nos fulcitum iri 
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Num. 174 — 1863. 


‘Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—etet-ttr000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lò insorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'offficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stanipotia Cameròle n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del'trasmitterite. 


DI ROMA: 


ROMA 54 Luglio 
ha 


Nel dare la narrazione delle feste avvenute a 
‘Trento per solennizzare il terzo centenario della chiu- 
sura del Sacrosanto Concilio Ecumenico in quella città 
celebrato, dicemmo che l'Episcopato ed il Clero c 
concorsi per la fausta circostanza, compilassero e so- 

i ro due Indirizzi alla SantiTÀ' pi Nostro 
Sicxore. Dell’udo e dell'altro siamo in grado di dare 
l'esatto tenore, 

Ecco quello dell'Episcopato. 

Brarissime PATER, 


Quo spiritu animati olim Antecessores nostri 
Ecclesiae Catholicae Episcopi , in sacrosaneta oecu- 
menica Synodo Tridentina arduo labori prepulsando- 
rum haeresis novae errorum, et stabiliendae salubris 
in grege dominico disciplinae coronidem imposuerunt, 
codem spiritu ducti nos quoque adeurrimus ad anti- 
quissimam et celeberrimam hane urbem, ut Domi- 
no, bovoram omnium largitori gratias agamus , quod 
tribus labentibus saeculis, medias iuter Muctuantium 
reram lerrenarum vices, opus Patrum servaverit, ct 
dum malesano artium ac scientiarum usu, bellis eruen- 


tis, motibus civilibus, peccatis gentium ct singalo- | 


rum faciem terrae varie immutatam , iura regnorum 
et polestatum dire convulsa cernimus, antiquam Ec- 
clesiae doctrinam per Patres Tridentinos solemni ora- 
cuio -enuncialam , inconenssam et salvam esse vo- 
luerit. 

Accarrimus, ut, dum cosdem in urbe hac pul- 
veres lterimus pedibus quos speciosi pedes Patrum 


nostrorum evangelizantium pacem, evangelizantium | 


bona , calcaverunt, dum iisdem in Ecelesiis Deo glo- 


riam damus, quas sacri Patrum nostrorum bymui, | 
piacque deprecationes impleveruot, grata memoria | 


recolamus acta maiorum; quod illi professi fuerunt, 
nos quoque solemni ritu profiteamur; quod sanctissi- 

his in Cathedra Petri Praedecessoribus iuneti 
docuerunt, nos quoque in totius orbis conspeetu enun- 
tiemus; qua erga Vicarios Christi pietate ac adhaesio- 
ne clarueruni, eam venerabundi nos quoque teste- 
mur; atque ubi post acta solemnia » dulciave frater- 
ni consortii solatia denuo ad nostra reversi fuerimus, 


cunetis divinae doctrinie , bonorum morum, sacrae 


disciplinae, hierarchiae ecclesiasticae et iurium Thro- 
ni Tui hostibus alacrius, feliciusve occurrere valeamus. 

Nec infausto omine haec a nobis agi , laeti ex- 
perimur. Convenientibus enim in unum buc, Tuas 
piissime revereri licuit litteras, per quas suavissimis 
apostolici zeli et paterni amoris teslibus, benedictio- 
ne Tua, multiplicibusve gratiis nos cumulasti ; heic 
nobis honos obtigit virum salutandi e sublimi Pur- 
puratorum cortu per Te missum, cuius meritis et 
laudibus Catholica ornatur Ecclesia. 

Hisce sane fuctis , Beatissime Pater! docuisti, 
quam grata Tibi sit haec pietas nostra, et quam me- 
rito sperare possimus , Tuo potenti auxilio , Tuis 
iussis, Tuis monitis, Tua instructione et benedictio- 
ne nos fulcitum iri, dum fidem-Tridentinam, Aposto- 
licae doctrinae thesauros. exhibentem , cordibus fide- 
lium inserere, contra falsae doctrinae impetus defen- 
dere pergemus. Clare enuntiasti quantopere Tua in- 
tersit, ut quae Patres Tridentivi circa mores et di- 
sciplinam sacram observari iusserunt , ibi quoque ad 
effectum perducantur, ubi id hucusque ;per iniuriam 
temporum vel adversam rerum publicarum rationem 
Praestare non licuit. Ostendisti quantopere  aemule- 
ris Apostolicam illustrium Tuorum. in Summo Pon- 
tificatu Praedecessorum. provideutiam,continuo trium. 


saeculorum decursu co directam, ut, quod Patres 
Tridentivi voluerunt , novo sferra , qui spreta@ 
auctoritati ecclesiasticae incerta humanae meptis in 
sacris libere serutantis placita, ceti normam fidei sub- 
stituit, sicque cuidam novi paganismi generi viam 
stravit, stabilita et firmata in animis fidelium Chri- 
sti religione occurratur; quo , integro servata Chri- 
stiuna doctrina, ipsa etiam, quam haec peperit, 
Christiana generis humani cultura, et socialis rerum 
ordinis compages multis titulis nostro etiam tempore 
periclitantes in tuto locentur. 

Haec certe beatis oculis Tuis obversabantur , 


j Sanctissime Pater! dum benigna illa Apostolicae tuse 


sollicitudinis monimenta nobis  praebuisti. Suscipe 
plurimas, quas Bcatitudini Tuae intimo ex corde of- 
ferimus gratias. 

Nostrum cerit Tuis conatibus obsecundare, vo- 
tis occurrere, iussis obtemperare. Nostrum erit, illa 
falsi nominis libertate, quae, dum errorem et vitium 
libera esse vult, veritatem captivam, Ecclesiam 
vam esse cupit, strente impugnata, veram libertatem 
in quam Christus nos genuit , gregibus nostris asse- 
rere; vesunum indifferentissimum, qui quaquaversus 
Jate grassatus, urbes implet, rura praecursat, pau- 
perum toguria occupat, in cathedris Doctorum sedet, 
consiliis Principum dominatur, armis per Patres Tri- 
dentinos nobis snbpeditatis debellare; — nostrum 
denique erit,, Beatissime Pater ! Deum continuo d 


precari, nilve, quod in nobis "est, non agere, ut Tua | 


» per Patres Tridentinos  piissime asserta 
el vindicata, devota veneratione recolatur , iuraque 
Sanetoe Sedis a nequissimis hostibus dire impetita , 


| salva praestentur, quo Sanctitas Tua emolumentem 
Sanctae Matris Ecclesiae, fideliumve cius fihorum a | 


Sacrosancta quoque Synodo Tridentina intentum, ca, 
qua opus est libertate et independeutia procurare va- 
leat. Faxit Deus, ut Beatitudo Tua liberam et inde- 
pendentem videat Ecclesiam quoque in orbe universo, 


| praestove sint cidem cuneta illa media, quae in sae- 
| culari Sanctae Sedis dominio ad promovendos Eccle- 
{ siae fines Summis Pontificibus divina contulit Pro- 


videntia. 

Hoec sunt vota nostra, quae ut fauste cedant, 
Beatissima Virgo Maria , glorioso Immaculatae titulo 
per Te solemniter queta — et Sanctus Vigilius Tri- 
deutinae Ecclesiae Patrous deprecatores existant. 

Ad pedes interim Tuos humillime provoluti 
Apostolicam Benedictionem pro nobis nostrisque de- 
volissime exoramus. 

Datum Tridenti, festo Sancti Vigilii, die 26 
iunii, anno Domini millesimo octingentesimo sexa- 
gesimo tertio. 

*+ Fridericus Card. Schwarzemberg, Archiepi- 
scopus Pragenus. 

+ Josephus Aloisius, Card. Patriarcha Vene- 
tiarum. 

+ Maximilianus Joseph de Tarnoczy, Pr. Ar- 
chiepiscopus Salisburgensis. 

+ Salvator de Nobilibus Vitelleschi , Archiepi- 
scopus Seleuciensis. 

+ Alexander Franchi, Archiepiscopus Thessalo- 
nicensis. 

+ Joannes Archiepiscopus; Episcopus Salutiarum. 

+ Joannes  Neusche!, Archiepiscopus,  Episcopus, 
Theodosiopolitanus. 

+ Pelagius A., Archiepiscopus: Mexicanus. 

È. Andreas Casasola, Episcopus; Concordieusise, 

+ Clemens. a Jesu, : Archiepiscopus | Mechoaca», 
nensis, PRECI pera 


+ Benedictus Riccabona, Episcopus Tridentinus. 
svi Menfredas Toonn.- Bapt,- Belluti Bpiscopus 
Cenetensis. 

+ Aotonius Gava, olim Episcopus Feltriae et 
Belluni. 

+ Petrus Josephus de Preux, Episcopus Sedu- 
nensis. 

+ Joannes Antonius Balmas, Episcopus Ptole- 
maidensis. 

* Joannes Valerianus Jrzik , Episcopus Budvi- 
Censis. 

+ Ludovicus Haynald, Episcopus Transilvania. 

+ Henricus, Episcopus Wratislaviensis. 

+ Joannes, Episcopus Feltriae et Belluni. 

“+ Vincentius, Episcopus Brixinen. 

+ Joannes Simor, Episcopus Jaurinensis. 

+ Valentinus Wiery, Episcopus Guriensis. 

+ Camillus com. Benzonae, Episcopus Adriensis. 

+ Aloysius de Canossa, Episcopus Veronensis. 

* Fridericus Maria Ziuelli, Episcopus Tarvisinus. 

+ Josephus Fessler, Episcopus Nyssenus. 

+ Jacobus Maximilianus Stepischuegg, Episcopus 
Lavantinus. 


Segue l'Indirizzo del Clero che conta settecento 
firme di Sacerdoti non solo della Diocesi Tridentina 
ma anche di altre Diocesi e nazioni colà convenuti. 


Brarissime PATER, 


Dum festiva conclusi feliciter in alma hac Urbe 
Tridentiva , tertio ab binc saeculo, sacrosanti Con- 
gilii cecumenici memoria perogitur, atque a tot illu- 
stribus Ecclesiae Praesulibus undique congregalis , 
inter faustas populi fidelis acclamationes , sublime 
Unitatis catholicae spectaculum exhibetur, quo sane 
nilil est quod, seu ad religionis studium inflamman- 
dum sit efficacius, sive ad praemuniendos, solandos- 
| que io hac rerum ac temporum iniquitate avimos 
magis accomodatum, Clerus diversarum diocesium 
quem laeta nominis catholici conscientia huc addu- 
xerat, officio suo deesse merito posset videri , nisi 
arrepta, quae cidem sese offert, occasione, suae erga 
Sanctitatem Vestram filialis pietatis , perennis devo- 
lionis, nullisque cireumscripti limitibus obsequii, pu- 
blicum quoddam ac solemne ederet documevium. 

Id enimvero, cum suavissimum quo Sanclitati 
Vestrae adstringimur amoris vinculom, tum intrepi- 
pida eiusdem Sanctitatis in asserendis Ecclesiae et 
S. Sedis Apostolicae iuribus, gravissimas inter ad- 
versilatum proeellas, fortitudo et constantia a nobis 
deposcit. Quare, dum eamdem illibatae fidei profes- 
sionem, quam Patres Tridentini et coram eadem, 
qua ipsì , sancta crucifixi Domini et Salvatoris no- 
stri imagine, exultanti, erectoque animo emittimus ; 
simul ea quoque omnia quae memorati Patres, afflan- 
te Spiritu divino, circa disciplivam et aeternam Ec- 
clesiae oeconomiam sapieuter decreverunt, ac in ispe- 
cie quae de temporalibus Sanctae Sedis Apostolicae 
iuribus pronuvtiaverunt , prono amplectimus assensu, 
omuique quo licet odo contra nefarios aetatis no- 
strae homines, qui sacrilego ausu ea temerare, peni- 
tusque proculcare moliuntur, nos pro virili tuituros 


declaramus, palamque contestamur. 
Sincera haec animi nostri sensa, ut Sanctitas 


Vestra paterna benigaitate accipere, nobisque Apo- 
| stolicam Benedictionem impartiri  dignetur, p.dibus 
| Sadtitatis  Vestrae profuudissima cum veneralione 
| advoluti 3 summis precibus exoramus, 
tue Tridenti, vt Kaleudas Iulii 18634 


——o-tetità tte 


NOTIZIE DIVERSE 


Ai giornali di Napoli cui lo spirito di parte non 
fa velo alla mente dà molto a pensare il commovi- 
mento del partito democratico e l’agitazione della opi- 
nione pubblico. Soprattutto temesi che come nell'anno 
passato, così anche in questo abbiasi un ritorno a 
condizioni che traggano ad un nuovo stato d'assedio 
in tutte le provincie del napoletano. 

Nella città di Napoli i democratici limitansi per 
ora a far richiedere con insistenza dai loro proseliti 
il suono dell'inno garibaldesco, del quale si valgono 
per suscitare nel popolo quelle trascendenze , che a 
tempo propizio sperano di potere usufruire. 

Lunedì sera, giusta il racconto dell'odierno Mo- 
nitore napoletano, varie compagnie di guardia nazio 
nale furono chiamate sotto le armi e consegnate in 
quartiere, perchè si sospettava dai governanti dovesse 
aver luogo una dimostrazione. Nulla per altro avveo- 
ne; solamente é narrato, e come fatto non avente la 
benchè minima relazione colla dimostrazione, che la 
notte del 17 buon numero di persone armate s' ap- 
pressarono col favor delle tenebre al forte S. Elmo 
ed esplosero un colpo di fucile contro il soldato di 
sentinella, che non ne fu preso, e che alla sua volta 
fece fuoco sugli aggressori, i quali diedersi alla fuga. 

Comechè da un giornale si supponga che i me- 
desimi aggressori potessero aver in animo d' impos- 
sessarsi per un colpo di mano del forte e porre in 
libertà i prigionieri racchiusivi , nondimeno da altri 
periodici accertasi essere l’audace tentativo immerso 
ancora nel più profondo mistero. Di certo non al- 
tro si ha che il mattino del giorno 28 furono veduti 
discendere dal forte 100 prigionieri senza sapere per 
ove fossero diretti; ma a questa lacuna supplisce in 
parte il Monstore surricordato, il quale assevera che 
per timore di qualche altro tentativo simile i car- 
cerati pare siano stati imbarcati e diretti alla volta 
del Piemonte. 

Il Vaterland di Vienna pretende, che la cagione 
precipua del malcoutento dei Siciliani sia la coscri- 
zione militare, odiosa alle popolazioni e introdotta dal 
nuovo Governo con una nuova maniera di recluta- 
mento. Di notte le truppe circondano in silenzio le 
case e vi penetrano per ghermire nei loro letti i co- 
scritti, la maggior parte dei quali ha già raggiunto 
le bande de' guerriglieri. È la copia di quanto è av- 
venuto in Polonia, e che dicesi avervi originata l'in- 
surrezione. Il Vaterland domanda, se le Potenze oc- 
cidentali e la stampa liberalissima non avranno l’idea 
d’intervenire anche in Sicilia, e di mandare le loro 
Note combinate al Governo delle Stato modello. 

ei 

La Corr. Havas ha da Vienna, 24 luglio: 

Camera dei deputati. — La petizione, con cui 
Laugiewiez chiede di essere messo in libertà, è sta- 
ta, conformemente alla proposta della commissione, 
mandata al governo. 

4089 

Per decreto del 21 corrente il re dei belgi isti- 
tuisce una medaglia commemorativa della conclusio- 
ne del trattato del 12 maggio 1863 pel riscatto del 
pedaggio della Schelda. 

— Il Monstore belga ha pubblicato i trattati che 
consacrano l'affrancamento della Schelda e i decreti 
che ne regolano l'esecuzione. Ne risulta che al 1.° 
del prossimo agosto il pedaggio sulla Schelda cesserà 
di riscuotersi; il dritto di tonnellaggio sarà soppresso; 
le nuove tariffe dei dritti di pilotaggio verranno ap. 
plicate nella misura alla quale furono ridotte, ed en- 
trerà in vigore la riduzione delle tasse locali di na- 
vigazione ad Anversa. 

—et050400e 

Si legge nella Semaine unsiversollo : 

Parecchi giornali hanno annunziato che la fami- 
glia del re degli Elleni, Giorgio I, avea dopo gli ul- 
timi fatti chiesto che la capitale della Grecia: e it 
Pireo suo porto fossero temporaneamente occupati da 
una ‘guarnigione di truppe inglesi, francesi e russe. 

Noi gianio ‘autorizzati a dichiarare: che, questa 
notizia è priva di qualuoque fondamento. 

— Tra i suoi possedimenti transatlantici Ja: Da- 
nimarca conta pure |’ immenso. spazio \di territorio 
che sotto il nome di. Groenlandia! forma la 1 punta 
nord-est dell'America settentrionale ed estendesi ad- 
dentro sino al polo articò.*Di- quel vastissimo paese 


non si conosce e non si tocca dai navigatori che la 
costa occidentalea lungo la quale vi ha una serie di 
stabilimenti di commercio e di colonie dove il traffi- 
co si fa in guisa di monopolio dallo Stato cogl’ in- 
digeni, quindi coi paesi dell'Europa. Antiche tradi- 
zioni ci hanno tramandato, dice il Dagbladet, che 
sino dal decimo secolo anche sulla costa orientale 
prosperarono colonie che sparirono poi. Un iuglese, 
il signor J. W. Tayler, che soggiornò nove anni in 
quel paese per istudiarne la mineralogia , pretende 
che la costa orientale contenga grandi ricchezze na- 
turali. Chiese dunque facoltà al Governo danese di 
erigere stabilimenti su quella costa per trafficare 
cogl' indigeni, far la caccia e la pesca e  scavar le 
miniere. Il governo gli accordò la concessione per 
trentanni a patto di pagare alle finanze della Dani- 
marca la contribuzione annua del cinque per cento del 
valore delle merci e dei prodotti che saranno espor- 
tati. JI sig. Tayler per meglio riuscire nell’ impresa 
si associò la casa Anthony Gibbs e figli di Londra. 

—Il Governo danese ha protestato contro l'adozio- 
ne fatta dalla Dieta germanica delle proposte dei Co- 
mitati uniti detti dell’Holstein e di esecuzione nella 
faccenda dei ducati dell'Elba. Il signor Hall prende 
nota della confessione esplicito fatta dalla relazione 
dei Comitati che i reclami sorti riguardo al ducato 
di Slesvig non sono di natura federale, ma che si fon- 
dano solo sul dritto internazionale. Le quistioni che 
concernono lo Slesvig non debbono dunque entrare 
nel dominio delle deliberazioni regolari e federali del- 
la Dieta. Quanto al ducato d'Holstein la Corte di 
Copenaghen pensa che avendo esso ricevuto guaren- 
tigie amplissime per l'indipendenza della legislatura 
e per l'amministrazione libera della sua finanza la 
Confederazione germanica non vorrà arrogarsi il di- 
ritto d’impedire l'autonomo e libero svolgimento del- 
le parti del Reame che non le spettano. 

—tt04-0-409-+— 

Da una corrisp. della Monarchia Nazionale da 
Parigi, 25 luglio. 

Una calma relativa succede alle agitazioni che 
abbiamo provato questa settimana. La borsa stessa 
sembra mettere a parte i suoi terrori e si mostra ras- 
sicurata. Contuttociò da situazione non è mutata. Si 
conferma sempre più che la nota indirizzata da Drouyn 
de Lhuys al gabinetto di Pietroburgo non lascia cosa 
a desiderare dal punto di vista della fermezza e del- 
l'insistenza che essa mette nell’esigere una risposta 
prouta e categorica. I dispacci dell'Austria e dell’In- 
ghilterra sono identici a quello della Francia, non già 
che siano concepiti nei termini stessi, ma il senso del 
loro contenuto è esattamente lo stesso di quello adot- 
tato dalla Francia. 

Posso darvi un particolare» che non manca di im- 
portanza, in occasione dei dispacci del principe Gor- 
ciakoff. Ciascun governo fu per sè malcontento del 
dispaccio russo, per modo che fu questione seria- 
mente di lasciarlo senza risposta. I tre gabinetti com- 
presero però che essi non dovevano trascurare cosa 
alcuna per indurre la Russia a proposte accettabili, 
ed han redatto in comune una terza risposta che de- 
vesi considerare come un ulttmatum. 

Si credette vedere nella partenza di Balabine per 
Pietroburgo l'indizio precursore di una rottura fra la 


Russia e l’Austria, Benchè la situazione sia sempre 
ben tesa, non credo che il governo russo abbia detta 


l’ultima sua parola e che la sua intenzione sia di 
chiudere tutl’affutto la porta ai negoziati. È almeno 
questa l'impressione che ne hanno riportata le perso- 
ne che han l'abitudine di frequentare lesale dell'am- 
basciata russa a Parigi. Bisogna però confessare che 
la speranza di indurre la Russia ad un componimen- 
to è ben poca, 
La pubblica opinione si preoccupa con ragione 
delle lentezze che le note diplomatiche fan provare 
alla questione polacca. 11 racconto delle crudeltà mo- 
scovite che ci arriva ogni giorno tocca dolorosamen- 
te il sentimento nazionale, che è impaziente di -vede- 
re la fine della tragedia che si compie in Polonia. 
Si colloca in questo momento il piedestallo in 
granito della’ statua del: principe Eugenio sulla piaz- 
za di questo nome. Non resta più che mettere a po- 
| sto la bose formiata: di ‘nn sol pezzo di ‘granito che 
| non‘ pesà memo: di ‘16 a 48 mila chilogrammi. La sta- 
| tut? in'brbhzo ‘serà ivaugureta il 15 agosto prossimo. 

© © 1115 agosto avrà ‘luogo egualmente ‘la ineugu- 


razione della statua di Napoleone I in costume ro- 
mano sulla colonna Vendome. Devo dire che questa 
innovazione suscita molte critiche. Il Napoleone che 
ora si trova sulla colonna Vendome è il Napoleone 
vero , quello che ciascuno conosce, l'uomo dal sopra- 
bito grigio, è l'eroe popolare. Perchè toglierlo da que- 
sto trono ove si trova così bene al suo posto? 

A torto certi giornali parlarono della nomina di 
Boitelle in sostituzione di Pietri alla prefettura di 
Bordeaux. È il conte di Bouville prefetto dell'alta 
Vienna che è nominalo prefetto della Gironda. 

Boby de la Chapelle prefetto dell'Avejron sosti- 
tuirà Bouville, ed Isoard abbandonerà la sua prefet- 
tura dell'Alta Saone per l’Avejron. Queste nomine 
devono pubblicarsi domani dal Moniteur. 

— 0A 


Le due camere del parlamento inglese occupa- 
ronsi una volta ancora della quistione polacca. 

Alla camera dei lordi la discussione fu provo- 
cata dal marchese di Clarincarde , il quale chiese 
comunicazione dei rapporti degli agenti diplomatici e 
consolari inglesi circa alle atrocità commesse dai rus- 
si o dai polacchi. Il governo, chiese egli quindi, nu- 
tre la speranza che d'ora innanzi la guerra civile in 
Polonia avrà luogo conformemente agli usi adottati nei 
paesi inciviliti? 

Il conte Russell ricusò la chiesta  comunicazio- 
ne, siccome nocevole agli agenti diplomatici inglesi. 
Se, infatti, costoro vedessero i loro rapporti  pubbli- 
cati in tal guisa, si asterrebbero dal dare molte iu- 
formazioni, le quali, desunte talvolta dai fogli russi o 
da altre fonti incerte, non possono essere sempre esat- 
te. Russell venne quindi a parlare dei negoziati di- 
plomatici intavolati colla Russia e si studiò di dimo- 
strare che è ingiusto il biasimo mosso al governo per 
aver intavolato queste trattative senza prepararsi an- 
ticipatamente a impiegare la forza, qualora le sue 
proposte conciliative venissero respiute. Senonché, pur 
giustificando la politica seguita sinora, il ministro iu- 
glese confessò che la situazione è oggi tale che l'a- 
stenersi dall’esaminarla a lungo pubblicamente è savio 
partito. 

Alla discussione presero parte parecchi altri ora- 
tori, Stratford de Redcliffe, Ellenborough, Malmesbury, 
Granville; i quali tutti, ad eccezione di lord Ellen 
borough, biasimarono la politica dello intervento. 

Il marchese di Clanricarde ritirò quindi, al f- 
nire della discussione, la sua domanda. 

Alla camera dei comuni la discussione fu  pro- 
vocata dal signor Mouselle, il quale chiamò l’atten- 
zione della camera sulla politica della Russia nel 1825. 
La situazione della Grecia a quest'epoca, egli disse; 
era molto analoga a quella attuale della Polonia: se- 
nonchè i turchi non posero allora in opera, come fan- 
no oggi i russi, una politica di orribile sterminio, nè 
le potenze avevano in Grecia il diritto di intervento 
che lor danno per la Polonia i trattati del 1815. La 
Russia nel 1825 difese energicamente la causo dei 
greci; essa per la prima propose per la Grecia do- 
mande analoghe a quelle che oggi essa respinge per 
la Polonia. L'oratore chiese quindi comunicazione 
della corrispondenza scambiata colla Russia nel 1825 
e 1826 circa agli affari di Grecia. 

Lord Palmerston rispose che l'intervento in Gre- 
cia fu provocato da parte dei turchi con eccessi mag- 
giori di quelli commessi dai russi in Polonia. Fatta 
questa prudente distinzione, il ministro promise di far 
nota la parte della corrispondenza che si riferisce alla 
quistione attuale. Passando poscia a parlare della rie 
sposta russa, lord Palmerston disse: « È stato fatto 
un gran passo. Sinora la Russia pretendeva che l'in 
surrezione del 1831 l'avesse sciolta dagli obblighi im- 
posti dal trattato di Vienna, e che quindi potesse 
trattare la Polonia qual paese conquistato. Ora la 
Russia ammette il diritto delle potenze firmatarie dei 
trattati di Vieona d'intervenire nei limiti di ques! 
trattati. Le nuove pratiche che deve fare il governo 
sono treppo importanti per potere essere esposte 10 
una risposta improvvisata, sopratutto quando il #0" 
verno deve agire di accordo colla Francia l'Austria: * 

Alla discussione presero parte i signori Kioglake, 
Hennessey; Beaumont. Gli oratori furono concordi nel 
biasimare la ‘politica rossa, nel condannare le alroci” 
th del'‘suoî’generali, nel manifestare le più vive sim 
pitie pei polacchi: mai alla fine ‘tutti, ad eccezione 
del'‘sighor Hiérinessey, conchiusero col manifestare la 
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speranza che un linguaggio più energico della dip! 
mazia produca per l'avvenire migliori risultati. Alla 
speranza espressa dal sig. Hennessey, che, cioè, il 
governo inglese farà di accordo colla Francia qualche 
cosa di più che scrivere note diplomatiche, nessuno 
diò segno di adesione. 

— Troviamo nel Morning Herald del 23 la se- 
guente notizia: 

Sappiamo che i ministri nel pubblicare il dispac- 
cio di Gorciakoff, omisero una comunicazione impor- 
tantissima che getta una gran luce sulle intenzioni 
del governo russo e senza la quale la corrispondenza 
sottoposta al parlamento è incompleta. Annunziammo 
lunedì che, in seguito alla comunicazione della ri- 
sposta di Gorciakoff ai governi d' Inghilterra e di 
Francia, i loro ambasciatori a Pietroburgo recaronsi 
dal ministro russo e gli chiesero se, secondo il pro- 
getto posto innanzi dalla Russia, Inghilterra e Fran- 
cia sarebbero chiamate a partecipare alle conferenze 
tra la Russia, l’Austria e la Prussia, o a sanzionare 
e retificare la decisione presa. Il principe Gorciakoff 
rispose che queste conferenze non dovrebbero essere 
aperte che fra le tre potenze del Nord e che si ter- 
rebbero a Pietroburgo; che la Russia era disposta ad 
accettare i sei punti come base della conferenza , e 
che il protocollo che li conterrebbe sarebbe comunicato 
officialmente all’Inghilterra e alla Francia , le quali 
sarebbero allora invitate a dire se lo trovano con- 
forme alle loro vedute. Se esse l'accettassero, le otto 
potenze che firmarono il trattato di Vienna sarebbero 
invitate a firmare questo protocollo. È evidente che 
senza quest’appendice le mire del governo russo pos- 
sono non essere ben comprese. Esse infatti non lo fu- 
rono già, dappoiché una parte considerevole del pub- 
blico s'imagina che la Russia ha completamente re- 
spinto i sei punti. Speriamo che i ministri della re- 
gina saranno invitati a dare su questa omissione qual- 
che schiarimento. i 

—e44-4-63030_— 

Il re dei Paesi Bassi ha ricevuto dalla regina 
di Spagna il Toson d’oro pel principe ereditario Gu- 
glielmo d'Orange. Il numero delle decorazioni di que- 
sl’ordine è di 101. L'Imperatore d’Austria ne con- 
ferisce 50 e 51 la regina di Spagna. La regina firma 
i brevetti come duchessa di Borgogna col nome di 
Elisabetta. 

OS 

Scrivono da Pietroburgo al Nord, che ivi sono 
i rappresentanti della casa Rothschild e di altre grandi 
case inglesi per commissioni di strade ferrate. 

In Fiulandia è stato distrutto il forte di Wiborg, 
che non ha più veruna importanza. 

La Gazzetta della Borsa dice che il comitato 
nazionale polacco ha fatto fabbricare a Londra ffalsi 
biglietti della banca russa per una fortissima somma. 

— La Gazz, naz. di Berlino ba da Varsavia 
che l’imprestito nazionale polacco di 28 milioni, ga- 
rantito sui beni dello Stato, è bene accolto. Bue mi- 
lioni son già coperti; un solo capitalista ricco ha sot- 
toscritto per 200,000 fiorini. 

— Ancora una circolare del gererale Moura- 
vieff. Il governatore della Lituania dopo aver riogra- 
ziato i contadini che contribuirono colle truppe ed 
acquetar la rivolta, aoouozia che « per animarli a 
inseguire e a sterminare gl’ insorti egli concede la 
somma di tre rubli per ogui insorto arrestato da essi 
© consegnato Alle autorità militari. La semma sarà 
di qioque rubli per ogni insorto preso colle armi alla 
mano. » La spesa che questa munificenza cagionerà 
sarà presa dall'imposta del 10 0/0 di cui furono ca- 
ligati i beni dei proprietari. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia 24 luglio: 

Lettere di Volinia annunziano la comparsa prese 
so Dubno, di numerosi distaccamenti comandati dal 
conte Soltan. I russi son partiti a furia da Dubuo. 
Il rapporto officiale polacco sul combattimento di Po- 
rondzio del 16 porta i russi comandati da Valonietf 
a 6000 uomini, e le loro perdite a 300 uomini. Pra 
i polacchi vi furono 160 pomini fuori di combatti- 
mento, Uno de” loro capi, Trombezyoski , è fra i 
Morti, 

OR 

Il Consiglio Nazionale e il Consiglio degli Stàti 
della Confederazione svizzera adottarono la proposta 
delle loro Commissioni. di aumentare di otto deputati 


popolazione totale della Repubblica che 390,116 
anime nel 1840 è salita a 2,510,494. I Cantoni che 
hanno acquistato il diritto di nominare ciascuno un 
deputato di più sono Basilea Città, Basilea Campa- 
gna, San Gallo, Grigioni, Turgovia, Vaud, Vallese e 
Ginevra. È noto che ogni 20,000 abitanti la Svizze- 
ra elegge un deputato al Consiglio Nazionale. 

Nello stesso Consiglio avvenne il 23 una discus- 
sione vivissima per la sanzione della nuova costitu- 
zione cantonale di Lucerna in quanto vi è conserva- 
to il censo come condizione elettorale. La risoluzio- 
ne dell'Assemblea diede ragione a coloro che credo- 
no il censo abolito federalmente. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ceo 


Nello scopo di calmare, per quanto fosse possi- 
bile, la irrìtazione che da qualche giorno regnava tra gli 
italianissimi contro il ministero di Torino, cui accusa- 
vano di inettezza e di servile sommissione verso este- 
re potenze, come pure nello scopo di distogliere l’al- 
trui attenzione da quanto avviene nella Camera, affin- 
chè non fosse oggetto di meritevole censure la som- 
ma precipitazione con cui fa procedere il. governo 
alla votazione delle nuove imposte, avevano i fogli 
officiosi fatto ricorso al solito espediente di porre in 
campo importanti quistioni estere, tornando a far cre- 
dere questa volta che dalla Francia si fossero fatte 
pratiche presso il gabinetto di Torino per indurlo ad 
unire la sua azione a quella delle tre potenze negli 
affari di Polonia. Ma la inverosimiglianza e falsità 
completa di questo annuncio, già intravedute fin dal 
suo primo apparire da tutta la stampa indipendente, 
sono ora positivamente costatate dalle informazioni di 
parecchi giornali, i quali pe le loro corrispondenze 
parigine hanno notizia del vero stato delle cose. Ri- 
feriscono cioé che non fu la Francia la quale invi- 
tasse il governo di Torino ad associarsi alle potenze, 
ma bensì i ministri piemontesi che offrirono il loro 
concorso; offerta peraltro che si soggiunge essere sta- 
ta respinta dal governo francese , il quale avrebbe 
fatto intendere al governo di Turiuo la impossibilità 
per esso di entrare a parte di un concerto europeo 
fino a che non siasi ravvicinato all’Austria e non ab- 
bia ottenuto l’adesione di questa potenza. 

Oggi o domani possiamo aspettarci |’ annunzio 
che: le repliche delle tre potenze sono partite per 
Pietroburgo e fin d’ ora possiamo prevedere che se 
rion conterranno un ultimatum ne saranno certo il 
preludio, giacché in questo senso sono concepite le 
notizie e le voci che vengono da tutte le capitali. 
Conformemente infatti a quanto in primo luogo disse 
la Presse di Vienna, danno per certo tutti gli odierni 
riscontri che la Nota progettata dalla Francia e su 
cui stanno attualmente deliberando i gabinetti di Lon- 
dra e di Vienna è brevissima nella forma, e, quanto alla 
sostanza, si limita a considerare la risposta della Rus- 
sia come non avvenuta, proponendo nuovamente i sei 
puoti,alla sua accettazione e chiedendo categoricamente 
una risposta affermativa o negativa senza riserve e 
senza osservazioni. Queste sono oggi le informazioni 
più divulgate, nè rimane che la Presse di Parigi la 
quale continua tuttora ad enumerare le fasi che l’i 
tervento diplomatico dovrebbe percorrere prima di 


venire ad un resultato definitivo , sostenendo inoltre 
che se una rottura può aver luogo essa è certamen- 
te più lontana di quanto vorrebbe supporsi. 


Il voltafaccia del Morning Post nella quistione 
polacca è adesso completo ; di ardentissimo provo- 
calore di guerra esso si fece, senza alcuna esitanza, 
il più graode partigiano della pace europea. Secondo 
lui pon .vi sono per l'Inghilterra che due attitudivi 
a prendere: l'una sarebbe di fare la guerra alla Rus- 
sio; l’altra di dichiarare, in primo luogo, alla Polonia 
che essa non deve farsi alcuna illusione sopra una 
convenzione armata di potenze straniere, e quindi 
alla Francia che una guerra nei momenti attugli sa- 
rebbe upa' calamità e che la potenza la quale ne preo- 
desse .Î' iniziativa. avrebbe l' Ioghilterra per nemica, 
‘Ora siccome risulta: dall’ articolo del Morning - Post 


! che egli si oppone alla prima attitudine, chiaro è che 


| si pronuncia per la seconda. 


il Consiglio nazionale per l'aumento verificatosi. ella .,,, ;1 Jtatie; di. Toripo,ayera pubblicata una corti» 


spondenza di Polonia, contenente molti dettag] 
nifestazioni fatte dal marchese Wielopolski al consiglio 
di Stato di Varsavia dietro a che ne era seguita la dimis- 
sione del marchese suddetto; e più riportava anche il te- 
sto di due dispacci del medesimo diretti all’ impe- 
ratore di Russia consigliandolo ad accettare, riguardo 
alla Polonia, le proposte delle potenze. Oggi un te- 
legramma officiale dichiara apocrife le due lettere 
succennale. 

Continuano ad intrattenersi i fogli del fatto già 
da qualche giorno annunciato dal Pays che un con- 
sigliere di Stato russo giunse in Berlino, dal che vo- 
levasi arguire che una grave differenza fossesi eleva- 
ta tra i due Stati amici. La maggior parte dei fogli 
però nel riferire la notizia fanno le debite riserve 
circa il commentario cui essa dà luogo, 

Più avverato al contrario sembra l'altro fatto, 
annunziato pure dal citato giornale, che tre emissari 
russi siano stati arrest: in Ungheria per avere 
tentato di provocare torbidi. Ed a tale proposito se- 
guirebbe tuttora tra Pietroburgo e Vienna uno scam- 
bio di comunicazioni abbastanza vivo, di cui però non 
si conosce il resultato. 

Coi giornali di Londra ci perviene intorno all’ 
ultimo dibattimento di quella Camera una analisi più 
dettagliata di quelle che abbiamo riferite. Fra gli al- 
tri incidenti interessanti che finora non ci erano stati 
rivelati, vi si trova, come si è veduto nel resoconto 
che superiormente abbiamo portato, che fu chiesta 
comunicazione delle Note scritte dalla Russia nel 
1825 a proposito della Grecia, la quale lottava allora 
contro la Turchia nel modo stesso che la Polonia 
lotta presenteménte contro la Russia. È noto infatti 
che questa potenza prese allora rimpetto alla ‘Francia 
ed all'Inghilterra l'atteggiamento appunto che quest’ 
ultime hanno preso di contro ad essa nella quistio- 
ne polacca. Ed osservano a questo proposito i gior- 
nali inglesi, facendo èco agli oratori che presero la 
parola nella Camera, che sarebbe assai curioso ed 
istruttivo di conoscere gli argomenti impiegati a quel- 
l'epoca dal governo di Pietroburgo per chiedere alla 
Porta un armistizio e concessioni in favore dei greci. 

Abbiamo già fatto cenno delle dichiarazioni e- 
messe da lord Palmerston nel Parlamento inglese a 
proposito della quistione dei ducati dano - alemanni 
e delle speranze dal medesimo manifestate, che la 
Confederazione germanica non voglia colla sua azione 
portar pregiudizio alla pace europea e che ogni con- 
troversia sarà pacificamente risoluta. Sembra che il 
governo danese non abbia la stessa fiducia di lord 
Pulmerston e che non conti troppo sul mantenimen- 
to della pace, giacchè esso va sempre più appa- 
recchiandosi ad una guerra cui crede di dover essere 
trascinato dalla Germania. Un' ordivanza reale modi- 
fica le disposizioni sugli alloggi militari « perchè le 
circostanze potrebbero presto renderne necessaria la 
applicazione». Dal canto suo il ministro della marina 
invita tutti i capitani di ‘legni mercantili ad entrare 
come luogotenenti al servizio dello Stato. 

A Madrid si annuncia come prossimo lo scio- 
glimento delle Cortes. L’Espana dice che il marche- 
se ‘di Miraflores segue attentamente il corso della que- 
stione messicana e mandò al signor Isturitz istruzio- 
ni precise a quest’ uopo. 

Nelle ultime notizie della France leggiamo che 
la sommossa dei circassi contro la Russia prende 
ogni giorno maggiore estensione. Non solo nelle an- 
tiche contrade dove la pace non fu mai altro che 
una tregua, come nell'Abasia per esempio, i monta- 
nari hanno riportato importanti vantaggi, ma nel Da- 
ghiestan stesso eglino hanno preso una fortezza di- 
fesa da novecento uomini. Il Daghestan è una pro- 
vincia dove ogoi ripresa delle ostilità sembrava im- 
possibile dalla parte dei montanari. 

Le cose degli Stati-Uniti vanno approssimandosi 
a quel termine che già da lungo tempo previdero 
coloro che avevano studiato con cura le condizioni 
di quel paese e tenuto dietro ai fatti senza spirito di 
partito od idee preconcette; sembra cioè che il Nord 
sia per sottomettere completamente gli Stati separa- 
tisti, Non già che molti giornali d' Europa, special 
mente di Francia ed Inghilterra, non credano tuttora 
possibile un mutamento di fortuna nelle due parti, 
del che tanti esempi si ebbero finora; ma innegabile 
è che -dall'assieme delle notizie è fatto vedere come 
inevitabile mo ‘prossimo e completo assoggettamento 


del Sud. Il non essere difatti avvenuta quella grande 
e decisiva battaglia che aspettavasi ad Hagerstowo 
può significare o che il generale Beauregard non 
andò al soccorso di Lee come erasi detto, o che, es- 
sendovi andato, non fece che assicurare ai separatisti 
la ritirata. Convengono del resto i riscontri americavi 
che il Sud potrà avcora vincere in qualche parziale 
combattimento, ma non già la guerra; prolungare la 


lotta ma non con proprio vantaggio. Ed 


che, dopo tante leve, il governo federale può fare 
adesso una nuova coscrizione di 300 mila uomini e 
quello di Davis non può trovare più soldati ; che il 


primo trova di che equipaggiare, pagare 


suoi, il secondo no ; che il primo può trovare nella 
vittoria un compenso alle sue perdite, il secondo non 


potrebbe che aggravare le sue. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE: 
Confronto delle scale 281"= 757%; 272! 7300, 89; 


ricata di studiare, 


il motivo è 


e nutrire i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — Stampa: La squadra d’evoluzio- 
ne, comandata dall'ammiraglio Provana, surà compo- 
sta di otto fregate ed un avviso. Riunirassi a Ca- 
gliari, andrà nel porto di Palmas a fare gli esercizi, 
poi visiterà i porti siciliani e napolitani che è inca- 


Lu Discussione di stasera dice che il privcipe 
Nupoleone recasi a Modane per visitare il lavoro 
del traforo delle Alpi. I ministri dei Lavori Pubblici 
e dell'Interno andranno a comp'imentarlo. 

Parigi 30. — Un dispaccio officiale all’ Ztalie 
sulla seduta del consiglio di Stato, dichiara apocrife 
le lettere di Wielopolski. 

France: 1 dissensi tra Russell e Palmerston so- 
pra la questione polacca sono cessati; essi sono ora | (V 


3 per 100... 
4 4 per 100. 
msolidito inglese 


perfettamente d'accordo per sostenere energicamente 
la buona intelligenza delle tre potenze. Una dichiara. 
zione in questo senso fu fatta a Parigi e Vienna. 
| Costantinopoli 23. — Iu presenza degli arma. 
| menti della Russia, il governo ottomano ha ordinato 
di portare |’ effettivo dell'esercito da 85,000 vomi- 
ni a 160,000. 

Veracruz 1. — Il general Marin impadrouissi 
di San Juan Battista nello Stato di Tabasco , 
| zione importante sulla riviera, ove i bastimenti vanno 
a caricare legno campeggio. 


posi 


BORSA DI PARIGI 
del 30 luglio. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
: 20m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


L'anno 1869, il giorno 48 giugno a fa- 
vore del sig. Salvatore Zioni dom. a Vel- 
letri. 

Contro i sigg. Antonio, e Domenico 
Giansanti Coluzzi domic. a Velletri, ed i 
tori iscritti a carico dei medesimi. 

Avanti di me ec. Si è presentato in que- 
sta Cancell 

ll sig. Salvatore Zioni della bo. me. Luigi 
possid. nato e domic. in questa Città rl quale 
ha esposto e d:chiarato che in forza di pub. 
istr.* stipolato in questa Città sotto il gior- 
no 41 mai P. p., per gli alti del signor 
Quirino Ba:betta pubblico notajo divenne 
acquirente di tre case poste in questa Ciltà, 
la prima in via Cannetoli n. 34 e 35, consi 
stente nel pianterreno in una cantina sulla 
via Cannetoli con piccolo scoperto al di die- 
tro, in una s la, e camera al primo piano, 
con soviapposta soffiita ad uso di fienile, 
affittato attualmente a Lorenzo, 


di Picca, e lo stesso sig. Ziuni, a mezzo 
giorno con casa di Potenziano Guidi, ed ere- 
di di Silvestro Pacifici, ed a levante con 
ftta casa al vicolo della Gatta la quale è 
posta al N. 12 consistente in un piccolo sco- 
perto con pozzo, cantina, sala, e piccola 
camera superiore, e soffitta, abitata da Tom- 
masso Manciocchi, ed Alessandro Ciriaci , 
confin, colla suddescritta casa dalla parte di 
ponente, a tramontana con altri beni Gian- 
santi Coluzzi , a levante col vicolo stesso 
della Gatta, ed a mezzo giorno congli ere- 
di di Silvestro Pacifici; e la terza casa con- 
tigua alla sud. N. 43 consistente in un pian- 
terreno con sovrapposto ambente, abitata 
da Fortunato Cascapera, e conf. a Tramon- 
tana con lo scoperto annesso alla fabbrica 
ad uso di forno di proprietà del sig. Zioni, 
a levante col vicolo stesso della Gatta, ed 
a mezzo giorno suddescritta casa al 
42 salvi altri più veri coufioi, per ven- 
ita fattagliene dai sig. Antonio, e Dome- 
nico Giansanti Coluzzi, per il prezzo di sc. 
700, così fra essi contraenti amichevolmente 
to anche in vista dello stato di dete- 
ione in cui si trovano li fondi sudd., 
€ poiche le isvrizioni ipotecarie, che a ca: 
rico dei venditori sigg. Giansanti Coluzzi ri- 
sultano vigenti in quest'officio della (onger- 
vazione in Velletri superano il valore dei 
fondi venduti, così si convenne, che la sud. 
somma di sc. 700 dovrà restar presso esi 
compratore compar:nle, come puro, e sem- 
plice deposito, e senza decorrenza di frutti 
fiochè con relativa Sentenza graduato: 
non avrà il Tribunale competente deciso a 
chi consegnarsi, e frattanto si dovrà proce- 
dere a tutti gli atti di pratica. per speri- 
mentare il rincaro del prezzo a forma di 
legge, e con altri patti, © condizioni che più 
diffasamente appariscano dal citato istrom. 
2 Velletri sotto il giorno 43 dello stes- 
so mese di maggio 1863 col pagam. di sc,17 
Onori Preposio, ed archi- 
; quindi trascrilto în que- 


55. [16, 68; | a Cumuli 


sto officio ipotecario li 18 maggio sudd. 51 
vol. 124 art: 4268, e presa iscrizione di of- 
ficio come al vol. 64 art, 2640 al quale ec. 

Quindi è che volend» il compratore me- 
desimo sig. Zioni procedere al giudizio per 
liberare i fond. urbani da esso come s’pra 
acquistati col fare gli alti tulli prescritti 
dalla legge, citati anche i creditori iser tti 
in adempimento al disposto del $ 189 del 
Reg. Leg. valendosi dei rimedi legali con- 
templati dai SS 207, e seg. dello stesso Reg.. 
ha dichiarato, e dichiara di esser pronto al 
pagam. di d. somma di sc. 700, prezz» dei 
tre fondi e. s. acquistat, detrallo di essa la 
metà delle spese del contratto, e di quelle 
del giudizio per liberare i fondi venduti 
dalle ip:te-he, e tutt'altro a forma del 
palio apposto nel contratto medesimo, per 
il che andrà a pratticsre, come si disse, gli 
atti opportuni. È cusì ec. — Salvatore Zio- 
ni — Gio. Paol» Alciat Cancell. 


Cancell. — S 
inserisce per gli effetti dei $$ 189 e 207 del 
Reg. Giud. 

Filippo Guarnieri Proc. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


leduce a notizia che Gio. Fiorentini 
fin dallo scorso anno emise dichiarazione di 
astensione, e ripudia alla eredità d«I suo 
def. genitore Nicola prot. 1177 del 1862. 
Fil. Delluca Proc. 
In Nome di S. 8. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 
Eccîio Tribunale civ. di Roma 
Seco»do Turno 

Nella causa ec., = Fra Tommasa De An- 
gelis nel rome ec. dom. in Genzano rapp. 
dal sig. Pio Grassi Proc. Rotale. 

Ed Agostino Olivieri contumace d'incog. 
domicili 

Sull'istanza per sentire assegnare alla 
Istante l'uti e domino del terreno vignato 
posto in Civita Lavinia nel quarto d nomi- 
pato Selva conf. Gabriele Foschetti, Vincen- 
20 Pesoli eo. per cavarne i mezzi all’ 
mento suo, e de' suoi figli. Visto ec.: Gonsi- 
derato eo. 

Inv. il Nome SSino di Dio. 

Il Trib. pronunciando in via provviso- 
ria assegna all'attrice. l'utile dominio del 
terreno vignato ‘posto nel territorio di Ci 
vita Lavinia nel quarto denominato Selva 
di cui nell'istanza affinchè ne eroghi i fratti 
negli alimenti suoi, e dei figli, condanna il 
R. C. alle spese e delega il Giud. Udit. avv. 
Vespasiani. 

Giud. nel giorno 26 giugno 4863 e red. 
li 12 luglio d. anno tassate Te spese, iu see 
di 12, e bai. 24 oltre le ulteriori ec. 

Francesco Lat ni vice-presid. 

Gius. avv. De Sanctis Consig. 

Felice avr. Cccconi Consig 

el Cancell. sig. Cost. Broni = P. 
salti gost ca ‘ut Gisemo ab, 3 

» Roma dal palazzo di Monte Citorio 
sto di 23 laglio 4860. pani 
Costantino Brioni Cancelliere 


+2,5; 


+ 16,0; 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


‘ niente: dalla 


Ad ist, della sig. Tonmasa De Angelis 
dom., e rapp. c. s. 

Si nolifica al sig. Agostino Olivieri per 
afliss. ed inserz. in Gazzetta alleso l'incog. 
domic. la presente Sentenza per ogni eflet- 
to ec. Affissa a forma di legge li 29 luglio 1863. 


Pio Grassi Proc. 
In Nome di Ss. Papa Pio IX. 
Turno Camerale del Trib. civ. 
di Roma. 

Nella causa iscritta ec. fra Tommaso 
Sartori da una parte e Luisa Moiraghi de- 
bitrice sequestrata contumace, ed altri ec. 

A dì 4 luglio 1863. 

isto il conto ec. confrontate le singole 
con i $$ dela tariffa, e gli alti tutti 
tolte le innammiss bili, moderate le eccessi- 
ve, tassiamo, e liquidiamo le funzioni, e spe- 
se in sc. 33, e bai. 46 dei quali sc 31 e 
bai. 44 prelevabili, e sc. 2, e bai. due da 
considerarsi nella categoria del credito, e 
per d. somma di sc. 39, e bai. 46 oltre l’im- 
porto di spediz., e notifica della pre-ente 
ordinanza esualmente prelevabile rilasciamo 
a favore di Tommaso Sartori l'ordine esecn- 
torio. 

Felice avv. Cecconi Consig. Delegato. 

In fede ec. Roma della Cancell. del sud. 
Trib. questo giorno 48 luglio 1869. 

Andrea Cecconi Seg. e Cancell. della R. 
C. A. 

Ad ist. del sig. Tommaso Sartori rapp. 
dal Proc. Rot. sig. Piu Grassi. 

Si notifichi aila sig. Luisa Moiraghi per 
afliss., ed inserz. in Gazzetta atteso l’.ncog. 
domic. la presente ordinanza di tassa. On- 
de ec. 

Affissa li 25 luglio 1863. 


Pio Grassi Proc. 


Nella causa fra il sig. Gio. Nicati ed il 

Angelo Tittoni, il Pr mo Turn. del trib. 
civile di Roma, ha emanato la seguente sen- 
tenza. Inv. :l Nome Stî» di Dio. Il Trib. 
giudicando definitivamente in primo grado 
di giurisd., non avnto riguardo al decreto 
del 24 gen. pp. condanna Angelo Tittoni al 
pen di 293 77 | dovuti a saldo dei 
lavori di cuì si tratta non che alle spese 
che attesa la richiesta fatta dal Proc. 1uc- 
cimei , distrae a di lui favore emessa dal 
med. la dichiarazione a forma di legge di 
averle improntate del proprio. 

Giudicato 1a di 6 giugno 1863 

M. Orlandini Pr.sid. L. Avv. Gagliardi 
Cons. D. Avv. Garinei Cons. 

Not ficata al sig. Augelo Tittoni per af- 
fissione li 29 luglio 1863. 

Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


Ad ist. dell’ Illo sig. Avv. Kaffaelo 
Nicati possid. rapp. dal sott. Proc. 
S'iutima e si denuncia al sig Angelo 
Tittoni d' incognito: domic:,, che-il sig. Gio. 
Nicati ron. atto del giorno 24 luglio caden- 
te, reg. li 23 detto vol. 751 fog. 90 di c.3 
perso due e, bai.: 64: ha: ceduto a favor 
dell'istante non solo il credito che il med. 
ha verso ’inthuiato in so: 293 77412 prove. 
nza emanata. dal Primo 
Turno del trib. civ. di Roma li 6 giugno 


pp. ma inoltre qualunque altro credito, ec 
lo stesso sig. Gio. Nicati ha contro il detto 
intimato con fscollà di esigger l'importo 
dell'uno e dell'altro titolo. Si deduve perciò 
a sua notizia, perchè l'istante concessiona- 
rio è l’unica persona legittima ad es ggere 
l'importare dei surriferiti crediti. Onde ec. 


Cristoforo Tuccimei Pros. 
Fallimento 
A senso dell’art. 470 Regolamento Com- 
merciele sono invitati li sigg. creditori del 
fallito Antonio C: nsalvi a riunirsi il giorno 
di martedì 4 agosto pros. fut. alle ore 40 
ant. nella Sal di questo Ecc. Trib. di Coni- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
ali'!!l. sig. Giuseppe Rigacci giudice 
Commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno, o più 
Sindaci p ovvi ionali. 
Roma ella Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 34 luglio 1363. 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Gio. Albertini Sost. 
Si deduce a pubblica notizia per ogui 
efletto ione, ed a forma del $ 1596 del 
gisl., che accgliendosi l.stanza del 
sig. Conte Solone di Campello con Rescritto 
SSmo del giorno 23 luglio 4863, e successi- 
“lecreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
ftto Notaro, è stata interdetta al medesi- 
mo ogni facoltà di amm nistrare i suoi beni. 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
d-putato in Economo de! di lui patrimonio 
Monsig. Erasmo Pietrosanti. 
Roma 34 luglio 1863 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
— = 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffdazione 


È stato smarrito il Certificato N 
della serie vincolata dell’ annua rendita _ 
scudi 8 e bai. 50 iscritta al Kegistro Genle 
N. 34 intestata a favore di Benedetto, Jgna- 
zio e Gioacchino Origo. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 269 
sto 1822. 


AVVISO 


Vendita volontaria di un terreno albe- 
rato di olivi e varie frutta con vistosa sor- 
gente d’acqua ristretta con vasche, boschelto 
da caccia, fabbricato di tre vani l'uno su 
periore all'altro con piccola conserva 
grotta posto quasi attiguo all' Ariccia di 
capacità di circa mezzo rubbio gravato de 
l'annuo canone di sc. 3: 05. Chiunque ie 
volesse fare l'acquisto potrà esibire la offer” 
ta franca di posta presso la Curia Vescorie 
di Albano per essere presa in consider: 
zione. 
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Continuazione 
delle Offerte dell’Obi 
in Roma e dalle 
Marzo 1863. Vedi & 
N.° 155. 


Conte Dandini come 
PietroPaolo Incelli id 
cesco Canonico Fabia 
bai. 10 — Luigi P 
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sc. 19 — Principe Ch 
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‘a Benedizione 
fre la tenue somma d 
di Ancona sc. 3 50 
sc. 10 — Marianna e 
gati per Marzo scudo 1 
loni, aggregato, per 
scudi 3 — Conte e Cl 
gati, per Marzo sc. 20 
lock 3.* offerta sc. 101 
Sherlock d’ Irlanda teri 
Signor Giovanni Sherl 
di 100—Carolina Bau 
postolica Benedizione è 
Avv. Francesco Belli 
di 10 — Principe e } 
di 7 44 — Cav. Carl 
N. N. sc. 1 — Andrea 
— Vincenzo Fanciullo 
05 — Se d’Attila 
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Valentini e Carolina 
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riceve = Le suore dell 
S. Maria presso S. Ond 
Le Novizie di detto Istl 
Educande di detto Istit 
chiama il tuo giorno, dl 
disperdi come polve al 
menicane del Monasterd 
‘egate, scudi 
nastero di S. Giusep, 
fate, per un trimestre] 
—C. K. come amico dd 
aggregato bai. 30 — D 
al'Sommo PIO il più g 
Monarchi sulla terra 
jugi con due ) 
tane di Bottega c Domd 
Sire! Carbone id. bai. 0. 
doll'Amministrazione Ge 
Mano del Sig. di 


ig. Generale Cordov 


mita di S. Pietro, prd 
iccliera di Argento 
, implora umilmen 

è gli prospei 
derio del cuore, ill 


@ Dio piacque 
Romana dei Carm 

5 — Pietro Mari 

i è suoi addetti id. 
iifedelo di Sua Santi 


per sostenere energicamente © 

lle tre potenze. Una dichiara: - 
fatta a Parigi e Vienna. 

— Tu presenza degli arma. © 

verno ottomano ha ordinato © 
l'esercito da 85,000 uomi. © 
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0 Stuto di Tabasco, posi- 
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4 luglio, 


VELLO DEL MARE 
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cer l’ importo 
i deduce perciò 
perche l'Istante concessione 


Sgr. credi 
C nélvi a rioni 


sig. Luigi Porta 
Albertini Sost. 


che acc gliendosi I° stanza del 
one di Campello con Rescritto 
ro 23 luglio 1863, e successi 
cutoriale esibiti negli atti del- 
è stata int-rdella n 

i amm nistrare i 


SI DIVERSI 


ima Difidazione 


arrito i! Certificato N. 4270 
‘lata dell' annua rendita _di < © 
50 iscritta al Registro 

a favore di Benedetto, Ign3- 


inque 
certificato di fare la solilà 
in Direz. Gen. del 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
DENARO DI S. PIETRO 


AV 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 

Continuazione e fine della Settima Nota 
delle Offerte dell’Obolo di S. Pietro raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate, nel 
Marzo 1863, Vedi Supplemento al Giornale 
N° 155. 


Conte Dandini come aggregato scudo 1 —Il sac. 
PietroPaolo Incelli id. bai. 20 — Il Sac. Fran- 
cesco Canonico Fabbiani di città della Pieve id. 
bai. 10 — Luigi Perugini id. bai. 10 — Gia- 
cinto Carboni idem bai. 10 — Francesco Cecca- 
relli id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 
— Nazarena Pietroleiti domestica id. bai. 05 — 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 05 — Giu- 
seppe Valeri e sua consorte id. bai. 05 — Luigi 
della Vecchia di Orvieto idem bai. 20 — N. N. 
in un cupone del Prestito Pontificio bai. 46 3— 
Clementina ed Alessandro Brancadori , aggregati 
per Marzo bai. 40 — Comm. Pio Folchi, Clelia 
consorte e sacerdote Enrico figlio id. sc.1 70— 
Domine non confundar quoniam invocavi te, id. 
sc. 19 — Principe Chigi sc. 1 — Flaminia Co- 
voni sc. 1 02 3 — Addetti alla casa Chigi bai. 50 
— Pietro della Casa bai. 10 — Conte Marescal- 
chi scudi 50 — Arcidiacono Clementi di Subiaco 
scudo 1— Conte Eugenio e Contessa De Maistre, 
aggregati, per Febraro scudi 20 — Un fedele sud- 
dito del gran Pontefice PIO IX. implorando l'A- 
postolica Benedizione per se e suoi genitori of- 
fre la tenue somma di scudo 1 — Una famiglia 
di Ancona sc. 3 50 — Un Canonico di Ancona 
se. 10 — Marianna e Rodrigo Corrado; aggre— 
gati per Marzo scudo 1 — Monsignor Achille A pol- 
loni, aggregato, per un trimestre a tutto Marzo 
scudi 3 — Conte e Contessa De Maistre, aggre- 
gati, per Marzo sc. 20 — Signora Isabella Sher- 
lock 3.3 offerta sc. 100 — La Signora Marianna 
Sherlock d’ Irlanda terza offerta scudi 100 — H 
Signor Giovanni Sherlock d'Irlanda 3.* offerta scu- 
di 100—Carolina Baurbon del Moute chiede l’A- 
postolica Benedizione ed offre scudi 7 90 3 — 
Avv. Francesco Belli offre per l’anno 1863 scu- 
di 10 — Principe e Principessa di Tricase scu- 
di 7 44 — Cav. Carlo Colombo scudi 3 72 — 
N. N. sc. 1 — Andrea Dragone aggregato bai. 05 
— Vincenzo Fanciullo Sensale Semplicista idem 
bai. 05 — Se d’Attila il furor si franse a Roma 
Qui fia degl’ empi la ferocia doma = Gioacchino 
Valentini e Carolina Conjugi, aggregati scudi 2— 
li domo è lieve = Ma grande il core=Di chi il 
riceve = Le suore dell’ Istituto delle Dorotee di 
$. Maria presso S. Onofrio, aggregate, scudo 1— 
Le Novizie di detto Istituto id. scudo 1 — Le 
Educande di detto Istituto id. scudo1 — Signor, 
chiama il tuo giorno, e in un momento Gli empi 
disperdi come polve al vento = Le RR.MM.Do- 
menicane del Monastero de'SS. Domenico e Sisto, 
aggregate, scudi 5 — Le Carmelitane Scalze del 
Monastero di S. Giuseppe a Capo le Case, aggre- 
gale, per un trimestre a tutto Maggio sc 1 50 
—C. K. come amico della Giustizia e del diritto, 
aggregato bai. 30 — Diamo tutti di buon cuore 
al Sommo PIO il più grande, il più legittimo dei 
Monarchi sulla terra. = Nicola e Vincenza Cro- 
ciani Conjugi con due Nipote, una Nipote, Gio- 
vane di Bottega e Domestica id. bai. 44 — (Ce- 
sare Carbone id. bai. 05 — La Società Centrale 
coll'Amministrazione Generale delle Ferrovie Ro- 
mane del Sig. di Salamanca, dirette da S. Eccza 
il Sig. Generale Cordova, danno volentieri men- 
silmente scudi 50 — Nazzareno Barucca, aggre- 
gato bai. 05 — Il Fratel Carlo del Monte Car- 
melo Carmelitano Scalzo ultimo dell’Archiconfra— 
lernita di S. Pietro, presentando al S. Padre una 
Tabacchiera di Argento, dono di altrui ricono- 
scenza, implora umilmente la paterna Benedizione, 
perchè gli prosperi più sempre e gli cresca, pari 
al desiderio del cuore, il buon successo dell'opera, 
alla quale è troppo felice di aver dato quella ma- 
no, che a Dio piacque di concedergli — La Pro- 
vincia Romana dei Carmelitani Scalzi , aggregati 
scadi 5 — Pietro Mariani id. bai. 20 — L 

Paris e suoi addetti id. bai. 70 — N, N. Im 

gato fedele di Sua Santità id. bai. 20 — Abate 
Luigi Broggi idem bai. 20 — Il Monastero di S. 


Antonio Abb. all'Esquilino, id. sc. 1 — Maestre 
Pie di S. Lucia de' Ginnasi id. bai. 50 — Luisa 
Guidi id. bai. 20 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 
"= Eugenio Guidi id. bai. 05 — Giuditta Guidi 
id. bai. 05 — Teresa Marcelli id. bai. 20 — Ma- 
rianna Marcelli idem bai. 10 — Maria Castellani 
id. bai. 10 — Pietro Minoccheri id, bai. 10. — 
Rinvenuto nella cassetta della Locanda della Mi - 
nerva scudi 1 80 — Negozio Poggi alla Minerva 
sc. 2 — Famiglia Sauve sc. 3 70 — Domenico 
De Luchi quondam Pietro nativo di Genova 243 
offerta fr. 120 pari a scudi 22 50 — Il medesi- 
mo Domenico De Luchi come aggregato per Marzo 
sc. 1 — Pietro Mereurelli id. bai. 50 — Rosa 
Mercurelli idem bai. 50 — Giacinto Erzen idem 
bai. 20 — Giuseppe Bertini id. bai. 15 — Giu- 
seppa Moretti id. sc. 1 — D. Francesco Regnani 
id. scudo 1 — D. Paolo Regoani id. bai. 20 — 
Giovanni Tonetti id. bai. 20 — Pietro Gondi id. 
bai. 30 — Carlo Gondi idem bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 
— Maria Majoni id. bai. 20 — Lartigue Di Gia- 
como P. Felice id. bai. 10 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 05 — Maria 
Panieri id. bai. 05 — Bartolomeo Rinaldi, aggre- 
gato, per Marzo bai. 10 — Alessandro Aicardi 
unitamente a sua moglie e tre figli scudo 1 20 — 
Il medesimo Alessandro Aicardi unitamente a sua 
moglie offre per grazia ricevuta scudi 3 — Com- 
mendator Selby e famiglia scudi 6 — Sua Eceza 
Rina Monsignor Decano della S. Rota, aggregato, 
per Febraro e Marzo scudo 1 — Monsignori Udi- 
tori della S. Rota, Serafini, De Witten , Negroni, 
Sbarretti, Rodriguez, De Avila, Pellegrini e Nardi, 
aggreg., per Marzo sc. 4 — Conte Filippo Scotti 
Gallarati, aggregate, per il corrente anno sc,2 40 
— Conte Bernardino Giraud, aggregato hai. 40— 
Isabella Benucci id. bai. 30 — Post tenebras spero 
lucem = G. L. id. scudi 2 — Portae inferi non 
praevalebunt = C. G. A. idem bai. 20 — Conte 
Carlo Guglielmi idem bai. 20— Agostino del Re 
id. sc. 2 50 — Celestina Corteggiani id. bai. 03 
— Conte Solaro di Campello id. bai. 20 — Mar- 
garita Capuana id. bai. 80 — Enrichetta Ferrari 
id. bai. 40 — Cav. Giuseppe Ferrari id. bai, 40 
— Carlo Ferrari id. bai. 40 — Elena Ferrari id. 
bai. 20 — Giulio Ferrari id. bai. 10 — France- 
sco Ferrari idem bai. 10 — Maria Ferrari idem 
bai. 10 — Vincenzo Afan de Rivera id. scudi 2 
— Duchessa di Civitella id. scudo 1 60 — Gia- 
como Ghiranti idem bai. 05 — Il vostro suddito 
fedele Pietro Targhini vi chiede la S. Benedizione 
per se e suoi idem scudo 1 — Il nostro Vanto è 
l'essere a Voi S. Padre fedelissimi = Caterina Va- 
ladier Chiranti idem bai. 50 — La giovane a Voi 
fedele Vi prega ancora pregare per la sua Madre 
inferma, e benedire tutta la sua Famiglia id. bai. 20 
— Augusta Meoni aggregata bai. 05 — N. N. id. 
bai. 05 — March. Angelica e Laura Potenziani 
id. sc. 1 50 — March. D. Faustina Casali idem 
bai. 20 — March D. Carlotta Casali id. bai. 60 
— Luigi Fraticellini id. bai. 40— Obsecro Te S. 
Maria, suscipe causam istam in mauu Tua =Fer- 
dinando Vicari id. bai. 10 — 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rino P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato, 
bai. 20—Rio P. Pietro Taggiasco id. bai. 10— 
Rio P. Agostino Nuvoloni idem bai. 10 — Riîo 
P. Angelo Molle idem bai. 10 — Rino P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — Rmo P. Giovanni 
Nuvoloni id. bai. 10 — Rifio P. Giuseppe Rol- 
letta id. bai. 10 — Rio P. Giuseppe Mingolla 
id. bai. 10 — Rio P. Giuseppe Nordio id. bai. 
10 — Ch.° Raffaele d'Addosio id. hai. 05 — Ch.° 
Matteo Angelini id. bai. 10 — Ch.° Federico Mag- 
gi id. bai. 10 — Ch° Gaetano Sodini id. bai. 10 
— Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10 — Fr. 
Felice Gio. Giacomo id. bai. 20 — Fr. Vincenzo 
Turiziani id. bai. 05 — Fr. Lorenzo Bianchi id. 
bai. 05 — Giuseppe Milella Convittore id. bai.20 
— Aonibale Pace idem bai. 20 — Antonio Cri- 
velli id. bai. 50 — Uberto Giannuzzi id. bai, 20 
7 Achille Bartolini idem bai. 05 —. Pio Floridi 
id. bai. 05 — Francesco Cristofani id. bai. 05— 
Vincenzo Zaccheo idem bai. 10 — Pio Bartolini 
id. bai. 05 — Ruffo Beniamino idem baî. 20 — 
Paolo Lezzani aggregato bai. 20 — Teodosio Ve- 
naruboa idem bai. 20 — Enrico Baseggio idem 
bai. 20 — Ludovico Floridi idem bai. 05 .—Pio 
Saraceni id, bai. 10 — Rodolfo Buti id. bai. 20 
— A. N. idem bai, 10 - Francesco Zaccheo id. 
bai. 10 — Giulio Cecchini id: bai. 10 —: Pietro 
Puocini idem'bai. 05 -— Giovanni Miletta ‘idem 


j bai. 10 — Giovanni Datti id. bai. 10 — Augusto 


Lais. id. bai. 20 — Cesare Pace idem bai. 20 — 
Enrico Zampetti id. bai 10 — Vincenzo Garinei 
id. bai. 05 — Raffaele Giri id. bai. 10 — Stalo 
de Praetis idem bai. 10 — Luigi Bartolini idem 
bai. 05 — Luigi Olivetti idem bai. 05 — Giu- 
seppe Zaccheo idem bai. 05 — Felice Giannetti 
id. bai. 20 — Giunio Dei id. bai. 05 — Eugeuio 
Zaccheo idem bai 05 — F. N. idem bai. 05 — 
Marco Napoleoni id. bai. 05 — Ettore Dolfi id. 
bai. 05 — Pietro Landoni id. bai. 05 — Augu- 
stoGuarnieri id. bai. 05 — Alberto Polidori id. 
bai. 05 — Nicola Lais idem bai. 05 — Emma- 
nuele Murena id. bai. 05 — Filippo Lais idem 
bai. 05 — Augusto Cagiati id. bai. 05 — Odo- 
ardo Martinori idem bai. 05 — Carlo Troili id. 
bai. 05 — Francesco Troili id. bai. 05 — Be- 
nedetto Saraceni id. bai. 05 — Giovanni Mongini 
id. bai. 05 — Rodolfo Sernicoli id. bai. 05 — 
Vincenzo Tilari Domestico id. bai. 10 — Antonio 
Ferretti id. - 05 — Alcuni buoni e pii Sco- 
lari id. bai. 55. — 
Offerte provenienti dalla Città e Regno 
di NAPOLI 


La contessa N. N implorando dal S. Padre l'A- 
postolica Benedizione per se e pei suoi, invia da 
Napoli al Danaro di S. Pietro Piastre Napoletane 
N° 15, aggregata, per Gennaro, Febraro e Marzo 
scudi 13 95 — Don Gennaro Canonico Orlandi 
Vicario Capitolare di Nocera de'Pagani Duc. 100 
pari a scudi 80 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


Dalla Confraternita di S. Pietro in Firenze  scu- 
di 543 32 — 


Offerte provenienti dalla Città c Porto 
di CIVITAVECCHIA 


I Barcaroli di Civitavecchia, aggregati, per Febraro 
scudi 3 — I Caporali dei Facchini del porto di 
Civitavecchia id. scudi 2 — 1 Facchini della Do- 
gana di Civitavecchia idem scudi 2 — I Facchini 
del porta di Civitavecchia id. scudi 2 50 — 


Offerta proveniente dall'Eco di BOLOGNA 
Dalla direzione dell'Eco di Bologna scudi 600 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di MALTA 


La fede de' Maltesi è potente pur oggi di quella 
forza gagliarda , onde i Padri loro l' attingevano 
un giorno dalla predicazione stessa di San Paolo. 
Non paghi quei fervidi isolani di averla già con 


altre e ben ricche oblazioni ripetutamente conte- 
stata, ritornano tuttavia all' offerta. dell’ obolo , e 
nella Somma di sc. Settecento novantotto e bai.18 
raffermano al Padre dei credenti la testimonianza 
della viva pictà, e della figliale lor devozione. Fe- 
licitati nuovamente dalla benedizione invocata si 
confidano rinvigorirne scudi 798 18 — 


Offerta proveniente dalla Città di RENNES 


Monsignor De Saint Marc Arcivescovo di Rennes, 
fr. 20,000 parì a scudi 3763 10 — 


Offerta proveniente da BAYEUX 
Une personne du Diocèse du Bayeux devouge au 
St. Père, et qui demande sa Bénédiction a remi 
par l'intermediaire de Monsignor Thomine-Desma- 
zares Vicaire Apostolique du Thibet, Evèque de 
Sinopolis francs 220 en obligations de l'Emprunt 
pontifical, pari a scudi 41 85 — 
TOTALE... sc: 7036,82 
Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere March. Gio. Parracciani 
Ricci e dei Collettori Signori Commendatori Pio 


Folchi e Cavaliere Salvatore Angelini nel giorno 
9 Aprile 1862 ebbe l'onore di rimettere nelle mani 
della SAnTITA' DI Nostro SiGNorE la detta somma 
di scudi Settemila Trentasci e bai. 82 totale delle 
offerte raccolle nel mese di Marzo 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente Ul Vice-Presidente 
P. Domenico ‘Orsini P. Cei 
Il Segretario 
MARCH GiROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO 1N ROMA 


ANNO TERZO 


Ottava Nota delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
wo raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nell'Aprile 1863. 


ER 


D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica bai. 20— Angelo Nesti aiutante di camera 
di N. S. bai. 30 — Famiglia Massi al Vaticano 
bai. 25 — Angelo Traversari Decano di N. S. 
bai. 20 — Alessandro Boccabella bai. 05 — Pon- 
ziano De Angelis Scopatore Segreto di N. S. 
bai. 20 — Francesco Minocchieri Scopatore Se- 
greto di N. S. bai. 10 — Giuseppe Zangolini 
Scopatore Segreto di N. S. baiocchi 10 — Con- 
tessa Maria Degli Oddi, aggegata, per mesi tre a 
tutto Febraro scudi 3 — Duchessa Massimo, ag- 
gregata. per Aprile scudo 1 — Stefano Fortini , 
aggregato, id. bai. 10 — Caterina Cernitori idem 
bai. 10 — La medesima per dono volontario bai.50 
— N. N, aggregato, per Aprile bai 05 — Rosa 
Biroccini id. bai. 95 — Amalia Belli id. bai. 05 
— Antonio Anzini idem bai. 05 — Maria Semiel 
in Bruni, aggregato, implora per se e la sua Fa- 
miglia |’ Apostolica Benedizione idem bai. 10 — 
Marianna Topi e figlie Adelaide e Teresa idem 
bai. 20 — Francesco Prodon e sorelle Luisa e 
Carolina id. bai. 50 — Annunziata Agostini idem 
bai. 05 — RR. PP. di S. Cosma e Damiano del 
3.° Ordine, aggregati, a tuto Marzo scudi 4 — 
March. Ludovico Venuti scudi 10 — Da persona 
incognita devota al Santo Padre scudi 3 10 — 
Luigi Dandini De Silva, aggregato, per Aprile scu- 
di 2 50 — Anonimo bai. 10 — Casa a S. An- 
drea al Quirinale offerta 30.° scudo 1 — (Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggregato, 
per Marzo bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini, 
aggregato, per Febraro bai 20 — Reverendo D. 
Achille Amati offerta 30.* bai. 20 — E. C., ag- 
gregatus por Fobrarv bai. 80 — Dumemco Va 
gni, aggregato, per Marzo bai. 15 — C. F. G. F. 
idem bai. 10 — Caterina e Camilla sorelle Ricci, 
umilmente offrono per Marzo bai. 10 — } 
F. offerta 26.° bai. 25 — Monsignor Cristofari , 
aggregato , per Marzo e Aprile scudi 4 — Mar- 
garita Sacchetti id. bai. 40 — D. Filippo Mignanti 
id. bai. 10 — Fratelli Mignanti idem bai. 10 — 
Pio Antonini id. bai. 10 — Vincenz» Zagnoli id. 
bai. 10 — Pietro De Paolis bai. 15 — Amalia 
De Paolis bai.07 } — Domenico Ferrazzi bai 20 
— Scrittori della Civiltà Cattolica, agaregati, per 
mesi due scudi 20 — Casa professa del Gesù id. 
scudi 4 — N. N. id. sc. 1 — Tu nos ab hoste 
protege idem bai. 40 — Date obulum Petro, ag- 
gregato, per mese uo bai.40 — Margherita Cle- 
ter bai. 20 — Un fanciullo bai. 07 3 — Irene 
Cocchi domestica scudo 1 — Giuseppe Gambini, 
aggregato, per Marzo e Aprile sc. 2 — Marianna 
Gambini idem bai. 40 — D. Paolino Ruspoli id. 
bai. 30 -— Odoardo Dott. Franciarini offerta 27. 
28. scudi 5 60 — Tommaso Garzoli Cappellano 
Militare, aggregato , offerta 30.* scudo A — An- 
gelo Tarani, aggregato, per Gennaro, Febraro e 
Marzo. Santo Padre, datemi la Santa Benediziouc 
che molto mi sarà gioverole bai. 75 — Salvatore 
Micali, aggregato bai. 10—Maria Taigi id. bai.10 
— Solia Taigi idem bai. 10 — Famiglia Buonori 
id. bai. 10 — Salvatori Costantini id. bai. 05 — 
Margarita Quaglia id. bai. 05 — Lorenzo Casali 
id. bai, 05 — C. R. id. bai. 05 — Pietro Jaco- 
metti id. bai. 01 — Il Convento di S. Carlo alle 
i (ont mensilmente id. scudo 

latore Leopoldo Cancelli , aggregat i 
bai. 50 -— Augusto Cencelli. sg ll 
Hara Principe di Roviano scudi 100 —. March. 
pugile Ferrari, aggregata, per mesi tre a tutto 

gno scudi 3 — Da un’impiegato dellAmmini- 
strazione de'Sali e Tabacchi scudi 5 25 — Mon- 
signor Girolamo Roberti di Ancona scadi 5 — 
Santo Padre accettate e gradite l offerta di scudi 
tre di un Sacerdote che implora la Vostra Santa 
Benedizione scudi 8 — Un Prelato Francese sc.1 
— Padre Franquet bai. 10.— P. Mattei bai. 20 
— Padre Conti bai. 20 —. Il Brigadiere Nobili 
bai. 20 — Un suddito fedele ma povero, del S. 
Padre, offre bai. 20 — Autonio Sarti bai. 50— 
iuseppe Sarti bai. 30 — Antonio .Sarti Ne- 


1 — Commen- 


pote del Professore Sarti bai. 20 — Teresa Cu- 
nego bai. 20 — Elisabetta Perazzola Domestica 
ai. 05 — Benedite o Pontefice Sommo o Re Ma- 
guanimo alcuni Vostri figli della Città di Spello 
in numero di trentasette tutti aggregati, che offro- 
no la tenue somma di scudi quattro e bai. 54 e 
pregano = Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare 
digneris scudi 4 54 — Nel giorno 12 Aprilo di 
dolce e faustissima ricordanza per la miracolosa 
conservazione dei dì preziosi dell'Amatissimo Som- 
mo Pontefice Re Papa ‘PIO IX. Giovanni Vimer- 
cati, implorando l'Apostolica Benedizione, con api- 
mo esultante offre pel Denaro di S. Pietro scu- 
di 50 — D. Gio. Tosi Piacentino bai. 20 — Sa- 
cerdote F. S. bai, 20 — Vari aggregati bai. 30 
— N. N. bai, 10 — N. N. sc. 1 20 — Priora 
di S. Gallicano scudo 1 — G. Forti scudo 1 — 
Mariano Pagliari bai. 10 — Gio. Francesco Toni 
sc. 5 — Avv. Silvestro Pediconi, aggregato, per 
Aprile scudo 1 80 — Lucia Gerardi bai. 10 — 
Giovanni Leonardi bai. 10 — Giuseppe Azzurri, 
aggregato, per Febraro Marzo e Aprile bai. 90 — 
Alessandro Azzurri id. bai. 30 — Canonico Don 
Giovanni Orlandi idem bai. 30 — Carolina. Giu- 
liani idem bai. 15 — Domine adjuva me = Un 
aggregato , a tutto Aprile bai. 15 — Teresa De 
Angelis Rossi idem bai. 45 — Filippo Ceccarelli 
id. bai. 60 — Alessandro Ricci idem bai. 30 — 
Gioacchino Barrettini id. bai. 15 — Pater ignosce 
illis quia nesciunt quid faciunt idem bai. 60 — 
Excita Domine potentiam tuam et veni id. bai, 15 
— Fatale è Roma, tremate !!!! idem bai. 15 — 
Viva PIO IX Pontefice e Re idem bai. 15 — In 
te Domine speravi non confundar în aeternum id. 
bai. 15 — Luisa Gentili idem bai. 15 — Luigi 
Bedini = Pel trionfo della Chiesa e dello Stato a 
tutto Aprile bai. 60—Attilio Simonetti id. bai.30 
— Augusto Simonetti id. bai. 30 — Paolina Si- 
monetti id. bai. 30 — Portae inferi non praeva- 
lebunt id. scudo 1 50 — Adveniat regnum tuum 
= Un aggregato, per Marzo scudo 1 — Pater No- 
ster qui es in coelis id. sc. 1 — Romano Ponti- 
fici B. Petri Apostolorum Principis Successori, et 
Christi in terris Vicario veram obedientiam spon- 
deo = Un Prelato offre N.° 4 cuponi del prestito 
Pontificio scaduti nell Aprile sc. 7 44 — Paolo 
Cardoni , aggregato , da Settembre 1862 a tutto 
Aprile 1863 bai. 40 — Pietro Cestelli, aggregato, 
per Aprile bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 
— R. S. id. hai. 05— Luisa Bianchi id. bai. 10 
— Filippo Massaruti , aggregato da Agosto 1862 
a tutto Maggio 1863 scudo 1 — Maria Dati, ag. 
gregata id. bai. 50 — Conte Giacomo Fioravanti 
idem bai. 30 — Carlotta Datti idem bai. 30 — 
Alessandro Datti id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Angela Datti id. bai. 30 — Prin- 
cipe di Podènas id. bai. 50 — Principessa di Po- 
dènas id. bai. 50 — Girolato Comminelli idem 
bai. 30 — N. N. id. bai 20 — N.N. id, bai. 20 
— N. N. id. bai. 20 — Madama Louise Tampè 
id. bai. 18 3 — L'abbate de Bignon Parroco de 
la Ferrière id. bai. 37 4 — A. D. B. id. bai.40 
— P. M. Giuseppe Lombardi dei Servi di Maria, 
aggregato, per Aprile bai. 20 — P. M. Sostegno 
Fara id. bai. 20 — P. M. Filippo Bosio, aggre- 
gato, per Aprile bai. 15 — P. Filippo Ceccarelli 
idem bai. 10 — Monsignor Gio. Battista Santucci 
id. bai. 30 — D. Tommaso Berretta id. bai. 10 
— Sebastiano Cella id. bai. 10 — Un offerente 
idem bai. 05 — Nicola Rossi bai. 30 — Angela 
Borzelli con tre figli ed un nepote offrono al S. 
Padre, domandando la S. Benedizione, aggregata, 
bai. 16 — Elisabetta, Francesca, Maria, Annun- 
ziata, Filippo e Teresa Fedeli bai. 17 — Padre 
Santo benediteci bai. 30 — Stefano Spositi , ag- 
gregato, per quattro mesi bai. 20 — Barone Tra- 
smondo Frangipanc per consueta offerta di Aprile 
bai. 50 — Il Sacerdote Don Raffaele Sardi idem 
bai. 30 — Commendatore Pietro dei Baroni Tra- 
smondo per offerta, semestrali frutti del Consoli- 
dato scudi 4 65 — Elisa Cartoni, aggregata, do- 
manda la S. Benedizione, per Aprile scudo 1 — 
Angela Cartoni Vedova Romolini, aggregata, do- 
manda la S. Benedizione id. scudo 1 — Vincenzo 
Renzi e sua Moglie, aggregati bai. 20 — Pietro 
Silvestri id. bai. 10 — Domenico Nesti id. bai.20 
— Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti id. bai. 40 — Giuseppe Szymanowski Con- 
sigliere, Polacco, aggregato mensile sc. 1 — Per 
mezzo del suddetto la Congregazione Polacca di 
di S. Claudio idem scudo 1 — Il Conte Prozor 
polacco scudi 8 75 — Karnieski polacco se. 2.50 
— Conte S. polacco sc. 2 50 — D. Tommaso di 
Napoli, aggregato per Aprile bai. 20 — Pietran- 
tonio Sanseverino, id. bai. 50 —. Livia Sanseve- 
rino, id. bai. 20 — Luigi Sanseverino id. bai. 30 
— Maria Antonia Serra idem: bai. 20. —: Lui 

Sanseverino, aggregata, per Aprile bai. 20 — Li- 


via Senseverino idem bai. 10 — Maria Giuseppa 
Sanseverino id. bai. 10 — Laura Sanseverino n 
bai. 10 — Antonietta Sansaverino id. bai. 20 — 
Maria Maddalena Sanseverino idem bai. 10 — D 
Isabella Caracciolo id. baì. 20 — D. Michele Ca 
racciolo idem bai. 30 — Giulia Capecelatro idem 

20 — Giuseppe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 50 — Carolina Ruffo 
id. bai. 50 — Francesca Pignatelli id. bai. 10 
Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — France. 
sca di Paola Pignatelli idem bai. 10 — Alfonso 
Pignatelli idem bai. 10 — Luigi Pignatelli idem 
bai. 50 — Vittoria De Sangro idem bai. 50 — 
Giovanni Pignatelli id. bai.10—Carolina Pignatelli 
id. bai. 10 — Marianna Pignatelli id. bai. 10 — 
Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pi- 
gaatelli idem bai. 20 — Marchese Michele Impe- 
riale idem bai. 50 — Marchesa Giulia Imperiale 
id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 10 — 


— Conte Antonio Bianculli id. bai. 50 — Con- 
tessa Stefana Biancalli idem bai. 30 —- Giovanna 
Bianculli id. bai. 10 — Domonico Biancalli idem 
bai. 10 — Gialia Bianculli id. bai. 10 — Vittoria 
Bianculli id. bai. 10 — Barone Camillo Nolli id. 
scudo 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — 
Maria Nolli id. bai. 20 — Marchesa Sofia Medici 
id. bai. 20 — Geltrade Venturelli id. bai. 20 — 


R. L. aggregato, per Aprile bai. 10 — A. L. id. 
bai. 10 — Paolo Albertazzi id. scudo 1 — Luigi 
Albertazzi id. scudo 1 — Annibale Albertazzi id. 
scudo 1 — Evviva PIO IX Pontefice e Re idem 
bai. 10 — Non isdegnar o gran Gerarca la tenue 
oblazione di scudi due e bai. 50, che i Conjugi 
Giovauni e Vittoria Scatena fedelissimi sudditi ac- 
compagnano con fervidi voti di veder serenato l'Au- 
gusto Cospetto Vostro pel ritorno di tanti traviati 
sudditi alla vera Madre, la Chiesa. Genuflessi im- 
plorano su di essi e su i loro parenti l'Apostolica 
Benedizione scudi 2 50 — I Fratelli Ulpiani ia 
memoria del 12 Aprile Anniversario della mira- 
bile preservazione dell’Augusto Pontefice PIO IX 
offrono per l’obolo di S. Pietro offerta mensile 15 
sc, 5 — Andrea Mazzocchi, aggregato, per Aprile 
bai. 20 — Francesco Mazzocchi idem bai. 20 — 
Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzoc- 
chi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. bai.10 
— Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Il Sacerdote 
D. Mattia Natili id. bai. 20 — Michele Menghini 
id. bai. 05 — Maria Menghini idem bai. 05 — 
S. F. da Gualdo id. bai. 10 — Il Sacerdote Don 
Giovenale Pelami id. scudo 1 — Haereditas nostra 
versa est ad alienos= 30.* offerta di Annibale Ga 
rofali, aggregato sc. 5 — Pompeo Canonico Ga- 
rofali id. scudo 1 — Revdo P. Valeriano Santie- 
chi, aggregato, per Aprile bai. 10 — Fr. Valerio 
De Baitista id. bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai.10 
— Dionisio Mancini id. bai. 05 — Antonio Co- 
lacecchi id. bai. 05 — Luigi Aleggiani id. bai. 05 
— Luigi Segapeli id. bai. 05 — N.N. a PIOIX 
Pontefice e Re id. bai. 05 — Per obolo di San 
Pietro scudo 1 — Quattro individui di una fami- 
glia, aggregati, per Aprile bai. 20—N. N. bai.20 
N. N. bai. 30 —N. N. bai. 30 —N. N. bai.20 
— D. Stefano Antonelli Vicario Curato perpetuo 
Lateranense , aggregato, per Aprile scudo 1 — 
il medesimo per offerta straordinaria scudo de 
Maria Domenica Ferretti, aggregata . per Aprile 
bai. 10 — Costanza Marcelli id. bai. 10 — Al- 
l'Ottimo dei Padri al più legittimo dei Sovrani, un 
figlio devoto e suddito offro scudo 1 — La Su- 
periora e Comunità Religiosa delle Ospedaliere in 
S. Giovanni al Laterano, aggregate, per Marzo © 
Aprile sc. 2 — Monsignor Francesco Latoni, ag- 
gregato, per Aprile se. 2 — Sig. Vincenzo Tar- 
nassi id. sc. 1 — B. Marcangeli, mensile bai.50 
— G. P. bai. 30 — Virginia Patrizi Spinola se- 
mestre frutti nuovi del Prestito Pontilicio set" 
di 4 65 — Raccolto da una Bussola scudi 1 50 
— Vincenzo Benichi 10.2 offerta straordinaria se LI 
— Violenta Mattei, aggregata , per Aprile se. 1 
— S. S. idem scudi 5 — Franeesco Soi idem 
bai. 05 — Achille Magni idem bai. 05 — Luigi 
Pizzirani id. bai. 05—D. Giuseppe Sabatini id.bai 10 
— Matilde Martorelli id. bai. 05 — Luigi Ron- 
calli id. bai. 05 — Felice Cometti id. bai. Lon 
Maddalena Cavalletti id. bai. 20 — 3. 1. c. ca) 
id. bai, 20 — Camilla Tabo id. bai. 10 mea 
Domine spes mea idem bai. 30 — Luigi Zia 
glia, aggregato, per Aprile bai. 10 — Irene Sq 


glia id. bai. 10 — Faustina Squaglia id. ite 
Un devoto offre a Pio IX. Papa e Re se. 3 8° 


( Continua in altro Supplemento ) 


Carmela Imperiale id. bai. 10 — Francesco Am. | 
mendola id. bai.10— Pasquale Troisi id. bai. 10 ' 


N presso di associazione, 
In Roma perun anno sc. 7, 
Per un trimestre in tutto lo 
All'estero, secondo le 


ROMA 


. 1 Padri Gesniti cel 
glio, la festa del loro g 
Loiola. Per questa circd 
SSmo Nome di Gesù fi 
addobbo. I primi Vespri 
e Rio Monsignore Hol 
sa, Elemosiniere Segret 
Messa e secondi Vespri 
signor Marinelli, Vescd 
tificio. I sacri riti ebbg 
musica a due cori , di 
Salvatore Meluzzi 

Eti Princi S 
Capi di Ordini Religios 
clero vi si portarono a 
fizio; ed i fedeli vi co 
rare le reliquie di un S 
a maggior gloria di Di 
ce perenne nella Chiesa 


Nella passata Do: 
l'Emo e Rmo signor QI 
dai Monsignori Camilla 
mendatore di S. Spirit 
co della R. C. A., e 
dente del 'Tribuvale Cr 
gran treno al Convento] 
piaaza Barberini, per pl 
sesso della Protettoria di 
cini, conferitagli dalla 

L’Emo Porporato 
P. Ministro Generale d 
finitorio, passò ad ado: 
to, facendo ala dall’un 
la numerosa famiglia 
coro, ascese al trono 
ticarsi in simili circ 
all'atto della obbedienz 
siano, si chiuse la ceri 
partita dall’Emnza Sual 
guevansi alcuni Prelati 

Dal Convento delld 
dinal: Protettore , collo 
quale si associarono il 
nitori, portossi al Mon 
cine, detto del SSmo 
Fatta ancora ivi nella 
rabile, entrò cen la su 
plicarono le stesse ce 
@aveano avuto luogo all: 
ne. Dopo di che l' Ei 
palazzo di sua residenz 


Fra le principali a 
nel luogo tratto di Str: 
giuogere la linea di 
centrale delle Ferrovie 
me Diocleziane, quella 
ta una maggior consid 
ro, costruito sul tronco] 
stanza di circa un chili 
Ripagrande. 

Questo ponte, che 
tri cento cinque, è sost 
ferro ripieni di muramg 
Vate fisse laterali della 
quarantatre, e di una te 
dente al mezzo dell’alv 


